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la  mano  yigoiOM  di  SStefimo  Bfliory  arrestò  per  aleaiii 
anni  la  reazione  sulla  pnaperiti  politica  ddlo  alalo  e  soUa 
sociale  sitoaiione  de' som  alntanti,  £  qoelle  disorgani» 
canti  istituzioni  che  andavano  gradatamente  slabilendon 
in  Polonia.  Sotto  i  due  Sìgismondi  la  liberta  contrabbi- 
lanciata da  un'autorità  amministratJTa  ferma  e  sfalule» 
poiché  basata  suD'nnità  del  principio  monarcbioo,  era  pei^ 
irenuta  all'apice  della  sua  perfenone.  Essa  derò  gli  animi 
e  nobilitò  lo  stato,  talché  in  mezzo  all'Eun^  agitata, 
questo  paese  si  consenrò  florido  ndl'  intemo,  e  Tittorioso 
al  di  fuori.  Ma  l' abusivo  interpetrare  conpunto  ala  per^ 
niciosa  applicazione  di  essa  su  tutte  le  OMille  del  potere 
esecutivo  paralizzò  costantemente  sotto  il  debde  Sigi»- 
mondo  III  e  i  suoi  snccesswi,  e  l'azione  delle  grandi  br 
colta  intellettuali,  e  gli  strepitosi  fatti  militari  di  cui  ab- 
bondano i  loro  regni 

Gmiinciando  dal  decimar  del  secolo  decimo  sesto  le 
nazioni  europee  raviricinate  tra  di  loro  mediante  la  reci- 
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procita  deglMnteressi  progreMivamente  svilappatì  eessa- 
rooo  di  contemplare  con  occhio  d*  indifferenza  g;ti  avveni- 
menti  che  si  soccedcTano  in  vicinanza  ad  esse;  ma  i  Po- 
hcchi  sempre  intenti  a  difendere  le  loro  frontiere,  a  so« 
stitnire  il  peso  del  loro  braccio  alla  mancanza  della  na- 
tura e  dell' arte,  non  si  curavano  molto  di  coltivare  le  re- 
lazioni diplomatiche.  La  Francia,  dopo  la  sanguinosa 
lotta  tra  Francesco  I  e  Carlo  V  sconvolta  e  indebolita 
dalla  rig^a  politica  dt  Caterina  de' Mediai,  e  lungamente 
in  preda  alle  guerre  di  religione,  fu  in  quei  tempi  restì- 
'Ibita  alla  pace,  alla  potenza,  e  alla  gloria,  dal  genio  e  dal 
valore  di  Enrico  lY.  Filippo  II  il  più  potente  tra  i  so- 
vrani contemporanei,  ma  fedele  alle  sue  massime  di  ter- 
rorismo ,  irrigò  di  sangue  le  vaste  sue  possessionL  Sotto 
il  regno  di  EUsabetta  il  commercio  e  il  potere  dell'Inghil- 
terra acquistarono  nuovo  splendore  :  Francesco  Drake 
esegui  il  primo  viaggio  intorno  al  globo ,  e  Raleigh  e 
Smith  scoprirono  le  provincie  dell'  America  settentriona- 
le; gloria  SI  grande  fii  oscurata  datta  passione  di  vendetta 
contro  Y  infelice  Maria  Stuart  Dopo  i  disastri  di  Lepanto 
i  sultani  ritirati  nel  fondo  del  loro  serraglio  si  applica- 
vano solo  ai  piaceri  individuali ,  ma  d' altronde  rispetta- 
vano fedelmente  gli  esistenti  trattati  colla  Polonia.  Il 
Milanese,  Napoli,  e  la  Sicilia  appartenevano  in  quell'e- 
poca alla  Spagna.  Il  severo  Sisto  Y  restituì  alla  tiara 
la  sua  autorità,  e  a  Roma  i  suoi  monumenti;  di  più  Cle- 
mente YIII  tolse  Ferrara  agli  eredi  dei  duchi  d' Est  La 
potenza  dei  sovrani  di  Savoja  andava  sempre  crescendo  ; 
e  la  Toscana,  benché  ancor  in  stato  florido,  declinava  vi- 
sibilmente dalla  sua  grandezza.  Ridolfo  II  reggeva  allora 
r  Alemagna:  la  sua  nota  passione  per  le  scienze  e  partioo- 
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hnSkate  per  la  chimica ,  la  sua  indìffisreiixa  riguardo  alle 
kghe  tra  Ragusa ,  Vienna  e  Madrid ,  e  b  debolezza  dei 
marchesi  del  Brandenbnrgo  contribuirono  soprattutto  al 
mantenimento  della  tranquillità  nell'  impero  fino  alla  san> 
gninosa  e  sterminatrice  guerra  di  trentanni.  Feodorò 
Wasilewicz  9  ultimo  rampollo  degli  czar  del  sangue  di 
Rurik,  memore  delle  gesta  militari  di  SteEmo  Batory, 
rìspettaya  reli^posamente  i  trattati  colb  Polonia.  La  Da- 
nimarea  attenta  senza  posa  ai  movimenti  delia  Sirezia,  vi- 
Yeva  in  costante  pace  colle  altre  potenze.  E  in  quanto  ai 
Polacchi  9  allorché  si  scelsero  per  re  un  prindpe  svedese 
erano  lung^  dal  prevedere,  che  chiamato  a  regger  due  po- 
poli, sarebbe  l'orice  d'una  lunga  e  disastrosa  lotta  fra 
loro. 

Le  maligne  disposizioni  contro  l' ordine  pubblico  dei 
firateUi  Zborowski,  accaniti  nemici  di  Batory  ediZamoy- 
ski,  scoppiarono  immediatamente  dopo  la  morte  del  pri- 
mo. Alla  loro  instigazìone  si  elevarono  nelle  assemblee 
preparatorie  della  dieta  di  convocatone  fissata  pel  2  feb- 
brajo  1587  rumori  contro  i  moltiplid  impieghi  conferiti 
al  rivale,  talché  IViccolò  JazloMfieclu  starosta  di  Sniatyn 
insistè  a  Leopoli  per  far  deporre  al  grand' etmano  il 
bastone  del  comando  sotto  il  pretesto  d' essergli  stato  af- 
fidato fino  aUa  morte  del  re,  e  allorquando  Zolkiewski 
palatino  di  Russia  imprese  a  difendere  i  diritti  del  suo 
amico ,  lo  starosta  contrastò  pure  a  lui  la  validità  del  suo 
carattere  senatorio.  Vedendo  scimcertati  i  loro  maneggi 
nelle  dietine ,  gfi  awersarj  di  Zamoyski  gli  ricomincia- 
rono poscia  nel  seno  della  dieta  sostenuti  da  Stanislao 
Gorka  palatino  di  Posnania  nel  senato ,  e  da  Stanislao 
Gzarnkowski  nella  camera  dei  nunzj ,  ove  le  insorte  dis- 
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sensioni  in  materia  di  réli^oae  già  state  ^peate  eolio  il 
precedente  regoo^  le  hgnanze  della  Latoama,  le  querele 
di  presedenza  tra  i  deputati  delle  città  prussiane  e  della 
polaocbe,  e  la  comparsa  pubblica  dell'esule  Andrea Zbo- 
rowslsi,  già  aveano  complicato  abbastanza  gli  aiEvi  e  ali- 
menlato  gli  odj.  Gli  Zborowski  tirati  al  loro  partito 
10,000  individui  armati,  e  fino  il  primate  Stanislao 
Kamkowski,  si  presentarono  fieramente  per  disputare  a 
quello  di  Zamoyski,  composto  bensì  d' un  minor  numero 
di  partigiani'  ma  meglio  agguerriti  e  trincerali  nella  loro 
posizione,  l'influenza  suir imminente  elezk>ne.  Da  tali 
disposizioni  prevedendo  la  dieta  l' inevitabile  spai^^nnento 
di  sangue,  ebbe  ancora  autorità  sufficiente  per  decrefaire 
non  dover  ne  assieme  ne  armate  partecipar  le  due  fazioni 
a  tale  operazione. 

I  candidati  alla  corona  erano  :  Massimiliano  fratello 
dell' imperatore  Rodolfo  II,  sostenuto  dagli  Zborowski , 
Feodoro  Wasileuncz  czar  di  Moscovia  desiderato  dalla 
Lituania,  e  Sigismondo  figlio  di  Giovanni  III  re  £ /Sve- 
zia e  nipote  dell'ultimo  rampollo  degli  Jagelloni,  protetto 
dal  partito  Zamoyski.  Anche  Andrea  Batory  nipote  del 
defunto  re  erasi  lusingato  per  qualche  tempo  deUa  spe- 
ranza di  portar  la  corona ^  ma  privo  d' appoggio  e  sconsi- 
gliato d' altronde  dallo  stesso  Zamoyski,  ne  abbandonò  il 
pensiero.  Gli  sforzi  della  regina  Anna  vedova  del  Batory, 
la  riconoscenza  costantemente  manifestata  dai  Polacchi 
verso  l' illustre  fiuniglia  degli  Jagelloni,  e  la  speranza 
deUa  riunione  dell'  Estonb  (  speranza  illusoria  poiché  il 
re  di  Svezia  aveva  dovuto  promettere  agli  stati  che  l' ac- 
cettazione della  corona  polacca  per  parte  del  suo  figlio 
non  pregiudicherebbe  in  niente  ai  diritti  ereditarj  di  quella 
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potenza  )  riunirono  in  breve  quasi  la  totalità  dei  suffiragj 
io  favor  di  Si|psiiioiido.  Allora  |rb  Zborowaki  vedendosi 
a  poeo  a  poco  abbandonati  ai  dalla  nobiltà,  cbe  dai  sena- 
tori compresovi  il  primate ,  vollero  (bnuitamente  tratte- 
nerlo per  impedirgli  FesereiKio  in  siiEitta  circostanaa  ine* 
rente  alla  sua  dignità ,  ma  prevenati  i  loro  disegni  mercè 
le  core  di  Zamoysld  j  Sigismondo  venne  in  conseguenza 
legittimamente  nominato  e  prodamato  re  di  Polonia 
[19  agosto  IS87].  Dal  canto  suo  il  partito  Zborowski 
prodamò  tre  giorni  dopo  per  meuo  di  Giacomo  Woro- 
niecki  vescovo  di  Rnjawia  Farciduca  Bfassindiano,  distese 
per  lui  le  consuete  poeta  emwenta^  e  gli  spedì  ambascia- 
dori.  I  nnnzj  della  Lituania  giudicando  dalla  scissura  sui 
probabili  avvenimenti,  non  si  decisero  né  per  l' uno  né 
per  l'altro  dei  nominati,  anzi  ridiiamarono  i  prindpi 
Radzinvill  dal  campo  degli  Zbwo'wd&i,  e,  dopo  aver  di- 
chiarato di  non  intender  di  rieonoscere  senza  loro  poste* 
riore  partecipazione  il  fìituro  sovrano,  tornarono  nelle 
rispettive  loro  dimore. 

Intanto  gli  ambasciadori  di  Sigismondo  Eric  Sparius 
e  Eric  Braehens  firmarono  in  suo  nome  le  proposte jpiie(a 
eonventa ,  di  cui  le  principali  erano  :  eterna  alleanza  tra 
la  Polonia  e  la  Svezia  contro  i  comuni  nemici;  riunione 
deli*  Estonia  alla  corona  ;  necessario  consenso  degli  stati 
in  caso  che  il  re  volesse  visitar  la  sua  patria  ;  sommi- 
nistrazione degli  occorrenti  materiali  da  guerra  per  la 
conquista  di  IHowogorod  la  grande,  di  Smolensco,  e  di 
PsI&oìV}  restituzione  per  parte  della  Svezia  dell'artiglieria 
presa  a  Wenden;  cesobne  a  vantaggio  della  Polonia  di 
ogni  diritto  suU'  eredita  di  Sigismondo  Augusto  inclusi* 
vamente  sulle  somme  dette  Napoletane;  libera  navigazione 
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sul  Baltico^  costruzione  di  cinque  fortezze  sulle  frontiere 
del  regno  j  saldo  del  debito  pubblico  ^  stretta  osservanza 
delle  franchigie  nazionali  ;  mantenimento  della  pace  tra  i 
dissidenti  e  conveniente  punizione  dei  perturbatori.  H 
solo  articolo  relativo  all'Estonia  incontrò  opposizione  per 
parte  degli  ambasciadori  9  e  allorquando  il  contenuto  delle 
stipulazioni  pervenne  poscia  aUa  cognizione  del  re  Gio- 
vanni di  Svezia,  egli  indugiò  ad  affidare  il  suo  figlio  alle 
mani  dell'  ambasciata  di  cui  capo  era  Lesniowolski  castet 
lano  di  Podlachia,  fintantoché  non  ebbe  ottenuto  Tassicu- 
razione  di  non  insbtere  più  sul  contrastato'  punto*  Abban- 
donata che  ebbe  Sigismondo  la  patria  9  e  giunto  sul  lido 
polacco  [  7  ottobre],  rinnovò  nel  convento  d' Oliva  poco 
distante  da  Danzica  il  giuramento  delle  già  accettate  con- 
dizioni, e  quindi  s' incamnunò  verso  la  capitale. 

Dopo  che  il  partito  Zborowski  avea  proclamato  re 
l' arciduca  Massimiliano ,  il  vigilante  Zamoyski   ad  og- 
getto di  prevenire  la  sospettata  intenzione,   si  aflErettò 
d' impadronirsi  di  Cracovia  e  metterla  al  coperto  da  un'ag- 
gressione. E  mentre  Sigismondo  disponevasi  a  prenderne 
possesso,  r  arciduca,  che  più  vicino  avrebbe  potuto  ri- 
volgere a  suo  vantaggio  il  tempo  necessario  al  competi- 
tore per  eseguire  un  si  lungo  viaggio ,  non  si  presentò 
che  troppo  tardi  presso  Stogila  alla  testa  d' un  corpo  di 
6000  Tedeschi  aumentato  da  2500  uomini  sotto  la  giuda 
degli  Zboroivski.  Il  prinrìpale  scopo  di  questi  consbteva 
neir  impadronirsi  a  Przedbòrze  della  persona  del  rej  tut- 
tavia avvertito  a  tempo ,  ei  cambiò  strada,  e  si  sottrasse 
al  sovrastante  pericolo.  Frattanto  uscì  il  prode  Zamoyski 
dalle  mura  della  capitale,  attaccò  V  esercito  di  Massimilia- 
no,  lo  sconfisse  nei  campi  di  Biskupie  [  25  novembre  ] 
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TobbEgò  a  ripie^rsì  sopra  Gionstochow  j  e  aprì  cosi 
•  S^ìsmondo  la  via  della  capitale,  ove  questi  entrò  eoa 
tatta  ricnrezsa,  e  fa  coronato  li  27  decembre*  Ma  appena 
compita  tale  fonzione  il  prindpe  austriaco  venne  ad  im- 
possessarsi di  Lublo  neUa  contea  di  Spiz  ossia  Zips,  e  a 
stabilirsi  in  Wielun;  allora  sopraggiunse  Zamoyski,  lo 
sloggio,  lo  inseguì  con  vigore  sulla  via  di  Slesia,  lo  scon- 
fisse presso  Byczyna  [2S  gennajo  1388],  assalì  questa 
fortezza,  e  vide  in  ultimo  cadere  in  suo  potere,  quali  pri- 
gionieri di  guerra ,  Massimiliano ,  Erasmo  Uchtenstein 
ed  altri  personaggi  distinti  austriaci ,  come  pure  Andrea 
Zborowski,  Gorka,  Gzarnkowski ,  ai  quafi,  benché  ne- 
mici personal ,  restituì  la  libertà.  L' immenso  bottino,  ec- 
cettuati gli  oggetti  di  proprietà  del  principe ,  venne  poi 
distribuito  tra  i  vittoriosi,  riservandosi  il  generale  in  capo 
i  soli  cannoni ,  e  T  arciduca  stesso  fu  condotto  nel  castello 
di  Krasnostaw,  e  ivi  trattato  con  quei  riguardi  che  sug- 
gerisce r  umanità  e  che  approva  la  prudenza.  Un  anno 
dopo  ci  riacquistò  la  libertà  mediante  Tintercessìone  della 
corte  di  Vienna  e  di  Roma  rappresentata  dal  cardinale  Al- 
dobrandini,  a  condizione  però  della  rinunzia  positiva  sopra 
ogni  diritto  al  trono  polacco,  rinunzia  non  troppo  fedelmen- 
te osservata.  In  segiuto  di  questi  avvenimenti  anche  la  Litua- 
nia riconobbe  Sigismondo  III  pel  suo  legittimo  sovrano. 
Quantunque  questo  monarca  fosse  unicamente  debi- 
tore della  sua  corona  allo  zelo,  al  coraggio  e  al  disinte- 
resse del  gran  capitano  di  cui  la  Polonia  andava  allor 
superba ,  avendo  egfi  sostenuto  quasi  a  proprie  spese  la 
cessata  lotta  coli'  arciduca ,  tuttavolta  sia  orgoglio  o  ti- 
midezza ,  compagni  inseparabili  della  mediocrità  di  cui 
non  mancò  a  dar  prove  dal  principio  stesso  del  suo  re- 
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gno ,  ei  non  avea  attestato  al  medesimo  la  debita  ricono- 
scenza. In  vece  d' apprezzarne  ad  esempio  del  g^nde 
Stefano  i  sayj  oonsiglj ,  sole^ra»i  abbandonare  o  alle  fid- 
iaci lusinghe  degli  adulatori ,  O9  allevato  nella  scuola  po- 
litica di  Giovanni  ED ,  all'  impulso  de*  propij  capriccL 
E  le  finanze  già  disorganizzate  per  opera  de*«ttoi  prede- 
cessori  e  nellMnteryallo  dell'ultimo  interregno ^  furono 
viepiù  sconvolte  tanto  dall'inconsiderata  prodigalità  del 
monarca  9  quanto  dall' insaziabil  cupidigia  de'  suoi  corti- 
giani. Appena  avea  iSgismondo  portato  lo  scettro  polacco 
per  lo  spazio  d'un  anno 9  ne  provò  disgusti  tali ,  da  non 
celar  più  il  desiderio  di  tornare  in  patria,  desiderio  viepiù 
crescente  luqpnantochè  Giovanni  III  contrariato  senza 
posa  nelle  sue  misure  in  materia  di  religione  dal  proprio 
fratello  Carlo  duca  di  Sudermania,  sentiva  con  maggior 
dolore  k  lontananza  d' un  figlio  a  fati  ognor  più  caro.  I 
Polacchi  dovettero  finalmente  consentire  ad  un  abbocca- 
mento tra  ambedue  nella  città  di  Revel.  Ma  le  lunghe  e 
misteriose  loro  conferenze,  l'opinione  accreditatasi  di  vo- 
ler Sigismondo  irrevocabilmente  abbandonargli,  1'  orror 
che  inspirava  l' idea  d' un  nuovo  interregno  all'  avvici- 
narsi d'una  guerra  col  Turco,  e  la  resistenza  del  mo- 
narca  alle  ripetute  rappresentanze  di  sollecitar  il  suo  ri- 
tomo nella  capitale,  diedero  origine  a  supposizioni  le 
quali  formarono  in  seguito  l'oggetto  di  funeste  dissen- 
sioni. Yolevasi  che  avesse  intenzione  di  cedere  la  corona 
mediante  un'  indennità  pecuniaria  all'  arciduca  Emesto,  e 
che  trattasse  seco  lui  dei  soccorsi  per  pacificare  la  Sve^ 
zb  e  combattere  la  Rlosoovìa;  fortunatamente  la  pros- 
sima guerra  colla  Turchia  troncò  queste  dispute  e  volse 
altrove  gli  animi. 


MKTI  IT.  GAPITOtO  U  13 

I  Gosaedù  avendo  violato  in  varie  eìreoatanie  il  ter 
rilorio  dei  Toichi  e  ineendiato  la  dttà  di  Bender  con 
akane  altre,  questi  ne  vaiolarono  3  danno  alla  aonuna 
di  300,000  seudi  e  pfopoaero  alla  repulibliea  ralterna- 
tiva  o  di  saldarla  o  di  aUbraeeiar  Tìalanuanio»  aunaeoiando 
restenmnio  pel  rif  nto.  Insensibili  aU'eeoesso  dell'oltrag- 
gio e  al  sovrastante  perioolo,  i  cortigiani  di  Sigismondo 
attenti  imicamente  al  r^folamento  dq^li  interessi  fero 
partioolari,  perdevano  un  lenqpo  preueso  in  dibattinienti 
relativi  al  possesso  ddle  starostie  più  o  meno  lucrative, 
e  ricusarono  di  somministrare  e  la  proposta  sonuna  e 
quella  necessaria  per  sostenere  Finevilabile  guerra.  Frat- 
buio  BeqifeUei  pascli  di  Bomelia  rimasto  sema  risposta 
awicinavari  versole  firontìeroaHa  teslad'un  poderoso  eser- 
dlo.  Al  primo  aBarme,  Zamoyski  non  udendo  cke  h  voce 
della  patria, raccolseaproprie  qMsetantioomini quanti po- 
te^vi  aggiunse  i  suaianuri, corse  incontro  al  Bemìco,e  im- 
prendo più  col  twror  ddsuo  nome  die  col  numero  ddle 
truppe,  lo  costrinse  a  ritirarsi.  Ma  prudente  del  pari  che 
ardito,  promise  allo  sconcertato  pascià  la  punizione  dei 
colpevoli  e  la  missione  d*  una  solenne  ambasciata  a  G^ 
stsntinopoli  per  presentar  alla  Porta  le  dovute  scuse.  Al- 
kwqaando  paro  gli  ambasdadori  tornarono  colla  rbposta 
dincNQi  voler  essa  udire  le  proposiaioni,  i  Polacdii  si  con- 
vinsero del  pericdo,  e  decretarono  tasse  straordinarie 
d*  un  milione  di  fiorini  per  la  corona  e  ddla  meta  per  la 
Lituania,  la  di  cui  percezione  pero  non  fe'  che  viepiù 
afimenlave  il  ipaleontento  contro  il  re  e  T  o£o  contro  il 
gran-generale.  In  mezzo  alF  efierveseenza  degli  spiriti 
Gorka  palatino  di  Posnania  ed  altri  distinti  personaggi 
indussero  il  primate  Kamkowski  a  convocare  un'  asscm- 
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blea  nella  citta  di  Kolo  9  in  cui  contaoHnata  che  fo  la 
nobile  e  recente  condotta  di  Zamoyski  di  oltraggianti  ca- 
lunnie ^  si  procede,  sotto  pretesto  di  mantener  intatto  lo 
stato  prospero  della  nobiltà  polacca,  all'abolizione  illeg^ale 
delle  già  prescritte  disposizioni  finanziere.  Ma  la  Prov- 
videnza vegliava  ancora  sui  destini  dell'infelice  Polonia, 
poiché  mentre  stava  per  essere  invasa  dm  truppe  stranie- 
re, l'inviato  inglese  residente  alla  corte  di  Costantinopoli 
dichiarò  per  parte  della  regina  Elisabetta  esser  dessa 
pronta,  in  caso  che  i  Turdii  non  rinunziassero  al  loro 
intento,  di  concludere  un'alleanza  colle  principali  nazioni 
europee  e  dirigere  tutti  gli  sforzi  disponibili  contro  il  niy 
mico  del  nome  cristiano  ;  tale  minaccia  impose  ai  Turchi 
e  procurò  ai  sudditi  inglesi  addetti  alle  operazioni  com- 
merciali la  fiicoltà  di  stabilirsi  nella  città  di  Elbing.  In 
quella  occasione  (n  parimente  conchiuso  [1591]  un  trattato 
per  undici  anni  colla  Moscovia ,  però  a  condizione  d'aver 
il  re  di  Polonia  la  libertà  di  soccorrere  il  suo  genitore  se 
fosse  provocato  da  questa  potenza. 

Quantunque  la  tranquillità  esterna  fosse  in  tal  guisa 
consolidata,  l'interna  non  presentò  per  questo  un  egual 
grado  di  stabilità.  Il  re  trascurava  di  conformarsi  ai  costo- 
mi  e  alle  leggi  del  paese,  detestava  tutto  ciò  che  avea  Firn- 
pronta  nazionale ,  non  poneva  mente  agli  affari  pubblici 
per  meglio  dedicarsi  alla  musica  o  alla  pittura,  aottopone- 
vasi  alla  dependenza  straniera  per  non  dipendere  dal  suo 
popolo ,  risvegliava  le  spente  passioni  religiose ,  proteg- 
geva esclusivamente  la  compagnia  di  Gesù,  non  prestava 
orecchio  che  ai  consigli  del  confessore  Skarga  o  a  quei  del- 
r  alchimista  Wolski ,  prodigava  inutilmente  ad  esempie 
dell'  imperator  Ridolfo  II  il  denaro  per  cercare  poscia 
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sotto  mocchidi  ceneri  quelToro  di  cui  era  sempre  man- 
eaate^  e  tali  difetti  uniti  al  suo  deco  attaccamento  e  alla  se- 
^ta  corrispondenza  colla  corte  d' Anstrb  gfi  aUenarono 
gli  animi  dei  sudditL  Prevedendo  essi  la  di  lui  intenzione 
di  voler  unirsi  matrimonialmente  con  una  principessa 
austriaca ,  gli  esposero  di  dover  almeno  differirne  Feseou- 
zione  fino  all'  epaca  della  prosrima  dieta  per  esserne  au* 
torizzato  giusta  le  vigenti  costituzioni.  Ma  fl  re  amando 
piuttosto  illuderle  che  rispettarle  diede  ordine  immanti- 
nente al  cardinale  Radziwill  vescovo  di  Cracovia  di  re- 
carsi a  Vienna  per  ricevere  la  principessa  Anna  figlia 
dell'  arciduca  Carlo  di  Gratz ,  alla  quale  riuscì  pure,  mal- 
grado le  misure  adottate  da  Zamoyski  onde  impedirle  Tin- 
gresso  nel  regno,  d'ingafnnar  la  sua  vigyanza,  giungere 
a  Cracovia ,  ricevervi  la  benedizione  nuziale,  e  quindi  la 
corona  per  mauo  di  Rozrazewski  vescovo  di  Kujawia. 

Una  sì  premeditata  violazione  delle  esistenti  paeta  con- 
venUi  incontrò  lo  sdegno  pubblico  e  motivò  il  con  vocamento 
d'una  dieta  straordinaria  denominata  d'inquisizione  [15921 
per  l'influenza  particolare  di  Zamoyski,  il  più  zelante  cu- 
stodedelle  leggi.  Spettacolo  veramente  singolare  fin  quello 
d'un  re  assiso  sul  trono  che  ascoltava,  qual  comune  delin- 
quente, la  sentenza  d'una  intiera  nazbne.  U  venerabile 
Karnkowski  primate  del  regno  aperta  la  seduta,  s'indirizzò 
in  quasti  termini  al  monarca:  „Sire,  la  nostra  repubblica 
è  stata  colpita  da  un  grave  attentato,  attentato  che  spotta  a 
nm  il  reprimere:  voicoltivate  amalgradodi  lei  intelligenze 
eolpevoli  coUo  straniero,  senza  ricordarvi  dei  vostri  giu- 
ramenti, e  dei  nootri  diritti  „  Sigismondo  avendogli  in 
seguito  osservato  che  mancava  al  rispetto  dovuto  alla 
maestà  sovrana  „  non  ho  intenzione ,  replicò  il  primate 
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d^  offeadere  ^  ma  di  correggere  an  re.  99  Nelb  sua  allo- 

ouzioneal  monarca,  Zamoygki  nòa  risparmiò  rimproveri, 

fé  iatendere  essere  i  Polaecki  mendbri  d' ona  ateaaa  re- 

pubblksa  e  noa  proprietà  del  loro  eapa ,  e  quindi  invitò  il 

cancelliere  CSeklinski  a  leggere  i  c»pi  d^  acenssi  {  ^piaB 

tratto  tratto  comprovava  mediante  lettere  munite  della 

firma  r^^  (*).  Sigismondo  si  difiese  m^liq  che  potè,  ma 

vedendo  i  meuabrì  della  dieta  troppo  prevenuti  a  suo  ab- 

vore,  fece  per  disarmarne  l'odio  una  dicUaraiione  in 

iscritto  i)  di  cui  tenore  era  il  seguente  :  „  Che  che  sia  av* 

venuto  in  avanti,  prometto  di  non  abbandonare  illegal- 

mente  il  regno,  H  non  derogare  ai  privilegi  della  nanoae, 

nò  provvedere  alla  nomina  del  successore. 

Poco  dopo  lo  scioglimento  deUa  dieta  d' in^isizione 
giunse  in  Polonia  la  nuova  della  morte  di  Giovanni  ID. 
Suo  firatdlo  Ciarlo  di  Sudermania  avea  intanto  astuto  la 
n^genza  in  nome  del  legittimo  successore,  ma  il  siate- 
ma  adoperato  da  lui  nell'esercitar la  dando  Iqogo  a  fondati 
sospetti  sulla  sincerità  deUe  sue  inteniioai^  Sigismmido 
erasi  deciso  ài  convocare  una  dieta  stràMdinaria  [  4  mag« 
gio  lo95]  in  Warsavia,  per  essere  autorizzato ,  b!enchè- 
non  aenza  difficoltà,  a  recarsi  personahnante  negli  stati 
suoi  ereditar].  Dopo  una  lunga  :  e .  penosa  navigatone 
sbarcò  in  Svezia  con  una  specie^  di  corteggio  che  recava 
poca  fiducia  ad  una  nazione  protestante;  e  allorehè  U  suo 
sconsiderato  zelo  tradì  ^poscia  l' intemione  d' esservi  ve- 
nuto per  convertire  e  mm  per  regnai^B,  lo  aio,  altrettanto 
risoluto  e  destro  quanto  hkhdente  era  il  nipote,-  concepì 
il  pensiero  di  volere  a  proprio  vantaggio  la  dìsafezione- 
manifestatasi.  11  contrasto  degli  interessi  de' due  pi^li 

(*)  Niemcewicx  Storia  di  Sigismondo  lit^  T.  I,  p.  a53. 


PAVTE  lY*  CAPITOLO  I.  17 

diversi  d'indole,  di  religione  e  di  polilicn,  k  loro  distan- 
za, le  nàte  dell'ano  snlP  Estonia',  e  dell' ditro  saUa  livo- 
aia,  presentavano  in  ^Itre  altrettaAti  argomenti  contro  la 
possibilità  della  ioro^pennanente  riniiione  solfai  un  me<lc- 
Simo  scettro.  'Ad  onta  del  costante  rifinto  di  Sigismondo 
di  notf  Voler  accettar  la  corona  svedese  dalle  mani  d' nn 
vescovo  protestante,  ma  bensì  da  qndle  di  Francesoo 
Hlalaspina  nnnm  poiitificio  che  l'accompagnava,  ei  do- 
vette in  nkiiAo  cedere  per  non  rischiare  di  non  ottenerla 
ne  dalFuno  ne  iftlV  altro.  Prima  che  n  idlontanasse  da- 
gli $Mi  snoi ,  aflMò  conformemente  ad  nna  stipulata  con- 
venzione le  redini  del  governo  al  dnca  di  Sndermania^e  il 
suo  ritomo  [1594]  cagionò  tanta  gioja  al  popolo  polacco^ 
quanto  dispiacere  la  partenza  allo  svedese  i 

La  tranquillità  goduta  idaUa  Polònia  sui  confini  me- 
ridionali venne  in  questi  tempi  alquanto  turbata  per  e^ 
fetto  d' intrighi  esereìtatt  nella  Y alacchia  da  Sigismondo 
Batory  principe  di  TransHvania,  ma  Zamoyski  levando 
frettolosamente  onWmata  a  proprie  spese^  andò  ad  Impa- 
dronirsi di  Ghodlm  e  41  8oczawa,  detronizzò  Stefano 
Rezwan  cttatufadd  detto  principe,  e  gli  sostituì  Geremia 
Mohila  col  farlo  tributario  della  repubblica.  Qui  non  si 
arrestarono  le  sue  gesta:  informato  che  Gasigerejo  Rane 
dèi  Tartafi  famoso  per  le  sue  vittorie  Contro  la  Persb 
propone  vasi -di  trar  profitto  dalla  lotta  esistente  e  che  già 
si  av^ieinavn  con  un  corpo  di  70,000  uomini ,  gli  andò 
incontro,  gli  offri  battaglia  sotto  Bialogrod  in  MoMavb, 
e  9  ad  onta  d*  una  ^proponuone  numerica  di  forze,  lo  scon- 
fisse, e  lo  oòsti^se  alla  pace  a  condizione  d'evacuare  im- 
mediatamente^P  invaso  territorio ,  di  riconoscere  il  nuovo 
palatino^. e  di  rispettare  in  avvenire  le  Crontiere  polacche. 
Tomo  II.  2 
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Nello  stesso  tempo  Stanislao  Zolkiewski  etmano  dì  eampo 
illustrò  le  armi  polacche  nell^  Ukrania  contro  gV  insorgenti 
Cosacchi  sotto  la  guida  di  INalewayko  e  Loboda:  battati 
in  vaij  incontri  finirono  coU' arrendersi  a  patti  e  conse- 
gnare ogni  loro  avere;  la  qnal circostanza  tradì  i  maneggi 
deff  imperatore  per  la  ragione  che  tra  gli  oggetti  rifarò- 
Tati  nel  campo  v'erano  bandiere  e  arnesi  militari  dal  me- 
desimo regalati  ai  Cosacchi  col  fine  d' eccitargli  a  soste- 
nere un'  invasione  sai  territorio  della  Turchia,  onde  som- 
ministrando ad  essa  il  pretesto  di  vendicarsi  poi  sni  Po- 
lacchi ,  loro  padroni ,  occuparla  in  modo  utile  per  la  sicu- 
rezza de'proprj  statL  Sebbene  l'insurrezione  di  q[nesti 
popoli  fosse  momentaneamente  calmata ,  non  emsi  per 
questo  rimediato  ai  futuri  inconvenienti,  poiché  l' unione 
conchiusa  in  Brzesc  [1S95-1S96]  tra  i  culti  orientale  e 
latino  per  Tautorità  del  papa  Clemente  Y III  e  per  le  cure 
di  ffipati  Pociey  vescovo  di  Brzesc  e  Cirillo  Terlecki  ve- 
scovo di  Luck,  lungi  dal  produrre  i  supposti  vantaggi,  ca- 
gionò anzi  in  sequela  di  continue  persecuzioni,  maggiore 
animosità  e  più  decisa  separazione.  Alcuni  tra  gli  abitanti 
della  Russia  accederono  all'  unione  e  riconobbero  il  papa, 
ma  altri  denominati  poi  disuniti,  non  solo  vi  si  mostraro- 
no avversi,  ma  incominciarono  a  sollecitare,  onde  soste- 
nere le  loro  querele,  l'appoggio  dei  correligionari  ddla 
Moscovia  ;  e  tale  è  Y  origine  del  lungo  incendio  che  desolò 
r  umanità  in  quelle  parti,  e  della  susseguente  fusione  po- 
litica tra  i  Cosacchi  ed  i  MoscovitL 

La  costante  premura  di  Sigismondo  onde  sostituire 
in  Svezia  la  religione  cattolica  alla  protestante,  e  la  sua 
trascuratezza  di  garantire  colà  contro  ogni  attentato  i  di- 
ritti  suoi  ereditar],  facUitarono  al  due»  di 
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r  eiecozicHie  dei  pia  concepiti  disegnL  Per  open  di  t|iie> 
sto  e  contro  i  desiderii  di  quello  venne  riunita  una  dieta 
a  Suderkoeping)  la  quale  indipendentemente  da  varie 
disposizioni  di  natum  pregiudicevole  all'  autorità  legitti- 
ma, stabiTi  che  F  esercizio  della  reli(pone  cattolica  non 
verrebbe  più  tollerato  in  Svezia ,  gli  appelli  dalle  sen- 
tenze giudiciarie  al  sovrano  dimorante  in  Polonia  sareb- 
bero interdetti,  le  guarnigioni  lasciate  in  alcune  piazze 
dal  medesimo  si  scioglierebbero,  alle  autorità  da  esso 
ishbnte  nelle  citta  e  nei  borghi  ai  sostituirebbero  altre,  e 
Ciarlo  sarebbe,  irrevocabilmente  confermato  ndla  sua  di- 
gnità di  reggènte.  Invano  lagnavasi  Sigismondo  per  mezzo 
dei  commissari  colà  inviati  della  violazione  dei  dritti  suoi 
ereditarj  rifiutando  gli  stati  con  ostinazione  di  dipartirsi 
dai  principi  fondamentali  una  volta  stabiliti,  anzi  quanto 
^  egli  negoziava  e  differiva  a  decidersi  per  misure  vigo- 
rose  ed  efficaci,  tanto  piò  il  destro  suo  avversario  cercava 
di  maggiormente  cattivarsi  \  opinione  pubblica.  Per 
discolpar  però  le  sue  azioni  davanti  agli  occhi  del  mo- 
narca, ci  finse  d'abdicare  la  reggenza,  e  maneggiò  poi 
per  farsela  solennemente  restituire  in  Arboga  [  1S97  ] 
dalle  mani  della  nazione.  Quindi  confermò  gli  artìcoli  già 
fissati  nella  dieta  di  Suderkoeping ,  e  dichiarò  inoltre  ne- 
mico della  patria  chiunque  osasse  agire  in  contradizione 
a' suoi  decreti.  Sebbene  vi  si  trovassero  alcuni  malcon- 
tenti, che  erano  protetti  dal  re  di  Danimarca  Cristiano  IV, 
a  cui  piò  giovava  la  vicinanza  di  Sigismondo  che  quella 
di  Carlo,  e  sebbene  Niccolò  Flemming  governatore  del- 
la Finlandia  riuscisse  a  serbar  fedele  questa  provincia, 
tuttavia  aUa  morte  di  questo  il  governo  di  Stocolma  estese 
anche  colà  il  suo  potere,  talché,  non  rimase  piò  a  Sigis- 
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mondo  della  sua  successione  paterna  che  il  vano  titolo 
re  di  Svezia. 

Non  prima  d' allora  egpli  si  scosse  dal  suo  naturale  le- 
targo 9  convocò  una  dieta  9  e  ne  ottenne  il  permesso  di 
trasferirsi  ripetutamente  [1598]  nella  sua  patria.  Ma  al- 
lorquando il  cauto  Zamoyski  gli  rappresentò  di  provve- 
dersi d*  una  forza  sufficente  a  recare  un  solo  e  vigoroso 
colpo  al  governo  usurpatore,  sia  mancanza  di  opportuni 
fondi,  o  estrema  fiducia  ne' suoi  partigiani,  o  in  fine  la 
conosciuta  incapacità  del  suo  carattere,  egli  non  prese 
seco  che  un  debole  corpo  di  3000  uomini  composto  di 
Polacchi,  Tedeschi,  Scozzesi,  ed  Ungheresi,  dichiarando 
che  non  intendeva  di  conquistare  i  proprj  sudditi  ne  di 
riprendere  mediante  la  loro  concorrenza  l'esercizio  de'suoi 
diritti  paterni.  Abbenchè  tenuissima  fosse  una  tal'armata 
in  confronto  dell'  imponente  scopo  della  progettata  spedi- 
zione, tuttavolta  sotto  la  guida  di  valorosi  ed  esperti  capi- 
tani esso  sarebbe  forse  ottenuto,  se  almeno  l'indolenza  di 
Kgismondo  non  avesse  inceppate  le  operazioni.  AlI  suo 
apparire  sul  territorio  svedese  i  suoi  partigiani  gli  si  ra- 
dunarono intorno,  la  fortezza  di  Ralmar  si  arrese,  le  sue 
armi  furono  vittoriose,  ma  mentre  gli  si  rappresentò  di 
dirigersi  con  sollecitudine  sopra  la  capitale,  vi  spedì  un 
semplice  emissario,  ed  egli  stesso  prese  un'altra  strada 
per  fiir  visita  alla  sua  sorella  che  risedeva  a  Stegeburg. 
Il  rivale  non  mancò  di  trar  profitto  da  questo  fallo:  riunì 
in  fretta  le  guarnigioni  delle  piazze  forti,  e  sì  presentò  in 
minacciante  attitudine  davanti  all'esercito  reale.  Successe 
in  conseguenza  un  fiero  combattimento  [8  settembre],  e 
la  vittoria  fu  ancora  questa  volta  fedele  alle  bandiere  della 
legittimità.  Ma  qual  era  in  tal  frangente  la  condòtta  del 


PARTB  IT.   CA»ITOU>  I.  91 

re?  ricomiiiciò  hing^  negozianiiit,  eonie  se  per  aspet- 
tare die  aopraj^angesae  dalla  Finlandia  la  flotta  s^edeae 
per  reear  a  Carlo  nnoTO  arfire,  e  aDa  sna  annata  nuovi 
rinforzL  Allora  Sigismondo  Tidesi  costretto  ad  effettuare 
unmonmento  retrogrado  da  St^^eburg  aSnderkoepingi)  e 
di  la  a  Linkoeping;  lo  inseguì  però  il  Tigìlante  awers»* 
rio,  sorprese  con  arte  le  sue  truppe,  e  gli  fé  sulnre  una 
rotta  totale.  Abbattuto  da  una  tale  calamiti,  il  re  consenti 
a  sottoporre  aUadecbione  degli  stati  il  regolamentode'sttoi 
affari ,  aUbandonò  gli  avanzi  dell'esercito,  gli  amici,  i  par* 
tigìani,  e  in  modo  vergognoso  equan  da  fuggiasco  ritorni 
in  Polonia. 

In  tale  stato  di  cose  Carlo  non  diferì  più  la  convoca- 
none  d'un'  assemblea  nacionale  a  Jankoeping  [t  feb- 
brajo  1S99]  in  cui  fu  decìso ,  die  se  Sigismondo  non  tor- 
nasse in  persona  o  non  mandasse  in  Svezia  il  proprio  fi- 
glio per  esservi  allevato  nei  prindpj  della  religione  pro- 
testante, la  nazione  si  scioglierebbe  dall' obbì^fo  deU'ob^ 
bedienza  givataglL  L'occupazione  della  Finlandb,  tor* 
nata  poco  Gei  sotto  l'autorità  di  Sigismondo,  seguì  da  vi- 
cino la  dicbiarazione  della  dieta,  e  in  quanto  poi  alTB- 
stonia,  ri  prese  il  partito  di  regalarh  ai  Polaccbi,  par- 
tito altrettanto  tardo  cbe  inefficace,  poiché  indebolita 
e  inatta  a  resistere  più  a  lungo  alle  aggresrioni  delle 
truppe  svedesi,  non  potè  a  meno  d'arrendersi  loro.  Se  Si- 
gismondo avesse  saputo  cattivarsi  i  cuori  dei  Polaccbi, 
ae  avesse  illustrato  il  suo  regno  con  fatti  gloriori  e  ge- 
niali ,  o  si  fosse  reso  meritevole  in  qualunque  altro  modo 
dell'  amor  d' un  popolo  sì  suscettibile  di  slanci  cavaliere- 
sebi  e  generosi,  non  v'è  dubbio,  cbe  sensibile  alla  sventu- 
ra, all'umiliazione  del  suo  monarca,  avrebbe  tatto  intra- 
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preso  per  assìcarare  sulla  di  lui  froate  la  vacillante  co- 
rona. Ma  ei  non  agfi  in  modo  da  eecitar  tale  entusiasmo^ 
allontanò  daUa  sua  persona  uomini  di  fiducia  e  di  merito^ 
alienò  i  cuori  de'  suoi  sudditi  con  una  bizzarra  condotta, 
stancò  la  nazione  coUa  sua  indolenza  e  coi  ripetuti  vianfgi 
ne'suoi  stati  ereditar],  e  dimostrò  con  evidenza  di  non  sape- 
re trar  profitto  veruno  dai  tesori,  dal  valme,  e  dai  consi- 
gli. Essendo  pertanto  indegno  it  inspirare  straordinario 
interesse,  e  convincendo  la  sana  riflessione  dell'impru- 
denza d' intervenire  in  querele  aliene  agli  interessi  locali 
della  patria,  gli  stati  ricusarono  fermamente  di  sostenere 
spedizioni  svantaggiose  per  tutti  i  rapporti. 

Ma  quel  che  Sigismondo  non  ottenne  per  rimostranze, 
cercò  d'ottenerlo  per  ar tifizj.  Sebbene  Giorgio  Farensbacb 
palatino  di  Wenden  ibsse  munito  per  parte  della  repub- 
blica della  positiva  istruzione  di  non  occuparsi  che  della 
sola  difesa  dei  confini  della  Livonia  polacca,  nulladimeno 
mosso  da  ordini  sovrani  s^^ti,  ebbe  Y  inavvertenza  di 
portar  le  sue  armi  nell'Estonia,  di  assalirvi  insidiosa- 
mente l'esercito  di  Carlo,  di  provocare  aUa  rivolta  con- 
tro Y  esbtente  governo  gli  abitanti  della  Finlandia,  e ,  al- 
lorché questo  gli  spedì  emissarj  per  chiederne  opportune 
spiegazioni,  d'arrestargli  ad  onta  del  diritto  delle  genti 
e  mandargli  custoditi  in  Polonia.  Fatto  sì  grave  e  si 
imprudente  motivò  l' invasione  di  Carlo  nella  Livonia ,  e 
l' occupazione  ora  per  forza  ora  per  strattagemma  della 
piazza  di  Parnaw,  e  d'altre.  L'inconsiderata  violazione  di 
territorio  cagionò  dunque  alla  Polonia  una  guerra  tonto 
più  odiosa  in  quantochè  traeva  la  sua  origine  da  questioni 
domestiche  d'un  monarca  non  gradito,  non  offriva  alcuna 
prospettiva  vantaggiosa  al  paese,  minacciava  d' estermi- 
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nio  uaa  proTincia  par  troppo  esposta ,  e  infine  eolphra  k 
nazione  nel  momento  stesso  in  cui  an  nemieo  non  SMno 
formidabile  le  si  appressava. 

Michele  palatino  di  Yalacckia  ^  superbo  d*  airer  de- 
tronizzato Geremia  Rfogila  palatino  di  Moldavia  fedele 
tributario  della  Poloma ,  e  di  ^oder  della  protenone  del- 
r  Austria  e  della  Turchia ,  formò ,  veduto  l'odio  nutrito 
dagrli  abitanti  della  Russia  contro  V  unione  di  Brsesc  e 
la  debolezza  morale  di  Sigismondo,  progetti  tendenti  a 
nient'  altro  che  alla  politica  divisione  della  Polonia.  Se  le 
insorte  dissensioni  nelP  ultima  dieta  non  permisero  di  pan* 
sare  ai  mezzi  oude  punire  F  usurpatore  9  P  attività  e  il  pa- 
triottismo d' un  solo  cittadino  salvarono  il  decoro  della 
nazione.  L' immortale  Zamoyski  levò  numerose  truppe  a 
proprie  spese ,  e  il  suo  esempio  incoraggiò  le  più  ricche 
case  come  queHe  degli  Zboro^ski,  Wisniowiecki ,  Ten- 
ezynshi,  Danielowicz ,  Potocki,  Ghodkie^icz,  Sieniawshi, 
Zolkiewski,  Droiewski,  Strus,  Razanoifski  ec  ad  au- 
mentarle tanto  colle  proprie  persone  9  quanto  colia  gente 
del  loro  seguito.  I  talenti  del  generale  e  il  vilore  ddh 
truppa  garantirono  a  sufficienza  il  successo  della  spedi- 
zione. Ei  si  diresse  a  marcie  forzate  verso  la  Valacchia , 
lasciò  da  parte  Soczawa  e  Ghocim ,  si  rivolse  verso  il 
fiume  Telczyo,  e  vi  trovò  accampati  60,000  uomini  fra 
Transilvani ,  Yalacclii  e  Servi ,  i  quali  con  ferma  atti- 
tudine aspettavano  d' essere  attaccati  Così  k  zuffii  inco- 
mindò  snlP  istante ,  e  dopo  tratti  di  estremo  valore  dal- 
l' una  e  dall'  altra  parte  il  numero  dovette  finalmente  ce- 
dere alla  tattica.  Alcune  migliaia  di  prigionieri,  tutta 
1'  artiglieria ,  e  ¥  intiero  campo  nemico  furono  i  frutti  di 
quella  giornata,  e  la  restituzione  della  Moldavia  a  Minila, 
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e  della  Ydacdiia  aX  suo  fratello  Simeone  oolVobUigo 
tribntario  verso  la  repubblica  ^  ne  fa  la  consegoenza.  Ab- 
benchè  Mìcbele  ritentasse  poi  la  fortuna,  fu  pero  battuto 
da  Giovanni  Potoeki  starosta  di  Kamieniec,  e  costretto 
a  cercare  asilo  in  Austria  sua  costante  alleata.  La  dieta 
commossa  da  tanta  generosità  unita  a  si  straordinario  va- 
lore attestò  solennemente  air  eroe  della  Polonia  in  nome 
della  nazione  la  più  profonda  riconoscenza.  Zbigniewo 
Ossolinski  allora  maresciallo  dell'  ordine  equestre  diede 
prova  in  si  fieitta  circostanza  d'una  virtù  rara  in  quel  pae- 
se: sebbene  nemico  del  grand' etmano  9  poicbè  parente 
degli  Zborowski ,  soffogò  nel  suo  cuore  i  sentimenti  per- 
sonali per  non  dar  sf<^  cbe  ai  patriottici  coli'  esaltare  in 
un  discorso  patetico  tutti  quei  diritti  acquistali  da  Za- 
moyski  alla  pubblica  gratitudine. 

La  situazione  degli  affari  di  Livonia  non  presentando 
più  alcun  mezzo  per  risparmiare  all'umanità  un  nuovo 
spargimento  di  sangue ,  tutti  i  cuori  e  tutte  le  speranze 
si  rivolsero  spontaneamente  verso  l' unico  sostegno  della 
patria.  Spos3llto  dagli  anni  e  dalle  fiaitiche,  e  presago  di 
tutti  gli  ostacoli  cbe  un  governo  senza  solidità,  un  re 
senza  carattere,  un'assemblea  senza  concordia,  e  le  finanze 
senza  ordine  gli  preseùterebbero,  pure  non  ricusò , 
instancabile  per  la  gloria  nazionale ,  la  condotta  di  que- 
sta pericolosa  spedizione.  Mentre  si  occupava  di  opportuni 
preparativi ,  i  reggimenti  lituani  dell'  etmano  Cristoforo 
Radziwill,  del  gran  maresciallo  Dorobostayski ,  e  del- 
l' etmano  di  campo  Ourolo  Ghodkiewicz  riportarono  già 
alcuni  vantaggi  sulle  truppe  svedesi  guidate  da  Carolo- 
«n  (')  figlio  naturale  del  duca  di  Sudermania,  a  Roken- 

(*;  Detto  dAgU  Sfedosi  Carlo  Gueldsohelm  ,  o  aacbo  Carìsiou. 
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lumseo ,  Wendea  ed  altrove  ;  mprag^j^iunto  poi  lo  stesso 
uggente  con  an  rinforzo  per  cai  T  armata  nemica  venne 
annientata  sino  al  numero  di  24,00D  uomini,  la  fortuna 
passò  momentaneamente  da  un  eampo  all'  altro  fintanto- 
ché la  comparsa  A  Zamoyski  sul  teatro  della  guerra 
[settembre  1601  ]  camino  la  scena  degli  arfcnimentL 
Ck>n  esso  era  il  re  accompagnato  da  uno  stuolo  più  nume* 
roso  di  cortigiani  die  di  militari ,  più  per  inceppare  clie 
p^  agevolare  le  operazioni,  ndk  lusinga  d'ii^hiire  in- 
vorevolmente  colla  sua  presenza  sugli  animi  dei  Livom  \ 
ma  avvistosi  di  un'  avversione  non  meno  equivoca  che  in 
Polonia,  non  indugio  ad  abbandonare  qndhi  provincia* 
Le  ostifita  si  ricominciarono  con  la  solita  intrepidezsa  det 
resercilo  polacco,  e  la  sagacia  del  generalissimo.  £  ab- 
benché  gli  Svedesi   fossero  in  numero  preponderante 
non  osarono  però  T^re  alle  mani  in  campo  aperto ,   e 
qmndi  risolverono  di  rinchiudersi  in  forti  casteUL  £gual- 
mente  avvezzo  ad  ambe  le  operazioni,  il  gran  capitano  as- 
sediò e  prese  d'assalto  nel  cuor  dell'inverno  Weimar, 
vi  fé  prigioniero  fl  soprannominato  Garolosin  e  il  gene- 
rale in  capo  Pont  de  la  Grardie,  e  quindi  in  sequela  di  una 
lunga  e  rigorosa  resistenza  occupò  Felin,  Weissenberg 
e  Weissenslein ;  nell'attacco  del- primo  forte  cadde  il 
prode  Farensbach ,  e  Zamoyshi  riportò  una  grave  ferita. 
Già  le  armi  rittoriose  erano  penetrate  sino  nei  confini  dd- 
r  Estonia ,  quando  si  scorsero  nell'  esercito  indizi  di  se- 
dBzione  per  mancanza  di  paga,  avendo  il'  uso  il  re  di  dare 
aHe  istanze  del  generale  promesse  inconcludenti,  e  di 
costringerlo  cosi  a  provvedere  coi  proprj  fondi  e  anche 
coli' ipotecare  i  suoi  ricchi  mobili   agli  urgenti  bisogni 
della  truppa.  Un'  inerzia  si  colpevole ,  e  nuove  calunnie 
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sparse  dalF  invidia  sulle  disposizioiii  di  lui  verso  la  per> 
sona  del  sovrano  ^  lo  indussero  ad  abbandonare  9  carico 
di  ferite  e  di  disgusti ,  il  comando  dell'  armata  a  Ciarlo 
Ghodkiewicz.  QuesV>  intrepido  guerriero,  il  |^  degno 
dopo  Zamoyski,  giustificò  completamente  la  di  lui  scelta^ 
e  la  sua  piccola  truppa  sorpassò  le  speranze  della  patria. 
Contro  le  forze  svedesi  riunite  difese  ella  la  Livonia  per 
tre  anni  inquietando  con  imboscate  il  nemieO|  mantenendo 
la  comunicazione  colle  fortezze  9  asMCurando  dagli  sbar- 
chi il  littorale,  e  in  oltre  dovendo  spesso  pensare  alla 
propria  sussistenza*  La  posterità  difficilmente  crederà 
ehe  una  nazione  di  sedici  milioni  d^  anime  non  avesse  de- 
stinato se  non  alcune  migliaja  d'uomini  per  custodire  una 
delle  più  essenziali  provìncie  invasa  dal  nemico  9  e  avesse 
potuto  corrispondere  alle  più  premurose  istanze  d'un 
urgente  soccorso  con  un  barbaro  silenzio  o  rifiuto. 

G>n  una  forza  di  17,000  uomini  Carlo  persegue  l'ar- 
mata polacca  composta  di  3400  guerrieri  ^  Chodkiewicz 
sicuro  di  resistere  ma  incerto  di  vincere,  s'arresta  a  Rir- 
chholm  [27  settembre  1605];  Carlo  il  raggiunge;  le  sa- 
vie disposizioni  del  suo  avversario  unite  all'  intrepidezza 
cavalleresca  di  quel  pugno  d'uomini  che  è  schierato  sotto 
il  cannone  di  lui,  lo  stordiscono,  e  ne  sconcertano  i  piani. 
Chodkieivicz  non  cela  a'suoi  compagni  l'immensa  superio- 
rità di  forze  da  combattere,,,  generale,  esclamò  un  solda- 
to,  li  conteremo  dopo  averli  vinti.  „  Sull'  istante  uno  dei 
più  micidiali  conflitti  incomincia;  gli  Svedesi  sono  rotti 
per  due  volte ,  e  per  due  volte  si  riordinano  ;  Chodkiewicz 
è  in  cento  posti  ad  un  tempo,  or  per  attaccare,  or  per  riu- 
nire, or  da  generale,  or  da  soldato;  un  dragone  svedese 
gli  si  slancia  all'improvviso  addosso,  e  invece  di  lui 
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stende  a  terra  il  suo  ajatanle;  «  tal  vtata  Gkodluewiex  si 
precipita  sul  temerario ,  e  con  ud  fisudeate  sicara  g^li  di- 
Yide  la  testa.  Finalmente  dopo  quattro  oredi  furiosa  xnffa 
gli  Sredesi  cedono  su  tutti  i  ponti  :  allora  non  è  pia  un 
combattimento  )  ma  un^  orribile  strage  in  cui  la  scimitarra 
polacca  balena  senza  posa  sui  fu^^fiaschi ,  e  sparge  di  ca- 
daveri lo  spazio  d'una  intera  lega  *y  talché  il  numero  dei 
nemici  estinti  sorpasso  per  tre  volte  il  totale  dell'eserdto 
vittorioso.  I  generali  Wawfeld  e  Brand,  gravemente  fé- 
rW,  erano  tra  i  prigionieri ,  i  duchi  Federico  di  Lune- 
burg  e  Fedimco  di  Brunswick  perdettero  la  vita,  e  lo  stes- 
so. Gurlo  mm  dovè  la  salveasza  che  alla  generosità  d'un 
suo  soldato,  e  alla  celerità  del  cavallo. 

Assisteva  Sigismondo  agli  uffizj  divini  quando  ricevè 
una  nuova  sì  inabitata,  e  si  prostrò  a  terra  col  clero  e 
col  popolo  per  ringraziar  V  Altissimo  che  sa  propizio  ar- 
rise alle  sue  armi.  Il  nome  delT  eroe  £  Rirchholm  venne 
ripetuto  di  bocca  in  bocca  per  tutta  TEuropa,  e  la  sua 
vittoria  non  solo  liberò  momentaneamente  la  Livonb  dal 
nemico,  ma  avrebbe  anche  prodotto  resultati  più  impor- 
tanti se  la  negligenza  naturale  del  re ,  le  costanti  dissen- 
sioni delle  diete,  e  una  guerra  civile  scoppiata  non  ha  guari 
nel  regno,  non  F avessero  al  solito  paralizzata.  £  intanto 
Carlo  di  Sudermania  non  indugiò  più  a  consumare  Fopera 
sua  facendosi  dichiarare  dalla  dieta  di  IVorkoeping  re  di 
Svezia  col  nome  di  Carlo  IX^  dignità  riconosciuta  poscia 
in  lui  da  quasi  tutta  V  Europa. 

Avendo  concepito  Sigbmondo  sul!'  insinuazione  det 
r  imperatore  Ridolfo  II  il  disegno  di  unirsi  in  matrimo- 
nio, dopo  la  morte  della  sua  prima  moglie  Anna ,  colla 
principessa  Costanza  di  lei  minore  sorella,  convocò  per 
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eTitar  susseguenti  dissapori  ana  dieta  in  Warsavia.  La 
plaralitàde'nnnzj  aventi  alla  loro  testa  Giovanni  Zanio3f8lu 
lo  sconsigliavano  a  rinunziare  al  progetto  sì  per  ragioni 
di  politica  che  per  convenienze  religiose*  Il  matrimonb 
venne  perciò  sospeso  ;  ma  snbitocliè  questo  costante  av- 
versario della  casa  d' Austria ,  e  il  più  fermo  baluardo  del 
trono  e  delk  libertà  cessò  di  vivere  9  il  re  non  fiKsendo  più 
caso  deiroppomione^  esegui  liberamente  il  suo  intento. 

Nel  tempo  che  il  gran  cittadino  di  cui  la  perdita  tanto 
afflisse  la  Polonia  custodiva  la  dignità  del  trono  9  il  peso 
del  suo  nome  bastava  ad  imporre  a  chi  ardisse  rBevare 
per  vie  inconvenienti  0  con  aperta  violenza  i  difetti  del 
monarca,  ma  alla  sua  morte  le  passioni  non  conobbero  più 
ne  decenza  né  freno ,  e  trascinate  dall*  orgoglio  9  insan- 
guinarono perfino  il  patrio  suolo.  Niccolo  Zebrzydowski 
palatino  di  Cracovia  avea  già  per  varie  volte  proposto  al 
grand* etmano ,  di  cui  era  amicissimo,  la  dbhiarazione 
della  vacanza  del  trono.  Sdegnato  per  essersi  creduto  ca- 
pace di  un  tal  delitto,  che  secondo  lui  non  avrebbe  man* 
cato  di  attrarre  gli  orrori  d*  una  guerra  civile  su  quella 
contrada  per  cui  unicamente  respirava ,  professò  in  pub* 
blico  V  opinione  doversi  V  amor  di  patria  conciliare  colTa- 
mor  del  sovrano,  e,  sebbene  fosse  poscia  perseguitato  sì 
dair  una  che  dalP  altra  delle  partì  opposte  non  deviò  nuu 
jier  questo  dai  doveri  d*  un  probo  cittadino  verso  l'auto- 
rità. Zebrzydowski  btituito  dopo  la  morte  dell'  amico  tu^ 
tore  del  figlio ,  pretese  d' erigersi  in  suo  lui^  qual  di- 
fensore della  causa  pubblica-^  ma  la  indecente  ed  ingrata 
condotta  verso  il  monarca  gli  meritò  la  perdita  del  Civore, 
e  V  ordine  ii  abbandonare  una  casa  contigua  al  castello 
regio  da  lui  occupata  per  ragion  d' impiego.  „  Io  sgom- 
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bierò  dalla  casa^  egli  rispose,  e  Sigiamondo dal  regno  ^. 
Questo  lieve  ineidente  divenne  il  segnale  d*  una  aperta 
«dlevazione:  ad  inettamento  del  palatino  9  Bernardo  Ma- 
ctejowski  vescovo  di  Cracovia,  Giano  Radziwill  ei:*staro- 
sta  di  Soiee  e  Dndz ,  e  un  nomerò  considerevole  d^  altri 
malcontenti  annientati  da  quei  militari  che  tornavano  al- 
lor  dalla  liivonia  per  esigere  il  soldo  arretrato  si  costi- 
tnirono  in  piena  opposizione  contro  il  governo,  nello  stesso 
tempo  die  la  nobiltà  del  palatinato  di  Cracovia  radunata 
a  Proszowice  os^  proporre  la  convocazione  generale  a 
Sfenzyca  dell'  ordine  equestre ,  e  che  quella  della  Polonia 
piccola  e  grande  A  già  erasi  spontaneamente  raccolta 
nelhi  (uttà  di  Korczyn.  In  tale  sitnauone  di  cose,  e  mentre 
h  dieta  allor  deliberante  in  Warsavia  nulla  concludeva, 
r allarmato  re  inviò,  consigliato  dai  senafxwi  dediti  a  lui, 
Pietro  Skarga  direttore  della  sua  coscienza  a  Zebrzydow- 
ski  onde  offrirgli  perdono  ed  oblio  ddiP  accaduto*  Sembra 
però  che  questa  misura  fosse  stata  intempestiva,  poiché 
gl'insurgenti  progressivamente  accresciuti  in  numero,  si 
erano  di  già  costituiti  in  un  Boha9%  ossia  radunanza  ar- 
mata nazionale,  ne  aveano  nominato  maresciallo  Giano 
Radziwill,  stabilito  di  dover  ogcù  individuo  nobile  presen- 
tarsi in  Sandomiria  pel  6  agosto  [1606],  investito  Sta- 
nislao Stadnicki  e  Adamo  Gorayski  della  facoltà  di  le- 
var truppe,  e  finalmente  sospeso  l'azione  ordinaria  dei 
tribunali.  Allora  la  radunanza  sostenuta  da  una  forza 
materiale  di  100,000  individui,  spedì  al  re  un'amba- 
sciata colle  condizioni  qhe  si  correggesse  dei  suoi  difetti, 
osservasse  meglio  i  patti,  confessasse  il  suo  torto,  ne  do- 
mandasse pubblicamente  perdono,  e  assicurasse  la  repub- 
blica da  futuri  inconvenìentL  Ma  ^ismondo  rispose  con 
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un^  ordine  al  g^enerale  ZoUdewski  di  raccogliere  sollecita- 
mente l'armata  regolare^  e  mentre  quésta  forte  di  7000 
uomini  era  già  in  cainminò,  i  tre  fratelli  Potocki^  Gio- 
vanni, Giacomo  e  SteGmo,  cóme  pure  altri  primàrj  signori 
aveano  messo  a  disposizione  del  re  3000  de'  loro  uomini, 
e  Adamo  Stadnicki  coppiere  della  corona  avea  formato 
in  Wislica  una  confiBderaiione  per  oppo^la  a  quella  radu- 
nata in  Lublino.  Disposizioni  sì  energiclie  ne  imposero 
agli  insurgenti:  il  loro  numero  andò  scemando  a  misura 
che  aumentavasi  quello  dei  realisti,  e  aUorckè  ebbero 
r  inavvertenza  di  lasciarsi  sorprendere  al  passaggio  deHa 
Vistola  presso  Jailowiec,  Zebrzydowski  prevedendo  un 
inevitabile  rotta  non  esitò  a  cèdere ,  a  promettere  lo 
scioglimento  deUa  sua  gente,  ed  a  consentir  che  si  rimet- 
tessero all'ésaine  della  prossima  dieta  le  insorte  diver- 
genze tra  lui  e  il  monarca.  Tuttavia  prima  che  la  mede- 
^ma  si  fosse  radunata  pel  giorno  indicato  [7  maggio  1G07] , 
gli  abitanti  di  Sandomiria  e  di  Cracovia  «pedirono  aUa 
corte  PenkosUìvshi  onde  notificare  la  loro  disapprova- 
zione rapporto  alle  convenzioni  di  Janoìviec,  e  manife- 
stare lagnanza  contro  sì  tarda  riunione  della  dieta,  e 
nello  stesso  tempo  quelli  della  Polonia  grande  riuniti  a 
Kolo  indicarono  dal  loro  canto  una  generale  convocazione 
degli  abitanti  del  regno  ih  Jendrzejow.  Ti  si  presentò 
pure  Zebrzydowski  insistendo  doversi  pensare  soprattutto 
a  raccogliere  nuove  truppe,  in  guisa  che  alimentato  sem- 
pre più  il  fuoco  dell'  insurrezione,  i  malcontenti  ebbero 
fino  l'ardire  di  proporre  al  trono  in  luogo  di  Sigismondo, 
Gabriele  Bàtory  principe  di  Transilvania.  Onde  fiir  fronte 
ad  un  pericolo  viepiù  crescente  il  re  richiamò  Carlo  Ghod- 
kiewicz  dalla  Livonia^  misura  il  di  cui  svantaggio  per  una 
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non  era  contrabbilancialo  dal  profitto  per  altra  oontmda^ 
pcHcbè  mentre  ei  non  era  in  grado  di  condur  seco  in  War* 
sa^ia  più  di  1600  ca\aUert,  la  Livonia  lascbta  in  cu- 
stodia ad  nna  forza  ancor  più  inferiore  non  poteva  man* 
care  d'essere  ripetutamente  invasa  e  conqwstata  dag;li 
SvedesL 

Dissensioni  infauste,  colpevoli  intellin^nze,  aziou  di 
bassezza  e  di  tradimento  non  tardarono  a  manifestarsi  in 
breve  ne' due  campi  polacchi,  e  paralizzarono  non  solo  le 
rispettive  operazioni  militari,  ma  in  olire  portarono  nn 
grave  e  dannoso  colpo  alla  purità  dell'antico  carattere 
nazionale,  e  al  candore  repubblicano.  E  la  permciosa  ri- 
Talità  dei  capi  del  partito  realista,  Zolkiewski,  Ghodkie* 
ìvicz  e  i  fratelli  Polocki,  avrebbe  più  d'una  volta  aperto 
agi'  insorgenti  la  via  alla  vittoria ,  se  per  motivi  consi- 
mili non  fosse  accesa  la  discorda  anche  tra  quest^ultimi. 
Dopo  aver  essi  negato  di  riconoscere  l'autorità  della  die- 
fa ,  si  avviarono  a  Warsavia  in  numero  di  4000  indivi- 
dui nella  speranza  di  vedersi  in  breve  rinforzati  dai  mal- 
contenti di  quelb  capitale.  L' armata  del  re  A  presento 
lor  incontro  sotto  Warka:  e  allora  invece  di  veder  giun- 
gere gì'  immaginati  soccorsi,  indeboliti  al  contrario  dalla 
defezione  di  Stanislao  Stadnicki  con  500  cavalli  uno  de- 
gli avversari  del  trono  fin  qui  dei  più  accaniti,  incomin- 
ciarono a  retrocedere ,  e  avrebbero  anche  potuto  essere 
nel  disordine  dei  loro  movimenti  affatto  annientati,  se  i 
areali  non  avessero  ricusato  di  spargere  sangue  fraterno, 
e  quindi  permesso  loro  di  ritirarsi  per  la  via  di  Radom  a 
Guzovr.  Misure  di  rigore  restituirono  questi  alla  disci- 
plina, e  obbligarono  ad  inseguir  gl'insorgenti  per  attac- 
carli vigorosamente  in  quella  posizwne  [6  luglio  1607]. 
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H  eentro  del  primi  era  comaadato  dai  Polodki)  T  ala  4e-  j 
stra  da  Ghodkiewicz,  la  sinistra  da  Zolkiewdd^  e  dal  re 
la  riserva.  I^ell^  esercito  opposto  Zebrzydowski  dirigfeva 
il  controre  Herburt  con  Giano  RaduwiU  le  due  alt  Rad* 
l^iwill  per  approfittarsi  del  momentaneo  disordine  che 
nelle  file  di  Chodkiewicz  prodotto  aveano  i  pri|ni  suoi  as- 
salti e  Filkgale  condotta  dei  Potocki,  si.s^nse  con  un 
ardire  pari  all'  improdensa  fino  alla  retroguardia ,  e  uno 
de'  suoi  usseri  detto  Holownia  in  fino  nella  tenda  sovrana 
esclamando  ironicamente:  ov'  è  lo  svedese.  La  scorta 
reale  insisteva  che  l^gismondo  cercasse  salvezza  n&lla 
fuga,  ma  egli  scoiando  ancora  la  ferma  attitudine  del- 
Finlàateria  ricusò  di  farlo,  inspirò  nuovo  coraggio  a'suoiy 
e  diede  a  Chodkiewicz  tutto  il  tempo  per  riordinare  le 
sconcertate  linee,  e  oosi  mercè  un  raro  sforzo  sopra  il 
suo  indolente  carattere  cooperò  non  poco  al  prospero  esito 
di  questa  battaglia.  Prili^  |tacò  che  filasse  decisa  Pietro 
Laszcz  distaccato  per  portar  soccorso  a  Herburto  gettò 
in  uno  de'  più  importanti  mcmienti  tra  Te  sue  schiere  il 
grido  d' allarme:  siamo  perduti^  grido  che  cagionò  un 
tcrror  panico,  lo  scompigUo,  la  rotta,  e  la  scomparsa 
dell' insurreziiMie.  Zebrzydowski  ottenne  in  seguito  per 
r  intervento  de'  suoi  numerosi  amici  il  permesso  àk  cjtiìe- 
dere  pubblicamente  perdono  al  monarca  j  esempio  seguito 
da  Radadwill  e  da  altri  che  si  affrettarono  di  ritornar  al 
*  loro  dovere.  Finalmente  una  generale  ammstia  promul- 
gata nell'anno  aussegoente  rese  agli  abitanti  la  fiducb) 
e  al  paese  la  tranquillità; 

Dopo  la  pacificazione  ddla  patria  Cariò  Chodkiewicz 
tornò  a  riprendere  il  suo  comando  in  Livonia,  ove  sqste* 
nuto  più  dal  tesoro  particolare  dei  principi  Radziwill  di 
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Tikàmn,  y  che  da  quello  ddla  Polonia  9  rìtoké'  agK  Sve- 
desi èapitanati  allor  dal  conte  Mansfeld  tatti  qoei  Tan- 
taggì  riportativi  durante  la  sua  aaaenza,  compreso  la 
citta  di  Pamau.  Bla  allouquando  era  di  già  penetrato  nel- 
rEstoma  e  operavÉ  contro  Ravel^  nuovi  sintomi  d^inso- 
borduMoione  scoppiati  tra  le  truppe  per  mancanza  non 
solamente  del  soldo,  arretrato  ma  degli  og^getti  i  più  indi- 
spen9abìli  al  loro  mantenimento,  lo  collocarono  nella  dispia- 
cevde  posiiione  di  dover  proporre  al  nemico,  in  mezao  ai 
sueeessi,  vie  d'accomodamento  onde  eviter  maggiori  incon- 
venìent^attesochè  il  re  nel  pelerai  in  vasti  progetti  della 
conquista  e  conversione  della  Bf  oscovia  sembrava  aver  to- 
(dmente  obliato  si  Tesercito  che  la  povincia.  Qualunque 
fosse  la  situazione  degli  afiuri  pubblici  Sigismondo  non 
era.  mai  solito  di  cambiar  né  condotte,  ne  carattere ,  ne 
pensieri  :  in  veee  &  provvedere  all'  incremento  della  pro- 
sperità intema  o  a  consolidare  rapporti  estemi,  non  si 
occupava  che  d'illusorie  qperann  sia  per  ricuperar  l' an- 
tico, aia  per  conquistar  un  nuovo  trono  j  e  sebbene  le 
sue  finanze  fiossera  per  lo  più  in  pessimo  stato,  non  mu- 
tava per  questo  ne  il  suo  usuale  modo  di  vivere,  ne  tra- 
bisdava  i  dispendiosi  su<li  esperimenti  chimici. 

'  L^  afiore  pur  troppo  celebre  dei  bki  Demetrì  di  Mo^ 
soovìa  avendo  in  questi  tempi  subito  un  grado  di  svilup 
pò  tale  da  iùluir  sulla  politica  del  gabinetto  di  Warsa- 
via,  ne  provoco  l' aperta  intervenzione. 

Dopo  il  corto  regno  del  debole  Feodoro  uno  do' figli 
A  Ivano  Wasilewicz  II  e  ultimo  rampollo  dell'antico 
•angue  dei  Rurik,  il  suo  suocero  e  nutfesciailo  di  corte 
Qorjs  Gudenow  avea  occupato  il  trono  di  Bf  oscovia,  e 
jier  meglio  assicurarsene  il  posécsso ,  fatto  perire  Dome' 

Tomoli.  S 
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trio  frateUo  minore  A  Feodoro.  Sigismondo  IH  conolnse 
col  nuovo  czar  un  trattato  di  pace  valido  per  venti  anni 
per  opera  di  Leone  Sapieha  gran  cancelliere  della  Litoa* 
nia^  onde  durante  le  sne  spedia^ioni  di  Svezia  fossero  da 
questa  parte  convenientemente  coperti  i  confini  del  re^o. 
Quantunque  Borys  avesse  scrupolosamente  osservato  in 
primo  i  contratti  impeg^ni ,  tuttavia  |ruidato  da  prin* 
cipj  naturali  di  politica  d'un  paese  limitrofo  non  pofea 
nooi  inclinare  nel  genere  di  lotta  esistente  più  per  Tosur- 
pato|!e  della  Svezia  che  pel  re  di  Polonia*  A  questo  erasi 
pi*esentata  una  comodissima  occasione  per  dare  sfogo  al 
suo  risentimento  allorcliè  apparve  in  M oscovia  un  certo 
avventuriere  di  nome  Hrycko  ossia  Gregorio  Otrepiew 
già  Taszko  Utrapiew  frate  d'un  monastero  di  ]M[oskwa(*) 
che  spacciava  d'essere  il  vero  Demetrio  Ivanowicz(^)  ftn- 
tello  di  Feodoro  sfuggito  al  ferro  di  Bbrys  quando  in  sua 
vece  fu  per  sbaglio  trucidato  un'  altro  individuo  del  con- 
vento di  Uglioz,  E  l'identità  tra  ambedue^  del  voltoi,  del- 
l'età ,  delle  qualità  si  fisiche  che  morali,  e  fino  dei  di* 
fetti  del  corpo,  gli-  conciliarono  interesse  e  protezione. 
Popò  aver  percorso  diversi  monasteri  fu  accolto  dal  duca 
Basilio  Ostrogski  in  Kijowta,  ma  collocato  da  lui  poscb 
ip  un  convento,  ne  fu  espulso  per  la  inesatta  osservanza 
del  digiuno.  Ideile  scuole  dei  Gesuiti  di  Livonia  ed  altro- 
ve ebbe  quindi  occasi<me  d'imparare  la  lingua  latina ^ 
errò  di  nuovo ,  e  fu  in  ultiniQ  ricevuto  nella  casa  del  éu^ 

m 

'(*)  Gli  scrittori  russi  lo denomioaoo  comuàenieate  Grynka  Rastry* 
dia  cioè  frate  furbo,  benché  vi  lieoo  altri  si  russi  che  polacchi  e  fran- 
cesi «  i  quali  dal  copfronta  degli  argomenti  prò  e  contro  ridealità  di 
tiucsto  Demetrio  aembraoo  tatt'ora  inclinare  per  la  aaa  realtà. 

(**)  JranowicXj   Michaelowic^,  Basiliowicz  ossia  Wasilewicm  «e.  il-r 
^f)i6ca  Aglio  di  l?ano,  di  Michele^  4i  Basilio  ossia  Wasil^'cc.- 
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ca  Albino  Wìsniowiecki^  iri  fingendo  nn  di  nna  malat- 
tn  mortale  confidò  chi  era,  e  mostrò  per  magnar  eoo- 
Tmzione  ima  croce  d'oro  riccamente  ornata  di  briHantH 
qoal  ricordo  di  battesimo  lasciatogli  dal  duca  di  Mscislaw* 
AUora  "Wisniowiedu  non  indugiò  piò  a  mandarlo  per 
meno  del  suo  fratello  Costantino  al  re  di  Polonia ,  il 
quale  o  credesse  o  no  airimposlore,  gli  diede  regali  e 
speraiize,  e  lo  raccomandò  all'  interesse  di  Giorgio  Slni* 
siek  palatino  di  Sandòmiria.  Sebbene  il  grande  Zamoyski 
allora  ancor  in  Tita  non  mancasse  di  consigliar  al  monarca 
con  ragioni  plausibili  d*  esser  cauto  nelle  sue  pubblìclie 
dimostrazioni  d'aflEetto  verso  il  pretendente  onde  non  coni' 
promettere  invano  la  sKorezsa  dello  stato ,  però  non  po- 
tendo affiifto  abbandonar  l' klea  d'immensi  vantaggi  da 
trarre  da  una  si  propizia  circostanza  per  le  sue  vedute 
sulla  Moscovia,  sembra  che  avesse  tacitamente  incaricato 
Mniszek  di  tentar  una  spediuone,  ma  di  carattere  pura- 
mente privato  nella  sua  origine.  11  palatino  corrispose 
tanto  più  volontieri  all'  invito  inijuantochè  la  sua  figlia 
Marianna  ossia  Sfaryna  dotala  in  grado  eminente  di  tutte 
le  esime  qualità  che  ornano  il  suo  sesso  concepì  in  que* 
sti  abboccamenti  una  indinazimie  amorosa  per  lo  stra- 
mero,  e  che  il  medesimo  derideroso  dal  suo  canto  di  ma' 
uifestare  la  debita  riconoscenza  alle  dite  potenti  fiimiglie 
imparentate  tra  di  loro  di  Mniszek  e  Wisniowiecki  non 
mancò  di  promettere  l'unione  matrimoniale  tostochè  aves 
se  ricuperato  il  trono.  Avendo  d' altronde  Demetrio,  àk- 
venuto  cattidìco,  promesso  di  estirpare  lo  scisma  del  suo 
popolo^  questa  rircostanzaicra  un  nuovo  motivo  per  Si- 
gismondo di  prendere  un  vivo  interesse  si  alla  sorte  di 
laiche  al  buon  esito  della  spedizione.  Mniraek  raccolto 
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coir  ajuto  de'  raoi  parenti  ed  amiei  un  corpo  di  700 
Talleri  composto  per  lo  pia  di  ^vani  ngnori^  di  loro 
domestici,  e  d'altri  avventurieri,  condusse  seoo  Demetrk» 
e  s'avviò  per  Rijowia  [1603]. 

Strada  fiMsendo  h  sua  piccola  truppa  si  era  accresciuta 
fino  a  2000  uomini,  e  allorquando  anche  i  Cosaecbi  del 
Don  abbracciarono  ad  instigrazione  di  Felice  Swirski  la 
causa  di  Demetrio  unitamente  a'  molti  abitanti  della  Se- 
veria,  lo  czar  Borys  concepì  serie  inquietudini,  crescenti 
a  misura  che  il  suo  avversario  s' inoltrava  nelle  provin- 
Cie  inteme  della  Moscovia.  Ad  onta  d' uno  scacco  sofferto 
sotto  Plowogorod  Siewierski ,  il  primo  pervenne  a  impa- 
dronirsi, rinfonato  a  tempo,  di  Pntyfrel  e  Bielsk,  e  ren- 
dere in  fino  vana,  più  per  influensa  morale  che  per  le 
forze  materiali  di  cui  poteva  disporre ,  V  azione  delle 
masse  a  lui  opposte.  Frattanto  un'  improvvisa  e  sospetta 
morte  colpi  lo  czar  [S  aprile  1603]  e  fiusilitò  viepiù  al 
pretendente  le  vie  alla  capitale,  attesoché  il  giovine  Fe<^ 
doro  Borysowicz  sottoposto  alla  tutela  della  madre  era 
ancor  meno  àA  suo  genitore  in  grado  di  rimedtsre  al 
male,  anzi  ebbe  in  breve  il  dolore  d'apprendere  che  il 
suo  esercito  stazionato  sotto  Rromy  avea  riconosciuto  De- 
metrio per  sovrano  legittimo;  esempio  si^ito  in  appres- 
so da  quasi  tutta  la  Moscovia.  Feodoro  predpitò  in  con- 
seguenza di  tali  avvenimenti  dal  trono,  e  fu  quindi  tru- 
cidato in  un  colla  sua  Camiglia  dietro  l'ordine  di  Deme- 
trio die  iri  si  assise  [20  giugno  iOOS].Esegittta  la  cete- 
moma  dell'  incoronazione,  ci  non  mancò  inviare  ma  so- 
lenne ambasdata  al  re  di  Pdoiiia  onde  m^^oziire  un  trat- 
tato di  pace  e  chiedere  la  consegna  della  fidanzata  M a- 
ryna,  che  infatti  giunse  l'anno  dopo  in  Bfoskwa  in  eom- 
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pftgwi  del  fàdwe  e  degli  anAeMÌadari  delle  tlue  iumlìooì. 
Ma  nel  tenpo  eke  tripndiaTaiio  per  le  feste  nuaiali  la 
eorfa  e  la  citta,  aeoppiò  noa  ooapirasione  per  opera  del 
principe  (jRùm%)  Basilio  J^anowicz  Saiiyski,  cospira» 
aiMie  tramata  di  gran  hinga  nelle  tenebre  per  aver  De- 
metrio urtato  l'amor  proprio  nazionale  col  dar  ai  Polac* 
ebi  la  preferenza  sui  IfosooTtti,  e  al  culto  romano  svi 
gfcco.  nemetrio  fa  massacrato  in  nH  con  alcune  migliaja 
a  Polacdu  dd  suo  seguito^Blaryna  col  padre  e  cogli  am- 
basdadori  della  sua  nazione  appena  sfoggila  allo  stesso 
destino  fo  gettata  nel  fondo  d*  una  carcere,  e  Szayski  si 
ekfò  alla  dignità  suprema. 

Appena  il  corpo  di  Demetrio  orribilmente  nmtibto 
Tenne  tolto  dalle  piazze  ove  serviva  di  pubblico  avverti- 
mento, apparve  un  altro  non  meno  impostore  del  primo, 
che  sostenuto  per  vendetta  o  per  speranza  di  lucro  dal 
magnati  Polaccbi  partigiani  del  defunto ,  e  per  invidia 
oontro  la  fortuna  di  Szuyslu  dai  bojardi  moscoviti,  pre- 
tendeva d'essere  scampato  per  mezzodì  canali  sotterranei 
al  massacro  dì  Moskwa.  E  radunalo  che  ebbe  per  gli 
sferu  della  primaria  nobiltà  polacca  7000  uomini  egual- 
mente dìscipUnati  che  intrepidi,  e  per  quei  di  Zaruckt 
800O  Cosacchi  con  un  numero  considerabile  di  genie  mo- 
scovita, attaccò  l'armata  dello  czar,  la  sconfisse,  si  av- 
vicinò alla  capitale ,  e  si  postò  [1606]  per  impe£me  le 
comunicazioni  col  corpo  capitanato  dal  principe  Rozyn- 
ski  a  Tuszyn,  e  con  un  altro  sotto  la  guida  di  Giovanni 
Paolo  Sapieha  starnata  d'Uswiata  al  monastero  di  Troiee. 
Allora  l' intimidito  czar  credè  prudente  di  lasciar  liberi 
Fambasdador  polacco  Olesnicki  co' suoi  compagni ,  il 
pabtìno  Mniszek  e  la  sua  figlia,  la  quale  condotta  al  co- 
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spetto  del  dooto  pretendente  9  e  non  potendo  eome  sem- 
bra resistere  alle  attrattive  della  corona ,  finse  di  r ieo- 
nosoerlO)  si  gettò  pubbUeamente  nelle  sue  braccia,  però 
per  tranqinllizzar  la  sua  coscenza  Goncbinse  secò  Ini 
un  segreto  matrimonio.  Blentre  questo  accadde  "rar}  De- 
metrii  stimolati  dal  desiderio  di  tentar  la  fortuna  appar- 
Tcro  in  diflEerenti  punti  della  MoscoTia,  <^nno  colle  sue 
prove  9  e  la  immersero  in  un  abisso  di  confiosione. 

Questo  momento  era  prescelto  da  Sigismondo  IH 
onde,  secondo  gì'  irremovìbili  principii  che  sogliono  di- 
rigeire  i  rapporti  tra  nazioni  lioutrofie,  profittar  della  con- 
fusione,  dichiarar  officialmente  guerra  [1609],  e  impossesp 
sarsi  o  del  trono  o  almeno  delle  coirtrade  già  ra^te  alla 
Lituania.  Aflidò  la  direzione  ddl'  esercito  al  valore  e  ai 
noti  talenti  di  Stanislao  Zolkiewski  gran  generale  della 
cwona,  ma  risolvè  di  vigilare  in  persona  i  di  lui  movi- 
mentl  Sebbene  V  esperienza  avesse  sufficentemente  pro- 
vato qual  frutto  era  da  ricavarsi  da  un  tal'ajuto,  e  seb- 
bene Zolkiewski  prevedesse  tutti  gF  inconvenienti  che 
resulterebbero  sì  per  la  sua  autorità  presso  le  truppe,  che 
in  generale  per  le  operarioni  militari  dall'influenza  imme- 
diata d'un  re  ad  un  tempo  indolente ,  ostinato  e  cinto  da 
uno  stuolo  di  cortigiani  perversi  ed  interessati»  nientedime- 
no dovette  in  ultimo  cedere,  accettare  un  comando  condi- 
uonale,  e  sottoporsi,  benché  con  rammarico,  u  voleri  dd 
monarca.  Prima  che  le  cose  venissero  ad  una  aperta  osti* 
lità,  Ofanasz  Basilio  Bezobrazow  ambaseiator  di  Mosco- 
via,  lo  stesso  che  venne  a  chiedere  in  Polonia  ]a  figlia  del 
palatino  di  Sandomiria,  avea  di  già,  munito  di  segrete 
istruzioni  per  parte  dei  principi  Galiczyn  ed  altri,  offerto 
volontariamente  la  corona  al  giovine  Wladislao,  ma  il  re 
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SipBmooào  ittn&MO  deUa  fi»rliiiui  M  fMfri»  iglio  e 
umui|fiaaiido  aevpre  d'indeBniiEtni  egli  steiao  a  carieo 
ddk  MoMom  ddtte  mmnìtk  ìoconlnde  iidla  Sfcm, 
non  n  praftaira  Tolontieri  alle  aoggeatioiii  delPttBidiaada- 
dbre. 

Dopo  die  le  troppe  polacche  ebbero  licenrfo  V  medi- 
ne di  arnarw  verso  i  confini  litaamSifpamoiidoyiiigaDnaf 
to  da  fidai  rapporti  snUa  situazione  del  presidio  di  Smo- 
lensoo  )  credette  bastare  il  presentanrisi  per  ridarla  in 
ano  potere.  Differì  donqoe  il  ano  arrivoy  e  per  nnatal'ini» 
prodente  svbta  i  20,000  nomini  destinati  per  la  spedi* 
aione  non  gionsero  sotto  le  mnra  di  questa  fivfena  se 
non  aDorquando  era  gui  prowe&ta  d'ogni  occorrente^  e 
diEesa  da  30,000  Moscoviti  sotto  gli  ordini  di  Michele 
Borys  unitamente  ad  un  gran  nomerò  di  cittadini  capaci 
di  portar  le  armi.  Allora  ZoUuewslu  propose  di  lasdarla 
indietro  e  inoltrarsi  senza  indu^  verso  la  capitale,  ma 
ebbe  la  mortificauone  dì  veder  giustificati  i  suoi  funesti 
presentimenti ,  poiché  i  firatelli  Pòtodd  benché  uonuni 
valorosi  ma  soci  rivali  insisterono  ama  d'assalirla  con 
vigore.  In  mezzo  ai  due  opposti  pareri  il  re  non  s^^ì 
né  V  uno  né  V  altro,  e  prolungando  inutilmente  Passefio 
per  lo  spazio  di  venti  mesi  cagionò  diserzioni  e  ammutì* 
namentì  nelle  truppe  per  mancanza  di  paga;  e  moltre 
per  rimediare  a  questo  male  ne  provocò  un'altro  col  ri- 
chiamar quei  Polacchi  che  erano  presso  la  persmia  di 
Demetrio,  poiché  diminuì  così  il  numero  d'avversar]  con- 
tro lo  czar  Basilio,  e  trovò  in  Demetrio  costretto  a  ripie- 
garri  poi  a  Baluga  un  nuovo  nemico.  In  quanto  alla  Ma- 
ry na,  benché  le  fosse  stato  ollerto  diu  partigiani  del  re  la 
starostia  di  Sambor  pd  prezzo  del  suo  ritorno  in  patria, 
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nott  Tolle  fA  aUiaiiAoiiaie  né  la  corona  ne  lo  spoM,  iM 
UauMlita  nniianiente  atte  aoe  eoinpayia  o  oompatriotte^ 
mmitb  a  cando  o  mggiÉDae  Detnetrio  a  Bahiga.  libar»- 
toAnqne  lo  esar  da  nn^aaaedb  a  rinbnato  db  vn  oorpo 
ausiliare  di  Svedesi  sotto  il  comando  del  generale  HiMm 
non  die  da  alcune  migliaja  tra  Francesi  e  Tedeschi^  pre- 
se la  via  di  Smotensco  nel  mentre  che  BlidMde  SmysU 
Skopin  liberara  dalTassedio  fl  convento  di  Trajec^  e  scio- 
glieva dopo  aver  respinto  Giovamii  Sapidia  il  campo  di 
Tnszjli,  digià  abbaslanaa  travagliato  dalle  dusensioni  in- 
sorte tra  i  capL  II  valor  polacco  resistè  quanto  poteva  ai 
fimeitiiesultati  diqnestiawenimentiyma  dovette  in  ultimo 
cedete  alla  tona  materiale  preponderante  e  alla  inflnenra 
ddle  fiscordie  delle  quali  era  in  preda  F armata  reale, 
taldbà  tornarono  di  nuovo  nel  possesso  de'Moscoviti,  con- 
dotti nell^  ultimo  luogo  dal  fratello  ddlo  czar  Demetrb 
Sanyskiy  tutti  i  punti  stati  occupati  dai  Polacchi  intorno 
a  Smolensco. 

lie  cose  camhiarono  però  d'aspetto  tostochè  Sigi- 
smondo lascio  la  fiicoUà  alPmtrepido  Zolkiewsl»  d' i^re 
indipendentemente.  Con  manovre  prudenti  ci  seppe  sor* 
prendere  il  nemico,  riporto  con  soli  8000  de*  suoi  guer^ 
rieri  una  completa  e  decisiva  vittoria  a  Rluszyn  [8  luglio 
1610]  snir  esercito  di  Demetrio  Sznyski  composto  di 
30,000  uomini  appartenenti  a  quattro  de*  più  agguerriti 
popoli,  respinse  poscia  con  vigore  tutto  ciò  che  incon- 
trava, e  8i  presentò  in  fiera  attitudine  sotto  le  mura  della 
capitale,  ove  alcuni  giorni  prima  [27  luglio]  erasi  già 
deposto  lo  caar  Basilio,  e  sostitaito  provvisoriamente 
DcBietrb  duca  di  Mbcislaw  nella  direzione  degli  affari 
puhhlicf.  Moskwa  non  indugiò  ad  aprir  le  sue  porte 
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e  coniegnarc  al  («aerak  polatco  lo  czar  Ssupln  od' 

dot  frateUi  Giof  anni  e  Demetrio.  La  primien  Bobiltli 

moflconia  desiderando  allora  di  temmiar  con  aieoreni 

di  qualclie  atabilità  la  aitoaiìoDe  ad  m  tcBipo  oonfiiaa  e 

depkmdnle  della  ava  patria  offrì  di  elemfeie  per  sovrano 

il  gianne  Wladidao^  in  consegnenaa  di  eke  fa  proceduto 

nel  convento  di  DsiewicM  [  4  apposto  ]  aUa  redaiione  dei 

patti,  e^Jcoin  giorni  dopo  [27  agosto]  al  gìnramenlo 

di  oUiedienuu  E  la  saria  condotto  dd  ipand'-etanano,  la 

morte  iaaprovrisa  del  aeoondo  Demetrio,  il  successo  e 

la  presenxa  nella  capitale  delle  armi  polacche,  la  ricf^poa» 

siane  delF  eletto  in  quasi  tutto  il  paese ,  F  ambasdata  già 

spedita  a  S^psmondo ,  e  un  concorso  di  sitre  Emurefoil 

eireostanie,  pomettevanoa  WUislao  il  possesso  infiJBf 

bile  ddl  trono  moscovita* 

Bln  S^risasondo  guasto  tutto:  instigalo  sì  da' corti- 
giani invidiosi  ddla  gloria  del  grand'-etmanO|  come  daBa 
sua  aeeonda  moglie  Costanxa  sempre  d'animo  avverso 
al  figliastro  Wladislao ,  e  d' altronde  di  i^irito  troppo 
debde  per  contemplare  gli  affari  sotto  un  punto  di  viste 
scevro  di  pregiudizj,  ricusò  di  ratificare  i  putti  accettati 
in  sno  nome  da  ZoUuewski  rapporto  alla  oonservamone 
per  parte  del  principe  eJetto  di  tutto  ciò  che  era  relativo 
alla  nazionalità  moscovita  e  alla  adesione  di  questo  al 
rito  greco,  ricominciò  in  messo  alle  trattative  opera- 
sioni  contro  Smdensco  valorosamente  difesa  dal  prode 
SeUn,  pretese  di  riconquistare  colla  forza  ddle  armi  e 
in  sno  personale  vantaggio  la  corona  volontariamente  dt 
lerte  al  figlio,  accolse  condìsprezxo  l'andiasciata  dei 
Moscoritì,e  mise  il  colmo  alle  ingiurie  fiuoendone  arresta* 
re  contro  il  Aritto  delle  genti  i  capi:  31  metropolitano  Filo- 
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feto  di  Rostow  e  il  principe  Barflio  Gatiezyn.  Sebbeae 
conquisto  posda  in  sequela  d'  on  longhissimo  assedb 
Smolensco  [14  g^ingno  1611],  tuttaTia  non  avendo  di 
che  soddisEue  ai  reclami  dell'  esercito,  temunò  la  sna 
spedizione  con  tornare  in  Warsavia,  implorar  dalla  ra- 
dunata dieta  nuovi  soccorsi  ia  denaro  ed  uomini,  e  fiest^- 
gìar  l' acquisto  d'una  città  nel  tempo  clie  perdeva  un'ini- 
pero.  Durante  la  sua  assenza  le  truppe  lasciate  nei  con- 
tomi di  questa  piazza  si  ammutinarono  prive  del  neces- 
sario e  della  disciplina  militere ,  e  abbandonarono  i  posti 
a  loro  assegnati.  In  quanto  a  Zolluewski  che  invano 
aspettava  la  risposte  del  suo  sovrano,  anche  égli  si  allon- 
tanò da  Bloshwa  dopo  aver  convenientemente  disposto  in 
quella  dttà  e  ne'  suoi  contomi  l' esercito  polacco  simu- 
lando di  andar  incontro  a  Wladislao. 

Al  suo  arrivo  in  patria  la  nazione  polacca  assistè 
ad  uno  spettacolo  che  rammenteva  solò  i  gloriosi  tempi 
de'  Romani:  il  vittorioso  duce  entrò  nella  città  assiso  su 
di  un  gran  carro  trionfale  in  compagnia  dello  czar  Ba- 
silio e  de' suoi  due  fratelU,  nei  volli  e  nelle  attitudini 
dei  quaU  non  traspirava  che  dignità  e  infortunio.  Nel 
presentare  i  suoi  illustri  prigionieri  al  cospetto  della  na- 
zione e  del  re ,  Zolkiewski  dipinse  con  espressioni  sem- 
phci  e  nobifi  più  le  loro  sventure  che  le  proprie  gesta. 
Ma  se  in  un  momento  si  brillante  il  pensiero  di  fatti 
d' armi  quasi  romanzeschi ,  del  trionfo  insolito,  e  del- 
l' ammirazione  di  tutto  un  popolo,  avessero  anche  potuto 
distrarre  l'animo  del  capitano,  vivo  rimaneva  sempre 
il  dolor  del  cittadino  all'idea  di  tanti  vantaggi  perduti  per 
la  patria. 

nel  tempo  che  i  rappresentanti  della  nazione  con- 


templaTano  superbi  il  fratto  d*  ima  si  gloriosa  speffiuone^ 
i  suoi  autori  lasciati  in  dimentìcanza  in  Moskwa  sotto 
la  condotta  del  generale  Alessandro  Gosiewski,  e  chie- 
dendo sediziosamente  benché  in  vano  il  rimborso  dei 
loro  averi,  dovettero  con  nuovi  torrenti  di  sangne  pagare 
gli  errori  del  monarca  e  del  governo.  Gli  abitanti  di 
questa  capitale  impazientì  per  non  veder  giongere  Wla- 
dislao,  inqoieti  della  comparsa  a  Iwangrod  d'on  noovo 
fidso  Demetrio ,  e  inaspriti  dall'  indegna  condotta  te- 
nata  m  Warsavia  verso  i  loro  ambasciadori  j  dettero  il 
segnale  d^  allarme  e  si  scagliarono  isolatamente  sai  sol- 
dati polacchi.  Gosiewski  resistè  da  leone,  copri  di  6000 
cadaveri  le  piazze  pnbbfiche ,  si  rinchiuse  poscia  col  cor- 
po di  Giovanni  Sapieha  ne' due  castelli  fortificati  Rrim- 
grod  e  Sutaygrod  posti  nel  centro  della  città,  e  convertì 
la  medesima  per  meglio  difendersi  in  un  mucchio  di  ce- 
neri. Abbenchè  strettamente  bloccato  da  Prokofejo  Le- 
ponovr  e  dai  principi  Trubeckoi  e  Proszovrickoi  respinse 
per  due  volte  vigorosamente  i  loro  assalti.  A  tal  nuova 
Giacomo  Potocki  palatino  di  Braclavia  e  governatore  di 
Smolensco  spedi  a' suoi  compatriottì  considerabili  soc- 
corsi sotto  gli  ordini  del  proprio  nipote  Strns,  e  il  prode 
Ghodkiewicz  vi  accorse  egli  pure  dalla  Livonia  col  suo 
piccolo  corpo.  Ma  le  dissensioni  insorte  pel  comando  su- 
premo tra  tanti  capi  non  solo  degenerarono  m  odj  per- 
sonali sommamente  pregiudiciali   all'  unita  delle  opera- 
zioni ,  ma  di  piik  ebbero  una  fiitale  influenza  sulla  mora- 
lità dei  soldati ,  che  privi  di  paga,  di  vestiario,  di  nutri- 
mento ^  e  incerti  a  chi  obbedire ,  si  gettarono  sui  tesori 
degli  czar,  saccheggiarono  le  case  risparmiate  dall'  in- 
eendio,  si  costitairono  indi  in  due  corpi  confederati  uno 
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sotto  la  direzibiie  di  Cieklinski  V  altro  di  Zielinski  io 
tolto  7000  oonoun^  abbaodonar^mo  i  bro  capi  legittimi , 
e  tonuirono  itt  Polonia  onde  prelevanri  con  fona  il  soUo 
:arretrato  sidlepoasemoni  del  ree  del  clerojela  g^oamigio- 
ne  di  SmolemcQ  mm  mancò  dHmitare  un  tal'esem]^.  Era 
in  tcffiti  rioacUo  a  Ghodkiewicz  a  forza  £  permaMoai  9 
di  fffoiwaaeye  di  nunaocie,  di  ritenere  nel  dovere  alcuni  pò 
cbi  per  salvar  eoi  loro  piesio  i  castelli  fino  all'  arrivo 
dei  rinforu,  ma  allorqoando  insensibile  al  pericolo  del 
generale,  il  re  non  corrispose  alle  sue  ripetute  domande 
die  colU  solita  lentezza  9  allorquando  il  principe  Deme- 
trio Pozarski  mutamente  a  Ruzma  Minun  macellaro  di 
Nizney  IKow<^rod  inspirarono  nei  cuori  decloro  compa- 
triottì,  ornai  sazj  deiranarckia,  sentimenti  d'unione,  A  f^ 
triottismo^  e  di  perseveranza,  e  allorquando  giunse  Fora  ia 
cui  la  tcfliue  guarnigione  polacca  non  potè  più  lottare  al 
un  tempo  contro  il  ferrò  e  contro  la  Cune,  allora  non  le 
rimase  più  altro  spediente  che  d' arrendersi  a  dlscrezioDe 
[  verso  la  fin  dell'  ottobre  1612  ].  fiKgismondo  pervenato 
in  questo  piomento  fino  a  Wiasma  con  due  soli  regimanti 
ma  colla  pM>glie  e  colla  corte,  invano  dava  ordini  d' inol* 
trarsi:  né  la  sua  truppa  stanca  di  tant'indolenza  vdile  più 
seguirio,  ne  il  nemico  entrare  in  trattative ,  talché  so- 
pravvenuto l'inverno  ei  dovette  nuovamente  tornare  nella 
ca]^tale  avvilito  e  coperto  d' ignominia.  E  i  Bloscoviti  of- 
fi»i  pel  rifiuto  di  Wladisho  e  per  l'indecisione  di  Carlo 
Filippo  figlio  del  re  di  Svezia  eletto  czar  dagli  abitanti 
«fi  Mowogorod,  offrirono  [1613]  con  voto  quasi  unanime 
la  oorona  a  Michele  Feodorowicz  figlio  del  metropolir 
Inno  £  Rostow  già  denominato  Feodoro  Nikitycz  Bo* 
manow,  lo  stesso  che  languiva  allora  nelle  prigioni  éiSt 
gismoodo. 
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Nel  fem^  che  non  rbnlta^m  per  la  repuMilica  da 
tutta  la  spe^iioBe  di  Moscovia  iatrapresa  sotto  anspicj 
$i  fiiToreroli  altro  vantaggilo  reale  foordiè  il  possesso  di 
SmolenscO)  il  tesoro  pubblico  ^  gP  interessi  nmnidpali 
degli  abitanti,  e  la  disciplina  mililare,  andarono  soggetti 
a  gravi  distnrbL  Le  tre  eonfederaaioni  formate  sol  ter- 
ritorio nemico  erann  con  una  impudenza  senza  esempio 
accantonate  una  a  Lublino  ^  l'altra  a  Brzesc  della  litna- 
ma,  e  la  terza  a  Bydgoszcz^  padroneggiando  nelle  rìspet- 
live  contrade,  e  non  cessando  di  levanri  tasse  a  conto  del 
loro  soldo  arretrato*  Il  nuovo  czar,  alla  di  cui  penetra- 
zione non  era  sfuggito  il  disordine  predominante  in  Po- 
lonia, non  mancò  di  approfittarsene  conducendo  nume- 
rose &langi  sotto  le  mura  di  Smolensco,  salvata  da  un 
immancabile  caduta  mercè  la  eroica  e  perseverante  cour 
dotta  di  due  prodi  generati  Ghodkiewicz  e  Gosiewski  so- 
stenuti solo  cogli  stoni  dei  Lituani ,  avendo  il  re  creduto 
più  opportuno  di  licenuare  in  questo  urgente  momento 
gran  parte  dell'armata  per  sovvenire  alle  depauperate 
finanze.  Nel  suo  desiderio  di  terminar  le  vertenze  pen- 
denti colla  Moscoviain  via  meramente  diplomatica,  lo  che 
era  anche  conforme  ai  sentimenti  della  dieta ,  e^  invoco 
h  mediazione  dell' imperator  Mattia,  ma  poicbè  Micbele 
FeodoroYviez   non  volle  udire  altri  patti  eccettuatola 
restituzione  dK  Smolensco  e  il  rimborso  di  oltre  un  millione 
e  mezzo  di  fiorini  per  indennità  delle  gioje  già  involate 
al  tesoro  sovrano,  e  non  permettendo  d'acconsentirvi  ne 
le  convenienze  ne  l'onor   nazionale,  una  nuova  guerra 
venne  in  conseguenza  decre tata  [1G16],  e  Wladislao  man- 
dato in  Bloscovia  aUa  testa  d'un  ragguardev<rfe  esercito. 
Sebbene  questa  spedizione  avesse  sul  principio  una  fa- 
Tomo.  II  4 
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vorevole  pronpettiva,  e  il  principe  ritrovasse  sul  ferrilxh 
rio  nemico  parecchi  de'  soci  precedenti  partigiani  ^  come 
pure  rioacisae  mercè  ona  savia  condotta  in  materia  £  re- 
limone  a  cattivarsi  i  caori  delle  popolaaioni  di  Wiazma^ 
Dorohoboze  Borissow  momentaneamente  sottoposte  alle 
sue  armi^  e  spingesse  per  la  seconda  volta  la  scimifam 
polacca  fin  sotto  le  mura  della  capitale^  nientedimeno 
nuovi  dissapori  tra  i  generafi  addetti  al  suo  consiglio  9  h 
perfetta  cognizione  per  parte  dello  caar  delle  segrete 
istruzioni  rapporto  agli  artioofi  della  pace  da  eonclod»^ 
si^e  la  crescente  demoralizzazione  dell'armata^  formarono 
altrettanti  impedimenti  al  prospero  esito  della  campagna. 
E  ^pantnnipie  le  iniaticabilcurediGkodkiewiczpervems- 
sero  talvolta  a  trìonfiir  di  simili  ostacoli^  la  solita  man* 
canza  di  paga  ai  soldati  unita  agi'  intempestivi  ordini  del 
monarca  non  mancarono  di  paralizzare  questi  sforzi,  in 
guisa  che  l'armata  sensibilmente  diminuita  dall'allontana* 
mento  volontario  dei  malcontenti,  sarebbe  già  stata  vicina 
a  trovarsi  in  una  delle  più  penose  situarioni  in  fiau^cia  del 
nemico,  se  i  (josacchi  Zaporoi¥Ìani  condotti  da  Pietro  Rn^ 
nasiewicz  Sachaydaczny  e  incitati  da  Lecme  Sapieha  a 
prender  parte  all'  attuale  spedizione  non  fossero  a  tempo 
arrivati  per  rinforzar  le  indebolite  schiere*  L'intrapreso  as- 
salto contro  le  mura  di  Moskwa  non  fu,  è  vero,  coronato 
per  se  stesso  da  pieno  esito,  ma  produsse  un'indiretto 
vantaggio,  di  persuader  cioè  Michele  Feodorowicz  esser 
talvolta  prudente  cedere  alla  forza  delle  circostanze  onde 
evitar  maH  più  gravi  In  conseguenza  ebbe  luogo  un  trat- 
tato oonchiuso  nel  villaggio  Dyirilia  [IS  gennajo  1619] 
poco  lontano  dal  monastero  di  Troice  onde  stabilire  per 
^ttordici  anni  la  pace  a  condizioui  che  ì  palatìnatì  di 
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SiMknseo,  di  Gieniiediowia  e  di  Siewien  doYeflsero  ri- 
nmiere  iill>  Poloiiia  «  Ab  lo  euat  ùtsse  dalla  madeaima 
licoDoaciiito^  e  ehe  ano  padie  in  un  om  pri^poiiieri  ancor 
b  ^ («.«aldo due  Sorpki  e  Gdie<Tn  gii  morti)  tor. 
naaaero  in  patria. 

Con  pordìte  tro]^  aoiaibìli  in  altri  ponti  pagò  la 
repubblica  V  Bcqfoaiù  ddle  proTincie  BMieooYite.  Le  con* 
tìnne  oatiliti  di  Sigismondo  contro  la  Moacoiria  e  di 
Guatavo  Adolfo  figlio  di  Carlo  IX  contro  la  Daiumarca 
impediioDO  fin  ora  ad  an^idne  di  venir  alle  mani  per  de- 
cidere le  loro  Ycrtenase  domestìdie  non  ancora  regolale, 
li' ultimo  sapendo  guadagnarsi  per  alcun  tempo  Tanimo 
di  Wolmaro  Farensbacb,  erasi  impossessato  mercè  fl  suo 
ajuto  di  Pàmau  e  di  altri  castelli,  i  quali  però  Umiarono 
alla  legittima  autorità  (eccettuato  Pamau)  toatodbe  Fa- 
rensbach  rientrò  nel  suo  dovere.  H  giovine  eroe  non 
aspettò  cbe  una  finrorevole  occasione  per  agire  sema  ri> 
t^fDO  in  livonia  9  occasione  somministratagU  dall' immi* 
nente  guerra  de'  Polacchi  colla  Turchia. 

Questa  potenza  sd^^ts  da  gran  lunga  per  le  ripe- 
tute incursioni  de*  Gisacchi  sarebbesi  già  vendicata  sulla 
Pobnua,  se  le  sue  ostiUta  coUa  Plersia  glielo  avessero 
concesso;  e  una  circostanza  casuale  venne  aHora  a  viepiù 
eccitare  i  suoi  risentimentL  Gonstantino  Mohila  da  lei 
deposto  dalla  dignità  d'ospodaro  diBfoldavia,  pernonaver 
soddisbtto  al  convenuto  pagamento ,  andò  a  cercar  asilo 
in  Poloma.  Il  suo  cognato  SteCmo  Potocki  mosso  da 
impaauente  e  sconsiderato  zelo  imprese  di  vendicarlo  cdle 
forze  particdari,  ma  sconfitto,  cadde  ndle  mani  dei  Tur* 
ehi,  e  ristessa  sorte  sovrastò  per  la  slesso  motivo  agli 
altri  due  cognati  i  prmdpi  Samuele  Koreeki  e  Michele 
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Wfsniowieclu.  Allora  Skìnder  pascià  confondendo  Fano- 
ne dei  particolari  colla  pabUica  si  presentò  con  80,000 
nomini  per  farsi  render  rag^ione  dell' aTvenato.  Zolkie- 
wski  gli  andò  incontro ,  e  si  portò  sul  Dniester  tìodo  a 
Bnsza  con  una  forza  armata  ,  benché  considerabile  9  tnt* 
tavia  molto  inferiore  alla  nemica.  Ma  o  che  diretto  da 
una  circospezione  soltanto  propria  ad  un'  età  g^ià  avan- 
zata, o  contrariato  dall'insubordinazione  dei  capi,  o  obbe- 
dendo come  voglion  taluni  die  segate  istruzioni  del 
re  di  non  abbandonare  la  sorte  della  repubblica  nel 
tempo  della  spedizione  di  Moscovia  all'  incertezza  d'  una 
battag^lia ,  o  finalmente  prevedendo  l' assolata  imposs  ibi- 
litàdi  resistere  a  forze  troppo  preponderanti,  firmò  [1617] 
éenza  il  concorso  degli  stati  un  trattato  per  cui  il  re  di 
Polonia  si  spogliava  de' suoi  diritti  di  dominio  e  d'  in- 
fluenza sopra  i  principati  di  Moldavia  e  Valacchia  ,  ce- 
deva la  città  di  Chocim,  e  consentiva  alla  distruzione  delle 
colonie  polacche  di  Raskow  e  Bersada  poste  sulle  sponde 
del  Dniester. 

Ad  onta  dell'  esistenza  del  trattato  i  Tartari  non  ces- 
savano di  saccheggiare  l'IJkrania,  i  Cosacchi  il  territo- 
rio turco  spingendosi  talvolta  in  sino  sotio  le  mura  di 
Gestanlinopolt ,  e  dal  suo  canto  Sigismondo  non  esitò  di 
mandare  in  Ungheria  i  Lissoviani  (*)  per  soccorrere  il 
^uo  cognato  Ferdinando  II  contro  Betlem  Gabor  prin» 
eipe  transilvano  alleato  dei  Turchi.  Questi  costretto  così 
di  abbandonar  le  sue  posizioni  intomo  di  Vienna,  insistè 
incessantemente  presso  la  Porta  Ottomana  perchè  non 
lasciasse  impunito  il  manifesto  oltraggio  a  lei  stesso  re* 
cato  come  potenza  attualmente  in  guerra  col  gabinetto 

(*)  Cavalleria  leggiere  cosi  detU  dal  nome  del  auo  capo. 
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&  Anfaria  ,  nel  tempo  ehe  la  MosooTia  non  mancò  dal 
8110  Iato  d^  aggiungere  altri  argomenti  persnaaivi  per  lo 
stesso  scopo.  11  nnoYO  saltano  Osmano  esitsTa  ancora, 
allorqpuindo  un'inaspettato  aTrenimento  presentò  in  chia- 
ra luce  al  ano  animo  i  torti  della  Polonia.  L' inclinazione 
per  lei  di  Gaspero  Graziano  ospodaro  di  Valaccliia  da 
principio  amicissimo  dei  Turcbi  dando  loro  grave  sospet* 
toj  il  saltano  gli  spedì  Fordine  di  morte^  ed  ei  rispose  col 
levar  la  bandiera  della  ribellione.  Zolkiewski  prevedendo 
esser  ornai  inevitabile  ona  aperta  rottura,  entrò  senz'in* 
dugio  con  8000  nomini  nella  Moldavia  per  sostener 
l'amico  non  avente  pia  di  600  cavalieri.  Ma  il  sollecito 
awicinarai  d' una  truppa  nemica  lo  obbligò  poco  dopo  a 
retro  cedere  fino  a  Cecora,  ove  stette  per  due  giorni  senza 
poter  procurarsi  notìzie  positive  sul  vero  stato  ddle  forze 
a  lui  Depposte.  Allora  ad  un  tratto  due  armate  A  Turcbi 
e  Tartari,  V  una  sotto  gli  ordini  di  Sbiòder  pascili,  l'ai- 
tra  di  Cantymir,  ascendenti  a  circa  100,000  uomini,  cir* 
condarmio  quel  pugno  di  prodi  che  remstè  b^^  impetuosi 
assalti  con  imperterrito  coraggio  per  lo  spazio  d' una  in^ 
tera  giornata,  e  costrinse  a  rispettarli  durante  la  notte 
e  '1  giorno  successivo.  Alla  caduta  del  sole  ZcAiewski 
convoca  i  capi,  e  dichiara  dover  tenersi, pronti  per  Fin- 
domani  ad  una  battaglia.  L' idea  d' una  sì  sproporzionata 
lotta  gli  stonfisce:  Ralinowskt,  Rorecki,  e  Strus  nemici 
inveterati  dell' etmano  non  solo  vi  si  oppongono,  ma  se- 
ducono una  parte  ddP  esercito  e  abbandonano  nelVoscu- 
rità  il  campo;  e  tale  indegno  esempio  fu  anche  imitato 
da  Graziano  e  dagFimpauriti  G>sacchidi  Stefiino  Ghmie- 
lewshi  e  di  Giovanni  Odrzyif  olski.  La  giustizia  divina  jion 
mancò  di  colpire  i  traditori  di  meritato  gastigo,  poiché 
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parte  amiegarono  nel  Pmith ,  parte  fiurono  trucidati  dal 
nemico  9  ed  alcani  &tti  prigionieri. 

Frattanto  Zolkiewski  ricorre  a  tatti  gli  sforzi  onde 
comprimere  la  sedizione  e  calmare  i  timori  j  ei  raduna  i 
rimanenti)  coordina  i  carri  e  i  rispettivi  cavalli  in  sette 
lìnee  in  un  q[aadrato  bislungo  (in  pobcco  tabor)^  distri- 
buisce r  artiglieria  nei  due  lati  minori ,  assegna  alFinfan- 
teria  i  posti  i  più  opportuni  per  difendere  questa  profonr 
da  muraglia^  dispone  nel  mezzo  la  cavaUeria^  colloca  tra 
questa  i  fieritì,  gli  ammalati,  le  donne ,  e  le  muniuoiu,  e 
posda  un  dì  [30  settembre  1G20]  al  cader  del  sole,  e 
alla  fin  della  preghiera,  fa  smovere  questa  cittadella  am- 
bulante formata  appena  da  3000  combattenti  per  avviar- 
si verso  la  patria.  Nello  spazio  di  sei  giorni  ed  altrettante 
notti  essa  percorse  ottanta  leghe  attraversando  folti  bo- 
schi, deserti  aridi,  e  paludi   profonde,  lottando  con 
100,000  nomini  dhe  le  servirono  di  permanente  scorta,  e 
inoltre  rinchiudendo  F  inopia,  le  malattie,  il  terrore,  e  la 
ribellione.  Pure  ad  onta  di  tanti  ostacoli  Zolkiewski  seppe 
vincere  la  natura,  tener  in  or£ne  i  carri,  imporre  ai  se- 
diziosi, soddisfare  gli  affamati,  consolar  gP  intimoriti ,  e 
respingere  gli  aggressori  storditi  e  fino  spaventati  dal 
pro£gio  d' una  tale  ritirata.  Estenuati  dalle  vigilie,  dalla 
stanchezza,  e  dai  digiuni,  quei  prodi  si  arrestano  nna 
sera  [6  ottobre]  sulle  sponde  della  Robilta  poco  dbtante 
dal  Ihiìester,  di  già  in  vista  alla  terra  nativa.  Secondo 
Fuso  dominante  nell'armate  polacche  composte  perle 
più  di  nobili,  esse  erano  sempre  accompagnate  da  altre 
di  domestìcL  Questi  arricchiti  abusivamente  durante  la 
sedizione  di  decora  di  spoglie  dei  proprj  padroni,  e  per- 
ciò nunacciati  da  un  castigo,  o  almeno  dalla  perdita  del 
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Wtino  all'  ingfesso  bella  patria ,  nel  pie  fólto  delle  te* 
jiebie  si  gettarono  su  tutti  i  camalli,  dacchegj^iarono  il 
campo,  e  preselo  poi  la  fn^  lasciando  inermi  sotto  i 
colpi  del  nemicò  i  loro  stessi  coinpatriotti.  La  confusione 
dei  (og^itì'd,  le  impj^ecaauoni  dei  supei^titi,  la  tonante 
Tooe  dell'  etmano,  la  disperalioiie  delle  femmiiie',  il  ru- 
more dei  carri  rovesdati,  il  terror  d*  una  oscura  notte, 
tutto  in  sMnma  offrì  uuo  de^  più  orrendi  spettaedL  Alt 
lora  i  barbari  svegliati  e  iucoraggifi  da  tanto  disordine 
sorpresero  nella  sua  iuertia  V  eroica  truppa.  Un  genti- 
loomo  presenta  a  Zolkiewski  il  solo  destriero  rimasto 
onde  salvi  una  vita  si  pre^iosa^  F  ultima  speranaa  della 
patria,  ma  egli  risponde  a  quest'invito  di  fuga  coU'ìm- 
me^fere  il  suo  ferro  nel  seno  dell'  animale.  „  Còla  dove 
perirà  la  greggia,  perirà  anche  il  pastore.  „  Appena 
pronunziate  queste  parole,  egli  si  slancia  ove  maggiore 
è  il  pericolo:  a  lui  d' intorno  si  aggruppa  l' insanguinato 
drappello:  il  suo  figlio  gli  cade  al  fianco  coperto  di 
cento  ferite:  ci  raccoglie  ancora  1  colpi  ad  altri  destinati, 
e  toglie  a  molti  la  vita  prima  di  lasciar  la  sua.  Gm  lui 
sprò  il  fior  della  nobiltà  polacca* 

Nel  visitare  il  campo  di  battaglia  Skindeir  pascià  ri> 
conobbe  tra  ìm  muccluo  di  cadaveri  quello  del  PIeston$ 
polacco  (avea  73  anni)  alla  barba  bianca  e  alla  fronte 
anco^  impressa  di  gedio  e  dignità^  e  non  ne  spedì  la  te- 
sta al  Suo  signore  se  non  dopo  averla  Contemplata  òod 
una  prebenda  émoafione  (*)< 

(*)  L«  ipdglie  tBdttili  di  2olkiaWaki  riscatUte  poa:ìa  dalla  fami- 
gita  faroiio  deposte  nella  sua  posaesaione  di  ^olkie#  con  qoeate  éipres-^ 
iioni  del  poeta  :  Exdriaré  aliquis  nostrU  cor  oisihus  Ulior  :  SoMcakl 
diseeodefa  da  lai  per  linea  matemai 
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La  repnbblica  fa  avvertita  dei  disastri  di  Robilta  me- 
diante  nna  terribile  invasione  delle  orde  vittoriose^  poi- 
ckè  Osnano  radunato  ch'ebbe  da  tutte  restremità  de'sm 
stati  r  imponente  massa  di  400,000  combattenti  compre- 
sovi i  Tartari  decise  di  portar  colà  la  devastatone,  il 
saccheggio  e  Fincendio.  Nella  sna  perplessità,  Sig^mon- 
do  implorò  ajnto  da  tatte  le  corlì  europee,  senza  però 
trarne  altro  che  vane  lodi  e  sterili  promesse,  e  lo  stesso 
imperator  Ferdinando  II,  prima  origine  dell' imminente 
pericolo  che  sovrastava  alla  Polonia ,  gli  prmbì  in  sino 
la  fiMsolti  di  recintare  sai  territorio  dell'  Austria  e  delli 
Boemia.  La  dieta  decretò  dal  suo  canto  nna  leva  genfr 
rale ,  ma  per  la  solita  insufficienza  dei  mezzi  peeuniarj  e 
per  la  lentezza  inseparabile  da  tale  operazione  non  fii 
possibile  di  raccogliere  nel  momento  pia  di  34,987  (*) 
difensori,  i  quali  furono  immediatamente  condotti  sotto 
Chocim  da  Carlo  Chodkie^icz  gran  generale  della  Li- 
tuania ,  e  da  Stanislao  Lubomirski  etmano  di  campo, 
riunitivisi  con  36,000  G>sacchi  Zaporoif  iani  (**)  sotto  la 
gmda  del  valoroso  Kunasiewicz  Sahaydaczny.  Per  pre- 
venire intempestive  discussioni  in  materia  di  precedenza 
tra  i  capi,  il  giovine  Wladislao,  a  cm  competeva  di  leg- 
ge il  comando  dell' esercito,  n  sottopose  volontarìamenle 
agli  ordini  d'un  duce  più  valente  ed  esperto  di  lui,  la 
qual  condotta  ebbe  favorevole  influenza  sidla  discipliDa 
del  soldato,  ne  rianimò  il  coraggio,  e  ne  inspirò  la  fiduciS' 
Il  sultano  fiero  delle  sue  innumerevoli  schiere  assalì  pa* 
recchie  volte  e  sempre  con  raddoppiata  ostinazione  il 
campo  trincerato  dei  Polacchi,  ma  essendo  disordinati  i 

(•)  Jacob.  Sobìeaki  Comment.  belli  Chotinentia.  Lib.  I  pag.  ai  e  »eg. 
("*)  Cioè  za  poroghi,  abiUatt  al  di  là  delle  cateratte  del  Daieper. 
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suoi  ittaedii)  le  Énosae  senza  pievedimeiito^  troppo  gra^i 
e  pesmiaiiiente  &elle  le  artìgUerie,  sproportionalo  3 
Bamero  d^li  aggfesmri,  la  nuackk  dWenUe  coufusioiie, 
fiirore  il  coraggio,  ed  esterminìo  il  miniiiio  acaeoo,  tal- 
che  perse  in  breve  senza  nulla  decidere  una  gran  parte 
dal  suo  eserato  ed  ìnelnsiTe  uno  de'più  Talorosi  sncH  ca^ 
il  pascià  Rarakas.  Anclie  ì  Polacchi  n<Mi  furono  esenti 
da  una  perdila  ben  sensibile:  il  prode  Cho&iewica  ca- 
rico dT  anoi  e  spossato  dalle  &tidie  cessò  fi  TÌvere  dopo 
aver  prima  riasesso  il  bastone  del  comando  nelle  mani  di 
LnbomirdKi 9  e,  moribondo 9  esortiti  i  compagni  all'ur 
■ione  e  aUa  persereranaa.  Pocln  giorni  dopo  qnesto  av* 
▼enimemo  le  due  parti  belligeranti  stanche  delle  <^ra- 
zioni  ahretlaasto  sangmnose  die  inconcludenti,  e  in  oltre 
perseguitate  da  un  morbo  contagioso,  manifiratarono,  al- 
krqnando  non  rimaneva  ai  Polacdii  più  d'un  solo  barile 
di  polvere,  l'intenzione  d'intendersi  reciprocamente  in 
vìa  amicfaevirfe  e  condndere  una  pace  [  7  ottobre  1621  ] 
i  cui  principali  artìcoli  emno:  che  «1  legato  polacco  an* 
dasse  col  snlfimo  a  Costantinopoli  j  che  non  potessero  i 
Cosacchi  Zaporovriani  più  navigare  pel  Boriatene  e  fos- 
sero puniti  qualora  carenassero  danni  ai  sudditi  turchi; 
che  alle  stesse  condizioni  soggiacessero  i  Turchi  verso 
la  Polonia  ;  che  fossero  nominati  commissaij  per  rego- 
lare i  rispettivi  confini^  che  si  pagasse  per  parte  della  re- 
pubblica il  solito  stipendio  ossia  regalo  al  Bau  dei  Tar- 
tari, e  ohe  questi  chiamati  «in  soccorso  dovessero  perciò 
prendere  le  armi  in  di  lei  servizio;  che  non  si  oonse- 
gnasse  la  Moldavia  se  non  a  principi  cristiani  stevri  di 
agni  taccia  d'  avarizia  e  premurosi  del  mantenimento 
della  pace  e  della  buona  intelligenza  tra  le  due  parti  conr 


traenti  j  finalmeiite  clie  la  fortezza  di  Ghocim  vimiMe  i4' 
messa  all'ospodaro  £  Moldavia.  Questa  pace  sembrava  5 
nell' attuai  declivio  della  fortuna  naanonale,  piuttosto  glo- 
riosa che  sfiivorevole:  tntfa  F  Europa  ammirava  aUora  il 
coraggio  dei  Polacchi ,  disprezsava  V  indolenza  dei  Tur- 
chi 9  e  stupiva  della  condotta  poco  leale  dell'  imperatore. 
Mentre  da  una  parte  la  Polonia  venne  collocata  dal^ 
V  invasione  turca  sulT  orlo  del  precipizio^  e  che  dall'  altra 
la  dttà  di  Riga  con  alcuni  castelli  livom  sprornsta  di 
difensori  cadde  nel  potere  dell'  intrepido  Gustavo  Addfoiy 
il  re  conferiva  tranquillamente  l'investitura  della  Prussia 
a  6i«H*gio  Guglielmo  elettore  di  Brandenhnrgo^  e  non 
raggiunse  in  Leopoli  il  suo  eserdto  se  non  dopo  il  ter 
mine  delle  oslalitk  Poco  sensilnle  ai  disastri  estenda  ei 
contemplava  coUo  stesso  occhio  d'indifferenza  quei  mali 
a  cui  la  repubblica  era  internamente  in  predaé  Ad  onta 
dei  solenni  decreti  del  1G09  e  àA  1618  accordanti  piena 
liberta  all'esercizio  del  culto  greco  disunito^  i  Gesuiti  e 
il  clero  unito  non  cessavano  diforzatamenie  convertire  la 
nobiltà  della  Ruam  e  della  litnama,  e  ISgismondo  sordo 
alle  lagnanze  dei  persegmtati ,  sembrava  anzi  sanmonar 
colla  sua  approvazione  l'abusiva  condotta  di  q[nel]i.  Sdh 
bene  acqmstasse  così  inarca  due  milioni  di  più  di  snddtti 
cattolici  od  uniti  j  e  scemasse  progressivamente  anche 
nella  Polonia  il  numero  da  dissidenti^  nulladimeno  k 
usate  violenze  esacerbando  una  parte  ddla  nazione  oou' 
tro  l'altra ,  posero  così  il  germe  di  quelle  fetafi  guerre 
Gisaeche  che  scossero  fino  dalle  fondamenta  la  potran 
della  P<donia«  Ma  il  re  poco  curandosi  della  sorte  presente 
o  futura  di  questa^  non  pensava  ad  altro  che  alla  ricupe- 
razione  del  trono  di  Svezia,  ey  nella  lasmga  d' esaer^ 
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ìidPeKgvammlù  di  tali  sue  brame  aeemdato  daIl*nB|M»* 

ntore,  poiché  gli  stati  tì  si  oppoaero  perenloriaiiieiile, 

MMi  maiiearva  inaiidargli  ora  ajoti  contro  i  protestanti  ddla 

GermaiuA.  basprito  quindi  yìe  più  il  giovine  re  di  Sw> 

2ià  6  conosoendo  d' altronde  sì  il  disgusto  dei  Polacdii 

perla  goerra  non  nagionale  contro  di  Iniy  come  F  incapa- 

citàdel  re  di  sostenerla,  invase  [  tfiSSS],  spirato  il  termine 

^un'armistìzio  poco  tmalì  conclnao,  la  livoma  eoa 

24,000  combattenti,  s'impadronì  fi  Dorpat  e  di  tatti  i 

posti  intorno  aUa  Dwina  ancw  in  possesso  dei  PdbmU 

ad  ecoenmie  di  Dnnabnrgo ,  sconfisse  Stanislao  'Sayrfm 

gicrnne  inesperto,  indi  penetrò  ndla  Tiitnania  ote  occupò 

Birza,  e,  non  potendo  vincer  con  discrete  praposìzioni 

Tostinazione  di  Sigismondo,  il  lione  del  Nord  trasportò 

fl  teatro  della  guerra  in  Prusda.  Ivi  m  impadronì  in  po- 

eUssimo  tempo  diBraunsbei|^,  EUring,  Blalborg,  IMr* 

schan,  della  piccola  e  della  grande  Werden,  e  di  tutti 

il  vescovado  di  Tarmia,  ove  i  Hom,  i  Wrangel,  i  Ba- 

nier,  e  iTorstenson  annunziarono  sotto  gli  occhi  del  loro 

padrone  qndle  gesta  cbe  dovean  un  dì  illnstrarli  altrove^ 

e  ove  il  celebre  Assel  Ossenstiema  preposto  all'anmuni- 

strazione  delle  concpustate  proTinde  s'instruiva  nel  go- 

vernaire  un  r^^  Quasi  tutta  la  suddetta  provinda  era 

di  già  caduta  nel  potere  di  Gustavo  prima  cbe  Sigi* 

smondo  fosse  accorso  con  suo  figlb  Wladislao  a  Tomn, 

e  cbe  la  dieta  ivi  radunata  avesse  decretato  una  leva  di 

truppe  per  resistere  al  nemico.  Ma  all'  avvicinarsi  dd 

prode  Stanislao   Roniecpolski  le  cose  cambiarono  di 

aspetto:  gfi  Svedesi  furono  battuti  a  Gnieivno,  a  Puck, 

a  Scbtum,  e  Gustavo  ferito  a  Gzczow  ebbe  appena  l'agio 

di  fiiggire ,  e  si  affretto  di  esibire  la  restituzione  di  <^ni 
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sua  conquista  sulla  Polonia  eeoettoato  Rigale  di  pagare 
fino  le  spese  della  guerra  se  Sigismondo  avesse  Toluto  vi- 
Aunziare  al  trono  suo  ereditario.  L'Ingliiltenca^  la  Franr 
da ,  V  Olanda  consigliarono  d' accettar  la  proposiuone,  i 
Polacchi  vi  insisterano  caldamente^  ma  V  Austria  B  di 
etti  interesse  era  di  tener  occupato  Guatavo  Adolfo  in 
quelle  parti  piìli  lungamente  clie  fosse  possibile ,  seppe 
dissuadere  Sigismondo  colle  promesse  d' imminenti  soo- 
corn.  Essi  pervennero  In  verità  sotto  la  condotta  del  ge- 
nerale Amheim,  il  quale  però  9  d*  accordo  cogli  Svedesi, 
Ikon  coopero  sinceramente  ^  e  di  pia  ebbe  pretensioni  esor» 
bitantì  rapporto  al  soldo  della  sua  truppa*  Nello  sfesso 
tempo  anche  Fifippo  IV  re  di  Spagna  manifestò  a  Sigi- 
smondo k  sua  intemoone  d*  inviare  fira  poco  una  flotta  di 
Si  vascelli  sul  BdMico,  onde  trasportare  nella  Svezia 
12,000  uomini  attora  stanziati  in  Pomeranìa  sotto  la  con^ 
dotta  del  celebre  Wallenstdnye  i  ministri  spagnuoli  re- 
sidenti in  Warsavia  assicurarono  d'altronde  d'aver  già 
pronti  200,000  fiorini  per  siffatta  spedizione.  IMa  Sigi- 
smondo non  vide  ne  la  flotta  né  il  denaro,  perdette  in 
oltre  per  troppa  credulità  9  vascelli  de' suoi,  fu  più  che 
mid  soverchiato  dagli  Svedesi ,  e  ridotto  in  ultimo  a  do- 
ver cedere  ad  essi  [1629]  in  virtù  d'un  armistizio  va- 
lido per  sei  anni  non  solo  la  livonia  ad  eccezione  del 
Duneburghese,  ma  di  più  Elbing,  Braunsberg,  Memel  e 
Pilan,  armistizio  concluso  colla  mediazione  del  cardinale 
Richelieu^  la  di  cui  politica  consisteva  nel  riservar  contro 
r  Austria  i  vigorosi  colpi  di  Gustavo  Adolfo. 

Durante  la  guerra  svedese  i  Tartari  condotti  da 
Galga  e  da  Gantymiro  Murza  in  numero  di  60,000  com- 
battenti non  cessarono  d' infestar  le  provincie  polacche  9 


na  sconfitti  varie  volte  ndT  llkrania  da  Slefiuio  Gkmiele* 
dsi^  il  tenrofe  dfi  qpiesli'  barberi,  ritofnmmo  leectato 
gnantitii  di  morti,  éì  feriti  e  di  prigionieri,  nelle  loro 
dimore.  Andie  ^  insorti  Goeeoehi  provarono  prima  di 
rientrar  nel  loro  dovere  T^nmco  eorag^  dd  soldato  po- 
lacco guidato  da  un  dnee  qoal  ara  Ronieqpolaki.  Bh 
per  causa  della  solita  mancanza  di  soldo  si  manifrstarono 
sìbIodu  d' irianbordinazione  nelle  truppe  vittorioae,i  quali 
però  il  re,  memore  dei  passati  ineonvenienti  resaltati  da 
nn  siBule  motivo ,  e  volendo  d' altronde  terminar  gli  nlti- 
mi  anni  dd  ano  regno  in  quiete,  si  affirettò  di  calmare  coi 
meui  del  avo  tesoro  privato*  Un  medesimo  anno  [1632] 
vide  sparire  dalla  scena  del  mondo  i  due  rivali  della  fami- 
glia dei  Wasa,  che  con  genj  e  fini  diversi  fiwono  ugual 
mente  funesti  alla  Polonia:  Gustavo  trovò  nna  ermca 
morte  nei  campi  £  Lirtzen,  e  Sig^mondo  terminò  la  sua 
vita  pin  tranquiUamente  che  non  aveva  regnato. 

Il  carattere  di  questo  monarca  al  quale  non  si  possono 
d' altronde  negare  virtù  domestiche  era  un  inooneepibile 
complicazione  di  pertinacia  e  di  ddiolezza  :  disprezzando 
sempre  i  momenti  favorevoli,  ei  soleva  tentare  soonside- 
ratamente  le  imprese  di  difficilissimo  esito  non  con  quel 
vigore  che  trion&i  talvolta  delle  avversità,  ma  con  nna 
indolenza  propria  a  sventare  anziché  compiere  i  progetti 
n  suo  debole  spirito  sfuggiva  gli  awertimenli  delle  per^ 
sone  probe  e  capaci  :  la  mediocrità,  avvisi  femminili,  fiJso 
zelo ,  influenze  estere ,  tali  erano  i  suol  consiglieri  j  non  è 
quindi  sorprendente  se  questo  lungo  regno  di  quaranta 
cinqiK  anni  ci  offre  nna  serie  contìnua  di  errori  politici 
in  mezzo  a  strepitose  ed  inutili  vittorie.  Per  cansa  della 
personale  inclinazione  di  Sigismondo  IH  verso  l'Austria 
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i  Pohoebi  peidettero  i  due  priadpati  £  Valaochìa  e  ii 
Moldaria,  per  le  soe  querele  familiari ,  la  Lavoiiia,  per 
ima  intempestiva  ambizione^  1*  influenza  nella  Bloseovia^ 
per  la  ana  intolleranza  religiosa,  la  fiducia  dei  Gosacclu, 
e  per  la  rianione  di  tanti  funesti  arvenimentì,  h  prospe- 
rità municipale,  la  gloria  letteraria,  e  la  politica  loro 
considerazione. 

Sotto  il  regno  di  Si^mondo  la  IJtnania  ottenne  il 
terzo  statuto  [1S88]  scritto  ancora  nella  lingua  russa,  alla 
quale  a  poco  a  poco  cominciava  a  subentrare  la  polaoca* 
Mercè  le  cure  di  Firley  palatino  di  Giracovia  un  certo 
Januszevi^ki  erasi  pure  occupato  d'una  nuova  compila- 
zione delle  leggi  pokccke  sottoposte  ^' esame  della  dieta 
del  iS82;  e  la  nobiltà  prussiana  ebbe  altresì  da  ralle- 
grarsi d' nna  nuova  legislauone  [iS98].  Bla  a  misura  die 
le  firanehi^  deUa  nobiltà  polacca  andavano  ognor  più  au- 
mentando, cbe  i  suoi  bisogni  e  le  sue  personali  vertenze 
formarono  in  luogo  degli  affari  dello  stato  oggetto 
quasi  essenziale  delle  deliberaauoni  pubblicbe,  la  dttadS»- 
nanza,  il  contado,  e  il  giudaismo,  godenti  da  tempi  im- 
memori d' una  discreta  prosperità  ,  diTcnnero  preda 
della  concussione  e  della  tirannia  di  tanti  piccoli  sovrani. 
La  sproporzione  reale  di  fortuna  formatasi  gradatamente 
nel  loro  seno  suggerì  il  pensiero  di  perpetuarla  mediante 
il  diritto  di  primogenitura,  talché  sotto  il  regno  di  Sigi- 
smondo ni  la  fimiiglia  dei  RadziwìU  costituì  un  mag- 
giorato in  Olika  [1S89]  quella  dei  Zamoyski,  in  Za- 
mosc  [1S89],  dri  Myszkowski,  in  IHnczow  [1601],  e 
degU  Ostrogdu,  in  Ostrog  [1618].  Contornati  da  una  ar- 
mata, da  una  corte,  da  un  numeroso  stuolo  di  nobili  decaf- 
duti  or  domestici  or  dottori  al  trono,  e  di  tutti  gli  attrì- 


boti  f  uBi'opiiieiiza  «ovrana^  i  aiagnati  pohodu  non  ten- 
bevano  ad  altro  che  a  raperacsi  a  noenda  in  fiisto,  car- 
pire dalla  debolesza  ve^ia  le  cariche  e  le  ataroatie  le  più 
bcratiYe  j  m^vfliippare  la  patria  per  proprio  capriccio  io 
|piierre  atraniere,  o  dìlwiarne  il  aeiio  eoo  interne  buoni 

CAPITOLO  n. 

ynAmsLko  ly.  {*)  e  L'nosaaiORO  cn  m  raaoBDa. 
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^ebbene  un  concorso  di  sfiivorevoli  circostanze  fosse 
alla  Polonia  £  preludio)  dopo  la  morte  di  Sigismondo  III, 
d' un' interregno  tempestoso  9  tuttavolta  terminò  in  un 
modo  più  tranquillo  che  non  si  aTca  luogo  di  supporre. 
Gustado  Adolfo  suUa  persuasone  di  Cristoforo  Radziwill 
come  pure  .di  altri  raggnarderoU  personaggi  dissidenti, 
e  nonprcTcdendo  ancora  il  destino  che  stara  per  colpirl0| 
nutriva  nel  suo  seno  una  segreta  speranza,  ma  Findiscrefo 
zelo  del  suo  consigliere  Giacomo  Russel,  il  quale  su  di 
una  anticipata  notizia  della  morte  di  Sigismondo  tradì 
con  intempestiri  passi  le  vedute  del  suo  monarca ,  aven- 
do incontrato  la  più  decisa  disapprovazione,  i  suoi  par- 
tigiani compreso  Badziwill  non  azzardarono  più  di  so- 
stenerlo. Nella  dieta  di  convocazione  tenuta  sotto  la  presi- 
denza di  Giovanni  Wenzyk  primate  del  regno  [25  giu- 
gno 1652]  r  elettore  di  Brandenburgo  in  qualità  di  duca 
di  Prussia  in  un  coU^  armata  regolare  detta  Quartit^na  e 

(*)  Gli  «Qtori  polacchi  «ogliono  denominare  questo  Wladislao  il  IV. 
benché  realmente  fofse  il-  VII  ,  per  la  ragione  che  considerano  Wla- 
dialao  ifokietek  il  iV  di  numero  j  quàì  primo  •  ycto  loadaUire  de|l« 
moderna  potenia  polacca. 
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coi  CSosacelii  desidero*  di  parteeipafe  mutamenle  iqnU  siali 
del  regne  dl'desioiie  del  nuovo  soTrano,  ma  questa  do- 
manda venne  da  essi  con  voto  unanime  rigettata.  Andie 
i  dissidenti  (^)  elevarono  per  organo  di  Grisf  oCbro  Radiir 
wH  nuove  pretensioni  tendenti  non  solo  a  confermare  ma 
ad  aumentare  i  privilegi  fin  qui  goduti,  come  :  si  accor- 
dasse loro  libero eserofano  del  rispettivo  culto  in  ogni  luogo 
e  ad  ogni  individuo  di  qualunque  condizione  fosse  ]  si  an- 
nullassero tutti  i  regolamentìi  contrarli  a  tale  disposizio- 
ne; si  stabilissero  pene  più  rigorose  contro  i  perturbatori 
dell^  ordine  pubblico  ;  si  decidessero  le  cause  promosse 
contro  i  dissidenti  e  i  cattolici  senza  appello  ne  al  legato 
papale  uè  alla  corte  di  Roma;  si  ammettessero  i  dissidenti 
senz^ eccezione  alle  cariche  pubbliche;  e  in  fine  avessero 
i  medesimi  il  diritto  di  proclamare  tali  articoli  quai  leggi 
obbligatorie  in  ogni  nuova  elezione.  Una  formale  disap- 
provazione di  queste  novità  essendosi  manifestata  nel  clero 
cattolico,  i  dissidenti  credettero  opportuno  di  cedere  per 
ora,  e  limitarsi  a  quegli  articoli  che  guarentivano  la  si- 
curezza personale  e  la  libertà  della  sola  nobiltà  dissidente. 
In  quanto  alP  accomodamento  delle  vertenze  esistenti  tra 
i  disuniti  e  gli  uniti  del  rito  greco,  venne  aggiornato  fino 
alla  prossima  dieta  denominata  di  elezione.  Alla  sua  aper* 
tura  [SS7  settembre  1632]  non  solo  ricominciarono  le  pre- 
tensiom  e  le  lagnanze ,  ma  furono  altresì  sostenute  colla 
forza  armata,  essendosi  Cristoforo  Radu^rill  e  RaGiele 
Leszczynski  palatino  di  Belz  presentati  sui  campi  di  Wola 
alla  testo  di  5000  uomini  contro  il  partito  cattolico  forte 
di  15,000.  Ma  per  buona  sorte  V  antico  spirito  di  mode- 

(*}  Quest'espressione  si  applicò  quiud' innanzi  solamente  agli  indirì- 
dui  non  cattolici. 
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rtfione  in  materia  religiosa,  spirito  che  tantodisfingoeTa 
Mpra  le  altre  la  nasioiìe  polaeca,  Msaisleva  ancora  intat- 
toy  ùoàe  venendo  le  cose  agli  estremi  sì  ^fasidcntì  tkm 
eattedici  r^iqfnarono  con  spontaneo  istinto  alTidea  d'kn- 
mergere  la  mano  nel  sangne  fraterno. 

In  quella  disposiumie  degli  aninn  Wladislao  figlio 
del  re  defunto  insinuò  destramente  ad  ambe  le  parti  dì 
conoscere  il  mevio  idoneo  a  riconciliarle  a  reciproca  loro 
aoddisfaiicme,  e  Wladislao  fu  con  voce  unanime  procla- 
mato re  [8  novembre],  tanto  più  che  per  la  mancansa 
d'altri  concorrenti^  per  le  sue  presiose  qualità  edi  meriti 
militari,  per  la  generosa  raccomandazione  dello  stesso  suo 
fratello  Giovanni  Casimiro  per  cui  molti  sollecitavano  il 
trono,  per  b  popolarità  di  cui  godeva,  e  pel  sangue  die 
scorreva  nelle  sue  vene,  si  era  già  da  gran  lunga  collocato 
nel  cuore  e  nella  mente  de'  più  influenti  clettorL  II  tener 
dea  poeta  e^mveMa  giurati  dal  medesimo,  per  la  prima 
volta  nell' idioma  nazionale ,  era  il  seguente:  manterrebbe 
mtatteleleggie  le  franchigie  della  nazione;  provvederebbe 
d'armi  gli  arsenali  ^  organizzerebbe  una  scuola  equestre; 
osserverebbe  fedelmenle  i  trattati  colle  potenze  limitrofe; 
riconquisterebbe  le  perdute  provinde;  concilierebbe  le 
vertenze  pendenti  colla  Svezb  e  colb  Moscovb  nuoif» 
mente  in  guerra;  impegnerebbe  i  suoi  fratelli  alk  pre- 
stazione del  giuramento  alla  repubblica;  cederebbe  in 
vantaggio  di  questa  l' amministrazione  della  zecca  ;  cinge- 
rebbe Ramieniec  e  Puck  con  nuovi  trinceramenti;  costrui- 
rebbe quattro  fortezze  sulle  frontiere  ;  non  dichiarerebbe 
gaerra;  non  concluderebbe  pace  e  non  leverebbe  truppe 
senza  il  consenso  degli  stati  ;  non  conferirebbe  impieghi 
agli  stranieri;  non  contratterebbe  matrimonio  senza  la 
Tomo  li.  S 


62  SVORIA  DiXLA  POMNIA 

saputa  del  senato;  formerebbe  una  flotta  nel  Baltico;  e  &% 
nalmente  terminerebbe  la  questione  relativa  alle  somme 
napoletane. 

U ìncoronasione  del  nuovo  re  in  Cracovia  [CI  felh 
brajo  1633  ]  fu  tosto  semita  dalla  dichiarazione  di  giierri( 
contro  la  Moscovià,  che  intenta  a  trarre  per  quelita  volta 
profitto  dalle  dissensioni  solite  ad  accompagnare  on'  inte^-. 
«egno  in  Polonia ,  si  era  subito  mossa  cop  mi  numeroso 
stuolo  di  genti  guidate  da  Michele  Borysowicz  Sechin  os^ 
sia  Sehdn  (  d' origine  alemanna  )  contro  la  fortezza  di  Smo- 
lensco.  Wladisko  parti  dunque  per  Grodno  onde  raccot 
gUere  in  questo  centrale  punto  de'  suoi  stati  i  mezzi  ne? 
cessar]  alla  spedizione  sì  materiali  che  personali,  lo  che 
se  si  consideri  la  solita  penuria  del  tesoro  pubblico,  la  di^ 
spersione  delle  poche  truppe  regolari  per  tutta  Y  esteur 
sione  del  regno,  il  pesfljmo  stato  degli  arsenali,  la  scar- 
sezza degli  nuziali  di  genio  ed  altri  sìmUì  ostacoli  perr 
manenti  in  Polonia,  si  converrà  non  esser  dessa  fiicilissi' 
ma  impresa.  Nulladimeno  Finfaticabil  perseveranza  del 
re  unita  allo  zelo  esemplare  dei  guerrieri  già  famigliarizs 
zati  colla  vittoria  sotto  il  suo  comando  pervenne  ad  or^ 
ganizzare  a  capo  d' un  mesie  una  forza  bastante  pel  comiiv 
ciamento  delle  operazioni.  Cristoforo  Radziwill  la  di  ciu 
intrepidezza  personale  era  pari  ai  talenti  militari,  avendo 
il  primo  ricevuto  l'ordine  d'avviarsi  con  un  corpo  di  SOOO 
uomini  mantenuti  a  proprie  spese  verso  Smolensco ,  che 
un  rigoroso  assedio  di  otto  mesi  a vea  già  ridotto  agli  estrcr 
mi,  si  ^lanciò  con  incredibile  vigore  sopra  il  neniico,  Ip 
respinse  a  PokroMra,  e  lasciò  al  monarca  un  libero  adito 
nella  fortezza.  Essa  ricevè  nuovi  rinforzi  e  un  nuovo  cc^ 
mandaqte  uelli^  persoiia  del  palatino  Gpsiewski ,  \\  prpd^ 
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Radziwill  fii  nomioato  grande  g^enerale  della  Lituania ,  e 
il  nemico  pia  oltre  perseguitato.  Benché  Sechin  avesse 
ancora  da  opporre  ai  Polacchi ,  la  cui  forza  effettiva  ap- 
pena ammontava  a  20,000  uomini,  una  truppa  di  30,000 
indigeni ,  10,000  Giacchi  del  Don,  e  0000  di  gente  ar- 
rolata  all'*  estero ,  tuttavia  collocando  più  la  sua  speranza 
neff  intensità  del  freddo  e  nella  penuria  dei  viveri  che  nel 
numero  ddle  sue  schiere,  si  rinchiuse  in  un  campo  trin- 
cerato e  vi  aspettò  con  calma  gli  avvenimenti.  L*  intrepido 
Wladblao  ve  lo  tenne  bloccato  per  lo  spazio  di  cinque 
mesi  lottando  contro  rinclemenza  della  stagione,  la  fame, 
le  nudattie,  le  frequenti  sortite  del  nemico,  visitando  in 
mezzo  alle  intemperie  giorno  e  notte  le  sentinelle  avan- 
zate, cercando  in  persona  le  sussistenze,  inspirando  nuovo 
coraggio  ai  soldati  abbattuti,  portando  consolazione  ai 
moribonfi,  e  respingendo  il  nemico  ogni  qual  volta  appa- 
riva. Invano  Sechin  opponeva  perseveranza  a  perseve- 
ranza ,  e  valor  a  valore  ;  ridotto  che  vide  il  suo  esercito 
alla  meta,  non  trovò  pel  resto  altro  scampo  che  d'arren- 
dersi a  discrezione  [18  febbrajo  1634].  Il  campo,  le  mu- 
niuoni,  le  artiglierie  caddero  nelle  mani  dei  vincitori,  i 
quali  accordarono  al  nemico  sulla  promessa  che  non  por- 
terebbe le  armi  contro  la  Polonia  durante  lo  spazio  di 
quattro  mesi  la  facoltà  d' allontanarsi  con  onori  militari. 
Un  avvenimento  cotanto  favorevole  per  le  armi  polacche 
incoraggi  Wladislao  a  proseguire  i  suoi  vantaggi  sulla 
strada  conducente  a  Moskvra;  in  conseguenza  s'impos- 
sessò con  rapidità  di  Dorohobuz  e  di  Wlazma,  assediò 
Bìala,  e  portò  il  terrore  in  sino  a  Raluga  e  a  Alozaisk. 
Costernato  da  una  tale  serie  di  rovesci,  il  czar  Michele 
Fcodorowicz  chiese  di  negoziare,  la  qual  proposizione  at- 
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teso  Va^pi^c^u  ad  clima,  la  fe^e  aUor  vacillante  dei 
Torchi^  la  pevmaneate  pcnoria  nel  campo  polacco,  e  la 
manifi»tata  in^ubordiDasione  nell' eseacito  per  la  ipaii- 
canza  di  pag^a  da  sei  me^i,  siqii  ppteTa  e^aere  senza  im<: 
prncleoza  rigettati|«  Una  pace  poco  dopo  cenciosa  [  IS 
giugno]  tra  ambe  le  partì  belligeranti  stipalo  la   tir. 
nuD^ia  formale  di  Wladislao  al  tronq  moscovita  colla  ve- 
atitozione  del  relativo  diploma,  la  ricognizione  di  Mi* 
chele  Feqdorowicz  per  legittimo  sovrano,  Y  abbandona 
dal  suo  canto  d*  ogni  diritto  sulla  Livoqia,  V  Eatonìa  e  la 
Carlai|dia,  la  cessione  alla  repubblicii  dei  ducati  di  Sdiq- 
lenscq,  Severia  e  Czemiecbowia,  e  Ui  oltre  di  Dorohobuz, 
Biala ,  Roslaw  e  Starodnb,  il  rlnd^rso  a  lei  delle  spese 
della  guéitra ,  e  la  f«ciproea  restituzione  del  prigìowerL 
Wladislao  ebbe  in  breve  motivo  d*  eaaer  siaddisfatto 
d*  una  SI  pronta  e  vantaggiosa  pacifipizione  invitato  es- 
sendo a  c<^lier  altrove  nuovi  allori.  Strangolato  che  fii 
Oanvino,  e  detronizzato  Mustafa,  Ainnrat  IV,  nomo 
pieno  di  vigore  e  d' orgoglio  ma  senza  principj  fissi ,  re-, 
gqava  allor  in  Costantinopoli.  Le  promesse  seducenti 
dei  Moscoviti  unite  alle  vive  insiatenze  de\  auq  favorito 
Aba8$i  pascià  d' Erzerum  lo  mossero  a  rompere  il  trak 
tal»  di  Ghocim.  I  Tartari  entrs^rono  i  priipl  sul  territorio 
polacco,  coli*  intento  di  poetar  morte  e  desolaaioiie   nei 
contomi  cH  Ramieniec,  ma  incontrati  in  breve  dal  gnu-. 
generale  Roniecpolski,  (brono  completamente  sconfitti  a 
Sasowyrog  nella  Moldavia  [4  luglio  1634]  e  quindi  ob- 
bligati ad  uqa  precipitosa  ritirata.  AU^  avvicinar^  dei 
Tirchi  i  Polacchi  credettero  predente  di  rientrare  nella 
fortezza,  ove  poscia  assediti,  opposero  agli  aggressori 
q^que  yolte  più  su|teriori  ^q  qumcrp  Moa  ^i  ^igortisa  f«i 
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sbtenia ,  che  li  tespinselt»  eòa  beii  «firetlé  Aortite  fino 
a  Rymcziilfi,  U  portarono  un  colpo  dednro  a  8tndu«»iiiìca 
pfesm  il  Dnieater ,  e  ne  riattarono  poi  gli  aYanii  fitib  al 
Ihinubio,  Allora  il  cauto  Roiuecpolski  ìion  volendo  aaan- 
mere  la  i^ponsabilìtà  di  comptt^niettere  la  aicnreùa  del 
tao  piccolo  corpd  con  pe^se^itaré  uii  neiliiòo  còatemàlo 
A  tiia  ancor  materialmentfe  fiurté^  liiflMdà  dt  fannidarir 
riniaatomi  d*  Abasai  qual  fatto  isolato  occorso  coiitro  la 
saputa  del  gran-signore ,  à  ctu  mandò  il  ciamberlano 
l^rzebinski  jpet  intendersi  coif>fttenrial«ìéiìte  siff  aeeidnlo. 
Ma  Amiirat  non  dnedeta  nientemeno  che  la  nazione  ijx^ 
iacea  abbracciasse  la  Uòé  del  grati  Maometto  ^  pagasse  un 
tributo  annnd)  demolisse  i  castelli  sui  confini  ^  e  sopprt 
inessé  i  Gisàcdii.   AUé  6sservazionì  delFambasdadore 
sdì'  iilcoiigtaenza  di  sinuìi  domande,  ^  tionié,  rispose  il 
fiei^  sultano ,  iioii  son'  io  uil  principe  òhe  &  tremare  tutti 
i  popoli  del  mondò  ^;  Lia  minaccia  fh  sostenuta  da  im- 
mensi pi^eparativi  di  guèrra  ;  Abassi-pascià  ricevè  di  nuovo 
Il  comando  deirannata,  égiàn  appfossimava  con  200,000 
nomini  verso  il  territorio  polacco ,  qiiando  la  tempesta 
vicina  a  scaricarvisi  venne  dissipata  dall'  tfstrò  £  Wladi- 
iilao.  Alla  nuova  del  concluso  trattato  doi  Moscoviti  j  lo 
stordito  Amurai  s'affrettò  a  inviare  Selim-Agà  prèsso 
Wladìslao,  e,  per  meglio  cattivarsi  la  sud  benevolènza,* 
à  Éur  morire  il  pascià  Abassi,  quell'autore  delFinsorta 
inalintelligenza.  lina  riuova  pace  ebbe  quinA  luogo  tra  ì 
due  monarehi,  statuente  che  i  Tàtari  si  allontanassero 
dri  campi  di  Blelgorod,  e'  i  principati  della  Yalacchia,' 
Moldavia  e  Transilvai^  conservassero!  là  loi^  precedente 
forma  di  governo. 

Dnrante  la  minorità  di  Gristìna  figfìa  del  ^funtcìf 
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re  GustaTo  Adolfo  le  redini  del  governo  svedese  si  tiro- 
vavano  collocate  nelle  mani  del  senato  presedtito  dal  can- 
celliere A  ssel-Ossenstierna.  Essa  proseguiva  le  operazioni 
militari  nella  Germania,  ma  ad  onta  delle  vittorie  otte- 
nute contro  le  armi  d*  Austria,  dei  soccorsi  della  Francia 
e  dei  principi  alemanni  non  cattolici ,  i  risultati  delle  me- 
desime non  corrisposero  alle  espettative,  paralizzati  es- 
sendo dagli  inciampi  dei  due  gelosi  elettori  Giovanni 
Giorgio  di  Sassonia  e  Giorgio  Guglielmo  di  Brandeo- 
burgo,  non  che  da  quelli  del  gabinetto  di  Parigi  già  di- 
venuto inquieto  cbe  la  potenza  svedese  non  oltrepassasse 
quel  punto  che  conveniva  alla  sua  politica.  Simili  disposi- 
zioni suggerirono  agli  Svedesi  Tidea  di  abbandonar  al  suo 
destino  la  Germania  e  rivolgere,  per  agire  più  cotuCorme- 
mcnte  agli  interessi  del  loro  paese,  tutte  le  forze  cola  dispo- 
nibili contro  la  Polonia  nel  tempo  che  stava  per  spirare  il 
concluso  armislizip. Ma  la  Francia,  T Inghilterra ,  F Olan- 
da, e  in  fino  lo  stesso  elettore  di  Brandenburgo  or  amico 
or  nemico  della  Svezia,  temendo  che  il  suo  ducato  di  Prus- 
sia partecipasse  alle  vicende  della  guerra ,  si  prevalsero 
di  tutta  la  loro  influenza  onde  dissuadere  la  Svezia  da  un 
tale  proponimento,  ed  indurla  anzi  alla  conclusione  in 
Schtumdor f  d^  un  nuovo  armistizio  valido  per  26  anni  ^ 
per  cui  le  città  fin^  ora  occupate  nella  Prussia  polacca 
vennero  restitaite  alla  legittima  autorità,  la  Idvonia  coor 
tinuò  a  rimanere  nelF  ulteriore  possesso  della  Svezia,  e 
Wladislao  conservò  ancora  il  titolo  di  re  dì  questo  paese. 
La  morte  prematura  de'due  fratelli  sovrani  Giovanni 
Alberto  cardinale  vescovo  di  Cracovia  e  Alessandro  era 
una  delle  ragioni  per  cui  s' insistè  presso  Wladislao  onde 
contrattasse  matrimonio»  La  sua  scelta  cadde  sopra  la 
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prinéipesM  iSisaiietta  sorettà  del  conte  Federico  palatino 
del  Reno ,  la  quale  però  non  dando  per  mothri  di  reli- 
gione nel  genio  del  clero  polacco,  ei  ri  unì  con  Cecilia 
Renata  figlia  dell'  imperatore  Federico  II.  Era  coatri 
runica  tra  le  arciducheaae  regine  clic  non  pretendendo 
ingerirn  negli  affiuri  deUo  stalo  ai  acqiiiatò  a  giuato  ti- 
fado  r  amor  dello  spoao  e  la  stima  della  naiioné; 

Aaaicorata  omai  la  Polonia  mediante  recenti  trattati 
ne'  suoi  rappoHi  esterni ,  avrebbe  potuto  coglier  abbon> 
danti  frutti  da  un  pacifico  e  onorevole  riposo  se  l' avido 
orgoglio  dei  proprj  figli  non  avesse  gettate  nel  suo  seno 
scintille  convertite  in  breve  in  un  tasto  incenfio.  I  gtai- 
di  solevano  percepii^,  dalla  munificenza  regia  sia  a  titolo 
eredilario,  sia  à  vitn  rag^^rdevoli  dmmtan  BeU' Ckrama 
abitata,  omne  abbiamo  veduto,  da  un  popolo,  la  di  cui 
occupazione  eonasteva  ndle  incuruoni  sul  territorio  tnr^ 
co,  nella  pesca,  nella  cultura  dei  csmpi  e  di  numerose 
greggie,  e  l'unica  passione,  nd  possesso  d'una  &crata 
indipendenza.  Ma  i  magnati  polaccbi  sì  gelosi  deUa  pro- 
pria libertà,  non  sapevano  rispettarla  itqj^li  altrì^  s' im^ 
possessarono  delle  pitoprietà  dei  GMacèki  col  pretesto 
d'aver  dato  im  generoso  asilo  ad  alcuni  de'loro  servi^  e 
lieeero  subire  a  quelli  la  sorte  sì  trista  di  questi.  Esaspe- 
rati da  un  giogo  divenuto  ognor  pi&  odioso,  gli  oppriessi 
corsero  alle  armi  sotto  b  condotta  d'un  certo  Pliwluk 
[  163B]  ^  uccisero  il  loro  etmano  Sawa  jiartigiano  dei  Po- 
laccbi, e  attaccarono  e  demolirono  la  fortezza  Kudak  firn- 
data  poco  &  per  tenerli  in  dovere.  Niccolò  Polocki  mar- 
ciò a  tal  nuova  senza  dilazione  per  comprimere  nd  Suo 
nascere  l'insurrezione,  sorprese  con  altrettanta  celerità 
éhe  arte  i  rivoltosi  vicino  al  luogo  detto  Kumeyld,  e  dopo 
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un  sao^iiMMo  eombaUimaito  li  cortrinse  ad  armKiMsL 
Id  évo  potere  caddero  Pawlnk  ed  i  principali  capì  ai  qoali 
venne  fatta  la  promesH  dell'  faiTÌolal^tà  delle  loro  per- 
sone. Gò  malgrado  spenti  a  Warsavia,  ebbero  bronoU 
la  testa,  e  per  colmo  di  violenze  i  privilegi  ^  CofoeeU 
furono  annientati,  le  lor  remate  rapite,  i  loro  tempi  rth 
vesdatì,  abolita  fu  la  carica  di  etmano,  ritolta  la  città  £ 
Trechtimirow ,  e  decretala  Bna  nuova  ^edizione  perealer- 
minarli  affatto.  L'armata  potaeca  trovò  per  questa  volti 
i  Cosaei^i  m^lio  provveduti  di  mezii  di  difesa,  for- 
temente trìneerati  presso  il  fiume  Starcza ,  e  combattenti 
sotto  due  nuoti  capi  Ostrzaniae  Demetrio  Tymaszewics 
con  tanto  vigore,  che  non  solo  riuscì  ad  essi  di  resistere 
vantaggiosamente  contro  i  ripetuti  assalti,  ma  di  portar 
inoltre  danni  sensibili  con  frequenti  ed  opportune  sor- 
lile, talché  in  vece  dì  ridurli  cMe  armi,  fo  forza  a  Sin* 
nislao  Potocki  comandante  delle  truppe  naùonali  di 
prometter  loro  la  restituzione  per  parte  della  prosóma 
dieta  delle  perdute  immunità  e  privilegi ,  onde  poter  otte- 
nerne una  volontaria  separazione.  Ma  l'eccessiva  cupidi- 
gia dei  signori  Polacchi  dimoranti  nell'  Ukrania  erm  en- 
gione  die  queste  promesse  a^^pomate  di  dieta  in  dietn 
non  fìirono  mai  adempite,  che  sempre  nnovi  conmiissaii 
regi  iBOBdati  sui  luoghi  si  occupavano  piò  dei  loro  interes- 
si particoUri  che  del  regolamento  della  questione  cosacca^ 
che  la  sicurezza  delle  fnmtiere  ornai  sprovviste  della  pre- 
cedente custodia  venne  gravemente  com[Hvmes8a  per  le 
incursioni  dri  Tartaii,  che  30,000  abitanti  birono  dù  me- 
nscìnatì  in  schiavitù,  e  che  un  popolo  già  gra- 
evoto  difensore  dei  focolari  polaochi  stanco  ora 
le  e  indegna  condotta  teouta  a  suo  riguardo,  finì 
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eoi  porlir  loro  «n  colpo  altrettaoto  prave  che  farrime* 
diibife. 

Frattaoto  Giovami  Casimiro  fratello  idei  re  pi#- 
tea^  per  la  Spagna,  Ma  per  TÌaitar  il  re  Filippo  IV  rao 
eagino,  aia^per  teffAu  l'albre  delle  aonune  napoletaiie, 
gettilo  da  mia  tempeata^alle  coste  della  Provenaa,  abareò 
in  Marsiglia  per  sempliee  motivo  di  curiositi^  ma  vi  fa 
arrestato  e  condotto  nel  castello  di  Gistoroii*  Con  nna  si 
strana  condotta  sembrava  elie  fl  governo  francese  si  to* 
lesse  vendicare  delT  intima  alleanaa  renante  tra  la  Po* 
Ionia  a  P  Anstria,  e  dei  serva]  resi  da  questo  principe 
nei  Paesi  Basd  ove  dorante  la  gnerra  contro  la  Pran- 
di avea  servito  in  nn  con  molti  de'snoi  compatrioti! 
ia  qualità  di  volontario.  Né  V  intercessione  della  repob* 
blica  di  Crenova  né  quella  del  papa  Urbano  Vili  ba- 
siaroiio   a  procurarli  la  Uberta^  al  contrario  trasferito 
da  Gisteron  al  castello  di  Vìncennes  divenne  oggetto  di 
rigorosissimi  trattamenti ,  fintonto  cbe  nn*  ambascnidore 
straordinario  polacco  non  fu  spedito  a  Parigi  per  doman- 
darne la  liberazione,  e  non  ebbe  promesso  che  né  la  re- 
pubblica cereberebbe  di  vendicarsi  delF  accaduto  ^  né  il 
principe  soccorrerebbe  più  i  nemici  ddUa  Frauda.  Pro* 
fondamente  afflitto  nel  suo  fisico  e  morale  per  effetto  di 
SI  ingiusta  detenzione,  Gisimiro  partì  alla  volta  di  Roma, 
entrò  per  vivere  a  seconda  delle  proprie  inclinasioni 
nella  compagnia  di  Gesù,  e  vi  sarebbe  anche  rimasto  se 
ad  insintenza  di  Wladislao  presso  h  Santa  Sede  non  ne 
fosse  stato  in  seguito  estolto  oolT  onore  della  porpora. 

Sebbene  il  governo  di  questo  savio  monarca  non  fosse 
da  confrontarsi  con  quello  del  suo  predecessore,  tuttavìa 
la  troppa  generowtà  nell' accordare  benefizj,  la  illimitatn 
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iiilttcia  ne^li  amministratori  delle  finanze^  e  la  stia 
rate  prodigalità  lo  sottoponevano  spesso  agli  inconve' 
nienti  che  sogliono  resultare  dà  tali  debolezze.  Sotto  di 
lui  accrebbe  nelle  provincie  occidentali  del  régno  la  po^ 
polatione  9  V  industrìd  e  il  commercio  per  V  emigrazione 
dalla  Germania  di  molte  fSuniglie  d' artieri  colà  persegui- 
tati per  motivi  religiosi  ^  venne  oi^anizzato  il  sertizio 
delle  poste,  migliorata  l'artiglieria,  progettata  la  riunione 
dei  fiumi  Pina,  Prypec,  Muchawiec,  Bug,  Dnieper,  e  in 
conseguenza  quella  dei  due  mari  opposti  ^  fondato  un'or-' 
dine  politico  detto  dell'  immacolata  concezione  di  Maria 
Tergine,  quantunque  poco  dopo  annullato  dagli  stati  in  un 
coi  titoli  distintivi  conferiti  dall'  estero  (ad  eccezione  però 
di  quelli  appartenenti  alle  antiche  case  russe)  come  istìtii* 
zioni  deroganti  alla  originaria  uguaglianza  della  nobiltà 
polacca.  Sotto  di  lui  le  scienze  benché  nel  loro  declivio 
fiorivano  ancora  sostenute  dal  gusto  per  le  arti^  varie 
chiese  d'architettura  moderna  furono  costrutte ^ due  città 
RaMricz  e  Zduny  edificate  ;  nilovi  ponti  e  nuove  strade 
agevolarono  viepiù  la  intema  comumcazione  ;  eleganti 
fabbriche  ornate  dal  pennello  diDoIabella  concorrevano  a 
render  più  maestosa  la  capitale  ;  una  statua  nel  suo  centro 
sorretta  su  magnifica  colonna  in  onor  di  Sigismondo  lU^ 
sebbene  non  consacrasse  che  le  illu^ni  della  pietà  filia*" 
le,  formava  tuttavolta  sotto  il  rapporto  dell'arte  un  monu- 
mento altrettanto  raro  che  notabile.  Ma  quel  che  illustra 
specialmente  in  quel  genere  il  regno  cfi  Wladislao  IV 
e  V  aver  egli  introdotto  la  congregazione  pia ,  la  quale; 
eontribuiva  e  non  cessa  tuttora  di  contribuire  con  zelo^ 
airexionc ,  e  perseveranza  infaticabile  allo  sviluppò  intel' 
Wiluale  della  gioventù  polacca.  Questo  monarca  rieer-* 
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cava  ff&  eh  gran  tempo  un  mezio  idoneo  a  riconciliar  le 
ojnnioni  divergenti  in  materia  religiosa  onde  porre  nn 
salutare  termine  agli  odj  che  provocavano  in  Polonia 
continue  diasensìoni  ^  ed  altrove  ^  spargimenti  di  sangue 
umano.  Bartolomeo  Nigrinus  di  calviniata  divenuto  cat 
tolico,  propose  a  tale  scopo  una  teologica  conferenxa  tra 
I  personaggi  i  più  eruditi  delle  varie  credenze  onde  senza 
la  ndiniina  prevenzione  potessero  a  vicenda  intenderai  (*). 
Piacque  al  re  questo  progetto ,  ne  fece  parte  al  papa  In- 
nocenzo X9  e  quindi  convocò  a  Tomn  un  concilio  detto 
eeUofuìum  eharitatiman  in  cui  il  vescovo  di  Samogizia 
Tyszkiewicz  esponeva  i  meriti  della  dottrina  cattolica  9 
Sigismondo  Guldenstern  starosta  di  Schtum  9  della  lo* 
terana,   e  Sbignewo  Gorayski  castellano  di  Gulnua^ 
della  calvinista.  Giorgio  Ossolindu  cancelliere  delb  co* 
rona  onorato  di  partioobr  fiducia  dal  monarca  adoprò 
in  tale  circostanza  ogni  possilnle  mezzo  per  mantenere 
tra  le  parti  runione,  la  calma  9  e  la  concordia 9  però  ad 
onta  dei  suoi  sforzi  non  solo  svaiiì  il  bello  e  pio  progetto, 
ma  le  riaccese  passioni  erano  altresì  alla  vigiUa  di  met« 
tere  tutto  lo  stato  in  combustione* 

Dopo  la  morte  della  sua  prima  moglie  Wladidiao  ri- 
volse gli  sguardi  verso  Cristina  sovrana  di  Svezia  nella 
speranza  di  poter  voiire  per  la  mano  di  lei  al  possesso 
del  trono  avito  9  ma  la  troppo  grande  sproporzione  di 
etìi  opponendosi  a  tale  matrimonio  9  ei  si  decise  per  Maria 
Luisa  figlia  di  Ciarlo  Gonzaga  duca  di  ]!ttantova9  la  quale 
principessa  unita  per  più  d^un  legame  al  sangue  francese 
formava  allora  uno  dei  principali  ornamenti  della  corte 
di  Parigi.  Questa  capitale  era  per  tale  occasione  testimone 
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d^uno  spettacolo  ben  raro:  un^  ambasciata  di  ottoéeiiM 
nobili  polacchi  in  abiti  aemi-aaiatici  la  di  ciu  originatiti 
emnIaTa  colla  magnificènza ,  venne  a  chiedere  la  consegni 
della  regina.  La  marescialla  (ìiiebrlant,  prima  dama  fré* 
giata  del  titolo  d^ambasdadore  straordinario,  ebbe  Ttftiort 
di  accompagnarla  fino  a  Warsavia.  Il  suo  segretario  La* 
boureur  non  trovò  sufficienti  parole  per  illustrare  U 
splendore  e  il  lusso  della  corte  d^  allora  di  Polodia,  la  di- 
gnità che  scorgeva  nelle  persone  attempate ,  nella  gicH 
Ventu  la  destreua  nelle  giostre^  nelle  società  paitieriarf 
l^estreiiia  lilrbanita,  e  in  tutti  gFindividai  più  colti  la 
sti^rdinaria  fiMsilita  di  esprimersi  nelle  fatéHe  firaneese^ 
italiana ,  tedesca,  è  latina*  I  due  sposi  non  si  mostrarond 
in  breve  molto  sod^Bsfattì  Tnno  dell'  altro:  Wladislao  ben-' 
che  di  menA^  età  divenne  pei*  eflEetlo  di  precedenti  iiiconti* 
nenze  infermo  e  solitario,  e  LidflÉ  ebbe  pena  ad  assoeCirsi 
alla  patria  adottiva  contornata  essendo  da  una  corte  pnrt- 
mente  francese.  La  sua  dote  valutata  a  700,000  sciidi 
somministro  al  re  sufficienti  mezzi  onde  Éoateaète  opera- 
zioni ostili  contro  la  Porta  Ottomana  all'  incitamento  co- 
stante della  Sede  Apostolica  e  della  repubblica  di  Vene- 
Ai  in  «eqneta  di  una  brillante  vittoria  ottenuta  a  Oczakoif 
[1644]  sui  Tartari  da  Stanislao  Roniecpoiski.  Wladislao 
levò  duncfue  un'armata  di  14,000  Uomini,  ma  l'in^iefai 
nobiltà  progredendo  sempi^  più  in  arroganza  e  in  errori 
sappose  in  queste  diaposizioni  tf  na  tendenza  pregindici^* 
vote  per  le  sue  franchigie,  é  reclamò  cóntro  l'armamen- 
to. Il  re  cedè^  e  quel  eh' è  più  doloi^oso,  promise  iii  ^aa 
nome  e  in  quello  de'suoi  successori  di  non  levar  piti  trap*' 
pc,  non  dichiarar  guerra,  non  concluder  pace,  non  inviar 
alle  eorti  estere  ambasciadori,  non  aumentar  la  sua  ffont- 
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dia  pirtioolafe,  il  di  cai  effettiTO  non  dovrabbe  oltrepiia- 
(Mie  1^200  nomini,  senza  il  consenso  dqfli  sta& 

Le  confierenze  di  M mister  e  Osnabradi  non  aveirano 
pneon  restitnita  la  calma  alla  Germania ,  quando  le  pacì- 
fiebe  prosperità  della  Polonia  inclinavano  al  loro  termine. 
Le  Tessasìoni  dei  signori  ddTlJkrania  prendendo  o^^nl 
giorpo  un  carattere  più  violento  non  lasciarono  ornai  ai 
Gosacclii  altra  via  se  non  qodìa  della  disperazione,  facili- 
tata krp  da  i|na  insipaificante  circostanza,  la  quale  pari  ad 
pna  scintilla  gettata  sn  materie  combustibili  produsse  un 
generale  e  lungo  incendio.  Bogdaqo  Cbmielnicki  uomo 
^d  un  femipo  ardito  e  destro,  fiero  e  umile,  invidio^so  e 
implacabile,  avea  ricevuto  dalla  grazia  sovrana  in  ricom* 
pensa  de^  suoi  meriti  militari  V  impiego  di  (Cancelliere  dei 
Kaporoifiani,  e  inoltre  ereditato  da  suo  padre  il  villaggio 
Sobotow  situato  nella  stavosda  Gzebryn.  Uanielè  Gzaplin- 
^ki  sotto  starosta  di  quel  luogo  e  facente  parte  del  seguito 
di  Alessandro  Roniecpolskl  alfiere  della  cwona,  gli  rapì 
il  suddetto  villaggio  col  pretesto  ^^be  appartenesse  prin(ia 
alla  starostia  stessa,  e  di  più  oltraggiò  h{  di  lui  mogUfi, 
e  ne  fb  pubblicamente  sferzare  il  figliq  Timoteo.  Leso 
ad  un  tempo  negF  interessi  e  nelFonpfe,  invano  Cbiniel- 
nicki  cercava  giustizb  in  War^avia;  per  altro  il  re  ap* 
prezzando  il  suo  valo|ie  e  la  ^ua  destrezza  prpmise  di  prò- 
t^gerlo,  e  nellp  stesso  tenipo  insinuò  P)  operentemente 
ld  alcuni  de'  più  ragguardevoli  personaggi  cbe  si  preva- 
lesse della  sua  influenza  sui  Gi^apcbi  e  Tartari  per  restia 
taire  col  loro  ajqto  all'  autorità  regìa  la  foraci  necessaria 
al  mantenimento  deir  ordine  nel  governo.,  e  della  prospe- 
rità n^Ua  nazione.  Cbmielni^  non  mancò  di  cogliere 
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questa  occasione  oociti  saziare  in  primo  luogo  Ih  sua  Teo- 
detta particolare:  toraò  in  llkraoia,  dùamò  alle  armi 
tutti  i  G>sacehi,  si  mise  alla  loro  testa,  sollevò  i  conta- 
dini disuniti  peiroi^no  di  Pietro  Moblla  arcivescovo  dì 
Kijonia,  e  invitò  i  Tartari  a  riunirsi  seco  Ini.  Al  prim» 
avviso  dell' insurrezì(Hie  il  f^rand' etmano  I^Kccolò  Poto- 
cki  si  linùtò  ad  inviar  colà  il  proprio  figlio  Ste&no  om 
circa  6000  nomini,  ma  componendosi  la  maggior  parte 
di  questo  corpo  d'individui  russi  appartenenti  al  rito  di- 
sunito essi  non  mancarono  di  riunirsi  nel  primo  scontr» 
coi  loro  correligionarj ,  non  lasciando  così  ai  rimanenti 
i^iOO  uomini  capitanati  da  Stefwo  Czarnecki  (poiché. 
IN'iccolò  Potoclu  morì  p«  riportate  ferite  )  altra  via  che 
la  morie  o  la  resa  a  discrezione.  la  qocato  mentre  soprag- 
giunsero i  Tartari  sotto  Tohay  Beg,  gli  assalirono,  e 
perseguitarono  senza  posa  per  lo  spazio  di  due  btere  set- 
timane sinché  non  caddero  in  ultimo  a  ZoUevfody  [&  mag- 
gio 1648]  in  loro  potere.  Poco  dopo  una  stessa  sorte  in- 
contrò pure  il  grosso  dell'armata  a  Korsuo  [28  maggio] 
dopo  un'orribile  massacro,  talché  l'etmano  della  corona 
IN'iccolò  Potocki ,  l'etmano  del  campo  Martino  Rati- 
nowski,  ed  altri  uffizìali  rimasti  in  vita  erano  perduti  per 
ia  Polonia.  E  Chmielaicki  si  vide  così  padrone  di  tatto 
il  territorio  dell' Vkrania  e  dell'unica  fortezza  dì  quelle 
contrade  Kudak. 

In  mezzo  a  queste  calamità  la  Polonia  fu  cfdpita  da 
un'  altra  non  meno  grave  quella  della  morte  in  Mereci 
[SiO  maggio]  del  suo  monarca  appunto  in  un'  epoca  io  cui 
;he  mai  abbisognava  della  sua  saviezza  nel  consiglio, 
1  fortuna  nel  campo,  e  soprattutto  d'una  unità  nel 
;rno.  Sotto   il   regno  di  qqesto  prudente   sovrano 
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f  antico  edifizio  della  nazione  sussisteva  ancora  intero 
protetto  essendo  da  circostanze  esteme  ancor  favorevoli: 
cioè ,  la  casa  d' Austria  trovavasi  in  conseg^uenza  della 
ffÈdm  de'  trent'  anni  sensibilmente  indebolita  ;  la  Mosco- 
via  non  sembrava  ancor  assai  matura  per  influire  sui  de- 
stini delle  nazioni  limitrofe;  la  Svezia  quantunque  potenza 
formidabile  amava,  fiera  delle  recenti  vittorie,  di  riposarsi 
durante  la  minorità  di  Cristina  ;  la  casa  di  Brandenbur{ro 
digìà  manifiestava  è  véro  disposizioni  equivoche ,  ma  an> 
cor  impotente ,  continuava  ad  essere  tributaria  alla  Po- 
lonia; e  d'altronde  gli  sguardi  di  tutte  le  potenze  erano 
allor  rivolte  verso  il  nembo  che  minacciava  da  oriente 
r  Europa  in  i|n  ccdla  cristianità. 

CAPITOLO  ni. 

« 

6IOVA19NI  &4snuHO  E  l'  hvteereono  che  lo  pbggebL 


Gì 


iammai  la  Polonia  non  si  era  trovata  in  una  situa- 
zione 81  critica  come  nel  tempo  del  presente  interregno. 
Dopo  le  disgrazie  delle  sue  armate  il  vincitor  Ghmielnicki 
spedi  da  Bialocerkiew  una  lettera  a  Wladislao  onde  ri- 
volgere rispettosamente  Y  attenzione  sua  sui  mali  sofferti 
dalla  nazion  cosacca ,  e  supplicarlo  di  voler  liberarla  dalle 
soverchierie  degli  ebrei,  saldare  l' arretrato  a  6000  uo- 
mini addetti  al  servizb  della  corona ,  e  raddoppiare  in  av- 
venire il  numero  dei  medesimi.  Ma  all'arrivo  della  let- 
tera Wladislao  era  di  già  disceso  nella  tomba.  Nello 
stesso  tempo  il  principe  Geremia  Wisnioiviecki  uomo 
altrettanto  amato  dalia  nobiltà  del  rito  latino  pel  suo  qa- 


76  STORIA  DKLL4  MMMMNIA 

ratiere  caTaUeresco»  quanto  detestato  da  qoella  del  rito 
greco  per  la  rigida  sua  condotta,  apparve  spontaneameate 
dopo  inaudite  difficolta  nella  Tolinia  con  un  pugno  di 
valorosi ,  radunò  ivi  a  proprie  spese  4000  uomini  9  atlac< 
co  e  sconfisse  presso  la  citta  Zwiahel  il  duce  tartaro  Às- 
aawulo  Rry  wonos  occupato  nel  saccheggio  di  q[neste  prò* 
Yincia  alla  testa  di  60,000  uominL 

L' inconvenienza  degli  interregm  risultanti  dal  aiate- 
ma  elettivo  non  tardò  a  manìfiiatarsi  attualmente  in  tutto 
la  sua  luce:  mentre  una  parte  della  nasone  pretendeva  di 
salvar  il  paese  negoziando  e  l'altra  combattendo 9  mentre 
i  nobiti  disuniti  entravano  a  poco  a  poco  nelle  schiere  dei 
loro  sollevati  servi ,  mentre  la  guerra  ovile  degenero  vi* 
sibilmente  in  religiosa  esercitando  Wisniowiecki  di  pro- 
pria autorità  h  più  crudele  barbarie  sugli  individui  disu- 
niti, la  quale  Rrywonos  cercava  di  superare  augii  uniti  9 
e  mentre  la  dieta  di  convocazione  proponeva  ai  vittoriosi 
GosaccU  condizioni  tali  da  viepiù  aumentarne  T  esaspera^ 
zione ,  come  die  rendessero  immantinente  i  fatti  prigio- 
nieri, rinnnziassero  alT alleama  coi  Tartari,  rinnovassero 
il  giuramento  di  fedeltà  aUa  repubblica,  cona^pM»sero  i 
pipi  della  rivolta,  e  aspettassero  tranquillamente  V  arrivo 
d^una  commissione  destinata  a  statuire  sfibra  di  essi;  dal 
^nto  suo  la  nobiltà  lasciata  senza  guida  né  legame  corse 
a  riunirsi  alla  forza  militare  composta  di  parti  le  più  eto 
rogene^  e  forte  di  36,000  uonuni,  trascinando  aeoo 
100,000  carri  e  uno  stuolo  di  domestici  eccedente  per 
otto  volte  il  numero  dei  veri  combatlentL  Per  accrescere 
questo  disordine  tre  capi  d' un  carattere  fra  loro  inconci- 
liabile vennero  nominati  per  di^^ere  le  openakmi ,  cioè 
il  princifo  Domenico  Ostrogaki  uomo  virtaoso  ai  ma  prb 
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wifi  bilMti  oulitm,  AleMandro  Koaieepolaiu  ifbYiM 
iotepido  BUI  ioeiferto,  I^iojoalò  Oalrorog  datto  juisoon- 
vàtù  vom^x^  nelle  armi  ;  e  per  mettare  il  eolmo  allt  eoo- 
fiisione  il  pol^ve  dei  medewii  fii  eìfcoecritto  da  mie  con- 
jBiwiaDe  ooBQipoita  di  Teatìstt  HiendurL  Strana  niaiira  di 
disaeminar  U.pofere  non  per  perfesionarlo  afta  per  1^^ 
timame  gli  atti  in  una  cirooetanza  oire  la  medioerilii  pur- 
die  ftola  è  prefierilule  a  saneiae  rinnité^  atteaoeliè  ogni 
Gonriglio  suppoiiendof  fai  ^»rità  nelle  opinbm^  e  la  di* 
Tersità  per  lo  più  diasenaioui^  ei  rìawine  sein{m  pregio- 
dicevole  aU'easenuile  requisito  dd  potere  aoprattutlo  nuli- 
tue,  Ihipità  deiraùoiie-  Quantunque  Geremia  Wiauiowie- 
du  U  pia  ^stinto  peraoni^gio  nella  nazione  foeae  trala- 
adato  ei  fe  uà  generoso  aaorifixio  al  ben  pubblico  de'auoi 
ffnslì  raentimeuti^  tnttam  non  potè  più  uè  con  cooatgli 
nei  con  azioni  trattfoere  le  oonaeguense  della  pifese  dispo- 
sizioni. Per  alcuni  mesi  dìsputairono  i  capi  come  muovere 
le  ma^sedi  già  snervate  daU^odo^  dalle  crapule,  e  dal 
lussf».  AUa  sagacttà  di  Ghmiduicki  non  sftiggivano  uè  le 
£ssensiO|ii  dd  capi  né  la  d^monllizzaa^one  della  truppa. 
Per  guadagnare  tempo  ei  dmulò  di  negodare  per  f  or- 
gano d' un  '  p^somiggio  disunito  Adamo  Kisiel  palatino  di 
Braelaw  sulla  base  di  diserete  ecmdìdoni,  e  quindi  una 
notte  dopo  aver  rieeruto  soccorsi  dd  Tartari  si  avanzò 
di' improvviso  9  e  occupo  tutti  i  posti  i  {uu  vantaggiosi 
intorno  d  Polacchi  accampati  a  Pilavrce.  Essi  volevano 
diirard,  ma  prima  di  poter  riuscire  in  queir  intento  T  al- 
larme getteto  dagli  stupefatti  comandanti  motivò  la  con- 
ittsboe^  lo  sbandamento,  e  una  vergognosa  fuga  [23  set- 
tembre], in  gaisa  che  Ghmielnicki  restò  meravigliato  di 
non  trovar  al  levar  dd  sole  cpn  chi  combattere.  Al  solo 
Tomo  U.  6 
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saccheggio  del  csnipo  provredoto  d^nn*  infinità  di  equ- 
pagg^  flontaosi  e  d*  altri  presiosissimi  oggetti  dovettero  i 
fiiggitivi  k  loro  salvezza*  Dopo  aver  dunque  T  altiera  no- 
biltà colmato  k  misura  delle  vessazioni  sm  miseri  servi 
nel  tempo  della  loro  sottomissione  e  debolezza  non  le  man- 
cava altro  che  la  vergogna  di  non  saper  ora  affirontare  la 
loro  rivolta. 

La  oatastrotb  di  Pilawce  sottopose  una  gran  jparte 
della  repubblica  alla  discrezione  del  terribile  capo  dri  Co- 
sacchi; la  strada  percorsa  da  lui  era  segnata  dalF  estermi- 
nio e  dair  incendio  delle  proprietà  nobili  ^  non  rispar- 
miando egli  che  i  contadini  da  lui  chiamali  al  godimento 
di  quella  libertà  di  cm  finora  non  conoscevano  che  le  vio- 
lenze. Le  città  Leopoli  e  Zamosc  fiirono  salvate  mediante 
grossi  riscatti;  sotto  le  mura  di  questa  ultima  ei  fermò  i 
suoi  passi  per  aspettane  eome  sembra  l' eAto  della  nuova 
elezìonet 

Per  effetto  di  queste  vicende  tre  candidati  ebbero 
solo  il  coraggio  di  ambiro  la  corona:  il  duca  di  Tranril- 
vama  Giorgio  Raccoci  sostenuto  da  Geromia  Wisnio  wie- 
d&i,  Giovanni  Casimiro  già  cardinale,  e  Carlo  Ferdinando 
vescovo  di  Breslavia^  ambedue  fratelli  del  defunto  sovra-i 
no.  Per  quanto  andassero  i  Polacchi  superbi  di  questa 
franchigia  la  più  essenziale  della  loro  costituzione 9  un 
istinto  al  certo,  lodevole  per  principio  di  legittimità  soleva 
trionfiir  della  loro  fierezza  ogni  qual  volta  presentavasl 
P  occasione  di  applicarlo  :  cosi  come  dopo  la  morte  di  Si^ 
gismondo  III  fu  elevato  al  trono  suo  figliò  Wladislao  IV9 
successe  ora  [20  novembre]  a  questo  il  suo  fratello  6io« 
vanni  Casimiro.  Al  giuramento  del  medesnmo  furono  sot- 
toposti gli  stessi  puoto  eonvendi  accettati  dal  suo  prede* 
Q^s$orei 


PàMtn  IT.  CAMTOU  ni.  79 

BwéeoaSi&m  inaorte  tra  le  bmde  aceampste  inlonio  a 
ZiflKMC  rapporto  atto  flpardmento  del  bottiao  fiderò  al 
dbe  qudk  ddla  Grimea  abbandonarono  Bo||;dano  Qiauel- 
abki  per  depositare  ndfe  loro  dimmre  i  firntti d'una  cani- 
payna  altrettanto  brere  che  fi^eonda,  e  quelle  d'Ukiania 
non  meno  Annate  di  riedie  foglie  penaarono  pin  a  go- 
derle che  ad  eaporre  nnoTamente  la  loro  vita.  In  Tano  il 
geaoo  iptrqprendente  di  Qunielnicki  lottava  contro  F  insn- 
boidinaiìone  delle  maaae  sedotte  dai  piaceri  brutali^  or 
abbandonato 9  or  diaobbeffito,  doTCtte  in  ultimo  simulare 
rispetto  per  l' autorità  del  nuovo  sovrano.  DaH'altro  canto 
GJovanm  Casimiro  opponeva  sentimenti  di  moderazione 
al  partito  che  lo  trascinava  alla  guerra: ,,  se  voi  non  ave- 
ste 9  diss'egli)  violato  la  proprietà,  disonorata  la  moglie, 
e  oltraggiato  il  figlio  di  Chouelnicki,  non  sarei  ora  ri- 
dotto a  cercar  mezzi  per  punire  delitti  troppo  giustificati 
dai  vostri,  j^  Il  primo  atto  di  questo  monarca  era  dunque 
di  proporre  al  medesimo  V  oblio  del  passato  e  T  offerta  del 
bastone  del  comando.  Sull'istante  Bogdano  applicò  le  sue 
labbra  sullo  scritto  regio,  accettò  le  proposizioni,  e  si  al- 
lontanò dalle  mura  di  Zamosc.  Ma  spediti  che  furono  com- 
misaarj  a  Pereaslaw  per  trattar  seco  lui  d' un  definitivo 
accomodamento,  non  tardarono  ad  accorgersi  che,  oor- 
tq^giato  pubblicamente  da  ambasciadori  di  potenze  esfere, 
mutava  sentimenti  e  non  tendeva  a  niente  meno  che  ad 
una  assoluta  indipendenza.  Allora  propose  come  misure 
preliminari  la  restituzione  m  Cosacchi  delle  precedenti 
firanchigie,  V  espulsione  degli  ebrei  dall'  Ukrania,  T  allon- 
tanamento della  compagnia  di  Gesù,  l'unione  nel  rito 
greco  annullata ,  V  instituzìone  di  40,000  Cosacchi  rego- 
lari, F  esclusivo  possesso  degli  impieghi  pubblici  nel  pa- 
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lAtmiito  di  Kigowia  a  favore  d*  iodivid»!  disuniki,  l' ammise 
sioiie  nel  senato  del  metropilìtano  di  K^cmìa^  la  oonse- 
glia  di  Gzaplìnski ,  e  k  dimUaume  daU'  arìnatai  polacca  di 
Geremia  Wiaaìowiecki.  Tali  preteMiOM  haenórooo  poea 
^eranza  Ai  prevenire  nnoTi  spargfirti€»ati  di  aang^:  una 
rivolta  dei  òòntadini  di  Bar  e  Taraopol  MMpresM  in 
principio  dai  PobccUi  ti'  era  il  primo  aeg^nale. 

Il  re  celebrava  appunto  le  sne  nozze  cotlà  v«dova  tó 
fratello  quando  gli  pervenne  la  nuova  delle  ricominciate 
oittHtà,  e  non  titubò  molto  a  decidersi  dì  pairteciparvi  in 
jVcrsona.  Tutta  la  corte  or  sì  brillante  crasi  immantinente 
imbarcata  in  un  coi  due  augusti  sposi  per  rimontar  la 
Vistola  mentre  che  i  volontarj ,  la  guardia  regia ,  quella 
dei  magnati,  i  semplici  gentiluomini,  e  il  grosso  delP  ar- 
mata ,  corsero  con  spiegate  bandiere  lungo  le  due  sponde 
di  quel  fiume  che  gemsva  sotto  il  peso  di  navi  e  trasporti 
d*ogni  sorta,  dal  lusso  esterno  dei  quali  rilevavasi  conte- 
nere i  medesimi  tutte  le  persone  più  notabili  della  Polonia. 
Vi  s'incontravano  infatti  i  nomi  illustri  dei  Radziwill, 
Gzartoryski,  Sanguszko,  Korybut,  Ossolinski,  Ostrogski, 
Sapieha,  dei  due  Potocki  carichi  d*  anni  coi  loro  figli  in- 
signi nelle  armi,  di  varj  Leszczynski,  d'un  Denhoff  si- 
gnore pomerano  rampollo  dei  Piasti,  di  Giorgio  liubo- 
mirski  colonna  della  repubblica ,  dell'  àrdente  Zamoyski 
sempre  pronto  a  segnalarsi  negli  assalti,  nei'  combatti- 
menti, e  nelle  giostre,  di  Pac  speranza  della  Lituania, 
di  Demetrio  Wisniowiecki  in  cui  la  patria  trovò  un  dì 
meno  crudeltà  che  nel  di  lui  zio  Geremia,  dei  due  fra- 
telli Sobieski  nel  tratti  dei  quali  ognuno  cercava  il  genio 
del  loro  padre  già  delizia  e  ornamento  della  repubblica,  e 
del  giovine  Mazcppn  destinato  sessant'anni  più  tardi  ad 
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èsser  émoé  dU  c|iiei  GosàecU  contro  i  quali  andava  oca  a 
lonpere  la  sna  lancia.  U  popolo  attonito  alla  vista  di  a'i 
nra  magnifieenia  cercava  avidamente  il  principe  Gera- 
nia,  ma  ci  era  già  volato  nella  Ydinia  ove  con  calma 
Bfphnn  aspettava  T  esplosione  della  tempesta.  Al  mo- 
narca stesso  fu  affidato  dagli  slati  il  comando  supremo 
deff  armata  coli' istruzione  che  non  «Nmeludesse  pace 
senza  il  consenso  dei  commissari  addetti  al  suo  consiglio^ 
da  ratificarsi  inoltre  da  una  prossima  dieta  ^  Andrea 
Fiflej  castellano  di  Belz,  Stanislao  Lanckoronski  Castel- 
Isno  di  Ramieniec  j  e  Niccolo  Ostrorog  scaleo  deHa  eo- 
jwna  furono  posti  sotto  i  di  lui  immediati  ordini. 

Lio  scorgere  a  Zbaraz  [13  luglio  1649]  i  primi  squa- 
droni polacchi  forti  di  9000  combattenti  ^  T assalirli,  re- 
spingerli, e  circondàrU  da  masse  quaranta  volle  superiori, 
fa  per  Bogdano  T opera  d'un  momento,   in  guisa  che 
rinchiusi  inaspettatamente  in  quella  posizione  con  tenni 
provvisioni,  poca  concordia,  e  ninna   speranza,  stima- 
vansi  perduti.  €iononostante  ebbero  ancor  sufficiente  co- 
raggio di  respingere  nello  spazio  di  due  mesi  venti  as- 
salti, operar  settantacinque  vantaggiose  sortite,  e  rigettar 
fieramente  le  ofierte  di  salvezza  purché  consegnassero  il 
prìncipe  Wisniowiecki ,  AlessandroKoniecpolski  ed  altri 
personaggi  russi;  una  lettera  portata  nel  loro  campo  da 
una  freccia  nemica  per  prevenirli  delF  imminente  arrivo 
del  monarca  fu  la  principale  causa  d' un  sì  raro  e  perse- 
verante eroismo.  Casimiro  lasciate  la  moglie  e  concentranti 
i  suoi  18,000  uominia  Lublino,  corse  a  passo  raddoppiato 
per  liberarli  dal  sovrastante  pericolo,  ma  appena  giunto 
a  Zborow  trovò  la  strada  impedita  dal  ferrilNle  Bogdano, 
il  quale  destinato  che  ebbe  una   parte  delle  sue  forze  a 
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bloccar  la  ^raij^ardia  polacca  sTihippaira  da  Umtano  k 
langke  file  de'  suoi  Cosacchi,  Rosai  e  Tartari,  come  per 
diatraggera  T  ultima  risorsa  e  speranza  della  Pokmia. 
Dopo  un  fiero  combattimento  di  doe  gionù  le  troppe 
sorde  ai  comandi  e  alle  minàccie  del  re  di  già  eombM» 
vano  a  intimorirsi,  a  piegare,  e  perfino  a  insorgere, 
qnando  un  giovine  uffiziale  m  gettò  impetuosamente  ia 
mezzo  delle  loro  schiere.  Un  arco  d'  argento  si  agita 
snUa  di  lui  pelliccia,  la  candida  mano  libra  una  seme 
d'oro,  s&villano  i  suoi  occhi,  il  fiero  contegno  nnpoae 
ai  soldati,  il  dolce  accento  gl'incauta,  e  le  eloquenti  pa- 
role terminano  di  sedurU.  Guidati  dal  giovine  guerriero 
si  gettano  a  pie  del  monarca ,  e  giurano  di  morirgli  al 
fianco*,  e  tale  era  l'ingresso  nella  scena  di  Giovanni  Some* 
ski.  Il  pericolo  sembrando  pero  a  Casimiro  troppo  eli- 
dente, ei  radunò  un  consiglio  èì  guerra,  diede  poi  per 
inteso  al  Rane  Tartaro  Islan  Gierey  alleato  di  GhmielBi- 
cki  che  la  potenza  dei  Cosacchi  non  mancherebbe  d' es- 
sergli dannosa  se  la  Polonia  soccombesse,  e  qiun£  spem 
a  quest'  ultimo  una  lettera  dalla  ài  cui  risposte  dipender 
dovea  la  salvezza  o  la  rovina  della  repubblica.  Eccone  il 
tenore:  „  Sure,  prendo  Iddio  per  testimone  d'essere  sem- 
pre steto  il  più  umile  schiavo  della  vostra  corona.  Fin 
dalla  cuna  m'insegnò  il  padre  fedeltà  alla  repubbliea; 
ma  se  per  opera  mia  scorre  oggi  un  sangue  prezioso 
Yostra  Maestà  si  compiaccia  domandar  ai  magnati  die 
l'attorniano  quali  violenze,  quali  ingiurie,  quali  barbarie 
ci  hanno  messo  le  armi  nelle  mani.  Son  pronto  a  corri- 
spondere ai  desiderj  di  Vostra  Maestà  non  avendomi  niaa 
orgoglio  accìecato ,  e  non  desiderando  altro  che  di  vivere 
in  quiete  all'  ombra  delle  vostre   benefiche  leggi*  W 
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empo «fi Zborow ,  16  agosto  1649.^  Qaeftta  lettera  re- 
stitA  alla  Poloiiia  in  tin  colla  vita  là  pace,  mecKante  le 
cmdiaonì  aeguenti:  ai  Gosacdii  Terranno  ripristinate  le 
loro  precedenti  firanchigie;  il  corso  del  fiume  Horyn  de- 
noterà i  confini  del  loro  territorio^  il  numero  dei  Gisaechi 
registrati  ascenderà  a  40,OOQj  Torganiizauone  dei  mede- 
simi spetterà  solo  all'etmano^  ad  esso  apparterrà  la  sta- 
rostia  di  Gzehryn  e  all'  etmano  della  corona  quella  di 
Barj  r  impiego  dell' etmano  dei  Cosacchi  rimarrà  con- 
fermato in  &Tor  di  Bogdano  Chmielnicki  e  sarà  dopo  la 
sua  morte  sempre  occupato  da  un  individuo  russo  disunì- 
toj  verrà  pubblicata  l'amnistia  generale;  il  re  procurerà 
di  far  abolire  l'unione;  le  parrocchie  di  Chelm,  Luck, 
Hscislaw  e  Przemysl  saranno  restituite  ai  disoniti  ;  il  me- 
tropolitano di  Kijowia  prenderà  posto  nel  senato  dopo  il 
vescovo  dì  Ghelm  ;  gV  impieghi  pubblici  nei  palatinati  di 
Kijoivia ,  À  Brada w ,  e  di  Gzemiechow  non  potranno  es- 
sere conferiti  se  non  a  individui  disuniti;  la  compagnia  di 
Gesù  non  potrà  tener  scuole  nell'  Ilkrania  e  nemmeno 
soggiornarvi  9  non  esisteranno  in  Rjjoivìa  che  scuole  del 
culto  £sunito;  la  nobiltà  non  potrà  pretendere  a  ninna 
indennità  pe'  danni  resultanti  dalla  recente  guerra,  ec«  ec 
I  benefizj  della  pace  di  Zborow  s'estesero  pure  sulla  Li- 
tuania ove  il  principe  Giano  Radziwill  etmano  di  campo 
con  altri  valorosi  comandanti  sconfisse  successivamente 
tre  capi  Cosacchi:  Hladeh^  Krzeczowshi,  e  Podobayla* 

Ma  i  nobili  polacchi  assuefatti  a  comprendere  i  limiti 
della  loro  padronanza  come  quei  della  libertà,  appena 
sfuggiti  dal  pericolo  non  repressero  più  lo  sdegno  per  le 
concessioni  fiitte  ad  un  popolo  da  essi  spregiato ,  i  pro- 
prietari dell' Uhrania,   pei   pregiudizj  deMoro  interessi 
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materiali  9  e  gli  ecclesiastici,  per  rammissione  nel  8eiiaf0 
del  metropolitano  di  Rijowia;  talché  i  magnati  infrange*' 
Tano  senza  posa  la  pace  di  Zborow ,  la  nazione  si  accìn- 
geva alla  guerra ,  il  re  sollecitò  soccorsi  dalle  corti  este- 
re,  e  la  dieta  fini  di  proclamare  V  intenzione  di  sottomet- 
tere colle  armi  sudditi  indocili. 

Prima  di  dover  sostenere  Timminente  lotta,  CShmielni- 
cki  pensò  ad  umiliar  Porgoglio  d*  uno  de*snoi  più  accaniti 
nemici  9  aumentar  la  considerazione  dalla  sua  Simiglia,  e 
somministrar  alla  Polonia  un  nuovo  motivo  d' impiirtu- 
dine.  Sapendo  che  la  mano  delk  principessa  Dumna,  la 
di  cui  sorella  maggiore  avea  sposato  il  principe  Giano 
Radziwill,  era  destinata  dal  genitor  Basilio  Lupnli  ospo- 
daro  di  Moldavia  al  principe  Geremia  Wisniowiecki,  egli 
invase  inopinatamente  i  dominj  ài  questo,  gli  dettò  la 
pace  in  Jassi,  e  T  obbligò  di  prometterla  al  proprio  figfio 
Timoteo.  Da  qnesf  epoca  Bogdano  cambiò  di  pofitìca: 
non  più  pago  di  chiamar  servi  alla  liberta  e  poveri  alla 
proprietà,  ei  restrinse  i  suoi  rapporti  eoi  Tartari,  |entrò 
in  relazioni  diplomatiche  coi  Turchi ,  meditò  di  formar 
una  specie  di  crociata  contro  la  religione  romana  pel 
trionfo  della  greca,  misurarsi  colla  Polonia  qual  potenza 
contro  potenza,  rapirle  una  parte  delle  sue  provincie,  ag- 
giungerle al  territorio  dei  Cosacchi,  e  formar  così  ano 
stato  compatto  ed  indipendente.  E  a  tal  fine  la  Porta  Ot- 
tomana di  già  gli  avea  conferito  il  titolo  di  principe  del- 
l'Ukrania,  e  mandato,  come  ad  un  sup  feudatario,  lo 
%upan  e  la  sciabola  d*  onore. 

Il  re  Casimiro  non  indugiò  più  di  ordinare  al  gran-^ 
d'etmano  Niccolò  Potocki  che  imparasse  un  campo  intor* 
no  a  Ramieniec,  di  cldamare  tutta  h  nobiltà  alle  armi,  ed 
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apprafiOam  ad  disamio  ddle  truppe  alèBdnme  per  aver 
SOfiOO  uonnn  di  pio  insoa  difiMa.  I^r  rÌ8pa«dera  a  tali 
dt^poniimi  CSunielnicki  si  ayanzò  Terso  k  suddetta  fof« 
kxsui  promessa  da  lui  in  Tirtù  d'wi  secreto  aoeordo  ai 
TudiL  Prima  eheil  le  andasse  a  riscontrarlo  ^nse  m 
Warsavia  ima  solenne  ambasciata  per  rimetter  nelle  sne 
mam  un  casco ,  nna  spada ,  e  mia  bandiera  consacrata 
dalle  bene&ionì  di  Innocenco  X. 

Le  due  armate  s'incontrarono  a  Beresteciko  nna 
forte  di  300,000  combattenti,  r  altra  di  100,000  es- 
sendo ancor  molti  nobili  polacclu  rimasti  indietro.  I  pri- 
mi nrti  del  nemico  furono  Tantag^giosamente  respinti  per 
dne  giorni  ;  nel  primo  la  nobiltà  di  Cracovia,  di  Sando* 
miria,  di  Lenczyea  e  di  Wìelun,  e  nel  secondo,  i  reggi- 
menti di  Potoclii  castellano  di  Cracovia,  di  Gioigio  Le- 
bominlii  grande  maresciallo  della  corona ,  e  di  Casimiro 
Leone  Sapieba  sotto  cancelfiere  della  Liftnaiua ,  si  copri- 
rono di  gloria.  L' indomani  [30  giugno  W&i  ]  Giovamv 
Casimiro  coordino  le  sue  truppe  in  tre  linee:  nel  centro 
della  prima  distribuì  ri|i(anteria  tedesca  e  la  sua  guardia 
personale,  nelle  due  al  >  cavalleria  leggera,  in  fronte 
V artiglieria,  sui  trinceramenti  del  campo  fietro  l'ultima 
linea  ei  fé  piantare  le  lande  della  cavalleria  grave  onde  rad- 
doppiare agli  occbi  del  nemico  il  numero  de'  suoi  squa- 
droni, affidò  poscia  l'ala  diritta  alla  sperienzadelgrand'et- 
mano,  la  sinistra  al  coraggio  di  Wisniowiecki,  e  si  riservò 
il  confando  del  centro.  lina  densa  nebbia  prolungando  sino 
alle  ore  nòve  mattutine  le  ombre  delb  notte  gli  diede 
tutto  Plagio  d'eseguire  siffatte  disposizioni;  quindi  far* 
mata  genuflessa  ricevè  le  benedieioni  del  vescovo  di  Col- 
mia,  e   le  nebbie  sparvero  quasi  per  incanto  destando 
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nomeBtanettBeBte  in  amlri  yliesereili  MrpMtta  e  tenoM* 
Allora  i  Polacchi  scorsero  i  loro  avversar]  asporti  neUe 
oolUne  che  chiudevano  la  ]^nura  a  g^maad^  un  anfiteatro. 
Bogdano  co' suoi  Cosacchi  stava  dirimpetto  aUa  kro  si- 
Distra  avendo  la  fronte  coperta  da  un  vasto  tabor  ossia 
eittadelh  di  carri  altrettanto  formidabile  peri' attacco  che 
utik  per  la  difesa-,  i  Tartari  chiudevano  questo  semicir* 
cok>  agitando  in  aria  le  loro  frecce  awehmat»  e  cacciando 
urla  spaventevoli.  Nel  tempo  che  Parcivescovodi  Corinto 
correva  col  crocifisso  per  incoraggiar  gì'  ratìmoiiti  con- 
tadini gridando:  religione  e  libertà,  il  vescovo  £  Culnua 
a  cavaUo  portava  tra  le  schiere  polacche  il  santo  sacra- 
mento esclamando:  religione  e  patria.  ADa  fine  il  re  diede 
fl  sanale:  suU'  istante  si  slancia  il  principe  Gereima 
Wisniowiecki  seguito  da  vaij  pahtini  sulle  turbe  barbare 
die  si  precipitano  dalle  colline  per  rispondere  al  suo  at- 
tacco: la  znfia  appena  cominciata  diviene  generale:  T ac- 
canimento è  estremo:  il  sangue  scorre  a  torrenti:  la  vit- 
toria sembra  passare  a  vicenda  dagli  schiavi  ai  padroni  e 
dalle  bandiere  della  fede  greca  a  quelle  della  romana:  i 
Tartari  cominciano  i  primi  a  piegare  :  lo  stordito  Bogdano 
si  allontana  per  un  momento  da'  suoi  compagni  più  valo- 
rosi dei  loro  alleati  per  rìcluamare  il  fuggitivo  Ran,  ma 
sia  risentimento  per  rimproveri  troppo  vivi,  sia  perfido 
calcolo,  questo  barbaro  trascina  l' amico  qual  prigioniero 
nella  propria  fuga.  I  Cosacchi  si  rinchiudono  allora  nel 
loro  foior,  ove  animati  dall'arcivescovo  di  Corinto  resi- 
stono ancora  dieci  giorni  sotto  la  condotta  di  Dziedzal 
agli  attacchi  de'  vindtori,  ma  finalmente  oppressi  dal- 
la fame  e  assaliti  in  diversi  punti  con  raddoppiato  fu- 
rore da  Geremìa  Wisniowiecki  palatino  di  Rusrai  e  da 
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Shmisbo  PModu  palatino  A  Podofia  diiMnddMno,  mii- 
datti  da  Bohan,  clandestiiiaiiieDte  questo  ridotto  dÌTea«to 
feflftlMi  di  30)000  decloro,  compresovi  1* ardente  apostolo 
deDo  Édsnia.  E  l'indecisione  del  monarca,  grintri||;lu 
ae*oort%ìu>i  gelosi  delk  glom  iM^qd-tetMi  & 
^iecki,  e  T  insubordinazione  dell' esercito  vittorioso  non 
mancarono  di  proteggere  la  loro  ritirata  snl  Dnieper.  La 
nobiltà  m  affrettò  allora  di  tornar  ne'  sooi  focolari,  e  Ca- 
simiro altrettanto  intrepido  nell'ayTersita  eke  irresolnto 
nella  fortana  volò  anch' egli  per  gettarsi  nelle  braoeia 
della  regina  ;  talché  in  brevissimo  tempo  il  campo  polaeco 
fu  sciolto  per  la  vittoria  come  quello  del  nemico  T  era  già 
"fer  la  disCrtta. 

Frattanto  il  vecchio  Bogdano  ^tugfpto  a  presso  d'oro 
dalle  catene  del  suo  alleato  apparì  nuovamente  sulla  scena 
per  raccogliere  gU  avansi  ddle  sue  orde  rappresentendo 
ad  esse  che  il  loro  rovescio  non  era  l'opera  dei  Polacdu 
ma  bensì  dei  Tartari,  e  che  se  non  riprendessero  le  armi, 
una  morte  sicura  gli  aspettava  per  la  loro  rivolte,  e  tali 
parole  A  fiducia  e  di  terrore  inspirarono  ai  medesimi  il 
precedente  coraggio.  Adunque  radunata  che  ebbe  una 
forza  di  50,000  uomini  ci  si  portò  in  attitudine  minac- 
ciante a  Masloìfy  Stawj  ma  l'avvicinarsi  nello  slesso 
tempo  nell'  Ukrania  d' un  guerriero  esperto  qual  era  il 
principe  €riano  Radziwill,  l'ingresso  di  lui  in  Rijowia, 
e  l'umone  con  vari  distaccamenti  ddUa  corona  sembravano 
averlo  indotto  a  manifestare  intenzioni  pacifiche,  la  qual 
circostanza  essendo  contemporanea  coUa  morte  immatura 
di  Geremia  Wisniowiecki  uno  de' più  ardenti  avversarj 
suoi,  fe  sì  che  Casimiro  prestò  orecchio  attento  alle  di  lui 
proposiziom.  In  conseguenza  Bogdano  si  presentò  con  cai- 
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ma  a  BuJaeeilaéiV  nella  tenda  del  gHnd' etmaao  NW^eoI^ 
Potocki,  teste  tornato  daUa  cattività,  per  apfK>f re  la  aqa 
firma  ad  un  atto  [28  settembre  lOSl]  di  poUtìca  ^  dì 
giustizia  idoneo  ad  assicurare  gV  insorgenti  eoiitro  T  op- 
pressione e  la  repnbbtica  contro  la  molta.  Esso  stipulò: 
ebe  non  esisterebbero  in  avvenire  più  di  20,000  Co- 
sacchi (*)  arrolati,  i  quali  dopo  aver  giurato  unitamente 
coli' etmano  fedeltà  alla  repubblica  e  al  re  sarebbero  te- 
nuti di  prender  parte  in  ogni  guerra  e  non  potrebbero 
esser  aqquartierati  fuori  delle  possessioni  regie  ad  pala* 
tinato  di  Kijowìa  -,  i  non  ammessi  nel  rc^tro  sarebbero 
obbligali  di  prestar  servizio  nei  castelli  r^-,  i  Oosacdii 
non  potrebbero  stabilirsi  nelle  woiewodie  di  Braclaw  e 
Gzeìnùechow  ne  i  Polacchi  in  quella  di  Rijowj  ai  nobili 
dette  dette  provincie  sarebbero  restituite  le  rispettive  pro- 
prietà, e  agli  amoùnistratori  pubblici  i  precedenti  impie- 
ghi purché  non  esigessero  tasse  che  dopo  la  formazione 
dei  registri^  la  starostia  Gzehryn  apparterrebbe  all'  et- 
mano dei  Cosacchi  sotto  i  di  cui  ordini  starebbero  i  co- 
lonnelli dei  respettivi  reggimenti;  il  culto  disunito  ver- 
rebbe ripristinato  nell'  Ukrania  nelle  sue  franchigie  e 
possessioni*,  V  amnistia  da  promulgarsi  non  sarebbe  sog- 
getta ad  eccezioni;  agli  ebrei  sarebbe  accordata  la  dimora 
neir  Ukrania  e  la  Cucoltà  di  potervi  esser  affittuaij  ;  i 
Tartari  noii  vi  dovrebbero  pascere  le  loro  greggie;  ai 
Cosacchi  sarebbe  proibito  recrutare  nella  Lituania  e  con- 
cesso in  Kijowia  ma  in  numero  limitato;  finalmente  i 
Gommissar]  della  repubblica,  Y  etmapo  dei  Cosacchi  e  i 

(*)  Nuli  poteudo  tutti  ì  8U|ier8titi  Cosacchi  esser  amraeMÌ  nel  ruolo 
iuilicato  e  uoo  voleodo  più  tornar  alle  precedenti  loro  occupa^ioai  fu- 
rono da  Chmieluicki  in viati. nella  Moscovia  ;  dai  medesÌQii  trassero  poi 
orìgine  i  Cosacchi  détti  di  Cbarkow  e  di  Slobodz. 
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SM  <M^nn«lU  giurerebbero  fcMMrvMi»!  delle  attuili  sti- 
ptthzioiH. 

Firtti  pofltorìori  AM  Manoarooo  però  Wflipramre  et- 
fler  OBflii  o^  tentaitlvo  di  stabile  tranaaridue  aiiperf  ne 
tra  padroni  accorti  del  secreto  dcUa  loro  deboleiza  é  ser- 
tì  arvedattìai  d^Ia  propria  fona.' E  non  potendo  neppoir 
CSiniìebiieki  rimnrdare  al  aentimeato  della  passata  iaipor- 
tansa  e  all'odio  contro  il  nome  polacco,  intavolò  pòco 
dopo  qnal  principe  indipendente  negoziaziom  colla  8vé- 
zììe^  colla  Porta 'Ottomana 'e' colla  Moscova  onde  provch 
care  queste  potéfòe  contro  i  Pòlaccbi  e  cosi  eseguire  con 
pia  comodo  le  ambiziose  sne'Vednte.  Intanto  il  suo  figlia 
Timoteo  risolato  di  condurre  all'altare  alla  testa  d'un 
armata  la  principessa  moldava,  rivolse  co'  suoi  prepara- 
tivi l'  attenzione  dell'  etmano  della  corona  Martino  Kall- 
novrski  accampato  con  9000  uomini  a  Batob  per  osser- 
vare i  movimenti  del  medesimo.  Ma  mentre  Bog^dano  lo 
diveiriiva  con  perfide  proteste  di  rispetto  ai  trattati ,  lo 
assalì  di  nascosto,  circondò  le  sue  schiere,  le  sconfis- 
se malgrado  prodiga  di  valore  e  perseveranza,  e  massa- 
crò poscia  i  prigionieri ,  talché  eccettuato  una  diecina 
d'individui,  tutta  l'armata  compreso  il  duce  cadde  sotto  il 
di  lui  ferro  [  1  e  2  giugno  1052  ]•  Dopo  un'  atto  così 
atroce  ogni  rapporto  col  Chmielnicki  sarebbe  stato  rotto 
«e  la  considerazione  che  i  Tartari  non  avrebbero  mancato 
d'approfittarsi  del  reciproco  indebolimento  deUe  due  parli 
in  caso  che  una  nuova  guerra  tra  luì  e  i  Polacchi  RMse 
per  iscoppiare  non  gli  avesse  fatto  sospendere  ogni  ul- 
teriore tentativo,  e  mandare  anzi  le  sue  scuse  ai  rappresen- 
tanti, della  nazione. 

Nel  tempo  che  gì'  interminalnli  aSari  dei  Gisacchi  e 
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dm  cooU^ni  della  RnMÌa  ravvolta  aveaM  b  Pi^oub  ia 
nna  serie  di  vicende  disastrose ,  inteme  fiaioni  ne  hee- 
ravana  il  seno  con  ran  impndensa.  L'MWtfchia  si  oa 
(tvaeqne  anwiwntota  d^  nome  di  liberti;  .e  an  aI»M  d» 
j^rabile  introdotto  recentemente  nelle  disenaùoni  pula- 
mentarifi  avea  ornai  reso  senza  rimedio  nn  tale  stato  di 
cose.  U  nunzio  d*  UjNta  Sieinski,  nome  de£cato  dalla 
patria  ali*  esecrazione  delle  fatiwe  fenennonij  Sààt 
raodo  in.  piena  dieta  ndFoccaùoDe  d'on'affiuv  coaeo- 
Be«is  r economia  di  Szairle  d'arrestare  1* attività  ddk 
deliberaxioBÌ  e  d'ananUare  tntte  le  decisioni  prese  e  di 
preodersi ,  eraù  allontanato  dal  seno  dell'  assemblea.  La 
parte  savie  ed  onesta  de'sucM  colleghi  prevedente  i  tane- 
sti  effètti  che  resultar  potessero  dall'applicazione  dd  pe- 
ricoloso prìnci|uo  por  troppo  noto  sotto  il  nome  di  Uit- 
ran  veto  opinò  di  non  connd^rar  1*  acoadato ,  ma  qnetto 
atto  di  frenetiea  andacia  era  sembrato  ù  brillante  agli 
occhi  della  moltìtudioe,  che  il  sno  aatore  venne  anzi  ap- 
piandito ,  e  la  dieta  priva  per  opposizione  e  per  V  asscau 
d'  uno  ,de'  suoi  membri  della  possibilità  di  racco^iefc 
ananimi  soffingi,  dovette  indi  separare  senza  aver  prew 
alcuna  ouncluùone  rapporto  ù  pendenti  a&rL  Qoanton- 
qae  dal  tempo  del  re  Alessandro  in  cui  fu  primieramenhi 
decretata  ^lesta  deplorabile  unanimità,  un  simile  abouTV 
esempio  Ibsse  possibile,  tuttavia  b  semplicità  e  b  booaa 
fede  dei  rappresentanti  nazionali  ne  guarentivano  aocon  a 
sufficienza  Tapplicazione,  cosicché  dall'attnal'epoca  devcÀ 
latare  b  vera  orìgine  delle  diete  denominate  rotte  ia 
iroprio  senso  di  quento  termine.  Oltre  una  tale  caUmità 
rabblica  il  re  stesso  provocò  in  breve  una  nuova  sorgealp 
K  discordie:  b  mi^lie  del  suo  bvorito  Girolamo  Radzie- 


ymki  vìm  caneelBere  Adla  ooroiui  da  ha  tedotta  airta 
pmò  in  odia  il  proprio  marito,  e  sì  fatta  cirooatanBa  «- 
gumò  aeene  àA  pari  aoandaloae  ohe  TÌolente  per  le  tle 
della  capitale  e  io  «no  nel  palano  regio,  lo  clie  aegmlo 
da  atti  di  vendelb  partiti  dal  trono  richiamò  la  pobbEoa 
attenaione.  Radaiejowski  T«ne  proscritto  dal  regno  è 
apogUato  degli  onori  e  dei  beni  aenaa  che  i  reelamid^nna 
coraggìoaa  opposidone  poteaaero  determinare  la  iktn  ad 
ap|ÌBcaie  contro  Fangnato  tiaagreaaore  la  tonm  ddla 
legge.  L'eanle  rifugiatosi  prima  in  Vienna  e  pcMia  |a 
Stocolma  riempi  ddle  sue  lagnante  la  corte  di  Cristina 
di  già  abbastanza  indisporta  a  mMi?p  ddT  ostlnaiione  dei 
re  di  Polonia  della  fiuniglia  Wasa  a  voler  conservare  M 
titolo  di  re  di  Svezia^  perpetuo  impedimento  d'nna  defr 
nitiva  pacificasùone  tra  i  dne  rpgni. 

I  maneggi  dì  Badziejowshi  penetrarono  Uno  nel  cam- 
po ài  Bogdana:  nuovi  atti  d*  ostilità  esegua  del  medesimo 
dietro  lo  scudo  di  nuòve  proteste  £  devocione,  finirono 
dTaddurre  una  aDeanza  tra  Casimiro^  tra  Giorgio  Raccoci 
principe  diTransilvania,  e  tra  Radula  ospodsro  di  Bfiil* 
davia,  ambedue  parimente  inquieti  dell' ambkione  àA- 
r  etmano  dei  Gosacchi.  Sebbene  riusdsae  loro  di  eccitar 
malintelligen»!  fra  lui  e  i  Tartari ,  di  guerreggiare  con 
sirficiente  fortuna  nella  Yalacchia,  e  aver  un'avversario 
di  meno  nella  persona  di  Timoteo  colpito  da  una  palla  di 
cannone  all'assedio  di  Socxawa,  tuttavia  le  operazioni 
militari  dell'  armata  polacca  nell'  fjkrania  riducendosi  a 
insignificanti  scaramuccie  non  ebbero  per  effetto  che  di 
demoralizzar  i  soldati  e  scenuir  il  loro  numero  a  forza  di 
marcie  e  contro  marcie^  senza  che  niun  alfiire  decisivo  tei^ 
minasse  una  campagna  sommamente  rovinosa  pel  teatro 


diHa  g^nem.  IlrofoiidMieQte  liflIitiD'ilelIft  pevdHadcl  tw 
AgKo,  e  d' aàimo  d^alIroiide'pittTeòdUe^lKvd  die  ninhifi^iOj 
Gbinelfiicki  meditaTa  di  portar  Wir réparabile  ^dpo  alla 
'potenca  polaoèa:  ruppe  seco  |ei  o|^  legane  9  acdleeitò 
'Pmter^ento  d«dla  Hotcovia,  é  fini  j^  Adiìararai  a 
'^erea»lawfi054]dilei  Yasaallo*'  . 
'  '  Aleaaio  BfichaebwieE  ^  bt  coi  gloria  è  epoliasatli*  ddt 
!P  immensa  luce  del  suo  figlio  Pietro  Si  grande  9  preparava 
allora  eon  un  regno  saviov  virtaiw»  «  illnniniato^  i  ftitari 
4eètini  del  sno  popolo.  Ei  Io  mise  in  contatto  per  mezio 
<di  frequenti  ambasciate  coUé  altre  pòtense,  introdnsse 
regola  nelP  amministrazione  9  ordine  nelle  dttii,  e  disci- 
plina nell'armata,  ei  propagò  V  istruzione,  riformò  i  co- 
stumi, e  consolidò  or  con  trattati  or  con  conquiste  d  re- 
taggio ancor  vacillante  dalla  casa  di  Romanow ,  in  mo- 
-àù  dke  sembra  eversegli  costilnuta  e  il  figlio  solo  civi- 
lizzata la  Bloseovia.  Il  patriarca  ivi  resideote  rappresentò 
allo  czar  dietro  F invito  dì  Gbmielnicki  dover,  casiere  per 
lui  un  sacro  dovere  di  rialzar  gli  altari  a'  suoi  cotraligìo- 
naij  della  IMonia,  tanto  pifa  che  ne  sarebbe  risultato- un 
vantàggionon  solo  religiosa  ma  ancor  politìco  dalla  riu- 
nione sotto  un  medesimo  saettra  di  bitta  Ja  chiasa^irreca, 
riunione  si  facile  ad  operarsi  in  provinde  di  già  vincolate 
colla  Mosco  via  per  la  comunità  di  credenza,  di  lingua,  e 
A  tradizioni.  ' 

Due  armale  nemicbe  tnsto  si  avanzarono  V  una  sopra 
la  Lituania  guidata  dai  principi  Serebmy  e  Ghowanski , 
fsfttra  sopra  Pljkrania  diretta  da  Basilio  Basito wiez  Bu- 
turTiH.  La  smania  di  goder  esclusivamente  degli  onori  del- 
la vittoria  indusse  il  principe  Giano RadziwiU  grande^* 
mano  della  Lituania  a  prestar  battaglia  al  nemico*a  Szklow 


9AMXK  IT«  CAFITOM»  IH-  9S 

pwuid'eMersi  rianito  col  suo  emulo  T  etmano  di  eampo 
Tineenzio  6oriftw«kL  Soonfitlb ,  il  suo  rovescio  apri  allo 
cEar  oondoceote  «oa  terza  armata  la  via  di  Smoleosoo 
hqoalfortezuifa  rimessa  per  capitolarne  fld  onta  della 
folti  mura  e  delle  sne  trecento  torri  dal  comandante  Fi< 
lippo  Obncliowicz  [  89  settembre  16M  ]•  E  sebbene  le  vit- 
torie dei  Pirfacclu  nelP  llkrania  sotto  Human,  Ockidatow 
e  Sta^Mzeza  li  coprissero  di  gloria,  pure  i  vantaggi  ma- 
teriafi  rimasero  ai  'mti  per  mancanxa  di  opportuni  rili- 
forti ,  in  mòdo  cbe  la  nazione  colpita  di  stupore  vide  in 
brevissimo  tempo  passare  sotto  le  leggi  del  nemico  il 
corso  mtiero  del  Dnieper  e  inclusive  la  citta  di  Kijowia , 
guella   cuna  della   grandezza  dei  Rurik,  e  non  ebbe 
per  r  apparizione  inaspettata  d^un  nuovo  e  più  intrapren- 
dente  nemioo  ne  tempo  né  agio  di  provvedersi  di  mezzi 
di  difesa. 

Cristina  ntostratasi  prima  degna  di  portar  lo  scettro 
del  suo  padre  Gustavo  Adolfo ,  lo  consegnò  nelle  mani 
d^un  suo  cugino- il  principe  di  Due  Ponti  di  già  iflustrato 
benché  giovine  nelle  ultime  campagne  della  Germania. 
L' elevazione  di  Carlo  Gustavo  escludendo  dal  trono  sve- 
dese il  sangue  dei  Wasa ,  Enrico  Ranazil  ambasciadore 
in  Stooolma  di  Giovanni  Casimiro  non  mancò  di  prote* 
starvi,  e  provocar  con  questo  atto  del  pari  impolitico  che 
impotente  il  rìseuGmento  d' un  principe  avido  di  cogliere 
un*  occasione  onde  appagare  il  suo  genio  militare.  In 
mezzo  dell*  esistente  tregua  e  spregiando  tutte  le  proposi- 
zioni conciliatrici  egli  apparve  sulle  coste  della  Pomera- 
nia  con  60,000  uomini  formanti  quelle  atesse  legiom 
che  per  un  sì  lungo  tratto  di  tempo  dettarono  la  legge 
alf  impero.  I  Wittenberg,  i  Hom,  i  Lewenhaupt,  i  Ba- 
Tomo  II.  7 
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nier,  g^fi  Osaenstiema,  gli  Steimbock,  i  Wrangel,  i  Lìik 
gardie^  tutti  eroi  della  guerra  de*  trent^  «aai  o  i  loro  figli 
ne  comaiidavaiio  i  diversi  corpi,  sQttp  le  coi  bandiere  ai|- 
daroQO  pure  a  collocarai  il  duca  di  Crqy,  il  laqdgravio  d| 
Assia ,  il  duca  di  Nassau ,  il  margravio  di  Baden ,  il 
conte  palatino  di  Sulzbaoh ,  il  principe  d' Ai^lt  )  il  duca 
di  Mecklemborg^  e  il  vice  cancelliere  Rsidziejowski  non 
mancò  dal  auo  canto  di  portar  all' invasione,  da  lui  partico- 
larmente incitata  un  utile  xioSort^  proyocando  i  suoi  coni- 
patrìotti  alla  rivolta  in  nome  della  libertà  in  periglio* 

All'  avvicinarci  sotto  il  generale  Wittenberg  della 
vanguardia  svedese  forte  di  17,000  uomini  i  palatinati  di 
Posnania  e  di  Ralisz  passarono  ì  prinii  per  operfi  dell'in- 
degno traditore  sotto  le  bfmdiere  di  Carlo  Gustavo  senaui 
opporre  la  ininima  refifisteni^a.  Insuperbito ,  dichiarò  a 
Ronin  ove  concentrata  avea  tutta  la  sua  truppa  all'ambi^- 
sciadore  polacco  Cristoforo  Przyjem^ki  di  non  voler  trat- 
tare con  Giovanni  Casimiro  che  nella  sua  capitale.  In 
fatti  Warsavia  apri  in  breve  le  sue  porte  j  Cracovia  (*) 
non  tardò  pure  di  sottomettersi,  e  Casimiro  fuggia^aco 
colla  regina,  errò  perseguitato  di  città  in  città,  d' asilo 
in  asilo ,  senza  trovar  luogo  di  salvezza;  così  per  aver 
ambito  la  corona  di  Svezia  si  lasciò  sfuggire  quella  della 
Polonia.  In  questo  universale  naufragio  rimaneva  ancora 
nw  forza  militare  che  lotteva  da  un  anpo  per  la  salvezza 


(*)  AUorcbè  Siiqoiiio  Starowphki  cfinonico  di  CracorU  che  indicaT^ 
A  Carlo  Gastavo  le  rarità  della  cattedrale  di  questa  città  osservò  io  oc- 
casione del  sepolcro  di  Wladislao  Lokietek  ^rer  questo  re  perso  per 
tre  volte  il  trQno  e  per  tre  yplte  riacqaistato,  «  ma  Giovanili  CatsimìroA 
rispose  il  conquistatore,  1*  ha  perduto  una  sol  yolta  e  non  lo  riacqui- 
sterà più.  Chi  lo  può  sapere,  replicò  il  degno  prelato^  il  Dìo  aolp  ^ 
on^ipo^te  e  U  forionA  i|Uitebil$.  t 
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ddb  patria  cedendo  di  ^Ue.m^solle^  di  eunpo  in  eampo 
il  territorio  or  ai  Goaacclùy  or  ai  Rnssi,  or  ai  MoaooriU, 
riaehè  non  pervenne  in  nltìmo  sotto  le  mura  di  Lublino 
m  contatto  cogli  Svedesi.  In  qoesta  Polonia  volante  al* 
cune  migliajii  d' nomini  componevano  tutta  la  patria ,  ma 
il  re  invece  di  rifogiarvisi  preferi  di  cercar  un  ricovero 
fuori  dcUo  stato  9  e  così  le  troncò  ogni  speranza.  Adun- 
que sconfitta  da'  Cosacchi ,  sterminata  dai  Moscoviti^  ab* 
bandonata  dal  proprio  monarca  9  non  le  rimaneva  che  un 
sob  mezzo  di  salvezza  quello  di  riconoscere  Carlo  Cro- 
stavo [6  ottobre  165K];  esempio  imitato  anche  dall' ar- 
mala della  lituania  dopo  la  presa  di  Wilna  dalle  truppe 
moscovite  e  V  incursione .  dei  Cosacchi  sino  a  Leopoli 
Un'  aggressione  ingiusta  ed  altiera  avea  così  messo  a  di« 
sposizione  d' un  fortunato  conquistatore  nello  spazio  di 
tre  mesi  quari  tutto  il  retaggio  degli  Jagelloni  j  e  allorché 
poi  Federico  Guglielmo  £  Brandenburgo  denominato 
il  grande  elettore  pretese  di  disputargli  la  Prussia  Dur 
cale  9  anche  ci  finì  col  dover  dichiararsi  suo  vassallo  uoi- 
tamente  al  duca  di  Curlandia, 

Tante  provincie  avrebbero  potuto  formare  il  più  po^ 
ieifte  impero  dell'Europa  se  Carlo  avesse  saputo  reggerle 
co^  meno  violenza  e  più  di  lealtà.  Ma  le  sue  promesse 
infrante  9  lo  spirito  nazionale  urtato ,  1»  dignità  personale 
de^  vìnti  unuliata^  la  licenza  delle  troppe  svedesi  non  re- 
prèssa,  i  luoghi  santi  profiinati,  le  pretensioni  ài  una  do- 
minazione ereditaria  altamente  pronunziate ,  enormi  con- 
tribuzioni estorte,  tutte  le  magnificenze  dei  palazzi  reg), 
dei  conventi,  e  delle  biblioteche  involate,  l'amor  di  patria 
punito  con  frequenti  supplizj,  non  poterono  a  meno  di 
portar  alla  fine  indignazione  nei  cuori,  e  spinger  gli  animi 
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«  disperate  intraprese.  U  dero  eia  il  priipo  a  MaoYeM  la 
nome  dell' oltrag^giata  relig^ne  le  masse  serrili:  cosi  lii 
fede  pervenne  a  salvare  ijuesta  repubblica  perduta  dalla 
libertà ,  e  il  popolo  a  rompere  ai  nobili  qnei  ferri  <mm 
qnali  seppero  soltanto  incatenarlo. 

Alle  sollecitazioni  del  clero  rifiigiato  in  Sle^  (*)  e 
alle  instanti  preg^hiere  della  reggina  G»imiro  lasciò  final* 
mente  il  sno  as|lQ,  A  avanzò  lungo  i  nionti  Barpatì  custo- 
diti dal  prode  Giorgio  Lubomirski,  appari  in  Leopoli,  e 
riebbe  di  nuovo  una  corte  ^  un  governo ,  e  un'esercito^ 
Un  plinto  lottava  ancora  contro  Funiversale  inondazione: 
U  convento  fortificato  di  Gzenstocbow  resiste  ai  replicati 
tforzi  del  generale  Burcbardo  Mueller  difeso  con  pari 
sagacità  cbe  valore  da  Augusto  Rordecki  priore  dell'  oi^ 
dine  dei  Paulioi.  In  breve  erasi  fetrmata   in  Tysaowoe 
[29  dicembre]  una  coi|federazione  per  la  cBfesa  del  re  e 
della  patria  coU' opera  di  Stanislao  Potocki  grande  etmano 
della  corona,  dì  Stanislao  Lanckoronski  etmano  del  campo, 
di  Gristofero  Tyszkiewicz  palatino  di   GzemiechoW)  d) 
Andrea  Potocki  qpartier  mastro  generale,  di  Stanislao 
Staazevrski  starosta  di  Horodel ,  di  Stanislao  DomaszewsU 
giudice  di  Lukow,  e  di  altri;  e  mentre  Stefiino  Gwmet 
cki  allor  castellano  di  Kìjowia  unitamente  a  Giorgio 
Lubomirski   grande  etmano  della  corona    attaccò   gli 
Svedesi  nella  piccola  PolQuia,  Pietro  Opalinaki  palatino 
dì  Podlacbia  chiamava  alle  armi  la  nobiltà  della  grande 
Polonia,  cosicché  Garlo  Gustavo  vide  a  poco  a  poco  spih 
rire  i  Polaccbi  dalh  sua  tenda  per  sgrupparsi  intomo 
al  k>ro  legittinio  sovrano  9  e  condurgli  ogimno  qualche 

(*)  il  re  «ve*  ipresaq  di  sé  m  Qpp(4«i4  due  «rci?eflCovi   «  oXìp  te- 

* 
■  ■ 
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Wttaiù  dÌdl'àÉificoe8ei^ito.IiO  stenoczar  Àìeario  inqtneto 
A'  pk  deDa prosperità  degli  Svedéri,  ttome  Bogduio  Pera 
^Ua  sua ,  rimase  tranquillo  apMtaiore  della  lotta  Òhe  an- 
data éomindando^  e  Carlo  Gustavo  dod  credente  ]loea 
&  esseryi  ancor  una  Polonia  da  tàomìmUete^  Teite  la  tH>- 
ìonia  che  or  lo  combaiteTa.  GiotaDlli  Gisimiro  marciò  in- 
eootftì  a  Ini  con  nna  poderosa  annata  in  ciii  il  ^recdiio 
Potocki  esercitava  bemlì  la  carica  del  grande  etmano^  ma 
Isóinandllvà  in  fiitti  Stefano  Gsarnecki  generale  intrepido 
più  formidabile  nelle  seonfitle  che  nelle  vittorie.  Dopo 
l^infiinsfo  assedio  di  Zamosc  clileso  dal  pfode  Giovanni 
2smoyski  nipote  del  grand'nomo  deUo-stesso  nome^Carlo 
Gortavo   sebbene  anco^  vìttoi^ioso  di  Curlieéki  sótto 
Golomb^  dotette  rietlnoscere  la  necessità  di  j^egare  le 
sne  bandiere  9  tanto  più  cìie  trovossi  abbandonato  dalle 
tmppe  dette  fiMrtiàne  combatietiti  àn  ota  ai  fiandiisnoi 
sotto  la  condotta  di  Alessandro  RoniecpolskL  Bloccalo 
Strada  ùiceùàù  in  certe  paludi  vli^no  a  Sandomirià  y  non 
pervenne  cbe  con  difficoltà  C  con  esti^nio  periglio  pei>80> 
naie  a  liberarsi  a  traverso  dei  corpi  polacchi  per  scéndere 
à  marcie  follate  la  sponda  sinistra  della  Vistola.  Nello 
stesso  fettipo  Csarnecki,  Potodki,  Demetrio  Wisniowie- 
cki  e  Giovanni  Sobiéski,  tagliavano  e  peta  sotto  Warhi 
V  esercito  del  margravio  di  Baden  mentre  portata  soC* 
corso  al  re  di  Sv^ezis  suo  cognato,  é  Gomwski  eoa 
improvvisi  assalti  distrusse  in  Lituania  dieci  reggimenti 
isolati.  Questi  avvenimenti  accelerarono  viepiù  la  foga 
di  Carlo  verso  la  Prussia,  sempre  inseguito  dagrintrepidt 
difensori  della  patria.  Ei  rivolse  allora  tutte  le  sne  fonc 
Contro  Danzica,  ma  ipiesta  opulente  città  benché  prote- 
stante si  difese  con  perseveranaa  soccorsa  a  tempo  dat 
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r  Olanda  intimorita  dalla  perspettiTa  d' on  dominio  eselii« 
sivo  sul  Baltico  della  potenza  svedese. 

Rientrato  contro  ogfni  espettativa  nel  possesso  dc'suoi 
diritti,  Giovanm  Casimiro,  o  fosse  lezione  dell' avversità 
ó  consiglio  della  politica,  riconobbe  mediante  a' un  atto 
autentico  [  1  aprile  16S6  ]  deposto  nelle  mani  del  nunzio 
pontificio  e  sottoscritto  da  tatti  i  grandi  della  nazione 
èbe  le  innumerevoli  calamità  degli  ultimi  otto  anni  erano 
un  castigo  celeste  troppo  meritato  per  la  lunga  oppres- 
sione delle  classi  inferiori ,  e  cbe  egli,  il  senato,  e  Tordi- 
ne  equestre,  promettevano  di  liberarle  quind'  innanzi  da 
ogni  ingiusto  aggravio. 

Carlo  Gustavo  non  vedendo  omai  dopo  V  ingresso  in 
Warsavia  del  suo  rivale  possibilità  di  riconquistare  la 
Polonia ,  ne  propòse  la  divisione  per  mezzo  del  suo  mimK 
stro  Scblippenbacb  or  allo  czar  di  Moscovia,  or  al  Rane 
tartaro,  or  alP etmano  dei  Cosacca,  or  alla  Porta  Otto- 
inana,  or  al  principe  di  TransOv'ania ,  or  alF  elettore  di 
Brandenburgo.  Costui  meno  scrupoloso  degli  altri  accettò 
la  proposizione  dello  smembramento  d'un  regno  dal  quale 
fin  ora  dipendeva ,  e  marciò  riunito  con  Carlo  per  pren^ 
der  la  parte  della  sua  preda:  ambidue  principi,  grandi 
capitani  e  politici  ambiziosi,  ambi  fondatori  delle  dinastie^ 
Tuno  d'un  carattere  inflessibile  e  superbo,  l'altro  d'un  ca- 
priccioso ed  astuto,  erano,  questo  l'avodel  grande  Federico, 
e  quello  di  Carlo  XII.  All'avvicinarsi  della  nuova  tem- 
pesta Casimiro  sollecitò  soccorso  a  tutte  le  corti ,  ma  la 
Francia  non  potendo  assisterio  cbe  mercè  intervento  di- 
plomatico ,  e  l' imperator  Ferdinando  III  mostrandosi 
sordo  agli  appelli  del  suo  alleato ,  i  Tartari  soli  si  mos- 
sero per  ordine  di  RuprogU  in  numero  di  100,000  uth 
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^Hii.  [Ina  battaglia  di  tre  giorni  [18  IngBo  éc.]  aorte- 
nota  dai  Polacchi  rìuidti  ai  Tartari  coatraatò  iotómo  al 
tobborgo  di  Praga  V  ingreaao  nella  capifade  tt  doe  com- 
liiiati  eaercidi  aTcdese  é  brandenbtirgheae.  La  nobiltà  vi 
feprodigj  di  valóre:  Giovanni  Zamoyaki  raddoppiò  di  vir 
gilansa  e  di  coraggio:  Sobieski  ruppe  per  vane  volte  i 
serrati  battaglioni  del  nemico  con  quei  Tartari  più  terri- 
bili che  mai  aotto  i  auoi  ordini:  Ciiovanni  Gaaimiro  eoin- 
batte  ad  un  tempo  da  generale  e  da  aoldato }  V  intrepido 
Gzaroeclsi  era  ovunque  più  ferveva  la  pugna:  però  cean- 
riti  tutti  i  loro  forzi,  Waraavia  aubi  di  nuovo  là  dir 
agrazia  di  cader  nelle  mani  dello  straniero,  e  quella  mag- 
are d' esaeme  aacchéggiata.  Un  aolo  miraódlò  poteva  at 
Iota  salvar  la  repubblica ,   e  queato  miracolo  ai  compi. 
Alessio  Michaelowicz  giudicando  essergli  più  importante 
della  conquista  dì  nuovi  terreni  il  possesso  delle  còste 
del  Baltico  proaaime  a  afuggirli  pel  dominio  troppo  cre- 
scente della  Svezia ,  concluse  un'  armistìzio  con  Giovanni 
Casiniiro  e  voltò  le  sue  masae  innumerevoli  verao  la  li- 
vonià,  ringria,  la  drèlia,  là  Finlandia,  e  fino  in  quelle 
foreste  e  palncB  dal  seno  delle  quali  emergere  doveano  un 
dì  le  magnificenze  di  Pietroburgo.  Questa  inaspettata 
diversione  ristabilì  gli  affari  della  Polonia,  tutta  la  sponda 
sinistra  della  Vistola,  eccetto  Cracovia  occupata  dal  gene- 
rale svedese  Paolo  Witrz,  tornò  di  nuovo  in  posaesao 
di  Casimiro ,  e  combattimenti  giornalieri  in  cui  gli  eroi 
della  repubblica  ripètevano  senza  interruzione  i  medesimi 
prodigi  avendo  ridotto  il  nuinero  dei  nemici  dà  30,000 
a  7000   bilanciavano  di  già  gloriósamente  la  fortuna, 
quando  si  presentò  all'  improvviso  nelV  aréna  un  nuovo 
aggressore; 
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Giorgio  Raccoci  principe  di  Tranflilvania  pio  au^ 
sioso  che  iatrepido ,  potente  pel  nomerò  delle  sue  troppe  e 
per  r  estensione  delle  sue  alleanze  9  concepita  mediante 
le  rappresentanze  della  regina  Lodovica  Maria  la  spe- 
ranza della  successione  al  trono  dopo  il  di  lei  consorte 
se  il  suo  figlio  sposasse  la  nipote  di  questa ,  e  sentendo 
ora  che  si  trattava  inoltre  della  rinunzia  della  fede  calvi- 
nista per  la  cattolica^  ruppe  ogni  ulteriore  n^foziazione, 
considerò  la  Polonia  qual  preda  d' altronde  immancabile, 
entrò  nel  di  lei  territorio  con  una  forza  di  60,000  uo- 
mini composta  di  Talacchi,  Moldavi 9  e  Ungheresi,  e  re- 
clamò quindi  da  Carlo  Gustavo  la  sua  parte  nella  pro- 
gettata divisione.  Il  gran  maresciallo  Giorgio  Lubomir- 
ski  dirigente  allora  Fassedio  di  Cracovia,  gli  somministrò 
credendo  rivolgere  le  sue  forze  contro  di  esso  anzi  la 
facilità  d^inoltrarsi  senza  ostacolo,  onde  dar  a  Opatow  la 
mano  al  suo  alleato  venutogli  incontro  con  7000  Svedesi 
e  3000  Brandenburghesi  per  accompagnarlo  nella  capi- 
tale ad  onta  della  resistenza  dei  comandanti  polacchi 
Ma  nel  momento  in  cui  la  Polonia  non  vivea  più  che 
di  speranza  la  situazione  de'  suoi  affari  can^  ad  un 
tratto  quasi  per  incanto.  Tutte  le  potenze  europee  con* 
templavano  colla  stessa  invidia  e  inquietudine  i  costanti 
progressi  della  supremazia  svede^:  l'elettore  di  Bian* 
denburgo  cominciò  a  vacillare  secondo  il  suo  oso  nei 
nuovi  impegni,  e  non  sembrava  alieno  dal  violarli  me- 
diante qualche  sacrifizio  di  territorio  ceduto  in  soo  van- 
taggio ^  r  Austria  e  Y  Olanda  manifestarono  altamente  di- 
sposizioni sfavorevoli  al  conquistatore,  la  lega  dell' impe* 
rio  era  prossima  a  riorganizzarsi,  la  Moscovia  proseguiva 
con  vigore  le  sue  conquiste  sul  Baltico,  e  la  Danimarca 
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tvaiunie  ad  Ogni  Tittork  del  me  ma^  «i  getto  fiadoMBte 

sol  ducato  di  Holstem.  Gonlomafo  così  improrviflaoMnle  da 

tenti  nemici  9  Carlo  GnstaTo  eoaTenne  in  oltiiiio  non  uiù 

dellMoipoMibilità  di  tener  pia  a  faingo  la  Polonia  oui  del* 

rui^enaa  di  correre  alla  difesa  de* propri  statL  E  qoeala 

sua  riwlnzione  fn  es^^ta  sì  sollecitamente^  die  nott  ebbe 

neppure  il  tempo  di  parteciparla  al  soo  alleato  Raoeoci)  tal» 

die  ripiegò  anche  costai  le  sue  bandiere*  Ma  mentre 

nella  sua  ritirafa  Carlo  avea  ancor  l'ardire  £  metter  a 

sangoe  ed  a  fuoco  le  provincie  traTersate^Raccoci  appena 

scampò  dal  periglio  colta  metà  delle  sne  truppe.  Giorgio 

Lnbomirski  co'  suoi  Pdacdii  lo  aspettara  di  già  in  un 

cogli  Ungheresi  sotto  la  condotta  del  loro  pahtmo  We> 

selini  nella  TransiWama,  e  gli  Austriaci  riconoscendo  an* 

che  essi  la  necessità  di  soccorrere  la  repubblica  allop 

quando  era  di  già  sdvata^  misero  dia  sua  tKsposizioae 

mediante  aggrayantìssime  con&ioni  17,000  nomini  gui* 

dati  dal  conte  Itfeldiior  £  Hatzfeld*  In  questo  mentre  ae* 

corse  pure  Stefano  Giarneciu,  chiuse  la  strada  allo  spa* 

ventato  Raccod  Terso  Mjedzyboz  sulh  Deraania,  e  lo  co« 

strinse  ad  una  caj^tolazione  in  Tirtù  della  quale  fu  bensì 

risparmiato  dai  Polacchi,  ma  sterminato  poscia  dd  Tartari 

meno  di  loro  generosié 

Dair  altro  canto  Pietro  Opalinski  penetro  nella  Mar* 
chia  Brandenburghese  per  obbligarne  gli  abitanti  di  ri* 
cusar  al  loro  principe  i  memi  necessaij  alla  continuamone 
delle  ostilità  contro  la  Polonia  5  e  Vincendo  Corvino  Go* 
siewski  etmano  di  campo  della  Lituania  riportò  a  Prostki 
[8  ottobre  IGSG]  una  rilevante  vittoria  sopra  gli  eserciti 
alleati  guidati  dai  generali  Israelo  e  Waldeck,  e  avreUw 
quindi  anche  potato  dettar  la  l^ge  al  ducato  di  Prussia^ 


j  I 
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Sé  per  motìTi  a  lui  peraonali  non  ayeflse  atnto  la  deb^ 
lézza  di  concludere  coi  Tinti  nn'  amtifttixio  di  tre  mesi  ^ 
r uiscitoglì  poi  fetale  aUa  giornata  di  Hab.  Il  savio ,  previ' 
dente^  ed  astuto  Elettore  non  tardò  molto  a  rieottoscere 
esser  ornai  ^nnta  V  ora  in  cui  l' iilteresse  de*  suoi  stati  re^ 
clamava  una  politica  diversa;  <5og^ndo  dunque  il  mo' 
ikiento  in  ciù  non  era  più  vincitóre  e  non  ancora  vinto 
concluse  a  Welau  [19  settembre  1657]  un  trattato  di 
pace  eoi  PoWchi  per  V  organo  ii  Waclao  Lesatczy  nsbi 
vescovo  di  Yarmia^  sotto  la  mediazione  deir  Austria  Mp^ 
presentata  dal  barone  Isola,  trattato  ratificato  a  Bydgoszca 
[5  novèmbre] in  virtù  del  qpude  il  ducato  di  Prussia  fa 
sciolto  da  Ogni  obbligo  di  dipendenaia  verso  la  Polonia 
fino  all^estìnzioné  totale  della  fiimiglia  brandenburgbesé, 
i  distretti  di  Bytow  e  Liawenburg;  vennero  ceduti  alVelet» 
ioré  cogli  stessi  rapporti  esìstenti  fin'  ora  tra  la  medesima 
e  i  principi  della  Pomerània,  la  città  di  Elbing  to\  suo 
territorio  dovea  esser  ipotecata  per  una  certa  somma  da 
sborsaru,  e  il  futilro  possesso  della  starosfia  Draheim  as- 
sicurato in  caso  cbe  non  gli  fosse  restituita  un*  altra  som^ 
ina  in  un  determinato  tempo.  All'  incontro  l' Elettore 
)^romise  di  rivolgere  le  sue  armi  contro  Carlo,  e  di  som- 
minbtrar  alla  Polonia  1500  fanti  e  SOO  cavalieri  per 
ogni  prossima  spedii^ione ,  é  6000  uorinni  pet  la  presen- 
te. Mentre  la  Polonia  avea  il  diritto  di  lusingarsi  della 
speranza  di  trarre  essenziali  vantaggi  .dalle  enormi  con' 
cessioni  fatte  all' Elettore ,  còme  pure  dal  dispendioso 
mantenimento  delle  troppe  austrìache  venute  in  suo  soc 
corso  mediante  l' ipoteca  delle  saline  di  Wieliczka  ed  altre 
onerosissime  condizioni ,  la  mala  fede  di  quello  e  la  les- 
tezza di  queste  nelle  Unto  operàaiotii  contro  Tomn  e  oontror 
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ciìfai  phiBÌd|  stedefli  aneor  rimasti  svi  soo  tarritoria  non 
olle  la  loro  ioflopporlabile  vessazicHie  nel  paese  erano  ta« 
hy  da  Tederai  essa  obbligata  £  spedire  inviati  a  Lea* 
poldo  I  nel  tempo  della  sna  ooronazione  in  Vrancfort  sol 
Meno  onde  volesse  privarla  d'nn  nmil  genere  d'ajnto. 
Sembra  però  che  la  politica  attuale  dei  gabinetti  europei 
teìidesse  a  trarre  in  Inngo  anuebè  terminare  la  lotta  esi* 
stente  tra  la  Polonia  e  la  Svezia,  pordkè  fosse  bilaneiatv 
da  pari  fortuna»  Adunque  mentre  Federico  Adolfo  filiera» 
vio  di  Due  Ponti  fratello  di  Carlo  Gustavo  guerreggiava 
seuza  conclusione  nella  Prussia  Regia ,  gli  Austriaci 
passeggiavano  sul  territorio  polacco  sotto  il  nome  d*  Un- 
gliefesi  per  non  violare  le  stìpulanoni  della  pace  di  We* 
stfalia,  Gosiewski  oombatteira  infruttuosamente  nella  Li* 
▼onia,  e  Stefano  Gzamedd  faceva  pagar  caro  aDa  Pome* 
rania  la  devastatone  della  sua  patria.  Questo  intrepido 
guerriero ,  il  prode  dei  prodi ,  sempre  attaccato  u  passi 
di  Carlo  9  dbbe  la  gloria  di  contribuire  con  6000  de' suoi 
oompatriotti  ch'ei  spinse  fino  sulle  coste  del  Sund,  tanta 
ai  rovesci  della  Svezia,  quanto  aDa  salvezza  della  Dani* 
marca.  Allorcbè  giunto  in  un  colT  Elettore  a  Sleswig^ 
doveano  essi  penetrare  nell'  isda  Alsen  per  ri>arcir 
quindi  a  Funen  e  poi  attaccar  ^  Svedesi  assedianti  Go' 
penbageU)  e  cbe  Y  Elettore  avendo  firtto  passare  su  bar' 
ebe  le  sue  truppe  di  già  impegnate  col  nemico  ^  si  la- 
gnava cbe  il  canale  marittimo  non  permettesse  ai  Polac^ 
chi  di  soccorrerle.  99  A  me  compagni,  esclamò  Czar  ne 
eki  9  si  mostri  cbe  il  valor  polacco  non  abbisc^^  di 
barcbe  ne  teme  le  onde  ,9.  Ciò  dicendo  si  getta  cim  12 
reggimenti  nel  canale  9  attacca  il  nemico,  e  in  pocy 
giorni  si  rende  padrone  di  tutta  risola. 
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latomo  a  qoesti  tempi  dìsparre  dalla  aiNSiia  dei  man* 
do  nn^omiio  straordinario ,  il  flagello  della  Polonb  per  le 
sue  Tittorie  e  forse  il  salvatore  per  la  sua  inaaione  na  mo- 
menti più  critieL  La  guerra  civile  avvenuta  dopo  di  lui 
divise  r  llkrania  in  dne  partì  separate  dal  corso  del  Dnié* 
per:  suo  figlio  Giorgio  Chmielnicki  detto  ancora  per  la 
sua  gioventù  Ghmiebiicseeiiko  s' impossesso  del  territorio 
situato  alla  sinistra  di  questo  fiume  gettandosi  nelle  brac 
eia  d'Alessio^e  il  suo  competitore  Giovanni  Wychoifski 
della  destra  ricorrendo  aUa  Polonia.  Sebbene  Bogdano  Bla- 
tfejoincl  Ghytrow  comandante  moscovita  in  lUjoi^  avesse 
per  combatterlo  inviato  or  Martino  Puszkarenko  or  altri 
capi  Cosacchi 9  nientedimeno  ei  restò  sèmpre  vittorioso^ 
e  concluse  colla  potenza  protettrice  rappresentata  da  Sta* 
nislao  Bieniewski  castellano  di  Volinia  e  Casimiro  Ji^ 
wlaszowski  castellano  di  Smolensco  un  trattato  a  Iladziaea 
[16  Settèmbre  16^]  onde  regolare  definitivamente  la 
sorte  delle  provincie  possedute.  Eccone  le  principali  di' 
sposii^iom:  piena  libertà  pel  culto  greco  originario  ovav 
qne  si  estenda  sia  in  Polonia  o  in  Lituania  e  facoltà  per 
gVindiridui  che  lo  professano  d'occupar  impieghi  pub* 
blici  ;  esclusione  del  culto  unito  ma  non  del  latino  nei  tré 
palatìnati  di  Rijowia^  Brada^  e  C^ernichotiia  compo- 
nenti la  Russia  propriamente  detta  *^  ammissione  nei  se* 
nato  del  metropolitano  di  Kijowia  con  altri  vescovi  disu' 
niti  ;  eguaglianza  nei  diritti  degli  abitanti  della  religione 
greca  e  latina;  erezione  d'una  accademia  in  Rijovria  o  aV 
trove  escludendone  le  scuole  per  gH  Ariani ,  Calvinisti  e  Ltt' 
terani;  libertà  dell'istruzione  e  deDa  stampa^  compoaitiO' 
ne  della  repubblica  di  tre  nazioni  distinte,  la  polacca,  la  li* 
tuana  e  la  russa;  formazione  d'un  armata  di  cirea30/)00 
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Ziporowiani;  divieto  ag;U  eaeieiti  polaeeo  e  litiiaiio  di 

^gfioniare  nei  predetti  palatinati  e  Imo  sottomisaioiie 

i^li  ordini  deir  etmano  di  Ruma  in  caso  che  vi  ginngea- 

^ro  come  aonliari}  affrancamento  dei  Goaacclii  da  ogni 

imposizione  j  installazioae  di  Giovanni  Wycliowslu  qnal 

etmano  e  palatino  di  Russia  a  cai  d'altronde  spettaTano 

per  diritto  ereditario  le  starostie  di  Lobom  e  Rar;  privi* 

legìo  eon^tente  ai  Gosaeehi  di  presentar  dopo  la  di  lin 

morte  quattro  candidati  alla  scelta  del  re }  comnne  nan- 

gazione  nel  ntar  nero  per  le  tre  nazioni  polacca,  lituana 

e  rossa)  stabilimento  in  Kijowia  d* nna  lecca,  di  triImnaU 

ìpdipendenti,  e  di  primarie  cariclie  come  goarda  sigilli, 

piaresciallo,  tesoriere  con  onori  senatorjj  ec«  In  yirtn  di 

tali  stipulazioni  tre  palatinati  ottennero  dunque  a  guisa 

deDa  Lituania  nn  governo  monicipalmenfe  indipendente, 

io  cbe  dopo  V  atto  di  sottomissione  di  rAmielniAi  non 

potendo  essere  contemplato  con  indiiEBrenza  dalla  ìlkh 

acoTia ,  essa  mandò  tosto  trqppe  sì  nella  Lituania  come 

neirVluMinia, 

L' etinano  di  campo  Gosiewski  trasportato  da  troppa 
ftfdore  e  sordo  ai  consigli  del  grande  etmano  Paolo  Sa- 
pielia  ebbe  la  sventura  di  cader  nelle  mani  dei  nemici ,  i 
quali  in  sequela  di  bttì  d'armi  riusciti  fatali  per  la  Po- 
lonia costretta  a  sostenere  nel  medesimo  tempo  e  con  nk 
glìor  fortuna  operazioni  contro  gli  Svedesi  rimasti  nella 
Prussia  Regìa,  s' impossess<urono  di  Wilna,  Grodno,^ 
Troki,  Minsk,  e  di  tutta  quasi  la  Lituania*  E  questi  av'v 
venimentì  non  tardarono  pure  d' influire  sulla  situazione 
d'ambi  gli  esereiti  neir Ukrania  ove  ad  onta  della  vittoria 
di  Konotop  [17  luglio  16S8]  riportata  da  Wychowdu 
{Ottenuto  da  3Q0O  Polacchi  sopra  i  corpi  dei  principi 
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Tmbeckoi,  Romadano^skoi^  e  Pozarskoi,  ei  fu  in 
mo  costretto  a  cedere  e  Tèder  in  soa  vece  collocato  suo 
rivale  6iòr§^io  Ghmielnicki  dal  partito  preponderante.  Le 
prosperità  dei  Bf  oscoviti  temùnarono  però  coU'apparir 
del  prode  Gzarnecki,  poiché  una  vittoria  da  Ini  ottenuta  a 
Polonka  [27  giugno  1660],  mentre  accorreva  a  liberar 
dalVassedio  Lachowicc^  sopra  il  generale  Ghowanski  che 
perdette  40  peauKi  dì  cannone,  146  bandiere,  tutta  la 
cassa  militare ,  e  1S,000  uomini,  cambiò  affatto  Faspetla 
degli  affari.  Ghowanski  ebbe  tempo  di  rifugiarsi  a  Smo- 
Jensco,  e  il  suo  compagno  più  prudente  Dolgoruki  aspettò 
i  Polacchi  in  un  campo  trincierato  vicino  al  Dnieper  tra 
Bazya  e  Prussadal  quale  non  si  ritrasse  [18ott<d>re1se 
non  dopo  una  vigorosa  resistenza.  Nel  medesimo  tempo 
Szeremetow  di  già  progettando  l' occupazione  di  Craco- 
via dovette ,  cinto  inaspettatamente  nel  suo  campo  forti- 
ficato di  Lubartow ,  pensar  alla  propria  salvezza  dopo 
aver  resistito  con  valore  a  tutti  gli  attacdu,  ma  sorpreso 
e  circondato  nella  sua  ritirata  dal  Polacchi  comandati  da 
Stanislao  Potocki  e  da  Giorgio  Lubomireski,  capitolò  a 
Rudnowo  [1  ottobre]  colla  condizione  di  deporre  le  armi 
prima  di  tornar  in  Moscovia.  I  Tartari  riscontrando  po- 
scia gV  inermi  soldati  li  fecero  provare  ad  onta  delP  op- 
posizione della  scorta  polacca  che  gli  accompagnava  una 
perdita  di  36,000  uomini  tra  morti  e  prigionieri.  Alcuni 
giorni  prima  di  questo  disastro  anche  Giorgio  Ghmielni- 
cki riunito  con  alcune  truppe  moscovite  venne  alF  im- 
provviso assalito  da  Sobieski  a  Slobodyszoze  [18  settem- 
bre] e  costretto  di  abbracciar  la  causa  dei  Polacchi 
mercè  d' una  capitolazione  confermante  le  stipolazioni  di 
HadziaQz;  talché  non  solo  la  Lituania  ma  anche  TUkra- 
nia  rientrò  sotto  il  precedente  dominio. 
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Prima  però  che  fossero  prive  della  presenu  del  sesitco 
$ejne  coniereiize  vennero  intavolate  nel  convento  d' Oliva 
vicino  a  Danzica  sotto  gli  anspicj  di  Luigi  XlV  tendenti 
alla  definitiva  pacificazione  tra  la  Polonia  e  la  Svezia, 
conferenze  il  coi  successo  fu  iP  altronde  assicurato  dalla 
morte  improvvisa  di  Carlo  Gustavo,  altrettanto  capitano 
abile  che  monarca  pericoloso.  Giovanni  Casimiro  dovette 
in  conseguenza  rinunziare  al  funesto  e  vano  titolo  di  erede 
dei  Wasa,  la  Polonia,  alla  possessione  della  livonia 
settentrionale  riservandosi  solo  la  parte  meridionale  osrfa 
il  palatinato  di  Dunaburg,  e  la  Svezia,  ai  posti  ancor  oc- 
cupati nel  territorio  polacco.  [3  maggio  1660].  Mentre 
questa  usciva  dalla  sanguinosa  lotte  indebolita  e  decaduta 
delF  europea  importanza ,  quella ,  non  meno  spossata ,  ri* 
mase  quindinnanzi  convinta  unitamente  all'  Europa  del 
Cupeato  segreto  della  propria  debolezza. 

Quantunque  non  vi  fosse  disastro  che  la  Polonia  non 
avesse  già  cubito  regnante  Casinuro,  tuttavia  appena  al» 
leviate  dalla  più  penosa  delle  situazioni,  (ìi  tosto  messa  a 
prova  d^un  nuovo  genere  di  avversità.  IMhria  Luisa  priva 
omai  della  speranza  di  posterità  e  forte  pri  suffragi  di  al- 
cuni senatori  volle  all'  istigazione  del  cardinale  Biazarini 
pssieurar,  qual  prova  dell'attaccamento  per  la  casa  Bor* 
bonica ,  la  successione  al  trono  polacco  al  duca  Enrica 
Giulio  d' Enghein  figUo  del  grande  Condè  e  futuro  sposo 
della  di  lei  nipote  Anna.  Ma  simile  progètto  benché  ap 
provato  dal  re  sul  cui  animo  Luisa  incominciava  ad  acqu- 
atale un^  influenza  illimitata  essendo  in  opposizione  cai 
pregiudizj  e  colle  leggi  della  repubblica,  non  poteva  non 
urtare  le  pass^ioni  ed  eccitar  lo  sdegno  d'una   nobiltà 
troppo  superba  di  esercitarli  Nella  più  prossima  dietim 
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[  4.gìa900 1^1  ]  U  te  finì  di  .proporte  f^cialmente  3 
•iieoesBore^  ma  «ebbene  avèwe  oèrcati^  di  con  vincere  es- 
iece  r  unico  bene  della  patria  die  In  reclamaTa  ^  tntfaTia 
le  fitte  ragi<Mìr  non  poteroiio^  trattenere  g^nda  d*  indigna- 
juone  e  di  furore.  Il  discorso  pronotutiato  da  Ini  in  qndla 
occasione  è  sommamente  notabile;  99  Toglin  il  cielo,  £ssV 
gli  9  che  la  mia'profeua  non  si  avreri^ma  egli  è  cerio  che 
se  Toi  non  rimediate  agli  inconvenienti  di  scegHerri  fl 
monarca  negli  interregni,  la  repubblica  diverrà  preda 
dello  straniero:  la  Bfoscovia  si  conceftera  coi  Russi  ine- 
diante  la  comune  fiivella  per  togliervi  il  Granducato  di 
Lituania,  r  Elettore  di  BrandeAburgo  oocupedi  i  palati- 
nati  della  Polonia  Grande  e  negosiera  o  combatterà  pd 
possesso  delle  due  Prussie,  e  in  tale  situazione  la  )casa 
d* Austria,  se  anche  fosse  guidata  dalle  migliori  intenzioni 
non  rimarrà  inattiva  dalla  "parte  di  Gpacovia,  poidiè 
ognmna  di  queste  potenze  prefi^rirà  di  scqutitar  una  por* 
zione  della  repubblica  oolle  araiii  amdehè  possederla  in- 
tera colle  vostre  libertà»  *(*)  „  Tosto  SMppiò  una  sckisione 
tra '1  senato  (avorevole  al  progetto  e  l'ordine  equestre 
vìolenfo  avversario  del  medesimo  :  un  Uberum  veto  ruppe 
la  dieta,  e  la  guerra  civile  si  scateno.  L'esercito  sollevato 
da  una  mano  invisibile  rinnovò  le  scene  seaodulose  dei 
tempi  (fi  Sigismondo  III,  si  confedero  sotto  la  condotta 
d*  un  certo  Swiderski,  e  pretese  imporre  al  re  condizioni 
più  o  meno  violente ,  c<Mne  la  convocazióne  d' una  nuova 
dieta,  l'accusa  davanti  ai  tribunali  dei  senatori cheaveano 
eonsentito  all'elezione  d'un  successore  al  trono,-  la  rein^ 
legrazioiie  del  vice  cancelUere  Radziejo^aki  nessuni  ono- 

(*)  Discorso  estratto  daUe    opere  storiche  di  Zaluski  »  KochowskÌA 
flsrliiioch;  ec. 


1&9  ViìkmtKmmaniù  dal  «maiido  diGuneeki  ^ .«»  p 
•iUiti  DM  potetaoo  jaàèmtm  F  awbvm  èttcjpGaa  ni  i 
■oidi  k  proteuMe  per  V  uifiuÉtma,  la  piomoriine  A 
Sobieski  Éà  np  posto  eminoitey  il  pagamento  éA  aolin 
mrebato^  ela«Jimi<imÌ6nc  delk  rendite  del  denv  ìSkmtm. 
k  tnqppe  ddk  eanma  ai  eaakitiiiMna  eaaì  in  piena  rtwl- 
la  e  die  mia  parte  di  qpieUe  dalk  litoanià  k  ioùknmd 
gnidÉte  da  Zyvamalu,  il  veéto  ircifato  d^eaaece  k  kra 
piOYWok  sempre  eeposto  all'  invaaione  dei  Moaoonli  dn* 
rante  k  diaaenakni  degli  ^inteìeregni  ai  confederò  aoflo 
l'aatorita  dd  Pae  in  favor  deUa  corona  e  dd  progetto  di 


AUa  munra  del  £aordine  rieannodaiidD  .lo  eiar  di 
Moaeovk  k  ostilità^  Gi^nùra  non  indugiò  di  perai  aU^ 
tato  del V  annata  rinuutagfi  fedek  è  dei  regipmenti  pii- 
tati  .CQilla  aperanaa^'-  easere  indteto  dai  riTokoM  «  di  toI- 
|ere  così  i  klro  fummi  ad  ii^\  alteo  oggetto,  e  àal  ano  canto 
Guaroedei  peraoaae  il. corpo  einfiederato.  di  Zjromakia 
aegnirlo..Q acato  reme  riportò  in  bre^sia  a  Gknhokie  vicina 
a  Pokek  una  biiiknte  vilfmia  aopn  il  generak^Qhowan- 
Aì  in  om  6000  memici,  17  cannoni,  ipumlita  dl&cSi 
e  mamaioni^'e  6000)carri  di  viTcri  caddero neUe aoe  am- 
ai Allora  non  riàianeT^  -più  dm  rientear  nd  paeto  ni» 
nwo  per  coiitinnàrf^  'k  oétilità,  BBa^k  nupteanaa  di  ri» 
bnì  per  k  crcacento  aediziontt  nd  regno  non  permim 
d^eaegmrlo.  . ,     .  i  ,    . 

Inietti  k  troppo  •  coaledèrate  aampre  pia  inaapfite  per 
oon  rlcevjere  i)  aoltoarfeiratoimn:ofinervafonopièvern|i 
riguardo^  In-nlinlemi  di  60^000  marctofono  aopra  k  «a- 
(Mtrib  inafitendo  oltoe  àlkdomandad'àbo&M 
faGfceaaione.a4:lia  A  sépptimerekriodiexzcdd  ckro«6r 
Tomo  IL  8 


allor  pdalìaodi  Russia  con  GbyanDi  Zamoyslu  palafias 
di  Sandomim  e  il  piode  Sobieski  s'inoltrarono  a  dirittv 
trionfiuDdo  della  resisteoaui  dei  GMaedii.  Dappoiché  Gmr- 
gioChmielniddrinmiuaBdo  alla  sua  dignità  era  divento 
monaco  d' un  eonyeoto  di  Korson^  il  re  area  ecmfidato  il 
bastone  del  comando  a  Paolo  Teter  snocero  di  Bordano, 
coatro  coi  il  generale  mosoOTita  Gregorio  Gregoioiricr 
Romadanowskoi  non  cessò  d'opporre  or  Samko  or  lyano 
Brzochoinecki  or  altri  etmani  9  cke  tatti  oederono  on 
sotto  le  arini  polaedie*  In  secpiela  dei  brillanti  filt(id'a^ 
mi  a  Stary  MlyD^  Bransk^  Siewiersli,  e  Poty wel,  i  Poko- 
chi  givnsero  fino  al  fiume  Diesna  e  <|oindi  fino  a  Gk 
ckow  sotto  le  di  coi  mura  avendo  Casimiro  operato  Ta* 
nione  coli'  armata  deUa  Litnama^  incominciò  l' assedio  di 
questa  piazza*  Allora  [i  Cosacchi  per  rivolgere  in  hro 
profitto  la  necessaria  dilazione'  assriirono  V  esentato  pò* 
lacco  sui  fianchi  e  alle  spaUe'  in  guisa  che  di  assediantl 
ditenne  assediato  9  e  in  tale  congiuntura  l'abHe  Alessio 
non  indugiò  d'avanzarsi  onde  piombar  con  tutte  le  8S6 
forze  su  Casimiro.  La  ritirata  della  truppa  si  esegai  fo^ 
tnnatamenle  senza  grave  disastro  9  ma  il  freddo  9  la  t^^ 
e  il  lUsordine)  Taveano  scemato  di  metà  prima  del  sao  «^ 
rivo  a  Mochilow.  Maleoatento  del  cattivo  esito  di 
questa  spedizione  Giovanni  Casimiro  sacrififcò  alla  sua 
collera  alcuni  inermi  Cosacchi  ^  fe  fucilare  sotto  pretestò 
di  tradimento  benché  legalmente  non  provato  GiovaDoi 
Wychowshi  prima  da  Im  rivestito  della  dignità  di  pakti- 
no  di  KijoTria^e  .per  similkvblenze  non  mancò  di  jeriere 
Provincie  perdale  una  volta  per  voi/esci.  Tutti  i  Gd^acchi 
sì  quei  protetti  dalla  Moscovia  come  quelli  sottoposti 
alla  Polonia  si  riunirono  sotto  un  solo  capo  Pietro  Do* 


\ 
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4Hifai  DoiMStnilco  m  €ÌMoii4ptfoiio  o  pattWMo  a 
dispadfta  Batoeh  6000  PoImcIiì capknMitl  dal  fonerai 
Maehawaki^  e  qaindi  A  ifattaivi^o  nella  braeeia  della 
IVnreiua. 

Ikope  il  ano  ijtomo  nella  capitale  il  re  eevoò  cEafa^ 
Ifliemdall'  infSMvta  spediuoDe  oal  promoaTere  nna  fjfaam 
ekile.  Egli  aeonaò  Lvbonuraki  dei  oomplottì  A  intemi 
che  eatenu,  aientre  nello  ateaao  temipo  rendeva  per  con> 
ipondere  ai  Tofi  delP armata  il  ana&Tore  al  TÌo^canc^ 
Bere  Radziejowftki)  il  di  eni  eailio  avea  cagionato  aHa  pa- 
tria  tanii  inlortenj,  e  così  aembrava  proTOcare  il  gran* 
de  mareecdaUo  della  eerona^  uno  de'pin  inflnenti  pero<^ 
aaggi  del  regno  per  la  soa  carica  e  la  ana  fortuna  ad 
iaHtemel'eaempio*  Adanqne  inypotandogli  di  arer  nieitato 
rannata  a  confederar»,  diretto  le  ane  openudoiu ,  drriil- 
g«fo  il  aegrèto  ^dativamente  alFdezione  del  duca  d'  fin- 
'  gbeia ,  pagato  i  soldati  onde  alimentar  il  loro  odio  contro 
Aiorrano,  progettato  di  costitoire  in  Polonia  in  proprio 
&fore  un'ordine  '  di  cose  allor  atainlito  da  Cronrwel  in 
iaghflterra,  servito  lo  straniero  mercè  criaoinoae  intelli- 
genze,  finì  di  condannarlo  all'  esilio  qnal  traditore  del  re 
t  della  patria.  Lnbomirski  si  rifogfò  sulle  terre  delP  An* 
itria  per  aspettarvi  qoal  sensazione  prodivrebbe  snlP  opi* 
Bfione  pubblica  la  condotta  tenuta  a  suo  riguardo.  Essa 
si  mamfestò  favorevolmente  :  ed  allora  il  gran  maresciallo 
che  avrebbe  potuto  aggiungere  alla  gloria  d' aver  gii  ver- 
salo il  sangue  per  la  liberazione  della  patria  quella  non 
meno  grande  d' immolar  ora  i  suoi  risentimenti  alla  di 
lei  tranquilfita,  iriei^ò  con  un  corpo  di  800  uomini  tra 
lArameri,  nobili ,  protestanti,  e  antichi  confederati,  meno 
per  combattere  che  per  intimorir  la  corte.  Una  dieta  stava 
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aHora  neeolta  sotto  la  presideiusa  del  re:  nn^naéate  cita 
il  grande  maresoiallo  a  comparire  al  colpetto  della  nano* 
ne,  ma  in  sua  vece  si  presenta  il  figlio  ed  accasa  il  trono 
anzi  che  difendere  il/genitore*,  yj  La  regina  è  sola  cdpe* 
Tole,  diss'egli*,  ella  ha  violato  tutti  i  diritti  ideili  naaDne, 
preteso  di  separar  la  Utnania  dalla  corona  per  fiir  fiorire 
i  gigli  borbonici  sai  ghiacci  ddJa  Sarmatua,  ella  ha  alte* 
rata  la  moneta ,  tentato  di  sottoporre  V  ordine  equestre  al- 
la scimitarra  Tartara,  abbandonato  i  destini  della  patria 
ad  un  comitato  sotto  riòfluenaa  francese,  insaltato  gE 
usi ,  le!leggi  ed  i  costami  della  repubblica,  e  se  il  grande 
maresciallo  è  oggi  perseguitato  qual  n*  è  il  motivo  se  non 
la  sua  opposizione  contro  ai  colpevoli  attentafi?  Adanqne 
dovea  egli  soffrire  che  una  mano  femminile  piegasse  sotto 
il  giogo  r  antica  libertà  sartpatìca?  ohe  destinasse  nipoti 
forieri  a  noi  di  proscritiòni  e  forse  d' assassinj  ?  „  Dopo 
il  termine  dei  dibattimenti  e  la  conclusione  dell'  ac<Su8a>  • 
tor  pubblico,  il  senato  in- un  con  una  deputazione  dei  rap- 
presentanti dell*  ordine  equestre  pronunziò  [  22  dicembre 
1064  ]  una  sentenza  condmuante  Lubomirski  alla  perdita 
deir  onore,  dei  beni,  e  della  vita.  A  questa  nuova  egli  ab- 
bandonò i  suoi  partigiiEini,  e  si  rifugiò  nuOvaìnente  sulle 
terre  ddF  impero.  Ma  F  ordine  equestre,  vedendosi  non 
meno  di  lui  colpito  per  la  stessa  sentenza,  il  nunzio  d& 
Dobrzyn  Losio  ruppe  la  dieta,  e  là  medesima  sorte  in- 
contrò pure  un'  altra  immediatamente  convocate.  Leopdk 
do  intervenne  in  fiivor  d' un  principe  proscritto  dall'  im- 
pero (dignità  conferita  a  Lubomirski)  e  con  questa  con- 
dotta incoraggi  i  malcontenti  a  disporsi  metodicamente 
alla  guerra.  Slentre  la  corte  avea  nel  suo  partito  b  La- 
tuania,  la  primaria  nobiltà  e  il  clero,  l'opposizione  si 
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i^pégjl^ni'nlhi  fkeola  Bobillà  e  tn  generale  nlle  jive* 
vmm  oeddentali  del  regno  Bieno  oocnpete  degVìnte» 
'?e§BÌ  dell'  Mdine  fabUieo  elie  di  ipelli  della  liberlà  e 
ddla  toUeranoa  in  natèrìa  rcligieee.  H  saoeeseo  delPk» 
Biìaeah  lotta  jBpendera  dnnqoe  dalla  dispesbdane  dsir  e* 
tereito  di  eoi  «oa  parie  abbraoeiò  le  qaeeele  di  Labanir- 
«ki^  r  fdbra  ieiabraTa  Eedele  al  aeiialo  e  al  re^  e  il  rima- 
Mute  iraeillaYà  aiieora.  Per  lusingar  gV  indedai  Ottiaiiro 
tiiresfì  £  nnon  onori  due  de' più  distiati  generai:  Sobia- 
akiebbe  il  beélone  di  gran  aMresciaUa^  e  CkarMeki  spello 
d'etmano  di  campi^fna,  ma  recenti  ferite  condMenda  il 
grmde  iIobm  in  breve  al  aepokroy  quello  ereditò  para 
la  carica  conceduta  a  questo. 

n  decaduto  gran  mareeeiallo  non  indugiò  aiolto  a 
rientrar  udì  regno  ove  riunitodi  con  alcuni  conCederali 
della  grande  Polonia  infisse  a  Gunatocbow  Bario  Pi^ 
blNaaki  del  partito  regio  ^  e  si  presento  arditamente  a 
Palezyn  [  7  novembre  ]  in  ùictàA  deU'  armata  regb.  Due 
venerabiti  prelati  Andrea  TrzebicU  vescovo  di  Cracovia 
e  Tomnasso  Lexenski  vescovo  di  Golmia  prevedenda  air 
lora  oon  dolore  l' inevitabil  effusione  di  sangue  fraterno 
in  mera  perdita^  s'interposero  seguendo  i  sacri  doveri 
del  loro  mioislerio  per  omiciliar  le  due  partii  e  infatti 
jpcrvennero  ad  ottenere  da   Lubomirski  l'  accettaiione 
delle  proposte  c^ndizk>nL  Ma  V  implacabile  t^na  di- 
spose nuovamente  l' animo  del  monarca  a  non  mantei^ere 
a  Lubomifski  le  promesscy  e  fé  sì  che  questo  non  tardò 
a  ricomparire  meglio  di  prima  provveduto  di  truppe  da- 
vanti aU'  esercito  regio  forte  di  20,000  uomini  stanaio- 
nato  a  Mootivy  vicino  a  Inowroclavia  [i19  luglio  1666  ]• 
Casiniirè  nw  ascoltando  che  il  proprio  ardore^  si  slancio 
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flopr»  le  medeatme^inà  rióoiflé  T.iiiiacol)afinniìlB«^  4W 
uòmini,  b  appena  lasciò  a  SohìesU  rafeito  di  salvar  |fti 
avànad  dell' avboÀth  onde  ritardai^  oc^p  manorvre  aamil 
piw^raso  dei  confisdnaii  e  eoprir  a  téntpo*  la  capìble. 
Inquieto  allora  di  aver  un  awei^ariò  A  abile  ,  LvlHMnr- 
skidMiand^  di  negfoziare,  e  in  fatti  eonpluae  aXengoime 
sidla  Pilica{3l:  h^lio  ]  nn'accomedaéieaito  ia  ood«- 
jg^ùeuza  di  cui' Casimiro  diede  in  iaovitto  -la  promessa  di 
nòli  pensar  pia  ài  futuro  suecessore ,  e  Lubomnrski)  di 
riioratfre  nella  Slesia  per  aspett^r^  l»  dectóone  deBi 
ana'sorte.  Un'  atteceo  d' aipoplesia  liberp  dall'  esiBe  Im^  « 
da  lai  'la  '  patria  pophi  momenti  dopo  là  mottt  della  vegl- 
ila sua  più  acerrima  nemicai      •< 

AppiH]$ltandosi  [SobiesM  del  i<ito*no  della  paee  i» 

iiema  riunì  sotto  le  medesime  batidlefe'  l'araMtà-  re^s  e 

•  ■ 

li  confederata,  è  volò  per  tener  in  freno  i'Mése«yttti.  Dopo 
ideimi  insi^ffieanli  faCti  d'armi  ambe  le  parrti  e^aabaente 
minacciate  nei  loro  èoàfiiìi  dàlia  i^reseente  f^otebza  tÀr<ft 
manifestarono  l' inteiiElone  d^  intendersi  *à  viet^n^a^  e  oom- 
elusero  a  AndrussBOw  [  30  gennajd  1087- ]  «tiHag^  ^ 
taato  sulla  Gorodnaja  tra  Mseislaw  e  Siàoleniseo  una  tré- 
i^  talida  per  trodtei  anili^  il  di  cui  ^  ténOM'cililil  segueii- 
le:  Smolen^reo^  Sfóròdub,  Ciaettilélibw  ed  ìdtM  eittà  pò- 
ale  sulla  sinistra  d^  Diileper  riiMrrahiiO  ^  ptf5Sè>SBdd«^ 
lifoseoi^tì*,  ^esto'fiume  servirà^  ^ronliéra  fra  l' Ukra^ 
nia  moscovtla  e  la  polacca;  Kljowià*  resterà  ancor  oc- 
cupata da  truppe  ntioscoVite  fino  al  dì  f  S  b|)Hle  i^S&i  h 
colònia  dei  Zaporoiviani  formaotte  peir  atobè  le  potenze 
una  barriera  contro  i  Turchi  e  i  Tàrtari  sari  eg^ka^"*^ 
sottoposta  ad  amlièdue  per  ajutarle  contro  i  comuiir  no- 
miei}  le  imboecatuire.  del  !Dnìe)^r  sani  uno  cfOstodUi^  ^ 
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i'A  mofeoviUdie  pobedil}  eommiMar]  d'n» 
Ve  le  pirli  eonfamenti  n  oMieerteranoo  rapporto  alh  spar» 
ÉmoBe  deU'lIkraiua,  ai  meni  di  tenerri  gk  abiluitt  net 
robbediau%  ea  qoeiddtta  conime difeaa  ooiitro  la  Porta 
Ottonuina;  la  nobiltà  polacca  rimasta  priTa  de'aooi  beni 
sulla  sbiatra  dd  Dnieper  sarà  indciiBizzata  dal  tesoro 
dello  czar;  ùgvi  parte  rimmiia  d'ingerirsi  ne||^  alEiri  di 
fom  Gosaedii  che  non  le  appartengono. 

Alla  nuova  delle  precedenti  sangiunose  discor  Jie 
ddla  Polonb,  80,000  tra  Tartari  e  Cosacchi  si  precipi* 
iarono  snlla  Tolinia,  e  respinti  in  principio  dal  gran 
maresciallo  tornarono  con  raddoppiato  fnrora  disponen* 
dtm  a  soggiogare  decisaasente  la  Polonia.  A  Garimirò 
privo  di  troppe  9  di  finanze ,  e  della  speranca  d' un  qnaK 
die  soccono  estero,  min  rimaneva  in  qnest'estremità  che 
Sobieski,  a  eoi  oltre  il  bastone  di  gran  maresdaHo  già 
posaednto  affidò  pur  quello  di  grande  etmano,  due  im- 
pieghili 1  più  elevati  sì  nel  civade  che  nel  roilitaiie.  I  Gosac* 
chi  sotto  Doroszenko  prepedevano  la  terribile  orda  dd 
Tartari  cmnandata  dal  sultano  Galga  fratello  del  Ran  di 
Grimea  e  accompagnata  da  3000  Giannizzeri  «piai  avan 
gnar^  della  nom^rosissinm  annata  Turca  che  in  fretta 
si  raccoglieva  intorno  alle  sponde  del  Danubio.  Gon 
10,000  aombi  componenti  tntte  le  fi^rze  defla  repub* 
btica  SelHeshi  si  avanzò  arditamente  incontro  d  nemico, 
Fobbligo  da  principio  mercè  attacchi  ben  eseguiti  ad  uni 
marcia  più  circospetta ,  corse  poscia  a  Ramieniee  Podol- 
shi  muco  bdnaido  ddb  Pdonia  per  gettarvi  aleniti  vi* 
veri,  e  quindi  stava  immaginando  cpialche  colpo  d*  anda* 
eia,  di  genio,  e  di  disperazione.  Ei  risolvè  di  iMvldère  la 
sua  debol«  truppa ,  danciarne  h  cavdieria  in  difersi 
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punti  sulla  fronte  e  suUe  ali  delle  masse  neniebe,  marnar 
direttamente  sopra  le  medesioie  con  soli  SOOO  uohiìbì, 
restringere  questi  per  lasciar  a  quelle,  oltrepassare  ^  e 
quindi  gettarsi  qual  certa  vittima  nel  campo  fortificato  di 
Podhaioe  in  mezzo  alle  innumerevoli  orde^  le  'quali  co* 
stringerebbe  cosi  a  sospendere  la  marcia  9  le  distrugge* 
rebbe  a  poco  a  poco  protetto  da  questo  campo,  e  se  vi 
perirebbe  9  scemerebbe  almeno  il  numero  degli  invaflori 
della  sua  patria.  Questo  piano  giungendo  alla  cognvdone 
del'l^n  Gondè  fu  trovato  da  lui  bensì  magnanimo,  ma 
il  successo  pel  grande  etmano  non  altro  se  non  quelle  di 
morire  alcuni  giorni  prima  della  sua  patria.  I  di  lui  «^ 
dati  non  mancarono  pure  di  partecipare  all' opinione  d^ 
Feroc  di  Chantilly,  attesoché  vedendom  divisi  dàlia  » 
valleria,  gettati  sulle  spalle  del  nemico  senza  speranza  aè 
di  vincere  ne  di  fuggire,  e  separati  dalla  terra  nativa,  ai 
credettero  traditi.  Sobieshi  non  ebbe  che  da  pronumisr 
alcune  di  quelle  magiche  espressioni  a  lui  solo  prògne 
per  trionfar  del  loro  t^rore  e  indurli  a  seguirlo  intrepi- 
damente davanti  alle'schiere  nemiche.  Dbpntendo  loro 
lentamente  il  terreno  come  per  difendersi ,  ei  si  slaneia 
ad  un  tratto  sopra  Podhaioe,  fa  un'  orribile  strage  di 
quei  barbari  che  cadono  tumultuosamente  sotto  le  sue 
mani, e  ottiene  lo  scopo  £  rinchiuderfisi*  Questa  città 
scelta  da  lui  per  teatro  d' un'  cmmco  sacriiSzio  o  d'un  oom« 
battimento  favoloso  giace  a  pòca  distenza  da  LeopolL  I^ 
sue  mura  furono  immediatemente  cinte,  e  si  vide  allora  il 
raro  spettacolo  che  il  capo  d'una  piccola  armata  risponda 
alle  intimazioni  d'un  nemico  sotto  idi  cui  passi  sembrava 
ella  dover  essere  schiacciata  col  dichiararlo  alizi  pòrduto 
e  minacoisrlo  della  morte.  Sostenendo  egUin  questa  poair 
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BiaM  una  jcaiiiiMin  ]Mitta|flÌÉ:di  «edfei  giorm  spevava  tk» 
Cmmìro  nmìne  in  tale  inlerfalle  Jap<Njpatte  niìMnie. 
owla  leva  in  massa  onde  fiiar  opporre  agK  in^iaeil 
dopo  k  probabilfe  liadttta  di  Piedkaioe  fatila  1»  nndone* 
Ma  la  nob^  deUa  gtande  Pblenia  ellBnlMìaia  àA  tea- 
tro del  peric^  non  cemipose  alPappello  del  monana^ 
quella  dsUa  pieeolii  Pdbnia  ticdendo  la  prima  vionanr  i 
anoi  servìaj  alk  patria  rtSatò  anehe  i'proprì'^  e  tt  r^elo 
del  paese  didilpifò  per  qneati.siotinTeler  rimnsiar  sUa 
difesa.  Finalmetite  Sobieski  «sci  [  15  oUolwe  M87  J 
eolia  sua  debole  troppa  diaiinniia  per  oonlsani  sncetsii 
onde  dìsporla  a  pie  deUe  ttiooere  in  ordine  di  battagfia 
nel  tempo  cbe  i  dìalaecamenti  ddla  cavalleria  ai  qoafi 
dato  avea  da  prima  Fofdine  di. rag^pinngerlo  nd  Ironia 
eonineiìnto,  non  nuaiearono  dfi  arrivare.  I  coaldKni  del 
vicinato  stanchi  ornai  delle  detaatazioBi  dri  Tartari  e  col» 
piti  d^  amn^razionè  pei  prodig  ddl'efanano  adcorsaro 
armati  9  e  i  domestici  ri  ag^nppttrono  pnre  intamo  al* 
V  eroe  per  fiMrmargli  uba  seconda  armata.  Toato  el«  i  ne* 
mici  fiirono  assaliti  piegarono  apoaaau  abbaatanxa'  pri 
loro  Innglii  aasalti,  e  senza  moba  reaistenaa  ai  abimido* 
narono  ad  nna:precipitósa  faga^  ialeliè  invece  d'una  morie 
l'abile  capitano  trovò  una  vittoria,  e  abUiff^  31  sidiano 
Gidga  a  chiedergli  pace^  per  cui  oonclnse^lla  Polonia 
un'  alleanza  offisnriva  e  defiamiiv^.  Ax^àfèu^fomtetko  eofr 
toscnsse  un  trattato  -mercè  il  qwde  i  suoi  rappòrti  eoo 
fei  vennero  xistabiKti  sul  piede  precedente;  i  soliTurohl 
persialerono  nri  preparativi  di .  guerra.  Tutta  TUnropi 
rimase  sfupefiitta  deUe  inaBaviglie  di  Padhrice:  i  suol 
eroi  furono<al  loro  ritorno  in  patria  ricevuti  sotto  archi 
jdi  trionfi) «.  e.allorauando  Sobieski  annunziò  di  volere  a 
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tatterdeUft  lejgfrì  vender  cDnlo  aUa  ndaMta-Aasione^ 
Ifk  alti  ^1  HW  eoipkDdo,  k  dieta  ù  ìevh  iiLOOrpo  rispon- 
ieudo  esser  la  repobblica  troppo  peaebrata  di  gratitndiiis 
per  jum  nconoMierè  la  aua  Minella  da  lai. 

A.  tant'.  entusiasmo  subeiitrarMio  però  ben  presto  le 
dtsseosioiji:  la  oebìltS  ùcomìndò  le  anli^e  querele  di 
soBoesùoDe;  il  re  iaconàolabìle  per  la  perdita  della  sua 
m^ie  non  somWava  piacile  con  dii^fasto  portar  lo  scet- 
tro, e  trasportato  un  dì  dalla  collera  si  kscio  sfuggire 
gueA  parole:  y,  ee  va  siete  atancbi  dt-me  io  non  lo 
SODO  meno  di  voi.  ^  Io  latti  non  celò  più  la  risoluzione  di 
volfrisfadicare  la  corona,  risofanione  comunicata  prima 
da  Ifii  alle  potenze  estere,  poi  al  senato,  e  quindi  ai  rap- 
presentanti della  nazione  [16  settembre  i668]  in  mezzo 
air  uùveiiBale  anùetà  e  ai  sin^^ìozii  de'  suoi  più  deroti 
servitori  con  questi  ^rmìni.  ,^  È  finalmente  g^nto  il 
mamento  in  ^i  pagar  deggio  il  delùto  di  rìefmoscenza 
Qontcattalo  da^miei  antenati  yerso  questa  repubblica.  Cari- 
co d*aoni,  glossalo  dalle,  fatiche  del  campo,  oppresso  dalle 
avitersìtà  di^eltre  yeoC  anni,  il  vostro  re  e  padre  rimette 
oggi  lidie  vostre  mani  ciò  .che  il  mondo  suole  ^ìl  appres- 
tare. Io  lodgo  del  trono  non  dimando  cbe  un  semplice  ri- 
covero, in  luogo  dd  r^BO  poca  ferra,  nostra  comune  di- 
mora. Potrei  io  meritara,  o-Polaccbi,  cbe  on  dì  sepolto 
nelle  viscere  della  patria -la  posteriti  conserri  la  mia  memo- 
riae  oooYenga  che  fuisen^re  tlprimonegUattacchìe  Tnl- 
limo.  nei  rovesci,  cbe  pel  bene  pubblico  io  restituì  lo  scet- 
tro a  quei  medesimi  cbe  me  lo  aveaoo  .affidalo  per  V  io- 
esse  della  repubblica,  lo  salii  per  Vamor  del  popolo 
:<}uesto  trono  dal  qaale,  discendo  oni'  per  lo  stesso  amo- 
Molti  decimici  prcdèeusorì  tras  avessero  la  corona  a 
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%£  o  InileHt:  io  k  rendo  aqwste  predikllapitria  di  osi 
fili  e  figlio  e  ^drc^Nd  diYenli^  ora  di  ^rineipe,  prhrvfaiy 
di  padrone»  suddito,  e  di  re,  eittadino,  cedo  Toleatieri  U 
posto  al  più  {piovine  e  al  più  fortunato  di  me  9  a  quello 
finalmente  a  cui  la  Tolonta  di  Dio  e  i  liberi  anflragj  della 
nazione  destineranno  il  mio  retag^.  E  piaccia  al  cielo 
d'ispirare  alla  repubUica  ima  soeka  eonferme  agV  iute* 
ressi  della  sua  potenza  e  della  sua  gloria.  Non  mi  rimane 
piìi.  Polacchi,  che  rendervi  grazie  dei  vostri  servb^  d^ 
vostri  consigli  9  e  del  vostro  interesse  per  me.  Se  ad 
onta  delle  mie  ardenti  premure  21  mio  governo  dtspiaiy 
qne  «  taluno^  che  ne  accusi  la  fragilità  umana  e  il  crudd 
destino;  in  quanto  a  me  io  lo  prego  di  pardonarmi  come 
perdono  a  quei  ébe  uà  potessero  aver  oflTeso;  Separando- 
nn  ormai  da  voi,  vi  stringo  tutti  al  mio  tuove  che  vi  ap- 
parterrà finché  non  cesserà  ài  battere  come  pure  questa 
perediletta  madre  nel  di  cui  seno  'ordinerò  che  sieno  de- 
poste le  mie  ceneri.  „  Il  diplontt  d' abficazione  fii  dato  ^ 
e  si  feeero  le  dipartenze  in  Warsaviatra la  più  profonda 
tristezza^  D<^  essersi  ancor  trattenuto  per  un'  anno  nel 
regno,  Casimiro  provvisto  d'una  pensione  di  1S0,000 
fiorini,  lo  lasciò  'per  dedicarsi  a  Pitfigi,  a  JEvreux,  a 
IHevers,  atta  sua  primitiva  vocazione  nelle  abazie  di  Saint- 
Tacmin,  Saint-Germiun-des-Pres,  e  di  S<dntìllartìn  affi- 
.  dategli  da  Luigi  XI Y ,  e  mori  pochi  anni  dopo  udì'  aha- 
zia  di  Nevers  negli  stessi  luoghi  ehe  videro  nascere  la 
sua  moglie  Luisa  Gonzaga. 

Sotto  il  regno  di  questo  monarca  la  Polonia,  bittulh 
da  tempeste  d' ogni  genere,  subì  un  decrescimento  di -pd- 
pokzione  di  SfiOOfiOO  d'indivìdui,  fra  i  quali  800^009 
furono  involati  dai  Cosacchi  e  Tartari  Per  aver  esQ- 
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gaitorespakione  àel]a  aetta  degli  Ariani  Giovanni  Ca- 
simiro ottenne  dal  papa  Alessandro  YQ  il  tìtolo  di  Ok 
thadoxM. 

CAPITOLO  IV- 
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re  ease  sovrane  9  la  Moscovita)  la  Francese ,  e  F  Au- 
striaca ,  rivalizzarono  pel  possesso  del  trono  polacco  to- 
stockè  venne  ad  essere  vacante  dopo  l'abdicazione  di 
Ciiovanni  Casimiro  ;  80,000  nomim  concentrati  sni  con* 
fini  della  Lituania  sembravano  proporre  alla  Polonia  Tal- 
temativa  o  di  eleggere  a  di  combattere  imo  de'  figli  dello 
czar  Alessio;  la  fazione  francese  ricomineio  ad  empire  il 
regno  de' suoi  intrighi  per  favorire  o  il  principe  Condè 
o  il  soo  figlio  il  duca  d'Enghien;  e  la  corte  imperiale 
raccomandava  caldamente  il  principe  Carlo  di  Lorena* 
Ma  in  una  ipiestione  di  successione  al  thmo  polacco  3 
primo  interesse  dell'  Austria  consistendo  nell'allontana- 
mento d'un  principe  francese 9  e  il  primo  interesse  della 
Francia  iiéfl'  allontanamento  d' un  candidato  austriaco , 
e  d'altronde  si  l' interesse  dell'una  come  dell'  altra  nell'op- 
porsi  alla  crescente  influenza  della  Moscovia,  cosi  le  due 
prime  convennero  9  almeno  ostens3>ilmente9  di  rinnnziar 
ai  rispettivi  protetti  ad  oggetto  di  riunire  i  loro  sforzi  in 
fiivor  d' un  principe  neutro.  Filippo  Guglielmo  conte  pa- 
latino di  Neuburg  cognato  dei  due  precedenti  re  di  Po- 
lonia fa  da  loro  prescelto.  Ma  la  piccola  nobiltà  sdegnata 
per  le  complicazioni  delle  corti  estere  onde  determinarne 
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ksorte^e  inaèprita  partioolaniiente  dalP  asoeiideiiia  dkffla 
Francia  Svenatale  odiosa  datante  il  precedente  r^pM 
reclamò ,  appena  rinnita  ia  una  dieta  di  oonvocazione  [5 
novembre]  per  le  circolali  del  primate  Niccolò  Pras* 
moTTsU,  contro  la  presenza  deg^li  ambasdadori  esteri 
nella  capifade. 

Air  arvìdnarri  del  giorno  stabilito  per  Felerione 
[2  maggio  1669]  si  yidero  giunger  soccessiTamente  sid 
campi  di  Wola  quei  magnati  sfoggianti  a  dispetto  del* 
l'oniTersale  miseria  del  paese  nna  magnificenza  sovra- 
na,  ognuno  accompagnato  da  nna  corte,  da  una  fila  di 
sontuosi  equipaggi,  da  uno  stncdo  di  servitori  in  ricchis- 
sime livree,  e  da  una  truppa  particolare  spesso  ascendente 
a  parecchie  migliaja  d'uominL  I  primi  atti  della  &ta 
d'elezione  fiirono  il  cassar  la  procedura  contro  Giorgio 
liubomirshi,  il  decretar  di  non  poter  più  un  re  abdicare 
il  trono  e  nominar  un  successore,  uè  alcun  individuo  oo* 
capar  due  diffi^rentì  digmta,  e  finalmente  V  esdnder  il 
principe  G>ndè  dalla  lista  dei  candidatL  La  tendenza  di 
Luigi  XSW  ad  un  potere  dispotico  europeo,  la  tema  della 
sua  suprenuoia  in  Polonia,  la  memoria  delle  calamità  su« 
bile  un  di  dal  paese  per  la  proposta  successione  d^  un 
principe  francese,  Findiscreta  fierezza  colla  quale  il  pri- 
mate in  un  colla  maggiorità  dei  senatori  sostenevano  la 
fiudone  dèlia  Francia,  Pinawertenza  di  Sobieski  di  lasciar 
r  IJkrania!  affidata  alla  sua  custodia  onde  venir  ad  in- 
grossare il  partito  di  Gondè ,  e  soprattutto  V  impressione 
suU*  «qpinionejpubblica  d' un'  elegante  scritto  di  Andrea 
Olszowski  vescovo  di  Gulmia  relativo  alla  candidatura 
d'un  nazionale,  furono  le  cause  che  motivarono  quest'ulti- 
ma risoluzione.  Rimanevano  ancora  il  conte  palatino  Pf eu- 
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hurg  raecòmandato  dalla  Svezia ,  dal  Brandenbiirgo^dal^ 
riD]|^lulterra,  dallMinperaiore  e  da  tutti  ^li  elettori,  pro- 
mettendo un'anno  di  aoldo  air  armata ,  la  costruzione  di 
fortezze  e  monumenti,  Y  org^anizzazione  di  acaole  ^  e  il 
mantenimento  di  due  cento  gentiluomini  all'  estero;  il  du- 
ca di  Lorena  che  meno  ricco  s'incaricava  soltanto  d*im 
ponte  di  pietre  sulla  Vistola  ;  il  prindpe  Feodoro ,  il  di 
cui  padre  Alessio  dava  la  promessa  d'uno  sborso  di  di<^ 
ci  milioni  di  talleri,  di  somministrare  alla  repubblica 
20,000^uonuni,e  cederle  la  città  di  Rijoi? ia;  e  finalmente 
l' ex  regina  di  Svezia  Cristina.  Ma  questa  non  incontran- 
do nion'  adesione ,  e  il  clero  latino  manifestando  un'  av* 
versione  decisa  contro  un  principe  di  rito  greco,  l' ele- 
zione sembrava  pendere  tra  i  due  primi  can£datL  Nel 
tempo  che  le  parti  divise  d' opinione  di  già  commettevano 
atti  di  violenza  reciproci,  e  il  sangue  che  scorreva  nei 
c^pi  d' elezione  era  foriero  dell'  immancabil  conflitto  per 
la  decisione  definitiva,  Stanislao  Krzycki  ciamberlano  di 
Kalisz  pronunziò  a  caso  il  nome  di  Blichele  Wìsniowie- 
Aì ,  che  ripetuto  con  entusiasmo  £  bocca  in  bocca  dalla 
piccola  nobiltà  per  la  maligna  intenzione  d' umiliar  le  or- 
gogliose pretese  dei  grandi,  fé  sì  che  invece  dei  due  can- 
didati ebbe  a  general  sorpresa  il  trono  un  individuo  sco- 
nosciuto, cagionevole,  e  poco  capace.  Il  maresciallo  della 
dieta  Felice  Potocki,  il  gran  maresciallo  della  corona 
Giovanni  Sobieski,  il  primate  Niccolò  Prazmowski,  e 
molti  senatoH  abbandonarono  immediatamente  seguendo 
l'impulso  del  loro  sdegno  il  campo  d'elezione,  però  la 
nobiltà  minacciando  £  massacrare  gli  opponenti  essi  cre- 
dettero prudente  di  tornare,  e  il  primate,  di  nomin«ir  in 
via  legale  B^ijshc^le  re  di  Polonia  dopo  aver  giurato  le 
stesse  pnela  conventa  accettate  da  Wladblao  IV. 
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¥ìgh^  del  prode  e  cradek  Geremia  WUniowiedct 
dkeeodeate  da  Korjbot  fratello^  Y^ladìsbo  JageUo  a& 
&Uo  rovinato  nella  sua  fortana  doronte  le  g^rre  dei  G^ 
fliecki,  Blìdhde  vivea  fin'  ora  nelT  oscqrità  e  quasi  net 
ruulì|;eozay  e  si  dimostrò  sì  semplice  da  ricusare  eoa  la> 
crime  agli  occhi  V  onore  compartitoglL  Ma  appena  salito 
sol  trono  nrtò  subito  la  sensilHlità  nazionale  col  legarsi 
eolia  casa  d' Austria 9  accettar  T ordine  del  Toson  d'oro 
rifintato  da'  snoi  predecessori,  e  prender  in  mabrimonin 
senza  il  consenso  del  senato  l' arciducliessa  Eleonora  so* 
rella  dell' Imperator  Lec^lda  Questo  passo  fu  general* 
mente  disapprovato,  fortffieo  l'opposizione  e  provocò  una 
rottura  della  £eta  alcuni  mesi  dopo  il  di  lui  ìnalzamento 
al  trono  per  parte  di  Alessandro  Olizar  vice-giudice  di 
Rijowin  sotto  pretesto  di  non  esser  state  dispensate  dalla 
corona  le  starostie  dietro  lo  spirito  delle  pmeta  eonventa^ 
e  una  susseguente  dieta  incontrò  pure  la  medesima  sorte 
(U  nunzio  ZalN>krzycki«  Posto  tra  la  fiizione  francese  ed 
austriaca  che  sidispntavano  impudentemente  la  preferenza 
con  duelli,  massacri,  e  quasi  con  una  metodica  lotta,  il 
nuovo  re  invano  adoperava  i  suoi  deboli  sforzi  onde  con- 
cifiarle  :  se  cercò  d' obbligar  l' una  inasprì  viepiù  Faltra. 

Durante  tele  disordine  la  Polonia  subì  un'  inaspetteta 
invasione  di  Cosacchi.  Dopo  la  conclusione  deH'armistizio 
di  Androszoiv  in  virtù  di  cui  l' L^hrania  transboristena 
dovea  spettere  aUa  Moscovia  e  la  cisborislana  alla  Po- 
buia,  i  Cosacchi  sì  dell'una  che  dell'altra  potenza  si 
suddivisero  in  varj  partiti:  I  Zaporowiani  abitanti  le 
fi>ci  del  Dniqper  si  dichiararono  sotto  l' etmano  Sìerko 
affatto  indUpendcnti,  e  saccheggiarono  la  Crimea  nel 
tempo  che  i  Tarteri  se  n'erano  allonteoati  prima  dei- 
Tono  n.  9 
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l'affare  di  PocDiaioe;  F etmano  dei  Gosacelu  Moaeovitì 
Ivano  Brzachowieeki  levò  pnre  la  bandiera  di  rivolta, 
dopo  essersi  riunito  co* suoi  confratelli  del  Don;  e  il  pio 
potente  tra  tatti  9  Doroszenko,  imprese  di  profittar  dd 
disordine  onde  rendersi  padrone  della  totalità  delF  Ukra- 
nia.  Trucidato  cbe  ebbe  insidiosamente  qnes^ultnno  ri  ri 
vide  già  prossimo  al  suo  scopo  9  quando  fu  a  vicenda  di- 
sfatto da  Demiano  M nobogrxeszny  sostìtaito  dai  Mosco- 
viti a  BrKucbowiecki.  Plella  sua  disgrazia  Doroszenko 
manifestò  l'intenzione  di  mettersi  decisamente  sotto  bi 
protezione  della  Polonia,  ma  i  vescovi  ayendogli  propo- 
ste in  materia  di  coscienza  condizioni  tali  da  non  poter 
essere  acconsentite  da  lui,  ci  risolvè  d' offrir  i  sum  omag- 
gi alla  Porta  Ottomana  titubante  in  prima  ad  accettarli 
In  tale  stato  di  cose  Micbele  nonunò  il  Zaporov?iano 
Cbanenba  etmano  dell' Ukrania  polacca  bencbe  I>oros- 
zenko  vi  possedesse  ancora  mezzi  sufficienti  da  farri  ri- 
spettare, e  fosse  inoltre  sostenuto  dri  Tartari  A  Sobie- 
ski,  l' unico  baluardo  della  Polonia,  era  riservato  il  rat 
tenere  con  quelle  tenui  forze  che  erano  a  sua  disposbuone 
il  nuovo  trabocco  delle  masse  scatenate,  e  lottar  con  va- 
lenti manovre  e  colpi  felici  contro  le  medesime,  attesoché 
il  re  sempre  indispettito  della  di  lui  influenza  nel  paese 
non  gli  inviava  uè  soccorsi  9  uè  prendeva  in  considera- 
zione gì'  immensi  e  misteriosi  armamenti  della  Porta  Ot- 
tomana sul  Danubio,  non  destinati  secondo  il  parere  del 
grand*  etmano  che  contro  la  sua  patria.  Con  perseveran- 
za senza  esempio  e  con  una  tattica  applicabile  solo  a  quel 
genere  di  nemici  egli  obbligò  le  masse  ad  arrestarri,  e 
tostochè  le  vide  smovere,  raccolse  i  suoi  corpi  distaccati 
e  con  marcie  ardite  a  traverso  di  esse  si  portò  fino  sul 
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Dnieper.  AUorqnndo  cariche  diqpoglìe  einqaìete  per  la 
loro  ritirata  ai  precipitarono  ia  disordiDe  come  se  fossero 
fkie^  Sobieski  gli  assalì,  divise 9  disfece  in  varj  riscon- 
tri)  e  qnn£  s' inoltrò  viepia  nei  luoghi  dominati  da  Do- 
rosirako  occupando  successivamente  Czetwertinka ,  Sta- 
iiislaW)  Human,  Mohilevr,  Braclaw,  Jampol ,  e  non  la- 
sciando al  medesimo  che  il  solo  possesso  di  Gzehryn  con 
circa  6000  Cosacchi. 

Per  effetto  di  questi  avvenimenti  un  messaggero  tur- 
co venne  a  presentare  le  sue  lagnanze  in  Warsavia  pre- 
tendendo che  l' oltraggio  recato  a  Uoroszenko  era  comune 
alla  Pòrta  Ottomana  come  potenza  protettrice ,  e  dichia- 
laadodiela  repubblica  scegliesse  fra  la  guerra  o  una 
prcmta  riparazione.  Questo  avviso  riempì  d^  inquietudine 
knauone  e  mise  il  colmo  alT  inasprimento  de' grandi 
contro  Michele  per  aver  negletto  i  consigli  di  Sobieski 
rapporto  alla  difesa  del  paese.  Immaginarono  perciò  di 
deporlo  dal  trono,  e,  siccome  la  tema  dì  suscitare  una 
guerra  di  più  irritando  Leopoldo  fratello  della  r^fioa  te- 
neva indecisi  alcuni  senattun,  il  primate  risolvè  di  metter 
e  r  imperatoro  e  la  sua  figlia  nel  segreto  de'  suoi  complot- 
ti. Ambedue  fimrono  d' approvarli  puchè  il  duca  di  Lo- 
rena aoccedesse  a  Michele  come  re  e  sposo.  Ma  Sobieski 
a  cui  fu  partecipato  il  progetto  di  detronizzazione  avendo 
in  sua  vece  proposto  Carolo  di  St  Paul  duca  di  Longue- 
vìUe,  tatti  i  partiti  sembravano  già  riunirsi  in  favor  di 
eoetui  quando  pervenne  la  notiria  esser  egli  rimasto  vit- 
tima del  suo  coraggio  in  una  spedizione  contro  Y  Olanda. 

Frattanto  il  gran  visiro  Cuprogli  politico  profondo  e 
guerriero  esperto  che  non  ignorava  le  dissensioni  che 
agitatano  la  Polonia,  e  la  sua  precaria  situazione 
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re ,  sollecito  Maometto  lY  di  recente  Titlorioso  dei  Ve- 
nesiani  a  non  diflEerir  più  il  passaggio  del  Dniesler  coi 
200,000  nomini  e  340  pezKi  di  cannone  radunati  da  lun- 
go tempo  in  silenzio  sulle  sponde  del  Danubio.  Non  tro- 
vando al  loro  ingresso  sul  suolo  polacco  niuna  disposizione 
di  difesa,  i  Turchi  cominciarono  a  temere  qualdie  tradi- 
mento, benché  infatti  non  ne  esistesse  alcuno  se  non  neDe 
intenzioni,  attesoché  i  due  partiti  cioè  del  re  colla  nobil- 
tà e  del  primate  coi  grandi,  indiflTerenti  al  pericolo  della 
patria,  speravano  di  servirsi  dell^ imminente  guerra  onde 
umfliar  ognuno  il  suo  avrersario.  Non  prima  della  mi- 
nacciosa presenza  del  nemico  sotto  le  mura  di  Ramieniee 
Podolski,  unica  pbzza  di  qualche  considerazióne  della 
Poloma  posta  sul  Dmester,  Michele  si  risolvè  di  convo- 
care la  leva  in  massa,  che  però  in  vece  di  combattere  per- 
dette un  tempo  prezioso  col  proscrivere  personaggi  i  più 
illustri  nel  cui  numero  figurò  anche  Sobieski.  Sdegnati, 
i  suoi  compagni  d*arme  lo  circondano,  giurano  di  voler 
vendicarlo,  e  partecipar  la  sorte  di  quello  che  da  ventì 
anni  gli  avea  guidati  sul  sentiero  della  vittoria.  ,9  Accetto 
le  vostre  offerte,  rispose  egli,  ma  prima  di  tutto  salviamo 
la  patria.  „  L^ora  del  gran  pericolo  era  infatti  giunta,  peri- 
colo non  piò  proveniente  da  masse  indisciplinate  ÙlcSK  a 
distruggersi,  ma  da  un'armata  agguerrita,  provvista  d'una 
formidabile  artiglieria,  d'un  esperto  capo,  e  della  presenza 
dello  stesso  sultano.  Sobieski  non  avendo  da  disporre  che 
di  6000  uomini,  corse  verso  la  minacciata  piazza  per  get 
tarvi  almeno  alcuni  viveri,  mh  il  governatore  della  mede* 
sima  supponendo  al  grand'  etmano  idtenzioni  ostili  contro 
il  partito  del  monarca ,  gliene  rifiutò  V  ingresso ,  e  rima* 
sto  in  ultimo  privo  di  munizioni,  di  viveri ,  e  di  Afensor^ 
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fui  coli*  arr^idersi  [  29  agosto  1672  ]  a  patti  stipolanti 

alh  goanugione  e  alla  nobOtà  colà  rifugiata  an  libero 

egresso.  Un'  uffiziale  d' artiglieria  non  volendo  sopravvi- 

Kere  a  quella  umilìauone  gettò  una  miccia  accesa  nel  de 

posilo  delle  polveri  ^  e  aspettò  coll^  aria  serena  cbe  Tesplo- 

sione  seppdlisse  in  un  con  lui  una  parte  dei  vinti  e  dei  / 

vittorioM.  Dopo  r  oppugnazione  di  Kamieniecy  Maometto 

erasi  avanzalo  fino  sotto  le  mura  di  Leopoli  valoroeamcB- 

.te  difesa  per  alcune  settimane  da  Elia  Loncki,  e  salvala 

dalle  mani  ddl  nemico  per  mezzo  d'un  riscatto,  lire  Ae 

no  m  volerà  in  principio  prestar  fede  alle  infauste  notiue 

pervenotegli  sueeessivamente  dai  numerosi  fuggìasdu, 

fé  idlora  traslocare  il  campo  della  nobiltà  a  Golomb  vici* 

no  al  confluente  del  Wieprz  e  della  Vistola,  di  dove  si 

affrettò  di  spe£re  al  nemico  commissari  onde  dimandar- 

gli  pace  ad  ogni  costo. 

Allorebè  la  metà  della  Polonia  era  già  invasa ,  Fin- 
stancabife  Sobieski,  unico  suo  campione ,  ff^'^^^^Sf^'^^ 
ancora  con  alcune  migliaja  d' uomini  qnal  mnragfia  mo- 
Inle  sulla  Chmte  della  vasta  finca  dei  MussulmanL  Sem- 
pre presente  laddove  il  suo  braccio  poteva  portar  colpi 
arditi  e  vigorosi,  egli  seppe  cbe  il  figUo  e  il  firatdlo  del 
Rane  dei  Tartari  si  ritiravano,  dopo  una  iefioe  corsa  nel 
cnor  del  regno,  a  traverso  dei  Carpati  trascinando  seco 
un'  immenso  bottino.  Correre  dietro  di  loro,  passare  a 
nuoto  i  fiumi,  salire  i  monti  scoscesi,  tener  la  sua  pic- 
cola truppa  nascosta  nelle  foreste  per  aspettarvi  V  ora 
dell'  attacco ,  presentar  il  combattimento  a  fi>rze  trenta 
voke  superiori,  batterle  vicino  a  Kaluza,  distendere  sol 
molo  ÌS9OOO  nemici,  quindi  persegmtame  gii  avanzi  e 
sterminarli,  tutto  ciò  era  un'  affare  di  pocbi  gìomu  Cor- 
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rendo  dietro  ai  due  principi  faggiasdii  Noraddino  e  Gat 
ga,  Sobieski  ragg^iunse  20,000  de* suoi  concittadini  d'o- 
gni sesso,  età ,  e  condizione  per  infrangere  i  loro  ceppi* 
Grinfelid  tendono  Terso  l' eroe  le  loro  mani  riconoscenti^ 
si  disputano  le  estremità  del  suo  mantello  per  portarle 
alle  loro  labbra  e  bagnarle  colle  loro  bcrime,  e  non  haniio 
sufficienti  espressioni  per  benedirlo.  Dal  sno  cantò  egK 
cade  genuflesso  per  porgere  fervidi  ringraziamenti  alT  Al- 
tissimo che  gli  avea  procurato  una  tale  contentezza.  Indi 
immaginò  di  portar  subito  un'altro  colpo.  Mentre  il  groa- 
80  dell'armata  mussulmana  stava  sotto  le  mura  di  Leo- 
poli  e  una  vanguardia  di  40,000  uomini  era  inoltrata 
fino  alla  Vistola,  Maometto  stesso  si  accampo  a  Buczaez 
Terso  i  confini  della  piccola  Polonia  e  della  Podolia,  par 
appagare  la  sua  passione  di  caccia  tra  quei  monti  selvag'- 
gì,  protetto  contro  ogni  pericolo  dall'intera  milizia  dei 
Giamnizzeii  Sobieski  nasconde  allora  la  sua  marcia,  s'in- 
sinua a  traverso  dei  fiumi,  cade  all'improvviso  sopra 
qnesto  campo  ingolfiito  nei  piaceri,  vi  semina  il  terrore 
e  la  morte,  lo  disperde,  penetra  fino  alle  tende  imperiali, 
e  costrìnge  alla  fuga  il  gio'vine  sultano  inspirante  sia 
dalle  falde  dei  Carpati  terrore  all'  Europa  e  all'  Asia . 

La  vittoria  di  Raluza  e  il  colpo  di  mano  dì  Bnczacz 
stordirono  l' armata  regia  dì  G<domb,  la  quale  all'  ombra 
delle  negoziazioni  incominrìate  dal  re  col  nemico  si  eresse 
invece  di  combattere  in  tribunale  contro  i  magnati.  Parò 
se  anche  avesse  voluto  concorrere  alla  difesa  della  sua 
disgraziata  patria,  questa  cura  le  venne  ornai  risparmiata 
da  Mickele  per  causa  d'un  trattato  segretamente  con- 
cluso a  Buczacz  [  18  ottobre  ]  per  organo  di  Giovanni 
Francesco  Lubowicki  castellano  di  YoUdia»  Gabriele  Sii- 
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nieiu  ciMitellaiio  di  Csemieeliow,  e  Ssamowiki  sotto  teso* 
noe  della  corona)  le  di  cui  eondiaioai  erano:  die  i  Tar- 
tari aveaeero  libertà  di  tornar  nella  Crimea,  che  Ramie* 
meo  colla  Pòdolia  rimanesee  nelle  mani  dei  Turoki,  che 
ri}kraiia  Cmsc  restitnita  ai  Gosaochi,  e  che  la  repob- 
bliea  pagarne  annualmente  22,000  ducati  in  oro^  in  m- 
gno  £  dipendenaa  e  di  TaMallaji^po. 

Àlloichè  qoeate  condizioni  oltraggìanti  del  pari  le 
le|^  che  Fonor  della  Pdonia  cominciarono  a  poco  a 
poco  a  traspirare  nel  pubblico,  nn  grido  nni^ersale  d'in- 
dignazicMie  tì  ai  elcTÒ  particolarmente  tra  i  grandi,  aeb- 
bene  V  armata  di  Gdomb  traabrmata  poco  dopo  in  ona 
confederazione  aTcaae  preteso  di  difienderle.  Tale  Aver- 
genata  d' opinioni  minacciò  vna  riToluione  sociale  e  po- 
litica pari  a  quella  di  Lnbonùrski,  attesochi  i  grandi  non 
eelafono  più  Vintento  di  detronizaar  un  re  poco  capace, 
eletto  sotto  rimperio  delle  passioni,  ed  i  coofisderati  diGo- 
lombcrescentiin  audacia  dopo  Fallontanamento  del  nemico 
non  osserraTano  pio  Tcrun,  riguardo.  La  cmidanna  alla' 
morte  de'  più  illustri  personaggi  del  regno  ,  la  confisca 
dei  loro  beni^  Fordine  sotto  la  medesima  pena  di  riunirsi 
con  essi,  la* degradauone  del  primate  in  un  co' suoi  fra- 
telli dalle  respettive  dignità ,  tali  furono  i  loro  primi 
attL  Ingiunsero  pure  a  Sobieski  di  presentarsi,  e  non  to- 
dradolo  comparire,  fulminarono  contro  il  medesimo  de- 
creti  e  proibirono  ai  soldati  d*  obbedirli  Ma  questi,  fieri 
d^sTcr  Tcrsato  in  mille  combattimenti  il  loro  sangue  per  la 
slessa  patria  per  la  quale  ninno  dei  180,000  confederati 
di  €l<^mb  non  avea  sguainato  la  sciabola,  opposero  ad 
essi  una  nuoTa  confiederazione  formata  a  Lowicz  [24  no- 
vembre], e  giurarono  di  cbfendere  la  religione,  la  repul^- 


132  STORIA  DCIXA  POLC»flIA 

blica,  la  costituriime ,  e  il  ìor^  gmuTeteano  fino  il- 
rnUima  5tìHa  di  sangue.  Anche  i  serTiteri  e  i  palafiremerì 
di  carri  delia  nobiltà  di  Golomb  si  formarooo  dia  Toco  dì 
liberta  ed  aguagliansa  ripetuta  al  loro  cospetto  nelle  tn- 
nraltiiose  assemblee  dei  padroni,  in  un  circolo  deliberati- 
Yo ,  lanciarono  dal  loro  canto  decreti  9  sacdieg^jparoB»  i 
castelli  del  vicinato,  e  ne  vendevano  il  bottino  metodica^ 
mente  air  incanto.  Sprovvista  di  viveri  e  di  foraggi ,  ìur 
quieta  dell* audacia  dei  servitori,  stanoa  delle  dd^ne 
zioni,  e  abbandonata  da  Michele  che  si  recò  a  Lublioo,  la 
radunanza  di  Golomb  si  sciolse  a  poco  a  poco  delq;ato 
che  ebbe  al  medesimo  il  potere  di  convocare  in  Warsavìa 
una  dieta  sftraordinaria  pel  di  4  genmdo  1675.  Risolvè  in 
oltre  dover  questa ,  per  impedire  che  un  solo  paurtìgiano 
della  fiizione  opposta  non  potesse  col  liberwn  tpeto  rove- 
sciare i  suoi  progetti^  comporsi  dal  consiglio  di  confede- 
razione  cioè  dai  marescialli  e  dai  consiglieri  già  esiaieiiti 
che  prenderebbero  il  titolo  di  nnnzj  dette  4oro  rispettive 
Provincie,  radunarsi  seconde  il  modo  di  eonfederaziom  m 
presènza  dei  senato  e  del  re,  dover  deliberare  colla  pHnra- 
lita  de^  suffragi  e  non  ammettere  alcuna  opposizione  ne 
potestà.  G>sì  quel  che  la  repubblica  intiera  non  poteva 
ottenere  riuscì  ad  una  semplice  confederazione  premurosa 
del  mantenimento  dell'  ordine  nelle  sne  illegali  delibera- 
zioni: adunque  si  pervenne  ben  a  sistemare  il  disordine  e 
non  r  ordine. 

Il  maresciallo  della  confederazione  di  Golomb  Stefano 
Gzarnecki  feée  pur  l'apertura  d'i  questa  dieta  straordina- 
rb,  la  quale  cominciò  i  suoi  atti  col  prevenire  truppe,  cor* 
porazioni,  città,  e  couventi,  di  pi*es!arle  giuramento,  e  col 
decretar  una  nuova  armata  e  nuovi  dignitarj.  La  rivoln- 
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moe  nel  senso  viokiito  diqwsta  oodUereùeiie  era  fpìi 

sai  ponto  di  confiersi  qomde  na  jmrtito  moderato  si  eoo 

uamieaUaK  sotto  la  condotte  A  Floriano  Grartoryski  y» 

scovo  di  Cracovia  sostenuto  dalla  stessa  regina  già  stanca 

delle  brntatità  del  partito  popobre ,  oome  pare  dai  Pac  e 

dai  Lituani  che  quantunque  caldi  difensori  ddPaatorìtàdi 

Miclielc  parò  lontani  sì  da  una  uguaglianaa  sclva{rgia  che 

dalle  aaassioie  à'iam  turbolenta  libertà,  non  disìdhiayano 

altro  cbe  veder  finalmente  tenmnata  la  troppo  Inngn  lotta 

tra  le  éae  estreme  opiiiiMiL  dosi  in  ogni  tempo  ed  in  ogni 

luogo  condMnaaom  imprevedate-  fimdate  sulT  idee  pie  sor 

cadi  sogliono  sempre  presenbtfsi  onde  sciogliere  fasioai 

alnHanti  del  loro  potere. 

I  grandi  aventi'rila  teste  il  primate,  il  gran  maresciallo 
ed  altri  rs^guardetoli  personaggi  ponendo  per  condiziom 
d'^unriconeiliamento  col  partito  popolare  la  rìpristìnaEione 
delle  antiche  fbrmole  della  repubblica,  la  soppre.4SÌone 
della  confederazione  regia,  V  adunanza  d*  una  dieta  legitti- 
ma ,  la  rottura  della  pace  di  Buczaez ,  e  una  quantità  di 
guarentìgie  secondarie,  il  medesimo  forte  deH^appc^gio 
del  re,  inclinava  di  già  a  rompere  le  negoziazioni  conmft- 
ciate  per  cura  dei  moderati ,  quando  per  inasprirlo  ma^ 
giormente  un  nobile  di  nome  Lodzinski  si  alzo  e  diehiarà 
esser  stata  la  patria  venduta  da  Sobieski  per  dodici  milió- 
ni. Alla  nuova  di  questa  calunnia  V  armata  col  suo  capo 
firemeote  di  sdegno  e  d^ira  marciò  tosto  sopra  Waraa- 
via  onde  lavar  T  ingiuria  in  torrenti  di  sangue.  Ma  il 
suo  avvicinarsi  sotto  le  mura  A  questa  capitale  percos- 
se di  terrore  sì  il  re  che  il  partilo  violento:  quello  alla 
vigilia  di  metter  la  festa  del  grand'  etmano  a  prezzo  gli 
mandò  damberlani  onde  complimentarlo,  e  questo  lo  sup- 
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plico  iD  modo  omUiante  di  yoler  prender  II  ino  poito 
od  seso  dell'  assemblea.  Lo  «eoettò  ma  a  oondìaioiie  cbe 
ogni  procedura  illegale  fosse  abolita  ^  che  la  confedera* 
lìone  si  permutasse  in  dieta  regolare  col  reintegrarvi  il 
senato,  die  soprattutto  il  trattato  di  Buczacx  fiMse  dicbìa^ 
rato  non  aTvennto,  che  Lodzio^ki  fosse  condannato,  e  die 
i  membri  dell'  assemblea  sembranti  prestar  oreediio  alle 
jue  menzogne  facessero  le  dovute  scuse.  Tali  condizioni 
ottennero  l' assentimento  dell'  assemblea,  e  i  damori  d'ai- 
fenni  opponoiti  si  perdettero  nei  traiqporti  di  universale 
ipioja*  Un  memoriale  redatto  dal  grande  maresciallo  rap- 
porto ai  mezzi  politici  e  militari  per  sostenere  con  onore 
la  lotta  coi  Mussulmani  eccito  pure  un  generd  eotnaiar 
smo}  e  allorquando  nu  membro  espresse  il  suo  dubbio 
che  la  Polonia  potesse  trbnCBir  dei  Turchi  :  „  pei  Tur- 
chi, esdamò  Sobieski,  abbiamo  le  nostre  sdabole  e  il  m^ 
atro  coraggio,  e  quand'  anche  dovessimo  soccombere,  non 
è  meglio  di  morire  con  gloria  che  vivere  eon  ignominia?,, 
e  queste  nobili  parole  finirono  di  render  la  fiducia  in  tutd 
i  cuori.  In  quanto  a  Lodzinski  convinto  d' impostura  e 
jCQufessato  che  ebbe  d'essere  stato  indotto  ad  una  assorda 
accusa  dalle  promesse  d'un  partito  potente,  ei  fu  condan- 
aato  a  morte,  ma  una  sentenza  capitale  non  potendo  in 
Polonia  eseguirsi  senza  la  partecipazione  dd  grande  mar 
jesciallo,  il  nuserabile  ottenne  vita.  Il  primate  Praz- 
mowski  morto  nd  mezzo  del  trionfo  dd  suo  partito  non 
ebbe  la  contentezza'  di  contemplarlo. 

La  dieta  continuò  posda  tranquillamente  i  suoi  lavori, 
talché  questa  assemblea  nata  in  mezzo  a  tante  convulsioni 
.sembrava  esser  la  prima  da  ben  molti  anni  che  avea  re- 
golato con  qudche  calma  gli  affari  dello  stato.  In  latti  il 
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ino  mareMiallo  noe  mancò  nel  diooorso  di  eongedo  di 
odebrare  quella  moderauone  non  che  quella  saTieiza  di 
un  eroe  che  testé  salvò  la  liberti  per  le  rae  Tirtìi  come 
avea  già  salvato  Y  indipendenza  per  le  sue  vittorie.  Prima 
di  separarsi  la  dieta  decretò  la  formazbne  d* un'armata 
di  60,000  nomini,  provvide  al  mantenimento  dei  siti  for^ 
ti,  stabilk  imposizióni  ^  pierra,  cercò  di  procurarsi  al* 
leanze  estere,  mantenne  la  risoluzione  della  precedente 
confiederazione  accordante  alle  città  Wilna  e  Grodno  il 
vantaggio  d'esser  come  Warsavia  la  sede  delle  assemblea 
nazionali,  e  aflUò  al  gran  maresciallo  pieni  poteri  per  la 
pace  e  la  guerra.  La  medesima  essendo  omai  inevitabile  i 
]M«parativi  ne  furono  accelerati  con  straordinario  vigore^ 
il  tesoro  di  Cracovia  venne  per  mancanza  di  denaro  impe- 
lunato,  i  magnati  deposero  suD'altare  della  patria  il  siqper* 
floo,  i  poveri  nobili  il  necessario,  e  i  servi  le  olEnrono  il 
loro  sangue. 

All' avviso  dell'avvenuto  Maometto  lY  s'avanzò  to- 
sto verso  i  confini  polacchi  giurando  vendetta  e  conqui- 
sla,  ed  esclamando  fino  in  sogno:  Danzica,  Danuca.  Lo 
czar  Alesno  inquieto  allora  per  quella  parte  dell'Ukrania 
che  gli  spettava  inviò  ambasciate  alle  corti  europee  ad 
effetto  di  proporre  una  lega  contro  la  Porta  Ottomana , 
ma  non  trovando  accoglienza  che  presso  i  Polacchi  i  di 
cui  mezzi  militari  erano  lungi  dal  recargli  fiducia ,  si  de- 
cise di  trattare  col  sultano  ed  attender  dalle  aflinità  reli- 
giose o  politiche  colle  popolazioni  limitrofe  un  esito  tuie  da 
eompensai^li  i  perigli  d'una  importuna  vicinanza.  Adun- 
que i  Polacchi  rimasero  soli  per  sostenere  il  peso  della 
guerra  contro  i  nemici  del  nome  cristiano,  ma  la  pace  di 
Buczacz  essendo  stata  rotta  per  ascendenza  di  Sobieski , 
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ei  s' ioearicò  della  responsabilità  d' un  avrenire,  la  di  cai 
prospettiva  avrebbe  (atto  tremare  Fanimo  il  pia  risolahK 
Dovea  egli  aspettar  Furto  delle  terribili  orde  senza  ponto 
d*  appoggio  e  ad  onta  di  tutti  gli  svantaggi  della  difensi» 
va^  o  piuttosto  andar  loro  incontro  e  traversar  monti  ^ 
paludi  e.  deserti^  mentre  che  la  nazione  mancava  come  al 
solito  di  concordia  9  di  fiduda,  e  quasi  di  truppe  9  mentre 
che  il  grand*  etmano  della  Litoania  Michele  Pac  sempre 
d'animo  avverso  alla  di  lui  gloria  si  fe  ancor  aspettare 5 
e  che  il  re  immaginò,  per  maggior  suo  imbarazzo,  di  met- 
tersi alla  testa  della  spedizione?  tali  erano  le  prime  soe 
riflessionL  Ma  k  sua  volontà  altrettanto  energica   che 
paziente  pervenne  ben  presto  a  trionfiaire  di  tutti  gli  ostar 
coli,  a  organizzar  una  rispettabile  armata,  a  fissar  un 
piano  di  campagna  il  quale  sembrato  troppo  ardito  ai 
timidi  consiglieri  del  re ,  il  vice  cancelliere  e  vescovo, 
Olszowski  ne  troncò  le  intempestive  dispute  osservando 
non  rimaner  più  che  di  agire  dopo  che  il  Rubicon  era 
passato.  Il  re  trovandosi  allora  fisicamente  indisposto  sì 
per  mal  umore  che  per  inquietudine  prese  il  partito  d^al- 
lontanarsi  dal  campo. 

L'armata  accampata  a  Gliniany  si  componeva  di  Un- 
gheresi, Moldavi,  Yalaochi,  Cosacchi,  Tartari,  d'alcuni 
Tedeschi,  delle  truppe  permanenti  dette  quarliane^  dei 
volontarj,  della  leva  in  massa  in  Polonia  e  in  Litoania 
di  qudla  nobiltà  che  sapeva  ben  battersi,  ma  poco  mano- 
vrare ed  ancor  meno  obbedire,  e  finalmente  di  una  quan- 
tità di  servitori ,  gente  intraprendente  e  bdlieosa  ^  la 
quale  avrebbe  bensì  potuto  giovare  alle  operazioni  mili- 
teri  se  non  avesse  avuto  il  costume  di  porter  nelle  schie- 
re de'  loro  padroni  più  disordine  per  la  cupidigia  del  sac- 
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dieggiù  cbe  assistema  pel  rancorso.  Queste  masse  eoin- 
porfe,  d'elementi  si  etero||;eaei  naanGaTaiio  di  naturale  te- 
game, s'ìmbaranaTano  da  on  namero  sproporzionato  di 
eanj  destinati  menò  per  le  proTfisioni  e  per  gK  oggetti 
eampaK  die  pel  bottino ,    e  per  b  più   costrette  di 
proTvedersi  da  s%  di  viveri  solevan  lasciarsi  dietro  b  de- 
vasiaaone.  Un  corpo  di  genio  vi  mancava  totalmente,  e 
r  artiglieria  composta  di  alcune  batterie  di  piccolo  cali* 
bro  non  possedeva  abili  nffiziaU,  eceetlo  alcuni  avventu* 
rieri  firaneesi,  malgrado  le  cure  che  il  generale  Martino 
Kontsld  uno  de'  più  abili  mgqpieri  del  suo  tempo  non 
cessava  di  prodigar  pel  perferionamento  di  questa  arme. 
L'in&nteria  vi  era  in  proporzione  della  cavalkria,  essen- 
ziale forza  militare  dei  Polaccli  ^  poco  numerosa  e  solo 
composta  da  una  parte  dei  mercenari  stranieri  e  dalla 
truppa  ftturliima*,  essendo  poco  stimata  e  spesso  priva 
di  vestiario  e  d'armi  era  per  lo  più  adoperata  a  scavar 
tossi y  gettar  ponti,  e  abbattere  foreste,  sebbene  due  dri 
più  abili  capitani  Gzamecki  e  Sobieski  le  accordassero 
una  speciale  prolezbne,  e  l'ultimo  redigesse  fino  un  cir- 
costanziato memoriale  rapporto  al  suo  miglioramento ,  i 
pregiudizi  del  paese  e  P  etema  penuria  del  tesoro  si  op* 
ponevano  costantemente  alla  realizzazione  di  si  utili  pro- 
getti. Avendo  l' alta  nobiltà  assunto  unitamente  a  Sobie- 
ski la  responsabilità  della  rottura  del  trattato  d' ignomi- 
nia e  di  servitù,  essa  volle  pure  partecipare  ai  perigli 
dell'  impresa  in  modo  che  non  vi  fu  casa  illustre  che  non 
avesse  contato  nelle  fila  di  questa  brilhnte  armata,  un  pa- 
dre, un  figlio,  o  un  fratello;  armata  per  la  Polonia  nu* 
merosÌ8sna(ia,ladi  cui  totalità  ascendeva  a  50,000  uomini 
provvisti  di  40  pezzi  £  cannone. 
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n  giorno  dopo  la  partenia  del  re  dal  campo  [ti  ot- 
tobre] eUa  ai  moBse  in  traccia  del  nemico.  Non  potendo 
il  generalissimo  pensar  all'assediò  di  Kamieniee  per  man- 
canza di  mortaj  e  d'ingegneri  mm  che  per  la  presemn 
dei  Gosacchi,  Tartari,  e  Turchi,  risoWè  d'andar  direttar 
mente  solle  truppe  ottomane,  batterle,  rigettarle  al  di  là 
dei  confim,  trattare  ad  ogni  costo  con  Doroszeoko,  e 
procurar  di  guadagnarsi  V  affetto  dei  MoUayi  e  Yalao- 
chi,  attesoché  era  pervenuto  aUa  sua  cognizione  che  i 
Cosacchi,  di  natura  loro  impazienti,  si  ajpitayano  di  ^jm 
sotto  il  peso  della  nuova  dominazione,  che  i  Turchi  avea- 
no  colla  loro  prepotente  condotta  esasperato  i  contadini 
della  Podolia,  e  che  gli  ospodari  dei  due  principati  non 
aspettavano  che  una  attoria  per  schierarsi  sotto  i  vessilli 
della  cristianità.  Le  disposizioni  del  nemico  da  combattere 
erano  le  seguenti:  60,000  Tartari  si  avanzavano  di  già 
verso  le  sponde  del  Dnieperj  Doroszenko  co'suoi  Cosac- 
chi era  già  montato  a  cavallo  ;  i  Turchi  coprivano  ormai 
tutta  r  estensione  della  Podolia  permutando  quasi  ogni 
villaggio  in  piazza  forte  e  ogni  chiesa  in  moschea  ^le  due 
fortezze  Ranueniec  e  Braclaw  erano  provvedute  di  forti 
guarnigioni ,  di  nuove  trincero,  di  formidabili  arti^Uerie^ 
e  di  munizioni  per  tre  anni-,  Q  seraschìere  Hussein  era 
accampato  in  Chocim  e  ne'  suoi  contorni  con  un'esercito 
scelto  di  80,000  uomini  di  coi  la  metà  componevano  i 
Giannizzeri  e  gli  SpahisjCaplan  pascià  stava  traversando 
pdi  eampi  della  Moldavia  con  30,000  uomini  sostenuto 
da  numerose  riserve  dbposfe  in  scagliimi  da  Jassy  fino 
al  campò  del  Danubio  del  jg^ran  signore,  e  quindi  fino  a 
Adrianopoli.  In  conseguenza  di  tale  situazione  delle  forze 
nemiche  Sobieski  progettò  di  lasciar  a  dietro  Bamieniec 
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e  l2oeun  ^  {^irar  la  PodoUa ,  preeipitara  odia  Moldavia 
flopra  Caplan  pascià  per  annientarlo ,  passar  pw  sai  cor- 
pi dispersi,  trattar  cogoli  ospodari,  rivolgersi  quindi  s(v 
pra  Ckocini,  Braelaw  e  Ranueniec ,  assalirvi  nel  cuor 
ddr  inverno  le  orde  asiaticlie  ed  aCricane  non  lasciando 
ad  esse  altra  ritirata  che  i  campi  della  Lituania  o  le  spon- 
de della  Ybtola,  e  render  così,  prima  cbe  Blaometto  IV 
Cmsc  in  tempo  di  riaversi,  la  pace  alla  Polonia,  il  riposo 
all'eserdto,  e  il  rispetto  ddlo  straniero  alla  gloria  patria 
oscurata. 

Per  coprire  le  sue  prime  manovre  e  tenersi  aperta  la 
via  al  Dniesfer,  Sobieski  diede  ordine  al  grand*  alfiere 
della  corona  Sienìawski  dK  respingere  i  posti  avanzati  del 
nemico  lungo  tutta  la  linea.  All'  aspetto  del  fiume  carico 
di  gbiacci,  air  idea  dfi  dover  valicare  qjaesV  ultima  barrie- 
ra, alla  vista  della  sponda  solitaria  occupata  da  un  nume- 
roso nemico  e  di  spaventevofi  deserti  senza  risorsa  ne  ter- 
mine,  le  truppe  concepirono  sospetti  contro  il  duce,  cbe 
in  breve  digenerarono  in  ribellione.  Sobieski  non  ebbe 
cbe  presentarsi  a  loro  innanzi  con  quello  stesso  sguardo 
cbe  un  dì  avea  già  fatto  impalfidire  la  rivolta  e  con  quella 
stessa  eloquenza  sì  abbondante  in  mezzi  per  infondere 
nei  cuori  la  voce  del  dovere  e  della  patria.,, Tediamo  vi- 
verilesckmarono  gli  ammatìnati;-.U  troverete  nelle  pia- 
nure della  Moldavia.  Riposo!—*  l'avrete,  vittoriosi,  sotto 
le  tende  nemicbe,  vinti,  nel  cielo.  Ritorno!  —  seguitemi 
dunque,  combattete,  e  vincete,  giacché  ho  risoluto  di 
sotterrarmi  qid  e  non  dipende  pù  da  voi  d'evitar  la  stessa 
sorte.  „  Ti  armata  tornata  al  dovere  avea  di  già  lasciato 
indietro  la  vasta  foresta  della  Rukovina  e  oost^gpuito  le 
.sponde  pantanose  del  Prutb  quando  un  nuovo  spavento 
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la  invase,  e  no  coosìglio  di  guerra  tennto  lira  i  generili 
subalterni  avea  preso  la  decisione  dì  retrocedere  se  si  pre- 
tendesse di  fra»cÌDarla  più  oltre.  Per  disàparoe  i  tùwrì 
Sobieski  si  rivolse  verso  Chocim  cioè  nelli  direzioac  del 
suolo  paterno.  Cbocim  posto  quasi  dirimpetto  a  hmit 
niee  Podolski  sul  proclive  della  ^tondn  diritta  del  Dnie- 
ster  è  un  castello  inespog  nobile  dalla  parte  di  questo 
fioMB}  e  altrove  contornato  da-  profondi  burroni.  Un 
ponte  gettato  sui  medesien  Io  teneva  unito  al  campo  trin- 
cerato dei  Mnssulmani,  il  quale  sorg^a  su  colline  alle 
lungo  il  Dniester,  e  demioava  una  pionnra  tagUata  di 
canali  e  ruscelli  rapidi  difen  da  profonde  palizzate  e 
da  fonnidabili  artiglierìe.  Sotto  magnifici  padiglioni  n 
riposava  il  seraschiere  Huss^  co'  suoi  80,000  vetera- 
ni, allorché  r  armata  polacca  comparve  all' improwiw 
per  sviluppare  sotto  il  di  Ini  cannone  le  sue  nntnerose 
colonne.  L'impresa  superava  agli  occU  di  tatti  la  pò»- 
flibilìtà  umana,  eccetto  a  quei  di  Sol»esM.  Stanislao  Ja- 
btonowslii  palatino  di  Russia  appoggiato  sul  Doiester 
conandava  l'ala  diritta  in  faccia  del  castello  di  Cbocini;  d 
graod'etmano  della  Lituania  Micbele  Pac  formava  Teatre- 
ma  sinistra  opposta  ad  un  campo  separato  meno  forte;  il 
grand' etmano  della  corona,  il  prìncipe  Demetrio,  e  il 
grande  alfiere,  dirigevano  il  centro;  e  i  quaranta  pezu  di 
cannone  distribuiti  dal  generale  Kontski  sulla  fronte  di 
questo  semicircolo  stavano  per  fulminare  le  paliuate 
elle  impedivano  l'ingresso  alle  trincere.  Fatto  queste  di- 
»|Ki«zÌoni,  l'esercito  dei  due  principati  sotto  Petryczenlo 
uspodaro  di  Yalaccbia  e  Dynùtraszko  ospodoro  di  Mol- 
davia diserto  col  favor  della  notte  e  della  cadcolc  neve 
àA  campo  nenueo  per  coUocnrsì  sotto  le  bandiere  della 
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eriffknità  e  inspirò  così  magg^r  fidaeia  negli  sqoadrom 
porcelli,  per  la  ragione  che  si  snole  abbandonar  comu- 
nemente quei  in  cai  si  suppone  il  roTcscio.  Neirindomani 
[  It  novembre  ]  Sobieski  diede  il  segnale  d*  attacco  alla 
sua  truppa  intirizzita  dal  freddo  e  sprofondata  nella  neve: 
ff  ecco  miei  compagni  un  nemico,  egli  esclamò,  già  vinto 
da  un  clima  per  lui  nuoTo:  in  meno  di  mezz'ora  allogge- 
rete sotto  quelle  magnifiche  tende.  „  Dopo  aver  ricono- 
sciuto un  posto  debole  benché  importante,  ordina  una 
manovra  fidsa,  apre  per  mezzo  d' una  batteria  le  palizzate 
in  pn  punto,  smonta  da  cavallo,  e  guida  colla  sciabola 
in  pugno  l'infanteria  sulle  trincere.  Piotrkowski,  Den- 
hoff  e  Korecki  sono  i  primi  a  scalare  le  rocche  per  pian- 
tarvi lo  stendardo  della  croce  e  l'aquila  della  Polonia, 
alla  di  cui  vista  un  grido  di  trionfo  e  d'entusiasmo  rim- 
bomba tra  le  schiere  polacche,  e  di  costernatone,  tra  le 
nemiche.  Le  compagnie  dei  Leszczynski ,  la  divisione  di 
cavalleria  di  Jablonowski  e  i  Lituani  di  Pac  si  slanciano 
tosto  sopra  le  colline  ove  il  graod'etmano  è  già  occupato 
a  sistemar  gli  squadroni  disordinati  dall'assalto  e  dal  suc- 
cesso per  presentar  battaglia  in  mezzo  a  quella  città  di 
tende.  Bla  i  nemici  non  hanno  più  tempo  di  riaversi  dallo 
stupore  ne  di  difendersi  dagli  aggressori.  Nella  sua  & 
sperazìone  Solimano  pascià  di  Bosnia  procura  di  farsi 
strada  a  traverso  delle  linee  polacche  per  cercar  nelh 
pianura  un  luogo  o  di  battaglia  o  di  rifugio,  ma  la  sua 
gente  imbattendosi  nelle  truppe  del  principe  Demetrio 
Wisnio'wiecki,  del  suo  fratello  Costantino  e  dei  Potocki 
rimasti  ancora  nelle  loro  posizioni  vien  immediatamente 
tagliata  a  pezzL  0>n  clamori  di  desolazione  e  di  terrore 
cercano  i  Turchi  di  salvarsi  per  mezzo  d'un  ponte  di 
Tomo  IL  10 
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comimieiiiioiM  tra  Ghocim  e  Ramieniec^  ma  Tana  èk 
loro  Bperanza  poiché  il  provvido  Sobieski  avea  di  g& 
comandato  al  mo  cognato  RadziwUl  d' impadronirri  dd 
medesimo  :  20^000  nomini  stanno  allora  per  precipitarsi 
disperatamente  nelle  onde  quando  rag^ginnti  dagli  istm- 
cabili  usseri  di  Anatasio  Mìaczynski  sono  metà  stermi- 
nati dal  ferro  e  metà  immersi  nel  finme.  La  camificina 
de'  superstiti  durò  per  tre  ore  x  la  lancia ,  la  bajonetta ,  la 
scure  9  e  la  scimitarra  coprirono  il  suolo  nel  recinto  dd 
campo  di  40,000  cadaveri ,  di  cui  la  metà  erano  Gian- 
nizzeri e  Spahis.  Sobieski  conquistò  di  propria  mano  lo 
stendardo  verde  di  Hussein  regalatogli  da  Maometto  IV, 
e  Io  inviò  poi  quaP  omaggio  filiale  al  capo  della  ckiesa  ; 
il  principe  Blicbele  Badziwill  trucidò  di  proprio  pugno 
r  infelice  seraschiere  )  una  quantità  di  pascià  furono  tro* 
vati  tra  i  morti}  la  pianura  si  vide  coperta  di  feriti  e  (og^ 
gitivi  risparmiati  dal  vindtore  per  stanchezza  di  massa- 
cro j  e  in  tutto  il  campo  non  si  vedeva  piò  an  turco  vi- 
vente. Allora  il  padre  Przeborowski  confessore  del  gran- 
de etmano  elevando  un' altare  sui  cadaveri  ancor  fumanti 
intonò  Finno  di  ringraziamento  ali*  Onnipotente  in  un 
coi  soldati  9  dagli  occhi  dei  quali  scorrevano  lacrime  di 
riconoscenza  e  di  giubbilo. 

In  sequela  di  questa  strepitosa  vittoria  il  forte  & 
Chocim  capitolò  [  13  novembre  ],  il  pascià  Gaplan  mise 
il  fuòco  al  suo  campo  di  decora  per  ripiegarsi  al  di  la 
del  Danubio 9. i  Moldavi  e  Valacchi  ofl&rirono  al  vincitore 
il  protettorato  delle  loro  provincie,  e  tutta  la  cristianità 
applaudi  con  gioja  e  ailnmirazione  a  tali  meraviglie.  L'a^ 
mata  vittoriosa,  tolta  dal  suo  capo  al  riposo  e  al.  saccheg- 
gio, era  già  in  piena  marcia  per  piantar  le  insegne  ^della 
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pat»  sol  Danubio,  quando  le  gionae  la  nuova  della 
jDorfe  di  Midiele.  SareUbeai  detto  ohe  la  giornata  di 
Ghoeim  era  troppo  grande  per  appartenere  al  regno  di 
Ini,  poiché  nna  malattia  Io  rapi  in Leopoli  nell'età  di  3S 
anni  la  vigilia  stessa  della  battaglia,  malattia  proveniente 
come  alenni  vogliono  da  trippa  voracità.  Di  spirito  me- 
diocre,  di  carettere  debole,  e  jin  ^sgraziato  nel  suo 
governo  che  indolente ,  questo  monarca  non  mancava  di 
istruiione,  e  si  esprimeva  con  bcilita  in  otto  lingue:  la 
polacca,  la  russa,  la  tartara,  la  turca,  la  latina,  la  tede- 
sca, P  italiana ,  e  lafirancese^ 

CAPITOLO  V. 

rauf CIP! o  BBL  aiOHO  di  giovaicn i  soBumu 
s  L*  AifTscBmrrB  urrsaauiio. 

l.^el  tempo  che  il  prìncipe  Floriano  Gsartorjski  ve- 
scovo di  Gnesno  e  primate  del  regno  annunziava  per 
mezzo  di  circolari  ai  rispettivi  palatinati  o  distretti  la 
morte  del  monarca  e  il  proprio  avvenimento  alla  r^^nza, 
una  inqnietujdine  viva  riguardo  alla  sorte  delF  armata  te- 
neva agitati  tutti  gli  spiriti,  e  Talterigia  dell'agà  dì  Mao- 
metto IV  che,  giunto  poco  fa  a  Warsavia  per  chiedere 
dal  moribondo  Michele  il  tributo  stipulato,  l'esigeva  ora 
imperiosamente  dal  senato  ,  sembrava  esser  foriera  di 
qualche  disastrosa  procella.  Ma  la  gioja  pubblica  fu  ben 
presto  eguale  al  precedente  terrore,  e  tempj,e  piazze  pub- 
bliche ,  e  focolari  privati  non  echeggiarono  più  che  dei 
canti  di  trionfo  e  dì  gloria.  In  contraccambio  della  nuova 
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de' suoi  prodig]  rannata  apprendendo  qudla  della  morte 
del  re  9  si  arrestò  in  mezzo  a' suoi  recenti  sncoessi:  icapi 
aggrappati  tnmultaosamente  intorno  al  generalissimo  di- 
sputarono sulla  prossima  elezione,  si  ^Tisero  d'opinioae, 
n  minacciarono  a  TÌoenda,  abbandonarono  uno  dopo  Tal- 
tro  r esercito,  e  un' emularsi  nel  disertare  essendosi  ma- 
nifestato in  tutte  le  schiere  cominciando  dalle  litoaae, 
SobiesKi  non  guari  nella  speranza  di  completar  la  saa 
vittoria,  di  organizzar  la  Moldavia  e  la  Talacchia,  di  re- 
spinger il  pascià  Gaplan  sino  nei  campi  della  Bulgaria 
di  ricevere  la  sottomissione  di  Doroszenko ,  vide  in  un 
momento  tutto  dissiparsi,  se  rimasto  isolato  ^  e  in  ultimo 
costretto  d' obbedir  agli  ordini  sovrani  del  primate  che 
lo  richiamavano.  Allora  Gaplan  pascià  sospese  la  sua  pre- 
cipitosa ritirata,  la  Valacchia  ricominciò  ad  esitare,  l'o- 
spodaro  di  Moldavia  portò  a  G>stantinopoli  la  sua  nuova 
fedeltà,  Doroszenko  cambiò  di  pensieri,  e  i  Mussulmani 
stupirono  vedendo  cosi  scomparso  un'  esercito  vittorioso. 
Quantunque  i  campi  di  Ghocim  sembrassero  a  snffi- 
cienza  indicare  il  candidato  il  più  degno  al  trono ,  la 
Polonia  e  TEqropa  non  parteciparono  tuttavia  a  tale  opi- 
nione, li' etmano  di  campo  Demetrio  Wisniowiecki,  la 
regina  vedova  Eleonora,  e  i  Pac  (*)  coi  Lituani  chiama* 
vano  premurosamente  il  duca  di  Lorena  sostenuto  da 
truppe  imperiali  che  di  già  stavano  pronte  sui  confioi 
occidentali  del  regno,  nel  mentre  che  una  folla  d'altri 
prìncipi  annoiati  di  vivere  sui  gradini  dei  troni  si  presea- 
tarono  a  disputargli  quell'onore,  in  niodo  che  niun  in- 

(*)  1  Pac  della  Liiaimia  disc«;adono  dalU  famiglia  dei  Pazzi  di  Fi- 
renze» Osunriai  che  la  lettera  e  in  polacco  si  prououzia  cotoe  la  %  >* 
italiano. 
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tem^pno  non  la  pia  delT  attuile  A  abboodante  io  candii 
«fati  I  medeaiaii  erano:  Don  Jaoa  d*Aastria  figlio  nat» 
lale  dì  Filippo  lY  le  di  Spafpia,  AleMio  Mieliaelowies 
eaar  di  Moecovia  col  aoo  fi|plio  Feodoto^  Midide  Afaafli 
principe  di  TranaiWania,  Gurolo  Y  dnca  di  Lorena,  Gio- 
vanni Goglielmo  figlio  primogenito  òA  conte  palatino  di 
Nenburg ,  Francesco  II  dnca  di  Modena ,  Maosiniiliano 
FiHppo  dnca  di  Bayiera,  Jacobo  dnca  d'York  U  mede- 
aimo  cbe  perdette  in  segmlo  sotto  il  nome  di  Jaeobo  II 
i  aooi  tre  regni,  Lodovico  Gineeppe  dnca  di  Yendome, 
Tommaso  daca  di  Sayoja,  Lodovico  dnca  di  Soissons, 
Gngiielnio  principe  di  Nassau  e  d*  Grange  posda  stato- 
dero  d'  Olanda  e  re  d'Ingbilierra,  Carolo  Emilio  figlio 
dell^  elettore  di  Brandenborgo  Federico  Guglidmo,  Gior- 
gio fratello  di  Cristierno  Y  re  di  Danimarca.  Non  vi  fu 
dunque  famiglia  sovrana  in  Europa  cbe  non  presentasse 
ai  suffrag]  deUa  Polonia  ciò  cbe  possedeva  di  pè  rile- 
vante in  valore  e  di  pia  ricco  in  rinoamnia. 

All'  apertura  ddla  diets  di  con vocaxione  riunita  in  War- 
savaa  [  15  gennajo  i674  J  gli  sguardi  dei  deputati  invano 
ricercando  V  eroe  di  diocim  lo  iuTitavano  ripetutamente^ 
inquieti  di  dover  regolare  ndla  sua  assenza  gV  interessi 
pubblici,  a  prender  parte  nel  loro  seno,  ma  egli  per  le 
calunnie  sparse  sopra  di  lui  dai  partigisni  di  Gsrio  di 
Lorena  ricusò  di  abbandomre  il  suo  pacifico  soggiorno 
di  Zolkiew.  I  Pac  benebè  sostegni  del  re  BGcbeie  pre- 
lesero ora  con  intenzione  ostile  a  Sobieslii  e  lusingbiera 
alla  regina  vedova  cbe  si  dichiarasse  1'  esclusione  dal 
trono  d'un  Piast  ossia  individuo  nanmale  non  cbe  d'un 
candidato  non  oefibe,  ma  la  dieta  non  credendo  di  posse- 
der il  diritto  d'inceppare  con  prenaature  4<liberazieili 
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la  Yoloiità  della  repubblica,  riEutò  d'aderirvi,  e  linulb 
i  suoi  lavori  a  decretare  nuove  imposizioni  per  la  confr 
nuazione  della  -^rra  col  Turco,  a  speffir  ambasciadori 
alle  cor  ti  estere  per  sollecitar  sussidj  cóntro  il  comiuie 
nemico  della  cristianità,  a  fissar  la  prossima  dieta  d' ele- 
zione pel  dì  aO  aprile, e  a  stabilire  che  durasse  in  vece  di 
sei  soltanto  tre  settimane. 

Neir  intervallo  tra  l' una  e  V  altra  £eta  i  paktim  ap- 
plicavano le  loro  solite  cure  a  vigilare  le  operazioni  dcBe 
dietine,  il  primate  vice-re  e  i  suoi  sottoposti  a  tempore{^ 
giar  le  eterne  querele  della  Polonia  colla  Lituania,  della 
piccola  nobiltà  colla  grande,  e  dei  grandi  tra  di  loro,  gn 
emissar]  dei  candidati  ad  alimentar  o  formar  miove  fitfio- 
ni ,  gli  ambasdadori  delle  potenze  cbe  giungevano  con 
fracasso  da  tutte  le  estremità  deir  Europa  a  presenlnr 
ai  senatori  i  pu  influenti  lettere  dei  loro  padroni  in  cm 
la  preghiera  soleva  essere  espressa  senza  dignità  e  la  cor 
razione  senza  travestimento,  e  Sobieski  le  applico  a 
gettar  alcune  truppe  in  Cracovia  e  in  Gzenstochòw,  a 
fortificar  il  passaggio  del  Dniester ,  a  inviar  pa  rtìgiani  a 
Jassy,  e  a  riorganizzar  la  milizia  per  esser  pronto  ad 
ogni  possibile  evento.  A  misura  che  si  avvicinava  il  gio^ 
no   stabilito  per  la  dieta  d'elezione    P opinion  pubblica 
andava  viepiù  consolidandosi  riguardo  ai  candidati.  Gio^ 
gio  dì  Danimarca  il  quale  sembrava  da  principio  posse- 
dere i  voti  delle  provincie  occidentali  in  cui  la  riforma 
era  più  che  altrove  sparsa,  venne  ben  presto  escluso  dalr 
r  immensa  maggioranza  del  partito  cattolico ,  e  V  istessa 
sorte  per  simile  motivo  di  religione  ebbero  anche  gli  altn 
principi  non  cattolici.  Tra  i  rimanenti  due  soli  il  duca  ai 
liorana  e  il  principe  di  Neuburg  occupavano  T  attenzione 
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ddlt  Aeta  elettiva.  Mentre  F  uno  pmn^tleva  £  dv  aUTer- 
nula  Dore  mesi  di  aoldo,  di  levar  a  proittie  speae  einqw 
aula  aonìm  dealiiiati  contro  i  Torchi^  di  prender  dnqne- 
cento  nobili  per  la  ma  gnardBa,  di  coatmire  due  piazie 
forti  sui  confini  della  Moeeovìa  e  della  Porta  Ottomana^  di 
organiizar  in  Lorenanna  scuola  militare  perla  gioventù 
polacca,  e  di  applicar  dopo  eaaer  rientrato  in  poaeeaao  di 
questo  ducato  agli  interessi  della  repubblica  le  rendile  del 
medesimo  ^Feltro  offriva  due  piazze  forti,  un  ginnasio  in 
Gernumia,  una  guardia  mirifica,  un'intero  anno  dfi  soldo 
all' armata,  e  un  soccorso  di  2£l^000  umnini  durante  la 
guerra  col  Turco.  Per  quanto  grande  sembrava  esser 
l'interesse  manifestato  dai  partiti  ad  ambedue  i  competi' 
tori,  tutti  gli  occhi  e  tutti  i  cuori  ri  rivolsero  spontanea- 
moite  verso  Teroe  di  Ghocim  all'annunzio  del  suo  imau- 
nente  arrivo.  Archi  trionfisili  sorsero  su  tutte  le  vie,  in- 
tere popolarioni  gU  andarono  incontro  per  ammirarlo, 
r.  ordine  equestre  accorse  onde  presentargli  i  suoi  omaggi, 
il  senato  gì'  inviò  deputati  per  complimentarlo,  e  la  sua 
marcia  ad  un  tempo  trìon&le  e  regia  fino  nel  ricinto  del* 
l' assemblea  elettrizzò  in  grado  eminente  tutta  la  nazione- 
li  nunzio  della  Santa  Sede  Buonvisi  a  cui  fu  compar- 
tito r  <more  della  prima  udienza  si  limitò  a  domandare 
l' elezione  d' un  re  cattolico  capace  di  sostenere  con  vigore 
la  guerra  cembro  il  comune  flagello  della  cristianità.  Il 
conte  Schafsgoth  raccomandò  la  sorella  dell'imperatore  al 
l' ioteresse  e  il  principe  di  Lorena  ai  sufiiragi  della  repub- 
blica, sostenuto  da  Don  Pedro  de  BonquiUos  ministro  di 
Spagna,  dagl'inviati  di  tutti  i  principi  dell'Itelia,non  che 
da  quelli  dell'  Inghilterra  e  dell'  Olanda.  In  quanto  all'  e- 
lettore  di  Brandenburgo  e  ri  re  di  Svezia  e  di  Francia  esri 
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sostenevano  la  candUbtnni  di  Filippo  di  PSeobarjf,  Eleo- 
nora inquieta  d'nn  rivale  si  fortemente  protetto  «wae  pars 
degli  effetti  che  produsse  nell'assemblea  l'eloqneoM  del- 
l'ambasciador  francese  Forbìn-Janson  vescoTO  di  Mani- 
(ffia,  raddoppiò  di  maneggi,  impegnò  le  sac  gioje,  e  pio- 
mise  fino  200,000  ducati  a  SobieskI  per  adoprarsi  in  fa- 
vor di  Carlo.  Ma  il  ^rtuoso  etmano  non  esitò  di  dicWrar 
nlla  dieta  aver  la  repubblica  bisogno  d'un  capo  atto  « 
supplire  colla  celebrità  del  suo  nome  alla  debolexu  pub- 
blica e  a  coprire  con  nn  vigoroso  braccio  i  suoi  nùnae- 
ciati  conBni;  esser  il  principe  di  IVeubnrg  ancor  gioviiM 
e  novizio  nelle  armij  esser  bensì  it  duca  di  Ixtrena  nn'in- 
trepido  soldato  e  poter  forse  divenir  nn  dì  «n  abile  duce, 
ma  non  rivaliziare  con  nn  altro  capitano  nnieo  a  condliar 
tutti  gV  interest  e  tutti  i  partiti;  esser  la  Polonia  ornai 
stanca  del  regno  della  mediocrità,  ed  il  medesimo  posse- 
der nn  genio  potente-,aver  bisogno  d'un  valente  guerriero, 
ed  egli  esser  carico  di  vittorie;  voler  la  Litoania,  il  pri- 
mate e  molli  senatori  nn  sangue  illastre-,  e  poter  donqne 
trovarlo  nel  grande  G)ndè.  L' annnnzìo  di  qnesto  nome 
eccitò  nell'assemblea  una  generale  inquietudine:  Tantica  fa- 
zione di  Lnbomir diti  ne  rimase  avvilita,  il  partito  del  prin- 
cipe di  ?feubu^  sconcertato,  alcnni  de* piò  circospetti 
prevedevano  di  già  un'inevitabile  guerra  coli* impero,  i 
Lituani  ne  rimasero  attoniti,  i  partigiani  di  Eleonon fre- 
merono di  sdegno,  gli  audaci  Pac  giurarono  di  non  ab- 
bandonar uè  lei  nò  Offlo,  e  tutti  insieme  dì  già  si  prepa- 
ravano ad  nn  sanguinoso  scioglimento ,  quando  l' illustre 
ao  Jablonowslti  palatino  di  Rossia  ruppe  il  capo 
a  che  snoie  precedere  la  tempesta  con  queste  paro- 
Polacchi!  noi  siamo  tutti  d'accordo  rapporto  alla 
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qualità  che  ndle  attaali  eifeMtme  posseder  deve  il  no- 
stro fotaro  re  9  e  tatti  coiiTeiiiattio  esser  la  eoroua  vn 
gnve  pondo:  resta  a  ^rodere  ehi  è  il  pio  forte  a  sostenerlo. 
H  gioTÌne  dnca  di  Neaboi^  non  potrà  quindi  esser  eonsi- 
derato^  Carlo  di  Lorena  possiede  è  ¥ero  titoli  alk  nostm 
stima  e  li  possederebbe  anche  ai  nostri  snfra|g  se  Ibsse 
meno  deroto  ad  una  oorte  sempre  a  wA  stata  sospetta  j 
Condè  è  il  primo  capitano  del  secdo^  ma  il  suo  spirilo  è 
onnm  esansto  di^li  anni  e  dalle  fiitielie:  e  abbiamo  tra  di 
noi  un'eroe  maturo  si  nelTeta  che  nel  genio;  Gondè  è  al- 
levato e  incanutito  sotto  un  goTcrno^  oostnmi  e  prqp» 
dizj  differenti  dai  nostri  :  e  noi  abbiamo  un  cittadino  dm 
conosce  ed  apprezza  la  libertà  e  l' uguaglianza;  Gmdè 
ignora  il  nostro  sistema  militare ^  la  favella,  la  storia 9  e 
fino  i  nostri  fatti:  e  noi  abbiamo  un  guerriero  compagno 
e  giudice  dei  nostri  lavori  e  figlio  della  nostra  patria.  Se 
ì  nostri  a\i  ricorrevano  talvolta  9g\i  stranieri  lo  era  per 
evitar  la  lotta  tra  eguali  competitori  nel  paese:  ma  oggi 
non  sono  già  tutti  gli  sguardi  rivolti  senza  esitazione  né 
calcolo  verso  un  solo  tra  di  noi  7  Sì  Polacchi,  avvi  uno 
fi  noi  cbe  la  salvezza  delbi  patria  riconosce  pel  primo  e 
pel  più  grande  dei  figli;  cdlocandolo  al  di  sopra  degli 
altri  consacreremo  soltanto  Peperà  ddk  sua  i^kiria,  fi^ 
liei  di  onorare  con  un  titolo  di  più  gli  avanzi  d'una  vita 
di  cui  non  v'è  un  dì  che  non  appartenga  alla  repuMiUca. 
Infatti  se  noi  ora  tranqmUMMnIe  deliberiamo,  se  le  ]^ 
ittnstri  dinastie  vengono  ad  ambire  i  nostri  snffiragj,  se  la 
nostra  potenza  e  gh>ria  ancor  01  mairtiene,  se  la  libertà 
ancor  sussiste,  se  finalmente  ci  resta  ancor  una  patria,  a 
chi  ne  angamo  noi  debitori  se  non  all'eroe  di  Podhaice, 
di  Kaluza,  e  di  Ghorìm?  „ 
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Lunghi  e  ripetuti  applausi  seguirono  le  parole  ad 
palatino:  l'unico  Sobieski  èì  dicbiarò  contro  la  proposi- 
zione di  lui  rifiutando  il  funesto  onore  in  nome  della  pace 
interna  ed  esterna  megplio  assicurata  da  un  principe  di 
sanarne  sovrano ,  in  nome  della  prosperità  pubblica  esi- 
gente ragguardevoli  alleanze  9  ma  queste  preghiere  non 
vennero  pie  ascoltate:  ,9  Cittadini!  esclamo  Massimiliano 
Fredro  castellano  di  Leopoli,  la  vita  della  nostra  patria 
consistendo  in  una  nobil  lotta  contro  i  nemici  del  nome 
cristiano,  datele  dunque  per  capo  un*  eroe  la  di  cm  en* 
atenza  è  una  continuata  vittoria  sopra  gì' infedeli,  il  di 
cui  nome  è  per  loro  un  fidmine  95  •  •  •  qui  un  grido  di  yv 
vaSobieskiI  grido  partito  in  primo  dalla  nobiltà  della  Rus- 
sia soffocò  il  resto  delle  parole,  la  ncAiltà  di  Cracovia  Io 
ripetè  immediatamente,  Stefiino  Czarnecki  già  maresciallo 
della  confederazione  di  Golomb  era  il  primo  a  indurre  h 
Podlacbia ,  cinque  altri  polatinati  seguirono  questo  esem- 
pio, talché  in  poco  tempo  in  tutti  gli  angoli  del  campo 
non  echeggiò  più  che  il  nome  di  SobieskL  I  Pac  btenti 
dal  principio  delP  elezione  a  tener  lontano  un  candidato  u 
di  coi  nome  nessuno  avea  ancora  j^onunziato ,  cercarono 
di  unire  gli  amici  ancor  esitanti  e  di  opporre  i  nomi  di 
liOreno  e  d' Eleonora  a  quello  ripetuto  dall'  intera  Pok- 
nia,  ma  non  si  vedendo  ascoltati  lasciarono  precipitosa- 
mente il  campo,  e^ritiratisi  in  Praga  spedirono  al  senato 
una  protesta  dichiarante  in  nome  della  Latuania  illegale 
un'  elezione  nòni  aflBitto  unanime  e  non  conforme  aDe 
istruzioni  delle  dietìne.  Essendo  finalmente  rbsdto  alle 
infatìcaluili  premure  del  vescovo  Andrea  Trzebieki  (  p^ 
che  il  primate  mori  improvvisamente  )  d' ottenere  la  lovo 
adesione ,  Sobieski  venne  dal  medesimo  legalmente  pi^ 
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clamato  [81  naa|^io]  ire  di  Poloda,  e  quindi  condotto  dai 
aeoatori,  dai  niiiizj  e  dalla  nobiltà  in  mezzo  ai  pia  ifivi 
traaportì  di  gioia  ed  emouone  del  popolo  nella  chiesa 
cattedrale  di  San  Gio^noini  per  renderri  grazie  all^  Onni- 
potente del  800  inàlzamoito  al  trono.   Dai  tem^  ei  saTi 
al  contìguo  palazzo  onde  piegar  un*  ultima  volta  il  ginoc* 
diio  davanti  ad  Eleonora  e  disarmarne  i  risentimenti  con 
omaggi  e  dimostramoni  d'intaresse.  Ella  si  allontanò  il 
giorno  dopo  da  Warsavia  per  ricovrarsi  prima  di  lasciar 
il  regno  or  a  Bieiany,  or  a  Toron,  or  a  Czenstocbow.  Le 
pmeta  eoMenia  sottoposte  al  giuramento  del  nuovo  mo- 
narca erano  del  tenor  seguente:  durante  il  regno  non  pen- 
serebbe alla  nomina  d'un  successore;  non  conferirebbe 
impieghi  né  agli  stranieri  né  alla  nuova  nobiltà,  ne  parec- 
chi ad  un  medésimo   individuo;  giudicherebbe  le  cause  di 
competenza  della  dieta  e  della  corte  secondo  V  ordine  del 
reg^istro  ;  non  darebbe  le  economie  in  affitto  che  alla  sola 
nobiltà;  procurerebbe  di  riscatter  la  starostia  Draheim  dal- 
l'elettore di  Brande  nborgo;  sog^^rnerebbe  ogni  terzo  an- 
no nella  Lituania;  non  dispenserebbe  i  posti  vacanti  che  alla 
sola  nobiltà  possidente;  costruirebbe  due  fortezze;  orga- 
nizzerebbe una  scuola  equestre  ;  pagherebbe  annualmente 
dalle  rendite  delle  economie  regie'ad  Eleonora  la  somma 
di  &OO9OOO  fiorini  ;  cederebbe  in  Svantaggio  della  repub- 
blica un'altra  di  150,000  fiorini  ipotecata  sulla  starostia 
di  Gniewo.  In  quanto  al  pagamento  del  soldo  di  sei  mesi 
alle  truppe  Sobieshi  ne  venne  liberato  per  motivo  dell'in- 
si^cenza  de'  suoi  mezzi  pecuniar].  Per  prèndere  defini- 
tìvameate  le  redini  del  governo  gli  mancava  ancora  V  un- 
zione sacra ,  però  considerando  l' avvicinarsi  dei  Tartari , 
i  preparativi  di  guerra  di  Csplan  pascià  9  V  ixnmioente  ar- 
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mo  ai  confini  di  Maometto  che  g^à  attraversava  la  Bd- 
garia ,  ei  rappresentò  alla  dieta  che  il  tempo  e  le  spese 
occorrenti  per  questa  cerimimia  mal  accordandosi  coi  pe^ 
ricoli  d' una  prossima  invasione  sarebbe  pie  espediente  1 
procrastinarla,  e  la  medesima  per  non  lasciarsi  vincere  da 
*^fir  S^'ìn^ci^ti  ispirati  da  si  rara  g^randezza  d^animo  decretò 
dover  ad  esso  appartenere  fin  da  quell'  istante  tatti  gli  at 
trìbnti  competenti  ad  un  re  gii  coronato ,  e  bastare  il  suo 
sigillo  privato  onde  render  autentici  gli  atti  del  ano  go- 
verno. 

L'elevazione  di  Sobieski  non  solo  incontrò  1lnive^ 
sale  aggradimento  per  parte  dei  gabinetti  esteri,  ma  di  pia 
ta  considerata  come  un'  avvenimento  idoneo  a  consolidar 
la  potenza  della  Polonia  a  guarentir  la  sicurezza  dell'Eu- 
ropa. Non  vi  era  allora  di  notabile  che  la  fortuna  della 
Francia  e  quella  del  suo  re  :  poiché  il  principe  d' Grange 
ricominciava  appunto  la  sua  carriera,  l'Inghilterra  pa^ 
tecipava  della  debolezza  degli  Stuart,  la  Svezia  sembrava 
riposarsi  in  calma  dopo  i  burrascosi  regni  di  due  monar 
chi  per  creare  poi  Carlo  XII,  il  grande  elettore  Federiea 
Guglielmo  incanutiva,  la  Bfoscovia  non  annunziava  ancora 
la  sua  prossima  e  gigantesca  attitudine,  e  in  quella  gran- 
de lotta  tra'l  mondo  cristiano  e  l'islamismo,  il  di  cui  campo 
di  battaglia  venne  da  due  secoli  trasferito  sul  suolo  euro- 
peo i  Polacchi  erano  soli  in  grado  di  combattere  utilmente 
sotto  la  condotta  d'un  potente  genio  per  l'indipendenza, 
il  culto ,  e  la  civilizzatone  dell'  Occidente;  e  la  Porta  Ot- 
tomana era  lungi  dal  non  considerare  il  nuovo  ostacc^ 
opposto  alla  sua  tendenza  conquistatrice.  Nell'interno 
deUa  repubblica  ove  le  traccio  delle  antiche  discordie  di- 
sparvero come  per  incanto,  ogni  partito  prevedendo  giorni 
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pittperf  Milo  lo  scettro  d^ an  monarca  sarloe  bellicoflo, 
ceraifa  a  gara£  meritame  la  benerolensa,  e  in  fatti  Fot 
feBoe.  I  Pac  Temiero  accolti  da  lui  con  particolare  inle- 
lesae;  al  capo  della  casa  dei  Lnbomiraki  ei  promise  il 
liasfmie  di  grande  maresciallo  della  corona  ;  il  Tiee^sancel- 
liere  Olszowski  prindpal  appoggio  di  Michele  fìi  promosso 
alla  sede  primaziale;  sapplicato  dalla  dieta  di  esercitar 
ancora  gli  attributi  di  grand' etmano  GioTanni  diede  spe- 
ranza al  principe  Demetrio  Wìsniowiecki  già  suo  vio- 
lento arrersario  di  conservar  questa  dignità  per  lai)  così 
menfare  agli  amici  non  risenraya  che  semplice  grati- 
todine,  alcnno  de'  snoi  nemici  non  era  tralasciato  nella  com- 
partizione dei  benefizj.  Raggoardevoli  somme  fiirono  paro 
distribuite  alle  armate  lituana  e  polacca,  al  palatino  di 

ed  altro  applicate 


Russia 

al  riscatto  delle  gioie  della  corona.  Incantete  da  teli  gene- 
rosità la  riconoscente  nazione  non  manco  di  celebraro  con 
oniversal  esultanza  la  feste  del  patrone  del  ro  ricorrente 
poco  dopo  la  saa  elevazione,  e  in  tal  caso  gli  ambascudori 
esteri  lo  videro  con  sorpresa  rispondere  aUe  loro  feUcita- 
uoni  or  in  favella  torca,  or  in  francese,  or  in  italiana,  or 
in  tedesca,  or  in  inglese. 

Dall'  epoca  della  sottomissione  del  Peloponeso  e  della 
caduta  di  Gandia  le  mire  conquistetrici  della  Porte  Otto- 
mana erano  dirette  verso  il  settentrione,  e  tendevano  visi- 
bilmeote  a  trovar  nella  Polonia  una  stebile  posizione  ba« 
sata  soprattutto  sui  porti  del  mar  Baltico  per  circondar 
prima  l'Austria  e  prondercpindi  a  rovescio  l'Europa.  Per 
mettere  ad  esecuzione  questo  piano,  la  Porte  accorse  di 
nuovo  a  immensi  preparativi:  Gaplan  pascià  avea  già  rac- 
colto sulle  sponde  del  Danubio  tutte  le  truppe  fuggite  dopo 
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3  dùiastro  dei  serasdiiere  Hussdn,  il  gran  -nnre  eondit- 
ceva  bande  frescamente  ^tmte  dalle  prOTÌncìe  europee  ed 
asiatiche,  U  sultano  lo  se^va  c(m  corpi  scelti,  e  gli  ospo- 
dari,  retmano  dei  GoMcchi,  e  il  Kan  dei  Tartari  ebbero 
1^  ordine  d'avriarsi  sotto  le  mnra  di  Chocim.  Il  coman- 
dante di  questa  piazza  noo  avendo  da  opporre  che  nnt 
piccola  goarnigione  alle  masse  nemiche  il  di  coi  imiieio 
si  valataTa  a  circa  400,000  nonùoi,  s'intimorì  ù  primi 
attacchi,  si  arrese,  e  pagò  colla  sua  morte  ,-  eoa  qoeOa 
della  guarigione,  e  di  tutti  gli  abitanti  qiiests  sua  pusil- 
lanimità. Dopo  r  occnpazione  di  Chocim  il  solfaao  se- 
guendo i  consoli  del  Kan  Tartaro  si  rivolse  verso  TUbra- 
nia  onde  sottomettere  quei  Cosacchi  che  soccorsi  dalle 
truppe  moscovite  disertarono  le  bandiere  dì  Doroszenko. 
Kunicza,  Mohiloir  e  Jampol  capitolarono,  Ladzyn  sol 
Bng  cede  dopo  una  vigorosa  difesa  e  venne  completa- 
mente distratto,  Human  ^azza  prinripale  di  queste  parli 
cadde  parimente  nelle  mani  del  nemico  Q  quale  ebbe  la 
barbarie  di  passare  a  fil  di  spada  tatti  gli  abitanti  ,  il  resto 
deU'L^kraaia  si  sottopose  io  seguito  senza  reristenza,  (al- 
che ad  eccezbne  del  posto  Bi  alocerkiew  diféso  dal  cohm- 
nello  Rapp,  di  Czehryn  assediata  e  di  Kijowia  occupala 
dai  Moscoviti,  tutta  l'estensione  di  territorio  cominciando 
dal  Dniester  fino  al  Dnieper  piegò  sotto  il  fèrro  mussili- 
mano.  Al  Doroszenko  assediato  in  Czdiryn  il  saltano 
mandò  de*  soccorsi,  che  però  distrutti  dal  generale  Rada- 
manowskoi  provocarono  indi  atti  d'ostilità  tra  i  Tordù 
e  i  Moscoviti  colla  peggio  di  questi. 

n  re  £  Polonia  nell'  impotenza  a  aaoluta  di  porre  m' 
argine  a  s\  irresìstibil  torrente  aspettava  soltanto  il  ter- 
mine della  buona  stagione  per  riprendere  l'offeiinva.  Io 
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fiitli  i  Tordii  anaSti  ad  qd  tempo  dal  freddo  e  dalla  ia- 
we^  abbandonati  dai  Tartari  ai  quali  importava  ora  di 
metter  al  coperto  la  Crimea  dalle  armate  moaeovite,  e 
allannati  dafla  presensa  di  Sobieski,  si  ripie|ptfono  ovan- 
qne  ccm  solléeitodine  seguendo  l'esempio  del  gran  s^^re 
il  qnak  non  arresto  la  sua  fìiga  cbe  in  Silistria.  G>n  una 
ma  rcia  rapidissima  a  traverso  delle  orde  nemiche  Gio- 
vanni rienperò  tatti  i  posti ,  s'impadronì  deUa  maggior 
parte  ddle  gnamigioni  e  nel  tempo  che  Jablonowski  in- 
vestiva Ramieniec ,  egli  stesso  asse£o  Bar  9  la  conquistò 
dopo  qualche  resistenza  nel  giorno  anniversario  della  vitto- 
ria di  Ghocim  [11  novembre  1674  j^  marciò  quindi  sopra 
Mohilow  e  la  sottopose  alla  sua  autorità,  come  pure  Bra- 
daivf  j  Niemiro^9  Raszko^,  ed  altre  piazze,  in  modo  che 
eccettuato  Gtehryn  tutta  l' Ulurania  riconobbe  di  nuovo 
V  autorità  della  Polonia.  Gli  Ottomani  caddero  per  lo  più 
prigionieri,  i  Tartari  sparvero,  ed  i  Cosacchi  implora- 
rono la  clemenza  del  vincitore  furando  sottomissione  alla 
repubblica;  in  lui^  di  Ghanenho  creatura  di  Michele  il 
re  Giovanni  diede  loro  Sierko  per  etmano.  Affine  di  non 
lasciarsi  sfuggire  per  questa  volta  le  sue  conquiste  ei  ri- 
solvè di  rimanervi  durante  tatto  il  corso  dell'inverno  per 
contener  colla  sua  presenza  nel  dovere  le  truppe  distrir 
buite  in  quartieri  dalle  mura  di  Kijowia  fino  ai  limiti 
della  Moldavia ,  regolare  3  governo  delle  provincie  sot- 
tomesse, e  tentar  col  nemioo  negoziazioni.  Al  Pac  egli 
assegnò  il  posto  di  Bar  più  fecondo  degli  altri,  e  si  riservò 
il  piò  sterile  quello  di  Braclama.  Ma  allorché  avea  già 
terminato  la  pacificazione  delT  Ukrania,  preservato  i  suoi 
abitanti  dalle  vendette  della  nobiltà  e  dal  saccheggio  della 
troppa,  indotto  Doroszenko  ad  una  capitolazione,  la  Mo- 


•coTia  alPalleanza^  e  ricomincuito  nel  coor  ddrinvenio 
P  assedio  di  Ramieniec,  i  Lituani  incitati  dal  loro  etmano 
si  disposero  ad  abbandonare  le  bandiere  regie  per  tornar 
neMoro  foeokrL  Non  poteva  Sobieski  a  cui  il  pensiero 
d' una  ^erra  ovile  destava  orrore^  applicar  leggi  miliari 
ad  un  corpo  troppo  numeroso ,  indi  si  limitò  a  pooiilo 
col  disonore  fiicendogli  prima  della  partenza  deporre  le 
armi.  Tutta  la  repubblica  era  sdegnata  per  la  condotta 
deir esercito,  e  sebbene  Michele  Pac  avesse  in  scruto 
implorato  la  clemenza  sovrana  ed  ottenuto  il  perdono,  il 
male  non  era  più  rimediabile  per  la  ragione  cbe  il  pre- 
stigio della  supposta  concordia  della  nazione  col  re  venne 
così  smentito,  e  il  nemico  conobbe  non  posseder  ei  più  ddi 
suoi  predecessori  i  mezzi  onde  prevenire  che  la  sorte  d'una 
campagna  non  dipendesse  da  impreviste  occorrenze.  La 
conseguenza  imme£ata  della  defezione  dell'  esercito  lituano 
era  l'abbandono  dell'assedio  di  Kamieniec,  la  temerità 
dei  Tartari  nel  sorprendere  gli  avan-posti  polacchi ,  le 
nuove  esigenze  dell'  etmano  cosacco  ^  e  la  rottura  a  Liadzja 
delle  incominciate  conferenze  coi  Dfoscovìti. 

Il  resto  dell'  inverno  scorse  in  combattimenti  seuza 
successo  ne  gloria  sulla  linea  del  Dnieper,  in  minacciane 
preparativi  della  Porta  Ottomana,  in  dissensioni  interne 
della  Polonia,  in  depredazioni  scandalose  dei  disertori  er- 
ranti da  un  lato  della  repubblica  all'  altro  col  mettere  a 
fuoco  e  sangue  le  proviucie,  imporre  tasse  e  riscatti,  e  sac- 
cheggiare chiese  e  castelli,  finalmente  in  dimostrazioni 
poco  lusinghiere  del  gabinetto  di  Vienna  riguardo  a  So- 
bieski, e  in  accuse  de' suoi  nemici  interni  d'aver  eg^li 
esposto  il  paese  ad  una  serie  di  guerre,  il  di  cui  termine 
sarebbe  un'  immancabile  schiavitù.  Attento  a  trasformare 
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i  prapi}  Cftsidli  ìd  piazze  d^armi,  i  coatadDoi  in  soldati^ 
a  nBmre  a  proprie  spese  quante  prowisioai  trovava,  e  ad 
organizzar  sotto  il  comando  di  Sierko  un  corpo  di  Cosac- 
chi'Zaporowiani,  SoHeski  sperava  di  consumare  in  Inn* 
gbi  assedj  nella  ventura  campagna  i  suoi  numerosi  awer- 
sarj. 

Scomparsa  la  neve  ed  i  ghiacci,  Q  torrente  irruppe 
tosto  nelPIJhranìa  e  nella  Poknde,  superò  gli  argini  di 
!SEbaraz,  Buczacz  e  Zawolow,  inondando  la  pianura  fino 
al  Dniepel*  ed  ai  Rarpati.  Il  seraschiere  Sztsman  Ibraimo 
rinomato  pel  suo  coraggio  ed  abilità  comandava  Tarmata 
mussulmana  avendo  sotto  i  suoi  ordini  quindici  pascià, 
cinque  beglierbei,  i  due  ospodari  dei  principati}  ed  in 
oltre  il  Rai!  della  Tartaria  conduceva  seco  cinque  sultani 
Giovanni  privo  di  sufficenti  mezzi  di  resistenza  dovette 
abbandonar  senza  combattimento  tutte  le  sue  conquiste , 
nasconder  la  sua  marcia,  evitar  impegni,  e  sceglier  per  la 
sua   piccola  armata  forti  posizioni  suUe  frontiere  della 
Yolinia  e  della  Russia  rossa.  Ri  formò  un  vasto  semicir- 
colo avente  Leopoli  per  punto  d*  appoggio ,  distaccò  Ja- 
blonotrski  a  Zloczow  per  coprir  la  parte  settentrionale 
del  medesimo,  il  principe  Demetrio  a  Brody  e  Zalosz  per 
proteggere  la  Russia ,  il  grande  alfiere  a  Brzezani  per  os- 
servar il  corso  dell'  alto  Dniester ,  ed  egli  stesso  si  collocò 
nel  punto  centrale  di  Leopoli  per  provvedervi  ad  ogni  oc- 
corrente quando  la  prima  linea  fosse  forzata*  Ma  poiché 
il  seraiscliiere  Ibraimo  si  applicava  secondo  il  sistema 
de'  suoi  predecessori  in  assedj  ed  assalti  di  ogni  piccola 
piazza^  Giovanni  uscì  per  qualche  tempo  dalla  sua  formi- 
dabile posizione  per  far  sulla  fronte  del  nemico  e  fino  nel- 
V  interno  delle  occppate  provincie  una  glierra  distruttiva 
ToHoH.  11 


'1 
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daparBpaDO.  Allorquando  però  uoa  secooda  armata  stara 
traversando  il  Doiester  per  veoìr  a  rinforzarlo  e  che  ima 
terza  si  oi^anizzava  ad  Adriaoopoli,  allora  abbandoaaado 
jl  Turco  gli  sterili  assalti  forzò  le  linee  polucche  e  s'in- 
canuninò  direttamente  sopra  Leopoli  principale  piazia 
d'ame  e  oltìmo  baluardo  della  Polmia.  Trincere,  torri, 
due  linee  di  fossi  profondi,  e  due  cittadelle,  Tona  interna 
l'altra  estema,  difendevano  questa  città  unitamente  ad  niis 
circonvallazione  di  colline  scoscese,  i  di  cui  fianchi  erano 
guamitì  di  conventi  in  fretta  fortificati. 

Mentre  Sobieski  non  avea  a  disporre  che  di  circa 
10,000  nomini,  poiché  una  gran  parte  della  nobiltà  era 
costretta  di  difendere  i  snw  focolari  contro  le  depredazio- 
ni dei  disertori,  il  sultano  tartaro  ISuraddtno  alia  testa 
d'una  vanguardia  superante  per  quattro  volte  questo  nu- 
mero si  era  già  avaazafo  sotto  il  cannone  di  L^poli.  At 
cuoi  giorni  dopo  un  vasto  incendio  annunziò  T  arrivo  di 
tutta  Tarmata  mussulmana  calandosi  dalle  colline  adiacenti 
per  erigere  le  sue  tende  in  presenza  delle  linee  polacche 
[24  agosto  verso  le  ore  4-  pomeridiane].  Nell'btante  prese 
Giovanni  la  decisione  d'impedirglielo,  risoluto  o  di  non 
sopravvivere  alla  sua  patria  o  rimaner  vittorioso.  La  sax 
piccola  truppa  a  campo  nella  pianura  poco  distante  dalla 
città  trovavasi  appoggiata  ad  una  montagna  provvista 
<1' artiglierie,  i  di  coi  aditi  erano  impraticabili  per  masse 
ili  truppe;  e  d'altronde  in  ogni  posizione  favorevole  di 
terreno  erano  imboscate,  numerosi  ridotti  univano  il 
campo  alle  fortificazioni  dellacittà,  e  sulle  coltine  lontane 
vedevansi  piantate  lelancie  della  cavalleria  a  cui  il  riflesso 
lei  sole  dava  l'aspetto  d'un' altra  armata.  La  regina  ge- 
nuflessa co*  suoi  figli  e  con  tutto  il  popolo  a  pie  d' un  tm- 
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BHifiiie  dfanata  minieoloia  netta  chiesa  dei  Gesoiti, 
pbma  m  questo  immiiiente  perìcolo  dal  cielo  la  aalvem 
della  Polonia,  e  il  cielo  sembraTa  esaudire  i  suoi  voti. 
Una  bofera  di  {grandine  e  neve  spinta  da  impetuosi  venti 
si  scarico  sul  campo  degli  infiedeti  senza  nuocere  alle 
schiere  polacche:  tosto  Giovanni  si  slancio  qnal  fulmine 
sulle  sbigottite  bande,  ed  i  suoi  generali  invano  si  sforza- 
vano £  raggiungerlo  e  rattemprame  V  ardore»  Il  vantag- 
gio del  terreno,  l'ordine  di  battaglia  saviamente  disposto, 
rimbaraizo  nel  manovrare  delle  numerose  orde  coperte 
dk  neve,  le  tenebre  della  cadente  notte,  il  sentimento  re- 
ligioso che  ispirava  i  Polacchi,  e  l'erotsmo  straordinario 
del  loro  capo  trionfiirono  in  ultimo  di  tutti  gli  ostacoli 
opposti  dai  nemici.  Dopo  un  Ini^  ondeggiare  le  loro 
masse  si  volsero  ad  una  preopitosa  fuga  e  fecero  questa 
notte  più  cammino  che  nei  tre  giorni  precedenti  Alcuni 
scrittovi  vogliono  che  pugnassero  in  questo  conflitto  5000 
Polacchi  contro  500,000  Mussulmani;  ci  sembra  però  che 
senza  ricorrere  alF  esagerato  la  grandezza  di  questo  fatto 
si  rilevi  sufficientemente  dal  grido  universale  d'ammira- 
zione  risonante  per  tutte  TEuropa,  quantunque  già  awen- 
za  alle  maraviglie  di  Sobieski. 

Ibraimo  pascià  fermò  la  sua  fuga  sotto  le  mura  di 
PodIudce,il  di  cui  possesso  Y  importava  per  aver  un  punto 
d'appoggio,  sia  per  coprir  la  ritirate ,  sia  per  ricominciar 
Foffen8Ìva.'Queste  pazza  si  arrese  alla  prima  intimazione 
unitemente  al  forte  Zawale  posto  a  poctulistenza,  e  simil 
disastro  avrebbe  potuto. riuscir  fatele  alla  Polonia,  se  la 
vittoriosa  soldatesca  abbandonando  nella  sua  cecità  alle 
fiamme  le  sue  rapide  conquiste  non  le  avesse  rese  inser» 
YÌbiU.  U  seraschiere  gettò  quindi  gli  occhi  sopra  Trem* 
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boifla  situata  sul  declivio  d'un'  alta  montagna,  dalla  quale 
sorgeva  una  vecchia  cittadella,  e,  contornata  in  altA  lalì 
dal  tortuoso  fiume  Janow,  non  era  accessibSe  che  per 
parte  d' una  pianura  intersecata  da  boschi  e  paludi  Ivi  co- 
mandava Samuele  Chrzanowski  valowwo  guerriero  non 
avente  per  guarnigione  che  un  centinaio  di  soldati  e  la 
nobiltà  del  vicmato.  Non  operando  sopra  di  lui  lunn  ef- 
fetto ne  corruzione  né  minaccio  una  grandine  di  bombe 
portò  tosto  nella  piazza  la  desolazione  e  Y  incendio.  Di 
già  gli  assediati  mancavano  di  acqua  per  la  distruzione 
di  acquedotti,  di  viveri  e  di  munizioni,  di  già  la  rocca 
era  minata,  una  larga  breccia  aperta,  F assalto  jler  quat- 
tro volte  tentato,  quando  Chrzanowski  aspettava  intrepi* 
damente  sulla  breccia  coi  prodi  superstiti  un  ultimo  sfono 
del  nemico.  La  sua  mogliecombattente  pure  sulla  breccia, 
avvistasi  che  alcuni  nobili  intimoriti  cercavano  indurre  il 
marito  alla  resa  „  ecco  due  collftlli,  gli  dbse,  uno  sarà 
per  te  P altro  per  me,  4se  non  continui  a  difenderti.  Ad 
onta  di  tutto  F  eroismo  della  guarnigione  la  caduta  ifi 
Trembowla  sembrava  ornai  immancabile,  quando  il  rumor 
deloannpne  annunziò  l'arrivo  de'soceorsL  Sull' istante 
Ibraimo  rinnovò  gli  attacchi  con  raddoppiato  furore,  ma 
istrutto  da  un  prigioniero  d*  aver  a  fronte  lo  stesso  So- 
bieshi  fo  tosto  batter  la  ritirata,  la  quale  non  arrestò  pia 
se  non  dietro  la  trìplice  barriera  del  Dniester ,  del  Prudi, 
e  del  Danubio. 

Jjsl  Polonia  salvata  anche  questa  volta  invìp  al  libera- 
tore nel  colmo  della  sua  gioia  senatori  e  deputati  onde 
non  diflferisse  pia  d'accettar  la  corona  sì  sovente  meritata, 
e  nulla  trattenendolo  più  sulla  frontiera,  lasciò  a'suoi  luo- 
gotenenti la  cura  di  pacificare  eolla  minaccia  delle  armi  e 
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talvòka  coi  caBtigU  qoell' IJkraiiia  sempre  indocile  àUa 
Bupubbliea,  sempre  proobi  a  tendere  le  brscda  ai  Mo* 
scoriti  o  ai  Gosacclii^  e  orribilmente  devastata  da  continue 
e  SI  diverse  spedizioni»  Numerose  ambasciate  aspettavano 
di  già  r arrivo  nel  regno  del  gran  monarca:  la  Persia 
inquieta  per  la  fortuna  degli  czar  procurava  di  cattivarsi 
V  amicizia  di  Sobieski  e  indurlo  ad  una  comune  coope* 
razione;  Leopoldo  lo  sollecitava  contro  la  Francia  ;  la 
Svezia  contra  il  Brandenburgo;  e  Luigi  XIY  offiriva  la 
sua  mediazione  col  Turco  purché  entrasse  nella  sua  al- 
lean  za  dontro  Federico  Guglielmo  o  Leopoldo.  Ma  ci  era 
solo  preoccupato  d'un  pensiero^  queUo  di  continuare  o  se 
fesse  possibile  ciòncludere  con  onore  e  vantaggio  la  terri- 
liile  lotta  ebe  la  Polonia  da  sì  lungo  tempo  dovea  soste- 
nere ^  e  «juesta^  a  far  gli  opportuni  preparativi  onde  cin- 
gergli la  fronte  col  regio  diadema.  Tale  oeremonia  essendo 
■saalmente  congiunta  A  quella  della  tumulazione  del  de* 
fiintò  principe,  questa  volta  ve  n'erano  due.  Pronunziata 
cbe  fu  daL  vescovo  di  Cracovia  F  orazione  funebre  di  Gio* 
vanni  Casimiro  e  di  Dficliele  Rorybut  in  cui  non  si  trat- 
teneva quasi  cbe  sui  fatti  del  Wro  illustre  successore,  Far^ 
dvescovo  Andrea  Olszoivski  presento  due  giorni  dopo 
con  grand' apparato  la  corona  al  re  e  alla  regina'  [2  feb- 
braio 1676}  Q.  La  dieta  detta  di  coronazione  aprendo 

■ 

(*}  La  regina  Maria  Casimira  nata  nalle  TiciDanze  di  lYaTcra  era 
secondo  gli  nni  figlia  di  Enrico  de  la  Grange  marchese  d'Argaien  e 
di  Francesca  de  la  Chaatre»  Mcondo  gli  altri  figlia  natorale  della  re- 
giaa  Luisa  Maria  di  Gonzaga,  la  quale  do^  ayerfa  seco  condotta  io 
Polonia  diede  primo  per  ispoaa  a  Giovanni  Zamoyski  palatino  di  San* 
domiria  «  e  quindi  a  Giovanni  SobiesXi  allora  alfiere  della  corona. 
Prima  d'esaere  aaaiaa  sul  trono  ella  visitò  per  due  volte  la  sua  patria, 
ed  cUm  in  tal  oocaaione  luogo  -di  famigliarizzarsi  alla    corte  di  Luigi 
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poscia  le  sue  sedute  lasciò  ad  ambedue  il  godimeato  dclh 
starostìe  di  Kaluz,  Stryy,  Jawafow  e  Guicwo-,  e  i  i» 
gnati  coerentemente  al  clero  vi  avrebbero  pure  desiderato 
introdurre  alcune  riforme  salutari  senza  di  cui  la  prospe- 
rità del  paese  era  solo  tcmporarb,  come  quella  di  rcndeie 
triennali  invece  che  a  vita  durante  le  primarie  cariche 
militari)  se  gU  intrighi  della  regina  motivati  dal  non  aver 
dia  potuto  ottener  il  bastone  di  grand' etmano  pel  suo 
protetto  Jablonowskì  non  fossero  pervenuti  ad  oppone 
le  passioni  della  piccola  nobiltà  al  buon  senso  dei  gnmt 
In  sequeb  deUa  distribuzióne  delle  cariche  vacanti  i 
prmcipe  Demetrio  Wisniowiecki  fu  nominato  grand'  eto 
no^  Stanislao  Jablonowshi  etmano  di  campo,  Stamdao 
liubomirski  gran  maresciallo  della  corona,  Niccolò  Sic- 
ma^ski  maresciallo  della  corte,  il  cavaliere  LubonursVi, 
fratello  del  precedente,  grande  alfiere,  il  vescovo  di  War- 
mia  Widzga  gran  cancelliere ^  e  tali  scelte  per  le  quali* 
procurava  di  soffocare  i  vestigj  delle  antiche  discordie  ot- 
tennero universale  aggradimento.  Il  duca  di  Curlandia  a 
presentò  a  questa  dieta  per  preseiitarle  fede ,  omaggio,  e 
l'offerta  di  due  reggimenti,  e  il  grande  elettore  promise 
pure  soccorsi  non  che  la  prossima  restituzione  della  sta- 
rostia  di  Draheim.  Due  utili  progetti  furono  inoltre  de- 
cretati dalla  medesima  ^ta:  una  capitazione  eguabneate 
spartita  per  tutte  le  classi  della  società  non  escluso  il  cle- 
ro^ e  l'organizzamento  d' un' infanteria  da  comporsi  su 

XIV  con  quegli  intrighi,  di  cai  poscia  riempi  qaella  della  Poloni"-  ^^ 
dae  fraUUi,  il  Cavaliere  Luigi  d' Arguein  e  il  conte  di  Malligoy  n»'»"' 
liftialo  in  Polonia,  e  quattro  sorelle  Luisa  Maria  moglie  di  FriBC««co 
narcheM  di  Bethune ,  Maria  marìUta  a  Giovanni  Wielopolf^i  grao  « 
oancellìcre  della  corona,  e  due  in  contento* 
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piede  di  pace  di  SO  reggimenti  di  1000  nomiai  ognano. 
Una  leva  consideralHlissima  di  truppe  per  la  prossima 
spedizione  fa  pure  ordinata,  ma  non  del  tutto  eseguita. 
Nel  corso  dei  dibattimenti  di  questa  dieta  il  re  diede  prova 
d*  una  abilità  non  comune  unita  ad  uno  spirito  concili^^ 
torio^  per  cui  non  solo  i  progetti  vennero  accettati,  ma 
inoltre  le  dietine  di  relazione,  cioè  quelle  in  coi  i  nunzj  so- 
levano render  conto  dell^  esecuzione  del  loro  mandato,  ne 
approvarono  con  unanime  accordo  le  resoluuoni. 

Quantunque  una  tal  concordia  sembrasse  da  principio 
favorevolmente  influire  sulle  disposizioni  pacifiche  della 
Porta  Ottomana  convinta  omai  essendo  di  non  poter  ef- 
fettuare  il  progetto  di  conquistar  la  Polonia  durante  la 
vita  del  formidabile  suo  avversario,  tnttavolta   nel  mo- 
mento in  cui  meno  si  aspettava  l'esercito  mussulmano 
rimontò  a  marcie  forzate  le  sponde  del  Dniester,  passò 
alla  vista  di  Cbocim,  lanciò  la  vanguardia  dei  Tartari 
sopra  Halicz  e  Buczacz,  non  trovando  dappertutto  che 
popoli  e  guarnigioni  sorprese  del  ricominciamento  del- 
le ostilità.   Il  re  fiicente  finora  vani  sforzi  per  metter 
ad  esecuzione  la  decretata  leva  radunò  in  fretta  in  Leo- 
poli  tu  tte  le  vecchie  truppe  disponibili  in  numero  di 
eirca  10,000  uomini  cioè  7000  Polacchi'e  3000  lituani, 
il  di  cui  comando  gli  cederono  volontariamente  come  al 
più  abile  due   grand'  etmani  Michele  Pac  e  Demetrio 
Wisniowiecki.  A  fidando  al  primo  Fala  sinistra,  al  secondo 
il  centro,  e  a  Jablonowski  l'ala  diritta,  corse  senza  indu- 
gio contro  il  nemico.  La  Polonia  vide  ancoruna  volta  & 
pender  tutta  la  sua  fortuna  da  una  battaglia  e  da  un  solo 
uomo;  gioco  terribile  che  se  dovea  ripetersi  più  sovente 
non  avrebbe  mancato  di  condurla  in  ultimo  ad  una  irripa- 
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rabile  rovina.  Il  dhoto  capo  mussulmaoo  Ibraimo  Szeytaa 
intento  a  kvare  nel  sang^ue  Y  ing^hiria  dell'  islamismo  si 
era  già  stabilito  in  Galizia  con  80,000  Turchi,  130,000 
Tartari  sotto  Galga  e  INnraddino,  e  alcune  migUaja  di 
Moldavi  condotti  dall' ospodaro  Ducas,  trascinando  inol- 
tre seco  una  formidabile  artiglieria.  Sobieski  lanciò  in 
primo  ludgò  sopra  i  Tartari  il  cavaliere  Lubomirski  che 
li  battè,  tespinse,  e  inseguì  insino  alla  cittadells^di  Woi- 
nilow,  ove  si  raccolsero  sostenuti  da  tutto  Vesercito  mus- 
sulinanO)  onde  presentar  ai  Polacchi  una  fronte  sicara.  Li 
lotta  s'impegnò  immediatamente,  e  durò  fia'  alla  cadente 
notte,  della  quale  Giovanm  s'approfittò  per  raccogliere 
ciò  che  il  paese  offriva  di  provvisioni  da  bocca  e  da  guer 
ra  e  trincerarsi  nelU  sua  posizione,  appoggiando  la  si- 
nistra sopra  la  piccola  piazza  di  Zurano  w ,  la  destra  sn 
boschi  e  paludi,  le  spalle  alle  acque  del  Doiester,  e  co- 
prendo la  fronte  con  70  pezzi  di  cannone  eretti  ^oUa 
sponda  della  Swicza.  Per  venti  gbrni  fu  prolungata  qaet 
la  situazione  straordinaria  d'un  pugno  d' uomini  assediato 
da  immense  orde ,  in  ognuno  de'  quali  il  fé  usciva  foon 
delle  sue  Unee  per  riconoscer  il  nemico ,  inquietarlo,  as- 
salirlo ,  distruggerne  le  opere ,  e  quindi  rientrava  la  sera 
sei  campo  per  dar  riposo  a'suoi  affaticati  compagni  seo» 
prenderne  egli  stesso*  Anche  l' armata  mussulmana  pre- 
sentavau  talvolta  in  campo  aperto  con  bandiere  spiegate 
<e  senza  mdla  intraprendere  rientrava  indi  tranquillamente 
sotto  le  sue  tende,  uà  oolF  intenzione  di  provocare  i  Po- 
lacchi al  eombattìmento  fuori  delle  tr incere,  sia  eoa 
quella  di  lusingarli  solo  della  speranza  d' una  morte  glo- 
riosamente disputala  nel  tempo  che  li  riservava  il  destino 
di  dover  in  ultimo  arrendersi  a  discrezione.  U^  giwio 
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[29  settembre  M76],  essi  si  videro  spìnti  troppMtre 
isse^oenilo  i  Tartari;  tosto  Par&iata  miissultfuiBa  discese 
nella  pianura  colla  soa  artiglieria  facente  orribile  strage 
nelle  loro  sdiiere  ^  e  già  i  litnani  piegayano  dopoona  vi- 
gorosa resisten»i  sotto  Speso  delle  massenemidie,  qnnds 
il  re  ndlo  scorger  del  pericolo  volò  in  soccorso  de^sooi, 
gettò  lo  npawnto  tra  gli  Osmalini  Tittoriosi,  trucidò  a 
migliaia  uomini  e  cavalli,  prese  o  induodò  quantità  di 
peizi,  rovesciò  i  primi  ridotti^  e  quindi  raceobe  le  suq 
troppe  disperse  sotto  la  protezione  ddle  sue  batterie.  In 
questa  scaramuccia  600  gentiluomitti  perdettero  la  vita , 
U  segretario  italiano  del  re  T  abate  Brutti  cadde  pure  nella 
mischia ,  ed  egli  stesso  ebbe  un  cavallo  ferito.  Ibraimo 
Ssey t  an  eresse  allora  formidabili  trinoere  di  fronte  a  quelle 
de' suoi  avversar],  le  guarnì  di  numerosa  artiglieria  di 
grosso  calibro ,  minò  il  campo  dei  Polacchi ,  i  quali  op- 
ponendoli a  vicenda  contro  mine  si  riscontrarono  e  com- 
batterono spesso  col  nemico  sotto  terra ,  ma  più  abili  sor- 
presero nel  medesimo  tempo  anche  s^pra  terra  le  sue 
opere,  lejdistrussero,  e  queste  ripetute  manovre  stanca- 
rono talmente  la  sua  pazienza  che  risolvè  finirla  una  volta 
[8  ottobre]  con  quel  pugnodi  temerari  e  qoasi  suoi  pri- 
gionièri* 

Il  re  spedì  in  primo  luogo  Jablonoivski  contro  la  to- 
talità dell'  armata  nenuca  discendente  nella  pianura  onde 
procurasse  di  difendere  il  passaggio  della  Swicza,  ma 
oppresso  dal  numero  ei  dovette  ripiegarsi,  e  bendiè  fam- 
ga  fosse  ancora  la  resistenza  del  valor  pdkceo  contro 
masse  tra  dì  loro  imbarazzate,  però  riuscì  agli  Spahis  di 
spargere  il  disordine  tra  le  truppe  retrocedenti.  A  tal  vista 
Giovanni  accorse,  ranimò  i^  suoi,  arrestò  i  nemid,  ri 
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prese  roflfeasiya,  e  quindi  fing^do  una  precipitosa  riti* 
rata  attrasse  confusamente  sotto  la  mitraglila  delle  sue 
batterie  le  schiere  che  si  credevano  vittoriose.  In  questa 
manovra  smarritosi  il  re  per  un  momento  tra  le  bande 
nemiche,  Tarmata  nella  sua  desolazione  sì  slanciò  dietro 
le  sue  traccie,  penetro  con  uno  sforzo  disperato  fino  alle 
trincere  turche ,  vi  distrusse  due  batterie,  e  fé  un'orribile 
macello  prima  che  i  capi  potessero  far  prevalere,  eoi  favore 
della  notte,  il  nuinero  alla  disciplina ,  all'  entusiasmo  e  al 
genio.  I  Mussulmani  storditi  di  tanto  eroismo  deputarono 
a  Sobieski  un  negoziatore  colla  dichiarazione  :  consentire 
la  Porta  a  trattare  benché  già  riguardasse  i  Polacchi  per 
la  carestia  regnante  nel  loro  campo  quali  suoi  prigionieri, 
preferire  di  trovar  in  un  re  come  Sobieski  piuttosto  un'al- 
leato che  un  cattivo,  non  esigere  però  altro  che  la  rati- 
fica del  trattato  di  Buczacz  e  un'  alleanza  offensiva  con- 
tro la  Sloscovia.  Al  rifiuto  di  queste  proposizioni  i  Turchi 
replicarono  con  un  furioso  cannoneggiamento  portando 
la  morte  e  V  incendio  in  quel  campo  in  cui  regnava  già 
la  penurb  e  la  disenuone,  e  che  in  breve  dovea  conver- 
tirsi in  sepolcro.  Dopo  aver  Michele  Pac  combattuto  nel 
consiglio  di  guerra  tutti  i  piani  proposti  dal  re  per  la 
salvezza  dell' armata  gli  partecipò  in  nome  dei  lituani 
la  loro  risoluzione  di  disertare  in  massa.  „  INsertì  chi 
vuole,  rispose  il  monarca,  in  quanto  a  me  io  resterò, 
e  gì'  infedeli  passeranno  sul  mio  cadavere  prima  di  pe- 
netrar nel  cuor  della  patria:  del  restante  è  ben  giusto 
che  coloro  i  quali  arrivano  gli  ultimi  sotto  le  bau  diere 
Mano  t  primi  ad  abbandonarle  j  e  indirizzandosi  poi  ai  sol- 
dati, anud!  esclamò,  ho  saputo  tararvi  da  maggiori  peri- 
cidi,  e  credesi  forse  che  il  peso  d' una  corona  abbia  inde- 
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Mito  h  mia  testa  ?  ^  ifentre  queste  parole  renderano 
all'esercito  fidocia  e  speranza,  il  caso  vuole  che  il  gene- 
rale Martino  Rontski  trovasse  ne'  sotterranei  d' nn  castello 
nn^obkzo  e  cbe  ne  mandasse  alcune  bombe  nel  campo 
nemico,  la  qoal  circostanza  nuova  pa  Tnrcki  B  te  snp 
porre  Parrivo  di  nuovi  soccorsi  ai  Polacdii,  e  uoits  ad  al- 
tre considerazioni ,  nascere  il  detnderio  d' un  accomoda- 
mento. Dae  pascià  furono  tosto  spediti  presso  Sobìeski 
per  convenire  d' una  pace  [  17  ottobre  1676]  alle  seguenti 
condizioni:  due  terzi  dell' llkrania  apparterranno  alla  re- 
pubblica e  un  terzo  ai  Cosacchi  sottoposti  al  dominio  della 
Porta  Ottomana;  un  conguaglio  avrà  luogo  in  Costan- 
tinopoli rapporto  alla  Podolia  ;  agli  ostaggi  sarà  restituita 
la  libertà  ;  le  chiese  cattoliche  nella  Terra  Santa  cedute 
ai  Greci  saranno  ripristinate  al  loro  primitivo  culto-,  i 
Tartari  ed  i  Turchi  presteranno  soccorso  alla  Polonia  alla 
sua  richiesta;  in  caso  d^una  guerra  colle  potenze  limitrofe 
i  Turchi  rispetteranno  il  territorio  della  repubblica;  i 
popoli  sottoposti  al  dominio  della  Porta  non  potranno 
violare  le  stipulazioni  del  presente  trattato  e  in  caso  di 
contravvenzione  la  Polonia  ricorrerà  al  comandante  di 
Ramieniec  per  esser  indennizzata  ;  il  conunerdo  sarà  U- 
bero  còl  mantenimento  dei  sofitì  dazj  ;  i  Tartari  detti  Lipki 
ossia  della]  Lituania  potranno  se  vogliono  tornare  nella 
Turchia  nell'  intervallo  d'un'  anno  ;  una  solenne  mnbascia- 
ta  sarà  specKta  a  CostantinopoB  per  la  ratificazione  ddla 
presente  pace  ed  intanto  un'  agente  diplomatico  polacco 
accompagnerà  l' armata  turca  fino  alla  detta  capitale.  Sot- 
toscritti questi  articoli  gli  OsmaHni  ripassarono  il  Dnie- 
ster  dopo  aver  prima  restituito  IS^OOO  prigionieri  e 
carri  con  bottino. 
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Sebbene  la  potenza  dei  Turchi  aoqoiatasae  an  sen» 
bile  aumento  colle  presenti  stipulazioni,  e  sebbene h 
chiave  del  mezzodì  della  Polonia  rimanesse  ormai  nel  loro 
possesso,  certo  è  che  nelle  congiuntore  in  cui  si  (provava 
poco^in  il  re,  Tarmata,  e  la  repubblica,  congiunture  risal- 
tanti da  arvenimentì  anteriori,  non  era  da  aspettarsi  ims 
pace  meno  svantaggiosa  j  e  tutto  ciò  che  nello  stato  di 
violenta  commozione  della  Polonia  le  poteva  giovar  uno 
straordinario  genio  consisteva  in  prevenir  grandi  rovesci) 
limitar  i  pericdi,  portar  qualche  vigoroso  colpo  agli  aj^- 
greasori,  e  ritardar  ancora  per  qualche  tnnpo  Fora  deDa 
sua  totale  caduta.  Dopo  tanti  e  sì  crudeli  prove  essa  A 
riposò  almeno  per  la  prima  volta  dai  tempi  di  Wladidao 
IV  sottQ  r  ombra  degli  allori  del  suo  monarca.  Quel  ehe 
egli  era  pel  paese  il  suo  paese  l'era  per  FEuropa:  il  ba- 
lusfdo  del  mondo  cristiano  contro  cin  venivano  a  rintnip 
zarsi  ùgm  anno  i  dardi  destinati  per  F  occidente. 

Terso  quei  tempi  tutte  le  potenze  negoziavano  stan- 
che dei  lunghi  rapporti  ostili  esistenti  fra  di  loro/  Luigi 
XIV  con  FOlanda,  il  Brandenburgo,  la  Danimarca,  F  In- 
ghilterra, la  Turchia,  Algeri,  Tunis,  Genova,  la  Spagna, 
l'Austria,  e  gli  Ungherési  insorti}  F  imperatore  con  Luigi 
Xiy  e  Carlo  XI  di  Svezia;  GurloXIcol  grande  elettore» 
la  Qammaivca  e  la  BiMcovia  ;  la  Moscovia  con  la  Sveua, 
La  Persia,  F  Olanda,  la  €hina,  la  Porta  Ottomana  e  la 
Polonia  j  la  Polonia  con  la  corte  di  Roma,  la  repubblica  ài 
Yenezia^  la  TransUvania,  gli  ospodari,  il  Brandenburgo, 
F  Austria  e  la  Turchia;  e  il  congresso  di  Nimega  procu- 
rava melante  F influenza  dell'Inghilterra  ricollocare 
FEuropa  agitata  per  incrociamento  dì  tanti  e  sì  diffisrenti 
interessi  sidle  basi  dd  còufirresso  di  WestGdia*  ^^  ^ 
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per  vrer  potentemente  oontrièoito  aHii  generale  pndfaih 
«ione  die  Carlo  II  presentò  per  Forganò  £  lord  H^' 
poscia  conte  di  Rochester  le  sue  fidicitazioni  a  Sohieslii 
ritirato  nel  prediletto  soggiorno  di  Zolkiew,  e  die  3  mar- 
chese di  Bedinne  gli  offrì  per  parte  della  sna  cortese  in- 
segne delP  ordine  di  Santo  Spirito.  Ma  siccome  rari  so- 
no qneDi  atti  che  incontrar  possono  V  aggrafimento  di 
tntti  i  partiti,  così  alPapertura  della  prossima  dieta  Fan- 
sfariaco  £retto  dagli  Opalinski,  Wisniowiecki  e  Pae  cer- 
cara,  rinforzato  da  altri  malcontenti  non  die  da  tetti  gli 
amUziosi  non  ancor  soddisfatti  ^d*  attaccar  la  pace  di  Zu- 
ranow  collo  spargere  aver  il  re  tradito  la  Repubblica  san- 
zionando la  cessione  d'nna  terza  parte  ddF  Ukrania,  la 
rivolta  dei  Gictocchi,  e  abbandonando  i^  infeddi  la  chia- 
ve del  regno  9  seguire  nna  politica  francese  e  non  nazio- 
nale 9  tendere  con  V  appoggio  ed  esempio  dd  gaUnetli  di 
TersaiDes  ad  nn  potere  assoluto,  e  violare  le  leggi  nel- 
r  appropriarsi  il  comandò  dell'armata  tdto  espressamente 
per  r  interesse  della«liberta  dalle  mani  dd  monarchi  II 
buon  senso  della  dieta  non  mancò  però  A  far  giustizb 
A  questi  clamori  senza  che  il  partito  vinto  osasse  oppor* 
re  alla  maggiorità  il  deplorabile  mezzo  che  era  a  sua  di- 
sposizione. In  consegneiiza  il  palatino  di  Gubnia  filo- 
vanni  Gttinski  venne  incaricato  di  portar  senz^  indjigio 
con  un  gran  fasto  a  Costantinopoli  le  ratìfidie  della  pace 
di  Zuranùw,  furono  destinati  i  commissarj  per  trattare 
cogli  ospodari ,  é  la  regina  ottenne  pure  la  nomina  dd 
conte  Maligny  ali*  ambasciata  francese. 

La  medesima  dcmumdò  pure  a  Luigi  XIY  un  ducato 
Golk  dignità  di  pari  per  suo  padre  il  marchese  d' Arguien, 
e  per  sé  in  caso  che  venisse  a  visitare  la  Frauda  gli  stessi 
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onori  «tati  pruM  cwipwtiti  «Uà  regina  d'  IiigluUerr%9  ma 
rifiatate  queste  domande ,  particolarmente  per  F influenza 
dd  miniatro,  di  guerra  LonTois  die^  le  osservò  eaaervi' 
distinzione  trai  una  regina  ereditaria  ed  elettiva  j  Giavanni 
stesse  fece  in  empiito  le  sne  istanze  in  favor  del  aocefo 
capitaiio  della  guardia  dei  cento  Svizzeri  al  servizio  di 
Filippo  dqca  d' Orleans  fratello  del  re  di  Francia ,  ed  ebbe 
anche  da  questo  la  promessa  di  conceder  al  protetto  il  sol- 
lecitato titolo,  allorquando  venisse  al  possesso  di  suflkienti 
beni  onde  degnamente  sostenerlo.  Gintemporaneameate 
il  mancese  Franeesco  di  Bethune  cognato  della  r^ina 
di  Polonia,  altrettanto  zelante  pe*  propij  interessi,  quanto 
per  quelli  àt  Luigi  suo  padrone  del  cui  favore  godeva  a 
preferenza  del  primo,  ambiva  pure  un  simile  onore  senza 
saputa  del  suo  concorrente ,  e  in  breve  apparì  anche  un 
terzo  candidato  Brisacier  segretario  e  protetto  di  Maria 
Teresa  regina  di  Francia  che  si  spacciava  figlio  naturale 
diSobieski.  Maria  Gasimira  offesa  pel  rifiuto  insistè  prea- 
so  il  padre  di  alienare  il  suo  patrimonio  onde  venir  a  sta- 
bilirsi in  Polonia,  ma  la  marchesa  di  Bethnne  avendo  fatto 
ritenere  per  mezzo  del  duca  d' Orleans  la  somma  prove- 
niente dalla  vendita  per  sconto  della  sua  dote ,  tale  circo, 
stanza  riunita  alla  precedente  inasprì  tanto  la  regina  di 
Polonia,  che  suscitò  nel  suo  animo  risentimenti  inaitele*' 
bili  verso  la  corte  di  YcrsaiUes.  Fortunatamente  essa  non 
era  ancora  pervenuta  a  quel  grado  di  dominio,  esercitato 
poscia  sopra  lo  spirito  di  Giovanni ,  per  indurlo  ad  impe- 
dire al  marchese  di  Bethnne  di  reclutare  iii  Polonia  una 
truppa  pel  servizio  dei  malcontenti  d*  Ungheria  e  d^  orga- 
nizzarne un^altra  nella  Prussia  regia  destinata  a  sostenere 
gli  Svedesi  allorché  giungessero  al  soccorso  di  Stettino, 


dtimo  baliiardo  deUa  PamefaDia  mìiHiociato  dUU'eleUoffe 
di  BranAenboi^.  In  Gontnecniibio  ài  questa  compiaceaia 
h  oorte  francese  prometteva  a  Giovanni  il  poseeseo  della 
Prasaia  ducale,  possesso  i  £  cui  vantaggi  saiebbero  im- 
nùnenti  pmcliè  formerebbe  d*  ambe  le  Pmssie  un  terri- 
torio compatto,  tnddK>lirehbe  la  casa  di  Brandenbuago^ 
scMnministrerebbe  alk  repuMbUca  un  vasto  littorale^  le 
procurerebbe  una  popolazione  industriosa  e  commerciale, 
una  cittadinanza  illuminata,  una  frontiera  solida,  e  un 
rango  tra  le  potenze  marittime  del  Baltico.  Federico  Gu- 
glielmo cerco  in  una  guerra  civile  i  suoi  mezzi  di  difesa 
alimentando,  con  emissar]  spediti  a  Danzica,  qudk  di- 
scordie cbe  secondo  il  sqUto  degli  stati  repubbiicani(Dan« 
zica  è  da  considerarsi  qual  piccola  repubblica  sotto  la 
protezione  deUa  grande)  vi  regnavano  tra  senato  e  popolo^ 
magistrato  e  cittadini,  luterani  e  calvinisti,  partito  prus- 
siano e. polacco*  Per  rimedSuir  al  disordine  troppo  esteso 
il  re  dovè  finalmente  recarrin  in  persona. 

Mentre  anche  nell'  assenza  degli  Svedesi,  troppo  lenti 
a  comparire,  egli  avrebbe  potuto  portar  un  colpo  vigo- 
roso al  ducato  di  Prussia,  il  timor  del  nuovo  torrente  cbe 
era  per  inondare  l'Ukrania  lo  fé  rimanere  irresoluto.  H 
successore  di  Gnprogli  ossia  Riuperli,  Rara-Mustafa,  co- 
gnato e  favorito  del  Gran-Sultano ,  volendo  presentar  ai 
Cosacchi  dell'  Ukrania  e  ai  Zaporoifìani  im'  etmano  di^o 
di  subentrare  a  Doroszenko  ritenuto  j^gioniero  in  Mo- 
skwa,  trasse  fuori  dalle  Sette  Torri  Giorgio  Ghmielnicki 
onde  suU^ appoggio  d'una  potente  armata  reclamasse  il 
retaggio  di  suo  padre.  Per  prevenir  quegli  eJBettì  che  il 
nome  di  Ghmielnicki  non  mancherebbe  d'esercitare  sui 
contadini  della  Russia ,  era  d' uopo  alla  repubblica  di  te- 
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ner  ^naràiti  t  Mol  oonfioi  e  insister  presM»  Ift  MbMotìa 
onde  termiDasse  le  incomideiate  aegoziarioni  mediante 
ttn^dleanza  utile  per  ambe  le  parti.  Ma  qoeata,  menbe 
che  ne  ammetteva  la  necessità  ^  avea  però  cura  di  metter 
in  icampo  pretensioni  esorbifantì  prima  di  decìderai  idb 
eondnsione  del  trattato  di  Mosbwa  [li  17  agosto  16&8] 
per  cai  la  tregua  di  Andmszow  fa  prolungata  per  nitri 
tredici  anni,  P^g^to  una  indennità  di  doe  milioni  per»  In 
temporanea  occupazione  di  Rijowia  e  di  Smolensoo^  e 
Wieliz,  Plewel,  Siebiez  vennero  coi  tororispetàvi  distretti 
restituiti  alla  Polonia.  Frattanto  sconfitto  Ra^amanowskai 
e  occupata  Gzebryn  le  armi  A  Rara-Mustafa  trionfiamo 
in  tutta  P  estensione  delFVkrania  cisboristana,  in  occa- 
sione diche  il  medesimo  getto  le  fondamenta  fi  OczAo^^ 
b  quale  col  dominar  il  corso  àA  Dniester  fino  al  mar 
Fiero  imponeva  ad  un  tempo  ai  Cosacchi^  ai  Tartari,  ai 
Moldavi,  ai  Rusfli,  ai  Moscoviti,  ed  ai  PolacchL  Le  con- 
quiste di  questa  campagna  rìUsdrono  peròdi  poco  profitto 
allo  stesso  Chmìelnidu  poiché  in  breve  ei  ^sparve,  uc- 
dso  secondo  gfi  uni  in  un  combattimento, e  secondo  gli 
altri  ricondotto  ndle  Sette  TorrL  La  Porta  riunì  alloni 
fi  governo  delTChrania  a  quello  ddOa  Moldavia  ndle 
mani  del  fortunato  Ducas  die  dRvenulo  ospodaro  fi  servi- 
tore d'un  mercante  di  Jassy  seppe  per  lungo  tempo  re- 
gnare con  giustiiia,  e  così  pie  che  mai  sottrarre  i  Cosac- 
chi al  dominio  deBa  Polonia. 

Gli  Svedesi  risolvendosi  finalmente  di  compire  roccu- 
pa^ne  della  Prussia,  il  generale  Enrico  Hom  parti  dalla 
Livoma  per  Roenigsberga  alla  testa  di  16,000  uomini, 
numero  piik  che  suffidente  per  conquistar  questo  ducato, 
se  d  non  avesse  moltiplicato  i  smi  errori  di  cui  il  mag- 
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gMÉr  em  JPcMer  amntodopo  la  operata  dispersióne^Mfe 
trippe  di  Bédrane,  qoal  indugio  prùfeokm  uk  parte  dagli 
iMÌanapi  firapfoaC^li  da  BfididePftè,  benché  contro  il  to* 
lèrè  del  ève  monarca.  Gionla  quaM  contemporaneameote 
k  Bolina  delFaémato  di  GidnaU  aid  Danobio  fino  alla 
totale  oonaefoaddla  Bodòlia  ai  flfnsaoknani,  Giovanni  ri* 
eééobbe  eaaem  inafiKneiiteeapoalo  per  compiacere  alla 
palifica  iraneeae  aDa  nimicitia  di  Brandenbnrgo  e  ààr 
FAiOstria y  indi  gii  fedfnopo'dirieondK«paicoimede»infi 
abbandommlo  «U  SredMla  Federico   Gnglielmo  e  gli 
llngari  a  Leopoldo  ^taliM  come*  area  fin' ora  creduto  op- 
portuno di  appoggìarai  a  Lmp  XlV  centro  Fimpero^ 
dorea  ora  contar  aoIFimpero  per  agir  centro  gfi  Otto- 
maiii  In  ^pMafoatÉlo  di  nuova  poliliea  il  ano  piano  Tenne 
Ioalo  eialiffito:  aapaido  èaser  la  guarnigióne  di  Bamieniec 
jridotla  ad  un  pugno  denomini,  e  i  Torelli  lenti  a  muo: 
veam^  ci  non  did»itava  £  Tenire^  col  JUeUarare  il  piiaM 
In  guerra^  in  posaesao  d'  una  piaiia  si  importante  per 
Ini  prìam  eke  il  divano  arcaie  penaato  di  mandarvi  rin- 
Iìmpm.  La  sua  ìntcnEione  era  dunque  d' iuTeauila  appiofit 
lanAociiddFiaTemoper  prenderla  per  un  colpo  di  amnoiC 
la  aperania,  di  cooginngera  le  aue  alle  truppe  dello  czar 
ùoàt  prevenire  con  rapidi  ftucceau  Io  sTiliq^  delleforse 
nemielie.  Lo  die  non  era  d'altronde  sempre  es^pnibik 
dovendo  disgraiiatamente  i  re  di  Pobnia  prima  di  com- 
battere aspettar  Ja  rimuone  d*  una  dieta^  paleaacle  la  loco 
mlfenaionC)  rioUede^ i  aMazi^  e  ipnoi  svelare  ipiani della 
campagna. 

In  occsMone  della  nuova  nomina  dm  numj  Giovanni 
noo  mancò  di  rivolgere  seriamente  colle  sue  droolarì  gli 
animL. degli  elettori  sui  perìgli  della  patria  rammentando 
ToHo  U.  12 
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ad  easi  che  se  la  sua  Tolaatà  fÌMee  etata  meglio  edmipitii 
dalla  nazione,  ee  dopo  l'affare  di  Glioda  à  non  fooM 
atafo  abbandonato  dall' eseràto,  ae  nelT  anno  e^nmte  i 
Lituani  non  aTeeaero  disertato  dall'  llkrania ,  se  i  deeceli 
della  dieta  dell'incoronazione  coneernenti  le  nnoTe  leve 
ed  i  ansaidj  fossero  stati  scmpolosamente  esefj^niti,  la  re- 
pubblica avrebbe  dettato  la  pade  9Ì  Tnrdii  sol  Danubio 
invece  di  riceverla  a  Znranow ,  e  se  in  seguito  la  nobiltà 
r avesse  almeno  obbedito,  la  Porta  Ottomana  col  rispet 
tare  le  condizioni  del  trattato  non  avrebbe  ridotta  la  Po- 
lonia priva  omai  de' suoi  baluardi  naturali  a  ricercar  ora  i 
moderi  in  alleanzeincerte,  e  la  probabilità  A  salveva 
in  una  nuova  ^erra. 

Un  processo  pendente  tra  due  ddle  primarie  fiuni^ 
della  Lituania  Pac  e  Sapeha  occupava  allora  tutti  gMspi- 
riti,  e  attirava  sotto  le  loro  reattive  bandiere  le  fioioni: 
quelle  della  Grande  Polonb  e  del  partito  francese  erano  per 
la  primate  qpielle  della  Lituania  e  del  partito  imperiale  per 
la  seconda.  11  partito  deUa  Francia  era  pure  quello  ddi  le^ 
eccetto  cbe  non  desiderava  come  lui  la  ^erra  col  Tureo^ 
sia  temendo  che  non  producesse  risultati  ancor  più  fune- 
sti della  nuova  pace,  sia  che  non  dispiacesse  ali*  ambascia- 
dor  di  Lui^  i  di  cui  intrighi  e  liberalità  aumentavano  in 
tale  congiuntura}  e  il  partito  dei  Pms  era  bensì  all'  istiga- 
zione deUa  corte  di  Vienna  per  la  guerra  della  Turchia 
come  ilre^masopra  ogni  cosa  nemico  personale  di  fan,  non 
tendeva  d^  a  suscitargli  sempre  nuovi  imbarazzi,  tanto  più 
che  la  regna  stessa  stava  alla  testa  di  questa  fiaione  pri 
suoi  implacabili  risentimentì  contro  Luigi  XIY •  E  in  que- 
sta complicazione  ed  urto  d' opinbni  originate  p^  Io  più 
da  motivi  personali  non  A  ravvisava  più  il  partito  dalla 
patria. 
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AA'apèrtnn  della  dieta  del  167^  la  quale  secoédo  un 
jiMeedeDte  decreto  ebbe  UK»g;o  iti  Grodoo^  il  scoato  neii 
tNNalidoal  iD  nmiiero  eomj^fo  per  l'aèseniadei  £{;nitBr| 
^partenenti  ad  palatinati  Mmitrofi  della  Praseia  dvcale^ 
iiiqiDeti  ddle  riprese  oalUita  di  Federico  Gu^lidiiio  con< 
tffo  gli  Svedesi^  acoi^sero  due  setlimaiie  prima  che  ai  pò* 
fàseeio  rioosiìnciar  le  aednte.  U  prioMi  affare  da  deciderei 
era  una  querela  dì  due  magnati:  il  grande  alfiere  Lubo 
mirdd  avendo  nella  dieta  preeedenle  rtreudicato  in  nome 
dell' oi)ifine  di  Bfalta^  di  cui  era  membro^  certi  beni  nsur» 
pati  dal  principe  Demetrio  9  questo  ai  vendioo  attandmente 
con  diario  davanti  all'  assemblea  ifmì  traditore  di  IK09 
del  re,  e  della  repubblica,  per  aver  vendute  le  truppe  pò- 
lacdie  al  re  di  Francia  e  aUa  Porta  Ottomana,  e  trasci- 
nate malgrado  la  fede  dei  trattati  nelle  scbiére  degl'  insor- 
genti Ungheresi.  Ambi  gli.  avversar]  sostenuti  a  vicenda 
dai  diffisrenti  partiti  ed  accompagnati  ognuno  da  truppe 
partìeolari  che  di  gii  «i  permisero  alcuni  alti  di  violenaa, 
avrebbero  potuto  mettere  lo  stalo  in  combustione,  se  non 
fiMee  rinsoito  a  Giovanni  colla  pazienca  e  fermesza  di  aof- 
ficcare  k  loro  vertenze.  Terminati  questi  sterili  dibatti- 
menti una  questione  relativa  alla  società  di  Gresà  venne 
qmn^  trattata:  si  accusò  la  medesima  possedente  grandi 
beni  a  Jaroslaw  d'una  contìnua  usurpazione  sulle  pro- 
prietà particolari  limitrofe ,  e  benché  godesse  della  prote- 
zione dello  stesso  mcmarca  j  egli  non  le  celò  che  era  dessa 
l'oggetio  del  pubblico  odio,  e  indusse  cosi  a  cedere  per 
non  prodigare  più  a  lungo  il  tempo  destinato  per  affari 
di  maggior  rilievo.  Ma  allorché  si  procede  alla  loro  di- 
scussione Andrea  Crisostomo  Zaluski  segretario  delhi  re- 
gina si  presentò  onde  demandare  in  nome  della  sua  pa* 
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drona  lo  stabiUmeDlo  del  suo  appannaggfto;  0  fé  impa- 
xientìto  si  dichurò  ^ioleatèmente  contro  siffatta  proposi^ 
zione^  die  però  sostenuta  dai  partig^ianidi  Mark  Gasìmini 
fu  dopo  lunghe  negoziazioni  approvata  médianle  la  dote* 
zbne  A  2OO9OOO  fiorini.  La  dieta  prevenuta  cosi  H  in^ 
oidente  in  incidente  fino  al  prefisso  temune  delle  sue  se» 
dnte^  il  re  vide  con  dolore  sventata  la  sua  spedizione  di 
Kàmieniec. 

Un  piano  più  vasto  e  pia  efficace  volgeva  allora  ndln 
sua  niente  9  piano  d*  una  crociata  generale  delle  potenze 
europee  contro  gF  infiedeli  eseguibile  più  cbe  mai  nel  mor 
mento  in  cui  sì  il  redi  Francia  che  F  imperatore  deponi 
vano  k  loro  armi.  Sembra  pero  che  i  kro  rbpettivi  mi- 
nistri^  il  marchese  di  Bethune  e  il  conte  d' Allhéim  non 
fiissero  giunti  a  Grodno  se  non  per  continuare  le  lunghi 
querele  intavolate  a  Nimegna  tra  le  corti  di  T^rsadles  a 
(di  Vienna.  D'altronde,  mentre  questo,  intento  sempre  a 
rivolgere  suBa  Polonia  i  disegni  deUa  Porta,  rispondeva 
alle  offerte  di  comune  alleanza  col  dimandar  preventiva* 
mente  la  punizione  di  quei  Polacchi  che  aveano  combat* 
luto  per  la  causa  degli  insorti  Ungheresi,  quello  non  pen- 
sava che  a  trasdnar  la  repubblica  sotto  le  insegne  A 
Tdueli  (^).  La  grande  questione  ddl'  Ungheria  trovava» 

(*)  Allorché  Leopoldo  I  atcaodeTa  al  irono  imperialr^  il  9Q0  iHac* 
gio  componevati  della  maggior  porzione  del  circolo  d'  Austria»  del  ra- 
gno di  Boemia,  e  della  quarjta  parie  dell'  Ungheria  non  compresa  la 
Transilvania ,  retaggio  esposto  a  grandi  pericoli  per  la'cbniinta  pene**' 
emione  dei  protestanti  angliereù  »  pel  disordine  che  regnava  alla  corte 
di  Vienna,  per  l'estensione  progressiya  in  quelle  parti  della  potenza 
Tnroa ,  per  1*  indifferanu  del  principi  alemanni  verso  11  capo  doNlm- 
pero,  e  per  allre  circostanze  di  natura  egoalmeaie  afavor^ole.  -S^Mmw» 
la  vittoria  di  San  Gottardo  [  i  agosto  1664]  ottenuta  dal  generale  Mon- 
tecuccoii  sopra  il  gran  visirc  Achmeto  Ciiprogli  [avesse   allontanato  b 
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ìmgArmeaie  èomplieafai:  difisnaori  ddk  Mfaertà  àà  loro 
ari  e  iodi  aUeati  neeeBMK}  della  Porla  OttaiaaiUy  gii 

tnippe  iurche  dalla  Ticiiiaiiia  delta  capitale  eoatriacr,  e  aebbene  fbaie 
•tato  colle  medeaime  concluso  [io  agosto]  un' arm  isti  aio  Talido  per 

venti  nani  poco  faToreToie  agli  Ungheresi ,  però  le  ricoatncSate  perse- 
csMiont   dei  protestanti  ai  qnali  vennero  tolte  800  chiese,  la  non  coir* 

yoenioofi    della  dieta  nel  1667,  T  aggravio  proveniente  dalle  goamigiooi 

tedesche  »  e  le  soverchierie  dei  ministri  austrìaci  «  provocarono  noe  eo« 
•piraiiiÒBe  dei  aagnati  d'Ungheria»  alla  di  cni  testa  stavano  il  pelatino 

WesaeKm  »  Pietro  Senni  bano  di  Croaxia ,  il  ano  cognato  Criatoibct» 
Frangipani ,  Francesco  Nadasdi  giudice  supremo»  e  il  conte  Erasmo  Tel<- 

^tcttbach  governatore  di  Stiria.  Qoeata  acoperta  a  tempo»  i  oongforatl 
^aganm  hènìi  colla  vita  [3o  aprile  1671  ]  i  loro  piani,  ma  le  rihel» 
fioae  invece  d'esser  assopita  non  fu  che  compressa  per  la  preaenin 
d'un 'armata  tedesca  di  Sojooo  nomini.  Akunl  anni  dopo  [  16^8]  nel 

•  

tempo  che  l' Austria  combatteva  sul  Reno  eolla  Francia»  il  conte  Eroe- 
rieo  Tekieli     mettendosi  alla  testa  dei  malcontenti»  s'impossessò  di 
tutta  rUng^ieria  foperiore    austriaca;  e  qnantunqXie  la  Francia  concia* 
desse  poscia  colla  eoa  rivale  una  pace  in  Nimegua  [  1679]  non  tralasciò 
pertanto  lo' scopo  primarìo  della  sua  politica»  l'omiliasione  dell' A«* 
nirin.  In  conseguenaa  il  ano  ambaKÌatore  in   Polonia  »  il    marchese   di 
Beibnne»  incoraggiava    gì' ioaortl    Ungari  si  con  promesse  che  con  de- 
naro ^  e  II  aosteneva  inGno  con  reclutamenti  eseguiti  nella  atarostià  di 
Strxf  •   cogntaione  dello  ìtesso  Giovanni»  da  lai  losingato  colla  ape- 
renna  di  venir  un  di  in  possesso  del  trono  onghereee  a  favore  della  aaa 
famiglia.  Gli  Ungari  sconfltti  nel  1679  chiamarono  nell' anno  segoente 
ì  Torchi  onde  operar  inaieme  contro  il  comune  nemico»  e  ssbhene  alla 
dieta  di  Edenbnrg  [  1681  ]  riuscisse   di   pacificar  momentaneamente  le 
differenie  dell'  Ungheria»  però  i  continui  incitamenti  della  Francia 
vnili  alle  solite  persecoaionl  dei   protestanti  ebbero  per  cficito  il  ri* 
CDmiodamento  delle  ostilità  sotto  la  guida  dello  stesso  Tekieli  il  qnala 
concluse  co' suoi  alleati  nn  trattato  in  Bada  [mario  1683]  per  cai   la 
Porta  Ottomana  »  prendendo  sotto  la  sua  protexione  l' Ungheria  »   prò 
metteva  di  liberarla  dalla  dipendente  dell'  Austria  mediante  nn  triboto 
amino  di  1^0,000  Talleri»  e  la  restituxtooe  di  quanto  ella  laTea  posseduto 
in  questo  regno  fino  ali*  anno  i€64*  Gli  Ungari  esigevano  in  seguito  da 
Leopoldo  l    che  rimettesse  il  loro  paese  nello  stato  come  era  oell'annb 
id63«  ei  Turchi  che  pagasse  annualmente  5o,ooo  Talleri  e  distruggesse 
le  forteize  Leopoldstadt  nell'Ungheria  e  Grata  in  Stiria.  E  tale  fu  la 
circoatanxa  in  cui  l'Aostiia  sollecitò  la  Polonia  di  concludere  il  trat- 
Uto  d^  i683. 
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Voglìéreai  abbandonati  ostensildinente  da  Luigi  XIV^ 
primo  autore  della  loro  rivolta  ^  al  prolettorato  della  Tur^ 
cbia  e  alb  vendetta  delle  milizie  tedesebe  trasportate  ad 
un  tratto  dal  Reno  sul  Danubio 9  non  potevano  acqoìstani 
r  alleanza  delia  repubblica  senza  ebe  questa  corresse  il 
doppio  pericolo  d' una  g^uerra  accanita  con  Leopoldo  e  A 
cooperar  alF  aumento  deUa  potenza  Turca.  I  Pac  istigati 
dall'  Austria  non  mancarono  di  rilevare  questa  pomioiie 
della  Polonia^e  il  re  cbe  partecipava  di  cuore  alT  opi- 
nione del  partito  di  Francia  sugli  aifiiri  dell'  Ungheria  pen- 
sava d' altronde  come  il  partito  opposto  sui  veri  interessi 
della  patria. 

Dopo  quattro  mesi  di  sterili  dibattimenti  tutte  le  pM^ 
posizioni  di  maggior  importanza  furono  ammesse  in  una 
notte  concedendo  ambi  i  partiti  al  re  la  facoltà  di  9git% 
nella  questione  turca  secondo  la  sua  maniera  di  vedere^ 
soddisfatti  d' altronde  di  lasciargli  la  responsabilità  dar 
V  avvenire.  Il  gran  tesoriere  Morsztyn  uomo  destro  ed 
abile  fu  in  conseguenza  destinato  all'  ambasciata  di  Pari- 
gi, un  suo  nipote  sotto  scudiere  della  Lituania  9  a  quella 
,d' Inghilterra  ed  Olanda  9  il  principe  Michele  RadziwiH 
a  quella  di  Tienna,  di  Roma,  di  Yenezia,  ed  altri  vennero 
spediti  alle  corti  di  Spagna,  di  Svezia,  e  di  Bloscovia.  Le 
loro  istruzioni  consistevano  nel  sollecitar  cooperazione  delle 
potenze  onde  render  ai  barbari  conquista  per  conquista, 
cacciarli  di  vittoria  in  vittoria  fino  ai  deserti  che  gli  aveano 
rigettati  nell'  Europa ,  per  rialzar  iodi  suUe  rovine  dell'isla- 
mismo l' antico  impero  bisantino.  Ardente  ad  unire  il  suo 
nome  al  vasto  progetto  di  Sobiesld,  Innocenzio  XI  della 
famìglia  Odeschalehi  non  aspettò  per  decidersi  F  invito 
di  questo  principe  die,  come  si  espresse  nel  consiglio, 


gn  3  M«ai^  ^1  mondo  cristiano  contro  il  qoak  ti 
nmfemno  da  treni* anni  i  dardi  dei  barbari,  le  cni  ril- 
ione  sante  attcativano  le  Tolte  del  Yatìicano,  e  il  di  cni 
bnicdo  destinato  a  portar  lo  scettro  Y  era  pnre  a  senotere 
fl  l^ogo  pagano  sotto  il  qoale  gemerano  le  naxioni  cristia- 
ne* Sebbene  il  pontefice  lo  assistesse  con  meni  sì  reli* 
giosi  die  materiali,  egli  aspetterva  tottafria  soccorsi  piii 
positm  dalla  parte  ddle  altre  potenze.  Ma  il  czar  di  Mo- 
scoria  non  si  mostrò  attento  che  a  procurarsi  in  Costan- 
tinopoli ima  pace  pia  yantaggiosa;  Leopoldo  benckè  testi- 
mone delle  rdasioni  intime  di  Tekieli  colla  Porta  Otto^ 
mana,pero  sperando  ancora  di  distogliere  la  tempeste  ol- 
eina a  cadere  mercè  la  sua  sottomissione,  rifiato  soccorsi 
alla  Polonia  jTenezia  proibì  al  principe  RadxiwiU  finoVin* 
^presso  sai  soo  territorio  j  e  in  questo  comnne  timore  ona 
meschina  repubblica,  quella  doè  di  Ragusa  mamlestb  sola 
coraggio  tenràdo  la  ritti  minata  per  non  lasciare  ai  bar- 
liarì  in  caso  di  estremo  pericolo  cbe  rovine  e  ceneri  In 
fai  guisa  trovandosi  la  Polonia  abbandonata  a  sé  stessa 
Fumco  soccorso  offertole  dal  mondo  cristiano  dopo  quello 
del  papa  sarebbe  stato  quello  proTcniente  dalla  nobiltà 
firancese,  se  anche  essa  non  si,  fosse  ricluamata  da  Luigi. 
Questo  monarca  dopo  aver  sottoposto  quasi  tutte  le  po- 
tenze europee  ai  suoi  voleri  sia  colle  armi,  sb  con  coni- 
pficazioni  diplomatiche,  sia  con  matrimonj,  sia  finalmente 
con  stipulazioni  della  pace  di  Nimegua  (*) ,  non  inten- 
deva perciò  di  rinunziare  ai  principj  dirigenti  costante- 


(*)  Con  questa  paca  ei  si  pacificò  coU' Olanda  li  io  agosto,  e  colla 
Spagna  li  17  settembre  1678;  coH'Ansiria  il  5  lebbra jo,  coi  dnchi  di 
Branswick    li    i5  febbre jo  1679;  e  coli' elettore  in  Fonte inelHean  il   1 
•prile  1679. 
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nenie  b  politica  del  carfinal^  Riohelie«  qacKi  ^i&Mm 
traseonir  yeraiui  occasione  oiide  mpo^rCL  sdb  cm  d'A» 
itria*  E  «ccome  Innoceozio  XI  abbnHM^  cw  pvemmi 
la  causa  di  questa,  e  GioTanni  tendeva  a  rinmve  gU  sfont 
di  tutta  la  cristianità  contro  i  di  lei  nemici  |^ù  fonaidi- 
bili^  ónde  avvenne  che  la  politica  della  Francia  non  poli^ 
più  collegarsi  con  quella  di  Roma  e  'di  Warsavia,  e  die 
anzi  di  amipo  il  più  affettuoso  Giovanni  divenne  un  nemo 
dichiarato  di  Luigi  ;  e  i  suoi  ministri  ForbinrJanson  «Uova 
Vescovo  di  Beauvais  e  il  marchese  Tifary  nipote  del  ms* 
resciallo  di  V  Hospital  pon  sembravatio  più  ipirare  ad  id- 
tro  che  a  suscitargli  nel  proprio  paese  sempre  nnoivi 

ostacoli. 

ì 

Allorché  si  radunù  in  breve  una  dieta  [14  geaniio 
4681  ]  per  conoscere  le  opinioni  delle  .potenze  rapporto 
alla  proposta  crociata,  onde  pronunziare  definitivameate 
sul  partito  da  prendere  9  il  re  s^  avvide  che  si  trovava  posto 
in  una  delle  più  scabrose  situazioni:  la  fazione  deUa  Fraè 
cia  non  gli  apparteneva  più  9  quella,  dei  Pac  contimiò  ad 
ttsergli  aliena,  le  passioni  viepiù  si  riscaldarono,  l'ambs- 
seiator  francese  oggetto  di,  sdegno  pubblico  appena  salvo 
la  vita,  un  parente  di  questo  fu  trucidato,  Michele  Psc e 
uno  dei  Sapieha  snudarono  le  sciabole  in  pieno  senato  ^t 
pie  del  trono ,  e  il  sangue  scorse  nel  cortile  e  nei  con» 
dori  del  palouuto  dell' assemblea ,  poiché  i  servi  sempre 
pronti  ad  abbracciar  le  querele  dealer  padroni  a  viceaat 
si  massacrarono.  Quantunque  la  nazione  udisse  in  qaesta 
dieta  con  sorpresa  mista  a  indignazione  ciò  che  le  offriva 
nel  suo  presente  pericolo  la  cristianità  dopo  tanti  gloriosi 
Baerifizj  per  la  causa  comune ,  nientedimeno  decise  di  noa 
accettar  più  una  pace  vergogno:sa,  dì  far  sforzi  straors*' 


rUij^ec^  affidare,  k  ana  sorta  al  (01W  e  al  patiìattmiiQ  4el 
«DO  degno  monjarca.  Ma  alloipqiiando  dopo  cinque  mesi 
di  procellosi  dibattimenti  essa  era  già  per  sanzionar  in 
pna  generale  riunione  degK  ordini  le  prese  risoluzioni^  il 
nunzio  dì  Fosi^nia  Wladislao  Przyiemski  dichiarò  al- 
rimproTv^  che   se  le  pedeainie  non  fossero  accettale 
nella  stessa  seduta  ci  ronoqperebbe  rassemblea.  Vìefaindo 
le  leggi  la  diacussioiie  di^li  affari  al  faune,  i  nun^aij^sno 
una  Tolta  preso  il  partito  onde  evitar  una  in(erru^ÌQQe.di 
rimaner  u  laro  posti  nell'oscurità  della  notte ^  ma  Gio- 
Tumi  te  illuminar  le  sale  contigue,  affinchi  il  loro  ri||esao 
unito  alla  chiarezza  della  luna  permettesse  alla  dieta, di 
continuar  le  sue  operaziooL  Tosto  «m  altro  mevdiMro  del- 
r ordine  equestre   DombrowsLi  corrotto,  come  si  sup- 
pone, dalToro  di  Luigi  o  dell'elettore,  dichiarò  esser  la 
costituzione  criminalmeute  violata,  lanciò  il  suo   Teto  su 
tutti  gU  atti  della  dieta,  e  quindi  disparve^  e  cosi  CUo- 
vanm  si  vide  ad  un  tempo  defraudato  dei  mezzi  e  del  di- 
ritto di  combattere.  Fortunatamente  il  divano  inquieto 
delle  disposizioni  delle  truppe   contrarie  ad  una  guerra 
contro  Sobieski ,  loro  terrore,  non  trovavasi  in  grado  da 
far  pentire  la  Polonia  dei  progetti  ostili  del  suo  re  9  anu 
le  fé  pervenire  proposizioni  nuove  e  tollerabili  ^  die  non 

tardarono  ad  essere  accettote. 

♦         ■  ■ 

Nei  seguenti  due  anni  pacifid  Giovanni  procurò  di 
completare,  disciplinare,  e  avvezzar  Y  armata  agli  aocanp 
tonamentì  fissi  lungo  i  confini  dd  regno  ^  ed  applicò  inol- 
tre le  sue  cure  alla  costruzione  di  WiUanow  (villa  nuova), 
soggiorno  amatissimo  sulla  sponda  dnistra  della  Vistola 
a  poca  distanza  AMb^  capitale.  In  questo  intervallo  si  as90- 
pirono  anche  i  partiti,  in  guisa  che,  ecccttuatfi  una  que- 
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relfl  insorta  tra  ^lì  studenti  di  Cracovia  e  gli  ebrei  aolà 
domiciltafi^  la  Polonia  godè  d^una  tranquillità  da  lungo 
tempo  a  lei  ignota. 

Ma  durante  queste  sua  calma  Y  orizzonte  del  meuodi 
continuava  ad  oscurarsi:  mentre  Maometto  lY  proseguiva 
con  vigore  i  suoi  preparativi  destinati  secondo  ogni  ap- 
parenza contro  r  Austria,  Luigi  XIY  esfendeva  le  sue 
armi  verso  il  Reno,  e  Enrico  Telueli,  riconosciuto  tri* 
butario  della  sublime  Porta,  chiamava  nella  comune  al- 
leanca  i  popoli  dell' Ungheria ,  della  Transilvania ,  àdh 
Moldavia,  della  Valacchia,  e  deirUkrania.  Nella  sua  per- 
plessità Leopoldo  I  s'indirizzava  alla  dieta  di  Raliaboiia 
che  per  altro  trovò  divisa  d' opinioni  secondo  il  magipor 
o  minor  grado  di  pericolo  a  cui  si  vedevan  esposti  i  prin^ 
cipi  deir  Alemagna.  E  siccome  V  attenzione  del  papa  era 
allor  rivolta  anche  sulle  dichiarazioni  della  chiesa  gallica* 
na ,  la  cooperazione  dei  Veneziani  intimidifì  dopo  i  roTUSci 
di  Gandia  molto  problematica,  è  incerta  Fa&eanza  defla 
Moscovia  per  V  anarchia  manifestata  visi  dopo  la  morie  di 
Feodoro,  non  rimase  air  imperatore  altra  speranza  che 
SobieskL  Ma  Sobieski  pensò  prima  di  decidersi,  che  se  di 
una  parte  importava  agli  interessi  del  suo  paese  la  con- 
servaupne  della  pace  col  Turco ,  Y  indebolimento  deirAu- 
strial^il  trionfo  degli  Ungheresi,  e  Tamicizia  della  Francia, 
dall'afra  la  prospettiva  di  ricuperar  le  provine ie  perdu- 
te, le  sollecitazioni  della  cristianità  secondate  pure  dai 
sentimenti  religiosi  dei  Polacchi ,  e  il  pericolo  della  prò* 
pria  patria  se  Y  Austria  Tcnisse  a  soccombere ,  non  eraso 
un  minor  oggetto  di  considerazione.  Leopoldo  promette- 
va la  mano  d^  una  arciduchessa  al  di  lui  figlio  Jacobo,  a 
cui  guarentiva  pure  b  successione  al  trono  polacco,  collo 


ftlMoiiiie  i  {fabinetti  di  Pangi^  Berlino  e  Gopeaa||[lMs 
gK  offirirano  la  Slesia  ed  anche  il  probabile  acquato  delr 
PUngberia^  e  il  GnohSigiiore  aoUecitò  in  oltre  la  sna 
amicìzia  diduarando  non  aver  i  snoi  armamenti  alcuna 
iirfenzione  ostile  contro  la  Pobmia.  Blentre  che  il  conai* 
gìio  di  Tienna  tentava  ancora  di  negoiiare  per  Foiifano 
dd  conte  (japrara,  gli  pertemie  improTTiaamente  la  no« 
fina  ater  Te&ieli  aperto  le  oatilita  coU'  impoiweasana  di 
Gaaaona,  Eperies,  Tokay,  Onotz,  Zipa,  FiUelk^  eaaer 
già  lo  stendardo  di  Maometto  inalberato  nel  serraglio  per 
metter  in  movimento  le  popolaaoni  deOa  soblime  Porla, 
esser  rotte  le  conferenze  di  Francforte,  e  Loigi  snl  ponto 
di  snudare  la  spada.  Lo  smarrito  imperatore  corse  allora 
con  tutto  il  popolo  a  pie  degli  altari  onde  implorar  da  Dio 
la  saldezza  deUa  patria  e  della  dinastia. 

CAPITOLO  TI. 

GAMTAGNA  DI    VIBIUrA. 


U, 


na  lotta  decisiva  tra  la  cristianità  e  V  islamismo,  tra 
r  Asia  e  r  Europa,  tra  la  cirilizzazione  e  la  barbarie  sem- 
brava imminente:  popoli  interi  si  avviavano  durante  tutto 
Tinvemo  [1682>1685]  si  dklle  sponde  dell'  Eufrate  come 
dalle  sorgenti  del  Nilo  e  dalle  isole  dell'  Arcipelago  nelb 
direzione  di  Adrianopoli  e  Buda,  e  Rara-Mustafa  medi^ 
tava  consumar  finalmente  Y  opera  di  Maometto  II  e  dei 
SoUinani ,  col  portare  i  suoi  primi  colpì  contro  V  impeto 
e  i  secondi  contro  T  Italia.  La  nuova  di  questa  marcia 
fissò  il  pensiero  fin  qui  ondeggiante  del  monarca  polacco 
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per  r  Austria  9  e  sebbene  la  posterità  non  frÒTasse  in  tale 
risolacióne  che  ano  shiQcio  eavalkréseo  o  Qna  religiosa 
inspirazione,  egli  è  eerto  fermare   rallontanania  dalla 
Germania  di  qua  bàrbari  <^  dopo  la  caduta  di  Tìeoiia 
non  tarderebbero  a  precipifair»  sulle  pianure  della  Polo- 
nia uno  de'più  essenziali  di  lei  interessi.  L'imperatore  per 
corrispondere  ai  sentimenti  di  Sobieski  si  affrettò  di  pro- 
mettergli un*  infinità  di  vantaggi  personali  e  indu^va» 
mente  la  corona  dell'Unglierla  purché  la  conquistasse  sul 
nemico,  non  che  il  titolo  di  maestà  fin  qui  intestato  ai  di 
lui  predecessori  9  ma  ei  non  accetto    cke  ijuelli  òonfomi 
air  interesse  del  suo  paese  e  air  utilità  della  prossima  se- 
dizione. Un  trattato  Tenne  in  conseguenza  concbìiiso  [31 
marzo  1685  ]  tra  ambidue  i  soVrahi  mediante  le  aegoentì 
condizioni:  alleanza  offensiva  e  difenstra  fino  ad  una  di- 
screta pace  colla  Porta  Ottomana  e  difensiva  in  eterni^ 
ratifica  in  Boma  delle  presenti  condizioni  dai  candidati 
Pio  e  Barberini  protettori  delle  rispettive  parti;  annuV 
lamento  di  ogni  antica   pretensione  ;  proibizione  di  con- 
cluder separatamente  pace  col  nemico;  obbligo  pei  suc- 
cessori d*  ambi  i  prìncipi  di  osservare  le  stipulazioni  n- 
|raardantì  Tàttiial  guerra  col  Turco;    sofiimÌDÌ5trazi<Hie 
per  parte  dell*  Austria  di  60,000  e  per  parte  dèlia  Polo- 
nia di  40,000  uomini;  operazione  contro  il  comune  ne- 
mico dell' una  in  Ungheria  e  dell'altra  nella  PodoBa  e 
rUkrania  ;  pi^amento  al  re  di  Polonia  di  300,000  Tal- 
leri da  scontarsi  dall'  imperatore  sulle  decime  dei  beni  del 
clero  in  virtii  del   consenso  pontificio;  obbligo  pei  cob- 
tr«ien ti  di  ottenere  dalle  altre  potenze  l'adesione  al  pre- 
yente  trattato.  Due  segrete  condizioni  furono  altresì  ag^ 
giunte:  l'imperatore  desisterebbe  dalle  sue  pretensioni 
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rapporto  alle  mUm.  di  Widieslui  e  Boelinui,  e  restilair 
tAbe  il  doenmento  che  guarentiva  nel  16Si6  duranle  la 
l^iierra  avedeae  Telexiaiie  al  trono  polacco  d'on^arcàdnou 
Giovanni,]e  di  cui  vedniie  oltrepassavano  i  limiti  ddTor. 
genza  attod^  propose  d'altronde  il  ristabili  mento  d' nna 
rqiiibblica  dd  Peloponeso  e  diiktene,  concessioni  da  fiami 
sgfli  Ungali,  inviti  a  Yenezia,  allo  czar,  e  aUa  Pèrsia  di 
cooperar  ad  una  impresa  di  comnn  utilità,  e  eonciliaxiooa 
con  Luigi  XIT.  Bla  Fimpamtore  si  contentò  solo  dTin* 
caricarlo  ddh  mediazione  tra  lui  e  Tdiiefi,  il  qmde  dai 
suo  canto  promise  mercè  nn  segreto  accordo  di  rispettava 
e  tur  rispettare  il  territorio  della  repnbUica  come  pnm 
quello  di  Moravia;  e'I  principe  di  Transilvania  Michcb 
Abaffi  a  cni  egoalmente  importava  di  conciliarsi  la  negìa 
benevolenza,  si  affrettò  pure  d'accedere  a  tali  impegni* 

Prima  di  metter  ad  esecuzione  le  stip  ulate  candBaoni 
il  re  convteò  una  dieta  [i€83]j  e  in  tale  occasione   con- 
ferì, morto  essendo  si  Midiele  Pac  che  il  prmcipe  Demo- 
trio,  la  dignità  del  prima  a  Casimiro  Sapieba  a  quelladd 
secondo  a  Stanislao  Jablonow ski,  a  Sieniawski  il  bastone 
di  etmano  di  campagna  e  al  cavaliere  Lubomirski  la  ca% 
rica  di  maresciallo  della  corte.  U  partito  di  Francia  aUaf- 
mato  delle  disposizioni  che  stavano  per  essere  sanzionale 
dagli  stati  nulla  trascurò  per  renderle  vane  ;  alla  sue 
testa  era  Andrea  Bforsztjn  gran  tesoriere  deUa  oor^ 
na  interamente  devoto  agli  interessi  di  questo  regnoi, 
oveavea  fino  acquisitalo  considerabili  possessioni,  e  S«- 
pièha  unitamente  a  JablonowsLi  di  recente  colmi  ddile  be- 
neficenze regìe  non  andarono  esenti  dal  sospetto  di. par- 
tecipare agli  indegni  complotti  tramati  dal  primo,  eonn* 
plotti  che  avrebbero  potuto  riuscir  fatali  al  monarca,  iie 


^ 
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non  gli  avesse  secarti  a  tempo  per  nM»o  d!«iu  iBte^ 
cettata  eorrìspondenza  dell'  ambasciator  firanoese  aDt  su 
oorte-Manitodi  questi  in^fragrabili  documenti  Gkmrmu 
si  portò  nel  senato  9  rinnì  intorno  al  trono  la  magipor 
parte  dei  persona|rgi  compromessi  ^  e  9  destro  dd  pari  die 
magnanimo  limitò  al  solo  BIorsEtyn  la  sua  cdlera  e  il  di- 
aprezio*  Ma  F  indignazione  pubblica  iion  tardò  a  pfomm* 
aiarsi  contro  tutti  i  colpevoli^  non  escluso  V  ambosciator 
di  Luigi;  una  legge  venne  in  conseguenza  a  interdire  n 
ministri  esteri  il  diritto  di  reddenza  in  Polonia.  La  diela 
adottò  in  seguito  tutti  i  progetti  proposti  dal  re,  ratificò 
il  trattato  concluso  coli'  imperatore,  e  un'  ultimo  teatatiTO 
iB  romperla  essendo  rimasto  senza  effetto,  il  marchese  di 
Yitry  abbandonò  la  Polonia  diffondendo  in  Suropa  la  vo- 
ce che  le  sofferenze  fisiche  di  Giovanni  non  gli  penDeUe- 
rebbero  d'  assister  in  persona  alla  iutuia  campagna. 

Frattanto  Maometto  lY  mettevasi  in  marcia  col  soo 
lisire  e  contemporaneamente  s'avviavano  fl  Rane  dei  Tar 
tari,  gliospodari,  il  principe  di  Transftvània  e  il  capo 
degli  insorgenti  Unglieresi  al  luogo  convenuto  il  ponte 
d' Esseck  ideino  all'  imboccatura  della  Brave  nel  Dana- 
bio.  (jolà  s' arrestò  il  padrone  di  tanti  popoli  sparsi  sn  tre 
^parti  del  mondo,  rimesse  con  solennità  al  suo  luogotenen- 
te le  doppie  piume  d' aghirone ,  la  veste  d'oro,  il  tarcasflo 
di  diamanti,  emblemi  del  suo  sovrano  potere,  e  finalmente 
lo  stendardo  di  Maometto,  aflMandogti  Colla  causa  àA 
Y  islamismo  la  sorte  della  cristianità.  Nel  tempo  che  1 
Turchi  lanciavano  a  Leopoldo  insultanti  intimazioni^  I^ni- 
gi  XIY  traversava  la  Franca  Contea  e  l'Alsazia  e  le  snt 
flotte  non  aspettavano  nel  Baltico  che  l'ordine  d'assalire 
gli  alleati  di  Leopoldo,  e  cosi  la  Polonia  era  costretta  ad 


MferraM  i  lidi,  e  rAnstria,  a  ^videre  b  iue  tra^^  par 
iq»poni  al  doppio  pericolo,  non  ladeiando  in  tal  foiaa  ani 
Buiobio  che  30,000  eombattmtij  «niea  barriera  tfa 
Kara-MostaGi  e'I  Beno,  le  Al^e  gli  Appeuml  SddieM 
abbandonato  dal  ano  eogoBto  nelle  conSetenxie  di  I^Gne* 
|riia,il  prode  doca  di  Lorena^  uno  de' più  |;tnndi  capitani 
del  ano  tempOf  n  presentò  in  foeaCeatieniità  per  pren- 
dere il  covando  delle  tmppe  ioiq^riali^  ma  nea  era  pia 
in  |rrndo  di  difiandece  il  pasaag(|;io  di  Bdiwìt)&  eontr^  le 
prepondeiantì  nuMe,  a  eolaiudrono  pure  ^000  CngW 
reri  gnidati  dal  conte  Bndìani,  rìmaati  fin  qni  fisdeli,  e  A 
pahttno  Paola  Eat»hagy  era  q»m  il  solo  ebe  porto  in 
Tienna  la  no^ua  ddVa  dtJbUone  de^anoi  eoBapntrìotti  a 
nuraora  che  pr^oodefa  il  ^amiiaa  Per  aahar  in  tale  eir> 
coatanaa  rannata,  Carlo  non  ebbe  dieH  lenipo^  dopo 
«Ter  rinlorMto  i  pveaìdj  &  Jaivorfn  oaah  lUb  e  di  fio- 
morn,  di  gettarne  T  infanteria  neU^iaola  di  Skntt  onda 
ài  la  a'incanttiinaase  a  man^  fiwMte  a Yieiinaie  ritirarfli 
na  ordine  eoUa  cnvaller ia  di^nfando  puaso  paaso  il  terre- 
no, e  comlnttendo  m  linea  A  Petronel  aeaaa  eaaervi  è 
vero  sterminato  ma  peidendo  i  aooi  migliori  «fliaiali. 
Tali  diaaatri  riempirono  di  spaTento  la  capitale:  T impe- 
ratore ai  precipito  di  notte  tempo  foori  delle  mova  [  7  lii- 
.  glio  ]  colle  dne  impemtraei,  coUe  arddocheaae,  colla  ne» 
gina  Eleonora,  e  con  60,000  andditi  abigottiti,  rimon- 
tando la  sponda  sinistra  dd  Dannino  &io  a  Linti  e  Paa- 
aau  al  riflesso  dell'  ineen^  dei  Tartari  che  pera^fnita- 
vano  i  fiiggìascliL  Una  rastiea  eupanna  o  poca  paglia  a 
cielo  scoperto  formavano  spesso  Y  asilo  della  casa  impe- 
riale. La  marcia  di  Kara-BIastafa  era  si  rapida  e  si  inso- 
lita in  tempi  in  cai  non  solevìisi  ancora  lasciar  addietro  le 
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fortezxe  per  tnoltrani  ^rsò  h  capiUbik  iehtt  à 
Rab^  «ne  dimostrazioiii ,  rimpiegfar  questo  tempo  alb' 
oostrazione  inossenrata  di  ponti,  Tinoiidare  il  proplrio 
territorio  aastriaoo,  T  apparare  sotto  le  mnite  A  Vienna  j 
lo  stabilir  visi  0  aprir  le  pfiiiid  trbieefe  [  14  Ing^Iio  ],  en 
nn'  opera  di  pochi  giorni    • 

La  empitalo  d' Aostria  giace  sofia  sponda  ffiritta  Òét 
Danubio  «diviso  in  qoesta  Mntrada  per  ineoo  d'isole  in 
Taij  rami,  da  eiu  s'estende   nna  pianura  ineginJe  e  fertile 
nella  direuone  dell'occidente  sinoalFai^tertro  formafb 
dalle  monti^fne  separanti  F  Austria  dàlb  Stirb,  e  Terso 
l'oriènte  «ino   aBa  catena  ^  Gakmberg  dai  gioghi  deBs 
quale  scaimrisoono  Ttoie  ritiercPiétt'oceanone  d^un  prep 
cedente  assedio  [l<i29]  per  «pairte  dei  Tterdii  te  sue  vec- 
eUs  mura  fulrono  trasformate  io  fortifieasioni  moderne^  e 
lasciate  q«in£  in  dibandono  dà  una  longa  sicurezza^  Tcn* 
nero  ora  in  pociii  giorni  rimesse  dal  duca  di  Lorena.  Bh 
r  insuflieieaaa  di  tempo  notti  gU  promise  di  distmggem 
afflitto  i  sobborghi   più  estesi  ed  opulenfìdeìlB  città^  onde 
le  loro  fovine  servirono  di  |pitnto    d' sppCggio  die  batte- 
rie nemiche.  Rinchiusi  nelle  loro  inÉra  ^i  abitanti  di 
Vienna  contemplavano  costernati  il  suceessivo  arrivare  e 
lo  staUlirsi  immediato  deUe  popolazioni    barbare  sot« 
to  un'infinità  di  fende^.ehea  guisa  d^ Mi' altra  citta  pia 
vasta  e  più  popolate  delta  loro  eteel^gevano  in  un'  im- 
menso semi'ciredo,  contemplavano  queOe  armate  di  de* 
fanti^  cavalli,  bovi  e  pecore  die  tumultuosamente  givano 
a  di^etarsi  nel  Danubio  9  qiaei  f!nii£  che  di  notte  splen* 
devano  presso  ogni  bandiera  ed  ogni  sentinella  spar> 
genda  neUfaere  uno  Spaventevcrfe  rossola,  udivano  il  ful- 
gor continuo  dette  artiglierie  misto  in  ore  determinate  al 


•  g^o^ttto^i  muasèiiiit  ckiamu        soldati  «Ib  ^- 
f Uera Aè)^ aloQt^aiMr^twl  fl-.j^jorao  e  la  nottè^  la  t^ifa 
f  T^Io  pW^tayaoo  un  qsm^ò^  aynalmiénte  tertibUe 
a|^  as|edi|^  Sutli  «a^  wunyoza^^ryoraoii  Te  aontiioie 
l)èl)^  4ÌeL  grla  .Ttsir  sont^rnate  da  119/1  nuoivrosa  §eg' 
Yitu,  dal  terraglio,  è  d%  tutto  ciò  che  it  loaao  -aiiafioo  ip- 
yéntftr.potea^di  ìftti  rioenattoii  il  Rane  dfti  Tar(»ri  Sblim 
Gìeiay  coi ^altaiii  g&oi  figlia  il  jgmcìpe  di  Ti^milvania 
Michde  Ah^tìi^  il^pmcipe  di  MoldaTia'  l^ocaa,  Fospo- 
dafo  dì  Yajacdiia  SirVan  CaiHapoyae,  ft  il  capo  degli 
Ilog&eresi^ £111^00  T^Mf£fiori|^       4  <]pe«to  \pofph 
(eoente  ^n  corfeg^o  jdS  9ò.Trafii  trftdtaii.  Ad  eoceiMme 
d^Ii  ennuclu^  schiaTi^^aervitori^  Qfefiì  9  mercaati  ;  nut- 
sici  e  donne  9  F  armata  fiemloAn^Talùtatasia  300,000  no- 
mini  provvisti  di*  300  «bopcba  di^  fuoco-.  La  guarnigione 
di  Vienna  si  componeva  ufd  principio  delT  aaaedio  di 
14,000  nomini  éSi  trippa  regolare,  di  orca  SOOO  abi- 
tanti armati  orgaiuzzati  ia  coojipagnie^  delle  corpora- 
zioni dei. mestieri^  e.degli  studenti  ifeli' univerntà.  II.  ano 
governala  era  U  conte  Emeato  Rued^r  di  Stakrem- 
berg9  ^^1  {^residente  del  consiglio  amnynistrativo  il  conte 
Kaf^rz,  iutomo,ai  qu^li  venne  .ad  aggrupparsi  una  folla 
di  nobili  di  tutte  h  nazioni  offrente  k^l^co  braccia  d'oro. 
Carlodi  Lorena  il  di  cm  |;enio  militprf  aiffvfliqppò  in  que- 
st'^estreniitàin  tutta  la  sua  estensione^  si  ripiegò  dietro  il 
IhuMdMO'dopo  aver  chiusor  al  nemipo  tutti  gli  aditi  e  pror 
curato  d'assicurar  agli  assediati  una  libera  Cbmnnicazione 
colPisole  e  colla  sponda  sinbtra  del  fiume.  Ptell'ind^ani 
del  suo  arrivo  Kara-BiustaÉi  assonò  9ffi  arti^^ri  il 
punto  il  più  debole  della  piazza,  qpeMo  a  cui  era  appog- 
giato il  palazzo  imperiale  per  dirìgervi  le  1o.ro  opera* 
Tomo  II.  13 
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zioni  9  prese  quindi  Leopoldstadt  alla  testa  de^  suoi  squa- 
droni, circondò  la  piazza  di  batterie  che  TomitaTano  h  di- 
struzione su  tutta  la  linea ,  e  allorché  la  sua  trincera  era 
gik  pervenuta  a  30  passi  dalla  contro  scarpa,  intimò  agfi 
assediati  d^  arrender»,  nella  lusinga  di  evenir  padrone  a 
patti  di  quel  bottino  divorato  di  già  da  lui  in  speranza. 

lln  terror  pamco  penetrò  allora  P Europa:  la  corte 
imperiale  riempi  tutta  l'Alemagna  del  siip  spavento  :nto- 
lia  stimavasi  già  riservata  dopo  la  caduta  dell*  impero  al 
fevro  e  fuoco  dei  medesimi  barbari:  il  Vaticano  tremò:  la 
cristìanità  si  sbigottì:  Luigi  già  vicino  ad  inondare  F Ale- 
magna  si  arrestò  confuso  d'altronde 'd'esser  chiamato 
dal  papa  a  difendere  la  diiesa  qual  9uo  figlio  primogeailiK 
ein  sì  generale  allarme  tutti  gli  sguardi,  tutti  i  caon  e 
tutte  le  speranze  si  rivolsero  con  movimento  spontaneo 
verso  il  ^ttentrioqe«  Innocenzo ,  Leopoldo,  Carlo,  e  tutti 
i  principi  aleinanni  inviavano  messaggieri  sopra  me8sa|f- 
gieri  a  Sobiesha  onde  implorar  da  lui  che  fiicesse  per 
l'Eurppa  una  sol  voUa  quel  che  avea  fiitto  per  trent'anm 
per  la  sua  patria,  e  la  nobiltà  polacca  scordandosi  in 
questa  santa  impresa  delle  sue  eterne  dissensioni,  u  strinse 
intorno  al  monarca  olfirendogli  oro,  coraggio,  e  sangue.  A 
pilsura  che  si  formavano  isolati  distaccamenti,  Giovaniu  jfH 
spediva  alla  volta  di  Vimna,  ma  P  Europa  era  in  dubbio 
se  ei  vi  si  volesse  portar  in  persona,  qqal  dubbio  gene- 
ralmente accreditato  fiivoriva  in  modo  singolare  gV  inte- 
ressi delF impero,  attesoché  Luigi  restò  più  che  mai  im- 
mobile e  Rara-Mu^tafà  indugiò  a  dar  V  ultimo  assalto ,  li* 
mitandosi  ad  abbattere  le  muraglie,  impedir  le  sortite, 
^ostruire  quantità  di  parapetti  e  vie  di  comunicazione, 
^pressare  le  mine  fin  sotto  la  contro  scarpa ,  e  rendei 
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yntftk  praticabile  iabreceia.  A  questa  deadanle  notiiia 
vaddoppiaiido  Leopoldo  i  raoi  appelli ,  il  principe  Wal- 
dek  faccobe  le  troppe  dei  circoli  ia  GermaiM;  gli  elettori 
di  Baviera  e  di  Saaaonia  lo  imitaroiio  pare  ne'proprj  sta- 
ti 'j  Federico  Guglielmo  promise  oia  eoodizioiialmente  la 
eooperasioiie  dell'armata  braiideiibiirgliese5  il  principe  ài 
SaTOJa  amoiimziaTa  TartrYo  di  addati  e  ài  denaro;  il  re  di 
Spagna  TcndeTa  i  suoi  dominj  particobrì  per  soccorrere 
il  capo  della  sna  famiglia  ;  dietro  il  soo  esempio  Finqui- 
sizione^  le  comonità^  i  coosiglj,  le  corporazioni,  s'impe- 
gnarono per  raggnarderoii  somme  ;  il  Portogallo  oi&iTa 
i  snoi  doni;  nell'Italia  le  liste  di  ocmtribaaiotti  volontarie 
giravano  di  citta  in  cHti^  la  capitale  àelìà  cristianità  si 
dirtinse  sopra  le  altre  con  le  sue  elargita  ;  j  membri  del 
Santo  Consiglio  realizzavano  infino  i  mcdiiK  i  pia  prezio- 
si; il  ciurdinale  Barberini  vi  figurò  in  preferenza;  Inno* 
cenzio  XI  pensava  iosino  alla  vendita  per  qoesf  oggetto 
dei  betti  eeclesbstici  si  in  Itafia  die  ndl' impero  ;'e  que- 
sta santa  càusa  risvegliando  l'ardore  guerriera  deHa  no- 
biltà europea,  a  volontarj  giungevano  quotidiinamente 
sotto  le  bandiere  della  croce  compreso  quegli  sfuggiti 
al  divieto  del  re  di  Francia.  Modesto  altrettanto  che  ma* 
gnanimo,  Gurlo  di  LiMreoa  non  cessò  di  spedir  inviti  a  So- 
biesbi  onde  affrettasse  H  suo  arrivo  anche  senza  fesereito, 
non  essendorvi  cbe  egli  solo  capace  di  contrabbilaneiare 
col  genio  il  numero;  i  deputati  della  Slesia,  della  Mora- 
via e  dell' Austrlb  accorsero  pure  per  ag^ungervi  le  loro 
istanze;  e  1!  ambasctador  di  Leopoldo  conte  Wilczek  col 
nunzio  pontificio  Pallavicini  genuflessi  nel  corridore  del 
palazzo  esclamarono  nel  loro  smarrimento,  quegli:  ^y  Sire 
salvate  Yieana!  e  questi  ^  e  la  cristianità  !  ^ 


^ 
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i  Essendo  finalmente  riunito  il  grosso  dett'  armata  po- 

lacca, Sobieski  senza  aspettar  più  a  Inngo  Paririvo  dei 
corpi  litnam  s' avviò  [  15  agosto  ]  verso  la  mÌBaeciati  ea- 
pitale  accompagnato  dal  sno  figlio  Jacopo ,  du  due  etnaoi 
della  corona  Jablonowski  e  Sieniawsfci^e^  sinoaicoa&u 
dello  stato  dalla  i:«gina.  Allorché  fìi  nota  la  sua  parteaxa^ 
la  cristianità  respirò,  le  popolazioni  si  precipitarono  sol 
suo  passaggio  per  abbandonarsi  all' esp^asipne  della  faè 
sincera  gioja,  talcbè  forse  ancora  .mai  \  passi  d'un  ]llO^ 
tale  non  risuonarono  si  profondamente  nei  cuori  dei  pò- 
polL  Rara-BIustafà  continuando  a  non  prestar  fede  alTiu^ 
rivo  di  Sobìe^ki  consumò  tatto  il  mese  d'agosto  a  prose- 
guire lentamente  V  assedio  e  il  bombardamento  di  TieDaa, 
ad  allargare  la  breccia,  a  ordinar  manovre  parziali  e  ste- 
rili, a  operar  jdebolmente  contro  il  duca  di  Lorena,  e  at 
lorchè  si  abbandonava  pel  resto  al  prestigio  della  sua  po- 
tenza, era  lungi  dal  preveder  l'abisso  sn  cui  stava  sospeso. 
Uno  sforzo  d' assalto  non  sembrava  neppur  bisognevole^ 
essendo  Tienna  già  stata  ridotta  agli  estremi ,  le  munizioDi 
quasi  esaurite,  le  truppe  spossate,  gliabi|:anti  abbattuti, 
ed  ambidue  già  decimati  dall'  epidemia ,  dal  bombardamea* 
to ,  e  da'  combattimenti  giornalieri  Gollonitz  yescovo  di 
Nenstadt  correva  di  casa  in  casa,  per  rianimare  ma  invano 
il  coraggio  coll'esempo,  con  doni,  e  con  parole;. il  gove^ 
nator  Stahremberg  avvertiva  giornalmente  il  duca  Carlo 
crescer  sempre  più  la  penuria,  non  poter  resistere  più  che 
tre  giorni  malgrado  tutti  gli  sforzi  umàm  ^  ed  esser  i^mat 
ogni  soccorso  intempestivo.  In  questo  estremità  yienna  sco* 
pri  dalla  cima  delle  torri  il  riflesso  delle  laneie^ olacche:  to- 
^to  Collonitz  trasdna  le  donne  e  ì  bamWun  nei  tempi,  Stah^ 
iremberg  gli  uomini  vigorpsi  sulla  breccia,  e  fon  inesprt^ 
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mibile  giubbilo  si  gettano  isaperstìti  nelle  braccia  dei  loro 
salvatori^  L' aspetto  magnifico  della  cavalleria  polacca,  la 
riochma  delParmatara,  il  lusso  del  Testìario,  recarono 
loro  general  sorpresa ,  ma  T  infanteria  era  meno  brillante, 
e  mi  reggimento  soprattutto  in  cattivissima  tenuta;  si  sug- 
gerì al  re  di  farlo  entrare  nella  città  'notte  tempo,  ma 
egli  indirizzandosi  ai  generali  tedeschi:  9,  Osservate,  dis* 
se,  queir  invincibile  truppa,  essa  ha  giurato  di  non  oo^ 
prirsi  mai  n^la  guerra  che  delle  spoglie  dei  nemici:  nel- 
r  ultima  campagna  era  tutta  vestita  alla  turca.  „  Se  que- 
ste parole  {*)  non  li  vestirono  erano  al  certo  nuovo  usbergo 
pei  loro  petti.  Il  giorno  dopo  T  arrivo  di  Sobieski  [7  set- 
tembre] l'elettore  di  Sassonia  Giovanni  Giorgio  III,  il 
principe  Waldeh,  Carlo  di  Lorena,  e  il  giovine  elettore 
di  Baviera  Massimiliano  Emanuele  traversarono  colle 
loro  rispettive  truppe  il  fiume  formando  allor  V  armata 
cristiana  un  totale  di  70,000  combattenti,  cioè  SX),000 
Imperiali ,  10,000  Sassoni,  12,000  l^Kraresi, 9000 del 
contingente  dei  circoli)  i8,000  Polacchi,  e  quantità  di 
volontarj.  Giovanni,  a  cui  tutti  i  capi  giurarono  un^illimi- 
tata  obbedienza  non  erasi  mai  veduto  alla  testa  d^  un  sì 
formidabile  esercito:  dimenticando  dunque  il  numero  del 
nemici  per  non  pensare  che  ai  loro  ripetuti  errori,  ri- 
solvè coir  infera  fiducia  in  Dio  assalirli  senz'altM  in- 
dugio. 

li  monte  scosceso  di  Calemberg,  pieno  di  gole  angt^ 
ste,  prifondi  l^recipizj,  bosiShi,  e  rupi,  che  i  Turchi 
avrebbero' potuto  ren^r  con  fiiciMtà  inaccessibile  se  la 
loro  presunzione  fosse  stata  minore ,  dovea  esser  ad  ogni 

(*)  Obsenra  1*  abate  Coyer  òeìla  vita  di  Sobi«:iki. 
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costo  traversato  per  assicarar  T  esito  delF  attacco.  Pìweo' 
chie  migliaja  di  contadini  furono  impiegati  per  oostnanri 
sentieri;  V  infanteria  portava  snlle  braccia  i  canaom  ab- 
bandonando tutti  i  pezzi  di  grosso  calibro;  nfllziali  e  sol* 
dati  non  erano  provvisti  d' altri  viveri  «e  non  di  ìpéOi 
che  portavano  seco;  e  in  fogtie  d'alberì  consisteva  tutto 
il  nutrimento  dei  cavalli.  Alcuni  espU^raUnri^  perveaufi  i 
primi  sulle  sommità  della  montagna,  ebbero  luogo  di  sco- 
prire tutta  l'estensione  del  campo  turco,  e  co^teniafi^ 
sparsero  indi  tra  i  compagni  un  terrore  tale  che  era  dW 
pò  a  Sobieski  per  rianimarli  d' usar  la  sua  presenza  di 
spirito  e  richiamar  alla  memoria  tutta  quella  moltitudioe 
d' infedeli  già  da  Im  dispari.  Finalmente  dopo  una  labo- 
riosa marcia  di  tre  giorni  la  testa  dell'  armata  accampò 
sulle  nude  cime  del  Galembcfig,  impossessandovisi  ipiasi 
senza  tirar  un  colpo  del  vecchio  castello  di  questo  nov^ 
del  convento  di  Camaldoli  e  delb  chiesa  di  LeopoUsbcr^ 
sospesa  su  que' pretipizj.  Di  sotto  a  se  la  troppa  potè 
ravvisare  la  pianura  ineguale  dell'  Austria,  la  sua  fumante 
capitale,  l' immenso  campo  àA  Mussulmani,  le  tende  do- 
rate del  gran  vbir ,  e  a  pie  delle  sommità  occupate,  bande 
nemiche  accorse  alla  nuova  di  questa  ardite  marcia.  A  9ii* 
rara  che  le  truppe  alleate  si  dirigevano  verso  i  punti  dai 
quali  potevasi  tentai^  di  scendere,  vennero  piantate  batterie 
su  tutti  gli  aditi,  e  inoltre  accesi  i  fuochi  per  ispirar  a 
Tienna  con^gio  e  speranza. 

Rara-Bf nstafa  istrutto  d^l'  arrivo  dei  soccorsi  me- 
ditava  un  piano  ardito,  ma  la  sua  truppa  scoraggita  daua 
lunga  difesa  degli  assediati,  decimata  p^r  \ef  makttie,  e 
demoralizzata  dall'ozio,  non  lo  secondava  più'collo  stesso 
ardore;  i  Giannizzeri  manifestarono  il  loro  malcontento 


tMttù  i  capi;  i  Omei  d»  Dwas ,  Abaffi  e  Cantaeiàteiio 
nefltaYano  aelh  loro  fedeltà;  gli  ospodari  soffrirono  im- 
pizieBlemeQte  l*oi^;oglio  del  Tieir  daecliè  cominciaroao  a 
dhbitare  della  raa  onnipoteiìsa;  talché  principi  9  dipendi 
e  soUnti  di  ipa  eotfpiralrano  alla  sua  rovina,  qoando  pri- 
gionieri turchi  rflaadati  a  bella  poata  da  GioTanni  Tea* 
nero  ad  aTrisar  i  loro  compatiiolti  avei^  essi  pei*  atrer- 
aarìo  lo  ateaap  re  di  Polonia.  Nello  slrigoftimento  nniter- 
aaleprodotto  da  tal  nuova  Bam-BInataia  conTOCo  un  con- 
nglio  di  guerra:  il  pascià  d*  Adrianopoli  sostenuto  da  al- 
tri  capi  propose  la  ritunta  basandola  snll^esempio  del  gran 
Solimano,  Ibrahim-pascià  beglierbey  di  Buda,. contrario 
dal  principio  alla  presente  impresa  trionfo  ora  con  tutti 
quei  che  aveano  partecipato  alla  sua  opinione,  ma  lo  sde* 
guato  Tisir,  protestando  contro  ogni  pensiero  di  fuga, 
annunziò  altamente  la  risoluzione  di  tentai^  l' assalto  con 
una  parte  dell'annata  nel  tempo  che  V  altra  chiudei^bbe 
gli  sbocchi  di  Galemberg.  Malgrado  la  diminuzione  della 
tiroppa  per  le  malattie  e  diserzioni  come  pure  pei  corpi 
distaccati  sotto  Rab,  Presburgo  e  Romom,  ella  contava 
ancora  un'eflfettiTO  di  170,000  combattenti,  numera  più 
che  suflEunente  per  l'esecuzione  del  progetto,  se  invece 
d' inviar  i  suoi  luogotenenti  contro  Y  annata  Iflieratrice  e 
lasciarle  l'agio  di  discesa,  il  visir,  confidente  ov'era  da 
dubitare  e  lento  ov'era  da  aghre,  ^. Cosse  colà  portato  in 
persona  e  avesse  disposte  a  tempo  le  ^sue  numerose  ar- 
tìgUerie.  Ritenendo  dunque  presso  di  sé  i  giannixtferi, 
l'infanteria  e  l' artiglierìa ,  egli  iavio  incontro  a  Gio- 
vanni gli  Spahis^  i  TalaocU  e  i  Tartari  condotti  dal  veo- 
chio  Ibrahimfascià,  il  più  grand^  nomo  di  guerra  del  suo 
tempo  dietro.  Q  parere  dei  Tnrdii,  npa  forse  interessato 
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al  disastro  del  visir  pel  risentiinentò  della  sprezzate  sua 
ttperie^Ka. 

Neil'  annata  cristiana  i  Polacchi  g^uidati  dal  granf  et- 
mano Jabìono'v^ski  (ormavano  Pala  diritta  déBfiiiata  à 
scendere  nella  pianura  snscettibile  alle  manovre  degli 
Usseri,  ed  a  scagliarsi  quindi  sulla  parte  opposta  dell^ar- 
inata  nemica  e  sdì  centro  stesso  del  suo  campo.  L^  ala  si- 
nistra appoggi  ta  al  Danubio  si  componeva  di  tre  divisio- 
ni dell'infanteria  imperiale  e  Sassone,  delle  quali  la  prima 
era  comandata  dal  conte  Gaprara  avente  il  principe  Lai{[i 
diBadéneilprìncipediSalm  sotto  i  suoi  ordini, la  seconda 
dal  principe  Ermano  di  Baden  sotto  di  cui  stavano  il  doea 
diCroy  e  Luigidi  Nenburg,e  la  terza  daH'elettore  di  Sas- 
sonia composta  di  truppe  ausiliari.  La  cavalleria  aggianta 
a  questa  ala  consisteva  nel  corpo  dell'impetuoso  cavaliere 
LnbomirsM;  e  tutta  l'ala  era  condotta  dalprinfcijpedi  Loie* 
na  con  incarico  di  dirigersi  sopra  la  capitale.  Il  centro  con- 
sisteva nella  cavalleria  imperiale  e  bavarese  capitanata  dal 
duca  di  Sassonia  Lawemburg  e  dal  conte  Caraffa,  ai  qoafi 
obbedivano  il  barone  di  Bayreitb,  il  conte  Gondola,  il  baro- 
ne Sluenster^  il  marchese  di  Beauvau,  e  in  tutta  l'inEanteria 
di  Baviera,  dì  Franconia^e  dei  circoli,  condotta  dal  princi- 
pe di  Waldek,  ài  fianchi  del  quale  combatteva  l'elettore 
di  Baviera  in  qualità  di  volontario  ;  in  oltre  tre  princìpi 
d' Anhalt,  tre  di  Wurtemberga,  due  di  Hannover,  doe 
di  Holstein,  uùod'Eisenach,  uno  di  Hohenzollern ,  e 
uno  di  Assia  Cassel,  erano  sparsi  nelle  schiere.  Totlo 
l'impero  vi  era  dunque  radunato  eccetto  P imperatore, 
le  di  cut  veci  erano  supplite  dal  re  di  Polonia.  Il  giovine 
dhca  Eugenio  di  Savoja ,  uno  degli  ajutanti  dr  Carlo  di 
Lorena,  portò  il  primo  a  Sòbieslii  la  nuova  che  si  era  dato 
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prbc^io  alla  gran  grioniata  ddi  12  settembre  1(685:  avendo 
il  conte  di  Leale  della  dÌTÌaione  del  principe  ErmanQ  rv 
eevnto  nella  vigilia  V  ordine  fi  avanzarsi  a  pie  dei  Carnai- 
doli  in  sino  ai  confini  ilelh  foresta,  onde  piaoterri  baite- 
ne per  dominare  e  tagliar  il  centro  della  truppa  nrassulma- 
na ,  gli  Spahis  scoprirono  allo  spuntar  del  giorno  le  opere 
degli  imperiali  e  Sassoni  e  si  presentarono  in  forza  per 
distruggerle.  Il  conte  di  Fontaine  e  poscia  il  duca  di  Cwf 
della  stessa  divisione  vennero  i  primi  alle  mani,  T  ultimo 
fii  seriamente  ferito^  ed  un  suo  parente,  il  principe  Mas- 
similiano di  Croy ,  cadde  trafitto.  Il  principe  Waldek  si 
vide  obbligato  di  portarvisi,  talcbè  Fazione  divenne  in 
breve  viva  e  sanguinosa  abbracciando  tutto  il  territorio  di 
CIoster-Neuburg ,  ove  i  dragoni  di  Savoja ,  quelli  di  Croy, 
un  reggimento  di  Sassonia  e'I  corpo  di  Lubomirski  si 
distinsero  particolarmente.  Carlo  di  Lorena  corse  allora 
presso  il  re  per  prendere  gli  ultimi  ordini,  ed  andiidne 
invocarono  indi  nella  cbìesa  dì  Leopoldsberg  V  assistenza 
di  colui  per  la  causa  del  quale  andavano  a  versar  il  loro 
sangue.  Un  cappuccino,  il  padre  Marco  d'Avuino,  testé 
^nnto  da  Roma  per  portar  ai  difensori  della  croce  le  be- 
nedizioni di  Innocenzio  XI,  vi  celebro  in  presenza  degH 
elettori  e  dei  principi  cbe  non  erano  ancora  impegnati, 
una  messa  servita  dallo  stesso  Sobiesbi.  Genuflesso  aili 
gradini  dell'altare,  colla  festa  incbinata,  colle  mairi  iocM» 
date,  Feroe  porgeva  a  Dio  le  sue^fervide  preci,  é  rióevè 
la  santa  ostia  dal  sacerdote  cbe  col  crocifisso  ndh  mano 
sparse  indi  le  benedoEioni  sull'armata,  annunriandole  pe^ 
parte  del  Yicario  di  Cristo  esser  colla  fede  in  IKo  per 
loro  la  vittoria.  Allora  Sobieski  sì  slancia  a  càtd|^, 
spinge  l'armata  su  qua' preeipizj ^  fra  quelle  gole,  e  ani 
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magnifioa  campo  esclamandlo  :  99  marcianio  ora  oompt* 
gni  con  fticnrezsft  9  Iddio  è  con  n<H.  99 

L'armate  dìacesc  in  cinqoe  colonne  a  ^im  S aUiefr 
tanti  torrentì9  e  9  conaenrando  nn'  ammirabil  onfiae 
fonò  con  impeto  le  prime  trincere  nemiche  oosbratte  in 
fretta  per  cUoder  gli  sboccili  della  montagna^  come  pare 
tutti  qpiei  btnrroni  difesi  con  pertinacia  dagli  Spahis  che 
imbaraizandosi  coi  loro  cavalli  nei  pasMggi  difficili  9 
nei  bo8diÌ9  ^  ^^U®  ▼V'^^  dovettero  9  non  sostenuti  da  gea* 
te  pedestre^  piegare  ovunque  sotto  Turto  delT  infimterh 
alemanna;  e  la  guarnigione  £  Vienna  elettrizxati  da 
queste  ermca  marcia  opponeva  intento  la  più  vigorosa 
resistenaui  ai  riiinovatì  assalti  di  Rara-Bf ostefa .  A  misua 
dbe  il  terreno  diveniva  più  lai^9  le  colonne  si  schiera* 
vano  in  ordine  di  battaglia  in  tre  serrate  linee;  Leste,  il 
ferito  duca  di  Groy  9  Gaprara  9  e  Sassonìa-Lawembarjf 
erano  i  primi  a  pianter  le  loro  insegne  nella  pianura, 
dominando  la  loro  sinistra  il  Danubio9  e  la  diritte  toccan- 
do il  corpo  del  principe  Waldek.  Terso  il  mezzogiomo 
tutte  r  armate  riunite  e  scoperte  si  fermò,  in  un  vasto 
semiciroolo  sotto  gU  occhi  degli  attoniti  Mussulmani,  e 
Giovanni  saluteto  da  lei  con  un  esplosione  generale  d*ev- 
viva  percorreva  le  finee  incpraggiando  le  varie  troppa 
(>g;nuna  nella  propria  feveUa.  Sebbene  i  Turdhi  difendea^ 
aero  con  vigore,  protetti  da  burroni  9  da  eminenze  pietro- 
se e  da  larghe  vigne  9  il  villaggio  Meudorf  e  quello  di 
Bb9lgsfndt9  i  loro  sferri  rimasero  però  vani  a  ironie  del- 
V  intrepidezza  degli  usseri  polacchi  9  i  quali  trascinati  da 
troppo  ardore  (ino  sul  grosso  dell'  armate  nemica  sobiro- 
noi  ìw^  scacco  in  cui  caddero  il  gbvine  Stanislao  Poto- 
dkistarostadi  Halicze  figlio  del  castellano  di  GrM^w^ 
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&  ferriere  delh  corona  Modnewikl  e  il  coVmneBo  At- 
mmnu.  SalF  wUinfe  Gtoyanm  ìiitìò  al  loro  aoccotao  il 
corpo  di  Waldek  e  i  Bavar^ai^  frima  eli  apparir  in  per- 
aoiia  alla  testa  della  aMK^nda  linea  e  dei  dragom  ddrim* 
pieratofe:  una  fiera  zuffa  eUie  allor  luog^:  i  Moaaidniani 
dovettero  retrocedere  e  biaciar  all'arniata  criatiana  la  li- 
bertà £  penetrare  fino  sofia  spianata  del  campo  il  di  coi 
brillante  aspetto  infiammai  Tiepin  Fardore  dei  soldad. 
Gli  a£tì  del  mederimo  evan  £fesi  da  vn  proCondo  l^r> 
nme^  davanti  a  eoi  trovavasi  spiato  in  buon  orfine  Te* 
serdto  massnlmano  sotto  gli  ordini  immediati  ddi  gran 
▼isve^accwso  air  avviso  del  pericolo  daHe  mora  dEiTien> 
na.  Un'ala  n'era  comandata  dall' abile  pascià  Rara  lieho» 
met,  l' altra  dal  veccbio  Ibrahimpascii^  e  ona  fi^muda- 
bile  artiglieria  copriva  la  fironte.  Avendo  Giovanni  diret- 
to i  Polaccbi  verso  il  ponto  piò  debole,  KaraMostafa  vi 
ai  portò  in  persona  con  nomero^e  mas^;  ed  intanto  Ia> 
blonowsfci  disMpava  i  nendn  dei  Tvtari,  nunaodanti 
per  on  momento  la  diritta,  e  Carlo  di  Lorena  stava  i^ 
poggiato  al  Danubio  per  essere  sempre  pronto  od  a  pro- 
fittar d' on  soccesso  o  a  riparare  on  rovescio.  In  qnesla 
posizione  il  re  di  Polonia  restò  fino  alle  ore  cinque  pome* 
ridiane,  e  di  gissi  disponeva  a  passarvi  bi  notte  non  seaa* 
brandogli  èssi»  l'^p«a  <iU  sdeune  ore  o  di  troppe  standui 
quel  cbe  rimaneva  ancor  a  fitre,  quando  ]dQealo  deUa 
sicmreEza  con  coi  il  gran  visire  riposava  sotto  la  sua  teor 
da  ricreandosi  come  se  non  dubitasse  della  vittnna,  co- 
manda ad  un  distaccamento  d'inbnteria  d' impadronirsi 
sufi'  istante  d'un'  altura  cbe  dominava  i  quartieri  di  qua» 
sto.  U  suo  capo  conte  £  Maligny  esegui  l'ordine  oofla 
floliia  iiuria  francese,  e,  Rara-Mustifi  sconcertato  dall'ina 
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provTiso  attacco  ckiamò  presso  di  sé  tutta  V  in&iitèiia 
dell'ala  diritta^  sguarnì  con  ciò  i  suoi  ìfianehì^  e  prodasse 
io  oltre  confusione  in  tutta  la  Unea.  Allora  il  re  iBigiiunse 
al  duca  di  Lorena  di  assalir  bruscamente  il  centi^ò  inde- 
bolito e  aperto,  mentre  egli  stesso  si  riseryava  di  roveséitf 
le  disordinate  masse.  Gli  usseri  del  regg^imento  del  prtn^ 
cipe  Alessandro  figliuola  del  re  sotto  la  condotta  dì  Si- 
gismondo Zbierzcliowski,  e  del  palatino  di  Lublino' iDa- 
rolo  Tarlo,  da  lui  stesso  comandati,  si  slanciarono  i  pn- 
mi,  e  il  resto  degli  sqpoadroni  gmdatì  da  tutti  i  palafim 
e  senatori  presenti  alla  spedizione  traversarono  indi  di  ga* 
loppe  il  burrone,  e  irruppero  nelle  schiere  nemiche  con 
un'urto  SI  violento,  che  q[uasi  tutti  I  cavalieri  ebbero 
troncate  le  loro  lancie  \  il  pascià  di  iUeppb  e  quello  di  Si* 
listria  perirono  in  questa  mischia ,  ali*  estrema  diritbi 
quattro  altri  pascià  caddero  sotto  i  colpi  di  Jablonowski. 
Nel  medesimo  tempo  Carlo  di  Lorena  e  il  principe  Wal- 
deh  passando  a  traverso  delle  truppe  cristiane  dei  pria- 
dpati,  gettarono  lo  spavento  nel  campo.  Il  primo  drago* 
mano  Maurocordato  fuggì  allora  nella  tenda  di  Rara-Ma- 
stala  e  lo  trovò  abbattuto  e  piangente  :  „  Salvami  se  puoi, 
egli  invocò  il  Rane  di  Crimea ,  io  conosco  il  re  £  Po- 
lonia, rispose  Selim  Gieray,  e  vi  dissi  che  con  lui  ntìn  ab- 
biamo altro  espediente  che  la  ritirata.,.  Facendo  foifa  a  rà 
sfesso  Rara-Bfustafa  provò  un'ultimo  tentativo,  onde  raccO' 
glierè  ed  animare  là  sua  truppa,  ma  vane  furono  le  sue  cnre^ 
poidiè  essa  si  dette  ad  una  precipitosa  faga  e  trascinò  Ucapo 
nella  comun  rotta.  La  causa  dell'Europa,  deHa  cristbaità) 
e  della  dvilizzazione  fini  cosi  di  trionfare  sulP  islamismo 
t  è  la  barbarie.  Alle  sei  ore  di  sera  Giovanni  traversato  il 

burrone  sotto  il  fuoco  di  alcuni  soperstitì  giannizzeri  9  ài' 
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gpera  in  hnwe  eoa  Saatìtk^  prede  poMCiw  del  cmpo 
tar^j  penetrò  il  primo  neUe  tende  del  wir,  e  ti  pianto 
lesile  insepie,  proibendo  per  tinunr  d' ima  aorpreM di 
notte  tempo,  sotto  pena  di  morte  all'  armata-  Tineitriee 
di  abbandonarai  al  dìaordme  ed  al  aaechegpgio.  Qaìndi 
ordina  a  Stanialao  Jablonowdu  d^ins^piire  i  nemici  per 
denti  ancora  a  Enderadorf  5000  mMmni,  aldaea  Gdb  di 
recarai  aidla  contro  acarpa  diTienBa,  e  al  principe  Im^ 
£  Baden  di  scacciar  gli  .assedienti  rimasti  anodra  nd  ri- 
dottL  Tutti  i  giannizzeri  dispanrero  in  tàVà  di  eida  eoi 
favor  delle  tenebre,  talcbè  dopo  60  giomi  di  trineera 
aperta  la  capitale  dell'  impero  riacquistò  la  libertà* 

Questa  grande  giornata  piò  brillante  die  sangui- 
nosa era  una  vittoria  dell'ordine,  dell* entusjasmo  e  d^l 
genio  sopra  Io  sbigottimento  delle  truppe  nemidie  e  Fin- 
tempestiva  fiducia  del  loro  capo.  In  coDsegueua  d'un 
piano  abile  ed  ardito,  della  j^reodone  dei  movimenti, 
della  moltiplidtà  delle  caricbe  della  caTallerìa,  dd  loro 
pieno  auccesso  e  della  fbga  rapida. dd  Turchi,  ead  non 
lasdarono  sul  campo  che  8  in  10,000  uomini  in  tutto  lo 
spakdo  cominciando  dal  monte  Gilemberg  fino  aHe  trineeie 
di  "Vienna.  L' armata  cristiana,  la  di  cui  perdita  era  insi^ 
gnìficante,  abbenchè  formata  di  nadoni  diverse,  marciò 
sotto  le  bfBndiere  di  Giovanni  sent'  altra  rivalità  ehe  una 
ammirabile  emulazione  di  obbedienza  e  di  gloria ,  e  tutti 
quei  principi  e  Tolontarj  di  sangue  iUustre  non  etano 
ispirati  d* altro  orgoglio,  se  non  di  gare^iare  in  Talare 
sotto  un  tale  duce.  Niccolò  Eronimo  Sieniawski  palatino 
di  Yolinia  ed  etmano  di  campo,  Martino  Rontski* palatino 
di  Kijowia,  e  Andrea  Potocki  castellano  di  Cracovia  con- 
tribuirono tra  i  Polacchi  molto  all'  esito  di  questa  gior- 
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nata;  9  giovin  prineipe  Jacobo  combatteva  casbatemente 
ai  fianchi  del  ano  iUnttre  genitore.  Gli  eaeràti  alleati 
•conservarono  dopo  la  vittòria  i)  medesimo  ordine  per  coi 
r  ottennero,  passando  la  notte  senza  sbandarsi  in  mezzo 
a  questa  specie  di  bazar  asiatico  stimnlante  la  copidigia 
umana.  H  nascer  ddgiomo  seguente  seoprì  al  loro  aspet- 
to nno  spettacolo  orribile:  i  Torciti  non  avendo  più  po- 
tato difeóder  il  campo  procoraropo  abneno  di  devastar^ 
e  Rara-Mnstafa  fa  on  momento  prima  della  sna  foga 
massacrar  tatto  le  donne  del  soo  ^rragfio,  tatti  gli  ani' 
mali  precetti  del  parco,  tatti  i  prigionia,  e  incensar 
quanto  incontrava  nd  ano  passaggio. 

Nel  tempo  che  nffiziali,  soldati^ ed  abitanti  del  paeseai 
disputarono  in  seguito  gli  avanzi  sottratti  airesterminio,u 
re,  appropriati  cbe  si  ebbe  I  tesori  rimasti  nelle  tende 
del  visir,  fece  il  suo  ingresso  nella  caj^tale  per  qndh 
stessa  breccia  per  la  quale  senza  di  liu  sarebbero  nel  me- 
desimo giorno  Mitrati  i  baibarL  Al  suo  apparire  eccheg" 
giarono  nelle  strade  invece  del  terribile  tamor  dell^  asse- 
dio acclamazioni  e  grida  di  giubilo  di  quegli  abitanti^  che 
uscivano  daUe  rovine  per  salutar  il  loro  liberatore  ed  ae- 
compàgnarlo  fino  alla  chiesa  £  San  Stefano,  in  cui  dopo 
il  Te  Deufu  un  saero  oratore  prese  pel  testo  del  soo  oi- 
seorso  queUe  parole  del  Yangelio:  jFful  homo  misws  « 
Beo  eui  ìu^men  erat  Johannes.  Dopo  d*  esser  per  tatto 
questo  giorno  fiBSteggiato,  ammirato  e  colmato  di  bene- 
diauonì  dall*  intera  popolazione,    Giovanni  ritornò  nella 
sera  sotto  le  tende  del  visir  scelte  pel  suo  soggiorno,  ove 
senza  pt«nder  riposo  spurti  i  trofei  tra  i  differenti  corpi? 
inviò  poscia  il  suo  segreterìo  italiano  Talenti  al  pap^  '"' 
nocenzio  XI  per  presentargli  uno  stendardo  chiamato  dai 
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vincitori  il  Tes^bdelpcofefiyaciii  pero  i  Turdu  contr» 
stano  taf  oiHM^,  scrisse  a  Loigi  XlV  per  atferihe  il  le 
crìstiaiiissimo  della  vittoria  ottenata  àaUa  cristiaiihi,  e 
qninfi  rivolse  i  suoi  pensieri  verso  filaria  Gasimira  infr 
riizandole  una  relazione  dreostanziata  sopra  le  altiBie  ave 
giornate,  relazione  che  fii  ^roalmente  ben  conoseere  la 
vittoria  e  Peroe  (*). 

(")  Nelle  tende  del  rìdt,  i9  eeltMbn  i6S3  di  sotto. 

Unica  gio(«  deli'  anima  aia  «  vexsoM  0  adorato  Maiiotto  1 

Iddio  eia  fw  sempre  lodato  )  ei  diede  Ip  vittoria  alla  noetn  aoiio- 
ne;  le  diede  on  trionfo  tale  cbo  i  pattati  ioeoli  non  ne  yidero  mai  di 
siaOi.  Tutta  l'artigUeria,  tutto  il  campo  dei  MosaoloMini  ,  rlcchesao 
iofittite»  caddero  nelle  nostre  ikiani.  Gli  aditi  della  citte ,  i  campi  airin- 
tomo,  aoQ  coperti  di  morti  dall'esercito  infedele,  od  il  resto  fiiggo 
nello  «oetemaxione.  1  nostri  d  sddocono  ad  ogni  istante  cammelli» 
moli,  borì  •  pecore  »  che  il  nemico  «Tea  seco,  ed  in  oltre  nna  moltitu- 
dine innnmereTote  di  prigionieri.  Di  pili  ginnge  a  noi  nn  gran  nomerò 
di  diìMTtorì  la  maggior  parto  rinnegati  ,  ben  vestiti  e  Itene  equipaggiati. 
Fu  al  improvvisa  e  straordinaria  la  vittoria»  che  sì  nella  città  come  nel 
nostro  csmpo  si  era  àtmytn  in  allarme^  credevasi  veder  ritornare  il 
nemico  ad  ogni  istante.  Ei  lasciò  in  polveri  e  manltioni  poi  valora 
d' nn  milione  di  SoHni. 

Fui  testimone  questa  nòtte  d'ono  spellatolo  di' lo  aveo  dmidento 
da  Inn^o  tempo.  Le  nostre  genti  del  treno  mleero  il  fooeo  allo  polveri 
in  divarsl  Inoghi  ;  l' esplosione  fa  simUe  a  qnella  del  giodimio  Snale , 
par  altro  senso  offendere  nessono.  Potei  vedere  in 'quest'occasione  in 
qoal  maniera  si  forman  le  nubi;  ma  è  quésta  dna  disgniia:  certamento 
si  è  perduto  cosi  oltm  on  messo  milione. 

11  visir  abbandonò'  tutto  nella  sua  foga  ;  non  conservò  che  l'abito 
e  il  cavallo,  lo  mi  son  fatto  il  suo  erede ,  perchè  là  maggior  parto  dello 
ricchesso  caddero  nelle  mie  mani, 

Inoltrandomi  colla  prima  lio«a  e  seaccìaodo  a  me  davanti  il  visir 
incontrai  uno  de'  suoi  ur^i  che  mi  condodse  nelle  tenda  della  sua  corte 
privata*  Queste  tende  occupano  uno  spasio  grande  quanto  la  città  di 
Warsavia  o  di  Lcopoli.  M'impossessiti  di  ttHte  le  decorasioni  e  ban* 
diere  solite  portani  davanti  al  visìr.  In  quanto  al  grande  stendardo  di 
ttaometto  aflìda togli  dal  ano  sovrano  per  questa  spedisione  «  lo  mandai 
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Ia  oupya  dei  ^andi  avvenimeati  che  fissarono  i  de- 
stini deir  occidente  volando  di  contrada  in  contrada  era 
ovunqae  accolta  con  egasl  entusiasmo^  e  cattolici  e  pro- 
ti Santo  Padre  per  Taleati  ;  iaoltre  abbiamo  ricche  Unde ,  soperbi  «^ui- 
paggi  e  milte  altri  oggetti  bellissimi  e  di  gran  valere.  Non  vidi  ancor 
tutto,  ma  non  e* è  paragone  con  qael  che  vedemmo  a  Ghoc|m  :  quattro 

0  cinque  turcassi  guemiti  di  rubini  e  di  saffirl  equiralgono  soli  ad  al; 
cune  migliaja  di  ducati.  Voi  non  mi  direte  dunque»  cuor  mio,  come 
le  mofli  tartare  a' loro  mariti  quando  ritornano  aenaa  bottino:  «  tu 
non  sei  un  guerriero  poichd  non  hai  portato  niente  ».  Mentre  il  aolo 
nomo  che  ai  espone  innanzi  agli  altri  può  prendere  qualche  cosa. 

Ho  altresì  un  cavallo  del  visir  con  lutti  i  fornimenti.  £gli  atesio 
venne  incalzato  ben  da  vicino ,  ma  sfugg).  Il  soo  Mìhag  o  primo  luo- 
gotenente rimase  ucciso  come  pure  molli  altri  dei   principali  ulfiiiali. 

1  nostri  soldati  a'  impoesesaarono  di  non  poche  sciabole  guarnite  d*oro. 
La  notte  pose  6ne  air  inseguire  e  d*  altronde  anche  nella  foga  i  Turchi 
si  difendevano  con  accanimento.  A  questo  rignardo  fecero  la  più  bella  ri> 
tirata  ;  tuttavia  i  Giannizzeri  vennero  dimenticati  nelle  Irincere»  e  nella 
notte  furon  tagliati  a  pezzi.  Tali  erano  l'orgoglio  e  la  presunzione  dei 
Turchi ,  che  quando  una  parte  dell'esercito  ci  presentava  battaglia  un'sl- 
tra  dava  l'assalto  alla  citti.  Avevan  dunque  mezzi  da  intraprendere 
frutto  ciò. 

Li  valuto  senza  i  Tartari  a  3oo,ooo  combattenti»  allri  coniarono 
3oo,ooo  tende ,  il  che  comporrebbe  un  numero  d' uomini  aldi  li  di 
ogni  conosciuta  proporzione.  Per  me  conto  presso  a  poco  ioo«ooo  tende, 
perch^  occupavano  tre  immeosi  campii  Da  due  notti  e.on  f  ioroo  preqde 
dù  vuole ,  gli  abitanti  stessi  duella  citti  vennero  a  parteci^re  del  boi* 
tino;  aon  sicuro  che  ne  hanno  per  otto  giorni.  I  Turchi* lasciarono  fug- 
gendo molti  del  paese  tratti  in  Ischia  vi  th  ,  specialmente  donne ,  ma  dopo 
averne  massacrate  quante  poterono.  Vi  sono  per  con^gnenza  molte 
donne  uccise  ma  pasecchie  altresì  son  ferite  soltanto  a  poasono  ancora 
ristabilirai.  Incontrai  {eri  un  fanciullo  di  tre  aflni  vago  ragazzetto*  a 
cai  uno  di.  quei  vili  fendè  orribilmente  la  testa  per  la  bocca.  Il  visir 
si  era  ^impadronito  in  uno  dei  castelli  dell' imperatore  d'nn  bellissimo 
struzzo  vivo  ma  gli  fece  pure  tagliar  la  testa  onde  non  ricadesse  nel 
potei'e  dei  Cristiani.  È  impossibile  il  descrivere  a  minuto  tutti  i  refi' 
«amenti  di  luaso  che  il  visir  riuniva  nelle  aue  tende.  Vi  erano  bagni , 
giardinetti  con  getti  d'acqua,  gabbie  da  conigli  e  perfino  un  pappagallo, 
a  cui  i.  nostri  soldati  diedero  la  cacci  a»  ma  non  poterono  prendere.  Oggi 
sono  andato  a  veder  la  città  ;  essa  non  avrebbe  ]|olulo  resistere  al  di  U 


testaoli  {^avepgMTnio  nel  oddmire  i|ei  tempj,  sulle  piu- 
le  pohhlidié)  e  òri  recìnti  partieolariy  Puomo  fatVlato  da 
Dio»  In.  Aoma  dnravMw  le  feste  per  mi  infero  mede:  il 

di  cioqM  giorni.  11  j>alaxxo  imperiale  è  criTellato  delle  pelle  )  qael  lii* 
■Uoal  inmenei  screpoUtl  ed  e  meU  cedati  ofihmo  un  eipetto  i^Ten- 
lerule.  Si  direbbero  gran  neaei  di  scoglio. 

Tntle  le<  t^nppe  fecero  il  loro  dorere ,  e  Dio  e  e  ikol  attribaf acono  . 
le  TiUorie.  Mei  momento  in  eoi  il  nemico  Incomiociò  e  piegare  ^  ed  il 
maggior  aito  ebbe  loogo  leddoTe  io  mi  trorara  di  fronte  al  Visir)»  tatta 
le  caTallerie  del  rimanente  dell*  esercito  ai  portò  Terso  di  me  all'  àia 
diritte  ,  il  oiatro  e  Tele  sinistra  avendo  ormai  pocbissimo  da  fare  ;  vidi 
eliorB  eooorrere  il  principe  di  Bbrìera  «  qaello  di  Waldeifk  /  ed  altri  : 
mi  ebbnocieTeno  »  mi  badaTano  il  riso,  i  generali  mi  baclaron  le  mani  . 
e  f  piedi;  i  eoi  dati»  gli  ufficiati  a  piedi  ed  e  carallo  esclamaTano  :  j4hì 
unter  brut^r  gSbenig  (ab!  nostro  Taloroao  re).  Tutti  mi  obbedirano 
enoor  neglto  dik'miei. 

Quaele  mettine  eoltanto  bo  riredoto  il  principe  di  Lorena  e  T  Elet- 
tor -d^  Seesouia;  non  potemmo  incontrarci  jeri  perchd  erano  all'estrema 
siniatm  ;  io  aTOva  dato  loro  alcuui  sqoadroni  de' nostri  usseri  coman- 
d|iii  del  mareaciallo  delle  corte  (il  caTalter  Girolamo  Lubomirski).  Il 
comepdante  delia  città  Stabremberg  è  renato  pure  a  trorarmi  oggi.  Tutti 
mi  kimno  abbreccbto  dandomi  il  nome  di  SaWatore.   Sono  stato   in 
due  chiese^  dorè  il  popolq  mi  be  beciato  le  manij  i  piedi  »  gli  abiti; 
altri  cbe  non  poterano  eTricinarsi  eeclemevaoo  :  eb  dateci  a  badare   le 
▼oetre  meni  r^toriose  !  Parere  cbe  volessero  esclamare  piVar  ;  ma  erano 
rilennii  dal  tiìBore  degli  offiiiali  ed  altri  superiori.  Tatta?ia  un  gruppo 
di  popolo  lece  eantire  une  apode  di  pittai,  Oiier?al  che  I  superiori  lo 
Tedereno  di  mal  occbio;  perciò  praneato  cbe  ebbi  del  comandante  mi 
affrettai  di  lasciar  la  città  per  ritomere  nel  cempo.  Le  folle  mi  rtcon* 
desse  6no  elle  porte.  Vedo  che  Stabremberg  è  cR  cattiva  inlelligenm  col 
megieirefeo  della  dttà.  Nel  ricevermi  non  mi  prefetto  alcuno  degl'im- 
*  piegata  dviit.  L' imperatore  mi  fece  sepere  cbe  egli  era  a  un  miglio  di 
qui.  Ma  il  giorno  incoinincie  a  spuntare;  bieogne  cbe  io  finisca  queste 
lettera.  Non  mi  ai  leede  più  le  fecoltà  di  scrivere  e  di  goder  più  a 
lungo  della  vostra  amabile  conversaiioie. 

Perdemmo  molti  de'  noetri  nelle  bettaglia  ;  deploriamo  soprattutto 
due  persone,  di  cui  Dapont  vi  parlerà.  Tra  gli  esteri  il  principe  di 
Croy  rimeee  ucciso  ;  suo  fratello  à  ferito  ;  perdenAio  ancora  alcuni  altri 
pereoneggi  di  distinzione.  « 

11  padre  d' Aviano  mi  ha  abbracciato  jm  milion  di  volte  aell'  eAi- 

ToMoIL  14 
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santo  padre  nel  prostomarai  a  pie  d'un  crodfiMO  pro^ 
ruppe  m  lacrime^  e  tolti  i  re  e  prinoipi  inTiarooo  k  loro 

Q  Giovanni  col  decietacjg^d'aii'aooardacoiiiii- 


•ion  della  taa  gioja  ;  pretende  aver  vedalo  dorante  la  pugna  usa 
colonlMi  libcarii  ani  nostri  eaercitl. 

Ci  mettiamo  in  marcia  fin  d'oggi  per  iaoahare  il  nemieo in  Uagb* 
ria.  Gli  elettori  mi  disfcro  d'accompagnarmi. 

È  qaesta  veramente  una  gran  benedialone  di  Pio.  Gli  ai  rendaaoon 
e  per  aempre  onore  « -gloria  ! 

Dacché  il  Visir  ai  avvide  che  non  poteva  più  far  reaittenaa  fbMchii- 
mare  a  sé  i  proprj  figlile  pianse  come  an  bambino»  Ei disse  in isfoito 
al  K.an  dei  Tartari  :  salvami  se  to  poL  11  K.an.  gU  rìapoee  s  conossisim 
bene  il  re  idi  Polonia  ;  é  impossibile  di  resisUii^i  ;  penciaao  ptaUoris 
a  oacir  di  qoi.  '  « 

Abbiamo  calori  al  affannosi  che  esistiamo  aolp  «  Iona  di  bere»  Si  ^ 
testé  acoperta  nn'  altra  gran  «piantiti  di  moaisioni  da  guerra.  VsrtaiSBli 
non  ao  che  cosa  sarà  rimaato  loro>  e  come  continnuraano  la  csiBps|ik 
Ricevo  in  questo  momento  il  rapporto  che  il  nemico  abbandona  osi 
quindicina  di  piccoli  cannoni  nella  sna  foga«  Sto  per  montare  a  csTilb 
onde  marciare  in  Ungheria^  e  spero  come  v^l  dissi  lasciandovi  di  rift- 
dervi  a  Strjy.  Faccia  Wyszjnski  rastaurar»  colà  i  iramm?"'»^  s  pR« 
parare  i  quartieri. 

Questa  lettera  é  la  miglior  ga^^ietta^  e  potate  anrvirfene  a  (al  fiss 
prevenendo  esser  la  lettera  del  re  alla  regina. 

I  principi  di  Baviera  a  di  Sassonia  aon  risoluti  di  Mgoirssi  fla*al- 
r  estremità  del  mondo.  Sisognerà  raddoppiare  il  paaao  par  ledae  prins* 
miglia  a  cagione  dell'insopportabile  infeyionf  dei oadnfvri <l d' uoont 
come  di  cavalli  e  cammelli. 

Scrissi  al  re  di  Francia;  gli  dissi  che  a  Ini  particolarmente  ooas 
al  re  Cristianissimo  mi  conveniva  fare  il  mio  rapporto  della  bsttsflis 
vinta  e  della  salve«sa  della  cristianità. 

L' imperatore  é  distante  nn  miglio  e  meiao.  Scendo  il  Hu/atio  n 
iacialnppa;  ma  vedo  che  non  ba  gran  volontà'  di  vudermi;  f<V  '  ^* 
gion  dell'etichetta.  Si  affretta  di  giunger  a  Vienna  per  cantare  il  T* 
Deufi.  Ecco  perche  gli  cedo  il  posto.  Son  eontentiesùno  d' evitare  UHs 
queste  cerimonie  ;  e  fin'a  questo  giorno  non  siamo  stati  rsgalfttl  chs  éi 
queste.  U  nostro  Fan/un  (il  figlio  Jacoboj  é  valoroao  «iroltJ«ois- 
gno  .  .  •  • 

1  Turchi  difesero  per  qualche  tempo  il  loro  campo  e  le  loip  ^^'^ 
Nel  momento  in  cui  le  ^veano  evacuate  feci  pobblicaro  la  pena  di  norH 
contro  ogni  caT«Uere  cba  acendeaae  da  cavallo  od  ogni  fimt*  oba  si  ^ 
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ne  3  tìtolo  di  liberatore  della  cristfanità  ;  la  Francia  sola 
BttBpotè  mure  pubblicamente  la  sua  voce  al  concerto  ddle 
bened^Eioiii  di  tutto  l'Europa.  . 

loBtapaw  dalle  sebi  tre;  ci  aspetUfamo  ad  ogni  momanto  di  radar  ri- 
tornare il  nomioo  contro  di  noi  dacché  foMÌmo  diasemìnati  pai  aaccheg- 
gio.  Tolto  aopraTTenne  la  notte;  Tono  non  fodera  pift  T altro;  allora 
i  ioldati  acceaero  le  laci  torcbe^  e  con  qaeato  mesio  incominciarono  a 
cercare  è  depredare  apcdalmente  gli  dfiuall  e  Tbwarsj^jse  che  areeoo 
amri  al  loro  aagniCo  o  genti  determinate  aMiattania  per  non  lasciarti 

itrappar  le  tonde  dopo  ararla  occapata Qa»tti  aarvi  a'  iaapm- 

aataaroao  nella  notte  d' nna  quantità  di  belle  cote  tror ateai  nelle  tendo 
del  Yiair.  Per  qoanto  ai  rietaaae  loro  ringreaao  fecero  «na  apertura 
gialla  parte  oppoaU«o  poruron  ria  quei  che  rollerò.  Un  piccolo  Gotaeeo» 
foattero  d' nii'  alfiere  portò  al  auo  padrone  per  oltn  qnatfroo^ila  dncali 
d'oro  in  gk>je«  I  Tedeechi  non  ebbero  quaai  niente;  perchè  eocetioalo 
qaelli  che  el  trorareno  meco^  netaono  di  cui  entrò  in  qóel  giorno  nel 
campo  tifitoo:  in  conaegpema  non  ebbero  né  prlgloniari,  né  atendandi^ 
né  alena  pegno  di  rittoria. 

Vi  oiando  amica  mia  la  lista  delle  roanlxioni  preaa  nel  campo  torco 
di  cnl  dobbiamo  fare  la  dirisioDe  (a),  fe  iacoacepibile  Timmeusità  dei 
loto  preparatfri  e  dei  teaori  che  ri  prodigarono.  Osaerrate  che  la  metà 
ora  fiata 'già  dilapidala' dal  nostro  esercito;  poiché  s'incominciò  a  far 
la  Hata  tolo  dopò  tre  giorni  di  saccheggio.  Fin' allora  ognuno  prese 
quanto  Tolera;  ai  bruciò  poirere  tre  rolte  più  che  non  ne  rimase.  Bi- 
aogna  tradurre  questa  liata  in  di¥erae  lingue  e  pubblicarla  nelle  ganatte. 
la  quanto  al  aiio  bottino  non  r'è  mezzo  di  descrirer  tutto  i  ma  lo 

(a)  Bvàinkewtki  (  dice  il  Signor  Satvànày  mila  tua  Storia  di 
Seèiesàs'  T*iIU  p«  fr4*  )  ci  hd  lasciato  il  quattro  dtl  parco  d'arti' 
gUéria,  cAn*  bagàgli,  e  delle  munizioni  abbandonate  ai  vincitori  nella 
giornata  di  Vienna,  di  cui  ecco  T  estratto  :  Go  cannoni  da  Sfi  libbre* 
^teuuÈoni  da'  94>  *^  eaiMòni  di  minor  calibro  f  ^mortai}  9000 
carri  di  munl9i<miì  tiSjOoo  tende;  5, 000,000  libbre  di  polvere.' 

Ma  Atberto  Kunasnowski  tesoriere  di  Braclaw  e  capitano  nella  prima 
bendierm  deUr  esercito  polacco  alla  spedizione  di  Vienna  dice  nel  suo 
mmmoeatiUo  eiampaiù  mei  giornale  di  LeopoÙ  Aìo  fascicolo  2,  che 
duramta  la  spedHiùné  di  Vienna  caddero  in  potere  ^  del  vincitore 
160  eaiinaMi  di  grosso-  calibro;  un'infinità  di  cannoni  di  piccolo  ea- 
iibrof  ^  men«i(  «Siootf  granate,  '5o,aóo  cetnàri(di  100  libbre  Vano  ) 
di  psomAos  9o/)00'  tonneUmie  di  poli^ere;  lo^Ooo  tonnellate  d*  olio  pir 
ungere  i  pe%%i  d^ariigiieria,  e  un  numero  prodigioso  di  arnesi  campali^ 


/ 
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Tosto  che  iMpoklo  I  iotefle  la  nuova  della  vittoria  n 
affretto  a  discendere  U  Danubio,  non  però  aens* 
mortificato  dagli  omaggi  resi  nel  seno  deDa  propria 
pitale  ad  un  estoro  principe.  Sohieaki  espresue  il  deside* 
rio  di  ab))occar8Ì  seco  lui,  ma  la  qpiestìone  della  prema- 
nenza  imbarazauindo  i  cortigiani  dell'  imperatore,  essi 
tennero  nn  consiglio  per  JKacutere  il  modo'  con  cnt  U  lora 
padrone  ricever  dovea  un  re  elettiva;  ,9  a  braccia  iqperto  ri^ 
apose  y  magnammo  Carlo  di  Ijorena,  poiché  egfi  ha  salvato 
l'impero.  „  Per  levar  ogni  scrupolo  in  tal  proposito  So« 
bieski  propose  ài  riscontrarsi  eon  Leopoldo  in  oanipo 
aperto  a  cavallo,  lochè  in  faitti  avvenne  nel  villaggio  A 
Sz^echet  a  poca  distanza  da  Vienna^  Dopo  salati  re» 
pvod  r  imperatore  avendo  proferito  una  parola  di  ricono^ 

cofe  principali  sono:  nna  cfntara  di  dianaDti,  dae  oriToli  di  diaaanli» 
quattro  o  cinqne  coltelli  ncchiaiimi^  cÌo<|ae  toreafti  di  r«bmi ,  di  zaf- 
firi, e  di  perle  ricchifsime,  coperte  e  tappeti  e.  mille  altre  b^aUeUa. 
Pclliccie  di  martore-zibellioe  le  più  belle  del  mondo»  Fra  i  aoldati  ai 
troyano  molte  cinture  di  diamanti.  Non  comprendo  che  oosa  fie  volea- 
aero  fare  i  Tarchi,  perchè  non  aon  arveaù  a  portarne;  iprae  ne  cole- 
vano adornare  le  dame  di  Vienna  che  fossero  cadute,  nei  loro  potef»; 
certo  ai  è  che  i  diamanti  aon  belli  e    riccamente  montati.   Dicesi  che 
Mionczynaki  cadjetto.ne  abbia  naa  bellisaima^matton  ^nU  mottfarla,  e 
pretende  averla  già  mandata  in  Polonia,  l  nostri  ne  venderono  io  Vieana 
gran  quantità  ed  a  poco   presso  per  timore  che  i  loro  padroni  non 
gliele  riprendessero.  Nel  ipomento  in  cui  la  sconfitta  incomincila»  il  Vi- 
sir entrò  nella  eoa  tenda  e  ordinò  al  suo  seguito  jd'aasicjnrarai  di  Utftl 
i  sacchi  di  denaro.  Vi  eran  perciò  disertori  che  por^fvano  seco  Bnoia 
due  e  tremila  ducati.  Hq  9n«  cassetta  d' oro  massiccio  neU*  q«ale  job 
chiuse  tre  foglie  d'oro  della  grq«ses«a  d'nna  carta  pecora f  esso  «dn  oo* 
perte  di  figure  che  sembrano  esser  cabalistiche.  In  qnssra.rassetla  serbe 
rim'roagìoe  delia  SanU  Vergine  di  cui  mi  faceste   dono.  In  qmmlo  al 
gran  tesoro  è  impossibile  di  sapere  che  ne  sia  avveanto;  giwaal  xi  prl* 
mo  nelle  tende  del  Visir,  e  non  vidi  nessuno  in^tadraairsene»  Bìsofiiaa 
cbe  sia  stato  distriboitq  alle  truppe^o  non  ce  TabUano  ancof»  portatoa 
o  sia  stato  mai»dato  in  dietro  prima  di  Qomiiiciar  la  battaglia  »  .  .  .  ^ 
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WMà  ^  fratello  mio,  rispose  Gkhraiini,  mi  h  grato  d'aTe^ 
vi  retù  questo  pìccolo  serfigio,e  ìnA  presentando  il  prin* 
dpe  Jaoobo  disceso  in  quel  mentre  da  caroDo,  ecco  il 
ttio  figlio ,  soggiiinse,  cke  io  elevo  per  sertiaio  della  cri- 
sàmità.  y,  La  freddezza  dimostrate  dall'  imperatore  Ter- 
so 3  medesimo  sconcertò  talmente  GKovaniu,  che  ritol- 
gendo  il  suo  cavallo  si  timità»  a  dirgli:^  tomo  alTesercitOy 
e  ho  dato  ordine  a' miei  etmani  die  se  volete  ve  lo  facdan 
vedere^  ^5  Qnesto  tiepido  coOoqnio  sorprese  ambedue  le 
naaìotti,  e  i  I^laccU  espressero  altresì  il  loro  malcon- 
tento per  non  aver  l' imperatore  donato  rispondete  wl 
Imo  ssloti  mentre  percorreva  le  sdiiere.  Àlcnni  gionà 
dopo  ei  ri  risolvè  d' inviar  in  Iscritto  al  giovin  principe 
le  soe  scose  di  rincreseiniento  per  non  aver  potuto  espri- 
mere aUiastanza  la  sua  gratitudine  n^  confusione  in 
eai  Pavea  gettala  la  rimembranza  dri  passati  pericoli  e 
la  vista  del  suo  liberatore» 

Dopo  la  vittoria  di  Tienna  noo  solo  t  Polacchi^  ma 
anche  i  principi  alemanni  ebbero  da  lagnarsi  ddl'ddio 
non  che  della  sconoscenza  manifestata  a  loro  riguardo: 
V  elettoci  di  Sassonia  si  allontenò  con  r»entimento  pel 
rifiulod'nn  onor  militare  ad  UH  suo  parente  distintodi  ndDa 
suddetta  spedizione  ;& principe  Waldék  eia  truppa  dei  dr* 
eoli  si  esponevano  pure  a  ripiegar  le  loro  iikaegne}  l'elet- 
tore di  Baviera  proibì  nel  suo  malcontento  alle  proprie 
truppe  di  oltrepassare  Vienna;  lo  stesso  dnca  dtt  Lorena 
ai  onta  de^  suoi  legami  di  parentela  Colla  casa  d' Austria 
vnk  negletti  i  suoi  immenri  servigi;  e  Giovanni  fìi  quasi 
il  solo  a  cui  non  ri  presentò  in  tri  circostanza  0  pensiero 
d' sbfaanflonar  F  impero  rila  sua  sorte^  sebbene  ne  fosse 
con  premura  sollecitato  dagli  etmani,  dai  senatori^  e  da 
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tutto  r  esercito.  U  gran  tisire  RanhMiutyifa  non  «fet 
arrestato  la  fuga  a  Rab  se  non  per  prendere  le  sne  pie- 
cauzioni  riguardo  a  Maometto  IT:  onde  discolparsi  della 
ficonfitta  ei  fece  cader  le  teste  dell'  ottuagenario  Ibrahim 
beglierbey  di  Buda,  dei  pascià  di  Escfecis  e  di  Possa^, 
e  di  altri  capi,  bey,  ed  emiri,  e  deporre  inoltre  il  Rane 
dei  Tartari,  quai  supposti  autori  dei  rovesci j  quindi  si 
portò  a  Buda  per  riorganizzare  e  preparare  le  truppe  ad 
una  miova  spediuone.  D  consigUo  aufico  non  corrispon- 
deva tnttavoita  alle  premurose  istanze  di  Sobieski  di  tra* 
sp<Nrtar  il  teatro  della  guerra  in  Ungheria  se  non  oon  eatf» 
flOA  lentezza,  imbarazzato  di  decidersi  se  dovea  trattener 
ne  l'ardore  e  rischiar  di  perdere  la  sua  assistenza,  o  be 
sciargli  piena  libertà  in  una  contrada  tedte  a  Ini  prò* 
messa  e  '  rischiar  di  perderne  ora  il  possesso.  L'IInghe» 
ria  ò  divisa  dal  DasiulHp  in  dne   parli  inegoali  ;  alla 
aua  diritta  è  la  Bassa,  provincia  montagnosa  eolle  città  di 
Rab,  Strigonia,  Buda,  Wissemburg,  Ganitza,  e  alla  si- 
nistra', l'Alta,  le  di  ciù  fertili  pianure  si  estendono  dalle 
sponde  di  questo  fiume  sino  ai  confini  della  Transilvania  e 
della  Polonin;  Presbnrgo,  Leopddrtadt,  Pfàihanael,  ne 
sono  k  principali  città.  Un  popdo  valoroso  e  una  ricca  e 
fiera  iM^iiltà  abitano  quest^^celebre  regno.  All'ingresn  colà 
dei  Polacchi  il  corpo  Adi  c^nte  Budiani  abbracciante  poco 
&  il  partito  dfegl' infedeli  tornò  sotto  le  bandiere  alleale^ 
e  per  viq>iù  meritarsi  fl  perdono  ri  gettò  in  Stiria  sui 
corpi  dispersi  di  Rara-Blustafa.  Tekidi  ri  era  aUontMiato 
dai  confini  della  Moravia  per  awicinairi  è  varo  al  gran 
visir,  ma  non  senza  implorate  la  mediarione  del  re  di  Po- 
lonia presso  la  corte  imperiale  in  un  col  principe  di  Trtti- 
sikania,  e  benché  Giovanni  si  aflbettasse  di  corrispon- 
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dere^ai  hfo  deaideff,  le  Me  eoUeeifnietti  fwoM  perb  li 
eewteeoa  difidenuu  GoetralledM  eldil»  mi  ponevi 
Jkmiiùjìò  tn^pe  polaedie  entnraoM  a  Sdratt^ieola  t»> 
ibi.e  brtìle  che  A  estende  da  PmdNirg»  ftno  a  BoiMora} 
e  lafgìimte  itt  breve  dagl'  uaperiali  paaaaitiB»^  il  aeeofr 
da  laoM»  dd  Danabb  nuurciando  hafp  la  apeada  Terao 
aSiML 

n  aidiaBO  non  Tedend»  ella  ftaliimnli  mn  roveael 
ddOa  aaa  armala  li  perdonò  al  ma  lM||ol0aente  a  co» 
^iane  die  fpiaraiÉiaae  eolia  aoa  teata  V  ialeifrità  dal 
territcNno  ottiNnaao;  mdi  apafgendo  tesòri  e  re]l||;kiaa  A 
OMNEe  tfa  i  aliai  eaercU-per  aaiiaaili  di  «n  onovo  ardove, 
oomaadà  almedeaimo  di  dii%erfi  asaienne  oai  eoprag^ianli 
riafom  irerao  fitrigmua^  eitlà  iorte  aitaata  oeaM  Buda 
salla  spoada  diritta  del  Danahia  afente  un  ponte  e  aa 
0abbor||o  fortifieato  aatt'  oppoata  ma  denonunala  Pttluui. 
12  niurro  Raae  dei  Tarteri  ai  vaeb  par  eola  tcaferaanda 
il  Daaobio  dOa  yiata  di  Peat  ed  eataadaado  le  sne  colo» 
ae  fino  alle  nM»nta(pie  per  le  qaali  gÌHB^r  dotea  Tdkieli 
eaa  40,000  combattenti  Nel  oonfianar  i  Pohedii  a  fte^ 
cedere  di  ima  duama  le  troppe  imperidi^la  fero  vanipar- 
dia8oeiidevaaDdì[7otÌobca]oiiaad3foaa  devaaiaaa  ca- 
liate nel  DaoidMo  presso  il  forte  Parfcaa,  elevaaioaie  aUa 
ca»dirillaaovg«faStrì{;oBÌaoolla  aoa  tiHadella  die  aifao* 
reggiaTa  ambe  la  spandi  dd  lume*  I  Tatehi  iri  appar- 
vero air  improiwìao,  e  raaplngeado  le  prime  adiiere  dei 
dcagom,  accorsero  testo  in  loro  mata  i  Gesaédii  e  i  co- 
rauieri  sotto  la  gaida  del  prode  I^diinaki  castano  di 
Sandomiria,  ma  rofcaeiatì,  tagliati  in  pez»,  e  dtfpersi 
aaebe  ipmali  dalla  fncìa  dei  nemid,  il  re  lasciate  indio' 
tre  r  infanteria  e  Tartiglieria  aebierè  in  ordine  £  botte- 
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f^  ìk  reato  ikllà  sua  troppa  oomistente  in  44)00 
ladi  OD  ala  diritta  eomaoda^ni  Jabkiiow^ii ,  la  siaiMn 
Felièe  Potocki  palatino  di  Graconria,  e  il  centra  HariinD 
Zamoyski  palatino  di  Lublino.  Il  nenuc»  non  nniioò  di 
piegare  in  principio  sotto  i  colpi  terribili  de^i  oMeri 
dello  atamala  Szcnnowiccki^  ma  il  fnoco  detta  cittiddb 
Strìgonia  pwtando  la  desolazione  tra  gli  squadroni  pò* 
lacchi  non  appog^tì  dai  fiinti  ed  artiglieri  che  em  an- 
cora in  lontananza^  essi  vennero  nella  loro  confuMiie  ai 
né  tempo  assaliti  di  fronte,  ai  fianebi  e  alle  spalle,  e  co- 
stretti ad  abbandonarsi  alla  foga.  Il  re  pensando  piòa 
contattore  die  a  salvarsi^  si  ostinava  di  rimaner  sid  cm- 
po,  ma  fu  trascinato  dà^snoi  pie  fidi  compagni  dbe  a 
stringcTane  intomo  a  quella  preuosa  vita,  mete  dd  ferro 
barbaro ,  e  di  già  una  sciabola  nemica  toccava  le  spiHe 
aegie,  quando  il  braccio  dell'audace  venne  troocatoè 
mi  Towarzysz  caduto  pure  nel  medesimo  istante.  Lap» 
nura  essendo  ingombra  di  cadaveri  d'uomini  e  di  catilliy 
di  stendardi,  di  anni ,  e  di  tamburi  gettati  via  dai  hfp^ 
tivt,  i  cavalli  si  predpitarono  nella  rapidità  deUa  Im 
carsagli  uni  sopra  gli  altri,  e  ogni  caduta  era  pei  ctra- 
lieri  k  morte.  Il  destriero  r^io  volò  col  suo  peso  ia  » 
cureaxa  attraverso  di  tutti  gV  inciampi ,  ma  questo  f  olar 
oltrepassò  gli  sforzi  del  monarca  spossato  si  nd  suo  ^ 
sàco  ebé  nel  morale  :  la  stanca  mano  a(^na  regger  k 
rèdini, la  testa  vacfllava  sul  petto,  il  grande  scadiere 
Bfdozynski  ne  sosteneva  il  corpo  da  una  parte  eOtsràatf 
gentiluomo  lituano  dall'  altra  presentando  pistok  a|K 
Spabis  avidi  dei  giorni  dell'  eroe.  Finalmente  appv^^ 
Ktfnteki  coir  artiglieria  e  l'ìn&nleria,  e  gFimperiali  n^ 
doppiando  pure  i  loro  passi,  i  vincitori  si  arrestarono^  ed 
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ùAeAw  k  anule  riintaefo  domite  k  notte  ral  CMopo 
di  JMitaipIiB.  Alla  Tiala  delC||ib «f ni^^ito dal perioelo  So- 
ìmki  coricato  por  terra  rosprò:  i  generali  tedeodii 
aooorri  in  firetta  lo  eontemplaf  ano  gli  ani  eoa  proCoada 
enoKiooe  ,  gli  altri  rìmproterafaido  d'ater  inoominciate 
la  lotta  sema  il  loro  ooneorso  per  rioenrame  la  gloria  a 
aè  80I09  Mbbeoe  mfiitli  la  medeotOMi  Cofloe  impegnate  cai 
soabnente  e  aeua  la  ana  aapnta* 

AUbencliè  Ateneo,  livido  in  tallo  il  ano  corpo,  e  ap- 
pena in  grado  di  rimontar  a  cavallo,  Sokicdu  riiolee  £ 
riparare  nel  giorno  aegnente  il  roteacio,  tanto  piò  che 
3  nnofo  eombatliniento  non  era  da  evilarai,  poickè  tatti 
qnei  TarcUf  rìmaati  indietro  aopraggtanaero  m  firelte  do* 
rante  la  notte  per  rendere,  credendo  perito  Sobiedu,  la 
vittoria  completa»  Ije  loro  colonne  ai  eatendevano  caaun« 
ciando  dal  forte  di  Patlian  fino  a  ^è  dei  monti,  ooll^  ala 
diritte  appoggiata  galle  gole  dalle  qaali  era  aapettato  a 
OBomentì  V  arrivo  degli  llng^iapeai  e  guidate  da  Kara- 
Aleliemet  aocceasore  dd  vecckio  Ibralibn  nel  paseialagw 
giadi  Bada,  etA  centro  diretto  dal  pascià  di  SUiatria, 
e  eoli' ala  maoca  comandate  da  Ah  pascià  di  flfiraoMinìe^ 
e  fotte  qneate  truppa  era  schierate  in  ana  sola  ma  prò* 
fonda  linea  avente  dietro  ami  formidabile  riterva  proote 
al  primo  segnale*  L'armate  cristiana  forte  di  40,000  no- 
nuni  disposta  in  tre  linee  marciò  a  piccolo  passo  incon* 
Irò  al  nenuco  [  9  ottobre  ]:  il  re  ne  eomandavarah di- 
ritta meditando,  lanciaria  arditamente  sopra  Parban,  Lo- 
rena il  centro  avente  sotto  i  soci  ordini  La^  di  Baden, 
il  duca  di  Groy  e  Stabremberg^  e  la  sinistra  la  .pia  espo- 
sta U  grand'  etmano  JaUonowdd.  L' orto  dei  Torchi 
s«Ua  medesima  è  de'più  violenti  e  terribili:  JTablonowski 
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vt  oppone  niia  IVoiite  di  fierro:  ^  storditi  Miusdanl 
tornano  «Ha  oariea  con  totta  k  loro  Knea,  ma  fldnea  di 
Lorena  opera  eoUa  sua  ìnfimleria  ma  maumni  aioppaiw 
tana  ehe  la  rompe;  allom  f^  squadroni  nemifli penelnli 
fra  quei  de'enstiani  vi  rimangono  isolati:  Rara-MdesMt 
rioe>ve  Ui  questi' ooeanone  tre  eolpi  di  soiabda:  il  psaeili 
di  Garamania  cade  ferito  nelle  mani  d^li  nsseri  poke- 
clii:  il  pascià  di  SOistria  inoltrasi  talmeni%  cbe.sitels 
contornato- con  nna  ^urantina  de'snoi  dalla  caralleni 
Isdeoea:  qoei  prodi  scendono  da  oamib  per  &r  dei  loro 
corpi  «a  balnardo  intorno  al  capo,  ma  tatti  peiìaeono^  e 
il  pascià  sangninoso  cerca  con  a^i  oedu  JnUsnowaki 
per  non  rimettere  la  sciaboki  cbe  a  lai  solo.  Darante 
questo  intervalla  il  re  si  avanzata  sopra  Pailian  sotto  3 
fuoco  del  castello  di  Strigonia^  edando  la  ana  numi 
per  meno  ddle  ìnuguagltanKe  del  terreno,  e  i  suoi  as- 
serì le.  lancio  sotto  i  petti  dei  cavalli,  asa  allorché  il  ae* 
mieo  gU  scorte,  un  generale  spavento  soompigliò  i  mA 
squadroni  clie  precipitarono  senz'  altro  n^  mura  di 
Parhan  e  sul  ponte  conducente  a  Strigonia ,  e  così  die* 
aero  agio  ad  ambe  le  ali  della  truppa  cristiana  di  portarsi 
sdHa  sponda  del  Danubio.  SuU'  istante  Giovanni  cmf» 
gli  ultimi  fuggitivi,  e  Garloi,  piantato  cke  ehbo  la  sua  arti' 
glieria  nella  direzione  dd  ponte ,  armino  i  superstiti  al 
Cirro  polacco.  Pervenuto  il  primo  col  &vor  de'  cadaveri 
ammontìocblati  a  pie  deUe  (fortificazioni  di  Pàrkan  omtts 
eolle  teste  degli  infelici  caduti  nelP  ultimo  rovescio  ^  o^ 
dinò  alla  sua  infanteria  d' impadronirsi  di  si  funesti  tr<^ 
itó  :  Mowrtyo,  e  8««m«  e««o  i  p«mi  .  «l.nci.«!  « 
di  una  porte  mentre  il  principe  Luigi  di  Baden  correva 
verso  r  altra  con  tre  reggimenti  di  dragoni  soesi  da  sr 


^^1 


inUo.  L' mgnmo  Tenne  in  un  battar  d' ooekie  tonati^  è 
gB  ahigotlìù  Torcili  gettarono  Tia  le  anni,  aliarono  !■■► 
&n  ìmaM ,  e  im^cirareiio  «Iva  la  vita.  Ma  i  irincsitori 
sprezzando  ogni  sentimento  d*  amanita  ai  seagBano  aaDe 
masse  supplicanti  ed  inermi  e  ne  fiuuao  nno  ^«fentetole 
massacro:  rianimate  ddUa  di^rauone  esse  raeeolgaio 
le  loro  armi,  resistono  agli  aggressori,  B  caricano  fiip 
riosamente,  e  sono  già  snl  ponto  A  rapirgU  la  Titiaria^ 
qoando  il  pcmte  rotto  in  qneslo  firangenia  sotto  fl  peso 
de' carri,  d'uomini  e  di  cavalli  li  piita  di  ogni  apemua. 
Tutto  dò  che  non  era  in^Uottilo  dalla  eorrenfe  Mggiw» 
qoe  elioni  al  ferro:  dnqne  paaciè,  quantità  d^uKiiali^  e 
2lyO00  soldati  vi  perderono  la  Tita ,  e  se  alami  sisaKn* 
rane  b  fecero  sui  csdaTcri  dei  loro  conqM^fm  agi^bmie- 
rati  agli  avanzi  del  ponte  rotto. 

Mentre  Rara-Mustafà  Istrutto  £  simili  disastri  cor» 
reva  da  Buda  a  Belgrado  per  tentar  di  ^egaMCon  wuaA 
artìfiq  Tira  del  Gmin  Signore,  Tarmata  crìsIiBnasi  diqpo* 
nera  all'assediò  di  Strìgonia  ossia  Ostryliom  ossia  Gran, 
una  delle  piuformidabili  piazze  deU'Ung^ierìa  ocenpala  dai 
Turchi  durante  gli  «dtimi  140  anni,  il  di  eoi  peasemo 
procurava  loro  il  donunio  del  Iìanubio,Ìllihero  ii^presso 
sìa  nell'alta  o  nella  bassa  Ungheria,  e  un  pvnto  d'ap- 
poggio per  tener  nmiacciato  tutto  questo  regno*  La  pv^ 
detta  città  considerata  più  d'  <^pni  altra  dagli  Ungheieri 
per  la  erezione  della  prima  sede  arciveseovik  piuantiea 
del  trono,  componevasi  dalla  parte  inferiore  coirfnmata 
da  fossati,  da  muraglie  e  da  torri,  dalla  superiora  osna 
dttadella  posta  su  di  una  rocca  scoaeem,  e  d'un  feria 
esteriore  sulla  cima  del  monte  inaccessibile  Thonmsbeig. 
Una  guam%ione  di  SOOO  giannizzeri  provvisti  in  ahban* 
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danaui  di  viteri  e  mmiisioiu  la  difese  sotto  gli  ordini  del 
jiascià  d^Aleppo^  e  incendiò  ali' aTridnarsi  degfieiercili 
alleati  le  abitazioni  ddila  pianura  e  la  città  inferiore  ekri 
flobborii^.  Allorqaando  Giovanni  ai  aedngeTa  affane' 
dioy  le^ne  trnppe  incidete  di  veder  la  barriera  dd  Dm»' 
bio  posta  tra  esse  e-  la  patria  ne  manifestarono  il  loro 
malcontento,  énde  lasciatele  per  pacificarle  snUa  sinistra 
del  finme  àffi^ediè  battessero  coi  loro  petfd  d*  artigKerìa 
piantati  a  Parkan  le  torri  che  fiancbeg^vano  le  niimglie 
A'Strigonia,  impii^  gl'imperiali  ed  i  Bavaresi  alteope' 
muoin  della  diritta.  Ciarlo  di  Lorena  9  Stahremberg  e  il 
baróne  di  Bievcy  dirigevano,  sotto  la  sna  ispeuoDe,ra9' 
8edh>  con  tanto  vigore,  che  il  nemico  capitolò  pocbi  gior* 
ni  dopo  [  S7  ottobre  ]•  L'  approssimarsi  disila  cattin 
stagione  forni  intantoaJabloliowski  occasione  di  ripetere 
natta  tènda  regia  i  damòri  dell'annata  col  minaociafe 
ibsino  in  caso  cbe  non  finsero  esanriti  di  ordinare,  rìteiF 
dicendo  i  diritti  competenti  alla  sua  caricieiy  solla  prt^rìs 
reaponad>ilità,  il  ritorno  nella  patria,  e  tali  minaccie  tt- 
tebbero  anche  state  seguite  da  fatti  secondo  ógni  ap 
paranza,  se  Giovanni  non  avesse  abbandonato  l'idea  di 
peofittar  della  costernarne  del  nemico  per  involarglirim' 
portante  piazxadi  Buda.  Agl'imperiali  vennero  in  eegià' 
to  assegnati  i  quartieri  da  inverno  sol  Danitbio,ed  ai  P<^ 
laechi  intomo  alla  Theisse. 

Ma  Giovanni  mm  potè  risolventi  all' abbandono  A 
qìielle  contrade  prima  d'aver  reso  qualche  servizio  a^ 
Ungheresi,  tanto  più  che  per  F  inaatione  calcolata  nette 
faaÉfaglie  di  Vienna  e  di  Parkan  acquistarono  diritti  al  dt 
Ini  interesse;  negoziò  dunque  in  loro  firrore,  ma  tatto ch» 
che  potè  ottenefe  dalla  severità  dei  ministri  austriaci  b  1* 
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proBMMn  ^  m' annustfa.  '  Oltre  il  ooàtiamre  costante- 
■wnfe  a  difimdofe  presM  FimpenAere  la  lóro  o—sa^  e 
ad  ndiurre  alla  dì  hit  ebbedienca  i  eaniti'  For|(acB  e  H«; 
maiud  cognato  di  Tdudi^  Giofanni  aotlometteva  neHa. 
ana  marcia  attrarerao  del  loro  paese  qnette  piirnhé  in^enii 
la  baaàdieni  nngliereae  eroiloiaTa  aotlo  la  qwioflia.dl, 
truppe  mwgaairtianey  per  comegnade  àBe  aMwita  deU^Afc 
fltria^  sema  inìilar  pee  ahto  la  candtetta  lemta  da  laiii^ 
ànSk  caao  irerso  la  Pdonia.  Giù  ftEeeaeay  da  ki  tetta 
ai  Terdii  e  Sabibow  oaoa  Zdmi  agU  Uo^heieai  ìuìomk 
rimeaie aenz' aUfo  al  gióieinil  aMtriaco.  ^BéiÈtwM'f  eili 
oolonèllo  Dobeaye  Tenne  nandato  a  Vngwar  con  tenp^. 
polaeélié,  è  Popbmld  eolie  litinme  A  Kardf «^  pdr  brfi- 
riapettare  le  leggi  dett'  impero*  U  tkH  ndn  endandp  a^ 
genio  diTdueU  inasprito  d'alti^onde  per  leeemmaaae! 
deTaataùoni  daff  anni^  lifnada  efce  appnnto  arriiiairft> 
nottn  il  eomando  del  reggìiaenlario  Tjaelik^lk  ora  dk«. 
la  apedisione  era  già  tiarmiiiata^  città  e*  cMdli  cbiiiaeeo 
pm.ano  ordine  le  porle  alte  truppe  di  Sabiedtit  e4cà$o 
alenai  di  lottar  *pÌM  a  InogO:  contro  anchre  oattGfà  9  le.  in 
temperie  detta  stagione^la  pmnrìa^  e  il.maJooiifmt» 
delTeeercito^  lo  ricondnase  finalmente  ai  proprjfoeoluri.. 
non  lasciando  in  IJnglieria  che  le  snmmentoTate  gnami- 
gionL  Appena  cMe  mfMO  piede  f  l^inbo^mia  [  17  dieeni- 
bre  ]  snl  sndo  paterno  tosto  yì  trovò  molif  i  d^afllisione, 
come:  la  morte  improrvisa  del  prode  etmano  di  ompo 
Niccolò  Siemawski,  e  del  grande  tesoriere  deUa  corona 
Domenico  Potodki  y  non  che  un  atto  d' insnbordinazions 
per  parte  di  JaU9noiidu,qi|ia0Ì.g$,n«i(rea«emp  di  Tedili 
preYConla  dal  ritorno  del  monarca  rep»cazìane4élle  1^ 
mìnaeeie.  Mentre  P  antica  capitale  dejilji  JMoiii^  agm* 
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gfiera  sotto  archi  di  trionfo  O  reduce  eroe  con  «Jadt^espMh 
sione  di  cai  è  suscettiTO  an  popolo  riconoacente  a  tuita 
gloria,  Hn  agà  del  gran  Saltano  préaéntoasi  a  Belgrado 
avanti  a  Kara-Moatafa  per.  domandargli  la  testa,  e  quoto 
nome  cbe  teneva  poco  fii  sospesi  nella  sna  mano  i  àerikìt 
ddT  Earopa,  non  ebbe  altra  graxia  che  di  morir  per 
meizQ  di  propij  scfaìavL  Sdbene  Maometto  IV  nuBlifi^ 
slasse  al  suo  fiivorito  e  parente  on  partioolar  attaoear 
mento  e  pwcorasse  di  sidYarlo,  però  tale  era  Fesaspera* 
aioBie  del  popolo  e  dell'annata  contro  il  medesimo,  ehe 
dovette  sacrificarlo  per  tema  ddla  propvìa  vìte^  tome  3 
vìràf  aTea  tempo  fa  sacrificato  per  nn  simil  mstìf o  il 
b^lierbeydi  3ada  Trasferito  a  Gostanthiopoli  ei  vi  fiaae 
da  prima  an*ia&posizione,  ma  scòrgen^  dal  sno  pa- 
lauEO  V  arrivo  d'on  àgk  e  d' un  kaliaiBssi  accon^gaato 
da  ma  nomerosa  scorta  li  ricevè  con  calma^  consegno  ii 
stgOlo  deU*  impero  dopo  averlo  badato  in  on  eoi  batti' 
seeiif  di  nMKrte ,  ie  ona  preghiera,  e  quindi  genufletto 
snbi  il  suo  destino.  La  di  lui  testa  adorno  per  ideoai 
giorm  le  porte  del  serraglio;  sanguinoso  trofeo  che  atte* 
stav^  perfino  nelle  mura  di  Goslantìnopoti  il  tribofodt 
Sobiesld. 

CAPITOLO   Vii 

oomiivùAaiofiB  a  wtm  wl  hemo  bi  moirAmi  scansai* 
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spediaione  di  Vìonna  non  solo  pose  tornune  alb 
spavento  della  cristianità ,  non  solo  cambiò  la  sitotfioae 
della  Porta  Ottomana  rebtivameale  all'Europa  di  oflea- 


ttTs  JB  iJMffanWa ^  bmi  inoltn,  MMido  Tofiiiioiie  di  tatti 
gli  sforici)  ^egoà  V  «pMa  deUa  deoadtiisa  41  qudito  1» 
pero;  e  fak  dreostansa  rumk  iì  partlpobr  pnJitlO  dUa 
PaloBia  per  b  cagiiiie  die  di  tette  le  eon^uiele  fttte  ao- 
pm  di.ki  da  nn  ai Cdraudabile  ed  eatinalo  neato  DM.gli 
rÌBHBH5«a  qnaai  se  non  Y  ineapogtiabìk  irMea  di  Kpaii»* 
niee,  la  quak  eaaa  non  era  io  grado  dH  rÌMipriMaw  né* 
&ate  nn  knigo  e  dbpendioso  asaedio,  Jaa  ehe^Ma  awM- 
gnenle  paoe  non  potetm  aoMioare  di  reatìlniiiB*  S^to  lo 
eoe  leggi  rientrò  in  fiitli  qoelb  porzione  dell'  tlkranifi 
perduta  colla  paee  diflnranow,  ed  i  Coaacdg  deBa-awh 
dosnaa  dopo  eaaerai  ntolMi  codtm  DorèUftum  lilafMo- 
nenin  talaeco  in  PQnrirow  riceverono,  in  qn^f  ooeaaioiie 
nn  mioTo  etmano  iidla  peraoan  di  BinMì^  il  (piale  rhl- 
nitori  immediatmente  con  Andma  SModii' Mediano  di 
Crno^da^afttnal  etmano  Acanipe»  Ci  naidc  a  arigliela  e» 
de  taatàre  nelloio rtomodaUTni^erii, e  qneatUftaaitaè 
pnre^ìrangnaidia  ainaadaiana  verab  il  aelbntrione^ai  tfo* 
▼ò  dopo  la  cataatrofi»  di- Vienhaibori  diaiaiaA  Mnadenr 
fa  inrtrnirrnftinmiliìfa  il  ripono  dfti  paini  liwilimfi  Folocld 
atannindoBi  in  ae^mioi  hmgà  le  àpandb'dcl  Pralli  aoUòob 
Stefimo  Petvycaenko  ani  poeto  oeenpMo  da  Dnoaa  nrila 
MoidaiM,  mentre  anche  i  liojàrdi  della  Yàlaodiìa  àrma- 
ronn  nnlh  mpttidt  pohimaprr  pnrfarriTndn  ninmag|nin  In 
Polonia  rienpenmdo in  tal|^méa  taiidi4oBhÌB§e kpaaaala 
gmndefiui  non  tnmàai  dà  gran  Innga  eallccata  in  'modo 
cotanto  fiiTÒreralé  nélF  opiifioàe'  ennpea  }  e  ceaìl  leofi» 
di  Vienna  adombfttpono  atto  agakwdo  deUo  atminkrò  la 
pia|^  incntnlnfi  deVinberno.' 

jNe'anei  pacSci  rkirtifi  JamaNnar  e  ZoiUew  teU- 
aòadori  in  g#an  nnnMro  venneio  a  iioercar£MiieeU  onde 


pKienba^  le  (Uicitadoiii  deH'Bnfopa  rieonoiecale  :  t 
prineiiia  di  Ga/landn  Ferdinando  ed  Ateasandro  a  lOHe 
del  ^aitteabargro^  Walleostein,  delU  Ànstna,  BiMoani^ 
di  Venezia,  Stontecaccoli ,  di  Spagfsa,  il  nurdieK-Bfr 
thnoe  arrivo  pnre  dalla  Fraoen  ma  leaza  miaaioiie  spe- 
ciale,  e  a  HMorio  poatifieio  portò  per  parte  ddla  Sede 
Apostotiea  ri  re  la  spada  benedetta  e  alla  icgÌBa  k  iom 
d'oro.  Ita  Repabblica  di  Veneiia  non  ■gditaiJo  di^ 
f  awHimeBto  della  Porta  Ottoaana  che  di  trarre  TCndelti 
per  le  antiche  iogiarie  soUeoitò  ora  dai  Pdacehi  qaeh 
OMdesimajilleaBaa  p«eo  fa  sì  darameale'  nfintata,  .e  h 
-prineipeMa  Sofia  sordUr  e  tutriee  dei  dne  g^ani  óni 
Jwauo  e  iHetro  avrebbe  pare  desiderato  d' aasoeiaK  b 
Meseorà  dia  log»  forosidriMle  die  a^la^  c4fn-pnmiin 
fomuuidosi  in  E«ropaoontroiTnrclueBppr«ttiittocoBeet 
tarsi  iKlle;s«eeperKdonieim'Sobieski,ae  essenpBtrcW 
prìma  di  entrar  ìn  trattative  insistito  «olla  restit»ìoai 
di  Kijovna  e  di  Smoteosco  lifintata^  oatìaatameiile  ■ 
Belgrado  ddT  ìnterrento  delle  corti  di  Rama  e  di  Vie» 
■a  rappresentata  Vva  dal  gfesoita  Vota  l'aRra  dal  barose 
Zieroudti  Ifel  tempo  ^e  l«opoUo  I  riaeroava  ia  Ib 
scoria  on'  appoggio  etmtro  la  Porta,  L^i  XIV  {MC» 
rara  di  riconeilÌBrsì  eoa  Giovanni  per  meisio  del  noon) 
iwrrìeÌDameDto  della  regina  al  partito  di  FrancÌB ,  ondi 
diataccwrlo  drils  politica  del  san  rivale.  Bla  poiché  Gì» 
■vmH  'UOD  ai  lasciò  sedarre  dalle  rnsÌBOaùoiù  del  gal» 
netto  fiwMese,  qnesto  finì  d'iatendersi  coU'inperalsKt 
e  di  abbandonar  per*  la  seconda  volta  V  Ungheria  dopo 
avere  si  easenzialinente  cooperato  alla  sua  iasnrreùone. 
L'aùco  errore  imputato  a  Sobiesld  dal  S%Dor  di  .Sal- 
vandy  (*)  consiste  nell'  aver  egli  ""'**f"  Ijiùg>  i"  '**' 
{■)  T .  111.  p.  ,7,. 
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eircQslaiiza,  poiché  se  aveMe,  dietro  ropinione  del  dotto 
pubblieista,  richieste  al  consiglio  di  Vienna  pel  prezzo 
della  continuazione  delie  sue  ostilità  contro  la  Porta  con- 
cessioni decisive  in  favor  dell*  Ungheria,  e  se  nel  caso 
di  bisogno  avesse  dichiarato  esser  la  medesima  posta 
sotto  la  salvaguardia  della  stessa  spada  che  poco  fii  Favea 
riconquistata  alla  cristianità,  Y  Europa  avrebbe  senza 
dubbio  contato  di  più  un  regno,  e  la  repubblica,  per 
sempre  una  barriera ,  si  contro  la  Turchia  che  contro 
TAnstria,  L'osservazione  del  signor  di  Salvandy  sarebbe 
giusta  se  fosse  dipenduto  da  SoUeski  il  deviare  finca  quel 
punte  dal  principio  locale  e  difensivo,  principio  eminen- 
temente costituzionale  che  traspira,  eccetto  pochissimi 
casi,  in  tutto  il  resto  della  storia  più  recente  polacca.  Il 
gabinetto  d'Austria  avea  bensì  prolungato  per  compia- 
cere a  quest'  ultimo  un'  amnistia  generale  in  favor  degli 
insorgenti ,  la  qual  misura  non  corrispondendo  pero  al- 
l'espetlativa  di  Tekieli  ci  divenne  un  nemico  del  pari 
implacabile  dei  Tedeschi  che  dei  Polacchi ,  e  perseguitò 
e  pnin  coli' ultimo  supplizio  i  suoi  compatriotti  accettanti 
tale  amnistia.  Le  incomplete  concessioni  del  consiglio 
aulico  non  essendo  nemmeno  di  natura  soddisfacente  al 
re  di  Polonia  ei  decise ,  senza  però  intendere  di  pregiudi- 
car a'  suoi  legami  coli'  impero ,  di  privarlo  dell'  appoggio 
in  Ungheria  delle  proprie  truppe. 

Nel  tempo  che  gl'imperiali  assediavano  Buda  sotto 
la  condotta  di  Carlo  di  Lorena,  e  che  Morosini  operava 
coi  Veneziani  verso  la  Alorea,  Giovanni  lasciò  pure  la  sua 
residenza  per  tener  minacciato  dalla  parte  del  Dniester  il 
comune  nemico.  Il  più  espèrto  dei  capitani  turchi  Aioeji- 
SoUman-pasdà  ebbe  l'incarico  di  trattenerlo  colà  alla  te- 
Tono  IL  15 
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sta  di  100,000  uominL  E  sebbene  nello  stesso  fett|io 
gV  imperiali  dovessero  risolversi  dopo  Inngo  assedio  e 
perdite  sensibili  ad  abbandonar  V  impresa  sopra  la  sad- 
detta piazza,  Sobieski  conquistò  Jazlowiec  seconda  capi- 
tale della  Podolia,  stabili  un  campo  fortificato  a  Zwanìec 
dirimpetto  a  Ramieniec  per  tenerne  a  freno  la  graarni- 
gione,  e  quindi  percorreva  colle  sne  insegne  la  sponda 
del  Daiester  senza  esser  inquietato  da  Soliman-paseià,  il 
quale  per  evitar  il  destino  de' suoi  predecessori  avea 
creduto  più  prudente  di  rinunziare  nelle  sue  operazioni 
ad  ogni  pretensione  di  vittoria.  E  questa  marcia  accompa- 
gnata dalla  presenza  degli  ambasciatori  esteri  e  da  una 
folla  d' illustri  stranieri  giunti  in  Polonia  per  imparar  al 
lato  del  suo  re  la  graiid'  arte  della  guerra,  dovè  indi  ter- 
minarsi senza  alcun  importante  risultato. 

A  Giovanni  tornato  in  patria  premeva  che  la  repub- 
blica si  approfittasse  della  momentanea  considerazione 
goduta  alF  estero  onde  portar  un  qualche  miglioramenla 
alla  sua  situazione  interna ,  ma  i  partiti  interrotti  dalla 
guerra  ed  abbagliati  dalU  vittoria  non  tardarono  a  risor- 
gere j  niale  resultante  meno  dal  difetto  degli  uomini  che 
delle  btituzioni,  poiché  laddove  impieghi  civili  e  militari 
erano  inamovibili,  l'impunità  veniva  assicurata  per  la  ra- 
gione che  non  era  più  temuta  la  disgrazia  del  monarca  uè 
ricercato  il  suo  favore,  e  90I0  il  disordine  presentava  la 
prospettiva  della  fortuna,  laddove  i  servitori  del  trono 
non  lo  consideravano  che  come  un  sempiterno  ostacolo 
alle  loro  mire  anibiziose ,  ove  il  depositario  dell'  autorità 
pubblica  era  riguardato  come  un  nemico  comune  ,  e  ove 
i  re  erano  sempre  gelosi  delle  prerogative  dei  loro  sud* 
diti  come  i  sudditi  del  resto  di  potere  lasciato  ai  re*  C^Qq 


dolore  tìde  CSoraimi  i  suoi  amici  e  parenti  trascinali  dalle 
loro  posizioni  voltarri  a  poco  a  poco  contro  di  lui,  non 
ranunentarsi  parficolannente  i  Sapieha  di  quanto  egli  avea 
fiitto  per  la  loro  grandezza,  rinfacciargli  d'aver  immolato 
gP  interessi  deUa  patria  alla  propria  ambizione  nel  soc- 
correre piuttosto  Tienna  che  ricuperar  Ramieniec,  e 
mirar  insino  qpiesta  potente  famiglia  di  Lituania  (*)  di  se^ 
parare  il  granducato  dal  regno.  Cedendo  il  re  ai  clamori 
de^  suoi  nemici  che  gli  attribuivano  una  tendenza  ad  ap- 
propriarsi pel  danno  della  liberta  del  comando  degli  eser- 
citi, lasciò  per  questa  volta  [16SS]  agli  etmani  piena  li- 
bertà d'agire.  Bla  costoro  lungi  di  prendere  Ramieniec , 
oggetto  dei  loro  costanti  rimproveri  al  monarca,  non  ne 
tentarono  ne  V  assedio,  ne  impedirono  ai  Turchi  di  prov- 
vederlo per  marcie  ardite  di  ragguardevoli  soccorri,  però 
desiderosi  di  segnalare  con  qnalehe  altro  modo  la  loro 
spedizione  penetrarono  neUa  Buco^na  per  fiirvi  invilup- 
pare i  loro  20,000  uomini  da  140,000  tra  Turchi,  Tar- 
tari e  Valacchia  in  una  sì  disperata  situazione,  che  ci  vo- 
leva latta  la  presenza  di  spirito  e  tutta  l' abilità  del  ge- 
neral Martino  Kontsld  per  trar  dal  pericolo  V  armata 
eziandio  senza  artiglieria,  bagagli,  cavalli,  e  scemata  del 
terzo. 

La  corte  di  Vienna  dava  per  parte  sua  frequenti  mo- 
tivi di  rammarico  a  Sobieski ,  lo  che  indusse  finalmente 
la  regina  a  ravvicinarsi  a  quella  di  YersaiUes,  e  a  spe- 
dirvi in  qualità  d' ambasciatore  straordinario  il  suo  co- 


(*}  Quattro  fratelli   Sapieha,   Gaatmiro  Paolo  graude   ettnioo  della 
Lituania,  Beoedetto  grao  tesoriere  di  qneita  proviocia^  Franceioo  gene- 
rale d'artiglieria,  e  Leo,  ereditaroDO»  particolarmente  i  dae  primi,  dopo 
i  due  fratelli  Pac,   Michele   Casimiro    grand 'etmano  e  Crialoforo  gran 
CAUceiliere,  l'influenza  ataoluta  nella  Lituania. 
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gnato  cancelliere  GioTanni  Wielopolski  colT  incarieo  di 
presentar  acnse  per  le  iagiarie  fattCs  precedeatement» 
dal  popolo  al  mirchese  di  Vitry.  Seoncertati  per  simile 
passo  i  nemici  della  Porta,  Innocenzio  XI  mandò  il  pa- 
dre Tota  cortigiano  destro,  insinuante  ed  erudito  per 
riempire  Zolkie w  di  allarmi,  lagnanze  e  preghiere,  e  ram- 
mentar al  re  la  santa  missions  ereditata  dai  suoi  antenati 
ed  assunta  da  lui,  e  Leopoldo  fé  brillare  agli  occhi  di  Ma- 
ria Gasimira  la  prospettiva  d' uno  stabili  mento  indipen- 
dente in  favor  dei  proprj  figli  nei  principati  di  MoldaTÌa 
e  Valacchia  promettendo  un  soccorso  di  15,000  uomini) 
e  inoltre  i  suoi  buoni  officj  presso  la  Moscovia  per  h 
conclusione  d' un  trattato  idoneo  a  facilitar  mediante  k 
di  lei  cooperazione  V  eseguimento  del  progetto.  GioTanni 
vacillava  a  lungo  prima  di  decidersi  per  la  ragione  cbe 
Tultima  potenza  chiedeva  pel  prezzo  delle  ostilità  contro 
i  Tartari  la  permuta  dell' aroiistizio  di  Andmszow  in 
pace  eterna,  mi  la  regina  solita  di  dirigerne  tutti  i  passi 
pervenne  a  trionfar  dei  di  lui  scrupoli.  In  consegaenxa 
Gristoforo  Grzymnltowski  palatino  di  Posnania  e  ]Ma^ 
tino  Oginshi  gran  cancelliere  della  Lituania  conciaselo 
in  Mo^kwa  [  6  miggio  1686  ]  f  )  un  trattato  fondamen- 
tale psr  cui  Smolensco  colla  città  e  distretti  di  Doroho- 
buz,  Biala,  Rrasne  ,  Gzernichow ,  Starodub ,  Nowojforod 
8iewierski,  Nizyn,  Batoryn,  ed  altre  della  Piccola  Russia 
situate  sulb  sinistra  del  Dnieper,  e  sulla  diritta  Kijowia 
co^suoi  contorni  fino  alla  distanza  del  fiume  Irpen  e  delb 
città  Wasilkow,non  che  i  Zaporohy,doveano  in  avvenire 

{*)  un  nutori  diflTereiido  Im  dì  lorntiiUolta  nelle  date  e  speaso  oei 
iin«ni  i(AÌ  «rguiamo  in   ambi  ì  rapporti    lo  storico  polacco  Giorgio  cm*- 
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appartenere  a^U  czar  di  Moacoria,  e  questi  versare  nelle 
casse  della  repubblica  200,000  rubli ,  metà  immediata- 
mente e  metà  nello  spazio  d' un'anno. 

I  membri  deUa  lega  contro  la  Porta  Ottomana,  sicuri 
ornai  della  cooperazione  di  BfoacoTÌa  non  posero  più  li- 
miti ne  alle  speranze  ne  ai  preparativi:  Timperatore  diede 
ordine  d^avviarsi  al  suo  eserdto,  Venezia  recioto  otub- 
qpe  truppe,  dal  suo  canto  Giovanni  applicò  i  suoi  fon- 
cB  particolari  per  co  mpletar  l' armata  e  stimolar  il  corag- 
gio dei  Cosaccbi,  e  gli  osp  odari  delle  provinde  a  lui  pro- 
messe non  mancarono  di  fargli  credere  poter  contare  sul 
loro  soccorso.  E  l' i  mpero  Ottomano  minato  cosi  lungo 
tutti  i  suoi  confini,  non  lo  era  meno  nel  proprio  seno, 
attesoché  mentre  Morosini  stava  per  conquistare  il  Pelo- 
ponneso e  il  provveditore  Comarola  Dalmazia,  mentre 
la   Croazia  tornò  all'autorità  di  Leopoldo  e'I  Danubio 
piegava  sotto  il  peso  di  truppe  imperiali,  mentre  il  ful- 
mine del  settentrione  pendeva  sui  principati  e  la  Mosco- 
via  preparavasi  a  bneiar  una  formidabile  armata  sui  Tar^ 
tari,  mentre  i  Cosacchi  infestavano  il  mar  Nero,  e  le  ga- 
lere di  Yenezia ,  di  Malta ,  del  Papa ,  e  £  Toscana,  si  ri- 
scontravano in  vista  di  Costimtinopoli ,  e  mentre  così  le 
forze  del  mezzodì  i  n  contatto  con  quelle  del  settentrione 
tenevano  inviluppato  il  nemico  comune,  la  croce  appa- 
rendo tra  le  popolazioni  greche,  i  Mainotti,  gli  Ateniesi, 
i  Morlacchi,  i  Montenegrini,  gli  Albanesi,  e  i  Candiotti, 
si  levarono  alla  voce  della  religione,  della  patria,  e  della 
libertà}  e  per  completar  le  a  vversità  Telieli,  gettato  in 
ferri  dai  Turchi  irritati  per  le  proposte  negoziazioni,  i 
suoi  compatriotti  si  sottoponevano  successivamente  agli 
imperiali  Una  tempesta  sì  formidabile  non  pendeva  mai 
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finqaì  sulla  Porta^  ed  essa  non  spiegò  mai  come  al  pre- 
sente ne' suoi  mezzi  di  difesa  tanta  prontezza  e  tant'alH- 
lìtàiAineji-Soliman,  ossìa  Suleyman  preposto  al  governo 
dell'  impero  organizzò  suU'  istante  cinque  armate  per 
guarnirne  i  punti  i  piò  minacciati. 

All'  incominciar  della  buona  stagione  Solneski  partì 
pei  monti  Carpati  onde  concertarsi  coi  generali  austrìaci 
relativamente  ai  piani  d*  operazione  ^  i  quali  convenuti  m 
procede  tosto  alla  loro  esecuzione.  Nel  tempo  che  il  conte 
Caprara  avanzavasi  sopra  la  Transilvania ,  che  il  duca  dì 
Lorena  e  l' elettore  di  Baviera  discendevano  con  80^000 
uomini  le  sponde  del  Danubio  per  mettere  V  assedio  alla 
capitale  dell'  Ungheria,  il  barone  di  Mercy  bano  di  Croa- 
zia si  precipitò  tra  il  corso  della  Drave  e  della  Save  sino 
ai  confini  dell'Esclavonia  per  tagliar  la  oomunicauone  ai 
difensori  di  Buda,  e  mentre  i  Yeneziani  della  terra  fer- 
ma si  estesero  dalle  bocche  di  Cattaro  sino  nel  fondo  del- 
l'Albania, Morosini  piantò  per  mezzo  delle  sue  flotte  le 
insegne  cristiane  in  Modon,  Calamata,  Ai^fos,  Navarino, 
e  Napoli  di  Romania.  Ma  sul  Dniester  Giovanni  presen- 
tossi  quasi  solo  poiché  secondo  la  deplorabile  usanza  dei 
Polacchi  i  preparativi  non  erano  mai  in  tempo ,  e  d*  al- 
tronde gli  etmani  giudicando  impraticabili  i  grandi  pro- 
getti, si  ostinavano  a  non  piantar  che  sotto  le  mura  di 
Kamieniec  1'  aquila  polacca.  Però  la  presenza  d'un  eroe 
tale  come  Giovanni  sulle  frontiere  valeva  bensì  un'  arma- 
ta, e  infatti  gì' intimoriti  Tartari  rifiutarono  di  rispon- 
dere alle  intimazioni  della  Porta,  e  gli  Osmalini  costretti 
d'  osservarlo  videro  così  paralizzare  una  parte  delle  loro 
forze  destinate  contro  l' esercito  imperiale.  Badunatisi  fi- 
nalmente 40,000  uomini  intorno  alla   bandiera  regia, 
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GioTanni  di  avanrà  contro  il  vacillante  colosso.  I  cocenti 
raggi  del  sole  penetrayano  già  gì' interminabili  ed  aridi 
deserti  della  BessaraÌMa^  e  i  Polacchi  poco  avtem  ad  ab- 
bandonar il   snolo  paterno    nusuravano    mesti  le    fa- 
tare  fatiche  e  le  privaiaoni  6  lasciarono  dietro  a  sé  non 
senza  qnalcke  terrore  quella  profonda  foresta  della  Bnco^ 
tìna  coperta  dagli  ossami  de'loro  avi.  ]>opo  che  U  Pmth 
▼enne  da  lofo  costeggiato  con  nna  lenta  e  difficile  marcia, 
arrivarono  nella  Moldavia,  i  di  cui  abitanti  e  soprattutto  1 
bojardi  si  mostrarono  premurosi  di  somministrarli  V  oe^ 
corrente ,  ma  gli  o  spodari  sconcertati  da  questo  ritardo  e 
dìflUenti  delle  forze  arrivate  non  si  presentarono  per  te- 
ma di  inutilmente  compromettersL  Dopo  alcdni  gioriii 
di  riposo  r  esercito  polacco  si  mise  nuovamente  in  mar- 
cia   attraversando  queste  solitarie  e  aduste  pianure  desti'' 
nate  da  venti  secoli  pei  confini  della  civilizzazione  e  della 
barbarie  senza  appartenere  mai  né  all'alma  ne  alT  altra ^ 
desiderate  e gualmente  dagli  antichi  Greci,  dagF impera- 
to ri  Romani  del  basso  impero,  dalla  monarchia  di  tlurih, 
dai  successori  di  Maometto ,  dai  figli  di  Zìngis-Ran  5  e 
dagli  eredi  di  Carlo  T,  senza  potervisi  mai  stabilire,  pia- 
nure destinate  di  contìnuo  riscontro  alle  razze  ita  dì  loro 
ostili,  e  sterminate  o  da  chi  le  possedeva  o  da  ehi  era  per 
possederle.  Indebolita  ad  ogni  passo  per  stanchezza  e  fa- 
me ,  soffrente  penuria  d' acqua  per  una  straordinaria  sic- 
cità, in  vano  aspettante  i  promessi  soccorsi  delF  Austria^ 
r  armata  andava  con  quistando  deserti ,  raccogliendo  giu- 
ramenti di  borghi  isolati  e  rari ,  e  sempre  più  scoraggita 
a  misura  che  si  avvicinava  ai  lidi  del  Ponto  Eusino  e  si 
allontanava  dai  confini  della  patria.  Dopo  una  lunga  solì- 
to^ne  Riewuski  comandante  della  vanguardia  riscontrò 
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Ufi  un  tratto  tatta  quasi  la  nazione  tartara  :  alla  xbta  £ 
Sobieski  i  nemici  si  ritirarono  di  fronte ,  ma  serveodo  dì 
continua  scorta  ai  Polacchi  occupavano  le  gole  di  loro 
passaggio,  tagliavano  le  comunicazioni,  sorprendevano 
i  convoj,  incendiavano  i  campi,  si  gettavano  sai  nulitari 
isolati,  e  sempre  inaccessibili  ai  colpi  delle  schiere  polac- 
che non  cessavano  però  cB  seminarvi  il  terrore.  Per  met- 
tersi a  coperto  di  queste  terribili  bande  era  d'  uopo  cam- 
biar il  cammino ,  ravvicinarsi  al  Pruth,  passarlo  a  8e- 
recz  e  procurar  di  pervenire  lungo  il  Danubio  fino  al  mar 
Nero.  Strada  facendo  Tarmata  venne  a  sapere  esscr/i 
Buickley-Mustafa  pascià  di  Romelia  nella  sua  marcia  so- 
pra Buda  rivolto  con  numerose  (brze  per  difendere  da 
quelle  parti  il  territorio  mussulmano,  ed  esser  già  a  poca 
distanza.  Un  corpo  d*  usseri  fu  spedito  contro  di  lui,  ma 
i  Turchi  schivavano  ogni  occasione  di  battaglia  contro  i 
Polacchi  nella  supposizione  di  vederli  ridotti  in  breve 
agli  estremi  contornati  comperano  in  mezzo  ai  diserti 
da  loro ,  dai  Tartari  e  dalle  truppe  degli  ospodari.  Cn 
terzo  dell^ armata  non  esisteva  più,  e  le  forze  e  speranze 
dei  rimanenti  erano  già  da  gran  tempo  deluse  per  lo  sco- 
raggimento  degli  etmani,  i  quali  persuasi  esser  senz'ana 
pronta  ritirata  riservato  il  destino  di  Zolkiewski  al  sao 
nipote ,  sostenevano  con  tutta  la  loro  autorità  davanti  al 
re  tal  desiderio  dei  soldati.  Sobieski  non  potè  più  a  lungo 
lottar  ne  contro  le  prerogative  di  quelli  ne  contro  la  per 
plessità  di  questi ,  perciò  si  risolvè  di  ricondurli  nello 
stesso  giorno  in  cui  gP  imperiali  rientravano  dopo  140 
giorni  d' assenza  in  Buda  [  3  settembre  1686  ]  entro  i 
confini  della  loro  patria. 

A  malgrado  de^  suoi  servizj  per  la  santa  lega  Giovao- 


ni  «obi  h  morlilScazioiie  per  parte  A  Innooemio  XI  di  teder 
elevato  alla  dignità  caidiiialiua  ioTecedelTeaoovodiBeaa- 
vais  da  lui  speeialmeote  raccomandato ,  Michele  Radiie» 
jowski  vescovo  di  Wamib  e  Giovanni  Casinaro  Denl^ff 
ambasciator  polacco  in  Roma,  la  qaalcvreostanza  provocò 
nna  leg^  proibitiva  nel  futuro  ad  ogni  ecclesiastico  di  as* 
sumere  nna  missione  diplomati^  presso  la  Santa  Sede. 
Rinunziando  per  compiacer  ai  voti  degli  etmani  al  si- 
stema  di  grandi  imprese  9  Sobieski  passò  V  invemo  neU 
1'  organizzar  un'  artiglieria  d' assedio  per  la  fortezza  di 
Kamieniec ,  nel  procurarsi  nffiziali  del  genio  dalla  Sasso- 
nia e  dalla  Francia ,  e  nel  completar  la  sua  infanteria.  E 
al  ritorno  della  buona  stagione  Jablonovrski,  Sapieha  e  il 
principe  Jacopo  partirono  per  metter  ad  esecuzione  il 
progettato  piano ^  e  abbenebè  il  monarca  prevedesse  non 
esser  il  valor  polacco  snflbsientemente  paziente  ne  il  te> 
soro  della  repubblica  abbastanza  fornito  per  assicurar 
V  esito  della  campagna,  nientedimeno  concedè  rgB  etma- 
ni tutta  la  libertà  d'agire.  Ma  allordiè  Solimano  pa- 
scià inquieto  della  chiave  del  settentrione  spedi  agli  as- 
sediati Buichley-Musfafa  pascià  con  potenti  soccorsi,  al- 
lora Giovanni  si  slanciò  ad  un  tratto  sul  Danubio  per 
annientarli  nel  momento  in  cui  i  principi  di  Lorena  e  di 
Baviera  combattevano  appunto  gloriosamente  contro  il 
gran  visir  nei  campi  di  Mohatz  e  che  il  Morosini  signo- 
reggiava in  Morea.  Spaventati  gli  Osmalini  da  un  segui- 
to di  rovesci,  Maometto  IV  credette  sufficiente  alla  paci- 
ficazione delle  scoppiate  sedizioni  il  sacrificar  Saliinano 
non  che  altri  ministri,  bey,  emiri,  e  pascià,  ma  vane 
rìusdrono  le  sue  concessioni  poiché  la  ribelUone  amnea- 
tandosi  di  giorno  in  giorno ,  il  muftì  iSni  col  dichiarar  in 
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nome  dell'ulema,  del  popolo,  e  della  milìiia,  MaodieUo 
IT  decadoto  dal  trooo  ;  fa  qaindi  messo  ìd  prig^one^  e  di 
la  tratto  per  esser  posto  in  sua  vece  sul  trono  il  soo  fra- 
tello Solimano  IH.  L'impero  ottomano  sarebbe  indubi- 
tatamente crollato  durante  V  anarchia  manifestata  sotto  il 
re^o  di  questo  principe  inabile  5  se  Leopoldo  padrone 
omai  di  tutta  V  Ungheria  avesse  potato  intendersi  col  re 
di  Polonia  e  cogli  czar  sul  tenue  sacrifizio  delle  proyincie 
da  lui  esclusivamente  ambite.  H  gabinetto  francese  spa- 
ventato nel  veder  la  Porta  vicina  a  trattar  coll'imperatore 
spedi  ambasciatori  a  Gistantinopoli  e  Warsavia  per  di- 
stogliere il  divano  da  vedute  pacifiche ,  e  il  re  di  Polonia 
da  mire  ostilL 

Una  dieta  stava  allora  raccolta  in  Grodno  [1688]. 
IK>po  la  lotta  dei  magnati  coli'  ordine  equestre  due  par 
titi  principali  tenevano  divisa  la  repubblica ,  quello  di 
Francia  rappresentato  dalla  corona ,  e  quello  d' Austria 
dalla  Lituania ,  e  si  erano  da  alcun  tempo  riuniti  in  ani 
comune  opposizione  contro  il  partito  della  corte.  La  b* 
zione  firancese  combatteva  la  politica  del  re^  e  rimperiak 
la  sua  persona;  la  prima  condotta  da  Jablonowski  recla- 
mava sopra  ogni  cosa  pace,  e  V  altra ^  dsi  Sapieha,  chie- 
deva bensì  la  continuazione  della  guerra,  ma  nei  limib 
d' un  piano  non  conquistatore  e  tale  quale  convenita  a 
Leopoldo,  cioè  la  semplice  oppugnazione  di  Kaniieniac. 
La  dieta  agitata  da  questi  partiti  supero  in  tumulti  1  ani- 
mosità ed  atti  di  violenza  commessi  nelle  strade,  nei  con- 
venti^  nei  sobboi^hi  e  fino  sui  gradini  del  trono,  tutte  le 
precedenti.  Sei  settimane  scorsero  avanti  che  la  pruna 
formalità,  quella  doe  dell'  elezione  del  maresciallo  pote^ 
se  esser  eseguita,  e  allorché  giunse  il  suo  termine  1^1^ 


rAHTB  IT.  CAnroiO  VII.  SI 

i  niimj  della  corona  per  non  veder  3  loro  ao^^^iomo  in 
Lifaiania  troppo  prolungato  dall' anarebia  ai  alaaronoe 
dichiararono  così  rotta  la  dieta.  L'inaapriinento  tra  i  par* 
fili  pervenne  allora  al  ano  colino^  poiché  rimo  aocoaava 
r  altro  di  tale  tradimento.  PI ientefiineno  non  potendo  il 
re  esser  privo  d' impoaiiioni  per  far  fronte  alle  spese 
pubbliche  ricorse  ad  mia  straor^naria  nunione  del  senato^ 
e  vi  trovò  tutti  i  capi  dei  medesimi  partiti  chci  taievano 
in  agitazione  l' ordine  equestre.  Eglino  chiesero  al  re  che 
ai  assicurasse  prima  delle  intenzioni  della  Sede  Apostolica 
rapporto  alla  continnazioiie  dei  sussidj  fomiti  alla  Polo- 
nia dall*  epoca  della  esistenza  della  lega  santa^  ma  il  nun- 
zio pontificio  Cantelmi  vescovo  di  Cesarea  interrogato 
rispose,  che  il  papa  lo  farebbe  purché  la  guerra  (osse  pro- 
se guita  nellMnteresse  della  Polonia  e  della  cristianità  e 
non  per  motivi  personali.  Giovanni  a  cui  fu  diretta  quo* 
sta  osservatone  dovette  indi  sottomettersi  e  restar  per 
tutto  un'  anno  disarmato. 

Ai  di  lui  dispiaceri  pubblici  vennoro  anche  ad  aggiun- 
gersi i  privati,  n  principe  Boguslao  Radziwill  avea  la- 
sciato morendo  alP  unica  sua  figlia  V  eredita  delle  vaste 
possessioni  di  Birze^  Kopyl,  Sluck  e  Siebiez  in  Litua- 
nia. La  nascita  di  Luisa  Gurlotta  la  rendeva  d^na  di  al- 
leanze regie ,  e  il  suo  patrimonio  la  faceva  ricercare  dai 
principi  limitrofi  delh  repubblica.  Zio  e  tutore  della  gio- 
cane orfima,  il  re  meditava  di  unirla  al  suo  figlio  Jacopo^ 
ma  essa  preferì  il  mai^pravio  Luigi  figlio  scìcondogenito 
di  Federico  Cruglielmo  elettore  di  Brandenburgo,  lo  spo- 
SO9  lo  perdette  poco  dopo  9  e  Giovanni  tornò  allora  a'suoi 
primitivi  progetti  ;  Luigi  XIY  ricercando  appunto  occa- 
sioni per  compiacergli  diede  V  incarico  al  suo  ministro 
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Rebenac  residente  in  Berlino  d' intervenire  in  favor  del 
principe  polacco  ed  appoggiare  le  negoznzioni  di  Gio* 
vanni  Francesco  Bielinski  palatino  di  91  alborg.  Giunto 
incognito,  Jacopo,  a  Berlino  ottenne  infatti  daUa  giovin  ve- 
dova la  promessa  di  sna  mano,  e  sottoscrisse  fino  un'atto, 
per  cui  lo  dichiarava  padrone  £  tutte  le  sue  proprietà  in 
caso  che  non  avesse  mantenuta  la  data  parola.  Ma  mentre 
costui  era  ripartito  per  Warsavia  onde  ricevere  le  fé- 
Ucita^ioni  dei  genitori  e  della  corte ,  essa  sposò  per  ope- 
ra dell-  ambasciator  austriaco  principe  di  Schwartzen- 
berg  il  conte  palatino  Filippo  di  Neuburg  fratello  del  me- 
desimo prìncipe  che  Giovanni  avea  tempo  fa,  allontanato 
dal  trono  di  Polonia,  e  dell'imperatrice  Eleonora  Madda- 
lena terza  moglie  di  Leopoldo  !•  Il  risentimento  dell'of- 
feso padre  era  altrettanto  giusto  che  grande,  ma  si  limitò 
solo,  sebbene  V  astuto  Luigi  facesse  in  questo  frattempo 
inviar  in  fretta  a  Warsavia  un'ambasciata  turca  coli' of- 
ferta della  pace,  d'ordinar  al  residente  d'Austria  l'allon- 
tanamento dalla  sna  corte.  Il  partito  francese  e  soprat- 
tutto la  regina  sconcertati  da  tale  moderazione  diffusero 
nel  pubblico  anche  con  mezzi  i  più  indegni  l'opinione 
essersi  il  monarca  affatto  abbandonato  a  consiglieri  esteri 
e  Vigerne  specialmente  la  politica  il  padre  Vota.  Maria 
Gasimiraera  infiittìun  vero  flagello  per  questo  grand'uomo: 
ella  riempiva  il  palazzo  come  la  repubblica  de'suoi  intrighi 
e  complotti ,  teneva  nelle  mani  tutti  gli  alEiri  dello  stato 
e  della  fiiunglia,  suscitava  ovunque  discordie,  vendeva 
impudentemente  gl'impieghi  (*),  insinuava  al  marito  di 

(*)  Vacando  p.  e.  il  yescoyado  di  Cracovia  la  regina  disse  a  Gio* 
ranni  Malacbowskt:  «  sconnetto  So^ooo  Talleri  oon  TOt  signor  prelato 
che  il  posto  è  vostro.  9  U  prelato  sconnesse,  perse  la  somma,  e  guada* 
guò  il  vescoTado. 
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imitarla  fiM^ndogli  così  nascer  la  paisione  d*  acemiiiiiar 
tesori^oontrastaya  a'siioi  veeehi  giorni  affezioni  diainterea- 
sate  anche  versole  persone  della  famiglia  mentre  che  non 
si  era  opposta  nella  di  lai  gioventù  a  passeggiere  passio- 
ni, e  in  nltimo  abbandonava  V  acquistata  antorita  alle  sne 
cameriere  regnanti  sopra  di  lei  come  essa  vqpuva  sol 
marito.  E  la  fiuniglia  regia  era  come  il  palaizoe  lo  stato 
sempre  in  preda  agli  odj  e  all^anarchia  senza  che  riascisse 
a  Giovanni  di  ristabilirvi  la  concordia  sempre  turbata 
dalla  regina.  Gontennti  a  guisa  dei  partiti  sotto  là  mano 
regia,  tre  figli  non  potendo  apertamente  combattersi  si  de- 
testavano a  vicenda: fin  daU'infimzia  essi  non  sembravano 
più  esser  fratelli  ma  competitori. 

Vivente  ancor  Giovanni,  la  soa  fiuniglia,  la  Pohmia, 
e  r  Europa  di  già  se  ne  disputavano  il  retaggio,  ed  egli 
stesso   vi  meditava  talvolta  nella  sua  soUecitodine  pel 
ben  della  *  patria.  Come  suddito  e  grande  dignitario  So- 
bieski  consigliava  al  suo  paese  sotto  il  governo  di  Gio- 
vanni Casimiro  il  regime  ereditario;  potrebbe  daoqoe 
recar  maraviglia  che  come  re  e  padre  ci  fosse  anima- 
to di  medesimi  sentimenti,  tanto  più  die  non  s'era  finquì 
visto  r  esempio  di  non  aver  succeduto  in  quel  trono  elet- 
tivo il  pirimogenito  al  padre?  Destinando  lui  ancor  vi- 
vente il  successore,  ei  non  pensava  che  a  risparmiare 
alla  repubblica  gF  inconvenienti  d^  un  prossimo  interre- 
gno ,  e  se  Giovanni  Casimiro  avea  prima  con  un  rimil 
progetto  eccitato  tante  tempeste  doveansi  le  medesime  in 
parte  attribuire  a  considerazioni  secondarie ,  come  Y  odio 
deir  ordine  equestre  contro  Luisa  Gonzaga,  1'  estrazione 
francese  del  proposto  successore ,  le  massime  poco  libe- 
rali di  cui  supponevasi  imbevuto  un  principe  elevato  nella 
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Bcoola  di  Rtcheliea  e  di  IMazairiai ,  e  le  relazioni  intìme 
del  daca  d'Eog^hiea  coi  mag^nati  polacchi.  No  a  cheGio- 
Tanni  non  prevedesse  le  difficoltà  acoompagnanfi  il 
suo  progetto)  non  che  non  riconcMscesse  divenir  la  libertà 
di  regno  in  regine  più  esigente  ed  incitante,  l' elezioae 
una  pratica  indispensabile  si  per  ricrear  la  moltitudiae 
che  nutrir  di  speranza  i  grandi  9  ma  travedeva  nella  rat 
glòria  una  probabilità  di  successo.  Gli  rincresceva  solo 
che  la  regina  sul  concorso  della  quale  avrebbe  dovalo  io 
una  simil  questione  particolarmente  contare  9  cospiraifa 
nella  sua  predilezione  per  Alessandro  contro  il  figlio  magf- 
giore  Jacopo,  e  così  alimentava  tra  ambidue  una  rivalità 
funesta  si  all'uno  che  all'altro  •  Per  terminar  le  loro  séssft 
ve  e  la  sua  incertezza,  Giovanni  risolvè  di  comunicare  fran- 
camente il  suo  progetto  alla  dieta  del  1689^  determinato 
di  abbandonarlo  senz'altro  in  caso  che  non  dovesse  in- 
contrar alla  repubblica.  Ma  l' Austria,  i  di  cui  intere^ 
non  si  conciliavano  colla  prospettiva  d'una  monarcliia 
ereditaria  in  Polonia  seppe  a  tempo  assicurarsi  dei  par- 
iigìani  i  più  ardenti  delle  franchigie  nazionali ,  in  gaisa 
che  il  re  non  avea  ancora  parlato  quando  di  già  vide  ele- 
varsi una  decisa  opposizione,  ricercar  i  grandi  si  del  par- 
tito austriaco  che  del  francese  1'  appoggio  dell'  ordine 
equestre  e  dell'armata  per  ritogliei^li  inunediatamente 
quella  corona  di  cui  meditava  far  un'  abuso,  e  chiamar  in 
fino  in  soccorso  della  minacciata  liberta  il  nunzio  ponti* 
'ficio,  il  quale  dichiarò  altamente  che  la  truppa  sarebbe 
priva  dei  sussidj,  se  il  re  non  rinunziasse  al  suo  intento. 
Ei  rinunziò,  abbandonò  l'avvenir  della  sua  Simiglia  alla 
memoria  delle  proprie  gesta,  comandò  al  figlio  Jacopo 
di  allontanarsi  dal  luogo  dell'assemblea^  e  allorché  si  la- 
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siD^fo  d'un  contraocambio  di  oompìacentt^  la  dieta  gli 
rispose  col  rompersL  Per  ottener  almeno  le  occorrenti 
imposiuoni  era  d'uopo  £  ricorrere  al  senato,  ma  cda  se- 
devano appunto  i  più  pronunàati  rivali  della  casa  re^pa, 
ai  quali  non  bastava  d'  aver  il  monarca  deposto  la  sua 
patema  e  patriottica  speranza ,  vollero  inraio  fiurlo  pen- 
tire d' averla  concetta.  H  grande  tesoriere  Lesiczynski 
prese  di  mira  in  primo  luogo  colle  sue  insultanti  accuse 
la  regina,  e  poscia  il  re  col  prodigagli  titoli  di  distrut- 
tore della  libertà,  di  despota  e  di  tiranno,  0  palatino  di 
Sandomiria  lo  tratto  di  nemico  deDa  patria,  e  Casimiro 
Opalinski  vescovo  di  Culmia  esclamò  inrino  :  „  cessa  di 
regnare  o  regna  con  giustiziai  „  Lo  sdqpato  monarca 
sorge  allora  dal  trono,  e  così  ri  esprime:  „  Colui  a  per- 
fezione conosceva  il  cuor  umano  dke  disse  parlar  i  piccoli 
e  tacere  i  grandi  aifanni  dell'anima:  il  mondo  intero  ta- 
cerà contemplando  le  nostre  dissensiom.  La  natura,  quella 
benefica  madre ,  ha  provveduto  ogni  essere  vivente  del- 
l'istinto  della  propria  conservazione,  e  fino  le  più  me- 
schine creature  hanno  da  lei  armi  di  difesa:  noi  soli  ri- 
voltiamo le  nostre  centra  noi  stessi,  trascinati  non  da  forza 
superiore ,  ma  da  volontario  delirio  e  dalla  mania  di  nuo- 
cerci a  vicenda.  Qoal  sarà  lo  stupore  della  posterità  nel 
vedere  precipitata  la  nostra  patria  in  un  profondo  abisso, 
e  precipitata  ohimè  per  sempre,  nel  momento  in  cui  la 
gloria  del  nome  polacco  era  giunta  al  suo  apogeo?  Io 
seppi.  Polacchi,  vincer  battaglie  per  voi,  ma  mi  riconosco 
impotente  di  trarvi  dall'attuale  inerzia.  Toi  dite  esservi 
un  rimedio  purché  io  vestitnbca  alla  repubblica  la  sua 
libertà ,  ma  quando  le  rapi  il  vostro  re  quella  santa  li- 
bertà in  cui  nacque  e  crebbe ,  che  giurò  e  consolidò  col 
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proprio  saagrae  7  Credetemi  che  meglio  impiegata  sardibe 
la  vostra  eloquenza  parlamentaria  contro  gli  seiag;arati 
provocanti  snlla  nostra  patria  il  grido  del  profeta,  |prido 
che  gìfà  sento  risnonare  sulle  nostre  teste:  ancor  quaranta 
giorni  e  non  vi  è  più  Ninive  !  Sì  Polacchi,  laddove  si  osa 
impunemente  schernire  tutto  ciò  che  è  santo  agK  oodii 
degli  nomimela  i  decreti della'Prowidenza non  mancarono 
di  compirsi  In  quanto  a  me,  protesto  al  cospetto  di  Dio, 
dell'  universo ,  e  della  repubblica ,  del  mio  costante  ri- 
spetto per  la  libertà ,  prometto  di  conservarla  intatta ,  e 
d' immolar  la  mia  vita  a^  suoi  interessi  forte  netta  spe- 
ranza che  Iddio  non  negherà  le  sue  misericordie  a  cbi 
non  negò  giammai  i  proprj  giorm  al  suo  popolo  .  •  ^^ 
Torrenti  di  lacrime  che  scorrono  sul  volto  deir  illastre 
oratore  gli  soffocano  la  voce  :  V  assemblea  si  è  profonda- 
mente oomnaossa:  il  primate  Radziejowski  si  prostra  ni 
gradini  del    trono    e  dichiara  in   nome  della  Polonia 
eterna  riconoscenza  ed  amore  al  suo  monarca  :  grida  di 
venerazione  echeggiano  per  le  volte  del  vasto  recintO}  e 
tutte  le  domande  del  re  sono  accolte  con  unanimi  acch 
maziouL  Non  dunque  gli  nomini  ma  le  leggi,  quelle  ornici* 
de  leggi  condussero  un  dì  il  paese  alla  fatale  ora  di  IXinive! 
Dopo  la  non  riuscita  prova  delb  radicale  riforma, 
Scd>ieski  non  fissò  più  il  pensiero  che  sui  miglioramenti 
di  natura  secondaria  j  in  consequenza  concluse  coirOlan- 
da  un  trattato  di  commercio  onde  render  partecipe  b  soa 
patria  degli  stessi  vantaggi  di  già  goduti  dalla  SI oscotia 
per  relazioni  consìmili,  e  nel  medesimo  tempo  desiderò  che 
la  repubblica  si  risolvesse  o4  a  sacrifizj  decisivi  od  a  una 
onorevole  transazione  colla  Porta  Ottomana.  Adunque 
convocò  una  nuova  dieta  [1689]  radunata  sotto  il  domi- 
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aio  di  senfiniènta  leali^  nv}  9  modesti  prodotti  dilT  u»> 
pfessioM  oneor  viva  del  soo  ultimo  fkcorso»  Fra  le  niir 
morose  quertioni  di  carattere  paramento  personale  efe- 
yateai  subito  odile  prime  sedate  fig^ò  anche  «{nella  ré* 
pativa  alla  ^iovin  vedova  nata  RadziwUl  leste  maritata  al 
conte  palatino  di  Nenbnrg^.  La  corte  domandò  V  applica* 
zinne  alla  medesima  delle  disposizioni  legali  vietanti  sottp 
pena  di  confisca  il  matrimonio  con  principi  stranieri  sen- 
;m  U  consouo^  della  repnbUiea^  la  quale  confisca  torns- 
rebbe  in  profitto  del  principe  Jacopo  j  possessore  d*  nn 
nlto  autentico  e  irrefragridMle  cke  la  confermava.  neira& 
quieto  delle  proprietà  ddla  detta  principessa  j  ed  era 
^  d' altronde  di  sommo  interesse  per  la  Polonia  di  non  far. 
uscire  dal  regno  una  fiirtuna  sì  cospieoa,  e  ancor  più  di 
prevenire  F  accasamento  nel  proprio  aeno  d^un  membro 
d' una  Gematglia  sovrana.  Bla  i  Sapidia  intimoriti,  che  i 
Sobiesld  divenissero  polenti  in  Litnania^  si  unirono  colla 
c€irti  di  Brandenburgo  e  d^Anstria  interessate  ugualamito 
io  tale  questione^  e  dopo  discussioni  violente  di  alcutto 
settimane  finirono  di  sottopor  questa  alb  protezione  del 
^ÌSbtrum  velo^  e  così  quelk  dieta  annunziatasi  da  princH 
pio  sì  pacifica  ebbe  una  comune  sorte  colle  preceJenli. 
Ubo  funesta  decisione  la  rese  solamente  memorabile.  Ca- 
simiro Lyszczynski  sotto  giudice  di  Brzesc  uomo.  deJito 
a'  profondi  studj  avendo  scritto  sul  margine  d^  un  Itbr  j 
in  cui  r  esistenza  di  Dio  era  dimostrata  con  argoinenli 
tali  da  provar  secondo  le  regole  della  logica  precLsameafo 
il  contrario  9  se  tuttavia  il  contrario  fesse  provabile  yìe 
parole  eiyo  non  est  Deus^  un  suo  debitore  di  nome  Brzò* 
sha  s' impossesso  del  libro,  lo  comunicò  a  Stanislaa  Wit- 
mdkì  vescovo  di  Posnania ,  e  questo  alla  dieta,  la  quale 
Tomo  Ù.  16 
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arrestò,  giudioò)  condannò^  e  fé' eseguire  h  sentenza  fi 
morte  sul  disg^raziato  con  un  martirio  che  fii  fremer  l'ii* 
manità,  abbenchè  lo  stesfM>  nunzio  pontifidio  Ganfelau 
chiedesse  V  invio  del  processo  all'  inquisizione  di  Roma, 
e  mettesse  il  suo  dubbio  se  Lyszczynski^  più  improdente 
che  colpévole,  fosse  da  lei  colpito  d'una  pena  capitale. 
La  pietà  di  Giovanni  ne  fu  scandalizzata,  e  Innooea- 
zio  XI  rimproverò  fino  in  iscritto  il  prelato  cbe  si  cre- 
deva acquistare  con  una  eccessiva  devozbne  diritti  alla 
santa  porpora. 

Gol  cuor  trafitto  per  veder  sempre  sconcertati  i  sooi 
migliori  progetti,  col  fisico  soffrente ,  collo  spirito  col< 
ptodi  funesti  presentimenti,  e  consapevole  d'altronde 
che  una  segreta  trama  tendeva  fino  a  disputai^U  la  eo- 
rona  onde  consegnarla  o  al  duca  di  Lorena  od  a  Jabloao- 
wskLil  re  Giovanni  sentivasi  omai  inutile  alla  sua  patria, 
e  desiderava  rinunziar  da  sé  al  tristo  onore  di  decorar  col 
suo  nome  la  sanguinosa  agonia  della  Polonia.  Il  grao 
cancelliere  ricevè  digià  l'ordine  di  redigere  gli  atti  dd- 
r  abdicazione,  quando  lo  spavento  pubblico  lo  trattenne 
il  monarca  ne  fu  almeno  consolato ,  poiché  vide  che  la 
massa  del  popolo  non  partecipava  alle  mire  dei  faziosi,  e 
che  essi  pure  storditi  all'  idea  di  poter  perdere  il  balaa^ 
do  della  patria,  gli  si  ravvicinarono  j  si  rassegnò  dnoqoe 
a  regnare  benché  senza  illusione  uè  speranza.  Questo  ti- 
more produsse  anche  un'  influenza  salutare  sulla  proa- 
sima  dieta ,  poiché  sfuggendo  alle  minaecie  del  Ubenu» 
veto  essa  adottò  regolamenti  utili  per  l' amministrazione 
delle  finanze. 

Nel  tempo  che  i  rovesci  a  Perekop  dell'armata  Ufo- 
sèovita  cagionarono  al  suo  comandante  Galiczyn  h  ^^ 
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wgnm  del  giorin  Ketro  e  proTocarono  ana  liToluiiotie, 
per  eoi  la  prineipessa  Sofia  dotette  ceder  il  trono  al  me- 
desialo^  capo  del  partilo  del  niodemo  ineiTifiaieabi,  «l'al- 
tra non  meno  decisiva  in  Costantinopoli  portò  pure  alla 
testa  dell'  impero  nn  potente  genio.  Bf  ostafa-Goprogli 
scelto  da  Solimano  II  per  primo  ministro  riformò  con 
mia  mano  ardita  le  finanze,  l'amministrazione)  l'armata, 
e  rese  alla  monarchia  Ottomana  quella  vita  già  prossima 
ed  estinguersi.  E  la  fortuna  non  mancò  pure  di  secon- 
darlo nelle  sue  vedute:  la  lega  santa  perdette  il  suo  capo 
nella  persona  di  Innocenzio  XI,  al  qual  successe  Alessan- 
dro Vili  della  famiglia  di  Ottoboni  j  il  generalissimo 
duca  di  liorena  era  moribondo,  e  Morosini  divenuto  doge 
non  parlò  più  ai  Yeneziani  che  dei  perigli  della  guerra. 
Protetto  da  tali  avvenimenti  Bfustata-Coprogli  inalberò 
di  nuovo  sulle  frontiere  gli  stendardi  fuggitivi  delb  Por- 
ta Ottomana,  riconquistò  la  Servia,  occupò  Nìssa,  rt> 
prese  Belgrado,  traversò  il  Danubio,  signoreggiò  sulle 
piazze  e  sponde  della  Sava,  minacelo  l'Ungheria,  e  fe 
nuovamente  tremare  quell'impero  ohe  già  dall'altra  par- 
te pericolava  nei  campi  di  Fleurus  e  Stafibrde.  1^1  sua 
nuovo  imbarazzo  Leopoldo  riconobbe  la  necessita  di  cat- 
tivarsi l' amicizia  del  re  di  Polonia,  il  di  cui  concorso  od 
allontanamento  sembrava  decidere  delb  sua  fortuna  ^  indi 
lusingò  ripetutamente  il  principe  Jacopo  d'un'iilustre  ak 
leanza,  e  non  essendo  per  questa  volta  le  semplici  pro^ 
messe  piò  sufficienti  gli  procurò  in  fatti  il  consentimento 
d' una  principessa  della  casa  di  IVeid>urg.  sorella  del  felice 
rivale  che  gli  avea  tolto  la  mano  della  erede  dei  Radziw ill^ 
b  qual  unione  lo  collegava  bensì  con  quasi  tutte  le  testa 
coronale  europee,  ma  anche  coUa  folb  dei  nemici  ^l  re  di 
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Fnncia.  Ilmarehefle  di  Bethane  non  traksciò  però  nifinlt 
onde  ftOODcertar  questo  matrimonio  j  fa  iasioo  aocmator 
d^  aver  promosso  una  nuova  invasione  di  80,000  Tariud. 
e  20,000  Turchi  che  penetrarono  in  mezao  ai  j^uacd. 
nelle  sguarnite  frontière  [1691]  onde  metter  a.fooese 
sangue  le  possessioni  private  del  monarca.  U  suo  sdegno 
•  quello  della  nazione  erano  tali  da  costringere  Luigi 
Xiy  a  trasferir  il  suo  ambasciatore  dalla  corte  di  Var- 
savia a  quella  di  Stooolma.  La  gioia  di  Giovanni  pel  ma* 
trìmonio  del  figlio  fu  di  poca  durata,  pmchè  la  regioa  doU' 
perdonando  aUa  sua  nuora  d'esser  giovine  e  bella,  riempi 
il  palazzo  di  nuove  discordie ,  e  il  figlio  minore  Alessaa* 
dro  credendo  dal  suo  canto  travedere  in  questo  mairimo- 
nio  una  scala  pel  fratello  alta  dignità  suprema,  unì  i  po' 
pri  ai  sentimenti  della  madre. 

Riconciliato  coir  imperatore  e  costretto,  ii  punirla 
temerità  dei  Tartari,  Giovanni  mosse  centra  di  loro  mena 
coir  intenzione  di  raccogliere  allori  che  di  cercar  refrir 
gerio  al  suo  afflitto  cuore;  ma  i  due  figli  non  cessarono 
di  trafiggerlo  ancbe  nel  corso  di  questa  spedizione,  com 
battendo  più  tra  loro  per  continue  gelosie ,  che  contro 
il  nemico.  Dopo  aver  alla  meglio  armato  e  vestito  la  sa» 
debole  truppa,  il  re  andò  in  traccia  del  nemicp  .per  inaih 
gutrlo  fintantoché  glielo  permettesse  l' inpUrata^stagione 
e  le  sopravvenute  pioggie,  e  quantunque  sì  i  Tartariche 
i  Turchi  si  ripiegassero  al  suo.  avvicinarsi,  però  li  rag" 
giunse  e  si  aprì  la  strada  al  possesso  della  Moldavia  p^^ 
mezzo  della  sanguinosa  vittoria  sui  campi  di  Perenta; 
in  conseguenza  Soroka,  Sereth,  Soczawa  ed  altre  citta 
a  castelli  rieeverono  guarnigioni  polacche,  o  formaropa 
aUa  repubblica  una  nuova  linea  di  frontiera  appeggi*^ 
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■d  PmÙk.  Nd  medemno  tanpo  BfosteA  Gopn^  inol» 
trandori  troppo  contro  le  troppe  imperiali  oomandale  àm 
tjmgì  di  Baden,  perdette  alla  battaglia  di  Salankemen  la 
irita  9  ie  porse  quindi  a^  raoi  avrersaf]  Toecasione  di  rieon- 
qin»taK  le  citti  perdute,  avanza»!  sotto  le  mora  di  Bel- 
f^niio  e  (&pntar  per  benfcngo  tempo  al  saltano  Aehmefea 
II  il  possesso  deH'  Unglieria.  La  maneansa  di  sassistenae 
obbligò  GiomoBi  di  rientrar  col  grosso  della  troppa  in 
*^ella  Polonia  da  cai  non  dorea  pia  nscire,  cosìechè  in 
soa  teee  ^ablonowski  creato  poco  fa  castellano  di  Craco- 
via contiiiaè  h  guerra  negli  anni  sossegaenti  assiemo 
leon  Casimiro  Sapieha  senza  pero  nasoire  ne  di  ripren- 
dere Kamieniec  difeso  da  nna  gnamigione  di  10^000  no- 
miili  né  d'impedBre  ai  Tartari  di  proTvederla  di  viTcri. 
IVr  toner  sempre  osservata  qaesta  fbrtezsa  fiirono  co- 
stratte  dirimpetto  «  lei  certe  trincere  denominate  Santa 
Trinità.  Bai  loro  canto  i  neìniei  invano  tentavano  di 
forzare  ton  sempre  ripetof i  assalti  Sorofca  e  le  altre  piaz- 
ze: la  Polonia  conservò  si  fiitte  conquiste,  aitimi  trofei 
del  sìio  monaìrca.  * 

TieìV  interno  peraltro  gli  afari  non  cambiarono 
d^ aspetto:  nna  querela  insorta  tra  Cammiro  Sapieha 
grande  etmano  di  lituania  e  Costantino  Braostowski  ve* 
scìovo  di  WOna  per  motivo  d' aver  il  primo  fatto  alloggiar 
•le  sue  truppe 9  per  l'estrema  penuria  del  tesoro  pubblico, 
sulle  poosessioni  àA  clero ,  esente  da  tale  aggravio,  te- 
neva in  commozione  tutta  la  repubblica^  poiché  mentre 
r  ordine  equestre  abbracciò  la  causa  di  quello  scomuni- 
cato da  questo,  i  grandi  si  pronunziarono  per  le  immu- 
nità ecclesiastiche ,  e  Giovanni  ricorrendo  alla  dieta  del 
I69S  per  tentar  una  transauone  tra  ambe  fó  parli ,  ebbe 
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da  lei  per  risposta  an  nie  pazwaUim  j  non  eonoedo^  éqóì» 
Talento  ad  nn  liberum  veto. 

Disgustato  per  le  eterne  agitaxioni  dei  partiti,  il  re  si 
accostumava  ognor  più  a  vivere  lontano  dal  rumore  ddlft 
capitale  per  abbandonarsi  alle  dolcezze  della  yita  printa; 
non  teneva  nel  resto  del  suo  governo  le  redini  dello  stato 
se  non  con  mano  scoraggita ,  limitandosi  a  cbiamar  i  ma- 
gnati presso  di  se  onde  ottenerne  il  sacrifizio  dei  loro  odj 
reciproci  e  T oblio  d^bgni  altro  interesse,  fuorché  qodk 
della  pàtria,  i  capi  dei  partiti  onde  esortarli  alla  concordi^ 
ì  teologi  di  diverse  sette  per  inspirar  loro  moderazione, 
e  i  dotti  per  discutere  con  essi  questioni  scientificbe  e 
promovere  la  proo^gauone  dei  lumi  di  cui  era  il  pm 
caldo  fautore.  Il  clero  nazionale  depositario  quasi  esclo- 
sivo  del  sapere,  trovò  per  questo  titolo  presso  ilmooarci 
un  costante  accesso;  e  se  Terudito  padre  Vota,  il  residente 
di  Venezia  Alberti,  V  abate  di  Polignac  ambasciatore  di 
Francia  7  il  suo  medico  inglese  Connor,  e  i  due  medio 
ebrei  Jonas  e  Bethsal  pervennero  a  cattivarsi  la  partieo- 
lar  fiducia  del  vecchio  monarca, lo  dovettero  specialmen- 
te al  loro  gusto  per  le  lettere. 

^  I  Sapieha  divenuti  per  opera  dello  stesso  Giofani" 
che  gli  opponeva  ai  Pac  potenti  in  Lituania ,  non  solo 
vi  si  arrogarono  con  una  impudenza  senz^  esempio  rescia- 
sivo  dominio  perseguitando  impiegati  si  civili  chemiKt*'' 
«  intére  famiglie  non  appartenenti  al  loro  partito ,  ina 
in  oltre  pretesero  d^  estenderlo  anche  solla  Polonia.  P** 
recehi  atti  di  violenza  commessi  dalle  loro  truppe  pai^ 
colari  nella  capitale  e  fino  nel  santuario  delle  leggìi  P'^ 
vocarono  talmente  lo  sdegno  delki  popolazione  di  Worsi- 
via  che  si  gettò  su  tutti  i  Lituani  ivi  presenti,  e  raatorità 
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loeale  impotente  a  impedire V^ggreasìoaie^ lo  Ib ancbea 
trattener  la  'vendetta.  La  sparsa  toee  della  morte  di  So- 
bieaki  dopo  la  rottora  della  dieta  del  1095  clleltuta  dai 
Sapiéha,  ispirò  ai  Torelli  e  ai  Tartari  Videa  di  slanciarsi 
ìmproTYtsamente  a  traverso  deicampi  di  Tolinia  fino  sotto 
le  mnradiLeopoli^masidetteroalla  foga  tostockè  seppero 
esser  il  monarca  ancor  vivo  e  correre  al  loro  incontro. 

Appena  salito  sol  trono  MnstaA  DE  figlio  di  Mao- 
metto IV  e  saccessore  e  nipote  di  Achmeto  II,  sembrava 
col  battere  gF  imperiali  a  Logos  in  Ungberia)  i  Yeneziam 
a  Mjtilene  e  nelle  acque  di  Ghio  9  e  i  Moscoviti  ad  Aaof^ 
esser  gii  vicino  a  rendere  alla  Porta  Ottomana  la  sna 
precedente  grandezza,  quando  il  principe  Eugenio  per 
terra  e  lo  czar  Pietro  per  mare^  ambedue  ugualmente 
giovani  cbe  intrepi£  capitani,  le  incussero  un  nuovo  ter- 
rore. Jj  occbio  illanguidBlo  del  gran  monarca  prevedeva 
allor  la  realizzazione  possibile  di  quei  piani  cbe  il  suo 
S^nio  paralizzato  di  continuo  dalla  natura  delle  istituzioni 
del  suo  paese  non  era  destinato  cbe  a  meditare. 

Consunto  da  dolori  fisici  e  morali  ci  scese  nel  sepol* 
oro  [17  giugno  1<Ì06]  uditeti  di  67  anni  Intrepido  e  tk- 
nero,  pio  e  senza  pregiudizj,  accoppiando  la  grazia  alla 
maestà^  la  dolcezza  alla  forza^  e  lo  spirito  al  genio,  supe- 
riore alla  tribuna  come  nel  campo  di  battaglia  ^  amante 
delle  scienze  come  della  gloria  patema,  Sobiesbi  non  era 
scevro  di  pareccbi  difetti:  la  sua  condiscendenza  ai  voleri 
di  Maria  Gisimira,  la  passione  di  tesaurizzare,  i  motivi 
A^  interesse  personale  cbe  lo  indussero  alla  conclusione 
del  trattato  svantaggioso  del  1686,  il  suo  troppo  abbando- 
narsi alle  suggestioni  dei  favoriti,  e  una  rassegnata  indif- 
ferenza caratterizzante  gli  ultimi  anni  del  suo  regno,  tali 
sono  le  debolezze  attribuitegli  dalla  posterità. 
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A  passag|rio  dal  secolo  ^¥11  al  STUI  FEompt 
trovavasi  ta  no»  di  quelle  epoclie  di  riorganizzameiito 
fondamentale,  in  cui  nuovi  elementi  peptici  e  sodali  ta- 
bentrano  agli  inveterati  per  soddisfare  sì  bisogni  moderai 
dei  popoli  e  crear  tra  gli  stati  rapporti  differenti*  La  bur 
riera  separante  fin  qui  il  Sud  dal  Nord,  barriera  soste- 
nuta ancor  per  vent' anni  sulle  vacillanti  sue  fondamenti 
colla  spada  di  Sobieski  fini  di  crollare  in  quesf  nrto  it- 
gli  interessi  antichi  e  moderni,  di  conservaxione  e  d* ac- 
quisto: vittoriosi  o  vinti  questi  o  quelli,  ella  non  potè  {ria 
sottrarsi  al  destino  inerente  alla  sua  natura  e  situazio  ae. 
La  Polonia  divenuta  però  puntò  d'incrociamento  di  tatte 
le  transazioni  fra  il  settentrione  e  il  mezzodì,  comiacia  a 
figurar  essenzialmente  nella  scena  attuale  europea.  E 
abbandonata  per  effetto  delle  sue  istituzioni  antisociali  a 
tutti  gli  orrori  deir anarchia,  paralizzata  nella  genwoaa 
elevazione  del  genio  nazionale  da*  suoi  abitanti  ^^ 
eteme  loro  dissensioni,  perdente  eoU^  ultimo  monarca  il 
prestigio  delb  sua  importanza  militare,  rimasta  in  aieuo 
all'  Europa  in  continua  contradizione  coi  siatemi  gover 


Mtifit  odiliiOH''e  poaiftioiii  «odali  d*  altri  popofi,  mossa 
iMM  dalla  propria  che  dalla  politic&  altrui^  e  impoteiite 
a  liberarsene  ^  diveaata  indi  dimora  quasi  permaneale  di 
<mppe  estere^  non  pia  snsoeftiva  pièr  la  collisione  di 
tanti  interest  interni  ed  esterm  di  prineipj  di  consenra* 
sione o  di  riformarla  Pblonb  sembrò  prolangare  an- 
cora per  ceiit'anni  la  sua  agonia  e  differir  rinevitabil 
cadala  per  aspettar  il  crollo  mortale  da  qaAÌtù  tra  i  snoi 
mirini  a  cai  tión  frapponeva  pia  ostacoli  la  rivaliti  cbte 
k'  salvò  sotto  Giovanni  Cànmin».  Ora ,  siccome  la  Svc* 
aa  era  alla  vigilia  di  perdere  per  la  temerità  d*un  gin* 
Tine'la  sna  importanza  europea,  la  Tarckia  cessò  d*  es- 
ser offensiva,  i  Tartari  finirono  d' inquietar  seriamente 
le  contrade  limitrofe,  V  attitudine  minacciante  dei  G>sae- 
chi  disparve,  V  Austria  era  troppo  occupala  nell^  occi- 
dente, là  Transihrania  e  PUngheria  rimasero  prive  della 
Idre  axione  indipendente,  il  Brandenbnrgo  non  svilappa- 
ìmsi  che  con  lentezza,  e  il  vigoroso  impidso  dato  dalTim** 
paEienza  di  Pietro  il  grande  alla  sua  patria  le  assicarava 
una  forza  d*  azione  tale  da  togliere  la  prospettiva  d*  una 
futura  rivalità ,  nude  quésta  situazione  della  Moscovia 
rapporto  sì  sno  vicino,  situazione  sostenuta  inoltre  dalla 
fiieilità  locali  non  che  dalle  comunità  di  tradizioni,  lingua 
è  culto,  fini  d'addurre  fatti  materiali  quali  conseguenze 
immancabili  delle  preesistenti  e    progressive  conquiste 
diplomatiche. 

Il  cardinale  Radzicjowski  priinate  del  regno  dcTOto 
slIa  famiglia  del  defunto  re  adoprò  ogni  possibile  cura 
tendente  a  riconciliar  il  principe  Jacopo  jcon  Maria  Ca- 
s*.mira  inasprita  per  aver  fatto  ei  mettere  subito  dopo  la 
morte  del  padre  i  sigilli  sul  ^uo  tesoro,  e  restituirgli  così 
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iieiropinione  pubblica  il  credito  compromeM>  dt  sì  ieiB*' 
dalose  querele.  Ma  Jacopo  poco  curavasi  di  si  btta  pre* 
mura ,  poicbè  h  sua  auccesaione  al  trono  aembranjfli 
talmente  immancabile,  che  gii  si  fece  prestare  alle  guar- 
die regie  il  giuramento  di  fedeltà ,  né  si  firmò  pia  che 
col  nome  di  battesimo ,  ed  era  di  già  da  molti  solleeitato 
di  distribuire  le  vacanti  dignità.  Sav)  consiglieri  atea* 
dogli  pero  fatto  intendere  F  inconvenienza  del  suo  proce- 
dere come  pure  quella  delle  dissensioni  esistenti  tra  loie 
la  madre,  ci  desidero  di  ravvicinarsele,  ma  ne  ricereo  isr 
vano  nn^  abboccamento,  e  aUorquando  ebbe  occaskme  di 
sorprenderla  per  istrada  essa  rifiuto  e  le  sue  preghiere  e 
quelle  de'  più  illustri  personaggi;  nella  qual  condotta  fa 
difficile  il  dbcemere  se  Cosse  più  riprensibile  V  inciviltà 
della  regina  o  la  severità  della  madre. 

Frattanto  le  truppe,  per  accrescere  la  solita  eoob* 
sione  degli  interregni,  si  confederarono  sotto  pretesto  dd 
soldo  arretrato,  quelle  della  corona  dirette  da  un  cerio 
Boguslao  Baranowski  e  quelle  della  Lituania  da  Grego- 
rio Oginski  alfiere  del  gran  ducatofun  partito  rimpro- 
verava all'altro  d' aver  suscitato  tali  disordini  ed  ognoao 
mediteva  di  trarne  il  suo  profitto.  Riunita  in  meczo  al- 
r  effervescenza  degli  spiriti  la  dieta  di  convocasioDe  pr^ 
nunzio  r  esclusiva  d' un  Piast ,  lo  che  sconcertando  k 
vedute  di  Maria  Gasimira  sul  suo  figlio  Alessandro^  elk 
pervenne  nnitemente  ai  Sapieha  a  rompere  la  soddetU 
dieta  per  mezzo  del  nunzio  dT  Gzeraich  ow  R>rodyaskt 
Sciolto  in  td  guisa  il  corpo  legale,  la  nobiltà  si  costiti! 
in  un^illegale  denominato  di  confederazione,  fisso  Tepoea 
della  prossima  dieta  elettiva,  e  decise  inoltre  dover  le  sue 
.operazioni  aver  luogo   mediante  il  concorso  A^ntis^p^^ 
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UU  mt%enie  cioè  d'ana  k^a  in  maaaa  di  latta  la  nobil* 
ti.  I  vai]  partiti  esistenti  allor  nella  repdiiblica  potevan 
esser  in  ultima  analisi  sempre  ridotti  a  due  capitali  9  Tao* 
striaoo  rappresentato  dalla  piccola  nobiltà  e  dal  gran  d» 
cato  di  Lituania,  e  il  francese ,  dal  clero  9  dai  ma|piati  e 
dalh  corona^  a  quest'ultima  frazione  appartenevano  pure 
i  Sa^ha  rigettati  per  le  loro  vessasiom  dal  seno  ddla 
Lituania.  Maria  Gasìmira  era  altresì  aocarezata  dall' am* 
baseiator  di  Francia  (  le  cui  istruzioni  oonsis  levano  net 
rescindere  ad  ogni  costo  Jacopo  dal  trono)  ma  non  per 
altro  fine  che  per  rmtracciare  tutte  le  fila  de'  suoi  intri* 
ghi,  onde  poi  sconcertarli  e  meglio  assicurar  la  candir 
datura  del  proprio  priocipe.  Maria  Gasimira  dopo  esserci 
accorta  di  dover  decisamente  rinunziar  alla  speranza  di 
regnare  in  nome  del  suo  figlio  Alessandro,  cercava  d'alie* 
nar  viepiù  gli  ammi  degli  elettori  da  Jacopo  difbndendo 
correre  gran  rischio  la  liberta  se  a  lui  fosse  deferito  il 
tronOy  e  procurava  piuttosto  di  dividere  il  medesimo  per 
mezzo  d' un  nuovo  matrimonio.  In  conseguenza  fisso  da 
prima  la  scdta  su  Jablonowski,  ma  costui  rinunziò  a 
tal  onore,  quindi  su  Martino  Rontski,  ed  egli  espresse 
la  maranglìa  d'esser  ora  da  lei  stimato  degno  d'uno 
scettro,  mentre  poco  fii  non  l'era  d'un  piccol  bastone  di 
maresdallo,  e  in  ultimo  propose   all'ambasdator  di  Fran- 
cia di  sostener  l' elezione  del  principe  di  Yendome.  L' a* 
baie  Polignac  la  luiingò  bensì  d'una  vaga  speranza,  ma 
nel  medesimo  tempo  somministro  ai  Sapieha  roccorrente 
denaro  per  pacificar  la  Lituania  e  sciogliere  la  confede> 
razione  cC  Oginski,  onde  meglio  guarentire  l'elezione  al- 
l'ammogliato  principe  GintL  Nel  suo  furore  la  regina 
si  riconciliò  col  principe  Jacopo  per  essere  se  non. 


9ltf  trmiA  ìiwujL  volo^ia 

^lìe,  almebo  madre  del  re,  e  sebbene  ambedue  eonoertaf^ 
aero  qnind'  hiDaiizi  i  loro  mezzi  di  oomuione  per  gtaii' 
^re  allo  stesso  scopo,  sembra  pero  esser  stata  la  loro 
coalizione  troppo  tarda  per  divenir  efficace,  e  non  sert tr 
ad  altro  che  a  privar  il  principe  Jacopo  délT  ^teieo  titolo^ 
conservato  fin  ora  alla  benevolenza  della  Polonia^  V  oìdio 
materno.  I  raddoppiti  intriglu  di  Maria  Gasimira  eeci* 
tàrono  talmente  V  indignazione  ddb  Polonia  ebe  il  pri- 
mate dopo  aver  esaurito  tutti  i  mezzi  iti  persuasione  do- 
vette in  ultimo  corrispondere  al  voto  unanime  delle  Re- 
tine e  ordinarle  la  partenza  da  Wars  avia^  applicando  ad 
essa  la  legge  proibente  la  presenza  dei- competitori  nel 
luogo  ddla  dièta  elettiva.  P(el  suo  esilio  di  Danzica  eUa 
riponeva  ancor  la  speranza  suU^nr  mata,  e  per  fiairsi  nelb 
stesso  tempo  agli  occbi  deir  ordine  equestre  il  inerito  fi 
aver  contribuito  alla  pacifieazione  generale  deUa  mede- 
sima, le  spedì  somme  raggua  rdevolL  Ma  siccome  tntii  f 
competitofi  ricorsero  allo  stesso  espediente,  T  azione  dd- 
r  uno  era  così  neutralizzata  da  quella  dèiridtro,  e  il  pob- 
blicc   opinava  esser  giusto  cbe  rimediasse  il  male  cU 
n^  èra  una  delle  originL 

Ottanta  mila  nobili  s^  avviarono  in  questo  mHatre 
verso  i  campi  cE  Wola  per  prendere  parte  alla  dieta  d'de- 
zione  procellosa  da  principio,  ma  calmata  daccbè  permea- 
ne a  nominarsi  il  maresciallo  nella  persona  di  Gawmiro 
Bielinskt  ciamberlano  della  corona,  I4*  ambasciator  di 
Francia  Melcàior  di  Poligtiac  abate  di  Bantport  racoO' 
mandò  con  altrettanta  abiKtà  cbe  speranza  il  priocipe 
Francesco  Luigi  di  Conti  della  casa  Borbonica  ;  La"'' 
berg  vescovo  di  Passau  ambasciator  d' Austria^  il  p<^*'' 
Alpe  Jaeopo,  Maria  Gasimira  giunta  frettolosamente  dà 
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DtMniiai  uitrigaYa  o  pel  principe  AleMUidio  o  per  Mm- 
ÀmilieiiQ  Eoumiiek  elettore  di  Baviera*,  altri  proponera- 
DO  sia  Leopoldo  duca  di  Lorena  9  aia  Carlo  fratello  del 
oonle  palatino  del  Reno^  m  LodoTioo  margraTio  di  Ba- 
den,  aia  ia  fine  Don  Lìtio  Odebcalehi  nipote  d' Innooen- 
aio  XL  II  primo  candidato  sembraTa  di  già  Ticino  a  rin« 
aire  i  voti  degli  elettori  in  ano  fiiTore^  allorché  trovò  ina- 
apettatamente  an  fomidabile  rivale  in  Federico  An|piato 
elettore  di  Saaaonia,  giovine  ardente  e  dotato  di  qualità 
brillanti  di  apirito  e.  di  cnorCy  capitano  intrepido  e  dìstin- 
fa,*  e  principe  ricco  9  potente  e  generoso.  Jacopo  Pr&e* 
bendowfiki  caatdlano  di  Cnlmia  raccoglieva  di  già  da  gran 
tempo  nnitamente  al  conte  Flemming  fisld  mareaciaUo 
di  Sasaooia,  ano  cognato ,  anffragi  per  questo  candidato 
aenzp  però,  palesarlo  prima  d*  essersi  assicurato  d^un  sue- 
eeaao  nou  dubbiosot  l  negoziatori  di  Augusto  propone- 
vano  ia  suo  nome  die  sborserebbe  dieci  milioni,  di  fiorini 
polaccbi  immediatamente  dopo  reiezione,  conquisterebbe 
Kamieniec  eoa  truppe  sassoni,  restituirebbe  alla  Polo- 
aia  le  antiche .  frontiere  j  manterrebbe  a  proprie  speae 
fiOOO  uomini  o  pagherebbe  una  somma  equivalente  al 
loro  mantenimento,  cercherebbe  di  permutare  qualche 
contrada  ooatigna  alla  Polonia  in  contraccambio  d*  una 
porzione  della  Sassonia ,  migliorerebbe  V  amministrazio- 
ne della  zecca ,  organizzerebbe  una  scuola  equestre,  e  ap- 
plicherebbe alle  fortezze  polacche  nuovi  sistemi  militari.. 
P<^r  levar  inoltre  V  ostacolo  della  religione  Augusto  avea 
di  già  abiurato  la  fede  de' suoi,  antenati  e  si  era  conciliato 
co$\  in  modo  particolare  b  benevolenza  della  Sede  Apo- 
stolica. Alla  verificazione  degli  scrutini  i  paktinatìdi  Pkh 
cko^  di  Rana,  e  la  terra  di  Dobrzyn,  si  manifestarona 
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metodicamente  coi  Stpielia^  una  dieta  aplma  ùèu^ 
cata  [  16  aprile  ]  riscontrò  aoa  sorte  non  diflamik  a  taa- 
t*  altre,  e  per  complicar  le  difficoltà  V  elettore  di  Bm- 
denbnrgo  si  era  impossessato  della  città  di  EllMiiff  a  ti- 
tolo d*  un  antico  credito.  G>n  intento  di  riprendere  la  bf 
tezza  di  Bamieniec  Augosto  radnnò  SO^OOO  Stsaonict^ 
me  ansiliarj  delle  truppe  polaedie  destinati^  per  lorteua 
scopo;  i  Tartari  sopraggiunsero  bensì  in  muam  di 
60,000  uomini,  assalirono  a  Podhaice.  6000  Pohedu  éi^ 
mandati  da  Felice  Potoc&i,  ma  non  potendo  fbnarlieoU  la 
trocederono  prima  che  il  re  slesso  fosse  sopraTveaato  a 
Brzezany  oto  sì  truppe  sassoni  che  polacche  e  litnae 
erano  separatemente  accampale.  La  stagione  troppo  iooi' 
trata  non  permise  più  di  pensar  a  serie  ostilità,  piàA  b 
campa  gna  si  terminò  con  eaereiq  militari  o  coaffitti  fn 
le  stesse  truppe  aUfcatew 

Un  congresso  delle  cinque  potenze  fin' ora  beDige* 
ranti  si  radunò  intanto  a  Carlowitz  sul  Danubio  (h  Po> 
Ionia  yi  era  rappresentate  da  Stanislao  l|[alacho9fdsipil» 
tino  di  Posnania  )  aotto.  la  mediazione  d^'lngUIieRt  t 
dell'Olanda  e  conTcnne  d'un  trattato  ibadamentale[88 
settembre  1609]  di  cut  base  era  l'ntf  possideiit»  L'Ai- 
stria  ebbe  in  conseguenza  V  Ungheria  e  la  IVansilTaaa 
colla  frontiera  di  Saira  dalla  parte  delT  Bselafoaia;  b 
czar  Pietro  ritenne  Azof  colle  sue  nuove  posscsMaijb 
repubbliche  di  Venezia  e  di  Polonia  dovettero  beasi  ca 
dere  V  una  le  piazze  situate  al  nord  del  golfo  di  Ì^J^ 
Y  altra  te  ultime  conquv^te  di  Giovanni  Sobieski  sol  v^ 
ater,  ma  ottennero  quella  la  Dalmazia  e  il  PelopoaeaOyC 
questa  il  possessodi  Ramieniec.  La  pace  di  Cariowib,  ti^ 
tamento  immancabite  dm  lunghi  sforzi  di  Sobieski,  penala 


«n^iinpèré  d\4leiiiÉgiìki  di  guarire  le  wm  profonde  ferite 
a  Pietro  d'esteriiiiiiar  il  partito  ancor  minaedoM  degli 
attliclu  oostnml)  e  ad  Atignftto  di  oonaefilarsi  ani  trono. 
Una  Aetà  A  pacificasione  regolò  le  qneationi  ancor  pen- 
denti ,  fl  nnoTo  re  (n  ornai  da  tatti  riconoaeintO)  pronuae 
dal  canto  snó  di  far  tornare  in  loro  patrio  le  troppe  aaa- 
soni  ad  eccéEibne  llt  120D  nomini  cke  gli  aenrirono  di 
gnarffia  9  e  dT  dettore  A  Bràndenlmrgo  furono  date  in 
pégno  le  gilde  ddk  corona  affinchè  laaeiaaae  libera  la 
citta  dT  £lbing« 

La  pace  della'  Polonia  edelPEnropn  non  era  per&di 
lunga  dorata:  nel  tempo  die  1*  immensa  successione  di 
Carlo  II  re  fi  Spagna  riaccese  tra  le  due  case  di  Francia  e 
d'Austria  una  guerra  altrettanto  lenta  che  aecanita^il  re- 
taggio  di  GustSTO  Adolfo  devoluto  ad  un  prindpe  dididao- 
sette  anni  clie  nob  ttiAunxiaTa  alcuna  straordinaria  qua» 
lità  sembraTa  ai  soTraid  A  Polonia,  Danimarca  e  M^ 
ocovia  una  facile  pi'eda.  Nel  loro  abboccamento  A  Bawa 
nella  Russia  rossa  staMSrono  Augusto  e  Pietro  reduce 
de' suoi  viaggi  istruttivi  d'impossessarsi  Puno  della  li- 
vonia  l'altro  ddFIngrta ,  là  qttale  impresa  non  mancò  di 
rappresentare  &c3e  ad  eseguirsi  Giovanni  Reiidmld 
l^atkul  nobile  livonese  esilialo  allora  dalla  Sveiia  per  aver 
preteso  di  difendere  la  liberta  della  sua  patria. 

L»ukigi  dal  calmare  le  dissensioni  civili  dopo  la  pace  di 
Carlo^tz  il  nuovo  re  di  Polonia  non  fece  altro  che  vìe* 
pia  alimentarle.  II  partito  del  clero ^  dei  grandi,  ddla 
Francia  testé  a  lui  ravvicinato  sé  ne  allontanava  di  giorno 
in  giorno 9  e  l'influenza  dell'Austria  ne' suoi  consigli,  le 
condiscendenze  verso  br  piccola  nobiltà,  l'intenzione  asa- 
nifeota  d'abbassare  le  case  potenti,  la  difficoltà  incontrate 
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dà  questo  principe  ellevato   nelle  nuussimedi  un  trono 
assoluto  ad  assue&rsi  in  Polonia  ad  un*  aotorìtà  limitata^ 
Li  sua  corte  protestante,  e  le  truppe  straniere  che  lo  con- 
tornavano,  formarono  altrettanti  motivi  per  accrescm  il 
numero  de' suoi  avversar].  A'oonsigli  di  Jablonoirski  e 
di  Sapieha  ei  soleva  preferire  quei  di  Flémiiung  e  Stej- 
injui,  e  tutta  la  sua  cura  sembrava  tendere  a  disseminare 
le  truppe  polacche  e  tener  concentrate  le  sassoni  aweize 
a  trattar  la  Polonia  qual  paese  conquistato.  Senza  che  si 
attaccasse  la  legpittimita  d' Augusto  una    continua  lotta 
esisteva  nienteduBMino  tra  il  partito  che  lo .  avea  eletto  e 
i|aello  che  r  avea  «spinto  9  lotta  degenerante  in  Lituania 
in  una  formale  guerra  civile  90tto  le  bandiere  drì  Sapieha, 
degli  Oginski  e  Wisniowìecki ,  e  in  Polonia ,  in  ima  na- 
zionale tra  le  truppe  indigene  e  sassoni  ogni  qual  volb 
venivano  in  contatto.  Il  re  che  avea   promesso  al  paese 
di  rimandar  le  ultime  nella  lor  patria  cercava  soltanfa) 
pretesti  di  trattenerle:  il  cbe  fu  uno  dei  mptivi  pel  qoale 
cominciò  seco  loro  osttlità  contro  la  Svezia  senza  aver 
precedentemente  partecipato  agK    stati  tale  sua  risoh- 
zione.  La  campagna  di  Augusto  e  Pietro  principiò  sotto 
anspizii  assai  favorevoli,  sebbene  la  citta  di  Riga  oppo- 
nesse, sotto  gli  ordini  del  vecchio  conte  d' Alberg  una  vr 
gorosa  resistenza,  ma  allorquando  sopraggiunse  sul  tea- 
tro della  guerra  il  giovine  Carlo  dopo  aver  prima  forzato 
la  Danimarca  alla  pace  di  Trawendal^  le  cose  cambiarono 
tosto  d'aspetto.  Con  20,000  uomini  egli  attaccò  a  Narva 
Tarmata  moscovita  forte  di  80,000  uomini  comandata 
dal  duca  di  Groy,  vi  ottenne  una  vittoria  compiuta,  [3 
novembre  1700]  dis|)erse  poscia  ovunque  gli  Svedesi? 
pasòù  lu  Dwiiia  mercè  d'uno  straltugeinuia  ingegnoso^ 


penetrò  neUa  Curlandia  e  nelb  Litoaaia,  e  si  preseoto 
vittorioso  a  Birze  ove  poco  prima  i  due  monarchi  di  Po- 
lonia e  MoscoTÌa  ayeano  coatro  di  lai  sottoscritto  aa 
trattato  offensivo  e  difensivo.  Le  gesta  di  Carlo  colpirono 
r  Eoropa  d' ammirazione  la  quale  esaltò  talmente  l' oi^ 
glio  dell'  impetuoso  giovine,  che  ei  fissò  da  qaeir  istante 
il  pensiero  9  schiavo  del  sao  carattere  9  di  detronizzar  An- 
gusto 9  pensiero  con  cui  entrò  sol  territorio  polacco  per 
non  uscirne  prima  d' averlo  effettuato.  Invano  i  Polacchi 
più  che  mai  divisi  si  confederarono  9  rappres^itarono  di 
non  aver  preso  parte  alle  ostiUta  9  e  dimandarono  pace  : 
non  ebbero  per  risposta  che  la  determinazione  già  presa. 

Dall'  imbarazzo  attuale  deUa  Polonia  traendo  profitto 
r  elettore  di  Brandenburgo  Federico  III9  assunse  solen- 
nemente in  Roenlgsberga  [  18  gennajo  1701  ]  il  titolo  di 
re  di  Prussia  sotto  il  nome  di  Federico  I9  senza  curarsi 
né  del  silenzio  della  repubblica  né  della  protesta  della 
Sede  pontificia. 

Se  nella  penosa  sìtaazi<me  in  cui  trovavasi  presente- 
mente Augusto  egli  avesse  proceduto  con  maggior  fran- 
chezza e  lealtà  verso  la  nazione  polacca)  non  dimentica 
ancor  del  suo  antico  carattere  cavalleresco,  vi  è  luogo  da 
credere  che  avrebbe  potuto  risvegliar  disposizioni  non 
dissimili  a  quelle  a  cui  soggiacere  tempo  (a  Girlo  Gu- 
stavo più  pericoloso,  poiché  meno  audace  di  Girlo  XII. 
Afa  Augusto  lungi  di  far  un  appello  sincero  alla  totalità 
della  nazione  non  cercava  che  partigiani  9  non  poneva  fi- 
ducia che  nella  fedeltà  delle  truppe  sassoni  o  nell'alleanza 
delle  moscovite  9  ambidne  egualmente  sospette  che  odiose 
ai  PolacchÌ9  e  in  tal  guisa  finì  di  trovar  impotenza  nel 
proprio  partilo'9  avversione  nei  sudditi  e  troppa  severità 
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nel  fino  vincitore.  Il  medesimo  restò  per  diciotto  mesi  ao* 
Cfimpato  sui  confini  della  LiTonia  e  deHa  Garlandia  con 
nna  fiirmidabile  armata  alimentando  complotti  ^  oattiTsib 
dosi  in  Lituania  il  partito  dei  Sapielia  opposto  a  quetto 
degli  Ogioski  protetto  da  Angusto ,  negosiando  in  Polo- 
nia col  senato,  cogli  etmani,  col  primate  e  coi  capi  av- 
versi al  suo  male ,  rifiutando  sempre  di  trattar  con  Iqì 
qnal  principe  illegittimamente  eletto ,  protestando  delle 
sue  intenzioni  pacificlie  riguardo  ai  Polaccbì,  e  conti* 
unendo  le  ostìliti  coi  Sassoni.  In  questo  suo  imbarazzo 
Augusto  convocò  una  dieta  in  Warsavia ,  e  non  tardò  di 
convincersi  d' aver  almeno  altrettanto  potere  in  Polonia 
quanto  ne  avea  il  suo  avversario ,  attesoché  ne  gli  etmani 
obbedirono  a*  suoi  ordini  di  trasferirsi  colle  truppe  verso 
le  frontiere,  ne  il  primate  Radziejowski  a  quelle  del  papa 
cbe  sollecitato  dal  re  Io  minacciò  della  sua  indignazione 
se  abbandonasse  agli  eretici  k  Polonia  cattolica*  K  k 
dieta  dopo  tre  mesi  di  dispute  sterili  e  irresoluzioni  si  se- 
parò limitandosi  a  chieder  ad  Augusto  che  rimandasse  nel- 
V  elettorato  le  truppe  sassoni  e  che  si  astenesse  dal  chia* 
mar  I  Moscoviti  in  suo  soceorsOt  Preferendo  egli  allora 
di  ricever  leggi  dal  suo  vincitcnre  anziché  da'  proprj  snà^ 
diti  si  determinò  ad  affidare  sì  delicata  missione  alla  sna 
bvorita  la  contessa  di  Koenigsmark   naUva  di  Svezia 
ugualmente  brillanto  di  sjmto  che  di  bellezza,  nella  la* 
«mga  d' ottener  per  suo  mezzo  con  più  fiicilità  concessio- 
ni. Afa  le  armi  delle  attrattive  nulU  operarono  sul  freddo 
Svedese. 

Le  cose  non  potevaa  tuttavia  susmter  più  in  una  ^ 
strana  situazione:  Carlo  continuava  a  rimaner  sulle  fron- 
tiere negoziando  non  col  sovrano  mn  coi  sudditi:  Aufft' 


•lo  f  idesl  conlomato  nel  no  reipno  eia  eottplolli 
tter  il  potere  di  difendelMiie  :  e  i  loro  proiiiotori  etitataiio 
•empre  a  consamarli,  sia  perehè  le  aninioaiti  dell*  ordine 
equestre  non  pennettetano  di  sperwe  an'accordo,siape» 
elle  il  rispetto  del  ipiaraaienlo  maalBBeYasi  sempre  fpeuk,* 
de  nella  naiione*Per  troncar  finalmftftterincerieiia  pob» 
bliea  il  primate  di  concerto  coi  Sapieiui  si  risolri  d^inira» 
tate  Carlo  XII,  onde  colla  sna  presenza  nel  regno  pones' 
se  rimedio  a  quello  stato  éi  cose.  Adunane  lasciato  cbe 
ebbe  presidj  in  alcune  otti  della  Utoania  ei  si  recò  a 
Grodno  e  tt  trovò  bensì  un^ambssciata  polacca^  ma  nulla 
potendo  seco  lei  concludere  tf  tctnb  alla  Tolta  della  capt 
tale.  Questa  sna  marcia  fu  preceduta  da  un  manifeeto  ii^ 
▼Itamfe  i  t^olacchi  ad  umre  la  loro  alla  sua  Tcndetta^  ma- 
nifento  sparso  con  profusione  da'  suoi  partij^anL 

Debole  per  lottar  contro  il  partito  a  lui  arverso  e  piil 
ancora  contro  un  sì  potente  nemico ,  Augusto  dorette  tv 
tirarsi  sopra  Cracovia  con  pocbe  troppe  pdacdie  man- 
canti d*  armi,  provvisioni  e  soptattnilo  di  buona  vdontà) 
la  sua  prìndpale  speranza  era  posta  dunque  in  quelle 
dell'elettorato  e  nei  nuovi  rinforzi  che  di  colà  a  momenti 
aspettava.  Uscito  ei  da  Warsavia  vi  entro  tosto  Godo  più 
da  paefficatore  ebe  ds  conqdetatoite^  Il  prioM  prevedendo 
allora  dover  la  questione  del  trono  polacco  oaud  decìdersi 
colle  armi  si  preparava  ad  una  lotta,  e  Carlo  era  anzi  il 
prinM>  a  ricercarlo  sulla  vìa  di  Cracovia.  La  batlagUa  tfu 
ambi  due  ebbe  luogo  a  Klis^ow  [19  higUo  1702],  quello 
avea  incirca  24,000  uominie  qneslo  non  pie  delia  metà< 
Alla  prima  scarica  deirartiglierìa  sassmie  cadde  il  giovine 
e  intrepido  duca  d'Holstein  cognato  di  Carlo  e  coman- 
dante la  di  Im  cavalieri»;  Angusto  si  condusse  in  tutta  1» 
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pugna  da  principe  combattente  per  la  sua  corona;  g^aidò 
in  persona  per  tre  volte  le  truppe  elettorali  contro  il  ne* 
mico  ;  ma  i  Polacchi  formanti  V  ala  diritta  non  opposero 
ag^li  attacchi  degli  Svedesi  9  per  la  dissensione  mauifest»* 
tasi  tra  loro  ed  i  Sassoni^  che  una  debole  resistenza,  lo 
che  cooperò  non  poco  alla  perdita  della  battaglia.  H  cam- 
po 9  le  bandiere  9  F  artiglieria,  la  cassa  militare,  vennero 
in  potere  del  vindtore^  il  quale  senza  arrestarsi  perse- 
guitò Augusto,  s'impadronì  di  Cracovia,  vi  impose  uoa 
forte  contribuzione,  e  continuò  quindi  a  correre  dietro 
di  lui.  Però  una  violenta  caduta  da  cavallo  obbligandolo 
a  restar  per  alcun  tempo  inattivo ,  Augusto  si  approfittò 
di  questo  incidente  onde  spargere  la  voce  della  morte  del 
suo  terribile  nemico,  radunare  i  suoi  partigiani,  acqui- 
starne dei  nuovi  con  elargita,  e  convocar  gli  stati  del  re* 
gno  a  Lublino. 

Mentre  essi  deliberavano  sugli  argomenti  in  suo  fa- 
vore ed  emanavano  decreti  d'un  difficile  eseguimento, 
Girlo  guarito  e  fermo  nella  sua  risoluzione  di  costringere 
i  PolaccSii  a  detronizzar  il  loro  sovrano ,  indusse  il  pri- 
mate a  convocar  un'  altra  assemblea  in  Warsavia  onde 
opporla  alla  surriferita,  e  sebbene  i  suoi  generali  gli  rap- 
presentassero prolungarsi  troppo  oltre  gli  aflbri  della  Po- 
lonia, agguerrirsi  intanto  quotidianamente  le  truppe  mo- 
scovite contro  le  proprie  rimaste  in  Lìvonia  ed  in  Ingria, 
non  favorir  sempre  la  fortunale  armi  di  queste,  essere  indi 
la  sua  presenza  colà  indispensabile,  però  questo  principe 
ugualmente  immutabile  nelle  sue  idee  che  vivo  nelle  azioni 
non  volle  abbandonar  la  risoluzione  una  volta  presa,  l^' 
sciando  all'  assemblea  di  Warsavia  la  cura  di  combattere 
con  scritti  o  discorsi  quella  di  Lublino  ci  marciò,  aumen- 
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tato  che  ebbe  h  sua  troppa  di  0000  cavalli  e  10^000 
fanti  g^iantigfi  di  recente  dalla  Svezia,  contro  le  nuove 
colonne  sassoni,  le  insegni  dietro  il  Bog,. attaccò  a  Pnl« 
task  un  corpo   di  10,000  nomini  sotto  gli  ordini  del  ge- 
nerale Steynau ,  e  lo  disperse  pin  col  terror  del  suo  nome 
che  colla  forza  delle  sue  armi.  Augusto  si  ripiegò  da  pri- 
ma sopra  Torun  cogli  avanzi  d*  un'armata  contìnuamente 
battuta,  ma  raggiunto  immediatamente  da  Carlo  vi  lasciò 
una  guarnigione  sufficiente  per  difendere  la  citta,  ed  egli 
stesso  andò  a   percorrere  il  regno  cercando  partigiani 
ovunque  non  eran  o  nemici.  Ma  sebbene  Carlo  dovesse 
aspettare  F  arrivo  dalla  Stezia  dei  pezzi  di  grosso  calibro 
onde  operare  con  efficacia  contro  le  forti  naura  di  Torun, 
il  suo  grande  maresciallo  Rensckild  accampato  in  tutto  il 
tratto  della  Polonia  con  un  corpo  di  circa  30,000  uomini 
era  sufficiente  ad  imporre  ad  Augusto.  E  cosi  mentre  il 
re  di  I>animarca  legato  per  la  pace  di  Trawendal  non  osa^ 
va  provocar  piò  Tira  della  Svezia,  un  pugno  d'uomini 
sotto  la  guida  d'un'giovin  capitano  teneva  in  obbediente 
tutta  la  contrada  dalle  coste  del  Baltico  fino  alla  sponda 
del  Dnieper,  e  i  suoi  bastimenti  coprivano  d'altronde  il 
mare  occupati  a  trasferire  i  prigionieri  di  guerr'a  in  cpiella 
Svezia  rimasta  tranquilla  in  mezzo  a  sì  grandi  movimenti 
e  godente  della  gloria  del  suo  sovrano  senza  portarne  il 
peso. 

La  città  di  Torun  finì  per  capitolare  colla  sua  guar- 
nigione di  5000  uomini,  quella  di  Elbing  rinchiudente 
immense  provvisioni  di  guerra  fu  presa  con  forza,  e  cosìr 
la  causa  di  Augusto  peggiorava  sempre  piò  ,  senza  thxt 
per  questo  si  ponesse  fine  alla  strana  situationè  dethi  Po^ 
Ionia,  situazione  in  cui  due  opposte  fazioni  erano  rapprc^** 


900  STORIA  mULk  FOLOiaA 

* 

tentate  da  doe  eserciti  esteri^  quella  d^la  piooda  nohii' 
tà  dai  Sass(Hii  e  quella  deigrandi  e  del  clero  dagli  Sve> 
desile  mentre  tra  essi  coatinuavanoad  aver  luogo  scontri 
animati,  i  capi  dei  partiti  non  combattefano  che  con  di- 
i^ute,  scorrevano  senza  posa  d^uno  alTaltro  campo  e  far 
maTano  confederazionL  Onde  provvedere  al  termine  di 
questa  confusione  durata  per  lo  spazio  di  alcuni  anni  i 
palatinati  di  Posnania  e  Kalisz  conelusero  tra  di  loro  un 
accordo  9  a  cui  accedendo  anche  il  primate,  dichiarò  (  2 
maggio  1705.  )  finalmente  V  interregno.  Allora  il  eonie 
Pipar  primo  ministro  di  Carlo  XII  propose  al  medesi- 
mo di  prendere  per  se  stesso  la  corona,  facile  esseudone 
Facquisto  mediante  un'  armata  vittoriosa  e  un  partito  po- 
tente nel  r^no,  e  Carlo  ne  fu  tentato  in  fatti,  ma  h 
gloria  essendo  l'unico  suo  idolo  rispose  preferire  di  due 
che  di  ricevere  il  trono  •  Ei  lasciò  piena  liberta  alk  na- 
zione di  scegliferM  il  nuovo  monarca ,  ma  desidero  9iAi 
che  fosse  un  Piast^  i  grandi  rivolsero  però  i  loro  sguardi 
verso  Jacopo  Sobieski,  ma  costui  essendo  un  dì  alla  cao* 
eia  nelle  vicinanze  di  Breslavia  col  suo  fratello  Gostao- 
tìno,  trenta  cavalieri  sassoni  spediti  colà  segretamente  da 
Augusto  si  presentammo  ad  un  tratta,  gli  arrestarono  e 
li  condussero  a  Lipsia.  NeUo  sfesso  tempo  il  prìncipe 
Alessandro  si  presentò  innanzi  al  re  di  Svezia  per  diman- 
dar vendetta  dell'ingiuria  commessa  a^suoi  fratelli;  Carlo 
gli  promise, ma  impaziente  di  crear  un  redi  Polonia, pro^ 
pose  al  medesimo  di  salire  su  quel  trono  dd  quale  la  for 
tuna  ostinavaai  a  tener  lontano  il  suo  maggiore  fratello. 
Alessandro  fé  intendere  non  esservi  mente  che  potesse 
indurlo  a  profittar  della  disgrazia  fraterna,  e  ricusò  con 
fermezza  tal' onore  a  malgrado  delle  istanze  di  Carlo,  di 


Piper,  a  di  tutti  i  suoi  aonici.  I  principi  lioiitrafi  {*)  n 
«ero  GOD  sorpresa  questo  raro  rifiuto  e  nou  seppero  qual 
doTeran  più  ammirare^  se  uo  re  di  Svena  che  nell^eta  di 
veotidue  anni  dava  la  corona  della  Polonia  o  il  principe 
Alessandro  che  la  ricusava.  In  questo  mentre  Carlo  eb- 
be occasionedi  conoscere  0  giovine  Stanislao  Lesacsjnski 
pdatino  di  Posnania  ^unto  presso  di  Ini  in  qualità  fi  de* 
putafo  della  dieta  di  Warsavia }  un'aspetto  leggiadro^  na 
carattere  ardito  e  dolce^  un'aria  di  probità,  e  sopratnt 
lo  la  savieiza  Colla  quale  rif;ionava  sugli  afari  deUa  sua 
patria  piacquero  talmente  a  Gark  che  esdamò:  ^  eceo 
come  vorrei  un  re  di  Polonia  ^.  Allorché  91  primate  Bad- 
zieiourskiy  mfimnato  di  ciò  accorse  presso  il  medesimo  on- 
de indurlo  a  cambiar  di  risoluzione  \  ^  che  cosa  dunque 
avete  voi  da  addarre  contro  Stanislao?  lo  interrogò  il 
monarca^  la  sua  gioventù:  è  in  circa  della  nua  età  ^  repli- 
cò freddamente^e  tosto  il  conte  Uom  d»be  l'ordine  di  re*' 
carsi  alla  dieta  di  Warsavia  per  rignificarle  che  elegge» 
ae  senz'indugio  un  re  e  precisamente  Stanislao  Leszcsj» 
ahl  Giunto  il  gbrno  da  esso  stabiUto[12.  luglio]  Uve- 
scovo  di  Posnania  presiedè  qoest'  assemblea  in  luogo 
del  primate  assente  composta  solo  dri  nunzj  della  gran* 
de  Polonia  e  della  Podlachia  e  da  nove  senatori,  e  nomi- 
nò dopo  qualche  formalità  di  deliberauone  Stanislao  re 
di  Polonia,  senza  che  potessero  opporvisi  nò  il  primate 
né  altri  malcontentL  Cario  fii  così  soddbfiitto  nella  sua 
vendetta}  ma  Stanislao  ad  onta  delle.sne  ottime  qualità  di 
spirito  e  cuore  non  poteva  per  ^pesto  contar  su  molta  fi? 
ducia  tra  i  suoi  compatriotti,  anzi  sembrava  destinalo 


(*)  Voltom  1I0IU  TiU  di  Qui»  XII.  Ub.  U. 
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ad  espiare  per  le  avversità  oontìnaamente  incontrate  iÌ 
torto  d'aver  ar£to  accettar  la  corona  dalle  mani  d^  uno 
straniero,  cosa  oltraggiante  del  pari  le  legg^  e  la  di^tà 
nazionale. 

Per  terminar  la  conqnìsta  del  paese  Carlo  XD  sì  re- 
cò a  LiCopoli,  la  prese  d'assalto  il  giorno  dopo  averla  b- 
vestìta,  passo  a  fil  di  spada  i  difensori  i  pin  ostinati  e  s'in- 
possesso  ivi  di  ragg^nardevoli  somme.  Mentre  peraltro 
COSI  trionfava  in  un'estremità  del  regpno ,  Stanislao  rima- 
sto nella  capitale  con  6000  Polacchi^  la  cai  fedeltà  non 
era  ancor  provata  e  1500  svedesi  capitanati  dal  general 
Horn,  venne  all'improvviso  assalito  dal  suo  rivale  condu- 
cente mercè  d'una  delle  più  belle  marcie  20,000  uomini^ 
e  appena  ebbe  l'agio  di  rifugiarsi  presso  il  suo  protettore. 
Augusto  entro  in  Warsavia  da  sovrano  irritato ,  ne  tas- 
sò severamente  gli  abitanti ,  abbandonò  al  saccheggio  i 
beni  dei  partigiani  di  Stanislao ,  e  consegnò  il  vescovo  di 
Posnania  nelle  mani  del  nunzio  pontificio  ;  tutto  il  corpo 
di  Horn  venne  da  lui  fatto  prigioniero.  Questo  fu  il  pn- 
mo  vantaggio  che  fra  tanti  infortunj  riportò  Augusto 
contro  le  armi  vittoriose  del  suo  avversario ,  vantaggio 
per  altro  di  poca  durata,  attesoché  Girlo  non  tardò  di  pre- 
sentarsi in  un  col  suo  protetto  davanti  all'  esercito  sasso- 
ne comandato  dal  conte  Schulemburg,  generale  abile  e 
savio,  meno  intento  a  vincere  che  a  conservar  intatte  le 
sue  truppe  mediante  ben  dirètte  ritirate  davanti  ad  un  ne* 
mico  che  non  sembrava  lasciar  a'  suoi  avversai]  se  non 
quel  solo  genere  di  gloria.  Appena  giunto  a  Posnania 
con  9000  fiinti  e  1000  cavalieri  si  trovò  inseguito  da 
una  forza  maggiore  guidata  dallo  stesso  Carlo,  tuttavia 
seppe  prendere  una  posizione  talmente  favorevole^  cbe 
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rimpeto  defla  caTalleria  svedese  nolla  potè  contro  i  fomi: 
dabili  quadrati  deirin&nteria  sassone  ritirati  fino  ai  con- 
fini del  regno  col  loro  comandante  carico  di  ferite  in 
nn'ordine  sì  ammirabile  da  far  esclamare  dal  faTorìio  del- 
h  fortuna:,, siamo  oggi  battuti  da  Scbnlembnrg.^Macii 
cbe  era  glorioso  pel  generale  non  era  utile  pel  suo  so- 
Trano  :  ei  dovette  pur  ritirarsi  in  Sassonia  e  pensar  non 
senza  giusti  timori  a  metter  in  buon  slato  le  fortificazio- 
ni di  Dresda.  D' una  congiuntura  si  favorevole  Stanislao 
reduce  nella  capitate  meditò  di  prevalersi  onde  ricevere 
l'unaone  sacra.  Ma  Clemente  XI  per  delicatezza  verso 
Augusto  minacciò  di  scomunica  tutti  quei  prelati  della 
Polonia  e  soprattutto  il  primate  cbe  avessero  osato  as- 
sistere a  tale  funzione.  11  primate  ritirato  in  questo  men- 
tre a  Danzica  ove  tra  poco  terminò  i  suoi  giorni,  Con- 
stantino  Zielinski  arcivescovo  di  Leopoli  credette  d^assn- 
mere  sopra  la  sua  risponsabilita  l'incoronar  solennemen- 
te a  Warsavia  [  4  ottobre  I70S  ]  Stanislao  e  la  sua  mo- 
glie Caterina  nata  Opalinska  j  ceremonia  alla  quale  Carlo 
assiste  pur  incognito. 

Nel  tempo  cbe  Feroe  svedese  creava  un  re  in  Polo- 
nia ,  teneva  in  sog^zione  la  Danimarca  e  costernata  la 
Sassonb,  cbe  era  corteggiato  daUa  Prussia,  temuto  dal- 
l'impero,  e  ammirato  dal  resto  di  Europa,  la  potenza 
di  Pietro  il  grande  svihppavasi  a  passo  di  gigante.  Ei 
non  solo  introduceva  cangiamenti  essenziali  nelle  leggi, 
costumi,  amministrazion  intema,  finanze,  arte  di  guerra, 
disciplina  militare,  non  solo  favoriva  le  arti,  proteggeva 
il  commercio,  promoveva  l'industria,  incoraggiva  gli  e- 
steri ,  creava  flotte ,  si  rendeva  del  pari  formidabile  alla 
Svezia  cbe  alla  Porta  Ottomana ,  soccorreva  9  suo  allea- 
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to  di  PoloDia  eoa  mem  pecmuiir)  e  con  mn  ]iafeitte  diF 
Terftkme  in  logpria,  oia  ToUe  inoltre  dar  alla  sua  patria 
una  eomnnieazione  più  aBsieurata  eoll^  Europa  9  e  man 
sfogo  più  po9ÌtÌTO  al  conunereio.  In  im^iaola  panfaoon* 
tra  la  Finlandia  e  Flngria,  laddove  la  Pietà  si  divìde  in 
varj  rami  per  confondere  poi  le  sne  colle  acqne  mnrit 
tìme,  Pietro  il  grande  fissò  il  posto  della  fntnm  capitale 
dell' impero  delineando  da  se  il  piano  delle  strade, 
zBj  argini  9  porto  9  e  fortificazioni  che  ne  difendono  T 
gresso.  E  questa  isola  non  guari  incolta  e  deserta,  una 
presentando  che  nn  ammasso  di  limo  nell'  estate  e  imo 
stagno  ghiacciato  nell'  inverno ,  isola  in  cm  era  d' uopo 
di  forzar  ovunque  la  natura,  vide  sorgere  qoasi  per  in- 
canto dal  suo  seno  la  città  di  Pietroburgo  [  fondata  li 
27  maggio  1703]  abitata  da  popolazioni  raccolte  da  tutte 
le  estremità  dell'  impero,  e  pervenuta  in  brevissimo  teas* 
pò  al  grado  di  rivalìzzar  in  magnificenza  colle  primarie  e 
le  più  antiche  capitali  europee. 

In  mezzo  a  queste  sue  occupazioni  Pietro  sempiv  fe- 
dele al  suo  alleato  lo  indusse  per  l'organo  di  Patknl  attor 
suo  ambasciador  in  SassQnia  di  recarsi  a  Grodno  onde 
conferire  seco  lui  sullo  stato  de'  suoi  affarL  In  tale  occa- 
sione Augusto  giunto  dopo  un  pericoloso  Tiaggio  a  Ty^ 
kocin  v'instìtni  [1  novembre  1705]  T  ordine  deU^aquHa 
bianca,  o  piuttosto  rinnovò  esseodo  già  daitempidS  Wladi- 
slao  Lokietcà  esistito  il  costume  che  i  re  di  Polonia  Astri- 
buivano  nelle  gran  festività  catene  d'euro  con  aquile  bian* 
che  colia  dignità  di  cavaliere,  costume  andato  quindi  in  disu- 
so a  misura  deDo  sviluppo  £  massime  d' ngoagliama  tra 
la  nobiltà  polacca.  E  con  queste  mezzo  fwse  troppo  ue- 
schino  nella  gravità  delle  sue  circostanze  Augosto  spe^ 
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nmi  di  eattirarsi  gli  aoimi  dei  magnati.  Nel  sbo  aliboe* 
caneato  eon  Pietro  il  grande  ei  concesse  al  medesimo 
la  facoltà  di  spedire  ragguardevoli  truppe  in  Lituania , 
le  quali  divise  in  varj  dislaceamentì  sacckeggìavano  e 
incendiavano  le  Ijerre  dei  partigiani  di  Stanislao,  fin* 
che  la  fbrtnna  degli  Sveded  non  pervenne  a  dissipar- 
fi.  Allorché  avean  già  ripassato  il  Dnieper  Sdinlem* 
burg  valicava  P  Oder  con  20,000  uomini  intento  a  pr& 
sentav  battaglia  al  gran  maresciaUo  RenscUId  nnodei 
migliori  genevaU  di  Carlo  avente  seco  circa  12,000 
nomini.  Qoesti  due  illustri  capitani  sembranti  partecipar 
ni  destino  àà  loro  rispettivi  padroni  vennero  in  contatto 
a  Franenstadt  [  12  febbraio  1706 ],  e  oolui  ebe  poco  la 
osò  affirontare  la  fortuna  di  Girlo  soggiacque  ora  meno 
per  colpa  sua  che  delF  esercito  a  qndla  del  luogotenente 
di  lui  in  nn  oombaltìmento  cbe  non  dorò  ]^ìi  d'un  quarto 
d'  ora.  In  conseguenza  di  questo  nnovo  rovescio  non  rl> 
mase  più  ad  Augusto  ebe  la  città  di  Cracovia,  ndla  quale 
ai  rinchiuse  con  due  reggimenti  moscoviti,  due  sassoni 
ed  alcuni  distaccamenti  dell'  armata  della  corona,  ma  in* 
vece  di  vedersi  colà  inseguito  udì  con  dolore  Carlo  XII 
star  per  invadere  le  possessioni  sue  ereJBtarie.  La  dieta 
di  Ratisbona  prevedendone  V  intensione  Io  dichiarò  n^ 
mioo  deirìmpero  se  osasse  oltrepassar  FOder:  divieto  che 
lo  determinò  ad  accelerare  la  sua  march.  Mentre  egli  im- 
poDCva  sulla  Sassonia  gravissime  contribuzioni,  osservan- 
do però  la  più  rigorosa  disciplina  tra  le  sue  truppe,  An- 
gusto errante  in  Polonia  di  luogo  in  luogo  e  privo  ad  na 
tempo  del  regno  e  delP  elettorato,  si  decise  A  fiir  perve* 
nìre  al  suo  nemico  accampato  a  Altranstadt  presso  liUt- 
^n  domande  di  pace,  conCerendo  a  due  suoi  consiglieri  il 
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barone  d'Imhof  e  il  referendario  Fing^steia  la  fiBiooltàdi 
negoziarla.  Le  condizioni  imposte  dal  TÌncitore  erano  che 
Aug^usto  rinnnziasse  per  sempre  alla  corona  della  Polo- 
nia ^  riconoscesse  Stanislao  re  legpittimO)  aUbandonasse 
per  sempre  V  idea  di  rimontar  sul  trono  anche  dopo  la 
morte  di  questo,  rinunziasse  a  tutti  gV  impegni  colla  Mo- 
scoTia,  rilasciasse  in  liberta  i  fratelli  Sobieski  non  die 
tutti  i  prigionieri  di  guerra,  consegnasse  i  disertori  e 
particolarmente  Patkul  (*),  e  tralasciasse  i^goi  proce- 
dura contro  i  suoi  sudditi  passati  al  servizio  svedese 
Mentre  i  ptenipotenziarj  sassoni  cercavano  d'  alleviare  sì 
rigorose  condizioni,  la  fortuna  sembrava  mettere  il  loro 
sovrano  nella  situazione  da  trattar  col  suo  vincitore  sa  di 
un  piede  meno  disuguale.  Il  principe  Blenzikof  genera- 
lissimo delle  truppe  moscoidte  arrivò  in  Polonia  eoa 
30,000  uomini  in  un  momento  appunto,  in  cui  non  solo 
Augusto  non  desiderava  tali  soccorsi,  ma  ne  era  altresì 
singolarmente  imbarazzato ,  pcHchè  avea  tutto  a  temere 
per  se  e  per  i  6000  uomini  rimastigli  se  venissero  a  seo* 
prirsi  le  intavolate  sue  negoziazioni  col  comune  nemioo. 
Per  rendere  la  sua  situazione  ancor  più  perplessa,  F  arma- 
ta moscovita  venne  a  fronte  presso  Kalisz  d*  un  corpo 
svedese  di  10,000  uomini  sotto  gli  ordini  del  general 
Meyerfeld.  Menzikof  insistè  presso  il  re  di  dar  battagliai 
ma  ei  differendola  sotto  varj  pretesti,  inviò  frattanto  una 
persona  di  fiducia  al  generale  svedese,  onde  partecipagli^ 
gretamente  i  suoi  rapporti  con  Carlo  e  prevenirlo  di  riti- 
rarsi^ IMleyerfeld  vi  suppose  un'inganno  e  decise  anzi  « 
sostener  la  lotta.  Essa  ebbe  luogo  colla  peggio  degli  Svc- 

(*)  P.akul  caduto  in  sospetto  al  Augusto    trovossi  allora   deienolo 
iu  uaa  dull«  fortezxe  di  Saisoaia. 
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desi ,  e  Augusto  YÌttoriofiO  contro  la  sua  voglia  oitrò  di 
nuovo  trlonfiuite  nella  capitale  del  regno.  Fu  tentato  pernn 
momento  d' approfittarsi  della  presente  congiuntura  per 
andar  in  traccia  del  suo  rivale  in  Sassoiua,  ma  riflettendo 
che  Carlo  era  alla  testa  d^  un' armata  finqnì  iovinóbile, 
cbe  potrebbe  esser  abbandonato  dai  Russi  alla  prima  no- 
tizia delle  intavolate  negoziaaoni ,  cbe  la  Sassonia  di  già 
abbastanza  spossata  verrebbe  esposto  alle  devastazioni  si 
dei  Moscoviti  che  degli  Svedesi,  die  l'impero  in  ostilità 
allor  colla  Francia  non  gli  somministrerebbe  alcuni  soc^ 
corsi,  e  cbe  riscbierebbe  così  di  rimaner  alla  fine  sensa 
stati,  denaro ,  ed  amici ,  si  deter||BÌnò  a  piegar  sotto  le 
leggi  impostegli  dal  re  di  Sv^^ ,  leggi  aumentate  di  rir 
gore  dacché  questo  ebbe  oontezza  di  quanto  eraaocadnto; 
cosi  la  vittoria  peggiorò  la  situazione  del  vincitore*  Ap- 
pena egli  avea  cantato  il  Te  Deum  per  la  ricuperazione 
della   corona  gli  pervenne  il  trattato  di  pace  che  £  que- 
sta lo  privava.  Esitò  nel  primo  momento,  ma  fini  di  sot- 
toscriverlo, e  partì  quindi  per  la  Sassonia  nella  speran- 
za di  ottener  poi  personalmente  qualche  oonoessione  dal- 
l' inesorabile  Carlo ,  ma  invano ,  anzi  dovette  assogget* 
tarsi  all'  umiliazione  di  scrivere  di  proprio  pugno  una 
lettera  a  Stanislao  per  felicitarlo  del  suo  avvenimento 
al  trono.  Ma  ciò  che  gli  dovea  più  costare  era  il  sacrifi- 
zio di  Patkul  richiesto  imperiosamente  da  Pietro  qual 
suo  ambasciatore,  e  da  Girlo  qual  suo  suddito j  F infelice 
fa  sottoposto  ad  un  consiglio  di  guerra  e  giustiziato  col 
pili  barbaro  de'  supplizj. 

Allorché  Pietro  il  grande  fu  avvisato  della  strana  pace 
di  AUranstadt  e  della  crudele  sorte  Satta  subire  al  suo 
ambanciadore  giurò  vendetta  e  guerra  sterminatrice  con- 
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tio  V  nomo  eke  osò  taknente  abusare  del  potere  e  eltrtg- 
giare  il  diritto  delle  gentiu  La  priocipale  armata  di  que- 
ato  eootinuava  essere  ioattira  in  Sassonia,  e  il  general 
Lerenliaiipt  lasciato  sol  territorio  della  Repubblica  eoa 
80,000  uomini  non  era  potente  abbastanza  ad  effetto  di 
eustodire  tutti  gli  aditi  d' una  contrada  prita  di  fortezze, 
abbandonata  alle  CSraioni^  e  mancante  fino  del  suo  re  Sta- 
tiislao  rimasto  nel  campo  del  ano  protettore.  Di  tale  con^ 
giuntura  prevalendosi  Pietro  ^  entrò  con  IK)|000  no- 
n^i  divisi  in  Tarj  corpi,  A  diieséo  sopra  Leopoli  e  iti 
convocò  un'  assemblea  nazionale  per  Tergano  di  Stanislao 
(ft&emibek  primate  nominato  da  Augusto  (  essendovi  ancor 
un' altro  Gonstantìtto  Zielinski  creato  dal  re  Stanblao) 
la  qual  assemblea  or  didnarava  invalida  V  ab£cazioiie  & 
Augusto,  or  deliberava  già  di  eleggere  un  terzo  re,  però 
la  diflicoltà  d' infendersi  in  si  grande  scompiglio  le  impO' 
di  di  prendere  una  risoluzione  su  questo  riguardo,  e  quan- 
tunque fosse  poscia  traslocata  dallo  czar  a  Lublino,  tale 
cambiamento  era  lungi  dal  Sminuire  le  sue  turbolenze 
non  die  le  incertezze  del  paese.  Durante  le  sue  inatiG  de- 
liberazioni i  partiti  £  Sapieha  e  di  Oginski  si  combatte- 
vano saccbdggìando  a  vicenda  le  loro  possessioni,  gli  Svedesi 
coi  Moscovifi  terminando  nella  loro  lotta  di  distruggerk 
indistintamente,  e  Finlblice  Polonia  sterminata  così  dalla 
guonra  civile  e  dalTéstera,  e  decimata  da  uno  spaventevole 
contagio  aspettava  con  aiksieta  di  vedersi  sbarazzata  e  dai 
due  re  e  dai  due  protettori  Stanislao  partì  finalmeoto- 
d'Altranstadt  col  generale  Renschild  conducente  seco 
16  reggimenti  svedesi,  onde  pacificar  quei  tumulti  e  ovun- 
que si  presentò  fu  accolto  senza  difficoltà  dalla  rassegnata 
nazione,  e  siccome  lo  czar  per  tema  di  mancar  di  viren 


iiiM  paese  flef  tolto  dewbto  aito  in  alitino  presa^h  ri- 
seltttiaiie  £  lAtiratai  in  tUm^mim  y  ^iieabi  eiroosUnsa  aot*, 
fopose  alPaiitontà  £  StamallHk  q«MÌ  tetta  la  Pdk»aia^-Il 
giùde  geoevalédeUa  oordoa  Adano  Simìawdubnoiiiiiiata 
oA  un  liii  postò  da*  Avgtiato  ara  f  «nioo  the  oppoue^^  an- 
cora ootàeoli  pefqjateodo^dope  vasi  tbntatif  i  ad  asoeadere 
egfi  stesso U  brónd^^BOii  tkwiMùbf^  o&jStmiishoiDiè  Au- 
gnata. 

Frattants  Gsrlo  teaato  die  ebbe  nel  soo  campo  d^ 
Altnmstadt  tutte  le  potenze  europee  ndl'ineer  tezza  de*suoi 
definitivi  prog^tiissi^nel  sud  orgoglio  ii  pemaero  4i.d^ 
troniaEzare  krosar  eomea^ea  prima  detrookiatp  i|  re  di 
Folonia ,  parti  dun^  .dalla  fiasaona  [settembre  i707] 
éon  un^  esercitò  riorgimaaato  fiorbe  tU  45^000  uomiai  già 
coperto  di  ferro  e  or  brilbmie  d' òro  e  di  arguto  e  arno- 
duto  di  spòglie  della  Pbloina  e  della  Saasonia.  Oltre  di 
qpncsta  truppa  teiieta  ancora  sul 'territorio  della  repub- 
blica il  corpo  del  oonts  Levenbaupt  iì  circa  20,000  uo- 
ìnini^  un'  altro  di  15,000  in  Finlandia,  e  di  più  aspettava 
dìadla  Sveùa-frescbi  rinferai.  Le  truppe  asoscovite  accam- 
pate in  Lituania  si  ripiegarono  tosto  alla  nuota  dell*  av- 
vicinarsi di  Ciarlo  fino  alla  Berezina  ove  Pietro  le  coi^ 
centrò  id  un  sito  fortificato  per  impedir  agli  Swdesi  il 
paesaggio  del  detto  fiusie.  Ma  questi  lo  forbirono  a  Bo- 
ris^w  e  costrinsero  in£  i  Moscoviti  a  valicare  ancbe  il 
Dnieper.  Lo  catsr  vedendo  allora  tutti  i  Suoi  nuovi  stabili- 
inenti  d'industria  e  d' incivilimento  minacciati  di  rovina 
ed  arrestati  i  suoi  grandiosi  pn^étti  azzardò  alcune  pa- 
role di  pace,  mn  Carlo  non.  accostumato  di  accordarla  ai 
suoi  nemici  '  sa  non  nelle  loro  eapitali  fece  oonqscere  di 
noik  voler  trattale  cbe  in  Mosktlraj?  ^  nii^  fratello  Carlo, 
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replieò  lo  caar,  pretende  di  (kr  iempve  P  AleMnJbo, 
ma  spero  non  troveri  in  me  un  Dirlo,  jy  Di  Hdhilew  U 
re  di  Svezia  insegni  il  eoo  avversario  n  passo  fonalo  iv* 
so  ftnolenseo  sulla  strada  £  Biosk^ra  j  la  fetrogvM& 
moscovita  venendo  spesse  volle  alle  mani  coi  drafvoni 
della  vanguardia  svedese  il  vantaggio  restò  quasi  sempie 
agli  ultimi}  tali  indecisi  combattimenti  indebolivano  però 
le  loro  forze  senu  procacciarli  nessun  reale  profitto.  Un 
dì  [22  settembre  1706]  il  re  di  Svezia  attaccando  presso 
Smolensco  i  nemici  9  i  Galmuccki  fjMsenti  parte  dei  mede* 
simi  nascosli  fra  il  terreno  ineguale  si  gettarono  ad  ss 
tratto  tra  il  reggimento  aUa  cui  testa  combatteva  Carlo  e 
il  grosso  della  sua  truppa  e  si  slanciarono  su  di  hi  tra* 
cidando  due  ajutanti  di  campo  combattenti  a'  suoi  fiaaeU 
come  pure  il  suo  cavallo,  e  nel  tempo  cbe  lo  scudiere 
gliene  presentava  un'altro  questi  in  un  coir  animale  cadde 
pur  trafitto  9  e  Girlo  dovette  combattere  a  piedi  oontor 
nato  da  quegli  uffiziali  cbe  in  sì  estremo  frangente  accor* 
aero  per  aggrupparsi  intomo  a  lui.  Tarj  dei  medesimi 
furono  prem,  altri  fioriti  o  trascinati  dalla  folla- dei  nemici, 
e  Carlo  si  trovò  in  ultimo  con  soli  cinque  uomini  dopo 
aver  disteso  a  terra  di  proprio  pugno  una  diecina  dei  piò 
arditi  aggressori  senza  riportarne  alcuna  ferita.  Il  colon- 
nello Dardof  accorse  in  tempo  con  una  compagnia  per 
salvarlo,  e  il  resto  degli  Svedesi  sopravvenuti  pure  si  scs* 
gliarono  contro  i  più  ostinati  e  li  tagliarono  tutti  a  pszxi. 
L' armata  si  ricompose  allora  in  ordine,  e  Carlo  esaasto 
di  forze  si  slanciò  su  di  un  cavallo  e  continuò  ad  inseguire 
il  nemico.  I  suoi  generali  lo  sollecitarono  di  aspettare 
prima  di  viepiù  boltrarsi  V  arrivo  di  Levenbaupt  condii- 
esule  un  rinforzo  dì  ISi^OOO  uomini  non  che  provvtsioai 
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di  TiTcrl,  ma  questo  gioirine  iiMolito  ad  aaeohate  {(li  at- 
trai consigli  noD  solo  non  ne  b  alenit  caao^  ma  di  pie  la- 
arìò  con  grande  sorpresa  di  tutta  V  armata  la  tia  di  Ho* 
skwa  per  dirigersi  verso  1*  Ukrania  traaboristnuu  L' et* 
mano  dei  Cosaoelu  di  ^elle  contrade  era  il  veoddo  Bla- 
zeppa  nomo  intraprendente,  coraggioso  ed  infaticabile) 
polacco  d'origine  e  nella  sna  gtOYcntn  paggio  di  Giovan- 
ni Casimiro  9  pervennlo  air  attuale  carica  per  la  superio- 
rità de' suoi  lumi  e  pel  caedito  che  seppe  acquistarsi  tra  i 
Cosacclti.  Mediluido  una  rivolta  contro  il  suo  sovrano, 
Tarrivo  degli  Svedesi  gii  era  molto  opportuno,  onde  pro- 
mise di  unirsi  seco  loro  con  30,000  uomini  e  fornire  de- 
naro e  munizioni  si  da  guerra  che  da  bocca.  Dopo  una 
disastrosa  marcia  a  traverso  di  quelle  inculte  regioni  l'ar- 
mata siFedese  apparve  finalmente  sulle  sponde  della  De- 
sna  luogo  convenuto  col  Mazeppa  trovando  pero  in  sua 
vece  un  oorpo  mcseovito  di  8000  nomini  sulla  sponda 
opposta  del  fiume;  lo  valicò  tosto  colla  solita  sua  intrepi- 
dezza senza  incontrare  grande  ostacolo.  L'etmano  dei  Co- 
-  sacchi  si  presentò  finalmente  ma  piò  da  fuggitivo  che  da 
alleato,  poiché  i  Moscoviti  preveduti  e  sconcertati  i  suoi  di- 
segni appena  gli  lasciarono  il  tempo  di  sottrarsi  con 6000 
nomini  ed  alcuni  tesori ,  portando  però  al  re  A  8vezia  la 
speranza  di  farlo  sussistere  in  quelle  ignote  contrade 
mercè  le  sue  intelligenze.  Levenhaupt  sterminato  strada 
Incendo  dallo  stesso  Pietro,  sopravveniva  pure  quasi  nel 
medesimo  stato  Qome  il  cosacco.  Cosi  Carfe  si  trovò  senza 
iriveri,  senza  comunicazione  assicurata   colla  Polonia , 
esposto  al  rigor  della  stagione,  e  non  avente  in  mezzo  a 
quei  deserti  altra  positiva  risorsa  che  il  proprio  coraggio. 
Uonuni  e  cavalli  cadevano  giornalmente  vittime  del  fred- 
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do. e  della  fiune^  si  dovettero,  gettar  aiolli  cannoiù  od 
fittmi  per  aumcanza  di  mezzi  di  trasporto^  taldiè  Fe8e^ 
cito  svedese  poco  fa  sì  brillante  videsi  in  breve  ridotto  a 
84^000  combattenti  privi  d' ogni  necessario*  Un  soldato 
osò  presentar  al  re  in  presenza  di  tutta  F  armata  on  tono 
.di  pane  neiN)  e  inoflbto  composto  d'orzo  e  d'avena,  unico 
e  scarso  cibo  delle^trappe:  Carlo  lo  prese,  lo  mangiò ,  e 
disse  poi  freddamente  al  soldato:  99  non  è  buono  è  vero^ 
ma.  è  mangiabile.  ^  E  questo  .tratto  contribuì  ancora  a 
far  s(^portare  all'  armata  svedese  estremUà  non  pia  tol- 
lerate sotto  q[ualunqae  altro  capo. 

Spedito  che  ebbe  lo  czar  nuovi  soccorsi  lu  coDEsde* 
rati  polacchi  di  Adamo  Sieniawski  per  trarre  in  lungo 
la  lotta  in  Polonia  tra  essi  e  il  re  Stanislao,  s'avviò  in 
mezzo  dell'inverno  verso  l'IIkrama  intento  a  indebolire 
il  suo  rivide  a  poco  a  poco  per  vederlo  in  ultimo  a  sua 
disposizione.  H  freddo  era  sì  eccessiva)  [  1708-1709  ]  ciie 
ambe  le  parti  belligeranti  furono  costrette ,  per  impoask 
bilita  di  agire,  di  convenire  d'una  sospensione  d'anni^ 
ma  appena  spirato  il  termine  le  operazioni  ricominciaro* 
DO.  Sebbene  non  rimanesser  più  a  Carlo  nella  priasovera 
che  18^000  Svedesi,  ci  non  rinunziò  per  questo  uè  al 
progetto  né  alla  speranza  di  penetrar  fino  a  Aloskwa  9 
avendoli  poi  aumentati  con  alcune  migliaja  di  Zopofo- 
wiani,  di  Cosacchi,  e  di  Yalacchi  vendutigli  dal  laae 
Tartaro  fino  al  numero  di  30,000  combattenti  e  deside- 
roso di  posseder  un  punto  d' appoggio  per  sostener  le 
ulteriori  operazioni,  andò  ad  investire  la  città  forte  di 

Pultava ,  situata  suUa  Worskla  all'  estremità  orientale 
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dell'  Ukrania.  In  tale  occasione  ebbe  luogo  di  convincersi 
d'aver  insegnato  l' arte  militare  a' suoi  nemici  attesoché 


S  fénàft^' UmsSkoX  aà  onta  deg^li  ostMoll ofpoid^ 
troTÒ  pure  fl  meiiio  di  fiur  pervenire  rinfiirri  solh  pina 
che  si  difendeva  con  altrettanta  periaia  cbe  racceaao  fin- 
che  non  fosee  aopraTvennte  lo  stesso  czar  con  70,000 
nomini*  Accampato  tra  il  Dnieper  e  la  Worskla,  senta 
pmito  d'  appoggio  ne  di  sicnrezza,  mancante  di  mnnixio» 
ni,  privo  di  viveri,  a  fronte  d^nn  armata  formidabile  Ab 
gli  tagliaTa  la  ritirata  per  terrà  ied  acqua,  e  di  più  ferito 
in  nn  piede  nel  br  nna  riconoscenza.  Cario  chiamò  pres- 
so di  sé  nefla  notte  dal  7  air  8  loglio  [1709]  il  feU  nuh 
resciallo  RenschiU  ordinandogli  con  calma  di  prender  le 
opportune  disposizioni  per  attaccare  allo  spuntar  del  gior* 
no  il  nemico.  Renschild  nulla  rispose,  uscì  dalla  tenda, 
ed  obbedì  :  e  il  conte  Piper  egualmente  attonito  ma  co» 
^rinto  dell' inutilità  d'ogni  rimostranza  notò  pur  la  sua 
sorpresa  col  silenzio.  In  questo  giorno  ebbe  in  fatti  luogo 
la  decisÌTa  battaglia  di  Pultava  tra  i  due  più  straordinafj 
monarchi  dell'  epoca:  Carlo  XII  illustrato  da  nove  anni 
di  rittorie  e  Pietro  il  grande  da  noTc  anni  di  cure  per 
rendere  le  sue  truppe  uguali  alle  svedesi;  l' uno  celebre 
per  aver  dato  regni,  V  altro  per  aver  cirilizzato  il  suo) 
Carlo  amò  i  pericoli  e  non  combattè  che  per  la  gloria,  e 
Pietro  non  gli  evitò  ma  guerreggiò  per  fini  utili  ;  l'uno 
liberale  per  grandezza  d'animo,  l'altro  per  calcolo;  quello 
d'una  continenza  senza  esempio  e  d'un  naturale  magna* 
iiimo  e  questo  non  deposto  affatto  la  sua  primitìVa  ro& 
cezza,  era  terribile  a' suoi  sudditi  e  si  abbandonara  ad 
eccessi;  a  Carlo  fa  dato  il  titolo  d' inritto^  perdibile  in  un 
momento,  e  le  nazióni  avean  già  attribuito  a  Pietro  il 
nome  di  grande  non  cancellabile  da  una  disfatta. 

Lasciando  gli  Svedesi  le  artiglierie  ed  i  bagagli  nel 
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loro  campo  mUo  Poltawa  custodito  da  7000  aondm,  li 
ataiiKarono  allo  aptmtar  del  giorno  [8  loglio]  in  nooiero 
di  circa  2I9OOO  contro  il  nemico:  il  re  aopm  una  kttìgt 
conduccTa  Tinianteria^e  una  divisione  di  cavalleria  con  4 
cannoni  di  ferro  guidata  dal  general  Slipenbacli  era  It 
prima  ad  attaccar  la  caTalleria  nemica  disposta  sotto  gli 
ordini  del  principe  Menzikòf  e  del  conte  Golowin  m  in- 
terralli  fra  trinoere  guarnite  d*  artiglierie.  Rotti  i  Mosco- 
viti  da  principio  9  lo  czar  accorse  tosto  per  riordinarli  ed 
ebbe  in  quest'occasione  traforato  il  cappello  da  una  paUa 
di  moschetteria,  Menzikof  tre  cavalli  ucdsi,  e  Girlo  non 
dubitò  più  della  sua  vittoria,  poiché  contava  sul  general 
Greutz  mviato  di  notte  tempo  con  un  corpo  di  cavalle* 
ria  onde  prender  il  nemico  di  fianco  nel  tempo  che  egli 
lo  attaccherebbe  di  fronte^  ma  costui  smarritosi  non  com- 
parve e  dette  cosi  a  Pietro  V  agio  di  riordinare  la  sua  ea* 
valleria,  assalire  a  vicenda  la  svedese,  romperla,  fulmi* 
narla  con  72  cannoni,  e  spinger  Tinfanteria  contro  quella 
del  suo  avversario.  Nel  medesimo  istante  Menzikof  si  po^ 
tò  con  un  corpo  distaccato  tra  Pultawa  e  Tarmata  svedese, 
e  le  tagliò  non  solo  la  comunicazione  col  suo  campo  aia 
sterminò  altresì  un  corpo  di  riserva.  In  questo  firangeate 
Gurlo  dispose  le  'truppe  rimastegli  in  due  linee  ponendo  nel 
eentro  VinCanteria  e  nelle  due  ali  la|cavalleria;  Pietro  ordi- 
nò i  suoi  nel  medesimo  modo,  ma  aveva  il  vanteggio  so- 
pra il  rivale  del  numero  d*  uomini  e  soprattutto  di  arti- 
Ij^rie.  Benché  lo  czar  non  avesse  allor  nell'  armate  che 
il  titolo  A  magg^r  generale  (  per  un^  eccesso  di  discipli- 
na militare  ei  passò  successivamente  tutti  i  gradi),  ^ 
fosse  sottoposto  agli  ordini  del  comandante  supremo  Sic- 
remelof ,  tnttevolte  in  qualità  di  sovrano  percorreva  k 
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aviere  ineoragipmidd  ufliikli  e  «oliali  e  prosMltaMb 
rieampense*  Frattanto  la  pvgna  iafiiffiaira  fleoup  re  pin  alter- 
randoana  scarica  di  artiglierìa  i  dMcaTalliilellaleltìga  £ 
Carlo  ei  nefiBcetoato  attaccare  diri  dncye^aandolaatetaa 
lettiga  cadde  in  pesi|ì  e  roretciò  il  re,  di  Tentiqnattro  no- 
mini cbe  lo  portarono  Tent*  uno  rimaiero  morlL  Sconeer- 
tata  la  prima  linea  e  non  più  atta  a  resistere  al  fiiooo  del 
nenuco  si  ripiegò  in  disordine  sulla  seconda,  e  tale  mo- 
TÌmento  trascino  anche  questa  in  fuga.  Digià  Slipenhadi, 
il  principe  di  Yurtemberg,  Renschild ,  il  conte  Piper  ed 
altri  dei  principali  nffiiisli  caddero  prigionieri,  digià  il 
campo  avanti  a  Pultava  Tenne  forzato,  digià  la  confusios» 
era  al  colmo,  quando  il  re  si  osonava  a  mm  fbggire.  Un 
polacco  della  sna  scorta,  il  colonnello  Stanislao  Pònia- 
towslsi ,  uomo  di  gran  presenza  di  spirito  ed  aCniona* 
tisstmo  air  eroe  svedese ,  ordinò  allor  a  dne  nomini  di 
metterlo  a  malgrado  i  dolori  della  dna  ferita  su  di  un  ca* 
Tallo,  radunò  in  fretta  500  caTalieri  benché  non  UTCsse 
allor  niun  comando  nell*  esercito,  e  ri  fe  con  questi  stra- 
da  a  trayerso  delle  schiere  vittoriose,  e  venendo  ad  esser 
ucciso  il  cavallo  del  re  fu  forza  di  metterlo  su  £  un'  al- 
tro, e  prendere  precipitosamente  la  strada  del  Dnieper. 
Nel  medesimo  tempo  i  M escoriti  s'impadronirono  di  tutta 
r  artiglieria  e  bagagli  lasciati  nel  campo,  e  della  cassa  mi- 
litare provvista  di  grossissime  sominejdOOO  svedesi  eG>- 
sacchi  rimasero  morti  o  feriti,  ttOOO  furono  fatti  prigionieri, 
e  i  rimanenti  16,000  tra  Svedesi,  Oisaochi  ed  aleoni  Fo* 
lacclu  fuggirono  sotto  la  condotta  del  general  Levenhanpt 
verso  il  Dnieper,  ove  ritroTarono  il  giorno  dopo  con  ine- 
sprinubil  giou  ma  mista  di  dolore  il  loro  sventarato  re. 
n  nemico  si  awidnava  colà,  e  benché  non  vi  fiisiero  né 
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metti  pet  j^Bs«r  ti  fiimie,  nh  muoisìoni  pev  difendere, . 
né  proTTisìoni  per  snsfiislere,  <^^iiiido  8Ì  mostrava  proato 
ad  aspettar  a  pie  fermo  i  Moscoviti  e  vender  cara  la  sua 
vita,  e  Girlo  avrebbe  ancbe.  presa  tale  risoluzione  se  non 
fosse  oppresso  da  troppa  debolezza  per  la  sua  ferita.  GoV» 
locato  in  una  piccola  barca  in  un  c<m  Mazeppa  ei  trar 
versò  in  sicurezza  il  Dnieper  ;  trecento  cavalieri  svedesi 
e  un  certo  numero  di  Polacchi  e  Cosacchi  fidandosi  sulla 
capacita  dei  loro  cavalli  azzardarono  di  passar  il  fiume  a 
noto,  ma  di  tutti  i  fanti  intenti  ad  imitarli  nessuno  per* 
venne  sulla  riva  opposta*  I  cadaveri  degli  svedesi  morti 
nel  loro  cammino  per  le  riportate  ferite,  per  stanchezza 
e  feme  additarono  al  principe  Menzikof  la  strada  calcata 
dal  gprosso  dei  fuggitivi  j  la  loro  dbperata  situazione  non 
ammettendo  alcuna  possibilità  di  resistenza,  tutti  doverono 
arrendersi  per  capitolazione*  In  quanto  a  Carlo  egli  per 
venne  in  un  colla  sua  scorta  a  salvarsi  a  Bender  sul  ter- 
ritorio della  Porta  Ottomana. 

lia  battaglia  di  Pultawa  cambiò  in  modo  essenziale 
la  situauone  degli  affari  dell'  Europa  settentrionale:  lo 
czar  prese  in  seguito  Wiburgo  e  tutta  la  Carelia,  occupò 
la  Finlandia,  mise  l'assedio  a  Riga,  e  mandò  nuove  trup- 
pe in  Polonia }  il  re  di  Danimarca  scordandosi  del  trattato 
di  Trawendal  rinnovò  le  sue  pretensioni  sui  ducati  di  Hd- 
stein  e  di  Brema;  il  re  di  Prussia  fe  prevalere  antichi 
diritti  sulla  Pomerania  svedese;  il  duca  di  Meklemburgo 
pensava  à  toglier  Wismar  idla  Svezia;  F  elettore  di  Ehn- 
nover  e  il  vescovo  di  Munster  cercavano  pure  i  mezzi  di 
arricchirsi  delle  spoglie  della  vinta  potenza  ;  Augusto 
protestato  che  ebbe  col  suo  manifesto  del  9  agosto  [1709] 
icontrole.stipalazioni  di.Altran^tadt  e  ricop41>fttosi  eoa 


PietfO  ri  pmeDtò  di  bvoto  in  Pdonia  db  tettef  ÌMpf« 
sassoni;  e  SfanislM  Lmc^'iidu  ic  pia  per  compiaceBou 
che  per  ambizione  gli  cede  per  preremr  k  poeailiil  eCb* 
sione  di  sangue  firatemo  il  trono  con  qodla  moderazione 
che  diathigueva  la  soa  vita  ai  ndk  fortuna  che  nella  dif 
8grazia«  L'uno  ri  cattiTÒ  i  enori  de' suoi  jirreraar]  me* 
diante  una  politica  destra  e  magnamma^  l'altro  prefisren* 
do  combattere  pel  sno  benefirttore  pmttosto  che  per  sno 
scettro  andò  prima  in  Pomerania  ore  i  campi  di  StraL 
snnd,  Rostock,  e  Stettino  erano  testìmonj  se  nonde'anoi 
anccesai  almeno  dd  sua  Talore^  poscia  in  Svezia  per  con^ 
aervarla  fedele  al  avo  aoTranó,  e  in  nltimo  presso  Garbi 
onde  ottenerne  il  conaenao  di  abdicare  fermalmenle  la 
corona.  Ma  questo  infleasibile  aMmarca  medBtando  ancor 
dal  fondo  del  sno  esilio  progetti  gran^Cosi  nOn  ai  laacii 
piagar  da  alcune  considerariom,  però  corrispondendo  rik 
mnltiplici  proTC  di  sottMoiisaione^  attaccamento  e  riconta 
.  scenza  del  sno  amico  j.  gli  cede  il  godimento  del  auo  prm- 
cipafo  di  Due  PontL 

Per  tema  che  le  ostilità  contro  la  Pomerania  difesa 
ancora  da  12^000  Sredeai'  non  degeneraaaero  in  una 
guerra  pregiudicevole  alle  operazicmi  della  Germania  con- 
tro Luigi  XIY,  l'imperator  Giuseppe  I  figlio  e  aucoea- 
^re  di  Leopoldo  9  i  principi  alemanni,  la  regina  d' In- 
ghilterra Anna  e  gli  atati  generali  delle  proviocie  Unite 
conclusero  verso  la  fin  dell'anno  1709  all'  Haja  una  eon- 
vemuone  per  cui  le  potenze  belligeranti  cogli  Svedeai 
s' impegnarono  di  non  attaccarli  ani  territorio  alemanno^ 
ma  in  qoalunqoe  altro  luogo,  e  il  re  di  Polonia,  e  Io 
czar  vi  accedettero  pure  aggiungendo  inoltre  1' 
di  non  poter  la.  suddetta  trupna  svedese  nadr  dal 
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noia  per  midar  alla  difieaa  di  altre  provincie;  la  «Ingoiar 
riti  di  tale  eoovenzione  la  rese  però  inosservabile. 

La  Polonia  il  di  coi  territorio  esteso  ed  aperto  ser* 
riva  di  teatro  principale  alla  longfa  lotta  tra  dna  de*  pia 
fiirmidabili  monarchi  sembrava  destinata  a  divemme  in 
ultimo  la  preda,  ed  infatti  nn  nuovo  progetto  di  divirio' 
ne  venne  intavolato  per  conciliarli,  e  Angusto  sempre 
più  dipendente  dal  suo  vittorioso  alleato  vi  avrebbe  ancbe 
forse  acconsentito  in  contraccamlno  del  godimento,  ia 
qualche  avanzo  della  repubblica,  d'un' autorità  meno  fi- 
mitato,  se  Carlo  fiero  nd,  suo  infortunio,  e  Pietro  «nbi- 
«oso  ndla  sua  prosperità,  avessero  potuto  fin  di  loro  in- 
tendersi. Ma  mentre  il  primo  non  occupato  nel  suo  esilia 
di  Bender  che  deUa  propria  gloria  e  della  speranza  di  a^ 
mate  la  Turchia  promettevasi  ancor  di  ristabilire  sol 
trono  polacco  il  re  da  lui  coronato,  l'altro  esercitando 
omai  un'  influenza  esclusiva  nella  Polonia  colle  numerose 
sue  armate  non  s^itivasi  disposto  a  rinunaùar  a  questa 
suo  dominio.  La  situazione  precaria  H  essa  doveale,  ìa 
luogo  dell'avvilite  Svezia ^  procurar  un  nuovo  e  naturale 
alleato  quale  era  la  Porta  Ottomana ,  interessate  ad  invi- 
gilar sulla  di  lei  salvezza  per  ragion  della  propria  conser- 
vazione. A  malgrado  di  si  diiara  politica  il  consiglio  del 
divano  trovavasi  nientedimeno  diviso  in  due  tra  di  loro 
opposti  pareri,  l'uno  tendeva  a  metter  argine  all' ingran* 
dimento  d'un' impero  limitrofo  professante  una  comune 
religione  coi  popoli  soggiogati  dai  Turchi,  l'altro  occu- 
pato dei  vantaggi  del  riposo  temeva  il  ritorno  delle  violenti 
agiteziouL  Secondo  il  maggior  o  minor  grado  d'inffluenia 
che  gli  emissari  di  Gu4o  e  di  Pietro  seppero  acquistarsi 
nel  serraglio  predonunava  or  l'una  or  l'altra  opinione 
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fintBotochè  non  era  riuscito  «U*  infatieftbUe  conte  Poma^ 
towskì  di  decidere  h  Porta  ad  ana  risokniooe  confimne 
ai  voti  ed  intereasi  del  re  di  Svezia  (*)•  In  aeqnda  dd 
tradimento  de^rU  ospodari  dei  dne  principali  Pietro  rin- 
chinai  con  30,000  uomini,  germe  prezioso  della  ana  ci* 
Tilizzazione,  nei  deserti  del  Pruth  da  una  forza  di  250,000 
uomini  videsi  già  alla  Tigilb  di  perire  o  di  arrendersi, 
quando  la  presenza  di  spirito  della  ana  moglie  Galeriua 
ottenne  bensì  daUa  timidità  dei  nemici  una  pace  [  21  lu- 
glio 1711]  inaspettata  da  lui  ma  col  sacrifizio  de*  suoi 
atabilimenti  sul  Mar  Nero  e  colla  promessa  di  evacuare 
immediatamente  il  territorio  polacco. 

La  Polonia  benclie  priva  coai  della  presenza  delle 
(ruppe  moscovite  era  però  lungi  dal  goder  caLna  o  pro- 
sperità; in  tutta  la  sua  estensione  essa  non  offriva  che  uno 
speihicolo  di  devastazione  e  di  rovine,  e  le  più  belle  tra 
le  sue  Provincie  erano  ripiene  di  terre  inculte,  Augusto 
liberato  e  da  un  accanito  nemico  e  da  un  protettore  egual- 
mente da  temersi^  non  sembrava  porre  la  sua  fiducia  che 
suirarmata  sassone,  la  quale  sparsa  in  piccoli  diataccamenti 
nelle  provincie  sussisteva  ivi  soltanto  delle  contribuzioni 
imposte  per  ordini  della  corte,  e  mentre  ei,  contornato 
da  un  filato  insultante  la  miseria  del  paese,  non  riceveva 
che  con  disprezzo  le  contìnue  lagnanze  dell'oppressa  no- 
biltà ,  lo  sdegno  suo  scoppiò  finalmente  col  massacro  di 
alcuni  distaccamenti  aassoni ,  maasacro  che  fu  il  segnale 
(Pana  lungae  aanguinosa  lotta  tra  lei  e  le  tmppe  sassoni. 

(*}  Nella  biblioteca  della  Minerra  in  Boma  trovai  un*  opuscolo  del 
pari  intereesaute  che  raro  ecrltto  dallo  iteiio  conte  Staniilao  Pòuiatow- 
aki  (  padre  del  fatato  re  di  Polonia  )  promotore  principale  di  queata 
gaerra  tra  Tarcbi  e  Moscoviti ,  opuscolo  che  emenda  in  molti  passi 
quel  che  ha  detto  il  sig.  di  Voltaire  relativamente  alla  medesims« 
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La  loro  caTaDem  assalita  ovunque  nelk  sue  mutrìe  e 
ne'  snoi  qiiartìeri  nanamente  opponeva  alF  infaticabil  at- 
tività della  cavalleria. polacca  la  disciplina  e  il  valore,  fii 
quasi  del  tatto  distratta  ^  e  i  grandi  da  prima  alE»ionali 
alla  corte  furono  qaind'  innanzi  por  costretti  di  tkr  cansa 
cornane  colla  piccola  nobiltà*  Una  confederazione  nazio- 
nale si  formò  allora  a  Tarnogrod  [SET  novembre  1715] 
diretta  contro  le  tmppe  sassoni:  Stanislao  Liedacbowski 
ciamberlano  di  Krzemieniec  venne  nominato  maresciallD 
della  nobiltà)  e  Wladislao  Guraynski  maresciallo  dell'a^ 
mata  della  corona.  Angosto  ed  i  suoi  ministri  rawìsarooo 
da  principio  in  qaesto  sollevamento  trame  segrete  e  par- 
ziali ,  ma  allorché  si  avvidero  della  sua  tendenza  univer* 
sale  e  d'esser  prossimi  a  dover  cedere  crederono  oppor- 
tuno di  ricorrere  alla  protezione  dello  czar.  E  sebbene  i 
confederati  cercassero  nel  medesimo  tempo  di  persuadere 
qaesto  non  esser  punto  il  loro  movimento  suscitato  da^ne- 
mici  comuni  di  Augusto  e  della  Moscovia^  non  poteroa 
tuttavia  più  prevenire  la  sua  pericolosa  mediamone.  Sie- 
eome  nella  loro  reciproca  diffidenza  né  il  re  ne  la  nazione 
vollero  cominciar  a  disarmarsi  il  riconciliamento  non  sem- 
brava in  Catti  più  possibile  se  non  sotto  f  autorità  d'una 
guarentigia  rispettata  egualmente  da  amlndue.  Il  trattalo 
del  Pruth  proibiva  è  vero  a  Pietro  d' ingerirsi  a  mano 
armata  negli  affari  della  repubblica  ^  e  la  presènza  di 
60,000  Turchi  concentrati  sulle  firontiere  pareva  anche 
rammentargli  la  soa  promessa  9  ma  poiché  la  Porla  tro- 
vavasi  nello  stesso  tempo  impegnata  in  una  disastrosa 
guerra  contro  la  casa  d' Austria  per  cui  dovette  succeasi- 
vamente  ritirare  tutte  le  sue  truppe ,  lo  czar  colse  qae- 
0t'  occasione  onde  invìat  le  proprie  sul  territorio  della 
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MpvbUiea.  fiotta  U  di  hn  ncdianooi  Ib  Auiqae  coocki- 
sa  una  pace  [1717]  tra  An^fnsto  ed  i  aooi  andditi,  paoa 
ratifieafa  in  'Warsavìa  dal  eonAf^  della  eonMenaioiie 
trasmutato  ia  dièta  denonoiiiata  aDinta  per  non  aver  avola 
Inogo  nelle  aette.ore  della  ana  aedlita  alcuna  delibevj^zio^ 
Dopo  b  aottoaerìzione  della  pace  Lednehoifd^i  ai 
presentò  al  re  e  ^  disse:  Sire!  apparisca  al  Tostro  co* 
spetto  senz'abbassar  gli  oecbi  p<4chè  non  ho  nulla  da  rim- 
proverarmi} vivete  ancor  lunghi  anni  e  regnate  sopra 
di  noi  in  avvenire  con  maggior  bontà.  99  Quindi  ritomo 
nella  provincia  per  riprendere  la  vita  d' un  semplice  cit« 
tadino*  Tm  i  regidamenti  adottati  dal  plenipotenziarj  dei 
due  monarchi  Costantino  Feliciano  Szaniawaki  vescovo 
di  Cracovia  9  il  fieldmaresciidlo  Fleraming  e  il  principe 
Dolgoruki  merita  particolar  atteozione  il  riorganizzarne» 
to  delT  esercito }  per  ovviare  alle  perpetue  sollevazioni 
del  medesimo  resullanti  dalla  mancaoaa  di  paga  e  per 
diiniDiiire  nello  stesso  tempo  T  autorità  esercitata  arbi- 
trariamente su  di  esso  dai   grandi  etmani  fu  deterooi- 
nato  in  modo  positivo  la  sua  composi^uone^   il  soldo 9 
il  servigio  ed  assegnati  gli  alloggìamentL  La  totalità 
della  truppa  dovea  bensì  ascendere  a  36,000  uomini,  ma 
il  soldo  non  essendo  stato  fissato  dalla  commissione  che 
pei  semplici  soldati  era  d^  uopo  di  ridurla  in  seguito  alla 
metà  per  provvedere  sì  ali*  appuntamento  degli  uffiziali 
che  die  spese  accessorie*  La  nobiltà  non  attenta  ai  peri- 
eoli  ai  quali  dovea  neìeessariameate  esser  esposto  il  paese 
per  la  diminuzione  sì  notabile  della  forza  pubblica  fida> 
vatt  sulle  risorse  della  leva  in  massa  ^  riconosciute  ornai 
da  tutti  i  popoli  per  insufficienti,  e  dal  suo  canto  la  corte 
si  losingnvÉ  ddvw  ndla  prima  urgenza  la  Polonia  rieoc- 
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rere  al  socoono  delle  frappe  sassoni  costrette  on  a  k 
sciarla  esclusa  però  la  guardb  reggia.  Io  quanto  ai  Rom 
essi  rimasero  ancora  sai  territorio  polacco  fino  dopo  h 
morte  di  Carlo  XII  avrenata  a  Friederielisliall  [1718], 
morte  clie  gnarantÌTa  la  repubblica  della  possibilttà  di 
miovi  disturbi,  poiché  in  virtù  dei  piani  del  odebre  di  lai 
ministro  Geertz  ^  svaniti  per  questo  arvemmento,  Augi' 
stollera  destinato  a  subire  una  ripetuta  detronixuiioiie. 

Alcuni  anni  prima  la  pace  fondamentale  di  Iltredt 
[1713]  pose  pur  il  termine  alla  lung^  e  perseveraate  lotti 
tra  i  coeredi  della  monarclua  spagnuola,  e  così  cooperò 
al  consolidamento  della  tranquillità  generale  europea,  h 
mezzo  di  essa  disparve  Luigi  XIT  dal  teatro  del  mondo 
dopo  avervi  figurato  in  una  maniera  cotanto  lomiooo 
per  oltre  un  mezzo  secolo. 

Augusto  malgrado  le  sue  ottime  qpialità  personali  e 
sentimenti  magnanimi  ebbe  la  debolezza  di  abbafidoDaiv 
più  che  mai  durante  la  lunga  calma  della  Polonia  al  tos- 
so domestico^  alla  mollezza  e  a  quei  vizi  che  ne  sogfiiooo 
derivare.  La  sua  corte  fiistosa  e  brilknte  ^  e  la  saa  incli- 
nazione pei  piaceri  d' ogni  genere  lo  rendeva  quasi  altret- 
tanto celebre  che  le  vicissitudini  della  sua  fortuna.  1  Po> 
lacchi^  di  cui  costumi  erano  finora  semplici  e  natarafi  non 
mancarono  d' imitare  il  pericoloso  esempio  del  monarci) 
e,  se  il  principio  del  suo  regno  avea  accresciuto  il  disor 
dine  nello  stato ,  la  continuazione  aggiunse  in  oltr^  il  di' 
sordine  nei  costumi:  privi  della  forza  materiale 9  i  ^ 
lacchi  perdettero  pur  la  morale,  primario  sostegno  della 
loro  patria.  Si  adattarono  come  potevano  alb  corte  of« 
le  maniere  e  usanze,  la  lingua,  il  vestiario,  tutto  in  soa 
ma  divenne  francese,  ma  preparavano  nel  medeiiaio 


tenpoi  loro  %li  a  megUo  figurare  m  ipesto  teatro  fii- 
eendoli  ietmire  da  maestri  eateri  e  percorrere  poi  TE» 
ropa  d'onde  riportarono  per  lo  pia  cognizioni  leggere ^ 
gogd  frivoli  9  e  amor  per  la  Taaità.  Le  donne  alletlate  a 
questa  corte  dai  mnliiplicidÌTertimenti  privaTano  della  lor 
presenza  qnei  recinti  domestici  in  eni  fin'ora  aveano  eser^ 
citato  influenze  salntari  che  nell'assenza  di  gOTeroo,  nel 
silenzio  delle  leggio  nella  confnsione  delle  guerre  citìIì 
ed  estere  impedivano  ancora  la  diasolnzione  della  soeielà^ 
rendevano  i  delitti  rari  e  sostenevano  qoella  popolaziona 
più  numerosa  non  protetta  che  debolmente  dalle  1^ 
gi.  Mentre  le  favorite  alla  corte  si  bmigliarizzataBO  ec^ 
gli  intrighi,  dispensavano  impieghi,  eserdtavano  sui  ma- 
riti un  pericoloso  potere,  e  si  abbandonavano  al  disor- 
dine^  le  loro  rivali  decadute  dalla  speranza  d' aeqiustarvi 
un  piri  credito  si  fecero  gloria  d^incoraggir  nelle  provin- 
cie  i  partigiani  della  liberti  e  alimentar  il  loro  odio  con- 
tro il  trono  esortandoli  a  non  perder  di  vista  gli  esempj 
di  virtù  civili  de'  loro  antenati.  Bla  se  i  Polacchi  si  uni- 
forninvano  separatamente  ai  progressi  rapidi  dell'  incivi- 
limento sociale  europeo  erano  però  lungi  daU'adottara 
quei  dell'  amministrazione  pubblica,  anzi  peraisterono  nel 
loro  proprio  sistema  governativo  in  mezzo  al  general  per- 
fezionamento presso  gli  altri  popoli.  Sovente  debitori  della 
loro  salate  alle  rivalità  delle  potenze  limitrofi»  si  avvez- 
zavano a  fondar  la  loro  sicurezza  sulla  perniciosa  opinio- 
ne esser  la  loro  libertà  necessaria  per  l' equilibrio  euro- 
peo, e  vegliar  perciò  le  potenze  alla  conservazione  della 
lor  repubblica,  senza  avvedersi  che  lo  sviluppo  gigante^ 
SCO  della  Bloscovia  e  la  sua  progressiva  influenza  nei  loro 
affari  tendeva  a  fiir  sparire  simile  guarentigia*  Egli  è 
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in  Tirth  di  tak  $uo  protettorato  die  Pietro  U  grande  nel 
oonchidere  la  jpaoe  di  Ffbtadt  [1721]  con  Federico  I  re 
di 'Svezia  stipniò  andke  la  fbtnra  padfica2Ìone  di  qnel 
re^^o  còlla  Polònia;  pace  dopo  la  quale  egfi  assunse  pure 
il  titolo  d^imperatore  di  Russia  rioMiosciuto  in  lui  in  se- 
guito da  tutte  quasi  le  potenze  (*)• 

JM.  temspo  in  cut  in  tutta  VBuropa  un  sistema  mode* 
rato  inrmateria  religiosa  cominciata  a  prender  connsten- 
TUL^  la  noftiba  polacca  inasprita  essendo  da  una  parte  con- 
Irai  protestanti  sostenuti  dalle  potenze  estere  e  dalT al- 
tra instigata  dalla  corte  di  Roma  yide  riaccendere  nella 
sua  patria  21  filoco  ovunque  già  spento.  Alcuni  scolari 
del  collegio^  gesuitico  stabilito  nella  città  luterana  di  To- 
vun  eKbevo  una  querela  colla  scolaresca  protestante  do- 
tante una  processione  pubblica:  la  popolazione  Vinter- 
veime ,  e  respinta  con  olimggio  dalle  porte  del  detto 
istituto  Ti  penetro  ceolorza 9 'saccheggiò  la  chiesa  e  ut 
pro&BÒ  gli  oggetti  sacri.  Una  dieta  radunata  in  questo 
mentre  [1724]  nominò  nel  suo  sdegno  una  commissione 
onde:  prender  in  esame  V  aflare  e  punire  i  colpevoli.  La 
medesima  non  si  limitò  al  castigo  ddla  sedizione  ^  prete- 
se in  oltre  vendicara  il  sacrilegio  commesso.  Al  vecchio 
e  benemerito  Roesner  e  *  a  nove  dei  più  rag^ardevoli 
abitanti  della  città  di  Torun  fu  troncata  la  testa  9  accusali 
solo  di  kion  avere  abbastanza  represso  il  disordine  ;  una 
colonna  venne  quindi  inalzata  sulla  piazza  pubblica  per 
perpetuare  la  doppia  meimoria  del  sacrilegio  e  del  supplii 
zio*  Queàto  avvéniménto  ebbe  conseguenze  funeste  atte^ 
sochè  la  persuasione  della  propria  impotenza  fé  cercara 

(*)  Sofliluiretùo  perciò  quind*iaaanxi  il  titolo  di  imperatort  •  qi«ello 
di  cur^  •  il  nonn  di  Baiti  t  qotUd  di  MtMCOfUi. 
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Éì  ^otestanti  Tappogipo  delle  corti  e$tere«  la .  ndiillà 
.elle  Io  i^iefedeva  oomìociò  ad  armarsi,  dal  ehe  Aagaito 
ilitmofito  ebbe  eura  di  offrirle  per  difendere  la  religione 
eatiolioa  il  aoceorso  delle  truppe  sassoni^  le  (|uali  per  no 
bizzarro  eoatrasto  erano  luterane.  Credendosi  sciolto  per 
la  morte  di  Pietro  il  grande  avvenuta  in  questo  mentre 
da^li  Impegni  contratti  sotto  la  di  lui  guarentigia,  egli  a- 
spettava  impaauentementie  l'occasione  di  chiamar  nella  Po- 
lonia le  sue  truppe  aumentate  con  nuove  leve,  e  non  era 
Hoche  senza  speranza  di  veder  i  Polacchi  in  situazione  da 
ricevere  volontariamente  un  soccorso  sì  pericoloso.  Nes- 
snoa  delle  potenze  si  mostrò  peraltro  intenzionata  di  Ijv- 
bare  la  pace  della  repubblica  limitandosi  tutte  a  far  rap- 
presenlanze  m  favor  dei  protestanti.  Per  aver  i  medesimi 
ricono  alle  corti  estere  la  nobiltà  non  pensava  ora  che  a 
reprimere  tale  licenza  e  prevenir  con  misure  coercitive  il 
rinnovamento  del  pericoloso  esempio. 

Lia  tenue  considerazione  politica  di  cui  la  Polonia  go- 
^va  sotto  Angusto  II  si  rileva  con  evidenza  neiraflsum 
di  Curlandia  [1726].  Questo  ducato  divenuto  sotto  il  re- 
gno di  Sigismondo  Angusto  feudo  della  repubblica  colla 
espressa  condizione  d'esservi  integralmente  incorporato 
dopo  r  estinzione  della  easa  ivi  regnante  di  Kettler,  era 
ani  ponto  di  dov«  subire  l' applicaziime  quanto  era  stipu- 
lato, n  duca  Ferdinando,  vecchio,  infermo,  senza  posterità, 
lidivemito  cattolico  e  quindi  in  contestazione  coUa  nobil- 
tà cnrlandese^vivea  fuori  dello  stato,  ed  essa  godente  finora 
dei  privHegj  particolari  vide  con  dolore  avvicinarsi  il  mo- 
meniodi  dover  essere  riunita  alla  Polonia,  differente  da  lei 
in  Itagna,  culto,  origine,  e  costumi.  E  di  già  in  una  di  quelle 
poche  diete  terminate  felicemente,  i  Polacchi  contando 
Tomo  II.  4» 
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Ik  morte  pnmsima  del  vecchio  duca  aveano  dedretafaìa 
di  questo  stato  in  palatìnatì^  e  spedito  in  eonae- 
guenaui  a  Mittan  commissarj  per  regolar  la  nuova  forma  di 
governo  9  quando  i  Gurlandesi  vi  opposero  resistenza,  con- 
vocarono un'assemblea  del  loro  paese,  decisero  di  eleggere 
un  nuovo  duca,  e ,  per  cattivarsi  la  benevolenza  del  re  di  Po^ 
Ionia  e  separar  i  suoi  interessi  da  quelli  della  repubUica, 
ebbero  F  accortezza  di  offrire  unanimemente  la  loro  corona 
a  SEaurfaùo  conte  di  Sassonia  figlio  naturale  di  Aaguato  e 
ddla  contessa  di  Roenigsmarls,  sebbene  il  principe  Bf  enzi- 
lioff  primo  ìninistro  dell'imperatrice  Caterina  I  moglie  fi 
Pietro  il  grande  mirasse,  sostenendo  i  Gurlandesi  in  sifEitti 
Insurrezione,  di  voltar  la  medesima  in  proprio  vantaggio, 
n  giovine  conte  di  Sassonia  fedele  all'  invito,  si  vide  m 
breve  ridotto  a  difendersi  contro  due  potenze,  di  coi  mia 
impiegando  l' autorità  delle  leggi  lo  trattava  da  ribefle, 
e  V  altra  appoggiata  sulla  forza  materiale  occupò  mili- 
tarmente il  suo  stato.  E  non  rimanendogli  altra  risorsa, 
dovette  cedere ,  e  entrò  in  segiuto  al  servizio  della  Fn»- 
eia,  ove  pei  suoi  mentì  militari  s'.  acquistò  V  ammira- 
zione generale.  Di  già  Menzikoff  non  aspetteva  che  la 
morte  di  Ferdinando  per  assumere  la  sovranità  del  du- 
cato, quando  la  sua  ambizione  crescendo  in  un  col  potne 
ricevè  il  colpo  fiatale.  La  morte  di  Caterina  I  avea  lasciato 
il  trono  della  Russia  ad  un  nipote  di  Pietro  il  grands^ 
e  mentre  M enzikoff per  viepiù  consolidare  la  sua  pofema 
mediteva  di  maritar  la  propria  figlia  al  giovin  imperatore 
Pietro  n  e  il  figlio  alla  sorella  di  questo,  i  princifn  Dot 
goruki ,  una  delle  più  antiche  famiglie  della  Russia,  per- 
vennero a  troncarli  le  sue  speranze  coli'  intenzione  di 
succadere  eglino  stessi  al  suo  credito.  Il  trono  venendo  in 
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breve  tÀ  esser  "yaeante  per  la  morte  prematara  àA  gw- 

irioe  imperatore  e  della  tua  sorella,  questi  principi  roflri- 

nno  sotto  eerte  eondiùoiu  aDa  dachessa  Anna  Iwanowna 

%Ba  deL  fratello  maggiore  di  Pietro  il  grande  e  vadoira 

del  duca  Federigo  Guglielmo  di  Corlandia,  di  cui  raltimo 

duca  Ferdinando  era  lo  rao^  la  quale  aocettando  t  patti, 

abbandonò  il  ducato,  ove  TÌvea  d'una  pensione  lasciatale 

dal  marito  sulle  rendite  di  quello,  in  compagnia  d'uno 

staolo  £  Curlandesi  intenti  ad  approfittare  della  sua  nno* 

Ta  fortuna^  tra'  quali  troTavasi  pure  un  certo  Biren  ossia 

Bironche  subentrato  iftfayore  e  potenza  ai  Dolgorubi,  non 

tardò  di  formar  il  progetto  onde  rendersi  sovrano  della 

sua  patria. 

Mentre  questo  accade  un'inaspettata  morte  troncò  i 
giorni  del  re  di  Polonb  [1  febbraio  1733  ].  Gii  ultimi  anni 
del  suo  regno  sebbene  pacifici,  scorsero  in  continue  e  re- 
ciproche diffidenze  tra  lui,  la  nazione,  e  le  potenze  vicine , 
poiché  mentre  la  Polonia  col  supporgli  Fintento  di  toler 
rendere  il  trono  ereditario  preparavasi   alla  resistenza, 
le  corti  limitrofe  ugualmente  contrarie  allo  stabilimento 
nella  repubblica  d'  un  miglior  ordine  di  cose ,  gli  proget- 
tavano successori  qual  era  p.e.il  principe  Bmanuele,  fratel- 
lo di  Giovanni  Y  re  di  Portogallo.  Per  V  intolleranza  in 
materia  religiosa  e  per  V  accrescimento  della  popolazione 
ebrea^le  dttà  polacche, eccetuato  Warsavia  le  di  cui  fiib- 
brieho  attestano  fin'  ora  il  buon  gusto  e  la  magmficenza 
di  questo  monarca,  rovinate  dalle  guerre,  decaddero  total* 
mente,  e  ta  inaino  proibito  ai  dissidenti  il  restaurare  le 
loro  ebiese}  decadenza  i  di  cui  funesti  eflktti  non  tardaro- 
no a  risentirsi  nell'industria,  nel  commerdo,  nella  popo- 
lazione, e  nel  ben'essere  soeiale»  Tutto  il  regno  di  Angusto 
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Il  passò  in  sforzi  inutili,  e  la  Polonia  in  disordine  nellV 
poca  del  sno  avvenimento  al  trono ,  cadde  dopo  di  Ini 
in  una  completa  inerzia»  Bembra  che  l' industria  od  ano 
elettorato  e  la  vendita  degli  impiglili  ^lla  repnbbBca 
dovessero  essere  per  lui  una  sorgente  di  ricchezze^  poieU 
dopo  le  spese  eccessive  del  suo  regno,  dopo  le  «strane  vi- 
cende della  sua  fortuna,  e  le  prodigalità  del  suo  Insao^ 
dopo  aver  costrutto  in  Dresda  quantità  di  superi»  mo- 
numenti, ornato  i  suoi  palazzi  di  capi  d'opera  delle  arti  e 
fondato  la  più  ricca  collezione  di  porcellane ,  ejrlì  lasciò 
in  oltre  al  suo  figlio  un' immenso  tesoro,  un  creiBto  assi- 
curato per  la  liquidazione  dei  suoi  debiti ,  e  unWmata  di 
33,000  uomini  d' eccellenti  truppe. 

CAPITOLO  n. 


AUGUSTO  III  s  L*  urrBaaaoNo  che  ijO  prkgbdb. 


L 


la  dieta  di  convocazione  indicata  dopo  h  morte 
Augusto  II  dal  primate  Teodoro  Potocki  pel  dì  23 
gio  delio  stesso  anno  e  presednta  da  Micliele  Massalslbi 
cancelliere  della  Lituania,  decretò  air  apertura  delle  ftoe 
sedute  la  destituzione  di  tutti  i  dissidenti  dalle  loro  cart- 
elle, proibendo  ai  medesimi  di  cercar  protezione  j^reaso  le 
corti  straniere,  come  pure  ^esclusione  dei  prindpi  esteri 
dal  trono  polacco,  onde  assicurarlo  con  maggior  certezza  a 
Stanislao  Leszczynski.  Proscritto  dalla  sua  patria  ove  k 
sue  possessioni  ereditarie  erano  confiscate,  e  vivente  qaa* 
si  nelF  indigenza  a  Strasburgo  dopo  aver  eriirfo  d*  asilo 
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in  asUo  odI  titolo  di  re  di  Polonia,  Stanislao  vide  per 
no'  inooneepilHile  destmo  dMamatti  dal  seno  dell*  infortn- 
nio  la  sna  figlia  Maria  a  dividere  il  trono  con  Luigi  XV, 
ed  e^  ateeao  invitato  ad  abitare  eon  nn  deooro  ptoponio» 
aato  alla  di  Ini  dignità  la  terra  di  Chanibord.  Bivenendo 
ora  il  trono  polacco  vaeante^i  Francesi  ai  fecero  nn  punto 
dVinpre  di  irenderlo  al  padre  ddla  loro  regina^ma  il  primo 
ministro  cavdiiiale  Flenry  già  precettore  del  giovin  mo* 
navca^non  area  ai|cor  natta  preparato  per  assicurarglielo. 
Quantnnqne  la  Francia  avesse  già  da  gran  tempo  abban- 
donati g&  affari  del  settentrione,  tuttavìa  le  somme  consi- 
derabili  sparse  dà  lei  mila  repidiUica  di  Polonia,  ilcredito 
di  quelli  cbe  ivi  agivano  in  tale  occasione,  i  pretesti  ono* 
revoU  che  essi  fecero  valere  eccitando  i  Polacchi  all'indi- 
pendenza, la  speme  dei  soccorsi  aspettati,  e  la  nobile  con* 
dotta  tenuta  da  Staiùsbo  durante  il  suo  esilio,  fissarono 
([ansi  escfamivanienle  Y  opinione  de*  suoi  compatriotti  su 
di  Ini.  SeUiene  la  poliliea  ddDe  potenze  estere  consistesse 
nel  Teder  collocato  sul  trono  di  Polonia  un  principe  im- 
potente, interest  particolari  prevalsero  allora  a  ^elli  del- 
lo stato.  Il  nuo^vo  èlettorf9  di  Sassonia  Angusto  III  figlio 
del  defunto  manifesta  da  ]^ima  indi0erenaa,  ma  cedendo 
poi  alle  vive  istanze  di  Maria  Giuseppa  ^ua  moglie  e  ft- 
gBa  dèir imperator  Giuseppe  I^  promise  a  Kren  di  gua- 
rentirgli il  possesso  della  Gorlandia,  e  «irimperator  afr- 
taaie  Carlo  TI  di  rispettar  la  disposizione  assicurante 
V  eredità  degli  stati  austriaci  alla  sua  figlia  Marta  Tere- 
sa maritata  a  Francesco  duca  di  Lorena ,  disposizione 
coDosciota  sotto  il  nome  di  sunstione  prattunatiem.  In 
seq[iiela  d**  un  accordo  col  gabinetto  di  Vienna  un  corpo 
rag^|uardevole  di  truppe  rasse  entrò  sotto  il  coman* 
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do  del^feU-marescìallo  Lascy  sul  territorio  polacco ,  t 
il  primate  rìoevè  una  lettera  dall'  imperatrice  Amia,  cke 
lo  avvertiva  non  convenire  alle  potenze  vicine  deUa  Po- 
lonia di  veder  collocato  sul  suo  trono  un  parente  del  re 
di  Francia.  Alla  nuova  di  tale  invasone  F  Europa  non 
mantenuta  finora  -nello  stato  di  pace  se  non  con  isfoni 
della  diplomazia,  si  smosse  quasi  tutta  y  però  le  riportate 
vittorie  della  Francia  e  dei  suoi  alleati  sn  <piet  deth 
Russia^  e  le  nej^iazioni  intavolate  in  Costantinopoli  e 
Stocolma  tendenti  a  dichiarar  ^erra  alla  medesinu,  ri- 
masero senza  vantaggio  pei  Polacchi  non  solo  assalili 
con  prontezza  dai  Russi  e  Sassoni,  ma  inoltre  minacciali 
dugli  Austriaci 

La  dieta  d*  elezione  radunata  al  di  25  agosto  sotto 
la  presidenza  di  Radzewshi  cìamberlano  di  Posnania  si 
mostrò  quasi  tutta  da  principio  disposta  in  favor  di  Sta- 
nislao Leszczynski ,  ma  il  suo  competitore  Augosto  tro- 
vò pure  in  seguito  un  partito  alla  di  cui  teste  steva  il 
principe  michele  Wisniowieeki  cancelliere  e  reggimen- 
tario  ^ella  Lituania,  il  quale  dopo  aver  abbandonato  in  un 
con  vaij  funzionari  e  colla  nobiltà  di  due  palatinati  il 
campo  di  eleuone  di  Wola,  si  ritirò  a  Praga.  Appòg^to 
sulla  promessa  d^un  soccorso  per  parte  del  gabinetia 
francese ,  Teodoro  Potocki,  il  più  zelante  partigiano  di 
Stanislao,  dichiarò  nemici  della  patria  qua  che  a  lui  èra- 
no avversi  9  e  Stanislao,  travestito  in  tutto  il  suo  viaggio 
per  la  €rer mania, giunse  [  9  settembre]  egli  stesso  nella 
capitele  per  cercar,  ma  invano,  di  cattivarsi  con  moderato 
procedere  gli  animi  di  quelli  che  il  troppo  ardente  zek 
del  primate  gli  avea  alienati*  Per  opera  di  questo  ei  fa 
pochi  giorni  dopo  [t2  settembre]  proclamato  a  Wola  rs 
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diPoioiiia;  WimioTrieeki  ti  protestò,  e  riMcali  untai 
triti  gli  afoni  onde  persuaderlo)  il  suolo  patrio  tenne  tinto 
di  SMigne  fraterno  in  nn  eonflitto  rimasto  indedso»  pero 
Wismoiriedii  essendosi  in  seguito  eonginnlo  eolk  trap* 
pe  rwssey  tale  cireostanza  obUigò  Stamsiao  di  rìtimrsi 
in  Daniica  in  eompagnia  del  nmistro  di  Francia  9  del 
primate  e  di  yarj  signori  del  snp  partito^  e  diade  Tagio 
agli  nfYersaij  di  proclmare  [S  dltobre],pcl  minislsro  di 
Hosio  TiseoTo  di  Posnania,  Federigo  Angusto  re  di  Pò* 
loiria  nd  TÌUaggio  di  Kamien  a  poca  distanza  da  Ptoa* 
ga.  6i  formarono  in  brete  due  opposte  conEBdaraueni^ 
runa  nel  detto  luogo  di  Kamien  sotto  b  oondotta.  A  A* 
JuKBO  Poninsld  in  fsTore  del  re  Angusto,  Faltm  in  UÀ 
hom  &etta  da  Adamo  Tarlo  starosta  di  Jasieisk  per  m^ 
siener  il  re  Stanislao»  I  ministri  sassoni  giurarono  inta» 
to  in  nome  del  loro  padrone  le  pmetm  eontrenta  di  cui  le 
prmc^aU  erano:  non  accorderebbe  la  nebilti  agli  esteri 
aenza  il  concorso  dA  grandi  generali  e  ministri)  non  gli 
ammetterdbbe  alle  caridie  puMilidie}  rìstanrwebbe  lo 
lortiiicaKioni  di  Ramieniec  e  le  trincero  di  Santa  Triniti^ 
protrederebbe  di  oggetti  da  guerra  F arsenale)  orgams* 
zerebbe  una  scuola  e  uno  spedale  militare  )  verserebbe 
tre  milioni  di  fiorini  nelle  casse  pnbblicbe)  sonuiinistii^ 
rebbe  annualmente  100^)00  fiorini  destinati  al  panteni- 
mento  delle  legazioni  aff  estero,  fiibbricberdibe  una  zec- 
ca, ec.  In  seguito  Augusto  lascio  Dresda,  fa  ricemto 
soUe  montagne  di  Tarnowiec  alla  frontiera  ddla  Slesia 
da  una  deputazione  del  suo  partito,  e  condotto  a  Graoo- 
"m  ore  ricevè  [  17  gennajo  1754  ]  in  un  colla  sua  mo> 
ffift  Y  mnione  sacra  dalle  mani  di  Giovanni  Lipslu  ve* 
•covo  di  questa  citta. 
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n  pnrtito  èi  SfaintÀlao  Leiszezywiki  «niinnto  dd'oMr 
nationnle  sòsteneirasi  àtteora  ovunque  erano  netenli  gU 
esevcitì  russi,  diviso  in  corpi  separali  sotto  k  condotta  4k 
Giovanni  T^rto  palatino  di  LuMin ,  Adamo  Tarlo  aln- 
roshi  di  Jasiebk,  e  Gasimiro  Rnlainski  caoteikiio  di 
Czersk^  e  Dansica  assediata  per  terra  da  un  ooipo  ii 
90,000  nomini  sotto  gli  oidinidett^impiptaos^  oooteGri- 
slolbro  Mnnnkli^  e  per  mare  da  nnn  flotta  di  15  TaeoeUi 
e  6  f rc^fate  sotto  il  ca«Mmdb  deil^ammiraglio  Csoidan  9  si 
difendeva  eon  ostinanone  Ano. aH* arrivo  di  lOi^OQO  Sas^ 
soni  eondotti  dal  p^iwnpe  Giovanni  Adol&di8aasa-Wcis- 
senfels.  AHora  il  re  Stanislao  vedendo  ii  non  poter  pia 
sperare  snfiieienti  soooorst  dal  snn  g^eoero,tMito  pft  eie  i 
8100  Francesi  sotto  la  guida  del  biìgaiBcic  dela  Motte 
Fieronse  e  del  conte  di  Pldo  amhasdator  di  Faancìn  alla 
corte  di  Gopenaghn^  dovettero^dopo  un  vigoroso  attacco 
sulle  trineiere  russe  in  cin  perì  Fultimo,  deporre  le  loro 
armi,  prese  la  determinazione  di  aUtandanar  la  piaisa 
sotto  un  travestimentO)  e  implorar  in  Koenìgahflrgn  V  a- 
BpitalitJi  della  INmssia.  arante  in  measo  atte  truppe  mer 
miche 9  in  potere  d'alcune  guide  mercenarie. d^wn  fe- 
deltà dubbiosa,  riscontrando  ad  ogni  passo  la  morte,  cspot 
stoa  tnttele  ingiurie  delh  stagione, e  tradito  spesso  da 
qnest'aiia  di  dignità  sì  difficile  a  celare,  a  nons£nggì  die 
per  mbacolo  dalle  mani  di  quelli  che  aveano  messo  la  sua 
testa  a  precao*  Dansica  si  arrese  quindi  p^  captolasiooo 
[9  loglio]  e  fii  trattata  con  severità  dal  vincitore,  neUe  di 
cui  mani  caddero  il  primate  non  che  quei  partigiana  di 
Stanislao  che  vi  rimasero,  e  gli  altri  sparsi  nel  regno  do- 
vettero pmr  in  seguito  cederei  La  Francia  allor  in  guerra 
coir  Austria  e  co'  suoi  alleati  ebbe  in  un  momento  fiiTO- 


levob  per  b  proprie  mtmà  VvmHamtk  A  proporre  €oii- 
^moai  mwtaggioie  per  lei  e  profittevoli  per  eè,  le  foidi 
eeeetliÉe.inTÌBMe[3  otlobre  178S]  etetoiroBO  le  ee* 
g^Kote  traneeuoM  politica:  Timperelir  Cerio  YI  cedete 
il  regiio.4eIb  Ami  Sidlie  A  prnidpe  Jiyepemio  Doo  Ge^ 
lee,  qoMle  PeepelMive  orile  Toicew  óofo  l'eetiiiMMie 
pronei—  delk  eeee4ei  Medici  e  Freaeeieo  duce  di  Lo- 
leiM^  od  e||^  il  bm  dnoMo  e  8ÉMÌeloo  IieeenjiieU  ri- 
muHMete  eeei  elle  eeroAe  peleece,  dveelo  rirereibile  do- 
po la  di  hn  eMrle  atte  Francia^  die  per  qfaeeto  e*  iatpe- 
gMrva  di  ywewntire  la  #«iijiaae  prmmaMOiem.  Col  godi- 
mento  del  eao  titolo  di  re  rieonoedale  ia  lui  de  taitte  le 
polenae,  StaaieiBO^ieseperbeii  ^altiaui  [linoal  1766] 
ndki  Ijorena^  me  trovò  ciò  die  le  Polonie  non  gli  potè 
offrire:  il  potere  di  far  bene  senaa  redetema  a  endditido 
èill  ed  iielatn  del  loro  eovrano.  In  LonetìUe  eoa  eolita 
reeidenaa  egM  fonda  una  ecnola  eqneetre  ai  per  oao  dd 
iMadeoali  dbe  de*  enei  eompetriotti. 

Difddtid  i  dielaeeonienti  rtmaati  feddi  al  eoo  mde, 
Angneto  III  b  3  solenne  ìngreseo  in  Wersayia  [21  gio- 
gno  1936]^  e  1a  nadene  fi  d  rinnì  poco  4^  in  nna  dieta 
di  peeileadene,  nm  fiera  ancora  nd  evo  aUMneanMnto 
decMtò  h  pene  di  morte  contro  dinuMpw  ai  eppoggiesM 
per  eTTennm  in  nn  intmregno  ani  coneorao  di  truppe  e- 
•tere,  eaclnee  esaolntaBMnte  i  dieddend  della  pertedpa- 
doiie  nd  gofemo^  nelle  magÌBtrrtitte^  ndle  diete,  nd 
tribunafi,  nelle  comuiinHoni  aorrane^  cdl'applieer  loro  la 
pena  diahn  tnuftnento  in  eaeo  che  oeaaaero  infiorare 
riiitertento  ddle  potenae  pereeaere  riprietìnati  nello  sto* 
te  prfanitifa,  e  fiaa4  indi  rappannaggio  detta  regina  eolie 
rendite  ddle  edine.  Dd  canto  ano  il  re  pronuae  di  effet- 
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taftre  Vegnam  delle  frappe  estere  dal  territorio  delk  re- 
pnbUieè,  3  die  in  fiittì  accadde.  Fv  questa  V  ■nini  fch 
tenniiiata  féliceflieiite  [  9  loglio  ]  doraate  il  regas  di 
trent'  anni  di  Augvstb  DI. 

Doporaccomodamentodeg^aflhri  delh  PokmiaflgeBe' 
raliswno  Mnnnich  rivolse  le  nm  armi^  di  concerie  tA 
corte  di  Tiràna,  contro  la  Porta  Otteauna  col  fine  faa- 
nnllare  il  trattato  di  Pmdi,  e  privar  com  per  ^emptt  i 
Polacchi  della  guarentigia  col  medesfano  atìpoklam  loro 
favore.  Mnnmcficondnsse  questa  '  guerra  con  granfinìr 
ma  abilità  senza  però  risparmiare  i  snoi  spybtiy  tra  iqadi 
finì  d'introdurre  la  disciplina  che  li  diatingiio  fin'ora^  c^ 
padrone  del  forte  d*  Azof  e  di  Ocaakow  passò  riftnoii  e 
la  Podolia  onde  rendersi  per  mia  sfra&i  pia'  certa  vJk 
Moldavia,  ove  concepì  l'arditoprogettodisoilefareessiis 
i  Mnssolmani  tutte  le  nazioni  cristiane  da  loro  soggiogi* 
té.  E  digii  preparavasi  a  vdieare  fl  Dannino  qnao&lls- 
timorito  divano  consentì  per  la  mediasione  ddla  FraBoa 
ad  nna  pace  in  Belgrado  [1739], pace  per  la  quale  trttek 
convenzioni  anteriori  tra  le  partì  hAigernntìvenaero  re- 
vocate e  i  Pdiacchi  privati  così defiHiltimoloro appQfjfp^ 
Una  commissione  fa  pendtro  incaricata  d^esaaunsre  i  ft 
ehm!  fra  qaem  di  loro  che  MfriroM  p«l  pMMgSi»^ 
troppe  rnsse,  e  d' indennizzarli  coùvenienteme&le* 

Il  nuovo  re  di  Polonia  fiidde  dk  promesse  bik  > 
Biren  prima  del  soo  awemmento  al  trono,  |^i  gasresn 
ora  il  possésso  del  ducato  di  Giùrlandia  benché  non  ^ 
Cora  vacante,  ed  i  Polacdii  occupati  nella  dieta  di  ff^ 
cazione  dMnteressi  più  premurosi' concederono  anehtsd 
Angusto  il  poleire  di  conferire  questo  loro  fondo  sd  aaa 
persona  da  lui  scelta, purché  saldasse  tutti  gli  uttìfM  ^ 


Ìm(ì  e  vendesse  Hteri  i  beni  ipotoettì^pereeinerlt  tùAèttk 
prelensiom  deff  imperatrice  Arnia.  Ma  tale  eondixieiie  m^ 
mc^nò  anzi  Bìren  nel  ano  possesso  per  la  vagìotte  eko 
questa  principesBa  dielnaròy  n^l  momento  della  Taeansa 
^1  dnealo^di  non  di^bandonait  che  a  lai  solo  i  snoi  diritti 
aa  A  nna  porzione  deHe  vendile  piriiblielie.  Una  parta 
deBa  nol^ltà  enrlandese  elesse  àHora  per  foramlità  Biren 
n  suo  duca,  al  qnakr  venne  am^  ^e£to  da  parte  del  re 
di  Peonia  il  diplimia  relatiYO^però  le  cariche  esercitata 
da  lai  in  Rossianon  gli  permisero  dì  entrare  di  (atto  nel 
ano  possesso.  Frattanto  F  imperatrice  Anna  ces8&  di  vi- 
▼ere^  e  k  mederima  amlnzione  che  avea  perduto  Men* 
'sftoff  perde  anche  il  nuovo  dnca  di  Gorlandia.  Cedendo 
aUe  sue  irtanze^  Anna  destmava  prima  di  morire  la  sno- 
eessione  al  tronca  Rnsaia  per  Ivano  figlio  della  sna  nW 
^pote  dochiessa  di  Md&lembnrg)  fanrioUo  A  poche  setfr 
mane^  e  per  Kren  la  reggenza.  Ha  il  soo  nemico  perso- 
nale Mmmich  sconcerto  i  di  lai  disegni,  lo  rflego  in  Si- 
boria,  e  aflidò  la  reggenza  aUa  madre  di  Ivano.  Allora  la 
Rnasia  per  indennizzarsi  deHe  somme  che  Kren  avrebbe 
dovnto  portare  in  Gorlandia  &  in  sequestrare  tntte  le 
possesaiomdacali,  e  dalla  sna  parte  il  ve  £  Polonia  or^ 
dinò  che  questo  stato  ri  amministrasse  intanto  in  soo  pro- 
prio nome.  La  reggente  Anna  si  sottomise  in  principio 
aenza  alcnn  redamo  ad  nna  amministrazione  si  singolare, 
ove  gli  onori  erano  per  la  Polonia  e  le  rendite  per  la 
Bimria,  e  sollecitava  in  seguito  V  investitura  del  ducato 
in  favor  del  (rateilo  del  suo  consorte  Luigi  di  Bmnsifiek, 
allorquando  nuovi  avvenimenti  collocarono  sul  trono  defla 
Busaia  EKsabetto  seconda  figlia  di  Piefaro  il  grande. 
L'imperator  Carlo  VI  a  difetto  dì  posterità  nuwo- 
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liM  «aiioufè  r  erediti  delle  rae  va»te  pò— oafliani  alk  fi- 
glia JMaria  Teresa  mogUe  di  Franoeaw dfca  di  Loreiia, 
e  indttwe  non  seoia  dfficoltà  tat|e  Iq  primurie  potense  di 
Eipropa  ad  aeconseotiffe  a  bile  dispasuuoae  nota  sotto  il 
Donie  di  sanzione  prnmmntiem.  Bla  era  appena  passato  ad 
altra  vita  [1740J  ebe  le  poteiiM  garanti  eonsìdararoiio  la 
Biedesiaia  ecnne  non  arrennla:  relettore  di  Baviera  & 
pia  vicino  erede  masehio  si  fe  eleggere  in  Fr^Afoii  ìnr 
peratore  sotto  il  nome  di  Carlo  YII^  b  Francia  traversò 
il  Beno,  Federigo  II  re  di  Prnssia  invase  la  Sesiaje  non 
si  trattava  niente  di  meno  ebe  deUn  dissolnaiaBe  ddk 
mofM^rehia  austriaca.  Costretta  di  (uggire  da  Vienna, 
Maria  Teresa  si  gettò  nelle  braccia  de^  Ung^ieresi  rt- 
dnnati  allora  in  £eta,  ed  eccilb  Era  loro  nn  tale  entusiasmi 
cbe  pervenne  col  loro  soccorso  a  riprendere  roflenMva,  a 
negoziar  una  pace  separata  con  Federico  II  benché  pd 
prezzo  della  Siena,  a  distaccar  sneoessivamente  l' Ingbit 
terra^  l'Olanda,  e  le  altre  potenze  ddb  lega,  e  a  fiir  co- 
ronare il  sno  consorte  Francesco  I  imperatore  di  Alema- 
gna*  Quantanqne  Angàsto  III  partecipasse  pure  m  qua- 
lità di  elettore  di  Sassonia  alla  lega  generale,  i  Polnedii 
restarono  però  tranquilli  spettatori  di  sì  grandi  aweni* 
menti.  Questo  monarca  senza  posseder  le  qualità  cbe  di- 
stingnevano  il  sno  padre,  s«[ibrava  in  apparenza  calcare 
le  sue  vestigia,e  senza  posseder  il  suo  gusto  pel  lusso, b 
magnificenza  e  le  arti,  vi  si  applicava  per  aUtudine;  la  mu- 
sica e  soprattatto  la  caccia  ne  erano  le  predilette  occupa- 
zioni, e  tutte  le  cure  del  governo  d'ambi  i  suoi  popoli  ab- 
bandonava al  mimstro  fiivorito  conte  Braebl,  uomo  ad  no 
tempo  pieghevole  e  orgoglioso,  vano  ed  assiduo,  e  aper^ 
temente  seguace  della  politica  del  gidìinetto  di  Pietro- 
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barpijper  meitod^Mi  geiMalo^  Mtpetfca  egli  ai 
wtnwm  ewì  tm  pie«e  »  etti  ^«ttaaitri  erano  esdoii  A^ 
jjtli  implegliL  n  M  pwfegedb  H  M||fgiofM>  di  Dndb  a 
^piett»  di  Watuairii^e  li  IM  primo  ministfo  non  io  akbe» 
donando  mai  9  almiU  aiaetoe  kneiaMno  apeaw  k  repnb* 
Uica  in  una  kiiera  Inatlotie}  obbUgalo  di  cmiToear  una 
dieta  1^  dne  ami  ei  ^  tonam  a  taPefetto  daalderaado 
di  enore  di  tedeile  terminale  con  eaito,  ma  dopo  le  primo 
tnmnltneae  aedole  ti  ai  tromi^  aémpre  qmdolie  mmaiola 
ffi  Otti  (^poririooe  le  didcioglievay  e  il  re  aTteaw  dnrasle 
tatto  il  ano  regnoaqoeafogfinooonott  aapettatà  ohe  là  al» 
gìone  ddUa  eaeria  onde  eonflolarat»  Uno  ifei  pie  grandi  alati 
di  Enropa  rimaae  ceai  per  treni' anin  aenta  qnoai  donna 
sorte  d^alnminiairaKione:  non  vi  era  akmn  potere  le|;iltÌmo 
che  JKipandaaae  conto  né  della  pereesLione  delle  tmpoaiaiani 
né  della  ailnaKione  delle  troppe:!  granfi  teaorieri ai arria- 
cliivanO)  e  lo  alato  era  poveroecarieodidellitì^igranAga* 
neralierano  potentine  la  repnUdiea  senaa  diism)  i  grandi 
mareadalli  ri  fecero  temere^  e  non  eriateva  aletna  poK- 
%mf  i  cancdlieri  ffrmaifnno  arlntrariamente  atti  iHegrii} 
idennminiatfonon  fltintiatopreaaole  potenze  eatere^enno 
spaTenlevcde  diaordioe  regnara  ai^prattntto  nella  qnalilà 
didenaro^Laieeea  rimaneva  aempre  chinaa  aapettandoin- 
Taaoil  ano  rìorganiisaanienio  dalle  diete  conlinoamente  ret- 
te, ed  intanto  le  antidie  monete  d'un  valore  moltopin  an* 
periore  a  quello  che  correte  nei  paeri  eateri  furono  eapor- 
tate  dag6  ebrei  nelle  aécehe  pruariane  di  Berlino  e  dì  Bre- 
slavia,  e  di  la  introdotta  una  moneta  talmente  adulterata, 
die  il  valor  noidnaie  non  corrispondeva  nemmeno  al  de- 
cimo dell^  intrinaeoo  {*).  In  mezzo  ad  una  lunga  pace  i 

(*}  Dai  UiDpì  di  Gìotmbi  Casimiro  fino  a  quelli  di  Staaitlao  Aogn* 
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HMi^nati  pdacdii  immutin  ndla  mnHìMirt  umltirpM  il 
Idiso  della  corle^  1«mo  celante  sotto  «t'oppatensa  di 
prosperità  lo  stato  deplorabile  della  r^bbliea^  il  p^ob 
del  éonlado  diwaiva  di  «iòmo  in  ^ìwm  piv  miaerdiile*, 
la  dttadinaDBa  era  affiitto  afrilila}  e  la  pioodb  nobiltà  a» 
dava  aempre  più  roYinandcmc  aniea  Caraa  ddla  repab* 
pliea  dopo  la  redazione  deU^Mercita^  dia j»mi  era  pia  in 
grado  d^oArarle  nel  primo  pericoto  se  non  genie  paiag- 
gieea  sì^  bmi  sansa  «rnu  e  disdplinay  gente  del  pari  inc^ 
pane  di  comandare  cbe  di  obbedite.  Il  lìàerum^eto^  quella 
■BMtrnosa  in^venaione»  &tale  alla  aalnte  della  repubbUeai 
inpedifa  sovente  l-eflfottodej^  akri  (TÌzj  delsno  governo^ 
eoù  pia  d'nna  yolta  la  iC(^le  cercava  d' indurre  i  Polnccki 
in  aHeanze  cogli  «tati  «noi  protettori^  i  qvali  le  propone- 
fnAo  di  mantener  m'armata  polacca  al  loro  acido,  lo  die 
atreUie  pétnto  esser  pn^BitteTole  per  gVinteiessi  delTan- 
turltà  d' Angusto,  se  le  rettore  deUe  diete  non  «ressero 
èempr0  sconcertato  l' esecuaìone  d' nn  tale  pro^tfo.  Ikd- 
Pakao  canto  le  potenzenon  amiclie  della  Sassonia  oonaer- 
Tirvano  nOn  solo  il  favor  segreto,  della  nauene,  ma  inaino 
alcnni  parti^ni  dichiarati^  in  gnisa.i^  le.dne  grandi 
fiiftaow  cbe  dividevano  allor  T  Europa  semlmvano  pnr 
eontrofailanciiursi  nella  repnbbtica)  ed  essa  per  imposaibi- 
Mtà  di  poter  esser  trascinata  in  pericolose  aUeame^  ppi* 
cbè  mandava  di  risoluzione,  censerrava  ucor  la  sua  li- 
bertà^ 1? indipendenza,  e  la  pace. 

Quel  che  appena  può  concepirai  ai  i  che  in  nn  si- 
nnle  stato  d' anarchia  la  Polonia .  sembrava  esaer  fidioe  : 
la  stonreaui  personale  vi  si -manteneva  )  i  ddUti  eranQ 

•(A  Poaiatowski   i«  Polonia  tubi  per  qo««t'epera«toiit  una   ptnitU  4i 
feoiooo^ooo  fiorìoit 
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Mrijgfi  dH  nl%ÌMÌ  aB0opiti}  Pautoriiii  dei  tribmdi 
iwta  «ispeMala}  i  eertmi  erstta  meno  depravati  dn 
lètto  flpfcectoBte«fgii»^idÌ8wdcatì  «  mMom^tÈKmno 
moia  arcade 'doa&moirro  di  redMMure;  le  gnodr  fiaai- 
1^  eoi  levo  teeìpiecì  e  0e»di  «ti  si  GOUMSfnrareiio  afle 
eteeeo  Kvdlo)  e  qQeete  lepabMieB  alk  ngiK»  delk  pili 
tenflnK  edamità  tegetaiTa  eoeì  ia  mna  specie  di  letargo. 
Ia  «eggierità  dette  Beaeae  rigunrdeTa  un  siiefle  stato 
di  cose  eoflae  imo  doppia  bd  sistaM  gofsnatin)  lawi- 
neiitì  neonesoeve  bensk  oeii  poter  «ee  silesiioiie  sì  bis- 
ttm  derera  Budto^  non  eseera  Tere  prosperità  per  nn 
popoksenen  ett'OBslmi  deBa  fona,  e  dover  perei6  k 
repebUiea  aVa  pfidaa  oeeasione  eador  in  vn  orribii 
eooBi^^lio)  ma  une  parte  di  questa  aunorità  ritenirta  dal 
limein  d'aecatenve,  tentando  mia  riCorma,  il  feneslo 
crollo  ,  eonurimem  il  si|o  aélo  ed  abbandonala  la  serte 
detta  patria  A  tempo  e  dia  fcrtama,  Taitra  eonvinta 
ddOa  ni^feate  neeesdtà  di  prerenir  inentaUli  disaskiy 
non  d  dissimdatn  essere  d'uopo  per  rinsdr  nella  graa- 
de  e  difiette  in^fem  d'on  estrema  ciroospedooe,  rignar- 
4avd  dalla  più  gran  parte  della  nadone  qod  dditto  la 
sola  idea  d^nn  eambiamenfo  nelle  istttiidom,  poter  essere 
Foeeasione  d*nna  dfimna  il  segnale  per  le  potenae  !!■■- 
trofe  èi  dar  il  edpo  BMirtale  alla  repobUie'a,  perciò  nopi 
doverd  operar  q[Qesta  riforma  ebe  mediante  mia  rivoln- 
done  impvewdttte  e  sotto  pretesti  eapad  di  traseinaib 
gii  spinti  senaa  die  le  sespdHasswo  nerso  una  mifn  pre- 
fissa,  e  di  appUear  ad  un  eambiamento  di  goiremo  Fan* 
teritit  noemte  per  fini  divmd.  E  tale  era  lo  seopo  Terso 
ed  tendevano,  benebè  in  de  diferenti,  dee  fosiom  anno* 
ditde  dion  netla  repubblica*  L'nna  aftersa  dh  aorte 
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«•l^fddate  daUn  fiwi^lia  dri  Potodii  e  ifeafe4iif«|lB  iW 
gfttn  geaerftkcUla  earomGiiiMpp^  4  dal  pruMte  VMo- 
«e»  la  quale  rieOMMoldo  rmryeuMi  d*Aoliga%iidPwa<i» 
iaia  hgg^  deU?miiMiMnitt»#  Mila  4tQaio^t9alf»  di  Iì^C^m? 
airahiaedtàdi  disfioiM  dalla  gmia  wAa^iM  le  «^ 
penaM  p^  la  ooriapoaìifaMAe  d*  Ma  iMfgkiritàt  fprapo- 
Hfva  Id  atabOisMiita  d'ite  aoM%laD  paraMMdta  «  atf'wv- 
ao,  inoAffieata  della  diatrUmnaiia  di  Ulli  grtaafii^  id#- 
liao  a  hiÉÌii|fftMi  Mt$mia  etea  r&nhiriana»  d»  g»adi  itdi 
etti  creditt>  non  0Mai<terf Uè  di  atlravfe  i  avfira^  d^ 
•loro  alleati 'fiwiiuraai  di  aaaiewar  la  propria  coli»  tor- 
tuia  dei  kro  piotettori*  Uil^  pnAie^  tijnt«tiw>  nttodaio 
tei  1743  non  Ahe  auwtfiao^  umi^  la  mìamre  adattala  da 
^(neata  fitfaoM  eataida  miaéte  ai  aepwte  da  no*  aa^ 
•Dar  aleiuM  TÌdetta  coaun^^iioiie^  eaaa  aapettà per  tiaM- 
iwrioim'.oeeaalaaepià  reale  che  Dòli  la  foiae  la  rivoboia- 
ne  aopraYwntta  i^ata  ila  lUtaaiaidi  eoi  éraM  paenrdaa^  e 
dia  Itiaj^  dal  teettere  llaapeio  ié  imharazao  ediak^ftieic 
la  eoa  attentianè  daUa  Pokihia  non  ai  Baulava  ehe  aUa 
aola  eorle*  Un'idtra  potanteJaBugKa  aperedRatiatfaia  alla 
oorte  me^tara  aodie  in  magnar  aeg^relesua  «a  temrao 
progetto.  I  prineii^  GzaMoryalu  diadtadenli  dagli  Jagel- 
Imi,  di  fortoifa  fin  ^  meditaM)  nttn  driMiro' Iwffo  di  tt 
gnrair  molto  anBil  aeena  dettn  patna^  ma  pianti  ad  tta*o- 
pnlemui  aavranà  pdl  mfetrimofliò'  dì^  awidiaMi  SieéiaiMl» 
la  pia  lioeà  ptoaona  detta  repnhUica  aon  An|pnato  Cur 
toryaki  palatino  di  lUiasia^  tada  eireoatoaaa  è  rorigane 
defla  huninosli  parte  die  qoind'InDansi  ipì  soatengona 
Ptoraoaai  ehe  i  Yiq  atemi  Mndttnti  neeeaaarta  ona  rifiir- 
lui  ne  do^vsano  determinare  la  natara,  che  nn  eeeaiglio 
permanente  iaearicato  deila  distribuuone  degK  impieghi 


ttft  «ni  ua  nuova  ^gcawoag  di  fonaar  (htiitnii,  ehQ  w 
pMMMMto,  {^wo^  «pevtoy  OMtomaio  di  ftMnùdiAili 
fieioi,  aUfaito  da  ao  p^fplo  eatalfefeaoo  ai.diviaa  di  1^ 
bna^  di  hmif  d' iuteretai,  e  di  poaiaiooi  «odali  f 
fiMMe  pie  aMcettìvo  dW  regine  relitta 
ecedeiraB  «ita  aalnte  par  b  loro  patria,  se  non  nelFabo- 
lidone  ddUa  kgge  dell' ananimiti,  ndl'anmento  dette 
fnro|pitÌTe  r^pe ,  nella  dinupauone  delT  autorità  dei. 
peiaai  nnpiaglu,  non  che  ddla  potena  dei  grandi^  ael- 
r  aoereaeiHiento  di  ^lellajlei  tribnnali^  in  altimo  netto 
atahiliinento  del  trono  ereditario.  E  nella  eaeenaEieiie  d'nn 
tal  pM((etlo  i  princq^i  Gsartorydu  adO|Beravano  nn'aile 
tanfo  maggiore,  iayiantoeliè  ai  natrìrano  della  flqperawa 
di  noetitnire  la  «onayehin  in  loto  pieprio  vantaggio, 
a^preuerfano  il  gaado  d'  avferaicine  dbe  i  loro  eompa* 
trìottii  ù  aooaeatiper  jblUrarla  viaraiifienterebberoyeln- 
oiiìgnvanM  aelF  esaete  fippaventemente  aottonaesai  al  le 
Angusto  e  alla  Rnaaia.di  ottener  la  eoop^raiione  di  qne- 
stn^  nella  anppoaiaione  ehe  non  ai  avvedesae  deU'neo  al 
qnnle  affiderebbe  lorole.prc^rie  forze.  Una  aiinile  impre- 
sa non  poteva  in  fatti  esser  condotta  da  mani  pia  dnli  ed 
ardite  di  qoeUe  dei  dne  fratelU  GKarforydil  L'nno,il  prin- 
ripe  Augnato  palatìno  di  Knaaia,  ricco,  generoso,  savio 
e  probo,  godem  della  maggior  ocsisideraxione  presso  i 
suoi  eompatriotii,  l'altro,  il  principe  Bfiehde  grande  can- 
eriliere  della  Utnania,  esperio  ne^^  affari,  nelle  leggi,  e 
profondo  conoscikor  degli  uomini,  sapeva  muovere  lo 
Botto  le  pia  segrete  ddk  diefine*  Ambidne  pervennero 
Man  iKffiooltà  a  governare  lo  spirito  del  conte  Bmeh^ 
sempre  allontanato  dalle  cure  deU'  amministrarione  per 
la  eontìnua  assidnita  intorno  alla  persona  del  monarca,  a 
Tono  U.  20 
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diitribob»  i  pie  fanporboiti  inpie^rbi  fini  i  bio  ptrt%ÌMiy 
e  CMÌ  gettar  si  nel  civile  die  nel  nulitere  profinide  nfiei 
ddh  loro  potenia.  E  sebbene  nn  certo  matrimonio  pro- 
poeto dal  ministro  e  disapprorato  da  esai  lasciarne  nd  aao 
onore  un'implacabile  risentimento 9  nientedimeno  r^^oar- 
dando  i  medesimi  qnali  sudditi  i  più  affezionati  del  ano  pa- 
drone,  continuaTa  ad  abbnadonar  loro  la  cura  degli  attuti, 
appettando  jper  dargli  slogo  una  favorevole  oecasione.  Goni 
i  principi  Giartorydu  senqpre  in  apparenza  favorevoli  alla 
corte  pervennero  mercè  estese  alleanze  ad  unire  ai  loro 
interessi  famiglie  rioche  e  potenti  9  e  a  veder  quasi  svani- 
ta davanti  al  loro  immenso  credito  la  finnone  opposta^fando 
più  cbe  ambi  i  Potocki  aveano  cessato  di  vivere. 

Sedicianmeranogia  trascorsi  dacdbè  Augusto  regnava 
in  Polonia  godente  a  malgrado  di  questi  sordi  iafarigbi 
delh  |niu  cestente  e  profonda  tranquillità^  quando  Flag^- 
terra  e  la  Francia  prevedendo  pochi  anni  dopo  la  pace  di 
Aqnisgnna[1748]di  nuovo  una  lotto  generale  in  Europa, 
e  incerte  delle  loro  alleanze,  cercavano  i^una  di  comporsi 
•  un  partito  nella  repubblica.  La  prima  progettova  di  man- 
tenere al  suo  soldo  100,000  Russi ,  di  ottener  dalla  Po- 
lonia che  transitessero  pel  suo  territorio  onde  prendere 
parte  alle  guerre  meridbnali,  e  se  fioase  posnbile  di  ria> 
nire  nella  comune  alleanza  con  lei  la  Russia,  la  Sasaonisi 
la  Polonia*,  e  V  Austria.  Nominato  a  tal'  e&tto  alT  amba- 
adata  di  Warsavia  il  cavaliere  William  Hartburj,  non 
mancò  d*  avvedersi  della  fiera  trascuratezza  del  re  come 
pure  della  timida  inerzia  del  suo  primo  ministro,  onde  ab- 
bandonò la  corte  debole  per  associarsi  alla  fiaione  potente 
dei  Czartoryski ,  lusingando  la  loro  ambbione  e  inco- 
raggiando Faudada,  e  ammesso  al  segreto  dei  loro  pjani. 


V 
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proM»  di  fi»gfi  appoggiate  dalla  Roasb  a  dalPIngU- 
ferta.  Bfoeome  doraa  attor  precisamente  radanarai  mam 
diefa  in  €rrodno[t7S2^i  prineipt  Gcartoryahi  riaolverona 
iB  BMtter  la  mano  dU^ eseensiime  dei  lero  progetti,  di  ht' 
durre  la  Polonia  in  nn'aHeania  intima  tra  Tlnghiltapra) 
la  Russia  e  T  Anatria,  e  di  Ibnnar  sotto  tale  pretesto  e 
eon  sostegni  A  fiMnaidabiK  q|aeHa  oonfederaaione  generale 
là  qnale  avrebbe  posto  aUa  lóro  disposizione  le  forae  àdim 
repvbbliea.  Padroni  ancora  di  disporre  dette  grafie  della 
corte  die  prevederano  dover  in  breve  ad  essi  dEbggire,  e 
assicurati  deUa  proterione  delle  suddette  potenze,  credei» 
fero  opportuno  il  soUecilare  la  loro  impresa.  In  tale  con» 
giuntura  l'ambasciator  H  Franci»conte  di  Broglie,  nomo 
attivo ,  ardente  e  al^ro,  abile  si  nel  maneggio  delle  «mì 
elle 'nelle  negoiuazioiu  le  più  misteriose,  giunse  in  PbliNiia 
eolV  istruzione  di  rialaarvl  il  baluardo  già  esistente  contro 
la  potem»  russa,  di  procurare  cbe  V  una  ricusasse  ali*  al- 
tra il  passaggio  di  truppe,  fi  far  in  modo  cbe  la-^priaui 
possedesse  consideraaione  e  forza  abbastanza  per  opporsi 
in  caso  che  la  seconda  osasse  traversare  eon  violenza  fl 
di  lei  territorio ,  in  una  parola  d*  esser  veramente  il  restai» 
ratore  ddla  repubblica.  È  degna  d' attenzione  quella  di- 
'Versiti  costante  di  polìtica  d*  ambi  i  gidntietti  rivali  imen* 
tre  r  Inghilterra  a  malgrado  del  suo  governo  eosUtuzio- 
nale  fiivoriva  ovunque  i  poteri  illimitati,  la  Frauda  go- 
remaiz  d.  «a  re  asgolato,  sosteoer»  q»»!  se»i»«  »  E» 
ropa  fazioni  repubblicane.  Il  conte  di  Broglie  senza  aver 
come  WflHam  Hartbury  il  vantaggio  di  trovar  in  Polo- 
lun  al  suo  arrivo  un  partito  giii  formato ,  possedeva  meur 
tedimene  la  certezza  che  il  voto  nazionale  sarebbe  in  fii- 
vere  de*  suoi  progetti.  Tranquilli  nella  loro  dcdce  e  paci- 
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fimi  aoBidiia^  i  {mo 'virtoosi  dttadim  si  abbiuidoiiA^raMi  pe- 
ro a  spella  tema  aolita  a  differire  il  rimedio  da  mi  dì  alFat 
tro^qoaiidé  noe  è  incalzata  dd  Téro  eeotìmento  ad  male. 
BeitavaiMiia  oouaeguenza  di  mettere  a  repentagUo  la  laro 
fortmia  e  qptieteeuUa  fede  di  promesse  alle  qmdi  la  Fcmr 
eia  avea  ai  soveate  mancato  :  ai  ramiiientarono  aver  eaam 
in  uà  aeeolo  formate  per  fere  Tolte  tra  di  loro  fimieoi 
potenti  con  tanto  maggior  facilità  ^  inquantocliè  ^ 
intereasi  d'andNi  i  regni  erano  sempre  atrti  recìpntAf 
averle  eccitate  coti  calore  e  ^lindi  abbandonate  con  leg- 
gerezaavaver  aacrìficato  la  maggior  parte  di  quelli  dbe 
ai  laadarono  aedorre  da'  anoi  pretéai  progetti  di  aiAale 
della  repobblica  (*)j  aver  qmnd'  innanzi  neg^tlo  di  pto> 
cnrarai  nuovi  fiintori^  mentre  i  sntfi  nemici  demi—mia 
aBmr  nel  paese  aveano  allontanato  dagli  impi^fU  talfi 
quelli  cbe  mani^tayano  «icora  per  tei  qaabdie  attacca- 
mento.  Prima  di  poter  vincere  st  giusti  presentimenti,  il 
conte  di  Broglio  sperava  sconcertare  i  progetti  de'  suoi 
avversari  e  rendere  in  primo  luogo  vana  la  dieta  aliar 
raccolta  in  Grodno.  Però  questa  risorsa  divenuta  sì  fiieib 
e  sì  comoda  per  tutti  i  partiti  gli  fu  tolta  dagli  stesM  prtn* 
cipt  Giartorysfci  per  una  abilissima  manuvra.  Il  nunsio 
dai  medesimi  a  tal  scopo  prescelto  pubblicò  un  fiero  am- 
nifiesto  accusante  il  re  d'aver  violato  tutte  te  condizioni 
per  te  quali  regnava ,  e  tosto  i  Gzartoryski  simuhndo  di 
voler  riparare  l'oltraggio  col  presentagli  un'apologia 
del  ano  regno  sottoscritta  daUa  maggiorità  dei  nobili  neUa 
quate  s'impanerebbero  di  difenderlo  contro  ogni  fazione^ 
tentarono  d'otten^ne  le  firme  occorrenti  onde  fimaare 

(*}'  RiiUuèr«*  Storia  dsU'  uurchM  della  Polonia  T.  I.  p.  sao. 
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poi  h  meditata  coafisderasione.  Il  nnoro  etaaao  «Mia  m- 
iQU  Giavinuii  GImiente  Brarncki^  nomo  Ì*  mi  caraMiere 
«bewo  )  leale  9  forte ,  e  eontiniianiente  oortefp^piafo  da  una 
fella  di  cbmpatriotfi  atfarattì  daff  asiatica  magBÌfieeasa  del 
ano  aogfporoo  di  Biriìatok)  ei  lasciò  sedurre  con  fiieflitiy 
e  il  eoo  nome  e  credito  sembravano  già  sufficienti  per  as- 
siennur  Y  eseenxione  del  progetto.  Mentre  ifoesf  atto  si 
sottoscriveva,  vn  nobile  di  nome  Bfobranowski,  senza  con* 
siderarla  disgrazia  della  corte  né  quella  del  grand*  etma- 
no 9  il  risentimento  del  gabinetto  A  Pietroburgo,  e  T  op- 
posizione di  quelli  cbe  già  diedero  le  loro  firme,  prende 
a  viva  forza  V  atto,  giura  dbe  non  gli  sarebbe  tolto  se  non 
oella  vUa^  traversa  la  costernata  moltitadine,  corre  pres- 
sa il  grimde  etmano^  e  g^  espone  che  la  protezione  estera 
randeva  sospetto  un  simye  impegno,  èbe  spettava  a  lui 
di  opporsi  il  primo,  e  die  se  fosse  diiamato  un  di  a  & 
sponre  ddla  ocnrona  o  forse  a  riceverla  dalla  vìconoseenza 
pidiblica,  non  lo  sardibe  di  certo  ne  per  fl  fovor  dd  ga« 
Mnetto  di  Londra  ne  per  quello  di  Pietroburgo,  i  qnali 
sosterdibero  o  gfi  Czartorysbi  o  la  casa  di  Sassoma,  e  quin- 
di gH  rimette  Fatto  di  confederazione  rotto  in  nuife  pez- 
zi. Branidu  lo  asodta  con  sorpresa,  abbraccia  con  tra- 
spòrto, e  giura  eterna  amidua.  La  radunanza  di  Grodno 
.  al  nciolse  in  seguito  senia  alcun  successo ,  e  in  breve  il 
grande  generale  divenne  capo  d' un  partito  cbe  l'ambo- 
aciadordi  Francia  profittando  ddlMncidento  formava  con 
somma  premura  ;  e-  sebbene  il  pivno  fosse  carico  d*  anm 
sosteneva  pura  con  vigora  tatto  la  grandezza  dds^p  nuo- 
vo carattere; 

In  tali  congimitnre  sopravvenuto  un'affare  partico- 
lare ma  legato  a  grandi  iideressi^  die^e  V  opportunità  ai 
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due  ministri  tmii  di  fiTilnppare  i  loro  opposti  j^mÌ.  Le 
vaste  e  popolate  possessioiii  provvedute  fino  d'ona  ftr- 
tesxa  ddl'  Mittca  fiimigUa  Ostrogski  estinta  da  un  seeolo 
e  memo  ito  qna^erano  passate  in  mia  linea  femmimle  sotto 
la  eondBizioDe  espressa  ^di  mantenere  600  cavalieri  desti- 
nati a  servir  contro  i  Turchi,  e  nel  caso  in  cui  i  gradi  di 
parentela   stipidati  nell'  atto  testamentario  venissero  a 
mancare^  il  retaggio  ^ovea  esser  permutato  ai  medeami 
patti  in  una  commènda  dell'"  or£ne  di  Malta  da  possedersi 
da  un  cavaliere  polacco.  I  gradi  di  sostituzione  mancava- 
no bensì  da  gran  tempo,  ma  le  diete  alle  quali  ilsoddetls 
aflbieera  stato  sottomesso,  ne. aveano  sempre  sospesa  IV 
secuzione  e  lasciato  il  godimento  dei  snmmentovatì  beni 
ad  un  ramo  collaterale,  che  venendo  pure  ad  estìnguersi, 
e  la  rottura  perpetua  delle  diete  non  permettendo  alla  na- 
alone  dì  nulla  statuire  rapporto  ad  un  tale  oggetto,  fl  re 
e  B  senato  ne  affi  darono  provvisoriamente  V  arnministra- 
i;ione  e  F  usufrutto  ad  uno  di  qudli  che  sembrava  loro 
posseder  nnggiori  titoli  alla  successione,  qual  era  uà 
membro  ddla  famiglia  dei  SanguszLo.  Morendo,  egfilasdò 
9  legiAo  al  suo  figlio  senza  esser  autorizzato  da  alcuna 
legge,  e  questo  nuovo  possessore  rovinato  a  malgrado 
dell'  immensità  della  sua  fortuna  per  spese  esorbitanti,  e 
non  in  grado  di  sostener  il  suo  lusso  né  pagare  i  omtratti 
debiti,  e  d*  altronde  privo  di  posterità,  credette  trovar  usa 
risorsa  mediante  l' arbitraria  vendita  della  sua  successione 
eventuale,  della  quale  la  casa  Czartoryski  comprò  la  mag- 
gior parte.  La  nuova  fazione,  la  di  cui  anima  era  il  conte 
di  Broglio, profittò  d'una  sì  favorevole  circostanza  per  ec- 
citar la  nazione  contro  questa  famiglia  la  di  cui  tendenza 
air  aumento  delle  possessioni  dovea  necessariamente  rea* 
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^  in^pieli  i  lepnbblicanl  Gh  eredi  pfeMotf^^  wA  mf 
mera  dei  quali  il  conte  di  Bioglie  area  la  eÌB||o1av  de« 
ebèstt  di  preeeiitarei  a  aone  del  Teeduo  re  Stanialae  e 
delh  v^ina  di  Fraiie]%  protestarono  contro  Fabneifa  tu* 
dita,  è  il  grande  etmano  ofabli|pto  in  Tirtn  della  eoa  ca- 
nea a  Mstenere  nel  caso  di  bisogno  le  lég^  con  mano  ar- 
mata,  ininò  troppe  sotto  gli  ordini  di  Blolumiowaiuonde 
8*  impadronissero  della  città  fiirtifieatà  £  Ostr«^9  d^ 
luogo  del  suddetto  patrimonio,  la  di  cui  situazione  poco 
lontana  dn  confinì  deU^  impero  russo  poteva  andie  serrir 
a  più  alte  vedute.  Ognuno  dei  partiti  prese  allor  le  armi, 
e  sostenuto  da  sussidj  prodigati  a  vicenda  dall'  Ingbillerra 
e  dalla  Francia,  levò  truppe  è  ^i  preparò  ad  una  aperta 
lotta.  Augusto  ni  esitava  per  quslcbe  tempo  ira  ambìdnci 
ma  il  suo  ministro  scelse  una  tale  occasione  per  per* 
dere  nel  di  lui  spirito  i  Gzartoryski ,  e  gli  Consilio  di  no- 
naiiftare  tra  la  fìuuone  contraria  a  questa  fiimiglta  nuovi 
anuninistratori  del  patrimonio  in  questione,  le  di  cui  ren- 
dite furono  immediatamente  impiegate  alla  leva  di  truppe  • 
Là  corte  di  Russia  vedendo  abbandonata  una  fiuniglia  da 
lei  proletta  ne  manifestò  il  suo  malcontento,  sanlmentò 
d*  essere  garante  delle  leggi  della  repubblica,  accusò  il 
monarca  d^  ave  rie  violate  col  nominar  i  detti  amministra* 
tori ,  e  diede  per  inteso  d'  aver  forza  sufficiente  onde 
mantener  i  Czartorysbi  nei  loro  diritti.  In  tale  occasione 
il  ministro  d' Ingbilterra  procurava  di  attrarre  un^  eser- 
cito russo  per  ravvicinarlo  al  teatro  della  supposta  lotta 
europea,  e  i  Gzartoryski  profittando  del  loro  risenti- 
mento ccmtro  il  monarca  crederono  opportuno  il  memento 
per  tentar  una  rivoluzione  e  dichiarar  perfino  il  trpno  va* 
csnte.  Nelle  sue  critiche  cireostanze«  la  casa  di  Sassonia 
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ad  un  tempo  aUftodoiiata  dai  Gzartoiyaki  che  le  aer^ 
yaoo  di  ginda  da  cedici  amii^  e  minacciata  dalla  corte  dfi 
Pietroburgo  sua  protettrice  da  eiiic|iiài^  amd^  «  getto 
nelle  braccia  dell' ambasciator  francese,  molti  da  pie 
raggunrdeToli  cittadini  aegoirmio  pwe  im  taf  eaempio,  e 
tutte  le  grazie  ed  impieghi  non  fiuono  qoiiid'  imMUsi  pia 
conferiti  che  previa  la  di  lai  raceomandaiione.  Gm  aeD» 
spazio  di  tre  anni  il  conte  di  Bro^  era  pervénnto  a  r»- 
dimive  intiNmo  a  aè  nn  partitQ  nnmeroaQ,  a  coatringece 
la  corte  a  aderire  alle  eoe  ^ate,  e  ad  eatmdere  le  aae 
intelligenze  in  tatti  gli  stati  limitmfi,  e  varie  circostanK 
secondando  la  sna  impresa,  gli  Svedesi  di  già  si  vedevano 
avanzare  in  Finlandia,  i  Tartari  raccogliersi  intorno  il 
loro  Rane,  i  Tnrchi  uscire  dal  loro  assopimento,  Fede* 
rìco  II  contribuire  a  fionnar  contro  la  Russia  la  Ibrmida- 
b3e  lega  dalla  ^aale  aspettava  egli  stesso  la  salvezza^  e 
quell'impero  irresoluto  nelle  sue  misure,  rifiutare  soeei»» 
all'ambizione  e  alla  vendetta  dei  CzaHoryskijin  guisa  che 
nel  momento  in  cui  ri  cominciarono  le  ostilità  tra  la  Fran- 
cia e  l'Inghilterra,  il  conte  di  Broglie  sard>be  staio  pron- 
to a  adempire  totalmente  allo  scopo  della  sua  mÌ8rione,se 
i  cambiamenti  sopravvenuti  nella  politica  del  suo  gabi- 
nettoy  per  cui  la  Russia  cessò  d'esser  nemica  della  Fraa- 
cia,  non  avessero  rovesciate  tatte  le  sue  misure* 

La  cessione  della  (Slesia  a  Federico  D  in  im 
mento  d' urgenza  era  un  sacrifizio  troppo  sensibile  al 
di  Maria  Teresa  per  non  dover  meditarne*  il  riacquisto. 
Mentre  stava  deliberando  sui  mezzi  atti  a  tal'  uopo^  noa 
che  su  quei  di  porre  un'argine  alla  tendenza  d'ingrandi- 
mento della  monarchia  prnssiaìia ,  una  questione  insorta 
tra  i  gabinetti  di  Londra  e  Versailles  relativamente  ad  al* 
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cflfoe  lem  incoile  udì*  Amene»  eettenlrioiuley  Ib  S  ie- 
gMle  di  oeffità  marittime  tra  «mbidw,  oeliKlìi  aegfeM- 
refe  in  brerè  in  im'ineeiiAo  generale  europeo.  Pier  awt- 
•ere  a  eoperto  le  sue  possessioni  alemanne^  Flngt^terra 
si  unì  colla  Prussia^  lo  die  moliWi  un'  alleanaa  etrelfa 
dda  Francia  coH' Anstrb*  Pfcr  non  hsdar  i^H  altri  uè 
il  tempo  di  negosiarè  né  la  libertà  dB  scegliore  alleati,  Fe> 
derieo  II  ri  mosse  aD^improvriso  [17S8]  con  60,000  ilo- 
mini  neDa  Sassoma,  occupò  Dresda,  assediò  in  Kma 
F  armafik  di  questo  elettorato  fiurte  di  IS^OOO  nomini ,  e 
quindi  andò  ad  attaccare  gli  Austriaci  in  Boemia.  Appe- 
na erasinciata  la  guerra ,  tutto  il  peso  delle  soe  calamità 
cadde  sogli  stati  ereditai]  del  re  di  Polmiia.  L'ammbt 
strazione  del  conte  Bruchi  a^ea  particolarmente  contri» 
Imito  ad  un  tak  disgraziato  desttiio,  per  la  ragione  che 
dopo  airér  in  Sassonia  rovinato  le  finanie  del  suo  signore, 
non  ebbe  altra  risorm  per  conservar  il  coneneto  lusso 
deUa  corte,  die  la  riduzione  della  metà  ddl'esereito^  cosi 
la  Sassonia  rimase  senza  difesa,  e  Augusto  alla  sòia  voce 
d*  una  prossima  rnvasione  Yidesi  obbB^to  di  aUiando* 
narla.  Ma  allorquando  si  presentò  nel  regno  da  fuggitiTo, 
i  due  partiti,  benché  opposti  tra  di  loro^  non  dunentìchi 
peraltro  del  carattere  polacco,  manifestarono  un^egnal  ri- 
sentimento ^gli  oltraggi  fatti  al  loro  monarca,  «rfErirono 
a  gara  le  loro  forze  per  la  liberazione  de'sum  stati  ale> 
manni,  e  spe£rono i  loro  emissarj  Funo  a  YersaiUes  Fel- 
tro a  Pietroburgo,  onde  soUedtare  il  consenso  da  queste 
loro  corti  protettrid*  Nd  suo  tìmora  che  la  nazione  si 
raccogliesse  in  questa  circostanza  sotto  F  autorità  dell^UBO 
o  ddPdtro  partitole  che  le  due  córti  si  unissero  ndiauit* 
rire  i  medesimi,  il  conte  Bruehl  procurava  di  sereAam 
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colà  ì  Bobcelii  àewu  djstuizione  di  partilo^  Uecoio  ndeie 
contro  di  éflsi  le  kro  duoordie  eiiieostnize,affi,iidièfeof^ 
ferte  dei  medeomifosaero  ag^almente  ri^ttàte^e  wm  bA- 
lecitando  per  la  liberanone  della  Saasonia  (^riaterraato 
d' an'ariiiata  masà.  Ma  V  imperatrice  Eliaabetta^  di  carat- 
tere doke  e  tìmido,  rifiittaTa   coatautemeote  di  prender 
p«ie  aUa  g^itorra:  ella  Mpeva  esser  il  riposo  necessario  ai 
aQoi  stati  spopolati  9  fremeva  all'  idea  che  una  sola  firn» 
fosse  sufficiente  a  fare  scorrere  torrenti  di  sangue  uauh 
no,  e  effA  qoal  volta  si  discusse  nel  suo  consìglio  una. 
tal  questione,  non  ne  usciva  che  per  andar  a  gemere  nd 
fondo  del  suo  oratorio.  Per  vincere  la  di  lei  resistenza  era 
d' uopo  al  suo  primo  miniatro  Bestnssef  di  rappreaeolarle 
esser  stata  la  di  lei  persona  oggetto  d'oltraggi  del  re  di 
Prussia,  bastare  per  contenerlo  la  sola  presenza  deUe 
sue  truppe  sulle  frontiere,  provvedere  le  potenze  di  lei  al- 
leate aHe  apese  occorrenti,  ed  esser  questa  dimootrazioae 
indispensabile  pel  consolidamento  della  pace.  A  tali  per- 
suasioni cede  finalmente  Elisabetta ,  e  iOO,000  Roaai 
ebb^i>  l' ordine  di  transitare  per  k  Polonia. 

Dna  tranquillità  apparenta  regnava  aUor  in  questa  re- 
pubblica: il  partito  raccolto  ed  abbandonato  dall' amìÌMe 
aciador  di  Franeu  sembrava  disperso,  e  due  altre  fiatoni 
dd  principi  Gzartoryski  e  delh  casa  £  Sassonia  continna- 
rono  bensì  ad  agitar  sordamente  il  paese,  senza  ckeperè 
k  funesta  loro  divisione  presagiiÉe  tempeste.  ImpkcabiB 
nel  loro  risentimento,  contro  k  corte,  e  premurosi  di 
riacquktarsi  il  creifito  della  nazione,  questi  principi  pro- 
curarono di  affettare  l' aria  d' un  partito  repubblicano^  e 
dal  suo  canto  la  Corte  si  credeva  formar  nuovi  partigiani 
■^effiante  k  profusione  degli    impubi;  ma  .al  l' una  cbe 
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r  altra  fiatone  non  cereara  Teramente  doniDare  nella  ro* 
pubblìeayChe  per  meszo  della  proteakme  del  gabinetto  H 
Pìefrobnrgo,  coUa  dilEnrenza  che  nKntre  qoeaia  si  nmri* 
cbaTa  ognor  pia  alla  aoirrana,  qoefla  tendeva  a  gnada- 
gnursi  il  fiiTor  dd  due  giovani  eiedL  L'^imperatriee  Hi' 
aabet(a  d<^  aTer  reatitnito  la  sua  anljss'  aftxione  atta 
casa  di  Sassonia^  non  metterà  pin  aleona  nusnra  alla  sna 
nnova  condiscendenza ,  e  consentì  in&io  a  render  la  Cwh- 
landia  ad  nn  gìoyin  principe  della  stessa  famigUa*  Qneslo 
ducato  rimasto  a  motiro  dell'  esiUo  di  Biren  Tscante  per 
un  lungo  spazio  di  tempo,  continuala  ad  esser  goremaio 
in  maniera  che  le  rendite  ne  erano  pereetle  dalla  Russia 
a  titolo  di  crediti  contro  il  medesimo^  e  tetti  gli  atti  spe- 
diti in  nome  del  re  di  Polonia.  E  quantunque  e^  fiMse 
spesse  Tolte  in  questo  intervallo  sollecitato  dagB  amici 
ddla  sua  casa  di  dar  la  Gorlauffia  ad  un  suo  figlio,  rappr» 
seniandogli  essi  aver  un  tal  potere,  Conferitf^li  da  una 
dieta ,  non  aTcr  Biren  ricevuto  la  sua  investitura  dm 
sotto  la  condizione  di  soddisGure  alle  pretese  estere ,  aver 
al  contrario  fidtp  passare  nel  suo  momentaneo  regno 
tutte  le  rendite  tra  le  mani  degli  stranieri,  non  aver  ri- 
cevuto da' suoi  sudditi  alcun  giuramento  né  omaggio, 
esser  esiliato,  proscritto,  e  aver  la  fortuna  ella  stessa  di- 
strotto l'opera  del  suo  capriccio,  però  agire  contro  di  lei 
non  esser  ne  un  dovere  né  una  virtù,  ciò  nonostante  Au- 
gusto m  temeva  sempre  di  compromettere  con  un  simil 
passo  il  suo  potere.  Frattanto  l'imperatrice  stessa  sdied* 
tò  il  ducato  pel  principe  Carlo,  terzo  figlio  règio  ailor  nel 
èi  lei  servigio,  e  il  padre  indirizzandosi  per  un  tal' og- 
getto prima  alla  dieta,  e,  rotta  questa  j  al  oonsigUò  del 
senato,  ne  ebbe  l' autorizzazione  di  accordar  al  medesimo 
diploma  e  l' iuTCstitura  della 


512  STOnrA  DELLA  P0L07IIA 

.  Come  nd  totale  assopidiento  della  loro  patria,  trova* 
ronai  zelanti  compatriotti  premarosi  dMntrodarre  an  mi- 
glior ordiae  di  cose  nel  g^overoo  della  repidibliea,  ooftì 
mólti  illustri  cittadini  edncati  per  lo  piìi  m  Francia  senti- 
T&où  r  urgente  Insogno  di  spargere  tra  la  nazione  il  be- 
nefizio àA  Inmi,  onde  rigreglìar  in  lei  F  antica  passiojie 
per  le  lettere.  I  nomi  di  Stanislao  Ronarski  defle  scuole 
pie  9  rifonnator  zeknte,  generoso  e  intrepido  di  coatumi 
e  gnsto  nazionale ,  e  dei  due  fratelli  Zaluski  Giuseppe 
Andrea  vescovo  di  Rijowia  e  Stanislao  vescovo  di  Craco- 
via,  risplendono  su  questo  rapporto  nel  primo  orfine. 
Questi  ultimi  per  riparare  alla  mancanza  totale  fi  li3»lio- 
teche^  in  parte  trasportate  in  Svezia  durante  l' invasione 
di  Girlo  Gustavo,  in  parte  distratte  ed  incendiate  nel 
corso  delle  posteriOTi  guerre,  concepirono  ed  eseguirono 
il  gigantesco  progetto  superante  tutto  ciò  clie  era  stato 
mai  veduto  presso  gli  altri  popoli,  di  raccogliere  a  proprie 
spese  in  capo  a  trent'anni  [cominciando  dal  1757]  una 
biblioteca  di  300,000  volumi  stompati  e  10,000  mano- 
serittì ,  e  affinchè  la  loro  generosità  fosse  pari  allo'  zelo^ 
fecero  in  ultimo  di  questa  coHezione  un  dono  gratuito 
alla  patria* 

Dorante  il  corso  deBa  guerra  di  sette  anni,  100,000 
Russi  dimorarono  permanenteiHente  nelle  provinde  po- 
lacdie ,  e  incoraggiti  dalla  facilità  con  cui  si  prestava  ai 
loro  derider]  il  ministro  Bruchi,  dimandarono  la  consegna 
di  Danzica  onde  avere  una  sicura  ritirata  contro  le  vi- 
cende della  fortuna.  La  corte  inquieta  per  una  simil  ri- 
chiesta dava  pubblicamente  ordini  di  sottomissione  ri 
BUigistrati  di  questa  città,  e  gli  esortava  segretamente  a 
non  eseguirli;  ma  la  nazione  non  istrutta  di  tal  maneggio 
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«ImuivaAi  traditn  e  A  MMoàomfB  allo  flconggìnnito  t 
alTindigiiazioiie.  Iptanto  l'araiata  numi  appamido  eo'«Mn 
cnnoBi  d'assecBo  ralle  apianate  di  Dansioa^  i  mayhtgali 
tdoaro  pur  mettere  i  loro  in  batteria^  ai  aeelaero  un  vale- 
roso  svedese  per  comandure  la  kno  fptamjgiwiey  <Aaa- 
maroDo  alle  armi  gli  abitanti)  riempirono  i  loro  magtt* 
Zini)  e  senza  ak»ina  sperania  ifi  socoorso  straniera  aspet* 
tavano  gli  avTenyniuiti}  Elbing,  Toran^  ed  altre  città  in» 
capaci  d' iinitare  un  tal  eootegoo  Inrono  oecnpale  dai 
Russi  «  convertite  in  piazze  d'armL  Secondo  i  priou 
piani  della  guerra  di  sette  anni  i  Russi  non  entravano  ani 
territorio  polacco  che  per  traversarlo)  ma  trovarono  in 
breve  n^l  timore  che  inspirava  loro  Federico  II  il  prete- 
sto di  so^iomarvi;  e  sdbbene  pervenissero  a  vìncere  in  va- 
ij  incontri  r  esercito  prusriano  non  aeoeleraronoper  questo 
uè  la  fine  della  guerra,,  né  riuseironoaUberar  la  Saasoma, 
anz.1  andarono  debitori  ài  tale  gloria  alla  necessiti  in  cui 
tìi  trovava  questo  monarca  di  vedersi  costielto  a  §ut 
fronte  ad  uà  tempo  ad  essi  e  alle  truppe  anstriache.  ¥lt* 
toriosi  ma  con  gran  perdite,  dovettsio  pensar  prima 
d'inoltrarsi  a  ricompletar  la  loro  sduere,  e  vinti,  ri  sete- 
vano  lì^iegiure  in  Polonia  per  svernarri,  e  cosi  diedero 
sempre  l'agio  al  destro  Federico  di  continuar  le  sue  ben 
immaginate  campagne  ccmtro  un  ritro  nemico  ugualmenle 
degno ddl  suo  coraggio  epiù della  sua  riiilitèje  in  tal  guisa 
si  perpetuò  nel  corso  ditnttà  quari  la  guerra  disotte  anni 
il  soggiorno  dei  Russi  nella  Polonia.  Due  commissioni 
successivamente  nominate  dall'  imperatrice  Elisabetta  per 
prendere  in  esame  le  lagnanze  dei  Polaechi  lesi  per  sif- 
fatta occupazione  nei  loro  interessi  particolari  ed  aoeor» 
4Jafffi  le  dovute  indennità,  non  erano  che  illnsoi^  sii  pe^ 
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dbè  la  gtoiiiti5Mi  della  soTranasi  eludeva  da'  tuoi  genenli, 
ina  perchè  la  maneanza  totde  di  niraierario  ne  muie^a 
ÌB^osflibile  r  adempimento,  e  frattanto  la  oorfe  di  Pie- 
trobni^  p^  le  indennizzaaoni  che  non  cessava  di  rico- 
noscer valide  aoqpustaya  sa  di  nn  gran  numero  di  Polacchi 
il  singolar  vantaggio  d'aver  una  parte  delle  loro  lortane 
aOa  sna  disposizione.  Non  vedendo  essi  in  uUmo  pia  fer- 
mine ai  hao  mali,  inviarono  segreti  emissai]  al  re  £ 
Prussia  e  al  Kan  àA  Tartari  promettendo  loro  che  se  H 
soccorressero,  sorprenderebbero  le  truppe  russe  nei  quar- 
tieri,, e  le  dissiperebbero* 

Tali  movimenti  d' impazienza  non  sruggirono  alT  at- 
tenùone  àA  conte  Bruchi,  il  qjaaìe  senza  darsi  la  pena  £ 
prevenirli  e  esaminigli,  s^  approfittò  délT  occasione  per 
.  den^prare-  la  nobiltà  polacca  aUa  corte  di  Pietrobargo. 
Le  sue  belle  possessioni  in  Sassonia  essendo  state  oggetts 
,  di  particolare  vendetta  del  re  di  Prussia,  egli  divenne  per- 
do pia  caro  ad  Augusto  che  gli  cede  fino  tutto  V  appan- 
WgffO  ddla  regina  morta  in  questo  frattempo,  e  in  lai 
riponeva  ornai  esclusivamente  la  sua  fiducia.  La  maggior 
purto  dei  Polacchi  sdegnati  per  Paumento  sempre  piàere- 
soento  di  fortuna  e  di  favore,  e  rammentandosi  non  godane 
Bmehl  sul  loro  paese  di  tanti  onori  e  vantaggi  se  non 
sulla  Code  d'una  sospetta  genealogia,  elevarono  contro  la 
,  medesima  i  loro  reclami ,  che  però  resi  vani  per  la  rottam 
, continua.  deUe  diete  non  ebbero  altro  resulto to  se  non 
d'inasprirlo  maggiormente  e  risvegliar  in  lui  un'orgoglio 
.edato  fin  qui  dal  suo  pieghevole  carattere,  orgoglio  amnen- 
toto  a  misura  che  gli  avvenimenti  della  guerra  divennero 
svantaggiosi  al  re  di  Prussia,  ormai  avvedutosi  di  aver 
formato  generali  degni  di  combatterlo.  Credendo  Bruchi 
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il  MIO  tnottfo  e'I  teraniedeUa  (piérra^mobe  il  mio 
'pernierò  ad  a^piéfittam  del  ao|^pioraio  in  PoUmu»  del- 
ròeircito  meeo per  aeeiensr  la  eneceesioiie  del  troao  ia 
fiiTor  della  caia  ài  SasaoBia)  e  in  eoosei^oeiuEa  naa  numeò 
di  aparg^ere  in  Pietrobor^po  sulla  diapoaiaione  della  no- 
'Inltà  polacca'  inqnietndìnitali  dariaoWer  qpieato  gabinetto 
di  man&r  ancbe  nel  centro  del  regno  nna  fiirsa  di 
12^000  nomini  deetìnatadi  agiredi  concerto  con  qndlo  di 
liVarsaTb.  Per  la  speinnx^  d^nna  proeaima  pace  e  pel  anc- 
ceaao  di  questo  nnoTo  Tanteggioy  BmeU  credeva  di  già 
vedere  tutti  i  rovesci  del  sao  padrone  rivolgerai  in  di  lui 
'  vnnts^gio;  e  le  disgraiie  passate  non  avrebbero  infatti  at- 
testato che  la  deboleixa  natitfak.din  due  stati  sott«^osti 
al  suo  governo^  la  reatàtuione  ddh  Oirlandia,  la  ISien^ 
aionedella  Sassonia^ la  sneeeMioiie  A  trono polaoco^ avreb- 
bero dimostrale  la  savieiza  detta  sua  piditica^  ed  i  suo- 
ieessi  iUasori  della  snaammiiustraxione  ne  avrebbero  pal- 
liati i  T»j  reali,  se  la  morie  di  Elisabetta  non  avesse  prò* 
Tato  efimere  fadi  qperansa  H  di  U  snecessore  e  nipote 
Pietro  m  nativo  del  ducato  di  Holstein^  f^fWffin^  il  sao 
legno  con  chiamar  dal  loro  esiliò  tutti  gFillnstriproserìtti, 
jiel  cui  numero  trovavaai  pure  Biren,  e,  ripieno  d'entn- 
siasmo  per  la  gUwia  militare  di  Federico  il  grande,  non 
aolo  restituì  al  medesimo  netta  sua  ptn  critica  eireostanea 
e  senza  alcuna  condizione  tutte  le  eonquisle  latte  dalle 
truppe  rosse,  ma  in  ottre  gliele  diede  per  attenti.  Abben- 
ebe  Angusto  dovesse  rinuniìare  per  questo  inopinato 
cambiamento  della  fortuna  del  suo  più  implatìibile  ne^ 
mico  alla  speranza  d' esser  indennizsato  per  la  devasta- 
zione de' suoi  stali  ereditarj,  di  veder  assicurata  nella 
sna  famiglia  la  sncoessione  d  trono  di  Polonia,  e  eonso- 
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lidato  il  figlio  Carlo  nel  pouesso  della  rinriimilBii  tmUm- 
via  non  0M9  per  tema  di  oomprooietteire  i  raoi  rapporti 
aoiiclieYoli  coll'imperatorey  manifiestanie  iinpii^failintT  E 
la  nazioii  polacca  avveaaa  a  fondare  la  aqa  aicortà  anlfai 
reciproca  gelosia  de*  suoi  vicim  non  poteva  a  meno  dista- 
pire  all'idea  d'nna  intima  alleamit  tra  doe  dei  pia  potanti 
monardii  ogoalmente  convinti  della  soa  debokua)  però 
interessi  jiu  urgenti  e  pia  perdonali  occupavano  aliar 
troppo  i  medesimi  per  pensare  a  minacciarla  seriamente  : 
Federico  sosteneva  ancora  la  lotta  contro  l' Europa  con- 
giurata per  la  sua  perdtta  9  e  Ketro,  mosso  da  riscoti- 
menti ereditar],  era  impaciente  di  cominciare  ostilità  osi 
Daneri  onde  vendicar  su  di  essi  le  querele  de^suoi  «ale- 
nati. D*  altronde  i  ministri  di  qpiestOy  considerando  la  Po- 
lonia del  tutto  dipendente  dalla  Russia,  non  si  prestaroiio 
vi^ntieri  allMdea  di  spartirla  con  un'dtra  pofenxa^e 
dal  suo  canto  fl  re  di  Pnisna  ancora  fedele  al  sistenm  éfd 
padre  e  deH'avo,  trovava  più  interesse  di  lasciar  tm  il  wao 
regno  e  il  nuovo  impero  una  repubblica  debole  e  isica- 
pace  di  nuocergli,  che  di  dividerla  con  un  sì  formiJatwIe 
vicino.  Gmiunque  sia  il  trattalo  di  nuova  aUeanaa  tm 
ambi  i  principi  conteneva  relativamente  alla  Polonia  tre 
convenzioni  di  natura  accelerante  la  catastrofe  die  su  di 
lei  pendeva:  doè  di  riunire  i  loro  comuni  sfonu  onde  col 
locarvi  sul  trono  dopo  la  mprle  d'Augusto  III  un'indivi- 
duo nazionale,  di  proteggervi  i  dissidentì  e  i  greci  disuni- 
ti, e  di  conferire  la  corona  della  Gurlandia  ad  uno  degpU 
zB  di  Pietro  III. 

Senza  curarsi  molto  di  penetrare  l' indde  di  siflBitte 
stipulazioni,  i  Polacchi  presentivano  esser  la  loro  repub- 
blica minacciata ,  e  nei  giusti  loro  clamori  cominciavano  a 
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comnDicarsi  recìprocamenlte  le  loro  idee  aon  in  quel  ce- 
liato indeboUto  dalle  scelte  tiel  presente  reg^no  elie  Att- 
csto stesso  non  osò  nemmeno  convocare,  non  nel  ca- 
stello cB  Bialislok  presso  GioTanni  Clemente  Branicki,  la 
di  cai  digita  personale ,  considerazione ^  e  immense  ric- 
ckesae^  attracTano  di  continuo  nna  folla  di  nobili  da  tutte 
le  estremità  della  repubblica.  L'imminente  pericolo  a  cui 
la  patria  sembrava  esposta  "vi  raccolse  uomiui  di  tutti  i 
partiti:  3  desiderio  dei  medesimi  sarebbe  cbe  la  repub- 
blica riuiHsse  tutte  le  sue  fone^  cbe  il  re  si  collepasse 
akicenunente  colla  nazione  e  adisse  seco  lei  in  un  co- 
mane  accordo  ndlF  unica  via  ài  salule  ebe  le  sovrastava 
ancora  in  questo  frangente  ;  pero  non  poteron  astenersi 
dal  pensare  non  esser  ancora  giunto  il  momento,  di  tale 
rianione^  e  la  corte  sacrificherebbe  9  fintantoché  conser- 
vasse la  più  leggera  speraiua  di  cattivarsi  il  favor  della 
linaaia,  al  di  Irì  risentimento  tutti  quelli  che  osassero  bre 
ima  simil  proposizione.  Prevedevano  die  sarebbe  tra  non 
mollo  costretta  di  ricorrere  ad  essi  9  ma  convennero  nello 
•tesso  tempo  esser  d'uopo  aspettare  che  ella  fiieesse  per 
necessità  ciò  die  indugiava  a  br  per  prudenza,  e  gemendo 
d*  «n  ritardo  che  rendeva  più  diffidle  il  rimefio,  risolvo- 
leno  d' indirizzarsi  frattanto  segretamente  aUe  medesimo 
poteaaie  che  poco  fa  manifestarono  loro  interesse  e  offrii 
tono  pur  andbe-soooorsi.  fi  oonte  Branicki  prevedendo 
dalla  vivacità  dei  suoi  ciMiipatdotti  passi  temerari,  come 
quei  della  fi^rmazione  di  parziali  eonfederazioni  che  se- 
parate tra  di  loro  da  una  infinità  d*  interessi  particolari 
contribmrehbero  meno  aUa  salvezza  che  alla  rovina  dd 
paese,  indirizzosd  ai  cittadini  i  più  illuminati  d^ogni  pro- 
vinda  onde  persuaderli  di  operar  mediante  la  loro  in- 
Tomo  U.  81 
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flaenza  la  rianione  di  questa  moItUii£ne  di  gente  eon^ 
g'iosa  sparsa  in  tutta  Festensione  del  reg^o  sotto  un  teimc 
numero  di  capi  autorizzati  a  calmarne  lo  zelo  affinelii 
non  aumentassero  il  pericolo  della  patria  con  una  seonsi- 
derata  condotta,  e  fiirle  intendere  che  siccome  il  male 
ammetteva  soltanto  rimedj  violenti  si  sarebbe  sempre  ini 
tempo  a  prender  consiglio  dalla  disperazione.  AlF  intre- 
pido  general  Mokranowski  fu  affidata  la  cura  di  contene- 
re  nelle  provincie  la  nobiltà  la  jpiu  inijuieta,  istruirla  dei 
passi  fatti  alle  corti  amiche  della  Polonia ,  e  prepararla 
a  quella  lega  generale ,  di  cui  capo  egli  sarebbe  sotto  il 
titolo  di  maresciallo  della  prossima  dieta. 

Ma  la  Francia,  la  Turchia ,  e  il  Ran  dei  Tartari,  in- 
vitati a'cooperar  al  ben  della  Polònia  ricusarono  di  occu- 
parsi omai  de' suoi  destini:  una  disastrosa  guerra  ridusse 
la  prima  nella  necessità  di  provvedere  alla  propria  difesa 
essendone  le  possessioni  più  eccentriche  invase,  le  flotte 
distrutte,  le  coste  minacciate,  ed  esaurito  il  tesoro,  e  le 
due  ultime  potenze  occupate  d* altri  progetti,  più  intliiio- 
rirono  di  quello  che  rassicurassero  la  Polonia.  Grim  Gie- 
ray  Kane  dei  Tartari  senz'aver  dato  alcuna  risposta  alle 
sollecitazioni  fattegli,  usci  dalla  Crimea  con  80,000  no* 
mini,  rimontò  la  sponda  destra  del  Dnieper,  e  si  arresto 
quindi  in  una  posizione  ugualmente  minacciante  la  Rus- 
sia ,  la  Polonia,  e  l' Austria  !  le  sue  ulteriori  manavre  di- 
pendevano dalla  risoluzione  del  divano  sottoposto  all'  ift- 
fluenza  degli  intrighi  di  Federigo  II.  Di  già  questo  mo- 
narca vantavasi  con  tutta  lagioja  dell'odio  e  della  reo- 
detta  d' aver  formato  contro  la  casa  d' Austria  una  lega 
non  meno  formidabile  di  quella  di  cui  essa  avea  saputo 
invilupparlo  e  quasi  sterminarlo,  di  già  calcolava  di  reu- 
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derknuJe  per  male,  e  di  già  80,000  Tartari,  100,000 
Bossi,  e  tutte  le  forze  di^onibilidellaPorta  Ottonuma  enh 
DO  ia  cammiao  per  attaccare  di  concerto  coi  Pmaaiaiii  le 
pofenzealle  qaàli  Federico  solo  avea  per  un  si  lango  tratte 
di  traapo  resistita  con  yantaggio,  quando  un'inaspettato 
aTTenimento  Tenne  ancor  una  volta  a  sconcertare  le  spe- 
rarne degli  uni  e  dissipare  i  timori  degli  altri.  Salita  im- 
prowisamente  sul  trono  di  Russia  Caterina  II  [  1702  ] 
nata  principessa  Anhalt  Zerbst  dopo  il  suo  consorte  Pie- 
tro m,  monarca  d'un  carattere  bizzarro,  urtante  del  pari 
l'opinione  clie  la  ragion  nazionale,  ri^lf  è  di  restar  neu- 
trale tra  tutti  quei  principi  lottanti  tra  di  loro  con  un'al- 
ternativa di  successi  e  rovesci.  Al  primo  avviso  del  ri* 
torno  dei  Russi  nei  loro  focolari,  il  Rane  dei  Tartari  so- 
spese la  sua  marcia ,  la  Porta  manifestò  dispo«iioni  pà- 
«àficlie,  e  H  re  di  Prus«a  privo  ad  un  tratto  del  triplice 
soccorso,  dovette  rinunziare  alla  speranza  di  conquiste^ 
cercar  consolazioni  nella  sua  filosofia,  e  riflettere  su 
quella  vanita  di  politica  per  cui  un'  avvenimento  impre- 
veduto  avea  impedito  or  la  sua  totale  rovina ,  or  quelh 
de' suoi  awersarj. 

Giunto  finalmente  il  giorno  prefisso  per  l' apertura 
della  dieta[4ottobre  1762]  sì  ansiosamente  aspettata, l'ina- 
sprimento tra  i  due  partiti  'deUa  corte  e  dei  Gzartoryski 
si  manifestò  in  maniera  da  temere  che  nel  loro  reciproco 
furore  la  camera  dei  nunzj  non  divenisse  il  teatro  di 
azioni  violente,  tanto  più  che  il  giovine  Carlo  RadziwiU 
al  quale  i  Gzartoryski  disputavano  i  posti,  vacanti  per  la 
morte  del  suo  padre,  propose  al  conte  Rraehl  di  far  man 
bassa  ad  un  dato  segnale!  per  mezzo  dello  stuolo  di  nobili 
alla  sua  disposinone  su  tutti  inemici  della  corte,  proposi* 


3SB0  STOMA  DEUA  fOLOMlA 

tione  ricevuta  dal  re  con  un  giasto  orrore.  E  ddl*  altra 
parte  i  Gzartoryslu  fermi  nel  proseguire  lo  stabilimento 
delFordiae  di  cose  da  essi  immag^to,  decisero  di  gettar 
turbolenze  nel  seno  della  dieta  con  un'insulto  da  ùmà 
al  primo  ministro^  e  sìa  che  pervenissero  mediante  un'ac- 
cusa diretta  contro  di  lui  a  privarlo  della  fidoeia  reggia, 
il  che  non  speravano,  sia  che  provassero  resistensa  ,  il 
cbe  aspettavano,  ebbero  sempre  la  lusinga  di  conGeàerar 
la  maggiorità  della  nazione  contro  il  re,  e  forse  ancke  di 
precipitarlo  dal  trono.  Il  vecchio  conte  Blalachowski  pre- 
sedendo  questa  dieta  fino  all'elezione  legittima  d'un  mare- 
soiallo,  espresse  il  suo  desiderio  che  la  repubblica  potere 
scuotersi  colle  deliberazioni  della  medesima  dal  profondo 
letargo  in  cm  giaceva,  rammentò  preservare  da  trenPanni 
in  qua  la  sola  Provvidenza  il  nome  polacco  dagli  oltra|^ 
ai  quali  sembrava  esser  riservato  e  dalla  sua  totale  estiu- 
zione,  sembrare  ornai  stanca  simile  pazienza  del  cielo,  e 
dover  però  ogni  buon  cittadino  fremere  all'idea  delle 
cons^^nze  in  caso  che  lo  spirito  di  discordia  gettas- 
se ancora  in  qnest'  assemblea  i  medesimi  tumulti  come 
nelle  precedenti.  Ma  allorquando  volle  procedere  all'  ele- 
zione d'un  maresciallo,  vaij  deputati  dimandarono  prima 
la  parola,  contro  la  norma  dei  regolamenti,  vi  insbtermio 
con  calore,  e  costrinsero  Blalachovrsld  a  rimettere  piut- 
tosto per  calmarli  le  deliberazioni  al  giorno  susseguente. 
liS  presenza  del  ccmte  Bruchi  in  questa  nuova  sedata 
motivò  turbolenze  d'un' altro  genere:  molti  nunzj  snuda- 
rono ad  un  dato  segnale  le  loro  sciabole  con  tanta  pron- 
tezza, che  fu  difficile  il  distinguere  gli  assalitori  dagli  as- 
saliti: quegli  a  cui  il  rispetto  del  luogo  impediva  di  portar 
la  mano  alle  loro  armi  si  aggrupparono  dietro  Mokranow- 
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Ai  indicato  dalla  voce  pubblica  per  maresciallo  dà  qpittta 
diefa,  pronti  a  seguire  in  tale  critica  circostanza  il  suo 
esempio:  sostenuto  da  Maladiowski,  egli  pervenne  bensì 
a  dominar  per  un  momento  il  disordine,  ma  vide  in  breve 
elevarsi  tra  i  due  partiti  nuove  dispute,  imputando  l' uno 
air  altro  d^aver  violato  il  santuario  delle  leggi  e  diman* 
dando  cbe  prima  di  procedere  aQe  deliberazioiu  sugli  af^ 
£ui  pubblici  i  colpevoli  fossero  obb%ati  ad  uscire  onde 
aspettar  la  decisione  della  loro  sorte.  Gli  avversar}  sem- 
bravano di  già  disporsi  ad  una  sangmnosa  lotta ,  quando 
Un  ounzio  di  nome  Bfidiele  Zimakowski  depose  negli  atti 
pubblici  un  manifesto ,  con  cui  dicbiarava  aver  V  odio  e 
r ambinone  sconcertato  i  più  sahifari  progetti,  perdersi 
in  turbolenze  0  tempo  destinato  agli  affiiri  pnbblid,  non 
rappresentar  ]^n  la  dieta  cbe  il  tristo  spettacolo  della  rovina 
della  patria,  doverai  presumere  dalle  prime  dissensioni  il 
loro  inevitabile  progresso,  lesa  essendo  la  Ubertà  pel  sog- 
giorno nel  regno  delle  truppe  estere,  minacciata  la  sicu- 
rezza dei  nunzj ,  violato  il  santuario  ddle  I^^i,  in  modo 
di  dover  più  pensar  a  difendersi  cbe  a  deliberare,  e  ne 
Concluse  di  non  ravvisar  più  altro  spediente  cbe  rompere 
la  dieta.  Nel  suo  stupore,  il  veccbio  Malacbowsi&i  credeva 
necessario  spedire  prima  di  disperare  della  salute  della 
repubblica  una  deputazione  al  nunzio  assente  onde  indurlo 
a  ritrattarsi,  ma  costui  non  essendo  più  reperibile,  Ma- 
lachowsbi  videsi  cosi  obbligato  di  congedar  T  assemblea 
implorando  dal  cielo  cbe  la  sua  vendetta  accompagnasse 
oifunque  questo  cattivo  cittadino,  più  colpevole  d' un  par- 
ricida. Per  rimediar  in  qu^be  modo  al  male  e  prendere 
almeno  alcune  decisioni  rapporto  agli  affari  più  urgenti, 
come  l'erano  la  dimanda  del  Kane  dei  Tartari  e  Tinva* 
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skme  recente  della  Gurlandia  per  parte  ddk  troppi 
rosse  9  i  senatori  si  raccolsero  9  ma  gli  odj  reciproci  doo 
mancando  scoppiare  anche  tra  di  loro  con  nna  non  d'issa 
mile  violenza,  dovettero  pnre  sciogliersi  dopo  aver  confe- 
rito al  re  il  potere  di  convocar  una  nuova  dieta;  Pinte* 
resse  però  di  lui  esigeva  d' aspettare  gli  avvenimenti  jni 
ma  di  radunare  una  seconda  volta  la  nazione. 

In  tale  congiuntura  arrivò  in  Warsavia  Pambawift- 
dor  di  Russia  il  conte  Reyserling  già  professore  alFuih 
versità  di  Roenigsberga,  spirito  scaltro  e  pieghevole,  ripu- 
tato per  uno  de'  più  dotti  pubblicisti  e  filologi  di  Europi. 
Traversando  la  Curlandia  egli  si  fermò  in  Mittaa  ad  ef* 
fetto  di  dissuadere  il  principe  Carlo  dalTinutile  sua  resb 
stenza  ai  voleri  dell'  imperatrice  Caterina  di  render  0  pos- 
sesso di  questo  ducato  a  Biren ,  voleri  sostenuti  da  fora 
armata.  Sebbene  la  di  lui  situazione  divenisse  di  giorno 
in  giorno  più  critica,  fosse  contornato  e  quasi  assediato 
nel  proprio  palazzo  dà  truppe  russe ,  il  suo  competitore 
avesse  già  fatto  il  solenne  ingresso  nella  capitale,  totia- 
via.Carlo  si  ostìiiàva  a  rimanervi  fintantoché  h  volontà 
del  suo  padre  non  Y  avesse  richiamato.  Augusto  noa  cre- 
dendo di  potere  ne  come  re  ne  come  padre  dar  al  fig»^ 
ordini  o  consigli  senza  la  concorrenza  del  senato  9  lo  con- 
vocò dopo  aver  prima  indirizzato  alla  nobiltà  cnrlandese 
un  manifesto  onde  esortarla  alla  fedeltà ,  e  raccomandalo 
di  opporre  fermezza  alle  violenze.  Quantunque  questo 
monarca  fosse  famigliarizzato  colle  avversità,  mentedi- 
meno  la  penosa  situazione  del  suo  prediletto  %I'^  *^^ 
talmente  influito  sulla  tenerezza  paterna  da  cagionargli 
una  mabttia,  e  la  sua  assenza  rese  impossibile  al  ^^^ 
io  statuire  suU,^  affare  che  ne  motivò  la  convocaiiooe*  ^ 


niiofa  deflb  pace  geoerale  di  Habertobuiif  [15  geniuiio 
1763]  ia  TÌrtà  di  cai  gli  yennero  restituiti  i  dooiinj  deDa 
Gerjnania  influì  però  fisiTorevolinenfe  sullo  stato  suo  mo- 
rale e  fisico,  in  guisa  che  il  soggiorno  di  Dresda  gli  si 
presentò  tosto  allo  spirito  qual  asilo  contro  la  calamità 
di  cui  era  minaccisto  in  Polonia.  In  sequela  del  suo  rista-, 
bilimento  il  senato  potendo  incominciare  le  sue  delibera- 
zbniy  una  parte  opinava  £  opporre  nell*  affare  di  Curlan- 
dia  forza  contro  forza ,  l'altra  con^gliava  di  non  irritar 
troppo  la  Russia  per  insufficenza  di  mezzi  di  ve«sterle. 
Prevalendo  tuttavia  in  ultimo  il  parere  in  favor  del  duca 
Carlo  9  il  senato  lo  riconobbe  sovrano  legittimo  della  Cnr- 
landia,  e  risolvè  formare  un  processo  a  Biren  ed  a' suoi 
aderenti  in  questo  ducato*  La  resistenza  inaspettata  del 
gabinetto  di  Warsavia  ferì  la  considerazione  che  V  impe- 
ratrice, si  prometteva  di  acquistare  nelF  opinione  europea, 
e  il  suo  ministro  KeyserVmg  non  cessò  di  domandarle  per 
incuter  timore  al  medesimo  Y  apparizione  di  alcuni  reggi* 
menti  russi  sulle  frontiere  polacche.  E  siflatta  dimo- 
atranza  essendo  anche  sul  punto  d' aver  luogo,  il  re  prese 
tosto  la  risoluzione  di  abbandonare  il  regno  non  trave- 
dendo più  risorse  in  un  paese  diviso  e  debole,  prorogò 
ad  un'  altro  tempo  il  processo  da  farsi  a  Biren ,  spedi  al 
principe  Carlo  Y  ordine  di  abbandonare  IMBttau,  all'inviato 
polacco  in  Russia  quello  di  ritornare,  e  si  egli  come  il 
suo  ministro  Bruchi,  non  meno  cagionevole  del  padrone, 
abbandonarono  per  sempre  il  regno  senza  aver  prima 
preso  alcuna  nùsura  relativa  alla  sua  salvezza.  Sette  anni 
erano  allora  scorsi  dacché  Augusto  IH  venne  a  cercare 
in  Polonia  un'asilo  contro  le  calamità  che  lo  colpirono 
ne'suoi  stati  ereditar),  i  quali  liberi  ora  dal  flagello  della 
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guerra  gli  serTirooò  di  rifugio  contro  quelle  che  lo  mi- 
nacciavano in  Polonia.  II  suo  figlio  Carlo  bloccato  fin  da 
sei  mesi  nel  proprio  palazzo  da  truppe  russe,  lasciò  dop0 
là  più  perseverante  resistenza  il  ducato  ài  Gurlandla,  ma 
non  prima  d'averne  ricevuto  l'ordine  positÌTO  dal  suo^ 
nitore,  che  egli  andò  a  raggiungere  in  Dresda. 

L' assenza  del  monarca  dal  regno  incoraggi  pii  cbe 
mai  lecorti  estere  ad  agire  senza  riguardo  verso  h  Po- 
lonia :  varj  distaccamenti  prussiani  penetrarono  nel  suo 
territorio  col  pretesto  di  obbligare  i  sudditi  prussiani  colà 
rifugiati  durante  la  guerra  di  sette  anni  al  ritomo  nei  loro 
focolari^  ma  in  realità  per  commettere  vessaiioni  d'ogtii 
sorte  sugli  abitanti  della  repubblica;  il  Kane  dei  Tartari 
minacciava  la  distruzione  colle  sue  nnmerose  orde  delle 
terre  polacche  se  non  gli  venisse  pagata  una  certa  soffloia 
di  cui  si  dichiarava  creditore  ;  e  8000  Russi  entrarono 
pure  in  Lituania  qual  vanguardia  di  altre  truppe  desti* 
nate  a  traversarla  onde  rendersi  per  via  più  corta  neV 
r  Ilkrania.  In  tale  circostanza  i  Gzartoryski  aveaoo  fot- 
mato  delle  loro  truppe  particolari  un  campo  di  4000  Do- 
mini presso  Warsavb ,  e  chiamato  la  nobiltà  a  ooagion- 
gersi  seco  loro  per  porre  rimedio  coerentemente  aU*>^ 
mata  russa  9Ì  mali  della  repubblica ,  e  dal  canto  suo  il 
"principe  Carlo  Radzivrill  radunò  nelle  vicinanze  di  ^  ilo* 
4000  uomini  del  suo  servizio,  provvisti  di  40  pezzi  di 
cannone,  a  cui  si  unì  pure  la  nobiltà  di  tre  palatioati) 
intenta  a  combattere  i  Russi  accampati  nei  contorni  dei- 
r  ultima  città  sotto  gli  ordini  del  genende  Soltikofio 
caso  che  commettessero  disordini  nel  paese. 

Ad  effetto  di  riconciliar  i  partiti  e  prevenire  tra  di 
loro  un^effusione  di  sangue,  il  primate  del  regno  Lubieoilsi 
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«rea  arato  da  prima  FmteBUOiie  di  oonroear  il  acnatof 
ma  le  forme  ordSnarìe  sembrando  troppo  leale  ed  imba- 
razzanti in  ooa  SI  premorooa  eoopioatura,  e  |pU  antiebi 
osi  non  senrendo  ebe  a  inciampare  ogni  sorta  di  riaobuo- 
ne,  quasi  tatti  i  granfi  preferirono  di  riunirsi  in  vn^ as- 
semblea particokre  presso  il  grande  etmano  Branidii 
nel  castello  di  Bialistok,  ove  prendendo  coraggiose  ri- 
soluzioni, oonvennero  nello  stesso  tempo  di  non  lasciarne 
traspirare  die  delle  moderate  per  non  inasprire  con  pasu 
inconriderati  il  gabinetto  di  Pietrobargo.  Il  Kane  da 
Tartari  Grim  Gieray  opponendosi  decisamente  all^  in- 
gresso dei  Russi  sul  territorio  polacco ,  V  imperatrice 
Caterina  non  intenta  d'aver  contrasti  seco  lui.  ordino 
il  ritorno  delle  proprie  truppe  ad  onta  delle  istanze  dei 
Czartorysiu.  Questi  principi  irritati  per  essere  loro  stata 
tolta  F  influenza  sulV  elezione  dei  nuovi  membri  dd  tri- 
bunale sovrano  di  Wilna ,  risolverono  A  Tcndicarsi  sui 
loro  avversari  nella  circostanza  della  formazione  in  Pio- 
trbowia  del  gran  tribunale  di  Polonia  ^  e  particolarmente 
roTCsdare  la  fortuna  £  Bruebl  col  sottomettere  alla  re- 
iròione  giuridica  la  sua  pretesa  discendenza  polacca.  Ti  si 
trovavan  di  già  radunati  i  principali  capi  d^  ambedue  le 
timoni  con  un  numeroso  stuolo  di  gente  armata,  quando 
la  pervenuta  notizia  dell'improvvisa  morte  di  Augusto  III 
[5  ottobre  1763]  fé  tosto  abbandonar  a  tutti  il  detto  s(^* 
giorno  per  rivolgere  la  loro  attenzione  ad  interessi  di 
maggior  importanza. 

I  costumi  puri  e  le  rette  intenzioni  avrebbero  reso  la 
memoria  di  questo  monarca  più  commendabile  se  un  mi- 
nistro perverso  9  cbe  seguì  in  breve  nella  tomba  il  suo 
padrone,  non  avesse  di  continuo  agito  in  guisa  da  osco- 
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rarlsL  Appena  nota  in  Wanatia  la  morte  dt  AogutOf 
il  timore  che  dominò  tntlì  gUsapiriti  rese  alla  nazione  la 
ana  memoria  pia  cara  di  qoel  che  non  fosse  la  persona: 
il  presentimento  delle  fatare  calamità  fé  rincrescere  h 
sna  perdita  9  e  qaaa  si  fosse  volato.dissimalare  nei  primi 
istanti  i  veri  motivi  della  costernazione  generale,  sembra- 
vasi  cercarli  nella  rimembranza  '  dette  baone  <pialifà  di 
qnesto  sovrano-  Bla  a  sì  apparenti  rammarichi  successe 
in  breve  il  sentimento  più  reale  dello  stapore,  attesoché 
la  naziime  non  mancò  d^  avvedersi  d*  esser  interamente  di- 
sarmata nel  sno  presente  interregfno.  Nella  lunga  e  ilio- 
sona  tranquillità  detta  repubblica  tutti  i  primarj  impi^ 
ghi  rimasero  occupati  da  uomini  incanutiti  nelle  comodità 
della  vita,  e  la  nuova  generazione  elevata  att' ombra  ddh 
pace  ravvisava  «sser  omai  il  suo  riposo  di  corta  durata: 
ognuno  mesto  si  occupava  del  deplorabile  avvenire  della 
patria,  avvenire  che  per  la  rivalità  giunta  aU'  eccesso  delle 
grandi  famiglie  e  per  le  disposizioni  poco  favorevoli  delle 
potenze  limitrofe  presentavasi  sotto  i  più  sinistri  aspetti. 
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B  L*  AllTECBDEEfTB  INTBBIUUIIIO* 


I 


1  primate  del  regno  Wladìslao  Lubieiiski  entrato  per 
la  morte  di  Angusto  III  nell'esermio  delle  soe  fnnikmi 
d' interré^  spedì  tosto  droolari  nelle  prorincie  ad  effetto 
d' inyitare  la  nobiltà  onde  procedesse  alTelesione  di  nnnzj 
ìllnminati  e  probi  per  la  futura  dieta  di  oouTOcazioney  àt- 
cokri  in  cui  dipinse  con  colori  altrettanto  vivi  che  Teri 
la  situazione  della  patria  abbandonata  da  un  mezzo  secolo 
in  qua  a  tutti  gli  orrori  d'un' anarchia  foriera  d'una  im- 
mancabil  fissolozìone.  Nello  stesso  tempo  i  due  gabinetti 
di  Pietroburgo  e  Berlmo  per  smentire  la  voce  sparsa  nel 
pubblico  che  Tolessero  sostener  un  candidato  a  loro  de- 
voto e  pensassero  allo  smembramento  della  repubblica^ 
promulgarono  manifesti  assicuranti  di  prender  anzi  ogni 
possibile  interesse  per  la  conservazione  dei  diritti  e  det 
r  integrità  delle  sue  possessioni^  di  bramar  solo  vedere 
riuniti  tutti  i  voti  in  favor  d' un  candidato  nazionale,  che 
animato  di  sentimenti  patemi,  governerebbe  la  Polonia 
con  dolcezza  e  giustizia,  rispetterebbe  le  sue  leggi  fonda- 
mentali, consoliderebbe  la  pace,  e  promuoverebbe  la  pro- 
sperità del  paese.  Tali  disposizioni  dei  gabinetti  sembran- 
do anche  corrispondere  ai  voti  della  nazione,  una  gran  par- 
te di  essa  rivolse  i  suoi  sguardi  sopra  il  conte  Branicki 
come  il  solo  atto  a  conciliare  tutti  i  suffragj  per  la  consi- 
derazione di  cui  godeva  presso  i  suoi  compa^riotti^  e  al 
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quale  in  £itti  non  mancava,  neUa  solita  sua  magnUicenzay 
che  il  titolo  di  re.  Ma  questo  illosfare  dttadino  languì  dal- 
l'abbandonarsi  al  solo  favor  popokre,  poicbè  prevedeva 
bene  esser  difficile  nella  situazione  attuale  della  patria 
aspirar  alla  corona  senza  estera  protezione  9  ebbe  pre- 
mura di  sollecitar  quella  della  Francia  nella  speranza  die 
sosterrebbe  in  lui  un  nemico  della  corte  di  Pietroboi^ 
•  il  capo  del  partito  da  Id  già  formato  nella  Polonia.  Per 
contrabilandare  le  sue  vedute  l'ambasciador  Keyaerlìni; 
non  indugiò  più  a  far  conoscere  esser  il  conte  Stanislao 
Augusto  Poniatowski  figlio  di  quello  che  ablnanio  ve- 
duto figurare  nelb  battaglia  di  Pultava  creato  in  seginto 
castellano  di  Cracovia  e  di  una  principessa  Gzartoryaka^di 
già  conosduto  dall'  imperatrice  Caterina  ndla  drcostanza 
d'una  missione  diplomatica  presso  Elisabetta^o  il  giovine 
Adamo  Czartoryski  figlio  del  prindpe  Augusto  9  i  perso- 
naggi  che  incontrerebbero  V  aggradimento  ddla  sua  so- 
vrana. E  i  due  firatelli  Czartoryski  sembravano  anche  vo- 
ler incaricarsi  della  cura  di  condurre  alT  effetto  tale  ele- 
zione: l'uno 9  il  principe  Michele  grande  caooelfiere della 
Lituania^  aspirante  più  all'  onor  di  legislatore  che  a  quello 
di  re,  meditava  già  da  lungo  tempo  di  cambiar  la  difettosa 
costituzione  della  sua  patria  in  una  monarchia  regolata, 
impiegandovi  il  concorso  stesso  della  Russb  senza  per  al- 
tro fiirle  indovinare  le  sue  vere  intenzioni ,  e,  alla  vigilia 
4i  compiere  tale  pericolosa  e  difficile  impresa  vedendo 
non  senza  inquietudine  collocata  sul  trono  di  questo  im- 
pero una  giovane  prindpessa,  attiva,  destra  e  difficile  ad 
esser  sorpresa,  credette  necessario  il  condiscendere  a*sud 
dcsiderj  rapporto  alla  persona  del  nuovo  eletto  per  otte- 
nerne egual  condiscendenza  sui  cambiamenti  da  operarsi 
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nd  governo}  Taltro,  il  principe  Aagnsto,  carioo  ornai 
d*  anni  e  sazio  dd  Inngo  go£meiifo  cTon'immeoBa  forto- 
na,  era  benai  indifferente  di  posseder  il  trono  olfertogli 
eon  premura  da'sooi  partigiani,  ma  desiderava  di  vederlo 
posseduto  dal  suo  figlio  Adamo  su  cui  riposavanri  da 
lungo  tempo  tutti  i  progetti  di  questa  famiglia.  Ria  Ada- 
mo tn^po  generoso  per  essere  personalmente  Fostaeolo 
air  devaabne  dd  suo  amico  e  parente  Stanislao  Ponia- 
towdui,  rinunziò  a  td  onore  mediante  una  lettera  di  rin- 
gnuiamento  alTimperatrioe,  in  un  tempo  appunto  in  cui 
presentavasi  d  suo  spirito  un  terso  cancEdato  il  conte 
BGdide  Guimiro  Oginski,  giovine  ricco,  savio,  modesto, 
edi  gran  genio,che  eostrussea  proprie  speseun  canale  dì 
comunicazione  tra  i  due  mari  il  Bdtico  e  il  Nero.  In 
quanto  alle  dtre  primarie  eorti,  la  Porta  Ottomana  ma- 
nifesto il  desiderio  die  Vdezione  d' un  re  di  Polonia  si 
operasse  conformemente  ai  consueti  usi  senza  cbe  dcuna 
delle  potenze  vi  s' ingerisse,  e  che  la  nazion  polacca  si 
determinasse  di  fame  la  scelta  tra  i  suoi  proprj  cittadini; 
V  Austria  diduarò  positivamente  di  riconoscere  per  re  co- 
lui che  fosse  elevato  sul  trono  per  una  libera  elezione 
eonformemente  alle  vigenti  leggi;  e  la  Francia,  di  non 
solo  riconoscerlo  per  legittimo  sovrano  e  suo  alleato,  ma 
inoltre  d'assumerne  la  protezione.  Queste  due  potenze 
unite  con  legami  di  sangue  alla  casa  £  Sassonia,  si  limi- 
tarono solo  a  raccomandare  all'  interesse  dd  Pdacchi  il 
nuovo  elettore^  unico  straniero,  per  cui  ndle  presenti  cir- 
costanze il  trono  di  Polonia  offriva  ancor  qualche  attrat- 
tiva; colpito  però  da  una  morte  improvvisa  e  non  lasdando 
che  un  successore  in  minor  età,  i  zii  del  medesimo  in 
breve  tra  di  loro  disuniti  sospesero  le  personali  vedute 


330  STOftlÀ  »EUA  yOURflA 

fintantoché  le  corti  protettrici  non  avessero  decìso  a  dii 
darebbero  la  preferenza. 

Un'interesse  A  maggior  rilievo  occupava  pero  in 
quel  tempo  i  Polacchi,  di  prevalersi  cioè  della  vacana 
nel  trono  onde  introdnrre  una  salutare  riforma  nel  loro 
governo,  reso  non  più  applicabile  ne  ai  loro  costumi  ne 
alla  loro  posizione  rapporto  a  si  formidabili  vidinL  Molti 
desideravano  di  sottrarre  la  loro  patria  al  potere  anardiico 
della  nobiltà,  d'abolire  la  legge  dell'umanità,  e  sostituire 
alla  facoltà  competente  al  re  di  distribuire  le  grazie  uà 
consiglio  nazionale  investito  di  tale  diritto  ;  ma  i  Gzarto- 
ryski  nella  tema  di  risvegliar  con  mire  troppo  chiara- 
mente manifestate  l' attenzione  delle  potenze  limitrofe,  si 
mostrarono  contrarj  a  tale  progetto,  anzi  preferirono 
lasciarsi  altamente  accusare  come  se  sacrificassero  al  loro 
interesse  personale  il  beiie  della  patria,  per  riflettere  con 
maggior  segretezza  sui  piani  d' una  costituzione  monar* 
chica«  E  tali  loro  previsioni  non  erano  anche  senza  fon- 
damento, poiché  tosto  che  l'opinione  del  grande  tesoriere 
Wessel  di  ridurre  il  governo,  abolendo  affatto  l'autorità 
regia,  ad  una  grande  aristocrazia,  opinione  che  natu- 
ralmente sedurre  dovea  i  magnati,  fosse  traspirata  nel  pub- 
blico ,  i  ministri  dei  due  gabinetti  di  Pietroburgo  e  Ber- 
lino non  mancaróno  di  dichiarare  che  i  loro  sovrani  non 
acconsentirebbero  ad  alcun  atteùtato  contro  V  attuai  co- 
stituzione ne  contro  le  prerogative  della  nobiltà  polaeca. 
Era  in  fisitti  difficile  il  supporre  che  la  Russia ,  dopo  es- 
sersi pel  corso  d' un  mezzo  secolo  assicurata  in  Polonia 
un'  influenza  si  positiva ,  volesse,  contro  gli  usi  diploma- 
tici, rimaner  indifferente  rapporto  ai  cambiamenti  da 
operarvisì,  di  natura  opposta  alla  sua  politica,  e  che  dal 
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•no  canto  il  re  di  Prasna,  ti  destro  a  trarre  proGtto  d*  o- 
g'ni  occasione  olfertagli,  non  avesae  pare  pensato  ad 
estendere  gì'  interessi  della  sua  nuova  mcmarchia.  Questo 
principe  in  sequela  di  condiscendenze  usate  Terso  V  impe- 
mtrice  Caterina  ottenendo  da  ki  un  trattato  d'alleanza 
sommamente  favoreTole  in  cui  venne  tra  le  altre  stip» 
bita  r  espressa  condizione  di  non  tollerare  in  Polonia  lo 
intraprese  di  quelli  cbe  mirassero  d' introdurre  migliora- 
nienti  nella  forma  gOTemativa ,  esortava  i  Polacchi  a  ce* 
dere  con  prudenza,  mancando  loro  i  mezzi  di  opposizione^ 
alle  richieste  della  Russia;  consistendo  la  di  luì  politica 
nel  non  vedere  né  troppa  sottomissione  d'un  partito,  né 
per  troppo  dichiarata  resistenza  deU*  altro  messa  aflatto 
questa  repubblica  a  disposizione  della  Russia* 

Dopo  le  operazioni  delle  dìetine  influite  a  vicenda  dai 
due  parliti  dei  Czartoryski  e  del  gran  generale  Branicki, 
e  condotte  felicemente  a  loro  termine,  eccetto  quella  riu- 
nita in  Graudentz  dei  tre  palatinati  della  Prussia  polacca, 
la  più  importante  a  cagion  del  suo  privilegio  d'inviare 
alla  dieta  un  numero  indeterminato  di  nunzj^un  corpo  rus-  ' 
so  considerabilmente  aumentato  per  le  rappresentanze  dei 
Czartoryski  intenti  d' imporre  con  un  formidabile  appa- 
recchio al  partito  opposto,  avanzavasi  sotto  la  condotta  dei 
principi  Daszkow  e  Wolkonski  per  la  tenuta  della  dieta 
di  convocazione ,  non  che  le  truppe  particolari  dei  Czar- 
toryski ,  di  Branicki ,  di  Radzimll,  e  d' altri  magnatL 
Stoidito  della  concentrazione  di  tante  forze  eterogenee 
nel  luogo  delle  deliberazioni,  il  primate  insistè  presso  i 
capi  di  allontanarle  dalla  capitale ,  senza  che  però  corri- 
spondessero alle  sue  ripetute  istanze*  Nel  giorno  fissato 
per  l'apertura  della  dieta  di  convocazione[7  maggio  1761] 
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|a  sala  dei  aeoatori ,  quella  dei  nniizj,  tutti  gli  aditi  dd 
palazzo  e  le  vie  adiacenti^  ai  yidero  ingombre  di  troppe 
estere)  ed  una  catena  dì  Cosacela  mantener  la  comuiucsi- 
Zicmé  tra  esse  e  quelle  rimaste  iiiori  della  capitale.lB  ta- 
le sitoaaobne  il  yeccliio  Malachowski  maresdaUo  della  pr& 
cedente  £eta  ricuso  di  alzar  il  bastone,  segno  delTape^ 
tura  della  seduta,  e  Mokranowski  nunzio  £  BeMi  pre- 
sentò un  documento  sottoscritto  da  22  senatori  e  45 
nunzj  che  protestavano  contro  la  presenza  della  forza  ar 
mata.  Questo  nunzio  opponendosi  ali*  ipcomineiamento 
delle  deliberazioni,  vede  tosto  snudare  contro  di  sé  le  scia* 
bole  ddla  nomerosa  soldatesca:  nell'universale  tnmolio 
ognuno  si  accinge  aUa  propria  difesa ,  e  tale  movimenta 
comunicandosi  con  rapidità  nei  vestibuli,  nelle  scale,  nel 
.corfile,  e  nelle  strade,  la  città  intera  credesi  ^la  vigila 
d'un  general  massacro:  P imperterrito  Blokranowskì  è  il 
primo  a  rimettere  il  suo  Serro  nel  ibdero,  e  il  maresdalb 
.  profittando  d' un  momento  di  calma  prodotto  da  qnesf  atto 
esclama  voler  portar  via  il  bastone  non  vedendo  libertà 
di  deliberare.  Allora  insoi^  un  nuovo  tumulto:  gli  ai 
insistono  che  apra,  gli  altri  che  non  apra  h  sedata:  ma  il 
venerabile  Malachoi? dui  abbandona  fieramente  la  sala  sot- 
to  una  volta  di  sciabole,  traendo  seco  l'emblema  deBa  sua 
dignità.  Sebbene  l' assemblea  venisse  così  disciqlln  a  t^ 
nor  delle  antiphe  usanze ,  nientedimeno  i  membri  del  par 
tito  contrario  rimastivi  nommarono  per  loro  marescialfe 
Adamo  Czartoryshi  generale  delle  terre  di  Podolia,  e  de- 
cretarono di  non  riguardar  questa  dieta  come  rotta.  D 
giorno  dopo  il  pariito  repubblicano  lasciando  colle  sue 
truppe  la  capitale  senza  esser  inquietato  dai  Russi ,  Carlo 
Radziwill  s*awiò  verso  .la  Lituania^  e  Branichi  nelle  pio- 


TÌacie  del  repìo  onde  raccoglierai  la  nobiltà.  La  dieta  ia* 
tanto  inoomiociò  le  sue  faDiioni  col  deadtuire  il  |praa 
fuerale  dall'  autorità  annesaa  alla  sua  cfirìca^  eolP  aderire 
alla  confiBderazioae  formata^  poco  prima  ia  Litnanu 
[8  aprile]  sotto  In  presidenza  di  Mtchele  Braostowski 
l^jrande  scudiere  del  gran-ducato  contro  il  partito  e  ape» 
cialmente  la  persona  di  Radaiwill,  ecoloonferire  il  cooian  • 
do  delT  esercito  al  principe  Augusto  GzartoryskL  II  prio^ 
dpe  n iceolp  Bepnin  e  un  certo  Brandki  riceverono  V  or- 
£ne  rimo  dall' ambasciador  Keyseriiog,  l'altro  dai  prin- 
cipi Czartorjd&i  d' inseguire  i  repubblicani:  il  gran  ge- 
nerala Branicki  giunto  al  luogo  dove  esser  dovea  la  sua 
armata  non  vi  trovò  quasi  nessuno  ^  e  perseguitato  osti* 
nafnmente  si  vide  costretto  j  dopo  alcune  scaramuede  in 
cui  Mokranowsbi  segnalò  il  suo  coraggio^  a  rirugianii 
BeUa  contea  di  Zips  stimata  neutrale ,  e  il  palatino  di 
M^ilna  Carlo  Radziifill  erasi  ricovrato  a  Biala,  e  privo 
della  speranza  d^  esser  soccorso  da  qualche  potenza  euro- 
pea, fé  bensì  proposizioni  pacifiche,  ma  l'odio  dei  Czarto- 
ryaki  cesando  implacabile  e  la  canfedemzione  di  Lituania 
avendo  già  fidminato  contro  di  lui  una  sentenza  dettata 
dalla  passione,  spogliato  delle  sue  dignità,  condannato 
ad  una  prigione  perpetua,  e  cuufiscato  i  suoi  beni,  egli 
non  àshe  più  altro  rifiugio  che  uri  proprio  valore.  Avvi- 
sato esser  la  sua  fortezza  Nicsif  lez  assediata  dalle  truppe 
della  confederazione  scMtenute  dalie  russe,  marciò  per  li- 
berarla con  alcune  migliaja  4'  uomini  riqiastigli  fedeli,  e 
con  un  considerabile  parco  d'artigliefiat  sostenne  vantagw 
giosamente  presso  Slonim  una  lotta  contro  i  Russi,  nm 
perseguitato  poco  dopo  da  tire  separate  divisioni  di  cui 
ognuna  era  più  forte  del  proprb  esercito  9  non  vide  altro 
TunoU.  22 
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spediente  che  d'implorare  in  un  con  alcune  centbiaja  H 
cavalieri  V  ospitalità  delta  Pòrta  Ottomana. 

Mentre  questo  accadeva^  la  dieta  continuò  le  sne  epe* 
razioni  sotto  gii  aitspiaj  dei  Gzartoryskt  sempre  fermr  nel 
primario  loro  proponimento  di  sostituire  alla  Tiziom  ibr- 
madel  goTcmo  repubblicano  una  vera  monarchia  in  modo 
da  non  risvejj^liare  Fattoizione  né  dei  compatriotti,  né  degpli 
alleati}  nel  diminuir  la  prepotenza  delle  principali  catidie 
il  grande  cancelliere  ebbe  pur  cura  di  nascondere  le  sue 
profonde  vedute  politiche  sotta  P  apparenza  di  soddisfare 
alle  sue  animosità  personali.  Dopo  essersi  impadronito 
dello  spirito  dei  due  ambasciadori  russo  e  prussiano  non 
che  di  quello  di  quasi  tutti  i  deputati  componenti  b  di^a, 
ei  fé  successivamente  convertire  in  leggi  una  moltitn£ne 
di  proposizioni  presentate  sotto  foime  differenti  e  redatfar 
con  espressioni  di  senso  più  o  meno  vago  ma  di  natura 
tale  da  produrre  in  ultimo  nel  governo  della  repubblica  es- 
senziali cangia  menti,  e  abbassare  le  grandi  cariche  finora 
indipendenti  dalU  autorità  regia,  le  quali  nel  tempo  ddle 
perpetue  rotture  delle  diete  divennero  nei  quàtlVo  dipar- 
timenti, della  giustizia,  delia  guèrra,  delle  finanze^  e 
della  polizia  generale,  altrettante  vere  sovranità,  e  creare 
in  loro  vece  quattro  consigli  composti  ognuno  di  sedici 
commissar],  in  cui  le  sopraddette  cariche  vennero  ridotte 
a  semplici  presidenze»  Di  tutte  le  meditate  riforme,  la  più 
urgente  era  quella  d*  abolire  la  legge  dell*  unanimità,  pri- 
maria sorgente  di  tutti  gli  abusi  introdottisi  nella  repub- 
blica, ma  allorquando  si  procede  a  taF  opera,  gli  amba- 
sciadori delle  due  potenze  limitrofe  il  conte  Carlo  Rey- 
serling  e  Karolat  conte  di  Schoenaich  vi  si  opposero  de- 
cisamente, e  il  primate  per  salvar  l'onore  nazionale  di- 
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dmrò  ia  piena  dieta  che  oon  credendosi  molti  amisi  ab- 
baslsiisa  aatorissati  dalle  loro  Litnuioai  ad  effettuar  «n 
fii  importante  cangiamento,  era  d' uopo  diflferirio  ad  an  al- 
tro tempo.  Plientedimeno  il  grande  cancelliere  Hlichele 
Coartoryaki  pervenne  anche  ad  illodere  le  afiiToreTolt  di- 
aposisioni  au  qneato  rapporto  delle  potenze,  attriboendo 
bensì  alle  diete  il  diritto  di  nomina  a  tatti  i  posti  4ei 
quattro  consigli  sovrani,  ma  determinando  competere 
.•es40  durante  il  tempo  in  coi  le  medesime  sarebbero  di- 
sdette al  solo  re,  e  siccome  era  da  supporre  che  poche 
diete  si  condurrebbero  a  buon  termine  in  Polonia  fintan- 
toché sussistesse  la  legge  dell'  onanimità,  cosi  questo  di- 
ritto divenne  illusorio  per  gli  stati  e  reale  pel  monarca; 
e  r  opposizione  delle  potenze  ali*  iimmetlere  la  legge  della 
pluralità  Inngi  dal  mantenere  la  repubblica  ne'  suoi  anti- 
chi disordini,  contribuì  anzi  airanmento  del  potere  mo- 
Barchico.  INei  regolamenti  per  le  suddette  commissioni  fu 
altresì  con  arte  stabilito  all'  ombra  di  certe  espressioni 
generali,  che  tutti  i  progetti  relativi  per  qaalunque  circo- 
stanza al  bene  della  repubblica  dovrebbero  in  principio 
delle  diete  esser  proposti  dalla  commissione  del  tesoro  e 
decisi  prima  d'ogni  altro  oggetto  in  forma  giudiciaria, 
vale  a  dire  mediante  la  pluralità ,  e  l' estensione  di  que- 
sta capziosa  legge  era  tale  da  esser  applicabile  a  qual- 
sivoglia caso.  Una  quantità  d' altri  regolamenti  concer* 
nenti  tutte  le  parti  dell'  amministrazione  tendevano  pari- 
mente al  ristabilimento  generale  dell'  ordine ,  così  la  com? 
missione  di  guerra  eU)e  l' incarico  di  vigilar  sulla  leva 
delle  truppe,  loro  sussbtenze,  disciplina  e  istruzione,  e 
quella  di  giustizia,  di  limitar  l'eccessiva  autorità  dei  no- 
bili su  i  loro  servi.  A  questa  stessa  dieta  i  dissidenti  prc^ 
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seiitatono  una  memoria  stampata  bnde  soUeeitar  la  ripri- 
sfioazione  dei  prtYiIeg^i  precedentemente  da  loro  goduti  ^ 
e  ad  effetto  d' interessarvi  direttamente  la  Rùssia  affetta- 
rono di  far  causa  comune  coi  settarj  del  rito  greco,  abben- 
chè  la  nobiltà  che  professava  la  religion  greco-onita  fi»se 
già  da  lungo  tempo  ammessa  a  tutte  le  digilità,  e  i  sem- 
plici contadini  possedessero  in  profonda  pace  chiese  è 
pastori  Tuttavia  il  pretesto  di  tolleranza  allegato  dai 
dissidenti  interessò  la  maggior  parte  di  Europa  in  loro 
favore,  sebbene  in  fatti  non  dimandassero  la  tolleranza 
che  già  godevano,  ma  la  partecipazione  alla  sovranità.  Il 
grande  cancelliere  della  Lituania  unicamente  occupato  a 
risbbìlire  l' ordine  nella  repubblica,  restringere  i  privi- 
legi d'ogni  natura,  e  indi  poco  disposto  ad  estendere 
quei  d' una  setta  divenuta  sì  pericolosa  per  la  protezione 
accordatale  dalle  potenze  estere,  si  condusse  eoa  una 
profonda  dissimulazione ,  e  nel  sembrare  d^  accogliere  fa- 
vorevolmente le  loro  domande  abbapdonò  le  medesime 
allo  zelo  religioso  della  dieta.  Lo  stesso  Reyserling  co- 
noscendo la  difficoltà  di  reggere  tempeste  sollevate  por 
simili  motivi,  manifestò  esser  l'elezione  del  nuòvo  sovrano 
il  principale  oggetto  che  occupava  allor  la  repubblica, 
onde  doversi  metter  a  parte  tutto  ciò  che  potesse  disto- 
glierne r  attenzione.  E  la  àìei^  colse  quella  circostanza 
per  restringere  i  privilegi  fin' ora  posseduti  dai  dissidenti 
come  l'era  p.  e.  il  diritto  alle  starostie,  spogliare  la 
Prussia  polacca  delle  sue  prerogative,  limilar  il  numero 
de'  suoi  deputati,  e  decretar  dover  le  franchigie  delle  città 
prussiane  esser  sottoposte  ad  un  nuovo  esame.  E  d'altron- 
de da  osservarsi  che  questa  stessa  dieta  riconobbe  dietro 
le  domande  fattele  dai  due  arabasciadori  conte  Ermano 
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Giurb  di  Kejserlìog  e  Carlo  eoate  dì  Schoenaich  ta 
Giterina  il  titolo  d' imperatrice  di  tutte  le  Russie 9  titolo. 
gìk  ricòDosciato  da  tatta  rEuropa^  e  ia  Federico  II 
quello  di  redi  Prussia 9  e  ottenne  in  contraccambio  P as- 
sicurazione autentica  che  simili  titoli  non  pregiudichereb- 
bero  punto  ai  respettivi  possessi  della  repubblica. 

G>1  pretesto  di  ristabilire  bordine  in  alcune  parti  del-, 
r  amministrazione^  Michele  RadziwiU  pervenne  così  a. 
cambiar  il  governo  della  sua  patria  in  una  vera  monar- 
chia senza  che  la  potenza  prolettrice  del  suo  partito  si 
fosse  accorta  d' avervi  contribuito^  e  per  viepiù  celare  la 
nuova  composiàone  del  governo  sotto  V  apparenza  delle, 
antiche  formole,  la  dieta  nella  sua  ultima  seduta  si  per* 
mutò  in  una  confederazione  ^  col  proponimento  di  farvi 
aderire  volontarlamenle  o  no  tutta  la  nobiltà  del  regno, 
ed  essendo  q[nella  del  grau-ducato  di  Lituania  H  già  con- 
federa  ta  per  opera  dei  nemici  di  Carlo  Radziwill ,  cosi  i 
Czartoryski,  padroni  dei  coosigli  d^ambedue  le  leghe,  spe- 
ravano  d' esserlo  anche  di  tutti  i  poteri  dello  stato  ^  e  in 
grado  d' imporre  ìndi  con  quella  specie  di  dittatura  a  dii 
osasse  traversare  i  loro  disegni.  Il  principe  Augusto 
Czartoryski  fu  eletto  maresciallo  dì  questa  generale  eoa* 
federazione,  quantunque  le  antiche  leggi  vietassero  tale 
dignità  ad  un  membro  del  sensato.  Egli  fu  pur  allora  che 
i  ministri  delle  due  corti  di  Russia  e  di  Prussia  dichia- 
rarono autenticamente  davanti  al  primate  il  conte  Poni»» 
towski  loco  candidato  al  trono  di  Polonia ,  che  quei  di 
Vienna,  Yersailles,  Madrid ,  e  Dresda,  credettero  del  Ipro 
dovere  di  abbandonar  la  repubblica ,  e  che  la  Portil  Otr 
tomana  manifestando  le  sue  inquietudini  su  quanto  acca- 
deva in  Polonia,  ottenne  per  parte  delle  due  prime  pò- 
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tenze  la  promessa  che  non  sosterrebbero  a  mino  armafa 
la  prossima  elezione. 

Nella  tema  cbe  V  assemblea  della  nobiltà  da  radanarsi 
per  la  fatnra  dieta  di  elezione  fosse  troppo  numerosa,  e 
cbe  i  deputati  dell^  opposizione  potessero  controbilanciare 
quei  di  cui  il  partito  dominante  erasi  gik  assicurato,  si 
ebbe  cura  di  suscitar  in  essi  apprennoni  per  le  proprietà 
esposte  durante  la  loro  assenza  all'avidità  del  soldato  stra- 
niero, talcbè  alla  suddetta  dietft  tennta  sotto  la  presidenza 
di  Giuseppe  Sosnowsbi  cancelliere  del  granducato  di  Li- 
tuania fìi  minore  il  concorso  cbe  a  tutte  le~  precedenti 
della  stessa  natura.  Dopo  la  redazione  delle  paeia  con* 
venta  poco  dissìmili  da  quelle  accettate  dal  re  precedente, 
nella  cui  circostanza  vennero  aggiunte  varie  altre  prero» 
gative  a  quelle  cbe  di  già  aumentato  aveanò  V  autorità 
regia ,  e  dopo  cbe  le  truppe  russe  eransi  allontonate  ad 
una  certa  distanza  dal  luogo  delle  deliberazioni,  Stanislao 
Augusto  Poniatowski  grande  scalco  di  Lituania  venne 
con  le  consuete  cerimonie  unanimamente  eletto  re  di  Po- 
lonia [7  settembre  1764]. 

Federico  II  re  di  Prussia  accortosi  della  natura  del 
nuovo  governo  stabilito  in  Polonia ,  e  incèrto  se  era  in- 
gannato dair imperatrice  Caterina  o  se  essa  Vera  dai 
Gzartoryski ,  risolvè  di  minar  sordamente  qu^t' opera  o 
rovesciarla  apertemente  in  caso  di  bisogno.  Il  suo  nuovo 
ministro  in  Warsavia  Benoit  ebbe  su  tele  soggetto  lun- 
gbe  spiegazioni  col  principe  Niccolò  Repnin  successore 
del  defunto  Keyserling,  ed  ambidue  rappresentevano  ai 
deputeti  arrivanti  dalle  provincie  per  la  diete  d^  incorona- 
zione ebe  avendo  omai  la  repubbUca  ricuperato  la  sua 
tranquillità,  la  confederazione  generale  dovrebbesi  disoia* 
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gliele^  e' latte  le  antidke  le^piripendefe  il  lofoeonndo 
ccnrso^  cioeebè  importiiTa  tanto  pia  alFnltiiiio  mcpianto- 
ebè  apaniTa  di  togrliere  daUe  mani  dei  Gzartoryalni  Fanlo- 
rità  da  essi  ilrrogatasi  sul  monarqi.  Ma  costoro  Inngi  dal 
cedere  ai  mormorii  dei  malcontenti  ^  alle  inqoietadini 
delfe  polenae  limitrofe  ^  e  alle  difficoltà  incontrate  nel 
proprio  partilo^  non  solo  prosej^aiirano  nei  loro  progetti 
con  coatanza^ma  contavano  altresì  consumar  la  loro  opera 
nella  fatvn  dieta  di  coronazione.  Con  scrìtti  anonimi 
sparsinel  pubblico  essi  procurarono  intanto  di  fiir  cono- 
scere i  vantaggi  dei  cangiamenti  operati  neUa  costituzio- 
ne 9  e  giustificar  infino  i  rigori  esercitati  sopra  alcuni  cit- 
tadini, dimostrando  esser  qualche  violenza  benché  sospette 
4i  tirannia  indispensabile  in  ogni  rivoluzioney  non  essersi 
le  migliori  legislazioni  antiche  stabilile  che  per  simil 
modo,' aver  lo  stesso  Licurgo  usato  fòrza  e  sorpresa  per 
far  adottare  dagli  Spartani  le  pia  savie  leggi  che  mai 
^stessero  sulla  terra,  ed  esser  tale  necessità  in  qualche 
maniera  inerente  alh  natura  delle  più  utili  riforme.  I  loro 
avversar]  pubblicarono  per  replica  aver  i  nuovi  legishh 
tori  della  Polonia  impiegato  molto  spirito  e  destrezza  per 
effettuar  un^opera  fragile»  poiché  le  corti  estero  non  ta^ 
derebbero  a  riconoscero  l'inganno,  a  manifestare  risenti- 
mento e  rovesciar  Fedifizio. sì.  vasto  e  si  temerariamente 
costrutto  con  quella  stessa  autorità  ad  esse  reclamata,  aver 
distrutto  argini  che  per  quanto  ddK>li  servirono  almeno 
ad  arrestare  Y  impeto  cbe  trascinerdìbe  seco  i  nuovi  non 
«sufficientemente  ctmsolidati.  Nella  nuova  dieta  detta  di 
coronazione  tenuta  solio  la  presidenza  di  Jacinto  Mala- 
ehowshi  starosta  di  Piotrkowia,  i  principi  Gzartoryaki 
msero  Vjdtima  uiano  alla  loro.opers^  e  quanta  dbaimula^ 
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uene  ed  arte  areano  fi  a'  ora  adoperata,  altrettaiito  ordiM 
€  premara  dunoatraroÉo  qiuod^iiiJiaBtt  AeiràmiieBlare  gli 
aTanzi  dell*  antìeò  g^terno,  e  tatto  le  p^viaeie  aeÉia 
Gonsiderar  i  loro  dtfereAti  pritileg]  aè  far  eonto  del  lort 
Melami  Tennero  ngroalmente  sottoposte  ad  una  Mora  in* 
^iaione.  ÀYendo  V  iniperatrice  Caterine  esternato  d^ai> 
consentire  alla  leva  di  SO^OOO  nomini  pordiè  la  Polonia 
si  unisse  seeo  lei  in  nn'  alleanza  oiEsnsÌTa  e  difenniTai  il 
gran  canoelliere  della  Lituania  nella  tema  che  la  naxioM 
non  fosse  per  questo  trascinate  in  guerre  estranee  n^ouoi 
interessi,  non  favorì  elie  un  tratteto  puramente  difcn* 
sìto,  tattevia  per  indennizzar  l'impero  delle  s^pse  fiitte 
onde  cooperare  allo  stabilimento  del  naoyj»  iirdine,  oErìdi 
oeiogUere  in  CsiTor  della  Russia  i  sùsdtati  dispareri  reW 
tivamente  ai  limiti  fra  ambi  gli  stetL  I  dissidenti  tenterò- 
uo  di  nuovo  in  questa  dieta  di  ottener  Tammissione  a  tutti 
i  diritti  dèlia  nobiltà  polacca,  e  sebbene  si  fossero  indi- 
rizzati a  varie  corti  correligionarie ^  e  l'Europa  comi» 
eiasse  a  vivamente  interessarsi  per  loro  9  non  ebbero  umg» 
gior  successo  che  nelle  diete  precedenti.  Coronato  die  fu 
Stanislao  Augusto  in  Warsavia  [2S  novembre]  i  suoi 
fratelli  vennero  dicbiarati  principi,  e  F  investitnm  del  d» 
cato  di  Curlandia  fu  data  a  Biren  rappresentato  in  tak 
circostanza  dal  proprio  figlio.  Nelle  idtime  sedute  di  que- 
sta dieta,  i  Czartoryski  fiscero  pur  decidere  in  loro  van- 
taggio tutti  i  contrasti  suscitati  loro  durante  V  ultimo  re* 
gno,  particolarmente  quello  relativo  all^  eredità  del  patri* 
monio  OstrogskL  Cbn  essa  sembrava  consumata  la  rivo* 
lozione,  quella  sorprendente  impresa,  la  di  cui  inconcepi- 
bil  temerità  poteva  solo  esser  giustificata  dall'  urgenza  in 
CUI  i  Gzartoryski  si  videro  posti  di  riscbìar  tutto  per  sai- 


I 

irar  4at  preéipiaio  la  rfpnUdieay  a  guim  del  OMoUeid  di^ 
tema  i»  m' lÉeTÌtabU  naafragio  ana  ounaTra  periedAH» 
capace  beoti  d\aeceler«re  la  perdita  dd  baatioMUito,  Ma 
aoehe  «nica  ad  ofiìre  qualche  aperama  d*  eatto* 

n  pcmdpk>  del  repio  di  Staaialaia  Aogoato  acflUinrapi 
presagire  teoipi  prosperi:  dope  aTf  r  riccToto  le  éoagit* 
talaz«MÙ  da  anniatri  eaterti|  egli  apedì  a  Parigi  AdaaMi 
PoBinaki  ataroata  di  Oatrsyc  e  Marlioo  Leyke  ciambef' 
Itaae^  ft  GostaatiiiepoU  Alexandre wica 9  a  Tieoiia  Wjr- 
ivica  iaewieato  pure  di  negoaiare  il  ano  matriinoiiio  eea 
ima  arcidudieaaa)  il  cbe  però  non  avvenne  per  aver  in- 
contrato la  diai^revazione  ddle  cord  di  Rnaab  e  Pma- 
eia  j  venne  ni  seguito  riconoaciuto  du  memlNri  del  partito 
contrario  Branidui  9  Makranowski,  Potoekit  (ornati  in 
patria;  istitnì  T  ordine  di  San  Stanislao  creandone  il  pri- 
mo cavaliere  il  principe  Augnato  Gaar  tory  dui  palitfinodi 
Rnsab}  Ornò  la  capitale  A  nuove  (abbricke^  organino 
«na  zecca  in  cui  venne  coniata  la  moneto  secondo  il  ai- 
ntema  di  Germania^  fondò  una  scuola  militore  in  Warsa 
^ia  per  200  nobifi,  denominato  corpo  dei  cadetti^  come 
pure  scuole  d' artiglieria  nella  capitale  e  in  Ramieniec}  ala- 
bili  una  fooderia  la  quale  forai  aUa  repubblica  300  boch 
cbe  da  fuoco  di  diverso  calibro}  e  inoltre  ineon^gì  poten- 
Cemento  gli  seienziatL 

Ma  la  lega  dei  Gaartoryaki  amntennto  pe^  ein^nanr 
ifanni  dal  comnn  intoresse^  cominciò,  pervenuta  all'apice 
della  sua  grandezza  9  a  dividersi  per  la  ragioM  cbe  i  fi» 
telli  regj  non  cbe  ì  nuovi  partigiani  urtati  daUe  esigfnae 
deir  due  principi,  cercavano  di  togliere  Stanislao  Angusto 
ai  loro  consigl]^  i  malcontenti  dell'  attuai  atato  di  corfe 
non  maticfllrono  di  portar  le  loro  lagnanze  aU'impBratriee; 
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COSÌ  la  Prossin  polacca  non  volendo  sottomettefsi  al  miO' 
To  regolamento  d' imposicioiii  ricorse  alla  di  lei  astoritì, 
i  dissidenti  le  depntarono  i  loro  membri  i  pie  aecredibiti, 
la  città  di'Danzica  inquieta  per  le  sne  franchigie  impkri 
ngnalmente  protezione  da  lei^  e  tali  difficoltà  s'accrd^bm 
anoor  più,  allorquando  il  ré  di  Prussia^  geloso  ddT  orine 
govematÌTO  che  andava  formandosi  nel  suo  vicinato  ^  di- 
chiarò esser  il  nuovo  sistema  delle  dogane  pregiodieeiole 
a*  suoi  interessi  9  impose  a  viva  forza  a  Marienwerfar 
esorbitanti  pagamenti  sul  commercio  polaèòo^  e  diede  w- 
dine  al  suo  ministro  in*  Warsavia  di  chieder  h  refoei 
ddle  nuove  disposizioni  doganati ,  la  nuova  limituioBe 
delle  frontiere,  il  reintegramenfo  da  dissidenti  nei  diritti 
della  nobiltà  polacca ,  la  licenza  di  levar  in  Poloda  ft 
cinte  per  l'armata  prussiana ,  e  un  regolamento  di  M* 
nete  da  concertarsi  tra  i  due  stati»  I  nunistri  polacchi  f^ 
sposero  a  simili  domande  invocando  i  trattati  e  i  priocipj 
del  diritto  delle  genti,  ma  l'imperatrice  richiesta  d^ im- 
porre la  sua  mediazione ,  inviò  in  Warsavia  il  barone  S» 
dern  nativo  di  Holstein  onde  esaminasse  le  pretese  Mh 
Prussia  e  ponesse  termine  alle  vertenze  insorte  ala 
corte  di  Stanislao  Augusto.  La  vera  commissione  affiwi 
però  a  questo  diplomatico  consisteva  neir  operar  la  nn- 
nione  tra  le  corti  d'Inghilterra,  Dammarca,  Svezia,  F^ 
Ionia ,  e  Prussia ,  in  una  lega  preseduta  dalla  Rossia,  « 
da  opporre  alla  Turchia,  Austria,  e  i  differenti raflu 
della  casa  Borbonica ,  lega  per  cui  vantaggio  Vimi^ 
Hrice  Giterina  erasi  sola  determinata  di  acconsentire  alb 
'  stabiGmento  d'una  forza  nel  governo  polacco.  Prioia  di 

'  lasciar  Warsavia  per  recarsi  alle  altre  córti  europee  f 

• 

'  SaUern  riconobbe  esser  uw  dieta  ftitura  ^o  $mn$' 
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tskìB  a  corrispondere  alle  essenziali  sue  ilomantle,  e  o^ 
tenne  indi  dal  re  la  promessa  poattìra  che  ne  sarebbe 
soddisfatto.  ^ 

L^  apertura  della  medesima  [6  ottobre  I76S]  sotto  la 
direzione  di  Celestino  Cz<iplic  fa  preceduta  da  una  di- 
ebiarazione  del  principe  Repnin  facente  conoscere  il  desi- 
derio della  soa  soTrana  affinchè  tatti  i  dissidenti  greci,  lo- 
ferani ,  e  calvinisti ,  avessero  assicurato  V  esercizio  della 
loro  retinone  9  partecipassero  ai  diritti  ddla  nobiltà  po- 
lacca, e  che  i  wladiki  ossia  vescovi  del  rito  greco  disunito 
avessero  sede  nel  senato.  Inasprito  per  siflhtte  domande, 
fi  vescovo  di  Cracovia  Gaetano  Soltyh  accusò  altamente  i 
dissidenti  d' aver  contro  Y  espressa  proibizione  implorato 
r  appoggio  delle  potenze  estere^  insiatè  che  non  si  accor- 
dasse toro  se  non  la  semplice  tolleranza ,  e  che  si  dichia- 
rassero degni  di  morte  coloro  che  in  avvenire  avessero 
cercato  protezióne  straniera.  Il  corpo  dei  vescovi  soUecito 
gli  stati  a  decretar  tale  le  g^  e  la  dieta  rispondenA>  con 
acclamazióni  alF  invito  vi  avrebbe  anche  proceduto ,  se  il 
re,  benché  animato  da  un  egnal  zelo  religioso,  non  avesse 
creduto  conveniente  di  erigere  prima  il  corpo  dei  vescovi 
in  una  commissione  incaricata  di  esaminar  le  pretese  dei  dis- 
sidenti e  di  renderne  conto  nelle  ultime  sedute,  di  appro- 
fittare intanto  delle  disposizioni  favorevoli  della  dieta  onde 
tn  sostituire  al  nuovo  sistema  di  dt^^ane  altre  proposizio- 
ni, e  decider  che  le  dietìne  delle  provincia  non  potrebbero 
in  avvenire  nominar  deputati  sì  alle  diete  che  ai  tribunali 
se  non  mediante  la  pluralità.  La  corte  già  certa  dell'  esito 
delle  tae  risoluzioni,  pensava  di  non  aver  più  che  a  sottrarsi 
alla  dipendenza  estera,  e  domandò  indi  pubblicamente  al- 
Tambasciador  rusao  regresao  di  9(^000  nomini  sparai 
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ancora  nel  regno,  quando  b  trovò  occupato  a  formar  una 
confederazione  a  lei  avversa  sotto  gli  auspici  dellUmpera- 
trice*  Dopo  esser  oolTaiuto  del  referendario  Gabriele  Po- 
doski^uomo  intraprendente  e  fertile  in  risorse^  pervenuto  a 
persuadere  in  nome  della  libertà  molti  dttadini  virtnoM 
e  devoti  fin'ora  al  re,  dichiarò  che  la  sua  corte  non  accon- 
sentirebbe uè  all'aumento  dell'esercito  ne  alle  nuove, 
imposizioni^  domandò  lo  schiarimento  della  recente  oostif 
tuzbne,  e  la  ripristìnazione  della  legge  dell'  unanimità»  Le 
esortazioni  e  minaccie  non  operando  niente  suUa  fermezza 
di  Stanislao  Augusto  9  le  truppe  russe  ebbero  ordine  £ 
stabilirsi  nelle  possessioni  regie,  e  i  dissidenti  la  promessa 
in  iscritto  per  parte  dell'  imperatrice  di  secondare  i  loro 
sforzi  a  mano  armata  in  caso  di  bisogno ,  avendo  il  prìn- 
cipe Repnin  d'accordo  col  mimstro  di  Prussia  rimesso 
intento  alla  diete  una  memorb  in  loro  favore^  in  cui  di- 
chiarava rompere  il  rifiuto  costente  di  far  loro  giustizia 
il  patto  che  gli  unisce  alla  nazione,  e  render  loro  in  im 
oolh  libertà  naturale  quelb  di  scegUerai  tra  i  loro  vicini 
giudici,  e  protettori.  Il  tumulto  susciteto  dai  nemia  della 
corte  essendo  giunto  al  colmo  nelle  ultime  sedute  ddla 
diete,  il  principe  Augusto  Gzartoryshi  ebbe  il  solo  me- 
diente SI  per  pacificarlo  che  per  corrispondere  ai  voleri 
dei  due  mimstri  di  far  decidere  dai  nunzj  che  ne  gli  af- 
fari militeri  ne  lo  stebilimento  di  nuove  imposizioni  non 
potrebbero  esser  determinate  con  pluralità  dei  suffragi 
Dietro  la  raccomandazione  delb  Prussia,  Russia,  Inghil- 
terra, e  Danimarca,  venne  pur  risoluto  dovere  le  cause  dei 
dissidenti  decidersi  in  avvenire  dai  tribunali  secolari  ,  do- 
wr  poasedere  in  tutto  il  regno  il  libero  esercizio  del  loro 
culto ,  poter  insegnarlo  in  case  proprie,  e  poter  a[^arte- 
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nere  come  ìaaestri  e  allievialla  nuova  scuola  niUtaie}  noa 
essendo  però  molti  soddisfiitti  di  tali  coneesttoni^  e.insii» 
^rbiti  anzi  delF  appog^^o  estero,  cercarono  diacoopj^avt 
le  loro  alfe  lagnanze  d'altri  malcontenti,  e  proporre  al 
principe  Carlo  Radziwill,  ricòvrato  in  Dresda,  di  mettern 
ali»  loro  testa,  dandogrli  la  speranza  in  nome  della  RnsM 
éi  rientrare  nei  suoi  onori  e  beni. 

Frattanto  il  referendario  Podoski  percorreva  le  Pro- 
vincie collo  scopo  di  alimentare  il  malcontento  della  no* 
bihà  e  determinarla  a  dichiararsi  contro  il  re  in  mia  infi* 
nità  di  piccole  confederazioni  sostenute  lotte  da  troppe 
rosse  giontevi  frescamente  sotto  la  condotta  di  Soltykow^ 
Nnmmers,  e  Kreczetnikow,  in  maniera  cbe  mentre  da  oaa 
parte  si  radunavano  i  malcontenti  in  Cracovia,  in  Len- 
czyce,  in  Wilna,  ed  altrove,  formavansi  dall'altra  confede- 
irazioni  dissidenti  in  Torun  sotto  il  maresciallo  Giorjpo 
Guglielmo  Golz  starosta  di  Tuchol ,  e  in  Slock  sotto  ìì 
general  Giovanni  Grabowski,  destinate  tutte  ad  unirN  a 
Radom  sotto  la  presidenza  del  principe  Carlo  RadziviU, 
e  la  protezione  delle  truppe  russe»  Costituita  ^piella  no»* 
federazione,  inviò  per  deputati  a  Bf  osk^a  Braneki  e  Po- 
bìey  per  ringraziar  l' imperatrice  delia  sua  proteucme  j 
domandar  il  suo  appoggio  in  favore  dei  dissidenti  e  |preei 
disuniti ,  e  pregar  di  voler  guarentire  il  fntoro  statato. 
L^  ambasciador  di  Russia  annunziò  indi  officialmeote  al 
te  essersi  formata  una  confederazione  a  Radom  protetta 
dalla  sua  sovrana,  lo  inifitò  a  riconoscerla  e  ad  accedere , 
e  suir  osservazione  di  Staniskio  Augusto  che  conforma- 
mente  alle  leggi  del  paese  ui|ia  confederazione  formala 
eontro  la  saputa  del  re  non  era  che  una  ribellione,  egli 
mostrò  UDO  scritto  dicendo  :  „  ecco  le  firme  di  100,C00 


,  ^ 
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nobiH  elle  saranao  tulli  eontro  Vostra  Maestà  n dkiit>^ 

fiuta  la  mia  proposizione  n  Abbandonato  eoaì  dalT  iaipe». 

teiee  e  dUla  nazione,  Stanislao  Augusto  non  vik  dbo 

meiso  di  salvar  la  patria,  ehe  accedere  ^li  pure  alh  eon* 

federazione  e  ammettere  quindi  all'udienza  i&kidepi* 

tati  giunti  esfuressamente  nella  capitale  per  lagnarsi  di 

tutti  gli  stabilimenti  introdotti  onde  accrescere  Fantorità 

regia,  del  padroneggio  esercitato  dai  fratelli  n^ì,  ddTiT- 

vilìmento  dei  magnati,  della  distruzione  deU'ugaaglìaatt, 

e  domandar  la  convocazione  d'una  dieta  straordioaria  per 

operare  riforme  neir  attuale  stato  di  governo.  Il  eoosi- 

glio  della  confederazione  si  trasportò  in  seguito  in  W«f! 

savia  ove  le  corporazioni,  giurisdizioni,  reggimeati,  oo» 

missioni  del  tesoro  e  della  guerra ,  prestarono  il  ffim 

mento  al  suo  maresciallo  Carlo  Radzimll,  imbaraualD 

egli  stesso  di  vedersi  trascinato  sin'oltre  dall'ambaaciador 

russo.  Questo  consiglio  distese  la  forma  dei  plenipoteri 

da  conferirsi  ai.deputati  per  la  dieta  straordinaria,  seeoodo 

i  quali  essi  doveano  stabilire  solo  un  consiglio  pero» 

nenie  presso  il  re  onde  toglierli  la  dbtribuziooe  arbitn* 

ria  delle  grazie,  ma  l'ambasciador  di  Russia  iosistè  onde 

quei  plenipoteri  spettassero  anche  1'  annullazione  delie 

leggi  promulgate  sotto  il  presente  r^gno,  rammbsioQe 

delle  richieste  dei  dissidenti,  e  la  domanda  air  imperatrice 

di  guarentire  la  futura  costituzione. 

Nel  tempo  che  gli  emissarj  russi  tacevano  iateaJere 
ai  vescovi  arrivanti  successivamente  nella  capitale  dover 
l'affare  concernente  i  dissidenti  esser  ad  ogni  costo  aia- 
messo  essendovi  Fonor  dell^ imperatrice  impeguato,! 
nunzio  pontificio  Durini  esortavagli  al  contrario  di  aoa 
permettere  in  iiiuQ  modo  che  la  religione  minacciata  di 
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YO^ìiia  iìi  coafedevati  di  BadoiD,  solime  qb  iiiioto  «ttoi- 
tato.  Tttttarria  k  dieta  attaordinaria  Tenne  aperta  [5  otto- 
bre 1767]  aotto  la  preridenxa  dei  dne  mareadalli  Carlo 
RadEi^ill  palatino,  di  Wilna  e  Stanislao  BnoatowaU  ata* 
rosta  di.Bystrsyc  con  nn  progetto  del  pari  nuoTO  che 
aorpr^lente  cU  nominar  cioè  nna  deputazione  del  senato 
e  delForfine  equestre  die  stabilisse^  dopo  aver  verificato 
^li  abosi  introdotti  nella  repubblica,  una  nuòva  forma  di 
governo  9  che  ammettesse  i  deputati  dei  dissidenti  e  dei 
greci  disuniti,  che  possedesse  il  diritto  di  decidere  con 
loro  e  coi  ministri  delle  potenze  estere  ciò  che  fosse  re- 
latiro  ali*  introduzione  del  buon  ordine  nella  repubblica 
ebe  avesse  un'autorità  sovrana  per  statuire,  concludere, 
e  firuiare  ciò  che  le  sembrerebbe  a  proposito  in  materia 
di  reUjpone,  leggi,  forma  di  governo,  frontiere,  costitu- 
zioni, prerogative  della  nazione,  che  la  sua  decisione  rap- 
porto a  quei  punti  fosse  assimilata  ad  un  trattato  con- 
cluso tra  L|.  Polonia  e  la  Russia  da  servir  di  legge  fonda-, 
mentale  per  la  nazion  polacca,  e  che  allorquando  il  me- 
desimo fosse  guarentiio  dall'  imperatrice,  la  dieta  compo- 
sta dagli  stessi  nnnzj  lo  ratificherebbe  senza  veruna  di-, 
scussione  e  esame.  Il  vescovo  di  Cracovia  Gaetano  Soltyk 
nello  svelare  le  pericolose  conseguenze  d'un  simil  progetto, 
provò  non  aver  i  nunzj  il  diritto  di  delegare  ad  altri  i  po- 
teri personali  della  loro  missione,  ma  esser  scelti  per  co- 
noscere gli  ai&iri  da  se  stessi,  dover  in  ogni  caso  i  nominati 
conunissarj  render  conto  aUa  repubblica  delle  loro  opera-^ 
zumi  affinchè  ella  ne  possa  giudicar  sovranamente,  altri- 
menti dipenderebbe  la  liberta  e  la  religione  da  questi,  so- 
spetti di  già  abbastanza  per  la  sola  proposizione  di  conferir 
a  loro  sì  estesi  poteri,  non  concludersi  trattati  se  non  per 


/ 
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fiwiBar  alIenoaBe  e  teroiiiiar  gpierre  dieaoa  eubtoM  tn  k 

Pofeniii  e  k  Roiflia^conmter  Tesaeiixiale  domandi  £ 

queat^  liltìàur  che  pnstàuà  ani  reu  m  dissideot],  onde  eh 

ier  d' oopo  d' esamiiiaie  le  loro  lagunze  mediaote  im 

cmmdìmìom  9  e  renderne  poi  conto  «Ha  dieta^e  oondaK 

in  tthimo  col  rammentare  al  re  i  mim  g^ iaramenli  di  f» 

aar  il  sai^pie  per  la  difesa  della  reUgione^e  eoi  dianaik' 

gli  eaemp]  da  servir  di  guida  alla  nazione.  Il  palatiaodi 

Cracovia  Waclao  Rzewoski  appoggiando  il  diacono  U 

prelato,  sostenne  die  no  progetto  dal  qoale  dipaider  dorai 

ìasenritu  o  la  libertà  deDa  repobblioa  richiedeva  un  vubr 

va  esame^eroco  indi  le  ceneri  di  quei  polacoki  che  a  pm- 

ao  del  loro  sangue  aveano  trasmesso  alla  posterità  a» 

patria  libera,  desiderava  che  essi  risuscitassero  in  aKua 

ddl'  attuale  assemblea  per  contemplarvi  la  reUgione  aa- 

nteriata,le  leggi  rovesciate,  e  la  liberta  spirante,  ed  eseb* 

me  in  fine  die  se  i  Pobcchì  non  imitassero  gli  e6eoi|»| 

dei  loro  avi,  tutto  V  universo  uegherebbe  che  diseeade» 

aero  da  questi.  L'indomani  do^)0  il  discorso  del  pafaitiao  di 

Craenna^il  vescovo  di  Kijowia  Giuseppe  Andrea  Zakuki 

apri  la  seduta  colk  lettura  di  due  bolli;  pontificie  iodiriaxate 

Tnoa  al  aenaforaltraairordine  equestre  e  assomigliò  ii  di- 

ritfo  di  rompere  le  diete  verso  cui  tendeva  il  detto  progetta 

dia  corda  che  serve  a  strangolare  il  deliiiquente,diceadoc 

^  cosi  questo  privilegio  sostiene  b  liberta  e  perde  b  le* 

puUiUca  jy  Severino  Rasewuski  starosta  di  Ddin,  figfo 

del  pdatino  di  Cracovia,  esortò  i  nunzj  al  coraggio  e  alh 

perseveranza  e  protestò  d'essere  ^U  stesso  pronto  a  nof 

portare  piuttosto  hxattività  e  la  morte  che  veder  avvitita 

la  religiune  e  la  patria.  In  mezsso  a  questa  general  of^ 

aiciane  un  fratello  regio,  it  grande  riamberlano  GwftB''«> 
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Poiiiafoiirdki  piropote^ik^  aTer  lodato  lo  xelo  dei  firece- 
Ìen6  iHratori,  ete  il  pn^tfo  fesse  ^mpato  e  comnmcati» 
agfli  stati  coir  aggiim|^ere  i  pieni  poteri  da  conferirsi  ai 
commissarn  onde  aatoipzsarC  à  ne^^oxiare  coi  ministri  este- 
ri. Affinokè  i  nunzii  potessero  maturamente  esaminare  \ 
documenti  sì  importanti,  il  re  prora^  la  più  paossima 
sedata  a  sei  ^rai,  la  qnale  pure  nan  mancò  di  provare- 
non  csserH  sperania  di  persuadere  la  dieta  a  dosMMidar 
gaarentigie  per  leggi  non  ancor  conosciute.  ^  Guarda- 
teyi,  esclamò  il  TesooTO^i  GraeoTÌa ,  die  non  tì  sia  qui 
per  Fnltìma  Tolta  permesso  d'osar  le  vostre  prerogative: 
il  mmòo  intero  sospende  ancora  su  di  voi  il  suo  gladio 
non  sapendo  se  deve  connderarvi  ancora  come  cittadini 
liberi  o  già  come  uomini  soggiogai  ^.  In  seqiiela  della 
energica  loro  opposinouey  Gaetano  Soltyk  vescovo  di 
Cracovia  e  cfme  tale  duea  sovrano  di  Severia,  Giusep- 
pe Zalpài  veseova  di  Rijovia,  Vincenzio  Rzewuskì  pa- 
latino ài  Gracoicit  e  etmano  di  campo  della  corona ,  e  il 
ano  %lio 'primogenito  Severino;  Rzewuski  starosta  di 
Dolin,  furono  per  ordine  dd  principe  Repain  arre- 
stati [nella  notte.deliS  otft>bre  i767]  e  condotti  in  Sibe- 
ria. Il  senato  e  V  cadine  equestre  costernati  per  uiftì  vio- 
lazione sì  manifesta  dd  jdiritto  ddle  genti  e  della  sicurezisa 
pubblica^  si  presentarono  solleciti  in  'cwpo  d  re  e  Io  tro- 
varono non  meno  di  essi  sconcertato^  egli  nominò  quindi 
tre  senatori  per  andar  a  chiedere  drambasciador  di  Rus- 
sia U  motivo  di  tale  inaudita  severità^  ma  questo  rispose  non 
dover  render  conto  delle  sue  operaaioni  che  alla  propria 
covte  9  e  d'aver  d'dtronde  già  istrutto  la  confederazione 
cbe  i  deportati  personaggi  nsancàroi|0'aUa  dignità  ddb 
sua  sovrana.  Il  grande  cancdliere  della  coroua  Andrea 
Tomo  II.                                                   23 
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Zamoyski  dichiarò  allora  al  re  che  essendo  la  sieorezsa 
personale  minacciata  fino  a  tal  segno  e  non  rimanendo 
più  libertà  nelle  deliberazioni,  non  poteva  più  soddisEuce 
alla  sna  carica  coi  principi!  inspiratigli  dal  dovere^e  data 
perciò  la  sna  dimisnone;  il  grande  sigillo  Tenne  in  ooBr 
segnenza  affidato  a  Bllodziejòif  skL 

Nelle  seguenti  sedute  le  dieta  finì ,  cedendo  alle  cic^ 
costanze ,  di  nominar  una  delegazione  presedata  da  Ga- 
briele Podoski  nominato  poco  fa  primate  del  regno  e 
diretta  dal  principe  Repnin,  di  riconoscere  in  o^foifio 
[19  ottobre]  Ja  nobiltà  dissidente  capace  di  possedere  le 
cariche,  gl'impieghi,  e  le  magistrature,  eccetto  solo  Fan- 
torità  regia,  il  tcscoto  di  Blohilow  di  esercitar  nella  sna 
diocesi  su  tutti  gF  individui  del  rito  greco  la  ginriaditiooe 
competente  ai  vescovi  romani  sugH  individui  cattdieiy  e 
statuì  inoltre  doversi  in  avvenire  trattare  nelle  tre  prone 
settimane  di  ogni  dieta  le  materie  economiche  con  pi 
lità  di  suffragi,  e  nelle  tre  ultime  gli  affiori  dello  stato 
unanimità,  dover  la  semplice  opposizione  d'un  nìmiio 
bastare  per  la  rottura  deUa  dieta  senza  che  abbisc^nasse 
d'un  manifesto  o  di  qualunque  altro  scotto  per  la  giusti- 
ficazione della  sua  condotta  e  potesse  esser  per  questo 
inquietato,  non  trascinar  seco  la  rottura  d'una  dieta  la 
nullità  delle  precedenti  discussioni  in  materia  economiea, 
dover  in  avvenire  l' eleuone  dei  re  operarsi  mediante  una 
assoluta  unanimità ,  ed  esser  la  medesima  indispensabile 
per  V  aumento  o  alterazione  deUe  tasse,  per  la  leva  ddle 
troppe  e  per  la  conclusione  dei  trattati  colle  potenze 
estere.  Del  resto  la  dieta  ebbe  il  permesso  d' introdurre 
tra  le  truppe  una  meglio  intesa  disciplina,  di  far  regola- 
menti pei  tribunali,  di  diminuir  la  schiavitù  dei  servi , 
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toglier  alb  nobStà  il  diritto  di  vita  e  morte  sopm  i  me- 
desimi  9  di  assegnar  gtodici  per  le  cause  tra  i  signofi 
ed  i  contadini,  di  abolir  le  antiche  compensazioni  dei  de- 
litti in  denaro,  e  finalmente  di  conservar  i  quattro  consi- 
gli sovrani,  qneU^  opera  memorabile  dei  GzartDryski. 

Appena  il  nnoTO  sistema  di  goTcmo  fa  sanzionato 
dalla  dieta  [marzo  1766],  sciolta  la  confederazione  dB  Ha- 
dom,  e  s'arnaTano  le  truppe  russe  verso  le  frontiere, 
giunse  n«lla  capitale  h  notizia  essersi  formata  neUa  citta 
di  Bar  in  Podolia  mia  nuova  confederazione  opposta  alla 
predetta.  H  vescovo  di  Ramieniec  Adamo  Krasinski,  al 
qoale  riuscì  di  sottrarsi  alla  sorte  incorsa  dai  vescovi 
di  Cracovia  e  Kjioma,  udì  con  dolore  aver  il  suo  confi- 
dente Giuseppe  Pnlavrski  starosta  di  Warec  in  un  con 
tre  figli  e  due  nipoti  sconcertato  con  passi  prematuri  [1 
manào  1768]  le  sue  vaste  e  compUcate  misure.  Nel  loro 
manifesto  «ptei  oopféderati  si  lagnarono  d^aver  Pimpe^ 
intrico,  e  on  guarentite  in  perpetuo  la  nuova  costituzione^ 
tolto  alla  Polonia  il  diritto  legislativo,  indi  si  appellarono 
al  giudizio  del  mondo  d' essere  costretti  a  lespìngere  con 
forza  simili  guarentigie.  Poco  numerosi  in  prinripio,  ac- 
crebbero con  rapidità  sotto  la  direuone  di  BUchele  Rnh 
maki  ciamberlano  di  Rozan  e  fratello  del  vescovo  dì  Ra« 
mieniec  con  truppe  appartenenti  a  varii  nobili  del  vicinato, 
con  gente  di  Francesco  Potocki  palatino  di  Rijowia  una 
dèi  più  attivi  confederati,  e  con  varii  distaccamenti  delTe- 
serdto  regio  spedito  contro  di  essi,  e  pervenuti  ad  una 
forza  effettiva  di  8000  uomini,  cominciarono  a  tenere  un 
finguaggio  più  imponente^  pubblicar  circohri  per  la  con- 
vocazione della  nobiltà  del  paese  f  ordinar  leve  di  truppe 
nazionali  9  imporre  oontingenti  sulle  possessioni  9  anauib 
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ziare  una  leva  generale  della  nazione  per  combattere  i 
dissidenti,  liberarsi  dal  dominio  estero,  e  rìcoperar  i  diritti 
perdati,  nominar  deputati  per  la  Torcbia,  la  Sassoiua  e 
pei  Tartari,  e  spedir  emissaru  ai  pascià  delle  pnmneie 
Ticinè.  Il  principe  Repnin  non  osando  assumere  la  respon- 
sabilità di  mandar  troppe  russecontro  i  confederatidi  JBar, 
avendo  la  sua  corte  preso  V  obbligazione  verso  la  Tur* 
cbia  di  ricbiamarle  anzi  dalla  repubblica,  radunò  i  amar 
tori  presenti  in  Warsavia  e  ingiunse  loro  d'implarafe 
egUno  medesimi  soccorsi  dalla  sua  sovrana.  Le  tnippe 
russe  s*  avviarono  in  cons^uenza  incontro  ai  confederati 
meno  per  combatterli  che  per  tagliar  loro  la  comuniea- 
zione  coir  interno  del  paese,  ma  il  numero  di  questi  au- 
mentando giornalmente,  il  re  credè  opportuno  di  delegare 
presso  di  essi  il  general  Bf  okranowski,  nomo  popolare, 
aflSlnchè  tentasse  negoziazioni  in  via  amidievole;  poco 
dopo  giunsero  ordini  da  Pietroburgo,  di  attaccar  seuia 
riguardo  i  confederati,  talché  le  ostilità  si  ricomindaroBO 
immediatamente,  e  Mokranowski  col  vescovo  Rrasiafliù 
e  vani  deputati  delta  ccmfederazione  scelsero  quella  circo- 
stanza per  andar  ad  implorare  assistenza^presso  le  potenze 
estere.  L'antico  equilibrio  europeo  tendeva  allor  visibil- 
mente alla  sua  dissoluzione:  la  monarchia  prussiana  sena* 
brava  ornai  destinata  pel  centro  della  nuova  politica,  TIii- 
ghilterra  aspirava  alP  esclusivo  dominio  dei  mari,  la  fiuni- 
glia  Bnrbonica  rimaneva  stazionaria ,  l' Austria  cercava 
riposo  dopo  la  ostinate  sue  guerre,  la  Svezia,  hi  Turchia, 
e  la  Polonia  erano  paralizzate  da  intemi  sconvolgimenti, 
e  la  preponderanza  della  Russia  andava  giornalmente  au- 
mentando. Ond'è  che  i  deputati  spediti  alle  corti  estete 
non  ottennero  molto  successo:  la  casa  Sassone  benché 
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aspirante  alT  antico  dominio  in  Polonia  non  diede  loro 
che  vaghe  promesse  9  la  corte  di  Vienna  femen^  ed  oa- 
serrando  di  contìnuo  il  re  di  Prnsma  agiva  verso  di  loro 
con  ertrema  precamione,  la  Francia  benché  pie  decisa 
nelle  sue  nùsnre  ma  ancor  circospetta  ne*  saoi  passi  era 
risolota  d*  aspettar  lo  svihippo  dèi  loro  affiiri  e  im^egò 
soltanto  il  sno  creato  presso  i  Tnrchi  e  i  Tartari ,  ma  i 
mimstri  cittomanni  per  tema  di  compromettersi  verso  la 
Ross»  non  prestarono  ai  confederaH  se  non  quei  bno- 
ni  nflia  die  nnà  potensa  fimitrofa  amica  non  è  sdita 
negare. 

Sebbene  m  tale  disposinone  delle  eortì  non  rimanesse 
loro  altra  speranza  che  il  proprio  corallo  9  niente^ 
meno  l' attitudine  dei  medesinu  Sveniva  ognor  pia  formi* 
dabile  per  essere  scoppiate  in  tatta  P  estensione  del  re- 
[TUO  varie  altre  confederazioni.  Così  mentre  Giovacdrino 
Potoclu  grande  scalco  deUa  litoania  e  re^^fimentarìo  ge- 
nerale ddh  Gonfederasione  £  Bar  operava  nA  Astretto 
di  Halicz  ed  avea  convertito  la  dtta  di  Podhaicé  in  {nazia 
d'arme,  Rozewshì  o^nizzava  vna  dMerente  confedera* 
^one  nelle  vicinanze  di  Lublino,  nn'altra  formavasi  nella 
Podlachia,  la  terra  di  Zakroczjrm  presso  la  capitale  si  con> 
federò  pure  sotto  la  condotta  cB  Zahrzewski,  F  intrepido 
Simonio  Rossakowshi  radunandone  mi*  altra  nella  Litna- 
nìa  gettò  con  lei  rallarme  fino  nel  palazzo  di  Mittan,  Cra- 
covia si  confederò  ugvalmente ,  e  il  principe  Carlo  Rad> 
ziwill  videsi  pur  trascinato  a  seguir  nelle  sue  terre  il  co- 
mune esempio.  Mft  queste  confederazioni  scoppiate  par^ 
zialmente,  prive  di  punto  fisso,  di  sisteina  d'operazione, 
jB  mezu  di  resistenza,  di  cognizioni  militari ,  furono  con 
facilita  disperse  dalle  disciplinate  truppe  russe,  e  se  la  loro 
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lotta  colle  medesime  Teme  ia  seguilo  prohing^aU  per  al- 

coni  anmi)  lo  fu  soltanto  per  un  amor  fiBinatioo  di  patria  e. 
di  religione  sostenuto  a  forza  di  tratti  d*nn  coraggio  per- 
sonale sovrumano  e  una  ayraiturosa  destrezza  degna  di 
formar  il  soggetto  di  romanzi.  Cosi  uno  di  questi  con& 
derati,  il  conte  Beniowski,  ferito  da  un  colpo  di  cannonei 
fatto  prigionuero,  e,  per  aver  rigettato  la  proposizione  di 
tentar  ai  giorni  di  Pulawski,  trasferito  a  Kamczalka  al- 
r  estremità  orientde  del  continente  onde  es^nri  impio' 
gato  ai  lavori  pubblici ,  vi  trama  una,  congiura  con  iSO 
uomini,  si  rende  coi  soli  arnesi  da  lavori  ed  alcuni  faeili 
da  caccia;  padrone  della  città  e  della  fortezza,  vi  fa  presfar 
agli  abitanti  il  giuramento  di  fedeltà  alla  confederaaona 
polacca^  seduce  la  figlia  del  governatore,  e  prevedendo 
r  impossibilità  di  ^stmervisi  più  a  lungo  si  getta  eolla 
sua  truppa  in  una  cattiya  barca,  la  guida  con  abilità  su 
queir  ignoto  oceano ,  cerca  il  passaggio  delT  Europa  in 
Asia  verso  il  Nord,  j*espittto  dai  gbiacci  ritoma  al  Sud, 
navigando  scopre  alcune  isole,  presenta  varii  combatti- 
menti ai  selvaggi ,  approda  al  Giappone,  all'  isola  For 
mosa,  in  China,  p^vìene  agli  stabilimenti  degli  Earopci 
nelle  Indie,  riporta  sopra  un  vascello  francese  80  con- 
pagni  del  suo  infortunio  e  del  suo  coraggio  appartenenti 
a  tutte  le  nazioni  del  mondo,  e  in  ricompensa  della  buona 
accoglienza  ricevuta  in  Francia  consegna  al  ministero  gli 
arcbivii  di  Kamczatka  col  progetto  e  piano  d'una  inva- 
sione in  China ,  i  quali  il  medesimo  fa  spedire  a  Pékino. 
Nel  tempo  ehe  i  Russi  trion&vano  dei  confederati 
a  Bar  e  Berdyczew  e  li  forzavano  a  ripassar  il  Dnie- 
ster ,  i  Zaporowiani  denominati  f nche  col  nome  dbprezr 
zante  di  Haidamacchi  cioè  briganti^  avvertiti  essere  la  no- 


ìnltìi  della  Podolia  e  dell'  tlknnia  «scita  dalle  aue  case 
per  combattere  i  nemica  ri  si  presentarono  condotti  or  da 
CihafìiOy  or  da  Zelekniak,  or  da  Tytoenko^  e  or  da  Gonta^ 
apportarono  armi  ai  contadini ,  e^  instìgatì  dai  preti  dd 
rito  disnnito,  massacrarono  con  Un  raflbiamento  spa^en- 
ferole  A  cmdelti^  Ycccki^  donne,  bambini,  nobili,  serri, 
preti,  cortigiani,  ebrei,  hilerani,  in  una  parola  tatti 
qoelli  ebe  non  professa^no  la  loro  religione.  Nella  sola 
citlii  di  Hnman  perirono  16,000  di  questi  stentorati*,  e 
tali  atrodf  à  dorarono  tntantocbè  le  troppe  rosse  unite 
olle  nauonali  sotto  Giuseppe  Stenpkoivslu  non  iri  ebbero 
posto  termine.  Mentre  V  armata  rossa  si  esfendeva  rapi» 
damente  nelFtlkrama,  tlakobaga  goTcmafore  tartaro  A^ 
eitti  <M  Bdlta  cercando  da  lungo  tempo  occasione  di  fiof 
scoppiare  una  guerra  tra  i  Torelli  e  i  Rossi,  si  concerto 
coi  eonfiederati  afllncbè  attaccassero  qoegli  oltinu  e  simu* 
lasserò  poscia  una  foga  fino  alla  detta  città  JEorsata  ed  in- 
cendiata dagli  assalitori  in  modo  cbe  molti  Bf  ossofanani  vi 
perdettero  h  vita.  Sdegnato  d'una  rimile  violazione  di  ter^ 
ritorio^Sfostafl^  in  diede  ordine  alle  soe  troppe  di  tenersi 
pronte  a  marciare,  ma  i  soci  ministri  dacché  ebbero  dal 
residente  russo  Tolbrfa  di  soddisfiaioni  non  cbe  del  pros- 
simo sgombramente  della  Polonia,  pervennero  a  calmar 
P  ira  del  loro  signore)  tuttavia  i*  espugnatione  di  Onco* 
-via  dai  Rossi  dopo  on'  assedio  di  alcone  settimane,  nuovi 
mafbni  giontì  ai  medesimi,  e  il  cambiamento  del  mini* 
siero  ottomano  resero  in  seguito  inevitabile  PostiBtà  tra 
amln  gl'imp^»  A  questo  annuntio  0  vescovo  di  Ramie- 
liiec  accorse  tosto  dalla  Francia  per  offrir  ai  confisderatì 
il  suo  aiuto  personale  in  A  importante  crisi ,  sparger  tra 
essi  denaro  onde  si  provvedessero  d^  armi  e  munizioni,  e 
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stabilire  in  Tesehen,  città  della  Sle«a  austriaca  sdBe 
firontiere  della  Polonia,  un  consiglio  destinato  a  erigere 
tutti  gli  affiiri  relativi  alla  confederazione.  Capo  ddl  me- 
desimo 9  il  prelato  lottava  con  un  infiiticabil&  zelo  eontro 
i  vizii  delb  sua  nazione  per  introdurre  una  specie  d'or- 
dine nell'anarchia 9  consigliar  prude nzn  alle  passìoiu, 
riunir  gli  spinti  discordi  9  e  conTÌncere  i  suoi  enmr 
patriotlì  esser  inutile  il  $aarifie»si  rieomindioMk»  ad 
agire  prima  dell'imminente  cuipagna^  quantanque  aem- 
brasse  difficile  il  poter  tenc^  una  condotta  misurata  m 
'  mezzo  a  tal  confiisione  in  un  momento  in  ciu  tutte  le  pas- 
sioni erano  sì  vivamente  eccitate,  ove  l'ambizione  peno- 
naie  poteva  sceglier»  tanti  prefestive  ove <^ni cittadino  ve- 
deva dipender  in  qualche  modo  la  sortedella  patria  dalla 
propria  risoluzione*  In  filiti  non  ancora  si  era  impegnata 
la  lotta  tra  la  Russia  e  la  Turchia  ^  quando  una  quantità 
di  confederazioni  scoppiarono  oon  temerità. esponendo»  ad 
essere  sterminate  avanti  di  prender  consistenza,  e  spesso 
in  un  medesimo  distretto  se  ne  fi>rmarono  parecchie  runa 
indipendentemente  dall'  altra,  e  tutte  pretendevano  di. 
rappresentare  il  distretto.  I  Russi  per  finirla  con  qod 
chaos  di  confederazioni  adoprarono  ogni  possibile  mezzo 
tendente  a  dissiparle  e  sradicarle,  ed  esercitarono  sid 
prigionieri,  specialmente  il  colonnello  Drewicz,  crudeli 
mutilazioni* 

In  un  momento  sì  importante  qual  eralav^ilia  della 
guerra  tra  i  Russi  e  i  Turchi  avendola  questi  dichiarata 
a  quelli  li  4  ottobre  1768,  Federigo  il  grande  con  un'e- 
aercito  agguerrito  ài  200,000  uomini  e  un  immenso  te- 
soro di  riserva  continuamente  aumentato  mercè  le  sue 
eoonomie,  si  vide  padrone  di  seguire  nelle  future  agita* 


XMHU  A  Enmpa  non  àkni  Volontà  die  la  propria,  eoiiMP- 
iranib  d'albmide  fedehwnte  i  suoi  impegni  eolTiiapeni- 
trieeCafertna,  ^  la  BefitraUlà  "verflo  i  eoofisderati  deOa  Pé» 
loiua^  e  prevedendo  non  aenza  fondaaMnto  di  venire  ne- 
eeaaaria  in  nltimo  la  sna  médiaaione  e  ^pi^  ddla  corte 
A  Tienna  per  rirfahiKnirilto  dalla  eabna  nella  Polonia,  e 
ddh  pace  ira  i  dne  imperi*  Rai  ano  eanto  1' A.natria  m 
eondneeta  eon  mrcospeaone  e  fiermeiBa  concentrando  le 
One  forze  ndlitari  in  nomerò  di  900,000  noanoi  nette 
provinde  limitrofiB  al  teatro  della  fntnra  (poerra,  proamt- 
lendo  ai  Toieki  la  pio  alretia  nentraKtà,  e  ai  confederati 
la  libertà  di  tener  consigfio  ani  di  lei  territorio,  non  spie- 
gandoai  è  vero  in  loro  farore  ma  evitando  di  acoraj^^irfi. 
Gli  spettatori  delk  lotta  non  erano  dumpie  meno  formi» 
Adnli  dei  prliprìi  combattenti,  e  nel  tempo  che  troppe 
rome  ed  ottomanne  ai  raccoglievano  verso  r<menle  e?l 
mezzogiorno  deUa Polonia  per deeidere  coDearaii  la  aov< 
te  di  questa  repnUifica,  400,000  nomini  fi  nàgHoA 
troppe  allor  esistenti  comandate  da  abili  generali  sotto 
Finspezione  di  dne  ambiziosi  sovram,  fi  coi  Fono  per 
longa  esperienza  della  guerra  ne  avea  peffisiionato  P  arte 
e  l'altro  sendbrava  nell'impazienaa  ddUa  soa  età  aspirar 
aHa  medesima  (^ria,  goamivano  verso  l' occidente  e4 
settentrione  le  altre  frontiere  di  qoesto  sfiMrtmiato  paese. 
Mentre  i  suoi  numerosi  confederati,  i  fi  eoi  perigli  a» 
mentavansi  a  misura  ddl'adoperata  audacia,  privi  d'anni 
e  di  denaro  per  procurarsele,  non  aveano  altro  rifugio 
ciie  i  boscU,  ed  altri  mezri  fi  susistenza  che  le  contri- 
buzioni imposte  vdlontariamenle  0  fi>rzataBBente,laddsve 
irrompevano  coOe  loro  incursioni,  specie  d'esecuzione  mi- 
litare che  qnuitnn^  ginstifieata  fid  bisogno  cMie  inconr 


0 


3S8  trOlUA  MUA  POUMA 

YMieiiti' per  la  ragione  die  le  ttrbe  èm  nmUatlioft  si 
approfittarono  della  confoaionè  par  nsnrpaxe  il  nome  ii 
Gonfedenitì  e  Tenir.così  meglio  a  capo  ddle  loro  nnre 
oolpeToli^  i  Rasai  erano  al  oontrario,  por  F  armonia  dei 
differenti  corpi  aparai  nel  paese  contro  i  confederati,  aene 
pre  pronti  ad  eisegnire  con  esattezza  gfi  or£ni  dell'abile 
e  sperimentato  generale  Weymam  residente  mSkà  capi- 
tale,  ed  incaricato  di  condnrre  le  iqperazaani  contro  i  eoi»* 
fisdeiatLMa  a  malgradodi  tntti  gli oslacoU coi qnaU aTen- 
ao  da  lottare ,  i  medesimi  vinti  in  un  pnnio  presentaro- 
no tosto  una  fironte  sicura  in  nn'  altro^  così  Casiniiio  e 
Francesco  fratelli  Polawski  benché  respinti  Pone  datta 
eoe  trìncere  è  V  altro  da  Zwaniec,  ai  aoatenerano  aem^e 
ani  Dniealer,  e  albrquando  Sawa  Ahe  alcnni  vantaggi 
intorno  a  Warsavia,  Bnrzynaki  si  segnalata^  e  la  spedi- 
none dei  Russi  su  Chocim*non  riuscì  ndl'  aprife  VlG^j 
essi  spinsaro^  le  loro  operazioni  in  Litnania,  o?e  giuro- 
rono  di  vendicar  il  loro  padro  morto  da  prigioniero  H 
guerra»  Vincitori  a  Braesc  e  Sloaim^  avanzarono  poi  ad 
Auguatoìvia^  mentro  quasi  tutti  idiatretiideBaTitnniua 
ai  elessero  marescialli,  e  le  confiederozioni  per  capo  gene- 
rale il  conte  Pac  stsroata  di  Zioloif .  Ola  l' approsaimarai 
delle  truppe  russe  tronco  in  breve  il  corso  di  quelle  pro* 
sperità:  Francesco  Pula^ski  cadde  sotto  Lomasj  9  e  Ga* 
aimiro,  ultimo  ancora  dei  aette  individui  ^gnranti  collo 
atesso  nome  nella  confederazione  di  Bar,  fii  eoatrotto  a 
ripiegarsi  verso  le  firontiero  dell'*  Ungheria. 

Frattanto  concluso  die  ebbe  la  Porta  coi  capi  della 
eftnfederazioaie  un  trattato  [1  maggio  1768]  in  virin  di 
cui  s^  impegnò  di  aomministrar  loro  100,000  nomini,  ed 
eisi  di  metterne  in  piede  il  doppio  al  solla  ddl|i 


e  et  cederle  isoltfe  la  Podolb  e  rilkvaiib  9  tatto  r 

dto  torco  9'iiicaiBiiimò  Tecao  h  MoldaTii  sotto  gli  ordiai 

ddi  gnu  TÌsir  MéhemetEauBy  il  qudecoinreiioe  col  conte 

Giovaeduno  Poiocla  didoTcr  mi  corpo  dei  Twclu  e  Tav- 

tMn  atanumi  Botto  la  condotta  ad  Kane  «alla  diritte 

della  SI oUaTia,  e  dirigere  la  Ma  marcia  Terso  le  sfonde 

ddi  Dniaper  per  attoeearvi  il  tenrìtorioRwiOynellD  atosso 

tempo  i.confederatieQtrare  nnitameate  ad  un  altro  diatao* 

e^nento  torco  lidia  Polonia,  e  il  gran  tiair  col  campo 

imperiale  prendere  la  strada  di  Bender  per  troTarsi  in 

ima.posiziiHie  ^  soccorrere  ugualmente  Tonoe  Valtvo 

eorfO^JHa  jBna  ardita  .merda  nella  MoldsTia  di  SQ^MO 

Rossi  capitanati  dal  general  Benneahmnpf  sceveertè  lo- 

talmente  qoesto  piano»  ifUkk  alle  prime  scariche  dcla 

Boa,  artiglie^  il  corpo  destinato  a  penetear  col  conte 

Potoclsi  neUa  Polonia  si  disperse  parte  a  Jàssy ,  parte  a 

Bender,  e  partii  a  Cluiditt,  la  d»^  jfifesa  venne  attdate 

al  saddetto. conte  Potocki«  IKedmtla  Tartari  accorai 

con  900  confiMlerati  comandati  dal  eonte  Alidide  Kann- 

slsi  non  potendo,  penetri^  per  essere  strettemente  bloc* 

cata faestofof te|za  dalle  truppe msse,s' internarono  per 

dir^fcrsi  verso  Bender  in  vaste  solitndfaii  dove  nna  gran 

parte  perì  di  fRpe  e  stendieaza.  E  sd>bene  sepraggion* 

aero  in  «egvito  soccorsi  a  CSbocim  e  oUUigasserorarmata 

rossa  ..a  ripassar  il  Dniester,  il  disordine  regnante  nel 

campo  di  Bender  9  le  continne  diserzioni^  e  le  l^^anie 

ddle  troppe  per  mancan?»  di  viveri  ereno  tali  da  «► 

stringere  il  sultano  a  donnndar  la  tenta  al  gran  visir»  e 

nominar  in  soa  vece  Moldavangi»  che  ottenne  raggoar- 

devoli  vantaggi  su  RoasL  Qoesta  cireostensa  rianimando 

di  noovo  le  speranze. dei  confisderatii  i  loro  mereseiaUi 
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coBTeanero  Ai  trasferirsi  nel  cong^resso  naiioiiale  di  GB- 
mani  per  ^Bscntervi  gli  affari  ddAa  patria,  e  i  deputati 
della  Piceola  e  i^andé  Poloma  e  della  Prussia  radunati 
a  Bilite  ossia  Biala,  città  sitnata  metà  svd  ferrttorio  po- 
lacco e  metà  suU^anstrìaoo  come  posizione  Conrorerole  per 
un^  assemblea  costretta  ad  emanar  decreti  in  Potonb  e 
rifogiarri  in  caso  £  bisog^no  in  nn  paese  neutro,  ricoDob' 
bero  con  Toce  unanime  per  maresciallo  della  confedera- 
zione Micliele  Rrasinskì,  e  per  reggtmentario  generak 
GioTacchino  Pòtocki ,  e  ^siccome  i  medesimi  soggioma- 
imio  allora  nella  Turchia  in  qualfta  di  'rappresentairti 
nazionali,  fu  nominato  per  loro  luogotenente  9  contò  Pìac 
maresciallo  della  confederazione  di  Lituania  unita  alle 
pokeche,  sotto  la  di  cui  autorità  "Tenne  formato  nn  con- 
siglio incaricato  del  potere  sovrano  in  tutta  F  estensione 
della  repubblica. 

Nel  tempo  che  ognuno  si  abbandonava  a  dimostra- 
zioni di  gioia  per  la  speranza  di  futuri  successi,  il 
ponte  ài  Dniester  venendo  a  rompersi  per  contìnue  piog- 
gie  e  per  tronchi  àf  aUwri  trascinati  dalla  corrente,  pose 
Farmata  turca  in  lotta  coi  Russi  in  una  delle  pia  crìtiche 
sitnazìcNM,  motivò  la  sua  totale  dispersione,  in  conseguenza 
di  che  s'impadronirono  i  Russi  di  Jassy  e'di  Bucarest, 
e  collocò  nuovamente  i  confederati  in  uno  stato  precario. 
Ola  lungi  dal  disperare,  essi  meditavatto  al  contrario  sul 
modo  di  sostener  da  sé  soli  la  guerra  in  siti  alpestri,  con- 
soltavano  dotti  i  pia  rinomati  qual  fosma  di  governo  do- 
vrebbero dai^  alla  loro  patria  dopo  la  sua  liberazione ,  e 
il  re  avendo  ugualmente  da  temere  dri  confederati,  dai 
Russi,  e  dai  Turchi ,  si  ostinava  di  non  prender  risolu- 
zioni pubbliche  e  decisive  contro  dascuno  di  esu.  Ac- 
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COTloM  ddk  8inpiitia  ^  ona  ipran  parte  ddh  nauone  |Mt 
copfederati,  ai  asteneva  di  «nudar  iacoalro  a  loro  k  ««a 
truppa  forte  aUora  di  TOOOnomioieippiegata  aolo  al  aer- 
imk>  del  palazzo  e  delle  posseaaimù  regie.  Snbeotrando 
con  poteri  meno  ealesi  il  principe  Wolkonski  e  Bepnin 
richiamato  per  la  snatn^pa  sererìta,  fa  permesso  a  Sta- 
nislao Angusto  dì  eiw?ocar  nn' assemblea  del  senato^  in 
eni  non  intervennero  più  di  26  membri,  ohe  però  non.fe- 
metterò  di  dichiarar^,  risponderebbe  alla  repnbblicn  la 
precedente  assemUea  del  dditto  di  aver  sollecitatD  il  soo- 
corso  delle  tmj^  msse  contro  i  confederati,  e  di  nomi- 
nar,diebro  il  consi{^driGzanory8ki,depntatì  onde  snp- 
pficassero  Fimperatrice  in  nome  della  sua  giustizia  e  ma- 
gnaninutà  di  riparar  le  violenze  del  suo  nltime  amba- 
adadore,  JannuUame  gli  attì^  fi  ricbiaomr  le  sne  troppe 
dalla  Polonia,  e  JP indennizzar  la  nazione  pel  danno  da 
■esse  fattole  sopportare.  Caterina  inasprita  per  sinuU  do- 
mande a  tó  dirette  in  mezzo  ai  snceessi  ddle  sue  armate, 
diede  ordine  a  Wolkonski  cbe  inginngesse  al  re  di  spie- 
garsi senza  indugio  ne  condìaaone  in  favor  delh  Rossia, 
di  abbandonarle  il  suo  e.  il  destino  del  regno ,  e  impie- 
gare tosto  le  proprie  trippe  contro  i  confederati*  ^tani- 
alao  Angosfo. sostenendo  con  fermezza  la  nuova  tempe- 
sta, replicò  esser  ronieo  suo  desiderio  fi  pacificar  la  Po- 
lonia,e  deeSdeatò  sapere  prana  di  contrarre  impegni  qoali 
leggi  verrdìbero  finalmente  imposte  alla  repubblica,  poi- 
cbè  per  troppa  fiducia  condotto  dal  principe  Rq^nin  al- 
Forlo  àA  precipizio,  credeva  ora  opportuno  fi  diieder  al 
fi  Ini  successore  una  dkluacazione  pnbbUca  ed  invmla- 
bile.  Ergendone  Wolkonski  prima  d'ogni  cosa  F intera 
sottomissioim  e  Y  aUontuiamento  dal:  suo  consiglio  dei 
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dne  ^  e  d*altri  miiustri  non  ben  Tedotì  éA  suo  ffumnoj 
ebbe  per  risposta  vn  positivo  rifiato  e  la  dickiamione 
che  manterrebbe  nn  sistema  di  neotraUtìr  tra  la  Rnm 
ed  i  oonfederatL 

Le  torbolenze  di  questa  repubblica  non  fomnroBO 
pero  il  principal  soggetto  delle  deliberaziom  del  gabinett» 
di  Pietroburgo  dorante  le  ostilità  con  la  Torchia)  pcHckè 
gli  ottenotì  vantaggi  fissarono  tntla  V  attenaone  dein» 
peratrice  Caterina  II  e  le  feeero  nascere  Fidea  di  oo» 
piere  Q  progetto  del  suo  predecessore  Pietro  il  gnnak^ 
di  soUevar  cioè  le  popolazioni  greche  contro  i  TnreU, 
sostenerle  prima  segretamente  con  armi  9  mooizioDi, 
esperti  uiBziali,  e  mezzi  peconiarii^  e  scoppiata  Piacfom 
uone  generale,  consolidarla  mediante  d*  on  piano  d'ope- 
razione, per  coi  le  troppe  rosse  di  terra  e  mare  doteano 
ad  on  dato  tempo  sopraggiongere  dalPoriente,  oeddeate» 
settentrione,  e  mezzogiorno,  sotto  le  mura  di  Gostanliao- 
poli,  ed  effettoar  ki  totale  dissolozione  dell'impero  mi» 
solmano.  Dne  flotte  partirono  al  declinar  del  1769  pd 
mar  mediterraneo,  l'ona  condotta  dall'  ammiraglio  Spuri' 
tof  e  dal  contrammiraglio  Gregg,  e  F  altra  da  EipluB^ 
sten,  sbarcarono  con  fiidlità  alcnne  troppe  solle  coste  od 
Peloponeso,  le  qoali  sotto  la  direzione  dei  conti  Àlw>^ 
e  Teodoro  Orloff  si  resero  padroni  di  Natarìno  e  d'altri 
ponti,  e  incendiarono  quindi  la  flotta  torca,  ma  prive  à 
risorse  sofficientì  non  osarono  esegoire  il  formato  ft^ 
getto  di  forzar  i  Dardanelli  per  gettar  conginntaiaeaie 
^Ue  forze  del  mar  Nero  l'allarme  nella  capitale.  Dalie  al- 
tre tre  spedizioni  marittime  da  esegoirsinelksfeMtofr 

pò,  quella  della  Gioi^  srani  completamente,  qodh  »A 
Don  non  rioscì  per  troppa  basseaza  delle  acque,  e  qw* 
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.pvepinita  nel  paese  dei  Tartari  dipendeva  dalT  eaito  defrlì 
eaeieili  tematri»  Inflitti  doe  foraidabili  corpi  m  d^belo 
io  movimento  nella  primayera  del  177(^  Tono  dopo  aver 
svernato  sulle  frontiere  della  Pdonia  penetro  sotto  gtt 
ordini  del  conte  Pimin  fratello  del  prineipal  ministro  di 
Bassìa  in  Bfoldavia,  onde  impedir  die  truppe  ottomano 
di  valicar  il  Dannino^  e  coprir  le  operauoni  del  seconde^ 
ebe  s' av'viava  ifuidato  da  Romaniow  dalla  Nuova  Servi* 
verso  b  M oldavn  tartara  per  impadromrsi  delle  piane 
forti,  particolarmente  di  Bender«  I  saccessi  ottenuti  dalhi 
spedizione  di  terra  e  la  costernazione  prodotta  in  Gostan- 
tinopoli  per  Y  incendio  della  flotta  turca,  cagionarono  sì 
grandi  fermenti  traU  popolo  da  costringere  il  sultano  di 
ricorrere  alk  mediazione  delle  corti  di  Vienna  e  Berlino* 
Dorante  le  sue  ostilità  contro  la  Porta  Ottomana,  là 
Russia  vìdest  obbligata  di  raddoppar  i  suoi  sfoni  contro 
i  confederati  dUvenuti  ]^ù  formidabili  pdl  sussidii  deUa 
Franda  e  Sassonia,  e  per  una  certa  armonia  cbe  conun* 
oava  a  presiedere  alle  loro  operazioni;  e  quantunque  fiia> 
sere  sequestrati  i  beni  al  principe  Gark  Radziwill  soste* 
nenie  la  loro  causa,  esportato  Usuo  tesoro  e  la  UbBoteca 
di  Niesiriez,  quantunque  Szania^ski  avesse  subito  un  ro- 
vesao  nelle  vicinanze  di  Piotrbovìa,  e  i  progetti  di  Ma- 
terewsLi  sopra  Warsavia  [12  febbrajo  1770]  si  fossero 
sconcertati,  l'ordine  e  F unita  negli  affiiri  della  confede- 
razione non  ne  soffrirono  punto,  era  focile  il  distinguere 
sempre  le  bande  dei  masnadieri  dalle  loro  truppe,  Zat 
remba  continuava  a  tener  i  Rusù  in  freno  nella  Grande 
Polonia,  Gisimiro  Pukwski  vincitor  per  due  volte  diDre- 
vrìcz  tolse  u  frati  Paulini  Gzenstochow,  appoggiò  le  ope- 
razioni del  primo ,  e  spedì  destramente  Simonie  Rossa* 
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iKOWflid  ia  lituania  per  alimeatarn  V  iosttneiioiie  e  qiiii- 
iper  di  nuovo  le  sue  mcaraoni  fino  in  Cnrianfiii  gli  altri 
eonfiederatì  nel  concentfani  nd  siti  monta^poMi  ddb  Vie- 
eola  Polonia  si  trinceravano  <^or  pin  in  Gzenstoehowy 
Bobrek^KosdanieyTyùiec^eLaBelaonayè  ileonsigUo  ge- 
nerale trasfierì  la  sua  sede  ndla  dttà  ong^ierese  Eperies 
separata^per  mezzo  di  montagne daUe firontìere polaodie. 
La  Fjeanda  vedendo  pmnder  gli  affivi  deUa  eoofedera» 
zkme  sempre  maggior  consistenza^  la  rignardò  per  uà 
repubblica  eonfisderata,  rieonobbe  nel  eonte  WicUioraki 
mandato  a  Parigli  la  qualitj^  d*nn  ministro  plempotenzia" 
rio^  si  decise  d' assegnarle  un  sussidb  di  6000  ducati 
al  mese^cbeil  suo  residente  in  Vienna  Dorand  ebbe  Fiaca- 
rico  di  versare,  e  mandò  Dumuriez  a  Eperìez  in  qualità 
d*  agente.  Il  consiglio  inooraggito  da  sì  prospera  appa- 
ronza  della  confederazione  9  immaginò  d'effettuar  Pantioo 
progetto  di  decretar  cioè  la  vacanza  del  trono  per  mezzo 
di  un  atto  disleso  dal  segretario  generale  Bokusz  e  d^o- 
sitato  da  uominidetemunati  in  tutti  gli  arcbivi  del  r^^noy 
e,  aflinchè  si  adempisse  anche  alle  formole  legali,  tre  ar- 
diti confederati  partirono  per  Warsavia,  penetrarono  uA 
palazzo  regio,  vi  si  confusero  colla  folla  al  passi^fgio  dd 
re,  e  mentre  uno  di  lorofecendo  le  veri  diusdere  rimise 
al  medesimo  una  officiale  intimazione  per  conqMurire  da- 
vanti al  consiglio  generale  della  confederazione ,  gli  altri  dim 
vi  servirono  da  testimonila!  allorquando  Stamslao  Aiig«- 
ato  prendendo  il  foglio  per  una  supplica  lo  esaminava,  i 
tre  confederati  erano  già  confusi  fra  la  ealca.  Giam- 
mai la  confederarione  non  erasi  nuimfestata  in  un*  attitu- 
dine piò  formidabile,  quanto  neff  inverno  dal  1770  al 
1771:  feceva  acquisti  nella  Slesia  e  ndUi' Ungheria  delle 
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mnBOiOBi  di  |^rra,  recintava  i  diaertofi  «natriaei  «  prua-, 
aiaai,  ooatrkigaTa  il  eoDMBdaste  rmaao  Drewia  drknv 
Paaaadio  di  Csenatodww^  intaffoettava  le  couwttacaaioBa 
di  Wavaavia,  a' impadroniva  ddle  aaline  di  WielieEkay 
ofNitiiivaYa  a  fortificar  i  castelli  oceopati  dalle  ané  tnqppe^ 
intnidaceTa  tra  le  medeaime  la  diaciplina^  batteva  io  Tarii 
riaooiitri  iRoaa^  ma  ipeati  aocceaai  pia  pericolosi  dei  io- 
"wenà  non  ebbero  altro  e&tlo  cbe  d'aeederare  i  diaaatri 
àA  Pòlacdii,  poicbè  lo  frpettaeole  del  vdor  loro  rina* 
iMsente  fissò  V  attensione  delle  cord  limitrofe  e  stqfgferì  a 
loro  il  pensiero  V  attealame  lo  slancio.  I  deatini  delia- 
Polonia  comineiarano  mik  ad  essere  seriamente  dfiscnssi 
in  Tiemm  e  Berlino,  e  la  Rossia  rinnnziando  alla  spe- 
ranza di  conservarsela  interameMe,  consenti  a  dividerla. 

Nel  loro  abboccamento  £  Ndss  in  (Sesia  e  di  Pfeo- 
atadt  in  Moravia,  Federico  II  e  il  gìovin  imperatore  Giu- 
aeppe  U  assistito  dal  principal  ministro  austriaco  Ran- 
nibK  si  corannicarano  le  loro  idee  iipporto  allo  stato  at- 
f  naie  ddla  repnbWca  polacca  e  alla  niediauone  tra  la 
Roasia  e  Turdiia*  H  primo  inviò  eontemporaneaawnte 
il  ano  fratello  Enrico  a  Pietrobnrgo  sotto  colore  di  asai- 
ètere  ai  divertimenti  pubblici  celebrativi  per  le  ottenvle 
vittorie  ani  Tarcbi,  ma  col  vero  scopo  di  cowvenire  ed* 
Fimperatriee  Oitcrina  d'vn  nuovo  aistema  d'aUeanaa  cb 
concludersi  seco  lei,  ed  ottenerne  le  oomnnieaEionidi^  ar- 
ticoliddla  fnlora  paoe  col  Tnroo.  A  sU&rtte  eonfereme  ano- 
lesi  coaranemente  attribinre  il  progetto  deUo  smembramene 
to  della  Polonia:  si  narra  cbe  la  voce  sparsa  in  Pietrobvrgo 
come  se  gli  Austriaci  ri  fossero  impadrouti  di  GaEcnator 
choiv  avesse  fatto  proferire  all'imperatrice  Oiterina  le 
parole:  „  senAmmi  esser  sufficiente  diinarri  perpre» 

Tomo  II.  84 
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dera  in  Pobnia  9,  che  il  principe  Enrico  STibfiw^ 
do  questa  idea  trovò  la  principeasa  non  aliena  dal  Avidm 
eprendereySebbeneiminiatriPanisne  Salderà noapirin» 
paaaero  alla  sua  opiiuone^e  che  ("ederioo  II  riooMMoeodo 
in  appreaao  rimpoaaibilità  di  metter  un  termiiie  alke»- 
fusione  in  cui  la  Polonia  trovavaai  ingolfiita^  diede  la  co» 
misaione  al  ano  fratello  di  conoscere  sotto  un  bl  np- 
porto  le  dispoaiiioai  deirAnatria*  Alcun  tempo  dopa  a 
Tidero  ingegneri  austriaci  misurare  il  territorio  iabfa» 
a  Nouytarg  e  piantarti  pali  con  armi  del  loro  goveno» 
e  Stanislao  Augusto  ayendoue  domandato  il  motito^dlie 
per  risposta  da  Maria  Teresa  che  accomodati  gli  «fin 
deUa  Turchia  e  terminate  le  turbolenae  della  Poiom 
ella  non  fiirà  difficoltà  ^'convenir  in  yia  amidetok  dei 
limiti  fra  la  repubblica  e  il  regno  d'Ci^heria  rimsti 
finquB  indecisi  9  ma  che  frattaota  credeva  opporianodi 
rivendicare  i  suoi  diritti  sulla  conted  di  Zips  (pinta  1^ 
itipulate  a  suo  tempo.  Una  nudattìacootogM^ 
oomìndando  intanto  ad  infruEiaie  iu  Polonia)  ^  ^ 
di  Berlino  e  Vienna  sotto  pretesto  di  gwantir  le  (i^ 
prie  contrade  stalnlirono  cordoni  sul  territorio  polacc0)i 
quali  estendevano  a  loro  piacere.  Gli  aflBiri  dei  ooaUa* 
rati  non  guari  si  prosperi  cominciarono  parimente  a  p^ 
giorare^non  per  mancania  di  coraggio  e  destress%B>*^ 
mezzi  onde  sostenere  una  si  disastrosa  lotta:  Saivà  tenas 
jBcoofitto  a  Snenak  [S6  aprile  1771]  ^  Dumariea  *  I^ 
ck«oì9a  [22  giugno]}  il  grande  etmano  di  Lituania  Off^ 
ahi  abbrjjtcdante  poco  fa  il  partilo  dei  confederati  e  "f^ 
rioso  a  RM^ioy  fu  battuto  a  Stohmicu  e  dovette  rifu- 
giarsi in  Rninlg^bei^;  la  confederazione  perse  ia^'''^ 
Os^riecim  a  Bobrelkf  «1  Dr^wica  asaodiante  Gaen^bM^^ 


1» 
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ff  re  di  Priis^  màn&Ta  caniMmi  j  la  morte  ìd  Biaiiiloli 
del  vecchio  Branielii  sòoconente  eeii  vigore  la  eoafisde- 
razione  fa  per  lei  ptrlmente  un  colpo  aeniibile;  moti  mah 
nore  fa  anclie  la  dtognaia  in  ori  cadde  pveaoo  h  aoaòDBlo 
il  doca  Qimseid  che  eoddiefaceni  eoo  prenmia' a  tolte  la 
esigenae  di  Damorièa;  a  tante  awaniti  ai  oangiiilMe  ài 
più  on  funesto  aweninìento  fl  qoila  porl&  il  éolaMi  al 
discredito  della  confibderaafoiie.  fftìtì  avendo  potato  Bn^ 
nek],  incaricato  d*  impadfònirsi  del  ^ODsIgBb  geaeiale.  va^ 
ridente  ini  Biala,  adem^pe  a  telésaaniiarioiia)  qaeUa  elr« 
oostanxà  suggerì  Videa  ai  cbnIédeMii'  di  iapÌM  al  eoo* 
trario  il  re^  e  ano  dei  pia  audaci  fira  loro,  Stravriado^ 
duese  a  Palaivslii  gU  opportani  oidtai}  ei  M  «ago  a  do- 
mandar espressamente  die  i  giorni  dèi  oomimrai  -tbmem 
rispettalL  Assicòrato^i  Stravriosli  dover  il  madcaima 
passare  la  sera  èA  3  nitfvenilire  [1771]  nel  palazzo  dal 
ano  aio  il  grandeosiifDellierelIlfelieleGaarterjrdLi,  disfaribài 
onà  trentina  dd^sooi  nelle  atasde  a£aoe»6,  attaccò^ain^ 
la  carrozaa,  distese  per  terra  alami  donestiei)  a*ifpaoi 
aessi  della  persona  del  monarca  aientee  cercava  di  sd< 
varsi,  e  postolo  a  cavallo  lo  tvaséinb  fbari 'della  eittk  U 
caTsUo  si  rnppe  nna  gamba  adi  traversare  ott  fiMWH  epev 
tale  dreoatenza,  non  oss^vata  dafla' vanguardia  dei  Mttt 
giurati  comandata  da  Lidsaski ,  Stanislao  non  si  vide  e» 
stodito  che  da  pochi  e  ìél  aMmo  da  uno  sólo  denoqpiaate 
Ru2ma  ossia  Roconski,  il  qpaiè  disannato  daU'  d^tpHua 
del  monarca  gli  cadde  ai  ptediyimpbrò  perdano,  a  taooiu 
duse  salvo  nel  moBno  di  Bufidiow ,  di  dove  venne  p«l 
trasferito  neUa  oaj^talc  da  un  distàocameola  deOa  sua 
guardia.  Questo  attentato  eccitando  ind%nazidinb  contru 
i  confederati  consolida  Tmuone  delle  poteinp  cantra  di 
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eMi,  in  consegiieMii'di  ^dbe  la  geouenlUè  ebbe  ordiiie  dì 
alAaiidonar  Tesdien,  la  ^tà  di  Craeovia  capitolò  [22 
aprile  1772], Xaiiekrona  [6  g itt|rno}  e  Tjniec  [20  pò- 
gno]  fiurono  oecupate  dagli  Attstriaci,  i  Pmasiani  ai 
aTantarono  ndDa 'Poknia  «.Oraode  e  Prnssia  Polacea, 
Czeiutodiow  (b  praao  dai  Rw^i^  la  cpoledarazione  si  di- 
apene  9  PàlawaU  diaparvèr  (*},  J^i^Eseaiba  sdU»  ebbe  la  de- 
bolesza  di  domandar  perdona  >  ai  vintilorì)  e  DamnrieL  £- 
^fosfato  da  taK  airrenioienti  .id>bi(iidoao  por  la  Polonia 
laaciandovi  m  sua  veea  Tiomesoi^  GLr^isy,  Keller niann, 
ed  altri  niixiali,  che  tutti  fimrono  cplF  es|Mur  fiitti  prigio- 
inen  cu  guerra* 

IJn  amo  eaa  qnaai.  scorso  daqsbè  il  progetto  dello 
unembramento  della  Polonia .  viantva  supposto  in  tolte 
l'Europa:  FederìiSo  il  Grando  det9x;niinatD  di  non  dilb 
rirlo  pia  a  lungo  regolò  coH*  imp^r^rice  Caterina  II  la 
sua  e  la  di  lei  poraione  non  che  Tiqppea  della  presa  di 
possesso,  ed  amlndne  couYennero  dentar  Maria  Teresa 
a  parteciparvi  pnre.  Stri>ilibi  l'accordo  tra  le  tre  poterne 
mediante  il  trattato  di  PìafaN4rar|^  [5  agosto  1772],  h 
Prussia  s^appropriò  i  pàlatioatl  di  fllalborg  ossia  Marien- 
bnrg,  di  Pomerania,  di  Gulnda,  di  Warmia  ossia  Enne- 
land,  con  una  parie,  ddla  Grande  Polonia,  cioè  quasi  tutte 
la  Prussia  polacca  ad  eccezione  di  Danzica  e  Torun^rAu* 
atria  prese  la  Russia  róssa  con  una  parte  della  Podoliaed 
alcune  porzioni  dei  paktinali  di  Sandomiria  e  Cracovia  po- 
sti.  tra  la  Vistola  ed  i  montiCÉrpati  compreso  le  saline,  doè 
la  GaHiua*,la  Russia,  s'impadronì  dei  palatìnati  di  Blsci- 
slaw,  Witebsco  elitoada  colle  porzioni  degli  altri  rituate 
al  di  là  del  Dniper  e  deUa  Dwina.  Tolto  il  territorio  spar 

(*)  Morì  in  Mgaito  «vi  eaiapo  à*  onort  in  Amtrica. 
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tìto  oonsistera  in  99SS  iiHgliii  quadrate  £  15  al  fatalo) 
rimaneTa  ancor  alh  Polonia  9899  miglia  quadrate  eon 
una  popolatone  di  circa  8,000,000  anime.  Iie  tre  corti 
pubblicarono  contemporaneamente  dfebiaraiìoni  per  jpn- 
atificar  i  titoli  del  loro  possesso:  H  re  fi  Pmasia  fondata 
i  suoi  sugli  atti  dei  principi  di  Pomerania  del  secolo  do- 
cimo  terzo  e  su  d*un patto  conrennto  traTdettor  di  Ba* 
TÌera  e  il  duca  di  Steltino  nel  decimo  quarto,  provando 
cbe  la  casa  di  Hobenzokm  perrenuta  al  doaunio  di  Bran* 
denborgo  nel  secolo  dedmo  quinto  dopo  Testinzbne 
della  linea  di  Batiera  gli  lasciò  i  suoi  diritti  sempre  in» 
tatti,  che  quei  della  Pomeranm  si  cstendeTano  pure  sulla 
Pomerelia  ossia  Gassnbia  benché  la  Polonia  possedesse 
la  medenma  dal  4980  fino  al  1^2  senza  che  alcuno  ai 
fosse  mai  presentato  per  reclamarla,  e  che  la  Prussia 
polacca  senrtva  per  iodennizzaTlo  del  tempo  in  cui  non 
atea  goduto  del  possesso  ddk  Pomerdia  ;  F  imperatrice 
d*  Austria  A  sforzata  di  protare  con  documenti  eruditi 
aver  Sigismondo  della  casa  di  Lussemburgo  re  d*  Un- 
gheria manifestato  nel  Ì4I2  le  sue  pretensioni  sulla  Po- 
dolia,  ater  tarj  re  ungheresi  portato  nel  secolo  dedmo* 
quinto  titofi  di  re  di  GdKana  e  Lodomlria,  e  ne  conduse 
poter  perciò  un  sotrano  d' Austria  e  d' Ungheria  impos- 
sessarsi della  medesima  sebbene  appartenesse  alla  Polo- 
nia fin  dal  principio  del  secoh)  dodicesimo; l'imperatrice 
di  Russia  pretese  essersi  la  Polonb  appropriata  conside- 
rabili terreni  lungo  il  Ihiieper  e  la  Dwina,  e  taluto  inol- 
tre i  pregiudizj  cagionati  a'  sud  sudditi  dagli  effetti  del- 
r  amministrazion  polacca.  Mentre  le  due  prime  potenze 
nella  loro  premura  di  occupare  i  paesi  conquistiti  adope- 
fatano  misure  setere  per  contenerne  gli  abitanti,  ed  este- 
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aesTQ  ì  kro  limiti  oUre  le  oopvenziom  del  trattato  A  £n 
fiUNie>  Qaterìna  H^  meno  ri^poroaa,  non  neg^ò  l' emigi» 
aiooe  a  chi  la  preCeoMe  ^  ricliiamò  Salderà  snooediito 
poco  (a  a  Wolbmaki  per  iSugli  aobentrare  il  barone 
Stackelberg  conoecinto  pel  ano  caratlefe  doloe  e  onei> 
liaate,  e  rese  inoltre  la  liberta  ai  senatori  polaocìii  dete- 
nuti in  Siberia* 

Prima  di  soddiafare  al  desiderio  dei  tre  nunbfari  esteri 
Stackelberg  9  Reiricki^  e  Benoit^  di  oonTOcar  una  dieta 
straordinaria  per  la  ratifica  deUo  smembramenlO)  Steni- 
slao  Angusto  rispose  alle  dichiarazioni  dei  medesimi  oos 
una  nota  firmata  dai  cancellieri  dello  stato  dimostrank 
esser  i  titoli  di  proprietà  della  repubblica  su  tnttekm 
Provincie  pienamente  solidi  ed  autentici  per  un  ffA 
mento  di  varj  secoli  confermato  dai  più  solenni  tratteli 
particolarmente  da  qudlji  di  Wehlau  [  1657  ]  e  Oliva 
[166Q]  guarentiti  dalla  casa  d' Austria  y  e  daU^  corone 
di  Franciai  Inghilterra^  Spagna  e  Sharia,  non  da 
della  Russia  con^quello  del  1686^  daHe  dichiarazioni  aspre*' 
se  di  questa  potenza  e  del  re  di  Prussia  nel  1761,  e 
finalmente  dai  trattati  conclusi  colla  cajM  d^ Austria*,  pra- 
vocar  il  procedere  delle  tre  corti  le  più  grari  lagnanze, 
non  permettergli  ì  doveri  deUa  corona  di  dìssinudade, 
dichiarar  solennemente  ingiusta  ,  violenta ,  e  contraria 
a'  suoi  diritti  legittimi  l' occupazione  delle  prorineie  delk 
repubblica  per  parte  dei  gabinetti  di  Tienna^  Berlino,  e 
Pietroburgo  e  appeUarsidefinitìramente  ai  trattati  cbe  ga- 
rantiscono r  integrità  dd  suo  regno.  A  questa  proietta 
accompagpaata  da  un  esame  delle  esposizioni  dei  dintta 
delle  tre  potenze  i  minbtri  esteri  non  risposero  che  eolia 
reiterazione  della  loro  domanda  di  convocar  al  più  presto 
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ima  dieta  per  ^atizioiiar  fe  eftttoate  apentkml  (^    eaer* 
già  e  frandieza  if  hnàmstò  aneor  lo  flfbrtanato  laonafta 
a  ìnUe  le  potenze  non  eccetto  k  eondiiridenti  redaauiado 
la  loro  me&izione:  qoeate  osaerrarono  il  aBenuo^  e  le  al> 
tre  gli  conaigliarono  fi  cedere  alle  circoatame.  Gonve» 
nnti  i  miniatri  ddle  tre  corti  ebe  la  dieta  atraoidinaria 
fiflaata  pd  i9  aprile  1775  n  finuerdibe  in  noia  conMe* 
ratione  per  motiro  di  procedere  alle   deciaioiii  melante 
ma^rgioriti,  e  Adamo  Lodzia  Pomnaki  nmiiio  di  liw 
con  Michèle  Radsitnfl  porta^pada  di  litaiania ,  procn- 
rando  dieaaeme  nno  mareaciaUo  della  corona  Taltro  della 
Lituania^  doe  nmnj  del  paktinalo  di  Pf owogroddi  Beylan 
eRoreak^iaioppoacrocoDemaniereleptè  energìche^ma 
ioTano  poicltè  le  loro  proteale  'fennero  aoflbcate  dalla  no* 
meroM  aoUateaca  ingombrante  la  aala  deVaaaenddea.  9(h 
ninski  decorato  pd  ano  zelo  tn  qn^a  eireoatanta  col  tìtolo 
di  principe^  propoae  In  aegnito  di  nominar  commiaaarj 
per  iatal)3ir  cin  miniatri  catari  le  nooTC  frontiere  dei 
quattro  alati^  alche opponendoa!  il  re  nnitamente  ai  mmz], 
si  osservò  loro  che  se  non  foaaero  docifi  sarebbe  anche 
sottoposto  a  fiTisìone  qndclie  si  pensava  di  lasciar  alla 
repubblica.  A  forza  di  minaccie  e  di  terrore  si  ottenne 
dalla  dieta  la  nonuna  dei  commiaSttj,  da  essi,  Padenone 
aUo  smembramento  9  e  poi  dalla  dieta,  la  ratifica  [16  set- 
tembre t773].  Ha  la  delegazione  istìtnila  in  questa  dieta 
onde  introdurre  sotto  lapresidenza  di  Antonio  Ostrourshi 
vescovo  di  Rujawia  vari  regolamenti  govematìvi  non 
terminò  le  sue  operazioni  che  il  19  marzo  177&  Essa 
rimesse  in  vigore  il  Ubemm  tfCfo;  annullò  il  consìglio 
regio  particolare  formato  da  senatori  scelti  dal  re  «  in 
sua  vece  istituì  il  consiglio  permanente  composto  di  IS 
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seoatori  e  IS  membri  dell'  ordine  equestre  elelti 
za  la  parbMupauone  nfpm^  eùomf^  inearicato  di  sor- 
vegliare  negli  intenralii  tra  le  diete  r  eaeeiizioiie  delle 
leggi  ed  autoriz^uito  a  aoapender  inaino  V  axione  delle 
aotorita  costituite  eoli*  obbligo  di  sottomettere  alle  fiele 
le  sue  risoluzioni}  bandi  in  oltir^  gli  esteri  dal  trono; 
strinse  ì  privilegi  dei  dissidenti  negando  loro  ancbe 
missione  nel  senato;  alle  veecbie  sostituì  nuove 
eoli' applicarle  a  tutte  le  classi^deUa  società;  limitò  nd 
le  la  nomina  dei  senatori  ;.  gli  tolse  la  distribuzione  dette 
starostie  eccetto  sole  quattro^e  altre  quattro  gliene  cede 
in  proprietà  cioè  di  Bialocerkiew^  Raniow,  BobnslnWf 
Gbmielnik  (  le  altre  la  nobiltà  si  dìstribù  mediante  la 
legge  enfiteutìca  per  cinquanta  anni  )$  e  finalmente  de- 
terminò il  numero  dei  deputati  per  le  diete. 

fissendo  stato  intomo  a  quest'epoca  soppresso  T  or^ 
dine  dei  Gesuiti  dal  papa  Clemente  XIV,  lo  zelante  Sta- 
nislao Augusto  rese  in  memo  ai  suoi  imbaipa^iai  e  dolori 
un'essenziale  servizio  aUa  nazione  per  le  sneprename 
d' impiegare  le  immense  rendite  possedute  in  Polonie  dal 
detto  ordine  all'  istruzion  pubblica ,  e  £  organizzar  a 
tal  elEetto  nel  seno  della  dieta  una  conunisaione  ocmver 
tita,  in  sequela  della  proposta  di  Giovaccbino  Ghrepto» 
ìvicz  aotto  cancelliere  di  Lituania,  in  commissione  desti- 
nata a  dirigere  gli  aSni  dell'  istruzìme  pubblica  in  un 
coir  amministrazione  dei  fondi  relativi  j  istituzione  9  una 
delle  pia  belle  in  Europa,  ed  utili  in  Polonia. 
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ite  FapplieaùoM  d'ima  fwnoU  eMfederativa 
aUa  dieta  del  1773  le  potett»  petveaaeio  benaì  ad  otte- 
nere le  ridiieste  rampeke^  ma  dedaìoni  operale  in  siaail 
ipiisa  easeado  a  tenor  d^  eoafitiiiiom  vigettti  in  PotòDia 
provvisorie  fioeliè  non  aieno  esaminale  ed  approvate  da 
nna  dieta  libera)  la  pin  vieina  quella  del  1776  venne  in 
eonBe^j^oena  destinata  ad  apporre  la  definitiva  sanzione 
ai  regolaa^nti  govemalivi  reeentemenle  introdotti)  e  alla 
ntifiea  detto  smeaibramentD  per  parte  ddle  tre  potenze» 
Doe  tra  di  essO)  P  Austria  e  la  Pmsna,  ridiianiarono  le 
loro  tmppe  dalla  ponione  dd  territòrio  gnarentito  alla 
repubblica^  ma  la  Rnssia  vi  lasdò^  le  proprie^  intenta  ad 
esercitare  come  per  avanti  P  inflnensa  sna  sn  tatto  le 
molle  dell' amministraaion  pobUtca,  e  non  le  ricUamò 
ebe  dopo  il  termioe  della  nuova  dUeta»  La  medesima  a» 
nnnxiata  come  fibera  dal  barone  Stacbelbergr  inspirava 
tanta  magj^r  fiducia  alla  nÉtione  in^puntochè  era  ebia> 
malo  a  presederla  quello  stesso  Bicdtranowski,  il  di  cui  eo* 
rag^O)  ^interesse  edevoaione  atta  patria  gli  ooneiKò  la 
stima  generak)  e  la  di  cui  nomina  b  emcepire  nna  spe^ 
ranaa  giostifieata  anche  dalle  iqpparenie)  poiekè  non  vi 
esirtevano  allora  fini  opposti^  e  cbe  l'intenzione  di  Sia- 
ckdberg  non  solo  coaAirme  ai  prindpj  da  bui  aempie  prò* 
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feMati  e  alla  condotta  spessevolte  tenota^ma  andie  alle  istrd' 
lioni  della  sua  aoTrana,  consuteva  nel  concedere  a  questa 
dieta  non  confederata  la  facoltà  d^opemre  9  soddisfatta  h 
richi^ta  delle  sanzioni  kgali,alcttne  nnoTe  riforme  atte  ad 
assicurar  la  pace  e  la  prosperità  pnbblica.  Ma  tali  intenzioni 
non  poterono  peraltro  realizzarsi:  al  progetto  d*ana  &tai 
libera  fu  in  breve  sostituito  quello  d*  una  confederata,  le 
die tine  vennero  influenzate  da  truppe  estere^e  in  alcune  dies* 
se  come  in  Slomm  e  Giecluniow  scorse  pur  anche  il  sang^ne. 
I  due  grandi  generali  "deUiiJPolonia  e  della  Litaania 
e  il  gran  maresciano  della  corona  vedendo  sempre  ptù  ri- 
strìngere le  loro  prarogative  gii  illimitate,  trassero  pro- 
fitto d*  ogni  droosfanza  per  esser  ripristinati  in  quel  die 
diiamavano  i  loro  diritti  9  e  siccóme  non  era  da  supporre 
che  il  consiglio  permanente  appunto  creato  per  scemare 
r  autorità  regia  fosse  disposto  a  permettere  V  aumento  di 
potere  ai  grandi  nffiziah  della  corona,  i  medesimi  avvedo- 
titfi  in  oltre  tendere  3  re  ad  esercitare  la  sua  mlloeiaa 
sid  detto  consiglio,  si  ripromettevano  di  sconcertar  le  sue 
misure  nell'  imminente  dieta.  In  conseguenza  Braneki  no- 
minato poco  fa  grande  generale  della  Polonia  cercò  di 
spargere  durante  il  suo  soggiorno  in  Pietroburgo  Topi- 
nione  essere  i  poteri  anticamente  attrìbaiti  alle  àìgviik 
dm  grandi  generali  e  grandi  marescblli  un  necessario  con- 
trappeso air  autorità  regia  f  importare  alla  Russia  di  con* 
servarli  se  desidera  tener  il  re  nella  sua  dipendenza,  ea* 
ser  pericoloso  di  lasciarli  a  disposizione  del  oonsigK^^ 
permanente  9  attesoché  il  re  con  influirvi  poteva  pervenire 
ad  una  grande  ascendenza  suU'  esercito.  Ma  la  dieta  del 
1776  confederata  sotto  i  due  marescialli  Bf okraDOwai^i 
inspetter  gonerde  e  in  seguito  palatino  di  Mhzowia^ 
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Andrea  O^iuki  porfahgpada  di  LituDia  eofurinlii  die  il 
{Nrine^  oataisoia  ddh.  fifiovoui  prog^resaita  del  go^eroo 
polaeoo^  o^fgetto  ^  comoni  tetì^  pioverdibe  sempre  dal* 
reeceasivo  petere  dei  grandi  affiliali  della  oorma,  e  ten- 
dente in  oltre  a  indebolire  i  poteri  particolari  eoneerrenli 
eoi  regio  9  circoscrisae  anzi  rigoioaamente  quei  dei  grai^ 
a  generali  togliendo  ad  essi  la  nomina  degli  iaftpieghi 
militari  eomindando  dal  grado  di  colonnello,  eoiraggtaa» 
gere  tale  prerogativa  a  qoeUa  del  re  consistente  nel  no- 
minar i  gra£  fino  al  «addetto  ^  sottomettendo  essi  Tiepii 
all'antorità  del  oonsigfio  permanente,  annallando  il  giu- 
ramento d'obbedienza  prestato  loro  dalle  troppe  otiUi* 
gandoUa  sod£s&r  al  gioramento  prescritto  dalla  dieta 
del  1764,  to^^ndolft^  reggimenti  appropriatisi,  e  po^ 
nendo  i  qoattro  delle  guardie  e  i  dne  paldii  degli  ulani 
sotto  gli  ordini  immediati  del  re.  In  questa  medesima  dieta 
Staiuslao  Augosto  per  prevenir  V  esistente  'dUsordine  ne¥ 
r  amministrar  la  giustìzia  da  tante  diflerentì  leggi  casual- 
mente formate  nel  corso  di  più  seeolt*  affidò  la  redazione 
d'un  nuovo  eodieead  Andrea  Zamoydii  già  cancelliere  del- 
b  corona  cdlo  scopo  di  dmùttuire  disposizioni  troppo  ari- 
stocratielie  e  fiivorir  quelle  relative  agK  abitanti  del  con- 
tado e  delle  citta,  ma  P  opera  sua  venne  rigettata  dalla 
dieta  del  1780  per  esser  troppo  fiivore^ole  ai  medesimi. 
Gli  altri  lavori  delF  attuai  assendika  r^fuar&veno  la  re- 
dnzicme  delle  pensioni  accordate  senza  pbusilHli  motivi 
non  che  delle  immoderate  gratificazioni,  la  soppresmne 
delle  eommisafeni  particolari  sollecitate  per  lo  pie  dalTln* 
teiesse  pe^rsonale  e  prodigate  fsmianratamente  sotto  la  cor* 
wMs^  presidenza  dell'ultima  dieta^  e  in  generale  tutte  le 
dispomìoni  pifeaefLaembravano  tendere  a  diminmre,  se 
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non  fli  potesse  eflkltaariiD  benefeale,  afaneiio  il  male  pm^- 
▼isorio^e  prima  del  sno  fermine  questa  dieta'seiolse  in  fatti 
la  eonfederazione  e  sanzionò  con  a^arenza  di  libertà  le 
fiitfe  cessioni  di  territorio  aUe  tre  corti ,  non  clie  le  leggi 
in  Polonia  di  recente  promulgate.  Ma  questa  sanzione  non 
sembrando  ancor  sufficiente  mancando  una  indipendenza 
giusta  paralizzata  più  forse  da  una  lunga  serie  di  dica- 
ne cbe  da  un  seguito  di  savie  rifles^ni,  e  la  violenza 
stessa  non  potendo  non  riconoscere  internamente  i  vizj 
delle  sue  operazioni,  fu  abbandonata  ad  un'altra  Aeta 
convocata  liberamente  la  cura  iì  rinnovar  la  sanzio- 
ne o  almeno  approvarla  col  suo  sflenzio.  E  tale  fa  le 
scopo  di  quella  del  1778  radunata  sotto  la  presidenza  di 
Luigi  Tyszkiewicz  segretario  del  granducato  di  Lituania 
in  circostanze  politiche  finrorevoli  si  internamente  cWe 
esternamente  alla  Polonia,  poicbè  la  morte  dell'dettore  di 
Baviera  Biassimiliano  risvegliando  le  ambiziose  preten- 
sioni dell'  imperator  d*  Austria,  Federico  il  Grande  si  mo> 
strò  disposto  a  reprimerle  col  sostener  militarmente  i  di- 
ritti del  ramo  palatinale,  onde  una  lotta  tra  due  potenze 
condividenti  sembrava  imminente^l  cbe  la  Russia  dopo  il 
trattato  di  Rainardji  terminante  le  sue  precedenti  ostilità 
coi  Turchi  non  era  senza  inquietudine  per  paMe  di  essi} 
e  che  dall'  altro  canto  il  ravvicinamento  del  consiglio  per» 
manente  col  re  operò  tra  ambidne  un'  imprevista  armonia 
atta  a  produrre  con  tempo  vantaggi  essenziali  pel  paese. 
Si  qualifico  è  vero  d'un'  azione  di  spirito  di  partito  la  sop- 
pressione e'I  ritiro  dai  differenti  archivi  degli  atti  della 
confederazione  di  Bar  per  parte  dd  consiglio,  ma  esso 
credeva  dovere  corrispondere  con  simile  condiscendenza 
alle  sdHecitazioni  del  re,  tanto  jpiè  ohe  tale  soppressione 
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poteva  andie  parere  neoeasaria  aDoieataaio  i  aMMnuMBfi 
di  lunghe  e  saagpuaoae  4w<Mp£e..  Del  VM 
attuale  del  oonaijjflio  pernauente,.  eendottaBOii  raalinnta 
dìsgrawitamente  per  molto  tempo,  sembrava  oonferme 
ai  principj  da  qui  era  .^firetta  quella  di  Mokranovslu,  di 
trarre  cioè  profitto  dalla  calma  per  operar  un  quaiclm 
bene  e  aspettar  il  momento  propzio  per  un  maggiora*  B 
in  questo  senso  emease  anche  Stanislao  Angusto  le  circo* 
lari  per  la  ^convocazione  delle  dietine,  ppichè  senza  speci* 
fiear  ne  gli  oggetti  né  la  forma  ddle  fiitnre  ddiberauoni 
ai  liimtò  solo  a^  osservare  essere  la  situazione  diUa  repub- 
bMcp  abb^stanz^  nota  ai  paUt^nati  f  terre  e  distsetti,  per 
far  loro  concepiirc  V^^  ^^  mancava  ancon  onde  fissaif 
)a  consideprauone  dovuta  a  questo  regno  già  si  rispettatt 
iu  Europa,  credere  pcfrcio  superfluo Tannunzb  delle  ma- 
terie da  discutersi  9  esser  persqMO  che  le  dicline  acegUe- 
y^bbero  per  rapprc^sentanti  persone  penetrate  del  bene 
pubblico,  e  aver  caro  di  riunire  le  sue  alle  loro  cure  neUe 
future  (iperazioni.  Io  tal  guisa  copvocata  la  dieta  del  1778 
[neir ottobre]  procede  alle  sue  deBberazioni  con  un'or- 
dine e  una  tranquillità  di  cui  non  era  quasi  esempio  in 
Polonia  9  e  si  tornino  in  profonda,  calma  non  interrotta 
che  dalle  lagnanze  di  alcuni  grandi  uffizìali.  jBssendo  do- 
mandato r  alimento  dell' esercito ,  il  re  per  non  chiedere 
nuove  imposiùoni  e  vedendo  le  rendite  deUo  stato  seguire 
la  progressione  della  prosperità  rinascente  nel  paes^  prò* 
pose  d'applicare  l'avanzo  nel  tesoro  della  repubblica  dopo 
il  pagamento  della  lista  civile  prescrìtta  dall'  ultima  diqfa 
ad  aumentar  le  truppe.  Questa  proposizione  adottata  pro- 
dusse un'effetto  per  4fft  anni,,  ma  la  prossima  dieta  [del 
1780]  facendone  mo^Uficaùqni  l'fdtero  totalmente,  Yaij 
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eambianieiiti  Airono  inoltre  eseguiti  neUe  kg^  particola- 
ri, «amlriaiiiMti  provocati  dalfiof eresse  paUblioo  e  aoste- 
aoti  dalla  sana  ragione,  nui  in  qpaanto  alle  leggi  oostitn- 
tive  della  dieta  del  1773*  e  alle  cessioni  delle  provincìe 
smembrale  fn  osservato  il  sflenaio,  preso  dalle  pofeme 
eendividenti,  elie  non  vi  si  opposero^  per  nna  approlw- 
none. 

Mentre  nella  sna  franqmìlift  follerabife  snbenCmnfe 
all^ anarchia,  in  coi  vegetava  per  lo  spatio  d'un  messo 
seeelo^  la  Polonia  sembrava  aspettar  il  momento  propi* 
tìo  fer  operar  eàmbiamenli  importanti,  Caterina  II  ad 
ano  ribòréscniMenltf  d*  averla  spartita  con  due  corti  le  di 
tià  pnetendioni  cominciavano  ad  tnqmetarla  ed  inasprirla, 
iimiCavasi  a  tener  gli  avanzi  della  Polonia  in  nna  infem 
dijiendenza,  sicura  d^  impedir  cosi  di  correggere  i  TÌaj 
della  sna  co8titnziooe,e  di  mantenerla  in  nno  stato  di  de- 
bolezza fintantoché  non  gindicasse  ntSe  ^aggregarla  ai 
propri  stati.  Frattanto  le  diete  procedevano  con  calma  e 
senza  che  alcun  nunzio  fiicesse  uso  del  Uherum  veto, 
poiché  la  perseveranza  cotta  quale  le  potenze  estere  Pa- 
veano  sostenuto  sembrata  avergli  impreso  il  earrtlsre 
di  reprobazione,  in  moti»  che  duonque  avesse  osato  sar^ 
vtrsenè,  non  solo  era  sicuro  di  coprire  d^ignoimma  ma 
correva  anche  rischio  pri  suoi  gtomL  Allorché  ni&  dieta 
del  1782,  di  cui  maresdallo  era  Gasimiro  Rrasinski  qnar^ 
tiermastro  generale  della  corona,  il*  re  espresse  il  soo  de- 
siderio che  la  medesima  fosse  confederata  per  ottenerne 
con  maggior  sicurezza  F  accettazione  dc^  suoi  prefetti,  la 
Rnssbvi  si  oppose,  e  Fobbfigò  dì  convenir  prima  seco  lei 
dò  òhe  dovessi  portar  alle  déBberaiiom*  Questa  dieta  si 
terminò  inoltre  meno  tranqaSHamente  delle  altre  a  ca^ 


glon  del  vesMTa  dt  GmooTia  Soltyk,  Ìl  qpMie  nm  dqp9 
un'erifio  d'aìcimi  anai  alla  patria  nallo  stato  di  alieMh 
xioM  mentale,  fiB  alkmtaaato  dall' anuniiuatrasiMe  della 
dioceai  e  dd  patriaMuo,  pero  la  memoria  ddtteaoe  ^irtìi 
e  diagrame  dettrncò  takmate  fj&  animi  d*akmn  namq 
elle  si  opposero  all'applieauoiie  deUe  «datile  Beaftivrr 
Cn'aimoiHAmailyflaiidiicadiEiiisiaRMloe  h|pn»» 
dneheasa  ]|Iunapartea4oper  llbdbaotto  ttnomedeloanta 
e  ooatessa  dd  Nord  ebbero  a  Wia^niowiee  inVoliaia  «i» 
aUoesamenfo  eon  Stanislao  Aogwlo,  ebe  timoadoai  ìa 
tal ciroostavna  nei dintom di Kamieiiiee fìsM q«atafor« 
tezaa  e  ti  fe  cosfaniire  easermo  maocaniS  fin'MaaUa  gvar* 
aijriooe  non  ebe  altri  importaotì  anglionuoMntì  intorno 
alle  forfìfièaaioni;  e  qnin£  esamino  ancbe  il  forte  H  San^ 
ta  Trinità  eStoato  in  posa  distanza.  Sparsa  al  sno  ri« 
torno  la  Toce  a^er  le  oorà  di  Vienna  e  Pietrdmrgo  prò- 
ipettata  la  divisione  deH*> impero  Ottomano,  taluni  opina- 
Tano  ebe  la  Polonia  figorerebbe  in  sinìibKafima,  e  ebe 
rabboeeamei^  del  re  eoi  {frandoca  ne  tonp  relatifo, la- 
inai,  ebe  anxi  si  trattasse  d'un  onoro  di  lei  smembra» 
mento*  Aflarmato,  Stanislao  Angnsta  s'in£riiaò  a  Pie» 
trobnrgo  per  aTerae  spiegauoni  e  ne  ottenne  deUe  rassi» 
ornanti^  peraltro  si  ossenrò  diteair  ^mndP  iananu  II  teano 
di  fnesta  eoéle  sempre  pìb  msponente,  lo  ebe  serti  a  n» 
pie  alienartie  gli  awiiddi  popdo.  Alan  tempo  dopo 
[1763]  truppe  rosse  destinate  contro  i  Twebi  penali» 
ffono ndl'llkcania, nientedimeno ottenntojebeebbe 11  prin- 
cipe Pofembin  k  ettmione  dalla  Grimea^esse  rientrarono 
di  nnovo  nella  Hassia  lasciando  cela  sdo  nn  vsggimenlo 
d'nsaeri  la  £  cai  condotta  diede  Inogo  a  lagnanos-  Xa 
Francia  infoìeta  ebe  il  mahmore  deUa  Polonia  non  le 
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eagioiuis  se  nnove  dispiarie,  k  oansiglìavi  dlstrìagoni 
fiiriemente  alla  Russia,  e  dal  sud  canto  il  re  procuro 
di  rionire  a  tal  eflktfo  g^U  spiriti,  ma  yani  fiurono  i  suoi 
sforzi,  poicliè  la  maggiorità  della  naaioiie  mal  disposte 
contro  la  corte  di  Pietrobargo  cercava  di  fonnar  coatro 
di  lei  vn  forte  partito  nella  dieta  del  [  1784  ]  tenuta  in 
Grodiio  sotto  la  presideasa  di  Francesco  Zarcrio  Chomin- 
ski  contro  il  quale  partito  il.prìncipe  Potemkin  dirigente 
alkr  la  medesima  opponeta  la  sua  potente  inflneaaa.  Al- 
lorché alenni  piani  rdativi  al  nnglioramento  deirammioi- 
atrazione  interna  e  quella  deU'annata  A  sottoposero  alle 
deliberazioni  di  questa  dieta,  k  sua  tranquillità  venne  ad 
un  tratto  tnrbita  da  una  nota  diretta  in  piena  assemblea 
dall'  ambasdador  di  Russia  al  mwesciallo  dell'  ordine 
equestre  unitamente  ad  un  gran  numero  di  oopie  da  di- 
stribuirai ai  nunzii,  nota  in  cai  veniva  dichiarato  che  poa- 
sedendo  illegalmente  i  proprktiuri  d^li  immensi  bem 
di  Human  e  Bklocerkkw  una  porzione  considerabile  di 
territorio  appartenente  alk  rapuhblica,  cbkdevasi  di 
minar  una  commissione  per  esaminarne  i  titoli  di 
so,  e  che  si  restituisse  al  regno  ciò  che  elk  debiderdbbe 
d'appartenerglL  II  re  pravenoloconfidenaklnMmte  daH'am- 
bascÌRdore  di  dover  presentare  qneUa  nota,  cercava  di  dia- 
suaderk  onde  evitar  disturbi,  e  indusse  andke  il  prnprìe- 
laru>  di  Httnmn  &  sostener  k  sue  rappresentanze,  ma  le 
paeasnre  d'ambidue  rimasero  senza  eiletto.  Abbisognò 
tutta  V  eloquenza  del  marasciallo  deUa  dkta  onde  ottene* 
re  il  permesso  che  si  leggesse  k  suddetta  nota,  accordalo 
però  a  condizione  di  non  deliberare  sul  suo  contenuto. 
Nel  corso  délk  medesima  assemblea  aecadè  un  avveni- 
mento £  cui  erasi  servito  k  ^litica  per  gettar  una  mo- 
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menluiiea  confusione  negli  «ffiuri  pubblici  :  la  moglie  del 
maggiore  maso  Dugromow  avendo  doe  anni  prima  de- 
nanaiato  direttamente  al  re  alcuni  distinti  personaggi  nel 
paese  come  cospiratori  contro  la  di  lui  persona,  non  ri  si 
era  fatta  attenzione  per  insnfficenza  di  prove ,  ora  la  so* 
pranominata  scrisse  al  principe  primate  una  lettera 'in* 
colpando  i  servitori  della  corte  di  trascurar  il  suo  avviso^ 
e  non  essendo  di  nuovo  riuscita  ad  mspirar  interesse,  ac- 
cusò due  servitori  regi  d^  aver  voluto  avvelenare  uno  dei 
pretesi  cospiratóri  La  giustizia  esamino  Taffare,  riconob- 
be innocenti  i  serritori ,  e  condannò  la  moglie  del  mng' 
gìore  ad  una  pena  infiunante  ed  a  perpetua  detenzione. 
Implicati  essendo  nella  suddetta  causa  i  nomi  delle  prin- 
cipali famiglicene  nacquero  dissapori  tali  da  pregiudicare 
al  buon  esito  della  prossima  dieta  [  1786]  tenuta  sotto  la 
presidenza  di  StaniaUio  GadomskL 

Durante  gli  ultimi  dieci  anni  il  barone  di  Stackelberg 
era  il  vero  reggente  della  Polonia:  dalla  sua  volontà  di- 
pendevano i  miglioramenti  da  operarsi  nella  legislazione 
e  nell' amministrazion  delle  finanze ,  volontà  che  non 
avea  altri  limiti  se  non  quei  prescritti  dalb  dolcezza  del 
suo  carattere.  Ei  non  esterminò ,  i  vero,  questa  disgra- 
ziata nazione,  ma  fomentava  la  sua  inerzia,  favoriva  h 
prolungazione  deUa  sua  anarchia,  sosteneva  la  sua  impo- 
tenza ,  le  permetteva ,  purché  gli  rimanesse  sottoposta , 
di  disputa  r ombra  lasciata  al  poter  regio:  togliendole 
ogni  mezzo  di  difesa  dovea  naturalmente  lasciar  all'  am- 
bizione delle  tre  corti  condividenti  una  seduzione  daDa 
quale  era  a  loro  alla  fin  difficile  a  difendersi,  poiché  ciò 
clie  avean  preso  indicava  loro  di  continuo  quel  che  rima- 
neva ancora  a  prendere.  Dall'  altro  canto  la  nazione  illit- 
Tono  n.  25 


582  STORIA  DELLA  POLONIA 

minata  dal  tempo  e  dalla  sperieoza  meditava  sulla  sua  at- 
tuazione e  cercava  sordamente  le  vie  di  salate  neiredaea- 
zione  nazionale  si  potentemente  protetta  dal  sao  iUami- 
nato  re  desideroso  di  vero  cuore  della  di  lei  felicita^  nella 
formazione  d'una  classe  media 9  nel  miglioramento  delia 
sorte  dei  villici,  delb  prosperità  municipale 9  delFa^rrìf 
coltura ,  del  commercio,  dell'industria ,  e  nel  cicatrizsar 
in  quella  momentanea  calma  le  ferite  delle  guerre  e  A- 
scordie  intestine. 

Durante  il  trionfale  viaggio  di  Caterina  II  accompa- 
gnata dai  ministri  delle  primarie  corti  europee  per  visi- 
tar la  sua  nuova  comjnista  della  Grimea  cedutale  mediaole 
r  abdicazione ,  col  consenso  della  Porta  Ottomana ,  del 
Rane  tartaro,  Stanislao  Augusto  si  trasferì  a  Ranìow 
per  sollecitarne  un'  abboccamento  il  quale  ebbe  infatti 
luogo  [7  maggio  1787]  in  mezzo  al  Dnieper  dirimpetto 
al  suddetto  borgo  appartenente  al  nipote  regio  il  prin- 
cipe Stanislao  Poniatowski  grande  tesoriere  della  co- 
rona C),  ove  r  imperatrice  si  recò  espressamente  da  Kijo- 
if  ia  attesoché  secondo  il  tenor  delle  poeta  eonvetita  il  re 
non  poteva  oltrepassare  le  frontiere  dello  stalo  senza  il 
consenso  della  dieta.  In  tale  occasione  ei  le  presento  una 
nota  circostanziata  rapporto  al  futuro  destino  che  sappo- 
ne vasi  albi  Polonia,  e  ne  ebbe  per  risposta  Passicurazio- 
ne  del  suo  vivo  interesse  per  la  prosperità  di  questo 
paese,  il  consentimento  d'aumentar  l'esercito,  migliorar 
Io  stato  delle  finanze,  mandar  minbtri  alle  corti  estere  , 
e  la  risoluzione  d'impiegar  tutta  la  sua  influenza  per 


(*)  Uno  dei  personaggi  (oggi  ritirato  in  Firenze)  cbe  più  efficace- 
mente procurarono  d'abolir  la  serTitù  mediante  lo  stabilimento  del 
censo  unÌ7ersaU  >  e  di  dar  airistrazion  pobblica  un  maggiore  sviluppo. 
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^areotire  V  integ^rità  della  Repubblica  ]  V  unica  sua  do- 
manda consisteva  che  il  re  si  opponesse  ad  una  confede- 
razione in  caso  d' una  gpuerra  della  Russia  colla  Porta 
OUomana.  Lasciando  Raniow  il  re  di  Polonia  ebbe  anche 
a  Korsun  un'  abboccamento  con  Giuseppe  II  che  andava 
a  raggiungere  V  imperatrice  Caterina,  e  ne  ottenne  pari- 
mente V  assicurazione  positiva  di  non  permetter  mai  un 
nuovo  smembramento  del  suo  regno  ne  che  venisse  al 
medesimo  tolto  neppur  un  palmo  di  terreno.  Bla  la  poli- 
tica si  crede  raramente  obbligata  a  seguire  le  regole  delk 
moralità  dei  sovrani,  anzi  la  premura  costante  di  cercar  da 
loro  guarentigie  per  la  propria  indipendenza  è  un  mezzo 
sicuro  di  renderla  più  precaria.  Se  d'altronde  Stanislao 
Augusto  prestò  fede  a  promesse  si  positive  non  gli  si  può 
fare  alcun  rimprovero  poiché  a  quest'epoca  le  medesime 
potevan  bene  essere  sincere  pel  rincrescimento  si  di  Cate- 
rina che  di  Giuseppe  d'aver  contribuito  all'ingrandimento 
della  Prussia. 

Qualunque  fosse  relativamente  alla  Turchia  la  con- 
clusione in  Rijowia  delle  due  teste  coronate,  questa  po- 
tenza credette  opportuno  di  far  ella  stessa  l' iniziativa 
^  d' una  guerra  che  presto  o  tardi  le  sarebbe  stata  indubi^ 
tatamente  dichiarata ,  e  ciò  alle  persuasioni  delle  corti  di 
Londra  e  Berlino  impegnatesi  reciprocamente  a  Loo  [  13 
giugno  1788  ]  di  vegliar  durante  questo  tempo  sulla  pace 
di  Europa.  I  Russi  e  gli  Austrboi  non  essendo  ancor 
preparati,  il  principio  delle  ostilità  sembrava  assicurar 
alla  Porta  vantaggi  tali  da  compensarla  pei  sacrifizj  delia 
pace  di  Rainardji  ^  speranza  che  però  non  fu  di  lunga  du- 
rata. Allo  scoppiar  di  questa  guerra  l' imperatrice  fece 
la  proposizione  al  re  e  al  consiglio  permanente  d' ona  aU 


384  8T0EIA  DEEXA  POLONIA 

leanza  offensiva  e  difensiTa  contro  i  Tardii,  e  questa  ri- 
gettata, ella  si  Gmitò  di  domandar  30,000  oomini  di 
cavalleria  nobile  al  sno  soldo,  ma  non  ebbe  mag^rior  sue- 
cesso  di  prima .  Federico  Gaglielmo  II  saccednto  poco  fa 
sul  trono  di  Prussia  a  Federico  il  Grande  soo  zio,  senti- 
va tutto  il  peso  proveniente  dalla  riunione  delle  due  corti 
imperiali ,  ma  determinato  di  resistergli  non  trascoravn 
in  un  con  V  Inghilterra  niente  onde  rianimare  il  eonig>- 
gio  del  divano,  nel  tempo  che  dall'  altro  canto  Gustavo 
m  re  di  Svezia  minacciava  IHetroburgo  dalla  parte  di 
Finlandia.  Il  primo  tendeva  inoltre  a  distruggere  T  in- 
fluenza-In Polonia  delle  due  eorti  col  lusingar  questa 
deBa  propria  cooperazione  onde  riacquistasse,  traendo  prò» 
fitto  delle  favorevoli  circostanze,  la  sua  intema  ed  ester- 
na indipendenza.  Però  alla  fattagli  proposizione  d' un^  al- 
leanza si  hmitò  a  rispondere  ,  e  non  senza  ragione,  non 
permettere  gF  interessi  della  monarchia  Prussiana  di 
unirsi  colla  repubblica  fintantoché  non  avesse  stabilita 
una  forma  di  governo  tale  da  sottrarla  alla  dipendenza 
estera  non  che  al  capriccio  delle  fiizioni  inteme. 

In  mezzo  a  tali  circostanze  venne  ad  essere  aperta  la 
celebre  dieta  del  1788  [  30  settembre  ]  denominata  an- 
che dieta  di  quattro  anni,  grande ,  costituente ,  doppn  j 
infinita ,  e  destinata  a  statuire  in  un  modo  positivo  sulla 
sorte  della  nazion  polacca.  IMUUante  unanime  accordo 
.essa  decise  [7  ottobre]  d'esser  confisderata  nominando 
per  maresciallo  della  corona  il  grande  referendario  Stani- 
slao Nalencz  Rialachowshi,  o  per  maresciallo  della  Litua- 
sia  Casimiro  Nestore  Sapieha  generale  d'artiglieria.  L'atto 
di  confederazione  sottoscritto  dal  re,  dai  senatori ,  e  dai 
nunq ,  dichiarava  dover  essere  conservati  nei  loro  posti 
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tatti  i  dignitari  e  ministri,  dover  la  forma  attoale  ài  go* 
▼emo  esser  mantenuta  senza  però  pregindicare  alla  eor- 
retione  da  operarsi  dei  difetti  nella  dieta  e  neUa  legìsla- 
tara,  dover  la  medesima  occuparsi  della  decisione  di  qoe- 
gli  affiiri  particolari  la  di  cai  cognizione  le  spettava ,  do- 
ver pensare  all'  aumento  delT  esercito  quanto  Io  stato 
delle  finanze  lo  permetterebbe*  Per  prevenir  V  impre» 
sione  d' una  nota  da  oomanicarsi  alla  dieta  per  parte  del 
barone  Siackelberg  relativamente  ad  nna  alleanza  colla 
Polonia  per  gnarenfime  Tint^^rita  otmtro  il  cornane  no* 
mico ,  il  ministro  prussiano  Bucbboltz  presentò  [12  ot- 
tobre] la  sua  distribuita  in  copie  stampate  a  tutti  i  nnnzj 
per  lagnarsi  d^'esser  supposte  al  suo  gabinetto  mire  ostili 
contro  la  repubblica  le  quali  si  credeva  prevenire  per  b 
progettata  alleanza  colla  Russia ,  per  protestare  in  nome 
del  suo  sovrano  contro  lo  scopo  deUa  medesima ,  ed  oC> 
frire  la  sua  alleanza  più  sincera  ed  utile  per  la  repub- 
blica. Le  deliberazioni  della  dieta  divenendo  per  questo 
fatto  agitate,  il  ministro  di  Russia  pervenne  a  calmarle  col 
dichiarare  aver  la  sua  sovrana  considerata  Talleanza  colla 
Polonia  come  vantaggiosa  alla  repubblica  e  non  suscet- 
tiva a  recar  timore  ad  alcuna  tra  le  potenze  vicine ,  es- 
serle stata  sotto  un  tale  rapporto  proposta  la  suddetts  al* 
leanza  dal  re  e  dal  consiglio  permanente,  non  aver  ella 
creduto  opportuno  di  non  corrbpondere  alle  loro  solleci- 
tauoni,  ma  fiure  ora  senza  esitazione,  poiché  il  re  £ 
Prussia  ne  prendeva  sospetto,  il  sacrifizio  d^  un  piano 
che  avrebbe  adottato  c<m  piacere  e  a  cui  rinunzia  con  rin- 
crescimento. Rispondendo  alla  nota  del  minbtro  di  Prus- 
sia, la  dieta  espresse  la  sua  neonoscenzfi  a  Federico  Gu- 
glielmo n  per  le  sue  proteste  nucere  d'amiinzia  e  del 
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buon  vicinato,  lo  assicurò  non  esser  stata  Falteanza  colta 
Russia  mai  lo  scopo  della  confederazione,  dichiarò  che 
non  adotterebbe  alcuna  legge  se  non  in  conformità  dei 
principj  d' unMndipendenza  assoluta,  e  dello  spirito  di 
unione  e  armonia  che  nel  di  lei  seno  presiedeva,  e  termi- 
nò con  la  più  viva  espressione  di  fiducia  che  le  inspirava 
il  nobile  carattere  di  questo  sovrano.  Il  potere  del  partito 
prussiano  aumentando  da  queffepoca  in  poi  giornalmente, 
tutti  gli  atti  e  progetti  relativi  agli  affari  esteri  vennero 
indi  regolarmente  comunicati  al  ministro  di  Prussia  sia 
per  note  officiali  sia  mediante  l' accessione  soa  alle  conr 
ferenze  della  deputazione ,  alle  quali  interveniva  pare  il 
ministro  inglese  Hailes  sostenendo  tutte  le  promesse  della 
Prussia  e  dando  sempre  nuove  speranze  rapporto  alla 
grande  lega  che  stava  a  fornuirsi  contro  le  due  corti  im- 
periali. In  sequela  della  domanda  fattale  dal  primo,  la 
dieta  decretò  T aumento  dell'armata  fino  a  100,000  uo- 
mini, e  onde  sottrarla  all'  influenza  del  gabinetto  rosso 
tolse  al  re  e  al  consiglio  permanente  l' amministrazione 
militare  e  ne  incaricò  una  commissione  indipendente  da 
ambidue  e  solo  a  lei  responsabile.  Il  dispiacere  del  re  per 
questa  decisione  venne  ancor  più'  aumentato  da  quello 
che  gli  toglieva  la  nomina  degli  uffiziali ,  e  ciò  a  motivo 
d' aver  manifestato  sentimenti  troppo  fieivorevoli  per  la 
Russia  a  cui  il  partito  allor  dominante  era  contrario,  d'a- 
ver solennemente  dichiarato  esser  lei  sola  tra  i  vicini  la 
potenza  i  di  cui  interessi  erano  meno  in  contradizione  con 
quelli  della  Polonia,  presentar  il  commercio  con  lei  la 
più  bella  prospettiva  aUa  nazione,  non  opporsi  la  mede- 
sima all'aumento  dell'esercito,  e  lungi  dall'olfenderla,  es- 
ser anzi  necessario  di  coltivarne  V  amieizb»  D  ministro 
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dì  Prussia  colse  la  circostanza  della  riforma  spellante  al- 
l'amministrazion  militare  per  esprimere  quanto  il  suo 
sovrano  ne  era  soddisfatto,  e  in£  applaudendo  anticipa* 
tamente  a  qnello  che  era  ancora  da  farsi,  osservò  aspettar 
Federico  Guglielmo  dalla  prudenza  e  fermezza   degli 
stati  che  seguirebbero  un  cammino  si  fortunatamente  co- 
minciato senza  esser  arrestati  dall'  aUegazione  d' una  an- 
teriore e  particolare  guarentigia ,  non  atta  ad  impedire 
alla  nazione  di  migliorar  il  suo  governo.  La  dieta  sedotta 
da  tale  iniziativa  pose  per  principio  che  la  guarentigia  della 
Russia  potea  soltanto  esser  relativa  all'  indipendenza  e 
all'integrità  della  repubblica  e  non  alle  sue  leggi  constt- 
tntive.  Neil'  occuparsi  in  seguito  della  situazione  politica 
le  venne  fatta  la  proposizione  di  unir  la  Polonia  mediante 
una  coalizione  colla  Prussia,  Svezia,  Inghilterra  e  Olan- 
da, in  un  sistema  difensivo  contro  le  possibili  mire  della 
"Russia  e  dell'  Austria ,  proposiuone  non  solo  conforme 
al  voto  nazionale,  ma  anche  a  quello  delle  potenze  in  cui 
la  repubblica  dovea  porre  la  sua  jBducia.  Pero  una  grande 
maggiorità  della   dieta   riconoscendo  doversi,  per    ot- 
tener alleanze  sì  essenziali  all'  indipendenza  della  repub- 
blica, pensar  prima  al  miglioramento  della  costituzione, 
ed  esiger  tale  impresa  un  tempo  molto  più  considerabile 
di  quello  della  durata  ordinaria  d'una  dieta,  fu  statuito 
[29  novembre  ]  sulla  proposizione  di  Zalewski  nunzio  di 
Trohi  un  tempo  indeterminato  per  le  sue  operazioni. 

In  una  delle  prime  sedute  dell'anno  seguente  [19  gen- 
naio 1789]  la  dieta  portò  un  colpo  vigoroso  all'attuai  gover- 
no mercè  la  soppressione  del  consiglio  permanente ,  seb- 
bene il  re  vi  si  opponesse  osservando  che  un  simil  passo 
sarebbe  riguardato  dal  gabinetto  di  Pietroburgo,  autore 
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del  consiglio,  q[oal  infrazione  dei  trattati.  Ciò  clie  ^iepio  i» 
coraggiva  il  partito  prussiano  dominante  nella  dieta  era  la 
moderata  condotta  della  Russia,  e  particolarmente  Va^er 
essa,  soddisfacendo  le  istanze  di  Deboli  mimstro  polacco 
in  Pietroburgo,  ritirato  pienamente  le  truppe  e  i  nufUr 
Zini  dal  territorio  della  repubblica*  Nelle  sue  seguenti 
operazioni  la  dieta  decretò  un^  imprestito  di  dieci  milioitt 
pel  tesoro  della  corona  e  di  tre  per  quello  della  Litoaniii 
perdette  indi  un  prezioso  tempo  in  un  processo  inteotato 
a  Poninski  maresciallo  della  dieta  del  1773  arricchito  coi 
beni  nazionali  e  già  ridotto  in  miseria  per  eccessive  pfo> 
digalita,  nominò  una  deputazione  per  statuire  nelle  cause 
rapporto  air  antica  insurrezione  nell^  llkranìa,  e  ai  oc- 
cupò d'altri  affari  di  minor  importanza.  Onde  metleit 
prestamente  ad  effiitto  T  aumento  decretato  deir  esercilOi 
tì  Tenne  appficata,  oltre  i  doni  particolari^  la  metà  <ielk 
rendite  delle  starostie,  il  quinto  di  quelle  dei  beni  regi  se  er» 
no  posseduti  dagli  ecclesiastici,  e  il  decimo  se  trafvw^ 
tra  le  mani  dei  secolari^  il  clero  fe^d'  altronde  una  oftrb 
sulla  massa  generale  de'  suoi  domimi.  Dopo  tali  wW 
dettati  dall'urgenza,  i  Polacchi  riconobbero  anche  il  biso- 
gno di  ricercar  soccorsi  nelle  alleanze  estere,  e  Rybioffi 
YCSCOTO  di  Cujavia  fece  a  tal'effetto  la  proposizioiie)  m^ 
Ta  in  Polonia  9  di  tener  presso  le  Tarie  corti  dei  dìiusi'' 
ivi  accreditati,  proposizione  accolta  con  tanto  m»fi^ 
premura  in  quanto  che  la  dieta  conosceva  V  opinio>>^  * 
lei  favorevole  dell'Europa.  In  conseguenza  furono  itt^ 
[9  dicembre  1789]  Pietro  Potocki  starosta  di  Sicienec 
a  Ckistantinopoli,  Giorgio  Potochi  starosta  di  T1oid>^ 
Stocolma,  Adamo  Rzewuski  a  Copenaghen,  Gioaepp 
Gzartoryshi  scalco  di  Lituania  a  Berlino^  NepoQtM^ 
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Makellowslu  a  Dresda,  Tadeo  Moraki  a  Madrid,  FranM* 
80O  Blikaty  a  Londra^  Staniaho  Kostka  Potocki  a  Ptoi|p, 
Michele  Oginaki  porta  spada  £  Lituania  alla  Haja,  e  Fe- 
lice Potocki  generale  delT  artiglieria  della  corona  a  Pie- 
trobai|^«  Fra  le  diffisienti  potenze^la  Svesia,!!  di  coi  mo- 
narca richiamaTa  allor  l'attenzione  generale  per  le  sne  osti- 
lità contro  la  RnsMa^asocnrò  da  se  la  dieta  di  prender  un 
"VÌVO  interesse  aOa  sorte  d'ona  nazione  nobile  e  generosa 
eolla  quale  trovavasi  l^ta  mediante  rapporti  comniù,  e 
di  coglier  con  premura  tutte  le  occasioni  onde  attestarle 
efficacemente  i  suoi  sentimenti  e  unirsi  anco  seco  lei  per 
la  reciproca  difissa.  In  Danimarca  la  cura  d'un  ministro 
polacco  couNSter  doTca  nel  mantenere  durante  la  guerra 
tra  la  Svezia  e  Russia  quella  neutralità  che  il  gabinet* 
to  inglese  perrenne  ad  introdurvi;  in  Prussia  si  dovea 
viepiù  interessare  il  sovrano  alla  restauraauone  della  Re- 
pubblica col  fargli  travedere  d^  aver  diritto  alla  gloria 
d'  una  tale  opera;  la  Frauda  troppo  occupata  del  prin- 
cipio della  sua  rivoluzione  non  poteva  prestar  molta  at- 
tenzk>ne  sugli  avvenimenti  in  Polonia  tanto  più  che  i  re- 
centi accordi  commerciali  colla  Russia  le  prescrivevano 
una  condotta  delicata;  F  Olanda  avea  bensì  interesse  di 
veder  la  Polonia  resa  all'indipendenza  ma  i  suoi  rapporti 
commerciali  coUa  Russia  le  prescrivevano  un'  egnal  po- 
litica; l' Inghilterra  diretta  allor  dal  celebre  Pitt  trova- 
tasi in  una  forte  opposizione  coli'  imperatrice  Caterina 
a  cagion  della  guerra  turca  9  però  nella  costante  lusinga 
che  la  pace  si  eflfettuerebbe  mercè  la  sua  mediamone  ella 
rimoveva  ciò  che  impedir  le  poteva  di  proporre  la  mede- 
sima; supponendo  anche  essere  Giuseppe  II  alieno  dat 
r  intenuone  di  divider  un  giorno  gli  avanzi  deUa  Polo- 
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nia,  la  sua  alleanza  oon  Caterina  DL  non  gli  permetteTa  di 
agir  in  modo  da  ispirarle  diffidenza.  Da  questa  situazione 
delle  potenze  vedendo  V  imperatrice  il  vantaggio  per  lei 
risultante,  promettevasi  di  ritornare,  nel  tempo  che  FEo 
ropa  fissava  il  suo  sguardo  sulFabisso  scavato  dalla  Fran- 
cia nel  proprio  seno,  arbitra  degli  affari  di  Polonia. 

Nel  suo  desiderio  di  ricuperar  V  antico  posto  tra  le 
potenze  europee ,  la  Polonia  dovea  occuparsi  delle  rifiw- 
me  SI  amministrative  che  governative:  tra  le  prime 
si  annoveravano  principalmente  quelle  dell'armata,  delle 
finanze,  e  della  giustizia;  Taumento  digia  decretato  delTar- 
mata  riscontrava  difficoltà  invincibfli  dalla  situazione  inaba- 
razzante  delle  finanze;  le  misure  gii  prese  per  migliorar 
queste  aveano  bensì  somministrato  momentanee  risorse, 
ma  per  assicurarle  nel  futuro  era  d'uopo  cambiar  la  natura  e 
il  modo  di  percezione  delle  differenti  imposizioni  ;  la  giusti- 
zia difettuosa  da  lungo  tempo  e  deteriorata  ancor  pia  pei 
disordini  del  regno  di  Augusto  III  subì  già  nella  parte 
civile  e  criminale  alcune  felici  mutazioni  che  ne  presagi- 
vano più  importanti.  Sebbene  rapporto  alle  sue  riforme 
governative  la  Aeta  avesse  già  fatto  un  gran  passo  col 
conservare  la  sua  indipendenza ,  prolungarsi  secondo  i 
bisogni  dello  stato  ,  organizzare  varie  commissioni  da  lei 
immediatamente  Apendenti  e  a  lei  solo  responsabili  j  tre 
punti  essenziali  erano  nientedimeno  ancora  richiesti  dal- 
Fopinione  pubblica ,  da  una  trista  esperienza ,  e  dal  prò- 
gresso  dell'incivilimento:  l'eBgibilità  del  trono  venne 
generalmente  riguardata  qual  origine  delle  perpetue 
turbolenze  di  questo  disgraziato  paese ,  gì'  inconve- 
nienti  del  liberum  veto  erano  sì  palpabili  che  le  die- 
te solevano  adottare  forme  confisderatìve  per  aver  il  di- 
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ritto  delle  deliberazioni  a  phiralità  di  roti,  e  finalmente 
il  commercio  nullo  o  rovinoso  per  i  Polacchi,  poiché  li 
sottoponeva  alla  discrezione  degli  ebrei  9  richiedeva  di 
divenir  nna  professione  nazionale  a  cui  la  cittadinanza  pò* 
trebbe  applicarsi  9  d' onde  risultava  il  bisogno  di  chia- 
marla gradualmente  all'esercizio  del  potere  legislativo  ed 
associarla  alla  nobiltà ,  la  quale  sola  in  concorrenza  del 
senato  e  del  re  fin'  ora  lo  costituiva.  Le  disposizioni  di 
Stanislao  Augusto  e  della  dieta  relativaniente  a  sì  fatte 
riforme  erano  ottime ,  e  se  qualche  opposizione  si  mani- 
festava nel  suo  seno  essa  serviva  anzi  a  render  più  evi- 
dente la  verità  dei  principi  e  la  forza  dei  ragionamenti 
del  partito  predominante. 

Avendo  Federico  Clruglielmo  re  di  Prussia  nelF  of- 
frire premurosamente  alla  dieta  la  propria  e  doman- 
darle la  sua  amicizia,  espresso  il  desiderio  di  veder  al  più 
presto  possibile  stabilita  quella  forma  di  governo  da  cui 
dipender  dovea  la  futura  felicità  della  nazione ,  la  dieta 
sulle  rappresentanze  del  marchese  Luodiesini  succesMV 
re  di  Buchholtz  sostenute  dal  ministro  inglese  Hailes , 
decretò  di  occuparsene  immediatamente  e  nominò  a  tal  ef- 
fetto una  deputazione  composta  di  Krasinski  vescovo  di 
Kamieniec,  Poiocki  marescbllo  di  Lituania,  Oginshi 
grande  generale  di  Lituania,  Chreptowicz  vice  cancel- 
liere di  Lituania,  Kossowski  vice  tesoriere  della  corona, 
Suchodolski  nunzio  di  Gulmia ,  Moszczenski  nunzio  di 
Braclaw,  Dzialynski  nunzio  di  Posnania,  Sokolowski 
nunzio  d'Inowrodavia ,  Wawrzecki  nunzio  di  Braslaw , 
e  Weyssenhoff  nunzio  di  Livonia.  Uno  dei  punti  pro- 
vocanti la  partioolar  attenzione  della  dieta  era  il  sapere 
fin  dove  nel  progetto  estendersi  dovea  il  diritto  <fi  votare 
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neUe  dietioe,  se  questo  dovesse  essere  coD&rlto  a  tutti  i 
cittadiai  indistintamente ,  o  solo  ai  possidoiti,  se  i  me- 
desimi dovessero  appartenere  alla  nolnltay  o  se  tutti  i  no- 
bili anehe  non  proprìetarj  vi  potessero  parledpare.  Que- 
stioni di  tal  natura  troncate  altrove  nello  stesso  tempo 
con  violenze  ^  erano  discusse  in  Polonia  da  due  partiti  fi 
principj  politici  in  apparenza  opposti  9  di  cui  Fniio  mb 
neva  che  essendo  tutti  gli  uomini  eguali  doveano  empiii- 
mente  esercitare  la  loro  porzione  di  sovranità ,  V  altro, 
die  il  solo  titolo  di  nobili  conferendo  tutti  i  diritti  éStt 
dineschi,  non  abbisognava  per  un  nobile  onde  ffAA 
d'esser  proprietario;  però  dopo  lunghi  dibattimenti  lefr 
ne  dedso  esser  il  concorso  della  nobiltà  e  della  proprieti 
necessario  onde  prender  parte  cSle  dietine.Lo  spiiìlD 
predominante  nella  dieta  era  in  generale  quello  di  dt 
struggere  l'oligarchia  9  di  sostituirvi  una  monarcliia  aBi 
di  cui  ombra  la  nazione  godesse  d' una  politica  indipeo- 
denza  e  savia  libertà ,  di  cominciar  ad  anunettere  ndle 
diete  e  dicline  soli  nobili  possidenti  e  ammetterri  eoi 
tempo  anehe  i  cittadini  aventi  proprietà  j  e  così  avtezar 
i  Polacchi  a  classificarsi  secondo  il  sistema  adotbt» 
presso  le  altre  nazioni  europee.  Una  imposizione  del  de- 
cimo venne  quindi  stabilita  sii  tutti  i  beni  dei  nobili  9  e 
di  metà  sulle  starostie,  e  sebbene  tutti  i  membri  ddn 
dieta  fossero  nobili  ^  e  molti  starosti  9  non  vi  si  mao"*^ 
sto  alcuna  opp  osinone  9  anzi  la  nobiltà  lituana  offri  di 
più  il  doppio  delle  sue  imposizioni  dirette^  il  conte  P^ 
chi  palatino  di  Russia  si  tassò  annualmente  per  SOO^Wv 
fiorini  polacchi,  i  palatini  della  Grande  Polonia  chiesero 
di  mantenere  a  proprie  spese  le  truppe  fornite  da  qa^ 
provincia^il  maresciallo  BIalachowskiinnnooniDoltedi8P>^ 


te  famiglie  deposero  dei  doni  patriottici  coDsiderabili ,  il 
banchiere  Tepper  offrì  una  gratnita  antìcipazione  di 
100,000  ducati  anlPimprestìto  decretato  e  rinumiò  al  di- 
ritto di  commisaione  per  quel  restante  del  medesimo  che 
passerebbe  per  le  sue  mani,  e  qaestì  tratti  di  entusiasmo 
e  disinteresse  spinsero  la  nazione  fino  a  domandar  al  re 
di  Prussia  il  general  Ralkrenth  pel  comando  delle  sue 
truppe.  Stanislao  Augusto  finì  egli  stesso  di  abbsndonar- 
tìsì  quantunque  da  prima  sembrasse  poco  disposto,  con- 
vinto  come  era  di  dipendere  realmente  la  salute  della  sua 
patria  dalla  Russia;  ei  depose  parimente  nel  tesoro  pub* 
blieo  offerte  ragguardevoli* 

Sotto  sì  prosperi  auspicj  apparve  un  progetto  di  ri» 
forma  della  costituzione  composto  di  otto  artìcoli:  il  pri- 
mo comprovava  i  diritti  di  sovranità  spettanti  alla  nazio- 
ne ^  il  secondo  regolava  la  nomina  dei  nunzj  scelti  fra  i 
proprietarj  ;  il  terzo  fissava  la  tenuta  delle  diete  ordinarie 
e  la  loro  proroga  in  quattro  previsti  casi;  il  quarto  pre- 
scriveva dover  le  istruzioni  pei  nunzj  esser  conferiti  con 
unanimità  o  con  una  semplice  pluralità  di  due  terzi  o  tre 
quarti  di  suffragj ,  secondo  la  natura  delle  leggi  o  cardi- 
nali, o  poritìve,  o  fiscali,  o  civili,  o  criminali  j  il  quinto 
stabiliva  esser  pei  trattati,  alleanze,  e  dichiarazioni  di 
guerra,  necessaria  la  pluralità  di  tre  quarti  dei  membri 
della  dieta;  il  sesto  affidava  al  re  e  al  suo  consiglio  deter* 
minate  poruoni  del  potere  esecutivo;  il  settimo  istituiva 
un  tribunale  nella  dieta  i  di  cui  limiti  essa  dovea  in  seguv 
to  circoscrivere;  finalmente  Y  ottavo  dichiarava  non  po- 
ter, accettata  la  nuova  costìturione,  aver  più  luogo  le 
diete  confederate.  L'uomo  di  stato  (*)  neV  esaminare  que- 

(*)  Osieira  Ferrand  nell'opera  Hiitoire  dea  troia  démembremena 
de  la  Polofoc.  Paria  i8ao.  T.  il.  pag.  43S. 
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sto  piano  secondo  principj  generali  d^  ana  savia  politiei 
non  avrebbe  approvato  al  certo  i  rigorosi  limiti  prescrìb 
ti  ivi  al  poter  esecutivo ,  come  sempre  nocevoli  alla  for- 
za d'un  grande  stato ,  applaudendo  all'  idea  di  esservi  af- 
fidato Fesercizio  del  potere  legislativo  a  soli  possidenti 
avrebbe  bramato  che  tutti  gli  abitanti  potessero  gradata- 
mente esser  ammessi  al  godimento  del  nome  e  dei  diritti 
di  cittadini)  che  la  dieta  nella  sua  qualità  di  corpo  k^i^ 
tivo  si  fosse  dispensata  di  stabilire  un  tribunale  gioll^ 
ziario  il  quale  composto  solo  di  membri  sceki  da  lei  nel 
proprio  seno  verrebbero  necessariamente  sottoposti  alii 
sua  influenza  ;  ma  riflettendo  poscia  sulla  posizioae  a  ti 
era  da  lungo  tempo  ridotto  Uno  stato  avente  si  opportuni 
mezzi  di  fiorire  ^  suUMdee  pretese  repubUicane  di  eoii 
Polacchi  erano  imbevuti,  e  sui  due  partiti  che  losinga- 
vansi  dominare  nella  dieta ,  egli  avrebbe  riconoscioto  tf^ 
ser  questo  piano ,  per  quanto  inCòrme,  digià  un  pejftto* 
almeno  un  presagio  di  ristorazione  annunziatasi  in  ooi 
maniera  sì  positiva  col  proscrivere  quelle  couPederaiMNU 
immaginate  per  rimedio  dei  mali  risultanti  dal  Utf'^ 
veto  non  meno  di  loro  proscritto.  Presentato  che  h  il 
prelodato  progetto,  la  dieta  adottò  la  savia  misara  di  n 
metterlo  ad  una  commissione  per  discuterne  totti  gii  ^ 
ticoli  e  render  poscia  a  lei  conto  del  suo  lavoro  9  ma  era 
da  desiderare  che  senza  nuocere  all'  esattezza  e  airimpo^ 
tanza  d'un  simil  lavoro  se  ne  raccomandasse  sopnttaUn 
la  sollecitudine  onde  sconcertare  le  misure  prese  dai  pl^ 
tigiani  della  Russia  per  diffondere  inquietudini  aelp^ 
come  era  quella  di  eccitaur  malcontento  tra  g^'  iadìvidtf 
del  rito  greco  disunito,  formar  tra  di  loro  complotti^  e  v 
stribuir  armi.  Per  delicatezza  YCrw  Tiipperatricc  ùt»^ 
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pa  la  dieta  lungi  dal  procedere  severamente  contro  i  col* 
pevolì^  coke  anzi  tale  circostanza  onde  o^fanizzar  il  de- 
ro  disunito  in  maniera  da  ristabilirne  le  relauoni  col  pa- 
triarca orientale  di  Costantinopoli ,  sottopcnre  al  medesi- 
mo non  che  alFassemblea  generale  della  chiesa  orientale 
gli  affari  spirituali  col  consenso  delFamministrazione  lo- 
cale ,  incaricar  una  speciale  deputazione  di  tutto  ciò  che 
riguardava  i  greci,  stabilire  una  congregasuone  in  Pinsh 
pubblicante  in  seguito  un'ordinanza  sanzionata  dalla  dieta 
rapporto  allWganizzazione  d' una  stabile  gerarchia  nella 
jrepubblica  della  chiesa  greco  orientale.  Giova  osservare 
che  mentre  un'assemblea  polacca  sforzavasi  di  sostituire 
ai  principj  disorganici  condannati  da  ben  triste  sperienze 
un  savio  sistema  governativo  ,  il  popolo  francese  alletta- 
to da  teorie  seducenti  s'ingolfova  ognor  più  nell'anarchia 
col  furore  d'una  licenza  che  nou  si  stancò  se  non  fra  ca- 
terve d'estinti;  un  momentaneo  delirio  vi  proscriveva  con 
disprezzo  l'autorità  dei  secoli  :  in  vano  uomini  savj  esdar 
mavano  non  poter  la  più  bella  teoria  legislativa  applicar- 
si ad  un  popolo  numeroso  e  differentemente  indvilito: 
erano  ascoltati  con  pietà,  persegmtati  con  accanimento,  e 
paniti  con  rigore  per  aver  avuto ,  prevalendosi  deUa  li- 
bertà dì  stampa  sì  vantata ,  l'ardire  di  allegare  prindpj 
sani  e  soli  ammissibilL 

Mei  prorogare  le  sue  sedute  dal  30  decembre  1789 
fino  al  3  febbraio  dell'anno  seguente,  la  dieta  incaricò  i  ma- 
rescialli di  far  pervenire  durante  questo  intervallo  circo- 
lari a  tutti  i  palatinati  onde  instruirli  delle  operazioni 
fatte  sin  dal  principio  della  sua  apertura*  E  allorché  ri- 
prese dì  nuovo  i  suoi  lavori,  il  ministro  prussiano  mar- 
chese Lucchesini  le  diede  cognizione  d' aver  Y  ambascia- 
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dor  di  Russia  in  Berlino^  IVesselrode,  dichiarato,  non  op* 
porsi  la  soa  soTrana  all'  alleanza  della  Prussia  eolia  Po- 
lonia, quindi  le  notificò  la  soddisfazione  di  Federico  Gt- 
glielmo  sul  progetto  della  riforma^  dichiarò  esser  S  soo 
sovrano  disposto  a  contrattare  eolla  repubblica  un'al- 
leanza difensiva  offrendole  di  fornire  una  inCanteria  pro- 
porzionata alla  cavalleria  polacca ,  propose  la  dimioiab 
ne  della  metà  dei  diritti  prescritti  dalle  jproprie  àùpu 
sulle  produzioni  polacche,  e  soggiunse  che  sembnnA) 
ornai  tutto  concorrere  allo  stabilimento  tra  le  due  poteaic 
d^una  unione  solida,  durevole ^  e  reciprocamente  Tanbg^ 
giosa ,  non  poteva  dissimulare  alla  repubblica  che  3  no 
sovrano  desiderava  vivamente  il  possesso  di  Tonin  e  Dan* 
zica  in  contraccambio  di  giustecompensazionL  Paesiapro* 
posizione  sovente  ripetuta  e  talvolta  in  apparenza  abiwD- 
donata  divenendo  lo  scoglio  deUe  negofluazioni  tra  ta- 
be le  potenze  j  il  soprannominato  ministro  diede  per  ioteso 

che  Federico  Guglielmo  si  limitava  solo  ai  due  trattati  di  a^ 
leanza  e  commercio  ,  la  di  cui  conclusone  era  inoltre  vi- 
vamente soUedtata  dall'  inmto  inglese  Baiks.  D  tratta- 
to d'alleanza  decretato  daUa  dieta  li  tS  oiarzo^  firmato  i 
29  marzo,  e  ratificato  dalb  Prusria  il  5  aprile,  oomponfr 
vasi  di  sette  articoli  :  i  due  primi  stabilivano  tra  aokl^ 
potenze  amicizia  e  guarentigia  reciproca  delle  hro  fO^ 
sessioni}  il  terzo  prevedendo  il  caso  di  tentativi  ostili  a»* 
le  loro  frontiere  o  contro  i  diritti  ed  bteressi  delle  med^ 
sime,  stipulava  soccorsi  reciproci  sia  con  buom  uffiij  atf 
con  truppe  il  di  cui  numero  venne  veffÀBlto)  il  V^  ^ 
quinto  determinavano  la  proporzione  in  cui  sarebbef^ 
forniti  tu  caso  di  bisogno  supplementi  alle  truppa  ^ 
liarij  il  sesto  evidentemente  diretto  contro  1«  P"^** 
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^luanrra  die  m  atcuna  potenza  intendesse  d' a^er  il  di- 
ritto a  titolo  di  preeedenti  atti  o  atipnlanoni  d'ingerirai 
negli  affari  interni  della  repubblica^  il  re  di  Pmsaia  nee- 
rebbe  da  prima  dei  buoni  nffizj  per  preveiur  le  ostilità 
resultanti  da  sì  &tta  ]pretensione  9  e  se  queste  avessero 
luogo  ei,  riconoscendo  tal  caso  come  inerente  all^alleanxa^ 
non  mancherà  d'assistere  la  repubblica;  il  settimo  si  ri* 
feriva  alle  negoziazioni  da  proseguire  i^tivamente  ài 
trattato  di  commercio  senza  però  Ibne  una  delle  con* 
dizioni  del  trattato  d'alleanza.  Queste  negoziazioni  sa 
ricominciarono  in  fatti  tosto  dopo  la  ratifica  del  con* 
eluso  trattato  9  e  la  questione  riguardante  le  due  città 
Torun  e  Danzica  venne  di  nuovo  intavolata  dal  marchese 
Liucchesini,  sostenuto  dai  due  ministri  d^Olanda  e  d' In* 
^bìlterra  rappresentanti  non  poter  essere  libero  il  com- 
mercio delle  loro  nazioni  celiai  Polonia  fintantoché  non 
sarebbe  libera  la  sua  comuiucazione  a  traverso  della  Po- 
lonia 9  aver  Federico  Guglielmo  il  potere  e  l' interesse  di 
impedirla,  però  riguardar  essi  come  indispensabile  di  ce* 
dare  alle  sue  domande;  e  tali  rappresentanze  furono  an- 
che verbalmente  ripetute  da  Pitt  a  Michele  Oginslu  (*) 
ministro  polacco  in  Olanda  spedito  in  tale  circostanza  a 
Londra.  La  deputazione  degli  affari  esteri  rispose  a  Luc- 
chesini  di  non  esser  autorizzata  dalla  dieta  né  alla  cessione 
uè  al  cambio,  e  la  dieta  dal  canto  suo  decretò  l' integrità 
delle  frontiere  della  repubblica  appoggiata  in  ciò  dai 
partigiani  del  gabinetto  russo  inquieto  di  veder  troppo 
estendersi  sul  Mar  Baltico  il  commercio  prussiano*  Per 


(*)  Aulon  della  Meniorìs  talU  Polonia  t  i  Polacchi  dal  178S  fiao  al 
iSi5  ìd  4  Volomi.  Parìfi  iSaflf  (offi  riUrat«  i»  FirwM). 
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render  sospetta  ai  Polacchi  la  buona  tede  di  Federico 
Gnglielmo  e  riservarsi  la  facoltà  d'annullare  quando  h 
piacerebbe  la  conclusa  alleanza  9  V  imperatrice  Caterina 
diede  al  medesimo  per  inteso  di  poter  per  suo  mezzo  per 
venire  al  possesso  delle  città  desiderate  9  e  in  questo  sen- 
so fé  anche  agire  la  corte  di  Danimarca.  Avendo  con- 
temporaneamente luogo  una  comunicazione  confideoziak 
in  Vienna  tra  i  ministri  austriaci  e  l'inviato  prussiano,  il 
'  conte  Woyna  ministro  polacco  ivi  accreditato  annunzia 
alla  deputazione  degli  affari  esteri  corrervi  voce  della  pio- 
babilità  d'un  trattato  per  estendere  a  carico   della  n- 
pubblica  le  frontiere  della  Galiaa  a  conditone  che  Fim- 
perator  licopoldo  succeduto  poco  fa  a  Giuseppe  II  faci- 
literebbe al  re  di  Prussia  il  possesso  di  Torun  e  Danzi- 
ca.  Il  conte  Goltz  incaricato  d' affari  di  Prussia  darante 
la  momentanea  assenza  del  marchese  Lucchesini  ayendo 
informato  la  sua  corte  della  penosa  sensazione  prodotta 
a  Warsavia  da  una  tal  nuova  ne  ricevè  tosto  V  ordiae 
positivo  di  smentirla  e  comunicar  alla  dieta  la  stessa  let- 
tera scritta  a  tal'  effetto  dal  suo  sovrano,  e  per  tranquil- 
lizzar pienamente  le  inquietudini  della  nazione  la  medesi- 
ma corte  pubbficò  in  seguito  una  nota  in  termini  i  jA 
rassicuranti. 

Fnittanto  avvicinandosi  l' epoca  ordinaria  d' una  die- 
ta, il  partito  russo  appoggiato  sul  rispetto  per  le  leggi 
domandava  che  fosse  convocata  nella  lusinga  d*  annien- 
tare cosi  una  confederazione  sì  contraria  alle  sue  vedute 
ed  esercitare  su  quella  nuova  la  propria  influenza.  Tutta* 
via  il  concorso  delle  circostanze  esigeva  la  non  interru- 
zione dei  cominciati  lavorile  se  anche  un'altra  dieta  fosse 
chiamata  a  continuarli  vi  era  sempre  luogo  du  supporre 
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Aie  potrebbe  professar  un' opiatoae  differente  e  pregiu- 
dicar così  alToperato.  Fu  dunque  risoluto  di  propagar  le 
«edule  dell'  attuale  fino  al  7  febbraio  1791  e  convocar 
nello  stesso  tempo  le  dietiue  affincbè  procedessero  aire- 
lesione  di  nuovi  deputati  per  aggregarli  ai  già  esbtenti. 
n  principal  ostacolo  da  eliminarsi  dalla  nuova  costitu- 
zione essendo  Teligibilità  del  trono,  il  vescovo  di  Ramie- 
niee  Rrasinski  lo  denunuò  il  primo  qual  cagione  essen- 
ziale di  tutte  le  turbolenze  agitanti  la  Polonia  j  i  nunzj 
dell'  opinione  contraria  s  ostenevano  d' esser  egli  l' egida 
della  liberta  polacca,  e  divenir  in  breve  despótìco  il  po- 
tere regio  se  fosse  dichiarato  il  trono  ereditario.  Per  ri- 
spondere alle  loro  allegazioni  fu  fatto  il  quadro  di  tutti 
i  mali  ris  ultanti  dalla  pretesa  liberta  polacca,  ma  le  opi- 
nioni su  questo  rapporto  manifestandosi  troppo  differenti, 
la  dieta  consentìdi  procrastinare  la  sua  decisione  fintanto- 
ché le  dietine  non  si  fossero  spiegate.  Le  medesime  confer- 
mando le  operazioni  della  dieta,  e  insistendo  inoltre  sul- 
l'egual  repartizione  delle  tasse  e  sulFaumento  dell'eserci- 
to, elessero  unanimemente  [16  novembre  1790]  un  re  ere- 
ditario dopo  b  morte  di  Stanislao  Augusto  nella  persona 
di  Federico  Augusto  elettore  di  Sassonia,  nipote  del  re 
Augusto  IH.  Incoraggita  dalla  fiducia  della  nazione ,  la 
dieta  abrogò  in  seguito  la  legge  del  1768  stipulante 
ebe  ogni  cambiamento  sulle  l^gi  fondamentali  dovea 
essere    operato  mercè  F unanimità,  decise  di  non  sta- 
bilire sui  separati  articoli  presentatile  dalla  deputazio- 
ne ma  di  approvarli  tutti  insieme  ,  e ,  per  alleviare  i  la- 
vori di  questa  risolvè  di  occuparsi  da   se  di  due  punti 
importanti  :  fissar  la  forma  delle  assemblee  nazionali  ^ 
a  pronunziar  sulle  domande  delle  dtti  libere  lendaati 
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ad  esser  ammesse  alla  parteeipaziane  del  poter  l^kb 
tiyo.  Rapporto  al  primo  ella  decretò  dover  la  Yoloatà  u* 
zionale  esser  espressa  nelle  assemblee  primarie  e  ndb 
dieta  9  dover  munire  le  assemblee  i  loro  rispettiri  dep» 
tati  d' istruzioni  da  servir  loro  di  guida  nella  fisstuooe 
delle  leggi  civili  e  criminali ,  dover  essi  poscia  reaJer 
conto  ai  loro  committenti  ed  esser  risponsabiC  deili 
non  esecuzione  dei  mandati  eccetto  qnelcbe  spettan  aBa 
sorveglianza  delle  operazioni  del  poter  eseeutiTO ,  aUi 
decisione  della  guerra  o  della  pace,  e  ai  regolameati  delk 
magistrature»  come  dipendenti  da  circostanze  straordis» 
rie,  momentanee,  e  segrete,  o  dalle  vedute  generali  ìA 
V  amministrazione.  La  dieta  determinò  indi  modi  difr 
renti  di  votare  nelle  assemblee  generali  secondo  ladUB* 
rente  natura  degli  oggetti ,  così  per  dichianoioDi  i 
guerra,  pei  trattati  di  pace  e  d' alleanza,  e  per  le  legfgi  pò* 
liticbe,  i  tre  quarti  dei  voti,  e  per  le  imposizioai  i  doe 
terzi  j  affidò  al  re  e  al  suo  consiglio  la  sorveglìanu  i 
tutti  gli  agenti  del  poter  esecutivo  durante  V  intemlk 
tra  le  diete,  la  convocazione  delle  medesime,  e  tatto  ciò 
cbe  gli  affari  interni  ed  esterni  del  paese  potevano  prof* 
visoriamente  esigere  ;  e  decise  in  ultimo  che  si  il  oonsijflia 
di  stato  cbe  le  altre  magistrature  potevan  esser  citate  per 
render  conto  delb  loro  condotta  davanti  al  tribuoak 
della  dieta.  Il  progetto  della  deputazione  speciale,  alla 
quale  vennero  rimesse  le  memorie  delle  citta,  distese  eoa 
uno  spirito  di  saviezza  e  moderazione,  procurò  bensì  <E 
mantenere  la  superiorità  ci  diritti  della  nobiltà  colT  am- 
mettere nello  stesso  tempo  la  cittadinanza  all'  eserciiio 
della  libertà  politica  e  colF  assimilare  la  libertà  perso- 
nale e  la  sicurezza  delle  loro  ^prletà  a  qneUa  goduta 
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dai  noUIL  Ma  all'  opposiiione  non  mancarono  pretetfi 
per  rigettarlo;  Tarj  altri  progetti  forano  quindi  presen- 
tati 9  cbe  però  Inngi  dal  soddisfare  le  opinioni  aumenta* 
roDO  piuttosto  gV  imbarazzi  della  dieta  9  quando  uno  ini- 
proirvisamente  offerto  dal  nnnuo  di  Ralisz  Snchorzewskii 
appartenente  al  partito  russo  ^  ottenne  la  generale  ap* 
probazione.  Secondo  questo  le  città  doTcano  essere  in  av« 
venire  rappresentate  nella  dieta  con  alcune  condizioni,  la 
loro  polizia  interna  non  dovea  più  spettare  agli  starosti 
laa  ad  esse ,  i  loro  deputati  A  doyeano  ammettere  nelle 
eommissioni  d'amministrazion  suprema  di  giustizia ,  i  cit« 
ladini  a  tutti  gV  impieghi  delParmata  e  della  cliiesa ,  e 
o^i  anno  un  numero  determinato,  nel  seno  della  nobiltà. 
Il  progetto  di  Sucborzewski  fo  unanimemente  adottato , 
e  il  re  per  esprìmero  al  medesimo  la  sua  soddisfazione  Io 
decorò  coir  ordine  di  San  Stanislao.  Il  principe  Adamo 
Czartoryski,  il  conte  Potocki  grande  maresciallo  della 
Liituania ,  e  Malachowski  maresciallo  della  dieta ,  si  & 
cero  immediatamente  riccTcre  nel  numero  dei  cittadini  di 
'Warsayia. 

Durante  si  gravi  operazioni  della  dieta  costituente  ae- 
caddero  sulla  scena  europea  due  importanti  aTTcnimentì,  la 
oonTcnzione  di  Reicbembach  e  la  pace  di  Tarola.  La  Ta- 
sta eredita  delP  imperator  Leopoldo  II  Tenne  ad  un  tratto 
sconTolta  dall'  insurrezione  scoppiata  nei  Paesi  Bassi  e 
dal  malcontento  esistente  nelF  Ungheria  ;  per  ridnnre  aU 
l'obbedienza  quella  provincia  era  d'uopo  di  spedirTi  truppe^ 
al  cui  passaggio  la  Prussia  potcTa  opporsi^e  per  contener 
l'Ungheria  bisognaTa  non  aTer  inquietudini  per  parte 
dei  Tnrohi  incitati  dalla  Prussia  a  continuar  le  loro  osti- 
lità. I  oommissar]  di  Federico  Guglielmo,  arbitro  allora 
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d*uDa  gran  parte  di  Europa^  coDyeDnero  aReickembMili 
{27  luglio  1790]  con  qaeì  di  Leopoldo  II  cbe  esso  spedi' 
rebbe  le  sue  truppe  nei  Paesi  Bassi  col  patto  di  gofer 
narli  dopo  la  sottomissione  secondo  le  leggi  precedenti) 
e  concludere  colla  Turcbìa  un*  armistizio  per  negozian 
quindi  seco  lei  una  pace  sulla  base  della  restituzione  delle 
fatte  conquiste.  In  seguito  Y  autorità  legittima  yenne  sta- 
bilita nei  Paesi  Bassi,  e  i  preliminari  colla  Toidiii 
presso  a  poco  quali  la  convenzione  le  àyea  prescritto  ef- 
fettuarono la  pace  di  Szisto w.  Mentre  questo  accadeta,  b 
guerra  tra  Caterina  II  e  Gustavo  III  prosegoiva  con 
animosità  9  e  sebbene  Federico  Guglielmo  offrisse  la  m 
mediazione  tra  la  Svezia,  la  Turchia,  e  la  Rnssb,  lesae 
premure  rimasero  infruttuose  per  aver  Y  ultima  poteou 
proposte  condizioni  inammissibili;  però  due  battaglie  ac- 
cadute tra  i  Russi  e  gli  Svedesi^  Tuna  favorevole  a  qoeDi 
e  Faltra  a  questi,  ravvicinarono  tra  di  loro  i  belligermti 
e  affrettarono  la  [pace  di  Yarela  sulla  base  dello  tMit  ^ 
come  prima  delle  ostilità,  pace  ugualmente  contraria aBe 
vedute  della  Porta  Ottomana,  della  Prussia,  e  della  IV)- 
Ionia.  Quest'  ultima  procurò  di  migliorare  la  sua  sitoa- 
zione  mediante  un  trattato  d'alleanza  concluso  colla  Tur 
chia  [nel  decembre  1790]  in  cui  ambe  le  potenze  si  ^ 
rentirono  sicurezza  e  comune  conservaiiione,  per  mettere 
a  coperto  da  influenze  estere  i  loro  diritti  di  sovranità  e 
indipendenza,  stipularono  soccorsi  reciproci  in  denaro  ^ 
-in  truppe  nel  caso  che  la  Russia  o  l' Austria  dichiaras- 
sero a  loro  guerra,  e  inoltre  regolarono  tra  di  loro  gl'in' 
teressi  commerciali  con  mutue  concessione 

Dal  momento  in  cui  i  nuovi  nunzj  aveano  raddop- 
piato il  numero  dei  rappresentanti  ddla  nazione  [16  de- 
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Miabre  1790]  le  operazumi  delLi  £eta  dhreimefobeiisipiè 
attive,  ma  gli  aUarini  proveDienti  dall'estero  in  parte  foa- 
dati  e  in  parte  supposti  loquietarono  non  meno  Fassemblea 
che  la  nazione.  1  rapporti  dri  ministri  accreditati  presso 
le  Tane  potenze  riferendo  le  tocì  circolanti  d' nn  nuovo 
smembramento  non  potevan  a  meno  d' aumentar  questi 
sUarmi,  onde  i  patriotti  pensarono  di  finr  adottare  in  una 
seduta  tutta  la  costituzione  già  redatta,  ed  essendoTi  ne- 
cessario il  concorso  del  re,  essi  cercarono  le  occasioni  per 
ravricinarglisi,  e  per  destargli  una  particolar  fiducia  lo 
annunziavano  come  il  punto  di  riunione  di  tutta  la  na- 
zione ,  e  quindi  gli  presentarono  il  loro  progetto.  H  Toto 
del  monarca  si  manifesto  perfettamente  conforme  al  me* 
desimo,  ed  ei  si  riservò  il  diritto  di  proporlo  all'  assem- 
blea; il  5  maggio  [1791]  fu  prescelto  a  tal' effetto,  ma 
confidenze  fatte  dal  re  ad  alcuni  personaggi  di  differente 
opiiuone  avendo  sconcertato  le  prese  precauzioni  per 
mantenere  un  segreto  la  di  cui  rivelazione  prematura  pò* 
te  va  esser  pregiudicevole  al  piano,  si  giudico  conve* 
niente^  secondo  il  parere  dello  stesso  monarca,  d'aniiei* 
pare  il  termine,  fissandolo  pel  3  maggio.  Nella  vigilia  di 
questo  giorno  i  nunzj  si  radunarono  nel  palazzo  di  Rad* 
zimll  onde  assistervi  alla  lettura  deir  atto  costituzionale , 
ascoltato  in  un  silenzio  cbe  non  era  interrotto  se  non  da 
testimonianze  d'approvazione  difficili  a  contenersi,  e  nella 
notte  si  unirono  presso  il  maresciallo  della  dieta  Blala- 
chowski  per  apporvi  le  loro  firme,  di  cui  la  prima  era  del 
vescovo  di  Ramieniec  Rrasinski.  Fin  dalla  mattina  del  3 
maggio  la  sala  dell'assemblea,  i  vestìboli,  le  scrie^  e  i 
cortili  si  videro  ingombri  d' una  (olla  di  curiosi;  il  mare* 
scialb  della  dieta  prese  allora  la  parola  per  rammentar 
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alla  naxioiie  la  sua  tnsoorsa  (gloria  e  attnal  deodesat 
^  gettate  gli  occhi,  disa'  egli^  aulla  voatra  patria,  aurat^ 
la  fiorire  per  tre  secoli  e  diventar  poi  una  trista  TÌttin 
de'suoi  proprj  errori  e  della  politica  straniera*,  distolga  il 
cielo  le  calamità  ancor  sa  di  essa  pendenti  !,,  Il  mafctcial 
lo  in  un  col  nunzio  di  Cracovia  Soltyk  invitarono  indi  li 
deputazione  degli  ailàri  esteri  onde  comunicasse  i  rapporti 
allarmanti  che  circolavano  in  Europa  sulla  sorte  delia 
repubblica.  Bla  una  così  semplice  domanda,  sebbene  «^ 
atennta  anche  dallo  stesso  monarca  ,  trovò  opposaìone 
nel  partito  russo,  e  il  nunzio  Snchorzeivski,  lo  stesso  die 
avea  proposto  il  progetto  relativo  alle   citta,  genufleeis 
in  mezzo  alla  sala,  colle  braccia  stese  verso  il  trono, 
avente  presso  di  sé  il  suo  figlio,  fanciullo  di  sei  anni, per 
immolarlo,  come  diceva,  alla  libertà  se . questa  TeaisM 
ad  esser  violata  in  tal  giorno  funesto,  si  ostinava  a  doaufr 
dar  la  parola  che  non  gli  si  voleva  permettere  se  noi 
dopo  il  conto  reso  dalla  deputazione.  Per  terminar  (pt 
sta  ridicola  scena  il  maresciallo  lo  lasciò  infine  parlare: 
in  un  discorso  pieno  di  veemenza  e  disordine  egli  aocnio 
or  la  deputazione  di  spargere  nella  dieta  falsi  allarmi^tf 
il  partito  costituzionale  d^eccitar  il  popolo  contro  gli  opp^ 
nenti,  edenunziò indiuna  pretesa  cospirazione  contro  io^ 
desimi  senza  allegare  prove  o  dimostrarne  probabilità*  I^ 
deputazione  fie  immediatamente  dopo  conoscere  i  rapporta 
ricevuti  dai  residenti  polacchi ,  coi  quali  le  partecipavsao 
le  voci  d^  uno  smembramento  da  servir  di  base  alla  pace 
offerta  dalla  Russia  ai  Turchi,  soggiungevano  non  ^eder 
le  potenze  fiivorevoli  alla  Polonia  altra  per  lei  salate  ebe 
in  una  forma  di  governo  tale  da  concertame  tntte  k 
forze  ,  temere  al  contrario  le  potenze  nemiche  ogni  opo" 
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ittioiie  eoD^eeate  a  questo  scopo  ^  goder  spesso  della 
leDfeica  dei  IsTorì  della  dieta,  inqoietarsi  del  suo  athial 
procedere  piò  assicurato,  e  sperar  la  Russia  di  troTare 
risorse  nelh  duplicità  del  gabinetto  di  Berlino  e  nella 
▼enalità  di  alcuni  Polacchi.  La  lettura  di  si  importanti 
docameati  avendo  fatto  sentire  alla  dieta  l'urgenza  di 
itabìlire  senza  indugio  la  nuova  costituzione,  il  mare* 
sellalo  Potocki  ^insistè  fortemente,  e  indirizzandosi  po- 
scia al  re  „  Voi  sire,  disse,  che  11  vostro  grado  mette  al 
coperto  d^ogni  attentato  di  gelosia,  voi  a  cui  vaste  co* 
gnizioni,  uno  spirito  giusto,  un  carattere  conciliante, 
assicurano  la  preeminenza  indipendente  da  quella  del 
trono,  a  voi  spetta  oggi  di  proporre  i  mezzi  i  più  efllcain 
per  la  salute  della  patria.  „  Il  re  dichiarò  in  conseguenza 
di  non  veder  nulla  di  piò  conforme  al  ben  dello  stato  in 
mezzo  alle  attuali  circostanze  che  di  stabilire  immediata* 
mente  una  nuova  costituzione  altrettanto  savia  che  solida 
e  capace  di  annientare  tutti  gli  abusi  introdottisi  nel  pre* 
sente  governo,  aggiunse  aver  disteso  un  progetto  per 
portarlo  alla  cognizione  dell'assemblea,  ma  annunuò  che 
riguardo  ad  un  solo  articolo,  quello  della  successione  al 
trono,  ci  non  credeva  dover  emettere  la  propria  opinione 
fintantoché  V  assemblea  non  avesse  manifesteto  la  sua.  Il 
segretorio  della  dieta  fece  indi  la  lettura  del  progetto  :  il 
partito  russo  in  lunghi  e  veementi  discorsi  sforzavasi  di 
attaccar  lui,  i  suoi  autori  e  i  suoi  difensori,  di  rappresen- 
tare la  nuova  costituzione  come  distruttiva  per  la  libertà 
polacca,  e  chiese  tempo  per  esaminarne  gli  artìcoli)  il 
partito  costituzionale  ascoltò  nel  piò  gran  silenzio  ciò 
che  fa  allegato  contro  [il  progetto,  convinse  i  suoi  av« 
versar]  colla  forza  delle  sue  risposte,  provò  che  la  prò- 
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non  distarbo  la  calma  e  la  pace  di  questo  generale  ente' 

siasmo. 

L'indomani  fu  nn  giorno  di  riposo  per  la  dieta,  la 
quale  cominciò  di  nuoTO  le  sue  sedate  il  giorno  ap- 
presso. Le  principali  disposizioni  della  celebre  cestite- 
zione  del  3  maggio  erano  le  seguenti  : 

La  religione  cattolica  romana  continuerà  ad  esser  do- 
minante nello  stato*,  gli  altri  culti  cristiani  saranno  tolle^ 
rati  ;  il  re  deve  sempre  professare  la  religion  cattolica. 

L' eligibilità  del  trono  è  abolita  9  eccetto  il  caso  d^ 
l'estinzione  della  famiglia  invitata  a  regnare  dopo  la 
morte  dell'  attuai  monarca  *,  l' elettor  di  Sassonia  in  an 
co' suoi  discendenti  è  chiamato  a  succedergli  pel  diritto 
ereditario  9  e  quando  non  avesse  posterità  maschia,  la  sua 
figlia  è  dichiarata  l'infante  della  Polonia,  ma  non  potrà 
disporre  della  propria  mano  se  non  col  consenso  della 
dieta  ;  il  suo  sposo  diverrà  capo  della  futura  dinastia. 

Il  potere  legislativo  appartiene  alla  dieta,  composta 
come  prima  dal  re,  dal  senato,  e  dai  nunzj;  il  re  conser- 
verà nella  dieta  una  voce  deliberativa ,  ma  essendovi  i 
suffragi  uguali  il  suo  sarà  decisivo;  egli  avrà  l'iniziativa 
sia  nelle  dietine  co' suoi  universali,  sia  nelle  diete  colle 
sue  proposizioni,  ma  sì  le  dietine  che  i  nunzj  avranno 
ugualmente  il  diritto  di  proporre. 

La  dieta  si  raduna  ogni  due  anni;  però  la  sua  convo- 
cazione diviene  necessaria  nei  casi  d'una  guerra  estera, 
di  turbolenze  inteme  minaccianti  lo  stato,  d'una  guerra 
civile  o  d'una  rivoluzione,  d'un  vbibile  pericolo  risul- 
tante da  una  carestia  generale,  di  minorità  e  per  la  morie 
o  alienazione  mentale  del  monarca. 

Al  re  competerà  il  diritto  di  sospendere  fino  alla  pia 
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prossiaui  Iq^ubton  Uefeciiuone  di  ogni  decreto  noo 
monito  del  suo  Yoto, 

Gii  si  rende  il  diritto  di  nomina  agli  impieghi  come 
area  posseduto  prima  della  dieta  del  1775;  egli  nomina 
pore  i  senatori }  i  medesimi  sono  a  vita. 

Il  potere  esecutìvo  appartiene  ugualmente  al  re  e  al 
suo  consiglio  composto  di  sei  ministri;  Tarmata  è  affatto 
a  disposizione  del  potere  esècntiTO. 

Lia  reggenza  appartiene  al  consìglio  del  re  presie- 
duto dalla  stessa  regina ,  o  mancante  lei ^  dal  primate 9 
membro  necessario  del  consiglio. 

I  ministri  sono  risponsabili  alla  diete  9  ma  non  pos- 
aon  essere  accusati  se  non  mediante  la  riunione  di  due 
terzi  di  snffragL 

Allorquando  la  pluralità  della  diete  manifesterà  al  re 
di  non  aver  fiducia  nel  suo  mimstero,  ei  sarà  obbligato  di 
compome  un^  allro. 

I  ministri  saranno  processati  dal  tribunale  penna* 
nente  della  diete  9  solo  giudice  dei  delitti  dello  stato. 

Negli  intenralli  delle  diete  il  re  e  il  suo  consiglio 
avranno  provvisoriamente  la  facoltà  di  fiur  regolamenti  e 
concluder  trattati. 

Gli  antichi  diritti  e  privilegi  della  nobiltà  sono  con- 
fermatL 

La  legge  regolante  la  sorte  degli  abitanti  delle  città 
libere  è  pure  confermate  in  tutti  i  suoi  punti ,  non  che 
Fammissione  dei  loro  deputati  nel  seno  della  dieta  ;  i  me- 
desimi acquistano  il  diritto  dopo  il  secondo  anno  d^  esser 
nobilitati  9  come  pure  i  cittadini  i  quali  arriveranno  nei 
reggimenti  al  rango  di  capitano  9  e  nei  dicasteri  a  quello 
di  reggente;  in  ogni  diete  trenta  cittadini  proprietar]  pos- 
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I 

8011  essere  nobilitati  sulle  domande  delle  loto  rapetdfe 
eittà. 

L'amministrazione  della  ginstizia  è  ripartita  tra  i  tri- 
bunali di  prima  istanza,  tra  quei  d'appello,  e  il  tribu- 
nale assessore. 

In  oltre  tì  sono  giudici  territoriali  per  la  nobiltà  e  i 
possidenti,  e  giudici  referendari  pei  contadini  liberi. 

Per  r  intero  stato  y'  è  un'alta  corte  denominata  il  tri- 
bunale; della  dieta,  alla  quale  competono  i  delitti  contro  b 
nazione  e  il  re^  i  suoi  membri  sono  scelti  da  ogni  dieb. 

L'esercizio  del  poter  esecutivo  è  affidato  alle  oomm»' 
sioni  dell'educazione  nazionale  dell'interno  della  giostìriB) 
della  polizia,  della  guerra ,  e  del  tesoro. 

Il  liherum  veto ,  le  confederazioni  o  diete  federatile 
sono  per  sempre  abolite  come  contrarie  allo  spirito  del 
l' attuai  costituzione  e  tendenti  a  turbare  Io  stato. 

Ogni  venticinque  anni  verrà  proceduto  alla  revisione 
e  al  miglioramento  della  costituzione  in  una  dieta  straor 
dinariamente  a  tale  effetto  convocata ,  la  di  cui  forma  si 
determinerà  da  una  legge  particolare. 

Si  avverte  in  ultimo  che  chiunque  osasse  opporsi  «Ha 
presente  costituzione ,  tramarne  la  rovina ,  turbare  il  ri- 
poso della  nazione  con  una  formale  rivolta  o  confedera 
zinne  ,  o  in  qualunque  altro  modo,  è  dichiarato  nemici^ 
della  patria ,  traditore  e  cospiratore ,  e  sarà  tradotto  di- 
vanti  al  tribunale  della  dieta. 

L' Europa  intera  ammirò  la  nuova  costituzione  delh 
Polonia^  i  principj  esagerati  che  scompigliavano  allora  k 
Francia  servirono  a  far  meglio  risplendere  la  saviezza  dei 
legislatori  polacchi^  Tomaso  Payne,  Yolney,  Barcke, 
Fox,  Hertzberg,  ed  altri  rinomati  pubblicisti,  resera  loi^ 
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piena  {[histizia;  il  minisfaro  prussiano  Gollz  sobentrato 
momentaneamente  a  liucchesini  attestò  [16  mag^gio]  al  re, 
ai  marescblli  della  dieta,  e  a  tutti  quei  che  cooperarono  a 
«mil  lavoro  qnanto  il  sno  sovrano  n'era  soddisfatto,  e  Fe- 
derico Gag^lielmo  nella  sua  risposta  alle  lettere  particolari 
di  Stanislao  Augusto  non  mancò  di  confermare  le  parole 
del  sno  ministro  e  tnt^o  ciò  che  in  suo  nome  veniva 
espresso  alla  dieta  per  lo  spazio  di  tre  anni,  (^)  e  aUor- 
quando  questo  manifestando  a  quello  i  timori  che  la  pace 
eolia  Turchia  potrebbe  dar  luogo  a  proposizioni  pregiu* 
dicevoli  per  la  repubblica,  lo  pregava  di  raccomandare 
a' suoi  ministri  la  sorveglianza  di  quanto  presso  le  diffe- 
renti corti  trattar  si  potesse  relativamente  alla  Polonia , 
Federico  Guglielmo  non  solo  negava  la  probabilità  dì 
simili  proposizioni,  ma  il  suo  ministro  in  Warsavia  pre- 
sentò in  oltre  [  21  giugno]  una  nota  assicurante  che  se 
in  tutti  i  casi  inaspettati  venissero  ad  esser  scoperte  ve- 
dute consimili,  il  suo  sovrano  sarebbe  disposto  a  inten- 
dersela col  re  di  Polonia,  e  lo  assicurerebbe  nuovamente 


(*)  Berlino  a3  maggio  1791 

«  Mio  fratello  !  ho  riceroto  qoui  nel  medesimo  tempo  le  due  lettere 
colle  quali  V.  M.  si  era  degnata  di  parteciparmi  la  risolo zione  impor- 
tante presa  dalla  dieta  confederata  collo  stabilire  la  saccessione  eredi- 
taria del  eoo  trono  in  favor  della  casa  di  Sassonia.  Le  mie  premore  « 
^rle  conoscere  la  mia  maniera  di  pensare  su  tale  rapporto  hanno  do- 
▼oto  convincerla  nonché  la  nazione  polacca  dell'interesse  che  vi  pren- 
do. Mi  stimo  felice  d'arer  contribaito  al  mantenimento  della  libertà 
e  dell'  iodipeodenza  di  essa ,  e  una  delle  mie  più  premorose  cure  sarà 
qoella  di  coltivare  e  consolidare  i  legami  che  mi  uniscono  a  lei.  Non 
poMo  a  meno  d'applaudire  in  particolare  alla  scelta  d'on  principe  le 
di  coi  virtù  il  rendono  degno  del  trono  che  l'aspetta.  Ma  desidero  al- 
tresì che  nn  tal  momento  sia  lontano ,  e  che  V.  M.  possa  ancora  per 
langhi  auui  occoparsi  della  felicità  de'  suoi  popoli  ». 

Fcotaico  GuGLiiLiio. 
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che^  fedele  alle  sue  obbligazione  avrebbe  aempre  ean  A 
aoddktare  a  qaelle  contratte  seco  ini  nelT  anno  precedes- 
te. Quel  cbe  desidererebbe  particokrmente  è  il  porifeve 
prove  bastanti  del  suo  invariabile  attaccamento  ai  senti- 
mentì  atti  a  fortificare  gV  impegni  reciproci  delle  doe 
corti  e  ad  assicurarne  la  piena  durata. 

Nel  sno  sincero  desiderio  di  mantenere  la  nuova  co- 
stitnzione  ^  Stanislao  Augusto  procurava  di  convineete 
con  dolcezza  e  persuasioni  quei  che  manifiestavano  vene 
di  lei  un*  opinione  riprovevole ,  e  in  discorsi  notabili  pd 
patriottismo  e  T energia  si  espresse  che  Pagare  eoafao 
una  costituzione  conforme  al  voto  nazionale  ma  disappro- 
vata da  alcuni  magnati  sottoposti  alF  influenza  estera  tra- 
scinerebbe necessariamente  seco  la  roviiia  della  patria, 
consigliò  ai  due  marescialli  d*  indirizzare  in  nome  d^Ia 
dieta  [  7  maggio  ]  circolari  a  tutte  le  provinde  onde  in- 
formarle della  nuova  forma  di  governo  9  fame  conoscere 
i  vantaggi  non  che  i  timori  d*  un  secondo  smembraoien- 
to.E  la  dieta  uniformandosi  allo  spirito  di  moderatone 
del  re  determinò  di  non  usar  rigore  contro  i  nemici  della 
costituzione.  Mentre  la  nazion  polacca  felicitavasi  d**  aver 
fatto  dopo  la  morte  del  re  attuale  la  scelta  al  trono  della 
fiimiglia  sassone,  scelta  approvata  da  tutte  le  corti  amiche 
della  Polonia,  e  particolarmente  dalla  prussiana,  reletlor 
Federico  Augusto  troppo  istrutto  per  non  conoscer  a 
fondo  gli  affari  politici  dell'Europa,  troppo  savio  per 
esporsi  leggermente  ad  accettar  una  corona  che  avea  co- 
stato tanti  sacrifizj  a*  suoi  predecessori  e  non  intento  a 
compromettere  perciò  la  tranquillità  del  proprio  paese, 
non  rispondeva  che  evasivamente  alle  proposizioni  indi- 
rizzategli da  Warsavia,  e  neir  esprimersi  con  rioono- 
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tceiiia  per  V  offerta  del  trono  pretendeva  di  dover  con«- 
derarla  sotto  il  rapporto  degli  interessi  respettivi  della 
Sassonia  e  della  Polonia.  In  fatti  una  risposta  più  aifer- 
matÌTa  era.  diflBcile  d'aspettarù  da  lui  finehè  non  fiosae  si- 
euro  dell'  approvazione  della  Russia,  di  gii  provocata 
dai  maleontenti  della  costituzione  alLi  di  cui  testa  stavano 
Felice  PotQcki,  Severino  Bzcffuski  e  Franceseo  Saverb 
Branediii^  benché  l' imperatrioe  Caterina  non  giudicando 
aocura  il  momento  opportuno  |ier  agire,  dicbarasse  per 
mezzo  del  snp   plenipotenziario  il  conte  Bezborodko  al 
congresso  di  Jassy  composto  dai  sopradctti  d^essere  alle* 
nn  dal  sostenere  i  nemici  del  nuovo  stato  di  coi|e  in  Polo- 
nia. Questa  sua  condotta  risultava  .da  due.  avvenimenti 
sopraggiunti:  il  trattato  d'alleanza  firmato,  a* Slncolipa 
[19  ottobre  ]  dal  conte  Stackelberg  in  suo  nomt  e  dal  ba- 
rone  di  Armfeldt  in  cpiello  di  Gustavo  III  relativo  allo 
scompiglio  della  monarchia  in  Francia  ed  eccitante  tutti 
1  re  a.  difendere  la  causa  dei  troni,  e  la  morte  improvvisa 
di  Potemkin  personsfggio  il  piii  notabile  in  Rw^sia,  morta 
ch^  iinpi:^sse  nella  politica  di  questo  impero  una  lentezza 
ed  esitazione  poco  ad  esso  propria. 

Intanto  la  dieta  seguiva  i  suoi  lavori  sempre  collo 
stesso  spirito  di  saviezza,  cercava  dar  alla  sua  opera  quella 
perfezione  di  cui  era  suscettibile,  stabiliva  un  comitato  di 
revisione  incaricato  di  presentarie  le  mutazioni  che  giu- 
dicasse necessarie  per  gli  articoli  già  decretati,  e  deter- 
minare  con  esattezza  la  convocazione  e  il  modo  dì  prece* 
dere  delle  diete  costituenti  stabilite  per  applicar  alb  co* 
stituzione^  ogni  2d  anni,  modificazioni  reclamate  dai  biso* 
gni  pubblici  o  indicate  dal  tempo.  Per  aver  una  approva- 
zione legalmente  espressa  della  volontà  generale  e  la  te- 

Tomo  li.  27 
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•ttmonianza  di  non  aver  operato  arbitrariamente  élla  iot 
topose  di  nuovo  il  suo  lavoro  alle  dietine ,  dalle  qaali  ot- 
tenne un  pieno  assenso,  se  si  eccettuino  i  distretti  ove  era- 
no  situate  le  immense  possessióni  del  principe  Potemlia 
ereditate  dalla  sua  nipote  Branecka.  Poco  prima  la  dieta 
prese  la  misura  fin  ora  protratta  di  vender  le  starosde^ 
sebbefne  il  re  Y  avesse  con  forza  combattuta  e  il  primate 
suo  fratello  ne  avesse  dimostrati  tutti  grinconvenienti,  e 
di  pia  sulla  proposizione  del  nunzio  di  Cracovia  Soltjl 
la  dieta  statuì  sulla  spogliazione  immediata  delle  starostìe. 
I  savi  amici  della  costituzione  gemevano  sopra  uo  decre- 
tOy  le  di  cui  funeste  conseguenze  presentivano  9  e  non 
videro  cominciare  senza  stupore  Y  anno  1792 ,  termini 
fatale  dei  lavori  della  dieta,  alla  quale  durante  quattro  anni 
nuli'  altro  poteva  esser  rimproverato  se  non  questa  y&t 
dita  delle  starostie ,  e  la  pertinacia  di  non  venir  ad  acco* 
modamenti  rapporto  alla  cessione  di  Torun  e  Danzicfl) 
tanto  pia  che  lo  stato  non  avea  nemmeno  nel  primo  caso 
un*  interesse  di  maggior  importanza,  per  la  ragione  cht 
appartenendogli  annualmente  la  metà  delle  rendite  delle 
starostie  avrebbe  col  tempo  potuto  ricevere  in  un'epoca 
poco  lontana  il  prezzo  della  totalità  dei  fondi  j  onde  il  de* 
bole  vantaggio  d'una  ingiusta  anticipazione  non  compen- 
sava a  sufficienza  il  pericolo  di  crear  malcontenti  in  con- 
giunture poco  favorevoli  per  la  Polonia.  In  quanto  alle 
due  predette  città,  Danzica  trovavasi  contornata  dopo  u 
primo  smembramento  dal  territorio  prussiano,  e  la  VistoU 
cominciando  da  Graudentz  fino  a  quel  porto  scorreva  m 
le  contrade  del  re  di  Prussia  in  modo  da  poter  imporre 
diritti  a  suo  piacere  su  ambe  le  coste ,  il  che  infatti  noa 
mancò  d'dàeguire  quando  dovette  rinunziare  alla  sperantf 
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il  Tcder  ioddiftlatta  hi  sua  dknnanda.  Non  potendo  la  con- 
segnenza  Daniìeai  anlb  esportare  né  importare  se  non 
mercè  il  pagamento  H  diritti  oneroaissimi,  ella  non  ve- 
deva altro  termine  al  progressivo  accrescimento  delle  soa 
perdile  ciie  d'esser  incorporata  alla  monarchia  prussiana* 
La  Polonia  per  fortificar  V  alleanza  colla  Prussia  e  go- 
der dei  vantaggi  offertile  didTInghilterra  e  Olanda  avreb- 
be dunipie  dovuto  risolversi  ad  un  aacriluio  d^altronda 
ineno  grande  di  quanto  sembrava  esserlo  in  apparenza. 
Ma  quel  che  osservavasi  durante  tutto  il  corso  della  die- 
ta era  lo  sviluppo  progressivo  dello  spirito  pubblico  9  Fa- 
douont  moderata  delle  idee  altrettanto  giosteche  nuove  in 
Polonia ,  la  sua  prudente  condotta  di  fronte  a  tanti  ost» 
eoli-^  il  ceder  ad  una  politica  savia^  e  lottar  contro  gV  in: 
convenienti  della  democrazia  .E  la  sua  opera  preparata 
da'  lunghe  e  frequenti  discussioni  ^  sottoposta  mercè  due 
a|>pelU'alla  volontà,  nazionale  9  fu  aodie  accolta  con  rìcos* 
neucenBa-  e  ovunque  scrupolosamente  eseguita.  Le  àìfr 
tine^  divenute  da  lungo  tempo  il  teatro  delle  violenze  e  il 
bersaglio  della  corruttela  per  la  fafcile  ascendenza  dei 
magnati  sui  nobili  decaduti,  imitarono  la  calma  e  la  &* 
gmtù  detta  dieta   coatituzionale^  le  scelle  dei  giudici  di 
eompagna ,  dei  tribunali  9  e  delle  commissioni  d'  ordine  9 
flirono  genendmenle  i^provate,  V  amministrazione  della 
giustizia  apparve  con  un'  onorevole  indipendenza ,  quella 
delle  Provincie  ricev^  un  miglior  organizzamento,,  le  prò- 
prìeià  si  rispettarono  in  tutte  le  classi,  i  nobili  si  ravvici: 
narono  ai  cittadini,  e  <qu^(i  erano  premurosi  di  nomìiurli 
agli  ispieglu  munidpeli*  I  membri  della  dieta  diedero  in 
oltre  un  raro  esempio  di  disinteresse,  poiché  allontanati 
per  quattro  anni  dagU  ajBiri  e  dalle  loro  possessioni  erano 
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alieni  dal  domaodare  qualunque  indennità^eaempio  imiuto 
pure  dalle  commissioni  d' ordine  incarieate  in  varie  prih 
Tincie  di  reg^olariztarvi  i  dettagli  dell' ammioistrazione. 
In  una  parola  il  prospetto  di  questa  dieta  ci  presenti  k 
spettacolo  d' un  popolo  dedito  di  buona  fede  alla  rigene^ 
razione. 

I  due  monarchi  di  Prussia  e  d '  Austria  rarridiiafi 

tra  di  loro  mediante  le  conferenze  di  ReicbeniÌMMà  eb- 

bero  intanto  a  Pilnitzuu  abboccamento  [settembre  i79l] 

a  cui  intervenne  pure  l'elettore  di  Sassonia  Federico  An* 

gusto,  per  combioar  la  base  del  trattato   in  seguito 

concluso  in  Vienna  col  quale  le  due  cèrti  di  Austria  e  di 

Prussia  si  guarentirono   reciprocamente  i  proprj  stiti 

contro  le  mire  ostili  dell*  estero  e  i  progressi  della  rivo* 

luzione  francese.  Tre  articoli  segreti  motivarono  partieo* 

larmente  la  guarentigia  e  il  trattato:  col  primo  le  (ho 

corti  riconobbero  V  indivisibilità ,  V  indipendenza ,  e  h 

nuova  costituzione  della  Polonia,  col  secondo  stipdaroao 

die  nessun  principe  ne  prnssiano  ne  austriaco  non  poteti 

sposare  la  figlia  delF  elettore  di  Sassonia,  e  convenaeM 

d*  intendersi   in  via   amichevole   sullo   stabilimento  di 

questa  principessa,  col  terzo  ambe  le  oorti  s^impegoaroao 

d'impiegar  i  loro  buoni   offizj  perchè  tale  piano  foooe 

accettato  dall'imperatrice  di  Russia*  Ma  qnetttì  tre  articoB 

SI  vantaggiosi  alla  Polonia  e  dipendenti  meno  dall'  oosal 

politica  delle  due  corti  che  dalle  personali  disposisioDi 

dei  due  monarchi,  perdettero  il  loro  effetto  colla  morie 

imminente  dell'  imperator  Leopoldo.  Intanto  Grierina  II 

dopo  aver  firmata  a  Jassy  [  9  gennaio  1792  ]  lapaeeeoi 

Turchi  fé  un'accomodamento  particolare  cidi' Austria f 

concluse  un  trattato  segreto  colla  Prussia  di  cui  la  prima 
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eondnione  (n  V  abbandono  totale  deir  alleansa  colla  Po- 
Ionia,  pensò  di  metter  termine  al  conteso  moderato  te- 
nato  durante  le  operazioni  della  dieta  coatitnxionale,  e  ri- 
prendere in  qneata  repubblica  l'autorità  precedentemente 
esercitatavi.  La  deputazione  degli  affari  esteri  non  in- 
dugiò di  notificare  alla  dieta  [  16  aprile  1792  ]  il  aorra- 
stante  pericolo,  ed  essa,  ad  occuparsi  con  rara  armonia  e 
perseveranza  dei  preparatiTi  di  difesa,  ad  inrestir  il  re 
d*  un'autorità  di  cui  nessuno  de*suoi  predecessori  avea  go- 
duto ^  a  mettere  a  sua  disposizione  somme  considerabili, 
e  concedergli  la  facoltà  di  far  imprestiti,  non  cbe  il  per* 
messo  di  chiamar  la  nazione  alla  leva  in  massa  se  la  fona 
deir  armata  regolare  non  gli  sembrasse  sufficiente. 

Frattanto  i  capi  dei  malcontenti,  Rzewuski,  Felice 
Potockì,  Branecki,  e  i  due  fratelli  Kossakowski,  Simonio 
e  Giuseppe,  arrivarono  da  Jassy  a  Pietroburgo,  e  vi  for- 
marono una  confederazione  la  quale  benché  in  data  di 
Targoi?ica  fu  realmente  sottoscritta  da  loro  in  quella  ca* 
pitale  [14  maggio  1792  ].  L'imperalrice  Caterina  mani- 
festando esser  intenta  di  unirsi  alla  nuova  confederazione 
e  far  rispettare  i  suoi  trattati  colla  repubblica  ,  il  suo 
ministro  Bulgakoff  presentò  alcuni  giorni  dopo  una  di- 
chiarazione es' grado  dai  Polacchi  che  rinunziassevoal  pre- 
stato giuramento  a  quella  del  3  maggio.  Prima  di  abban- 
donarsi a  misure  decisive,  la  dieta  comunicò  al  marchese 
Lucchesini  una  nota  per  inibrmarlo  che  minacciata  essendo 
la  repubblica  da  una  invasione,  trovavasi  in  uno  dei  casi 
stipulati  nel  trattato  d'alleanza  colla  Prussia,  onde  ne  re- 
clamava i  soccorsi,  ma  esso  le  rispose  in  nome  del  suo  so- 
vrano che  ci  non  partecipò  in  nessan  modo  alla  cosli- 
tuuone  del  3  maggio,  e  che ,  se  i  fautori  della  medesima 
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giudicavano  oonfedientedidiCeadersi  colle  armi  alk  idìiim^ 
ei  non  si  credeva  obbligato  a  sostenerlL  Allarmato  da  si* 
mile  dichiarazione  9  Stanislao  Augusto  sUndirizxò  diret- 
tamente a  Federico  Guglielmo  [  3i  maggio  ]  per  mantfe- 
stargli,  che  pieno  di  fiducia  nella  sua  lealtà  desiderava  di 
conoscere  positivamente,  in  virtù  deir  alleanza  esisteaie 
tra  ambi  gli  stati,  in  qual  modo  egli  intendeva  corrispoa- 
dere  a'  suoi  impegni,  e  quali  ne  sarebbero  i  sendmeati 
personali  in  una  circostanza  ove ,  come  alleato,  la  sua  di- 
gnità trovavasi  si  intimamente  legata  coll^indipendeniae 
coU^  onore  della  nazione  polacca.  Nella  sua  risposta  [8 
giugno  ]  il  re  di  Prussia  cambiando  ad  un  tratto  di  opi- 
nione e  di  stile,  e  ritrattando  ciò  che  avea  fatto,  dettole 
scritto  nell'  anno  trascorso,  accuso  la  repubblica  d'es- 
sersi data  senza  la  sua  saputa  e  concorrenza  una  ce- 
stituuone  la  quale  non  penaava  mai  di  sostenere  Q.  b 
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ciò  cbe  era  accaduto  da  un  anno  in  qua  era  facile  il  prevedere  gì' imba- 
razzi  in  .cai  trorasi  attnalmente  la  Polonia.  In  pi&  d*  una  occiaioM  tt 
marchete  Lnocheaini  era  incaricato  di  mauifeetar  al  a  V.  M*  che  ai  mafl* 
bri  preponderanti  del  goyemo  le  mie  giuste  apprensioni  in  questo  rip* 
porto.  Dacché  il  ristabilimento  della  tranquillità  generale  in  Europa  mi 
ha  permebo  di  apiegarmi»  e  che  l'imperatriee  di  Rasna  lasciò  traredM 
-  niw  deaiaa  oppoahione  contro  la  riroloiione  del  3  maggio»  il  mio  nodo 
di  pensare  e  il  linguaggio  de'  miei  ministri  non  hanno  mai  variato.  R<^ 
yisando  con  nn  occhio  tranquillo  la  nuora  costituzione  che  la'repob* 
blica  erasi  data  senza  la  'mia  sapnta  e  concorrenza,  non  pensavo  m$i^ 
pofteneelae  t»rQtegierJa/anzÌ  ho  predetto  che  le  minaccienti  misareei 
preparativi  di  guerra  provocherebbero  senza  dubbio  il  riseutimeoto 
det^iinperatrice ,  e  che  attrarrebbero  sulla  Polooia  quei  mali  cbepra- 
t«nd0va  eritare.  L'ayvenimeBto  ha* giustificato  queste  previdenxe  •  •  • 
.y*<M*  comprenderà  che  lo  stato  delle  cose  avendo  interameate  cao- 
biato  dall'epoca  della  conclusa  alleanza  tra  di  noi,  e  le  presenti  eoa* 
giunture  adottate  dalle  costituzione  del  3  maggio  non  esisendo  applicali^i 
•gli  impegni  ìtì  slipulaii,  non  dipeade  da  me  U  corrispondere  all'espi- 
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fide  crttea  illiuttioiie  la  dieta  adoprò  taOs  quette  fiitMii* 
lioni  richieste  dall'  urgenza  delle  cirooatanae  j  estese  a» 
oora  davrantagipo  il  potere  del  re  che  dal  canto  suo  prc^ 
mise  di  mettersi  alla  testa|  deir  esercito  9  accordò  ai  Po- 
lacchi sollecitaDti  la  protezion  estera  un  temuae,  passato 
il  quale,  il  rigor  delle  leggi  sareUbe  loro  appUoato ,  e 
quindi  si  sciolse  [  29  maggio  ]  riservandosi  il  diritto  di 
riprender  le  sue  sedate  quando  le  circostante  lo  esigea- 
sero*  La  nazione  non  limitandosi  a  soddi^tfc  alle  gra- 
Tezze  prescrìtte  dalla  diete  9  i  ricchi  oiErivono  alla  patria 
in  pericolo  il  loro  oro  9  i  poveri  le  braccia ,  e  le  città  ga- 
reggiarono fira  loro  in  generositi* 

jHa  di  già  le  armate  msse^  le  medesime  che  emno 
prima  impiegate  contro  la  Turchia  e  la  Svezia  9  avanza* 
▼ansi  unitamente  ai  confederati  di  Targomca  sotto  gli 
ordini  del  general  Rochowski  in  tre  colonne  forti  di 
SO9OOO  nomini  di  troppe  regolari  e  10,000  Cosacchi 
▼orso  Balte,  Sfochilow  e  Rijowia,  e  sotto  quei  del  g^ 
aerai  Rreezetnikow  in  numero  di  30,000  dì  truppe  re- 
golari e  10,000  Cosacchi  alla  volte  della  Lituania. 
L' armate  pokoea  composte  in  tutto  di  circa  5S,000  no- 
unni  non  avea  in  campo  che  4S,000,  cioè  circa  20,000 
uomini  comandati  dal  prìncipe  Giuseppe  Poniatowski 
nipote  del  re  nelle  ^oiewodie  di  Bradavia  e  Kijowia  , 
t^OOO  nel  campo  di  Dubno,  8000  in  Lituania  sotto  il 
general  Judycki,  e  altre  8000  si  radunavano  sotto  Pra- 

Utiri  di  V.  M.«  sa  le  intensioni  del  partito  patriottico  iono  tempra  la 
■ledati OM^  a  te  ai  penitta  a  volar  toatanara  la  ava  opera,  ma  n  rétro* 
cadendo  ei  oontidarerà  la  difficoltà  cha  ovnsqaa  ti  pretantfao,  io  tarò 
pronto  a  concertarmi  coli' imperatrice  a  andar  d'accordo  nello  atetto 
tempo  colla  corta  di  Vienna  per  convenira  delle  mifura  atte  a  randeni 
alla  Poloaia  la  tua  traa^ftillitl 
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g0^  Onde  o)>porai  alle  tre  colonne  ilelP  araialii  nennet  9 
principe  PoniatowskraTea  del  pari  diviso  le  fine  frappe 
in  tre  distaccamenti':  si* riservò  il  comando  del  primo ,  e 
conferì  quelli  àegW  altri  due  ai  generali  Mtchele  WiA- 
horski  e  Tadeo  Roscioszko  già  noto  per  le  sue  gesta  ou- 
litari  negli, Stati  Uniti  d^ America.  Terso  la  fin  dd  na^ 
gio  tutti  i  tre  distaccamenti  polacchi  si  rinnirono  a  Pi* 
kow,  ma  nel  pericolo  d'esser  tagliati  fuori  da  mn  Jelle 
colonne  russe  dovettero  ritornare  a  Polonna  9  ove  la  ca- 
valleria polacca  ebbe  sulla  russa  alcuni  vantaggi^  i  qoali 
assicurarono  a  tutto  V  esercito  nna  libera  marcia  sopra 
Ostrega  posizione  in  cui  sperava  di  arrestar  il  nemico; 
tuttavia  per  V  insufficienza  delle  munizioni  fa  obbljgplo 
a  ripiegarsi  dopo  uno  scontro  assai  vivo  a  JQeknce  (18 
giugno),  n  re  invece  di  recarsi  nel  campo  eli  Dubno  oqbk 
Pavea  promesso  diede  anzi  al  suo  nipote  l'ordine  di  lefanh 
cedere  precipitosamente  sul  Itug  ,  e  Umitaru  a  contra- 
starne il  passaggio  cominciando  da  Dubienka  fino  a  Opsr 
Un,  e  il  general  Michele  Zabiello  vi  sopraggiunse  poreia 
sequela  d'ordini  consìmili  venendo  dalla  Lituania,  ove  la 
sua  vanguardia  comandata  da  Biebk  sostenne  coraggio- 
samente contro  il  corpo  di  Kreczetnikow  l'antica  repnt» 
zione  militare  dei  Polacchi  a  malgrado  dei  disordini  u^ 
trodotti  tra  le  truppe  dal  principe  di  Wurtemberg«U 
posizione  di  Dubienka  venne  affidata  a  Rosciuszko,  P^ 
niatowski  si   collocò  più  abbasso   colla  sua  divisione  9 
Wielhorski  a  Opalin ,  e  V  intervallo  tra  questa  città  e 
Brzese,  d'una  difesa  ancor  -piii  difficile,  fu  custodito  da  Za- 
biello. Un  corpo  di  18,000  Russi  sostenuti  da  una  fo^ 
midabile  artiglieria  attaccò  vivamente  [  17  luglio  J  sotto 
la  guida  di  Rochowski  la  posizione  di  Dubienka,  ma  con* 


VABTB  T.  eAfiTÒUO  !▼.  421 

IhvaiBeiite  respinto  da  forze  tre  Tolte  infiertori  subì  per^ 
itk  sensìbiG,  e  ^sperando  d'impadronirsi  d^nn  ponto  si. 
rigorosamente  dEfTeso  da!  prode  Rosdnszko  si  determinò 
di  prenderlo  a  roTesdo  traversando  il  territorio  di  Galli* 
Eia  riguardato  dai  Polacell  come  neutrale,  e  così  gli  ob- 
bligò «  ritirarsi,  continuamente  inseguiti,  sopra  Rrasny- 
staw. 

Durante  i  gloriosi  benché  inutili  sforzi  delle  armate 
della  corona  e  della  Lituania,  il  re  formò  sotto  Praga  un 
camp«  di  5000  uomini  col  fine  di  condurli  Terso  il  Bug 
per  raggiungervi  l'esercito  principale,  ma  poi  li  sottopose 
afla  guida  del  general  Arnoldo  Byszewski,  ed  egli  stesso 
intaTolò  negoziazioni  coi  ministri  di  Russia  e  Prussia  ri- 
masti nella  capitale.  Sapendo  d'esser  V  imperatrice  Cate- 
rina soprattutto  urtata  d$illa  £sposiuone  che  destinaTa 
alla  principessa  di  Sassonia  T eredità  del  trono  polacco, 
Stanislao  Augusto  le  propose  di  fiir  in  maniera  che  il 
gioTin  principe  Costantino  secondogenito  del  gran  duca 
Paolo  erede  presuntiTo  di  Russia  fosse  eletto  suo  succes- 
sore, ma  ella  luDgi  dalPaccoosentirri  gli  prescrisse  impe> 
riosamente  d*accedere  senza  indugio,  se  non  Tolesse  pre- 
giudicar airintegrita  del  territorio  polacco,  alla  confedera- 
zione di  Targo^ìca.  Mentre  il  re  staTa  ancor  aspettando 
tale  risposta,  il  general  Rreczetnikow  entrò  in  Wilna  con 
Simcnio  Rossakowski  che  si  proclamò  grande  generale 
dellar  Lituania  per  Tolontà  della  nazione,  e  unitamente  al 
suo  fratello  Giuseppe  tcscoto  di  LiTonia  tì  formò  una 
confederazione  sotto  là  presidenza  del  cancelliere  Sapieha^ 
la  quale  si  unì  poscia  con  quella  di  Targowica.U  conte» 
gno  indeciso  del  re  eccitò  tìtc  inquietudini  tra  gli  ahi* 
tanti  delle  proTÌncie  o  già  occupate  o  Ticino  ad  esserla^ 
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mqoìetadiiii  che  si  coQTertirono  ioittopore^allGvclkèi  ^^ 
i^sci  sobiti  dal  gen^nl  Judyckt  presso  Mir  determia»- 
roDO  il  consiglio  di  gaerra  e  il  ce  a  domandar  nn  armi- 
stizio  onde  tentar  nuovi  passi  presso  Caterina  U.La  soai 
ripetnta  risposta  essendo  pienamente  Gonfbrme  alla  pri- 
ma^  Stanislao  Angasto  pon  vide  altro .  spediente  che  £ 
radunar  nn  consiglio  composto  dei  suoi  ministri,  dei  doe 
marescialli  della  precedente  dieta,  e  de'  suoi  doe  faitdii 
uno  il  primate  del  regno  Slicliele  Giorgio,  T  altro  il 
grande  ciamberlano  Casimiro,  per  dimostrarle  esser  im- 
possibile di  lottar  contro  tre  grandi  potenze  (supponendo 
ei  che  anche  l'Austria  si  dichiarerebbe  contro),  noa  ri- 
maner altro  mezzo  per  prevenire  un  secondo  smembn- 
mento  della  Polonia  che  di  ravvicinarsi  alla  Russu,  ed 
essere  in  conseguenza  determinato  d'apporre  la  sua  firma 
alla  confederazione  di  Targowica.Una  debole  va^gfff^ 
rità  del  consiglio  partecipando  all'opinione  emessa,  il  re 
non  indugiò  più  di  accedere  alla  detta  confederazìoDe  [25 
luglio  ]  ;  nuova  che  produsse  si  nella  capitale  che  aelle 
Provincie  una  general  costernazione  «  Nel  momento  in  coi 
l' esercito  animato  dal  più  vivo  entusiasmo  sperava  di 
dar  una  battaglia  decisiva,  il  suo  valoroso  duce  si  w 
obbligato,  vane  essendo  le  sue  rappresentanze,  a  notin- 
gargli  la  risolutone  presa  dal  monarca:  soldati  e  officiai 
ioamersi  nel  più  profondo  dolore  spezzavano  e  gettavano 
TÌa  ^elle  armi  che  non  potevan  più  adoperar  per  la  i^ 
fesa  della  patria,  e  la  maggior  disfatta  non  avrebixs  pre- 
sentato un  quadro  st  deplorabile  come  quello  dell'ann>i> 
polacca  distrutta  senzfi  aver  quasi  combattuto- 1  dae  ma- 
rescialli e  varj  nunzj  della  dieta  presenti  ancora  nella  » 
pitale  si  riunirono  prima  di  lasciarla  onde  prometto^ 
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redpioean^iitar  di  sopportar  piuttosto  peraecubm  cha 
matare  d'opinione)  ma  nello  ste^M  tempo  di  non  snseitar 
alla  patria  una  guerra  civile.  I  due  marescialli  della  dieta 
Stanislao  Malachowski  e  Gaslmiro  Sapieba  pubblicarono 
in  seguito  in  questa  loro  qualità  proteste  [  2S  e  S7  lu* 
glio  ]  dicbiarando  cb^  il  re  non  poteva  adeims  alla  con** 
federazione  di  Tai|;owica  ed  prevalersi  del  parere  d^oa 
consiglio  incompetente  9  e  cbe  la  diete  confiederata  di 
Warsavia  ne  avrebbe  solo  l'autorità,  poicbè  quantunque 
non  rittnila  attualmente,  non  cessava  però  d'essere  in  tutti 
i  suoi  diritti  riconosciute  e  approvate  dalla  nazione. 

Dopo  r  adesione  del  re  la  condotte  dei  confederati  di 
Targomóa  accrebbe  di  prepotenza:  essi  estesero  una  for* 
mola  alla  quale  tuttiquei  cbe  vi  aderirono  erano  obbligati 
dì  uniformarsi ,  fecero  i  loro  registri ,  fissarono  il  dì  IS 
agosto  come  temùne  di  rigore  oltre  il  qude  le  firme  non 
sarebbero  più  ricevute,  indi  soppressero  la  tassa  straordi- 
naria di  guerra  decretete  dalla  diete ,  dicbiararono  cbe  i 
suoi  imprestiti  non  sarebbero  obblìgatorj  per  lo  stato^ 
ordinarono  ai  ricevitori  pubblici  di  versare  i  fondi  nella 
casse  loro  ipdicate^  licenziarono  una  gran  parte  dell'eser- 
cito  9  ricbiamarono  il  restente  verso  la  Tistola  dopo  aver^ 
lo  ^ari  separato  dalla  sua  artiglieria ,  lo  divìsero  indi  in 
varj  piccoli  disteccamenti  per  iarli  custodire  dalle  truppe 
russe,  e  in -ultimo  stabilirono  una  generalità  come  cen 
tro  di  tutte  le  loro  operazioni.  La  medesima  presiedute 
in  Polonia  da  Felice  Potocki,  Severino  Rzeiraskì  e  Bra- 
necki,  e  in  Lituania  dai  due  fratelli  Kossaboifieki,  annullò 
tutti  i  decreti  della  precedente  diete,  soppresse  la  couft» 
missione  di  polizia ,  ritiro  alla  commissione  di  guerra  il 
suo  potere  sull'esercito  per  renderlo  ai  due  grandi  gene- 
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nli  e  alle  conunbdom  d'ordine  tatti^  ttKm  nuBlm,  ie- 
stitoì  i  fanzionarj  pubblici  nominati  dalla  cfieCa  ecMtito- 
sionale^  intenrappe  il  corso  regolare  dei  tribamB,  <f(M(t- 
taeodo  ad  essi  un  tribanale  di  oonfederarione  e  riserYio- 
dosi  il  supreme  appello,  intimò  a  comparire  avanti  a  se 
il  maresciallo  Stanislao  Blaladiowski  non  cbe  ^oaiio 
Potocki  e  Ugo  Rollontay  antori  principaK  della  oostitl^ 
lione  del  3  maggio,  annottò  i  diritti  e  le  magìstntnre 
delle  città  5  rirocò  la  riunione  delle  due  nazioni  pohoet  e 
lituana  sotto  la  stessa  amministratione  e  legislatura,  e, 
dopo  ayer  così  distrotto  in  pochi  giorni  le  operazbiii 
principali  della  dieta  di  quattro  anni,  i  confederati  £  Tir 
gowica  si  riunirono  poscia  in  Brzesc,  donde  spedirono  om 
deputazione  di  ringraziamento  alP  imperatrice  Giterìm* 
Mentre  questo  accadeva  in  Polonia,  le  violente  con- 
vulsioni succedutesi  con  perseveranza  in  Francia  provoa- 
rono  la  coaliziont  dette  potenze  europee  sotto  la  guida  di 
Federico  Guglielmo  II  e  Gustavo  III,  e  sebbene  le  trop- 
pe russe  non  prendessero  parte  attiva  atte  ostilità,  la  kr» 
sovrana  vi  contribuì  potentemente  per  convertirne  po- 
scia i  resultati  in  proprio  vantaggio.  Allorché  il  duca  di 
Brunswick  penetrava  nella  Sciampagna,  i  ministri  d'O- 
landa, Inghilterra,  Prussia,  Austria  e  Russia,  giunsero 
in  Lussemburgo,  provvisti  al  certo  di  segrete  istroziom 
rapporto  ai  cambiamenti  progettati  in  alcuni  'stati  d^E^^ 
ropa  e  particolarmente  in   Polonia  ^  una  fortuita  indi- 
scretezza &cendo  però  travedere  che  la  corte  di  Vienila 
riguardasse  opportuno  questo   momento  per  iocorpc^ 
rare  mediante  un  cambio  la  Baviera  alla  monarchia  X^ 
striaca ,  il  re  di  Prussia  nella  tema  di  realizzare  ^'" 
sua  cooperazione  ciò  che  era  del  suo  interesse  d'impedire^ 
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trovò  motivi  onde  le  red^roche  comaaicazioiù  non  aves* 
eero  pie  luogo.  In  breve  le  malattie  delFesercito  alleato , 
la  maneansa  di  viveri  9  e  sopra  tutto  le  segrete  combina- 
noni  della  politiea  inglese^  resero  inevitabile  la  ritirata,  e 
rAustria  sospettando  le  intenzioni  del  re  di  Prussia  insi- 
steva perchè  b  guerra  si  proseguisse.  I  ministri  deir  ulti* 
mo  cogliendo  questa  oeeasionei,  le  dichiararono  a  Yerdun 
in  presenza  del  miaistio  russo  non  esservi  alieno  il  loro 
sovrano  se  gli  venisse  assegnata  una  equivalente  indenniz- 
zazione ideile  spesele  le  due  corti  imperiali  soddisfatte  di 
veder  stabilito  un  principio,  la  di  cui  futura  applicazione 
eonveniva  ad  una  sul  territorio  polacco  ed  all'altra  su  qua- 
lunque altro  punto  da  scegliersi,  concessero  a  Federigo 
Guglielmo  la  facoltà  di  far  entrare  le  sue  truppe  in  Po« 
Ionia. 

Questa  repubblica  che  ignorò  esser  la  sua  sorte  de* 
eisa  a  Terdun  vide  con  sorpresa  l' arrivo  déP  esercito 
prussiano  capitanato  dal  general  Moellendorf^  senza  che  i 
Russi  tacessero  il  minimo  niovimento  onde  arrestarlo.  JLa 
generalità  s'indirizzò  ai  loro  capi  per  aver  delle  spiega- 
zioni è  sapere  come  contenersi  verso  i  Prussiani,  ma  fu 
congedata  eolia  risposta,  che  se  l' imperatrice  fosse  d' ao^ 
cordo  eoi  re  di  Prussia  essa  non  avea  forze  sufficienti  per 
resìstere,  e  se  non  lo  fosse,  Timperatrioe  era  assai  potente 
per  difenderb.  Se  vi  era  però  ancor  qualche  dubbio,  que- 
sto si  dissipò  sull'  incominciar  ddl'  anno  1793y  atteso- 
ché il  manifesto  del  re  di  Prussia  del  16  gennaio  an- 
nunziò positivamente  d*  agir  egli  di  consenso  colb  corti 
di  Vienna  e  Pietroburgo ,  e  dichbrando  che  i  gbeobini 
di  Parigi  cercavano  ovunque  partigiani  e  soprattutto  in 
Polonia  ove  di  già  vi  aveano  formato  un  numero  oonside- 
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rabile  di  proseliti,  coaclase  esser  del  sua  dovere  di  distra^- 
gere  ona  setta  disorganizzante  la  società,  di  ristalnrire  e 
mantenere  V  ordine  e  '1  riposo  pnbblico ,  e  d*  assicurar 
una  protezione  efficace  ai  cittadini  bene  intenzionati;  col 
manifesto  poi  del  24  febbraio  il  madesimo  monir^a  an- 
nunziò sussister  non  solo  relativamente  alV  occupazioni 
di  D'anzica  un^accordo  tra  le  potenze  limitrofe,  ma  ancl» 
quello  delr  Inghilterra  per  averle  fatta  la  promessa  di 
continuar  le  sue  ostilità  contro  la  Francia.  Nel  saoimba- 
i^azzo  la  generalità  ricorse  a  proteste  nelle  quali  espresse 
cbe  in  alcun  caso  ella  non  parteciperebba  afi  una  nego- 
ziazione cbe  tendesse  a  separar  una  parte  del  territori!) 
polacco,  cbe  per  difenderne  la  libertà,  F  indipendenia  • 
rihvii)1abilftà,  ella  era  sempre  pronta  a  versar  il  suo  san- 
gue, e  fini  coir  annunzio  di  far  un'appello  generale  alla 
naìionel  n  suo  zelo  produsse  poco  effetto  nel  paese,  e  3 
mìbìstirb  £  Russia  Sieyers  la  rimprovero  in  oltre  f  arer 
òsktò  indicare  una  simile  misura  prima  d*  essersi  concer 
teita*l(écó'lìii,  e  ing'iunse  di  Tsrrla  sollecitamente  rivocare 

prevedendola  che  i  capi  deirarmata  russa  aveano  Vwhi 

•  •     •  • 

espresso'  d'impedire  o  annientare  ogni  specie  d'asseo* 
bramento.  La  generalità  fu  obbligata  d^  uniformarsi  ai 
Voleri  del  ministro  di  Russia,  e  perdette  anche  in  seffAìo 
h  facoltà  di  dar  or£ni  aU'  esercito  polacco  senza  h  con- 
correiaza  dei  comandanti  *  russi ,  in  seguela  di  che  il  ^ 
iterale  Igelstroem  dichiara  che  nessuna  traslocazione  dei 
militari  avesse  luogo  sènza  la  sua  saputa,  distribuì  2S,0W 
f^ólàcchi  néirUkrania  allòr  ingombra  di  truppe  rosse, 
U  fe^  consegnare  la  fortézza  di  Kamieniec,  edaoaunzio 
che  farebbe  disarmare  la  guarnigione  di  Wìirsavia  se  p" 
fivssè  datiil  0 "pift  lieve  motivo  d'hiqiliétu^.  ìùtmfoìkn' 
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lica  bloccata  dalle  tnippe  prussiane  e  priva  della  speranza 
d*  esser  soccorsa  per  parte  della  repubblica,  fini  colP  ar- 
rendersi [  4  aprile  ],  e  le  corti  di  Berlino  e  Pietroburgo 
mediante  le  respettive  loro  dichiarazioni  [  2S  marzo  e  29 
aprile  ]  manifestarono  esser  già  d^  accordo  riguardo  alle 
porzioni  del  territorio  polacco  che  intendevano  di  spartir^  ^ 
si,  dichiarazioni  comunicate  da  Igelstroem  anche  al  corpo 
diplomatico  residente  in  Warsavia.  Le  medesime  annun- 
ziavano esserle  disposizioni  ostili  del  giacobinismo  in  Po- 
Iònia  tali  da  ikr  temere  un  vespro  siciliano,  non  aver  le 
potènze  il  tempo  che  di  prevenirlo,  non  trovare  per  ras* 
sicurar  la  tran^illità  dei  loro  stati  non  che  quella  della' 
repubblica  stessa  altro  mezzo  più  efficace  che  restriflK 
gerla  in  limiti  più  analoghi  alta  forma  del"  suo  governo , 
e  invitar  perciò  la  nazione  ad  eleggere  il  pie  presto  pos- 
sibile una  dieta  onde  intendersi  seco  lei  in  vìa  amichevole 
su  q[uesto  rappòrto,  ed  assicurar  alla  repubblica  una  pace 
perenne  emna  costituzione  ferma  e  stabile.  P^rò  simile 
comuaicazione  non  era  che  una  vana  formula,  poiché  i 
generali  comandanti  nelle  "provincie  destinate  a  far  parte 
dello  smembramento  aveano  già  richiesto  dagli  abitanti 
di  giurar  anticipatamente  la  fedeltà  ai  loro  sovrani.  La 
generalità  ebbe  intanto  ordine  di  costituire  in  Grodno  una 
dieta  confederata ,  la  di  cui  presidenza  rimessa  da  Felice 
Potochi  a  Michele  Wale^shi  pahtino  di  Sieradia,  fii  in 
seguito  conferita  a  Pulawski  in  qualità  di  vice  maresciallo 
della  confederazione  della  corona,  e  a  Zabiello  come  ma- 
resciallo della  confederazione  di  Lituania^  e  sebbene  il  re 
ricusaisse  da  primadi  trasferirvisi,  dovette  cederft  alle  ripcs 
tute  istanze  di  Sievers,  e  spedir  quindi  in  un  col  consiglio 
per  maitente  ripristinato  circolari  per  laconvocaziohed'una 
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dieta..  Prima  faro  di  riaplversi  a  questa 'gaai^Q^j^.taiti 
Bd'  oltiiBO  afoìrzo  6ull^  aainio  del)'  iiK^p^atrice  Cateriai 
esponendole. 9  che  condotto  finalmente^  ^Qf(ì  treot'anai 
di  lavori^  durante  i  qnalt  desideroso  sempre  del  \is^ 
ebbe  da  lottare  contro  tutti  i  gpneri.d'infortooioy  al  pasto 
di  no;i  poter,  più  servir,  la  patria  in  modo  utile  aè  «xlrli- 
sfare  al  suo  dovere  con  onore  9  f  le  prepenti  ciroosbnze 
interdieendogfti  ogni  personale  partecipazione  aQe  mUuie 
che  tvarf*ebbero  seco  il  disastro  della  Polonia  9  aoo  gli 
rimaneva  altro  se  non  deporre  mia  corona  da  non  potere 
più  degnaineivte  portare.  XJ  imperatrice  si  limitò  a  ri- 
spondere al  suo  ministro  sembrarle  .inopportono  H  n»- 
mento,  poascelto  dal  re  di  abdicar  il  trono  9  esiger  k  n- 
gioni  di  convenienza  che  tenesse  nelle  mani  le  redini  dello 
stato  finche  l'avesse  tratto  dalla  crise  presente 9  e  nMl- 
versi  ella  a  questa  sola  condizione  d'  assicurargli  po^ 
una  sorte  feiioe  nel  meditato  ritiro.  In  consegueoiii  & 
ciò  Stanislao  Augusto  rinunxiò  al  suo  progetto* 

Affinchè  la  scelta  dei^nunzj  per  la  nusiva  dieta  oont- 
spondesse  alle  intenzioai  della  sua  corte,  Sle veri  crasi  ler- 
fito  deir influenza  della  generalità;  ma  siccome  pitv^ 
deva  che  la  medesima^  non  possedendo  la  fiducia  delh  ^ 
rione  e  non  esercitando  il  suo  potere  se  non  per  la  pf^ 
senza  delle  truppe  rn^e,,  potrebbe  non  corrispondere  «Ik 
sue  aspettative  se  lasciasse  a  tutti  i  nobili  senza  e^^lào^ 
la  libertà  di  vo^re  nelle  dietine^  rìsolrè  di  restringere  le 
leggi  determinaoti  la  condizione  dell'  eligibilità  facendu 
sanzionare  dalla  .detta  generalità  [  1|  maggio  ]  ooa  ^ 
tese  eleggere  ed  tesser  eletti  tutti  quei  che  iRoa  ^veaao 
fatto  la  loro  rinunzia  alla  dieta  costitiifionaki  9  c'be  no» 
aveano  acceduto  alia  conSSoderazit^ne  di  Taigowicaf  cv 
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tveaM  tfcoettafo  il  diritto  di  dUadinanza,  parteeipato  «d 
«Da  depniaziaiie  di  ringraziaiiiento  per  la  costitusime  del 
5  maggfio  ò  concorso  alla  ava  fimBazìone^  e  quei  die 
dopo  airer  aderito  alla  detta  confederazioiie  aveano  pro- 
testato contro  alenile  delle  rae  decisioni  Questa  dieta 
composta  in  simil  gm»a  non  conto  clie  dieci  senatori,  ed 
era  mancante  dei  nunzj  di  qaindici  palatini.  Tenuta  «otto 
la  forma  confederatiTa  e  presieduta  dal  conte  Bielinski^ 
la  aperta  dal  re  [17  ging^no]  con  nn  discorso  in  cnì  non 
celò  i  snoi  timori  sulla  sorte  fuiora  della  patria  9  deplorò 
le  drcostanu  imperiose  nelle  quali  si  trovaiFa,  indicò  le 
niffoziazioni  come  il  solo  mezzo  atto  a  procurare  quat 
dhe  sollievo  9  e  non  rinunziò  alla  speranza  di  poter  diri- 
der gF  interessi  delle  due  corti;  intenzione  che  apparve 
risibilmente  nella  differenza  delle  risposte  fatte  alle  pri- 
me note  d^ambi  i  niinistri,  poidiè  parlando  a  quello  di 
Russia,  la  dieta  sup^cò  rimperatriee  di  non  oostrinnfcrla 
a  ratificar  P  annunziato  smembramento,  ed  osservò  non 
g^iuslificar  simil  ratifica^  eccedente  d'  altronde  i  som  po- 
teri, roccupazione  delle  provincie  smembi^te  9  e  indiriz- 
zandosi a  quello  di  Prussia,  ella  esigeva  positivamente 
Y  evacuazione  delle  provincie  invase.  Il  giorno  dopo  que- 
ste coinunìcarioni  i  due  ministri  dimandarono  la  sollecita 
nomina  d*  una  delegazione  munita  d*  occorrenti  pieni  po^ 
teri  9  e  la  risposte  della  diete  non  essendo  uniforme  alle 
loro  espettetive,  i  medesimi  per  dimostrare  esser  comuni 
i  loro  interessi  reiterarono  le  loro  domande  con  una  sola 
nota*  Tarj  nunzj  pretendevano  che  si  reclamasse  in  tele 
circostanza  la  mediazione  della  corte  di  Vienna  y  il  qnal 
progetto  steva  già  per  esser  adotteto,  quando  H  véscovo 
Rosaakowski  pervenne  a  convertirlo  in  una  semplice  com- 
Toiio  U.  U8 
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missione  da  darsi  ai  ministri  nelle  differenti  corti  per  in- 
teressarle alla  situazione  della  Polonia^  eg^li  insistè  pare 
affinchè  fosse  nominata  la  ricliiesta  delegazione  senza  con- 
ferirle  pero  la  facoltà  ad  una  cessione ,  ma  la  dieta  con- 
senti solo  alla  di  lei  nomina  onde  trattasse  col  ministro 
di  Russia,  n  medesimo  sorpreso  di  trovar  più  opposizio- 
ne che  non  si  era  aspettato,  rimproverò  pubblicamente 
al  re  che  appoggiava  la  dieta  j  e  ordino  al  tesoriere  fi 
di  non  Esilili  più  percepire  le  rendite  della  corona.  Ya^ 
ij  nunzj  si  combinarono  per  offrirgli  come   indennità 
SOO9OOO  fiorini  9  ma  Stanislao  Augusto  non  accettando 
li  ringrazio  9  e  cpiesto  rifiuto  altrettanto  onorevole  per 
lui  quanto  le  oflferte  erano  pei  nunzj,  provò  a  Sievers  At 
se  vi  era  ancora  nella  dieta  del  coraggio,  vi  era  pure  àA 
disinteresse.  Parve  però  che  egli  non  ne  facesse  gran 
conto,  poiché  poco  dopo  &  mettere  il  sequestro  snibemdi 
alcuni  nunzj ,  non  che  su  quei  dei  due  marescialli  della 
corona  e  della  lituama  per  aver  rifiatato  di  tener  le  loro 
sedute  senza  intervento  del  pubblico.  E  ordinando  al- 
cuni giorni  dopo  T  arresto  nelle  loro  case  di  nove  nunzj, 
la  dieta  rifintò  di  deliberare  fintantoché  ai  medesinu  non 
fosse  resa  la  liberta ,  fé  proteste  contro  le  pretese  d^una 
potenza  estera,  comandò  che  fossero  inscrìtte  nei  registri 
della  dieta  e  comunicate,  offidalmente  al  ministro  rosso. 
Sebbene  i  marescialli  negassero  di  fiirlo,  tuttavia  preve> 
untone  il  medesimo  in  via  confidenziale ,  non  potè  dissi- 
mularsi d' aver  bisogno  d'  una  dieta  per  giunger  al  suo 
scopo ,  fé  indi  levar  d' arresto  i  nunzj ,  ma  dichiarò  nello 
stesso  tempo  che  se  la  dieta  si  permettesse  sotto  qnalsi* 
voglia  pretesto  un  nuovo  indugio,  la  totalità  del  ferrilo^ 
rio  della  repubblica  non  mancherebbe  d'esser  invasa,  lok 
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desiderosa  di  sconeerfaur  Fannoiiia  tra  le  due  corti) 
finì  di  conferire  alla  delegazione  la  fiicoltà  di  negoziare 
solo  colla  Russia  nn  trattato  d' alleanza  offensivo  e  difen^, 
siYO^  e  di  proporlene  anche  nn^altro  di  commercio.  Nella 
sua  conferenza^la  deputazione  consegnò  a  Sievers  un  me- 
moriale  per  l'imperatrice ^  ma  egli  rifiutò 4*  accettarlo^e 
domandò  anzi  alla  dieta  che  tutti  i  deputati  fossero  auto- 
rizzati di  sottoscrÌTere  immediatamente  e  senza  Teruna 
alterazione  un  trattato  d'alleanza  perrenufa^li  da  Pietro- 
burgo^  contenente  dieci  articoli,  di  cui  l'uno  permetteva 
alla  repubblica  di  scegliersi  a  suo  piacimento  qualunque 
forma  governativa  esclùsa  quella  del  3  maggio  9  e  l'altro 
esigeva  una  ratìfica  piena  e  semplice  della  convenzione 
d' un  nuovo  smembramento.  La  dieta  vi  si  oppose  con 
un'  accordo  quasi  unanime  9  ma  facendole  Sievers  inten- 
dere che  ogni  rifiutò  per  parte  sua  sarebbe  assimilato  ad 
un  atto  ostile 9  che  le  proprietà  degli  opponenti  rischia- 
Tane  di  subire  una  esecuzione  militare  j  e  che  il  resi- 
duo  del  territorio  polacco  sarebbe  immancabilmente 
invaso  9  il  re  propose  di  far  conoscere  all'  imperatrice 
l'eccesso  degli  infortunj  sotto  i  quali  gemeva  una  na- 
zione di  cui  pretendeva  esser  alleata  9  e  sottoporne  la 
sorte  al  suo  personale  arbitrio.  Però  questa  defierenza 
non  sembrando  neppure  sufficiente  al  suo  ministro,  il 
quale  chiese  che  la  deputazione  fosse  munita  dell'  odUne 
definitivo  di  sottoscrivere  il  predetto  trattato  nella  seduta 
del  17  luglio,  l'assemblea  si  abbandonò  alle  più  vive 
agitazioni:  il  nunzio  Alikorshi  opinò  di  aspettare  l'effetto 
delle  minaccio  per  convincere  1'  Europa  che  la  cessione 
del  territorio  non  risultava  da  libere  negoziazioni  j  Ga- 
lenzovrski  pretese  che  invece  di  sottoscrivere,  l'ambascia- 
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dor  di  Russia  fosse  prevenuto  easer  la  jfidà  tfuohb 
d^  imitar  P  esempio  da  senatori  Romani  aspettatali  cm 
calma  la  morte  dai  Galli)  jy  se  noi  cediamo^  esdani 
Grelawski)  ei  rendereolo  ind^^i  dell'  interesse  delle  pò* 
tenze  europee  i  di  cni  buoni  ottaj  iavocliiamo;  d(^ 
r  inosseryanza  delle  jpiarentì^ie  dateci  al  primo  smeiO' 
bramentOy  come  possiamo  porre  fidacia  in  quelle  del  se- 
condo? meg^lio  è  perire  con  onore  che  coprirli  di  dcm 
ignominia  per  la  fallace  lusinga  di  salvar  gli  avnaiddh 
patria;  ^  il  nunzio  Rimbar  sostenendo  con  eoerpa  3 
parere  del  ano  coll^  disse: 99  il  dispreuarele  sofferaie 
è  inerente  alla  virtù;  se  siamo  minacciati  della  Siberia 
i  suoi  deserti  non  saranno  senza  consolazione  per  Doif 
poiché  ogni  cosa  d  rammenterà  il  nostro  patriotUsoia: 
vadasi  colà  9  ivi  conduceteci,  sire^  la  vostra  elasosUi 
virtù  sconcerteranno  i  cumuni  nemici!  y,  Questo  appdk 
elettrizzando  l' assemblea  in  maniera  che  una  grao  parte 
di  essa  alzatasi  esclamò: 9, sì,  partasi  per  la  Siberial^eil 
nunzio  Rarshi  dichiarando  in  mezzo  al  tumulto  che  se 
alcuno  ardisse  sanzionar  il  trattato  dello  smembrancato 
egli  sarebbe  il  primo  ad  insegnargli  qnal  destino  a^etb 
un  tal  traditore,  il  re  temendo  gli  effetti  della  ogaorcre* 
scente  effervescenza  99  a  voi  stati  confederatì  apparii^ 
ei  disse,  d'apprezzare  i  pericoli  sospesi  sulle  teste  di p 
recchi  milioni  dei  nostri  fratelli  abitanti  le  proviacie  ck 
le  due  corti  d  vogliono  lasciare  9  pericoli  i  quali  poaa^HM 
gimigere  fino  all'  annientamento  del  nome  polacco*  ^^ 

la  mia  ma  la  vostra  sorte  mi  occupa Biflettaald» 

voi  che  potete  aalvare  o  perdere  il  resto  della  nauoDe.** 
Il  dovere  d'un  padre  che  ama  i  suoi  figU  è  di  preaeoiar 
loro  la  schietta  verità:  in  quanto  a  me  000  coopero  *>» 
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mi  uaibroio  allo  smembitiHMnto)  perraaso  ohe  noa  Vi  e 
jienona  die  consideri  k  sottoaemione  del  trattato  oòme 
r  effetto  di  libera  determiiiazione:  b  reaisteua  nea  è  aolo 
impossibile,  ma  V  interesse  della  Polonia  esige  ancbe  di 
eedeie.  ^^  I  fratelfi  Rossalsowski  soggiungendo  che  sod* 
disfatte  una  Yolta  l' imperatrice  Caterina,  si  mostrerebbe 
meno  sollecite  d' insbtere  su  quanto  riguardava  il  re  di 
Prussia,  tal  raggio  di  speranza  unito  alla  tema  di  -veder 
devastate  le  campagne  calmò  i  più  esaUati,  e  la  diete  si 
risolvè  d' incaricare  la  deputazione  di  sottoscrivere  il 
tratte  to,  il  che  inflitti  avvenne  li  25  luglio^ 

U  giorno  d<^  BucIdioUz,  il  quale  avea  sospeso  le 
sne  insistenze  per  non  pregiudicar  al  corso  delle  nego- 
znizioni  del  ministro  di  Russia,  rimise  una  note  invitente 
gli  steli  a  conferire  alla  deputazione  i  poteri  necessari 
onde   concludere  ^ufia    definitiva  negoziazione  col  suo 
sovrano  in  conformità  alle  note  e  dichiarazioni  succes- 
sivamente presentete  per  tal'  effetto  dalle  due  corti.  La 
domanda  di  Buchholte  provocò  rimproveri  del  pari  vivi 
ehe  amari  contro  il  re  di  Prussia,  della  cui  condotte  pas> 
sata  ed  attuale  si  fé  un  panJéllo  offrente  uno  strano  con- 
trasto ^  e  la  dieta  non  volle  rispondere  al  di  lui  ministro 
se  non  con  un  rifiuto  assoluto.  Stanislao  Augusto  incol- 
pato pure  in  queste  cìrcostenza, propose,  sia  per  mitigare 
il  rifiuto  da  brsi  a  Bncbholte,  sia  per  differirlo,  sia  in 
fine  diretto  da  un  resto  di  speranza  di  steccare  gP  inte- 
fessi  delia  Russia  da  quei  della  Prussia,  di  presenter  al 
nuiustro  della  prima  potenza  un  rapporto  droostansiato 
sulla  posizione^  in  cm  la  Prusria  erasi  collocata  verso  la 
Polonia.  E  siccome  i  firatelli  RossakowslKÌ,la  di  cui  devo* 
tiene  verso  la  Russia  era  nofa^  erano  tra  quei  cbe  espri* 
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mevansi  con  maggior  Teemenza  contro  la  condotta  di 
Federigo  GugUelmo,  fu  supposto  un  raifreddamenta  tra 
ambi  i  gabinettì.  L' illasione  dei  Polacchi  non  fa  totta- 
Tolta  di  lunga  durata,  attesoché  la  nota  di  Sievers  del  27 
luglio  invitò  la  dieta  a  conferire  alla  delegazione  poteri 
necessari  onde  ricominciasse  negoziazioni  col  ministro 
prussiano.  Nella  seduta  del  29  luglio  ella  permlè  nel 
rifiuto;  Sievers  reiterò  la  sua  domandale  la  dieta  rispose 
col  chiedere  da  Buchholtz  Y  egresso  delle  truppe  pm»- 
siane  dal  territorio  pobcco,  però  fortemente  incalzata  dal 
medesimo^  diede  infine  [  2  agosto  ]  alla  deputazione  la  fa- 
coltà di  trattar  seco  lui  ma  solo  riguardo  ad  interessi 
commerciali.  Difficolta  occorse  nel  cambio  dei  pieoi  po- 
teri arrestarono  le  conferenze  nel  loro  principio:  Buch- 
holtz sosteneva  che  quei  della  deputazione  erano  deriaorii, 
ed  ella  gli  rispose  che  i  suoi  erano  insufficienti.  Inqmeti 
pei  ritardi  cagionati  da  simili  dibattimenti  i  due  miaistri 
si  concertarono  per  presentare  note  separate:  nella  sua 
Sievers  dichiarò  esser  V  intenzione  positiva  dell'  impera- 
trice che  si  facesse  verso  il  re  di  Prussia  quanto  era  sfato 
fisitto  verso  di  lei,  rinnovando  d'altronde  le  minacele  di 
esecuzione  militare ,  e  Buchholtz  per  togliere  alla  depu- 
tazione ogni  ulteriore  pretesto,  dimandò,  ricevè,  e  le  pre- 
sentò nuovi  poteri.  Ricominciarono  allora  le  negoziasiooi, 
ma  la  deputezione  cercò  sempre  di  metter  in  campo  diffi- 
coltà, contenute  com'era  dall'assemblea,  che  dalla  sua  parte 
decretò  contro  chiunque  emettesse  il  suo  voto  per  uno 
smembramento  in  favor  della  Prussia  l'applicazione  della 
pena  riservate  ai  traditori.  In  sequela  di  ciò  i  due  ministri 
annunziarono [28  agosto] che  il  generale  Moellendorf  era 
per  istabilirsi  nelle  provincie  rimaste  alla  repubblica  per 
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cssecteioiii  militari  9  ma  questo  arfiao  laii|p  dalTiiieiiter 
timore  non  fé  che  aumentar  V  indignazione  della  dieta 
malgrado  tutti  gli  afonu  del  re  onde  calmarla*  Sierera 
credette  ridurla  al  silenzio  con  una  nuota  nota  [del  29] 
in  cui  fissava  pel  termine  definitivo  li  31  agosto^coll'av* 
vcrtire  che  un  più  lungo  indugio  trarrebbe  seco  conse* 
guenze  incalcolabili^  ma  vedendola  priva  d^eflfotto^  rimise 
r  altima  denimziante  chela  condotta  della  dieta  provando 
evidentemente  resistenza  d'un  germe  di  giacobinismo^  era 
del  suo  dovòre  essenziale  di  distruggere  un  si  pemidoao 
flagello,  e  &  perciò  contornare  rassemblea  da  quattro  batta- 
glioni di  granatieri  e  quattro  pezzi  di  cannonL  La  dieta  gin* 
£cando  esser  un  simil  procedere  sufficiente  per  attestare 
agli  occhi  dell'universo  la  nullità  delle  operazioni,  au- 
torizzò la  deputazione  di  sottoscrivere  il  trattato  dello 
smembramento  coUa  condizione  per  altro^che  non  sareb- 
be ratificato  fintantoché  il  trattato  di  commercio  e  gli 
articoli  particolari  reciprocamente  assicurati  per  la  me- 
diazione e  la  guarentigia  della  Russia  non  fiissero  stijpn» 
lati  e  sottoscritti.  Queste  addizione  comunicate  a  Sievers 
fu  da  lui  tecitemente  approvate,  pero  il  re  di  Prussia 
non  solo  non  la  adottò,  ma  il  suo  ministro  rimise  inoltre 
una  note  fulminante  [21  settembre]  per  prevenir  la  diete 
esser  le  condizioni  aggiunte  inanunissibili,  e  in  seguito 
anche  Sievers  fé  conoscere  V  indbpensabUe  necessità  di 
sottoscrivere  il  tratte to  senza  veruna  condiziooe.se  la 
dÌAtB  non  si  volesse  esporre  a  gravi  inconvenientL  Yarj 
nunzj  esprimendosi  con  veemenza  contro  un  tei  procedere^ 
quattro  de' più  determinati,  Rrasnodempshi  di  law,  Szy« 
dlowshi  di  Plocko,  Mikorski  di  Wyszogrod,  e  Sharzyn* 
ski  di  Lomza,  furono  tratti  dalle  case  nella  notte  del  23 
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settembre.  X'  indomani  Mo  spuntar  del  ^mo  dna  hA 
taglioni  contornarono  il  palazzo  dell*  aasemblea,  q/uUn 
cannoni  furono  piantati  dirimpetto  alle  sue  porte^  e  tatti 
gli  aditi  occupati  dalla  soldatesca  con  ordme  po6ÌtivD  di 
non  permetterne  regresso  a  cblcchessia.  In  meuo  a  eosì 
formidabile  apparecchio  la  dieta  si  riunì  in  calma  aeau 
però  incominciar  le  deliberazioni^  prevalendosi  deDakf^ 
vietante  le  medesime  in  caso  d' una  aperta  vbknuu  At- 
tonito di  non  vederla  sottomessa  col  mezzo  da  Im  sedlo, 
8ievers  le  spedì  una  nota  ancor  più  minaecioaa  iàk  at 
tre  9  e  il  general  maggiore  Rautenfeld  eoDumcbate  le 
truppe  assediantì  la  sala  prese  posto  in  mezio  al  essi; 
la  dieta  cinese  la  liberta  dei  nunzj  arrestati^  il  cke  esse» 
dole  negato^  ognuno  dei  membri  resto  tecituroo  e  imiM^ 
bile  sul  ^uo  sedile.  Il  general  russo  altrettanto  sorpreso 
della  muta  resistenza  che  incerto  di  quel  che  il  aao  a» 
vere  gli  prescriveva,  invito  il  re  a  porre  un  tenmoe  s  si 
strana  condotta  dell*  assemblea  ^  ma  Stanidao  Aiijjfasto 
rispondendogli  di  non  aver  alcun  potere  per  costrifljiere 
i  nunzj  a  rompere  il  silenzio ,  Rautenfeld  si  aUootano 
per  prendere  ordini  da  Sievers ,  e  rientrato  polso  dopo» 
dichiarò  dover  tutti  i  nunzj  restare  nella  sàia  fiataatoche 
non  avessero  soddisfatto  alle  fatte  domande ,  e  se  ciò 
non  bastava  a  piegarli  era  autorizzato  ad  usar  niBUi  (» 
ultimo  rigore.  Queste  nuova  minaccia  fu  accolta  eoa  ha 
pari  silenzio  :  niun  gesto  di  opposizione  o  imfviknu  aoa 
si  manifestò,  e  la  dieta  sembrava  evitare  il  menooio  mofi* 
mento  che  potesse  esser  preso  per  indizio  o  di  (errore  Q 
debolezza.  Tre  ore  dopo  mezza  notte  sonavano,  e  Banleo* 
feldsi  era  di  già  alzato  per  chiamar  un  distaccamento  imJI" 
sala,  quando  il  nunzio  di  Cracovia  Ankwicz  propese  uo 
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mezzo  idoneo  a  conievvare  Fina^aiie  pisela  della  fiete, 
e  soddìsSure  le  esi^j^ense  dri  due  mmìstri:  il  mareseiallQ 
dimaBdo  per  tre  Yolte  se  la  dieta  eooseatìva  che  la  depa* 
fazione  sottoscrivesse  il  trattato  senza  verona  aggiunta  9 
e  non  ricevendone  alcuna  rbposta,  dichiarò  che  la  diefai 
non  si  opponeva  ad  accordar  i  requisiti  poteri  alla  depor 
fazione.  Ad  onta  delle  più  violente  proteste  immediata* 
mente  manifestate^  il  trattato  in  questione  venne  indisot- 
toseif itto  M  2S  settembre* 

Per  questo  secondo  smembramento  della  repubblica 
il  re  di  Prussia  ebbe  i  palatinati  di  Posnania,  Gnesno^ 
Kalisz  ,  Sieradia^  la  citta  e  convento  Gzenstochow,  la 
terra  di  Wielun,  una  gran  parte  dei  palatinati  di  Ravm 
e  Plocho  e  le  due  città  lìanzica  e  Torun,  in  tutto  1061 
miglia  quadrate  di  15  al  grado  delle  più  industriose  e 
belle  contrade  della  Polonia,  contenenti  2S2  citta  tra 
grandi  e  piccole  9  8274  villaggi  ^  e  1,136,389  abitanti} 
e  r  imperatrice   di  Russia,  col  trarre  una  linea  diritta  su 
di  una  carta  geografica  cominciando  dalP  estremità  occi* 
dentale  della  Gurlandia  fino  die  frontiere  della  Grallizia, 
acquistò  i  palatinati  di  PodoBa,  Polock  ^  Minsk ,  wa 
porzione  di  quello  di  Wilna,  e  la  metà  di  IHowogrodek, 
Brzesc,  e  Yolinia,  in  tutto  4SS5  miglia  quadrate,  conte- 
nenti  410  città  tra  grandi  e  piccole,  10,061  villaggi,  e 
3,011,688  abitanti.  Fino  al  15  settembre  sussisteva  an- 
cora la  confederazione  di  TaJi^wica  eserritando  i  suoi 
atti  arbitrar]  anche  durante  le  sedute  ddtta  dieta  di  Grod* 
no,  ma  stanca  infine  T imperatrice  Caterina  delle  lagnan- 
u  pervenutele  da  ogni  dove,  e  persuasa  di  non  averne 
pia  bisogno,  diede  ordine  al  suo  aknbasciaobre  di  scio- 
Selleria  ;  V  atto  di  dissoluzione  fu  in  fiittì  sottoscritto  da 
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lai,  dal  re 9  da' suoi  ministri 9  e  approdato  dalla  dieta.  Lr 
medesima  annmiziò  nello  stesso  tempo  di  resfar  conCsde- 
rata,  di  conservar  il  maresciallo  che  V  avea  fiatoni  pre- 
seduto, e  si  occupò  in  seguito  d'un  trattato  presentatole 
da  SicTcrs  di  alleanza  difensiva  colla  Russia,  il  quale  sot- 
toscrisse li  14ottobre,  trattato  mediante  cui  la  costituzione 
della  Polonia,  le  sue  relauoni  colle  altre  potenze,  la 
guerra,  la  pace,  i  suoi  più  essenziali  interessi,  e  il  modo 
stesso  della  sua  amministrazione.  Tennero  posti  sotto  la 
Salvaguardia  della  Russia,  assicurante  a  questa  condizione 
i  deboli  avanzi  dell'  antica  repubblica.  Prima  della  sepa- 
razione [22  decembre  1793]  di  questa  dieta,  ^vers  le 
domandò  il  penoso  sacrifizio  d'abolire  ed  annullare  tutte 
le  leggi  promulgate  dalla  dieta  costituzionale  di  Warsa- 
via ,  e  reintegrare  quelle  esistenti  fino  all'  anno  1788- 

La  nuova  composizione  del  territorio  polacco  esteso  an- 
cora su  di  4016  miglia  quadrate  e  contenente  6S9  città  tra 
grandi  a  piccole,  10,S89  villaggi ,  e  3,133,629  abitanti 
(colla  rendita  annua  di  15  milioni  fiorini  polacchi),  era 
la  seguente:  I.  nella  corona:  1,  il  palatinato  di  Cracovia 
coi  distretti  di  Cracovia,  Proszowice,  Zamow  j2,  il  pala- 
tinato  di  Sandomiria  coi  distretti  di  Sandomirìa,  Radom, 
Chencin  j  3,  il  palatinato  di  Yolinia  coi  distretti  di  liuck, 
Rrzemieniec,  Polesia  ;  4,  il  palatinato  di  Chélmno  eoi  di- 
stretti di  Chelmno ,  Parczow,  Lukow}  S,il  palatinato  di 
Wladimiria  coi  distretti  di  Wladimirìa,  Oubno^  Rond; 
6,  il  palatinato  di  Lublino  coi  distretti  di  Lublino,  Stenzyca, 
Rrasnostaw;7,  il  palatinato  dì  Mazowia  colle  terre  di  Wizk, 
Lomza,  Pfursk;  8,  il  palatinato  di  Warsavia  colle  terre 
di  Warsavia,  Czersk,  Ldwj  9,  il  palatinato  di  Ciechanow 
colle  terre  di  Géchanow^  Zakroozym,  Rozanj  10,  ilpa- 
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latinato  di  Podlachia  coUe  tene  di  Bielsk,  Mielnik,  Dro. 
hk.  II.  nella  litoania:  1,  palatinalo  di  Wilna}  2^  pala* 
finato  di  Braclaviaj  5^  palatìnato  di  Trolu}49  palatiiiato 
di  Semigaliaj  5,  palatìnato  di  Merecz;  6,  pakonato  di 
Grodno;  7,  palatìnato  di  Bnesc}  8,  palatìnato  di  Nowo- 
grodek. 

CAPITOLO  y. 

MOTITI  GHB  PEOVOGABOTTO  B  ADMTflnaO  n»  TBBZO  D  QL- 
TMO  aMEHBBJUOOVTO  BSIXJk  MU>nU. 


s, 


'embra  che  resistenza  politìea  lasciata  dopo  il  secondo 
smembramento  ad  nna  nazione  infeHoe  sì  ma  fiera^  fosse 
troppo  circoscritta  e  precaria  per  esser  dnreTole  :  meno 
scossa  dm  pericoli  che  dall'onta  di  non  aTcrli  ancora  tnttì 
incontrati  9  essa  non  Tolgera  più  nella  mente  che  uno 
sforzo  da  sottrarla  all'indipendenza  o  sottomettere  affatto. 
In  sequela  della  nullità  proclamate  dalla  diete  di  Grodno 
su  tnttì  gli  atti  di  quella  di  WarsaTia,  gli  antìchi  dipai^ 
timentì  e  collegi  ripiesero  il  loro  Tigore^  e  il  mimstro 
russo  barone  Igelstroem»  capo  nello  stesso  tempo  delle 
truppe  della  sua  nazione  stanziate  negli  avanzi  della  Po- 
lonia,  spedita  le  sue  note  al  consiglio  permanente  per  ese- 
guirne pdi  a  questo  doppio  tìtolo  i  decreti.  A  tenor  delle 
medesime  il  consiglio  ridusse  l'esercito  polacco ^  di  già 
diminuito  pei  primi  licenziamenti  e  l'incorporazione  nelle 
amate  russe  di  20,000  uomini,  a  15^000  combattenti. 
U  general  Antonio  Madalinski  riceruta  l'intimazione  di 
licenziar  la  sua  brigata  di  catalleria,  rifiato  d'obbedire, 
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ed- era  il  primo  a  levar  ia  Ostrolenka  sottUaconiiiieiar 
deiranno  1794  lo  stendardo  deir  insurrezione.  Tnoo* 
tando  per  PaUnsk,  Mlawa,  Sierpsk,  Wysiogród,  So- 
chaczew,  Rawa,  IHowemiasto,  onde  aTTicinarsi  vm^Gra- 
eovia,  trovò  ovunque  la  nobiltà  disposta  a  far  causa  co- 
mune seco  lui,  aumentò  giornalmente  le  sue  frappe,  e  in- 
quietava i  distaccamenti  russi  inviati  contro  di  lu  sotto 
gli  ordini  del  brigadiere  Bagreeffe  del  maggiore  NeciaeK 
Nella  tema  di  non  poter  arrestare  i  rapidi  progressi  dd- 
r insurrezione  colle  sole  truppe  russe  cbe  erano  asoldi* 
sposìzione ,  Igelstroem  ingiunse  al  consiglio  permanente 
di  operare  dal  suo  canto  coir  armata  polacca,  ma  questo 
non  osò  servirsene 9  certo  d'alimentare  anziché  speogere 
r  incendio;  allora  il  general  russo  gV  intimò  di  fiir  arre- 
btare  ogni  persona  sospètta  senza  distinzione  di  rango  ne 
sesso  9  però  siccome  le  leggi  polacche  impedivano  d'ap 
plicar  SI  fatta  misura  ad  un  nobile  fintantoché  non  fosse 
legalmente  convinto^la  domanda  fu  solo  convertita  in  nn 
decreto  della  commissione  di  guerra,  col  quale  le  troppe  io- 
sorte  vennero  riconosciute  colpevoli  del  dditfo  di  rivolta^ 
e  come  tali  soggette  a  corrispondenti  pene.  Considerando 
Igelstroem  tutta  l' importanza  di  mantenersi  in  Wan^ 
via  fino  all'arrivo  di  nuovi  rinforzi ^  vi  concentrò  i  mi 
battaglioni  e  richiamò  anche  quei  stanziati  in  Cracotia 
sotto  gli  ordini  del  luogotenente  eolonnelb  L^koasyn^  i 
cui  ni àdalinski  lasciò  libero  passaggio^  Sfa  appena  agoD- 
brata  quesif  antica  capitale  della  Polonia,  Taddeo  Roscio- 
szko,  che  unitamente  a  Ignazio  Potoeki  ^  abate  Ugo 
Rollontay,  Stanishio  Malachoivski,  Taddeo  Mesto^àù^d 
altri  patriottì,  erasi  ricoverato  nella  Sassonia  per  proco- 
rarvi  d'interessare  le  potenze  europee  àlk  sorte  della  hao 
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palfÌB,  é  ^e  per  non  dar  sotpelto  passò  momentanea- 
mente  fino  in  Italia  9  eomparre  ali*  improvviao  sotto  le 
sue  mora  (nella  notte  del 25  al  24  mano)9e  fd  rioeroto 
eon  indescrmlnl  entnaiasmo  da  tutta  la  popolauane.  Il 
giorno  dopo  la  medesima  estese  Fallo  dlnsnrrezione  me- 
diante il  quale  Roscinszko  venne  nominato  capo  di  tutta 
la  fòrza  armata  9  e  incaricato  di  fomuir  un  consiglio  su- 
premo nazionale;  il  giuramento  fu  quindi  a  lui  prestato 
dagli  abitanti  e  da  lui  alla  nazione  nella  chiesa  di  Santa 
Maria  9  ove  gì' insoi|;enti  contrassero  pure  Tobbligazione 
di  non  contaminare  di  nessun  eccemo  rivoluzionario  h  ri- 
cuperata liberti)  ed  assisterono  con  egual  rispetto  ed  entu- 
siasmo alla  lettura  della  costituuone  del  3  maggio,  pren- 
dendo il  sacro  impegno  di  sostenerla  a  prezzo  della  loro 
vita*  li'  atto  d'insurrezione  In  immediatemente  seguito  da 
un  regolamento  adottato  con  voto  unanime  dagli  abitenti 
del  palatinato  di  Cracovia,  che  prescriveva  a  tutti  i  gio- 
vani dall'età  di  18  fino  a  27  anni  di  portarsi  al  primo 
appello  all'esercito  del  generalissimo,  a  tutti  gli  abitanti 
deUe  citta  e  villaggi  d'esser  pronti  ad  agire  conforme- 
mente agli-  ordini  che  sarebbero  loro  comunicati ,  e  ad 
ogni  eittedino  il  pagamento  d'una  imposizione  proporzio- 
nata a' suoi  mezzi  o   sommimstrazione  dell'occorrente 

k 

alle  troppe.  Dopo  aver  indirizzato  proclami  ai  guerrieri 
ed  agli  abitanti,  pubblicato  drcolari  per  inriter  i  noUli  a 
radunarsi,  istituito  una  commissione  palatinale,  ristabi- 
lito la  cittadinanza  ne' suoi  diritti,  ordinato  di  rispettar 
scrupolosamente  il  territorio  d'Austria,  nominato  Wo- 
dzieli  comandante  in  Cracovia,  e  raccolto  parecchie  mi- 
gGaja  di  soldati  e  contadini  armati  di  falci,  Rosciuszko 
lasciò  Cracovia  (  1  aprile  )  per  avviarsi  verso  Szkalmierz 
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e  operarvi  la  sua  rìnnione  eoo  HacUlinskif  inoluto  du 
generaU  DeniMoff  e  Tormansoff.  Presso  il  TÌHaggio  Ra 
shwice  eì  si  rÌBcontrò  eoa  qoesf  ultimo  areote  aecoi  fnt- 
taglioni  dMofànteria,  un  reggfimento  di  cosacchi,  db  r^ 
j^mento  di  cavalli  leggeri,  e  ana  proporùonila  uli^Ii^ 
ria  ;  due  squadroni  polacchi  aggiantigli  in  Stemyoi  per 
ordine  del  grande  generale  Ourowski^Io  abbandoauoi» 
strada  facendo  per  abbracciar  il  partito  degl'iawr^fi. 
In  seqnela  ddle  bnone  disposizioni  Tormansoff  ebbe  k 
principio  alcnm  vantaggi ,  ma  gli  fu  impossìlnle  dì  re» 
stere  alla  lunga  contro  l'impeto  col  quale  ì  conbdniii 
precipitarono  sui  pezzi  d'artiglierìa*,  nno  tra  dì  loro  di 
nome  Glomcki  copri,  nel  momento  che  il  cannoniere  muo 
stava  per  mettere  fuoco  ad  un  pezzo  carico  di  mitngH 
col  berretto  tenuto  nella  ùnistra  la  miccia  accesa,  e  celi) 
destra  lo  distese  per  terra  con  un  colpo  dì  falce.  Dopo 
una  ostinata  resistenza  dì  cinque  ore,  il  general  rosso  a 
vide  obbligato  di  lasciar  il  campo  di  battaglia,  ii>!>">' 
donando  II  cannoni,  nno  stendardo,  e  molti  pn^nieri' 
La  nuova  di  questa  vittoria  fu  con  giubbilo  aiiìien*K 
ricevuta  in  Warsavia,  Tatto  d' insurrezione  di  Crai»™ 
si  comunicava  ivi  e  leggeva  con  avidità ,  affissi  ed  utn 
scrìtti  incitavano  la  popolazione  a  sollevarsi,  e  IgelstnKa 
non  ignorante  il  fermento,  contribuì  anche  ad  alimenUt» 
per  l'estremo  rigore  adottato  dalla  sua  polizia.  RìcodO' 
scendo  però  le  difficoltà  della  soa  posizione,  sollecittn'' 
marcia  di  nuove  truppe  che  giùngevano  dalla  Ross» 
Bianca  e  dall' Ultninìa,  invifava  Buchhollz  ad  iccelerue 
arrivo  dei  Prussiani,  i  quali,  preceduti  da  un  ina[ur«»to 
lùedente  soddisfiiuoDe  pel  rìolato  territorio  da  Sbdalifr 
ki,si  mettevano  in  movimento  sulle  loro  frontiere,  e  ptf 
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far  cosa  grata  al  primo,  De  Cache  incaricato  d'afikri  au- 
strìaco in  Waraavia  dichiarò  al  consiglio  permanente  non 
aver  i  rìgoardi  nsatì  da  Roscinszko  verso  la  sna  corte  al- 
tro scopo  che  di  sparger  dobbj  snUe  sue  disposizioni  ri- 
guardo all'  insurrezione,  le  quali  però  non  differiYano  da 
quelle  della  Russia  e  Prussia.  Ma  un  grande  aTvenimento 
preparavasi  intanto  nella  capitale:  essendo  snl  rapporto 
di  agenti  segreti  Ignazio  e  Stanislao  Potocki,  P  abate 
Kollontay,  Bfalachowski  e  Sapieha  denotati  come  capi 
d'nna  imminente  insurrezione,  il  barone  Igelstroem  li 
denunziò  come  tali  al  consiglio  permanente  in  un  con  una 
Tentina  d'altri  individui,  coU'inginnzione  di  fiirli  giuncare 
avanti  il  1  maggio.  Contemporaneamente  erasi  sparsa  la 
voce  che  i  Russi  disarmavano  in  Grodno  la  guardia  pede- 
stre lituana,  e  nelle  provìncie  della  corona  il  reggimento 
di  Raczynshi,  che  le  truppe  prussiane  si  avviavano  verso 
la  capitele,  che  alle  polacche  doveano  esser  sostituite  le 
russe  nella  custodia  dell'arsenale  e  del  magazzino  di  pol- 
vere, e  che  la  guarnigione  di  Warsavia  sarebbe  disarma- 
ta li  18  aprile:  onde  il  popolo  prevedendo  i  pericoli  acni 
era  esposto  se  ritardasse  la  meditata  esplosione,  scelse  per 
la  medesima  li  17  aprile,  giorno  del  giovedì  santo,  tanto 
più  che  avendo  Igelstroem  mandato  alcune  truppe  contro 
Kosciuszho,  non  gli  rimanevano  in  Warsavia  che  9000 
uomini,  cioè  8  battaglioni  di  granatieri,  1  battaglione  di 
cacciatori,  6  squadroni  di  cavalieri-leggeri,  alcuni  cosacchi, 
e  18  pezzi  d' artiglierìa.  Nella  notte  antecedente  i  più  de- 
terminati si  radunarono  nella  casa  del  calzolajo  Giovanni 
Kabnski  per  concertarsi  cogli  dlziali  polacchi  su  alcune 
misure  relative  particolarmente  all'  occupazione  dell'arse* 
naie.  Cominciando  collo  spuntar  del  giorno  i  convenuti 
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movimenti^ii  re  fe  cercar  le  8ue  guardie  ed  i  raoi  idaii, 
che  pero  si  eraa  già  portati  Terso  V  arsenale  e  3  mago- 
uno  di  polvere  per  cBstriboire  armi  al  popolo,  ed  koob- 
pagnarlo  al  palazio  del  generale  Igelstroem  ove  iocomui' 
cioBsi  Fattacoo  comnniqato  quindi  alle  strade  idiaoeDfì  a 
inisiira  che  yi  giungevano  le  truppe  russe.  lire  scese  al- 
lora nel  cortile  del  suo  castello  per  assicurar»  ielle  dv 
sposizioni  della  guardia  di  servizio^  la  quale  longi  daVit- 
tentare  alla  £  lui  liberta  gli  rinnovò  le  proteste  di  dero* 
zione^  ma  appena  intese  le  scariche  deirartiglieria  si  tra- 
sferì precipitosamente  nei  luoghi  d*  onde  proTenÌTano  ad 
onta  degli  sforzi  del  re  per  ritenerla.  Intento  a  pref enire 
la  maggior  effusione  di  sangue,  egli  spedi  in  primo  luogo 
il  suo  fratello  principe  Casimiro ,  grande  ciamberlano,  e 
quindi  il  general  Byszeirslu  presso  Igelstroem,  per  ifr 
durlo  a  non  differire  il  suo  egresso  dalla  città^come  aoico 
mezzo  di  salvarsi  e  di  render  la  calma  alla  popoIazioDe, 
ma  nel  tempo  che  questo  stava  deliberando  sai  partito 
da  prendere  Fazione  divenne  più  viva  su  tutti  i  paoti:^l> 
voleva  portarsi  personalmente  presso  il  monarca,  f^ 
essendogli  osservato  che  esporrebbe  così  inutìlmeote  h 
sua  vita,  v'inviò  il  suo  nipote  dello  stesso  nome,  il  (p^ 
perse  la  propria  appena  uscito  dal  palazzo^  e  lo  stesso 
Byszewski,  gravemente  ferito^  non  si  salvò  che  per  od  r^ 
sto  di  riguardo  alla  sua  avanzata  età.  H  reggimento  di 
Dzialynski  comandato  dal  colonello  Haumann  procurata 
intanto  di  penetrare  nel  cortile  regio,  ma  il  priacipe  Ga- 
garin  alla  testa  d'una  colonna  russa  si  postò  in  modo  da 
impedirgli  il  passaggio:  Haumann  gli  fé  per  tre  volt» 
rappresentare  di  non  metterlo  nella  necessita  d'impt^g*' 
la  forza,  e  vedendo  vane  le  sue  istanze,  comandò  la  canea 
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alle  truppe»  Dopo  uoa  ostinate  reaisteozii  di  quasi  tre  ore 
io  cai  ai  il  principe  Gag^o  che  il  generale  Milaa^wics 
vennero  Ceriti  e  presi,  i  deboli  avanzi  di  qneata  colonna 
81  ripiegarono  «n  altri  punti.  Un  battaglione  del  reggi- 
mento di  Kijowin  lottata  nello  ateaao  tempo  presso  nna 
cbiesa}  il  general  Tiszczow-se  ne  mise  alla  tests^  respinse 
il  popolo  9  e  pervenne  fino  all' arsenale  9  quando  la  sog- 
giunta guardia  della  corona  gli  fé  perdere  una  gamba  e 
inviluppò  e  costrinse  ad  arrendersi  il  battaglione.  II  cre^ 
Bcente  fragor  delle  scariche  nelle  vicinante  del  palano 
di  Igektroem  vi  avrebbe  chiamafo  il  general  I^wickt  se 
strada  facendo  non  fosse  stato  btrutto  della  sorte  de'  suoi 
coUeghi,  e  non  avesse  stimato  ^ù  prudente  di  prender 
nna  posisione  fuori  ddla  citta  per  formarvi  te  sue  truppe 
in  on  baftaglion  quadrato.  Igdstroem  sostenendosi  da 
pih  di  dodici  ore  eontro  gli  attacchi  degli  insorti,  avea  di 
già  spedito  non  pochi  ajutanti  di  campo  onde  richia- 
massero intorno  a  lui  le  truppe  dei  differenti  quartieri } 
dietro  un  simil  ordine  Nowicki  distaccò  pure  dal  suo 
corpo  5  battaglioni,  4  squadroni,,  ed  alcuni  «pezzi  d'arti- 
glieria sotto  la  condotta  del  general  Klugen,  il  quale  però 
non  potè  penetrare  che  a  stento  in  sino  al  cortile  del  pa- 
lazzo di  Sassonia ,  e  dovette  poscia  retrocedere  fino  al 
luogo  donde  era  partito.  Fu  allora  che  Nowìcki  abban- 
donò dietro  il  parere  de' suoi  principali  uffiziidi  la  sua 
posizione  per  ripiegarsi  verso  la  sponda  deUa  Virola  di- 
rimpetto a  Karczow*  Tuttavia  la  situazione  di  Igektroem 
diveniva  tanto  più  critica,  che  niun  corpo  ragguardevole 
non  poteva  venirne  inajutoj  eglisperavaperòd'essere  soc- 
corso durante  la  notte,  e  perciò  adoprava  tutti  gli  sforzi 
per  resistere  ancora,  e  prevenne  il  general  prussiano 
Tono  IL  29 
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Wolky,  accampato  presso  WarsaTU^  di  afi^tario  ia 
Wola.  Sebbene  avesse  già  bruciato  i  fogV  minisferiali  i 
più  segreti,  e  sebbene  il  sno  stato  maggiore  gli  rappie* 
sentasse  T  urgenza  di  abbandonar  il  palazzo  e  la  città 
prima  dello  spuntar  del  giorno,  Igelstroem  non  potè  an- 
cora decidervisi,  finche  il  qnartier  mastro  geoende  Pisfor 
gli  avesse  osservato  che  aspettando  ancor  più  lungamente 
sarebbe  in  ultimo  costretto  ad  arrendersi,  e  che  qualunque 
fosse  il  pericolo  delh  ritirata,  non  era  paragonakule  alla 
vergogna  di  abbassar  le  armi  davanti  ad  una  insorta  popo- 
latone, e  assunto  anche  Pincarico  d^eseguirhu  Quantun- 
que il  qnartier  generale  fosse  contornato  da  una  folla  sem- 
pre più  crescente,  le  strade  adiacenti  guarnite  di  cannoni, 
le  finestre  di  bersaglieri ,  le  dme  delle  case  provviste  di 
pietre,  e  quantunque  il  principio  deUa  ritirata  foeae  molto 
sanguinoso,  però  riuscì  a  Pistor  di  penetrare  nri  ginrfiai 
di  alcune  case  e  condurre  per  questi  Igelstroem  ooDa  sua 
truppa  fuori  della  città,  e  fino  al  quartiere  del  generale 
prussiano  Wolky,  dopo  avervi  lasciato  11  cannoni,  2200 
morti,  senza  contar  i  feriti  e  prigionieri  ascendenti  ad 
un  pari  numero.  Ad  un  distaccamento  lasciato  nel  pa- 
lazzo come  retroguardia  il  popolo  impedì  F  uscita ,  forzo 
o  saccheggiò  tutta  F  abitazione,  massacrò  i  nemici,  ma 
restituì  con  esattezza  alle  autorità  tutte  le  casse  ivi  tro- 
vate. IJn  ufficiale  prussiano  inviato  poco  dopp  a  Warsa- 
via  dal  general  Wolky  si  presentò  con  un  trombetta  per 
dimandare  se  colà  si  riguardassero  i  Prussiani  per  amici 
0  nemici,  e  se  vi  si  riconoscesse  ancora  il  re;  gli  fu  ri- 
sposto che  non  si  mancava  al  rispetto  verso  il  medesimo, 
e  che  i  Prussbni  non  sarebbero  inquietati  se  si  tenessero 
lungi  dalla  città  e  dal  magazzino  di  polvere. 
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L'insormione  non  avea  in  principio  alcun  capo  po- 
sitivo 9  ma  nella  giornata  del  17  verso  le  ore  S  pomeri- 
diane il  popolo  penetrando  tumultnosamente  nel  cortile 
del  castello  regio  9  proclamò  il  general  Stanislao  Blokra- 
nowski  a  comandante  di  Warsavia  e  F  antico  capo  di 
questa  citta  Ignazio- Wyssygota  Zalsrzewski  e  presidente 
della  reggenza^  amlndae  godenti  d^ eguali  titoli  alla  fidu- 
cia dei  loro  compatriotti.  Si  sforzarono  tosto^  ma  invano, 
di  arrestare  il  movimento  popolare  e  salvar  la  vita  ai  pri- 
gionieri,  e  non  fu  che  dopo  il  totale  egresso  dei  Russi 
che  gli  riuscì  di  ristabilir  la  quiete  nella  citta,  e  spengere 
gFincendj  prodotti  sia  per  malevolenza ,  sia  per  caso,  sia 
per  impedir  la  ritirata,  dimodoché  nella  sera  del  18  aprile 
tutto  rientro  di  nuovo  nella  calma.  Pervenuta  nel  giorno 
seguente  la  nuova  positiva  deirallontanamento  dei  Russi 
e  Prussiani  dai  contorni  di  Warsavia ,  Mokranowski  e 
Zakrzewski  se  ne  approfittarono  per  formar  un  consiglio 
provvisorio  di  reggenza  composto  di  8  nobili  e  6  citta- 
dini,  tra' quali  figurarono  essi  pure.  Il  medesimo  accedè 
immediatamente  aU' insurrezione  di  Cracovia,  inviò  una 
deputazione  presso  il  monarca  per  dichiarare  conservar- 
gli la  popolazione  di  Warsavia  rispetto  ed  attaccamento, 
ma  non  obbedire  che  agli  ordini  di  Taddeo  Kosciuszko , 
e  bramare  inoltre  che  il  re  secondasse  le  sue  imprese  e 
non  abbandonasse  la  capitale.  Esso  le  fece  intendere  che 
non  pensava  a  lasciar  questa,  era  grato  agli  attestati  di  de- 
vozione, desiderava  sinceramente  il  ben'essere  della  patria, 
che  la  sua  felicità  era  inseparabile  da  quella  della  nazio- 
ne, seguiva  costantemente  i  voleri  della  maggiorità,  e 
che  vedendo  oggi  per  la  prima  volta,  in  una  vita  amareg- 
giata da  dispiaceri  e  disastri,  tutta  la  nazione  unanime,  ne 
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attirava  ana  stabile  prosperità)  alla  qaale  coopererebbe 
egualmente  nella  brama  che  rimpresa  rtosdsse  a  taet^- 
gio  del  paese;  nello  stesso  tempo  esortava  al  rispetto  per 
la  religione  9  le  proprietà,  la  distinzione  delle  dassi^  el 
trono,  all'aTYer^one  per  le  massime  del  gkoAmum 
della  quale  si  potrebbe  dar  nn  indizio,  poco  maakk  m 
sé  stesso,  ma  importante  nelk  presente  circosliiiia^oDl  ri- 
prendere le  decorazioni  degU  ordini  polaodiijiTitlroiMk 
raccomandò  la  cnra  delle  sussistenze  e  la  polizia  indispei- 
sabile  onde  prevenir  gli  abusi  di  una  moltitudiDe  riacii' 
data  da  una  lotta  di  due  giorni,  e  in  ultimo  domandò  odi 
sufficiente  scorta  pel  ministro  prussiano  BucbboltetLa- 
domani,  giorno  di  Pasqpoa,  il  Te  Deum  &  iafatti  cantalo 
presente  il  re  e  i  cavalieri  degli  ordini  coi  loro  dìs6a6^ 
Buchboltz  ebbe  una  guardia  di  sicurezza,  due  prmcipesa 
russe  e  varj  individui  attaccati  alla  legazione  rimasti  a 
Warsavia  vennero  trattati  con  ogni  possibile  rigoanloi 
del  cb^  informato  Igelstroem,  attestò  k  sua  aoddiib 
zione  in  una  lettera  alia  principessa  Gagarìa  {*}*  U  >b^ 
tenimento  dell'ordine  e  delle  convenienze,  eTaroiooiare- 
gnante  tra  4  re  e  Fautorità  rivoluzionaria,  aogaratano  ai 
già  un  tranquillo  avvenire,  ma  siccome  in  avveniaicoh 
simili  a  quei  cbe  ebbero  luogo,  uomini  diversameote  di- 
sposti sogliono  mettersi  in  azione  per  commettere  v 
sturbi  difficili  poi  a  contenere,  la  reggenza  procaròffl 
ricercarli,  e  fé  in  modo  cbe  le  persone  sospette  fossw^^"* 

(*;«...  Vedo  con  intereue»  iouo  le  aac  parole,  che  «'«^«  *"^" 
taU  con  umanità,  e  che  non  ai  trascurano  i  riguardi  a  roi  ^^*°  ' 
qaesta  condotta  riconosco  ia  nazione  polacca   non  iBclinante  ■• 
cmdelU  :  l'umaniU  fa  tempre  una  delle  fue  principali  f irti.  Die  »^ 
colla  presenU  di  non  esser  ingrato  a  coloro  che  fi  imostrtno  rig 
nel  tostro  infortunio.  ...  a 
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vbte  agli  aTanposti,  e  le  non  sospette  spartite  in  Tar) 
quartieri  della  citta,  ed  in  ciascuno  venne  da  lei  stabilito, 
on  deposito  perule  armi  Un  proclama  vietò  poscia  ad 
ogonno  che  non  fosse  del  servizio  di  portar  per  le  strade 
sciabole  ed  armi  da  fuoco  9  prevenne  cbe  sarebbe  perse- 
guitato come  reo  chiunque  sotto  ^pretesto  di  scoprire  i 
colpevoli  si  permettesse  la  minima  violenza  nelle  case 
particolari ,  annunziò  che  in  caso  di  allarme  il  popolo  do- 
vesse indirizzarsi  alla  reg^genza  la  quale  regolerebbe  il 
suo  servizio,  e  onde  ì  membri  della  medesima  fossero  ri- 
conosdnti,  portassero  al  braccio  sinistro  un  segno  dbtin- 
tìvo,  e  che  finalmente  ogni  resistenza  verso  a  loro  sa* 
rebbe    rigorosamente  punita.  Queste  misure  di  sicu- 
rezza pubblica  erano  seguite  da  altre  disposizioni  indicate 
dalle   circostanze:  così  i  grandi  digiutarj,  i  membri  del 
consiglio  permanente,  non  che  delle  differenti  commis> 
sioni,  e  tutti  i  funzionar}  pubblici  nominati  durante  la 
iieta  di  Grodno,  ebbero  ordine  di  restituire  avanti  il  1 
giugno  le  somme  a  loro  pagate  a  qualsivoglia  titolo  ^ 
come  pure  quei  che  aveano  ottenuto  gratificazióni  dalla 
confederazione  di  Targowica,  e  nel  caso  di  disobbedienza 
dovea  esser  levata  sui  loro  beni  una  corrispondente  som* 
ma.  Tutti  i  cittadini  essendo  inviati  a  prestar  le  loro 
opere  onde  metter  le  trincere  in  miglior  stato  di  difesa , 
non  mancarono  di  rispondere  all'appello,  incoraggiati 
dalF  esempio  dello  stesso  monarca.  Sebbene  questo  prin* 
dpe,  oltre  i  doni  pecuniarj  mandati  al  tesoro  pubblico,  vi 
deponesse  anche  la  meta  della  sua  argenteria  e  consa- 
crasse V  altra  a  soccorrere  le  famiglie  perdenti  i  loro  so- 
stegni nelle  due  giornate  del  combattimento ,  tuttavia  il 
popolo,  non  disposto  ad  abbandonar  il  sospetto  concepito 
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verso  diluì,  sparse  la  voce  che  pensava  a  lasciar  la  capiiailey 
indi  la  reggenza  non  gli  dissimulò  dover  permettere,  per 
calmar  il  general  timore9*a  due  nffiziali  della  municipalità 
di  risedere  continuamente  presso  di  lui.  E  il  re  non  oppo- 
nendosi ad  una  misura  reclamata  dalla  quiete  pubblica,  due 
membri  del  consiglio  di  reggenza  ebbero  sempre  l'incarico 
di  risiedere  nel  palazzo,  e  tra  tutti  quei  che  successiva- 
mente adempirono  a  questo  delicato  ministero,  ognuno  A 
mostrò  premuroso  di  conciliare  la  sorveglianza  prescrit- 
tagli coi  riguardi  dovuti  alla  maestà  regia.  Sebbene  dat 
r  epoca  deir  insurrezione  di  Warsavia  ci  non  prendesse 
più  parte  attiva  nel  governo,  e  i  rapporti  delle  opera- 
zioni del  consiglio  gli  fossero  solo  comunicati  per  con- 
venienza, il  potere  regio  non  rimaneva  per  questo  sciolto, 
poiché  quello  di  Kosciuszho,  a  lui  subentrato,  consìsteva 
soltanto  in  una  dittatura  temporanea  cessante  in  un  col 
pericolo  della  patria,  potere  che  sospendeva  del  pari 
tutte  le  autorità  costituite,  in  modo  che  il  potere  nazio- 
nale esercitato  prima  dal  re,  dal  senato ^  e  dalla  dieta , 
esisteva  durante  questo  tempo  nel  consigVo  prowisorio 
sottoposto  alla  direzione  del  capo  della  forza  militare;  e 
di  ciò  i  ministri  esteri  erano  stati  ufficialmente  informati 
per  la  nota  del  4  maggio. 

Pochi  giorni  dopo  la  rivoluzione  di  Warsavia  ne 
scoppiò  una  simile  in  Wilna  [  nella  notte  del  23  aprile] 
meditata  con  altrettanta  segretezza  che  accordo  da  in£vi- 
dui  appartenenti  a  tutte  le  classi  della  società.  U  colonnello 
del  genio  lasinshi  con  alcune  centinaia  di  militari  e  na 
numero  limitato  di  cittadini  esegui  questa  ardita  impresa^ 
in  conseguenza  della  quale  una  parte  dei  Russi  venne 
massacrata,  l'altra  consistente  in  più  di  1500   nomini 


fiiUa  prigioniera  col  capo  sapreino  Arsenìeff  e  uà  na« 
mero  considerabile  d'nfliziali  d'o|pii  nn^9  uno  de'|NÙ 
attici  agenti  della  oonfiddensione  di  Targonrica^  Simonio 
Kossaliowski)  arrestato,  giudicato ,  e  immediatamente 
punito  di  morte,  e  nn  consiglio  proTrisorio  istituto.  la* 
sinski  assunto  il  comando  della  truppa  disponibile  e  dei 
numerosi  Tolontaij,  marciò  tosto  sulle  traccio  dei  ne 
mici,  li  raggiunse,  ma  i  combattimenti  che  ebbero  con 
loro  luogo  a  Niemenczjn  e  Soly,  lungi  d^addurre  resul> 
teti  dedsiT^  non  serrirono  cbe  a  tener  questi  in  scacco*  ^ 
Il  consiglb  provvisorio  di  Wilna  prima  di  ricevere  or- 
dini dal  generalissimo  Kosduszko,  riconosciuto  tosto  da 
esso,  occupavasi  intanto  coli*  organizzare  un^anmuni* 
strazione  nella  città  e   ne*  suoi  contorni ,   pubblicare 
proclami  col  fine  di  viepiù  eccitare  il  coraggio  degli 
abitontì,  prendere  misure  per  provvedere  l'occorrente 
alle  truppe,  ed  emettere  quei  regolamenti  richiesti  dat 
Turgenza  delle  drcostenze.  La  nobiltà  e  il  popolo  gareg* 
giavano  dal  canto  loro  nell'offrire  doni  gratuiti  in  denaro 
ed  effetti  militari,  non  che  neirorganizzare,  corpi  divorai, 
i  quali  sotto  la  condotta  di  Wawrzecki,  Romualdo  Gìe- 
droyc,  e  Niesiolowshi,  penetranmo  in  sequela  d'alcuni  otr 
tenuti  successi  nella  GurlBndia,e  sotto  quella  di  Michele 
Oginslu  fino  nelle  vicinanze  di  Minsk,  abbenchè  le  co* 
lonne  russe  dei  generali  Rnoring,  Niccolò  Zuboil^  Cizi»- 
noll^e  Benningsen,  fossero  sparse  in  tutta  quasi  la  Litua- 
nia. La  diversione  parziale  dei  primi  avrebbe  potuto  ad* 
durre  vantaggi  notabili  per  la  causa  delia  rivoluzione, 
se  V  esercito  principale  di  Lituanb  fosse  stato  rinforzato 
da  quei  soccorsi  che  aspettava  con  viva  impazienza  da 
Warsavia ,  ma  Rosciuszko  nell'  impossibilità  di  corri 
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spendere  a  queste  brame,  non  fu  in  grrado  di  spedìnri  ékt 
il  solo  generale  Michele  Wielhorski  colF  incarico  d*aa^ 
sumerne  il  comando  e  mantenersi  meglio  che  potesse. 

Il  crescente  sviluppo  della  rivoluzione  suggerì  a  Ro- 
sciuszko  il  pensiero  di  sostituire  al  consiglio  prov^isMÌo 
nn  consiglio  supremo  nazionale  residente  in  Warsavia^ 
incaricato  di  tutti  i  rami  delP  amministrazione  pubblica , 
e  composto  di  8  membri  attivi  tra'  quali  figuravano  es- 
senzialmente Ignazio  Potocki  e  Ugo  RoUontay  ,  e  3£ 
%  membri  supplenti ,  alla  cui  installazione  il  re  non  tardò 
d'accedere.  Questo  consiglio  cominciò  le  sue  sedute  [30 
maggio  ]  mediante  un'  indirizzo  alla  nazione  esponente  le 
attuali  critiche  circostanze  della  patria ,  i  rigorosi  doveri 
imposti  ad  ogni  cittadino,  gli  scogli  da  evitare,  s'occupò 
poscia  dell'  organizzamento  delle  commissioni  e  dei  dipar- 
timenti a  lui  subordinati  come  quei  del  buon  ordine  e  del 
tesòro,  e  in  ultimo  rese  il  loro  vigore  ai  tribunali  istituiti 
dalla  dieta  del  1791.  La  cittadinanza  riguardando  di  mal 
occhio  che  ninno  de'suoi  membri  fosse  chiamato  nel  sud* 
detto  consiglio ,  e  sedotta  da  quello  spirito  di  egualila 
operante  in  Europa  da  alcuni  anni  un  si  notÉd>ile  scon- 
volgimento nei  principj  costituenti  l'ordine  sociale,  inviò 
a  Kosduszko  una  deputazione  onde  esporgli  le  sue  la- 
gnanze ,  ma  ci ,  troppo  savio  per  non  esser  convinto  dei 
pericoli  di  far  subire  alle  basi  della  costituzione  del  1791 
che  servivan  di  costante  norma  a'suoi  principj  politid  una 
qualche  commutazione,  le  osservò  d'aver  scelto  perso- 
naggi, il  di  cui  patriottismo  e  capacita  erano  note  a  luì  e 
al  pubblico,  d' aver  loro  aggiunti  dei  supplenti  presi  per 
lo  più  dal  ceto  della  cittadinanza,  e  d'aver  finalmente  pre- 
ferito d' affidar  l' amministrazione  ad  un  numero  limitato 
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dMndiTÌfkii^  poiehè  «n  nu^ffort  oembraTagli  mconcilia- 
bile  con  V  energia  necessaria  in  tempi  riTolazionarj. 

Abbenchè  il  general  Igelstroem  avesse  nsato  la  pre- 
oinzione  prima  di  lascbr  il  sno  quartiere  in  Warsavìa 
di  gettar  alle  fiamme  i  fogli  ministeriali  ^  se  ne  trovarono 
tuttavia  alcuniche  sfuggirono  alla  sua  precipitata  ricerca^ 
e  che  compromettevano  gravemente  alcuni  personaggi 
partigiani  della  sua  corte.  Parecchi  vennero  arrestati  9  e 
l'esame  della  loro  causa  essendo  stato  affidato  ad  un  co* 
mitato  a  tal  fine  istituito,  il  medesimo  dichiarò  traditore 
della  patria  l'intendente  della  polizia  di  Warsavia  Wen* 
eeslao  Rogozinski  contro  cui  esistevano  prove  sufficientL 
Ma  la  sentenza  non  pubblicata  immediatamente  pei  ri- 
tardi dei  giudici  9  ritardi  che  gli  mettevano  a  coperto  deh 
l'accusa  d'una  sollecitudine  rivoluuonaria ,  inasprì  il  po- 
polò ed  alimentò  la  sua  eifervesccnza  al  punto  di  spargere 
la  voce  che  i  Russi  e  Prussiani  si  apprestavano  ad  en- 
trare di  notte  tempo  nella  capitale  coU'aiuto  delle  persone 
sospette,  che  il  re  meditava  una  fuga,  e  denunziare  quai 
traditori  dichiarati,  Kossakowski  vescovo  di  Livonia,  fira* 
tello  di  quello  che  poco  fa  venne  giustiziato  in  Wilna,  il 
grande   generale  della  corona  Ozarowski,  il  generale 
di  campo  di  Lituania  Zabiello ,  e  il  maresciallo  del 
consiglio  permanente  Ànkwicz,  la  di  cui  morte  fu  doman- 
data dal  popolo  con  tale  violenza  da  togliere  al  tribunale 
i  mezzi  di  resistervi  Gli  accusati  espiarono  i  loro  delitti 
8Q  patiboli  eretti  prima  che  la  sentenza  fosse  pronunuata^^ 
eoli'  inscrizione  :  castigo  dei  traditori  della  patria ,  e  al- 
cuni giorni  dopo  anche  l'intendente  di  polizia  Rogozinski 
subì  la  medesima  sorte.  Gli  arresti  continuarono  poscia 
secondo  gV  indizj  trovati  nei  fogli  del  comitato  ^  e  (rà  le 
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150  persone  detenute  si  osservarono  parBeoUrmeiite  il 
direttore  della  zeeca  Unrube)  il  direttore  delle  poste  Su- 
torius,  Favrocato  e  sindaco  della  cittadinantt  Wolfers, 
e  il  curato  di  Praga  Bohoniolec« 

Dopo  la  sna  ritirata  da  Warsavia,  Igektroem  sì  m 
in  principio  colla  sna  gente  superstite  alle  truppe  proràuie^ 
si  diresse  quindi  sulla  sponda  diritta  della  TutoU  e  della 
Narew,  ripassò  poscia  il  primo  fiume  per  opemelasna 
congiunzione  a  Ryczy wol  colle  truppe  di  Noivìcki  usate 
dalla  capitale  nel  momento  delFinsurrezione^e  atiricinni 
nello  stesso  tempo  a  quelle  di  Denissoff  caDtonate  aa 
contomi  di  Opatow,  e  pervenne  finalmente  a  radanne 
a  Lowicz  un  esercito  composto  ancor  di  7000  co» 
battenti.  Ricevendo  colà  la  notizia  dal  general  DeaiiNa 
aver  gV  insorgenti  di  Chelmno  e  Lublino  varcato  b  vt 
mero  di  10,000  uomini  k  Vistola  sotto  Polawy ^  neb 
tema  che  i  medesimi   non  contornassero  a  Sta^ow  u 
detto  generale  avente  dirimpetto  l'esercito  di  Kosdosiko 
trincerato  a  Polaniec  presso  la  Vistola,  solleeitò  il  g«i^ 
ral  pirnssiano  Favrat,  che  penetrava  appunto  ad  pu> 
nato  di  Cracovia  di  unirsi  con  Denissoff  onde  uberano 
da  sì  imbarazzante  situatone.  Favrat  in&tti  a  uienB* 
minò   verso  Cracovia  per  attrarvi  F  attcnrionc  *  »J 
sciuszko,  e  mentre  attaccava  a  Skala  poco  di»*"* 
colà  un  avanposto  polacco ,  Denissoff  lasciò  ìbsi»P^ 
zione  dì  Staszow  per  unirsi  seco  lui.  H  general  ra«» 
campò  poscia  con  una  parte  delle  sue  truppe  a  ^^"^^ 
ciny  9  e  collocò  il  corpo  del  generale  Chruswstt)» 
ritta  onde  mantenesse  la  sua  comunicazione  coi  Pros»*" 
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posti  intorno  a  ZamowieC)  e  a  qualche  distan»  <••'" 
sinistra  fu  situato  il  cOrpo  del  generale  Radm»»»" 
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si  estendeva  sino  alle  firontìere  della  Prussia   meridio- 
nale.  Dirimpetto   ai  medesimi  stava  Roscinsiiko  con 
16,000  nomini  di  truppe  reg^olari  e  10,000  contadini 
avente  il  suo  qnartier  generale  a  Jendrzeiow.  H  5  giù- 
gno  egli  attaccò  gli  avanposti  del  corpo  immediatamente 
comandato  a  Szcxekociny  dal  general  Denissoff,  ma  le 
cattive  strade  e  Y  imbrunir  della  sera  non  gli  permisero 
di  profittare  de'suoi  primi  vantaggi;  ambi  gli  eserciti  pas- 
sando il  resto  della  notte  sotto  le  armi  si  ravvicinarono 
nella  mattinata  nell^ ordine  di  battaglia,  grande  fu  però 
la  sorpresa  dei  Polacchi  allorché  videro  assalita  la  loro  ala 
sinistra  dai  Prussiani  sopraggiuntt  all'improvviso  sotto  la 
condotta  dello  stesso  Federico  Guglielmo  II,  al  di  cui 
fuoco  non  aveano  sufficienti  artiglierie  per  rispondere. 
Ciononostante  si  batterono  col  loro  consueto  valore ,  pe« 
netrarono  in  varj  punti  nelle  linee  russe,  e  respinsero  con 
vigore  le  cariche  dei   Prussiani;  però  Kosduszho  non 
giudicando  prudente  V  approfittare  di  questi  vantaggi  col 
rischio  di  compromettere  V  esercito  contro  ibrze  troppo 
superiori,  eseguì  in  buon  ordine  la  ritirata  sopra  Warsa- 
via  per  metterla  a  coperto  dagli  attacchi  d^l  nemico ,  e 
concentrare  tutte  le  forze  disponibili  ne'  suoi  contorni.  I 
generali  Grochowski  e  Wodzicki  perirono  in  questa  bat- 
taglia ,  ed  alcuni  cannoni  furono  perduti.  La  nuova  di  tal 
conflitto  produsse  nella  capitale  tanto  maggior  inquietu- 
dine, inquantochè  vi  giunse  contemporanieamente  anche 
quella  d'uno  scacco  subito  presso  Ghelmno  [8  giugno]  dal 
general  Ziaionczek ,  a  cui  le  prese  disposizioni  assicura- 
rono un  notabile  vantaggio  sui  nemici  fintantoché  non 
pervennero  a  far  agire  tutta  la  loro  artiglieria,  ma  obbli- 
gato di  rispondere  poi  con  10  cannoni  a  40,  non  potè  più 
lungamente  mantenersi 
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Gli  anlirivòluziodatj  profittarono  di  quei  disastri  onde 
intimorire  il  pubblico  dellajcapitale,  che  non  era  solito  ad 
ammettere  ai  rovesci  altri  motivi  che'l  tradimeato,  poi- 
ché riguardava  invincibile  un^esercito  polacco.Per  riani- 
mare il  languente  coraggio  degli  abitanti,  il  presilieole  del 
consiglio  supremo  Ignazio  Potocki  pubblicò  ima  dichia- 
razione di  guerra  contro  la  Prussia  [12  giugno]^  e  il  g^ 
neralissimo  Kosciuszko  un  ordine  di  giorno  sotto  la  data 
di  Kielce  [10  giugno]  notificante  che  essendosi  le  truppe 
prussiane  riunite  colle  russe  per  combattere  i  Polacchi, 
e  avendo  cosi  violato  i  limiti  della  repubblica  dalle  loro 
corti  stesse  stabiliti,  egli  avea  risoluto  di  far  prendere  una 
diflcreiìte  direzione  alle  forze  nazionali,  e  in  conseg[oenu 
ordinava  a  tutti  i  <^omandanti  delle  truppe  dì  linea  di  tra- 
versare quanto  fosse  possibile  le  frontiere  prussiane  e 
russe  per  spargere  al  di  là  Fatto  dMnsurrezione,  e  pre- 
star appoggio  a  tutti  quei  che  si  mostrassero  determh 
nati  di  ricuperare  la   libertà  e  la  patria,  raocomaa- 
dando  la  più  grande  celerità  neiresecnzione  dei  suoi  o^ 
dini,  e  promettendo  ai  più  coraggiosi  ricompense  da  pr^ 
levarsi  sulle  rendite  dei  beni  nazionali  e  sulle  proprietà 
che  verrebbero  confiscate  ai  traditori  della  patria.  Cd 
gran  numero  di  volontarj  si  presentava  di  continuo^  0* 
Io  stato  delle  finanze  non  corrispondendo  ai  naovi  biso- 
gni, e  la  scarsità  del  numerario  crescendo  giornalfliente) 
il  governo  videsi  costretto  di  ricorrere  a  mezzi  straoroi- 
narj  col  decretare  l'emanazione  dei  biglietti  di  banco  ^ 
rcntitidal  tesoro  ed  ipotecati  sulle  starostie  e  i  beni  nazio- 
nali, proibire  sotto  pene  le  più  rigorose  F  esportazione 
dell'oro  e  argento,  coniare  la  moneta  pobcca  sul  pie* 
di  quella  ^dla  Prussia,  ed  esigere  inoltre  dagli  abitanti 
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il  pagamento  delle  imposmoaì  straordinarie  al  tener  det 
Tatfo  d' insurrezione  in  Cracovia  9  e  di  quelle  determi- 
nate dalla  dieta  costituzionale  9  minaoebndo  di  misure  se- 
vere i  contravventori. 

Dopo  la  battaglia  di  Szczekoeiny  Federico  Guglielmo 
spedì  uo  corpo  sotto  le  mura.di  Cracovia  ove  due  generali 
prussiani  A  presentarono  nella  sera  del  14  giugno  per 
intimarle  la  resa.  Il  suo  comandante,  Wleniawski,  ebbe 
l' ordine  dal  generalissimo  di  ritirarsi  in  caso  dbe  la  città 
fosse  minacciala  da  un  attacco  di  forze  superiori  in  un 
colla  guarnigione  e  artiglieria  9  di  ripassar  la  Vistola,  en- 
trare nella  Gallizia,  e  rimettere  la  cittadella  di  Cracovia 
nelle  mani  degV  Austriaci.  Ma  sia  che  il  medesimo  non 
avesse  potuto  indurli  a  questo  passo  9  sia  che  avesse  tra- 
scuralo la  difesa  della  ritti,  sia  infine  che  avesse9  come  è 
accusato  9  tradito  il  suo  dovere  9  ei  consegnò  Cracovia 
[15  gingno]  senza  opporre  la  minima  resistenza  al  ge- 
neral prussiano  Elsner  avente  seco  3000  uomini  Questo 
fatale  avvenimento  quasi  contemporaneo  ai  sumeotovati 
rovesci  dell' esercito  9  produsse  una  nuova  costernazione 
nel  pubblico:  gli  anti-rivoluzionarj  procurarono  di  trarne 
un  partilo  utile  ai  loro  finÌ9  e  gli  ultrarrivoluzionarj  di  far 
credere  doversi  i  tradimenti  dai  quali  resultavano  i  disa- 
stri attribuire  alla  negligenza  del  governo  nel  giudicare  e 
punire  le  persone  incarcerate.  Una  memoria  presentata 
al  consiglio  supremo  per  chiedere  il  pronto  castigo  di 
questi  9  non  avendo  ricevuto  soddisfacente  risposta  9  il 
popola  arringat09  nel  momento  che  tornava  nelb  città 
dai  trinceramenti 9  da  un  giovine  di  prlncipj  demago- 
gici, risolvè  di  far  da  se  giustizia 9  elevò  in  differenti 
quartieri  patiboli,  i  quali  benché  atterrati  per  T ordine 
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del  presidente  della  atta  vennero  nooTamenfe  cretti  di 
notte  tempo 9  e  il  giorno  dopo  [88  giugno]  il  popido 
si  presentò  alla  mnnicipaliti  per  domandare  la  punizione 
immediata  dei  traditori.  Zakrze\?ski  dimostrò  V  incoa- 
venienza  non  che  F  ^mpossibilità  di  acconsentirvi^  e  gik 
sembrava  aver  persuaso  la  moltitudine  9  qamdo  alciiai 
demagoghi  si  spinsero  colla  più  infima  classe  dcOa  popo- 
lazione verso  le  carceri  pubbliche ^  sfondarono  le  porte, 
ne  trassero  fuori  colpevoli  ed  innocenti  9  e  impiccarono 
il  principe  Antonio  Czetwertynski  castellano  di  Przemysl, 
il  principe  Ignazio  Blassalshi  vescovo  di  Wilna,  il  con- 
sigliere privato  Boskamp-Lassopolski,  un  certo  Grabow- 
ski,  il  fiscale  della  corona  Maiewski,  Mattia  Ragnski, 
Pientka,  e  l'avvocato  Michele  Wulfers.  E  qui  non  si  sa- 
rebbe arrestata  anche  la  ferocia  popolare  se  il  preridenk 
Zakrzewski  non  fosse  pervenuto  9  a  risdhio  dei  proprj 
giorni  9  a  frenar  il  disordine  :  il  suo  zelo  salvò  gli  altri 
prigionierÌ9  calmò  il  popolo9  e  ristabifi  la  quiete  nella  ca- 
pitale, divamente  affitto  di  questi  orrorÌ9  poiché  lemevn 
che  potesse  stabilirsi  nella  repubblica  il  terrorismo  sotto 
di  cui  gemeva  allor  la  Francia  9  Kosciuszko  ne  espresse 
in  un  proclama  emesso  dal  campo  il  suo  più  profondo  do- 
lore,  dimostrando  che  non  colla  violenza9ma  colla  giusti 
zia  si  perviene  a  goder  della  sicurezza  sociale  e  della  con- 
siderazione all' estero  9  raccomandando  ai  tribunali  9  onde 
non  si  rinnovassero  sì  scandalose  scene  9  di  occuparsi 
incessantemente  della  revisione  dei  processi  degli  acca- 
sati, per  punir  i  colpevoli  e  rilasciare  gFinnocentu  Fatte 
per  ordine  suo  severe  ricerche  per  scoprir  gli  autori  del 
funesto  avvenimento  9  sette  tra  di  loro  vennero  puniti  di 
morte  e  uno  d' esilio. 


La  eorte  di  YieiiBa  che  fin'ora  avea  oaserTato  il  silen- 
uo  sull^insiirreuoiie  della  Polonia,  non  poteva  non  preve- 
dere esser  colà  non  dubbiosa  la  lotta  dopo  la  riunione  delle 
forze  prussiane  colle  russe,  onde  non  intendendo  di  pri- 
varsi come  precedentemente  dei  vantaggi  d'un  possibile 
smembramento,  il  quale^se  non  ne  partecipasse,  altererebbe 
iD  modo  troppo  patente  il  suo  equilibrio  colle  due  po- 
tenze belligeranti ,  risolvè  di  fiir  penetrare  nella  Piccola 
Polonia  un  corpo  sotto  gli  ordini  del  generale  Giuseppe 
d'Arnonconrt,  dichiarante  nel  suo  proclama  di  voler  pre- 
servare la  Gallizia  dagli  inconvenienti  che  le  attuali  cir- 
costanze potrebbero  trar  seco.  E  siccome  non  vi  si  trova- 
vano  che  pochissime  truppe  polacche,  ne  gli  Austrìaci 
riscontrarono  opposizione  ne  gli  alntanti  molestie.  U  go- 
verno polacco  quantunque  incapace  di  resistervi,  non  si 
mostrò  per  questo  indifferente,  anzi  fé  intendere  che  ri- 
spettando la  repubblica  religiosamente  gli  esistenti  trattati 
coir  imperator  d'Austria,  ella  non  poteva  rispondere  dei 
funesti  effetti  che  la  sua  condotta  provocar  potesse. 

Nel  tempo  che  gli  Austriaci  penetravano  sul  territo- 
rio polacco,  i  Russi  e  i  Prussiani  accostavansi  sempre  pìii 
verso  la  capitale,  la  di  cui  posizione  divenne  tanto  più 
allarmante,  inquantochè  non  era  provveduta  che  di  alcuni 
fossati  e  trinceramenti  recentemente  eretti  per  metterla 
a  coperto  d' un  colpo  di  mano.  Dopo  alcune  scaramuccie 
nelle  vicinanze  di  Blonie  [7  luglio]  tra  i  respettivi  avan- 
posti,  l'assedio  venne  eseguito  da  40,000  Prussiani  e 
10,000  Russi:  questi  collocandosi  dirimpetto  a  Czernia- 
Isioyr  e  quelli  in  Wola  e  Bfariemont,  e  Federico  Gu- 
glielmo comandante  in  capo  si  pose  nel  loro  centro.  L' c- 
sercito  di  Rosciuszko  accampato  tra  i  nemici  e  la  capitale 
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epni^iievasi  d' un'  io&DterU  per  lo  ptìi  diBeiplinaU,  di 

uw  cavalleria  beae  moatata,  d*  im*  artiglieria  di  perfetla 

o^gfilnizzazione,  d'alcuni  corpi  TOlontarj,  e  nel  caso  di  bi- 

adgod  di  parecchie  mig^liaia  d' aonuDi  armati  di  pioche  e 

falci  ^  la  guardia  nazionale  formata  di  possideoii  delli 

città  o  dei  loro  sostituti  era  impiegata  al  serrixio  interno 

e  al  maiitenimento  dell'ordine  pubblico)  ma  d^ altronde 

aempre  pronta  a  concorrerlE  in  caso  d'u^nzaalladiiesa 

dei  trinceramenti.  In  conseguenza  dei  primi  serj  atUceln 

[27  luglio]  gli  usseri  prussiani  sloggiarono  in  Woia  i 

cacciatori  polacchi,  ma  F infanteria  venne  respmUcoa 

perdita  dalle  batterie  poste  sotto  gU  ordini  dd  genenl 

Zaionczeh ,  e  il  bombardamento  dell'  artiglieria  esegiito 

nei  giorni  susseguenti  non  Cagiano  niun  danno  «Ih  òtti 

Il  general  prussiano  Schwerin  ijitimando  [2  agosto]  il 

comandante  di  questa^Orbifshi^d'arriendersi^ne  ebbe  per 

risposta  che  siccome  l' esercito  polacco  trovami  tra  '1 

nemico  eia  città^la  sua  posizione  non  gli  permetteva  di  di* 

sporre  della  resa  j  risposta  confermata  anche  dallo  stesso 

re  alla  lettera  scrittagli  a  tal  fine  da  Federico  GagU^^^ 

Il  general  Dombro  wshi  assalì  contemporaneamente  con  n 

gore  dal  suo  campo  di  Gzerniahow  i  Russi,  ai  quali uee 

abbandonare  due  Cor  li  posizioni  9  ma  rinnovando  akon 

giorni  dopo  i  suoi  attacchi ,  gli  fu  forza  di  rinunuaie« 

primi  vantaggi  a  motivo  di  considerabili  rinforzi  soprap 

giunti  a'suoi  avversar].  Mentre  l'esercito  polacco  mette'* 

a  prova  il  suo  valore  e  entusiasmo  in  combattimeoti  pa^ 

ziali  e  quasi  giornalieri  contro  un  nemico  che  fii  i^'tets 

con  altrettanto  accanimento  che  arte  9  il  eoasìff^  ^ 

premo  nulla  trascurava  onde  mantener  l'ordine  0^1» 

calta  e  nelle  provincie  non  invase  per  elettrizzare  con  p 
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dami  3  óorag^tó  deg^U  abitanti,  eccitarli  a  aempre  oMvi 
fifoni,  ed  esortarli  a  somininistrare  con  più  premura  ed 
esattezza  le  recinte  ed  i  viveri  e  a  aoddbfare  alle  imposi» 
2Ìoni,  attesocliè  diversi  de*^u  facoltosi  proprietar}  e^ 
minciarono  già  a  manifestare  i  loro  dubbj  sulla  possibi- 
lità di  sostenersi  più  a  luns^  dubbj  non  partecipati  pero 
dalla  maggiorità  della  popolazione  9  cbe  adempiva  con 
un'  in&ticabile  zelo  a  tutti  i  suoi  doveri  Dopo  varj  san- 
guinosi scontri  in  cui  il  generale  Giovanni  Enrico  Dom- 
browski,  Giuseppe  Poniatowski,  Poninski,  e  tanf  altri 
eransi  coperti  d'immortale  gloria,  il  più  ostinato  fu  quellp 
della  notte  del  28  agosto  tra  i  Russi  e  il  general  Dom- 
browski  da  una  parte,  e  i  Prussiani  e  le  truppe  di  Giu- 
seppe Zaionezek  dalP  altra.  QueUi  staccandosi  dai  loro 
alleati  in  secpela  del  poco  esito  ottenutovi,  si  diressero 
sotto  la  condotta  del  general  Feraen  verso  Lublino ,  e 
questi  rinunziando  pure  alP  impresa  nella  notte  del  5  al 
6  settembre  si  spartirono  in  tre  corpi,  di  cui  T  uno  s' in- 
camminò per  Czenstochow,  l'altro  per  Piotrkowia,  e  il 
terzo  per  Zakroczym.  Questa  inattesa  ritirata  produsse 
altrettanta  sorpresa  che  gioja  tra  l'esercito  e  la  popola- 
zione di  Warsavia:  varie  furono  le  opinioni  intorno  ai 
suoi  veri  motivi,  e  non  si  seppe  che  alcuni  giorni  dopo 
aver  l'insurrezione  scoppiata  nelle  provincie  polacco  prus- 
siane suggerito  a  Federico  Guglielmo  II  questo  prudoite 
passo. 

Parecchi  abitanti  della  Grande  Polonia  alla  cui  testa 
stavano  Mniewski,  IViemoiewski,  e  Wybicki  tramavano 
già  da  lungo  tempo  un'  insurrezione  in  tutta  segretezza, 
e  pervennero  mediante  la  gran  popolarità  acquistatasi 
presso  i  loro  compatriotti  a  formar  nel  fondo  di  inaccessi* 

Tono  IL  30 
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bili  foreste  alcmu  conaìdereroK  depositi  d'ami,  Atti- 
xioni,  Tiveri,  e  Testiarj,  colla  riaoluzione  d' agire  dopa 
elle  tutto  Fesercito  prussiano  si  fosse  concentrato  miomo 
a  WarsaTia.  Prese  le  opportune  misure,  e  aoUoscritti 
una  confisderazione  [22  agosto  ],  gli  uni  ira  ffÌDSorùfH' 
salirono  la  guarnigione  prussiana  di  Siefadz  ore  s'impos* 
sessarono  di  molti  prigionieri  e  magazzini,  gli  altri  di- 
spersero varj  distaccamenti  prussiani  nel  paUfimko  di 
Kalisz,  quei  del  palatinato  di  Posnania  penetmono  a 
Rawicz  e  tì  fecero  pure  prigionieri ,  e  M niewski  eoa  un 
pugno  d' intrepidi  dissipò  la  guarnigione  di  Bnese  di 
Kujawia,  e  marciando  quindi  sopra  Wroclawek  per  in* 
padronirsi  di  tredici  nsTicelli  carichi  di  munÌEioiii  desti- 
nate per  Pesercito  prussiano  all'assedio  di  Warsavia,  ne 
sommerse  una  parte  nella  Vistola,  e  l'altra  depose  ia 
luogo  sicuro.  Istrutto  dello  syilnppo  progre8«Vo  d'osi 
insurrezione  tanto  più  aUarmante  pel  re  di  Praaaiay  la* 
quantocliè  i  Francesi  si  avanzavano  allora  sopra  il  BeaO) 
Rosciuszko  mandò  il  generale  llladalinski  coll'ordio^  ài 
sostenerla,  e  pòipliè  costui  subì  uno  scacco  assai  forte  nel 
passar  la  IVarew,  Dombrowski  fu  spedito  in  soa^^^ 
testa  d' un  corpo  pia  considerabile ,  col  quale  fU^  '* 
Bzura,  s'impadronì  di  molti  magazzini  e prigioaien) ■ 
congiunse  poscia  con  llladalinski  riavutosi ,  occapò  Gae* 
suo,  sconfisse  il  colonnello  Szekuly  presso  laìbl^^ 
conquistò  Bromberg  e  Lukna ,  e  ovunque  i  Vrosà»^^  ^ 
ritirarono  le  popolazioni  mostraronsi  premurose  di  acce- 
dere all'atto  d'insurrezione  di  Cracovia;  un  distaccameot^ 
polacco  penetrò  fino  in  Slesia,  vi  distrusse  magaizu^i 
s^impossessò  d'un  convojo  di  bovi,  e  trovò  in  sino  recioti 
tra  gli  abitanti  del  paese.  Questi  successi  elettriuaroao^ 
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miOTO  il  oonggpbdei  Polaochi^ma  «rana  anche  gli  ultfmi 
iplendori  d'una  fiamma  oleina  a  apengera,  poiché  ai  ap- 
prearnva  il  momento  in  om  anche  il  più  eaallato  entnsia- 
amo  doireva  in  fine  aoeeombere  a  fronted'nna  forza  mate> 
naie  troppo  preponderante. 

La  sitnazione  della  litoanìa  diTeniva  di  giorno  in 
giorno  più  critica,  la  ana  capitale  diEssa  dai  generali 
Meyen  e  Grabowalu  inrestita  da  vieino^noù  resiateva  che 
a  stento  per  mancanza  H  anfficenti  materiali,  e  le  spedi* 
zioni  di  Wawrzecki  in  Gorlandia,  di  Giedroyc  in  Samo: 
gizb,  ove  riportò  nn  notabile  Tantaggio  sotto  Salaty,  e 
di  Btichde  Oginski  infino  sotto  il  cannone  di  Donaburgo 
con  un  reggimento  le^to  a  proprie  spese,  rimasero  senza 
risultati  per  la  resa  di  Wilna  [31  luglio];  avvenimento 
che  trascinò  seco  la  disorganizzazione  quasi  totale  delle 
trup^  lituane ,  poiché  ogni  distaccamento  si  accampò 
laddove  non  trovò  resistenza,  e  di  dove  i  Russi  erano  par- 
titi. E  da  quest'epoca  un  destino  avverso  sembrava  anche 
perseguitare  gli  eserciti  della  corona.  L'imperatrice  Cate- 
rina per  troncar  con  un  colpo  dedsivo  la  rivoluzione  po- 
lacca comandò  al  generale  Suvrarow  di  lasciar  le  fron- 
tiere della  Turchia,  e  incamminarsi  per  la  Volinia  verso 
la  capitale  della  Polonia.  Il  generale  Girlo  Sienjkoif  ski 
assalito  da  lui  a  Rrupczyce  [18  settembre]  si  vide  co* 
stretto  a  ripiegarsi  dopo  una  ostinata  resistenza  sopra 
Brzesc  Litewski,  ma  il  giorno  dopo  ebbe  a  sostenere  un 
nuovo  e  più  ^goroso  attacco  che  sterminò  quasi  total- 
mente le  truppe  sottoposte  a'  suoi  or£nL  Per  arrestare 
F  imminente  pericolo  della  capitale  scoperta  da  questo 
rovescio,  Rosciuszko  parti  dal  campo  di  Alokotow  e  andò 
al  incontro  del  nemico  per  vincere  o  morire  con  gloria. 
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Affidato  che  ebbe  a  Grodao  il  comando  delV  esercito  fi- 
tnano  al  general  Mo^uranowski  ei  si  preseiitò  nel  canpo 
di  Sìerakoii^ftk],  e  col  fine  di  ritardare  per  Wanaviah 
marcia  di  Suwarow  e  impedire  la  di  Im  «aioiie  coUe 
truppe  di  Fersen,  attaccò  il  primo  a  Bfaciejo^fiO  ot- 
tobre]. La  posizione  che  occupaTa  Rosciurako  en  fao- 
taggiosa:  i  Russi  ye  lo  assalgono  per  due  volte,  e  per 
due  volte  sono  respinti  con  perdite  sensibili:  ioconggiii 
dal  successo  e  invano  aspettando  i  soccorsi  che  doiei 
mandar  loro  Ponmshi  da  Zelechow^i  Polacchi  abbondoi» 
no  la  loro  posizione  per  profittar  del  disordine  prodotto  dal 
secondo  attacco  nelle  schiere  nemiche:  ma  recoeUeate  di- 
sciplina dei  Russi  gli  mette  in  grado  di  ritornar  tosto  ib 
carica  con  fiducia  della  vittoria:  Rosciuszko  sorpreso  di 
vedersi  assalito  mentre  abbandonava  un  posto  vantag- 
gioso) da  un  nemico  che  ei  meditava  anzi  d'assalire,  a  pn* 

•     •     n*  *  fi 

cipita  colla  cavalleria  scelta  e  con  tutti  i  primi  luD^iaR 

nelle  Hnee  nemiche:  ma  questa  temeraria  e  disperata ina- 

nuvra  non  serve  che  a  risparmiargli  il  dolore  di  ooaleia' 

piar  il  totale   rovescio  della  aua  truppa:  colpito  {prate- 

mente  nella  testa  e  coperto  d' altre  ferite  nel  rimaneote 

del  corpo  9  ei  cade  in  un  col  suo  cavallo  nel  cabr  dda 

— ^  •  •  I,.-  fj 

mischia   esclamando:  Ftnis   Poloniaem  e  fatti  1  w* 

•       1* 
prodi  compagni  vendono  caram^te  la  loro  vita  e  v 

berta:  la  bajonetta  nemica  fii  allor  sui  superstiti  vs!m 

bile  strage:  ad  una  parte  della  cavalleria  riesce  di  asinstk 

mal'infiaiteria  è  quasi  totalmente  annientata*  Qoesta^ 

nata  costò  ai  Polacchi  6000  tra  morti  e  prigionieri)  e 

21  cannoni}  tra  gli  ultimi  osservavasi  l'ioseparabil  co» 

pagno  di  Rosciuszko  Giuliano  Niemcewicz,  il  saoajatanU 

di  campo  9  maggiore  Stanislao  Fiszer,  i  generali  Ca* 
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Sierakowftki,  Rnìazeifìcz,  Rammski,  i  cokanelli  Giu- 
seppe Zaydlitz,  Giuseppe  RopeCf  e  molti  altri  uflizìali  dir 
stinti  pei  loro  talenti ,  Talore^  e  patriottismo^  T  intrepido 
colonnello  Krzycki  perì  nel  fbrfe  del  combattimento.  U 
caso  fé  distìn^ere  Roadnszko  in  mesxo  a'suoi  compagni 
che  copriTano  il  campo  di  battaglia:  malgrado  le  ferite  e 
la  semplicità  del  vestiario  fn  riconoscinto^  e  tostocbè  si 
pronunziò  il  sno  nome  9  i  Gosaccbi  cbe  non  poteron  resi- 
stere ad  nn  istinto  di  rispetto^  fecero  una  lettiga  colle  loro 
lancio  e  Io  trasportarono  presso  il  general  Fersen^il  quale 
si  mostrò  premuroso  di  far  medicare  le  ferite  dell*  eroe 
polacco^e  trattò  lui  e  i  suoi  compagni  coi  riguardi  dovuti 
al  loro  sfortunio.  Tale  fu  il  termine  della  gloriosa  carriera 
di  RosdnszkO)  e  delle  concepite  speranze  degli  insorti: 
Tarmata  e  la  nazione  si  abbandonarono  per  la  perdita  del- 
l' nomo  da  esse  idolatrato,  al  più  profondo  dolore  9  e  si 
nelle  strade  della  capitale  come  nd  recinti  particolari  si 
udiva  solo  Tesclamazione:  Rosciuszko  non  è  più,  esclama- 
zione accompagnata  da  singhiozzi,  e  ripetuta  da  tutta  k 
Polonia. 

In  virtò  deir  articolo  dell' atto  d*  insurrezione  autoriz- 
zante il  consiglio  supremo  a  scegliere  la  persona  da  so- 
stituirsi a  Rosciuszko  in  caso  di  qualche  disgraziato  avve- 
nimento a  lui  accaduto,  Tommaso  Wawrzecki  venne  ele- 
vato alla  £gnità  di  generalissimo  e  proclamato  come  tajb 
dal  consiglio  supremo  [12  ottobre].  Ei  si  affrettò  di  spe* 
dire  ài  generali  Dombrowski  e  Bladidinski  Tordine  di  ri- 
legarsi sulla  capitale,  a  Mokranowski  di  lasciar  la  li- 
toania,  a  Zaionczek  d'accamparsi  davanti  a  Praga,  e  al 
principe  Pohiatowski  di  coprire,  la  sponda  sinistra  della 
dalla  parte  di  Warsavia.  Tutti  i  suoi  abitanti  fn- 
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roDO  indistiiitainente  impieg^ati  a  ooopetare  dFeioim 
delle  trincere  in  Praga;  essi  ebbero  inoltre  la  ftooltadl 
scegliersi  qnei  capi  in  cni  ponevano  maggior  fidada^  m 
nessuno  di  loro  fa  escloso  dalP  obbligo  £  JBfeiidefe  h 
città.  La  costernazione  ivi  regnante  era  graade  esifntr 
taya  anche  della  necessità  d'arrendersi  a  disetoioiieyseb- 
bene  le  opinioni  fossero  divise  sa  tal  proposito,  poichi  i 
negozianti  e  proprietarj  più  fiu^òltosi  preferivano  AmIìo- 
mettersi  ai  Proswini,  e  i  partigiani  della  corte  ai  Ibuà; 
il  solo  popolo  infimo  non  pensò  cbe  di  difendersi  seria- 
mente. Lo  scoraggimento  dell'esercito  andava  viepiù  eie* 
scendo  e  la  sua  resistenza  in  Tarj  punti  era  si  iAfky 
cbe  mentre  il  general  piussiaiio  Guentber  batten  n 
corpo  d'insorgenti  al  passaggio  della  Narew  [21  otto- 
bre], un  altro  corpo  contornato  dai  Prussiani  sotto  3 
comando  del  principe  di  Holstein-Bedfc  abbassò  le  anu 
in  Ostrolenba^  e  non  riuscì  cbe  ai  soli  generali  Dom* 
browski  e  Madalinski  di  aprirsi  una  strada  senza  per£U 
attraverso  delle  truppe  hemicbe  per  giungere  sotto  Wa^ 
savia.  L'insurrezione  della  Grande  Polonia  noa  cagio- 
nando più  inquietudini  al  re  di  Prussia  per  la  ritirab 
delle  truppe  polaccbe,  ci  rivoco  l'ordme  dato  ad  im  corpo 
accampato  sul  Reno  di  venir  in  Polonia  9  e  ordinò  altresì 
a  tutte  le  truppe  disponibili  d' incamminare  sopra  vVaf^ 
savia  onde  prevenire  se  fosse  ancor  tempo  Farritow 
Russi.  Prevedendo  tale  intenzione  ilgeneralSowarown 
prevenne  con  celeri  marcie  9  e  dopo  aver  operato  la  sua 
unione  con  Fersen  e  Denissoff  attaccò  i  Polacdii  oc» 
vicinanze  di  Praga  [26  ottobre],  li  forzò  a  ripiegtf»'^ 
^continuando  ad  incarzarli  fino  nelle  loro  trincere^^  P 
sentire  in  Warsavìa  nel  giorno  del  29  ottobre  il  ^ 
bombo  delle  sue  artiglierie. 
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Il  sobborgo  di  Praga  tàtuàto  ralla  sponda  diritta  ddbi 
y istoh  era  difeso  da  trinoenoieiiti  e  batterie  goanute  di 
100  caononi}  truppe  scelte  sostenute  da  pareeeliie  mi« 
gliaja  dei  piàintrepifi  abitanti  della  capitale  opponevano 
al  nemico  durante  i  pocbi  giorni  dell'assedio  h  pia  vigo- 
rosa resistenza  9  e  capi^  uflSziali,  e  soldati^  vedendo  vicino 
il  momento  decisi vo^  non  parlavano  ^  animati  dal  solo 
istinto  di  disperazione  9  cbe  di  vincere  o  morire.  Il  di  3 
novembre  i  Polacchi  eseguirono  una  scarica  di  tutte  le 
loro  artiglierie  sul  campo  russo  9  e  al  primo  s^pale  det 
V  allarme  gli  abitanti  dì  Warsavia  si  trasportarono  colle 
armi  sulle  trineere  di  Praga^  ove  il  cannoneggiamento  duro 
per  tutta  la  giornata  senza  però  ei&ttuare  nessun  risultato 
decisivo.  L'indomani  [4  novembre]  all' alba  i  Russi  ten* 
tarono  un  assalto  generale,  e  le  loro  colonne  si  presenta^ 
rono   contemporaneamente  su  differenti  punti ,  ma   fu- 
reno  ovunque  ricevute  da  un  fiioco  micidiale  ohe  durò  per 
due  ore  e  fis  tra  di  esse  non  lieve  strage:  a  tre  di  que* 
ste  colonne  riuscì  di  penetrar  con  vigoroso  impeto  nel  sob« 
borgo,  e  il  passaggio  una  volta  aperto,  tutte  le  altre  vi 
si  precipitarono  con  furóre:  allora  ricominciò  nelle  strade 
una  delle  più  spaventevoli  carnificine  :  Russi  e  Polacchi 
si  confondevano  nelF orribile  mischia:  il  sangue  scorre  a 
torrenti:  la  disperazione  anima  i  vinti,  il  promesso  sac« 
cheggìo  i  vincitori:  in  questa  lotta  ineguale  il  vantaggio 
dei  primi  cresce  d^ora  in  ora:  l'inutile  resistenza  che 
ovunqiie  riscontrano  toglie  in  loro  ogni  sentimento  di 
commiserazione:  il  fuoco  appiccato  nei  quattro  angoli  del 
sobborgo  incenerisce  in  pochi  istanti  le  case  di  legno,  e 
le  fiamme  che  scopano  sul  ponte  di  comunicazione  colla 
capitale  privano  i  vinti  d'ogni  quasi  via  di  salvczui; 
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Polacchi  perkoono  colle  armi  alla  mano,  e  t2^000  iIh- 
tanti  à^  ogai  età  e  sesso  soccombono  allo  stesso  destino: 
finalmente  la  sopraggiunta  notte  copre  col  sao  loffobre 
yelo  queir  ammasso  di  ceneri  e  cadaveri  I  generali  Ja- 
sinski  e  Paolo  GrabowsVi,  e  i  colonnelli  Rorsak  e  Km»- 
niewsU  caddero  sotto  il  ferro  nemico ,  il  comandante  ge- 
nerale Zaionczek  fu  ferito,  il  general  Mayen  e  nna  jnn 
parte  degli  nffizbli  dello  stato  maggiore  vennero  bili 
prigionieri ,  e  tutta  V  artiglieria  rimase  in  potere  da  m 
citori. 

11  terribile  esempio  dato  sulla  sponda  diritta  della  Tk 
stola  dovea  necessariamente  incuter  terrore  sulla  ainiatra: 
gran  parte  degli  abitanti  abbandonò  in  fretUla  capitale, 
e  tra  i  rimanenti,  gli  uni  sostenuti  dal  re  si  disponerano 
a  domandar  unn  capitolazione,  gli  altri,  e  fra  qneati  k 
truppe ,  cbiedcTano  di  resistere.  Allora  Dombrowski  pro- 
pose al  generalissimo  di  trasferire  il  goreroo  centra» 
nel  mezzo  del  campo  militare,  calcolando  cbe  rimanetfero 
ancora  disponibili  circa  40,000  combattenti,  200  canno- 
ni, e  i  ,000,000  di  fiorini,  tf  indurre  il  re  a  portarviai  pM«i 
e  di  traversare  seco  lui  la  Prussia  onde  raggiungere  le 
troppe  vittoriose  della  Francia,  e  se  impossibil  fosse  otte- 
ner un  tale  scopo,  di  prevalersi  almeno  d'onaattitadineeo 
carattere  d'una  rappresentanza  nazionale,  onde  ottener  pei 
paese  condizioni  più  vantaggiose  di  quelle  che  nsaWr 
«ero  ddl.  cpitoUxione  di  W«r«amj  però  l'oppo«Wo»« 
del  re  di  lasciar  volontariamente  questa  città,  e  (f^ 
del  popolo,  di  usar  verso  di  lui  la  minima  violenza 9 
ta  allo  scoraggimento  della  truppa  e  all'avanzata 
gione,  resero  ineseguilnle  tale  progetto.  V  incerici» 
partito  da  prendere  duro  per  due  giorni,  n»  fi»»*"**!* 


Ignazio  Potocki)  ano  dei  capi  più  tiùtabUi  ddl'insiiiTe- 
zìoDe^  dimostro  V  argenKa  di  decidersi,  l' impossibilità  di 
nna  difesa  che  inasprirebbe  il  nemico  senza  gioTar  alb 
causa  pubblica ,  e  la  neeessttà  d'intaTokr  seco  lai  nego- 
nazioni^  Potocki  ascoltato  ed  incaricato  dell'  esecnzione 
immednta  di  quanto  area  proposto,  si  recò  tosto  al  campo 
rosso,  ma  il  generale  Snwarow  gli  diebbro  che  non  es- 
sendo la  sna  sovrana  in  stato  di  guerra  colla  repubblica 
ma  con  i  suoi  insorti,  egli  non  intenderà  di  trattar  con 
alcun  capo  di  questi  ma  con  persone  rivestite  d'un' auto- 
rità legittima.  Il  magistrato  delb  città  nominò  dunque  a 
taPeflEstto  tre  deputati,  e  sollecitò  inoltre  il  re  onde  impie- 
gasse i  suoi  buoni  offizj  prèsso  il  comandante  russo  affin- 
chè la  città  venisse  risparmiata.  Dopo  alcune  trattative 
Suwarow  propose  [6  novembre]  le  seguenti  finali  condì* 
suoni  per  la  capitolazione  di  "Warsavia:  agli  abitanti  ver* 
ranno  tolte  le  armi  e  trasferite  su  navicelli  a  Praga,  e  al 
magistrato  saranno  rimesse  quelle  che  trovansi  nel  depo- 
sito; la  città  penserà  a  consegnare  l'arsenale,  le  polveri, 
e  le  munizioni  ivi  esistenti  alle  truppe  russe  dopo  il  loro 
ingresso;  essa  dovrà  obbGgare  i  militari  polacchi  a  de- 
porre le  loro  armi,  artiglierie  e  munizioni,  iuori  delle  mura 
m  un  luogo  da  convenirsi  amidievolmente,  e  costringere 
quei  che  ricusassero  di  uniformarsi  ad  abbandonar  senza 
indugio  Warsavia;  le  armi  dovranno  esser  consegnate,  e  i 
la?ori  del  ponte  terminati  fino  alla  mattina  dell'8  novem- 
bre, e  per  la  sna  costmuone  s'impiegheranno  anche  trippe 
rosa^  tutti  i  prigionieri  russi  dovranno  esser  posti  in  libertà 
nella  mattina  del  7,  nonché  gli  abitanti  del  sobborgo  di 
Praga ,  della  città  di  Warsavia,  e  delle  campagne;  i  cit- 
tadini della  capitale  sollecitarono  il  re  di  Polonia  onde  im- 
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ponesse  per  la  sua  autorità  ai  MUati  iB  «lepomk  loo 
armi  e  di  abbandonar  la  cittì  ad  eccezione  £600  ooidìb 
delh  guardia  della  corona  d' inCinteria  e  di  400  dieant 
leria,  che  rimarranno  per  fiir  il  acrvizioalcasidlo^airiii' 
greaso  delle  truppe  il  magistrato  in  un  eoi  pmidenie 
presenteranno  sul  ponte  le  chiavi  della  dttii,  e  tntte  le 
case  lungo  il  passaggio  doTranno  esser  dunn*)  il  m- 
gistrato  procureri  di  ritrovar  gli  archivi  tóh  ìep- 
rione  russa  con  tatti  i  relativi  fogli  In  oltre  Saww 
promise  un  perfetto  oblio  del  passato ,  e  diede  le  pù  s^ 
lenni  assicurazioni  che  gli  abitanti  non  sarebbero  iiiqufr 
tati  uè  nelle  bro  persone  ne  nelle  loro  proprietà.  Qaafe 
condiuoni  accettate ,  il  consiglio  si  sciolse,  il  ff^ 
Wawrzechi  rimise  tra  ìe  mani  del  re  il  potere  a  UaC 
dato^  e  il  precedente  ordine  di  cose  venne  in  conseg»»» 
ristabilito,  i  capi  delh  rivoluzione,  i  generali,  gli  vShA 
e  i  soldati,  i  quali  ricusarono  di  deporre  le  armi  noahr 
darono  di  abbandonar  la  citta  5  nel  loro  numero  en  ancke 
Wawrzechi,  ma  inquanto  a  Ignazio  Potocki,  ftkww* 
Mokranowshì,  e  Mostowshi,  essi  rimasero,  affi(hiA>  » 
loro  sorte  alla  generosità  del  vincitore. 

AU'ingresso  in  Warsavia  [9  novembre]  Sfi««« 
ne  ricevè  le  chiavi  presentategli,  e  la  sua  tnipp  "P^ 
possesso  nel  maggior  ordine  di  tutti  i  posti;  cgUmw» 
rassicurazione  d'una  piena  amnistia,  e  voUe  che Jlf 
verno  fosse  eserciteto  dal  re  e  dal  consiglio  permana^ 
limitandosi  sob  ad  una  inspezione  sopra  ambidne  m»^ 
l'arrivo  d'un  ambasciador  russo.  Le  troppe  p»  ^ 
uscite  dalla  capitale  si  diressero  per  VÌBseciDO  vfi«» 
Pilica,  raggiunsero  alcuni  corpi  staccati  strila  6c^ 
per  Sandomiria  e  Gracoria*  e  sotto  la  con*)»  *  ^ 
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dehenninali  avrebbero  potato  aneora  opporre  una  lmi|^ 
resistenza  se  FattìTità  dei  Rossi  noa  glie  TaTesse  impe* 
dito.  Ma  perseguitate  senza  posa  dai  generali  Fersen  e 
Denissow  nonché  da  diversi  distaccamenti  prussiani,  una 
fMirte  si  disperse  per  strada,  Taltra  abbandonò  le  insegne 
nei  contomi  di  Opoczno ,  e  i  rimanenti  deposero  le  armi 
a  Radoszyce  [18  novembre]  lasciando  102  pezzi  d* arti- 
glieria e  le  munizioni.  Alcuni  tra  i  capi  come  Wawrzecki 
tornarono  nella  capitale,  altri  come  il  cancdliere  Rot 
lontay  abbandonarono  la  patrb,  ma  esso  arrestato  in 
Gallizia  venne  poi  detenuto  nella  fortezza  d^Olmutz}  Bla- 
dalinski  licenziato  cbe  ebbe  la  sua  truppa  a  Ronskie 
era  pure  (atto  prigioniero  dai  Prossiam  mentre  cercava 
d  i  sfuggire*,  li  22  novembre  Wawrzecki,  Dombrowskì, 
Giedroyc,  Niesiolowski ,  e  Gielgud,  furono  condotti  al 
quartier  generale  di  Sowarow;  e  il  corpo  sotto  gli  ordini 
del  principe  Giuseppe  Poniatowski  e  vaij  distaccamenti 
destinati  prima  contro  i  Prussiani  deposero  egualmente 
le  armi,  e  i  soldati  ritornarono  a  casa.  Dopo  aver  T im- 
peratrice di  Russia  ristalnlito  la  sua  precedente  auto- 
rità in  Polonia  fé  bensì  condurre  nelle  prigioni  di  Pietro- 
burgo e  nel  fondo  della  Siberia  quei  cbe  le  caddero  tra  le 
mani,  e  cbe  avrebbero  potuto  suscitarle  ancor  inquietu- 
dini, ma  d'altronde  osservò  verso  i  rimanenti  la  promessa 
deir  oblio  del  passato  ;  al  contrario  fu  nominata  nelle  Pro- 
vincie sottoposte  al  dominio  della  Prussia  una  commis- 
sione speciale  per  giu&are  e  punire  i  rispettivi  insortì* 
Mentre  questo  accadeva  in  Polonia,  gli  eserciti  fran- 
cesi trionfando  nel  Relgio,  in  Olanda,  e  fino  sul  Reno , 
costrinsero  le  truppe  d' Austria  e  di  Prussia  a  ripiegarn 
dietro  questo  fiume,  senza  esser  nenuneno  sicure  di  pò- 
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fervisi  mantenere.  Queste  due  potenze  makoiiteiitertBi 
deir  altra  non  vedevano  pia  che  sulla  Vistola  la  prospeb 
tiva  d*  una  indennizzazione^  però  non  più  alla  Polonii  mi 
alb  Russia  A  doveano  indirizzare  9  attesocbè  dopo  esser 
Suivarow  pervenuto  a  sottomettere  e  disarmare  io  poche 
settimane  ^li  avanzi  delle  truppe  nazionali  9  sogponuivi 
permanentemente  nella  capitale  piuttosto  da  padfieitore 
che  da  conquistatore.  L'Austria  in  dispute  colla  Prasm 
per  Provincie  a  cui  aspirava,  intav(dò  a  Pietrobiirgo,ioip 
tando  la  condotta  gìk  tenuta  da  Federico  il  grande  9  tnt 
tative  segate  per  convenire  del  modo  della  soa  pariefr 
pazione  allo  smembramento.  Nell^atto  del  3  genoajo  179S 
ambe  le  potenze  non  vedendo  possibilità  di  eaclodene 
la  Prussia  stipularono  che  la  medesima  sarebbe  iavititi 
ad  aderirvi,  sebbene  nello  stesso  tempo  prosegnisse  1  Ba- 
silea una  negoziazione  compiuta  poi  con  una  pace  tra  l 
re  di  Prussia  e  la  repubblica  francese,  pace  fortemeoie 
riprovata  dai  gabinetti  di  Vienna  e  Pietroburgo.  Perdiea 
mesi  si  contrastavano  la  Prussia  e  TAustria  il  possesso 
di  alcuni  terreni  appartenenti  al  palatina to  diCracow,» 
prima  consegnò  intento  all'  altra  la  città  di  Graeoiìa  di 
lei  particolarmente  desiderata ,  e  questa  rinunziò  la  soo 
favore  ad  una  porzione  del  terreno  assicuratole  mediante 
la  convenzione  del  3  gennajo,  ma  inquanto  ai  limiti  del 
palatinato  di  Cracovia,  ambe  le  corti  non  potevaa  conte* 
uire  in  altra  maniera  che  abbandonandone  il  regolamento 
alla  medbzione  e  all'arbitrio  delk  Russia,  lo  che  ebbe 
luogo  li  21  ottobre  1796.  Prima  d'aspettar  quel  tcnmne 
venne  presentato  a  Stanislao  Augusto  Patto  d'abdic*' 
zione  [li  25  novembre  1795],  dopo  la  di  cui  acceltaiioiie 
ebbe  per  parte  delle  potenze  condividenti  assicuraU  ^ 
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pensione  annua  di  llXtO^OOO  ducati,  non  che  guarentito  tt 
IMigamento  de'anoi  debiti)  e  làscio  indi  Warsavia  il  9  gen. 
najo  17SÌ6k,  giorno  in  cui  v'entrarono  i  Prussiani,  per  re- 
carsi a  Grodno,e  diiainato  Fanno  seguente  a  Pietroburgo 
Vi  termino  i  suoi  gioni  il2  febbrajo  1798.  Le  circostanze 
quasi  inerentì  all'  epoca  in  cui  Tenne  chiamato  al  trono 
questo  infelioe  monarca,  degno  per  tanti  titoli  d' una  mi- 
glior sorte,  cfogfiono  in  parte  attribuirsi  da  critici  di  spi- 
rito forse  troppo  materiale  aUa  deboliezza  del  suo  carat- 
tere e  alla  rassegnazione  della  sua  condotta,  però  isolando 
la  persona  dai  tempi,  pochi  principi  apparirebbero  più 
di  lui  atti  e  disposti  a  consolidar  la  felicita  d'una  nazione. 
In  &tti  la  Polonia  gli  dere  un'organizzazione  civile 
e  politica  più  conforme  agli  usi  europei}  un  notabil 
miglioramento  nella  posizione  sociale,  l'abolizione  di  varj 
abusi  aristocratici  in  prò  delle  classi  industriosa  ed  agri- 
cola da  lui  particolarmente  protette,  e  specialmente  un 
sistema  d'educazione  nazionale  forse  più  perfetto  di  qua- 
lunque altro  presso  gli  esteri  Autori  avvezzi  a  troncare 
anzi  che  a  discutere  le  questioni  rimprof  erano  a  Stani- 
slao Angusto  di  non  esser  morto  alla  testa  della  nazione: 
meno  &cile  sarebbe  per  altro  l' accennare  ove,  quando,  e 
come  avrebbe  dovuto  fiirlo  in  circostanze  non  promet- 
tenti più  alcuna  prospettiva  di  successo  uè  di  speranza. 

Gli  archivi  pubblici  unitamente  alla  biblioteca  detta 
àA  Zalushi  furono  dopo  b  partenza  del  re  da  Warsavia 
trasportati  a  Pietrobui^:  le  tre  corti  si  spartirono  in 
seguito  quelli,  ma  questa  vi  rimase,  e  forma  fin' oggidì 
UDO  dei  più  pregevoli  ornamenti  della  capitale  russa* 

Mediante  1'  ultimo  smembramento  F  Austria  ebbe  la 
maggior  parte  del  palatinato  di  Cracovia,  gl'interi  pala- 
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tìnatì  di  StndoDiiria  e  LnUino  oon  qodk  pirte  àà  di' 
stretto  di  Cìlielnmo  e  le  ponioni  dei  palatimiidi  Bniuc^ 
Podlachia  e  Mazoiria,  che  si  esteadono  Inap  h  «pooda 
sinistra  del  Bog,  in  tatto  834  miglia  quinte  fi  iS  al 
grado,  219  tra  città  grandi  e  piccole,  4765  ìilli^)  e 
l,OSRr/742  anime}  la  Prussia  ebbe  la  parte  dò fdadinaii 
di  Mazowia  e  Podkchia  situata  sulla  sponda  d«tb  del 
Bug,  nella  Lituania  la  parte  del  palatmato  diTnIùe 
della  Semogizia  situata  sulla  sinistra  del  I^Kiien,  e  n 
distretto  della  Piccola-Polonia  fiaoente  parte  del  psU 
nato  di  OracoTia,  in  tutto  997  miglia  quadrale  solite, 
144  tra  citta  grandi  e  piccole,  4S02  Yillag^eMO^OOO 
anime  ;  la  Russia  ebbe  tutta  quella  porzione  ddla  Utna- 
nia  cbe  rimanera  ancora  alla  repubblica  fino  al  ICmea 
e  ai  limiti  dei  palatinatì  di  Brzesc  e  PfowogrodekjedìK 
fino  al  Bug  colla  più  gran  parte  della  Sanio^,eiie1ii 
Piccola  Polonia  la  parte  di  Ghelmno  sulla  diritta  del  Bif 
e  il  restante  della  Yolinia  compreso  la  Gurlandiaela  9t 
migalia ,  in  tutto  2185  miglia  quadrate,  532  tra  citta 
grandi  e  piccole,  1322  Tillaggi,  e  1,176,590  «liaie. U 
differenza  rispetto  all'  estensione  dei  terreni  era  eomp 
sata  dalle  convenienze  locali,  e  dal  vantaggio  della  cebv* 
e  della  popolazione,  norma  di  compensazione  ofiserfab 
sin  dall'  epoca  del  primo  smembramento. 

Tale  era  il  termine  della  decomposizione  politica  de» 
Polonia.  Tratta  dopo  un  lungo  seguito  di  avveniffleotis» 
vorevoli  al  punto  di  non  poter  né  avanzare  ne  retroc^ 
dere  ne  ricomporsi  ^enza  venir  in  aperta  opposizìoDe  f^ 
gl'interessi  diplomatici  delle  potenze  limitrofe,  isteresi 
provocati  dalla  sua  material  debolezza  e  stabilititi  pe^ 
maoentemente ,  consunta  dall'  anarchia ,  in  balia  '  ^^ 


noe  disMUMMu^  impedifai  di  spogliirii  dF  mia  fomia  go* 
▼erjiatmi  priina  vngioit  delle  sue  lUsgrasie^  HT^ezia  al 
Mgipomo  deOe  troppe  estere^  prita  di  menu  per  difen- 
dere la  Boa  esbteDza,  e  dou  avente  a  dispoabione  ae  non 
86  coraggi  personali  ohe  spesso  la  ritennero  snlForlo  del 
pieeipizio  e  ehe  erano  ornai  insufficienti  onde  eontrobi* 
Janciare  V  azione  divenuta  troppo  vigorosa  delle  potenze 
limitrofe  9  la  Polonia  dovette  finalmente  cader ,  qnal  gi. 
gante  incatenato  9  sotto  il  peso  di  tante  avversità.  Come 
il  liquido  si  estende  fin  dove  non  trova  un*  impedimento  9 
come  le  fortune  private  mirano  di  continuo  ad  ingrandire) 
COSI  i  corpi  politici  tendono  a  gara  a  dilatare  il  loro  po- 
tere: la  cura  di  comprimere  queUa  naturai  tendenza  forma 
r  essenziale  requisito  d'<^i  stato  9  F  incuria  equivale  al 
rimmzio  della  propria  esistenza.  Per  quanto  straordina- 
rio aia  dunque  nella  storia  dri  popoli  lo  spettacolo  dello 
smembramento  deHa  Polonia,  spettacolo  lacrimevole  per 
o^i  anima  generosa^  resterà  sempre  a  provare  se  non 
fosse  un  mate  inevitabile  e  irrimediabile,  e  se,  di  qoalun- 
qoe  nome  fossero  i  siioi  vicini,  avessero,  in  eguali  circo- 
stanze 9  resistito  ad  una  tentazione  ai  fiicik  ad  appagare. 
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CAPITOLO  L 

PERIODO  DURAirrE  LA  SCOMPARSA  POUTIGA  BEL  NOIII 
POL40GO.  — UEOIOm  POLACCHE  Uf  ITALIA. 

Uopo  k  iSitale  catastrofe  della  lofo  patri%  i  hkài 
rivolsero, come  ad  ana  stella  polare,!  loro  sgnaHiec*^ 
Terso  il  popol  francese,  vincolata  con  loro  niereèlecoat 
nità  di  carattere  e  spesso  d'interessi,  il  quale  respim»^^ 
lor  sotto  an  ordine  di  cose  governativo  meno  eovà»nBemi 
spargeva  intomo  a  sé  i  ra^  d*iina  potente  inlseM  ah 
stennta  da  splendidi  fatti  d'arme.  Arrivato  dopo  tio^ab 
scosse  al  suo  termine  il  movimento  ascendente  ddb  a* 
Yolnzione  francese,  V  esperienza  a  troppo  caro  ^t^^  F 
gata  gliene  sostituì  nn  inverso,  sì  pel  bisogno  di  pi^P^ 
conservazione,  che  per  la  necessità  non  meno  nva0^ 
sentita  di  rimettere  al  suo  posto  il  popolo  el  goveriM^ 
libertà  e'I  potere.  L'autorità  legislativa  venne  qfioà» 
nanzi  affidata  a  due  consigli  dei  cinquecento  e  defili 
ziani,  e  l'esecutiva  ad  un  direttorio  composto  ai  cioT» 
membri:  al  primo  consiglio  competeva  l' inizi^tifa 
discussioni  deUe  leggi,  al  secondo  la  facoltà  d'aDuaet^rk 
o  rigettarle,  e  al  direttorio  la  cura  della  fero  «Pi^ 
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xioiie.  Le  TÌttorie  altrettaoto  rapide  che  briHanti  deHé 
ajrmafe  repahbficaae  gettando  la  coatemauone  fra  le  corti 
ostili  e  io  stordimento  fra  le  nentrali,  non  poteran  a  meno 
d'ispirar  ammirazione  e  speranza  ai  rifiigiati  polaccbi. 

Tra  qurì  che  o  per  diieder  personalmente  soccoisi, 
0  per  sottrarsi  alle  perseeosioni  in  sequela  della  loro  an- 
feeèdente  condotta^  o  per  non  poter  assue&rsi  aUa  Tcdata 
dello  straniero^  abbandonarono  il  sudo  patrio  ^  Giuseppe 
Wybicki,  Romnaldo  Giedroyc^  Salterio  Dambrowski^ 
lìionisio  Mniewski)  Giuseppe  Wielhorski^  ed  altri  si  re- 
carono a  Parigi,  Pietro  Polocki,  Michele  Oginski,  Sta- 
nislao Soltyk,  Francesco  Dmochowski,  Carlo  Prozor  ec/ 
a  Tenezia,  ed  altri  si  dispersero  in  Affisrenti  parti  dell'Eu- 
rapa.  I  rifugiati  di  Yeneoia  trovarono  nd  ministro  fran^ 
cese  liiallemand  un  protettore  tanto  più  soUecilo,  inquanto- 
dbè  aveva  ricevuto  ¥  ordine  dal  suo  goverào  di  trattarli 
nL  pari 'di  cittadini  francesi}  sotto  i  suoi  anspieii  essi  man-' 

teDCTaho  un'attiva  corrispondenza  coi  loro  compatriotti 

* 

di  Parigi,  i  quali  messi  in  comunieauone  col  governo 
dalla  repubblica  francese  per  mezzo  di  Francesco  Barss, 
agente  pdbioco  ivi  rimasto  dalP  epoca  della  dieta  costìtu- 
rionale^  non  cessavano  di  nutrirli  della  speranza  che  la 
medesioia  prenderebbe  una  parte  attiva  al  ristabilimento 
della  Polonia,  procurerebbe  di  dbtaccare il  redi  Prussia 
dalla  coaUaione  coff  Austria  e  la  Russia,  inciterebbe  con- 
tro qaeat' ultima  la  Svezia  e  la  Porta  Ottomana,  a  con- 
dizione che  i  Polacchi  perseverassero  in  coraggio,  costan* 
za,  e  soprattutto  in  una  fiducia  paziente,  finche  non  si 
presentasse  il  momento  in  coi  la  Francia  potesse  agire  in 
loro  favQré  in.  un  modo  eficacej  speranza  illusoria  per  i 
soliti  riguardi  deUa  diplomazia  Terso  un*ordine  di  cose  già 
Tomo  U.  SI 
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eMsteote,  e  per  F  immensa  difficoltà  £  realiiurla  oddIm 
tre  delle  più  forndidabili  potenze  europee  9  sempre  oeoe»^ 
sariamente  noite  in  ana  questione  di  si  g^ve  e  comane 
interesse.  Infatti  mentre  i  rifugiati  polaccki  sentirmi  ri- 
petere  simili  assicurasioni  dalla  bocca  degli  agenti  della 
repubblica  francese,  ella  sottoscriveva  a  Basileaim  trattalo 
di  pace  col  re  di  Prussia  per  l'organo  dei  rispetlin  plempo- 
tenzlarj  Barthélemy  eHardenbei^,  trattato  che  di  sua  na- 
tura sembrava  guarentirgli  Poceupazione  delle  provinm 
polacche  per  parte  della  potenza  riguardata  dai  Polacchi 
come  unico  sostegno.  Alle  loro  lagnanze  essa  rispose  quel* 
che  avrebbero  bensì  potuto  prevedere  9  dover  pensare  in 
primo  luogo  a'  proprj  interessi,  cicatrizzare  le  piaglie  dd- 
ranarchiae  del  terrorbmo,  ristabilire  le  finanae^dar  dopo 
tante  vittorie  riposo  agli  eserciti,  raccomandando  ad  essi 
pazienza,  fino  ad  occasioni  più  &vorevoli.  I  rifugiati  esn> 
cepirono  allora  V  idea  d' interessare  alla  causa  della  lors 
patria  non  solo  la  Francia,  ma  anche  la  Svèzia  e  partico» 
larmente  la  Turchia»  tanto  più  che  il  ministro  Cnuieese 
Terninac  nel  recarsi  alla  corte  di  Costantinopoli  gli  pre> 
venne  per  parte  del  suo  governo  convenir  loro  dT  avete 
agenti  diplomatici  presso  le  suddette  potenze.  La  scelta 
per  la  missione  nella  Turchia  cadde  sopra  BlìclideOgia- 
ski  già  ambasciador  polacco  in  Olanda,  il  quale  naonito 
d*  istruzioni  de^suoi  compatriotti,  comunicate  precedente* 
mente  al  comitato  di  salute  pubblica  in  Parigi,  lascw 
Venezia,  e  dopo  varie  vicende  (*)  giunse  nel  luogo  della 
sua  destinazione  nell'aprile  Ì796L 

Frattanto  il  general  Dombrowaki  arrivando  da  War- 
savia  a  Berlino  fu  ivi  ricevuto  dal  re  di  Prussia  con  pa^ 
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tìcolari  rig^rdi  e  corleg^to  dai  miDistri,  i  quali  noo 
manearono  di  proporgli  un  grado  nell'  esercito^  lo  rifiuto 
con  dignità  j  ma  profittando  della  premura  con  cm  Fede- 
rioo  Guglielmo  lo  interrogava  sullo  spirito  regnante  tra 
gli  abitanti  della  Polonia^gli  rispose  che  acquisterebbe  i 
eaori  di  tutti  se  d^  accordo  colle  altre  potenze  ^  gli  ricol- 
locasse nel  numero  delle  nazioni ,  e  non  dubitava  che  do* 
pò  tanta   magnanimità  eglino  non  scegliessero  un  capo 
costituzionale  sia  nella  sua  persona  sia  in  quella  d'un 
membro  della  sua  famiglia.  Dombrowski  rimise  in  se* 
gmto  anche  un  memoriale  al  gabinetto  prussbno  onde 
suggerirgli  il  modo  di  ristabilir  la  Polonia  operando  in 
conformità  ai  proprj  interessi  della  Prussia ,  ma  i  mini- 
stri non  gli  risposero  che  CTasivamente,  riservandosi  di 
prender  col  tempo  la  parte  che  le  circostanze  indichereb- 
bero loro.  Però  Federico  Guglielmo  mitigando  quindin- 
nanzi  sempre  più  la  sua  condotta  verso  un  popolo  gene- 
roso e  meritevole  nel  suo  infortunio  di  tutti  i  riguardi,  ri- 
mise in  libertà  i  tre  detenuti  generali  Madalinski,  Gior- 
gio Grabowski  e  Gielgud,abbenchè  trovassesi  urtato  dei 
loro  rifiuti  di  prender  servizio  neiresercito  prussiano  9  e 
nel  suo  entusiasmo  consenti  fino  al  matrimonio  della  sua 
parente  la  principessa  Ferdinanda  con  un  polacco  il  priu' 
cipe  Antonio  Radziwill,  vivente  in  Berlino  in  un  fiisto 
che  molto  contrastava  col  sistema  economico  solito  se- 
guirsi a  questa  corte  «^  la  quale  alleanza  sembrava  ad  un 
tempo  esser  una  soddisfazione  pel  presente  e  un  buon 
augurio  pel  futuro.  Il  generale  Dombroivski  sentendo 
alla  notizia  delle  continue  vittorie  delle  armate  francesi 
risorgere  nel  suo  petto  Tardore  militare,  si  trasferì,  mu- 
nito d^  una  lettera  di  raccomandazione  di  Gaillard  mini- 
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8tro  francese  in  Berlino^  al  campo  del  generale  Jordan^ 
ove  accolto  con  distinzione  comunicò  a  lai  e  ai  generali 
Bemadotte  e  Cihampionnet  on  piano  per  organnezare  le* 
gioni  polacche ,  il  quale  andò  poi  per  loro  suggerimento 
a  presentare  al  governo  francese. 

Prima  del  suo  arrivo  in  Parigi  i  rifugiati  polacdù 
coli  residenti  combinando  i  loro  sforzi  con  qua  di  Vene- 
zia, mantenevano  corrispondenze  attive  in  HoV&avia  j 
Yalacchia  e  Gallizia,  onde  farvi  credere  imminenti  opera- 
zioni pel  ristabilimento  della  patria,  e  viepiù  alimentarfi 
il  coraggio  dei  loro  compatriottì.  Mossi  da  tali  inrJtamenli 
e  premurosi  di  metter  a  prova  il  loro  zelo  per  la  causi 
comune ,  guest'  ultìnù  si  riunirono  in  Cracovia  a  malgr» 
do  della  sorveglianza  delle  autorità  austriache  per  reg- 
gervi [6  gennajo  1796]  un  atto  di  confiDderazione,  ^ 
coperto  da  numerose  firme,  venne  da  loro  spedito  in  eopii 
legalizzate  a  Parigi  per  esservi  presentato  al  direttoiia 
E  dal  loro  canto,  il  general  Giedroyc  di  ritomo  da  Piar^ 
e  Yaleriano  Dzieduszycki  disponevano  l'uno  in  litaanìa, 
l'altro  in  Gallizia  lo  spirito  degli  abitanti  ai  (utnrt  avve 
nìmenti.  La  nuova  deputazione  dei  patriotti  polacchi  ri- 
conosciuta dal  governo  francese  e  composta  di  cinque 
membri  il  di  cui  capo  era  Dionisio  Mniewalu,  gli  pre- 
sentò una  nota  colla  quale  chiedeva  che  tutti  i  polaoekì 
presi  come  prigionieri  di  guerra  sulle  armate  aostria^ 
nonché  i  disertori^  fossero  mandati  suUe  firontiere  déUa 
Turclua  per  formarvi  un  nucleo  di  truppe  destinate  wà 
agire  contro  la  Russia.  Il  Direttorio  vi  consentì,  e  ordina 
a  Costantino  Stemmaty  console  francese  in  Moldavia  t 
Valacchia  di  proteggere  i  militari  polacchi  ivi  radunati 
a  gii  àmmoutanti  a  parecchie  migliaja  sotto  la  guida  di 
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csperfi  offiziaK,  qaali  erano  Rolysko^  Liberaddu,  e  Do^ 
meyiso.  Nello  stesso  tempo  i  g^eneralt  Ryoikiewicz  e 
Wladislao  Jablonowski  partirono  per  Costantinopoli  in 
qaalita   di  deleg^atì  della  Gallizia,  portando  seco  V  atto 
d'uiiK  confederazione  sottoscritta  dagli  abitanti  di  questa 
proyincia,  e    dopo  essersi  ivi  concertati  con   Michele 
Oginskì,  sollecitarono  il  ministro  di  Francia  Yerninac 
d'intavolar  negoziazioni  col  diyano  rapporto  agli  affari 
della  loro  patria  9  pero  non  ottennero  altra  risposta  dal 
primo  dragomano  principe  Slornzzi  che  di  esser  circo- 
spetti e  pazienti,  e  lasciar  al  tempo  e  alle  circostanze  il 
realizzare  la  speme  dei  loro  committenti.  Sempre  attivo 
OTe  trattavasi  àAV  interesse  della  patria ,  Michele  Ogin* 
ski  manteneva  nn  continuo  carteggio  con  Giuseppe  Sul* 
kowski  ajutante  di  campo  del  general  Bonaparte,  che  già 
so  cominciava  a  stordire  V  Europa  colle  sue  vittorie,  onde 
sollecitarlo  d' interessare  il  giovin  duce  alla  causa  polac- 
ca ;  però  Sulkowski  non  osando  direttamente  incaricarsi 
di  si  (atta  commissione  in  un  momento  in  cui  vedeva  Io 
spìrito  del  suo  generale  troppo  assorbito  dalle  operazioni 
militari ,  consigliò  al  suo  compatriotta  d^  indirizzargli  da 
se  stesso  una  lettera,  il  di  cui  contenuto  prometteva  di  so- 
stenere. Oginski  fedele  all'invito  non  tardò  un  btante  a 
spedirla,  rivolgendo  con  espressioni  altrettanto  lusin- 
ghiere che  dignitose  l' animo  dell'  eroe  sulla  sorte  di  quin- 
dici milioni  di  polacchi,  che  già  indipendenti  e  or  vittime 
della  forza  delle  circostanze,  fissano  i  loro  unanimi  sguardi 
cu  di  lui,  bramano  dì  dividerne  i  pericoli  e  coronarlo  di 
nuovi  lauri  onde  aggiungesse  altri  titoli  ai  già  acqui- 
stati^  redamano  la  di  lui  protezione,  e  si  ripromettono  che 
non  farà  contrario  ai  loro  voti  e  alle  loro  speranze.  Dopo 


482  STOAIA  DELLA  HUAWA. 

aver  contemplato  sul  teaore  di  qaesta  lettera,  il  general Bo- 
naparte  ingiunse  a  Sulkowskidi  rispondere  amar  egli  i  Po- 
lacchi,  desiderar  di  cooperare  al  rbtabìlimento  deUa  loro 
patria,  però  non  dover  essi  mettere  la  loro  speranza  in  soli 
aiuti  esteri,  ma  insorger  uniti,  poiché  non  poter  una  naziuie 
annientata  da'proprj  Ticini  ricuperar  la  sua  libarta  se  non 
colle  armi  alla  mano.  Le  promesse  date  ovunque  ai  Po- 
lacchi, sebbene  di  natura  consolante,  non  erano  pero 
quali  essi  T aspettavano,  e  benché  si  nutrissero  ancor  di 
qualche  speranza  quando  Aubert-du-Bayet,  sucoeascwe  di 
Verninac,  dichiarò  altamente  in  O>stantinopoli  consister 
il  principale  oggetto  della  sua  missione  nel  facilitar  la 
conquista  della  Crimea  sui  Russi  e  nel  ristabiUr  la  Polo- 
nia ,  questi  pomposi  progetti  non  ebbero  però  alcun  ri- 
sultato per  r  indecisione  del  sultano ,  e  T  avvicinarsi  de&a 
stagione  cattiva.  Impazientiti  per  le  continue  lentene^ 
gV  insorgenti  nella  Moldavia  sotto  la  guida  di  Saverìs 
Dambrowski,  che  di  propria  autorità  si  era  nominato  ge- 
nerale in  capo  delle  armate  di  Polonia  e  Lituania,  confa- 
vano di  gettarsi  in  numero  di  parecchie  miigliaia  d' nomi- 
ni nella  Gallizia ,  e  il  loro  capo  non  arrossì  di  progettare 
non  solo  d^  impadronirsi  delle  casse  doganali  austrìaclie, 
ma  di  sorprendere  i  negozianti  nella  fiera  di  Leopdi,  pre- 
levar sopra  di  essi  un'imposizione  forzata,  insorgere 
gli  s!udenti,  armar  gli  operai  e  domestici,  e  aprir  fino  i 
carceri  onde  dar  ai  malfattori  V  agio  d' arricchirsi  delle 
spoglie  dei  più  facoltosi  capitalisti.  Appena  riuscì  a  Mi- 
chele Oginski,  che  appunto  traversava  k  Moldavia  per 
andar  a  Parigi  onde  ristabilirvi  la  buona  intelligenza  al- 
terata tra  i  suoi  compatriottì,  di  sconcertar  un  sì  moatmo* 
80  progetto  proibendo  a  Saverio  Dambrowski  in 
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MP  ambMeiador  francese  in  GMlantinopoii  Ofni  oiotì* 

mento  eoi  miliUri  polaedu.  Alcan  tempo  dopo  ano  degli 

iiflizialì  saperiorì  Deniekoyineitato  come  akani  pretendo* 

no  da  Anbert-da-Bayet  deuderoao  di  conoscere  Io  stato 

delle  forze  militari  in  Galliseia,  Y  invase  con  nn  centinaio 

de*  suoi  Gompatrìotti^  clie  circondati  dalle  tmppe  anstria* 

ehe^  parte  perirono  colle  armi  aUa  mano^  parie  furono 

presi  e  imme£atamente   ginstiziati^  e  parte  fuggirono 

ndla  MoMavia  in  nn  col  loro  capo.  Un  numero  conside* 

rabile  d*  abitanti  di  Gallizia  compromessi  per  questo  af« 

fare  furono  condotti  a  Vienna  per  subirvi  rigorose  cat« 

tività. 

Arrivato  che  fu  Enrico  Dombrowsbi  a  Parigi  collo 
scopo  di  cooperare  direttamente  o  indirettamente  al  rista* 
bilimeiito  della  sua  patria,  si  mise  tosto  in  comunioazio- 
ne  coi  membri  del  direttorio ,  e  distese  col  suo  compa* 
triotta  Wybicki  il  piano  di  formar  legioni  polacche  al 
servizio  ddh  Frauda.  Prima  però  di  sottoporlo  al  go* 
verno,  ei  credette  opportuno  di  chiedere  nn  servizio  da 
volontario  nelle  truppe  repubblicane  ai  due  ministri  de 
la  Cnnx  di  aflkri  esteri  e  Petiet  di  guerra  9  ed  ottenne 
anche  il  permesso  di  Sur  parte  dello  stato  maggiore  deV 
V  armata  sottoposta  agli  ordini  del  general  Rleber.  Allo» 
ra  non  diflSerì  più  di  presentare  al  Direttorio  un  progetto 
circostanziato  per  la  formazione  delle  dette  legioni  da  ag> 
giungere  come  corpi  franchi  alle  armate  francesi  dell*  Itap» 
lia  e  del  Reno;  proponeva  nel  medesimo,  che  esse  servi» 
rebbero  di  nucleo  d' un  futuro  esercito  della  Polonia,  sa« 
rebbero  coasandate  da  alcuni  uffiziali  generali  che  servii 
reno  con  distinzione  nelle  due  ultime  campagne  polacdie^ 
i  ^ali  avrebbero  per  «ffizieli  subalteroi  coloro  i^be  gui- 
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dati  da  Vino  spirito  nazionale  'rifiutarono  il  aervizio  fora 
offerto  dalle  potenze  condÌTÌdènti ,  e  i  soldati  sarebbero 
presi  dai  prigionieri  o  disertori  delle  armate  anstnacbe 
nativi  di  Gallizia^  i  corpi  così  formati  servirebbero  come 
▼olontarj  al  seguito  degli  esèrciti  francesi  e  verrebbero 
sottoposti  ai  generali  in  capo  della  RepuBUiea.  I  vantag^ 
cbe  la  Francia  trarreUbe  daU^  esecuzione  di  cpiesto  pro- 
getto sarebbero:  la  disorganìziaziohe  dell'armata  au&tnaca 
còl  presentar'tin*  accoglienza  ai  Gallìziani  fiicenti  parte 
della   medesima  ^  F  acceleraménto  delle  determinmaoni 
degli  alleati  della  Repubblica  Francese  contro  la  Rasata 
e  r  Austria  9  il  famigliarizzarsi  dei  militari  polacchi  coi 
principj  repubblicani  cbe  sarebbero  poi  da  loro  trapian- 
tati in  patria  per  Finteresse  della  Francia.  E  i  vantaggi 
resultanti  per  la  Polonia  ioonsisterebbero  nel  collocar 
onorevolmente  i  militari  privi  di  mezzi  di  sùssistenzia  e  de> 
siderosi  di  combattere  per  la  causa  comune,  nelFistniirG 
colle  manuvre  delF  armata  francese,  nella  fadlità  di  for- 
mar in  seguito  da  tale  nucleo  un'  armata  rispettabile  m 
Polonia ,  la  quale  agirebbe  poi  offensivamente  secondo 
i  piani  concertati  tra  la  repubblica  francese  ed  i  soni  al- 
leati, nel  contribuire  particolarmente  le  leeoni  unite  agli 
eserciti  della  repubblica  a  *  mantenere  le  disposizioni  fa- 
vorevoli al  sistema  firancese  dei  patriotti  ndFintemo  della 
Polonia ,  nel  radunare ,  effettuata  F  eseoozione  del  pro- 
getto, gli  emigrati  polacchi  melle  prdvmde  sottoposte  al 
dominio  ottomano,  e  formarne  un  corpo  particolare  che  me» 
coglierebbe  i  malcontenti  russidelle  provincie  transborista* 
ne,  i  quali  nell'ultima  rivoluzione  polacca  avtsano  manifesta- 
to per  mezzodì  segreti  emissarj  la  disposizione  di  far 
tonnne,e  che  potrebbero  in  seguito  apcho  proonrara 


Vimenti  nella  TransihBnia  e  nell'Ungheria^e  tneher  cesi 
TAastria  neir  linpoasibilità  di  contiooar  Tattiuile  jfiiem 
0  ricomiiiciarne  altre  per  motivi  diversi.  Id  qdaiito  agli 
epportoni  fendi   pel  mantenimei^  delle  legioni ,  essi 
potrebbero  in  parte  provenire  dai  socecHrsi  dei  patriota 
polacchi  non  che  da  quei  dei  particolari  olandesi  interes- 
sati air  esistenza  della  Polonia  ^  i  quali  non  manckereb- 
bero  di  contribairvi  se  oflE^ta  fosse  ad  essi  un'ipoteca  sui 
beni  nazionali  e  se  vedessero  sostenuta  T  esecuzione  del 
progetto  dal  govèrno  francese;  in  parte  proverrebbero  dal 
eredito  che  si  troTcrebbe  nella  Turchia  immediatamente 
interessata  al  ristabilimento  della  Polonia,  in  caso  che  la 
Repubblica  francese  v'interponesse  i  swm  buoni  uflSizj^  fi- 
nalmente in  quanto  ai  soccorsi  provenienti  da  que^t'  ul- 
tima sìa  mediante  la  guarentigia  data  agli  Olandesi,  sia 
mediante  la  somministrazione   di  armi -e  mnuzioni^il 
loro  rimbórso  formerebbe  una  delle  prime  operazioni  dd 
liitnro  governo  della  Polònia.  IVél  ricevere  queste  conra- 
niòàzioni  da  Dombrowski  (  5  brnmario  anno  V.  corri- 
spondente al  26  ottobre  1796  )  ,  il  .ministro  di   guerm 
Petiet  ebbe  premura  di  rispondergU'che  le   sottopor- 
rebbe alla  decisione  del  direttorio  esecutivo ,  ed    dcuni 
gk>rni  dopo  il  presidente  del  medesimo,  Re  vèillère-  Lepaux, 
raccomandò  al  generale  Bonapàrte  d' indurre  i  govèrni 
provvisori  del  Milanese  e  Modenese  a  prendere  al  loto 
servizio  le  legioni  polacche,  poiché  la  vigente   costitu- 
liòne  vietava  alla  Francia  di  mantener  qualunque  truppa 
estera,  tanto  più  che  non  sembravagli  tal  progetto  indif- 
ferente agli  interessi  di  qsest'  uUiaui  fiidlitando  la  deser* 
zbne  ai  Polacchi  irrelati  tra  gli  eserciti  d' Austria. 
•    UombMwskì  partì  in  conseguenza  per  T  Italia,  e  al* 
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lorchè  TI  giuQse,  di  già  la  parte  soperiore  di  questo  paese 
era  conquistata ,  di  già  Roma  e  PCapoli  aveaiio  eonclaso 
un^armistìzio  cogli  eserciti  repubblicani,  Firenze  era  oon* 
tenuta,  Livorno  occupatogli  castello  di  Blilano  arreso, 
data  la  battaglia  di  Lodi  e  quella  di  Arooli,  ManfoYa 
strettamente  investita ,  e  operata  già  la  riuojooe  in  ima 
sola  repubblica  di  Modena,  Reggio,  Bologna,  e  Ferrara. 
Dombrowski  non  indugiò  di  presentar  al  generafissimo 
le  sue  idee  relative  alla  formazione  delle  legioni  polacche, 
ma  costui  troppo  attento  alle  sue  operazioni  militari  non 
potè  occuparsene  immediatamente,  però  propose  al  con- 
gresso della  Lombardia  d'intendersi  col  general  polacco, 
disposto  a  sostener  misure  che  si  crederebbero  opportune 
a  adottarsi.  Dopo  aver  Dombrowski  offerto  le  sue  con- 
dizioni all'amministrazione  Lombarda  presieduta  da  Pof^ 
celli,  fu  conclusa  tra  ambe  le  parti  una  convenzione  (  20 
nevoso  anno  Y.  9  gennaio  1797  )  approvata  in  seguito 
da  Bonaparte ,  stipulante  che  i  corpi  polacchi  da  orga* 
nizzarsi  nelk  Lombardia  porterebbero  il  titolo  di  legiooi 
polacche  ausiliarie  della  Lombardia  j  il  loro  ves&rio,  se- 
gni militari,  e  modo  d'organizzazione,  sarebbero  il  più  pos- 
sibile approssimate  agli  usi  polacchi  j  che  le  contro  spal- 
lette degli  uffiziali  fossero  di  colore  nauonale  della  Lom- 
bardia con  una  analoga  iscrizione  alla  fraternità  d'ambi  i 
popoli,  e  che  tutti  gli  uffizblt  e  soldati  portassero  la  eoe- 
carda  francese  ;  il  soldo,  la  sussistenza,  e  ciò  che  si  ac- 
corda alle  truppe  nazionali,  sarebbe  anche  partecipato 
dai  corpi  polacchi  a  tener  dei  regolamenti  in  vigore 
presso  le  truppe  francesi)  l'amministrazione  generale  ddla 
Lombardia  rilascerebbe  i  brevetti  agli  nflbiali  ed  agli 
impiegati  dei  detti  cwpi  riservandosi  il  diritto  di  presen- 
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ter  k  sue  riflessioiu  rapporto  ai  medesimi)  qoei  breTetti 
doTrebbero  anche  esser  approvati  dal  oomandaDte  mili- 
fare  della  Lombardia  come  direttamente  aotoriiKatoTi  dal 
generale  in  capo  dell'armata  d'Italia;  il  popolo  lombardo 
riguardando  i  Polacchi  come  fratelli  e  non  qoal  tmppa 
estera,  Famministraxione  generak  accorderebbe  a  kro  il 
diritto  di  cittadini  lombardi  sensa  che  questo  impedisse 
ai  medesimi  di  trasferirsi  nelf  occorrenza  in  patria. 

Sottoscritti  i  patti,  il  general  Dombrowski  si  occopo 
senz'altro  deUa  formazioDC  delk  kgioni:  egli  spedi  in 
Pkmonte  il  capo  battaglione  Amilcare  Kosinski  che 
dopo  k  rivoluzione  avea  abbandonata  k  sua  patrk  per 
prender  servizio  nell'esercito  francese,  e  inFranck  il  mag- 
gior Elia  Tremo  suo  ajntante  di  campo  per  reclutarvi  i 
polacchi  presi  come  prigionieri  di  guerra  sulk  truppe 
austriache  [  20  gennajo  1797  ],  ed  egli  stesso  rimasto  in 
Milano,  invitò  mediante  un  proclama  redatto  in  quattro 
lingue,  k  polacca,  francese,  italiana, e  tedesca,  i  suoi 
eompatriotti  a  inscriverai  nelle  kgioni  destinate  a  seguir 
gli  stendardi  francesi  sul  cammin  dell'onore,  delk  liberta, 
e  della  vittork,  finché  le  circostanze  non  permettessero 
kro  di  operar  in  vantaggio  diretto  per  k  patria.  E  l' am* 
minia  trazione  lombarda,  premurosa  di  attestare  con  un  atto 
pubblico  k  soddisfazione  nel  vedere  accoppkte  k  sua  alk 
causa  pokcca  non  che  nel  render  popolari  k  kgioni  che 
sotto  i  suoi  auspicj  andavano  formandosi,  pubblico  dal  suo 
canto  un  proclama  rektivo  [3  febbrajo].  Da  quest'ktan- 
te  l'organizzarione  prosegui  va  con  attività:  il  general  Dom* 
browski  dirigeva  personalmente  in  Mikno  k  stabilimento 
delk  caserme ,  il  deposito,  il  vestiario ^  e  lo  spartìmento 
in  compagnk,  e  pochi  giorni  era»  a  pena  scorsi  che  di 
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già  1127 polacchi  si  videro  vestiti, armatile  eomandatiaO' 
condo  gli  usi  nazionali  9  e  divìsi  in  due  battagUom  Pano 
di  granatieri  e  l' altro  di  cacciatori.  Rosinski  nominato 
comandante  di  questi  menò  seco  dal  Piemonte  an  nome- 
rò considerevole  d'altri  soldati  non  che  nffizialiclie  avean 
abbandonata  la  loro  patria  dopo  la  guerra  dell'ìndipenden 
za 3  tra  gli  aitimi  si  osservavano  Dembovirski  il  minore, 
Boro  wski,  Casimiro  Ronopha,  i  due  fratelli  Doivnaro^fìcX) 
ed  altri.  Intanto  risolatosi  il  general  Wurmser  dopo  un 
assedio  di  sei  mesi  di  ceder  la  piazza  di  Mantova ,  e  Bo* 
naparte  di  spinger  in  seguito  con  vigore  la  sua  marcia 
nel  cuor  degli  stati  ponlificj ,  i  Polacchi  riceverono  Tor* 
dine  di  dirigere  il  loro  cammino  sopra  la  suddetta  fortezza 
per  far  anch'  essi  parte  della  spedizione*  Dopo  aver  dun- 
que lasciato  in  Milano  il  capitano  Ronopha  per  custodire 
il  deposito  e  attivar  l'ulteriore  reclutamento,  Dombrow- 
ski  si  mosse  verso  Mantova  con  due  battaglioni  forti  di 
più  di  2000  combattenti  9  ma  distribuiti  solo  per  man- 
canza d'uffiziali,  in  cinque  compagnie.  Dai  nuovi  prigio- 
nieri di  d^uerra  e  dagli  accorsi  desertorì .  fu  colà  creato  il 
primo  battaglione  di  fucUieri  sottoposto  agU  ordini  dì 
Luigi  Dembowski,  nel  tempo  che  un'altro  in  un  con 
due  compagnie  d'artiglieria  organizzavasi  a  Milano.  Strzal- 
kowski  nominato  capo  battaglione  dei  granatieri,  ebbe 
intanto  l' ordine  di  marciar  con  400  uomini  appartenend 
al  deposito  sopra  Salo  e  Brescia  onde  porvi  un  freno  ai 
disordini  scoppiati,  e  rinforzato  da  50  uomini  dd  colon- 
nello Liberadzki  soddisCoce  alla  sua  missione  con  pari  prò- 
d^iza  e  coraggio,  vi  lasciò  indi  quest'ultimo,  ed  egli  stes- 
so s' incamminò  pure  verso  Mantova.  Altre  parziali  in- 
surrezioni essendosi  manifestate  nelle  montagne  della  Ro- 
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magna  e  soprattntlD  m  Rinfini^  il  capo  battaglioiie  Koii» 
du  fb  còla  spedito  da  MaiitoTa  per  00Diprìiiierle(!23oianMi]| 
in  guisa  ohe  dal  principia  détta  lóro  orgautàoioiie  le  le* 
gtoni  polaedbe  diedero  prava  di  $9f&t  unire  la  savieua 
all'  energia  9  e  di  pacificar  nd  teaipo  die  aoCldBMtteraao^ 
e  l' anuninisteazione  lombarda  fa  si  soddisfatta  della  loro 
condotta,  dbe  inviò  ad  esse  stendardi,  e  al  loro  generala 
nn  cavallo  magmficainente  bardato.  Ella  propose  in  oltre 
la  formazione  d'una  cavallerìa  polacca  e  F amnenfo  del* 
l'artiglieria,  e  i  Grigioni  domandarano  anche  d'esser  a» 
torizzati  a  organuszar  nn  battaglione  per  agginiigerlo  a 
quei  sottoposti  al  general  polacco,  ma  d  per  mancanza 
d'  ufliziaU  videsi  costretto  di  ricusar  sì  l' una  che  l' altra 
proposizione,  non  essendo  ancora  giunti  di  Polonia  qnd 
che  in  gran  numero  poi  accorsero  ecdtati  dal  suo  procla- 
ma. £  dal  sua  canto  il  maggiore  Tremo  continuando  a  re- 
dutare  in  Dijon  tra  i  prigìonim  di  guerra,  le  legioni,  de- 
boli nd  principio  della  loro  creazione,  divennero  in  Imh 
ve  altrettanto  rispettdìili  pel  numero  di  qud  che  già  era- 
no pel  coraggio. 

Frattanto  il  gabinetto  di  Vienna  attribuendo  agli  er- 
rori dd  generali  una  parte  dei  rovésd  de' suoi  eserciti, 
volle  opporre  a  Bonaparte  un' avversario  degno  di  Ioli 
nella  persona  ddl'arciduea  Carlo,  e  i  vigorosi  preparativi 
da  lui  diretti  presagivano  una  campagna  del  pari  lunga 
che  ostinata.  Il  generalissimo  dell'armata  d'Itafia  tassi- 
curato  dalla  parte  della  Sede  Apostolica  mercè  il  trattato 
di  Tolentino,  occupato  dell' organizzadone  ddle  repub- 
bliche cispadana  e  transpadana  che  gli  sommimstrarone 
dcum  soccorsi  si  nel  personale  che  nel  materiale,  e  rinfor- 
zato in  ultimo  da  parecchie  nuove  divisi<mi  firancesì^  con- 
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servò^ad  onta  del  sollevameato  in  massa  dei  Tirdesi 
nacciaDti  di  tagliar  la  ooraunieasione  tra  le  armale  firan- 
eesi  e  ddle  imprese  ostili  dei  Yeoeuani^la  comonicauone 
tra  tatti  i  suoi  distaecamenti^  e  si  mantenne  nel  Frinii  io 
nna  minacciante  attitudine.  Dopo  varie  insignificanti  ma* 
nnvre  le  truppe  dell'  arddaca  Carlo  vennero  sconfitte  a 
Tagliamento,  Palma-Nuova,  Crradisca^  Pontebba,  Tar« 
vis  9  i  corpi  francesi  collocati  in  iscaglioni  fino  a  YiOach 
sulla  sponda  della  Drava,  e  uno  di  essi  guidato  dal  gene* 
rale  Zaionczek  (  recentemente  sfuggito  dalle  prigioni  au- 
striache  per  prendere  servizio  neirarmata  francese)  risa* 
lendo  la  Drava,  si  spinse  insino  a  Untz  per  mantener  le 
comunicazioDi  col  corpo  di  Jubert,  che  prima  di  raggiun- 
gere l'armata  dell'Italia  operava  nel  Tirolo.  Nello  spazia 
di  venti  giorni  V  esercito  austriaco  battuto  su  tutta  la  li- 
nea,  trovavasi  già  diminuito  d'un  quarto,  e  l' arciduca 
Carlo  ritirato  dietro  il  Mur  per  l' impossibilita  di  frenar 
l'ardore  delle  truppe  francesi.  Le  loro  progressive  mar- 
eie  indussero  il  gabinetto  di  Vienna  ad  intavolare  e  sotto- 
scrivere a  Leoben  i  preliminari  d'una  futura  pace  [Vi 
aprile],  che  sebbene  vantaggiosa  per  ambe  le  parti,  scon- 
certò le  vedute  dei  Polacchi,  i  quali  di  già  aveano  aspet- 
tato l'ordine  di  penetrare  nel  cuor  dell'Austria  con  una 
ìmpaziena  proporzionata  alle  loro  speranze,  e  lo  stesso 
Dombrowski  lusingandosi  d' esser  finalmente  giunto  l' i- 
stante  favorevole,  avea  già  disteso  in  Mantova  un  piano 
secondo  cui  il  corpo  polacco  passando  per  la  Croazia ,  la 
Transilvania,  e  l' Ungheria,  dovea  penetrare  nella  patria 
onde  piantarvi  l'antico  stendardo  deU' indipendenza.  Bo- 
naparte  istrutto  del  progetto  ingiunse,  sebbene  già  fosse 
in  trattative,  col  nemico,  a  Dombrowski  di  marciar  so- 
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pni  PàUnft-tVoTa,  ore  infiittì  «i  diresse  coi  granatieri  la- 
sciando a  MantoTa  il  capo  battagliooe  Dembowski  per 
operarvi  la  concentrazione  di  tutti  i  distaccamenti  polac* 
chi  e  quindi  seguirlo.  Benché  la  marcb  di  questi  fosse 
inquietata  dai  partigiani  di  Venezia  e  dai  contadini  insorti, 
tuttavia  giunsero  di  già  fi  19  aprile  a  Palma-Nuova  in 
numero  di  iSOOO  nomini ,  ove  infiammati  da  ardore,  co- 
raggio ,  e  patriottismo ,  aspettavano  il  segnale  di  volar 
verso  la  terra  nativa,  quando  loro  pervenne  la  notizia 
della  sottoscrizione  dei  prefiminari  di  Leoben.  Nella  sua 
sorpresa  Dombrowski  si  recò  in  fretta  al  quartier  gene* 
rale  di  Gratz,  vi  fu  colmato  lui  e  la  sua  truppa  di  elogi , 
ma  allorquando  toccò  la  questione  relativa  alla  sua  patria, 
gli  venne  raccomandato  pazienza  e  perseveranza. 

Durante  questo  intervallo  i  rifugiati  polacchi  non  ri- 
manevano in  Parigi  oziosi:Michele  Oginski  giuntovi  da  Ciò- 
stanti  nopoli  con  lettere  di  Aubert-du-Bayet  pel  ministro 
d'affari  esteri  de  la  Groix,  si  approfittò  di  tale  circostanza 
onde  mettersi  seco  lui  in  attiva  comunicazione  per  conoscere 
le  disposizioni  del  governo  francese  rapporto  alla  Polonia. 
Secondo  l'opinione  del  ministro  non  conveniva  altro  ai 
Polacchi  nello  stato  florido  degli  affari  militari  di  Francia 
che  di  sollevare  prontamente  la  Gallizia,  in  conseguenza 
propose  ad  Oginski  di  recarsi  al  quartier  generale  di  Bo- 
naparte  per  concertare  seco  lui  l' esecuzione  d'un  tal  prò* 
getto,  però  pregandolo  di  rimettergli  prima  in  scritto  le 
relative  proposizioni  dei  Polacchi  onde  potesse  sottoporle 
al  Direttorio.  Bla  nella  sua  nota  Oginski  si  espresse  d^nn 
modo  SI  preciso,  cercare  il  governo  francese  di  servirsi 
delle  truppe  polacche  nel  suo  e  non  nel  loro  interesse, 
proporre  una  insurrezione  per  volgerla  al  suo  pro£tto,ed 
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abbandonar  poi  gP  insortì  come .  an  inntUe  istmniento  9 
che  de  la  Groix  non  potò  diasimnlare  il  soo.  malcontenfo^ 
e  gli  fé  intendere  dt  non  ater  bisogno  la  Franda  dei  Po- 
iacehi^  di  poter  se  nop  le  accordassero  la  loro  fiducia  ri- 
volgersi ad  altri ,  ma  di  non  essere  dopo  tre  giorni  pia 
tempo  di  ritornare  snl  pr<^tto  in  questione.  In  sequela 
di  ciò  i  rifugiati  di  Parigi  risolverono  4i  wdigereWaltro 
memoriale  cbe  contenesse  un  pianodeimovimentimlblavt 
da  operarsi  e  fosse  conforme  a  quello  presentato  da  Dom- 
broif ski  a  Bonaparte^  é  in  oltre  ne  aggiunsero  un  indiri^ 
so  agli  abitanti  di  GalU^ìn.  Il  direttorio  approvò  il  loro 
progetto^  ed  Oginski  con  Rlniewiski  ^rano  già  pronti  n 
mettersi  in  viaggio  per  rifalia^  qiiatida  un  corriere  arri- 
vato a  Parigi  vi  portò  la  nuova  della  sottMCriaupns  dei  pre- 
liminari di  Leoben. 

> 

Il  g^ierale  Bonaparfe  vedendo  diisposisioai  oflitìti  per 
parte  dei  Yenexiani^  volle  mettere  una  guarnigione  oella 
loro  capitale  7  ma  il  tonato  dì  que^  repubblica  ricusa 
ostinatamente  di  sottometter  visi,  e  fe'  inaino  preparativi  di 
difesa;  in  conseguenza  Venezia  venne  bloccata  per  terra  e 
permare^e  la  legione  polacca  sbprigginnta  a  Treviso^  rice- 
vè r ordine. di  mandare  sulle  coste  del  Bfar  Adriatico  A 
staccamenti  onde  tagliar  alla  dtta  l'acqua  d<dceproveiuea* 
te  da  Tagliamento  e  Piave,  però  ariosa  alcuni  giorni  dopo 
Venekia^  ';i  Polacchi  partirono  per  Bologna  capitale  della 
naova  repiibblica  transpadana.  D  colonnello  Laberadzki 
lasciato  in  questo  mentre  nei  contorni  di  Bresda  e  Yero^ 
na  yì  comprimeva  le  continue  insurrezioni  del  contado^ 
ina  allorcbè  scoppiò  un  nuofo  movimento  popolare  in 
quest'ultima  città  ed  ern^  d'uopo  di  prenderla  a  vivaforza^ 
Liberadzki  alla  testa  dei  f^QO  distaecamcnjit  montò  all'aa- 
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sako  nd  UmfùAii  k  tni|f^  franosit  ptMtraviuiy  c^lk 
b»J9Bett%  va  fii  diatefo  at  anolo  da  una  patti  di  caanoae. 
Dopo  aiFer  pKOT¥Ì«Mriaaaeiite  regolato  la  fM>rte  di  Tenesia, 
Bouaparfè  traaCvri  SI  ano  quartiere  generde  a  Bloalefaelb 
Belle  Ticiiiaine  di  Milano^  are  cireondato  paci  ad  un  Bownaa 
dai  miniatri  aoitriaci  e  quei  dei  prìncipi  italiani^  formo  da 
aoa  purle  deUa  Lombardiaydai  dneati  di  ModenaeReggio, 
dalle  legaaioni  dì  Bologna  e  Ferrara  ^  noo  che  dalla  Ro« 
]Daai%  did  Bergameie,  Bresciano  e  Mantovano,  uno  stato 
indipendmte  di  oltie  tre  milioni  e  meuo  d*  abitanti,  no- 
BBÌnato  BepnbbKca  transpadana  9  e  la  nnoTa  Repubblica 
CSbalpina  venne  coatitnita  in  nn  solo  eorpo^la  cui  sede  era 
Nibno,  Zia  legime  polacca  ricevè  allor  Tordine  di  con* 
centrarsi  in  Bidogna,  eccetto  il  battaglione  di  Dembowski 
di  1000  uoimni  cbe  fu  destinato  a  far  parte  della  guami- 
giime  di  Mantova^  nella  prima  città  Dombrowaki  ricevo 
da  Lille  una  lettera  da  un  distinto  e  coraggioso  uffiualo 
di  nume  Biabxwieyskì  annuntiante  d*  esser  pervenuto  in 
«B  em  ahiì  capi  a  radunare  circa  1000  nomini  per  ag- 
giangerli  alla  legione,  mentre  appunto  sì  il  generale  Bo* 
naparte  cbe  l'amminìstrauone  suprema  di  Sfilano,  gli  pre- 
serivevano  [  17  e  18  maggio  ]  di  occuparsi  senza  ritardo 
del  definitivo  organizzamento  del  corpo  polacco. . 

Intorno  allo  stesso  tempo  i  rifugiati  di  Parigi  riavu- 
tisi  dallo  scoraggimento  prodotto  in  loro  dalla  nuova  dei 
prelimiiiart  di  Leoben  pensarono  di  esegnira  un'  idea  già 
precedentemente  emess;i ,  di  creare  ..cioè  una  lappnesen* 
tuoa  nazionale  civile  a  canto  alla  militarci  e  convocare  a 
Milano  Tantica  dieta  costituzionale,  supponendo  sì  nei  ma- 
rescialli cbe  nef  nnnzj  lo  stesso  zelo  di  cui  ayeano  dato  pro- 
vale persone  militari.  Quantuoque  i  rifugiati  trovassero 
Tomo  II.  52 
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nella  persona  di  Bonneaa  antico  console  generale  firance' 
se  in  Warsavia  nn  nnoTO  appoggio  presso  il  Direttorio^ 
tuttavia  il  medesimo,  diviso  allora  di  opinioni  e  oecnpa- 
to  del  rinnoTamento  del  ministero,  n  limito  a  rispondere 
dipender  nn  tal  progetto  da  nn  concorso  A  aTreninieiiti 
difficili  a  preredersi.  Gò  malgrado  i  rifugiati  conTena»' 
ro  di  lanciar  in  Polonb  una  circolare  onde  finrri  conosce- 
ne  la  loro  risolnaione  e  di  munirla  d' indirica  nominalt 
dei  più  influenti  personaggi  nella  dieta  costitmioBale , 
ma  la  conseguenza  di  questo  temerario  passo  fu ,  elle  de* 
tenuti  sulle  frontiere  gli  agenti  incaricati  di  compioe  m 
delicata  missione, Tarj  de*]^ù  illustri  personali  conapio- 
messi  Tennero  processatL  Questo  incidente  scoraggi  «fiil- 
to  i  rifugiati,  e  in  bvcTC  si  manifestarono  tra  di  loro  <fis- 
sensioni  in  sequela  delle  quali  gli  uni  si  dispersero  in 
punti  ove  non  potevan  pie  esser  attivi,  gli  altri  torna- 
rono hiei  loro  focolari,  e  il  più  perseverante  tra  di  loro, 
Wybicki,  vedendo  la  general  deferione,las<Aò  pure  I^torigt 
per^andar^a  dividere  la  sorte  del  suo  btìmo  amico  DiM»- 
broTTsU. 

Fedeli^all'  invito  del  proclama  di  questo,  varj  £stt^ 
uffiziali,  come  il  general  Giuseppe  Wiclhorski,  il  colon* 
nello  Ghamand,  Forestier,  e  Zabrocki,non  cbe  ftiakwiej- 
ski  col  suo  deposito,  vennero  a  raggiungerlo,  talcliè  lo 
misero  in  stato  di  compiere  la  definitiva  organizEaaone 
delle  sue  truppe  col  distribuirle  io  due  legionL  l^oco  dopo 
jBsordini  scoppiati  in  Reggio  tra  i  patrìottì  ed  aristocratici 
|tSO giugno  1797] chiamarono  colà Dombrowskì con  1000 
nomini  appartenenti  al  capo  battaglione  Strzalko^vakij  vi 
rlstabin  la  tranqumita  alla  soddisbzione  di  tutte  le  parli, 
vi  lasciò  il  capitano  Rrolikiewicz  con  un  battaglione  y  t 
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tornò  poi'ia  Bologna  da  àóre  fa  ttuovamènie  ri 
Yeneth  ^  ti  ebbe  m  tal  oocsMone  ti  piacere  di  Tecler  sot- 
to i  siK>i  Stendardi  anche  il  generale   Koiaievs ìèz  arrivato 
poco  (a  in  Itafia  con  altri  40  nflErtiafi  ^  i  quali  abbandona- 
i^nd  la  loro  patria  nel  momento  in  eni  le  tre  eorti  oon- 
dWidenfl  proibiTano  sotto  pena  di  morte  ogni  emigra- 
zione o  rapporto  collo  legioni  pohcche.  Bonaparte,  questo 
i^pprez^atore  del  coraggio^  ricerè  con  soddisfiizione  il  ge- 
neral RttiazewicK  a  Campo  Formio  ore  appuntò  trattara 
[17  Ottobre  1797  ]  dNina  pace  definitiva  còirAnatria,  gli 
conferì  il  comando  della  prima  legione,  e  nello  stesso  tem- 
po nominò  Wielhors^i  generale  di  brigata  sottoponendo 
ambidue  agli  or^ni    di  Dombrowsl^i.   La  reputazione 
delle  legioni  polaocbe  accrebbe  allor  talmente  in  Italia, 
che  il  goTcmo  genoTcse  propose  pure  al  loro  capo  col 
Consenso  dì  Bònaparte  la  formatone  d' nna  mezza  briga- 
ta, ma  Dombrowsl&i  non  ^olendòTÌ  acconsentire  se  non 
a  condizioni  stìpnlate  col  gOTcrno  cisalpino ,  e  frodando 
d^altronde  varie  diBEIcoltà  in  tempo  di  pace,  vi  rinunziò,  e 
tornò  indi  a  Ferrara  a  tenor  degli  ordioi  ricevuti ,  dopo 
aver  lasciato  in  Venezia  un  battaglione  per  contribliiré  a 
mantenervi  Perdine  pubblico.  In  questa  epoca  le  troppe 
delle  legioni  sparse  in  Venezia,  in  Ferrara,  e  in  Mantova, 
formavano  di  già  un  totale  di  7146  uomini  provvisti  d'un 
numero  completo  d*  uffizrali. 

Sempre  pronti  a  combattere  o  a  pacificare,  essi  riccTe- 
ronoTordine  di  togliere  alle  troppe  papali  il  forte  San  Leo 
compreso  al  fendo  imperiale  di  Poggio;  in  conseguènza  la 
prima  legioneeomandaCa  dal  general  Rniazcìfiez  lasciò  Fer- 
rara per  incamminarsi  sopra  RimÌDÌ,Savignano  e  Cesèna,  il 
S.""  batta  gitone  della  seconda  legione  comandato  da  Zugur- 
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81  diresie  dtlllilMoperGenrkeCeieaHlk^aTi 
pare  il  capo  hattaglmie  TinóeMuo  Axmitowdu 
dante  rartij^lieria,  seguito  dallo  ateMO  Doaibrowiki  pfOTe* 
niente  allor  da  Sfilano.  Io- tale  gniaa  raooaUii  idiieni  di- 
staccamenti^an  battaglione  preae  poaiaionedatislialfcrte 
San  Leo,  e  Fintimò  d*  arrendersi ,  ma  il  cooiaDdiiile  (Mia 
goamigione  poatifida  avendo  rienaato^e  il  forte  eostratto 
sn  di  una  rocca  scoscesa  non  potendo  esser  pre<o  a  tWt  b^ 
za,  Tenne  bloecato  con  una  parte  delle  tmpfpe,  anatreVit 
tra  si  disponeva  in  iscaglioni  snlla  strada  di  Vrluia  per 
impedire  ai  pontificj  di  soccorrerlo.  SdibeBeimeMoia 
pretentassero  in  numero  di  1500  iniUtarte  lOOOmtidni, 
i  Pohcclii  ft  loro  inferiori  gli  seonfissero[4e5dieeBbfe]» 
ne  lasciarono  gran  parie  sai  campo  di  battaglia,  e  feeeio 
molti  prigionieri  principalmente  tn  la  cavalleria,  m  i 
contadini  non  avendo  cessato  d*inqnietarl^fia  spedito»» 
tro  di  essi  un  battaglione  che  si  avanzò  in  sino  a  Pietri 
cota.  Finalmente  il  forte  con  tutta  la  sna  dipeodeou  « 
pitelo  [  7  dicembre  1797  ] ,  la  goarnigioBe  ne  «ci  e» 
armi  e  bagaglj,ma  le  artiglierie  e  magaaainireabioiioa 
poter  dei  vincitori.  Un  distaccamento  di  troppe  àsàfi^ 
fn  ivi  baciato  pel  presidio,  e  i  polacchi  guidati  dal  {eaera 
Rniazewica  andaronoad  accamparsi  parte  in  RiauDi,!^ 
tracota,  Yerucchio  e  Poggio,  e  parte  in  Cesena,  Cerf» 
e  Cesenatico,  e  i  corpi  cisalpini  che  parteciparono  alb 
detta  spedizione  sotto  gli  ordini  del  generale  Leodi  po^ 
aero  i  loro  quartieri  in  Faenza,  Forlì  e  Ravenna.  Ueoab- 
nuo  fermento  n^li  stati  papali  obbligò  però  ia  bre^ 
ambe  le  truppe  ad  awidnarsi  verso  le  frontiere,  e  aUo^ 
quando  un  ammasso  A  patriotti  armati  arrestò  in  V^^ 
il  coniandante  dei  soldati  papali  non  che  i  medeaimi  ad 
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bv»  riipettif f  po^ti^  e  eke  il  goYenuitor  àJh  piofiaefai 
MoM^ttore  Stluaio  tenendo  di  fflniiMaw  viltiaui  del* 
TiMiirreiioiieyrMlttBoriBtenFeBtodi  DambroffiBiu^qae- 
$tù  genenle  gK  rìifOM  che  essendo  al  mrntio  d'ana  po^ 
tema  Dentrale  non  f^  oonTenmi  vsar  ostilità,  tottavolta 
se  il  goTenatore  eredera  la  sua  fita  mìoneciata  ei  non 
era  lontano  d' offrirgli  snila  responsabilità  sna  persona- 
le qnei  soccorsi  recbunati  dai  doferi  dell'umanità,  onde 
invio  etAk  1000  nomini  d'infanteria  accompagnati  da  na 
distaccamento  di  cavalleria  cisalpina  e  da  due  cannoni  set* 
to  gli  ordini  dd  general  Lecclii}  i  quali  dopo  aver  rtstabi* 
lito  V  ordine  in  Peaaro  ne  respinsero  le  truppe  papali  ad 
una  grande  distanza.  INverse  citta,  come  Urbino,  Foligno, 
Città  di  Castello^e  Perugia,  spedirono  allora  a  Dombrow* 
ski  deputati  onde  duedergU  per  favore  d'esser  occupale 
dalle  sue  truppe  j  per  non  negar  ad  esse  tale  soddisfiaio- 
SIC  il  general  Lecclii  rinforzato  prima  da  alcuni  distacca* 
nienti  cisalpini  di  recente  sopraggiunti,  spinse  una  ricono- 
scenza por  Fano  e  Fossombrone,  ed  entrò  in  segnilo  in 
alcune  delle  dette  città. 

Dopo  aver  il  generale  Bonaparte  terminata  in  ItaUa 
una  delle  più  brillanti  campagne  mercè  una  gloriosa  pace, 
sottomessa  all'autorità  deUa  Francb  la  maggior  parte 
deU'  Italia,  creatovi  due  repid)bliclie,  levato  ^ù  di  cento 
minom  di  contriimzioni,  amccnito  d  museo  di  Parigi  di 
capi  d'opera  di  Bom%  Firenze,  Parma,  ed  altre  caj^tali, 
annientato  le  forze  navali  del  suo  governo  coi  bastimenti 
conquistati  in  Genova,  livomo  e  Tenezia ,  e  aperto  un 
nuovo  sbocco  all'industria  nazionale,  tornò  in  Parigi  per 
me£torvi  solla  futura  spedizione  di  Egitto,  in  ciu  si  di- 
stinsero particolannente  due  ^lustri  Polacebi^  il  'general 
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Zaionczek  e  riijtitiiiite  di  campo  Salkowaki)  <iie  ti 
nò  anche  U  Ma  giorSosa  carriera. 

Nel  tempo  che  T  armata  Italo-pèlaeoa  accampata  a«l- 
le  coste  dell'  Adriatico  era  sempre  pronta  ad  agire  lad- 
dove  esigessero  le  circostanze  9  scene  di  natan  ffmre  ac- 
cadute in  Roma  attrassero  colà  l' attenzione  dd  gorerno 
francese.  Per  gli  aTrentmenti  delF  Italia  superiore  In  si- 
tuazione della  classe  popolare  dirimpetto  alb  notaliilitii  ro- 
mana divenne  tale  da  presagire  tra  di  loro  una  ▼fcina  rat- 
tura.  Li  26  dicembre  1797   si  presentarono  iananu  al> 
rambasdadorefraneeae  Giuseppe  Bonaparte^  fcatribmng^ 
^iore  del  genersdissimo  dell'  armata  d'Italia^  per  prevemr- 
lo  d' un  movimento  rivoluzionarie  che  doveva  scoppine 
nella  susseguente  notte  contro  il  governo  papale ^  ma  ri 
si  limitò  a  rispondere  loro^  impediti  il  suo  carattere  di 
esternarsi  sul  merito  di  rifatta  comunicazione,  non  po- 
ter che  renderne  conte  al  Direttorio  onde  conoscere  k 
sue  disposizioni  9  e  consigliar   intanto  di  rinunziape  prov- 
visoriamente  ad  un  tale  tentativo.  Varie  infiirmazioBi  con- 
vinsero il  ministro  che  due  trame  si  ordirono  ad  un  teo»- 
pO)  Tona  control  franceri^raltra  contro  il  governo  esisten- 
te 9  ed  il  giorno  dopo  ebbe  in  firttì  luogo  una  radunanza  po- 
polare uetta  viHa  Medici  in  cui  molti  individui  comparirono 
colla  coccarda  tricolore  9  e  resisterono  violentemente  alla 
forza  armata,  che  però  finì  col  disperderli.  Irtmtto  di  qi» 
sto  avvenimento  Fambasciador  franecse^si  portò  senz'i» 
dugio  presso  il  segretario  di  stato  cardinale  ^nseppe  Do- 
ria-Pamphili  per  fiirgli  intendere  esserne  estraneo  il  ano 
governo ,  ma  appena  tornato  al  suo  palazzo  (  palazzo  del 
principe  Corsini  )  un  nuovo  innuilto  v'insorae^  grida  s^ 
diziosea'intesero,ed  alcuni  inditidoipeneCrarono^fino  nel* 


pàMxm  yfu  GiMTO&a  i.  499 

fU  arriji|^&  e  ingiaiise  loro  di  ritinurù,  quando  aoa  sangui- 
noM  lotta  irrappe  tra  '1  popolo  e  la  troppa  pontificia  ad 
onta  degU  stoni  delTambasctadore  e  degli  impi^fati  del- 
la legazione^  tra  i  quali  caduto  uno  tittìma  del  suo  lelo, 
<sÌBsappe  Bonaparle  credette  conveniente  di  abbandonar 
la  capitale*  Non  tardò  molto  die  il  generale  Alessandro 
Bertluer  ricevè  dal  direttorio  l' ordine  di  marciar  verso 
Roma  sotto  le  di  cui  mura  si  fermò  pei*  alcuni  gbmi  per 
aspettar  dal  popolo  l'invito  di  entrarvi,  il  che  in  Cittì  av- 
venne li  IS  lebbrajo  179%  il  papa  Pio  Ylsi  ritirò  indi  in 
Toscana,  una  repubblica  venne  sostituita  al  suo  governo, 
«  il  generale  Rniazewicz  stabilì  il  quartier  generale  polacco 
nel  campidoglio.  G>sì  un  pugno  d' intrepidi  esiliati  dalla 
loro  patria  e  divenuti  il  bersaglio  d'un'  avverso  destino  si 
videro  assisi  da  conqmstatori  sugli  avanxi  c)ie  attestano 
ancora  l'antica  grandeaza  romana«Illprog<^neraleinGapo 
fé  indi  aprire  la  chiesa  nazionale,  levò  i  sigillimessi  sugli 
oggetti  del  culto,  e  la  festa  di  San  Stanislao  loro  protet- 
tore ricorrendo  in  questo  frattempo,  fu  celebrata  dagli 
abitanti  della  Vistola  sulle  sponde  del  Tevere  con  tutte 
le  consuete  solennità*  I  consoli  romani  memori  d'  uno 
stendardo  musulmano  esistente  nel  tesoro  di  Loreto  con- 
quistato da  Giovanni  ..Sobieski  sotto  Tienna  e  regidato 
indi  alla  Maflonna  di  questo  santo  luogo  nnitamente  alla 
sciabola  colla  quale  tolse  al  nemico  tale  trofeo,  concepirono 
l'idea  di  farne  la  restituzione  ai  suoi  compatriotti.  Lo 
stendardo  seguì  quind'  rananzi  costantemente  il  quartier 
generale  delle  legioni  polacche,  e  dopo  che  le  medesime  si 
dispersero,  accompagnò  sempre  la  fortuna  di  IKunbroif ahi, 
e  fu  dopo  la  di  lui  morte  deptelo  nel  palazzo  della  socie- 
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tàre^  degli  amiet  ddk  scieiiM  mWanatM^oTe 
eoaserrasi  rdigipsamente}  in  ^unlo  alla  aeiabob  3 
ral  polaeeo  per  darle  mia  àtgmà  deatinarione  k  pieaaaAà 
in  segoito  ia  nome  delle  legioDi  ali*  iUnatra  Kaaeinaska. 
Yarj  distidti  afliaali  raggianaero  le  medegif  mdi  Imo 
soggiorno  di  Roma, come  il  general  R jmldewiea  naMina 
to  comandante  della  seconda  I^bae^  e  QpriaBO  Gadaihaki 
che  manteneva  anche  con  prodnzimiiacieniyiAalraiswM 
compatriotti  il  gusto  per  la  letteratua  nazionale. 

Appena  un  governo  repobblicano  erasi  forcalo  ndla 
stato  pontificio,  qnantitàcTinsnrreuoni  scoppiarono^  tra  cm 
quella  di  Carceo  divenne  una  delle  pè  minaecittBtiy  e  le 
truppe  gallo-polacche  si  videro  così  costrette  di  aottomrt- 
terle  con  meaai  violenti.  Benché  larivoltata  citta  £  Froat 
none  sembrasse  inespugnabile  per  la  sua  posixiDiie,  pere 
r  assalto  vi  fu  dato  e  il  maggiore  polacco  Pladolalu  era  il 
primo  a  penetrare  nelle  sue  mura;  lo  stesso  accadde  andia 
a  Terracina  difissa  da  una  folla  di  contadini  indMMcali  nel- 
le maremme  e  nd  giardini  air  intorno  di  cui  ai  fe'ut 
ribil  massacro,  non  però  senza  perdile  sensibili  pa 
tori,  e  le  altre  citta  come  Agnani,  Alatri,  VeroH,  Fé* 
rentino  e  Piperno,  vennero  pure  conquistate  e  ousladile 
da  guamigioni  di  cui  400  nomini  del  capo  battaglione 
Bialowieyski  e  300  del  maggiore  Madolski  fecero  partCf 
non  che  da  alcune  artiglierie  sotto  gli  ordini  dei  Inoge» 
tenenti  Maurizio  HankeeGugenmus.  Mentre  questo  acca- 
deva,  Ferdinando  IT  re  delle  due  Sicilie  concluso  ch'ebbe 
dietro  là  persuasone  della  sua  moglie  Gardina  e  del  mi- 
nistro inglese  Acton  un  trattato  col  gabinetto  di  San  J** 
mes,  comandò  alk  sua  armata  forte  di  60,000  noouni 
guidata  dal  general  anstriacQ  Mach  di  penetrare  nel  ferri- 


fitow  Bwaiit  [iwtcatbw  I79§]  p»  ^MBiautti  §%fit» 
WHiuH  £  (v^pp^  galfe-italo^kodie  JJMWiMte  Irnso 
rerfamoM  di  qanto*  Non  •dnMmdtti  abbistaoui  p9te» 
fe  per  opporre  resisleiiM  in  B0iiu^ilgeiieralÌMUM€!hni« 
pioDiiet  TilaMÒ  eelo  an  forte  presidio  nd  «mMIo  di  8«i 
Angelo^  ed  egli  stesso  prese  posiuone  a  MohIb-Bmì  e 
CìtìIb  Gastelkiui.  Sieoome  il  nemioe  sefpuf a  le  eae  trae- 
oe,  il  niellerai  Raiasewiez  ricetè  l'ordine  di  attaoetrlo  a 
Bf agUaiio,  e  ebbene  fissesi  m  fiorlemettle  trineecsto^  fli 
riaseì  di  fonsrlo^  e  dar  tatto  il  tempo  aUe  tnyp^  fewsec 
si  di  eollocanrisi  per  osserw  di  la  la  strada  eoodacente 
a  Fireaxe*  Nel  tempo  die  il  re  Ferdinaiido  inatallaTa  a 
Roma  un  goremo  provvisorio^  l'amBsiraglio  inglese  Nel- 
eoa  sbareo  a  Livorno  7000  nomini  onde  insorgere  la 
Toscana  al  pari  dello  stato  ponliiicio  ^  e  tagliar  le  coarah 
Bieationi  delle  truppe  francesi  coU'Itdia  s^peffimre^è  per 
qvanto  divenisse  pericolosissima  la  sitnarione  del  genera- 
le Ghampionnet,  il  snò  coraggio  e  destrema  snppHrona 
all'  inferiorità  delle  sne  forze  militari^  che  ben  collocate  ^ 
aspettavano  di  piede  fermo  F  aggressione  del  neauco. 
Mentre  le  troppe  francesi  si  battevano  colle  napoletane 
intomo  a  Monte  Rosi,  il  general  Rniaxewiea  prese  tf  as- 
salta le  dttà  Fabbrica  e  Fallari,  e  d  fermo  presso  l'ul- 
tima ove  stava  l'ala  diritta  del  corpo  di  Macdonald  di  cm 
egli  faceva  parte.  Il  4  deceadire  alio  spuntar  del  giorno 
l'armata  napoletana  gaidata  dd  comandante  suprano 
Mack  attaccò  ed  suo  centro  il  detto  generale,  il  quale  ri- 
tkrossi  a  passo  lento  verso  Gvita  G«tellana  ove  un  com- 
battìnenlo  generale  inconundò.  Assalita  la  brigata  di 
Rdler  nkann^  essa  respinse  e  incakò  a  vicenda  i  Napolclani 
sostenuta  essendo  ddla  raristm^  il  general  Roiasewica  ar- 
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ritiindo  in  qaeito  fmtteinpo  colle  l^ooi  f^imoàm  e  M* 
mane  m  apnee  sai  eentro  del  neBOMCO  prendendola  per  Tali 
sbistra,  ma  questa  nseì  ad  un  tmitto  dal  boeoa  di  Faliari 
ove  era  nascosta  e  miaacdiè  di  cadere  sui  iane&i  snoi^ 
soll^  istante  distaccò  il  g^eneral  pdacoo  il  1  e  3  battaglio- 
ne sotto  gli  ordim  di  Bislowieyski,  ed  egli  stesso  assdì  col 
resto  della  soa  brigata  il  nemico  mentre  spiegava  le  eoe 
colonne,  e  lo  mise  in  piena  rotta.  Il  conte  di  Sassoaiia  ea- 
maadante  di  qnestf  ala  troYOSsi  per  nn  momento  tra  le 
mani  dei  gnmatieri  polacchi ,  e  non  si  salvò  bendiè  fé* 
rito  die  per  nn  tratto  di  valor  personale^  16  cannoni , 
8000  prigionieri,  yarj  stendardi  e  bagagli,  furono  itrofiei 
di  qnesta  brillante  carica  delle  truppe  polacche.  Una 
colonna  di  Napoletani  si  avanzò  intanto  per  Cairi  e 
Otricoli  per  tagliar  Fala  diritta  delFarmaia  repubblicana, 
ma  la  brigala  dd  generale  Bfaurizio  Blathieu  le  mueè 
contro,  non  die  quella  del  gelerai  Kniaaewics  compoola 
del  1  e  2  battaglione,  della  20  mràui  brigata  ddla  legion 
romana,  e  d'uno  squadrone  di  cacciatori  j  e  mentre  quella 
impossessavasi  ddle  alture  di  Calvi,  questa  inviluppava  la 
ritta  dalla  parte  del  bosco ,  talché  il  nemico  sliigoUito 
dall'  ordine  degli  assalitori  fini  coli'  abbassarvi  le  armi. 
Senza  indi  piò  arrestarsi  i  Napoletani  ai  ritirarono  aopra 
Roma  e  lassarono  ai  Francesi  V  agio  di  rientrarvi  [  15 
dicembre  ]  j  la  legion  polacca  si  accampò  in  quella  ciiea- 
stanza  davanti  alla  porta  di  San  Lorenzo  colla  fronte  ver- 
80  Tivdi  e  Frascati. 

Dopo  avere  ristabilito  il  general  Chiamj^nnet  il  go- 
verno repubblicano  in  Roma,  diede  ordine  di  persegmtar 
senza  posa  V  armata  neinica  al  corpo  del  general  Reyy  la 
di  cui  vanguardia  forma vaai  delle  legioni  polacdie^  di  no 
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r^l^fiMato  il  caYiiHeria,  e  di  2  oannoiii.  Il  neanco  fer* 
maodoin  ir»  liti  e 'Fondi  d»po  «ver  reto  le  mootagae 
adiaceiitt  eia  via  di  Napoli  qaasi  impenetrabili,  il  gpeneral 
Doffibrowslfii  tornato  in  qneato  mentre  da  Milano  feoe  le 
sue  disposizioni  per  assalire  questa  formidabile  posinone^ 
comandaAdoftl  capitano  Sznayder  di  occupare  con  quattro 
Gompagirie  il  posto  di  Sparlon^  alla  diritta  per  mostrar- 
si in  caso  di  bisogno  dietro  le  batterie  nfemielie,  al  capi- 
tano  Iliaci  di  penetrare  con  due  compagnie  nelle  mon* 
tagne  sulla  sinistra  per  gettarsi  indi  sul  fianco  dlrt|to  del 
nemico,  e  al  capitano  Lasbowslsi  di  caricarlo  in  fiiocia 
tra  Itri  e  Sperlooga,  e  questi  loro  movimenta  erano  com» 
binati  in  marnerà  da  attaccare  il  nemico  nel  medesimo 
istante  sui  (re  punti.  Appena  ei  se  n'  era  avredoto,  ab- 
bandonò  tosto  la  sua  posizione  e  le  artiglierie,  e  fu  imme» 
diatamenle  inseguito  dal  general  Rey  arrivato  in  qoealo 
mentre ,  la  di  cui  vanguardia  sempre  comandata  dal  gè* 
neral  Kniazemcs  si  spinse  fino  a  Mola  di  Gaeta  mentre 
il  general  Dombrowalsi  investiva  Gaetaf,  la  quale  si  arre- 
se[5i  dicembre]  senza  opporre  la  minima  resisleaza,  sdì* 
bene  avesse  un  presidio  di  2000  uomini  con  100  peara  di 
cannoni  ed  abbondasse  in  munizioni  e  viveri*  Il  general 
Kniazeiviez  arrivò  nello  stesso  giorno  a  Traetta  e  al  fiu- 
me Garigliàno,  e  vi  costrusse  un  ponte  per  servir  di  pas- 
saggio alle  truppe  dei  generali  Bey  e  MacdonaU.  Daica^ 
valli  napoletani  del  treno  delle  artiglierie,  mn  cke  dalle 
razze  appartenehti  al  re* di  IHapoli  conquistate  aUandra- 
gone,Dombrowdki  ottenne  dal  generale  in  capo  la  fiicolta 
di  formare  un  reggimento  di  cavallerki  pohoea,  aflkbto 
in  seguito  al  maggiore  Alessandro  RMuiedkL  Bopo  che 
le  troppe  gallo-polaocbe  ebbero  fatto  sgoinbrave  ai  Nf^ 
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letani  la  strada  maestra  fino  a  Capna,  9  geaeralismo 
ChampkHinet  non  iDdopò  a  laadar  Roma  per  dirigere  3 
ano  eaereito  sotto  le  mmra  di  questa  piaazai  ma  £  bleei^ 
costanza  si  approfittarono  molti  abitanti  delle  Atktmor 
pagne,  che  riunitiai  coi  militari  dispersi  inqnietanao  k 
spalle  delle  truppe  repnbbUeane  9  cadevano  ia  &ìm^» 
menti  isolali,  massaeraTano  le  piccole  gnarni(poiUiti|^ 
■Tane  i  viveri,  e  distrussero  il  ponte  ài  comnoieiaMieiol 
Garigliano^  senza  die  le  colonne  spedite  loro  iaooatio  nei* 
aero  potuto  porre  freno  ad  un  tal  disordine,  e  l'annata 
francese  sard>be  stala  alla  vigilia  d' una  delle  piò  ini» 
razzanti  situazioni,  se  il  presidio  di  Gapna  non  avesse  due- 
tto in  questo  fratten^  al  general  Championnet  oa'arm 
stizio  e  non  si  fosse  in  seguito  arresa  questa  pana  [10 
gennajo  1799  ].  Stabilitosi  una  volU  in  un  pasto  ai  e» 
semiale,  egli  incaricò  al  general  Bey  d' assicarargli  eoa 
mezzi  violenti  le  spalle,  in  conseguenza  Traetla  priaei|iale 
ridotto  dei  ribelli  fu  presa  colla  bajonetU ,  arse  le  s» 
muraglie  abbattute,  e  più  di  ISOO  individui  massacrati; 
ristessa  sorte  incontrò  andae  Castel-Forte  neUaqnlòroO' 
stanza  la  legion  polacca  ebbe  da  compungere  tra  taai^^' 
tre  perdite  quella  del  valoroso  capo  battaglione  Elia  Tre* 
mo  ajtttanle  di  campo  del  general  DombrowskL  Sem  e 
GascMio  furono  pure  prese  d' assalto  dal  general  fiaa- 
aemcz,  e  il  passaggioikl  fiarigliano  venne  forzalo  daDoo- 
browski ,  U  quale  ristabUÌ  di  nuovo  l'ordine  di  U  fioos 
Terraeina.  In  questo  mentre  i  Lazaeroni  di  Napoli  acconr 
rono  il  general  Mark  ik  tradimento ,  e,  inaspriti  per  es- 
sersi egli  riEDgialo  nel  campo  francese  onde  noa  ca^ 
iriKima  del  loro  furore,  si  gettarono  sugli  avamposti  dev 
truppe  repubblicane,  la  quaVaggressione  rompeow>  l^ 
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mistiiio  eflbbmto  tra  esse  e  *1  governo  di  PfapoB,  diream 
Hiegmie  d^m'attaeeoOT questa  capitale  die  eacUe  m  loro 
potere  [  SS  gennajo  ]  dopo  bmiIIo  sangue  Tersalo  d'anoibe 
k  parti^-  0  re  Ferdinando  si  rrfagiò  in  segnilo  in  Sieilis, 
e  Oumipionnet  proetamò  la  nuova  Repubblica  Parte- 
nopea nonunandone  provvisoriamente  il  governo.  Per  at* 
testar  la  sua  particolare  soddisfazione  aHe  truppe  pcdacclie 
copertesi  di  sì  grande  gloria  negli  avvenimenti  cbe  pre* 
cedettero  V  occnposione  di  Napoli ,  questo  generale  inca- 
ricò Rniazewicz,  uno  de^fMÙ  illustri  loro  compatriotti^deU» 
pia  pregievole  misnone  di  quei  tempi,  di  presentar  cioè 
al  Direttorio  i  conquistati  stendardi.  Fiero  di  tale  inoom* 
benaa,  Rniazewicz  partì  per  Parigi  in  compagnia  dei  ca« 
pitani  Drcewicki,  Dombrowdti  figliole  Rossecki,e  conse- 
gnò i  medesimi  in  una  pubblica  funzione  [  i8  ventoso 
YII-&  marzo  1799]  eseguita  nel  palazzo  di  liussemburgo 
in  presenza  del  Direttorio,  dei  ministri,  del  corpo  diploma 
tico  9  dei  principali  impiegati,  e  d*  un*  immensa  folla  di 
spettatori,  i  quali  con  esclamazioni  d'entusiasmo  continua- 
mente ripetute  salutarono  i  trentacioque  trofei  ondeg- 
gianti, e  appkudirono  con  vivi  trasporti  sì  ai  discorsi  del 
minbtro  di  guerra  Dnbois-Grancè  e  del  general  polacco, 
nonché  alla  risposta  di  Barras  presidente  del  Direttorio  (*) 
Allorché  si  festeggiavano  così  in  Parigi  le  riportate 
vittorie,  l'orizzonte  dell'Italia  oscnravasi  sempre  piò,  e 
la  nuova  codinone  formata  contro  la  Francia  di  già  teoe* 
va  preparati  300^000  combattenti  oltre  due  armate  russe 
destinate  n  combinarsi  colle  truppe  inglesi  nelle  due 
estremiti  della  linea  formata  dagli  eserciti  repubblicani , 

(*)  Vedi  i  ducofM  prouuuziati  uclU  Storia  delle  Irgioni  polncche  in 
luiu  di  Lcourdu  Chodika.  Parigi  iSiy.  Tom.  li.  x*.  ii5  <  ac^. 
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Kaea  tfesa  dal  gpeoeral  Brune  in  Olanda^  Jft  Bernadolie 
•ul  Reno  9  da  Joiibèrt  ral  Danubio,  da  Biassena  io  Snir 
zera,  da  Seherer  neiritalia  aaperuire,  e  da  MacdoaaU  ia 
NapolK  Mentre  i  dispersi  soldini  napoletani cnundamoo 
di  Bii4»vo  in  un  coi  contadini  ad  inqnietar  i  disUoeaiiieiiti 
isolati,  infestare  le  strade ,  tagliar  le  eoniiuìcaBtoai,  e  oo- 
stringevano  cosi  la  divisione  polaeca  rtnfiarzata  di  due 
mezze  brigate  francesi  d*esser  in  continuo  monmento  per 
resistere  a  quei  parziali  attaccbi,  una  nuova  campagna 
fu  aperta  nel  settentrione  d'Italia  contro  le  truppe  au- 
striache. Per  sostenerla  con  forze  più  imponenti  ti  geaetal 
Scberer  dovea  prendere,  a  tenor  degli  ordini  del  Diret- 
torio, le  sue  posizioni  suUe  frontière  della  repubblica  dr 
salpina  e  mettersi  in  comumcazbM  c(d  generale  Blaodo- 
nald  comandante  delF  esercito  di  NapoK.  Le  forze  totali 
deir  armata  austriaca  sidr  Adige  [  nel  marzo  1790  ]  am- 
montavano a  S7,000  nomini,  e  quelle  della  firaneese  a  lei 
opposta  a  46,000,  in  qual  numero  compresi  erano  800 
Polacchi  del  general  Wìelhorski  ndla  divisione  della  alni- 
stra  comandata  dal  general  Grenier ,  700  nelle  divisioni 
del  centro  g  uidate  dai  generali  Moreau  e  Tictor,  e  7StO 
neir  ala  diritta  sotto  gli  ordini  del  general  Montrichard  ^ 
queste  forze  facenti  in  tutto  2280  uomini  appartenevano 
alla  2^,  brigata  polacca  capitanata  dal  generale  Rymkie- 
Vficz.  L'esercito  gallo-polacco  sviluppato  lungo  T  Adige 
attacco  [  SS6  marzo  ]  il  neoo^ico  su  tutti  i  punti  e  Io  re- 
spinse ovunque,  eccetto  alla  diritta,  ove  la  divisione  Mon- 
trichard fu  battuta  presso  Legnogò,  nella  quale  circostan* 
za  il  primo  battaglione  polacco  fé  prodigj  di  valore  assa- 
lendo gli  Austriaci  a  Yaganza  e  a  Vigo,  perseguitandoli 
fino  al  ponte  di  Legiiago,  e  coprendo  poi  la  ritirata  della 
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A  visione  francese.  Spartilo  io  tre  diataeeaMenti  T  noi» 
comandato  dal  general  Rjmkiewicz 9  T  altro  datfajntaate 
Rosinski,  e  il  terzo  dal  capo  battaglione  Lni^  Dem* 
bowski,  difese  con  eroico  coraggio  tatti  i  posti fiooaU'ot 
tima  estremità  ^  3  maggior  Lipnicki  e  il  capitano  Stra* 
szewski  vi  sì  distìnsero  particolarmente;  Taij  nflkidi  ri- 
masero feriti;  il  luogotenente  Godebski  e  200  nomiai  tra 
sotto  uffiziali  e  soldati  restarono  sa!  oampo  di  battaglila 
qaesl^  ultimo  arrirando  appunto  dalla  sua  patria  al  prioci* 
pio  deir  azione  fu  portato  via  da  una  palla  di  cannone 
mentre  stringerà  la  mano  del  suo  fratello  Cipriano  riye* 
dato  dopo  sì  lunga  assenza.  Il  secondo  battaglione  sotto- 
posto agli  ordini  del  general  Wielkorski,  comandante  an- 
cbe  d'una  brigata  francese  della  divisione  di  Delmas^  par* 
tecipò  pure  alla  gloria  de'  suoi  compatriota  persegmtaado 
il  nemico  fino  sotto  le  mura  di  Verona  9  sebbene  pagasse 
i  riportati  successi  colla  morte  delraloroso  capo  battaglio- 
ne Lopczynski  e  di  oltre  ISO  tra  morti  e  fieriti^  nel  cui 
numero  trovavasi  pure  il  settuagenario  cofennello  Da* 
rewski.  Il  terzo  battaglione  polacco  formante  in  questa 
giornata  la  vanguardia  delia  divisione  Tictor  fu  pure 
eontìnuamente  alle  prese  cogli  Austriaci^  ed  ebbe  perciò 
400  nomini  fuori  del  combattimento  9  e  tra  i  morti  il  ca- 
pitano Rozlowski  e  il  luogotenente  ZielinskL  In  seguito 
di  questa  sanguinosa  lotta  il  generalissimo  Scherer  oon- 
centrò  le  sue  forze  tra  V  Adige  e  il  Tartaro  ^  da  dote 
tento  un  nuovo  attacco  [S  aprile]  su  tutti  i  punti^  ma  fa 
onmqne  battuto  e  perseguitato;  tra  le  sensibili  perdite 
sulriie  allor  dai  Polaccbi  era  particolarmente  da  com* 
piangere  quella  del  generale  Rymkiewicz,  e  1000  nomi- 
de' suoi  compatriotti  si  annoveravano  trai  morti^  feriti  e 
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prijpoiiieri  di  fmen^.  -  Dopò  ^pieàtii  battaglia  data  aolto 
k  mora  di  Verona  e  denodiiiiata  aocbè  di  Magnano  Feaer 
dio  repnbbUcano-evaai  ritirato  sa  tatti  i  punti,  e  b  l^io- 
ne  polacca  ricerè  l'ordine  di  partire  per  BIaBÌaT%  bloc- 
cata anbito  dopo  dagli  AnstriacL  II  general  WìeOiardiii 
dirigoTa  colà  sotto  V  i#peaioae  del  comandante  generale 
Fdssae  ^  Latonr.  tntte  q[nelle  opere  sitoafe  faon  della 
porta  di  Cerere,  tale  H  dire  nell'isola  di  The,  in  Miglia- 
setto,  e  nel  canapo  trinceralo  difeso  p«r  Io  pia  dalTinlan- 
terìa  polacca  e  dalla  1  e  2  compagnia  d^  artiglieria  sot- 
toposte agli  ordini  del  capo  Iiattaglione  Vincenzio  Axa- 
mitowskij  in  qnanto  alla  terza  e  quanta,  quella  era  desti- 
nata alla  difesa  delle  <^ere  a  corno  di  Praddla,  ^  qvsta 
del  forte  San  Giorgio  sótto  il  capo  l^ittaglip  ne  lakobowslu 
eke  durante  tntto  il  tetago  il^l'assi^o  messe  a  prova  oa 
raro  coraggio  oonginato  a^rftfoade.cogauuoaà  militari 
Fino  a  qaestf  epoca  la  Toscana,  sifai^  in  meazo  aDe 
anoTc  repnbblìche  e  contornata  da  eserciti  fiianceai,  a^pe 
costantemente  resìstere  ri  4Bamlnanienti  allUntomo  oj^ia- 
tisi,  merci  la  sa;ria  e  leale  condotta  del  sòo  Granduca 
Ferdinando  III}  ma  giunto  era  finalmente  il  tempo  iacoi 
anche  qoesto  sovrano  doveva  sottopfrsi  alla  ì»gge  della 
necessità.  Li  2S  marzo  179&.  tnq;»per  francesi  guidate  dal 
general  Gauflftier  si  presentarono  improvvisfuiienbe  alla 
porta  San  Gallo,  penetrarono  in  Firenze  senza  trovarvi 
veruna  resistenza,  s'impossessarono  in  un'istante  delle 
due  cittadelle  di  San  Giovaniu  Battista  e  del  Belvedere, 
non  che  di  tutti  gli  stabilimenti  pubblici,  forosaroito  dna 
campi  l'uno  nella  piazza  di  Santa  Croce,  Faltro  su  qudla 
4i  Santa  Miiiria  Novella,  collocarono  sentinelle  ^aijpalazri 
dri  miàisiri  esteri ,  e  due  giorni  dopo  il  Granduca  fVr> 


»    < 


WAMTM  TI.  GirnVOLO  I,  iÌ$là 

dinmdo  Tidoii  obbligato  d'abhtndoiMur  la  tua  re^idema 
JD  OD  colla  toa'laiiiiglia  per  aTTtaiffli-alla  ¥oIta  di  Yìeii' 
na.  GootemporaBeameiite  0  general  BGolb  prese  possesso 
della  città  e  pòrto  di  Lavorilo,  e  il  cittadino  Ciarlo  Rein* 
bard  facente  le  veci  di  comimssario  del  direttorio  franr 
cese  organizaò  il  gOYcmo  cìtSc  del  Granducato  col  met- 
tervi in  vigore  il  repme  francese. 

Dorante  sì  fatti  aYTenimenti  il  general  Dombrowski, 
sempre  occupato  delPantico  progetto  d'agire  colle  troppe 
pohccbe  contro  un'ala  dell'esercito  austriaco  per  aprirle 
la  Tia  alla  patria,  partecipò  di  nuovo  al  generalissimo  le 
sue  vedale  sull'attuale  guerra,  indicò  i  mezzi  onde  ot- 
tener ti  desiderato  scopo,  inviò  al  medesimo  il  suo  aju- 
tante  di  campo  il  maggiore  Zawadzki  onde  ottenerne  l' or^ 
dine  che  la  legione  raggiungesse  l' armata  d*  Italia,  e  nella 
speranza  dell'  esito  di  tale  missione  preparava  alla  partenza 
il  reggimento  della  cavalleria  polacca  forte  di  400  nomini 
sottoposto  agli  ordini  del  general  Rarwowski,  formava  un 
battaglione  di  granatieri  di  3  compagnie,  ognuna  di  150 
uomini,  affidandolo  al  maggiore  Casimiro  Malacbowski , 
ed  uno  di  cacciatori  composto  parimente  di  S  compagnie 
e  comandato  dal  maggiore  Jasinskì ,  e  nello  stesso  tempo 
procurava  di  concentrare  varj  distaccamenti  dbpersi  nel 
paese.  Convinto  il  general  Scberer  di  non  poter  più  cusfo- 
£re  la  linea  del  Mincio,  risolvè  di  operar  un  UHmmento 
retrogrado  per  cui  non  solo  l' armate  di  Napoli  rimase  da 
Ini  separate,  ma  le  fiirono  anche  troncati  i  mezzi  di  co* 
mnnicaiione  con  Genova,  Parma ,  e  l' alte  Toscana.  Dopo 
la  riunione  del  feld  maresciallo  russo  Suwarow  cogli  eser* 
dti  austrìaci,  le  forze  delle  due  parti  belligeranti  divennero 
sproporzionate  in  maniera  da  non  poter  pio  essere  dub» 
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bioso  il  riflultamento  della  campagna.  1/ armata  riMii 
eoitìposta  di  troppe  scelte  ammontaTa  a  40^000  uomiaii 
che  rianiti  ai  60,000  Austriaci  preaentaTaDo  un  totale 
di  100^000  combattentì,  contro  ai  quali  i  Francesi  noa 
ebbero  da  opporre  che  circa  30,000.  Dopo  essersi  di- 
messo il  general  Scherer^  Bf  oreao  sobeiktrato  al  suo  po- 
sto, prese  suU'  istante  le  più  opportune  disposiiMMii  onde 
assicurar  la  ritirata  e  ravvidnarsi  per  cftianto  fosse  |ioaair 
bile  agli  Appennini  e  alle  coste  della  Liguria  per  fadlitar 
la  sua  congiunzione  con  Blacdonald.  Sfilano  abbandonata 
dai  Francesi  fu  occupato  in  nome  dell'  imperator  d*  Aa* 
stria  da  Suwarow,  che  dopo  aver  lasciato  al  general  Me- 
las  la  cura  di  Organizzare  V  amministrazione  della  Loa^ 
bardia,  prosegui  la  sua  irittoriosa  marcia  sopra  IVavam  e 
Pavb  per  incalzar  il  grosso  delFarmata  francese,  staocand» 
dalla  sua  diritta  colonne  destinate  a  traversar  la  Svizzera 
e  riunirsi  coli'  esercito  dell'  arciduca  Carlo ,  e  altre  daDa 
sinistra  per  osservar  i  movimenti  di  Macdonald.  Questo 
generale  procurando  di  unirsi  prontamente  con  Bloreaa 
raccoglieva  tutte  le  sue  divisioni,  e  comandò  al  corpo  po- 
lacco formante  la  vanguardia  di  dirigere  la  sua  marcia 
sopra  Firenze  passando  per  Terracina,  Roma  e  Perugia^ 
ma  giunto  esso  in  quest'  ultima  città  ebbe  contezza  d*  es- 
sere scoppiata  una  general  insurrezione  in  Toscana,  d^a> 
ver  preso  gli  abitanti  le  armi  per  radunarsi  in  Arezzo  e 
Cortona  col  fine  d'impedire  il  passaggio  all'armata  da 
Napoli,  e  minacciare  Firenze  ove  il  general  Crauthier^, 
spedito  che  ebbe  forti  distaccamenti  a  Lucca  e  Sarzana 
sia  per  comprimervi  Y  insurrezione  sia  per  trattenervi  ^li 
sboccanti  Austriaci,  trovavasi  quasi  sprovvisto  di  troppa» 
Senza  contemplar  molto  il  suo  pericolo  |  la  vanguardia 
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pokeea  iMeio  Perugia  per  proeeguire  ìa  sua  marcia,  ma 
prima  d*  esaer  giunta  a  Magione  poco  distante  dal  Iago 
già  detto  Trasimeno  Tenne  da  ogni  dove  assalita  dagli 
insorti,  che  pero  respinse  con  altrettanto  vigore  che  per> 
tioacia,  e  si  avanzò  sotto  le  mura  di  Cortona  ali*  intomo 
della  quale  era  imboscato  nei  giardini,  nelle  case  di 
campagna  e  dietro  le  mura  un  numeroso  stuolo  d'armati 
per  difenderne  V  ingresso^  sebbene  la  stessa  posizione  lo 
fendesse  già  molto  difficile*  Il  general  Dombrowski  fé  gli 
opportuni  preparativi  per  attaccare  questa  città,e  pervenne 
anche  a  sloggiare  il  nemico  dalle  case  adiacenti,  forzar 
le  porte  a  colpi  di  scure  a  malgrado  il  vivo  fuoco  diretto 
contro  i  suoi  soldati  dalle  finestre  e  dai  ridotti;  ma  quan- 
do arrivò  alla  muraglia  costrutta  dagli  insorgenti,  vide 
esser  impossibile  il  penetrar  più  oltre,  e  non  restargli 
altro  partito  che  d'aspettar  la  notte  nella  sua  porzione 
onde  dirigersi  poi  in  maniera  da  esser  meno  inquietato 
dalle  sortite  di  quella  piazza  e  dagli  insorti  d'Arezzo 
aspettanti  l' arrivo  delle  truppe  repubblicane.  Negli  scon* 
tri  accaduti  a  Cortona  la  legione  ebbe  da  compiangere  la 
perdita  di  varj  nffiziali  particolarmente  del  maggiore  Ka- 
minshì,  che  diede  prova  d' un  valore  e  perseveranza  poco 
comune  :  giunto  sotto  la  porta  barricata,  una  palla  lo  ferì 
nella  gambaj  benché  zoppo  e  sanguinante  attaccava  ancora, 
quando  un'altra  palla  gli  fracassò  la  seconda  gamba ^ 
cadde  per  terra,  ma  non  cessò  di  trascinarsi  ancora  verso 
Io  scopo  prefisso  e  incoraggire  eroicamente  i  suoi  soldati 
a  seguirlo,  finche  non  ebbe  esalato  l'ultimo  respiro.  Allo 
spuntar  del  giorno  [  14  maggio  ]  il  corpo  polacco  si  mise 
di  nuovo  in  marcia  sempre  occupato  a  sostenere  quei  distac- 
camenti che  proteggevano  i  suoi  fianchi  contro  i  continui 
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attacchi  degli  insorti,  traTersò  indi  Gastìg^lion-Fiore&fiiia 
costretto  ad  aprir  le  porte  dacché  YÌde  i  formidabili  pre- 
parativi d'assalto 9  e  colà  seppe  ayer  gli  Aretini  presa 
posizione  con  alcuni  cannoni  sul  davanti  dellaloro  città  per 
contrastarne  ai  polacchi  il  passaggio.  Dombrowaki  diede 
in  consegnenza  Y  ordine  al  colonnello  Ghamond  di  tratte- 
nerli con  un  battaglione  di  fiinti  e  uno  squadrone  di  e» 
valleria  onde  potesse  egli  stesso  prender  la  direzione  della 
sinistra  per  mettersi  tra  Arezzo  e  Firenze.  GF  insorii 
avvedutisi  di  questo  movimento  procurarono  coi  ripetati 
attacclu  di  sconcertarlo^  sebbene  i  loro  sforzi  riasdasen 
vani  e  sacrificassero  alcune  centinajad*  nomi  ai}  dalla  kwe 
parte  i  polacchi  ebbero  da  compiangere  in  questo  conflitto 
la  perdita  del  predetto  colonnello.  L*  indomani  essi  ytt 
sero  possesso  di  San  Giovanni  sempre  inquietati  d^K 
insorti 9  e  due  giorni  dopo  gionsero  a  Firenze ,  oye  il  gfr 
neral  Dombrowski  ebbe  tosto  F  inoombensa  d^  •ccapm 
gli  Appennini  e  prender  il  comando  delle  truppe  guidate 
dal  general  Merlin. 

Siccome  gli  Austro-Russi  minacciavano  digìà  d^  i«* 
padronirfi  di  Spezia  e  tagliar  così  ali*  armata  di  Pfapdi 
ogni  comunicazione  con  quella  delFItalia  superiore  ^  Do» 
bro^shi  diede  ordine  al  capo  battaglione  Giuseppe  CUa- 
picki  di  rinforzar  suiristante  le  truppe  stanziate  a  San  Pd- 
legrioo  per  custodire  più  efficacemente  gli  sbocchi  di  Ma* 
dena,  ed  egli  stesso  si  avviò  per  Lucca  a  Sarzaaa  lasciando 
poscia  in  quella  una  riserva  composte  di  Francesi  e  ddh 
cavalleria  polacca ,  ed  arrostendosi  alcun  tempo  in  questa 
per  osservar  il  nemico  inoltrato  già  a  Borghetto,  Aulla,  e 
Sassalbo.  Coir  intento  di  scacciarlo  da  Pontremoli  ed  ob* 
bligark  indi  ad  abbandonar  gli  Appennini  ei  diede  i  suoi 
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ordioi^  die  quasi  tutti  eomplelamente  esepntì  misero  in 
àtato  le  truppe  gallo-polacche  di  dominave  in  qua  oMUiti 
DOD  elle  in  tutti  i  loro  abocclii  nella  pianura  ^  ed  impos* 
Bessamm  in  oltre  di  6  eaailoni,  d'una  grande  provolone 
di  cartacce  9  di  magazzini  di  Viveri  ^  e  di  600  prigionieri 
Mentre  Fesercitd  di  Bfacdonald  seguiva  passo  passo  i  mo- 
vimenti ddla  vanguardia  gallo-polacca,  essa  spinse  il  nemico 
fino  a  Reggio,  Piacenza  e  Parma,  e  si  combinò  ivi  colla 
divisione  diSfontrickard,  alla  quale  vennero  riuniti  una  bat- 
teria d' artiglieria  leggera ,  due  squadroni  di  cavalleria 
polacca  sotto  gli  ordini  di  Biernadki,  e  uno  squadroiMf 
di  cavalleria  francese,  e  allorquando  F  eseroi to  principale 
di  Bfaedonald  la  raggiunse  colà,  essa  proseguì  di  nuovo 
la  sua  strada  per  mettersi  in  contatto  col  corpo  di  Snwa- 
rovr  accampato  a  Castel  San  Giovanni,  però  res^nta  da 
G^rze  superiori  si  ripiegò  dopo  sensibili  perdite  dietro  la 
Trebbia*  Li  18  giugno  il  general  Dombrowski  facente 
»r  parte  della  sinistra  dell'esercito  comandato  dal  general 
Victor  ricevè  V  ordine  di  traversaro  il  suddetto  fiume 
onde  occupar  alla  vista  del  nemico  Gasaliggio,  Tuna  e 
Gazzolà,  i  di  coi  avànposti  bensì  si  ripiegarono,  ma  awiei- 
natim  i  Polacchi,  i  summentovati  luoghi  furono  assaUticon 
tutte  le  finrze  dell*  armata  austro*rnssa«  Il  capo  battaglio- 
ne  Bran' eolla  sua  mezza  brigata  e  un  battaglione  polac* 
co  comandato  da  Konopka  volle  penetrar  a  Tuna,  ma  tro- 
vandola già  occupata  si  ritirò  verso  le  montagne,  e  Doni« 
brovrski  col  fine  di  seguirlo  formò  sull'istante  della  sua 
troppa  un'angolo  composto  d' mia  fronte  e  d'un  fianco, 
ma  incalzato  vivamente  con  forze  superiori  dal  nemico  si 
ride  cosrtrotto  di  operar  la  sua  ritirata  dietro  la  Trobbia 
e  prendervi  posizione.  Assalito  anche  colà,  perdette  seb- 
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bene  difendessesi  con  straordinaria  oafinaimie  molti  pri* 
gìonieri,tra  i  quali  i  capi  battaglioni  Forestìer^Ziifidiki, 
e  Malacho  waki,  il  capo  battaglione  Ghlopieki  diede  pron 
in  quella  circostanza  d' un  talento  militare  poco  coBone, 
Dombrowski  stesso  trovossi  per  alcun  momeolo  tn  k 
mam  dei  nemici,  e  sebbene  ferito  si  fé  strada  eoi  ferroin 
pugno.  L'indomani  dopo  questo  oombattìmeiito  triti  W 
mata  nemica  presentossi  schierata  daTanti  all'oeitilo  le* 
pubblicano  9  dal  quale  fu  in  principio  respinta  m  tolti  i 
punti,  ma  giuntile  freschi  rinforzi  riprese  nuonmente  3 
vantaggio  sugli  avversar],  e  benché  questi  rinaoTasieroi 
loro  attacchi  nel  giorno  susseguente,  e  pervenisoero  nm 
a  sloggiare  l'armata  russa-austriaca  da  varie  pooluonif 
però  dovettero  finir  col  ripiegarsi  dietro  la  Trebbio  èfi 
un'  ostinata  lotta  che^addusse  ad  ambe  le  parti  grovipo" 
dite;  la  sola  legione  polacca  perdette  1000  ooldotitn 
morti  e  prigionieri ,  e  SOO  feriti ,  oltre  un  numero  eoosi* 
derevole  d'uflSiziali  messi  fuori  del  combattimento.  la  oqp"' 
to  tutto  r  esercito  operò  la  sua  ritirata  sugli  Appeno^^ 
la  cavalleria  provando  gran  difficoltà  a  sussioterfi  pr 
Finsufficenza  di  foraggi  ;  il  reggimento  polacco  fa  ^ 
spedito  a  Massa  e  Carrara  ove  si  unì  coi  cavalieri  ruoi^ 
sti  a  Lucca  sotto  gli  ordini  del  general  Rarwowoki  1^ 
legione  polacca  scemata  immensamente  di  nuooero  dop* 
gU  ultimi  disastri,  Ìl  general  Whdislao  bbkmowokiek 
avea  già  accettato  il  servizio  nelle  truppe  romane  Tenoei 
riunirai  co'suoi  compatriotti,  e  si  spedirono  di  nao^  ^ 
ziali  in  varj  depositi  dei  prigionieri  di  guerra  onde  arroto^ 
quei  nativi  della  Polonia.  L'armata  di  Napoli  aoOo^  ^ 
dotta  di  Macdonald  effettuando  dopo  ìa  battagli*  deb 
Trebbia  h  sua  ritirata  sopra  Genova,  bi  kgioD  ff^ 
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dóvea  pufe  éoU  seguirla,  ove  pianse  ancor  il  coloaaella 
Sfrzaftowskl  appartenente  alP esercito  di  Moreao,non 
che  il  mag^giore  Casimiro  Ronoplia  comandante  il  depo- 
sito in  MLilano^  radunando  seco  800  uomini,  e  il  Inogote* 
nenie  Zielinslti  rimasto  tra  Firenze  e  Bologna  cop  un  di* 
Btaccamentodeirartigplieria  polacca.  Ottenendo  Dombrow" 
ftki  in  Genova  Y  ordine  di  stabilire  un  deposito  in  Nizsa^ 
ne  affidò  il  comando  al  suo  ajutante  di  campo  Pflugbeil 
nominato  poi  maggiore  della  legione ,  sotto  la  cui  inspe« 
zione  il  capo  battaglione  Zagorski  raccoglieva  contìngenti 
per  la  2*  legione ,  il  maggiore  Au  per  la  1%  il  capitano 
Stuart  per  Tartìglierìa,  e  il  capitano  Petrykovrslii  per  la 
cavallerìa  ^  tutti  i  malati  e  feriti  come  pure  gli  equipaggi 
snperflui  vennero  imbarcati  per  Nizza.  I  soldati  giunti  a 
Genova  col  maggiore  Ronopka  furono  incorporati  nella 
1*.  legione^la  quale  congiuntamente  alle  reclute  levate  tra 
i  prigionieri  di  guerra  e  al  reggimento  di  cavalleria  contò 
di  nuovo  2S00  nomini;  il  battagliope  dei  grapatieri  e  quello 
dei  cacciatori  veonero  riorganizzati  Unno  sotto  la  direzio* 
ne  del  maggior  Downarowicz ,  Y  altro  sotto  quella  del 
maggiore  Borowski.  La  frnpps  polacca  col  rinforzo  della 
brigata  Calvin  ebbe  poscia  rincarico  di  occupar  gli  sboo« 
ebi  di  TorigliO)  ove  Dombrowski  stabilì  il  suo  quarticf 
generale  comqnimndo  per  piez3(o  d*ano  s^badrone  pola^t 
co  colla  dtta  di  Genova. 

Mentre  la  prima  legione  quasi  annientata  riacquistò 
nuova  yita^  la  seconda  comandata  dal  general  WielborskI 
trovossi  rincbiusa  in  Mantova^la  quale  fortezza  dopola  batr 
taglia  delh  Trebbia  vide  giunger  sotto  le  sue  mura  40,QOO 
itomini  tra  Russi  ed  Austriaci  aeconinagnatì  de  fiOO 
boei^be  da  fuoco  sotto  gli  ordini  del  generale  finf  j  wb* 
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bene  la  sua  goamigioiie  appena  ammontasse  1 12^ 
uomini.  L' armata  aasediante  spingeva  oon  stnordiiiani 
attività  i  suoi  lavori  non  ostante  le  vigorose  sorlife  degfi 
assediati ,  in  eui  la  lejpion  polacca  ebbe  luogo  di  Astia 
gnersi  particolarmente  sotto  la  *guida  del  aifbaù  bki- 
bowski,  del  capo  battaglione  Axamitowski,  ddliio|[ote- 
nente  Robylanskt,  e  TartìgUeria  polacca  si  attìiòdnnak 
tntto  il  tempo  dell' assedio  V  ammirazione  noivenaU  ià 
presìdio  sì  per  la  giusteasza  e  precisione,  come  perViDEilir 
cabile  zelo  degli  uffiziali  e  dei  semplici  canaonisrL  U  om^ 
mento  fatale  ove  Fermsmo  dovette  soccombere  alleDilittie 
e  all'  indebolimento  progressivo  della  gnsmigione  p 
effetto  di  continui  attacchi  approssimavasi  perone  Ispim 
si  trovò  in  fine  per  la  rottura  dell'argine  che  min  > 
bastione  San  Niccolò  con  quello  di  Bfigliaretto  e  il  €Olll^ 
cutivo  straripare  dèlie  acque  non  che  pel  contimio  bos 
delle  batterie  nemiche  in  una  situazione  da  non  polerp 
opporre  tesislenza.  Un  parlamentario  austriaco  es^endos 
in  tale  occasione  presentato  per  intimar  la  resa  alla  piu^ 
il  suo  comandante  Foissac-Latuor  convocò  no  coaagb 
composto  dei  principali  uffiziali  per  sottoporgli  la  qottb» 
ne  se  fosse  possibile  sostenere  un  prossimo  assalto  eoi 
mezzi  materiali  e  forze  ancor  esistenti,  che  fiitta  la  M^ 
ne  dalla  gente  inattiva  non  ammontavano  piò  cheaSOW 
uomini  tra  quali  580  della  legion  pdaccaj  la  WMffpf^ 
del  consiglio  rispose  colla  negativa ,  ed  in  consegna 
Mantova  si  arrese  mediante  patti  riguardanti  la  goaniip^ 
ne^come  prigioniera  di  guerra  fino  al  totale  cambiO)<vP* 
il  quale  sarebbe  condotta  in  FranciacoUa  acorta  austriiOr 

e  gli  uffiziali  come  ostaggi  da  rimandarsi  poi  ia  pt^ 
dopo  aver  dato  la  parola^di  non  portar  le  arali  eoatroff" 
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diteti  dell'Austria  Vn  articolé  adiisioDide  e  segretoaMi» 
carata  agli  Ap^triaci  U  riloroo  sotto  la  Iqio  autorità  dei 
disertori  di  guerra,  porcile  avessero  salva  la  ^ta,  onde  i 
Polacchi  jBipparteneiiti  per  lo  piìi  a  questa  categoria  fu- 
rono alFuscir  dalfe  mora  tratteonti  a  malgrado  delle  loro 
proteste,  e  il  general  Wielhorski  in  un  eogU  altri  offi* 
ziaU  fu  condotto  nell^interno  dell' Austria* 

Sebbeoe  la  repubblica  firanc  ese  avesse  durante  lo  spa* 
sic  dì  alcuni  anni  provato  d' esser  in  grado  di  sostenere 
Tantaggiosaniente  ostilità  contro  la  coalizione  delle  pò» 
tenze  europee,  le  medesime  non  sembravano  pero  abban- 
donar V  idea  di  dover  essa  alla  fin  cedere  alle  lot»  riunite 
forze..  Lungi  dall' intimorire  pei  loro  raddoppiati  prepar 
rativi  e  limitare  le  sue  operazioni  ad  una  timida  difimi, 
ella  risolvè  di  riprendere  anzi  V  ^tfensiva  come  più  con* 
forme  al  caratteite  liazionale,  e  a  taP  effetto  diede  al  gè* 
iieral  Brune  V  ineombensa  di  presiedere  ali*  organizza- 
zione d^una  nuova  armata  dalla  parte  dell'Olanda,  a  Mo- 
reau  di  riunirne  un'altra  verso  Magonza,  a  Masèena  di 
prendere  il  comando  dell' eaerdito  del  Danubio,  a  Gham- 
pionnet  di  quello  delle  Alpi ,  e  a  Joubert  dell'  Italiab 
Li'  ultimo  rimaneva  ancor  accampato  sulle  frontiere  della 
Ldguriae  delPiemonte,  allorcbè  il  Direttorio  gVinviò  l'ov^ 
dine  d'attaccare  senz'mdugio  gli  Austro-Russi,  e  tentar 
ogni  sforzo  per  la  liberazione  della  piazza  di  Tortona* 
Poco  dopo  le  ricominciate  ostilità  accade  l'infiJiee  batta- 
glia di  Novi  [IS  Agosto]  neUa  quale  il  comuidante  s'u- 
premo  Joubert  trovò  la  morte;  la  divisione  Dombrowski 
fiieente  parte  dell'  ala  diritta  sotto  gli  ordini  del  geAeral 
SaintCyr  composta  di  due  mezze  brigate  francesi  e  della 
legione  e  cavalleria  polacca  servì  particolarmente  a  co- 
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prire  la  ritirata  dei  vinti  AHorcliè  il  feìdoiarescuUo  Su* 
warow  prese  in  segnilo  la  via  di  Svizzera  onde  attacearda 
quella  parte  la  repubblica  francese^  e  rimesse  il  oomando 
dell'armata  austriaca  in  Italia  al  general  Melas^ilgoYeno 
francese  manifestò  Tintento  di  creare  sul  Reno  nm  naori 
legione  polacca  sotto  gli  ordini  del  generale  Rniaiewicz^ 
la  quale  però  per  mancanza  di  mezzi  pecuniarj  noatae^ 
fettuatacbe  molto  posteriormente  .In  sequela  delle  sncoeir 
sive  operazioni  deiresercito  austriaco  accadde  un  combat- 
timento in  Pozzolo  e  Bosco,  ove  i  Polaccbi  sotto  la  {fink 
del  generale  Wladislao  Jablonowski^  e  del  capo  battaglio' 
ne  Strzalkowski  appartenenti  alla  divisione  DombrowAi 
acquistarono  vantaggi  importanti  [  24  ottobre  ],ma  pe^ 
dettero  in  circa  300  nomini,  ed  ebbero  tutti  i  loro  offiiufi 
ad  eccezione  di  soli  due  feriti  più  o  meno  gravemente) 
compresovi  il  generale  lablonowski  che  £itto  in  oltre 
per  due  volte  prigioniero  della  cavalleria  nemica,  fo  altret- 
tante liberato  da'suoi  commilitoni;  lo  stesso  Dombrowski 
non  isfuggi  dalla  miscbia  cbe  per  caso,  e  nel  momeotoia 
cui  tagliò  con  una  sciabolata  la  nucda  accèsa  d'un  ean- 
noniere  austriaco,  una  pallaio  colpì  nel  petto,  ladicoi  fona 
rimase  per  altro  paralizzata  da  un  libro  cbe  seco  porta» 
va  (*).I1  generale  Gbamìpionnet  vedendo  conpenaoosa» 
ìnarsi  la  sua  armata  in  combattimenti  parziali  per  lo  pi" 
inconcludenti ,  determinò  di  tentar  una  battaglia  decisiva 
nel  disporre  le  sue  truppe  diede  a  Dombrowski  F  ordine 
di  staccare  il  generale  lablonowski  coi  cacciatori  e  il  * 

(*)  Era  qaetio  nn'esenpUn  della  Storia  della  gaerra  di  treot  ^\ 
di  Schiller,  che  ora  conservasi  religiosamente  dalla  Società  degli  •<"^^ 
delle  acienie  in  WarsaTia^  di  cui  Dombrowalii  tu  uno  dai  fih  diitiaii 
foej» 
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battaglione  polacco  pel  blocco  di  SeniTalle  e  di  portarsi 
egli  stesso  a  Fresonara  snlF  Orba  onde  proteggere  la 
divisione  Laboissière  minacciata  dagli  attacchi  del  nemico. 
Li'  azione  avendo  di  nuovo  luogo  nei  campi  diPfovi^  iFran* 
cesi  fecero  tutti  gli  sforzi  onde  sostituire  al  nome  di  rove* 
scio  quello  di  vittoria.  Il  general  Rray  comandante  d'un 
corpo  austriaco  opposto  alla  divisionedi  Dombrowski  co- 
minLciò  i  suoi  attacchi  [  6  novembre]  9  ma  ad  essa  fa  ordi* 
nato  di  ripiegarsi  a  poco  a  poco  per  attrarre  gli  agressori 
in  laoghi  angusti  9  e  quando  vi  si  precipitarono  confusa- 
mente coir  artiglieria^  cavalleria  ed  infanteria,  la  legione 
polacca  dietro  il  dato  ordine  gli  caricò  colla  baionetta,  gli 
rovesdò, tolse  alcuni  cannonile  gli  respinse  fino  a  Pozzo< 
lo,  ove  la  divisione  Ijaboissière  cadendo  sul  loro  fianco  di- 
ritto gli  rigettò  in  sino  a  Bo«:o,in  modo  che  il  vantaggio 
definitivo  di  questa  giornata  rimase  in  favor  dell'  esercito 
repubblicano*  Posteriormente  accaddero  diversi  combat- 
timenti parziali  ed  accaniti  nel  rigore  della  stagione,  abben- 
che  il  soldato  fosse  sprovveduto  d'ogni  necessario,  esposto 
ad  inaudite  fatiche,  e  ridotto  continuamente  a  mezza  razio* 
ne  per  le  difficoltà  di  comunieare  eolla  Franaa  per  vb  di 
terra  a  eagion  delle  strade  nou  ancor  praticabili  per  le 
vetture ,  e  l' impossibilita  per  la  via  di  mare  a  cagione 
delle  erodere  inglctt.  Dombrowshi  niente  trascurò  onde 
ottener  dal  general  in  capo  qualche  alleviamento  alla 
penosa  situazione  dei  Polacchi,  ma  i  suoi  passi  erano  inu* 
tili,  attesoché  l'intero  esercito  andava  soggetto  alla  stessa 
sorte.  Nel  loro  dolore  i  corpi  polacchi  lo  soUedtarono  di 
partir  per  Parigi  onde  sostenervi  in  persona  la  loro  cau- 
sa nel  momento  appunto  in  cui  Bonaparte,  primo  testimo» 
ne  dello  zelo  e  valore  di  essi,  vi  si  trovava  presente. 
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prive  la  ritirata  dei  YiatL  Allorché  il  feldmaresciallo  So- 
ifarow  prese  ia  s^oito  la  Tia  di  Svizzera  onde  attaccar  da 
quella  parte  la  repubblica  fraacese^  e  rioiesse  il  comando 
dell'armata  austriaca  in  Italia  al  general  BlelaSyil  go?erao 
francese  manifestò  Tintento  di  creare  sol  Reno  nna  nuota 
legione  polacca  sotto  gli  ordini  del  generale  RniaiewicZ) 
la  quale  però  per  mancanza  dì  mezzi  pecaniarj  non  fa  ef* 
fettoata  che  molto  posteriormente  «In  sequela  delle  snccear 
sire  operazioni  deiresercito  austriaco  accadde  un  combat- 
timento in  Pozzolo  e  Bosco,  ove  i  Polacchi  sotto  la  gmda 
del  generale  Wladislao  Jablonowski,edelcapobatta|;liO' 
ne  Strzalkoif  sii  appartenenti  alla  divisione  Dombrowski 
acquistarono  vantaggi  importanti  [  SS4  ottobre  ],ma  per 
dettero  in  circa  300  uomini,  ed  ebbero  tatti  iloronfliziali 
ad  eccezione  di  soli  due  feriti  piìi  o  meno  gravemente) 
compresovi  il  generale  lablonowski  che  fetto  in  oltre 
per  due  volte  prigioniero  della  cavalleria  nemica,  fu  altret- 
tante liberato  da'suoi  commilitoni^  lo  stesso  Dombrowski 
non  isfuggi  dalla  misclua  che  per  caso,  e  nel  momento  io 
cui  tagliò  con  nna  sciabolata  la  mieda  accèsa  d' un  can- 
noniere austriaco,  una  pallaio  colpì  nel  petto,  la  di  cui  foru 
rimase  per  altro  paralizzata  da  un  libro  che  seco  porta- 
va (^)*Il  generale  Ghamipionnet  vedendo  con  pena  oonsa- 
marsi  la  sua  armata  in  combattimenti  parziali  per  lo  pii 
inconcludenti ,  determinò  di  tentar  una  battaglia  decisiva; 
nel  disporre  le  sue  truppe  diede  a  Dombrowdd  F  ordine 
di  staccare  il  generale  lablonowski  coi  cacciatori  e  il  2^* 

(*)  Era  qaetto  un'esempUn  delU  Storta  della  guerra  dì  treal'inni 
di  Schiller,  che  ora  cooserTati  rellgioaaniente  dalla  Società  degli  aoio 
delle  flcienae  in  Waraa?ia^  di  cai  Dombrowiki  fu  pno  dai  fitt  diiUllU 
ioej» 


PAftTB  TI.  GAMTOU)  1.  S19 

battaglione  polacco  pel  blocco  di  Seravalle  e  di  portarsi 
egU  stesso  a  Fresonara  suir  Orba  onde  proteggere  la 
diTisione  Laboissière  minacciata  dagli  attacchi  del  nemico. 
L'aaione  avendo  di  nuovo  luogo  nei  campi  dìNovi^i  Fran- 
cesi fecero  tutti  gli  sforzi  onde  sostituire  al  nome  di  rove- 
scio quello  di  vittoria.  Il  general  Rray  comandante  d'un 
corpo  austriaco  opposto  alla  divisione  di  Dombrowski  co- 
minciò i  suoi  attacchi  [  6  novembre]  9  ma  ad  essa  fu  ordi- 
nato di  ripiegarsi  a  poco  a  poco  per  attrarre  gli  agressori 
in  luoghi  angusti  9  e  quando  vi  si  precipitarono  confusa- 
mente coir  artiglieria,  cavalleria  ed  infanteria,  la  legione 
polacca  dietro  il  dato  ordine  gli  caricò  colla  baionetta,  gli 
rovesciò,  tolse  alcuni  cannoni,  e  gli  respinse  fino  a  Pozzo- 
Io,  ove  la  divisione  Laboissière  cadendo  sul  loro  fianco  di- 
ritto gli  rigettò  in  sino  a  Bosco,  in  modo  che  il  vantaggio 
definitivo  di  questa  giornata  rimase  in  fiivor  dell*  esercito 
repubblicano.  Posteriormente  accaddero  diversi  combat- 
timenti parziali  ed  accaniti  nel  rigore  della  stagione,  abben- 
che  il  soldato  fosse  sprovveduto  d'ogni  necessario,  esposto 
ad  inaudite  fiitidie,  e  ridotto  oontinnamente  a  mezza  razio* 
ne  per  le  difficoltà  di  comnnieare  coUa  Frauda  per  via  di 
terra  a  cagion  delle  strade  non  ancor  praticabili  per  le 
vettore ,  e  F  impossibilità  per  la  via  di  mare  a  cagione 
delle  crociere  inglen.  Dombrowshi  niente  trascurò  onde 
ottener  dal  general  in  capo  qualche  alleviamento  alla 
penosa  situazione  dei  Polacchi^ma  i  suoi  passi  erano  inn* 
tili,  attesoché  Finterò  esercito  andava  soggetto  alla  stessa 
sorte.  Nel  loro  dolore  i  corpi  polacchi  lo  solledtarono  di 
partir  per  Parigi  <Mide  sostenervi  in  persona  la  lorocau* 
sa  nel  momento  appunto  in  cui  Bonaparte^  primo  testiquo- 
ne  dello*  zelo  e  valore  di  essi,  vi  si  trovava  presenfCt 
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Questo  generale  che  non  ignorava  dorante  la  saa  ape-' 
dizione  di  Egitto^  altrettanto  cavalleresca  quanto  iaeond»- 
dente,  i  nuovi  pericoli  della  Francia  in  conseguenza  dei 
vantaggi  ottenuti  in  Italia,  Svinerà  ed  Olanda  dalle  truppe 
della  coalizione,  non  che  le  dissensioni  manifieStAtesineirin* 
terno,  traverso  il  Mediterraneo  coperto  da  vascelli  inglesi, 
sbarco  a  Frejus,  percorse  da  trionCatore  la  Francia  dalle 
coste  aiarittime  fino  a  Parigi  ove  il  suo  arrivo  ecdtò  V  en- 
tusiasmo della  massa  moderata  della  nazione,  e  óve  rieo* 
ttosciuto  con  Sieyes  tutti  i  difetti  della  costituzione  det 
Panno  Ilt,  la  rovesciò  mediante  un  piano  ben  combinalo 
li  18  brumale  ed  eseguito  li  19  anno  YHI  [10  novem* 
bre  1799]  sostituendo  un  nuovo  ordine  nel  governo  con* 
posto  di  tre  consoli,  di  cui  egli  era  il  primo,  governo  gene- 
ralmente approvato  dalla  Francia  stanca  omai  delle  con- 
tinue dissensioni  ddT  interno,  e  preferente  il  riposo  reale 
a  troppe  guarentigie.  In  virtù  della  nuova  costituzione  il 
poter  militare  e  civile  ooiriniziàtiva  delle  leggi  passarono 
nelle  mani  del  primio  console  a  cui  vennero  aggiunti  due 
secondar}  con  'Voto  consultativo ,  il  senato  scelto  primie- 
ramente dai  medesimi  scelse  indi  egli  stesso  nella  lista  del 
candidati  nauonali  i  membri  del  tribunato  e  del  -potere 
esecutivo;  in  una  parola  la  vita  politica  ed  amministrattva 
ritorno  di  ntfovò  dalla  nazione  al  governo.  ' 

Al  suo  arrivo  9  arrivo  preceduto  da  una  ripntaùone 
SI  bene  meritata,  il  general  Dombrowski  fu  rieevnio  con 
un  modo  il  più  distinto  dal  primo  oonsole,  Q  quale  per 
apprezzare  i  talenti  e  lo  zelò  da  lui  costantemente  messi 
a  prova  manifestò  in  iscritto  la  sua  particòlar  soddisfiaio- 
ne;  onde  trarre  un  profitto  pei  suoi  compatriotti  da  una 
Si  lusinghiera  accoglienza,  il  general  polacco  preseDlè 
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oiediftDté  una  nota  le  sue  MUecitaxioiii,  e  rinseì  andie  ad 
ottenere  un'  ordine  die  fatti  i  corpi  pohechi  yenìssero 
raccolti  in  Blarsisflia  j  che  fossero  riceyati  al  soldo  della 
repnM>lica  francése  permettendolo  la  nnoTa  costìtnuone, 
si  componessero  di  sette  battaglioni  d'infanteria  e  d'nn 
battaglione  di  artiglierìa  sotto  la  denominauone  della  !•• 
legione  polacca  9  che  il  reggimento  di  caTalleria  ragginn- 
gesso  V  armata  del  Reno  onde  farvi  psrte  della  legione 
detta  del  Danubio  sotto  la  guida  del  general  Rniazewics, 
che  affiliali  polacchi  muniti  dei  rispettiTi  ordini  del  gover* 
no  si  trasportassero  ai  depositi  de'  prigionieri  di  guerra 
per  arrolarvi  quei  nativi  in  Polonia  y  finalmente  che  i  mi- 
litari polacchi  fossero  assimilati  ai  francesi  nel  godimento 
dei  benefizj  e  avessero  in  conseguenza  il  diritto  d'entrare 
allo  stabilimento  degli  invalidL  In  esecuzione  di  tali  de-  / 

•terminazioni  il  colonnello  Grabinski^  che  poco  fa  ritornato 
dall'Egitto  prese  servizio  nelle  legioni^  fu  mandato  a  Dìjon 
per  reclutarvi  tra  i  prigionieri  austriaci  e  russi,  il  maggio- 
re Casimiro  Ronopka  e  il  capitano  RomorowskiaLille,  ed 
altri  a  Tolone  e  Besaufon  pel  medesimo  oggecto.  Ottenuto 
che  ebbe  lo  scopo  del  suo  viaggio,  Dombrowski  parti  per 
Marsiglia  ove  già  pervennero  successivamente  ivarj  corpi 
polacchi  sì  da  Genova,  che  allor  sosteneva  il  miracoloso  as- 
sedio sotto  Blassena,  come  pure  da  altri  punti  per  esser  ac- 
qnartìerati  nei  dipartimenti  del  mezzodì  della  Francia,  non 
che  le  recinte  dai  differenti  depositi,  ma  nella  loro  marcia 
quei  primi  dovettero  quasi  giornalmente  lottare  coi  Bar- 
betti  abitanti  nell'interno  delle  montagne  e  coprir  le  coste 
marittime  contro  le  crociere  inglesi. 

Konscorsemolto  tempo  che  l'armata  di  riserva  sotto 
k  direzione  suprema  del  primo  console  esegui  il  pass9g{|[io 
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per  8ea»prc  memorabUe  di  San  Bernardo  [  14  maggio 
1800],  penetrò  improTTisamente  nelle  pianure  della  Lom- 
bardia, occnpò  Milano^  Cremona^  e  Piacenza ,  diede  agii 
Austriaci  nei  campi  di  Marengo  una  deciaira  battaglia  [14 
giugnojidi  cui  resultati  furono  la  restituzione  del  Piemon- 
te, della  Liguria  e  della  Lombardia,  la  cessione  ai  Francesi 
di  dodici  piazze  forti,  Tevacuazione  per  parte  delle  truppe 
austriache  di  tutta  Tltalia  fino  quasi  al  Mincio,  come  gua- 
rentigia della  conclusa  convenzione  in  Alessandria  tra  i 
generali  Bertliier  e  Melas.  Attento  in  Marsiglia  alla  ri- 
organizzazione delle  legioni,  Dombrowski   lusingavasi 
che  Bonaparte  si  approfitterebbe  del  suo  trionfo  di  Ma- 
rengo per  gettarsi  sugli  stati  austriaci  e  ripristinare  il 
nome  polacco,  onde  gli  partecipò  il  desiderio  de'suoi  com- 
patriottì  di  voler  tentare  un  ultimo  sforzo  in  fieivore  della 
loro  patria,  e  gli  comunicò  un  piano  d^  operazione  rela- 
tivo j  e  soddisfatto  cosi  il  proprio  e  il  voto  de'snoi  colle- 
ghi, ingiunse  al  capo  brigadiere  Grabinski  e  al  capo 
battaglione  Azamito^ski  di  portarsi  a  Milano  presso  il 
generalissimo  dell'armata  d'Italia,  Massena,  onde  solleci- 
farne  il  consenso  d*una  compinta  organizzazione  delle 
legioni,  tanto  più  che  giungevano  di  continuo  nuove  reclute 
non  che  uffiziali  prigionieri  di  guerra  e  fra  questi  af  che 
il  general  Wielhorski,  e  ottenne  infatti  la  licenza  di  ar^ 
maria  e  vestirla  coirajuto  dei  magazzini  austriaci  caduti 
in  potere  delP  armata  repubblicana.  In  oltre  Massena 
diede  ordine  a  tre  battaglioni  dispersi  nella  Liguria  e  nel 
Piemonte  di  portarsi  a  Milano  ove  si  recò  pure  Dombrow- 
ski dopo  avere  affidato  il  comando  delle  truppe  polacche 
stanziate  a  Marsiglia  al  generale  Wielhorski  coli*  ordine 
di  riunirvi  tutti  i  distaccamenti  e  seguirlo  poscia  cola.  La 
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Wgtone  Honita  di  nuovo  in  namero  di  oltre  SOOO  oomiiiì 
fa  per  le  cure  del  {governo  cisalpino  mestila,  pagata  dalle 
casse  francesi,  e  armata  per  mezio  degli  arsenali  italiani 
per  esser  pronta  alla  campagna  che,  stava  preparandosi 
dorante  V  inverno  [  18004801  ]*  In  sequela  delle  dispo- 
sizioni prescritte  ai  differenti  corpi  dell*  esercito  franceae 
Dombrowski  ricevendo  V  ordine  di  formar  colle  truppe 
polacche  la  2.*  divisione  di  riserva,  parti  da  Milano  à 
Brescia  coi  battaglioni  1.  2.  3«  e  7.  e  una  compagnia  d*ar- 
tiglieria  in  tutto  4400  uomini,  lasciando  nella  prima  atta 
il  generale  Wielhorski,  il  capo  dello  stato  maggiore  Ro- 
sinski,ed  altri  uffiziali  già  prigionierrdi  guerra,  che  ritor- 
nad  sulla  loro  parola  non  potevano  prender  parte  in  que- 
sta spedizione,  ma  furono  impiegati  a  completar  V  orga- 
nizzamento dei  battaglioni  4,  5e6,edi  3  compagnie 
d'artiglieria.  Allorché  Tarmata  cominciò  ad  agire  offensi- 
vamente sotto  il  comando  del  general  Brune,  la  sua  riserva 
guidata  dal  general  Biichaud  seguiva  il  quartier  generale, 
e  Dombrowski  facente  parte  della  medesima  ebbe  l'ordi- 
ne d' investire  la  fortezza  di  Peschiera  compreso  il  suo 
sobborgo  Sermione  posto  su  di  una  penisola,  la  qual  for- 
tezza era  vantaggiosamente  situata  sulle  sponde  del  lago 
di  Garda  alle  foci  del  Mincio.  Per  preservarla  da  ogni 
sorpresa  ed  intercettare  le  comunicazioni  degli  assedianti 
gli  austriaci  mantenevano  nel  suddetto  lago  una  flotta  ben 
equipaggiata,  alla  quale  i  loro  avversar]  non  ebbero  da 
opporre  che  una  forza  navale  molto  inferiore.  Nel  combi- 
nare le  sue  operazioni  con  quelle  delle  altre  truppe  impie- 
gate all'assedio,  la  legione  polacca  fé  nel  giorno  28 
dicembre  [  1800  ]  prodìgj  di  valore,  attaccò  su  tutta  la 
linea  gli  avanpostì  austriaci,  pervenne  a  respingerli  in- 
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torno  «  Peschiera  in  ima  ciroonTallanoiie  fimitata ,  oon- 
batlè  eoU'ifitrepìdeaEn  ed  iiiipetiio«ita''a  lei  propria  contro 
un  nemico  di  forze  sempre  sopttrìorì^ed  elibe  la  gloria  di 
uscire  col  Tanta^gìo'da  qpaesta  ineguale  lotta*  la  s^fnito 
essa  investi  totalmente  la  piazza  e  respinse  con  v^rooe 
e  ben  direite  misure  le  sortite  del  nemico^  nella  qoale  cir- 
costanza il  capo  battaglione  Chlopicki  si  sepalo  paftico- 
larmenta  pel  suo  Talore.  Ma  nel  4empa  che  i  larori  ed  af- 
tacchi  vennero  senza  posa  proseguitati  dagli  àssediantì, 
giunse  la  nuova  dell'  armistizio  concluso  a  Treviso  [  16 
gennajo  1801  ]  in  virtù  del  quale  le  troppe  ^lopolao- 
che  s'impossessarono  della  piazza  Peschiera.  Prima  della 
conclusione  del  medesimo  80Q  Polacchi  rimasti  in  Milano 
ebbero  oidine  ^  andar  a  bloccare  sotto  la  guida  del  capo 
brigadiere  Rarwowski  la  cittadella  di  Ferrara,  e  tostochè 
«essa  fu  consegnata  alle  truppe  francesi  conformemente 
ai  patti  dell^armistizio,  essi  presero  la  strada  di  Mantova, 
la  quale  fortezza  dovea  bensì  secondo  le  concluse  stipula- 
zioni rimaner  nel  potere  degli  austriaci  però  a  condizione 
d' esser  bloccata  dalle  truppe  i^pubblicane  alla  distanza 
di  800  tese  dalle  sue  spianate,  della  qual  cura  fu  incarica- 
to il  general  Dombrowski  con  tutta  la  sua  legbne  forte 
allora  di  7000  uomini  congiunta  ad  alcune  truppe  fran- 
cesi e  cisalpine.  La  pace  di  Luneville  poco  dopo  conclu' 
sa  [9  febbrajo  1801],  in  virtù  di  cui  le  frontiere  francesi 
vennero  estese  fino  alla  sponda  sinistra  del  Reno  e  quelle 
delle  possessioni  austriache  in  Italia  ristrette  air  Adige, 
diede  di  nuovo  questa  fortezza  nel  potere  della  Repubblica, 
alcuni  battaglioni  della  legione  polacca  vi  rimasero,  altri 
furono  condotti  dal  general  Dombrowski  ia  Mibno  in  un 
collo  stato  maggiore  e  V  artiglieria  ^  e  due  distribuiti  in 
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le  città  di  Firenze  e  liiTorno  sotto  gli  ordioi  del  eapo 
g9Xere  GrabioslsL 

Durante  V  ulliiiia  gpedizione  della  legione  poheea  in 
fialia^qaella  del  Danobio^formataai  poco  fii  in  Straabnrgo 
flotto  la  direxione  del  general  Rniazewicz  entrò  pure  in 
campagna  con  ^^35100 ,  nomini  facenti  parte  del  corpo  del 
Basso  Beno  comandato  dal  general  SaintSnsanne  e  spar- 
titi per  ordine  di  Bloreaa  tra  le  divisioni  di  De  Laboide 
e  di  Klein  [acquartierate  in  Frankforle  e  Offenbnrg. 
Dopo  la  rottura- dell' armistizio  di  Paradorf  Blorean  chia- 
mò la  legione  di  Rniazeivicz  sotto  il  suo  immetto  coman- 
do, e  la  collocò  nella  dimione  di  Decaen  formante  il  cen- 
tro della!  sua  «rmata^  fu  essa  che  liberando  la  seconda 
brigata  della  divisione  Richepanse  dagli  attacchi  nemici 
[  5  dicembre  1800  ],  le  diede  l' agio  d' investir  da  tergo 
l'armata  austriaca  per  decidere  la  celebre  vittoria  di  Ho- 
benlinden.  Dopo  di  che  Rniazeivicz  ricevè  Pordine  di  far 
sg^ombrare  la  strada  cominciando  da  Saltzburgo  fino  alle 
sponde  della  Saltza,  il  di  cui  passaggio  [  14  dicembre  ] 
coprì  di  nuova  gloria  la  sua  legione,  che  ammessa  quin- 
d'ìnnanzi  alla  vanguardia  non  diede  alcun  riposo  al  nemi- 
co e  non  gli  permise  più  di  raccogliersi  in  veruna  parte^ 
JJ  armistizio  di  Stìria  [  2S  dicembre  1800  ]  terminò  in 
breve  questa  gloriosa  campagna,  in  sequela  di  che  la  legio- 
ne del  Danubio  ottenne  pel  presidio  V  abazia  di  Krems- 
BBunster,  finché  non  ebbe  poi  ricevuto  V  ordine  di 
trasferirsi  a  Milano  ove  arrivando  in  numero  di  0000 
combattenti ,  formò  con  quella  d*  Italia  un  esercito  po- 
lacco forte  di  15,000  uomini.  Ma  il  momento  che  le  vide 
ambe  due  giunger  al  maggioif  completo),  le  vide  pure 
A:  la  pace  di  Lune  ville  riconciliando  coli'  Euro- 
Tono  II.  ^i 
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pa  continentale  il  goTerno  consolare  9  qaesto  non  potè 
più  per  motivi  di  convenienza  tener  al  suo  serviao  an 
corpo  estero,  la  di  cui  niiira  politica  era  sì  manifestamente 
ostile  alle  potenze  condividenti  la  Polonia  9  in  consegaen- 
za  la  maggior  parte  dei  legionari  fu  aggiunta  ai  30,000 
ilomini  di  Ledere,  cognato  del  primo  console,[destìDatiper 
la  spedizione  di  San  Domingo,  spedizione  disgraziata  nei 
suoi  resultamenti  per  rinsalubrita  dell'aria  ed  altre  incon- 
trate avversità  che  sterminarono  quasi  tutto  Fesercito,  al 
di  cui  destino  partecipò  pure  la  legion  polacca  non  esclo* 
so  il  general  Jablonovirski;  e  quei  militari  che  sopravvis* 
sero  furono  fatti  prigionieri  di  guerra  dagli  Inglesi  e  co- 
stretti a  prender  servizio  nella  Giammaica.  t  legionari  ri- 
masti in  Italia  furono  in  parte  arrolati  nella  guardia  del 
nuovo  re  di  Napoli,  in  parte  in  quella  del  red'Etrnria,in 
parte  fusi  nell'armata  d'osservazione  organizzata  allor 
neiritalia,  e  in  parte  tornarono  ne'loro  focolari  profittane 
do  della  generosità  dei  governiiviesistenti.  Quegli  appar- 
tenenti all'  armata  d' osservazióne  operarono  in  seguito 
in  numero  di  circa  1000  uomini  sotto  la  condotta  dei  gene^ 
rali  Tharreau  e  Mariotti  nell'isola  dell'Elba,  il  di  cui 
governatore  Carlo  di  Fisson  soccorso^  dagli  Inglesi  persi» 
steva  nella  fedeltà  al  suo  sovrano  il  granduca  Ferdinan- 
do III,  nella  quale  circostanza  il  capo  battaglione  Giulio 
Sierawski,  già  comandante  della  piazza  di  Livorno*,  po- 
sto sotto  gli  ordini  del  generale  Yatrin ,  attaccò ,  unita- 
mente alla  66." mezza  brigata  francese,  gl'Inglesi  in  una 
spedizione  notturna,  e  fé  loro  prigionieri  33  uffiziali  e  quasi 
400  soldati,  e  poco  dopo  battè  anche  la  legione  di  Gondè 
bloccante  Porto-Longone;  quei  di  Napoli  componenti  la 
brigata  Peyri  ebbero  luogo  a  distinguersi  (  18US )  contro 
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r  esercito  Anglo  Russo  gpaidati  dai  loro  colonnelli  Gra- 
bìnaki  eRozniecki  e  dai  capi  battaglioni  Zaydlitz,  Kono- 
pka,Rlicki  e  Dembowskij  Rniazewicz  diede  la  sua  dimis- 
sione e  tornò  in  patria,  e  in  quanto  a  Dombroinrski  ei  non 
comparve  più  sulla  scena  politica  che  alcuni  anni  dopo 
nella  propria  patria. 

Lia  pace  d' Amiens  sopraggiunta  poco  dopo  [25  mar- 
zo 1802]  riconciliò  anche  coiringhilterra  quella  Francia 
tornata  ornuii  air  ordine,  alla  tolleranza,  al  culto,  e  ad 
un  regolare  sistema  amministrativo. 

Durante  le  gesta  militari  delle  legioni  polacche  in  Ita- 
lia,  l'avvenimento  al  trono  di  Russia  dell'  imperator  Pao* 
Io  [  1796  ]  fu  segnalato  da  un'  atto  generoso,  per  cui  i 
principali  promotori  della  rivoluzione  polacca  detenuti  in 
Pietroburgo  ricuperarono  cominciando  da  Taddeo  Rosciu- 
szko  la  loro  libertà  in  un  con  altri  IS^OOO  Polacchi  spar- 
si nelle  province  dell'impero.  Rosciuszko  ricusò  un  impie- 
go dì  primo  grado  nell'armata  e  unaVagguardevolepensk»* 
ne,  e  se  la  delicata  sua  posizione  non  gli  permise  d'agire 
egualmente  con  una  ragguardevole  somma  offertagli  a  titolo 
di  dono  gratuito,  ei  non  mancò  di  rimandarla,  tostochè 
ebbe  abbandonato  il  territorio  russo  attestandone  in  uno 
scritto  esteso  con  altrettanto  rispetto  che  dignità  la  sua 
profonda  riconoscenza ,  ma  dichiarando  ad  un  tempo  che 
mancante  di  patria,  le  ricchezze  gli  divenivano  inutili,  ed 
era  deciso  di  terminar  i  suoi  giorni  nel  ritiro  e  nell'oscurità. 
Li'  imperator  Paolo  restituì  in  oltre  alle  provincie  polac- 
ehe  sottoposte  al  suo  dominio  l'uso  della  loro  lingua  nella 
maggior  parte  degli  affari  pubblici ,  la  giurisdizione  se- 
condo lo  statuto  lituano,  una  certa  influenza  nell'am- 
ministrazione ai  marescbUi  eletti  dalla  nobiltà  nelle  dieti- 
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smetterla  intatta  alla  posterità,  non  die  dìdiP- 

'n  g^ioTentu  la  storia  e  laletteratara  patria.  Di- 

"«*lassi^  delle  scienze  fisiche  matlematicheedelle 

nìche^e  delle  lettere^essa  applicò  le  soe  partico- 

n  comporre  scritti  utili  al  paese,  tradurre  ^W  au- 

•-1^  raccogliere  materiali  pel  miglior  conoscimento 

patria,  ristampare  le  opere  più  importanti,  spe^ 

quelle  di  autori  nazionali  antichi,  corredarli  di 

. ,  e  fiicilitar  il  loro  smercio  colla  modicità  del 

;n  uno  scopo  non  meno  nazionale,  uno  dei  pria- 

Ulti  della  Galizia,  l'erudito  Giuseppe  Massimi- 

^olinski,  si  mise  a  raccogliere  in  Vienna  a  pro^ 

una  biblioteca  9laV9  copiosissima  regalata  da 

.,uito  al  pubblico  di  Leopoli,il  dotto  Samuele 

Linde  a  comporre  il  tanto  rinomato  Dizionario 

i^ua  polacca ,  Taddeo  Mosto vski  a  pubblicar  la 

orlante  collezione  dei  classici  polacclu,  e  Alberto 

.i^sli  a  mantener  nelle  proTincie  dell'antica  Poior 

/isto  pel  teatro  polacco. 

.iltanto  il  primo  console  Bonaparte,  provocato  che 
i>l  vieppiù  dilatare  il  territorio  francese  la  rottura 
ttato  coiringhilferra,  e  divenuto  più  caro  alla  mas- 
popolo  perle  frequenti  cospirazioni  tramate  contro 
lui  persona,  si  apri  la  via  alla  dignità  imperiale  in 
Ma[18  Maggio  1604]e  indi  alla  regia  in  Italia.  Simili 
cimenti  accompagnati  dairincorporazione  di  Genova 
Piemonte  non  che  dalF  influenza  apertamente  eser- 
1  sull'Olanda  e  la  Svizzera,  sollevarono  di  nuovo  con- 
ia Francia  le  potenze  europee  allarmate  sì  dall'ami 
one  di  Napoleone  Bonaparte  come  l'erano  prima  dei 
neìnj  rivoluzionar^,  e  nufuerose  truppe  austriaishe  segui- 
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ile,  c  manifestò  anche  dispositioiii  favoreiroli  rap]^rto  alld 
«viluppo  dell'  istrittion  pubblica, dlTenota  oggetto  di  par- 
ticolari  cai^  del  suo  magnanimo  aaoceasore  [  1801  ] 
Alessàtidrol^del  quale  godeva  allora  la  maggior  fiducia  il 
principe  Adamo  Gzartoryaki  figlio  suo  ministro  d^H affini 
esteri,  si  coU' istituire  un  ministero  d'istruzion  pubblica 
affidato  al  dotto  conte  Pietro  ZawadoWski  e  delle  curato- 
tìe  presso  le  rispettive  Università ,  che  per  dotare  ricca- 
meilte  gli  stabilimenti  istruttivi.  L' antica  Università  di 
Wilna  riorganizzata  [1805]  su  di  una  base  più  estesa  è 
pure  un  glorioso  monumento  del  suo  regno^  incoraggitn  da 
tale  benefico  procedere  lo  zelante  Taddeo  Gzacki,  uno  dei 
principali  dotti  polacchi^  istituì  in  Krzemieniec  nella  Voli^ 
iiia  una  scuola  principale  ("*) degna  per  tanti  titoli  d'esser 
assimilata  ad  una  Università.  Ma  se  la  fiivella  nazionale 
Venne  di  nuovo  pubblicamente  coltivata  nelle  proviocie 
polacche  incorporate  alla  Russia,  fu  totalmente  esclusa 
dagli  atti  officiali  e  dalle  scuole  in  quelle  sottoposte  al* 
1'  autorità  delle  due  altre  potenze  condividenti,  ove  però 
sotto  il  rapporto  del  ben  essere  materiale  la  sorte  deg^li 
abitanti  ricevè  notabili  miglioramenti  ;  alla  celebre  uni* 
Versila  dì  Cracovia  ne  fu  dal  governo  austriaco  sostituita 
un'altra  in  Leopoli  secondo  il  sistema  alemanno.  Gol  fine 
di  sottrarre  ìà  loro  terra  nativa  airinfluenza  del  germani- 
smo ed  evitarle  la  sorte  della  Boemia^  Slesia  e  Pomerania, 
alcuni  principali  dotti  polacchi  impresero  di  fondare  io 
Warsavia  la  Società  degli  amici  delle  scienze  [1801J 
Collo  scopo  di  conservar  nella  sua  purezza  la  (aveUa  na« 


(i)  Diretta  dopo   di  lai  con  aao  telo  non    disuguale  dal   «do   ìuiiino 
amico  t  k»kie€»ttor«  il  Sig.  coasiglien  di  «Uto  conU  Filippo  PlaUr. 
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^(ioiiale  e  trasmetterla  intatta  alla  posterità,  non  elle  di  dif- 
fondere tra  la  gioTentu  la  storia  e  laletteratnra  patria.  1M- 
visa  in  dneelassif  delle  scienze  fisiche  mattematicheedelie 
arti  meccaniclie^  delle  lettere^essa  applicò  le  sne  partico- 
lari cure  a  comporre  scritti  utili  al  paese,  tradurre  ^li  au- 
tori classid,  raccogliere  materiali  pel  miglior  conoscimento 
della  storia  patria,  ristampare  le  opere  più  importanti,  spe^ 
cialmente  quelle  di  autori  nazionali  antichi,  corredarli  di 
commenti ,  e  facilitar  il  loro  smercio  colla  modicità  del 
prezzo.  Con  uno  scopo  non  meno  nazionale,  uno  dei  prin- 
cipali abitanti  della  Cralizia,  Terudito  Giuseppe  Massimi- 
liano Ossolinski,  si  mise  a  raccogliere  in  Vienna  a  prò-' 
prie  spese  una  biblioteca  i|la?9  copiosissima  regalata  da 
lui  in  seguito  al  pubblico  di  Leopoli ,  il  dotto  Samuele 
Teofilo  Lande  a  comporre  il  tanto  rinomato  Dizionario 
della  lingua  polacca ,  Taddeo  M ostowski  a  pubblicar  la 
sua  importante  collezione  dei  classici  polacchi,  e  Alberto 
Boguslai¥ski  a  mantener  nelle  provincie  dell*  antica  PolQr 
nia  il  gusto  pel  teatro  polaoco. 

Frattanto  il  primo  console  Bonaparte,  provocato  elio 
ebbe  col  vieppiù  dilatare  il  territorio  firancese  la  rottura 
del  trattato  colFInghilterra,  e  divenuto  più  caro  alla  mas- 
sa del  popolo  per  le  frequenti  cospirazioni  tramate  contro 
la  di  lui  persona,  si  apri  la  via  alla  dignità  imperiale  ii| 
Francia  [18  Maggio  1604]e  indi  alla  regia  in  Italia.  Simili 
avvenimenti  accompagnati  dairincorpora^one  di  Genova 
e  del  Piemonte  non  ehe  dalF  influenza  apertamente  eser- 
citata sull'Olanda  e  la  Svizzera,  sollevarono  di  nuovo  con- 
tro la  Francia  le  potenze  europee  allarmate  si  dalPamr 
bilione  di  Napoleone  Bonaparte  come  Forano  prima  dei 
prinai|>j  rivolojtionarjj,  e  nufnerose  truppe  austriaphe  segui- 
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te  dalle  rasM  si  accing^evaiio  ormu  a  ricamuiciar  la  cibi* 
pagDa.  G>lla  velocita  del  falmioe  Napoleone  lasciò  il  cam- 
po di  Boulogne^  passò  il  Reno  9  si  scagliò  cootro  i  snoi 
avversar) ,  entrò  vittorioso  a  Monaco ,  riporto  la  yittoria 
di  Yertigen,  forzò  a  Ulm  il  general  Black  di  abbassare 
le  armi,  disorganizzò  F armata  austriaca  mediante  questa 
capitolazione  9  occupò  Vienna ,  sconfisse  nella  battaglia 
decisiva  d'Austerlitz  [2  dicembre  i805]  gli  eserati  au- 
strìaci e  russi,  e  concluse  indi  la  pace  di  Presbargo[% 
dicembre]  sommamente  vantaggiosa  nelle  sue  consegnea- 
ze  pel  consolidamento  della  propria  autorità.  La  Prussia 
costretta  di  mantener  la  neutralità  pei  movimenti  di  que- 
sta guerra  olfremodo  rapidi,  ma  spaventata  poco  dopo 
del  nuovo  accrescimento  della  potenza  Napoleonica  e  ioeo- 
raggita  dalla  brillante  situazione  e  dalF  ardore  delle  prò* 
prie  truppe,  si  unì  alla  Russia  collo  scopo  di  far  sgom- 
brare ai  Francesi  la  Germania.  Napoleone  secondo  il  soli- 
to sorprese  la  nuova  coalizione  colla  prontezza  delk  sua 
marcia  e  col  vigor  de*  suoi  colpi ,  distrusse  in  uaa  sola 
vittoria,  quella  di  Iena  [14  ottobre  1806],  la  monardiia 
prussiana,  e  ne  occupò  quindi  la  capitale.  Pel  suo  ordine 
Wybicki  e  il  generale  Dombrowski,  aggiunto  allo  stato 
maggiore  francese  benché  impiegato  nell'armata  dltaliS) 
indirizzarono  [1  novembre]  proclami  alla  nazion  polacca 
onde  annunziarle  l'imminente  arrivo  di  Rosciuszko  per 
combattere  seco  lei  i  nemici  della  patria  sotto  T  egida  e 
la  protezione  dell' imperator  dèi  Francesi.  In  fatti  IVapo- 
leone  conoscendo  il  credito  del  medesimo  presso  i  suoi 
compatriotti  gli  fé  prima  di  partir  da  Parigi  le  più  loaia- 
ghiere  proposiziom  Q  aflinchè  lo  seguisse,  maeinoa 

(*)  Kofciasiko  virea  allora  io  una  campagna  nelle  ricinante  di  FoO' 
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fidandosi  alle  me  promesse^  poiché  non  gli  supponeva  la 
sincera  intenzione  di  ristabilire  la  Polonia  libera  ed  indi- 
pendente,  ricusò  di  accompagnarlo  colà.  Però  i  proclami 
pubblicati  in  suo  nome  9  la  fiducia  che  inspirava  il  capi- 
tano finquì  invincìbile  9  i  suoi  recenti  trionfi,  non  che  i 
riguardi  pei  militari  polacchi  9  e  le  speranze  del  ristabili- 
mento delb  loro  patria  alimentate  con  premura  dai  suoi 
emissarj,  non  mancarono  di  elettrizzare  gli  abitanti  delle 
provinole  polacche  sottoposte  al  domìnio  prussiano. 

Le  truppe  francesi  arrivarono  in  Posnania  il  7  no- 
vembre,  e  quindici  giorni  dopo  di  già  Dombrowski  avea 
organizzato  quattro  nuovi  reggimenti  eoi  numerosi  volon- 
tarj  che  a  gara  accorrevano  dalla  Polonia  prussiana,  rus- 
sa ed  austriaca,  ad  onta  delle  più  rigorose  proibizioni.  Dap- 
pertutto si  manifestò  lo  stesso  entusiasmo:  alla  prima  nuo- 
va dell'  arrivo  dei  francesi  le  troppe  prussiane  di  Kalisz 
vennero  disarmate  dal  popolo,  e  presi  i  forti  di  Lenczyca 
e  Gzenstochow.  L' esercito  russo  comandato  dal  general 
Benningsen  si  ritirò  sulla  diritta  della  Vistola,  evacuò 
anche  in  sequela  delle  battaglie  di  Pultusk  e  Golymin 
tutto  il  territorio  della  Polonia  prussiana ,  e  i  francesi 
non  riscontrando  verun  ostacolo  nella  loro  marcia  si  dires- 
sero sopra  Warsavia,  ove  furono  ricevuti  colle  più  vive 


Uiuebleau.  Ei  fece  bensì  proteste  contro  i  proclami  diffusi  in  suo  no- 
me, ma  uiun  giornale  osò  allora  darne  contezza.  11  ministro  di  poli- 
zia, Fouchè,  adoprando  ogni  art^  per  sedarlo  o  intimorirlo,  io  non 
parteciperò  punto,  ei  gli  rispose,  alle  impreso  dell'imperatore  in  Po- 
lonia a  menochò  non  le  assicari  un  goTemo  nazionale,  nna  ooslitnziona 
liberale  e  i  suoi  antichi  limiti.  E  quando  sarete  ivi  condotto  «olla  for- 
za? lo  interrogò  il  duca  d'Otranto;  allora,  replicò  Kosciuszko,  dirò 
alla  mia  patria  di  non  esser  libero  e  di  non  partecipar  a  niente.  Eb- 
bene, non  abbiamo  bisogno  di  Toj  ^  soggiunse  )' irritalo  n^iniftWt 
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espansioni  di  gioia  qua!  restauratori  ddla  patrh;  prima 
che  v'entrassero  péro  le  autorità  prussiane,  ad  og^getto  dì 
mantenervi  P  ordine  e  la  siearesza  pubblica  credettero 
opportuno  di  sottometterla  al  comando  del  prindpe  Già* 
seppe Poniatowski.Giovacchino  Murat  gpranducadiBergr 
e  comandante  della  vanguardia  francese^nominatoclie  ebbe 
il  general  Gouvion  governatore  di  questa  ritta,  invitò  [3 
dicembre  ]  i  più  distinti  abitanti  della  Polonia  prasaiaiia 
onde  prendessero  le  redini  del  governo,  e  ovunque  pene- 
trarono le  truppe  vittoriose,  l'amministrazione  dvik  veni- 
va sempre  da  loro  affidata  ai  Polacchi,  la  militare  ri  Fran- 
cesi, e  la  giustizia  esercitata  in  nome  dell'imperator  Napo- 
leone. Oltre  i  reggimenti  di  linea  di  già  organizzati  per 
le  infaticabili  cure  del  general  Dombrowshi  altri  furano 
ancora  formati  a  spese  di  alcuni  compatriotti,  e  la  leva  ge- 
nerale venne  decretata,  in  modo  che  nello  spario  di  sa 
settimane  di  già  30,000  uomini  erano  sotto  le  armi,  e 
riceverono  l'ordine  di  riunirsi  pel  23  dicembre  aLowica, 
onde  potessero  entrare  il  i  gennajo  cogli  stendardi  dri- 
r  indipendenza  nella  capitale  dell'  antica  Polonia.  All'  in- 
gresso trionfale  di  Napoleone  in  Posnania  [27  novembre] 
tutta  la  popolazione  gli  andò  incontro  per  salutarlo;  nelle 
sue  semplici  e  misurate  parole,  poiché  lo  stato  de' suoi 
rapporti  coli' Austria  gli  prescriveva  circospezione  inqoe- 
stioni  relative  alla  Polonia,  i  Polacchi  si  lusingavano 
di  trovar  motivi  di  speranza  che  il  loro  entusiasmo  diflfon- 
deva  rapidamente  per  tutto  il  paese.  Dopo  avere  conclu- 
so in  Posnania  un  trattato  d'alleanza  offensiva  e  difensiva 
colla  Sassonia,  trasformata  da  lui  al  pari  della  Baviera  e 
del  Wurtembergo  in  un  regno,  INapoleone  simbedi  nuo- 
vo in  viaggio  e  arrivò  nella  notte  del  18  al  19  dicembre 
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mWarsa^k.  Una  commissione  suprema  di  ^verno  ti  fu 
organizzata  in  Tirtù  del  decreto  del  14  gennajo  1807 , 
commissione  composta  di  Stanislao  Malachowski  come 
presidente,  Luigi  Gutakowski,  Stanislao  Rostka  Potocki, 
Giuseppe  Wybicki,  Saverio  Dzialy nski,  Pietro  Bielinski, 
e  Talentino  Sobolewski,  e  cinque  direttori  Tennero  chia- 
mati a  dirigere  i  ministeri,  cioè  Felice  Lubienski  per  la 
giustizia,  Stanislao  Breza  peU^intemo,  il  principe  Giusep- 
pe Poniatowski  per  la  guerra,  GioTanni  Malachowski  per 
le  finanze,  e  Alessandro  Potocki  per  la  polizia  ;  il  Sig. 
Vincent  fu  accreditato  presso  il  nuoTO  gOTcrno  in  qualità 
di  commissario  dell'imperatore,  al  quale  fu  in  contraccam- 
bio spedito  Alessandro  Batowski  antico  nunzio  di  Livonia. 
Le  nuove  truppe  polacche  guidate  dal  general  Rosin 
ski  pugnarono  di  già  nel  mese  di  dicembre  col  nemico 
presso   Bydgoszcz^  il  general  Slaionczek  in  servizio  della 
Francia  accorse  pure  da  Magonza  colla  legione  del  Nord 
ivi  organizzata  ;  i  legionarj  d' Italia  si  presentarono  gior- 
nalmente sotto  le  bandiere  della  patria;  Dombrowski  andò 
pure  a  raggiungere  la  grande  armata  colla  sua  nuova  di* 
visione  annessa  al  decimo  corpo  comandato  dal  marescial* 
lo  Lefebvrej  e  in  breve  i  campi  di  Dirschau,  di  Mewe, 
di  Graudentz,  e  di  Danzica,  erano  testimonj  del  valor  ri- 
nascente dei  Polacchi  combattenti  contro  gli  or  cessati  pa^ 
droni.  Il  principe  Giuseppe  Poniatowski  dirigeva  intanto 
i  depositi  militari  nella  capitale,  ove  dietro  gli  ordini  di 
Pfapoleone  organizzavasi  anche  dalla  scelta  gioventù  un 
reggimento  di  cavalli  leggeri  sotto  la  direzione  d^  un  uf- 
fiziale  superiore  francese,  il  barone  Pietro  Dautancourt, 
per  iar  parte  della  guardia  imperiale* Ricorrendo  in  que- 
sto frattempo  Tanniversario  della  celebre  giornata  del  3 
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mag-g^ìo,  Bi  festeggiò  con  girando  magnificenza,  e  fa  pre- 
scelto per  la  solenne  benedizione  delle  aquile  polacehey 
non  che  per  la  formazione  d' ana  guardia  nazioDale  per 
la  citta  di  Warsayia.  I  continui  successi  della  grande  ar- 
mata non  poteronameno  d'alimentare  viepiii  rentusìasino 
dei  Polacchi:  indescriyibile  è  lo  zelo  e  Fardore  con  cui  gli 
abitanti  della  capitale  accorrevano  per  erigere  trincera- 
menti in  Praga  sotto  la  direzione  d' ingegneri  francesi  : 
uomini  d'ogni  ceto,  donne,  bambini,  monaci,  studenti, 
ebrei,  corporazioni  con  bandiere  spiegate,  vi  erano  confu- 
samente occupati  per  tutta  la  giornata ,  e  quindi  la  sera 
tornavano  nella  citta  al  suono  d'una  musica  guerriera 
abbandonandosi  ai  trasporti  d' una  tumultuosa  gioia. 

Ricominciando  la  guerra  con  nuovo  vigore  dopo  ronio* 
ne  a  Tykocin  del  corpo  di  Essen  proveniente  dalla  Mot* 
davia  con  quello  di  Benningsen,  accaddero  varie  sangui- 
nose battaglie  come  quella  di  Eylau,in  cui  i  Russi  secon- 
do la  testimonianza  degli  stessi  Francesi  fecero  prodigj 
di  valore,  di  Heilsberg  e  di  Friedland,  ove  presero  anche 
parte  i  Polacchi  guidati  da  Dombrowshi  e  allor  apparte- 
nenti al  corpo  del  generale  BIortier.Dopo  un  corto  armi- 
stizio i  tre  sovrani  Alessandro ,  Napoleone ,  e  Federica 
Guglielmo  III,  s' abboccarono  su  di  una  zattera  situata 
nel  mezzo  del  Niemen,  e  tali  loro  conferenze  addussero 
il  trattato  di  pace  di  Tilsit  [  8  luglio  1807  ]  a  cui  parte- 
cipò pure  il  conte  Stanislao  Potocki  come  inviato  del  go- 
verno provvisorio  di  Polonb.  Dicesi  (*)  che  Napoleone, 
il  quale  non  cercava  d' eccitar  entusiasmo  tra  i  Polacchi 
che  per  proprj  e  momentanei  vantaggi,  contento  d^ 

i»;  ogìn>ii  II.  p.  344. 
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stato  rioonoseiuto  nella  sua  suprema  dignità  dalP  impe- 
rator  Alessandro  ^  unico  rWale  formidabile  sul  continen- 
te, non  ebbe  esitato  di  proporgli  la  riunione  della  Polo- 
nia prussiana  al  suo  impero,  e  rifiutata  dal  medesimo  una 
simile  offerta ,  egli  creò  indi  il  ducato  di  Warsa^ia,  slac- 
candone però  in  vantaggio  della  Rus«a  il  distretto  di 
Bialystok  con  una  popolazione  di  3  in  4  cento  mila  abi- 
tanti,  come  per  dimostrarle  che  qui  non  si  arresterebbe 
la  sua  munificenza^  purché  ella  adottasse  i  suoi  principj 
di  sistema  continentale.il  nuovo  ducato  dell' estensione 
£  1800  miglia  quadrate  di  IS  al  grado  ed  abitato  da  cir- 
ca 3,000,000  d'anime  fu  diviso  in  6  dipartimenti:  Pos- 
nania ,  Ralisz ,  Plocko ,  Warsavb ,  Lomza ,  Bydgoszcz, 
e  sottoposto  alla  sovranità  di  Federico  Augusto  re  di  Sas- 
sonia ,  il  medesimo  già  chiamato  al  trono  di  Polonia  in 
virtù  della  costituzione  del  3  Maggio  1791  ^  in  quanto 
alla  città  di  l>anzica  fu  dichiarata  libera  con  un  territorio 
di  due  leghe  di  circonferenza,  sotto  la  protezione  dei  due 
re  di  Prussia  e  di  Sassonia  e  colla  residenza  d'un  gover- 
natore francese  per  vigilare  all'esecuzione  del  blocco  con- 
tinentale diretto   contro  1'  Inghilterra.   Li  17   luglio 
del  medesimo  anno  fu  eflfettuata  in  Berlino  la  consegna 
formale  del  ducato  di  Yi^arsavia  al  nuovo  sovrano  per 
organo  dell'intendente  generale  Daru  plenipotenzbrio  di 
Napoleone  e  di  Gutahowskì  plenipotenziario  dì  Federigo 
Augusto. 
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mJb  formazione  del  ducato  di  Warsavìa  non  corrìspondeo* 
do  che  imperfettamente  alle  speranze  dei  polacchi)  Napo- 
leone fece  loro  travedere  per  mezzo  de'  suoi  emim^  lu 
avvenire  più  soddisbcente  al  quale  sembrava  anche  tilt 
dere  il  grandioso  sistema  ndl'  organizzamento  di  questo 
nuovo  stato.  Una  commissione  del  governo  prowisorioen 
si  in  seguito  recata  a  Dresda  per  ricevere  dalle  sue  oum 
[22  luglio  1807]  una  costituzione  guarentita  medimte  k 
disposizioni  del  trattato  £  Tilsit.  La  medesima  dichiann 
la  credenza  cattolica  religion  dello  stato  senza  pero  ftt 
giudicar  alla  libertà  degli  altri  culti}  stab'diva  regoa{^ttt>^ 
za  davanti  alla  legge;  aboliva  la  servitù;  guarentita  lesfr 
stenza  d'un'assemblea  legislativa  composta  di  doe  camere; 
la  votazione  del  Budget  ;  Y  indipendenza  dei  tribmnli; 
Fesercizio  a  vita  delle  funzioni  dei  giudici;  l'esistenza  da 
consigli  dei  palatini  e  dei  distretti  per  la  sorvegliai^za  i» 
l'amministrazione;  ascriveva  al  sovrano  l'esercizio  ia  tatto 
la  sua  pienezza  del  poter  esecutivo;  V  iniziativa  delle  le{' 
gi;  la  nomina  dei  senatori,  dei  presidenti  delle  diete^  e  dei 
assemblee  comunali,  non  che  degli  impiegati  civiu  e  01 
tari  ;  fissava  la  sua  lista  civile  consistente  in  tre  e  inez»> 
fiorini  polac^^hi  pagabili  annualmente  dal  tesoro,  nelle  ren- 
dite dei  dominj  della  corona,  e  nel  possesso  del  ^^ 
regio  e  del  palazzo  di  Sassonia;  prescriveva  al  consiglia 
stato  la  redazione  di5Ì  progetti  di  legge  da  presentar» 
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lille  camere)  stabiliva  quindici  gionu  per  la  durata  delle 
deliberaxioiii  delle  medesime,  alle  quali  potevan  solo  pren- 
der parte  le  commissioni  scelte  nel  seno  della  dieta;  e  in 
ultimo  fissava  il  nnmero'^dei  senatori  a  18,  cioè  6  vescovi, 
6  palatini,  e  6  castellani,  e  quello  dei  rappresentanti  elet- 
tivi a  f  00,  cioè  60  nunzj  della  nobiltà  e  40  deputati  delle 
comunità  municipali.  Compiute  le  preliminari  formalità,  il 
conte  di  Scboenfeld  ministro  plenipotenziario  del  re  di 
Sassonia  venne  da  lui  incaricato  dellWganizzazione  costi* 
tuzionale  del  ^verno  nel  ducato  di  Warsavia:  arrivando 
nella  capitale  ei  ringraziò  in  nome  del  suo  sovrano  i  mem* 
bri  della  commissione  provvisoria  amministrativa  per  lo  zelo 
adoperato,  inau^rò  il  consiglio  di  stato  nominandone 
per  presidente  Stanislao  Bialachowski,  elevò  i  direttori  alla 
dignità  di  ministri,  e  inviò  Stanislao  Breza,  a  cui  suc- 
cesse nel  dipartimento  deirintemo  Giovanni  Luszczewski, 
a  Dresda  onde  esercitarvi  le  funzioni d*un  ministro  segre- 
tario di  stato  per  gli  affari  del  ducato.  Essendo  poscia 
giunto  in  persona  iFederìco  Augusto  nella  sua  nuova 
capitale  [  20  novembre  ]  ebbe  premura  di  nominare  una 
deputazione  composta  di  Stanislao  Kostka  Potocki,  Savo- 
rio Dzialynski  e  Pietro  Bielinski ,  e  d^  incaricarla  di  por- 
tar a  Parigi  a  pie  del  trono  imperiale  Y  omaggio  d' una 
profonda  riconoscenza  e  devozione;  Napoleone  nominò  in 
quella  circostanza  Giovanni  Carlo  Serica  per  suo  incari* 
cato  d^affari  presso  il  governo  del  ducato  e  della  città  libe- 
ra di  Danzica. 

Durante  il  soggiorno  del  re  di  Sassonia  in  Warsavia 
vennero  promulgati  varj  importanti  decreti,  nominati  se» 
kiatori  e  castellani  per  comporre  F  alta  camera  di  cui  pre- 
sicfente  fu  dicbiaralo  Antonio  Ostrowski  e  segretario 
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Giulio  Orsino  Nìemcewicz^  ia  oltre  venne  fissato  il  modo 
delle  deUberazioni  del  senato^  determinata  la  qualità  com- 
petente a  divenir  cittadino  9  autorizzato  un'  imprestito  di 
tre  milioni  di  fiorini  ad  oggetto  di  allerbre  gli  onerij^ra- 
aitanti  sul  paese  per  le  momentanee  circostanze,  format  a 
una  scuola  superiore  di  medicina  e  un'  altra  di  legge ,  e 
infine  ripristinato  l'ordine  militare  (wrbifcmititiiftjcreato 
nel  1792.  Il  governo  rivolse  la  sua  particolar  atteoziih 
ne,  ingiuntagli  dalla  situazione  geografica  del  ducato,  alii 
forza  armata:  la  coscrizione  militare  introdotta  ivi  ia  vir 
tu  del  decreto  del  9  maggio  1808  somministrò  uomim' per 
formar  12  reggimenti  d' infanteria  9  6  di  cataDerìa, 
una  batteria  d' artiglieria ,  oltre  la  legion  della  Tistoh 
mantenuta  a  spese  della  Francia;  tutto  l'esercito  fa  spr- 
tìto  in  tre  divisioni  comandate  dal  principe  Giaseppe  Po- 
niatowski,  e  dai  generali  Zaionczek  e  Dombrowski;  il  go- 
verno francese  aggiunse  dalla  sua  parte  varj  esperti  affizbu 
fra  i  quali  era  il  colonnello  Pelletier  comandante  del  ge- 
nio; una  scuola  per  formar  uflSiziali  ài  questa  armefaub* 
tuita  in  Warsayia,  oltre  i  due  corpi  di  cadetti  già  esisteob 
in  Ralisz  e  Culmia.  All'  incominciar  delle  ostilità  tra  li 
Francia  e  la  Spagna  4  reggimenti  d'infanteria  formaob» 
legion  della  Vistola  e  tre  altri  i  più  completi  cioè  il  ••*» 
7.^  e  a*"  comandati  dai  colonnelli  Felice  Potocki,  Hatìa 
Sobolewski,e  il  principe  Antonio  Sulkowski^venncrospfr 
diti  in  quest'ultima,  e  vi  illustrarono  per  lo  spazio 
quattro  anni  il  nome  polacco  in  quasi  tutti  i  fatti  d  ^^ 
accaduti }  furono  in  oltre  nel  ducato  formati  alsoìàom^' 
cese  due  reggimenti  di  lancieri,  e  uno  di  cavalieri  legge 
della  guardia  sotto  la  guida  del  colonnello  Viaceazio 
Krasinski,  per  raggiungere  i  loro  compatriotb  ^ 
Spagna. 
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Allorché  la  guerra  spagnnola  non  prometteva  nel 
suo  iDCominciar  resultati  soddisfacenti  sia  per  V  insurre* 
zione  progressiva  degli  aUtantì,  sia  pei  movimenti  del 
Portogallo,  sia  in  fine  per  lo  sbarco  degli  Inglesi  su  £- 
versi  punti  della  penisola,  Napoleone  prima  di  risolversi 
ad  operare  mezzi  più  speditivi  e  a  sgombrare  la  Germa- 
nia, bramò  di  conoscere  le  disposizioni  dellMmperator  Ales- 
sandro» Un  abboccamento  ebbe  in  conseguenza  luogo  a 
Erfurt  [  settembre  1808  ]  tra  i  due  sovrani,  e  le  assicu* 
razioni  che  reciprocamente  si  dettero  riuscirono  di  scam- 
bievole soddisfiizione* 

Terso  la  fine  dello  stesso  anno  le  dietìne  furono  con* 
vocate  nel  ducato  di  Warsavia  onde  procedere  all'eie* 
zione   dei   deputati  per  la   prima  dieta  ordinaria  radu» 
naia   sotto  la  presidenza  di  Tomaso  Ostrowski  ed  a* 
perla  [10  marzo  1809]  con  un  discorso  regio  pronun- 
ziato in  lingua  nazionale.  Dopo  aver  esposto  il  ministro 
dell'  interno  la  situazione  in  varj  punti  sfavorevole  del 
paese  resultante  dagli  effetti  dell'ultima  guerra ,  un' im- 
prestito di  quattro  milioni  e  mezzo  fu  contrattato  per  fiir 
fironte  alle  spese  di  mantenimento  delle  truppe  francesi 
rimaste  sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Davoust  governa- 
tor  militare  del  ducato.  Tre  commissioni,  ognuna  com* 
posta  di  tre  nunzj  territoriali  e  due  deputati  delle  comu^ 
nita  furono  poscia  nominate  per  esaminar  i  progetti  di 
leggi  fiscali,  civili,  e  criminali,  e  sottoporli  a  voto  dei 
deputati  rimanenti  non  che  de'  membri  del  consiglio  di 
stato.  Tutti  i  progetti,  particolarmente  quello  dell' intro- 
duzione  del  codice  civile  francese,  furono  adottati  con  una 
grande  maggioriti,  eccettuato  però  quello  delb    dop- 
pia tassa  sui  cammini}  in  quanto  al  progetto  dell'  introdu- 
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Kiooe  della  moneta  coavenzionale)  esso  Tenne  rigettato; 
in  oltre  48  milioni  di  fiorini  furono  dalla  dieta  ass^^nafi 
pel  servizio  pubblico^e  in  mancanza  d*nna  naota  i^isla- 
zione  criminale  venne  conservata  quella  di  Prusaamercè 
alcune  modificazioni  riconosciute  indispensabilidailadieta. 
In  seguito  vennero  organizzati  i  tribunali  di  prima  istanza 
in  ragione  d'uno  per  ogni  dipartimento,  una  corted'appeUo 
e  una  di  cassazione  residenti  nella  capitale,  e  ambedue  com- 
poste da' membri  del  consiglio  di  stato  sotto  la  presidenza 
del  ministro  di  giustizia ,  e  da  un  procuratore  generale 
preso  fuori  del  seno  del  consiglio.  L'instituzione  da  gio' 
dici  di  pace  fu  parimente  regolata,  e  siccome  i  medesimi 
esercitavano  gratuitamente  le  loro  funzioni,  fu  isfitùta 
una  medaglia  servente  di  premio  a  quei  cbe  col  loro  arbi- 
trio conciliassero  un  maggior  numero  delle  parti. 

Frattanto  impossessatosi  INapoleone  d'una  graaie 
parte  della  Spagna  ed  entrato  in  Bfadrid  in  consegaenia 
d' un  seguito  non  interrotto  di  vittorie,  intese  colà  M 
aver  l'Austria  mancato  d'approfittarsi  del  suo  alioati* 
namento,  non  cbe  di  quello  delle  truppe  francesi,  a^er 
fatto  tutti  gli  sforzi  per  esser  pronta  a  ricominciar  le  ostir 
lita  nella  primavera  del  1809,  essersi  sollevato  il  Tirolo^ 
aver  i  WestEaliani  espulso  il  loro  re  Girolamo  Napoleone) 
vacillar  la  Prussia  e  non  aspettare  cbe  un  suo  rovescio  per 
riprendere  le  armi.  Dietro  tali  notizie  Napoleone  accorse 
tosto  sul  Reno,  ove  giunse  pure  la  sua  armata  a  marcie 
forzate,  stabili  già  li  17  aprile  il  suo  quartier  generale  ìb 
Donawertb ,  batte  gli  Austriaci  a  Eckmuehl  e  Eéinf^ 
occupò  Vienna  [  11  maggio  ],  vinse  una  decisiva  battaglie 
a  Wagram  [,6  luglio], e  concluse  posciala  pace  di  Tieona 
del  14  ottobre,  la  quale  scemando  di  nuovo  il  (erritona 
d' Austria  y  aumentò  viepiù  il  potere  della  Franoio* 
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Io  tale  circostanza  le  ostilità  degli  Austrìaci  furooo 
anche  dirette  contro  *^1  ducato  di  Warsavia,  abbandonato 
alle  stte  proprie  forze,  e  l' arciduca  Ferdinando  d* Est 
iddicato  per  comandante  di  questa  spedizione  aspettava 
già  in  Cracovia  dal  principio  delle  operazioni  contro  la 
Francia  i  definitivi  ordini  della  sua  corte.  Nella  sua  qua- 
lità di  miiustro  di  guerra  91  principe  Poniatowski  stava 
ordinando  una  leva  di  9000  coscritti  della  prima  classe 
onde  rinforzar  Y  esercito  molto  diminuito  di  numero  per 
rinvio  de'regg^menti  in  Spagna,  quando  l'armata  austriaca 
s'incamminò  senza  una  preventiva  dicbiarazione  di  guerra 
sopra  Ronskie  e  Mowe  Bliasto.  Riconosciuta  la  sua  posi- 
zione dal  colonnello  Mallèt,  tre  divisioni  pobccbe  si  unsero 
tosto  in  marcia  per  giunger  alle  frontiere  allor  poco  di* 
stantì  dalla  capitale.  Finalmente  una  lettera  dell'  arciduca 
indir izzata[lS  aprilejal  principe  Poniatowski  manifestando 
le  intenzioni  dell'  Austria,  il  consiglio  di  stato,  assente  il 
re,  si  raccolse  in  presenza  dell'inviato  francese,  dedse 
piuttosto  di  perire  che  d' accettar  il  manifesto  austriaco 
sebbene  lusingasse  i  Polacchi  d' un  felice  avvenire ,  e 
diresse  agli  abitanti  del  ducato  un  energico  proclama.  La 
guardia  nazionale  occupò  allora  i  posti  della  capitale,  e  il 
principe  Giuseppe  Poniatowski  partì  alla  testa  delle  truppe 
ammontanti  a  non  più  di  circa  9000  uomini,  da  opporsi 
all'  armata  nemica  forte  di  40,000  uomini. 

Per  coprir  Warsavia  ci  si  portò  a  Raszyn  ove  era  in 
grado  dì  osservare  tutte  le  strade  ivi  conducenti  in  maniera 
che  la  frónte  del  suo  esercito  era  coperta  da  paludi  inac- 
oesftibili  alla  cavalleria  interrotte  da  alcuni  argini  ^  V  ala 
diritta  comandata  dal  generale  Bieganski,  la  sinistra  da 
Raoiinski,  il  centro  dal  general  sassone  Dyherm,  l'arti- 
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gUeria  dal  general  Pelletier^  e  la  vangoardia  dall^trepìdo 
Micliele  Sokolnìcki  ;  in  quanto  allo  stato  maggiore  lo  diri- 
geva il  general  Stanislao  Fiszer.  Oli  Austrìaci  rinnoTa- 
rono  vivamente  per  tre  Tolte  [  19  aprile  ]  i  loro  assalti 
onde  sloggiare  i  Polacchi^  ma  questi  opponendo  loro  per 
nove  ore  consecutive  la  più  vigorosa  e  perseverante  resi- 
stenza,  in  queir  occasione  perì  il  valoroso  e  dotto  colon- 
nello Godebski ,  conservarono  il  campo  di  battagUa  fino 
al  cader  del  sole  con  grande  stordimento  del  nemico,  però 
il  pensiero  di  salvar  la  capitale  9  dalla  quale  potevan  con 
facilità  esser  tagliati,  ve  li  fé  ripiegare  durante  la  soprag- 
giunta notte,  n  popolo  di  Warsavia  invaso  da  entusiasmo 
per  una  si  vigorosa  resistenza  delle  truppe,  accorse  tu- 
multuosamente all' arsenale  onde  chiedervi  le  armi  e  alle 
trincere  per  metterle  in  migliore  steto  di  difesa,  ma  Po* 
niatovrski  considerando  che  le  circonvallazioni  di  questa 
citta  erano  teli  da  poter  essere  traversate  in  varj  punti 
eziandio  dalla  cavalleria,  e  rendendone  indi  ogni  difen 
impossibile  ^  risolvè  per  impedirne  V  inutil  rovina  di  riti- 
rarsi sulla  sponda  opposta  della  Tbtola.  E  lo  stesso  ard- 
duca  Ferdinando  desideroso  di  prevenir  le  conseguema 
del  furor  popolare,  propose  al  detto  principe  un'abboeea' 
mento  in  cui  fu  convenuto  un'armistiuo  valido  per  Tenti* 
quattro  ore,  e  il  giorno  dopo  ebbe  luogo  tra  ambe  le  parti 
belligeranti  una  convenzione  per  la  quale  gli  Austriaci 
occuparono  Warsavia  [  23  aprile  ]  col  guarentirne  la 
sicurezza  e  chieder  alcuni  ostaggi  per  h  propria.  H  con- 
siglio di  stato  ed  i  ministri  si  trasferirono  poscia  a  Torun 
e  di  là  a  Tykocin,  e  la  direzione  superiore  degli  affini  fu 
in  loro  vece  affidata  al  consigliere  intimo  delF  imperator 
Francesco  I  conte  Saint  Julien,  sotto  la  di  cui  inspeziooe 
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il  barone  Bma  dirigeva  in  qualità  d'intendente  imperiala 
gli  affiiri  politid,  il  barone  Trantenbe^  fa  nominato  co- 
mandante della  piazza  di  Waraavia^  e  in  quanto  alle  aato- 
rita  inferiori  polacche  esse  continnarono  ad  eserdtare  le 
loro  funzioni. 

Stabilitosi  r  esercito  in  Praga  e  distrutto  il  ponte  di 
comunicazione  colla  capitale  9  il  comandante  Hornowski 
ottenne  mediante  convenzioni  particolari  Fassicurazionedi 
non  esser  attaccato  dalla  parte  di  Warsavia,  la  quale  pro- 
mise dal  canto  suo  di  non  bombardare  da  Praga.  Nel  suo 
quartier  generale  di  Sierock  il  principe  Poniatowski  con- 
vocò un  consiglio  di  guerra^  e  vi  propose  di  recarsi  col- 
l'esercito  a  Torun,  penetrare  nella  Sassonia,  e  ritornar 
indi  nel  ducato  con  forze  più  imponenti^maDombrowski, 
sempre  audace  ne' suoi  piani,  era  del  parere  di  marciar 
senz^  indugio  nella  Gallizia,  di  chiamarvi  gli  abitanti  al- 
l'indipendenza, e  d'opporre  le  risorse  di  questa  provincia 
alle  falangi  austriache.  Tale  progetto  incontrando  l'assen- 
so unanime,  furono  tosto  dati  gli  opportuni  ordini  onde 
metterlo  ad  esecuzione  e  respingere  gli  Austriaci  stabilitisi 
sulla  sponda  destra  della  Vistola,  talché  in  breve  Grocho w, 
Radzymin,e  soprattutto  Gora,  erano  testimoni  del  valore 
non  che  dei  successi  dei  PolacchL  Essendo  loro  di  prima  im- 
portanza l'impedir  al  nemico  la  costruzione  del  ponte  già 
cominciato  nell'ultimo  luogo  sotto  la  protezione  di  formi- 
dabili trincero,  dietro  le  quali  erano  schierate  le  truppe 
del  generale  Schauroth  in  numero  di  4  in  5,000  uomini, 
r  intrepido  Sokolnicki  ricevè  T ordine  d'assalirle,  e  seb- 
bene incontrasse  una  ostinate  resistenza  e  vedesse  dominar 
le  formidabili  artiglierie  nemiche  sulla  sponda  opposta 
della  Vistola,  le  sue  disposizioni  furono  sì  bene  prese  ohe 


U  triocere  vennoro  conquistate  colla  bajonetla  [3  wamggio] 
e  lo  stato  maggiora  eoa  38  afliziali  e  1800  aoldati^  cioè  U 
doppio  del  numero  dei  Tincitori^  caddero  ìa  loro  potere.  La 
nno^  di  questa  irìttoria  sparsa  con  rapiditi  ndla  flallma 
ne  elettrizzò  tutti  gli  abitanti,  dieci  giorni  dopo  il  fonàfe 
Giuseppe  padrone  ornai  ddla  sponda  diritta  ddlal^stola 
entrò  in  Lublino  ^  V  insurrezione  organìzuTasi  con  ona 
celerità  sorprendente  dalle  sponde  della  Vistola  e  di  Pi* 
lica  fino  a  quelle  del  Dniester^  e  Feccitata  emulazione  tra 
i  capi  fé  sì  che  Sandomiria  circondata  da  doppie  trinoere 
venne  presa  [  18  maggio]  da  Sokolnicki  in  on  con  1200 
prigionieri  austriaci^  20  pezzi  di  cannoni  e  coosidereTaii 
magazzini,  Zamosc  da  Pelletier  [  SÌ0  maggio  ]  con  3000 
austrìaci  e  40  cannoni  benché  non  avesse  più  di  ISOO 
uomini  sotto  i  suoi  ordini,  un  trasporto  di  4000  coscritti 
da  Raminski  sulla  strada  di  Leopoli,  Jfarosla  wia  con  9000 
uomini  ed  immense  provvbioni  dal  general  Alessandro 
Roiniecki  [24  maggio],  e  quindi  anche  Leopoli  [28  ma^ 
gio]:  alla  vista  delle  bandiere  nauonali  i  vecchi  di  questa 
antica  capitale  deUa  Gallizia  versarono  lacrime  di  gioia, 
la  gioventù  accorreva  per  ingrossare  le  schiere,  e  le 
donne  nel  loro  entusiasmo  gettavano  fiori  sul  passaggio 
dei  lor  compatriotti;  una  compagnia  di  guide  composta 
di  79  nobili  si  formò  ivi  suU*  istante  onde  servir  di  ardi' 
nanze  al  principe  Giuseppe.  Nella  rapidità  di  questi  movi* 
menti,  i  Polacchi  ebbero  da  compiangere  la  morte  del  valo- 
roso sotto  colonnello  Berek,  ebreo  di  nazione,  caduto  aUa 
presa  di  Rock,  non  che  quella  del  capo  battaglione  prin* 
cipe  Slarcello  Lubonurski,  il  primo  che  si  slanciò  solle 
trincero  di  Sandomiria.  Nella  fortezza  di  Zamosc  f«  sta- 
bilito un  governo  provvisorio  sotto  la  piesidenaa  di  Sia- 
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aklao  ZamoysU  proprietario  di  questo  maferflacato,  il 
quale  ti  levò  un  reggimento  d'infimferia  a  proprio  apese  j 
il  principe  Gostotino  Czartoryski  imitò  im  tale  esempio^ 
tatti  i  circoli  della  Gallizia  rÌTalizsaroiio  nel  formare  bat- 
taglioni e  squadroni  9  e  le  dtta  le  guardie  nazìonaBje  in 
qaanto  alle  armi  i  conquistati  magazzini  austriaci  ne  for* 
nirono  in  sufficenza. 

Frattanto  i  generali  Zaìonczek  e  Dombrowski  lasciati 
nel  ducato  ripassarono  la  Tistola,  queUo  per  osservar  i 
mOTimentì  dell'armata  principale  nemica  nei  contorni  di 
Warsaria^e  questo  aiutato  dal  senatiNr  Wybidiiper  insor- 
gere la  grande  Poloma^in  guisa  che  gli  Austriaci  si  videro 
assaliti  in  tutta  l'estensione  del  terreno  cominciando  da 
Bydgoszcz  e  Torun  fino  a  GzenstochoW)  le  quali  duo 
ultime  piazze^  una  comandata  dal  general  Stanislao  Woy- 
CzynsM  e  V  altra  dal  colonneUo  Stuart,  furono  poste  a 
coperto  d'ogni  seria  impresa;  la  resistenza  contro  l'attaceo 
sa  Torun  [14  maggio]  coprì  di  gloria  immortale  si  il  co* 
mandante  che  la  guarnigione.  In  breve  Kosinshi^e  Bier* 
nacki  proseguendo  colle  nuove  reclute  il  nemico  in  tutti 
i  punti,  spinsero  i  loro  avamposti  finoaSkierniewice,Boli* 
mow,  e  Blonie,  e  il  gmerale  Maurizio  Hauke  ripassando 
anch' egli  la  Vistola  a  Plocho,  l'arciduca  Ferdinando 
ovunque  contornato  e  non  avendo  più  a  disporre  che  di 
dne  terzi  delle  sue  truppe,  non  vide  altra  risorsa  per  uscire 
d'imbarazzo  che  ritirarsi  precipitósamente.  0>sì  dopo 
aver  imposto  a  Warsavia  una  contribuzione  di  400,000 
fiorini  abbandonò  questa  città  segretamente  col  suo  ain- 
tante  di  campo  conte  Neipperg,  e  nella  notte  dal  1  al  2 
giugno  le  sue  truppe  Io  seguirono  con  tale  Gretta  che  ri 
scordarono  di  levarvi  tutti  i  posti.  Un  distaccamento  delh 


S46  STOftU  DBLLA.  MNMMIlA 

diTisione  dd  general. Zaionczek  entrò  alT indomaiu  n^ 
r  abbandonata  citta  salutato  dall*  unanime  entusiasmo  e 
fin  dalle  lagrime  d^li  abitanti:  le  dame  deposero  allor  il 
bruno  portato  durante  i  40  giornidell'occupazione  nemica^ 
e  cpialche  tempo  dopo  il  consiglio  di  stato  e  i  ministri  ri 
ritornarono  pure;  il  general  Luigi  Kamieniecki  ottenne 
il  comando  militare.di  Warsavia. 

Mentre  questo  èécadeva  un  corpo  russo  comandalo  dal 
generale  Galliczyn  e  forte  di  40,000  uomini  entrò  in  tre 
colonne  nella  Gallizia  per  soccorrere  i  Polacchi  in  yirtà 
delPalleanza  contratta  in  Erfut  tra  i  due  imperatori  Ales- 
sandro e  Napoleone.  Ed  intanto  gli  Austriaci  furono  nella 
loro  ritirata  Yigorosamente  perseguitati  dal  generale  Zaion- 
czek  sebbene  fosse  da  essi  battuto  a  Jedlinsko  [9  giu- 
gno], al  quale  scacco  riparò  poscia  Dombrowski  a  Nowe 
Miasto,  e  quindi  anche  lo  stesso  Zaionczek  soccorso  dal 
general  Hauke  colla  battaglia  di  Jankowice  [12  giugno]. 
Nello  stesso  giorno  il  nemico  rinforzato  dai  soccorsi  giun- 
tigli dalla  Moravia  e  Ungheria  attaccò  a  Wrzawa  con 
forze  quattro  yolte  più  superiori  i  4000  polacchi  di  Po- 
niatoivski ,  che  gli  disputarono  eroicamente  il  passaggio 
del  San.  Le  tre  divisioni  Poniatoivski,  Zaionczek,  e  Dom- 
bro^vski,  essendo  dopo  l'ultimo  aifare  vicine  ad  operare 
la  loro  unione,  il  nemico  per  assicurarsi  una  ritirata  in 
Ungheria  risolvè  di  riconquistar  Sandomiria  dalla  quale 
fu  già  precedentemente  respinto  il  general  Schauroth* 
L'arciduca  Ferdinando  attaccò  con  14,000  uomini  i  3,500 
polacchi  ivi  trincerati,  ma  senza  esito,  ed  alcuni  giorni  dopo 
ricominciò  i  suoi  assalti  anche  il  general  Mohn  per  tre  volte 
le  opere  furono  prese  e  riprese,  ma  gli  Austriad  si  videro 
costretti  di  cedere  dopo  perdite  considerevoli,  però  de* 
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ierminati  di  prenderla  ad  o^i  ooalo  radunarono  i  con* 
tadinidel  vicinato  per  colmar  con  fiMcine  i  fossati  sotto  il 
fooco  deUa  piazza 9  e  con  grande  sacrifido  d'uomini  die- 
dero l'assalto  per  sette  volte  contemporaneamente  in  nove 
punti  [  nella  notte  del  15  al  16  gin^o  ]•  La  loro  perdita 
ammontò  a  4000  nomini  e  quella  dei  Polacchi  a  6OO9  e 
tra  questi  l'intrepido  sotto  colonnello  Eisenbach.  La  guar- 
nigione Tenendo  alla  fine  a  mancare  di  munizioni^  il  suo 
comandante  Sokolnicki  dovette  risolversi  ad  una  capitola- 
zione [  18  giugno  ]  in  virtù  di  cui  uscì  dalla  piazza  con 
truppe^  ^qpiffaggìj  ed  onori  militari 9  impegnandosi  di 
sospender  le  ostilità  per  quarantotto  ore.  Sfa  Poniate  wski 
dopo  ayer  fatto  gettare  a  Pulawy  un  ponte  sulla  V istola, 
riunito  a  Zylin  il  sno  corpo  a  quello  di  Sokolnicki,  e 
quindi  a  Radom  a  quello  di  Dombrowski ,  costrinse  con 
tale  attitudine  il  nemico  ad  abbandonar  Sandomiria  e  av* 
riarsi  a  Leopoli ,  da  dove  venne  in  seguito  respinto  dal 
general  Raminski. 

Nel  tempo  che  le  truppe  polacche  combattevano  gli 
Austriaci,  il  governo  rimesso  nel  ducato  di  Warsavia,  videsi 
costretto  d*  osar  vie  di  rigore  contro  alcuni  esteri  preve* 
nuti  d^aver  secondato  le  mire  del  nemico  durante  il  suo 
soggiorno  nella  capitale:  cosi  l'ex-general  prussiano  Bro* 
dovrski,  e  l' ex-incaricato  d'affari  d'Austria  du  Cache  vi- 
venti  da  semplici  particolari  in  Warsavia^  non  che  vaij 
antichi  funzionar]  prussiani ,  gì'  invalidi  e  gì'  impiegati 
della  posta  non  nativi  in  Polonia ,  furono  parte  messi  in 
arresto  e  deportati  al  di  la  delle  frontiere,  parte  costretti 
ad  abbandonar  il  paese'  dopo  un  eerto  spazio  di  tempo, 
la  qual  misura  fu  anche  applicata  ai  recenti  impiegati 
austrìaci.  Il  governo  ipcarico  in  seguito  il  prefetto  di  Plodio 
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Raimondo  Rembidinslu  dell' amministrauoiie  cibile  e 
della  polizia  generale  nelle  provincie  eonqaiatate^  però 
gìnnto  in  breve  l'ordine  da  Vienna  dell'  imperafor  Napo- 
leone di  governar  le  medesime  in  suo  nome,  per  non  io- 
spirar  coU'estenaione  del  territorio  ducale  troppa  diffidenza 
al  gabinetto  di  Pietroburgo  durante  ancora  le  ostilità^  fn- 
rono  installate  due  commissioni  provvisorie,  una  inRadom 
sotto  la  presidenza  di  Staiuslao  Soltyk  l'altra  in  LuibUiio, 
le  truppe  della  nuova  leva  presero  la  coccarda  firanoese 
e  il  titolo  di  franco  galliziani  giurando  [4  luglio]  fedeltà 
a  Napoleone,  e  l'aquila  francese  fu  ovunque  sostitnita 
all'austriaca. 

Tali  misure  prescritte  dalla  politica  non  incepparono 
però  le  ulteriori  operazioni  dell^eserdto  ducale,  anzi  al- 
cuni distaccamenti  di  cavalleria  comandati  dal  colonnello 

•  _  

Gabriele  Rzyszczewski  e  dal  luogotenente  oolonnéDo 
Strzyzewski  si  spinsero  da  Leopoli  insino  ai  confini  della 
Rucovina,  il  generale  austriaco  Ruking  sconfitto  dal  primo 
a  Rrzezany  [18  luglio]  cadde  in  suo  potere  unitamente  a 
90  uffiziali,  1000  fiinti,e  200  usseri,  e  il  vincitore  si  ac- 
cmgeva  già  ad  attaccare  a  Podhayce  un  corpo  austriaco 
forte  di  3000  uomini  sotto  gli  ordini  del  feld  maresciallo 
luogotenente  Meerfeldt,  quando  la  nuova  del  concluso 
armistizio  tra  la  Francia  e  l' Austria  gli  fé  rinunziare  al 
suo  progetto.  Quasi  contemporaneamente  il  principe  Giu- 
seppe Poniatowski  operava  contro  Cracovia  con  18,000 
nominile  gli  Austriad  proseguendo  sempre  la  loro  ritirata 
cadevano  a  migliaiain  potere  delle  truppe  vittoriose.  Dopo 
alcune  deboli  dimostrazioni  sotto  le  mura  di  questa  città 
i  generali  Mondet  e  Mobr,  ancor  alla  testa  d'un  corpo  di 
12,000  combattenti,  convennero  col  principe  Poniatowski 
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d'una  capìtolauone  in  sequela  di  cmegli  entrò  nell'antica 
capitale  della  Polonia  [  15  loglio  ]^  ove  giunsero  pare 
alcane  ore  dopo  4  in  5000  mssi.  I  generali  Rozniedki  e 
Kosiasl&i  spinsero  i  loro  avamposti  inaino  a  BieUte  sui  li» 
miti  della  Slesia  quando  pervenne  loro  pure  la  nuova  del 
concluso  armistizio  [  12  luglio  ]  tra  i  due  imperatori.  H 
general  Sololnicki  venne  allora  nominato  comandante 
militare  di  Cracovia^  il  principe  Enrico  Lubomìrski  presi- 
dente dell'amministrazione,  e  il  generale  Hebdowski  coman- 
dante di  tutta  la  Gallizia*  Pelletier,  uno  dei  generali  clie 
più  si  distìnsero  nell'attuale  spedizione,  fu  inviato  presso 
l' imperator  dei  Francesi  onde  rendergli  personalmente 
conto  delle  operazioni  e  delle  vittorie  dell'esercito  polacco: 
la  sua  soddbfazione  fu  si  grande  che  oltre  una  lusinghiera 
risposta  in  iscritto  fece  al  principe  Poniatowski  il  dono 
d' una  sciabola  di  prezzo,  e  lo  ornò  della  gran  croce  della 
legion  d'onore.  La  situazióne  delle  cose  prima  e  dopo  le 
ostilità  di  questa  strepitosa  e  per  sempre  memorabile  cam- 
pagna era  ben  diversa:  le  forze  destinate  dall'Austria 
contro  il  ducato  ammontavano  a  60,000  uomini  comprese 
quelle  rimaste  in  Gallizia  senza  però  i  soccorsi  posterior- 
mente sopraggiunti,  e  ora  trovavansi  ridotte  a  poco  meno 
della  meta,  mentre  i  polacchi  che  appena  ebbero  10,000 
combattenti  per  la  difesa  del  loro  paese  formarono  allora 
intorno  a  Cracovia  un  campo  di  40,000. 

All'  apertura  delle  negoziazioni  di  pace,  Ignazio  Poto- 
cki,  Taddeo  Matuszewic,  e  Niccolò  Bronikowski,  si  reca- 
rono a  y ienna  onde  sostenervi  la  causa  della  loro  patria, 
ed  in  fatti  ottennero  col  trattato  del  14  ottobre  un  aumento 
di  territorio  di  900  miglia  quadrate  diviso  in  quattro  di- 
partimenti: di  Cracovia,  Ràdom,  Lublino,  e  Siedlce,  in 
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guisa  che  il  dacato  di  Warsavia  contava  allor  SB700  miglia 
quadrate  geografiche^  la  Russia  ebbe  in  ricompensa  ddla 
sua  cooperazione  il  distretto  di  Tarnopoljein  quanto  alle 
saline  di  Wieliczka  esse  doTcano  appartenere  in  cornane 
air  Austria  e  al  ducato  di  Warsavia.  Per  regolar  le  nuoTe 
frontiere  d'ambi  gli  stati,  i  generali  Pelletier,  Rozniediiy 
e  il  principe  Enrico  Lubomirski  Tennero  nominati  per 
parte  del  ducato,  e  il  general  Bf  ayer  col  conte  Warmser 
vice  governatore  della  Gallizia  per  parte  dell'Austria.  Li 
18  dicembre  le  truppe  polacche  oariche#di  sì  immensa  glo* 
ria  tornarono  nella  capitale,  al  cui  ingresso  costrussero  i 
laro  riconoscenti  compatriotti  un  magnifico  aroòtrìonfide 
coir  iscrizione:  per  qui  passò  Giovanni  Sobieski  reduce  da 
Vienna.  Altrettanto  valoroso  che  modesto,  il  principe 
Pomato wski  evitò  gli  onori  del  trionfo  e  non  apparve  che 
incognito  in  Warsavia; ma  Federico  Augusto  volendo  de- 
gnamente ricompensare  i  di  lui  grandi  servili,  glifeildono 
di  vari  beni  nazionali  d' un  valore  considerabile.  ÌLol  pub- 
blica gioia  nella  capitale  fti  allora  alquanto  interrotta  per 
la  morte  del  degno  Stanislao  DI alachowski,  a  cui  successe 
nella  presidenza  del  senato  Luigi  Gutakowftki.  I  quattro 
nuovi  dipartimenti  furono  in  seguito  organizzati  secondo  il 
sistema  dei  sei  primi,  e  tutto  il  ducato  venne  spartito  in 
quattro  circoli  militari,  di  cui  il  primo  era  composto  dei 
dipartimenti  di  IPVarsavia,  Plocko,  e  Lomaa,  il  secondo 
di  quei  di  Posnania,  Ralisz,  e  Bydgoszcz,  il  ferzo  di 
Lublino  e  Siedlce,  e  il  quarto  di  Cracovia  cRadom.  Ogni 
circolo  era  comandato  da  un  generale  dì  divisione  e  ogni 
dipartimento  da  uno  di  brigata:  ai  generali  Zabnczek , 
Dombroivski ,  Ramìeniecki,  e  Sokolnicki,  fu  conferito  II 
comando  dei  circoU,  e  al  principe  Giuseppe  Poniatowski 
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la  carica  di  comandante  sapremo  delF  esercito  polacco^ 
allor  composto  di  60,000  nomini  distribnitì  in  17  reg^gi- 
menti  d^  infanteria  e  16  di  cayalleria,  tra'quafi  si  noTcra- 
TSDo  uno  di  corazzieri  recentemente  formato  dal  colon- 
nello Stanislao  Malachowski,  due  nuovi  di  usseri  coman- 
dali dai  colonnelli  Tolinski  e  Uminski,  e  1^.*  di  lancieri 
org^antzzato  a  spese  del  principe  Domenico  RadziwiU 
giunto  dalla  Lituania  ad  onta  delle  più  rigorose  leggi  coa« 
tro  r  emigrazione. 

La  pace  del  1809  fu  Fepoca  la  più  brillante  delPimpe- 
ro  francese:  monarchi  ingombravano  allor  le  anticamere 
deUe  Tuileries,  e  tra  questi  anche  il  vecchio  re  di  Sas- 
sonia e  duca  di  Warsavia ,  che  vi  giunse  per  deporre  i 
suoi  personali  omaggi  al  padrone  del  continente.  E  allor- 
ché questi)  desideroso  di  lasciar  alla  Francia  un'erede  che 
non  gli  prometteva  la  sua  moglie  Giuseppina,  passo  a  se- 
conde nozze  coli'  arciduchessa  Maria  Luisa ,  il  palatino 
Stanislao  Zamoyski  fu  spedito  a  Parigi  per  presentere  in 
nome  del  ducato  di  Warsavia  le  debite  congratubzioni,  e 
un'anno  dopo  in  occasione  della  nascita  del  re  di  Róma  il 
principe  Giuseppe  Poniatowshi  ebbe  F  incombenza  di 
presentar  a  Napoleone  l' omaggio  dei  Polacchi. 

Nella  primavera  del  1810  Federico  Augusto  lasciò  di 
nuovo  Dresda  per  venir  a  visitare  le  sue  provincie  polac- 
che }  prendendo  la  via  di  Fraustadt,  Ralisz  e  Cracovia  ci 
giunse  nella  capitale  ^  e  ad  onta  della  contentezza  ancor 
viva  degli  abitanti  per  i  resultati  dell'  ultima  campagna 
ebbe  luogo  d'avvedersi  della  pubblica  miseria,  conse- 
gnenza  naturale  dei  loro  inauditi  sforzi.  Onde  rimediarvi 
in  qualche  modo  un  decreto  regio  esentò  per  lo  spazio  di 
sei  anni  da  ogni  aggravio,  imposizioni,  e  servizio  militare. 
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i  coltivatori  ed  arHgiani  esteri  che  fossero  intenzionatì  di 
stabilirsi  nel  dacato.  Due  principali  oggetti  occapavano 
soprattutto  il  suo  governo:  redncaxione  pubblica  e  la  forza 
armata,  nella  quale  riposava  essenzialmente  Favvenir  della 
Polonia,  della  cui  esistenza  credevasi  esser  il  ducato  scdianto 
il  nucleo.  La  costruzione  prescritto  da  Napoleone  delle 
fortezze  sulla  linea  della  Yistola  si  proseguiva  con  straor- 
dinaria attività,  e  per  sovvenire  alla  penuria  del  tesoro 
assorbito  da  toli  lavori,  dal  mantenimento  d^una  forza 
armata  sproporzionata  colle  risorse  del  paese^  e  dal  paga- 
mento d'una  lista  civile  assai  considerabile,  ramminisfra- 
zìone  videsi  costretta  di  ricorrere  alla  servitù,  oltre  ddla 
quale  un  altro  inconveniente  si  manifesto  tra  gP  infelici 
campagnuoli:  lo  straordinario  numero  di  essi  radunato  per 
accelerare  i  lavori  nella  nuova  fortezza  diBIodlin  cagionò 
per  mancanza  di  viveri  e  per  calor  eccessivo  deUa  stagione 
malattie  cbe  ne  mieterono  una  gran  parte*  In  quanto 
aireducazione  della  gioventù  ella  fé  rapidi  progressi  sotto 
gli  auspici  del  ministro  d'istruzion  pubblica  Stanislao 
Potocki  e  del  consigliere  di  stato  Stanislao  Staszic  :  la 
società  degli  amici  delle  scienze  in  Warsavia  fu  particolar- 
mente protetta  da  Federico  Augusto  e  decorata  da  lu 
del  tìtolo  di  regia ,  le  due  fiicoltà  accademiche  di  medi- 
cina e  di  legge  non  cbe  il  liceo  di  Warsavia  e  le  due  scuole 
pie  superiori  di  questa  capitale  prosperavano ,  una  eooh 
missione  elementare  venne  organizzata  ad  oggetto  di  pub* 
blicar  opere  istruttive  mancanti  alla  letteratora  na»ODale, 
r  università  di  Gracoria  fu  ristaurata,  e  in  ogni  diparti- 
mento stabilita  una  scuola  superiore  detta  liceo,  oltre 
quantità  di  scuole  inferiori  istituite  sì  nelle  città  che  nelk 
(9>^mpagne. 
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ÀTYiciiiandosi  Fepoea  legale  d'ima  dieta,  la  medesima 
ooDYocata  oel  mese  di  dieembre  1811  sotto  la  preaidenza 
di  Stanislao  Soltyk  adottò  alcune  modificaiaoni  del  codice 
civile,  la  legge  relativa  alle  finanze,  e  regolò  i  diritti  sulle 
patenti,  sui  licpori  e  cunnùni,  sull'imposizidfiie  fendaria  a 
personale,  non  che  sul  bollo  e  ramministraxione  del  tabac- 
co, e  terminate  le  sue  operazioni,Federico  Augusto  lasciò  di 
nnoYo  Warsavia  per  tornar  nella  Sassonia.  Ad  onta  delle 
cure  di  questo  monarca  e  di  quelle  della  dieta  pel  miglio- 
ramento della  situazione  interna  del  ducato  le  spese  ecces- 
sive reclamate  dagli  straordinari  bisogni,  e  soprattutto  dal 
mantenimento  d'un'esercito  numerosissimo,  non  potevano 
in  fin  conciliarsi  coll'esistenza  delducato  se  questo  stato  di 
cose,  che  i  Polacchi  sopportavano  unicamente  nella  speran- 
za  d'un  imminente  miglior  avvenire,  dolesse  prolungarsi 
tropp'  oltre.  Lie  rendite  pubbliche  ammontaTano  a  circa 
70  milioni  fiorini  polacchi,  e  le  spese  eccedevano  ISO,  il 
deficit  aumentava  ogni  anno,  l'introito  non  era  sfacente 
che  a  provveder  in  parte  alle  spese  militari,  gl'imj^gati 
civili  mancavano  quasi  affiato  di  paga,  il  sbtema  continen- 
tale, più  pregiudicevole  alla  Polonia  die  a  qualunque  altro 
stato  per  Io  smercio  dei  grani,  unico  suo  tesoro,  rovinala 
tutte  le  fortune  particolari,  e  per  accrescere  ancor  la  mi- 
seria^  la  carestia  del  1811,  comune  a  tutta  l'Europa,  colpi 
particolarmente  la  detta  contrada. 

Durante  questo  tempo  le  truppe  polacche  impiegale 
alla  spedizione  della  Spagna,  sparfite  nelle  numeróse  divi* 
sioni  francen  senza  mai  formare  un  corpo  aparte,rivalia* 
zarono  a  gara  eolle  medesime  ndlo  sparger  il  loro[sangne 
per  un'idtra  che  la  propria  causa  in  tutti,  i  prind^li 
scontri  a  questa  campagna  altrettanto  sanguinosa  ohe 
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inconcladente.  Sebbene  le  sue  operazioni  non  airesaero 
niente  di  comune  colla  storia  del  ducato  di  Waraavia,  tot- 
tavia  conviene  accennar  qui  almeno  quei  fatti  d^arme 
in  cui  81  distinsero  maggiormente  i  guerrieri  polacchi: 
così  nel  micidiale  attacco  di  Saragossa  V  intrepido  ooloa- 
nello  Giuseppe  Ghlopicki  fu  uno  de'  primi  a  slancbrsi 
sulle  trincere  e  a  penetrare  nelle  strade  vomitanti  una  di- 
rotta pi<^gìa  di  ferro  e  di  piombo ,  e  vi  perì  in  cpiesla 
circostanza  il  capitano  Slokowski  della  morte  dei  bravi; 
nell'affare  di  Valladolid  il  luogotenente  Bc^ucki,  sotto 
Alcara  il  brigadière  Horowicki,  a  Almonacid  il  giovine 
coraggioso  colonnello  Mattia  Sobolewski  nel  momento  in 
cui  mediante  un  vigoroso  colpo  di  mano  erasi  già  impa- 
dronito  di  questo  importante  e  quasi  inaccesubile  posto 
cadde  mortalmente  ferito  in  un  col  capitano  Wisniewski, 
il  luogotenente  Gajewski  e  i  sotto  luogotenenti  Tomicki 
e  Wilkolarski}  il  luogotenente  colonnello  Szeiski  coi  suoi 
valorosi  compagni  d'arme  i  capiteni  Stabléwski,  Rownaeki^ 
e  Zale wski  9  il  luogotenente  Gorzen^i  9  e  U  sotto  luogo- 
tenente Kleniewski,  pagarono  pure  colla  loro  vita  gli  acqui- 
steti  allori  negli  stessi  campi  j  le  celebri  gole  di  Sammo- 
Sierra  poco  lontone  da  Bnrgos  guarnite  da  19  pezzi  d^arli- 
glieria  e  un  corpo  di  12,000  spagnuoli  presentavano  al- 
Finfanteria  francese  un  varco  inespugnabile,  allorché  Na- 
poleone, accampato  al  loro  ingresso  a  Boceguillas,  diede 
ordine  ad  uno  squadrone  del  bel  reggimento  dei  lancieri 
polacchi  della  guardia  del  colonnello  Vincenzio  Rrasinski 
di  forzarne  il  passaggio  a  passo  di  carriera  fino  al  vil- 
laggio Buitrago:  e  questa  audace  manuvra  comandate  dal 
general  Montbrnn  fu  anche  eseguita  a  frcmte  del  fuoco 
nemico  oon  un  impeto  si  rapido ,  che  le  sue  batterie  non 
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rica  contro  gF  intrepidi  aggressori  ispiranti  sì  agli  am:ci 
che  ai  nemici  la  più  ^iva  delle  ammirazioni  j  il  capitano 
Dzietranowski,  i  luogotenenti  Rnyzanowski,  Rudawski, 
e  Rawicki ,  illustrarono  con  un'  eroica  morte  la  meno  co* 
stosa  e  la  più  completa  delle  Tittorie.  Al  primo  avriso 
della  campagna  austriaca  del  1809  i  Polacchi  compresi 
nel  corpo  della  guardia  imperiale  si  trasportarono  colla 
rapidità  del  fulmine  dalle  sponde  del  Tago  e  delFEbro  a 
quelle  del  Danubio:  il  capitano  Ziemecki  a  RaUsbona^  il 
capitano  Rorfcki  a  Eslingen ,  il  capitano  Gorayski  in  un 
coi  luogotenenti  Bfogielnicki  e  Marczynski  a  Wagram , 
trovarono  nel  seno  delle  vittorie  una  morte  gloriosa. 

L'estensione  progressiva  del  poter  Napoleonico  da 
una  parte  e  dall'altra  il  rannodamento  delle  relazioni  com* 
merdali  tra  la  Rnssb  e  l' Inghilterra  preparavano  una 
prossima  rottura  trai  due  rivali  del  continente,  rottura  in 
du  il  ducato  di  Warsavia  per  sua  posizione  geografica 
era  chiamato  a  rappresentare  una  parte  si  importante/rutto 
l'anno  del  1811  passò  in  negoziazioni  infruttuose  tra  la 
Francia  e  la  Russia  non  che  in  vigorosi  preparativi  di 
guerra.  I  torti  che  credeva  d^aver  ricevuti  Mapoleonedal- 
r  imperator  Alessandro  erano  :  di  aver  egli  dato  accesso 
ne'  suoi  porti  ad  ogni  bastimento  inglese  carico  di  mer- 
canue  coloniali^  purché  fosse  coperto  d'una  bandiera  stra- 
niera ^  d'aver  protestato  contro  la  riunione  del  ducato 
d'Oldenburgo  alla  Francia^  e  di  aver  eseguito  nuovi  arma- 
menti sin  dal  principio  dell'anno  1811  collocando  alcune 
divisioni  dell'armata  di  Sfoldavb  sulle  frontiere  del  ducato 
di  Warsavij^  tuttavia  per  distoglierlo  dalle  si|e  vere  inten- 
zioni ei  finse  il  desiderio  di  negoziare.!  e  dichiarò  in  sino 
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m  oianiera  autentica  clie  oon  favorirebbe  mai  alcane  im- 
prese teadenti  in  via  diretta  o  indiretta  al  ristabilun!»to 
della  Polonia.  E  le  diaposisioni  pacifiche  dell'  imperalor 
AJeasandro  Tavrebbero  anche  indotto  a  terminare  airami- 
chevole  le  pendenti  questioni,  se  Y  irruxione  improvvisa 
del  maresciallo  Davoust  nella  Prussia  non  vi  avesse  posto 
nn  nuovo  ostacolo.  Il  principe  Rurakin,  ambasciador  rosso 
in  Par jgi,  diede  allor  per  inteso  a  questo  gabinetto  di  hod 
poter  stabilirsi  rapporti  sinceri  e  solidi  tra  la  Rasm  e  la 
Frauda  se  non  in  caso  che  ambedue  le  potenze  fossero 
separate  da  un  paese  neutro  9  onde  esser  la  prima  base 
d'o^  possibile  negoziauone  Finterò  sgombramente  degli 
stati  prussiani.  In  vece  di  soddisfare  ad  una  sì  giusta  do- 
manda, Napoleone,  spinto  dal  suo  intraprendente  ed  ambi- 
zioso carattere,  non  era  occupato  che  del  modo  di  assicu- 
rarsi V  appoggio  di  quelle  potenze  la  di  cm  eoncorrenza 
importava  al  suo  meditato  progetto  d' invader  la  Russia. 
In  conseguenza  l'Austria  gli  dovette  promettere  un  con- 
tingente dì  30,000  uomini,  e  accettar  in  contraccambio 
V  indennità  delle  spese  di  guerra ,  una  vaga  promessa 
d^ingrandimento,  e  la  guarentìgia  del  possesso  della  Gal* 
lizia  coir  ammettere  per  altro  la  futura  possibilità  di  ce- 
derne una  parte  in  vantaggio  della  Polonia  e  ricevere  in 
permuta  V  lUiria.  La  Prussia  si  vide  astretta  d' accettar 
l' alleanza  offensiva  propostale  da  Napoleone  e  di  metter 
a  sua  disposizione  20,000  nomini,  il  maggior  numero 
delie  sue  fortezze,  e  tutti  i  suoi  magazzini  Rimane  van  aur 
Cora  la  Turchia  e  la  Svezia:  dalla  prima  Napoleone  esigè 
che  100,000  uomini  comandati  dallo  stesso  sultano  ri 
trasferissero  sul  Danubio,  offrendole  per  compenso  la 
Yalaochia  e  la  Moldaviai  ma  gF  inviati  russo  e  iiig^ese 
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osierf andò  a  lei  che  i  Turchi  doveaoo  unicameate  la  loro 
esistenza  politica  in  Europa  alle  dissensioni  dei  princìpi 
cristiani  9  che  dal  momento  in  cui  essi  fossero  sottoposti 
ad  uno  solo,  la  medesima  sarebbe  compromessa ,  e  che 
essendo  l'imperator  dei  Franoesi  prossimo  a  giunger  a 
tale  impero  uniTersale ,  diveniva  perciò  il  monarca  il  più 
formidabile  per  la  Porta  Ottomanna.  E  tale  ragionamento 
sembrapdole  persuasivo,  le  proposizioni  di  Napoleone  non 
vennero  da  lei  accettate.  Quelle  fiittealla  Svezia  di  chiuder 
doè  i  porti  del  Baltico  alle  navi  inglesi  e  tener  pronta 
un'armata  di  40,000  uomini  contro  la  Russia  in  contrac- 
cambio della  sua  protesone  e  del  futuro  possesso  della 
Finlandia,  incontrarono  una  consimUe  sorte  per  parte  del 
principe  ereditario  Bemadotte,  avvezzo  già  a  rispondere 
da  sovrano  indipendente  benché  poco  (a  suddito  dell'im- 
peratare  dei  Francesi* 

Prevedendo  le  calamita  a  cui  verrebbe  necessaria- 
mente sottoposta  la  sua  patria  dall'  imminente  guerra  tra 
la  Francia  e  la  Russia ,  e  convinto  non  esser  il  supposto 
ristabilimento  della  Polonia ,  qua!  barriera  contro  V  ulti- 
ma potenza,  che  un  pretiesto  di  Napoleone  per  trarre 
dalla  fiducia  illimitata  dei  Polacchi  in  lui  ogni  possibile 
partito  per  le  personali  sue  vedute»  il  senatore  conte  Mi- 
chele Oginshi  conoscendo  i  progetti  non  che  le  favorevoli 
dbposixioni  dell'  imperator  Alessandro  pe'  suoi  compa- 
triotti  ^  colse  quella  circostanza  onde  rappresentargli  [*) 
la.  facilità  con  cm  riunir  potrebbe  il  ducato  di  Warsavia 
alle  Provincie  polacche  da  lui  possedute  dichiarandosi  re 
di  Polonia,  disporre  così  di  12  milioni  di  polacchi  pronti 

(*)  5u«  Memorie  T.  III.  p.  4?  (^  '«9* 
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a  far  ogni  sacrifizio  pel  rigéneràtor  della  loro  patria  9  e 
prevenir  i  progetti  di  Napoleone  còl  far  soUedtameafe 
entrare  le  sue  truppe  nella  Prussia.  Ma  l' imperafor 
Alessandro,  sebbene  conTemsse  non  essere  il  piano  àé 
suo  eonsiglier  intimo  di  natura  pre^udiceirole  agli 
interessi  delF  impero  9  poiché  lungi  dal  tendere  ad  alie- 
nare le  acquistate  protiucie  ne  restringeva  anzi  i  legami, 
era  però  d'indole  troppo  pacifica  per  mostrarsi  Vag^ 
gressorCé 

Preceduto  dalle  numerose  sue  fiilangi  che  da  tutte  le 
parti  dell'Europa  continentale  si  avviavano  sulla  Tisfola, 
Napoleone  lasciò  StCloud  [8  maggio]  per  recarsi  a  Dreadii 
ove  durante  il  suo  soggiorno  fu  corteggiato  da  una  folk 
di  principi  e  sovrani  che  la  speranza  o  il  timore  vi  trasse 
Supponendo  che  questa  illustre  riumone  sì  fortemente 
contrastante  colla  solitudine  del  suo  rivale  non  mai^A^ 
rebbe  d'influir  sull'animo  di  questo^  Napoleone  spedi  ÌI 
suo  aiutante  di  campò  generale  Narbonne  per  oooosoere, 
d'accordo  col  suo  ambasciatore,  generale  Laurisbm^  le 
vere  sue  disposizioni  e  fargli  proposte  pacifiche;  nelb 
stesso  tempo  l'arcivescovo  di  Malines ,  Pradt,  yenne  dt 
lui  mandato  a  Warsavia  onde  lusingarvi  le  speranze,  e 
viepiù  alimentar  il  patriottismo  dei  PolacchL  II  general 
Narbonne  avendo  trovato  l'imperator  di  Russia  invece  die 
abbattuto,  deciso  di  preferir  la  guerra  ad  una  pace  mu- 
lìante.  Napoleone  non  indugiò  più  a  trasferirsi  al  Nie- 
men  per  la  via  di  Posnania  e  Torun,  schivando  Warsa- 
via, ove  il  re  Girolamo  avea  già  stabilito  il  suo  quartier 
generale. 

Le  truppe  impiegate  da  Napoleone  nella  spedizione 
di  Russia  formavano  una  massa  di  circa  600,000  uommi^ 
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e  tra  questi  40,000  Italiani,  30,000  Bavareai,  20,000 
Sassoni,  14,000  Wurtemberghesi,  40,000  tra  Westfii- 
liani  ed  i  contìngeati  di  yarii  prìncipi  minori  fisKxnti  parte 
della  confederazione  renana,  parecchie  migliaia  tra  Sviat- 
zeri,  Portoghesi  e  Spagnnoli,  80,000  Pokcchi,  30,000 
Austriaci ,  e  20,000  Prussiani  ;  componenti,  i  Francesi 
299  battaglioM  e  2S1  squadroni  y  e  gli  alleati  306  batta- 
glioni e  275  squadroni  j  provredutì  insieme  di  1344  can- 
noni. Queste  immense  forze  erano  divise  ìnl3corpid*ar- 
mata  e  4  corpi  della  cavalleria  dì  riserva:  la  guardia  fran- 
cese era  comandata  dai  marescialli  Lefebvre  duca  di  Dan- 
zica,  Mortier  duca  di  Treviso,  e  Bessières  duca  d'Istria,  il 
l.*"  corpo  dal  maresciallo  Davoust  principe  d'Echmuéhl, 
il  %""  dal  maresciallo  Ondinot  duca  di  Reggio,  U  S."*  dal 
maresciallo  P(ey  duca  d'Elchingen,  il  4.^  composto  di 
troppe  del  regno  d'Italia  dal  vice-re  Eugenio  Beanhamais, 
il  5."»  formante  l'armata  polacca  dal  principe  Giuseppe 
Poniatowshi,  il  O."*  dal  generale  Gouvion-Saint-Gyi^il  7."* 
dal  g^eneral  Reynier^  l'S.""  composto  deUe  truppe  -wesfa- 
Uane  dal  maresciallo  Junot  duca  d'Abrantes^il  9.'' dal  ma- 
resciallo Victor  duca  di  Belluno,  il  10.*  composto  per  lo 
più  dai^Prussiani  dal  maresciallo  Macdonald  duca  di  Ta- 
ranto ,1' 11.^  destinato  a  custodire  durante  la  spedizione 
le  linee  dell'Elba,  Odera  e  Tistola,  dal  maresciallo  Auge- 
reau  duca  di  Castiglione;  le  truppe  austriache  formavano 
un  corpo  separato,  sottoposto  agli  ordini  diretti  del  prin- 
cipa  di  Schmirtzenberg.  Il  1.**  corpo  delb  cavallerìa  di  ri- 
serva stava  sotto  gli  ordini  del  conte  Nansonty,  il  2/  del 
generale  Montbrun,  il  3."*  del  generale  Grouchy,  il  4.''  del 
general  Latour-Bfaubourg;  il  maresciallo  Berthier  prin- 
cipe di  Neufchatel  era  capo  dello  stato  maggiore  generale 
tutte  quelle  forze* 
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L' esercito  del  ducato  di  Warsavia  concorieate  DeDi 
detta  apediìioDd  componcTasi  di  17  r^gimentt  d' miu' 

terìa,  ognoDo  di  2,400  nomini éS^uont 

Di  16  reg^mentì  di  cavalleria  ciaacano 

forte  di  1,200  uomini 19,800 

V'  erano  in  oltre  per  completare  i  reggi- 
menti della  legione  della  Vistola  •  •       800 
Coscritti  per  la  formazione  di  3  battaglio- 
ni del  treno 1,200 

G>scr itti  per  i  cavalieri  leggeri  della  guar- 
dia e  per  dottavo  reggimento  di  lancieri.    1,200 
I  quarti  battaglioni  dei  reggimenti  5^  10, 

e  11,  d'infanteria 2,000 

Uomini  per  gli  equipaggi  militari  .  •  •  •  2,300 
Due  reggimenti  d' artiglieria  a  cavallo  •  «  lyiOO 
Genio  y  pontonieri  j  zappatori ,  veterani  «  2,000 
Reclute  spedite  nel  corso  della  spedisione 

in  Russia 8,000 

Divisione  del  general  Rosinski  impiegate 

in  Volinia 8,000 

in  tutto  85,700^^«  f) 

Questo  numero  d'uomini  provveduti di2S,000cafini 
era  realmente  impiegato  dal  ducato  di  Warsavia  nelh  sf^ 
dizione  del  1812.  La  situazione  delS."*  corpo  deOa  grani 
armate  composto  unicamente  da  truppe  polacche  era  nel 
suo  quartier  generale  di  Moliilew[il9agosto],  la  seguente! 
divisione  di  Zaionczek,  generali  di  brigata  Axamitowsb 
e  Niemoiewski,  composta  dal  3»**  reggimento  d'ìafiialeni 

(*)  Pradt,  Storia  deirarobaBciaU  nel  grandacato  di  Warsavia  nel  i9ii- 
Parigi  i8i6.  p.  65. 
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«oloonelb  Zakraewski,  dal  IS.""  oolonnello  Miaskowskl, 
dal  I61*  colonnello  principe  CSostantino  Gzartoryaki^  dal 
5.*  di  cavalleria  colonnello  Dolfiia,  da  an  distaccamento 
di  artiglieria  e  genio,  in  tutto  216  n£Bziali  e  7,008  solda- 
ti;  divisione Dombrowski, generali  di  brigata  Dziewanow- 
ski  e  Tolinski,  composta  dal  1.''  d'infanterìa  colonnello 
Bfalacbowski,  dal  6.^  colonnelb  Sierawski,  dal  fé."*  colon- 
nello Siemianowski,  dal  l?."^  colonnello  Hornowski^  dal  1.* 
reggimento  cacciatori  a  cavallo  colonnello  Przebendo  wski, 
dal  IS.*»  di  lancieri  colonnello  Rzyszczewski,  con  nn  di- 
staccamento d'artiglieria  e  genio,  in  tutto  23K  ufliziali  e 
e  6,802  soldati;  divisione  Rniazewicz,  general  di  brigata 
Zioltowski,  composta  dal  2.''  reggimento  d*inCuiteria 
eolonnelk^Rmkovriecki,  dall' 8/  colonnello  Stuart,  dal 
12.*  colonnello  Wierzbinski ,  dal  S.^  di  cacciatori  a  ca- 
vallo colonnello  Rumato wski,  dal  iS."*  di  usseri  coloot 
nello  Tolinski,con  un  distaccamento  d'artiglieria  e  genio, 
in  tutto  233  ufficiali  e  6,S19  soldati  T'erano  inoltre  nel 
S.**  corpo  una  riserva  d' artiglieria  colonnello  Gorski,  un 
grande  parco  d'artiglieria  capo  battagUone  Robylanski , 
un  parco  di  ponfonieri  capitano  Buiakki,  parco  dal  genio 
capo  battagUone  Potocki,  battaglione  degli  artigiani  mili- 
tari capo  battaglione  Hryniewicz.  US.''  corpo  della  grande 
annata  componevasi  in  tutto  di  751  uffiuali,  e  22,629 
soUati,  con  667  cavalli  da  uffiiiali ,  3,1S6  cavalli  da  sol. 
dati,  e  5,113  cavalli  del  treno.  Ma  la  maggior  parte  delle 
truppe  polacche  era  sparsa  in  porzioni  più  o  meno  consi- 
derabili tra  quasi  tutti  i  corpi  della  grande  annata  per 
servir  loro  di  guide,  interpetri  ed  esploratori.  Cosi  la  divi* 
sione  Qaparède  conteneva  la  brigata  del  generale  Ghlopi* 
cki  ref^entemenfe  giunta  dalla  Spagna,  composta  dai  rag- 
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ginoenlì  I,  2,  5^  4,  della  legione  della  Vbtola;  nella 
diyisione  del  conte  Walther,  general  di  brigata  Goyof) 
era  il  l."*  reggimento  di  lancieri  polacchi;  nella  divnione 
Girardin,  general  di  brigata  Pajol,  trovavaai  il  9."*  r^gi- 
mento  di  lancieri  polacchi,  ed  aggiunta  inoltre  la  dÌTÌaione 
di  cavalleria,  general  di  divisione  Ramieniecki,  generali 
di  brigata  Weissenhoff  e  principe  Snlkowki,  composta 
dal  !.•  di  corazzieri,  dal  12.<>  d'ulani,  dal  S.""  di  cacdafori, 
dal  IS.""  d'usseri  Nella  divisione  Daendels,  generale  di 
brigata  Hochberg,  appartenente  al  9."*  corpo,  erano  com- 
presi i  reggimenti  4,  7,  e  9,  d' infanteria  polacca  ;  nella 
divisione  Grand-Jean,  generali  di  brigata  Bachdn  e 
Michele  Radziwill,  appartenente  al  IO.*  corpo,  erano  il 
5, 10,  e  11,  reggimenti  d'infanteria  polacca^^nella  divi- 
sione Bruyères,  general  di  brigata  Roussel  d' Hombal, 
appartenente  al  1  .""corpo  di  cavalleria  del  general  Nanaooty , 
erano  il  6."*  e  Sj^  d'usseri;  nella  divisione  di  Pa]ol,genoral 
di  brigata  Burthe,  facente  parte  del  2.''corpodicaTaIlerìa 
del  general  Montbrun  era  illO.''  d'usseri  polacchi;  la  divi- 
siòne  polacca  di  Rozniecki  composta  dal  2,  S,7,ll,  lo,  e 
16^4^  cavalleria,  faceva  parte  del  4."*  corpo  della  caYallcria 
di  liserva  comandato  dal  generale  Latour-Maubourgjndh 
divisione  Lorge,  general  di  brigata  Thielmann,eraill4.* 
di  ulani  polacchi  ;  la  divisione  Rosinski  forte  come  m  è 
detto  di  8000  uomini  apparteneva  al  7.*  corpo  che  opera- 
va nella  Tolinia;  inoltre  4  battaglioni  sotto  il  general 
Rossecki,e2  squadroni  di  ulani  lituani  del  general  Rono- 
pka,  raggiunsero  posteriormente  le  truppe  della  spedizio- 
ne, e  stavano  per  un  gran  spazio  di  tempo  i  primi  in 
IMiinsk ,  gli  altri  in  Slonim. 

La  situazione  militare  della  Russia  era  nel  principio 
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(leir  anoo  1812  la  segante:  il  corpo  del  general  Stenzel 
forte  di  30,000  nomini  stava  in  Finlandia,  il  corpo  del 
granduca  G)stantino  di  28,000  nomim  a  Pietroburgo,  il 
corpo  del  general  Wittgenstein  di  34,000  uomini  in  Li- 
vonia  e  Gnrlandia,  il  corpo  del  general  Baggavrnt  di 
47,000  uomini  nei  governi  di  Wilna  e  Witebsco,  il  corpo 
del  general  E  asen  di  41  ,OOO^uomini  nei  governi  di  Grodno, 
Minsk,  e  Mohilew,  l'armata  del  principe  Bagratlon  com- 
posta di  104,000  nomini  in  Tolinia  e  Podolia,  Tarmata 
di.  .Moldavia  sul  Danubio  del  general  Rutnzoff  era  forte  di 
87,000  uomini,  il  corpo  del  duca  di  Richelieu  in  Crimea 
e  in  suoi  contorm  contava  19,000  uomini ,  il  corpo 
del  general  Rtitszeff  nel  Gincaso  componevasi  di  9,000 
uomini ,  il  corpo  dd  marcbese  Paulucci  nella  Georgia 
presentava  una  forza  di  23,000  uomini,  in  Mosl&wa  v^era 
ancora  una  divisione  recentemente  formata  di  10,000  no- 
mini  ;  aggiungendo  inoltre  a  queste  forze  2400  uomini 
di    truppe  dette  d'esercizio,  4000  pontonieri,  4000 
d'artiglieria  di  riserva,  e  69,000  uomini  appartenenti  aHe 
guarnigioni  e  agli Jnvalidi  in  attività  di  servizio ,  la  forza 
totale  dell'armata  russa  regolare  ascendeva  a  517,000 
uomini  {*). 

Nei  proclanu  pubblicati  dai  due  imperatori  prima  del 
ricominciamento  delle  ostilità  traspirava  la  differenza  dei 
loro  earatleri  e  della  rispettiva  loro  posizione:  l'uno,  offen< 
SIVO9  parlava  con  audacia  e  sembrava  comandar  alla  vittoria, 
FaltrO)  defensivo^  invocava  con  un  linguaggio  semplice  e 
moderato  l'amor  per  la  religione  e  la  patria,  nessuno  per 
altro  toccò  la  questione  della  Polonia,  amzi  le  espressioni  di 
JVapoleone:  „  si  varcbi  il  Niemen  e  si  porti  la  guerra  sul 

(*)  Gampagaa  d«l  18 la^  dal  colpnnello  rusyo  Bnturlla  T*  h  p*  104. 
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suolo  nemico  9,  doTCano  necessariamente  recar  poca  fidadt 
aiLitaani.  Mentre  Fimperator  dei  Francesi  stava  inunap- 
nando  sulle  frontiere  russe  uno  di  quei  colpi  pronti,  vigo- 
rosi, e  decisivi ,  applicati  da  lui  con  tant'  esito  nelle  pas- 
sate sue  guerre ,  Alessandro  I  prescelse  un  piano  d'ope- 
razione unicamente  corrispondente  alP  estensione  dal  suo 
impero^  alla  località,  alla  qualità  delle  abitazioni^aldimay 
e  alle  disposizioni  del  popolo,  di  far  cioè  retrocedne  la 
sua  truppa  gradatamente  fino  agli  antichi  linuti  delTiii' 
pero,  opponendo  per  altro  agli  aggressori  resbtenzaoToih 
que  le  località  lo  permettessero  e  non  lasciando  diebo  di 
se  che  deserti  e  ceneri ,  trascinar  indi  il  nemico  ndTia- 
terno  derpaese  per  rendergli  sempre  più  penosa  la  oonv- 
nicazione  colla  Francia,  e  aspettar  in  ultimo  V  aiata  del- 
r  inverno  e  delP  ira  popolare. 

Li  23  giugno  cominciò  il  passaggio  snlNiemendelk 
colonne  francesi,  e  i  primi  attacchi  di  questa  memoraUe 
campagna  partirono  da  uno  squadrone  della  guardia  ini|i^ 
riale  polacca:  avendo  i  cosacchi  rotto  il  ponte  sulla  Ut  ib 
al  di  là  di  Kowno ,  Napoleone  ordinò  al  medesimo  di  ptf* 
sar  a  nuoto  il  fiume:  quegli  intrepidi  tosto  vi  si  preclp^ 
tano,  giungono  fino  nel  mezzo,  ma  la  rapidità  della  coi^ 
rente  li  disunisce,  disperde,  e  seco  trascina:  invano  essi 
lottano  coir  impeto  delle  acque,  prima  però  d' esseroc 
assorti  gridano  viva  rimperatore,e  tre  di  essi  non  avead 
che  la  bocca  fuori  dell'  acqua  ripetono  quest*  escma** 
zione,  e  quindi  spariscono  alla  presenza  di  tutto  1  eaerci 
commosso  e  penetrato  d'anunirazione*  Dispiacente  di  n^ 
essergli  contrastato  il  possesso  diWilnaneioontomidelb 
quale  sperava  di  dar  una  pronta  battaglia.  Napoleone 
v'entrò  preceduto  dagli  ulani  polacchi  del  principe  Do0^ 
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nioo  Radziwill,  e  seguito  da  altri  reggimenti  di  questa 
nazione,  ma  pia  occupato  del  pensiero  della  ritirata  dei 
Russi  che  dell'entusiasmo  dei  lituani  che  h  yista  dei  segni 
nazionali  eccitò» 

Mentre  cominciavano  le  prime  operazioni  della  cam« 
pagna  di  Russia^  Federico  Angusto,  che  già  col  suo  decreto 
del  12  aprile  avea  prescritto  nel  ducato  di  Warsavia  la 
formazione  d'una  guardia  generale  nazionale  composta  di 
tutti  gli  uomini  dell'età  di  SÌO fino  a  50  anni,  istituì  anche 
con  quello  del  26  maggio  un  consiglio  autorizzato  a  pren- 
dere in  sua  assenza  tutte  quelle  misure  reclamate  dai  bi* 
sogni  dello  sfato^  ed  esercitar  i  poteri  accordati  al  sovrano 
dalle  costituzioni.  Pochi  giorni  dopo  l'arrivo  in  Warsavia 
dell'arcivescovo  di  Malines  in  qualità  di  ambasciator  firan- 
cese,  il  consiglio  prevalendosi  dall'autorità  oonferìtagli 
radunò  una  &ta  straordinaria  [  26  giugno  ]  presieduta 
da\  pvinape  Adamo  Czartoryski  (  il  medesimo  già  mare* 
sciallo  d'una  dieta  nel  1764  prima  dell'elezione  del  re 
Stonislao  Augusto  ),  e  animata  dal  più  vivo  entusiasmo 
essa  si  costituì  [28  giugno]  in  una  confederazione  gene- 
rale di  Polonia ,  dichiarò  ristabilito  quel  regno,  richiamò 
dal  servizio  di  Russia  tutti  gli  uffiziali^  soldati,  impiegati 
civili  e  militari  nativi  di  Polonia,  e  indi  si  separò  lasciando 
un  consiglio  generale  di  dodici  membri  investito  di  tutti  i 
suoi  poteri.  Una  deputazione  composta  del  principe  Jablo- 
nowski  senatore  palatino,  Oduardo  Raczynski  nunzio  di 
Posnania,  Antonio  Gzamecki  nunzio  di  Szrem,e  l'abate 
Giuseppe  Rozmian  deputato  di  Lublino,  fu  mandata  a 
Dresda  e  vi  ottenne  l' adesione  di  Federico  Augusto  al« 
l'operato;  e  un'altra  i  di  cui  membri  furono  Giuseppe 
Wybicki  senator  palatino,  Valentino  Sobolewshisenator 
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palatino,  Stanislao  Soltyk  nunzio  di  Szydlowioe,  WUB- 
slao  Tamoif  ski  nunzio  di  Lubartow  9  Ignazio  Stadnicki 
nunzio  diRonin^Staniskio  Alexandromcz  nunzio  di  Tom- 
czyce,  Alessandro  Bninski  nunzio  di  Obomiki,  e  Mattia 
Wodzinski  nunuo  di  Braesc,  si  recò  al  quartìer  generale 
di  Napoleone  in  Wilna. 

la  13  luglio  vi  fu  celebrata  la  gran  festa  nazionale 
per  essere  pubblicato  Patto  d'adesione  alla  confederazione 
generale  di  Warsavia.  Cantato  cbe  fu  un  Te-Deom  in 
rendimento  di  grazie  per  la  patria  liberata  9  il  conte  Giu- 
seppe Sierakowski,  uno  dei  membri  del  govemo  prorri- 
serio  in  Lituania,  diresse  agli  uditori  un  discorso  eaergieo 
ed  analogo  alla  circostanza,  seguito  poi  dalla  lettura  (atta 
dal  segretario  generale  dell'atto  della  confederazione.  Indi 
le  autorità  si  recarono  presso  il  duca  di  Bassano,  onde 
invitarlo  a  voler  sottoporre  il  medesimo  all'  imperatore. 
Inbttp  il  giorno  dopo  egli  ricevè  la  deputazione  di  War- 
savia, di  cui  capo  il  senatore  Wybicki  pronunziò  un  ener- 
gico discorso  in  cui  si  notavano  i  seguenti  passi:  „  La 
dieta  di  Warsavia  sentì  aver  diritti  da  reclamare  e  do  voi 
da  compiere,  e  dichiarò  ristabilito  il  regno  di  Polonia, 
annullando  gli  atti  cbe  ne  distrussero  resistenza  •  •  • 
Nessuno  ci  può  contrastare  il  diritto  di  assumere  il  nome 
di  polacchi,  di  rialzare  il  trono  degli  Jagdloni  e  dei 
Sobieski,  di  raccogliere  le  nostre  membra  sparse  ^  di 
armarci  tutti  per  la  patria ,  e  di  mostrare  al  mondo  ver- 
sando per  lei  il  sangue  d' esser  degni  de'  nostri  antenati. 
Bla  quel  che  costituisce  i  nostri  diritti  costìtmsce  anche 
i  nostri  doveri  :  Vostra  Maestà  erasi  degnata  di  chiamar 
all'indipendenza  quattro  milioni  di  polacchi;  essi  conoscono 
i  doveri  imposti  loro  dalla  patria  verso  numerosi  con  fra* 
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felli  soggetti  al  dominio  della  Russia,  ana  presentano  on 
centro  di  riunione  a  tutta  la  ftmiglia  polacca  «  •  •  Sì 
Sire,  la  nostra  patria  è  proclamata  fin  da  questo  giorno, 
essa  esiste  di  diritto,  esisterà  ella  anche  di  fatto?  se  il 
dolere  e  '1  diritto  legittimano  la  nostra  risoluzione,  sarà 
dia  sostenuta  dalla  forza?  Siamo  deputati  a  Toi,  Sire,  per 
sottoporvi  V  atto  di  confederazione  e  implorar  il  Tostro 
potente  appoggio:  dite,  esista  il  regno  di  Polonia,  ed  esso 
esisterà,  ed  i  cuori,  il  sangue,  i  beni  di  sedici  milioni 
polacchi  sono  Vostri  •  •  •  „  Napoleone  rispose  nel  modo 
segnenfe:  „  Deputati  della  confederazione  di  Polonb!  Ho 
sentito  con  interesse  ciò  che  m' avete  detto.  Se  fossi  po- 
lacco penserei  e  agirei  come  voi ,  come  voi  avrei  votato 
nell'assemblea  di  Warsavia:  l'amor  della  patria  è  la  prima 
virtù  dell'uomo  incivilito.  Bla  nella  mia  situazione  deggio 
conciliare  molti  interessi  e  compier  molti  doveri.  Se  fossi 
stato  sul  trono  al  tempo  del  primo,  secondo,  o  terzo 
smembramento  della  Polonia,  avrei  armato  i  miei  popoli 
per  la  sua  difesa.  Allorché  la  vittoria  mi  pose  in  grado 
di  poter  ristabilire  le  antiche  leggi  alla  vostra  capitale  e 
ad  una  parte  delle  vostre  provincie,  lo  feci  con  premura, 
senza  però  prolungare  una  guerra  che  avrebbe  continuato 
a  spargere  il  sangue  de'  miei  sudditi.  Io  amo  la  vostra 
nazione,  ho  veduto  per  sedici  anni  a' miei  fianchi  i  vostri 
soldati  sì  nei  campi  d'Italia  come  in  quei  di  Spagna. 
Applaudisco  a  quanto  avete  fatto,  autorizzo  i  vostri  futuri 
sforzi ,  e  vi  prometto  quanto  dipenderà  da  me  per  secon- 
dare le  vostre  risoluzioni*  Se  questi  sforzi  sono  unanimi, 
voi  potete  nutrirvi  della  speranza  H  costringere  i  nemici 
a  riconoscere  i  vostri  diritti,  ma  in  sì  lontane  ed  estese 
contrade  fondar  dovete  soprattutto  le  vostre  speranze  di 
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ftuceesM  sidl'ananìmUà  degli  sforzi  delle  loro  popohiiouL 
Ti  tenni  il  medesimo  linguaggio  allorché  enfana  per  k 
prima  volta  in  Polonia  j  adesso  devo  soggiungere  fater 
guarentito  air  imperator  d^  Austria  V  integrità  de'  suoi 
stati  9  onde  non  potrei  autorizzare  alcuna  mannvn  uè 
movimento  tendente  a  turbare  il  pacifico  possesso  di  qadie 
Provincie  polacche  che  ei  tuttora  possiede.  Sienolalitu- 
nia,  la  Samogizia,  Witebsco,  Polocko,  Bloliileir,  la 
Tolinia,  r  IJhrania,  la  Podolia,  animate  dallo  stesso  spi- 
rito  trovato  da  me  nella  grande  Polonia ,  e  la  ProTvi* 
denza  coronerà  col  successo  la  santità  della  vostra  esosi; 
ella  ricompenserà  quella  devoiione  alla  patria  die  vi  ki 
reso  sì  interessanti  e  vi  ha  acquistato  tanti  diritti  alla  ■> 
stima  e  alla  mia  protezione^  sulla  quale  potete  coalare  ia 
ogni  circostanza.  ^ 

La  circospezione  di  questa  risposta  gelò  gli  moM 
deputati  del  ducato  che  lusingavansi  di  portar  ai  loro  eo» 
mittenti  la  certezza  del  ristabilimento  della  Polonia  9  e 
deluse  le  concepite  speranze  dei  lituani;  in  preda  allo  scoa- 
certo  e  alla  confusione  si  allontanarono  titubanti  9  e  slb 
gioia  testé  dipinta  sulla  loro  fronte  subentrò  riservatem 
e  sospetto.  Pretendesi  per  altro  dai  partigiani  dell'  iop^ 
rator  dei  Francesi,  e  non  senza  ragione,  che  il  suo  m»^ 
festar  prematuro  d' una  positiva  opinione  rapporto  alv 
Polonia  avrebbe  pregiudicato  alle  operazioni  militsn) 
rendendo  inquiete  l'Austria  e  la  Prus»a,  e  eomftowsasQ 
soprattutto  relativamente  alla  Russia  lo  scopo  della  gae^ 
quaF  era  una  pronta  pace. 

Senza  fiir  conoscere  esplicitamente  la  sorte  die  desb* 
nava  alla  Lituania,  Napoleone  v'istituì  un  governo  pi^ 
visorio  composto  di  sette  membri  nazkmali  e  no  segn' 
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tarioy  eioè  Stanislao  Soltan  già  maresciallo  della  Litaania, 
Carlo  Prozor ,  Giuseppe  Sierakowski ,  il  principe  Alea* 
Sandro  Sapieha,  il  conte  Francesco  Jelslu,  AJessandro 
Potocki,  Giovanni  Sniadecki^  e  Giuseppe  Rossakowski, 
governo  incaricato  deff  amministrazione  delle  finanze,  del 
provredimento  alle  sussistenze 9  dell'organizzazione  delle 
truppe  in  dieci  reggimenti  d'infanteria  e  cinqpae  di  cavai- 
leria^  oltre  alcuni  formati  volontariamente  a  spese  di  ricchi 
particolari^come  Alessandro  CliodkiewicZ)  Costantino  e  Ri* 
dolfa  Tyzenhaus,  Carlo  Przezdzieclu,  Raiecki,  Giedroyc, 
Stanislao  Gzapsld,  Michele  Tyszkiewicz,  Gielgud,  Obucho- 
wicz,  Adamo  Riszping,  Giuseppe  Wawrzecl&i,  della  guar- 
dia d'onore  composta  della  gioventù  di  Wilna  e  comandata 
dal  principe  Gabriele  Oginski,  di  due  battaglioni  di  guar- 
dia nazionale,  e  una  compagnia  di  gendarmeria  per  ogni 
distretto.  In  ognuno  dei  quattro  governi,  Wilna,  Grodno, 
Minsk,  Bialystok,  fu  stabilita  una  commissione  di  tre 
membri,  presieduta  da  un  intendente  francese,  e  sotto- 
posta agli  ordini  del  governo  provvisorio,  presso  di  cui 
risiedeva  in  qualità  di  commissario  imperiale  il  barone  Bi- 
gnon  già  incaricato  d'aflSiri  nddncatodi  Warsavia^Maret 
duca  di  Bassano  fissò  inoltre  la  sua  residenza  in  Wilna 
col  tìtolo  di  governatore  generale  di  Lituania,  e  coli' inca- 
rico di  mantenervi  la  comunicazione  amministrativa,  polh 
tica,  e  militare,  tra  l'Europa  e  Napoleone. 

Impaziente  di  non  poter  venire  alle  mani  co'  suoi  av* 
versarii,egli  spingeva  avanti  le  sue  truppe  con  una  solleci- 
tudine tale  da  far  loro  sopportare  anche  nel  principio  della 
campagna  mancanze  di  provvisioni  ad  onta  de'  suoi  im- 
mensi magazzini  sulla  Vistola,  dei  quali  non  poteva  appro^ 
fittarsi  per  la  lentezza  dei  trasporti.  Il  re  di  Napoli  Gio- 
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TaccluDO  Marat  comandante  la  cavalleria  della  vangaar- 
dia  correndo  in  traccia  di  quella  yittoria  tanto  desi* 
derata,  raggiong^eva  spesse  volte  la  retroguardia  neraiea 
nella  sera,  ma  V  indomani  la  medesima  era  sempre 
parsa,  e  se  nel  loro  contatto  accadevano  anche  alcuni' 
battimenti,  erano  questi  senza  resultato.  La  ritirata  del 
comandante  generale  delle  truppe  russe,  Barclay  de  Tollj, 
sul  campo  fortificato  di  Dryssa,  rivolse  V  attenzione  dd- 
rimperator  dei  Francesi  su  quella  che  stava  per  operaie 
il  principe  Bagration  da  Grodno  per  Minsk  e  BorissoiTi 
onde  spinse  tosto  colà  il  corpo  di  Davoust  perchè  s'inter- 
ponesse tra  ambe  le  armate  nemiche,  e  diede  ordine  a  suo 
fratello  Girolamo  re  di  Westfalia  d'incalzar  Bagration 
sulle  paludi  della  Berezina  per  metterlo  tra  Davoust  e  lui, 
nel  tempo  che  Marat,  Oudinot,  e  Ney  tratterrebbero  a 
Dryssa  Barclay  de  ToUy ,  ed  egli  stesso  si  dirigereUie 
poi  sopra  Witebsco  tra  Davoust,  e  Murat,  pronto  a  soc- 
correre secondo  le  circostanze  o  l'uno  o  l' altro ,  e  tener 
COSI  non  solo  divise  le  due  principali  armate  russe  colla 
centrale  posizione  tra  la  Dwina  e  '1  Dnieper,  ma  render 
incerto  il  nemico  quale  delle  sue  due  capitali  dovesse  difien- 
dere.  Ma  Girolamo  non  incalzava  co'  smn  westfaliani, 
sassoni  e  polacchi,  che  trascuratamente  il  principe  Bagra* 
tion,  il  quale  riscontrando  in  tutti  i  punti  della  sua  diritta 
le  truppe  di  Davoust,  era  sempre  costretto  a  ripi^rarsi 
nelle  paludi  in  cui  Napoleone  sperava  di  rinchiuderlo  e 
obbligarlo  a  deporre  le  armL  Onde  venir  meglio  a  capo 
di  questo  disegno  d  sottopose  il  redi  Westfalia  agliordini 
del  più  intraprendente  Davoust  in  caso  che  venisse  ad 
impegnarsi  una  battaglia,  della  qual  circostanza  preva- 
lendosi tosto  l'ultimo,  il  primo  di  già  offeso  pei  rimpro- 
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veri  fittigli  della  lentezza  de'saoimoyiineiiti  e  non  potendo 
sopportare  ora  F  umiliazione  di  obbedire  ad  un  suddito, 
abbandonò  F  armata  senza  aflSidarne  ad  altri  il  comando  9 
e  neppure,  come  si  pretende,  comunicar  i  ricevuti  ordini, 
locbè  diede  tutto  V  agio  a  Bagration  di  operar  Li  sua  riti* 
rata  a  Bobruisk,  varcar  la  Berezina  e'lDnieper,eunir8Ì 
poi  con  Barday  al  di  là  di  Smolensco.  I  Pokcebi  sotto- 
posti al  comando  del  re  di  Westfalia  ebbero  luogo  £  distin- 
guersi, particolarmente  la  caTallerìa,  in  varii  riscontri, 
come  a  Bfosty,  Mir ,  Nieswiez,  ma  i  successi  cbe  vi  otten- 
nero furono  paralizzati  dall'  incertezza  cbe  presiedeva  nei 
movimenti  del  loro  duce.  Il  general  Turno ,  i  colonnelli 
Radziminski,  Tamowski,  e  Przebendoif  ski,  e  i  capi  squa- 
droni Dweroickie  Descour,  tutti  appartenenti  alla  divisio- 
ne di  cavalleria  del  general  Rozniecki,  sostennero  partì- 
colairmente  la  riputazione  del  valor  nazionale. 

Napoleone  vedendo  sconcertato  il  suo  piano,  lasdò 
Wikna  [  16  luglio  ]  per  avviarsi  verso  Witebseo  ,  ove 
appena  giunto,  trovò  la  sua  vanguardia  fortemente  alle 
prese  coi  Russi,  nella  'qual  circostanza  i  Polaccbi  a  Id 
appartenenti  contarono  tra  i  loro  feriti  il  general  di  brigata 
Niemoiewski,  i  colonnelli  principe  Domenico  Radziwill  e 
1Jminski,e  i  capi  battaglioni  OborskieOsìpowski^Digia 
Napoleone  scoprendo  dalle  alture  tutto  l'esercito  russo, 
riconosceva  con  premura  il  paese,  riordinava  i  corpi , 
indicava  loro  le  rispettive  posizioni,  e  annunziava  pel  gior^ 
no  del  28  luglio  una  battaglia  resagli  sempre  più  neces- 
saria, quando  allo  spuntar  di  questo  la  vide  di  nuovo  sfug- 
gitagli La  stancbezza  della  sua  truppa,  l'estremo  indebo- 
Umento  della  cavalleria ,  la  necessita  di  mettere  l' ultima 
mano  all'organizzazione  della  Lituania,  ^formazione dei 
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magazzioi  ^  spedali ,  6  lo  stabilimento  d*aa  naoto  ponto 
di  riposo,  di  difesa,  e  di  partenza  per  una  linea  d'opem- 
zione  di  già  cotanto  estesa,  decise  Napoleone  di  chiuder 
la  campagna  deli812  snlle  antiche  frontiere  della  Russia, 
e  lasciar  per  l' anno  seguente  l' esecuzione  delle  ulteriori 
operazioni.  G>llo  stabilire  il  suo  qnartier  generale  in 
Witebaco  il  corso  delb  Dwina  e  del  Dnieper  denoterebbe 
la  linea  francese,  il  corpo  di  Poniatowski  stanzìerdilie  a 
Mobile w,  quello  di  Dayonst  a  Orsza  e  ne' suoi  contorni 
coi  posti  aTanzati  dirimpetto  a  quei  di  Barclay  e  di  Bagn- 
tion  le  di  cui  truppe  si  erano  concentrate  nell'  intervalb 
dei  due  predetti  fiumi,  la  divisione  di  Dombrowski  si  fis- 
serebbe alla  diritta  davanti  a  Bobruisk  e  al  corpo  del  genfr 
ral  russo  Hoertel,il  corpo  del  duca  di  Reggio  e  di  S»nS* 
Gyr  alla  sinistra  in  Polock  per  tener  in  scacco  quello  £ 
Wittgenstein,  alV  estrema  sinistra  poi  Bfaedonald  coi 
Prussiani  e  Polaccbì  si  estenderebbe  da  Riga  fino  a  Duna* 
bnrgo,  e  alUestrema  diritta  gli  Austriaci  d  i  Sch  wartzenbei^ 
riuniti  al  corpo  di  Reynier  e  alla  divisione  polacca  di 
Rosinski  terrebbero  in  freno  Tormansoff  molestante  le 
spalle  della  grande  armata ,  il  duca  di  Belluno  si  ayanz^ 
rebbe  colla  sua  riserva  dalla  Vistola,  Augereau  continue- 
rebbe a  formar  il  suo  corpo  suU'  Elba,  e  il  duca  di  Baa- 
sano  manterrebbe  in  Wilna  la  comunicazione  trai  diver- 
si corpi,  spedirebbe  avanti  i  viveri,  le  reclute,  e  gli  sban- 
diti^a  misura  che  vi  fossero  arrivati.  Digia  si  prendevano 
le  opportune  misure  onde  metter  ad  esecuzione  il  piano 
che  credeva»  irrevocabilmente  fissato  da  Napoleone ,  ifi- 
già  r artiglieria  d'assedio  avviavasi  contro  Riga,  si  orga* 
nizzavano  a  Witebsco  stabilimenti  d'ogni  genere  per  un 
prolungato  soggiorno,  la  conquista  di  Bobruisk  venne 
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soQecftata,  si  stabilifaao  g^randi  depositi  di  provvisioni 
in  Wilna  e  Minsk^  di  ^h  Napoleone  ripeteva  a'sadi  più 
fidi  compagni  di  non  voler  imitare  l'imprudenza  dìGarlo 
XII,  quando  assalito  da  movimenti  della  sua  impazienza 
e  imitato  da  quei  del  suo  cognato  Mnrat,  non  A  vide 
davanti  che  l'immagine  di  Bf oskwa-^nl  termine  delle  sue 
perplessità  e  compimento  delle  sue  speranze.  Einon  vide 
più  a  ^itebsco  che  una  continuata  guerra ,  la  penuria, 
e  gl'inconvenienti  d'una  posizione  difensiva,  e  a  SI oskwa 
la  pace,  l'abbondanza,  e  la  gloria;  d'altronde  i  vantaggi 
teste  ottenuti  da  Wittgenstan  sulla  Dwina^  la  pace  di 
Bukarest  conclusa  [  14  luglio  ]  tra  la  Turchia  e  la  Rus- 
sia,  e  i  proclami  di  questa  provocanti  le  popolazioni  alla 
difesa  della  patria  e  della  religion  minacciata,  gli  fecero  più 
che  mai  sentir  l'urgenza  d'una  pronta  e  decisiva  vittoria. 
Parti  dunque  da  l^itebsoo  [  13  agosto  ]  dopo  un  si)g« 
giorno  di  quindici  giorni,  dirigendosi  sopraLiady  e  Kra- 
snoe,  ove  la  divisione  russa  di  Ne^rerowskoi  forte di6000 
uomini  sorpresa  e  quasi  circondata  dalle'sue  truppe,  operò 
benché  con  perdite  sensibili  una  onorifica  ritirata  inaino 
a  Smolensco.  Il  5."  corpo  rimasto  da  lungo  tempo  senza 
soldo  non  avendo  il  ducato  di  Warsavia  mezù  per  spe- 
dirglielo, quasi  senza  vestiario,  e  scemato  già  d'un  terzo 
per  le  malattie,  conseguenza  di  troppi  strapazzie  penuria 
i  vÌTeri,(*)ricevèpurrordined'awiarsi  colàdaBIohilew, 


(*)  Il  principe  Poniatowski  portando  gii  precedentemente  tale  circo- 
stanza a  cognizione  dell'imperator  dei  Franceai  ,  qaeiti  acriaae  al  capo 
delio  stato  maggiore  generale»  Berthier,  la  segaeute  lettera  da  Wilna, 9 
loglio:  a  Mio  cugino,  rispondete  al  principe  Poniatowaki  che  ayete  posto 
la  saa  lettera  sotto  gli  occhi  dell'  impostore  «  che  S.  M.  eira  scontentia- 
•ima  di  sentirlo  parlare  di  soldo  e  pane  allorché  si  tratta  d'  inseguir  il 
aemioo,  cha  S.  M.  ne  era  tanto  più  sorpresa  in  quantuché  eg|i  è  soloeon 
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tfia  la  divisione  Dombrowski  staccata  dal  medesiflio,  eoli- 
tinaò  a  rimanere  sotto  Bobroisk.  Allorché  il  {^nenl 
Hoei^tel  era  in  marcia  contro  di  lei  con  tutte  le  s«e  forse, 
Dombrowski  inviò  il  colonnello  Itfalacbowski  coli/ d'in* 
finteria  onde  si  conginngesse  col  colonnello  Homoifski 
del  Ì7/  reg^mento  e  trattenesse  il  nemico  ^  lo  cbc  fii  da 
loro  eseguito  con  pieno  successo  e  le  truppe  ddoobmieili 
russi  Dreyer  e  Baranoff  vennero  respinte  colla  peij&ta  di 
Tarie  centinaja  di  prigionieri,  e  il  general  Dziewanowski 
perseguitandole  poi  colla  sua  cavalleria  costrinse  il  gene^ 
ral  Hoertel  di  ritirarsi  fino  a  Hlusk  iacendogli  altri  pr^io- 
nieri*  Allora  lasciò  Hornowski  per  osservarne  imovimenfi 
dalla  parte  di  Mohilew  e  prese  con  Malacbowski  posizione 
in  Swislocz,  onde  spedir  di  cola  distaccamenti  e  tener  con- 
tìnuamente in  vista  quei  che  avrebbero  Y  intenzione  di 
penetrar  in  Bobmisk. 

La  vista  di  ^molensco  e  pivi  ancora  quella  delle  armale 
di  Barclay  e  Bagration  che  sembravano  accorrere  per 
schierarsi  sotto  le  mura  di  questa  piazza,  e  accettar  final- 
mente la  battaglia,  riempi  di  contentezza  Napoleoiie.LiVlba 
del  giorno  17  agosto  trovando  però  di  nuovo  i  campi 
deserti  e  V  esercito  russo  in  piena  ritirata  sulla  strada  di 
MoskìVa,  ei  diede  tosto  ordine  di  operar  un  movimento 
generale  d' attacco  sopra  Smolensco»  Si  recò  in  persona 
alla  destra  della  linea  comandata  da  Poniatowski  preacri* 
vendogli  d'assalire  il  lato  orientale  della  piazza  ed  impa- 

poca  géùie.e  che  illorquiinclo  le  gdardie  tmttekiali  Yetiole  da  Parigi  a 
Wilnaa  marcie  fonate,  infece  d'a?er  messa  raaione  mancano  di  pane^ 
non  hanno  che  carne,  e  non  li  lagnano,  i'imperator  rade. con  pena  caaef 
i  Polacchi  al  cattivi  soldati  e  arer  ai  cattiro  apirito  da  far  rilerara  ai- 
milì  privazioni,  e  che  S.  M.  apara  di  non  sentirne  pia  parlare.  »  Mano» 
acritto  del  i8ia  del  baione  di  Fain.  T.  I  p.  ^37. 
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clroiiijrftì  a  yìn  fona  del  sobborgo  di  ISoboda  Raneoka, 
afabOirTi  una  batteria  per  distruggerei  ponti  ani  Dnieper, 
e  intercettare  cosi  al  nemico  la  comunicazione  tra  le  due 
sponde.  La  brigata  del  principe.  Sulkowski  composta  del 
S.»  e  13.0  di  cavalleria  leggera  con  una  batteria  d'artiglieria 
Telante  sostenuta  da  una  poruone  d' infanteria ,  eseguì 
malgrado  le  difficoltà  locali  e  la  resistenza  del  nemico  i 
dati  or£ni  col  maggior  successo*  Smolensco  trovossi  allora 
rinchiusa  in  un  quadrato  composto  dalle  truppe  di  Ney, 
Dayoust,  e  Poniatowski,  e  dalle  acque  del  Duieper,  in  modo 
che  tutti  i  sobborgbi  esteriori  della  piazza  caddero  dopo 
combattimenti  ostinatissimi  in  loro  potere.  La  divisione 
Ronowniczyn  respinse  per  qualche  tempo  i  Polacchi  im- 
padronitisi anche  del  sobborgo  Nicolski  j  ma  tornati  più 
fieri  alla  carica  non  solo  riebbero  V  antico  possesso  ma  il 
2.0  d'infanteria  penetro  anche  per  un  momento  nella  città 
ove  perde  il  prode  generale  Michele  Grabowski,  il6.^  reg- 
gimento d' infanteria  ricevendo  V  ordine  di  sostenere  il 
S.®  diede  prove  della  più  grande  intrepidezza.  Gessato  il 
fuoco  e  inoltrata  la  notte,  l'armata  assediAite  si  accampò 
intorno  alla  piazza  sullo  stesso  terreno  in  cui  ayea  pugnato 
e  il  quale  coprì  con  non  poche  migliaja  di  morti}  tra  i 
Polacchi  si  annoverarono  oltre  il  predetto  andie  il  co- 
lonnello Zakrzewski  e  il  capo  squadrone  Potkanski.  In 
questa  giornata  sì  gloriosa  per  le  armi  polacche  il  corpo 
del  genio  sotto  la  condotta  del  general  Miler  si  acquisto 
la  stima  universale 9  l'artiglieria  cmnandata  dal  genenl 
Pelletier  opero  con  valore  e  cognizione  poco  comune,  il 
prìncipe  Poniatowdu ,  e  i  generali  Zaionczek^  iiszer  e 
Kniazewicz,  spiegarono  una  rara  intelligenza  e  rìvalizza^ 
iono  tra  di  loro  di  zelp  e  valore  ^  i  generali  di  brigata 
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T'yszkiewiczieSuIkowski,  non  che  i  colonndli  Rrokowie- 
cki,  principe  Costantino  Catartoryski,  e  Gabriele  BzyA- 
czewski)  erano  pure  tra  qaei  che  più  si  distinstero^eNapo* 
leone  era  generalmente  si  soddisfatto  dei  PoUcchi  die  di* 
dtribuì  ottantanore  croci  della  leg^ion  d^onore  di  diSerenti 
gradi  tra  i  più  valorosi*  Nella  sopraggiunta  notte  ai  videro 
uscire  da  Smolensco  diversi  globi  di  fuòco  che  ben  presto 
si  riunirono  in  una  compatta  fiamma,  divorante  in  un  mo- 
mento le  case  per  Io  più  di  legno  di  questa  città.  Un  vSif 
ziale  francese  incoraggito  dal  òlenzio  che  ivi  regnava 
scalò  verso  le  tre  ore  dopo  mezzanotte  tacitamente  le  moray 
e  inoltrandosi  nella  città  vi  fu  ad  un  tratto  colpito  da 
alcune  voci  d^accento  slatonico  j  sorpreso  e  circondato  ei 
credette  di  non  mancargli  altro  che  scegliere  tra  la  morte 
Oprigionia,  quando  al  chiarore  dell^alba  riconobbe  i  Polac- 
chi in  coloro  che  prendeva  per  nemici,  i  quali  si  erano  già 
introdotti  nella  città  poco  fa  abbandonata  da  Barclay  de 
ToUy  •  Riconosciuta  questa  piazza  e  sgombrate  le  sue  porte 
dalla  quaiatità  di  cadaveri,  v*  entro  pur  V  armata  firanccse 
col  consueto  apparato  senza  aver  però  per  testimone  deUa 
aua  gloria  che  rottami  ancor  fumanti* 

Mentre  Napoleone  stava  contemplando  sulla  sua  nuora 
e  infintttuosa  conquista^  gli  si  presento  innanzi  un  uflGaiale 
per  parte  di  Schwartzenberg  per  fargli  conoscere  essersi 
Tormanadf  spìnto  in  metzo  delle  linee  d^operazione  fran- 
cesi tra  Minsk  e  '1  ducato  di  Warsavia,  aver  &tto  prigio- 
niera una  brigata  sassone ,  invaso  il  ducato,  gettatoli  ter* 
tore  nella  sua  capitale  sprovvista  affatto  di  truppe,  e  quindi, 
trovando  ostacolo  per  parte  di  Schwartsenberg,  essersi 
ripiegato  dietro  lo  Styr  per  operare  la  sua  congiunzione 
ooll'armata  di  Czyoakow  proveniente  dalla Moldi^vii^. In 
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Aflfitte  scorrerie  i  Cosacchi  del  general  Gzaplic  formanti 
parte  del  corpo  di  Tormaasoff  sorpresero  e  fecero  prigio- 
niero a  Slonimiin  reggimento  di  lancieri  litnani  della  guar- 
dia testé  organizzato  in  Warsa^la  dal  general  Ronopka, 
Il  maresciallo  Ney  andando  sulle  traccie  dell*  armata 
russa  ne  riscontrò  1*  io  fanteria  sulla  strada  di  Moskifa 
vicino  a  Kolowdnia  ;  il  combattimento  cbe  m  s' impegnò 
fra  ambe  le  parti  fu  assai  yìto,  però  i  yantaggi  otteno* 
tivi  dai  Francesi  furono  controbilanciati  da  quei  dei  Russi 
a  cui  riuscì  di  salvar  non  solo  l'artiglieria  ed  i  bagagli  ma 
eziandio  i  feriti,  I  primi  si  avanzarono  poscia  a  Dorohobut 
cbe  trovarono  in  ceneri  e  quindi  proseguirono  la  loro 
marcia  sopra  Wiasma  e  Giaz  parimente  incendiate,  Murat, 
Davoùst,  e  ?fey,  suUa  strada  maestra  di  Sfoskwa^  Ponia^ 
towsbi  a  destra,  e  Eugenio  a  sinistra,  trovando  ovunque 
un  paese  rovinato,  in  cui  Tarmata  non  sussisteva  die  degli 
avanzi  lasciatile  dai  Russi ,  o  di  quel  che  lo  avvito  attivo 
ed  industrioso  dei  soldati  francesi  e  polacchi  era  pervc 
nuto  a  raccogliere  da  un  giorno  alP  altro  medianie  te  late* 
rali  scorrerie. 

Fmàlmeote  Famor  proprio  nazionale  dei  Rossi  ferito 
da  una  sì  continua  ritirata,  daUa  perdita  di  Smoleasco,  e 
dalla  rovina  di  tant' altre  città  senza  cbe  ibsse  pMvocata 
da  rovesci,  un  grido  generale  dMndìgnazioae  si  elevò  ecin  tra 
il  previdente  Rarclay ,  e  il  voto  di  tutti  era  per  una  bat- 
taglia e  per  la  consegna  del  comando  supfeino  al  vecchio 
Kutìizof,  che  teste  erasi  acquistato  iiuovi  dii^iUf  alla  rico^ 
nosc«nza  pubblica  per  la  pace  sì  opportunamente  con* 
dosa  colla  Turchia.  CSedendo  f  Jmperator  Alessandro  ad 
un  desiderio  sì  ùniversalmenle  manifiestato,  ftirono  ari* 
ristante  fatti  preparativi  sqTle  frontiere  del  govemo'^di 
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Mogk  wa  nelle  pianare  di  Borodino  ad  oggetto  dì  i 
l'aggressione  dei  Francesi.  Giunto  oosi  il  termine  de'sooi 
Toti,  Napoleone  annunziò  all'esercito  rinuninenle  battaglia 
e  gli  accordò  due  giorni  per  riposarsi^  per  preparare  le 
armi ,  e  raccogliere  le  sussistenze.  Nel  contatto  d' ambe 
le  armate  [5  settembre]  il  primo  attacco  dei  Francesi  fa 
fatto  su  di  un  fortino  costrutto  alla  sinistra  dei  Rossi  nella 
situazione  la  più  debole  della  loro  linea;  preso  e  ripreso 
con  accanimento  a  vicenda^  restò  in  ultimo  nel  potere  dà 
primi.  A  circa  130,000  uomini  e  600  cannoni  amnenta- 
vano  le  forze  d'ognuno  dei  combattenti  in  questa  str^i- 
tOMSsimabattaglia:  dallato  dei  Russi  erailTantaj^pod'ana 
sola  nazione  pugnante  per  la  medesima  causa',  e  dal  lato 
dei  Francesi  quello  di  contar  sullo  stesso  numero^  uomini 
più  soldati»  oonirinti  di  porre  colla  vittoria  un  termine  aDe 
loro  privazioni. 

La  battaglia  di  Borodino  dette  anche  della  Bf  oskwa 
o  di  Mozaisk  ineominciò  [  7  settembre  ]  alla  sinistra  cot 
l'atteoco  d'un  reggimento  iteliano  sul  villaggio  di  Boro- 
dino e  sul  suo  ponte,  e  divenendo  in  breve  generale,  tosto 
si  videro  seatnrire  da  quelle  pianure  e  eoUine  solitarie 
vortici  di  fiioco  e  di  fumo  accompagnati  da  orribili  esplo- 
sioni. In  mezzo  al  fragore  universale  Davonst  avanzossi 
sui  fortini  nemici,  e,  ferito  Im  con  varj  de' suoi  generali, 
Ney  si  slanciò  in  sua  vece  sui  medesimi  con  tonte  violenza 
che  li  tolse  al  nemico.  Forzata  così  la  sinistra  della  linea 
russa  ed  aperta  la  pianura,  Napoleone  ordinò  a  Murat  di 
sboccarvi  colla  sua  cavalleria,  ma  la  seconda  linea  nemica 
giunta  intanto  in  soccorso  della  prima  riprese  i  fortini 
sloggiandone  i  Francesi  Appena  M urat  era  sfuggito  dal 
pericolo  in  uno  di  essi,  si  slanciò  di  nuovo  colla  cavallerìa 
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di  firùyère  e  Nanaouty  sul  nemico,  e  con  altrettanto  08tl 
nate  che  replicate  cariche  rovesciò  le  sne  linee,  le  ricettò 
sili  centro,  e  distrusse  la  sinistra.  I  rinforzi  che  mandò 
Kntnzof  appoggiati  sulle  alture  del  villaggio  devastato  di 
Semetiowslsa  piombarono  per  un  tempo  sopra  le  troppe 
di  Ney  e  M nrat,  fintantoché  non  dovettero  cedere  la  loro 
posizione  agli  sforzi  dei  generali  Alanbonrg  eFriandf  PCon 
volendo  Y  imperator  dei  Francesi  esporre  la  sua  guardia 
|ier  assicurar  il  possesso  d*un  punto  sì  essenziale  ^  Ruta* 
aM>f  se  ne  approfittò  mandando  in  soccorso  della  sua  sini- 
stra scoperta  le  riserve  colle  quali  Bagration  pervenne  a 
riordinare  la  linea,  ma  fu  oppresso  dopo  una  ostinatissima 
lotta  di  parecchie  ore  dagli  attacchi  vigorosi  di  Ney  che 
fé  al  nemico  sgombrare  la  pianura ,  talché  la  lotta  conti- 
nuova  soltanto  nel  gran  fortino  difeso  da  Barclay  contro 
gli  sforzi  ripetutidel  principe  Eugenio.  Il 5.**  corpo  situato 
alla  destra  e  non  avente  piìi  che  8G90  fanti,  1658  cavalli, 
e  oO  cannoni ,  ebbe  durante  questo  tempo  l' incombensa- 
di  dirigersi  lungo  Tantica  strada  di  Smolensco  fino  tìVah 
lezza  della  sinistra  dei  Russi  per  circondarla,  ma  lo  scarso 
numero  delle  truppe  delle  quali  Ponìatowski,  nonfijtttato 
che  dei  oonsiglj  del  generale  Sebastiani  a  Uil  spedito  di| 
Napoleone,  poteva  disporre,  aggiunto  alle  difficolta  nel 
traversare  un  folto  bosco  rìterdo  il  suo  movimento. 
Sboccando  dal  medesimo  nella  pianura,  i  Polacchi  incon- 
trarono le  colonne  del  general  Tuczkof  situate  presso 
H  villaggio  di  Utìtsa  e  fecero  fuoco  contro  di  esse  ]per 
qualche  tempo  da  una  batterìa  stabilita  su  di  mia  eminenat 
li'  infanteria  fiitta  quindi  rapidamente  avanzare  da  Ponia* 
towski  s' impossessò  dopo  un  vivo  contrasto  del  detto 
fillaggio,  e  con  un  ripetuto  attacco  di  un  boschetto  posto 
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al  di  là  del  medesimo.  Obbligato  il  general  TiMakof  £ 
abbandonare  la  pianura  innanzi  a  qnel  vìUaggìoe^  riti 
rarsi  fino  alle  due  vicine  promineniìe,  avea  collocato  la 
divbione  dei  granatieri  del  conte  Strogonoff  a  destra,  e 
preso  egli  stesso  posiauone  col  rimanente  delle  truppe  a 
sinistra.  Poniatowski  fece  allora  ayanuire  il  soo  corpo  per 
prender  d'assalto  una  delle  prominenze  sotto  nn  ttokab 
fuoco  comitato  dalle  batterie  russe,  e  i  primi  batta|fioid 
penrenuti  ^n  fatti  con  un  ardito  sbncio  a  circondarle  se 
ne  resero  padroni ,  e  proseguendo  il  loro  movimeatoint 
nacciavano  di  prender  anche  di  fianco  la  divisionedeigia' 
natìeri  di  Strogonoff.  Allora  il  generale  Tuczkof  cooTinb 
della  necessità  di  prender  sollecitamente  il  perduto  poatoi 
fé  attaccar  gli  aggressori  dai  generali  Strc^noff  e  Akar 
fieff^  mentre  egli  stesso  li  teneva  in  bada  da  un'altra  park 
alk  testa  di  una  colonna,  e  pervenuto  di  nuovo  adimpoase»' 
sarsi  del  poggio  lo  fece  tosto  coronare  da  peizi  di  grossa 
calibro,  talché  i  Polacchi  scoraggiti  dalle  sofferte  perdite 
si  ripiegarono 5  limitandosi  all'occupatone  del  bosco  dal 
quale  rispondevano  coUe  loro  batterìe  a  quelle  della  proni' 
nenza.  Mentre  dopo  sei  ore  d' uno  de'  più  micidiali  con- 
battimenti  ambe  le  parti  mantenevansi  presso  a  poco  allo 
stesso  livello,  i  generali  francesi  rinnovarono  le  loro  aot- 
lecitodini,  affinchè  Napoleone  facesse  muovere  la  sua  g^st 
dia,  ma  ei  persistè  nel  rifiuto  osservando  essergli  necea- 
sano  di  conservarla  nel  caso  d' una  nuova  battaglia  al- 
l'indomani Intanto  assalito  Barclay  nel  suo  fortino  col 
primo  slancio  di  quella  sì  celebre  furia  Crancese  iride  ad 
un  tratto  firamischìati  gli  aggressori  coi  proprjcanoonierii 
però  rinvenuti  i  Russi  dal  primo  loro  stordimento,  accof" 
aero  sotto  la  guida  di  Kntuzof  e  Yermolof  e  s'impi^^ 
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ròDo  di  nooTO  del  fiwte  oTeei«iioooaibifiàtihitti||^liflfarn 
d'arabe  k  por&I  Franeeri  stettero  saldi  per  quattro  ore 
sotto  una  densa  jiogfpa  di  piombo  ineoraipgiti  dal  TÌoe-re 
d'Italia,  sintantoché  infine  qndle  alture  sì  Inogamente 
rosse  non  dirennero  firanee«}  i  frequenti  borroni  ed  altri 
fortini  coprirono  talmente  la  riturata  dei  Rossi  che  non  fu 
possibile  aUa  cavalleria  di  Gronehy  d' incaharli.  Questa 
terribile  battaglia  può  considerarsi  come  una  delle  pia 
micidiali  die  mai  avessero  hic^:  secondo  un  calcolo  ap- 
prossimativo la  perdita  dei  Russi  stamonlava  a  SO9OOO 
uomini  messi  fuori  di  combattimento  con  varj  generali 
morti  e  feriti,  e  tra  i  primi  il  valoroso  principe  Ragvation 
che  soggiacque  alle  sue  ferite^  e  quella  ddk  parte  opposta 
ad  un  pari  numero  con  otto  generati  morti  e  trenta  feriti) 
i  prigionieri  non  si  fecero  che  poehissimu 

AlVavvicinarsi  dri  Francesi  a  Bloskwa  furono  fatti 
preparativi  dal  suo  governatore  conte  Rosfopcayn  onde 
far  meglio  subm  a  quest^  antica  capitale  la  sorte  di  8mo« 
lensco,  di  DorohiAuz,  di  Wiaana^e  diGiaz, che  di  lasciar* 
ne  le  immense  risorse  agli  aggressori  per  riaversi  e  dettsv 
poi  la  legge  all'impero:  un  pieno  successo  giustificò  i 
motivi  di  questa  ammirabfl  fermesza.  Dopo  la  battagUa  di 
Borodino  sembrando  a  Rntnxof  un  troppo  rischio  Pafion* 
tare  colle  sue  forxe,  consistenti  in  60,000  di  truppe  rego* 
lari  e  10,000  Gksacchi^  quelle  di  Napoleone,  egli  sotto* 
pose  ad  un  consiglb  di  guerra  la  questione  se  T  esercito 
dovesse  pensar  più  alla  salute  daff  inqpero  che  ddk  capi* 
tale,ein  seqndadeUa  risposta  aflennativapelpriaao  punto 
abbandonò  volontariamente  qnsaia. 

Scorgendo  le  legioni  franeeri  le  sue  dorate  torri^lo 
contemplavano  con  una  orgogliosa  soddìsfinione,  e  gli 
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avidi  sipnardi  del  loro  duce  erano  rivold  verso  le  porle 
per  veder  uscire  quella  dépotazione  che  dovea  sottomet- 
terne  le  ricchexxe  a' suoi  voleri ,  ma  inveee  di  lei  non  ai 
presento  che  Bimffiziale  del  general  Miloradovriez 
dante  della  retrognardia  rossa,  per  dichiarare  che  A 
terebbe  faocoalla  citta  se  non  venisse  concesso  alle  troppe 
nn  tempo  sofficente  per  evacnarla*  La  domanda  fa  benaiì 
accordata,  ma  in  breve  tutti  stupirono  alla  visla  ddh 
deserta  capitale:  la  vangruar£a  di  Murat  penetratavi  la 
prima  ascoltò  con  nn  interno  fremito  il  risaonar  dA  cal- 
pestio dei  cavalli  in  mezzo  a  quelle  solitarie  abitazioni^ 
ella  non  trovò  che  una  turba  d' uomini  e  donne  ddla  pia 
inferiore  classe  del  popolo  rinchiusa  in  attitudine  naioae- 
ciante  nel  castello  di  RremUno^  da  essa  fiioihnente  diapcni 
onde  prepararlo  perla  residenza  del  suo  imperatore.  Hdh 
prima  notte  dopo  Y  ingresso  dei  Francesi  si  manifiestò  3 
fuoco  nel  più  ricco  dei  quartieri  della  dttà^  e  dalle  emt 
coperte  di  ferro  usci  un  fumo  denso  e  neroj  gli  afoni  del 
duca  di  Treviso,  noininato  governatore  diBfoskvra,  pervea- 
nero  baisi  ad  estìnguer  Fnno  e.  soffocar  Faltro  nella  aos* 
seguente  giornata,  ma  la  notte  dopo  un  nuovo  chiarore 
destò  i  Francesi  è  il  vento  del  TSotà  spingeva  dìrett»* 
mente  sul  Rremlino  le  divorantf  fiamme.  Sorpreso  di 
trovar,  d^^  aver  colpito  .nel. suo  cuore  F impero^  altro 
sentimento  die  quello  di  sottomissione,  F  audace  conqai* 
statore  si  rieonobbe  vinto,  e  snperatain  risolutezza  :  un^eatre- 
ma  agitazione  s' impossessò  .di  lui ,  ei  contemplò  il  terri- 
Inle  demento  che  divorava  con  spaventevole  rapdità  la 
sua  preda,  e  non  si  decise  d'abbandonar  il  palazzo  d^li 
czar  Mutantochè  non  vi  fu  assetato  dai  vortid  di  fiamme 
e  fump.  I4'  incendio  proseguiva  il  suo  Gorore  per  alenai 
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ipiomiy  e  ridusse  in  ceneri  nere  dedmi  deHe  abitazioiii  di 
IHoekwa. 

Fretbinto  spintosi  Bliirat  dietro  lecolonnedi  Ratnzof^ 
ebbe  eon  loro  una  ririssima  xoflEu  a  Czerikowo  e  ^indi 
ancbe  a  Winkowo,  ove  AfiloradowicK  troppo  incalsato  ai 
rivolse  furiosamente  sopra  il  general  Sebastiani  e  lo  avreb- 
be poeto  in  grave  pericolo  se  non  fosse  giunto  in  tempo 
opportono  Poniatowski  co'snoi  Polaccbi,  esposti  sempre 
daviiiite  tntto  il  soggiorno  dei  Francesi  in  Meskwa  ai 
map^iori  pancoli,  alle  privazioni  e  fiifiche  'd^ogni  genere^ 
e  eenaui  poter  trarre  profitto  veruno  dalle  risorse  di  questa 
citta^  costretti  com'erano  di  Car  continuamente  parte  degli 
avamposti.  Nel  suo  desiderio  di  concluder  la  pace,  Napo* 
leone  spedì  il  generale  Lauviston  nel  campo  russo  idi 
Tarntino  ove  ei  trovò  tntti  in  apparènza  dispostissimi  a 
finirla  con  una  guerra  troppo  prolungata,  e  Rutnzof 
prese  anche  rincarico  di  far  pervenire  mia  letterascritta 
da  Napoleone  ad  Alessandra^,  senm  però  consentire  ad 
on  armistizio  fino  all'arrivo  deUa  risposta.  Le  assicura- 
zioBi  del  nemico- non  esprimendcbe^gusto  per  la  guerra 
calmarono  i  timori  di  Napoleone,  e  gli  resero  nuova  spe* 
ranza  nel  suo  rivale,  ma  queste  sue  illusioni  non  tarda* 
reno  molto  tempo  a  dissiparsi.  II  generalissimo  Rutnzof 
dopo  aver  diviso  le  sue  truppe  in  cinque  corpi,  comandati 
dai  generali  Orlofi^-Denisoff ,  Baggoivut,  Ostermann, 
Doktoroff^  e  RaelÌ8koy,edi  tre  prinu  sottoposti  al  comando 
immediato  del  general  Benningsen,  mise  ad  esecuuone  gli 
ordini  chegliprescriveanodiriprenderroffensivatosfockè 
si  crederebbe  in  forze  di  sostenerla  con  vantaggio.  In  con* 
seguenza  la  prima  lìnea  di.  Bfurat  venne  ad  un  tratto  sor- 
presa e  rovesciata  [17  ottobre],  il  suo  fianco  assalito  colla 
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perdita  di  4000  aomiaie  IScannoni,  e  tutta  quella  tmppv 
sarebbe  ifnmancabikneiite  caduta  nelle  mani  del  nenùeo 
se  il  valor  e  l' intrepidezza  dei  Polacchi  non  V  avesaero 
salyata  j  i  generisdi  Tyszkiewicz  e  Solkowaki  ai  coptirmio 
in  questa  giornata  di  etema  gloria.  Tale  cirooatanza  «aita 
dal  non  arrivo  della  risposta  dellMmperator  Alessandro 
sì  anziosaniente  aspettata,  decise  finalmente  Flaqpoleone 
di  abbandonar  Bloskwa  dopo  un  soggiorno  pemanenle 
di  sei  settimane,  e  di  dar  ordine  al  grosso  delTaroMla  di 
marciar  verso  Wèronowò,  ed  a  Poniatovrski  eoi  Si* 
corpo  verso  Biedyn  nella  direzione  di  Raluga.  ESntnlaia 
IHoskwa  con  90,000  combattenti  e  20,000  ammalati  e 
feriti  I^apoleone  ne  usciva  ora  con  più  di  100^000  as> 
mini.eSO,000  cavalli,  lasciando  1200  ammalati  sotto  laca- 
siòdia  di  durargi  francesi,  ma  sili  dal  primo  giorno  ddb 
ritinita  egli  dbbe  luògo  d'avvedersi  che  la  sua  cavalicriai 
trascinava  anzi  die  camminare  ;  SSO  cieuinoni,  2000  carri 
d'artiglieria,  uh  nnmero  prodigioso  di  ealeasi^  cassoni, 
carrozze  leganti,  e  vettore  d'ogni  sorta,  disposti  su  qnat* 
tro  lunghissime  file,  una  turba  d'uonùaiditottele 
curiclii  del  bottino  salvato  dalTincendio,  tutto  ciò 
lava  piuttosto  raspettod'uaacaravana  e  inceppava  ù 
sameute  leoperazioiiideiresereito:una  gola,alcunei 
jGorzate,»  un  attaceo  aiditd  di  Gosaodii,  era  suflSdmie  per 
liberarlo  da  qitieslo  peso.  La  disririone  italiana  I>eboiiB 
mandata  a  Sfido  Jarodawiec  per  impadronirsi  di  questa 
solo  punto  in  cui  Kntuaof  poteva  tagliar  ai  Francesi  k 
via  di  Raluga,  fu  tosto,  al  suo  arrivo  assalila  dtdl'eserdta 
msso^^  e  soprag^iuuto  H  viee-re  Eugenio,  vi  s' impegnò 
una  lotta  accamta  in  cuirarmatad'ItaliasiGuoprìd'etenn 
gloria,  e  quantunque  sulnsse  gravi  perdita  parveime  però 
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&  irespingere  V  urto  nemico,  he  fraudi  difficolta  ineontfa* 
tevi  costrìnsero  Napoleone  ad  aUNUidooar  V  idea  d' ima 
ritirata  per  Kalu^  ed  operarla  piattoato  per  M oaaiak  f 
Giaz,  e  Wiaznia,  o^e  il  5.**  corpo,  clie  ai  era|pà  avaaoato 
nella  ^ia  di  Kaluga  fino  a  Yegoriewakoiee quasi ÌTÌdimen- 
ticato  nel  momento  della  mutazione  della  ^1%  arritò  pure 
{guidato  dalla  sua  solita  prudenza  e  coraggio. 

Lii  26  ottobre  ebbe  principio  qdella  ritirata  sì  filiale 
ai  Francesi;  si  dovettero  abbruciare  vetture  da  viveri  ecas- 
soni da  polvere  per  troppa  stancbezza  dm  cavaUi^Finvemo 
cominciò  a  fiuRsi  sentire;  le  sussistenae  gii  mancarono) 
P  armata  divenne  taciturna  )  il  suo  cammino  penoso}  le 
vetture  s'imbaraza^vano  tra  di  loro  e  si  rovesciavano  j  i 
cavalli  non  provvisti  di  convenienli  ferri  sdrucciolavano 
sulle  strade  aggbiacciatee  cadevano  in  un  coi  loro  spossati 
condottieri;  soldati  affamati  si  scagliavano  sm  cadenti 
animali  e  gli  sbranavano  ;  i  Gisaccbiclie  dalontanoosser* 
va  vano  tali  disastri  non  osavano  ancor  avvicinarsi^  malan* 
eia  vano  dalle  loro  artiglierie  leggeri  tratte  sulle  slitte  fir^ 
quenti  palle  in  quella  confonone  onde  viepiù  aumentarla. 
Lia  vanguardia  russa  condotta  da  Bfiloradowicz  costeggiava 
i  corpi  francesi  9  spesso  oltrepassava  i  loro  bivacchi  e  ai 
disponeva  anche  alPattacco  sotto  Wiaauna^  ma  trovò  una 
disperata  ed  efficace  ostinazione,  attesoché  la  speranza  di 
tornar  in  breve  in  Smolensco  per  riavervisi  sosteneva 
ancor  il  coraggio  dei  Francesi,  animati  d'altronde  daUa 
vista  di  un  sole  tuttora  brillante.  Sfa  dal  di  6  novembre 
cominciarono  quelle  scene  d^  orrore  che  collocano  la  riti- 
rata di  Russia  tra  le  pia  spaventevoli  calamita  di  caiFuma- 
nita  ebbe  mai  da  gemere:  la  cluarezza  del  cido  disparve} 
r  armata  era  attorniata  da  freddi  vapori  che  cambiatisi  in 
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foltissime  nubi  si  scioglievano  sovr*  essa  in  grosse  falde 
di  neve}  tatto  allora  si  confondergli  oggetti  camlMano figu- 
ra; incerto  è  il  cammino;  ovunque  si  presenta  un  nuovo 
ostacolo  mentre  il  soldato  si  sforza  d'aprirsi  un  sentiero 
attraverso  cpiei  turbini  dì  vento  e  di  brine  ;  la  neve  spinta 
dalla  bufera  si  accumula  in  tutte  le  cavita  e  nasconde  la 
loro  superficie  cbe  si  apre  poi  a  tradimento  per  ingolfar 
i  più  deboli  soldati;  l'inverno  penetra  nelle  loro  misere 
vestimenta  e  attraverso  la  consumata  loro  calzatura,  gela 
sopra  di  loro  le  vesti  umide  9  e  questo  involto  dì  ghiaoeb 
intirizzisce  tutte  le  loro  membra  ;  un  vento  aspro  e  vio* 
lento  toglie  loro  il  respiro;  si  trascinano  questi  infieliea 
tremando  sintantoché  la  neve  che  si  raduna  sotto  i  loro 
piedi,  una  pietra,  pochi  rottami^  o  il  corpo  di  uno  de'lora 
compagni,  li  fiHX^ia  inciampare  e  cadere,  e  la  sopravveniente 
neve  divenuta  loro  tomba  li  ricopre  per  sempre  (*).  In 
mancanza  di  calzatera  e  vestiario  i  soldati  si  coprivano  i 
piedi  con  cenci  o  pezzi  di  gtbema,e  il  resto  del  corpo  con 
coperte  da  letto,  sacconi  0  pelli;  pezau  di  cavalli  cadati  li 
servivano  di  solo  cibo;  ufliziali  e  soldati  marciavano  con- 
fusamente in  un  j^rofondo  silenzio  ;  le  armi  sfuggivano 
dalle  loro  mani  agghiacciate;  l'idea  di  resistenza  disparve 
per  lo  più  tra  loro  e  il  solo  grido  d'allarme: ecco  i  Cosac- 
chi, sollecitò  i  loro  passi;  ogni  bivacco  ebbe  nell'indooiam 
r  aspetto  d'un  campo  di  battaglia  pei  cadaveri  che  meno 
arrostiti,  giacevano  intorno  ai  fuochi  accesi  dai  piùrobu- 
stL  La  speranza  di  riaversi  in  Smolensco  manteneva  an* 
Cora  un  certo  numero  di  soldati  in  dovere ,  ma  i  pia  tm 
di  loro  inermi  e  sordi  ai  comandi  si  sbandavano  per  cor* 
rere  verso  il  fine  promesso  dei  loro  patimenti.  Nello  sbi- 

(*)  S^gur,  canipagDA  di  RauU  dal  i8ia.  Lib.  iX  cap.  ii. 
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j^ttuMdto  quasi  universale  dei  eomandantì)  all'infarepidtf 
IVej)  proclamato  V  eroe  di  questa  ritirata  ^  fa  affidato  il 
pericoloso  posto  della  retroguardia  colP  incombensa  di 
conservare  i  bagagli  e  cannoni  e  cti  tener  in  freno  i  Co» 
sacchié 

Finalmente  P  armata  arrivò  in  Smòlensco^  ma  non 
vi  trovò  che  case  diroccato  per  alimento  de'fiioclu  dei  bi« 
vacchi,  nessun  quartiere  preparato,  total  penuria  di  viveri, 
r  aria  infetta  dall^ammasso  di  cadaveri  che  giacevano  nelle 
case,  nei  cortili,  e  nei  giardini,  talché  quel  Smolensco 
promesso  pel  termine  dei  disagi  era  ben  Inn^  daU'esserlOé 
Colà  seppe  Napoleone  essersi  Wittgenstrin  scagliato 
sopra  Poloch  dietro  la  sua  siiustra  e  Czyczakovir  dietro 
la  sua  destra  colP  intento  di  nnirri  a  Borisof  per  tagliai^ 
gli  la  ritirata,  lii  14  novembre  la  grande  armata  o  piut-^ 
tosto  36,000  combattenti  superstiti  du  100,000^  usciti 
da  Bf oshvra  riconunciarono  di  nuovo  la  loro  marcia  dopa 
aver  già  perso  3S0  cannoni.  Ney,  che  avea  ordine  di  rima- 
ner ancora  alcuni  giorni  in  Smolensco  per  fiur  sotterrare 
i  cannoni  abbandonati,  distruggere  le  munizioni,  spmger 
avanti  tutti  gli  sbanditi,  e  saltare  in  aria  le  torri  che 
circondano  la  città,  raggiunse  poscia  l'armata  con  sorpresa 
generale,  dopo  aver  superato  i  maggiori  pericoli.  Questa 
air  uscir  di  Smolensco  fu  continuamente  costeggiata  e 
spesso  oltrepassata  dalle  truppe  di  Rutuzof ,  come  a  Rra* 
snoe,  Chirkowa,  MaliewOjOve  dovette  aprirsi  la  via  colle 
armi  alla  mano.  Nel  primo  di  questi  luoghi  il  corpo  del 
principe  Eugenio  circonda  to  dalle  truppe  di  Niloradowics 
si  sforzava  di  sfuggir  loro  di  notte  tempo  con  un  cammino 
nascosto  e  tacito,  ma  la  luna  emergendo  brillante  da  una 
densa  nube  illuminò  ad  un  tratto  la  sua  mossa,  una  voce 
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•tfmica  gfi  gridò  allora  d^  arrestane,  e  il  corpo  fltielibe 
^tato  pf  rdato  se  il  eoioimeUo  polacco  Rlicld  non  si  fosse 
arviciiiato  alla  seolinéUa  dicendole  in  maao  a  Tooebistt: 
99  tadl  dtagraauato  ^  non  vedi  che  apparteniamo  alh  divi* 
alone  d' Uwaro  w  e  siamo  destinati  per  una  spe&ione  se- 
greta» 9,  Il  russo  tacquero  Bliloradowics  si  vide  così  invo- 
lata allò  spuntar  del  giorno  una  preda  sicura. 

Dopo  giornalieri  combattÌBienti  Napoleone  ripassò  le 
fct>ntiere  della  Tecdiia  Russia  intento  a  dirìgersi  sspt 
Miqsk  9  unico  punto  d' appoggio  é  di  ricovero  pe  mi 
miseri  soldati,  ma  lo  raggiunse  in  tutta  (retta  un'ufizaie 
per  avvertirlo  che  il  comandante  di  questa  città,  il  ff^ 
ral  polacco  Bronikowaki,  trovoasi  costretto  di  abbaab' 
navb  in  un  cogli  immensi  suoi  magazzim  alle  tnppe 
dell'ammiraglio  GByczakow.  In  questo  frangeote  bso- 
gnava  valicar  la  Berezina ,  e  di  tutti  i  sopravvenuti  osi» 
coli  quello  sembrava  il  meno  eseguilnle  perl'arjDaUfif 
giova,  stretta  ai  fianchi  da  due  formidabili  «fleiciby^ 
aspettata  da  un  teno  sulla  sponda  opposta  deldetto  Buie. 
Ai  più  risoluti  tra  i  generali  francesi  e  perfino  a  Moni 
sembrando  impossibile  il  passaggio,  eìMÌ8ollécitan»i*%F^ 
leone  a  pensar  di  salvare  almeno  la  sua  persona,  taDÌ0|À 
che  varj  intrepidi  ed  affezionati  Polacchi  assumevaao  110- 
carico  di  condurlo  per  sentieri  a  loro  ben  noti  in  WiH 
ma  egli  offeso  d'esser  creduto  capace  di  foga  mentre  fofl>^ 
in  pericolo  il  suo  esercito,  ricusando  Tofierta,  coidìi^ 
di  for  un  simulato  paaaaggio.  della  Berezina  a  Borisowe 
un  vwo  a  Studaienkn.  Nella  notte  del  25  novembieil 
general  Eblè  con  alcuni  arnesi  e  cotte  travi  delkcapiDi^ 
vi  oostrm  con  sfoni  inauditi  un  ponte  al  cbiaror  dei  f^ 
chi  nemici  accesi  dalla  divisione  Gzaplicsuiroppo^'P^ 


j 


PAmTK  YI.  CAPITOLO  II.  S8B 

da.  Le  truppe  francesi  cogli  sg^rdl  fiaai  ai|  cpeafa  spon* 
da  preparaTansi  meste  alla  più  grande  delle  catastrofi^ 
qoando  al  primo  albore  del  seguente  di  si  tidero  i  fuochi 
nemici  abbandonati  9  la  sponda  deserta^  e  la  divisione 
Gzaplic  ritirarsi  verso  Borisof.  A  taF  aspetto  i  Francesi 
proruppero  in  lietissime  grida  riconoscendo  la  stella  di 
Napoleone  9  ed  egli  stesso  altrettanto  sorpreso  che  impa- 
Biente  di  prender  possesso  della  sguarnita  sponda  mentre 
lavóiwyasi  ancora  intorno  al  ponte^raccennò  ai  più  bravi: 
tosto  si  gettarono  nel  fiume  un'aiutante  di  campo  del  duca 
di  Reggio  e  il  colonnello  lituano  Carlo  Przezdiecki^  e 
malgrado  i  pezzi  £  ghiaccio  che  ferivano  ed  insangmna^ 
vano  i  loro  cavalli^  vi  giunsero  però  salvi.  Finito  il  ponte 
lo  traversarono  rapidamente  le  prime  linee  dellMnfimteria, 
e  si  diede  tosto  opera  a  costruirne  un  secondo  per  Y  arti- 
glieria e  i  bagagli.  La  divisione  Dombrowshi  fé  parte 
delle  truppe  a  cui  venne  data  V  incombensa  d' assicurare 
sulla  sponda  diritta  della  Berezynala  via  di  Zembin,  di 
tener  il  nemico  respinto  verso  Borisof  9  e  di  contenerlo 
più  lontano  che  fosse  possibile  dal  luogo  del  passaggio.  In 
SI  fatta  occasione  questo  generale 9  a  cui  fu  rimproverata 
troppa  lentezza  nelle  sue  operazioni  sotto  Bobruis1&  fé 
risplendere  in  tutta  la  li|ce  i  suoi  talenti  militari  e  'l  co- 
raggio a  lui  proprio,  e  il  Pfestore  deiresercito  polacco, 
il  general  Zaionozek,  xi  fn  gravemente  ferito  e  costretto 
a  subire  Tamputazione^una  gamba.  Frattanto  sopvagginn^ 
gendo  ^Wittgenstein  e  I^latof  sulle  alture  cfae  fiancheg^ 
giavano  la  Berezyna  tra  Borisof  e  .Studzienka  tagliarono 
la  strada  alla  divisione  Partouneanx  9  la  costrìnsero  a  de- 
porre le  armÌ9e  penetrarono  vicino  ai  ponti.  Sebbene  l'ar- 
mata francese  avesse  di  già  avuto  due  giorni  e  due  notti  per 
Tomo  II  58 
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alloataDartti)  tuttavia  ana  triplice  rottura  del  ponte  perle 
Vetture  aTca  considerabilmente  ritardato  ilpa^saggicsegE 
sbandati  dispersi  pei  boschi  e  peivillaggrictrconTicininoB 
approfittandosi  del  tempo  opportuno  si  erano  poscia  tutti 
contemporaneamente  presentati  per  traversare  il  fiome. 
Una  massa  profonda^  largale  confusa^di  uomini^  di  cavalli, 
e  di  carri,  assediò  Fangusto  varco  dei  ponti  nel  tempo  die 
Wittgenstein  e  Platof  assalivano  le  alture  della  sponda 
sinistra  difesa  da  Victor,  e  Gzyczakofsboccava  sulla  destra 
contro  le  truppe  di  Oudinot,  Ney,  e  DombrovmkL  Um 
doppia  battaglia  s'impegnò  allora  con  forze  e  mezD  molla 
sproporzionati,  e  quantunque  i  Francesi,  partìcolarmenle 
quei  che  non  faoevan  parte  deUa  grande  armata  proveiùeo- 
te  da  Moskwa ,  combattessero  con  altrettanto  vigore  che 
perseveranza ,  la  moltitudine  degli  sbandati  mista  in  uà 
coi  cavalli  e  cariaggi  intorno  ai  ponti,  e  la  pioggia  delle 
palle  nemiche  che  cadevano  in  mezzo  a  quella  calca,  eSel- 
tuarono  una  delle  più  spaventevoli  confuaoni.  Taloni  a 
aprivan  colla  sdabola  unWrendo  varco,  altri  spingevano 
violentemente  le  loro  vetture  a  traverso  di  quella  tniha 
d' infelici  che  rimanevano  schiacciati,  (*)  molti  oppressi  da 
malattie  e  «da  ferite  rinunziando  a  salvar  la  vita  coaleni- 
piavano  con  occhio  rassegnato  quella  neve  in  breve  loro 
tomba,  varìi  finalmente  neirimpossibilità  di  penetrare  sul 
ponte  procuravano  di  passarlo  sugli  orli  estemi,  ma  i  più 
tra  di  loro  vennero  spinti  nel  fiume  ;  colà  si  videro  pure 
molte  donne  die  nel  momento  d' esser  sommerse  inalza- 
vano ancora  al  di  sopra  della  corrente  nelle  intirizzite 
braccia  le  infelici  laro  creature*  In  mezzo  a  questodisor^ 

(*)  Segur  L.  XI.  Cip.  X. 
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dine  rompendosi  il  ponte  dell'artiglieria,  le  prime  colonne 
degli  sbandati  insano  tentarono  d'arrestarsi  o  retrocedere 
dall'angusto  passaggio  ;  esse  venivano  spinte  dalle  poste- 
riori nel  vortice ,  ove  qpeste  caddero  pure  incalzate  dalle 
susseguenti  .Tutti  allora  si  diressero  verso  F  altro  ponte 
urtandosi  scambievolmente  e  schiacciati  essendo  da  una 
moltitudine  di  grossi  cassoni  9  pesanti  vetture,  e  pezzi 
d'artiglieria,  che  pure  vi  si  precipitavano.  Mentre  in  que- 
sta spaventevole  mischia  i  calpestati  dibattevansi  sotto  i 
piedi  dei  loro  compagni  con  grida,  gemiti,  e  imprecazioni 
proferite  in  tutte  le  lingue,  i  più  felici  giunsero  final- 
mente all'  angusto  passaggio  fra  '1  continuo  rimbombo 
delle  artiglierie  nemiche,  ma  ad  ogni  momento  un  cavallo 
caduto,  una  tavola  rotta,  e  particolarmente  la  palude  esi- 
stente allo  sbocco  del  ponte,  arrestavano  il  loro  cammino. 
Crebbe  poi  la  desolazione  allorché  il  corpo  di  Victor,  che 
proteggeva  fin  ora  il  passaggio,  opero  la  sua  ritirata  per 
lo  stesso  ponte  aprendosi  un  sentiero  in  mezzo  a  quei 
che  stavan  traversandolo.  Una  retroguardia  rimase  bensì 
a  Stttdzienka ,  ma  la  moltitudine  soprafiatta  dal  freddo  e 
inquieta  pe'suoi  bagagli  ricusò  d'approfittarsi  dell'ulti- 
ma notte  [  28-29  novembre  ],  e  quando  nel  dì  seguente 
si  presentò  di  nuovo  all'ingresso  del  ponte,  il  general 
Eblè  vedendo  avvicinare  anche  i  Russi,  vi  appiccò  il  fuoco. 
Allora  la  sventura  giunse  al  suo  colmo:  migliaiad'uomini 
furono  lasciati  sulla  sponda  nemica ,  ove  erravano  dispe- 
ratamente ,  gli  uni  si  gettarono  nel  fiume  per  passarlo  a 
nuoto,  gli  altri  si  avventurarono  sui  pezzi  di  ghiaccio  che 
la  corrente  seco  trascinava,  ^alcuni  si  spinsero  risoluta- 
mente in  mezzo  alle  fiamme  del  ponte  e  perirono  ad  un 
tempo  gelati  ed  arsi,  e  i  rimanenti  aspettarono  con  rosse* 
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gnazione  i  Hussi  j  IG^OOO  prigionieri  e  12^000  morti 
furono  perdati  dai  Francesi  al  terribile  passaggio  ddla 
Berezynaé 

Durante  sì  crudele  catastrofe ,  gli  ataozi  della  graa- 
de  annata  si  dirìgevano  confusamente  sa  di  on  terreno 
paludoso  verso  Zembin^  Pleszczeniczy^  e  MolodecEno^OTe 
trovarono  viveri  e  foraggi  9  e  ove  erano  a  sicuro  dagli 
attacchi  di  Czyczakow.  Di  là  le  truppe  polaoclie  vennero 
dirette  a  Warsavia  per  la  via  d' Olita^  e  ad  esse  sole  riu- 
scì di  ricoudurre  una  parte  dell*  artiglieria  al  di  qua  del 
Niemen;  i  Francesi  seguirono  la  strada  maestra  di  Wit 
na,  e  in  quanto  al  loro  imperatore  ei  partì  da  Smorgo- 
nie  direttamente  per  Parigi,  lasciando  al  suo  cognato  M» 
rat  il  comando  dell'  armata  col  raccomandargli  di  Sic 
un^  ultimo  sforzo  di  resistenza  a  Wilna.  Accompagnato 
da  tre  generali  9  dal  suo  mamalucco,  e  dal  capitano  po- 
lacco Wonsoivicz  che  gli  serviva  d' interpetre ,  Napo- 
leone passò  per  Warsavia  ov'ebbe  un'abboccamento 
col  suo  ambasciadore  T  abate  Pradt  e  coi  due  miniatrì 
polacchi  Stanislao  Potocki  e  Blatuszewic,  ai  quali  ingion- 
se  la  formazione  di  10,000  cavalieri  all'  uso  dei  Coaac* 
chi,  accordò  a  titolo  d'imprestato  una  somma  di  circa 
tre  milioni  franchi  di  moneta  piemontese  depositata 
in  Warsavia  e  di  quattro  milioni  in  carta,  e  dopo  aver 
ripetuto  per  varie  volte  le  parole:,,  dal  sublime  al  ridi- 
colo non  havvi  che  un  passo  ,„  rientrò  nella  sua  unule 
slitta,  e  disparve  da  questa  citta,  per  continuar  il  viaggio 
per  Parigi,  ove  giunse  alcuni  giorni  dopo  la  pubblicazione 
del  suo  vigesimo  nono  buUettino  redatto  in  Molodeczno, 
che  riempì  di  general  costernazione  la  capitale  dell'  im- 
pero* 
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La  partenza  di  Napoleone  mise  il  colmo  alla  oonftì* 
«ione  della  truppa  ^  non  potendo  Blurat  riniediare  a  tutte 
le  calamita  ne  riatabilire  la  disciplina  in  una  nuisaa  cosi 
disorganizzata,  operò  con  precipitazione  la  sua  marcia  re* 
trograda.  Il  9  dicembre  la  citta  di  Wilna  troTOSsi  ad  un 
tratto  ingombra:  per  dieci  ore  e  con  un  freddo  di  Tenti* 
sette  gradi  40,000  uomini  tormentati  dal  gelo  e  dalla 
fame  erravano  per  le  strade  dì  cui  tutte  le  case  eran 
chiuse,  ed  assediavano  le  porte  degli  immensi  magazauni 
nei  quali  rendevasi  impossibile  qualunque  regolare  di* 
stribuzione,  e  sebbene  vi  si  trovassero  viveri  per  40  gior- 
ni per  un'armata  di  100,000  uomini^  non  vi  fu  chi  oaasse 
ordinarne  la  consegna,  in  guisa  che  Tarmata  francese 
pativa  di  fame  per  ben  molte  ore,  e  '1  giorno  dopo  il  ne^ 
mico  s' impossessò  dei  magazzini,  e  trovò  negli  spedali , 
cortili,  e  corridori,  più  di  S20,000  cadaveri.  In  mezzo  al 
general  tumulto  cagionato  dal  precipitoso  apparir  dei  Go' 
sacchi,  alcuni  corpi  francesi  spinseiro  verso  Rowno  tutto 
ciò  che  aveano  potuto  mettere  in  moto,  ma  questa  colon- 
na incontrò  poco  dopo  l'altura  e  la  gola  di  Ponary  con- 
tro di  cui  tutti  gli  sforzi  dei  condottieri  dei  bagagli  riu* 
seirono  vani.  Allorché  i  medesimi  videro  oltrepassato 
Murat  e  vicina  la  retroguardia  di  IVey ,  pensavano  invece 
di  salvar  i  bagagli  e  i  tesori  piuttosto  saccheggiarli,  e  in 
breve  Francesi  e  Cosacchi  trovaronsi  oonfìisi  per  appa- 
gar  la  stessa  avidità.  Dopo  aver  sempre  combattuto  con- 
tro la  vanguardia  russa,  IVey  arrivò  finalmente  [15  di- 
cembre] con  pochissimi  avanzi  della  sua  retroguardia  a 
Rowno,  città  di  frontiera  dell'impero  russo,  dal  quale  fq 
r  ultimo  a  uscire. 

In  quanto  alle  due  estreme  ali  della  grande  armata,  la 
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sinistra  composta  di  troppe  prussiane  guidate  da  Macdc 
tiiild  e  dalla  divisione  gallo-polacca  dì  Grand^Jean  si  man- 
teneva per  lungo  tempo  sotto  Riga  «  e  ricevendo  poscia 
r  ordine  di  ritirarsi  sopra  TilsiC,  il  grosso  delP  eseretto 
prussiano  formante  la  retroguardia  diretta  dal  generale 
York  mettendosi  in  contatto  coi  Russi,  concluse  col  loro 
generale  Diebitscb  una  convenzione  a  Taurogen  [30  di- 
cembre], in  virtù  della  quale  le  truppe  prussiane,  compre- 
sovi anche  quelle  di  Massenbach  appartenenti  alla  van- 
guardia, doveano  star  alloggiate  sulla  frontiera  per  due 
mesi  ancorché  il  loro  governo  disapprovasse  tale  armi- 
stizio, e  spirato  qael  tempo  potrebbero  raggiungere  le 
truppe  francesi  se  Federico  Guglielmo  lo  esigesse.  Iol 
divisione  Grand-Jean  fece  parte  dri  35,000  nomini  di 
tutte  le  nazioni  che  si  rinchiusero  in  Danrica.  L' ala  de- 
stra composta  degli  Austriaci  di  Schwartzenberg  e  del 
corpo  di  Reynier  in  cui  era  compresa  la  divisione  polacca 
di  Amilcare  Rosinski  colla  brigata  di  Rropinski,  si  ritirò 
verso  Rialystok  e  vi  concluse  col  nemico  [  21  dicembre  ] 
un  armistizio  mobile  approvato  da  Murat,  in  sequela  di 
cui  sì  il  generale  russo  che  l' austriaco  dovettero  manu- 
vraro  quello  offensivamente  e  questo  difensivamente  sema 
però  venire  alle  mani.  Il  corpo  di  Reynier  non  era  è  vero 
compreso  in  tale  convenzione,  ma  agendo  Schwartzenberg 
con  somma  lealtà,  non  solo  copriva  colle  sue  truppe  tatta 
la  fronte  della  linea  francese  nella  maroia  fino  a  Warsaria, 
ma  le  diede  anche  il  tempo  necessario  peraUontanarseoe 
coi  malati  e  magazzini. 

Delle  truppe  adoperate  nella  spedizione  di  Russia 
tornarono,  tra  i  Francesi: 
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Guardie  a  piedi 800  Qom. 

Fnncedy  Italiani  e  Ffapoletani  diviai  in 

tre  corpi ••-•••  9,000 

3La  divisione  gaHo-polacca  Grand-Jean  •  •  S^OOO 

LÀ  divisione  IKinitte  del  Ij^  corpo    •  •  .  3,000 

lia  brigata  del  barone  Francesco    •  •  .  •  1,000 

FrancesiTS^ 
Tra  gli  alleati  tornarono: 

Sassoni,    indipendentemente   da    quelli 

formanti  gnamigioni  in  alcone  città 

pplaccbe 6,000  vom. 

Bavaresi ,  compresovi  i  4000  nomini 

rimasti  a  Toran 7,000 

Westfidiani 1,900 

Wnrtembei^liesi 1,000 

Gmtìngenti  di  Baden  e  Alssu 1,S00 

Polacchi  sema  quelli  delle  gnanugioni 

di  Zamosc  e  Bfodlin 6,000 

AUeati    8S,400 

Totale  generale    42,200  uom. 

In  questo  numero  non  sono  compresi  negli  Austriaci 

uè  i  Prussiani* 

I  giornali  di  Pietrobuigo  pubblicarono  nel  modo 

seguente  le  perdite  subite  dall'armata  francese  in  Russia  : 

Prigionieri  ufliziali 6,000 

Prigionieri  soldati 130,000 

Cadaveri  bruciati  nei  governi  di  Rio- 

skwa,  Smolensco,  Witebsco,  Mo- 

bilew,  e  Wiba 308,000 

Cannoni  abbandonati  o  presi 900 

FnciU  idem 100,000 

Garrì,  cassoni,  e  vetture  abbandonate  .  •    2!),000 
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Prima  che  i  Russi  peaetrassero  nel  ducato  di  War- 
savia,  il  suo  governo  propose  varie  misure  difenahre^  co- 
me la  riunione  di  2S,000  coscrittile  30^)00  guardie  na- 
zionali, la  leva  di  10  gendarmi  per  ogni  distretto,  lo  che 
per  100  distretti  formerebbe  un  corpo  di  1000  oofluai 
di  questa  armene  d^un  cavaliere  sopra  SOfuocki  vestito  e 
montato  a  guisa  dei  G>sacchi  per  organizzar  un  corpo  di 
circa  12,000  uomini  di  cavalleria  leggera  destinata  a  co- 
prire i  cantonamenti  dell'esercito  francese, ed  asmcurar 
le  frontiere  del  ducato.  E  queste  misure  non  sembrando 
neppur  suflScenti,  visto  F  urgenza  delle  circostanze,  la 
confederazione  generale,  credendo  corrispondere  ai  senti- 
menti della  nazione  di  cui  era  V  organo ,  fé  un  appello  me- 
diante un  proclama  sottoscritto  [20  dicembre]  dal  conte 
Stanislao  Zamoyski  fiicente  le  veci  del  maresciallo  deb 
dieta  e  da  Gaetano  Rozmian  segretario  della  medesiai 
a  tutta  la  nobiltà,  onde  si  mettesse  a  cavallo  sotto  la  guidi 
del  principe  Giuseppe  Poniatowski  come  comandante,  del 
principe  Eustachio  Sanguszko  come  vice  comandante, 
non  che  di  dieci  marescialli  sottoposti  ai  loro  ordinL  Al 
primo  furono  inoltre  conferiti  da  Federico  Augusto  po- 
teri estesissimi  per  l'organizzazione  dell'armata  e  la  difiesa 
e  r  approvvisionamento  delle  piazze  ;  quella  di  HIodKn 
sottoposta  al  comando  del  general  Daendels,  olandese  di 
nascita,  ebbe  per  presidio  1000  Sassoni,  1000  Francesi, 
e  6000  Polacchi,  quella  di  Zamosc  con  una  guarnigione 
di  4000  Pobcchi  obbediva  agli  ordini  del  generale  Mau- 
rizio Hauke,  e  in  quella  di  Gzenstochow  si  rinchiusero 
parimente  900  Pobcchi.  Però  il  pronto  avvicinarsi  del 
nemico  e  l'estrema  spossatezza  del  paese  paralizzarono 
talmente  l'esecuzione  dei  mezzi  decretati  di  difesa,  che 
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ilon  solo  le  leve  parziali  farono  dispene  e  dbarmate  iao- 
laiamente)  ad  ecoettone  dei  conlìiigeiiti  della  grande  Po- 
lonia che  sotto  gli  ordini  di  Biemacki  combatterono  a 
Konin  e  Ralisz^  ma  un  distaccamento  di  Polacchi  gai- 
dato  da  Dombrowshi  dovette  continnar  la  sna  ritirata  coi 
Francesi,  e  il  grosso  delF armata  ducale  ammontante  a 
droa  6000 uomini  evacuar  Warsavia  [7  febbrajo  1813] 
e  porsi  in  cammino  in  un  col  corpo  del  principe  Schwar- 
tzenberg  alla  volta  di  Cracovia,  ove  per  opera  di  questo 
fu  situato  in  modo  da  non  aver  punti  di  contatto  coi  Rus- 
«•  Il  consiglio  dei  ministri  dopo  aver  lasciato  Warsavia 
erasi  in  primo  luogo  ritirato  a  Piotrhowia  e  quindi  a 
Czaistochow,  ove  discioltosi  volontariamente,  i  suoi  mem- 
bri si  separarono  aspettando  fiituri  avvenimenti.  Blentre 
le  ostilità  SI  violente  al  declinar  del  1812  rallentaronsi 
all'  incominciar  dell'anno  successivo,  l'esercito  polacco 
crebbe  in  pochi  mesi  fino  al  numero  di  12,000  uomini 
tra  i  quali  5000  cavalieri,  compresovi  il  corpo  dei  Cra< 
cusi  nuovamente  formato  sotto  gli  ordini  del  colonnello 
Oborslsi,  ed  ebbe  in  seguito  accordata  la  facoltà  di  tra- 
versare gli  stati  austriaci  per  operar  la  sua  congiunzione 
colle  truppe  francesi  in  Sassonia. 

Avanti  r  ingresso  dri  Russi  sul  territorio  ducale 
i  suoi  ministri  Mostowski  e  Matuszewic  entrarono ,  in- 
dotti dalle  persuasioni  del  principe  Adamo  Gzartoryski 
(figlio) ,  in  corrispondenza  collMmperator  Alessandro  on- 
de implorar  da  lui  riguardi  e  protezione  per  la  loro  pa- 
tria, ed  offrirne  inaino  la  sovranità  al  granduca  Michele. 
Li' imperator  Alessandro  rifiutò  tale  proposizione,  ma 
procurò  altresì  di  tranquillizzar  le  apprensioni  dei  Polac- 
chi raccomandando  ad  essi  sópra  ogni  cosa  fiducia  e  spe- 
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ranza.I  suoi  eseràti  farono  preceduti  dal  manifiBsto  del 
feld-maresciaUo  Ratazof  [8  gennajo  1813]  prometteate 
agli  abitanti  del  ducato  sicurezza  delle  loro  persone  e 
proprietà ,  e  agli  impiegati  pubblici  la  CeiooltJi  £  conti- 
nuar le  rispettive  loro  funzioni.  Occupata  la  capitale  in 
sequela  d'una  onorevole  capitolazione  [7 febbraio], vi  fn 
stabilito  provvisoriamente  un  supremo  consiglio  gover- 
nativo sotto  la  presidenza  del  consigliere  privato  e  sena- 
tore Lanskoye  vice  presidenza  del  senatore  Nowoaìbol^i 
di  cui  membri  furono  Tommaso  Wawrzedii  pel  mimsteto 
di  giustizia  e  di  guerra,  il  prindpe  Saverio  Lubedu  det 
l'interno,  G>lomb  delle  finanze,  e  Dembczynaki  per  h 
segreteria  generale;  ad  ogni  prefetto  e  sotto  prefetto  bt- 
rono  d'altronde  aggiunti  impiegati  rusM^e  commissioni 
particolari  per  aver  cura  dell'  approwisionamenfo  dd- 
l' armata  vennero  organizzate.  Procedendo  nel  senso  dd 
surriferito  manifesto,  il  governo  provvisorio  [  co' suoi 
proclami  del  13  e  15  aprile]  fe  conoscere  agli  abitanti 
del  ducato,  che  lungi  dal  voler  introdurre  mntasiom 
nelle  vigenti  istituzioni  e  leggi,  e  sostituire  ai  funzionari 
antichi  dei  nuovi ,  intendeva  anzi  di  mantener  tutto  nd 
suo  precedente  ordine,  di  conservar  ndle  loro  ionaioiM 
gl'impiegati  rimasti,  e  conceder  la  fiMsolti  a  quei  die  si 
erano  allontanati  di  venir  ad  accnpare  i  loro  rispetti^ 
posti.  Onde  rime£ar  poi  alla  spossatezza  generale  dd 
paese  resultante  da' suoi  straordinai]  sforzi  per  contri- 
buire all'ultima  campagna  e  sopportare  indi  le  di  lei 
disastrose  conseguenze,  e  particolarmente  la  malattia  con- 
tagiosa manifestatasi  nelle  citta  e  campagne  per  effetto 
di  numerosissimi  spedali  militari,  il  governo  provvisorio 
istitu  1  una  commissione  centrale  composta  di  membri  dd 


»AaTB  tl.lUFlTOM>  If.  KfK) 

conaigli  generali  di  tatti  i  dipartimentL  IMetio  il  ano  pa- 
rere il  paese  fu  abbondantemente  proinredsto  di  aale^  il 
commerGio  oolF  estero  animato ,  V  annata  di  risenta  ap- 
proY  visionata  con  sussistenze  venate  dalla  Rnssia,  agli 
intendenti  furono  proibite  le  requisizioni  in  prodotti  e  in 
denaro^  la  percezione  delle  oontribuàom  arretrate  tot  so- 
spesa 9  pia  tardi  un  ordine  imperiale  emanato  da  Troyes 
[  1  febbrajo  1814  ]  soppresse  le  imposbioni  sulla  ven- 
dita de' liquori  nelle  campagne  ^  sulle  patenti  9  e  sulle  con- 
tribuzioni personali  9  le  quali  rendevano  annualmente 
allo  stato  circa  otto  milioni  fiorini,  poscia  fu  anche  abolita 
la  duplice  imposizione  sui  cammini,  e  3000  cavalli  appara 
tenenti  alle  milizie  russe  vennero  generosamente  distrir 
buiti  tra  i  coltivatori  ad  oggetto  di  soccorrere  l' agricol- 
tara  soffrente  mancanza  di  bestiami  da  tiro  in  seqnda  dei 
frequenti  trasporti  militari. 

Selbene  al  suo  apparir  in  Parigi  dopo  la  campagna 
di  Russia,  Napoleone  avesse  trovato  la  nazion  francese 
sorpresa  da  disastria  lei  insoliti,  nientedimeno  trovò  ancora 
in  tatti  i  corpi  dello  stato  'una  fllimitata  obbedienza  per 
cui  riesci  di  metter  di  nuovo  in  pochi  mesi  in  piede  una 
massa  di  300,000  combattenti  onde  inviarla  immediata- 
mente in  Germania.  Ma  i  popoli  d' Europa  stanchi  omai 
del  suo  predominio  non  aspiravano  che  a  liberarsene,  i 
gabinetti  di  Berlino  e  di  Stocolma  furono  i  primi  a  fiir 
causa  comune  colla  Russia  e  T  Inghilterra,  e  sebbene  Na- 
poleone trionfasse  de'  suoi  awersaij  nei  campi  di  Lutzen 
e  Bautzen,  e  avesse  ancora  potuto  dopo  il  concluso  ar* 
mistizio  di  Pleswitz  [4  giugno  1813]  ottener  a  Praga 
una  pace  del  pari  onorevole  che  vantaggiosa,  però  ricu- 
sando sacrifizii  che  la  sua  sitaazione  reideva  indispensa- 
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bili,  Vide  in  ultimo  anche  F  Anstria  dicliiararsi  a  lai 
mica.  Contro  forze  qnasi  doppiamente  maggiori  ei  lottata 
sull'Elba  con  pronte  e  ben  combinate  mamnrre^  pei*' 
venne  anche  a  batter  sotto  Dresda  gli  alleati  9  ma  i  TO' 
vesci  di  Macdonald  in  Slesia,  di  Ney  nelle  vieinanze  di 
Berlino ,  e  di  Tendamme  a  Gulma ,  non  gli  permisero  di 
sostenersi  più  a  lungo  contro  nemici  pronti  a  sboccare 
da  tutte  le  parti ,  e  avvezzi  ad  operar  con  maggior  abi- 
lità di  prima.  I  Polacchi  confusi  nelle  schiere  francesi 
partecipavano  sì  alle  vittorie  che  ai  rovesci  delle  medo' 
sime:  oltre  il  principe  Poniatowski  comandante  ancke  dì 
un  numeroso  corpo  francese,  il  general  Soboliucki  ag* 
giunto  al  quarto  corpo  della  cavalleria  di  riserva  èà 
conte  Talmy,  i  generali  Dombrowski,  Snlkowski,  Pae» 
Sierawski,  Tolinski ,  e  Rrukowiecki,  ed  i  colonndli 
Rumatowski,  Oborski,  e  Suchorzewski,  si  diatinsaN» 
io  preferenza  degli  altri  loro  compatriotti.  Nella  lasn^a 
di  decider  la  sorte  della  guerra  con  una  sola  e  vigorosi 
battaglia ,  Napoleone  lasdò  precipitosamente  Dresda  per 
recarsi  a  Lipsia  9  ove  concentrò  tutte  le  sue  forze  9  e  ote 
pure  il  principe  Poniatowski,  conquistatore  non  guari  di 
Altemburg,  ebbe  ordine  di  portarsi.  I  tre  monarchi  alleali 
Alessandro  I,  Francesco  I,  e  Federico  Guglielmo  m,  n 
erano  presenti  alla  testa  de'  loro  rispettivi  eserciti.  Onde 
dividere  le  truppe  del  generale  prussiano  Blucher  e  del 
principe  ereditario  di  Svezia  Bernadotte  da  quelle  di 
Schwartzenberg,  Napoleone  assicura  tosi  dei  villaggi  snlbi 
dritta  della  Pleisse  e  facendo  custodire  a  Poniatowski 
il  ponte  di  Connewitz,  si  spinse  con  rigore  [16  ottobre] 
sul  centro  nemico ,  ove  V  accanimento  tra  i  combatteati 
degenerò  in  breve  in  furore^  ed  effettuando  un^orribiW 
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strage  9  ei  vi  ottenne  vantaggi  considerabili  e  fece  già 
celebrare  in  lipsta  la  'vittoria  cbe  infiitti  teneva  nelle 
mani  anlle  alture  di  Wacbau,  quando  l'arrivo  improv- 
viso del  general  Blncber  minacdanfe  Lipsia  dalla  parte 
settentrionale  sconcerto  il  sno  piano  e  gli  fé  abbando* 
nare  il  colpo  decisivo.  Nello  stesso  giorno  volendo  IHa- 
poleoae  dare  al  prìncipe  Poniatowski  nn  luminoso  at* 
testato  della  sua  stima  e  ricouoscenza  per  lo  atelo  ed  i  ta« 
lenti  da  lui  spiegati  durante  la  battaglia,  ed  unirlo  nello 
stesso  tempo  con  legami  più  stretti  alla  sorte  della  Fran« 
eia,  lo  elevò  alla  dignità  di  maresciallo  dell' impero ,  di- 
gnità non  ancor  conferita  a  vemn  estero  j  accolse  mesto 
il  generoso  principe  tal  onore,  poiché  non  vi  vide  che  la 
confessione  d' un  dubbio  sul  futuro  destino  della  sua  pa« 
tria.  L'indomani  la  battaglia  ricominciò  di  nuovo,  e  il 
fiero  Napoleone  conoscendo  tutti  gì'  inconvenienti  della 
sua  situazione  propose  un'armistizio,  che  non  accettato, 
ei  dovette  nel  giorno  seguente  sostener  una  battaglia  di- 
fensiva coprendo  le  sue  ali  coi  fiumi  Parde  e  Pleisse  ed 
affidando  la  retroguardia  alle  cure  di  Poniatowski  e  Mac* 
donald.  Gli  attacchi  delle  truppe  alleate  aumentarono  di 
vigore  a  mbura  del  crescente  imbarazzo  dei  Francesi  j 
essi  per  lungo  tempo  resbterono  con  sforzi  soprannaturali 
contro  le  fubninanti  colonne  che  da  ogni  dove  sbocca* 
rono  e  quasi  contornarono  la  città  di  Lipsia,  finche  op< 
pressi  dal  numero,  spossati  dalle  fiiliche,  e  mancanti  di 
mezzi  di  difesa,  non  si  abbandonarono  ad  una  precipitosa 
fuga.  PCella  mattina  del  19  ottobre  Poniatowski  non  esitò 
di  protegger  la  medeuma  con  soli  700  fanti  e  60  cavalli^ 
allorché  i  nemici  penetravano  già  neUe  mura  di  Lipsia,  si 
rivolse  poi  verso  V  unico  ponte  per  raggiungere  l' armata 
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firancese,  ma  lo  trovò  gik  in  fiamme:  per  due  volte  feri- 
to 9  e  tatto  aang^aiooso,  i  suoi  fidi  compilai  lo  aoUeeib- 
rono  a  ceder  ad  uno  di  essiiloomando  e  pensare  a  salvar 
aUa  patria  sì  preziori  gliomi:  ^  amici ^  rispose  ^li^  Dio 
mi  ha  affidato  Ponor  dei  Polacchi,  a  lui  solo  io  lo  ren- 
derò. ^  Allora  spingendosi  sulla  Pleisse  la  traversò  a 
nuoto,  e  poi  si  diresse  all'Elster,  piò  fondo  e  rapido,  otc 
incalzato  vigorosamente  dal  nemico ,  si  precipitò  eoa  ar- 
dire: già  lo  avea  traversato ,  e  g^  il  suo  ooragg^ioao  de- 
striero si  arrampicava  alla  scoscesa  riva,  quando,  spcasalo 
dalle  estreme  fatidie  e  indeboHto  dalle  recenti  ferite,  Teroe 
polacco  cade  nella  corrente:  il  suo  ajutante  di  campo^Ué- 
champ,  tosto  s'immerge  nelle  onde,  e  per  due  volle  so- 
stiene sulla  loro  superficie  il  semivivo  gueniero  :  inlnreve 
anch' egli  trascinato  daDa  corrente  sparisce  in  vn  col 
prezioso  peso:  i  Polacchi  presenti  prorompono  allor  io 
un  grido  unanime  di  dolore  e  di  disperazione:  il  nemico 
stesso  si  commuove:  e  l'infiiusta  notizia  divolgala  ooUo 
rapidità  del  fulmine  in  ambedue  i  campi,  vi  produce 
eguale  rincrescimento. 

La  perdita  degli  alleati  alla  terribil  battaglia  di  L^ 
sia  ammontò  a  45,000  uomini,  e  quella  dei  Francesi  a 
60,000  uomini  e  300  cannoni,  oltre  un'immenso  nomerò 
di  cariaggi  d' ogni  sorte;  una  gran  parte  della  truppa  po- 
lacca rimase  uccisa  o  prigioniera  di  guerra,  la  stessa 
sorte  subì  anche  il  loro  duca  Federico  Augusto,  e  U  co- 
mando degli  avanzi  dell'  esercito  fu  affidato  al  generale 
Antonio  Sulkowski,  che  promise  a'  suoi  compatriotti 
d'ottener  il  permesso  da  Napoleone  di  non  dpver  acoooh 
pagnarlo  al  di  là  del  Reno. 

Dopo  questa  sì  decisiva  battaglia  per  la  sorte  ddh 
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Germania  9  i  Bavareai^  ehe  ad  esempio  degli  altri  mem- 
bri della  confiederazione  renana  abbandonarono  Napoleo* 
ne 9  Tollero  chindergli  a  Hanan  [30  ottobre]  il  paaaag* 
gio  nella  Francia^  ma  Tennero  sconfitti^  e  in  tale  eiroo* 
stuiza  peri  il  gioTine  e  TaloroM  principe  Domemoo  Rad- 
unili per  effetto  d' una  contnaione.  Alcuni  giorni  prima 
[  26  ottobre]  Napoleone  troTando  aopra  una  collina  poco 
dbtante  dalla  strada  maestra  nna  rianione  di  nffiziali  po- 
lacchi deliberanti  se  doTCssero  o  no  seguirlo  in  Francia  9 
si  presentò  a  loro  così  dicendo:  99  Mi  è  stato  reso  conto 
delle  Tostre  deliberazioni:  come  imperatore  e  generale 
non  posso  a  meno  di  lodare  la  TOstra  condotta  e  non 
ho  niente  da  rimproTcrarTi:  aTCte  agito  lealmente  con 
me  9  non  aTCte  Telato  abbandonarmi  senza  che  fossi 
preTenat09  e  m'sTete  anche  promesso  d'accompagnarmi 
fino  al  Reno.  Ora  TOglio  darTi  un  consiglio  :  otc  desi- 
derate di  tornare?  presso  il  Tostro  soTrano,  che  egli 
stesso  non  ha  forse  asilo  ?  siete  padroni  di  brio  se  tale 
è  la  TOstra  intenzione:  dae  o  tre  mila  nomini  di  pia  o 
di  meno  9  per  quanto  Talorosi  siate  9  non  influiscono  sui 
miei  affiiri.  Bla  temete  che  i  Tostri  fratelli  e  la  posterità 
non  abbiano  niente  a  rimproTcrarTi  se  la  Polonia  non 
esisterà  più  •  •  •  •  Se  m' abbandonate  non  aTrò  più  il  diritto 
di  parlar  per  T0Ì9  e  credo  che  ad  onta  degli  accaduti  di- 
sastri sono  ancora  il  più  potente  monarca  di  Europa.  Le 
cose  possono  prendere  un  differente  aspetto  ••••  d' altron* 
de  siccome  esiste  pei  trattati  la  Tostra  cMstenza  politica 
non  è  annientata  fintantoché  questi  non  sono  rÌTOcatL  Se 
anche  io  fossi  costretto  a  sacrificarTÌ9  si  fiirà  sempre  una 
menzione  di  toì  nella  prossima  pace  9  e  allora  potrete 
tornare  tranquillamente  ne'TOstri  focoLiri.«..99 1  PobM> 
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chi  risposero  col  grido  di  viva  V  imperatore  e  colli  de- 
temunauoDe  di  seguirlo  ovunque  li  guidasse  ^  ma  il 
principe  Sulkowski  per  non  mancare  aUa  data  parola 
chiese  ^Bmissioné  per  se  ed  i  suoi  ajntanti,  e  Napoleone 
conferì  allora  il  comando  delle  truppe  polacche  al  gè- 
neral  Domhrowski. 

La  Frauda  venne  in  breve  minacciata  nel  suo  prò* 
prio  territorio  j  stanca  delle  ooncpiste  come  V  era  prima 
delle  &aionì^  ed  esausta  delle  risorse,  sebbene  non  mani- 
festasse più  il  medesimo  entusiasmo  per  la  sua  indipen- 
denza come  nel  tempo  della  repubblica ,  nientedimoM» 
Napoleone  ne  ottenne  ancora  per  la  prossima  campagna 
una  leva  di  300,000  uomini.  Intanto  gli  Austriaci  avan- 
zavansi  in  Italia,  gF  Inglesi  comparivano  ai  Pirenei,  la 
grande  armata  degli  alleati  sboccava  sotto  la  guida  dei 
principe  Schwartzenberg  dalla  Svizzera,  quella  detta  di 
Slesia  e  condotta  da  Blucher  entrava  sul  territorio  firan* 
cese  dalla  parte  di  Francforte,  e  Pesercito  del  Nord  sotto 
il  principe  reale  di  Svezia  Bemadotte  invase  Y  Olanda  e 
già  penetrava  nel  Belgio  j  a  800,000  uomini  ammonta- 
vano tutte  quelle  forze«  Privo  dell*  appoggio  del  popolo, 
Napoleone  lottava  solo  contro  l'Europa  congiuratale  il 
suo  genio  audace  e  vigoroso,  non  di^rantedi  respingere 
il  nemico  fuori  della  Francia  e  riportare  le  aquile  firancesi 
sul  territorio  straniero^  gli  fé  interporsi  abUmente  tra  le 
armate  di  Blucher  e  Schwartzenberg  per  batterle  separa- 
tamente e  disorganizzar  la  coalizione.  Vedendo  gli  alleati 
r  ardito  suo  disegno  di  chiuder  ad  essi  a  SaintDizìer  iV 
gresso  dalla  Francia,  ne  concepirono  un'altro  non  meno 
ardito  di  marciar  cioè  rapidamente  sopra  Parigi,  che  io 
fatti  apri  loro  le  porte  [  31  marzo  1814  ]  mediante  una 
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c»p|lolaHMoae.  Gli  li  i^rilé  IVapokoM  riauuziò  per  im  t 
per  suo  figlio  ai  troni  di  Francia  e  d'Italiane  ricevè  in  oon- 
baceanibio  la  piceola  iaola  dell'Elba,  ove  si  recò  da  Foi^ 
tainebleau  seguito  da'suoi  più  fidi  compagni  d'arme,  non 
che  da  alcune  centinaja  di  Polacchi  sotto  il  comando  del 
colonnello  Jerzmanowski  e  del  maggiore  Schnltz. 

L'articolo  19.*  della  convenzione  sottoscritta  nel  detto 
giorno  dagli  alleati  e  dai  plenipotenxiarj  di  Napoleone 
stipulava  in  vantaggio  delle  truppe  polacche  d'ogni  arme 
rimaste  in  servigio  della  Francia  la  fSucoltà  di  tornare 
nella  loro  patrb  con  armi  e  bagagli,  e  la  conservaxione 
per  parte  degli  uffiziuli,  sott'ufliziali  e  soldati,  delle  m^ 
cordate  l|>ro  decorazioni  non  che  delle  pensioni  alle  mo> 
desime  annesse.  Dietro  il  desiderio  deli'  imperator  Ales- 
sandro il  general  Kosciuszko  dimorante  in  Francia  ebbe 
seco  luì  un'  abboccamento ,  e  f u  ricevuto  con  tutti  gli  at- 
testa ti  di  stima  ed  interesserai  general  Dombrowski  que- 
sto sovrano  diede  V  assicurazione  che  le  truppe  polaeefae 
si  recherebbero  in  patria  in  un  colle  russe,  e  che  giunte 
colà  sarebbero  libere  di  continuare  o  di  abbandonare  il  ser- 
vizio militare  -,  e  il  granduca  GistanUno,  incaricato  del  (or^i 
comando,  ingiunse  ai  capi  di  trovarsi  in  Saint-Denis  per 
essere  precedentemente  presentati  all'imperator  Alessan- 
dro. In  tale  circostanza  12  generali  e  600  uifiziali  super- 
stiti dell'armata  ducale  lo  sollecitarono  onde  tutti  gli 
avanzi  di  questa  fossero  riuniti  in  un  solo  corpo,  conser' 
tasserò  le  loro  uniformi  e  gradi,  fossero  pagati  secondo  il 
iudgel  del  ducato,  fosse  ad  essi  sborsato  il  soldo  arretrato 
dal  governo  francese,  fossero  mestiti  ed  equipaggiati, 
e  rioevesse  ro  ibiaggi  pei  cavalli  sul  piede  della  cavalleria 
Mssa«  Queste  domande  accettate,  una  commissione  co«< 
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posta  dai  principali  generali  polacchi  fu  nominata  in  Pa- 
rigi coll'tncarìco  di  riorganizzar  Fesercito  polacco,  e  nelfe 
stesso  tempo  il  generale  Rmko  wiecki  venne  spedito  a  Ixm- 
dra,  il  general  Paszkowski  in  Ungheria,  e  un^*  altro  ge- 
nerale a  Berlino,  onde  facilitare  il  ritomo  dei  prigionieri 
di  guerra  polacchi,  e  V  imperator  di  Russia  si  eompiae- 
que  di  ordinare  che  fosse  levato  il  sequestro  sui  beni  del 
general  Niesìoloivski,  del  principe  Michele  RadzifnQ,  e 
di  sei  altri  Lituani  di  distinzione  finqui  in  servizio  firan* 
cese.Il  general  Dombrowski  fu  poscia  inviato  a  Warsa- 
via  onde  estendere  la  lista  di  tutti  i  militari  polacdii  di- 
spersi  nelle  provincie  del  ducato,  si  di  quei  rimastivi  du» 
rante  Tultima  campagna,  come  di  quei  tornati  dalle  for- 
tezze capitolate  di  Danzica,  Torun,  Zamose,  Modfine 
Czenstochow ,  o  dalla  cattività  nelT  impero  russo.  Una 
parte  dei  Polacelii  proveniente  dalla  Danimarca  giunse 
in  Posnania  [9  giugno  1814]  sotto  la  guida  del  general 
Piotrowski,  e  Fesercito  principale  rimasto  in  Francb  vi 
pervenne  ugualmente  [25  agosto]  condotto  dal  generale 
Vincenzio  Krasinski:  passando  per  Nancy  esso  prese  seco 
le  spoglie  mortali  del  suo  antico  re  Stanislao  Leszczyn- 
ski,  e  traversando  Lipsia,  quelle  del  principe  Giuseppe 
Poniatowski  per  riportarle  in  Warsavia.  La  vista  dei 
guerrieri  reduci  ne'  loro  focolari  dopo  sì  lunga  assenza  e 
aggruppati  in  funebre  corteggio  intorno  al  fisretro  del- 
r  eroico  loro  duce  penetrò  i  cuori  degli  abitanti  di  questa 
capitale  d' un  doppio  sentimento  di  gioia  e  di  duolo*  Ter- 
so la  fin  del  1814  vi  giunse  pure  il  granduca  Costantino 
onde  presiedere  air  organizzazione  compiuta  dell'esercito 
polacco:  tre  generali,  Carlo  Rniazewicz,  Stanislao  Woy- 
i^;Kynski,  e  Francesco  Paszkowski^  appartenenti  alla  coni* 
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missione  creata  a  lal'eflfetlo,  non^  fa^yanAo  le  g^reatigie 
a  loro  oomimioate  di  natura  assai  soddisfieNsente  si  dioies- 
sero  del  servizio  militare. 

Intanto  nel  congresso  di  Vienna,  riunito  onde  stabi« 
lire  la  tranquillità  e  V  equilìbrio  di  Europa  su  basi  salde 
e  non  suscettiTe  di  nuovi  sconvolgimenti,  gli  affari  della 
Polonia  erano  presi  in  matura  considerazione 9  e  sale  fare 
potenze  materialmente  interessate  in  siffatta  questione 
non  vi  avessero  figurato  in  modo  si  essenziale,  se  le  recenti 
loro  vittorie  non  avessero  aggiunto  agli  anticbi  nuovi  ti- 
toli di  possesso,  certo  è  che  non  v^era  oombinaziOBe  poli- 
tica, il  di  cui  spirito  fosse  più  analogo  airindipendenza  as- 
soluta della  Polonia, indipendenza  desiderala  dall'Inghil- 
terra, dalla  Francia,  e  inclusive  dall'  Austria,  dichiarante 
[colla  nota  del  21  febbraio  iSlSi]  esser  disposta  ai  mag- 
giori sacrifiu  per  giunger  alla  salutare  ripristinazione  di 
questo  antico  ordine  di  cose.  Onde  conciliar  i  voti  degli  uni 
cogli  interessi  degli  altri  vennero  adottate  dal  congresso  di 
Tienna  le  seguenti  transazioni  [3  maggio  1815]:  la  mag^ 
gior  parte  del  ducato  di  Warsavia  formante  un'estensione 
di  2967  miglia  quadrate  geografiehe  abifata  da  circa  tre 
milioni  d'anime ,  costituita  in  regno  di  Polonia,  venne  ag- 
giunta alla  Russia  coi  legami  di  propria  costituzione  e  d'un 
separato  governo,  e  ool  diritto  riservatosi  dairimpeiratore 
A-lessandro  di  dar  a  questo  stato  un'estensione  interna 
quale  giudicherebbe  conveniente;  la  Prussia  ottenne  la 
psrte  occidentale  del  ducato  sotto  il  nome  del  granducato 
di  Posnania,  contenente  le  città  Posnania,  Michalovf,  To- 
mn  9  Bydgoszcz,  Inounrodaw,  Gulmia,  Gnesno,  Kamien, 
Miéndzy rzecz,  ec.  con  una  popolazione  di  810,000  animej 
r  Austria  riebbe  la  parte  della  Gallizb  orientale  ceduta 
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nel  1809  alh  Rnsaby  coipprego  le  galiae  di  WidicA»; 
la  città  di  Cracovia  eoo  una  ciroonvallaxioiie  di  territo- 
rio consistente  in  23  e  mezzo  migUa  quadrate  pogn&At 
ed  abitata  da  oltre  96,000  anime  venne  chiamata  a  for- 
mar una  repubblica  libera  ed  indipendente;  ai  Pobe- 
cbi  sudditi  rispettivi  delie  tre  potenze  furono 
istituzioni  nazionali  regolate  secondo  il  modo  d\ 
'  politica  che  ogni  governo  ai  quiili  appartengono  gt«& 
cherebbe  utile  e  conveniente  d* accordare^  la  navigazione 
di  tutti  i  fiumi  e  canali ,  e  il  transito  sì  delle  produzioni 
del  suolo  che  d'industria  tra  le  provinciedeirantiGa  Polo- 
nia venne  dichiarato  libero.  Fissata  così  la  sorte  del  ducala 
di  Warsavia  y  ed  ottenuta  la  rinunzia  del  medesimo  per 
parte  di  Federico  Augusto,  V  imperator  Alessandro  eran 
degnato  di  prevenir  in  primo  luogo  il  conte  Antonia 
Ostrowski  presidente  del  senato  delle  presedetemiinazìont 
in  Vienna,  e  quindi  le  annunziò  officialmente  per  mezzo 
d^  un  suo  proclama  {*). 

(*)    «  Aleifindro  1  ecc.  imperatori  di  tolte  le  RoMiee  re  di  PoIodìa.  » 

«  La  geerra  portala  nella  iMMira  patria  eoirintflDtione  di  aoggloguc  il 
mondo  ha  rionito  la  Roasia  e  TEoropa  intera  le  quali  la  reapinaeni 
fin  folto  le  mura  di  Parigi.  Da  qael  momento  noi  aremmo  la  aperaasa  di 
riconquistar  rindipcndensa  delle  nasloni  e  dar  loro  per  basi  la  ginatiiia, 
la  moderaiione ,  e  le  idee  liberali ,  ehm  il  diapotlamo  militora  Ivoppo 
Inngamento  cancellò  dal  libro  dei  diritti  cifili  e  politici  dei  popoli.» 

«  11  congresso  di  Vienna  fu  formato  onde  procurare  i  benefiaj  d*ena 
pace  durevole  all'Europa  oppressa  dalle  calamità  della  gncrra;  ma 
per  giungere  a  questo  scopo  si  bramato  era  indiapenaabik  che  ofaaao« 
mettondo  da  banda  i  suoi  interessi  personali  per  occuparsi  dell' interesse 
generale  ,  facesse  concessioni  e  sacrifizi  imposti  dalle  circoatanae.  Se 
tali  principi!  fu  regolato  il  destino  della  Polonia*  Era  etaenniale  il  frria 
entrare  nel  circolo  delle  naaioni,  che  per  la  partecipaaione  reciproca  dal 
loro  ben  essere  e  dei  fautaggi  della  ci? iliziaaione  si  perfezionano  acaa- 
bieTolmente.  )» 
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el  tempo  che  Napoleone  sbarcato  in  Franca  tentava 
per  r  ultima  volta  la  fortuna  nei  campi  £  Waterloo  9  ce* 
lebravaai  in  Warsavia  [20  giugno  Ì9XS]  la  aolennità  de! 
ristabilimento  del  regno  di  Polonia.  Dopo  la  lettura  neDa 


«  TotUvU  nel  prooorart  di  rlrtabilira  qntito  naoro  ItgtiM  dagli  iato* 
reni  europei ,  mm  ti  potaTano  oontaltare  i  «oli  ialeretti  delle  Polonie. 
htk  feliciU  d' ogni  stato  in  partieolare  e  la  netestità  di  gnerentire  la 
iìcarevw  di  tutti  non  permetterano  di  fare  aoeomodamenti  in  pertico- 
lare  adattati  apecialmente  egli  intereaei  locali  ddla  Polonie ,  ina  clie 
errebbero  potuto  non  troverai  in  ermonie  etfgl'  intereaei  comnni  etaica- 
ranti  la  bilaneie  generale  dell'Europe.  » 

«  Une  politica  aana  ,  l*esperiettsa  del  pesaeto»  e  ([oella  stesae  religione 
cbe  ci  preacrire  d*aTer  riguerdo  ei  Inngbi  patimenti  di  qoaate  pregievol 
nesione^ci  benno  imposto  il  dovere  di  non  carerà  elenn  sacrilisio  per  pra- 
server  rSoropa  de  nuove  celamità  e  per  essicurar  le  quiete  del  mondo.  » 

«  Polaccbl!  ci  compiacciamo  nell' eppressere  la  grandeua d'animo, 
la  sensibilità  e  fermetta ,  cbe  distinguono  il  vostro  cerattere  naelonale  e 
che  ei  palesarono  nel  vostri  sforsi  per  ricuperar  l'ealstenu  politica  cbe 
voi  amate  al  di  sopra  d'ogni  coaa.  è- 

«  L' efferveacensa  dei  voatri  voti  vi  ba  talvolta  allontanati  da  questo 
scopo  si  deiiderevole»  traviandovi  in  un  opposto  sentiero.  Questi  errori 
son  paaseti  et  pari  delle  disgraeie  cbe  n'  erano  inseparabili,  a 

«  In  quanto  a  noi,  fummo  aempre  diretti  de  aentimenti  d'iadulgenie 
pei  colpevoli;  d'amore  e  generosità  per  la  namlone;  dal  desiderio  di 
coprire  il  pessato  d'un  intero  oblio  e  di  riparare  tutti  i  mali  sofferti ^ 
dando  al  vostro  paese  tutto  ciò  cbe  può  renderlo  veramente  felice.  9 

«  1  trattati  cbe  concludemmo  e  Ylenna  vi  faranno  conoscere  le  circo* 
Kridone  politica  della  Polonia ,  ed  i  vantaggi  di  cui  godranno  i  pacai 
cbe  paesano  sotto  la  nostre  autorità.  » 

«  Polaccbi  l  nuovi  legami  stanno  per  unirvi  ed  un  popolo  generoso  che 
per  atoticbe  reiasioni,  per  un  valore  degno  del  vostro;  e  pel  nome  co- 
mune di  nsxioni  slave,  è  disposto  sd  ammettervi  ad  una  confraternita 
cbe  sera  cara  e  utile  td  ambedue  i  popoli.  Une  costitusione  satia  ed 
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chiesa  cattedrale  di  S.  Gioyaniu  dell'atto  £  riaanzìa  sai 
ducalo  di  Warsaviapel*  parte  del  re  dì  Sassonia,  del  mani- 
festo deirimperatore  e  re  Alessandro  I,  e  delle  basi  delU 
fatura  costituzione,  il  consiglio  di  stato,  il  senato,  le  au- 

uo'unione  inalterabile  yì  legberaono  al  deatiao  d'nna  grande  monarcliia, 
troppo  eateaa  per  aver  ancor  biaogno  di  ealenderai  «  e  il  goTeroo  delia 
quale  non.  ayrà  mai  altra  regola  di  politica j  «e  non  una  giastÌEÌa  impar- 
ziale è  idee  generose.  » 

a  Qiiiud'ìnaanxi  il  yoatio  patriottismo,  illaminato  daircsperienxe» 
guidato  dalla  gratitudine  «  troyerà  nelle  isiitazioni  nazionali  un  infnilio 
eà  uno  scopo  capace  d'  occupare  tutte  le  sue  facoltà,  a 

«  Una  costitusione  adatUU  ai  biaogui  delle  localiU  e  al  Tostro  caraU 
tere,  V^bo  della  vostra  linguA  couseryato  negli  atti  pubblici  «  le  faa- 
zioni  e  impiegbi  accordati  a'  soli  Folaocbi ,  la  libertà  del  oommercio  e 
della  navigazione  .j  le  facilità  dell.e  cpmonicazioni  colle  parti  dell' en» 
iica  Polonia  cbe,ri,m,ang9no  aotlo  nu'altrp  potere >  il  yoatro  eaerdlo  na^ 
zìonale,  tutti  }.  mezzi  gni^reatiti  per  pe;rfezi onere  le  yoatre  leggi,  le  II* 
bera  circolazione  dei  lumi  nel  vostro  paese:  tali  acino  i  vantaggi  di  cai 
gódrele  sotto  Ìl  nostro  dominio  «  e  sotto  quello  de'  nostri  ancccesori,  a 
cbe  voi  trasmetterete  quel  retaggio  patriottico  ai  voatri  diacendenti.  a 

e  Questo  nuovo  atato  diventa  regno  di  Polonia,  al  vivamente  brenaela, 
da  si  lungo  teippo  reclamato  dalla  nazione,  ed  ac qniateto  col  previo  di 
tanto  .sangue  e  aacrifiaj.  a 

t  Per  appiap^re  1|B.  dfiEcoltà  cbe  ineor  serp  rignardo  alla  città  di  Cra- 
covia abbiamo  fatto  ^dpttar  l' idea  di  render,  qoeate  città  neatrale  e  li- 
bera.  Questo  paese  posto  sotto  la  protezione  di  tre  potenze  liberetrici 
ed  amiche,  godrà  della  felicitate  della  quiete  dadicandoai  anicanaente 
alle  scienze,  alle  arti» al  commercio.  Sarà  come  on  monomento  d'onepe* 
litica  magnanima  cbe  ha.  collocata  quelle  libertà  nel  luogo  medeeinm 
(a  Cracovia)  dove  riposano  le  ceneri  dei  n\igliori  fre  i  vostri  re  e  dove 
ai  collegaoo  le  piii  nobili  Rimembranze  della  patria  polacca.  » 

a  Finalmepte  per  coronare  un'opera  ^be  le  calamità  dei  tempi  lienno 
al  a  lungo,  ritardata  ai  é  acconsentito  unanimemente  cbe  anche  nelle 
parti  della  Polonia  aottopoate  ai  dominj  aoatriaco  e  pmsaiano  gli  abi- 
tanti fossero  ormai  gpvernati  dai  loro  proprj  magistrati  scelti  nel  paese,  a 

«  Polacchi  f  non  era  possibile  regolare  i  voatri  destini  e  tutto  ciò  da 
Cui  dipende  la  voatra  felicità  nazionale  in  altra  maniera  ;  era  neoeecario 
conservarvi  una  patria  che  non  fosse  né  nn  motivo  di  geloaia  e  d'Inqoicte- 
dine  pei  rostri  vicini^  né  di  guerra  per  TEuropa.  Ti^li  erano  i  voti  degli 
apici  dell'(|imani(à,e  tale  doyeya  eaaer  lo  «copo  d*qnii  politica  illuminata.», 
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tonta  mìli  e  gìadiciarie^  e  gli  abitanti  deUa  capitale,  pre- 
starono il  giuramento  di  fedeltà  al  nnoTO  monarca  y  V  aquila 
bianca  e  la  bandiera  nazionale  penderono  angli  edifizj 
pubblici  9  un  Te  Deum  di  ringraziamento  alT  Onnipo- 
tente venne  cantato  in  tutte  le  cbiese  al  firagor  delle  arti- 
glierie  e  dei  sacri  bronzi^  e  l' esercito  schierato  nella  pia^ 
nura  di  Wola  intorno  ad  un^  altare  in  campo  aperto 

«  Pel  comune  accordo  del  congresso  europeo  «donato  a  Vienna  e  dietro 
la  cessione  di  S.  M.  il  re  di  Sassonia  prendiamo  per  sempre  possesso 
del  ducato  di  Warsavia  che  ci  è  deyolato  pei  diritti  dei  trattati,  e  no« 
miniamo  nn  governo  provvisorio  composto  di  persone  rivestite  dei  no- 
stri poteri,  affinchè  senza  nessuno  indugio  questa  nazione  sia  chiamata  a 
godere  d' un  regime  costituzionale,  le  di  cui  basi  Steno  preparate  dietro 
il  voto  generale  e  consolidate  dal  consenso  degli  abitanti.  » 

«  Gli  incaricati  da  noi  del  potere  vi  faranno  conoscere  tutte  le  guarea- 
tJgi'e  a  voi  accordate  nelle  conferenze  di  Vienna.   Voi  riconoscerete   nel 
mèdeaimo    tempo  quella  che  risulteranno   dalla  riunione   costituzionale 
della   vostra  patria  col   nostro   impero,  da  queat' anione  che  deve  re- 
golare i  vostri  diritti,  i  vostri  doveri,  e  i  vostri  destini.  » 

«  A  tal  fine  chiamiamo  tutte  le  classi  di  cittadini,  chiamiamo  l'esercito,  i 
magiatrali,  a  prestare  il  giuramento  di  fedeltà  che  sarà  luna  guarentigia' dei 
Teatri  doveri  verso  di  noi  e  della  vostra  obbedienza  filiale,  come  pure  deUf 
nostra  protezione  paterna  e  delle  nostre  cure  per  la  vostra  felicità.  ». 

«  Il  primo  dei  doveri  che  vogliamo  compire  verso  di  voi  sarà  di  libe* 
rarri  al  pia  presto  possibile  dai  pesi  si  onerosi  di  col  lo  stato  di  go^ri» 
prolungato  ha  fatto  opprimere  il  paese.  Ne  conosciamo  tutta  Tenormità  e 
con  profondo  rincrescimento  ci  siamo  veduti  fin  qui  ridotti  all'  impossi- 
bilità d'  alleviarne  il  peso,  a 

«  Polacchi  f  possa  quest'epoca  memorabile  che  cambia  e  fissa  la  foftra 
aorte  soddisfare  ad  un  tempo  tutti  i  vostri  voti,  realizzare  le  vostre 
aperaoxe  lungamente  deluse,  e  riunire  tutti  i  sentimenti  nel  solo  amor 
della  patria  e  del  vostro  monarca  I  » 

«  Poaaiate  voi,  contribuendo  alla  grandezza  e  alla  prosperiti  del  nostro 
impero  ,  ponendo  la  vostra  intera  fiducia  nella  nostra  giustizia  e  nelle 
noaire  dieposizioni  per  la  vostra  felicità  ,  retfdervt  degni  del  benefiitia 
della  Toatril  esistenza  politica  e  dei  nuovi  miglioramenti  diedi  la. vpstr^» 
coodizione  sarà  suscettiva.  » 

A  Vienna  li  iS-a5  mfeggio  i8i5.  '     ^ 

■   'i 
'    (  Firmalo  )  AtBsslvMó. 
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depose  da  parie  sua  il  griuramento  di  fedeltà  nelle 
del  granJiica  O>8tantino.ll  principe  Adamo  Gsartorjnlu 
(  figlio  )  fu  in  se^ito  ricevuto  come  membro  del  eoo» 
glio  aupremo^al  segretario  generale  delmedeaimo^Denub- 
czynaki,  venne  Boatitoito  Giuseppe  Calaaaniio  Siamawakìy 
e  spedita  a  Parigi  una  deputazione  di  cui  capo  era  H  aenn- 
tore  conte  Stanislao  Zamoyski  onde  presentar  alT  impe- 
ratore Alessandro  gli  omaggi  degli  abitanti  del  regm^  e 
rimettere  una  medaglia  coniata  in  Warsavia  in  occanone 
del  ristabilimento  del  regno  di  Polonia  coireflSgie  da  ma 
parte  deir imperatore 9  e  dalP  altra  coir  inscrizione:  Umm 
nobis  restituii  rem. 

Al  suo  ingresso  trionfale  in  Warsavia  [  noTombft 
1815  ]  il  ristauratore  della  Poloniaebbe  luogo  di  contia- 
cersi  di  quanto  amore  ed  entusiasmo  ispirato  avea  le  rica* 
noscenti  popolazioni  del  nuovo  regno:  Feserato  teslk 
riorganizzato  per  le  infalicabiK  cure  del  granduca  Coataa- 
tìnOyleantorita)  il  clero  di  ogni  rito,  le  corporaftioai,  la 
scolaresca  d^ambi  i  sessi,  e  tutti  gli  abitanti  della  capitale 
scbierati  lungo  il  suo  passaggio,  gareggiarono  netTeapri- 
mergli  trii  sentimenti.  Avendo  egli  già  precedentemenb 
istituito  un  comitato,  composto  dai  conti  Ostrowabi  presi- 
dente del  senato,  Matuszevric  ministro  di  finanze,  Zaaioj» 
slsi  senatore,  dai  consiglieri  di  stato  Linowski  e  Gra* 
bowski,e  da  varii  pudici  dei  differenti  tribunali,  per  redi- 
gere la  nuova  costituzione ,  scelse  la  circostanza  dd  ano 
soggiorno  nella  capitale  onde  promulgarla  [tS  novembre]. 
La  superiorità  della  medesima  sullo  statuto  oostitnzionale 
del  ducato  di  Warsavia  manifestasi  sotto  il  rapporto  della 
nazionalitr,  delle  guarentìgie  relativamente  alla  libertà 
delle  pèrséflia  e  alla  sicurezza  dalle  proprietà,  della  proto- 
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zione  aecardata  albi  religion  cattolica  senia  derog^are  per 
queste  ai  diritti  d^altri  eulti,  dei  privilegi  della  rappresen- 
tanza nazionale^  delle  attribuzioni  deleg^ate  alla  dieta  e  al- 
l'ordine gindiciario  i  di  cui  membri  rimangono  indipendenti 
da  ogni  influenza  gOTcrnativa.  La  nuova  costituzione  di 
Polonia  rende  inoltre  l'esistenza  di  questo  piccolo  regno, 
eontomato  da  monarchie  assolute,  meno  precaria  e  più 
pacifica,  visto  i  suoi  intimi  rapporti  col  potente  impero  di 
Russia  a' cui  destini  è  annesso  in  via  ereditaria  secondo 
Tordine  di  successione  stabilito  peV  trono  imperiale;  fissa 
ti  modo  deir  esercizio  della  sovranità  ;  guarentisce  la  li- 
berta della  stampa  ;  assicura  solidamente  quella  delle  per- 
sone e  delle  proprietà  ;  ammette  alle  funzioni  dei  presi- 
denti dei  tribunali  di  prima  istanza,  delle  commissioni 
palatinali,  dei  tribunali  d'appello,  dei  nunzj  e  deputati 
alla  dieta, e  dei  senatori,  i  soli  proprìetar]  dei  beni  fondi; 
assimila  ogni  estero  naturalizzato  agli  abitanti  indigeni  ; 
presevi  ve  ai  successori  al  trono  di  Polonia  l'obbligo  d'es- 
ser coronati  nella  capitale  e  di  prestarvi  il  giuramento  alla 
costituzione;  rende  responsabili  i  ministri  per  le  apposte 
firme  agli  ordini  e  decreti  sovrani  in  quanto  i  medesimi 
potessero  esser  contraij  alle  disposizioni  della  costituzione 
e  alle  vigenti  leggi;  fii  partecipare  i  Polacchi  nella  scelta 
dei  membri  in  caso  d'una  reggenza,  e  rende  questi  respon- 
saMIi  sulle  loro  persone  e  proprietà  per  ogni  infrazione 
dello  statuto  costituzionale  e  delle  esistenti  leggi; permette 
r  esecuzione  immediata  e  senza  previa  approvazione  del 
re  o  del  suo  luogotenente  dei  pareri  delle  assemblee  gene- 
rali del  consiglio  distato  relativamente  alla  procedura  con- 
tro i  funzionar]  pabblici  per  abuso  del  potere  ;  stabilisce 
dover  le  sessioni  delle  diete  durare  trenta  giorni;  concede 
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die  medesime  la  faeolta  di  deliberare  sui  progetti  delle 
legpgi  animiiustratiTe  e  su  quei  tendenti  a  modificare  o 
cambiare  le  attribuzioni  degP  impieghi  e  poteri  oostitankh 
nali,di  ricevere  comunicazioni,  domande,  rappresenbme, 
o  reclami^  per  parte  dei  nunzj  e  deputati  onde  sothmiet' 
terli  al  sovrano  per  l'organo  del  consiglio  di  stato^eiadi 
deliberare  sui  progetti  delle  leggi  corrispondenti  ai  detti 
reclami,  di  possedere  una  commissione  di  legislauone 
organica  ed  amministrativa,  di  esprimere  liberamente  e 
pubbUcamente  le  opinioni,  e  di  dar  i  loro  suffragi  sena  It 
concorrenza  dei  membri  del  consiglio  di  stato  in  caso  die 
non  siano  ne  senatori,  né  nunzj,  uè  deputati j  rifesteb 
camera  dei  deputati  del  diritto  di  accusar  i  minisbi,  i 
consiglieri  di  stato,  e  i  referendarj,  per  eause  di  prenTF 
cazione ,  e  il  senato  di  statuire  se  devono  o  no  esser  posti 
in  stato  d'accusa  ;  stabilisce  cbe  il  Andrei  cessi  d'aver  fbr» 
legale  dopo  quattro  anni  in  caso  che  la  dieta  non  venga 
convocata  durante  questo  intervallo*,  autorizza  il  senato 
di  presentar  al  re  per  Tergano  del  suo  luogoteneote  doe 
candidati  per  ogni  posto  vacante  nella  detta  assembleala 
cui  membri  necessarj  sono  i  principi  del  sangue,  vescofi 
d'  un  numero  eguale  a  quello  dei  palatinati  del  regoo  e 
inoltre  un  vescovo  pel  rito  greco;  dichiara  non  poter  il 
numero  dei  senatori  oltrepassare  la  meta  di  quellodeinnnq 
e  deputati,  e  fissa  il  medesimo  a  77  nunzj in ragioaed^il' 
trettanti  distretti  e  51  deputati  delle  comunità  muaieipali; 
prescrive  al  re  in  caso  che  disciolga  la  dieta  di  far  pro- 
cedere nello  spazio  di  due  anni  alle  nuoveelezionidinnaif 
e  deputati  ;  riveste  le  dietìne  non  che  le  assemblee  coninoali 
della  Tacoltà  di  scegliere  senza  la  sovrana  approvazione  i 
membri  dei  consigli  palatìnali  e  di  formar  liste  dei  candì- 
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dati  per  gì*  impieghi  ammipiitratiTi  ;  aomeota  il  namero 

>  dei  tribanali  di  prima  istama  e  di  quei  d*  appello ,  e  fa 
I  partecipare  al  tribunale  sapremo  anche  i  senatori  ;  forma 

>  di  tatti  i  membri  del  senato  Talta  corte  nazionale  per 
i  gtadicare  i  delitti  dello  stato  ;  stabilisce  che  tatti  gli  affari 
i  pubblici 9  amministrativi)  gìudiciar],  e  militari,  verranno 
i  trattati  senza  verun'  eccezione  nella  favella  nazionale;  in- 
}  giunge  al  sovrano  di  fissar  la  forza  armata  proporzionata- 
I  mente  alle  rendite  portate  al  budget  ;  guarentisce  che  la 
il  medei^ima  non  sarà  impiegata  fuori  dell' Europa  j  limita  i 
i}  posseaai  e  le  rendite  del  re  ai  beni  della  corona,  compre- 
B  sovi  il  palazzo  regio  della  capitale  non  che  quello  detto  di 
i  Sassonia  ;  abolisce  per  sempre  la  pena  della  confisca  ;  e  fi- 
li Balonente  prescrive  di  non  poter  gli  statuti  organici  esser 
r  o  modificati  o  cambiati  se  non  dal  sovrano  d' accordo  alle 
[  doe  camere. 

^  lai  24  ditembrelSlS  subentrò  al  governo  provvisorio 

I)  il  costituzionale ,  concentrato  nel  consiglio  di  stato  che  si 

^  divide  in  consiglio  amministrativo,  composto  dei  senatori 

^  destinati  a  tal'  effetto  espressamente  del  re,  dei  ministri 

,  presidenti  nelle  commissioni  governativi,  non  che  dei  mi* 

é  nistri  di  stato ,  e  nella  general  convocazione  composta 

é  ohre  i  membri  surre&riti,  dai  consiglièri  di  stato  diret- 

^  tori  generali  delle  commissioni  e  dai  referendarj  di  stato  ; 

^  in  ambedue  i  consigli  presiede.  JI  luogotenente  dal  re.  Il 

I  conte  Stanislao  Rostka  Potocki  venne  nominato  ministro 

I  dei  culti  e  delU  istruzion  pubblica,  Tommaso  Wawrzecki 

I  ministro  di  giustizia ,  il  conte  Taddeo  Mostowski  dell'  in- 

,  temo,  il  generale  Giuseppe  Wielhorski  di  guerra,  il 

,  conte  Ignazio  Soboleirski  minbtro  segreterio  di  stato  re* 
sidente  presso  la  persona  del  monaiteaj  alle  dignità  prìnci- 
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pali  della  corte  polacca  furono  elevati  il  conte  Alessandfi 
Potocki  come  g^rande  scadiere,  il  conte  Aleasandro  Baiow- 
aki  gran  cacciatore^' Adamo  Broniec  maresetallo  della  eor 
te,  Giovanni  Zaboklicki  maestro  delle  oeremonie^il  coite 
Enrico  Zabiello  acodiere  della  corte  j  e  il  Nestore  delTar 
mata  polacca ,  il  valoroso  generale  Giuseppe  TaasmoA 
fa  rivestito  della  prima  carica  dello  stato,  di  cpelh  cioè 
di  luogotenente  regio  col  titolo  di  altezza.  1  prind|Mlìiai' 
pieghi  della  forza  armata,  consistente,  oltre  la  gnardb 
d'infanteria  e  di  cavalleria,  in  8  reggimenti  dMofitatm 
di  linea,  in  4  reggimenti  cacciatori  dMnfanteria,  iniittf 
gimenti  cacciatori  di  cavalleria,  in  4  reggimenti  di  abU} 
in  2  brigate  d'artiglieria  a  piedi,  in  2  brigate d'artiglien 
leggèra  a  cavallo,  e  nel  corpo  del  genio,  in  tutto  eifo 
40,000  uomini,  furono  esercitati,  sotto  il  supremo  co- 
mando del  granduca  Costantino,  da  Giuseppe  iMWoaà 
come  general  d'in£Binteria^  Enrico  Dombrowski  general 
di  cavalleria  9  Carlo  Sierakowski  general  d' artiglierii) 
conte  Vincenzio  Krasinski  comandante  delle  goaiife) 
Maurizio  Hauke  quartier  mastro  generale  direttore  in 
materiale,  Giuseppe  Rautenstrauch  generale  del  gion* 
direttore  del  personale,  Giuseppe  Tolinski  cooiaiMkfl'^ 
dello  stato  maggiore,  conte  Stefano  Grabowski  direttore 
della  contabilita,  non  cbe  dai  generali  di  divisione  Giosepfs 
Chlopicki  comandante  della  prima  divisione  i^uAnìf^ 
Isidoro  Rrasinski  comandante  della  seconda  divisioi^^ 
Alessandro  Rozniecki  comandante  delbcavallerii^uP^ 
cipe    Antonio  Sulkowski  fii  nominato  primo  m^^^ 
campo  polacco  dell^imperator  Alessandro.  Il  territonoo^ 
regno  venne  diviso  in  8  palatina  ti:  1,  di  CrsootWy^ 
capitale  Rielce,  2,di8andomiria,  città  capitale  li«^' 
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5,  di  Ralisi,  ciltà  capitale  KaliM,  4,  di  Lublino^  città  ca* 
pitale  Lublino^  5^  di  Plocko,  città  capitale  Plodio,  6,  di 
Slazoivia,  città  capitale  Waraavb)  7,  di  Podlachia,  città 
capitale  Siedlce,  8,  di  Angiiatowb)  città  capitale  Sa  walki; 
ipalatinati  sono  poi  suddivisi  in 39  circondari  e77dbtret« 
ti;  o^i  palatino  è  diretto  da  una  coounisaione  palatinalej 
resteosione  d'ognano  d'essi  forma  Festensione  delb  corri* 
spondente  diocesi;  i  greci  uniti  hanno  in  oltre  un  vescovo; 
l'arcivescovo  di  Warsavia  è  il  primate  del  regno  ;ognidi« 
stretto  ha  un  giudice  di  pace,  ogni  palatino  un  tribunale 
civile,  due  palatini  hanno  un  tribunale  criminale,  e  tutto  il 
regno  un  tribunale  d'appello,  uno  di  commercio,  e  un 
supremo  di  cassazioni. 

In  sequela  delle  disposizioiu  adottate  nel  congresso 
di  Yienna  V  imperator  Alessandro  nelle  province  polac* 
che  integralmente  riunite  al  suo  impero  ad  impiegati 
russi  sostituì  nazionali,  e  vi  formò  pure  un  corpo  distinto 
portante  F  uniforme  misto  di  color  russo  e  polacco  e  forte 
di  circa  80,€00  uomini,  tra'  quali  i  soldati  ed  uffiziali  su- 
balterni sono  per  lo  più  nativi  nelle  dette  provincie,  sotto- 
ponendolo agli  ordini  del  comandante  supremo  dell'armata 
polac^ca.  L'imperator  d'Austria  ,  attribuito  che  ebbe  alla 
Gallizja  il  titolo  di  regno,  convoca  annualmeute  nella  città 
principale  Leopoli  gli  stati  del  paese  onde  comunicar  loro 
le  imperiali  postulala  e  conoscerne  per  organo  de' suoi 
eommissar]  le  desiderìa  ad  oggetto  di  prenderle  in 
considerazione  j  varj  reggimenti  di  cavalleria  austriaca 
sono  esclusivamente  formati  dai  nativi  di  Gallizia.  11  re 
di  Prussia  istituì  nel  granducato  di  Posnania  secondo  il 
sistema  introdotto  nella  monarchia  prussiana  gli  stati  pro- 
vinciali, e  nomino  suo  luogotenente  nel  detto  granducato 
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il  principe  Antonio  Radzimll  imparentato  colla  Cunf  In 
regia;  la  condizioBe  dei  villici  in  qnesta  parte  delTaotiai 
Polonia  si  era  sotto  il  governo  prussiano  conadenb!!- 
mente  migliorata.  Ha  repubblica  di  Cracovia  posta  soIId 
la  protezione  delle  tre  potenze  limitrofe  ottenne  odo  sta- 
tuto costituzionale^  firmato  dai  loro  rispettivi  pletupofen- 
ziarj  il  principe  Metter nich ,  il  principe  Harclenber|r,e 
il  conte  Razomowski,  il  quale  ne  aflGida  il  governo  do- 
nato composto  dì  12  membri  e  un  presidente,  dei  qoiG9 
sono  scelti  dall'assemblea  rappresentativa,  2  dal  capihdO) 
e  2  dairuniversità,  per  esercitare  le  loro  funzioni  prie  i 
vita  e  parte  ad  un  tempo  determinato,  colloca  il  poter  legi- 
slativo nel  seno  d' un'  assemblea  dei  rappresentanCi  far 
mata  dai  deputati  delle  comuni,  da  3  membri  delebili 
dal  senato,  da  3  prelati  delegati  dal  capitolo,  da  3  dottori 
delle  Ssicoltà  delegati  dall' università,  e  da  6  magistrali 
detti  conciliatori,  assemblea  convocata  annualmeaie  per 
esaminar  anche  i  conti  deli'  amministrazione ,  regolar 
il  budget^  scegliere  una  parte  dei  senatori  non  die  i  ff^ 
dici ,  ed  esercitar  il  diritto  di  metter  in  stato  d'accasai 
funzionar]  pubblici  abusanti  del  potere  ;  tutti  gli  itti  w 
governo  e  della  giudicatura  della  repubblica  di  GraoofB 
sono  trattati  in  lingua  polacca  ^  le  rendite  dello  stato  i» 
montano  a  circa  1,300,000  fiorini} e  la  forza  pubblioscoi- 
siste  in  300  uomini  d'infanteria  e  30  di  cavalleria. 

Il  moderno  regno,  prescelto  tra  le  altre  parti  dell'ai 
tica  Polonia  al  godimento  delle  disposizioni  adottate  ao 
Congresso  di  Vienna,  giunse  negli  ultimi  quindici  aaai 
sotto  il  glorioso  regno  dei  due  monarchi  Alessandro  1 
e  Niccolò  I  ad  un  raro  grado  d' interna  prosperità- 
Durante  le  lunghe  e  crudeli  vicende  che  pieoedettero  » 
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tofaT  estinzione  dell^  antica  Polonia  ^  dorante  questa 
scomparsa  dalla  scena  europea  ^  eV  esistenza  prOTTisoria 
del  ducato  di  Warsairia,  grinteressi  municipali,  sacrificati 
ài  continuo  all'urgenza  deUa  questione  pofilica,  non  solo 
non  poteron  partecipare  al  perfezionamento  manifestatosi 
nelle  altre  parti  delF  Europa  incivilita,  ma  formarono  in 
oltre  tra  lei  e  quella  contrada  un  contrasto  pur  troppo 
iriaibile.  Esso   spari  finalmente  allorché  fu  consolidata 
la  situazion  politica  di  questo  paese  sotto  auspizj  di  gua» 
rentigie  positive  e  durevoli  unite  alle  benigne  disposizioni 
del  monarca  destinato  a  presiedere  a'  suoi  destini.  Lungi 
dal  subire  l'applicazione  dei  prinoipj  che  sogliono  dirì- 
gere i  rapporti  tra  popoli  conquistatori  e  conquistati,  gli 
abitanti  dell'attuai  regno  di  Polonia,  troppo  insignifi* 
cante  per  dar  ombra  all'  impero  russo ,  vennero  di  buona 
Cede  chiamati  ad  ógni  sviluppo  intellettuale,  industrioso, 
e  finanziere,  atto  a  promuovere  il  sociale  loro  ben' essere. 
Una  delle  primarie  e  principali  istituzioni  nel  nuovo  re- 
gno è  l'Università  regia  Alessandrina  di  Warsavia'formata 
in  virtù  del  decreto  sovrano  del  19  novembre  1816,  per  le 
particolari  curedel  ministro  d'istruzion  pubblica  Stanislao 
Potocki  e  del  consigliere  di  stato  Stanislao  Staszic.  Di- 
visa in  5  facoltà,  della  teologioOfOattoliea  con  6  professori, 
della  legale  ed  amministrativa  con  8,  della  medica  con 
10,  della  fisico>matemaÌica  con  10,  e  della  facoltà  delle 
belle  lettere  ed  arti  con  14  professori,  la  sua  interna 
amministrazione  non  che  la  direzione  spetta  al  rettore  ed 
ai  decani  delle  rÌ3pettive  facoltà,  scelti  dal  corpo  dei  prò* 
fessori  con  maggiorità  di  suliragj  per  esercitare  le  loro 
funzioni  l'uno  durante  quattro,  gli  altri  durante  tre  anni. 
Questa  scuola  superiore  gode  della  particolar  protezione 
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del  governo  ;  possiede  il  diritto  di  conferire  agli  aloaiit 
gradi  scientifici  di  dottori  e  magistri  \  i  profiessori  u  difi- 
dono  in  ordinar]  eoi  titolo  di  consiglieri,  in  simptioemeate 
ordinar),  in  straordinarj,  in  autorizzati,  e  in  lettori  pub- 
blici} nel  loro  numero  figurano  dei  primar]  erodili  del 
paese;  il  rinomato  oratore  abate  Adalberto  Szwry- 
kowski  vi  esercita,  sempre  rieletto,  le  funzioni  di  retto» 
dal  momento  della  creazione  deiruniversìtà  ;  sedute  aaave 
sono  destinate  per  onorare  la  memoria  di  dotti  compatriotti, 
celebrar  ranniversario  della  fondazione  dello  stabilimento, 
e  udir  il  rapporto  del  rettore  sullo  stato  deir  nnifersitì, 
non  cbe  le  dissertazioni  dei  professori  a  TÌcenda.IleofM 
degli  stttdj  è  generalmente  di  5  anni,  ma  di  4  per  gliaOieri 
di  diritto ,  e  di  5  per  quei  di  medicina  j  ogni  anno  fi 
allievi  subiscono  un'esame  privato  delle  acq  uistate  cofu- 
zioni,  e  al  fine  del  corso,  uno  pubblico  preceduto  daM 
tesi  in  iscrìtto  per  quei  cbe  desideran  ottenere  il  gradoii 
magistro.  Scorsi  due  anni  dalla  prima  promozioneioMiie- 
simi  possono ,  dopo  aver  precedentemente  applicato  b 
teoria  alla  pratica  e  sostenuto  dispute  pubbUcbesadinoi 

dissertazione  stampata,  aspirare  al  grado  cfi  dottore.  Og*i 

*  * 
anno  le  rispettive  facoltà  propongono  agli  alunni  te»  ^ 

iscrìtto,  e  gli  autorì  delle  migliori  risposte  ottengono  me* 

daglie  d' oro  di  valor  considerabile.  Del  restante  i  pro»^ 

sori  godono  di  piena  liberta  nelP  esporre  le  loro  teoney 

astenendosi  però  da  quelcbe  urtar  potrebbe  la  religiooC) 

il  governo,  e  i  buoni  costumi,  e  procurando  di  appwi^ 

quanto  passibile  la  teorìa  alla  pratica  e  questa  ai  bisofu 

del  paese.  In  sequeb  delle  posterìori  disposizioni  si  oip^ 

fe^isori  cbe  agli  alunni  fu  prescrìtto  di  portar  un^uoiforai^ 

distintivo  colla  spada,  e  una  curatoria  venne  pare  ìstil^ 
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per  ìnyifpltat  mu  npporti  esterm  ddl'  imhreraità. 
professore  Adamo  ZabeUewk»  nouinato  il  pirnio  a  tdl 
delicato  impiego  «eppe  mercè  mia  eondotta  altrettanto  fer- 
ma che  dolce  conciliarsi  h  stima  generale  si  deVaotdriti 
come  del  corpo  aoeademico*  Il  nomerò  degli  alunni  asoe» 
dente  all'  incominéiar  dei  corsi  a  SOO^ai  accrebbe  poscia 
€|rBÌ  anno  fino  alla  concwrenza  di  dtre  700. 

Nello  stesso  tempo  fa  dato  principio  ai  miglioramenti 
essenziali  nell'esterno  della  capitale:  fid>briche  antiebe  ven- 
nero ristanrate^  ed  elevate  moderne  si  pnbblicbe  cbe  parti- 
colari con  rara  sontnoditii}  gli  abiUmti  poco  facoltosi  Co- 
rono a  tal'  effetto  potentemente  ainfati  dalle  casse  pubbli- 
che mecEante  certe  eondbioni^  e  l'imperatore  Alessandro 
portò  la  sua  generosità  fino  ad  applicare  l' ammontar  della 
sua  Usta  civile  idlnsognidd  paese.  Taldiè  in  breve  si  vide 
scoperto  il  castello  regio  dalla  parte  del  sobborgo  di  Gra- 
eovia  da  quelle  case  cbe  ne  ingombravano  l' adito;  sorge- 
re ora  in  mezzo  d' una  piazza  la  magnifica  stetua  di  St 
gismondo  IIIj  comunicar  mercè  un  grandioso  lavoro  il 
castello  con  un  bellissimo  giardino  dalla  parte  della  V^ 
stola  j  reso  pò  mnpio  e  più  ornato  il  giardino  detto  di 
Sassonia  e  più  comoda  la  piazza  che  porta  Io  stesso  nome; 
imbellita  la  piazza  dette  dei  Krasinskij  formarsi  una  vi^ 
sta  piazza  tra  le  serrate  strade  della  citta  vecchia  per 
l'atterramento  dell'antico  palazzo  della  comunità;  nove 
piazze  9  strade  e  palazzi  contornar  il  quartiere  di  Marie* 
uUle  ;  ingrandito  e  sommamente  dibellito  il  palazzo  dei 
Radziwill  onde  servire  per  l' abitazione  del  luogotenente 
regio  ;  devarsi  nuove  e  vaste  fabbriche  nel  recinto  detto 
Ibifanieraw$hie  destinate  esdosivamente  pd  stabilimen- 
ti scientifici;  l'elegante  chiesa  di  Sanlf  Alessandro  sul 
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modello  del  Paoteon  in  Roma  sorgere  in  «no  dappiè  de- 
liziosi <piartìeri  della  capitale^  tatti  gli  aditi  di  ^esta  resi 
e  pia  spaziosi  e  pia  eleganti^  e  in  la<^  delle  case  di  le- 
gno o  intervalli  fin*  ora  esistenti  tra  i  palazu  dei  magnati 
subentrar  abitasuoni  cittadine  tutte  di  mattoni,  ed  alcune 
fregiate  di  colonne  e  d'altri  omamentL 

Mentre  sì  fioriva  con  passi  giganteschi  qaella  terra, 
per  la  cui  libertà  gii  combatteva  P  immortai  Rosciusiho,  e 
per  la  coi  prosperità  or  fiieeva  da  lontano  fervidi  voti , 
quest'  eroe  discese  nella  tomba  a  Soloturn  nella  Svìz- 
zera [  U  15  ottobre  1817  ],  compianto  da*  som  eompa- 
Uriotti  e  dall'amanita.  La  patria  desiderosa  nel  suo  do- 
lore di  vedersi  restituite  le  spoglie  mortali  del  suo  pre- 
diletto figlio  9  il  luogotenente  regio  principe  Zaionczdi 
fé  oonoscere  tali  vati  al  monarca,  ed  egli,  avvezzo  a  tn- 
butar  la  propria  ammirazione  alle  sublimi  qualità  éA  de- 
fianto,  non  solo  vi  acconsentì  con  premura,  ma  ingiunse 
inoltre  al  suo  damberlano  principe  Antonio  Jablonow* 
ski  di  recarsi  in  Svizzera  onde,  in  coerenza  del  ministro 
russo  colà  residente  barone  Rmedener,  cbiedere  dalle 
autorità  di  Soloturn  la  consegna  dei  preziosi  avanzi.  Ae- 
eompi^natì  dal  degno  Zeltner  già  ambasciatore  svizzero  in 
Parigi  ed  U  piìi  costante  amico  ed  ammiratore  di  Rosciu- 
szko,  i  medesimi  arrivarono  a  Cracovia  ove  furono  coli 
grande  solennità  deposti  nelle  tombe  degli  antìclii  re  di 
Polonia  tra  i  sarcofiigi  dì  Giovanni  Sobieski  e  Giuse]^ 
Poniatowski.  Il  senato  di  questa  lepnbblica  volendo  ono- 
rare la  memoria  del  grand'  uomo  con  un  monumento  ad 
un  tempo  perenne ^  degno  di  lui,  e  ricordante  la  sublime 
semplicità  degli  antichi  tempi  ddla  patria,  fé  costruire 
sulle  alture  di  Bronislawa  presso  la  Tistola,  melante 
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un  lavoro  a  evi  coooorsero  perire  anni  gli  abitanti  d'ogni 
età  e  ceto  dell' antica  capitale  ddh  Polonia^  nna  collina 
(  mogila  )  dell*  altezza  di  300  piedi.  Colà  lo  sfaraniero  fissa 
ancor  oggidì  i  soci  attenti  sguardi  sulle  colline  di  Gracns  e 
Yanda^celebri  nei  primi  annali  della  storia  patria:  quaranta 
generazioni  di  già  sono  discese  nella  tomba^supe^biedifizje 
antichi  castelli  di  già  sparsero  dalla  superficie  del  suolo  pa- 
trio^ monumenti  deir  arte  destinati  ad  eternaro  tanti  grandi 
uomini  di  già  non  esistono  più^  e  quelle  vetuste  colline  ele- 
vate colle  braccia  dei  primi  pplaccbi  resistono  ancora  con- 
tro il  dente  distruttivo  del  tempo.  Il  senato  di  Cracovia  sti- 
mò dunque  conveniente  che  la  memoria  di  colui  il  quale 
chiuse  sì  gloriosamente  la  carriera  degli  alti  fisittì  dell'an- 
tica Polonia  fosse  onorata  con  un  monumento  simile  a 
quelli  di  coloro  che  l' aveano  aperta. 

In  mezzo  al  general  risorgimento  della  Polonia  Pim- 
perator  Alessandro  giunse  in  Warsavia  onde  contornarsi 
per  la  prima  volta  dei  rappresentanti  di  questo  suo  re- 
gno.  Salito  sul  trono  pronunziò  in  lingua  francese  il 
seguente  notabile  discorso  [IS  marzo  i818]: 

^  Rappresentanti  del  regno  di  Polonia  !  ^ 

,9  Le  vostro  speranze  ed  i  miei  voti  si  compiono.  Il 
popolo  che  siete  chiamati  a  rapprosentare  gode  finalmente 
d' un' esistenza  nazionale  guarontita  da  istituzioni  matu- 
rate e  sanzionate  dal  tempo.  99 

,^  Il  più  sincero  oblio  del  passato  poteva  solo  produrre 
la  vostra  rigenerazione.  -^  Essa  fu  irrevocabilmente  de- 
cisa nel  mio  pensiero  dal  momento  che  potei  contare 
sui  mezzi  di  realizzarla^  ,9 

99  Geloso  della  gloria  della  vua  patria  ho  ambito  di 
fargliene  cogliero  Una  nuova,  ff 
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^  hk  fatti  k  Russia  in  aeqaela  d'am  guerra  diaastnwa, 
rendendo  secondo  i  precetti  della  morale  cristiana  bene 
per  male^  -vi  ha  estese  fraternamente  le  braccia;  e  tra 
tntti  i  vantaggi  che  ledala  la  littoria  casa  ne  preferì  sa 
soloi  Fonore  di  riafasare  e  ristalnlire  una  nazione  Tsbron 


9,  GontìribnendoTi^ obbedì  aduna  con^nnzione  mtem, 
potentemente  secondata  dagli  avvenimenti  j  adempì  ad  u 
dovere  prescritto  da  essa  sola,  0  quale  perciò  è  ptà  caro 
al  mio  cuore.  ^ 

^L'organizzazione  che  era  in  vigore  nel  vostro  paeie 
ha  permesso  lo  stabilimento  immediato  di  quella  clie  ti 
ho  data ,  mettendo  in  pratica  i  principii  di  istitmiom  fi* 
berali  che  non  cessarono  di  fiur  F  oggetto  della  mia  soDe- 
dtndine,  e  la  di  cui  influenza  salutare  spero  d'esieadoe 
coU'  aiuto  di  Dio  su  tutte  le  regioni  che  la  Prowideoa 
affidò  alle  nue  cure.  ^ 

9)  Toi  mi  avete  così  offisrtì  i  meza  di  manifestare  dU 
mia  patria  quel  che  io  preparo  per  lei  da  lungo  tefflpOy 
e  quel  che  essa  otterrà  quando  gfi  elementi  d' un*  open 
sì  importante  avranno  ottenuto  il  necessario  sviluppo*  99 

y,  Polacchi!  disingannati  come  siete  delle  funeste  pre- 
venrioni  che  vi  produssero  tanti  mali,  spetta  a  voi  a  ooa- 
solidare  il  vostro  rinascimento.  Esso  è  in&solobilBieBle 
legato  ai  destini  della  Russb:  tutti  i  vostri  donìàefdtio 
tendere  a  fortificare  quesf  uuone  salutare  e  protettrice* 
La  vostra  restaurazione  è  fissata  da  solenni  trattati;  elu 
è  sancita  daUa  carta  Wtìtuuonale.  —  L'inviolabilità' 
^  b.,.,^  «I«i .  di  ,«*  len^  Ibri»-*  • 
sicura  ormai  alla  Polonia  un  posto  onorevole  fr>  '^  ^ 
zionì  dell'  Europa  j  bene  prezioso  da  lei  per  laogo  temfO 
invano  cercato  in  mezzo  alle  più  crudeli  prove*  99 


^  La  carriera  de'yoatri  lavori  si  apre: il  minirtro  deU 
rìnterno  vi  esporrik  lo  slato  attuale  deiramministraxioiie 
del  legDoj  riete  per  conosoere  i  pr«^{etti  di  1^^  che 
devon  formare  Fog^tto  delle  vostre  defiberauoni  e  che 
hanno  per  iscopo  migUoramenti  progvessivL  Quello  delle 
finaoxe  dello  stato  reclama  ancora  nozioni  che  il  tempo 
ed  nna  giusta  Tahtazione  deUe  vostre  risorse  possono 
onicamente  somministrare  al  gOTcrno.  •—  H  regime  co> 
tftitnzionale  è  stato  applicato  saeoessivamente  a  tatto  le 
parti  dell' amministraiioBe.  L'ordine  giodiciario  sta  per 
essere  organizzato.  -^  Progetti  di  legislazione  civUe  e 
penale  saranno  portati  a  vostra  cognizione*  ^^  Voglio 
credere  che  esaminandoli  con  una  sostenuta  attenzione^ 
produrrete  leggi  destinate  a  guarentire  i  beni  più  pre- 
»ou;  la  sicurezza  delle  vostre  persMe^quella  delle  vostre 
proprietà ,  e  la  libertà  delle  vostre  opinionL  f^ 

99  Plon  potendo  rimaner  sempre  in  mezzo  a  voi  9  vi 
ho  lasciato  mio  firateUo  j  mio  amico  intimo  e  compagno 
inseparabile  fin  dai  primi  annL--^Gli  ho  affidato  il  vostro 
esercito.  Depositario  delle  mie  intenzioni  e  della  mia  soL 
lecitudine  per  voi^  egli  si  è  affezionato  al  suo  proprio  la- 
voro. —  Per  le  sue  cure  quesf  esercito  già  si  ricco  in 
gloriose  rimembranze  e  in  qualità  guerriere^  si  è  ancora 
arricchito^  da  che  egli  sta  alla  sua  testa,  di  tutte  le  abitu- 
fini  d' ordine  e  di  regolarità  che  si  acquistano  solo  duran- 
te la  pace  e  preparano  il  soldato  al  suo  vero  destino  9, 

y^  lino  de'  vostri  più  degni  veterani  mi  rappresenta 
fra  voi.  —  Incanutito  sotto  le  vostre  bandiere  9  associato 
costantemente  ai  vostri  successi  e  rovesci  9  einon  cessò 
mai  di  dar  prove  deUa  sua  devozione  alla  patria. -^L'espe» 
rienza  giustifico  completamente  la  mia  scelta*  99 
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„  Malgrado  i  sueìsforoi,  forse  tatti  i  mali  di  eia  avete 
dovato  gemere  non  son  ancora  riparati.  Tale  è  la  natura 
delle  cose:  il  bene  non  sita  che  lentamente  e  laperfesione 
rimane  inaccessibile  alla  debolezza  tomana.  ^ 

,,  Rappresentanti  del  regno  di  Polonia!  elevatevi  al- 
r  altezza  del  vostro  destino.  —  Siete  diiamati  a  dare  im 
grande  esempio  ali*  Europa  che  fiato  an  di  Toi  i  suoi 
sguardi.  ^^ 

,,  Provate  aVostri  contemporanei  che  le  istitozioni  libe- 
rali  di  cui  pretendesi  confondere  i  prininpii  per  sempre 
sacri  colle  dottrine  sovversive  le  ^ali  minaedarono  ai 
giorni  nostri  il  sistema  sociale  d'nna  catastrofe  spave» 
tevole,  non  sono  un  prestìgio  pericoloso ,  ma  che^  realiz- 
zate con  buoìui  lede  e  dirette  specialmente  con  purità 
d'intenzione  ad  imo  scopo  conservatore  ed  ut3e  all^mna- 
nità^  si  uniscono  perfettamente  coU'ordine,  e  producono  di 
comune  accordo  b  vera  prosperità  ddle  nazionL  ^ 

.„  A  voi  ormai  e  riservato  ìXtàr  prova  di  questa  g^ran- 
de  e  salutare  verità  ;  adunque  la  concordia  e  Tunione  pre* 
siedano  alla  vostra  assombfea,  la  dignità,  la  ealma ,  e  la 
moderazione,  caratterizzino  le  vostre  discussioni.  ^ 

,9  Unicamente  guidati  dall'  amor  della  vostra  patria , 
purificate  le  vostre  opinioni,  rendetele  indipendenti  da 
ogni  interesse  particolare  o  esclusivo,  emettetele  con  sem- 
plicità e  rettitudine,  rinunziando  alle  seduzioni  che  per 
lo  più  accompagnano  F  abil  trattare  della  parola.  „ 

„  Finalmente  non  vi  abbandoni  mai  il  sentimento  di 
un'  amicizia  fraterna  a  noi  tutti  prescritto  dal  divino  le- 
gislatore! „ 

„  G)sì  la  vostra  assemblea  otterrai  suffragi  del  paese^ 
e  quella  stima  generale  a  cui- ha  diritto  una  riunione  si* 
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nile^  quando  i  raj^^resentanti  d^ona  nasioiie  lilwra  non 
alterino  il  carattere  angelo  di  cui  sono  riveatiC  99 

y,  Primi  fiinzionar]  dello  stato,  senatori,  nuzj,  depu- 
tati, ri  ho  espresso  0  mio  pensiero,  ri  ho  mostrato  i  vo« 
atri  doveri.  „ 

„  I  risultati  de*  vostri  lavori  in  questa  prima  assém* 
blea  m' insegneranno  dò  che  la  patria  deve  aspettarsi  in 
avvenire  dal  vostro  zelo  per  essa,  non  che  dai  vostri 
buoni  sentimenti  per  me,  e  se  fedele  die  mie  risoluaioni, 
mi  conviene  d'ampliare  quel  che  ho  già  fiitto  per  voi.  „ 

„  Rendiamo  grazie  a  quello  ehe  solo  ha  il  potere  d^illu* 
minare  i  sovrani,  di  fiur  fratemizsare  i  popoli,  e  di  span« 
der  su  di  essi  i  doni  dell'  amore  e  deUa  pace.  „ 

„  Invochiamolo  onde  benedica  e  fiiccia  prosperare  la 
nostra  opera.  „ 

'  Una  costante  armoma  tra  le  autorità  govertlatìfa  e 
ra|^resentativa  presiedè  alle  operazioni  di  questa  prima 
assemblea,  diretta  dal  conte  Stanislao  Potoeki  come  pre* 
sidente  del  senato  e  dal  general  conte  Tincenzio  Rrasin- 
skì  in  qualità  di  maresciallo  della  camera  dei  nunzj^  quasi 
tutti  i  progetti  di  legge,  e  specialmente  quello  relativo  al 
determinar  i  limiti  tra  i  proprietarj  di  beni  fondi  non  che 
il  codice  penale,  in  cui  quel  che  la  legislarione  austriaca, 
prusriana,  e  francese  han  di  migliore  trovossi  applicato  ai 
bisogni  del  paese,  vennero  adottati  con  una  maggioranza 
di  suffrag)  che  si  approssimava  airnnanimità  j  ai  generosi 
sforzi  del  governo  fu  resa  piena  giustizia;  i  rappresene 
tanti  della  nazione  ri  separarono  animati  da  illimitata  fi' 
ducia  e  riconoscenza  verso  il  monarca;  ed  ei  stesso  rima^ 
ato  soddisfottisrimo  di  questo  primo  saggio  parlamentario 
esternò  d'aver  eglino  saputo  elevarsi  alla  sublime  altezza 
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deUa  loro  Yocazione.  Gio^a  osservare  ehe  il  fpmiàìam 
GostantìiiOy  sebbene  possedesse  nella  soa  «pialita  di  pria- 
cipe  del  sangoe  un  posto  nel  senato  ^  pre&rì  tnttaTia  di 
rappresentare  nella  camera  dei  nanzj  V  ottavo  circolo  della 
dttà  di  Warsavia  (  sobborgo  di  Praga  )  dal  qnale  tn 
eletto^  e  di  agir  ancbe  per  mezzo  di  petizioiii  in  iator  dei 
suoi  committenti 

Frattanto  i  distarbi  accaduti  in  Gemuinìa  nel  ceisde- 
gU  scienziati,  disturbi  che  provocarono  nel  congreeiodi 
Garlsbad  decisioni  relative  aUa  libertà  della  stampa  tmt 
pure  r  organizzamento  in  Magonza  d' una  commiMbiie 
inquisitoria,  non  mancarono  anche  di  riflettere  sul  reps 
di  Polonia.  Un  giornale  d' opposimne  redatto  dai  àgg» 
Bruno  Kicinski  e  Teodoro  Bforaw^^i  avendo  cercato  di 
criticar  gli  atti  del  governo  con  una  tendenza  troppo  fi* 
herale  e  un  lingni^gio  poco  misurato,  gli  scritti  peno* 
dici  vennero  npe^Bante  l'ordinanza  del  31  luglio  1819  aotr 
toposti  alla  censura ,  e  poiché  i  detti  redattori  speraviso 
illudere  si  fatta  deposizione  col  pubblicar  una  raooolli 
semiperiodica  di  eguale  spirito  e  il  di  cui  aueoesoo  era  i» 
mense,  un'altra  ordinanza  finì  di  sottoporre  alla  oeoecn 
tutto  le  opere  indistintamente. 

Gli  aniipui  erano  ancora  agitati  per  questa  non  che  per 
altre  misure  di  natura  repressiva  introdotte  speeiabaesto 
tra  la  gioventù  studiosa,  allorché  un'insurreziooe  militafe 
scoppiata  in  Spagna  [1820]  decompose  cola  redifizis  so* 
cìale  fin'allor  esistente  col  sostituirgli  la  costituzione  delie 
Cortes  del  18112,  le  di  cui  disposizioni  concentranti  qn*^ 
tutti  i  poteri  in  una  unica  assemblea,  abbenchè  aembras* 
aero  di  già  abbastanza  riprovate  dalle  funeste  sperieitfe 
della  rivoluzione  francese,  non  ostante  non  tardaroaod'ce' 
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ser  w^Ae  adottale  si  dal  Portogallo  ehe  da  Napoli.  Quo- 
atìoiii  sì  importantii  e  dk  natura  talmente  delioata  non  poa* 
sono,  nello  stato  di  mntaoravirieinanientodeipop(4id*Ea' 
ropa  prodotto  dalla  tendenaa  vie  più  creacente  dell'  nni^ 
forme  loro  incivilirai,  o  prender  oonaistenza  o  semplice- 
mente  discntersi  presso  gli  nni  senza  influire  sul  modo 
d' essere  degli  altru  Ond'  e  ebe  allorqoanda  l' imperator 
Alessandro  fece  ndo  stesso  anno  V  apertura  delk  se- 
conda dieta  pdaoca  [  13  settembre  ]  ci  non  mancò,  nella 
sua  patema  sollecitudine  di  non  veder  compromesse  le 
istituzioni  da  Im  confisrite  al  regno,  d'esortarne  i  rappre* 
sentanti  die  cercassero  le  Tcrita,  le  quali  desìiferaTa  co* 
noscere  per  loro  organo,  bensì  nelle  cose  e  non  nells 
astrauoni;  giudicassero  della  loro  situazione  dietro  la  te- 
stimonianza dei  fatti  e  non  delle  teorie  invocate  altrove  o 
dalle  decadute  o  dalle nascentianJMzioni  ^  non  ascoltassero 
cbe  i  grandi  interessi  di  cui  erano  depositarj;  respinges- 
sero dai  loro  consigli  l'animosità,  convenienze  isolate, 
e  vedute  personali;  dimostrassero  dia  patria,  cbe  forti 
della  sperienza ,  dei  prindpj ,  e  dei  sentimenti,  sapevan 
custodire  sotto  gli  auspizj  delle  loro  leggi  un'indipendenza 
pacifica  e  una  liberta  pura,  e  goderne  i  vantag^  resi- 
stendo sì  alle  seduzioni  della  malevolenza  die  ai  pericoli 
dell'  esempio j  contemplassero  essere  altrove  l'uso  identi- 
ficato coU'abuso,  voler  il  genio  malefico  riprendere  il  suo 
funesto  impero ,  ed  aver  di  già  con  una  servUe  imita- 
zione accnmàlato  nuove  catastrofi  su  di  una  considerabil 
porzione  d'Europa;  si  convincessero  cbe  se  da  una  parte 
lo  spirito  del  tempo  deriderà  per  l'ordine  sociale  giiaren- 
tìgie  di  leggi  tutelari,  esso  impone  dall'  altra  ai  governi 
l' obbligo  di  preservar  le  medesime  dalla  fittale  influenza 
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delle  passioni^  sempre  inquiete  e  sempre  cìedie}  e  riltt 
tessero  che  se  la  loro  responsabilità  raccomanda  ad  eni  il 
seguire  fedelmente  la  strada  indicata  dalla  satìeoa  e  dalk 
lealtà^  la  responsabilità  del  monarca  gli  addila  d^awertidi 
con  franchezza  di  quei  pericoli  che  li  contomerebboro,  e 
gli  prescrive  d'estirparci  germi  di  disorganizzamento^Mr 
bitochè  si  mamfestassero,  onde  preveiiire  così  lapotterior 
applicazione  di  rimedii  violenti  ad  no  male  die  potieUie 
sorgere.  Nel  suo  rapporto  sulla  situazione  del  paeselli  m 
nistro  dell'interno^  conte  Teddeo  Mostowski^  non  nuuiei 
di  sviluppare  le  idee  del  monarca  9  as^icorando  b  prim 
luogo  i  rappresentanti,  aver  il  governo 9  ad  onta  ddl'it* 
tenzione  da  lui  necessariamente  prestata  sulT  infloeaia  nei 
regno  del  movimento  degli  spiriti  manifestato  nel  mcBuA 
dell'Europa,  attenucme  provocante  una  qualche  lenlem 
suggerita  dalla  circospeiìone  nel  successivo  svilappar  è 
alcune  conseguenze  della  carta  costituzionale,  eosbot^ 
mente  ricercato  ed  esser  anche  pervenuto  a  coUqfsi^^ 
che  esigeva  il  mantenimento  della  pace  sodale,  che  noi 
è  da  sacrificarsi  a  veruna  conriderazione,  con  qod  e»  1 
progresso  dei  lumi  ed  il  bisogno  del  tempo  aveano  ff^ 
sentato  come  saldo  in  mezzo  all'  oscyiazione  ddil'opiiù^ 
pubblica  abbandonata  a  continue  lotte-,  dimofttraiiao  poi 
non  poter  quest'opinione,  se  veramente  è  un'c^p^^"* 
del  voto  della  parte  morale  ed  illuminata  delk  naxioBO) 
che  andar  sempre  d' accordo  con  un  governo  avveiio 
progredire  in  vie  legali,  a  non  aspirar  maidicompruBOi^ 
ma  di  moderarne  soltanto  l'azione,  onde  preservarla 
mielle  aberrazioni  in  cui  ella  è  solita  di  cadere  nel  900 
ferente  apparire  j  osservando  aver  la  detta  ofioione 
volta  creato  e  propagato  lumi  e  risvegliato  belli  e  00 
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silanei  delP anima,  ma  aver  anche  elevato  patiboli  e  pro- 
vocato assassinj ,  onde  avanti  di  metter  a  profitto  i  suoi 
sì  variati  risultamenti  esser  del  comune  interesse  dei  po- 
poli come  dei  governi  di  lasciarli  prima  lentamente  mata- 
rare  ;  dover  la  ricerca  del  perfezionamento  sociale ,  allor- 
quando il  medesimo  effettuasi  in  vie  legali  e  senza  punto 
commovere  P ordine  pubblico,  necessariamente  contri* 
bnire  alla  felicità  della  specie  umana,  e  al  certo  non  ai 
giorni  d'agitazione  devonsi  attribuire  i  progressi  fatti 
nella  scienza  governativa;  finalmente  presagendo  non  po- 
tere,  allorquando  alle  tempeste  dell' entusiasmo  e  ai  rin? 
crescimenti  delParbitrio  avrà  succedutola  buona  fede  onde 
libera  di  esigenze  e  inquietudini  personali  operar  risulta- 
menti  positivi  confermati  dalle  sperienze,  esser  più  accu- 
sata quella  libertà ,  non  più  figlia  della  miseria  e  dell'  in- 
sarrezione  ma  della  prosperità  e  dei  lumi ,  di  trarre  seco 
quelle  catastrofi  che  ne  disonorarono  i  trionfi,  e  paraliz- 
zarono i  benefizj. 

Tra  i  progetti  presentati  poscia  alle  deliberazioni 
delle  due  camere  figurarono  specialmente  quello  d'una 
procedura  civile  più  sicura  e  speditiva  della  precedente , 
e  d'un' altra  criminale  analoga  al  codice  accettato  dalla 
dieta  del  1818.  Ma  tosto  nelle  prime  sedute  videsi  tor- 
mare  una  potente  opposiùone  diretta  dai  fratelli  Vincen- 
zio e  Bonaventura  Niemoiewski  e  da  Giuseppe  GodlewsLi, 
la  quale  non  solo  rigettò  i  surriferiti  progetti ,  ma  andie 
quello  d'una  legge  organica  concernente  la  responsabilità 
dei  ministri^  non  adottando  se  non  una  legge  liberale 
relativa  all'espropriazione  per  causa  d'utilità  pubblica 
mediante  una  previa  indennità.  I  dibattimenti  di  questa 
dieta  erano  d'altrondest  tumultuosi,  particobrmente  nella 
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seduta  del  16  settembre^  a  motivo  d'aver  il  mafesealli 
della  camera  dei  muisj^  Raymondo  RembielìnAiy  rifiir 
taio  di  presentar  ralla  doonanda  d'un  membro  ilproleeolk 
della  precedente  sedata  9  che  V  imperator  Alessandro  ti* 
desi  obbligato  di  fiir  intendere  confidenualmeate  a  nrj 
deputati  y  che  desideroso  di  udir  da  essi  la  Tcrita  anebbe 
caro  che  la  medesima  fosse  espressa  con  dinota  e  aode* 
razione^  e  al  terminar  della  dieta  non  le  edì>  il  pfopn» 
malcontento  pel  modo  del  suo  procedere.  Onde  poi  tab 
tare  anche  i  pareri  emessi  dall'  opposizioiie  ci  nonuaÒM 
comitato,  in  cui  intervennero  puecdii  deputati  tolto  h 
presidenza  del  senatore  Wybick^  eolFincarico  £  redigoe 
un  nuovo  progetto  di  procedura  civile  e  criminale  da  pie 
sentarsi  alla  prossima  dieta.  Per  quanto  agitate  fimot 
per  questa  volta  le  deliberazioni  9  non  01  può  aeipie 
d'aver  in  tale  circostanza  dimostrato  grandi  takaiiM' 
tof] ,  tra  i  nunzj  e  deputati  i  due  firatelli  PRemoiewiUi 
Rrysinski,  Falz,  e  RomorowsU,  e  tra  t  consiglieri' 
stato  Bìalinowslii  9  Rozmian,  e  Lodovico  Plater. 

Durante  il  suo  sog^mo  in  Waraavia  l'inper* 
Alessandro  non  mancava  mai  d'onorare  della  sa*  P^ 
senza  gli  eserdzj  uttlitsri  sia  nella  pazza  di  Sassoaiiy  «■ 
nelle  pianure  di  Powonzhi,  e  di  render  piena  giostÌBi 
alla  bellezza  del  còntegno^la  scienza  e  preciaione  nei  0^ 
vimenti  delParmata  polacca^  portate  ad  un  grado  enuBeak 
per  le  cure  del  suo  capo  supremo  il  granduca  Gostanbso 
mediante  misure^  il'  di  cui  rigore  era  d'altronde  cosip^ 
sato  da  un  compiuto  esito  9  in  maniera  che*lo  stesso  a» 
baBciatore  di  Persia  Blirza-Abnl-Hassan-Ghan,  ii  V^ 
dopo  aver  visitato  le  primarie  corti  europee  ebbe  lo^ 
d*  assistere  nel  medesimo  anno  ad  una  delle  msonYre  del- 


MftTB  TI.  CAmOKO  III.  633 

reserdto  polacco,  oontenne  C0§enic  la  caffaUeria  la  ^ 
bella  dì  tutte  quelle  osaenrate  da  lui  in  Europe.  Onde  dar 
al  fratello  un  Inminoao  attestato  ddla  sua  particolar  con* 
«derazione  e  rioonoacenxa  pei  suoi  aerviz j  reni  all'amiata, 
rimperator  Alessandro  gli  cede,  nella  circostuza  del  se- 
condo di  lui  matrìmonio  con  una  nobile  polacca  danugella 
Giovanna  Grndiinslia,  la  terra  di  Lowicz  composta  di  40 
TiUaggi  e  15  fattorie  qual  proprietà  indipendente,  e  con- 
ferì inoltro  alla  medesima  il  tibdo  di  principessa  della 
detta  terra. 

Terminate  le  operazioni  della  dieta  del  1820,  Fimpe- 
rator  Alessandro  partì,  accompagnato  da'sooi  ministri, 
per  Troppau  onde  assistervi  ad  un  congresso  tenuto  tra 
le  primarie  potenze  europee  rappresentate  o  dai  monarchi 
in  persona  o  dai  loro  rispettivi  plenipotenziarj  ad  oggetto 
di  pronder  in  considerazione ,  dietro  il  principio  della 
legittimiti,  stabilito  come  base  e  guarentigia  della  tran- 
quillità generale ,  quelle  conseguenze  che  derivar  potreb- 
bero dagli  avvenimenti  di  Spagna ,  Portogallo,  e  parti* 
colarmente  di  Napoli,  non  solo  sul  rostanfo  della  penisela 
itaUaoa,  ma  anche  sugli  altri  stati  di  Europa.  Le  corti  al- 
leate non  differirono  sul  modo  di  rawisaro  il  carattero  e 
le  possibili  influenze  sull'alta  Italia  deUa  rivoluzion  napole- 
tana ,  e  se  considerazioni  particolari  non  permisero  al  ga- 
binetto britannico  di  partecipar  a  tutte  le  vedule,e  alGuan- 
cese  d'aderirvi  senza  certe  restrizioni,  l'Austria,  la 
Russia,  e  la  Prussia,  andarono  perfettamente  d'accordo 
in  siffiitta  questione.  Però  desiderose  d'effettuar  l'aocomo- 
damento,  per  quanto  possibile,  in  vìa  meramente  conci» 
liante,  risolsero  di  trasferirsi  nella  città  di  Laybaeh  e  in- 
vitar puro  il  re  Ferdinando  lY  onde  vi  comparisse  in  pert 
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sona  qaBÌ  mediatofe  tra  esae  e  '1  proprio  popolo.  Bla 
scendogU  in  aegaito  impossibfle  di  persuadere  qpesto  per 
Porgano  del  suo  figlio  erede  ^^aantiyo,  il  principe  di 
Calabria,  ad  abbandonare  volontariamente  rintrodotto  re- 
gime 9  le  troppe  austriache,  stancate  di  già  a  tal  fine  ndÈM, 
Lombardia,  ebbero  l'ordine  di  valicar  il  Po  nella  prima- 
vera del  1821.  Mentre  s' avviavano  verso  le  frontiere 
napoletane  scoppiò  una  rivoluzione  nel  Piemonte  nel  senso 
di  quella  che  avea  provocato  le  loro  ostilità:  ambedoe 
non  tardarono  molto  ad  esser  compresse,  l'unii  colla  fona 
delle  armi  straniere,  V  altra  mediante  una  svssegoente 
controrivoluzione  j  ma  più  seria,  più  estesa,  e  pia  ostinata, 
poiché  di  carattere  essenzialmente  nazionale,  (u  1*  insurre- 
zione che  allor  appunto  41  manifestò  tra  le  popolazioni 
greche  coltro  il  dominio  degli  Ottomani.  Durante  noa 
continua  e  bariiara  eifusione  del  sangiie  umano  ogni  qual- 
volta gli  uni  vennero  in  contatto  cogli  altri,  i  monarchi 
componenti  la  Santa  Alleanza  si  riunirono  di  nuovo  al  ca- 
der del  1822  in  Verona  per  esaminarvi  se  lo  stato  morale 
dei  regni  delle  Due  Sicilie  e  della  Sardegna  fosse  tale  da 
conciliarsi  con  una  diminuzione  delle  truppe  estere  che  k 
tenevano  occupate,  e  fissar  particolarmente  la  loro  atten- 
zione su  due  grandi  complicazioni  sviluppantisi  con  prodi- 
giosa attività  runa  in  Spagna  l'altra  nella  Grema«BIa  risolici 
di  respingere  il  principio  della  rivolta  in  qualunque  luogo 
e  sotto  qualunque  forma  ei  si  manifestasse,  lo  colpirono 
di  egual  reprobazione,  resistendo  anche  alle  considerazioni 
che  potessero  esser  loro  individualmente  particolari,  fiior^ 
che  a  quelle  di  semplice  umanità  in  £aivor  delle  vittime 
dell'Oriente.  In  quanto  alla  penisola  occidentale  d'Huropa, 
ove  3  sistema  monarchico  trovavasi  rovesciato,  deoo» 
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posti  gli  dementi  dell' edifizio  sociale ,  e  aoetitiute  Tane 
teorìe  alle  nozioni  di  sperimentata  politica^  egUno  sì  ripro- 
mettevan  sempre  dal  carattere  rinomato  di  quei  popoli 
una  interna  controriTolnzione,  che  avrebbe  posto  termine 
allo  stato  sconvolto  della  Spagna  non  che  alle  inquieta- 
dihi  d' Europa.  Bla  vane  essendo  durante  lo  spazio  di  tre 
anni  tali  loro  espettative,  la  Francia ,  a  cui  per  ragion 
della  posizione  geografica  e  per  considerazioni  d' una  più 
immediata  contagion  morale  spettava  l'iniziativa  di  aperte 
ostilità 9  s'incaricò  di  render  al  re  Ferdinando  VII,  pri- 
gioniero nel  proprio  paese ,  quella  liberta  che  l'avrebbe 
messo  in  grado  di  concedere  spontaneamente  istituzioni 
savie  assicuranti  del  pari  la  felicità  della  Spagna  e  la  tran* 
qinlli&  dell'  Europa.  Le  operazioiu  militari  dei  Francesi 
[1KÌ5]  furono  coronate  dal  pieno  esito,  e  il  governo  delle 
Cortes  non  vi  era  ancora  soppresso,  allorché  questo  scom- 
parve anche  nel  Portogallo. 

L'urtarsi  delle  due  contrarie  opinioni  che  tenevano 
in  combustione  l'Europa,  l'una  della  sovranità  del  po- 
polo l'altra  della  legittimità  basata  sul  principio  monar* 
chieo,  quella  figlia  delle  teorie  emesse  dalla  rivoluzion 
francese,  questa  riconosciuta  per  sicura  guarentigia  con- 
tro il  rinnovamento  degli  accaduti  sconvolgimenti^  non 
poteva  a  meno  d'esercitar  la  sua  maggiore  o  minor  influen- 
za sulla  situazione  morale  dei  popoli,  sedurre  spiriti  in- 
quieti, risvegliar  antiche  ambizioni,  formar  società  segrete 
con  tendenze  poUtiche,  e  provocar  anche  aperte  sedizioni. 
Da  queste  conseguenze,  comuni  all'Europa,  la  Polonia  non 
andò  esente  tuttavia  se  una  linea  di  demarcazione  ben 
tracciata  vi  separava  la  questione  politica  dalla  munici* 
pale ,  ne'  cui  limiti  il  nuovo  regno  sembrava  unicamente 
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esser  duamato  a  aiissisfere^  niiiaa  politica  eoBademkne 
non  inceppo  mai  il  soooeanTO  arilappartt  de*  som  inhni 
miglioramenti.  Una  criae  finanziera  Tenendo  perà  aai 
Tolta  9  pel  concorso  di  imprevedute  droostame^  a  auoafr 
dare   seriamente  questo  paese  9  e  un  reseritto  sofnai 
datato  da  Pietroburgo  li  21  maggio  1821  e  eontrofr- 
mato  dal  miniatro  segretario  di  stato  Ignasio  Sobdevnia 
a  spargervi  Finqiuetndine  oolPammettere  la  po88Ìbifià£ 
un'esame  se  la  Polonia  pòtease^  con  proprie  risocae  e 
senza  toccar  le  spese  della  troppa,  mantenern  nel  wnì» 
d' esistenza  politica  e  civile  con  qnale  era  gratifierfa,  • 
se  9  confessando  sotto  tale  rapporto  Finaufficenza  de*MÌ 
mezzi,  dovesse  subire  un  ordine  ài  cose  pia  eonfiimeil- 
l'esiguità  delle  sue  forze,  il  ministro  dellefinanie  priacipe 
Saverio  Lubecki  ficee  in  sì  penosa  dreootanza  un' appella 
A  patriottismo  degli  abitanti  per  ottenerne  un'  antidptfàw 
d' imposizioni.  Un  tale  linguaggio  non  cessò  mu  d'esser  » 
teso  dai  Polacchi:  ndlo  spazio  d' un  mese  il  defieU  fiicoper 

■ 

to,e  posteriormente  col  soccorso  d*  una  pia  severa  eeoaona 
(  lo  stesso  monarca  ne  diede  l'esempio  riducendo  a  eiio 
un  milione  e  mezzo  di  fiormi  lo  stato  della  sua  oorkck 
era  di  2,324^705  fiorini  ),  coUa  soppressione  di  tottek 

autorità  non  comprese  nell'atto  costituzionale,  eoi  distra' 
bnire  le  loro  attribuzioni  tra  gì'  impiegati  penasneotif  e 
in  fine  wa  alcune  disposizioni  riguardanti  le  eoatribai^ 
ni  indirette,  non  solo  il  servizio  amminbtrativo  ia  tfV^ 
stie  venne  regolato,  non  solo  un'  eccedente  consideniiv 
di  numerario  fti  destinato  annualmente  a  saldare  a** 
parte  '  del  debito  nazionale,  ma  le  contriboiioai  diien^ 
eran  di  piii  diminuite  di  2^8,357  fiorini. 

Ninna  spesa  venne  inoltre  risparmiabi  rebtita  •>>■ 


»i*      ▼" 
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ct)Qtiauauoae  di  quei  lavori  iotnipresi  si  pel  ooinodo  e 
V  alìbeliimento  della  capitale  che  del  vantaggilo  di  tutto 
il  paese.  Una  biblioteca  magnifica  e  nomeroaa^  poiché 
contenente  circa  ISO^OOO  volumi  ^  fira^  quali  diversi  ma- 
noscriltì  dei  secoU  X,  XY  e  XVI  e  varie  rarità  tra  le 
prime  edizioni,  fu  eretta  e  dedicala  air  uso  pubblico  nel 
palazzo  detto  Kaxmierowsìd  ^  composta  or  da  quella  del 
liceo  di  Warsavia,  or  dalle  altre  minori  esistenti  nella 
detta  capitale,  or  da  oompre  effettuate  nei  paesi  esteri , 
or  dalle  coUeauoni  scientifiche  raccolte  dal  dotto  Linde, 
suo   direttore  generale  ,  nei  monasteri  soppressi   nel 
regno  di  Polonia  in  virtù  d*  una  boUa  del  papa  Pio 
TU  [  18i9  ],  particolarmente  in  Miechow ,  Hebdow^ 
Lynagora  (  Bfonte  Gdvo  ) ,  Sieciechow ,  Wonohock , 
Roprzywnica  ,  Lenda,  Witowo,  Czerwinsk,  ed  altro- 
ve; un  gabinetto  zoologico  venne  acquistato  alT  este- 
ro ,  abbondante  soprattutto  in  qualità  d^  uccelli  e  d' iu* 
setti,  e  già  portato  mercè  spessi  aumenti  ad  oltre  2o,000 
capi }  il  contiguo  mineralogico  possiede  fra  le  altre  una 
collezione  cristallografica  di  1000  pezzi  ;  il  nuovo  gabi» 
netto  anatomico  e  il  laboratorio  chimico  posseggono  v»' 
rie  centinaia  di  preparazioni  )  il  gabinetto  numismatico 
acquistò  2,769  monete  e  medaglie,  la  maggior  parte  anti- 
che polacche }  la  galleria  di  belle  arti  collocata  in  un  pa- 
lazzo appositamente  costrutto  è  steta  arricchite  di  modelli 
in  gesso  dei  capi  d* opera  di  scultura*,  la  coHezione  d* inci- 
sioni aumentate  successivamente  con  compre  e  doni  dei 
particolari  fu  portate  al  numero  di  100,000  capi  per  lo 
|nii  provenienti  da  quella  del  re  Stanislao  Augusto;  la 
sola  costruzione  d^un  magnifico  osservatorio  astronomico, 
munito  di  quantità  d' istrumenti  preziosi  eseguiti  dal  ccle- 
ToMo  II  41 
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re  ReicheDbach  in  Monaco,  costò  al  governo  la  somina 
di  800,000  fiorioi  ;  il  nuovo  {riardine  botanico  sttnato 
nella  sua  prossimità  potrà  essere  onorevolmente  citato 
fra  quei  cbe  si  distinguono  in  Europa,  sia  per  lasoasitoa- 
zione  vantaggiosissima,  sia  per  la  sua  vastità,  sia  per  h 
collocazione  delle  piante,  il  di  cui  numero  allora  ohrepas* 
sava  le  10,000  e  si  aumenta  ogni  giorno  mercè  le  care 
del  dotto  botanico  polacco  Szubert  In  oltre  direni  kti- 
tntì  modernamente  eretti  servono  a  completare  gli  studi 

0 

deUa  gioventù  polacca,  a  perfezionar  l'industria  del  paese, 
e  a  dar  nuovi  elementi  allo  sviluppo  della  cultura ,  come: 
un  seminario  cattolico  romano;  una  stamperìa  e  lito^lia 
aggiunte  all'università  di  Warsaviaj  una  scuola  di  pooti 
e  di  strade;  un'istituto  agronomico  a  Mariemont  pnsso 
la  capitale  diretto  dal  professore  Flatt;  una  scuola  £  fo- 
reste; una  scuola  di  miniere  a  Rielce  sotto  V  inspeuooe 
del  direttore  Ulmann;  diversi  stabilimenti  d'istraiioo 
militare,  come  Tantico  corpo  dei  cadetti  a  Ralisz,  noo^^ 
mente  organizzato  per  somministrar  dei  sotto-uffiziafi  istrut 
ti  per  tutti  i  corpi  dell'  armata^  non  obe  drì  candidati  per 
la  COSI  detta  scuola  d'applicazione  destinata  a  provvedere 
lo  stato  maggiore  e  il  corpo  d'artiglieria  e  del  ^^ 
d'uflkiali  d'una  consumata  istruzione;  xlue  scaok  àefl 
alfieri  d' infanteria  e  di  cavalleria  per  btmire  i  fatariuui- 
ziali  d'ambedue  le  armi;  due  SMSuole  di  nuoto  organizzate 
presso  Warsavia;  una  scuola  d'equitudone  innnanb* 
brioa  comodissima  espressamente  a  tal  effetto  oostrotb* 
Di  più  un  istituto  di  clinica  esterna  ed  interna;  una  aooob 
pratica  d'istruzione  delle  levatrìd,  congiunta  con  aa  ^ 
zio  di  madri;  un  istituto  di  sordi-muti  creato  dallo  zelante 
abate  Falkowski;  una  scuola  d'agrimensura;  uà  ^^^^^ 
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dramoiatioo  diretto  dal  generale  Roznieeki^  un  coaserya* 
torio  di  musica  sotto  Finspezione  del  compositore  Elsner^ 
mui  scuola  per  ristmuone  dei  rabbini  j  due  istitoti  nor- 
mali,  uno  a  Pniaify  Taltro  a  Lowicz  per  la  formazione  dei 
proCsssori  per  le  scuole  inferiori  (  le  superiori  sono  prov* 
cedute  da  quegli  alunni  che  a  spese  del  governo  vanno  a 
perfezionarsi  all'estero  nelle  rispettive  loro  cognizioni  j  un 
fondo  annuo  di  28,000  fiorini  è  a  ciò  applicato  )  j  una 
nuova  scuola  palatinale  in  Warsavia  oltre  i  tre  già  ivi  esi« 
stende  gli  otto  nei  capi  luoghi  dei  rispettivi  palatiaatij  una 
scuola  per  V  istruzione  delle  maestre  sotto  l'autorità  d'un 
particolare  comitato;  scudo  dette  di  domenica  per  Tistm* 
zione  degli  artigiani;  e  finalmente  una  scuola  preparatoria 
per  servire  di  base  ad  un  grande  istituto  politecnico* 

Lo  sviluppo  intellettuale  in  Polonia  è  inoltre  poten- 
temente promosso  mediante  le  premure  di  due  società  j 
della  elementare,  presieduta  dal  dotto  Linde,  che  si  occupa 
colla  redazione  dei  libri  per  servir  di  guida  all'istruzione 
della  gioventù,  e  della  regia  società  degli  amici  delle 
scienze  in  Warsavia,  la  quale  godendo  di  continuo  della 
partìcolar  protezione  sovrana,  prosegue  a  purgarla  lingua 
e  a  perfezionar  la  storia  nazionale,  ad  esaminar  con  uno 
studio  profondo  il  paese  sotto  i  rapporti  delb  topografia, 
statistica,  storia  naturale,  geognosia,  agricoltura,  del  com- 
raercio ,  e  in  una  parola  a  diffondere  nella  fuizione  tutte 
quelle  cognizioni  tendenti  al  suo  maggior  prosperare.  In 
quanto  alla  storia  patria,  varj  de'suoi  più  distinti  membri 
presero  Tincombenza  di  sviluppare  isolatamente  tal  perio- 
do,  tal  regno ,  o  tal  punto  non  ancor  abbastanza  schia- 
rilo, col  soccorso  degli  archivi  pubblici  e  privati  del  paese 
noucue  dell'estero,  di  okaaoscritti  antichi,  monumenti, 
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e  medaglie  con  prenmra  ricercate,  e  di  sparger  tra  *1  pò- 
polo  iofimQ  nozioni  storielle  addette  alla  di  lui  capacità 
per  mezzo  di  aneddoti  e  canzoni.  Sotto  gli  anspizj  del 
ministro  del  culto  e  dell'istrazione  pubblica,  conte  Stani- 
slao Grabowski,  si  formarono  per  lo  più  e  fioriscono  i 
merosi  istituti  d'istruzion  fondamentale  e  yariata.  Un 
straor^nario,  il  ministro  di  stato  abate  Stanislao  Stasale, 
SI  noto  per  la  sua  dottrina ,  per  V  infaticabile  zelo  appli- 
cato al  bene  pubblico,  pe'snoi  umani  sentimenti  ,  e  per 
una  rara  generosità,  ha  acquistato,  sotto  il  rapporto  dello 
sviluppo  istruttivo  ed  industrioso  della  sua  patria  diritti 
particolari  alla  di  lei  riconoscenza.  A  lui  la  primaria  seoola 
medica  deve  la  sua  esistenza^  egli  diede  fl  primo  impulso 
e  la  posteriore  attività  alle  miniere  nazionali  di  Rieke 
cbe  occupan  oggidì  migliaia  d^operai  e  animano  un  paese 
già  deserto  ;  egli  fé  costruire  a  proprie  spese  un  magni- 
fico palazzo  in  Warsavia  per  uso  della  regia  società  degli 
amici  delle  scienze,  di  cui  era  il  degno  presidente  j  ed  ef^ 
infine  era  Ìl  primo  a  concepir  Fidea  dell'esecuzione  d'uni 
statua  in  onor  di  IViccolò  Copernico  mediante  una  pub- 
blica colletta ,  ed  a  partedpare  poi  per  metà  alle  oc- 
correnti spese  {*). 

La  tendenza  di  tanti  nuovi  stabilimenti  scientifici  è 
diretta  verso  uno  scopo  eminentemente  saggio,  pratico,  ed 
utile:  verso  un  simultaneo  perfezionamentodi  tutte  le  classi 


(*)  Morendo  (ao  gennaio  i8a6)  ei  distribni  i  faoi  beni  di  Rabicssow 
tra  i  ?i  Ilici  ^liberandoli  da  ogni  altro  obbligo^  te  non  che  di  goremarsi 
fecondo  le  iatitozioni  da  lui  prescrìtte^  e  tatto  il  contante  applicò  al  Taa» 
taggio  dell' «mattila  «  cioè  aoo^ooo  Borini  per  l'ospedale  degli  iaoocentij 
aoo^ooo  per  la  casa  dei  poveri  nella  capitale,  un  fondo  di  So^oo*  pel 
mantenimento  d'un  professore  soprannumerario  nelle  acnole  dì  Rabìeszow« 
140^000  per  l'istituto  di  clinica,  e  4^,000  per  quello  dei  sordi  mali. 


PAKTB  TI.  CAPITOLO  III.  641 

componenti  Fedifiuo  sociale,  ciascana  neUa  ropettìva  afis- 
rBj  attesoché  Fazione  delle  parziali  teorie,  altrettanto  seda- 
eenti  quanto  illusorie,  trae  seeo  spesse  Tolte  il  disordine 
di  qnei  rapporti  la  di  cm  conservazione  è  essenziale  al  ben 
essere  d'oggi  società  costituita.  Qualunque  sieno  le  scosse 
che  agitano  le  società,  noi  Tediamo  queste  finir  sempre  col 
ricomporsi  sulle  loro  basi  primitiTe,  pari  a  quei  ruscet 
letti,  che  iuTolti  nel  torbido  d'una  dirotta  pioggia,  tornano 
a  poco  a  poco,  decresciuta  la  piena,  nei  loro  letti  natnralL 
Rapporto  al  miglioramento  dell'industria,  commerrio, 
ed  agricoltura,  sì  neglette  durante  l'esistenza  dell'antica 
Polonia  per  motÌTÌ  inerenti  alle  massime  distruttiTC  che 
dirigcTano  T  andamento  del  suo  goTemo,  le  cure  ddl'at- 
toal  amministrazione  Tengono  OTunque  coronate  dai  più 
completi  successi.  Il  prodotto  dei  numerosi  stebilimenti 
mamfiittiirieri  appartenenti  a  ricchi  capitelisti,  fra  i  quali 
ci  fimiteiemo  a  nominare  il  celebre  banchiere  Fraenkel , 
non  solo  basta  ora  pel  consumo  del  paese,  ma  forma  bensì 
un  ramo  importante  dell'esportazione,  e  la  Polonia  cessa 
finalmente  d'essere  tributaria  allo  straniero  per  un  arti- 
colo  così  importante  com'è  il  panno,  il  di  cui  consumo 
per  la  sob  armata  ascende  annualmente  a  due  miliom  di 
fiorini.  Le  qualità  ottenute  non  cedono  ne  in  solidità  né 
in  perfezione  alle  forestiere,  e  una  costante  ossenrazione 
attesta  esser  il  suolo  polacco  singolarmente  (aTorcTole  al 
pronto  raffinamento  della  lana;  più  di  10,000  famiglie  di 
filkbricanti  forestieri  Tennero  a  popolare  dttà  affatto  nuoTc; 
Tarie  macchine  messe  in  uso  per  filare  la  lana ,  il  cotone, 
U  lino,  la  canapa,  producono  panni  di  tutte  le  qualità  non 
checasimiri,  tele  stampate  ed  intrecciate,  tappeti,  nan- 
chine, berretti,  e  sdallì  j  le  celebri  carrozze  di  WarsaTia 
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si  perfezioiHino  parunente;  nuove  fabbridie,  eone  deh 
fonderia  di  caratteri  tipografici  in  differenti  lingae,  ddb 
composiauone  dell' argento  imitato  e  dei  lavori  colmd^ 
Simo  fatti  9  fabbrica  delle  macchine  a  vapore  eretta  lU 
principe  Lubecki^  istitnto  delle  acque  minerali  arliiidoiei 
stamperia  degli  stereotipi,  effettuano  pel  paese  taoii^ 
notabili;  e  le  esposizioni  dei  prodótti  dell'  industria  e  ddk 
arti  9  che  hanno  luogo  ogni  due  anni  nella  capitde,  att^ 
*  stano  anche  il  perfezionamento  dei  nuovi  stabilimesti  i 
fonderie  inglesi ,  di  prodotti  chimici ,  di  cristalli^  di  po^ 
cellana,  d'istrumenti  musicali,  di  carta,'  di  fiori  artifimS) 
di  marocchino,  di  bronzi  dorati,  e  d'altro.  Il  prodotti 
di  tutte  queste  nuove  fabbriche  alimenta  il  ooouaenii 
d'esportazione  in  Russia,  operante  vantaggi  sì  essentaE 
nel  regno  di  Polonia  per  effetto  di  disposizioni  dogatili 
in  favor  di  questo.  In  quanto  poi  alla,  qualità  e  (pu6à 
del  bestiame,  quella  progredisce  nella  perfezione,  eqa^ 
sta  nel  propagamento:  edifizj  comodi  sono  stati  costniii 
a  JanoMT  per  tenervi  le  razze  di  eavalli  apparteiienli  al  f 
verno,  e  destinate  al  miglioramento  di  qudli  dei  yu6» 
lari;  anche  la  razza  del  bestiame  vaccino  che  si  govem 
a  Siedlce  serve  ad  essere  propagata  per  Y  utilità  dei  p 
ticolari;  e  la  gregge  scelta  dei  merini  mantenuta  nei  bea 
nazionali  di  Rielce  si  compone  di  circa  9000  bestie  fi 
razza  purissima ,  e  somministra  le  più  belle  qoalità  i 
montoni.  Ma  l'agricoltura  che  già  formava  la  priadpile 
ricchezza  di  quella  contrada  non  che  quasi  l'esclosifa  ^ 
cupazione  de'suoi  abitanti,  produce  nel  nuovo  regno,  per 
l'applicazione  dei  mezzi  che  il  genio  del  secolo  iavenloe 
che  l'esperimza  degli  altri  popoli  confermò  onde  aoeeo^ 
reie  l'azione  lenta  della  natura,  un'abbondanza  tak  da  agi* 


^ 
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re  a  pr^pnidizio  delk  stessa  classe  agricola.  Gli  sforzi  del 
eoltiratore  rimangono  però  senza  felici  risaltati  e  senza 
ricompense^  poiché  il  prezzo  dei  prodotti  del  suo  soolo  e 
il  valore  del  snolo  stesso  va  sempre  più  decrescendo:  cir- 
condato dair  abbondanza  ei  geme  sotto  la  sna  miseria.  Il 
sistema  proibitivo 9  quest'arme  divenuta  difensiva  qoan- 
tmqae  essenzialmente  ostile  9  le  cui  infinite  reazioni  non 
potranno  essere  neutralizzate  se  non  allorquando  tutte  le 
nazioni  si  accorderanno  a  spezzarlo  ^  rende  vana  ogni 
possibilità  dr  smerciare  il  superfluo,  e  non  è  che  F  accre- 
scimento graduale  ed  universale  della  popokzicme  interna 
che  possa 9  mediante  l'aumento  nel  consumo  dei  prodotti 
naturali,  restituire  un  dì  ad  essi  il  conveniente  valore. 

là  industria  e  '1  commercio  sono  efficacemente  pro- 
mosse mediante  la  costruzione  di  strade  selciate,  solidi 
ponti,  argini  di  pietra,  e'I  ripnlimento  di  fiumi  navigabilu 
lina  nuova  e  magnifica  strada  traversa  ora  tutta  Feste» 
sione  del  regno  in  larghezza,  cioè  da  Kalisz  $110  a  Brzesc 
latewshi  passando  per  Warsavia,  e  un'altra  in  lunghezza 
cioè  da  Cracovia  fino  al  PCiemen,  passando  parimente  per 
la  capitale;  tutti  gli  aditi  della  medesima  presentano  pure 
strade  eccellenti;  lungo  le  loro  estensioni  sono  state  co* 
strutte  abitazioni  pel  comodo  dei  viaggiatori  e  ddl'anunir 
nistrazione  della  posta;  diligenze  spauose  ed  eleganti  tra- 
versano in  ogni  lato  il  territorio  del  regno;  una  pronta 
comunicazione  viene  assicurata  mediante  la  costruzione 
di  parecchie  centinaia  di  ponti;  V  Vistola  è  ritenuta  nel 
proprio  letto  mercè  argini  di  pietra;  altri  fiumi ,  come 
Warta,  Bzura ,  Pilica,  Nida,  Wieprz,  Radomka,  sono 
stati  ripuliti,  e  così  le  loro  acque  rese  alla  navigazione 
e  le  coste  all'  agricoltura;  si  lavora  in  oltre  con  assi: 
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fluita  intorno  ad  un  canale  che  con^riungera  la  Narra  ed 
?liemen.  Migliaia  di  nuovi  edifizj  si  pubblici  die  parlieo- 
lari  sono  stati  costrutti  nel  regno;  riparazioni  urgcnthriaic 
fatte  alle  chiese;  una  magnifica  cattedrale  è  stata  fiibbneab 
a  Suwattii;  varie  nuove  parrocchie  organizzate  pel  nomao 
sempre  più  crescente  dei  fabbricanti  che  professano  h 
religione  calvinista  ;  e  la  rinascente  prosperità  della  P^ 
Ionia  si  manifesta  anche  nella  diminuzione  progreas'm  di 
case  di  legno  e  nelF  aumento  di  quelle  di  mattoni.  Tutta- 
via resta  ancora  molto  'la  desiderare  su  queisto  rapporto, 
estraneo  ai  paesi  meridionali ,  giacche  fra  le  451  eittt 
grondi  e  piccole  dell'attuai  regno^  333  hanno  un  naiam 
maggiore  di  case  di  legno  che  di  mattoni ,  6  un  nnmeM 
eguale  9  9  più  case  di  mattoni  che  di  legno  9  e  83  ma 
affatto  costrutte  di  legno.  I  rapidi  progressi  nel  011;^»* 
rairento  dello  stato  della  capitale  non  offrono  alfestefo 
nulla  di  paragonabile:  strade^  piazze^  palazzi,  case  deVi^ 
ladini,  passeggiate  pubbliche,  quartieri  interi,  tatto  in 
somma  vi  è  variato  relativamente  alla  bellezza,  alh 
ftdnbrita,  al  comodo,  e  al  numero;  varie  chiese  sono  state 
adornate,  particobvmente  quelle  dei  Bernardini  e  ààl^ 
terani;  eretti  nuovi  edifizj  pubblici  e  ingranditi  ed  imki' 
liti  gli  antichi,  come,  oltre  i  già  precedentemente  eitaiiy 
il  palazzo  di  giustizia ,  quello  del  ministero  dell'  intenus 
il  tesoro  pubblico,  il  palazzo  pala  tinaie,  il  palazzo  dei 
mercanti,  il  palazzo  della  municipalità,  la  borsa,  la  ieee% 
il  palazzo  detto  di  Belvedere,  servente  di  residenza  ai 
granduca  Costantino,  il  palazzo  delb  regìa  società  degfu 
amici  delle  scienze  davanti  a  cui  fu  poscia  [  1830  ]  coUO' 
cata  la  colossale  statua  in  bronzo  di  Niccolò  Copernico  ^ 
opera  del  celebre  scultore  cavaliere  Thorwaldaen:  ''* 
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Instare  astronomo  pplaeoo  yì  è  vappresenteto  in  alto  di  vol- 
asi eoHeiMegve  della  aoa  scienza  Terso  i  snoi  concitta- 
dini ,  e  qoeir  ammirabile  cbiaretza ,  quella  yerita  altret- 
tanto profonda  ebe  semplice  traspirante  nel .  sno  sisteina^ 
Yten  ancbe  con  somma  arte  espressa  nd  sno  toHò.  Inoltre 
forono  in  Warsariir  poste  le  fondamenta  d' nn  nuoTO  e 
{grandioso  teatro;  reétanratc  le  mag^ificbe  caserme  delfar* 
tigplieria^  delie  guardie  del  corpo,  le  così  dette  SapierTyn- 
die^  lo  spedale  militare,  e  aumentato  Tarsenale  coninnoi4 
stabilimenti  d*ntiliti  militare;  il  palazzo  di  MarieviUe 
Tenne  destinato  coir  ag^giunta  di  molte  nuoTC  fabbricbe 
«H'nso  d'una  grande  fiera  da  tenersi  annualmente,  però 
dopo  le  prime  esperienze  tale  progetto  troTOssi  inapplL 
cabile  al  paese;  tra  i  nuoTÌ  palazzi  privati  figurano  special* 
mente  qua  dei  conti  Zamoyski  e  Pac ,  oltre  un  numero 
prodigioso  di  case  cittadine  di  primo  ordine  ;  il  bel  sob* 
boi^  di  CracoTia  è  stato  Tiepiù  adomato;  la  strada  detta 
nuovo  mondo  completamente  costrutta  e  tagliata  da  nn 
lungo  Tiale  adornato  di  alberi  per  servir  di  piasseggiate; 
miOTÌ  quartieri  fiiron  aggiunti,  come  queUo  détto  jFran- 
ciszkùnskie  f  le  deliziose  passeggiate  di  Lauenki  rese  più 
amene;  un  campo  per  le  evoluzioni  estive  delP  esercito 
costrutto  a  Powonzbi  presso  Warsavia,  il  quale  offVe  lo 
spettacolo  d'una  intera  città;  pareccbie  vie  principali 
sono  state  lastricate  con  un  nuovo  metodo ,  e  la  loro  illu- 
minazipne  perfezionata  e  generalizzata;  finalmente  la  men- 
didtà  venne  soppressa  mercè  le  cure  d'una  società  di 
beneficenza.  Gii  architetti  Aygner,  Rubicki,  Cortaii 
(  Kvomese  ),  Morconi  (  romano  ),  e  Idzkowslsi,  ado- 
perarono la  loro  scienza  e  sforzi  onde  dar  alla  città  di 
Warsavia  questo  nuovo  aspetto  degno  di  collocarla  per 
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taoti  titoli  ndi  numero  delle  primarie  esj^U  eeropce: 
uno  stile  simplice^  poro,  ed  eminentemente  dmsieo  ■§• 
nifcstasi  nelle  opere  del  primo,  Falfaro  8i  distingue  per  h 
solidità  e  la  parte  economica  deirarte,  il  terzo  conosee  a 
perfezione  la  materialità  9  ma  secondo  il  parere  dei  eooo- 
scitori^dà  troppo  nell'ampolloso  volendo  esser  saUine^  e 
prodiga  r  ornamento  delle  colonne  senza  un  fine  d'aldo- 
tettonica  ragione  9  più  semplici  e  ragionati  sembrtaeaaer 
gli  edifizj  del  quarto  ^  e  d' una  profonda  teoria  bea  eaa- 
giunta  alle  nozioni  pratiche  quei  delP  ultimo  ;  inoltoe  b 
scultore  carrarese  Ounmillo  Landini  tì  laa  fira  le  albe 
maesbreYolmenle  eseguito  in  pietra  quattro  leoni  cbeonaa 
ora  Pingresso  del  palazzo  del  Inc^tenenle  veffo.  la 9t 
quela  degli  infiniti  miglioramenti  di  continuo  esegài 
nella  capitale  della  Polonia  9  e  del  nuovo  impulso  datsvi 
air  industria  9  la  sua  popolazione  9  che  non  eccedeva  mi 
8O9OOO  anime  9  s' elevò  nei  tempi  più  recenti  in  sioo  1 
140,0009  non  compresa  la  guarnigione. 

Onde  render  la  popalazione  ebrea  meno  nociva  qanb 
possibile  alla  prosperità  del  regno,  ove  è  più  numeroia < 
più  generalmente  sparsa  che  in  qualunque  altro  paese  9 
poiché  conta  quasi  4OO9OOO  anime  sulla  totalità  d^ii  ^H 
tanti  che  e  ora  di  circa  49OOO9OOO9  ed  abita  in  443  cittì 
tra  le  451  appartenenti  al  regno  in  maniera  che  ia  14  di 
esse  il  numero  degli  ebrei  è  uguale  a  quello  dei  crisfiaU) 
in  114  egli  è  maggioro  9  in  2  vi  sono  quasi  tutti  ebroy 
ed  in  1  tutti  aflatU>9  non  solo  quei  che  abitano  la  capi- 
tale9  e  il  loro  numero  vi  oltropassa  30,000  anime,  def osa 
occuparvi  un  sobborgo  isolato  9  ma  inoltro  l' imperalor 
Alessandro  istituì  un  comitato  particobro  al  quale  aoso 
tenuti  d*  indirizzaroi  per  tutti  gli  affari  concerneoti  i  kr^ 
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Tappoirti  generali,  eoi  preaemere  al  meàuìmù  A  eaaau* 
Dare  le  ordìaaiiKe^iioii  ehe  i  fegolamentì  ad  eaai  rdatme 
proimilgati  in  divene  epoehe,  fiur  le  sue  oeaervazioni, 
proposte  9  e  quelle  modificazioni  che  gindidierebbe  eon- 
▼eniente,  e  sottoporle  poscia  alla  dedsione  dei  laogote- 
Bente  regio  pel  canale  del  ministero  del  culto  e  deiristm- 
zion  pubblica.  A  questo  comitato*  venne  pur  aggiunta  una 
camera  d'avviso  formata  d'un  presidente  e  di  cinque  al- 
tri membri  tutti  della  nazion  israelitica.  £  degno  d*  os- 
servare ehe  un  toscano  ^  T  abate  Chiarini  professore  di 
lingue  orientali  nell'università  di  Wursavta,  coHa  scopo 
di  sperimentare  un  nuovo  metodo  dell'incivilimento  degH 
ebrei)  attesoché  tutti  quei  adoperati  negli  altri  paesi  d'Eor 
ropa  trovansi  in  Polonia  insufficenti,  sta  travagliando  a 
spese  deirerario  pubblico  intorno  alla  traduzione  del  Tal- 
mud e  alla  redazione  d' una  nuova  teoria  del  giudaismo. 

La  situazione  morale  di  Europa  ritardò  alquanto  il  con- 
vocamento  della  terza  dieta  polacca,  ma  pacificate  finalmente 
le  contrade  sconvolte,  maturate  le  opinioni,  e  calmate  le 
passioni ,  essa  non  tordo  più  d' esser  radunate  nel  solito 
luogo  delle  sue  deliberazioni,  Ìb  di  cui  pubblioita  veftne 
per  altro  quind'innanzi  abolite  in  virtìi  d'una  precedente 
ordinanza  [del  13  febbrajo  1825].  Nel  suo  discorso  d'aper- 
tura [  Ili  maggio  dello  stesso  anno  ]  F  imperator  Ales- 
sandro fé  conoscere,  esser  il  consolidamento  dell'opera 
colla  quale  avea  gratificato  il  regno  l'unico  motivo  di 
questa  misura,  idonea  altresì  ad  esercitar  la  sua  influenza 
sulla  scelta  dei  rappresentanti  e  sulle  Ichto  deliberazionL 
Questa  dieta  (il  membro  più  pronunziato  dell'opposi* 
zione  Vincenzio  Niemoiewski  fu.  allontanato  dalle  sue 
sedute  mediante  misure  di  polizia)  corrispose  fuenamente 
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Me  espetlatf T6  àA  monarea  coli'  adottare  parte  alP  nnani- 
mità,  parte  ad  «na  grande  maggiorità  di  voti  tattii  progetti 
a  lei  preaentatì,  come  differenti  titoU  dei  codici  ctTik  e 
criminale  9  e  particolarmente  la  legge  relativa  alV  assocta- 
sione  territoriale^  aull'eaempio  di  quelle  esistenti  in  Pros^ 
sia  9  per  solliero  dei  proprietar]  dei  beni  fondi  indebitati 
in  sequela  delle  lunghe  TÌoende  politiche  a  cui  erano  in 
preferenza  sottopoatL  Mobilizzati  i  capitali  immobili  mercè 
biglietti  di  <»«dit09  secondo  le  disposizioni  prescrìtte  da 
siffatta  legge,  sotto  la  Soppia  guarentigia'  delP  ipoteca  e 
ddila  solidità  di  tutti  i  rispettivi  azionar],  le  loro  pemuife 
sono  state  tanto  più  (hcilitate,  in  quanto  che  non  solo  ven- 
nero rimossi  tutti  gli  ostacoli  che  avrebbero  potuto  incep- 
pare lo  sTHuppo  della  detta  associazione,  ma  il  tesoro  era 
in  oltre  autorizzato  a  far  le  occorrenti  anticipazioni  nel 
caso  che  i  benefizj  della  legge  stessa  si  trovassero  insof- 
ficentì.  Questa  operazione,  favorita  in  modo  speciale  dal 
ministro  delle  finanze  principe  Saverio  Lnbecki ,  facilito 
d'altronde  anche  la  vendita  dei  beni  nazionali,  i  quali  li- 
lasoiatì  ari'interesse  particolare  tornano  sempre  in  oltima 
anadisial  ma^ior  profitto  della  causa  pubblica.  Perleese^ 
cuzioni  parziali  di  dette  operazioni  un  [rea!  decreto  ha 
stabilito  nella  capitale  una  banca  nazionale  dotandola  £ 
20  milioni  di  fiorini,  coirattribnzione  di  tutte  le  necessa- 
rie fiicolta  che  possono  inoltre  fiicilitare  le  operazioni 
commerciali  e  dMndustria,  ed  offrire  i  mezzi  d'intrapi^n- 
dere  gran  lavori  d'utilità  generale,  e  fino  col  cederle  V^ìDr 
ministrazione  del  debito  pubblico  allorquando  esso  verrà 
definitivamente  regokto.  In  conseguenza  di  tali  combina 
zioni  non  solo  gì'  interessi  particolari  vennero  prodijfio- 
samente  migliorati,  ma  il  tesoro  pubblico  otteniie  di  pm 
un'  aumento  annuale  di  parecchi  milioni 
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Ma  di  già  arvicinavasi  il  mooieiito  in  cui  non  aolo  ì 
due  p<^li  dell'  impero  e  del  regno^  ma  tutta  V  nnanilà 
doTea  subire  una  perdita  incalcolalnle.  NelTautunno  delb 
stesso  anno  Fìmperator  Alessmdro  visitando  leproTineie 
meridionali  del  suo  impero  giunse^  dopo  una  breve  escuc^ 
sionte  attraverso  della  Crimea,  a  TagannA  sulmared'Azof 
in  uno  stato  d'indebolita  salute*  1  primi  sintomi  del  suo. 
male  non  erano  allarmanti,  ma  in  breve  la  febbre  inflam* 
matoria  di  cui  trovavasi  assalito  fé'  ingressi  «tabnente 
rapidi,  cbe  spirò  dopo  una  corta  malattia  (  li  i9  novem* 
bre  1825  dello  stile  antico  e  il  1  dicembre  del  nuovo  ) 
tra  le  braccia  della  sua  inconsolabile  consorte  V  impera* 
trice  Elisabetta.  (*)  Arrivata  la  notizia  di  questa  grande 
disgrazia  a  Pietroburgo, tòsto  i  membri  della  Cuniglia  im- 
periale, il  consiglio  deirimpero,  i  mini8tri,e  gli  altri  primarj 
funzionarj  ivi  presenti  prestarono  il  giuramento  di  fedeltà 
al  granduca  Costantino,  fratello  maggiore  del  defunto  - 
morto  senza  prole ,  e  come  tale  il  più  prossimo  erede  al 
trono,  e  il  senato  dirigente  dopo  aver  pure  adempito  a . 
questa  formalità  pubblicò  mediante  un  ukms  riafiinsta 
notizia,  ordinando  alle  autorità  di  fiirla  conoscere  in  tutta 
restensione  dell'impero,  di  prestar  il  detto  giuramealo,  e: 
ricbiederlo  poscia  da  tutti  i  sudditi  maschi.  Poco  do^ 

(*)  L'imperatrice  Elisabetta  scrisse  (  ig  noTembre  s.  t. )  da  Tagan- 
rok  all'imperatrice  madre  Maria  :  «  Il  nostro  angelo  é  io  cielo!  .... 
tfd  io  yegelo  ancora  sulU  terra  !  . .  .  Chi  avrebbe  pensato  che  io  debole, 
inferma  gli  aTrei  potalo  sopraTvivereJ  •  .  .  .Madre,  non  mi  abbandonare 
poiché  sono  assolutamente  sola  in  questo  mondo  di  dolore  •...  11  nostro 
caro  defunto  ha  ripreso  la  sua  aria  di  benerolenza  ;  il  suo  sorriso  mi 
prova  che  è  felice^  e  che  vede  cose  più  belle  delle  terrene.  La  mia  sola 
consolazione  in  questa  perdita  irreparabile  é  che  non  gli  sopravviverò;  ho 
la  speranza  d'unirmi  in  breve  seco  lui*  »  (  L'imperatrice  Elisabetta  lo 
s«gtti  nella  tomba  alcuni  mesi  dopo  )• 
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m  seppe  esser  stato  affidato  alla  custodia  del  oonsigGodel- 
P  impero 9  del  senato  dirigente,  del  sacro  sinodo ,  s  della 
chiese  metropolitana  dell' Assunzione  in  Moskws^aao 
scritto  sotto  la  data  del  IS  ottobre  1825  S.  y.  miiBito 
dal  sig^ilio  del  defunto  monarca  ed  accompagnato  da  nna 
sua  lettera  autograb,  colla  quale  ing^iung^eva  al  consiglio 
deir  impero  di  farne  V  apertura  in  caso  della  sua  morte 
prima  di  procedere  ad  ogni  ulteriore  risoluzione.  Ivi  h 
trovato  un  manifesto  dell'  imperatore  Alessandro  relafr 
yamente  alla  rinunzia  fatta  al  trono  per  parte  del  {fran- 
duca  Costantino,  e  indi  alla  successione  di  esso  devolnU 
al  suo  fratello  il  granduca  Niccolò  •(*),  non  che  una  lettera 


f*)  «  No!»  per  fa  graxia  di  Dio,  AleMaudro  I  Imperatore  e J«ttlocr4U 
di  tutte  le,Att*aie  ec.  ec.  » 

«  Fflcciamo  sapere  ai  noftri  fedeli  ftidditi  :  » 

«  Dall'istante  iu  cui  ascéndemmo  al  trono  di  tutte  le  RusJie  fanoo 
costa ateaMnte  eoa? iuti  esser  del  nostro  dovere  verso  Iddio  il  cooserriit 
la  felicità  della  nostra  patria  e  dei  nostri  popoli,  non  solo  dantute  il 
nostro  regno ,  ma  di  prepararla  ed  assicurarla  ugualmente  meroè  la 
cftiara  •  precisa  designazione  del  '  nostro  successore ,  secondo  cobm  n 
rileva  dagli  statuti  della  nostra  imperiai  casa  ed  in  conformità  agli  iaU- 
ressi  del  nostro  impero.  » 

«  Non  eravamo  in  grado,  ad  esempio  dei  nostri  antenati  di  designarlo 
framediatameatea  poiché  natriTamo  la  speransa  cbo  la  divina  Frowi* 
denza  si  degnerebbe  darci  un  erede  al  trono  In  linea  diretta.  Ma  quando 
pi&  ci  inoltriamo  nell'età,  tanto  più  crediamo  esser  per  noi  urgente  il 
metter  il  trono  in  una  posizione  tela  da  non  poter  vacare  nemncao 
un'istante.  » 

«  Ventre  che  portaramo  tali  core  nel  nostro  cuore,  il  nostro  bea  amato 
fratello  il  Cesarowicz  e  Granduca  Costantino,  non  seguendo  che  le  pro- 
prie ispirazioni ,  e'  indirizzò  la  domanda  d'esser  autorizzato  a  trasmet- 
tere il  suo  diritto  al  trono  imperiale,  al  quale  poteva  essere  chiamato 
nn  di  per  ragione  di  nascila,  degli  statoti  ereditar]  di  successione  della 
nostra  casa  imperiale  ,  e  al  mantenimento  inalterabile  della  traoqaillità 
dell'impero  russo*  a 

«  Dopo  aver  implorato  T assistenza  dell'Onnipotente  e  aver  preso  u 
considerazione  un'oggetto  altretjtanto  caro  al  nostro  caore  che  importsntt 
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del  {franduca  Cosfaintino  in  dota  del  14  gemiiijo  1822 
8*  y*  indirizzata  al  defunto  imperatore,  nella  iftàìe  mani- 
festava la  detta  soa  rbunzia  {*)•  Irremovibile  nella  presa 

allo  Blato  p  abbiamo  ricouoaGÌoto  ^  gli  cUtati  avenli  rapporto  alla 
floccetaione  del  trono  dod  tolgotto  paolo  a  quei  cbe  Ti  banno  diritto  la 
facoltà  di  rinonsiarTi  >  allorché  non  ai  preacntano  difficoltà  nell'ordioo 
di  qoei  chiamati  a  anocedero»  noi  abbiamo  j  prario  raaaenao  dalla  noatra 
aogoata  nadro,  in  virtù  dal  diritto  di  capo  della  famiglia  imperiale  cba 
ci  appartieoe  in  ragion  d'eredità,  e  rammentandoci  del  potere  a  noi  dato 
da  Dio  »  ordinato  qael  che  aegae  :  » 

«  1.^  L*  atto  emanato  volontariamente  e  di  proprio  moto  dal  noatro 
primo  minor  fratello  il  Ceaarowicz  e  granduca  Coatantino  col  quale  ri* 
noDzia  a'  aooi  diritti  al  trono  imperiale  reata  in  tatta  la  sua  foraa  e 
iuTariabile.  Il  detto  atto  di  rinunzia  ,  onde  confermare  in  ogui  tempo  la 
aua  aateuticità ,  aarà  depoaitato  nella  grande  cattedrale  dell'  Aaannzione 
in  Mo»iwa«  e  nelle  tre  autorità  aoprema  del  noatro  impero  «  il  aanto 
aioodo,  il  aenato,  e  il  conaiglìo  dirigente.  » 

«  a.^  In  conseguenza  delle  suddette  diapotiiioni  e  in  esecuzione  dell'atto 
di  aocceaaione  al  trono,  noi  riconosciamo  per  aocceasore  il  noatro  aecondo 
fratello  il  granduca  Niccolò.  In  questo  modo  noi  coucepiamo  la  dolca 
speranza  cbe  il  giorno  in  coi  piacerà  al  re  dei  re  di  chiamarci  da  questo 
impero  temporale  nell' eternità ,  le  autorità  anprema  dello  atato  ai  fc* 
ranno  un  dorare  di  soddisfare  alla  nostra  volontà»  e  di  prestar  ginn* 
mento  di  fedeltà  all'  imperatore  legìttimo  erede  della  corona  di  Roaaia  e 
di  qnella  di  Polonia  cbe  n*è  inaeparabile ,  non  che  dei  granducato  di 
Finlandia.  » 

e  la  quantochà  apetta  a  noi ,  invitiamo  tnttl  i  noatri  fedeli  aodditi , 
animati  dallo  ataaso  zelo  che  abbiamo  aempra  manifestalo  par  la  loro  fe- 
licità aalU  terra,  di  rivolgere  le  loro  fervide  preghiere  ai  noatro  Signora 
e  Salvatore  Gesù  Cristo,  aifiuchè  nella  eoa  infinita  misericordia  ai  degni 
ricevare  la  noatra  anima  nel  auo  eterno  impero.  » 

«  Dato  in  Ciaraào-Selo  li  Ì6  agosto  i8a3.  > 

«  At4M8AIDa0.  » 

(*)  «  Sili  !  » 

«  In  aequela  delle  moltfpHcl  prove  di  benevolenza  di  S.  M,  I.  verso 
di  me,  oso  reclamare  ancor  una  volta  e  mettere  a' suol  piedi  le  mia 
umili  preghiere.  IHon  mi  credendo  né  lo  spirito,  né  la  capacità,  né  la 
forza  necessaria  ae  giammai  io  fossi  rivestito  dell'  ulta  dignità  alla  quale 
sono  chiamato  per  la  mia  nascita,  supplico  istantemente  V.  M.  I.  di  tra- 
sierire  tale  diritto  su  quello  che  mi  segue  immediatamente,  e   d'assi<« 
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detarviuiazione,  il  granduca  Gostantinoy  tDfttoehè  (0  avti' 
sato  del  deplorabile  avvenimento  ^  non  maneò  di  ^coafer 
maria  con  due  atti  analoghi  datati  da  Warsavùi  li  26 
novembre  a.  v.,  uno  indirizzato  alF  imperatrice  madft 
Maria,  T altro  al  granduca  Niccolò 9  e  d'incaricar  il  suo 
fratello  minore  il  granduca  Michele  di  farli  perfem- 
re  al  luogo  di  destino.  Adunque  in  virtù  dei  sommea- 
levati  alti  e  in  conformità  delle  vigenti  leggi  deirimpero 
rapporto  all'ordine  di  successione,  ascese  sul  trono  £ 
Russia  e  di  Polonia  U  granduca  Niccolò  li  12  dieanbfe 
a.  V.,  ingiungendo  nello  stesso  tempo  che  Tepoca  del  «io 
avvenimento  al  trono  dovea  essere  contata  dal  dì  19  od 
vembre  s.  v. 

G>1  suo  decreto  del  13-2d  dicembre  rimperaioreeiv 
Niccolò  I,  attualmente  regnante,  fece  conoscere  esser,  io 
conformità  delle  disposizioni  della  carta  costituzionale  di 
Polonia  secondo  cui  questo  regno  era  unito  all'impero 
russo ,  il  proprio  manifesto  del  lSt-24  dicembre  relativi 
al  suo  avvenimento  al  trono  e  alla  prestazione  chete 
deriva  del  giuramento  di  fedeltà  anche  obbligatorio  pà 

corare  per  lempre  la  lUbililà  dell'impero.  In  qoanto  a  ne,  darò  eoi 
qaesta  rinaniia  nna  nooTa  gaarentigia  e  una  noo?a  forca  a  quella  i  <^ 
ho  liberamenle  e  aoleoBemente  conaentito  all' epoca  del  mìo  éìvf^ 
eolla  mia  prima  consorte.  TaUe  le  circostanze  della  mia  preiente  litn- 
zìoue  mi  determinano  We  più  a  prendere  ona  miiora  capace  di  prom* 
air  impero  e  al  mondo  intero  la  sincerità  de'  miei  aentimentt.  » 

«  Possa  V.  M.  1.  accogliere  i  miei  voti  con  bontà,  possa  Ella  dettfW' 
Dare  la  nostra  augnata  madre  ad  accoglierli  egaalmenle  e  a  saoiioaiHi 
mercè  il  suo  consenso  imperiale.  liella  mia  Tita  prirata  mi  ifen^ 
sempre  di  seryir  di  esempio  a'  vostri  fedeli  sudditi  e  a  tatli  qosi  tfi* 
mati  dell*  amor  della  nostra  cara  patria»  a 

<  Pietroburgo  li  14  gennajo  i8aa.  a 

«  Sono  col  pib  profóndo  rispetto ,  * 
«  CosTAVTiao.  a 
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snddili  polaccki)  esser  il  suo  iiiTariabile  desiderio  die  il 
QUOTO  goveroo  noa  sia.  cke  ima  oontianazione  di  qaello 
dell'imperatore  e  re  Alessandro  I,  di  gloriosa  memoria,  e 
dover  consecatìvamente  le  istituzioni  date  dal  medesimo 
alla  Polonia  rimanervi  senza  vemn  cambiamento.  In 
sequela  di  che  le  autorità  militari  prestarono  [  1  gen- 
najo  18SS6  ]  in  Warsavia  il  giuramento  di  fedeltà  in  pre- 
senza del  granduca  Gesarewicz  Costantino  9  le  truppe 
soddbfecero  quest'  obbligo  tra  le  mani  dei  loro  rispettivi 
comandanti ,  i  ministri  ed  i  membri  del  consiglio  ammi* 
nistrativo  tra  quelle  del  luogotenente  regio  9  e  tale  esem- 
pio fu  indi  seguito  dal  senato,  dal  consiglio  di  stato,  dalle 
commissioni  del  governo,  dai  funzionar]  inferiori,  e  suc- 
cessivamente da  tutti  i  particolari.  Il  senato  per  l'organo 
del  suo  presidente  conte  Stanislao  Zamoyski  depose  a  pie 
del  trono  [17  gennajo]  l'espressione  del  duolo  di  tutte  la 
Polonia  per  la  perdite  del  suo  rigeneratore,  esprimendo 
nello  stesso  tempo  il  desiderio  di  voler  perpetuare  la  me- 
moria de'suoi  sentimenti  con  un  monumento  di  riconoscen- 
za nazionale  da  elevarsi  al  monarca  che  deplorava.  E  il 
nuovo  sovrano  riconoscendo  in  questa  domanda  la  prova 
d'una  fedeltà  inalterabile  e  d*  una  giuste  riconoscenza  pel 
benefattore  della  Polonia^non  che  una  eccellente  guarentir 
già  per  Tavveniredal  passato,  Taccettò  con  premura,  e  in 
conseguenza  incaricò ,  per  V  organo  del  ministro  segrete- 
rie dì  steto  conte  Stefano  Grabowski,  il  suo  luogotenente 
nel  detto  regno  di  convocare  il  consiglio  di  steto  onde 
convenir  seco  lui  sulla  proposizione  da  &rsi  rapporto  a 
tal  oggetto  alla  prossima  diete,  e  per  prova  della  sua  af- 
fezione al  senato,  gli  fé  il  dono  deiruniforme  di  generale 
polacco  portato  dal  defunto  imperatore  nelle  solennità 
Tomo  II  42 
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polacche  9  ODde  la  sua  vista  rammeataase  sempre  la  me- 
moria del  ristauratore  della  patria. 

Mentre  questo  accadeva,  scoppiarono  scene  di  aperb 
rivolta  in  Pietroburgo.  Nella  mattina  del  14-28  dicem- 
bre 1825  r  imperatore  fu  informato  aver  alcune  compa- 
gnie del  reggimento  di  Afoskwa,  sedotte  dai  loro  offiziali, 
rifintato  di  prestargli  il  dovuto  giuramento,  aver  Gerito 
varj  generali,  essersi  indi  tumultuosamente  dirette  veno 
le  piazze  di  Isacco  e  del  Senato,  ed  essere  anche  m^o^ 
sate  strada  facendo  da  una  turba  d' individui  sì  milibri 
che  civili  proferenti  sediziosamente  F  esclamazione  :Ym 
il  granduca  Costantino.  Raccolto  in  fretta  una  parte  dd* 
le  trujipe  rimastegli  fedeli,  Timperator  Niccolò  aodoii 
persona  incontro  ai  ribelli  onde  prevenir  la  possibifib 
d^un  attacco  per  parte  loro  sul  palazzo  in  cui  eran  nlo* 
nati  i  membri  della  famiglia  imperiale,  e  sebbene  di  gii 
fosse  caduto  il  governatore  di  Pietroburgo  conte  Wx«^ 
dowicz  vittima  del  suo  zelo  per  comprimere  la  scoppiati 
rivolta,  tuttavia,  desiderando  d'evitar  quanto  fosse  fo» 
bile  r effusione  di  sangue,  il  monarca  preferì  le  vie  co» 
ciliatrici,  però  non  operando  ne  persuasioni  ne  minacele 
alcun  effetto  sugli  ammutinati,  il  numero  dei  quali  ai  en 
anzi  aumentato  con  alcuni  granatieri  e  marinari  delli 
guardia  facenti  fuoco  di  moschetteria ,  esso  si  vide  oo- 
stretto  di  far  avanzare  contro  i  medesimi  alcuni  peia  ^ 
cannoni.  Alla  seconda  scarica  la  turba  si  dissipò,  pi^' 
chic  centinaia  caddero  prigionieri ,  ed  altri  si  disaemioa- 
rono  nelle  case  adiacenti.  Le  truppe  fedeli  rimaste  dnraiitt 
la  notte  sotto  le  armi  ristabilirono  la  tranquillità  in  tutti 
i  punti  della  capitale ,  e  gP  insorti  soldati  implorarono  ed 
ottennero  la  clemenza  sovrana  per  non  aver  aj^ito  cm 
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dietro  le  istigaiioiii  dei  loro  capi.  O)nteniporaneamente 
scoppiò  aache  un'altra  rivolta  nelle  vicinanze  di  Rijowia 
6otto  la  condotta  del  luog^otenente  colonnello  Bf nrawieff 
Apostoli  i  di  cui  soldati  credevano  combattere  per  la  fede 
del  giuramento  da  loro  precedentemente  prestato  al  g;ran- 
duca  G>stantino9  ma  non  tardò  d'esser  ripresa  con  rapi- 
dità e  successo  non  dissimili  a  quei  della  capitale. 

Una  commissione  inquisitoria  istituita  in  virtù  d' un 
decreto  imperiale  onde  pronunaare  sulla  colpabilità  dei 
prevenuti,  venne  in  cogpnizione  essersi  in  Russia  da  parec- 
chi anni  tramata  una  vasta  cospirazione  mediante  associa- 
zioni segrete  di  differenti  nomi  o  divise  in  varie  frazioni, 
il  di  cui  scopo  simulato  eran  atti  di  beneficenza,  eH  vero, 
noto  soltanto  ad  un  numero  limitatissimo  degl'iniziati,  una 
politica  riforma  nelF  impero  ;  aver  i  medesimi  per  varie 
irolte  deliberato  sul  modo  d' attentare  ai  giorni  dell'  impe- 
rator  Alessandro  ;  aver  particolarmente  cercato  socj  tra  i 
comandanti  dei  reggimenti  onde  operare  col  soccorso  del- 
l'armata  un  movimento  rivoluuonarioj  essere  stati  propo- 
sti differenti  piani  di  riforma  secondo  le  differenti  vedute 
e  gl'interessi  individuali  dei  cospiratori,  in  guisa  cbe 
mentre  gli  uni  volevano  stabilire  un  governo  la  di  cui 
suprema  autorità  fosse  concentrata  in  un  trìunvirato,  gli 
altri  pretendevano  dividere  la  Russia  in  varie  amministra- 
zioni indipendenti  unite  tra  di  loro  con  un  legame  federa- 
tivo, ed  altri  ancora  pensavano  di  staccarne  varie  provin- 
cia, sia  per  dar  loro  una  completa  indipendenza,  sia  per 
cederle  alle  potenze  limitrofe  ;  non  essere  stato  adottato 
in  questa  confusione  d' idee  e  di  ambizioni  alcun  piano 
definitivo,  ma  bensì  sovente  discusso  e  deciso  il  progetto 
di  metter  a  morte  l'imperalor  Alessandro^  aver  i  congiu- 
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rati^  et^tioto  che  fa  questo  monarca,  tosto  concepito  dvoiì 
piani  sovversivi}  essere  stati  tutti  i  membri  della  Eimigln 
imperiale  da  loro  desigpnati  per  vittime;  ed  essersi  dovuto 
infine  da  loro  operare  un  sollevamento  contemporaoeo  u 
Pietroburgo,  in  Bfoskwa,  ed  in  diversi  cantODamentì 
dell'  armata.  La  verificazione  delle  prove  contro  i  prete- 
nuti ,  in  numero  dei  quali  figurarono  individui  delle  pri- 
marie famiglie  dell'  impero ,  e  la  classificazione  dei  gradì 
della  loro  colpabilità,  prolungarono  notabilmente  ì  lam 
della  commissione  inquisitoria  :  per  effetto  della  demeui 
sovrana  molti  condannati  ebbero  permutata  la  pena^  e 
cinque  soli,  cioè  il  colonnello  Pestel,  il  letterato[Ryleieff, 
il  colonnello  Sergio  SfnrawieflT,  il  capitano  Bestnszef 
Rumin ,  e  il  luogotenente  Rachowski ,  subirono  qaeUa 
di  morte. 

La  commissione  inquisitoria  avendo  scoperto  rapporti 
dei  cospiratori  russi  in  Polonia,  e  Famministraziooe  & 
questo  regno  avendo  anche  ivi  fortemente  supposto  Te» 
stenza  di  assodazioni  segrete  oon  fini  politici,  una  eoo- 
missione  inquisitoria  polacca  venne  installata  per  pren- 
dere siffatto  affiakre  in  esame,  commissione  composta  dil 
conte  Stanislao  Zamoyski  presidente  del  senato ,  dal  se» 
natore  Nowosilzoff  conmiissario  russo  in  Polonia,  dal 
conte  Stenislao  Grabowski  ministro  del  culto  edeirialm- 
zion  pubblica,  dal  conte  Stefano  Grabowski  senatore 
platino,  dai  generali  polacchi  Hauke  e  Rautenstrandi) 
dai  generali  russi  Kurrute,  Kriwzoff  e  Rolzakoff ,  e  dal 
barone  Mohrenheim  aegreterio  del  granduca  GostanìÌD(K 
Secondo  il  suo  rapporto  [  del  3  febbraio  1827  ]  esisteva 
in  Polonia  alla  fine  dell'anno  1814  una  società  spreta 
sotto  la  denominazione  di  veri  Polacchi  collo  scopo  di 
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propagare  lo  spirito  nazionale,  la  quale  però  non  composta 
che  di  dodici  membri  e  non  incontrante  molto  successo, 
si  disciolse  nelFanno  seguente.  Poco  dopo  alcuni  spiriti  ri- 
scaldaronsi  per  un  parere  emesso  dal  general  Dombrowslì 
poco  prima  della  sua  morte ,  nel  suo  ritiro  di  Winagora 
nel  granducato  di  Posnania,  ad  uno  de'suoi  antichi  subor- 
dinati, parere  con  cui  esprimeva  il  rincrescimento  d'aver 
la  nazione  polacca  ottenuto  sì  pochi  vantaggi  in  confronto 
de'  suoi  sacriiizj ,  d' esser  l' esistenza  d' un  popolo  diviso 
in  tante  porzioni  poco  assicurata,  d'esser  da  desiderare 
clic  il  suo  coraggio  e  la  fiducia  nei  proprj  mezzi  si  riani- 
masse ,  onde ,  senza  far  conto  della  varietà  dei  governi  tra 
i  quali  è  spartito,  raccogliesse  tutte  le  sue  forze,  concen- 
trasse ogni  azione  in  favor  del  sovrano  del  regno  di  Polo* 
nia,  e  si  assicurasse  secondo  le  circostanze  un'  esistenza 
indipendente,  e  la  libertà  di  scegliersi  un  re  a  suo  piaci- 
mento.  Questa  opinione  comunicata  a  varj  individui  fé  una 
sensibile  impressione,  senza  esser  peraltro  immediatamente 
seguita  da  qualche  associazione  particolare  tendente  ad 
ottenere  il  progettato  scopo  ^  ma  allorché  si  pubblicò  nel 
regno  [  1821  ]  V  ordine  di  chiudere  le  logge  dei  liberi 
muratori,  non  mancò  di  formarvisi  una  libera  muratoria 
nazionale,  nel  cui  seno  furono  particolarmente  ammessi 
uffiziali  e  funzionar]  pubblici,  colla  mira  di  soccorrersi  a 
vicenda  in  tutti  gli  avvenimenti  della  vita,  e  di  operare  al 
consolidamento  dello  spirito  nazionale  e  alla  conserva- 
zione della  memoria  dei  fatti  gloriosi  del  popolo  polacco. 
Questa  società  erasi  in  breve  aumentata  con  un  numero 
considerabile  di  membri,  i  quali  però  mancando  di  uni(à 
nei  sentimenti  e  ancor  più  nelle  operazioni,  si  disciolsero 
successivamente.  Un'  altra ,  di  cui  residenza  era  la  città 
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di  Posnania,  le  subentrò  ia  breve  per  le  cure  di  Szoi* 
niecki,  già  ajutante  di  campo  del  generale  Dombroirskif 
I  sotto  il  nome  dì  portatori  delle  falce.  Uno  de*sooi  membri, 

il  general  Uminski^  gianse  alla  fin  del  1821  in  Warsaria 
coU'intento  di  formarvene  una  simile^  rappresentando  ad 
alcuni  individui  iniziati  nel  segreto  in  una  radunanza  tenula 
nel  bosco  di  Bielany,  dover  i  Polacchi  disseminati  sotto 
ì  diversi  governi  occuparsi  senza  posa  della  riunicme  delle 
differenti  parti  delF  antica  Polonia,  onde  venisse  a  con- 
porre  un  unico  ed  indipendente  stato,  e  fisicendo  loro  pre 
stare  un  giuramento  analogo  invocante  per  testimomana 
della  loro  sincerità  le  ceneri  dei  ZoUkiewski,  Cunedì^ 
Poniate wski,  e  Kosciuszko.  Nello  stesso  giorno  fo  dai 
membri  della  società  installato  un  comitato  centrale  prof* 
visorio  per  esercitare  la  sua  azione  su  tutte  quelle  eoa- 
trade  in  cui  era  in  uso  la  favella  polacca  per  mezzo  di 
commissarj    scelti  appositamente  a  tale  effetto,  e  la  so* 
cietà  sembra  d'aver  allora  preso  il  nome  di  società  pa- 
triottica nazionale ,  e  d' aver  avuto  in  mira  di  proporne  la 
direzione  al  generale  Rniazewicz  ritirato  nella  Sassonia- 
Tra  i  membri  scelti  per  propagare  lo  spirito  nazionale 
nelle  prpvincie,  il  colonnello  Oborski  fu  destinato  per  la 
Lituania,  ed  il  ricco  proprietario  Sobanski  per  la  Vùà(m 
ma  le  associazioni  organizzate  in  ambedue  le  contrade 
fecero  pocbi  progressi  ;  però  in  Yolinia  ed  Ukranìa  I0^ 
mossi  oltre  una  società  politica  un'altra,  di  cui  autore  era 
il  capitano  Majewski,  sotto  la  denominazione  di  Templa- 
rj  collo  scopo  di  beneficenza.  IVel  tempo  cke  la  società 
patriottica  nazionale  esercitava  un'attiva  influenza  salie 
Provincie  russo-polacche ,  ella  fé  notabili  progressi  nei 
regno  per  l'opera  del  maggiore  Lukasinski ^  ida '^^^^ 
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gllata  essenclo  finalmente  V  attenzione  ad  gOTemo,  Tarj 
de^raoi  membri  vennero  arrestatalo  che  intimorì  talmente 
1  rimanenti)  cbe  la  società  era  già  sul  punto  di  disciogliersi, 
allorché  i  più  attivi  tra  i  suoi  membri ,  il  luogotenente 
colonnello  Rrzyzanoufski,  il  principe  Antonio  Jablonow- 
ski  9  il  referendario  di  stato  Grzymala ,  e  il  segretario 
Plichta  9  fecero  nella  persona  delF  ottoagenario  senator 
castellano  conte  Stanislao  Soltyk  nn  acquisto  desiderato 
81  sotto  il  rapporto  del  suo*  nome,  come  della  sua  posi- 
uon  sociale  e  della  sperìenza,  considerato  quind*  innanzi 
per  capo  della  società.  Tra  i  membri  arrestati  tre  subirono 
la  condanna  di  detenzione  per  alcuni  anni ,  e  gli  [altri 
vennero  graziati  dalla  clemenza  sovrana  •  La  società  osser- 
vando malumore  tra  le  truppe  russe  stanziate  nei  contorni 
di  Rijoifia,  si  mise  in  comunicazione  per  V  organo  del 
luogotenente  colonnello  Krzyzanowshi  coi  membri  della 
società  politica  russa  BestuszelF  e  Bf urawieff,  e  questa 
offrì  a  quella  Fantica  indipendenza  della  sua  patria  a  con- 
dizione che  assumesse  V  incarico  d' impedire  al  corpo  di 
Lituania  il  porre  ostacolo  alle  di  lei  mire,  e  prendesse  so- 
prattutto misure  affinchè  il  granduca  Costantino  non  pe- 
netrasse nella  Russia  per  operarvi  una  controrivoluzione. 
Lo  che  promettendo  Rrzyzanowshi^  coirosservazione  per 
altro  che  alcun  polacco  non  aveva  ancora  immerso  le  sue 
mani  del  sangue  so vrano^  lasciò  Rijoifia  dopo  avervi  inca- 
ricato il  membro  del  tribunale  della  detta  città  Grodecki 
di  mantener  la  comunicazione  tra  ambe  due  le  società^  la 
polacca  e  la  russa.  Ma  la  quasi  totalità  dei  membri  della 
prima  ammessa  nel  di  lei  seno  senza  conoscere  positiva- 
mente lo  scopo  a  cui  concorrere  dovea ,  avvertita  dagli 
avvenimenti  che  ebbero  luogo  dell^  abisso  in  cui  volevasi 
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trascinarla,  persistè  a  dichiarar  neir istraziooe  di  noi 
aver  ayulo  niente  di  oomnne  con  nna  società  la,  di  cui 
tendenza  era  ìangì  dal  sospettare.  La  comnussioDe  ioqoi- 
sitoria  cliiQse  il  sno  rapporto  colla  classificazione  in  dif 
ferenti  categorie  dei  prevenuti  secondo  il  differente  gradi 
della  rispettiva  loro  colpabilità. 

L'opera  di  questa  commissione  non  sembrando  peri 
assai  legale,  un  decreto  sovrano  [  del  19  aprile  1827] 
sottopose,  in  conformità  dell'articolo  152  della  carta  co- 
stituzionale, gli  otto  prevenuti,  Severino  Rrzyzanowski, 
conte  Stanislao  Soltyk,  Francesco  Majewski,  abate  Deo^ 
bek,  Stanislao   Zablocki,  Alberto  Grzymala,  Andrea 
Plichta ,  e  conte  Romano  Zaluski ,  al  giudizio  del  tribo- 
naie  della  dieta,  nominandone  per  presidente  il  senator 
palatino  conte  Pietro  Bielinski,  per  procuratore  gene- 
rale 0  consigliere  di  stato  Antonio  Wjfzechowski,  e  per 
cancelliere  il  giudice  d' appello  Clemente  UrmowskL  II 
primo  atto  di  questo  tribunale  fu  rannnllamento  dei  la- 
vori della  commissione  inquisitoria  ;  una  nuova  commis- 
sione composta  di  cinque  membri  fu  allor  istituita,  e 
allorquando  ella  terminò  le  sue  investigazioni,  fa  eoo- 
cessa  la  facoltà  ai  prevenuti  di  scegliersi  difensori  tra 
gli  avvocati  di  Warsavia.  La  procedura  era  pubblica  e 
durò  per  un  mese,  e  nelF ultima  seduta  gli  accasati 
presero  in  persona  la  parola  :  essi  vennero  quasi  aoa* 
nimemente  assoluti,  e  il  solo  luogotenente  colonnello 
Rrzyzanowski  ebbe  la  condanna  d' una  pena  correzio- 
nale per  non  aver  rivelato  l'esistenza  della  cospirazio- 
ne russa.  Appena  conosdutala  sentenza,  un'ordioaaza 
del  consiglio  dei  ministri  controfirmata  dal  sotto  segre- 
tàrio di  stato  della  giustizia,  Woznicki,  ne  arrestala 
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pabblicazione  per  motivo  ^  come  sembra,  di  non  esser  a 
tenore  della  costituzione  autorizzato  il  tribunale  della 
dieta  di  emettere  una  sentenza  penale,  eecetto  nel  caso  di 
alto  tradimento,  e  tale  delitto  non  essendo  stato  compro- 
vato essersi  dovuto  dicbiarar  incompetente  e  V  affare  es- 
ser rimesso  ai  tribunali  ordinaij  del  regno.  Alcuni  mesi 
dopo  [  18  marzo  1829  ]  la  sentenza  fu  resa  di  pubblica 
radono,  non  pero  senza  una  severa  disapprovazione  indi- 
rizzata all'  alta  corte  nazionale  in  nome  del  monarca  dal 
presidente  del  consiglio  dei  ministri  conte  Talentino  So- 
bolewski.  Gl'individui  implicati  in  questo  processo  sotto- 
posti ai  governi  di  Russia  e  di  Prussia  subirono  varie 
pene  per  parte  dei  loro  rispettivi  tribunali. 

Poco  tempo  dopo  la  morte  dell'  imperator  Alessan- 
dro discese  pure  in  tomba  il  suo  luogotenente  nel  regno 
di  Polonia  Giuseppe  Zaionczek  [  28  luglio  1826  ]  ono- 
rato da  lui  d'illimitata  fiducia,  colmato  di  favori  e  rie- 
cbezze,  decorato  di  varj  ordini  imperiali,  e  creato  in  sino 
principe*  Il  conte  Talentino  Sobolewski  presiedè  dopo 
di  lui  il  ministero,  senza  però  portare  il  titolo  di  luogote- 
nente regio.  Tutte  le  istituzioni  modernamente  organiz- 
zate nel  regno  proseguivano  intanto  sotto  la  nuova  ammi- 
nistrazione quello  sviluppo  di  cui  erano  suscettive,  i  mi- 
glioramenti si  succedevano  ovunque  con  rapidità ,  il  ben 
essere  manifestavasi  in  tutte  le  classi,  l'agricoltura,  l'indu- 
stria, e  '1  commercio  fiorivano,  la  popolazione  crebbe  pro- 
digiosamente, e  le  rendite  pubbliche  ottenevano  ogni  anno 
un  notabile  aumento.  Per  avere  sotto  tali  rapporti  un  sag- 
gio della  prospera  situazione  del  paese  basta  osservarne  il 

quadro  statistico  dell'anno  1827.  (*)  Nel  detto  anno  vi  fu- 

• 

C)  Tavole  sUtiitiche  del  dottore  Rodecki^  WariaTÌa    i83o. 
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rono  raccolte  4,SS88,18S  misure  di  Warsam  dette  Jb- 
rzec  O  di  patate ,  57,587  di  canapa ,  80,599  di  lioo, 
2x>,612  di  fagiaoli,  5,183,023  di  avena,  1,906,0(8 
d"  orzo  ,  4,439,599  di  segale,  751,076  di  frameato, 
1,500,556  carri  a  doe  cavalli  di  fieno,  94,674  amie  d^api; 
v'  erano  705,206  majali,  259,991  viteUi,  694,728  vao 
che,  475,946  bovi,  2,476,964  pecore  d' ogni  sorfi, 
55,850  poledri,  167,901  cavalle,  1S^841  cavalli  castriti, 
8771  stalloni,  ed  in  oltre  per  servizio  d'agricoltnra  363,238 
bovi  e  271,872  cavalli^  le  fabbricbe  nazionali  hanno  {no- 
dotto  nel  detto  anno  6,592,666  braccia  di  tela,  6,524,663 
di  panno,  747,522  di  mani&ttare  di  lana,  1,114  (appetii 
664,865  cnojami  d*  ogni  specie ,  13,674  tonnellate  di 
birra  inglese  detta  ail^  1,700  Si  parler^  613,735  di  bim 
comune ,  4,580,658  garey  d^  acquavite  ;  le  miniere  pn^ 
dussero  100,000  quintali  di  ferro  della  medesima  qot- 
lità  che  lo  svedese,  più  di  40,000  quintali  di  zinco, e 
500,000  di  carbone  fossile,  oltre  una  quantità  diargeoio, 
rame,  e  piombo;  il  sai  gemma  sembra  presagire  pari  sofr 
cessi;  e  le  numerose  cave  di  marmo  forniscono  pure  «* 
sortimenti  nuovi  e  rari.  Il  commercio  attivo  di  Polooa 
consiste  in  granaglie,  farina,  legnami,  cavalli,  bestiaai 
grossi  da  macello,  pelli,  miele,  cera,  sevo, lana,  epto- 
dotti  di  fabbriche  modernamente  organizzate,  come  paoaif 
tele,  ed  altro,  e  il  passivo  consiste  in  tabacco,  vino  di  eu 
si  fa  un  consumo  considerabile,  droghe,  derrate  coloaiili) 
articoli  di  lusso,  di  gusto,  e  di  moda;  tuttavia,  dopo» 
ribasso  straordinario  dei  prezzi  di  cercali,  principale  arb- 
colo  del  commercio  attivo,  il  bilancio  non  potrà  più  essere) 

• 

(*)  Un  Korue  bn  3a  ^arey^  an  garniec  4  Kwamf,  «  Kwartà  e**"* 
apoade  »  a  libbre  di  t8  onde  Tnna. 
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anche  rinfiorzato  dai  naoyi  articoli  delFiiidiistria  nazionale, 
a  fiiTore  della  Polonia. 

Bilancio  del  1827.  Comparazione  del  ralorc  delle 
mercanzie  importate  colle  esportate. 
Importate  dalla  Russia  per  fiorini 
Esportate  nella  Russia  •  .  .  •  „ 
Bilancio  per  la  Polonia.  •  •  •  „ 
Importate  dalF  Austria  <  •  «  .  „ 
Esportate  nelF Austria  .•••••„ 

Bilancio  contro  la  Polonia 
Importate  dalla  Prussia 
Esportate  nella  Prussia 

Bilancio  contro  la  Polonia  •  •  „ 

Importate  dalla  repubblica  di  Gra- 

coYia  ••*«é»**.«.*„ 
Esportate  nella  repubblica  di  Cra- 

coTÌa  • é  «  •  •  „ 

Bilancio  per  la  Polonia  •  «  .  .  ^ 
Somma  delle  mercanzie  importate  „ 

detto  esportate    •  •  ^ 

_  ^^        • 

Bilancio  contro  la  Polon^^ 
Somma  totale  della  circolazione 
commerciale  •  «  .  •  é  •  .  „ 
Sebbene  il  debito  pubblico  non  ancor  suflScentemente 
liquidato  non  avesse  mai  permesso  al  governo  di  presen- 
tare alle  camere  lo  stato  positivo  delle  finanze  del  regno,  il^ 
budget  f.  e.  deffanno  1827  prova  tuttavia  la  loro  prospera 

situazione  : 

InttoHo 

1.  Contribuzioni  dirette^  .  fiorini     17,646,6rì2.54  gr. 

2.  Contribuzioni  indirette.  •  •  •  „     40,685)650.  4    „ 


748,857.28  gr. 

2,880,265       „ 
2.151,407.  2  „ 

40,b74,4o5.  4  „ 
55,065,485.16  „ 
^,608,0^.18  „ 

75,759,940.20  „ 
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3.  Introito  dei  possessi  nazionali  e 

delle  foreste fior.      7,Oé8,26S.  4   „ 

4.  Introiti  diversi^come  dalle  strade^ 

dai  ponti,  dalla  scolaresca,  ec.  ,,       3,769,951.27    „ 

5.  Introito  delle  casse  particolari, 
come  dalle  miniere,  dalla  zecca ,' 

dai  lavori  dei  carcerati  ••,.,,       2,837,600       ^ 

Somma  d' introito,  fior.     71,988,102.19  |rr. 

N.  B.  Gli  ebrei  hanno  un'  imposizione  di  702^ 

fiorini  per  Tesenzione  dal  servizio  militare,  e  di  1,042,  i72 

pel  permesso  di  tener  osterie. 

Spese 

1.  Spese  della  corona.  •  .  •    fior.       1,508,149.20  p- 

2.  Caricbe  primarie,  come  il  vice-re, 

il  senato,  il  consiglio  di  stato  .  „       924,609.12   ^ 

3.  Blinisteri 

a,  del  culto  e  dell'istruzione 

pubblica :  *  *  99     3,831,821.14  , 

b,  della  giustizia.  .  ...  .  jj     2,528,301       v 

e,  deU' interno „     3,178,909.  7  r 

d,  della  guerra-I' armata  .  .  „  30,927,794.27  f 

e,  delle  finanze „  5,155,936.15  v 

f ,  segretariato  di  stato  ...  »,  223,000  ^ 

4.  Autorità  superiori  centrali  .  •  „  944,965  if 

5.  Commissioni  dei  palatinati  .  .  „  3,666)526  d 

6.  Varie  spese,  come  pensioni,  man- 
tenimento di  strade ,  fabbriche  del 

governo „   11,422,007.16  ^ 

7.  Spese  straordinarie; „      1,866,409.25  v 

8.  Spese  delle  casse  particolari  •  .  „    2,8^^600^ 

Somma  delle  spese    fiorini  69,016,030.14  T 
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\j  introito  oltrepacua  le  spese  di  !2,97St,Q72  fiorini 
e  5  groszy. 

La  popolazimie  era,  nel  detto  anno,  di  circa  4,000,000 
anime  diinsa  in  quanto  alle  lingue  in 

Polacchi „  3,000,000 

Rossiani „     100,000 

Lituani „     200,000 

Tedeschi „     300,000 

Ebrei •  .     •  »     400,000 

Somma  4,000,000 
In  quanto  alla  religione  in 

Cattolici  btini „  3,340,000 

Cattolici  greci „     100,000 

Luterani ,i     150,000 

Calvinisti „         5,000 

Israetiti „     400,000 

d'altri  culti >  •  »  S,000 

Somma    4;0()0,000~ 
N.  B.  Alla  fin  del  1830  la  popolazione  del  regno  era 
senza  V  armata  di  4,136,634  individui ,  e  tra  questi 
2,066,453  maschi,  cioè  223,476  dell'età  fra  i  20  e  30 
anni,fl»6,066  sopra  i  30,  944,903  sotto  i  20. 
Nell'anno  1827  si  occupavano: 
Neil'  agricoltura,  capi  di  casa   .  „     871,259 
Loro  famiglie  e  servi    ......  2,221,188 

Neil'  industria ,  capi  di  casa.  .  .  .  .  „      140,377 

Loro  famìglie „     358,035 

Nel  commercio,  capi  di  casa.  ...»       49,888 

Loro    famiglie „      131,031 

Yi  erano  ecclesiastici  del  culto  latino  „         2,740 
detti  del  culto  greco „  354 
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Maestri  di  scuole  ^ ^,  1,756 

Scolari -  .  .  „       29,730 

Scolare „        il,lS7 

Possidenti  di  beni  fondi  •  .  .  ,,  4,205 

detti  enfiteutici „  1,986 

detti  nelle  città „        41,654 

Impiegati  pubblici „  8^414 

Ammalati  nei  592  spedali  pub- 

blici „  5^6 

Carcerati  nelle  76  carceri  .  .  „  7,926 

IVel  regno  yì  sono  (  secondo  la  verificazione  do  titol 
onorifici  ereditar]  operata  dal  senato  di  Polonia  nel  1821) 
12  famiglie  di  principi,  74  di  conti ,  e  20  di  baroni. 

Frattanto Fincessante  effusione  di  sanguendlaGRch 
stancando  in  ultimo  l'Europa  provocò  P intervento delk 
tre  corti,  di  Russia,  Frauda, ed  Inghilterra, sì  periDOtin 
di  umanità,  come  per  quei  de'  loro  rapporti  commeFCuE 
sommamente  compromessi  nella  lotta  tra  i  Torchici 
Greci ,  mercè  il  trattato  di  Londra  [  6  luglio  1827  ]  i»- 
terdicente  con  nobile  disinteresse  ad  ognuna  di  loro  og» 
personale  ed  esclusivo  vantaggio.  Le  tre  squadre  allew 
èssendo  al  loro  ingresso  con  vedute  pacifiche  nelk  b/* 
di  Navarrino  ostilmente  ricevute  dalla  flotta  torca,  ^ 
combattimento  navale  vi  s'impegnò  colla  peggio  dell  ala- 
ma  ,  in  sequela  di  che  la  Porta  Ottomana  riconosccn*  » 
suoi  torti  finì  coli'  accettare  le  condizioni  prescritte  dai 
suddetto  trattato ,  le  quali  se  le  imponevano  alcuni  89cn 
fizj  indispensabili,  le  assicuravano  altresì  importanti cofl^ 
pensazioni.Ma  questa  sua  circospezione  non  era  oiloDr 
durata:  col  suo  hatiischeriff  del  20  dicembre  dello  steì» 
anno  indirizzato  agli  ayani,  il  sultano  non  manco  à 
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tare  il  faDatismo  dei  Musulaiani  contro  la  Russia  seg^nalala 
da  lui  qual  nemica  acerrima  dei  segaci  di  Maometto , 
d^eccitar  i  sudditi  di  lei  alla  rivolta,  d'ananoziar  aver  egli 
solo  avuto  in  mira  colla  sua  antecedente  condotta  d'acqui- 
star tempo,  essere  intento  a  rispondere  colle  armi  alla  mano 
alle  comumcazioni   fattegli  rapporto  alla  pacificazione 
della  Grecia,  e  di  non  aver  poco  fa  concluso  il  trattato 
d* Akerman  colla  Russia,  se  non  per  poterlo  indi  rompere 
a  suo  piacimento.  Spiegazioni  altrettanto  positive  che 
sconsiderate  misero  finalmente  il  termine  al  paziente  e 
passivo  contegno  del  gabinetto  di  Pietroburgo,  da  lui 
finqnì  tenuto  ad  onta  del  grido  di  doglia  de'  suoi  correli- 
gionarj  di  Grecia  barbaramente  massacrali  pel  corso  di 
tant'  anni ,  della  viva  simpatia  in  (avor  loro  del  popolo  e 
del  clero  russo,  e  delle  disposizioni  non  equivoche  del- 
l' esercito  per  una    guerra  coi   Turchi.  Il  feldmare- 
sciallo Wittgenstein  comandante  in  capo  dell'  armata  at- 
tiva detta  la  seconda,  passò  il  Pruth  [  7  maggio  1828  ] 
alla  testa  di  11S,000  combattenti ,  e  s' inoltrò  in  breve 
fino  a  pie  del  Balcanoj  ma  queste  forze  troppo  spropor- 
zionate per  far  fronte  a  due  indispensabili  linee  d' opera- 
zione, il  loro  spargimento  nei  due  principati  di  Valacchia  e 
Bfoldavia  onde  assicurarne  il  possesso,  l'assedio  o  l'osser- 
vazione di  numerose  fortezze  particolarmente  di  Szumla, 
le  difficoltà  incontrate  nell'approvvisionamento,  e  final- 
mente l' ostinata  resistenza  del  nemico,  non  permisero  al 
comandante  russo  di  viepiù  inoltrarsi  nel  medesimo  anna 
La  campagna  del  1828  si  terminò  dunque,  senza  contar 
gl'immensi  vantaggi  ottenuti  nello  stesso  tempo  nelle 
Provincie  asiatiche  dal  generale  in  capo  conte  Paskie  wicz 
d'Erivan,  col  possesso  di  tre  vaste  proi^incie,  delle  piazze 
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forti  di  Brailow,  Isaczi,  Hirsowa,  Tolna,  SizeboB,( 
sopratatto  Yarna,  quel  baluardo  della  RomeUa,  presso 
cui  tutti  gH  sforzi  degli  Osmalioi  riuscirono  TanidauDli 
al  contegno  fermo  e  coraggioso  della  guardia  rossa  co» 
battente  sotto  gli  occbi  dello  stesso  suo  soTrano.  Il  pos- 
sesso della  fortezza  di  Silistrìa  sarebbe  bensì  stato  & 
grande  importanza  per  coprire  {quartieri da iavemo della 
truppa  9  ma  contrarietà  puramente  amministratiYe  e  '1 
prematuro  manifestarsi  della  stagion  cattiva  obbligarono 
di  rinunziarvi  pel  detto  anno.  L' esercito  polacco  accam- 
pato durante  tali  operauoni  intorno  a  Lublino»  aspettan 
ansioso  il  momento  d' esser  pur  cbiamato  per  rinnonre 
su  quel  teatro  della  guerra  i  gloriosi  fatti  d' arme  de'sooi 
antenati,  ma  considerazioni  politiche  »  come  sembra,  do* 
iivarono  la  sua  minacciante  benché  inattiva  presenza  aelh 
detta  posizione  9  talché  solo  alcuni  ufliziali  del  genio  pit 
sero  parte  alle  operazioni  sotto  Varna.  Prima  di  lasciar 
questa  piazza ,  V  imperatore  Niccolò,  desiderando  di  per 
petuare  la  memoria  de*  suoi  illustri  predecessori  cooibst 
tenti  sotto  le  mura  della  medesima  e  partioolanneob 
quella  del  giovin  re  Wladislao  che  vi  trovò  una  gloriotf 
morte  [  1444  J,  destinò  a  tal  oggetto  alla  città  di  liVs^ 
savia  12  cannoni  turchi  presi  in  Varna,  da  collocarsi  con 
nel  luogo  il  più  conveniente  in  onor  degli  eroi  la  di  ai 
morte  era  ora  vendicata. 

Nel  tempo  che  la  campagna  del  1829  ricomiactosa 
con  un  nuovo  vigore  sotto  la  direzione  suprema  del  §eo^ 
nde  conte  Diebitsch,  si  celebrò  in  Warsafia  ima  solen- 
nità, di  cui  da  lungo  tempo  essa  non  era  più  testimoni 
Col  decreto  del  17  aprile  dello  stesso  anno,  V  impera 
Niccolò  espresse  il  desiderio  di  farsi  coronare,  ooAfo^ 
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memaile  all'articolo  45'^  della  carta  costifeozioiialey in  qua- 
lità di  re  d(  Polonia ,  e  ÌQTitò  io  condegiiettza  i  senatòri , 
nonzj,  e  deputati  ^  a  radunarsi  nella  capitale  onde  assi- 
stere a  tale  funzione.  Uè  Lóro  Bfaesta  imperiali  e  reaU 
fecero  eoli  li  18  maggio  il  solenne  ingresso  accompa- 
gnale dèi  gron-duchi  Alessandro  principe  eredi  tariò,  Go* 
stantioo,  e  Michele)  e  il  di  24  nbaggiò  ti  compi  Tatto  d'in- 
coronamento  in  mezzo  al  piò  yìto  entusiasmo  dei  rappre- 
sentanti nazionali  e  del  pubblico  9  colle  formalità  ed  inse^ 
gne  untate  in  simile  drcostai/za  j  tra  le  quali  osservaTasi 
particolarmente  un  ricchissimo diademadi  latpro moderno. 
Fra  le  numerosissioie  feste  date  in  tal' òccasionie  or  dal 
monarca 9  or  dal  senato,  or  dai  nunzj,  or  dalla  città  di 
WarsaTÌa,  la  festa  popolare  tenuta  a  delo  scoperto  nella 
piazza  di  Ujazdow  9  alla  quale  concorsero  circa  80,000 
persone,  riuscì  singolarmente  magnifica;  il  general  conte 
Vincenzio  Rrasinski  e  il  general  conto  Stanislao  Potocki 
furono  indi  spediti,  l'uno  alla  corte  di  Vienna,  T altro  a 
quella  di  Berlino  per  portarti  l'annunzio  della  òompiuta 
cerimonia. 

L' attenzione  dell'Europa  troTaTasi  albr  tutta  riwkai 
sugli  strepitosi  successi  delle  armate  imperiali  in  Turchia. 
Dopo  una  luminosa  littoria  ottenuta  dal  general  Die- 
bitsch  a  RulewtjMha  [11  giugno]  poco  dbtante  da  Nzumla 
sulle  truppe  del  gran  tisire,  non  solo  dovette  cadere  Silistria 
e  Burgas,  ma  il  Balcano,  quelhi  catena*  di  monti  riguar- 
data fin'  ora  qual  inespugnabile  Inirriera ,  fu  -  varcato ,  le 
bandiere  Tittoriose  piantate  nelle  pianure  di  Adrianopoli , 
e  in  tale  posizione  l'armata  russa  appoggiando  la  sua  diritta 
sulle  lòrze  natali  penetrate  nell'  Arcipelago  e  la  sinistra 
su  quelle  stanziate  nel  Mar  Itero,  forzò  finalmente  la 
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Porta  Ottomana  a  rioonoaoere  la  sua  inapotenia  per  nà 
stere  più  a  lungo  ed  anzi  chieder  pacchia  qul^l^fa  wèA 
accordata  [  14  aettembre  ]  eoa  eondiuoni  del  pari  nink 
rate  che  generose.  La  città  di  WaraaTÌa  ebbe  k  sua  parli 
anche  deHrofei  di  questa  campagna:  unabandieracoaqai 
stata  in  Adrianopoli  e  tre  code  di  cavallo  furono  soloun 
mente  depositate  nella  cattedrale  di  San  GioYaanif  di  gii 
decorata  con  altre  insegne  conquistate  tempo  fii  nUi 
stesso  nemico. 

L'anno  seguente  fu  destinato  alle  operazioni  deb 
prima  dieta  polacca  radunata  sotto  gli  aaspiej  del  bbom 
regno.  Il  decreto  sovrano  del  0  aprile  1830  velslito  i 
tale  oggetto  rivolse  F^ttenzione  dei  rappresentanti  oni» 
nali  sm  vantaggi  delle  deliberazioni  quiete  eglieAtti 
pregiudicevoli  delle  tempestose 9  su  quel  chela  speiìeia 
di  tre  assemblee  digià  avea  loro  dimostrato  degno  d'i» 
tare  e  di  evitare  9  e  terminò  esprimendo  la  brama  di  teder 
regnare  nelle  deliberazioni  di  questa  dieta  lo  spirito  d'^^ 
dine  e  di  unione  caratterizzante  i  lavori  deU^uItima*!^ 
giorni  dopo  il  suo  arrivo  nella  capitale  polaoca,  il  laoaiio 
solennemente  introdotto  neUa  aala  del  seDatodauDadep» 
fazione  dì  tre  senatori  e  tre  nnnzj^  pronunziò  'As^g^i 
diacorao  [  28  maggio  ]: 

,9  Rappresentanti  del  regno  di  Polonia!  ^ 
99  Cinque  anni  sono  acorsi  dopo  Vultimavostia  asse» 
bica  *j  motivi  indipendenti  dalla  mia  volontà  nCìuBoo  » 
pedito  di  convocarvi  piò  presto  j  oggi  quei  looUn  e 
ritardo  scomparvero^  e  io  mi  vedo  con  vera  soddisb^^ 
per  la  prima  volta  contornato  dai  rappreoentaiiti  ^ 
Polonint  91 
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9,  Io  questo  interyallo  è  piaciuto  alla  PruTvicknza  di 
diiamar  presso  di  se  il  restauratore  della  vostra  patria. 
Voi  avete  tutti  sentito  rimmeositii  di  questa  perdita  dolo- 
rosa. Il  senato^  ioterpetre  de\ostri  sentimenti  m'ha  mani- 
festato il  desiderio  di  perpetuare  col  rispetto  e  colla  rico- 
uosceoza  la  memona  delle  più  sublimi  virtù*  Ogni  po- 
lacco è  chiamato  a  concorrere  airerezione  del  monumcntO| 
il  di  cui  progetto  vi  sarà  ulteriormente  comunicato.  99 

99  L'Onnipotente  benedisse  le  nostre  armi  in  due  cam- 
pagne che  lo  stato  si  vide  costretto  d'intraprendere;  la 
Polonia  non  ebbe  da  sopportarne  gli  aggravi  9  ma  unita 
oniai  con  legami  indissolubili  agli  interessi  dcUa  Russia, 
ella  ne  partecipò  alla  gloria  99 

99  L'esercito  polacco  non  ha  attivamente  cooperata 
io  questa  guerra  9  ma  la  mia  fiducia  non  gli  ha  assegnato 
una  parte  meno  importante:  esso  fornì  il  corpo  d'armata 
iocaricato  di  vigilare  sulla  slcureua  deli'  impero.  99 

99  11  mio  miuistro  dell'  interno  vi  presenterà  un  pro- 
spetto della  situazioue  del  paese,  il  rapporto  che  il  mio 
consigliere  di  slato  mi  diresse  sui  lavori  dell'amministra- 
zione vi  sarà  ugualmente  comunicato  9  e  mi  lusingo  che 
approverete  i  felici  resultati  ottenuti  in  più  d'  i|n  ramo 
legislativo.  99 

99  Lo  sviluppo  sempre  progressivo  dell'industria, 
l'estensione  del  vostro  commercio  esterno9  l'aumento  dei 
prodotti  di  cambio  colla  Russia9  ^^^  altrettenti  vantaggi 
da  voi  goduti 9  e  che  vi  olirono  la  guarentigia  d'una  cre- 
scente prosperità.  99 

,9  DiflGerenti  liquidazioni  rimanevan  ancora  per  essere 
terminate.  Quella  della  Sassonia  è  già  conclusa9  la  liqui- 
dazione russa  è  molto  avanzata,  a  ne  apriremo  in  breve 
una  colla  Francia.  ,9 
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,9  E  allorqpando  T  importare  èA  debito  Dasiomk 
sarà  definitiyaoieDte  rollato,  un  quoto  progetto  dtl^rp 
fiaanziera  potrà  fiMare  le  indite  e  le  spese  dello  stafo.^ 

,9  Una  commissione  scelta  in  gran  parte  tra  i  Tostr) 
membri  ba  preparato  il  secondo  libro  del  codice  civile, 
ma  questo  lavoro  non  è  ancora  per  Tenuto  a  tatta  la  m 
maturità.  Frattanto  bo  dato  V  ordine  di  fanri  coaoseefe 
alcune  di  quellepartidicuiresperienzaproTÒiibisogao.^ 

,9  Le  disposizioni  contenute  nel  primo librodel  codice 
civile  concernenti  la  nullità  dei  matrimoni  e  il  capitolo 
del  dÌTorzio  incontrarono  difficoltà  da  necesntare  vn 
revisione.  Gbiamo  tutta  la  Tostra  attenaione  su  questo 
oggetto  9  cbe  interessa  ad  im  si  eminente  grado  il  priao 
legame  aociale  e  '1  riposo  della  eosdenia^ ,, 

fj  Bappresentapti  del  regno  di  Polonia!  compSeodo 
In  tutte  le  sue  parti  Tartìcolo  45^  dalla  carta  costituio' 
nale^  vi  bo  dato  un  pegbó  de' miei  sentimenti.  Spttli  • 
voi  ora  di  consolidare  eCof  tificai«  ropoiu  del  restauratoli 
della  vostra  patria  esercitando  con  aaTieaiaemodemioao 
i  diritti  ed  i  prìTÌlegi  a  Toi  da  caso  concedati.  Possa  lo 
calma  e  la  eonoordia  guidare  tutte  le  TOitre  deliberasioaL 
I  miglioramenti  da  toì  proposti  nA  progetti  di  kj^ck 
vi  saranno  sottomessi  otterranno  un  faTOroTole  dcco^ 
mento,  e  io  m'abbandono  alla  speranza  cbe  il  cislo  bes^ 
dirà  laTori  legidatiTi  aperti  sotto  sì  felici  auspicj.  ^ 

•  Fra  le  operaaioni  di  questa  dieta  è  deosserTarsiFado- 
xioned'nn  appendloe  da  lungo  tempo  desiderato  alla  kfg* 
delle  ipoteobe ,  d*  un  progetto  ooncemente  i  diritti  aopn 
i  pascoli  onde  assicurare  il  pacifico  godimento  della  fto^ 
prietà  fondiaria ,  di  misure  relatiTe  alla  repressione  dello 
mendicità  salTa  per  altro  la  libertà  iodlTÌchiales  e  del  pio» 
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g<ftto  di  e^zioiie  d^  un  monomento  aUa  memoria  delFim^ 
peratore  AlesMiidro  adattato  con  raffragi  unanimi.  Ma 
Un  nuovo  progetto  in  materia  del  dirorao)  attesoché  le 
disposizióni  contenute  su  questo  rapporto  nel  primo  libro 
del  codice  cÌTÌle  adottato  dall'  ultima  dieta  incontrarono 
una  costante  opposizione  per  parte  delle  giurisdizioni 
eeclesiastiéhe^  progetto  che  sottoponeva  esclusitamenle 
alle  medesime  la  decisione  di  si  fatte  qilestioni)  benché 
adotlato  dal  senato  9  venne  però  rigettato  nella  camera 
de'  nunzj  da  tina  opposizione  ivi  formatasi,  e  diretta  dai 
rappresentanti  Wolowski,  Lelewel,  e  WeDSjk* 

E  essenziale  di  presentar  tjui  un  estratto  del  i^pporto 
eomunicato  a  queéta  dieta  dal  ministro  dell'interno,  conte 
Taddeo  Mostowski  sulle  operazioni  dei  an^ne  ministeri , 
del  culto  e  deiristruzion  pubblica,  della  giustizia,  delFiur 
terno,  della  guerra,  e  delle  finanze,  onde  formarsi  nn^idea 
esatta  della  florida  situazione  del  paese  sotto  0  rapporto 
municipale^ 

In  quanto  al  ministero  del  culto  e  delì'isUuÉion  pub* 
plica  risulta,  chela  popolazione  cattolica  del  regno  com* 
prendendo  nel  1828  5,471,282  individui  de' due  sessi, 
trovavasi  divisa  in  1917  parrocchie  e  309  chiese  o  cap 
pelle  affiliate,  servite,  non  compreso  l'alto  clero,  da  2369 
preti j  v'  erano  inoltre  15  seminaij  con  370  alunni,  136 
conventi  coti  1783  frati,  e  29  chiostri  con  354  mona- 
che. Le  rendite  annue  del  culto  cattolico  consistevano  in 
1,600,000  fiorini  somministrati  dal  tesoro  pubblico,  ed 
in  890,278  come  prodotti  delle  possessioni  soppresse  già 
appartenenti  alle  congregazioni  religiose  j  523  chiese  sono 
state  ristabilite^  altre  12  costrutte  a  spese  de'parrocchiani, 
(  101  stavano  risiMrandosi}  quella  di  San  Stanislao  a 
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Roma,  eretta  950  aoai  fa  mercè  la  pietà  de^fe  diPélonn, 
si  era  veduta  colla  monificeazà  dell^  imperatore  A.le8saa- 
dro  liberata  dallo  stato  di  penuria  al  quale  le  agitniou 
politiche  r  aveauo  ridotta ,  e  un'  altra  chiesa  a  Ron, 
ugualmente  di  fondazione  polacca  detta  la  Mad<mn  U 
Pascolo,  vi  si  era  mantenuta  in  una  situazione  protpen 
sotto  gli  auspicj  dd  ministero  degniti  di  Polonia.  Ilrqpio 
comprendeva  di  più  41  comunità  protestanti  senrite  da 
38  ecclesiastici ,  7  cappelle ,  ed  un  monastero  con  5  preti 
del  rito  greco  orientale,  2  comuni  e  cappelle  di  Filip- 
poni  o  Raskolniki,  2  parrocchie  con  2  oratorj  menoaiti^ 
2  moschee  pei  maomettani  dirette  da  2  imani,  e  ffi 
ispezioni  di  sinagoghe  giudaiche,  i  quali  culti  sono  Mi 
tutti  protetti,  ed  alcuni  attivamente  soccorsi.  I  fondi  asse- 
gnati al  dipartimento  delF  istruzione  pubblica  proda» 
vano  annualmente  circa  2,000,000,  oltre  160,0001»^ 
ni  contribuiti  dagli  scuolari;  differenti  legati  fiitti  dapl^ 
ticolari  in  quest*  ultimi  anni  aveano  aumentato  di  pio  di 
300,000  fiorini  la  massa  de'fondi  di  questo  dipartimeoto» 
U  numero  degli  alunni  ali*  università  di  Warsavia  aseei- 
deva  a  689  ;  le  scuole  superiori  de'  palatinati  erano  fre- 
quentate in  tutto  da  8,682  giovani-,  1624  figli  d'artigiasi 
andavano  alle  scuole  dette  di  domenica  nelb  capitale  e 
nelle  prOvincie;  si  trovavano  68  individui  alPistitato  dei 
sordo-mnti;  le  scuole  elementari  della  capitale  erano  fre* 
quentate  da  549  ragazzi  e  383  lanciulle;  altre  scuole 
particolari  in  Warsavia  procuravano  Fistruzione  a  688 
alunni  maschi  ed  a  359  femmme^  28  istituti  privati  a 
Varsavia  contavano  717  giovanetti  ^  ed  in  42  scuole 
femminine  nei  palatinati  1624  scuoiare  ricevevano  isM* 
zione  ;  la  scuola  di  rabbini  contava  72  alunni ,  4  scook 
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deménblri  erano  frequentate  da  896  studenti  iaraeIiU« 
Quantunque  dopo  il  ÌKS3  aieno  nel  reg^o  35  scuole  pri« 
marie  di  meno,  tuttavia  circa  28,400  studenti  cercavano 
annualmente  di  acquistalrsi  nozioni  elementari  in  scuole 
mantenute  omai  per  la  i^netosità  dei  particolari  9  senza 
che  il  governo  vi  contribuisca* 

L'amministrazione  della  gimtìzÌA  si  segnalava  con 
nna  pronta  è  regolare  spedizione  degli  aflhri  pendenti  ai 
diversi  tribunali:  negli  ultimi  cinque  anni  13,343  cause 
eransi  terminate  per  via  conciliatoria  dai  giudici  di  pace } 
i  tribunali  civili  e  quello  del  commercio  aveauo  pronun- 
ziato in  tutto  182,340  sentenze*,  il  tribunale  d'appello  ne 
avea  propunziate  9,336}  la  corte  suprema  avea  giudicato 
definitivamente  1046  cause,  e  rigettato  846.  ricorsi  in 
cassazione;  una  seconda  camera  era  stata  aggiunta  a  que- 
sta corte  col  decreto  reale  del  6  luglio  1826  onde  acce- 
lerare V  andamento  de'  suoi  afiari  j  sono  stati  giudicati 
101,321  processi  dai  tribunali  di  polizia,  e  70,231  dalh 
polizia  correzionale;  le  corti  criminali  aVeano  pronun^ 
ziato  14,142  sentenze;  ed  il  tribunale  d'appello  facente 
le  veci  della  corte  suprema  2873  In  materia  di  polizia 
correzionale  e  ciriminale.  Sono  stati  processati  criminal* 
mente  267  impiegati  accusati  di  concussione  0  d'abuso  di 
potere;  di  29  condannati  albi  pena  capitale 24 aveano  otte» 
litito  col  ricorrere  alla  clemenza  sovrana  una  commuta^ 
zione  di  pena  ;  eransi  adunali  8>319  consigli  di  famiglia. 
Il  regolamento  delle  ipotectie  era  tei^minato  in  tutto  il 
regno  a  forma  della  kgge,  alTea  servito  di  base  allo  svi* 
luppo  della  società  del  credito  pubblico  istituita  dall'ulti- 
ma  dieta,  e  le  sue  operazioni  aveano  di  già  eflScacementir 
contribuito  a  diminuire  il  numero  delle  dvili  controversie; 
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in  sequela  delle  misure  presentate  dal  ministro  della  gi* 
stizia  ed  approvate  dal  re^  k  nmf[ffioft  parte  àà  processi  ai 
concorso  ed  in  liqnidaxione^  clie  oontinnaTano  ancora  eoi 
gOTcrni  austriaco  e  prussiano^  eran  risoluti  ad  ecceiioae 
di  soli  18.  lée  casse  de*  depositi  presso  i  tribunali  citìE 
arcano  nel  corso  degli  ultimi  anni  rimesso  ai  proprietirj 
a  misura  della  loro  legittimazione  circa  19  milioni  di  fi^ 
rini  o  in  contanti  o  in  valori  attivi  j  la  loroestìnziooe  cob- 
pietà  dipende  dairesecuzione  finale  delle  convenzionicoa' 
chiuse  colle  corti  d' Austria  e  ài  Prussia.  Gli  aatieli 
archivi  del  regno  di  Polonia,  contenenti  i  titoli  di  pro- 
prietà e  dell*  origine  delle  famiglie^aveano  richiamato  l' at- 
tenzione del  governo:  in  conformi! à  d*un  decreto  sottm 
il  ministro  della  giustizia  aveva  ordinato  di  raccorrei 
sti  archivi  sparsi  finora  nei  borghi  e  nelle  piccole  odi 
onde  trasportarli  in  edifizj  convenienti,  ed  i  palatioali^ 
Cracovia,  Lublino,  e  Plocho  di  gii  godevano  dei  fratti  £ 
questa  misura.  In  virtù  d*un  decreto  reale  i  consiglipab' 
tinali  eran  incaricati  dell*  elezione  àà  candidati  agFiaipie- 
ghi  de*giudici  di  pace,  laqiuilemisnraavea  dato  alla  gioiti* 
zia  conciliatrice  uomini  scelti  che  esercitavano  queste  ha* 
zioni  con  soddisfieoione  decoro  concittadini  lAhcolAgi^ 
ridica  dell'università  di  Warsavia  avea  già  formato  obi 
quantità  di  candidati  istrutti  che  per  le  loro  cogoiuos> 
teoretiche  e  per  un*applicazione  di  diversi  anni  oflGrono  sa 
prezioso  semenzajo  di  funzionar)  anche  meno  elevati  del» 
giudicatura.  Una  dedsione  avea  motivato  T acquisto  (Tuo 
palazzo  a  Warsavia  pel  servizio  del  nunistero  della  {fio- 
stizia  ;  un  vasto  edifizio  era  stato  costrutto  a  Ralisi  per 
collocarvi  le  autorità  giudiciarie  di  questo  ^pohtiaafe; 
un*  altro  se  n*  era  eretto  a  Rielce  per  contenere  gli  *"^ 
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ipoteeafj  e  quelli  del  notariato  del  palatinato  di  CSmeoTÌt* 
I  fondi  «DQiii  destinati  al  dipartimento  della  i^nstìaia 
erano  di  circa  29SOO9OOO  fiorini  9  sopra  i  quali  eransi 
fatte  annualmente  economie;  nessun  genere  di  conti  tì 
si  troTSTS  arretrato. 

Rapporto  al  dipartimento  dell'  interno  il  ministro  an- 
nunzia che  tre  anni  di  raccolte  mediocri  ed  in  conseguenta 
un'  aumento  piò  o  meno  forte  specialmente  nel  prezio 
del  più  nobile  de'  cereali  aveano  procurato  lo  spaccio 
de' grani  riposti  anteriormente  ne' magazzini ,  il  clie  a^ea 
in  qualche  nodo  risvegliato  il  coraggio  dell'agricoltura  ) 
che  le  imprese  e  le  costruzioni  rurali  andavano  ogni  anno 
dilatandosi;  che  ogni  specie  di  bestiame  e  particolarmente 
il  lanuto  aumentaTasi  con  grande  rapidità,  e  l'ultimo  era 
quasi  raddoppiato;  che  la  vendita  della  lana  malgrado  il 
prezzo  inferisre  avea  spesso  cooperato  ad  allevbre  le  tri- 
bolazioni dell'agricoltura;  che  le  fabbriche  de'panni  erano 
considerabilmente  cresciutele  la  Polonia  la  quale  nell'anno 
IBIS  contava  ippena  100  telsja  dove  si  tessevano  panni 
comuni  9  ne  occupa  ora  più  6000  e  produce  annualmente 
più  di  7  milioni  di  braccia  di  eccellenti  panni  di  tutti  i  colori 
e  qualità;  c\e  questi  ugualmente  che  altre  stoffe  di  lana, 
come  casimirre,  i  panni  per  abiti  da  «gnore,  flanelle, 
mollettoni,  crcassiane,  tappeti,  ec  erano  quasi  gli  unici 
Oggetti  che  la  Polonia  mandava  in  Russia,  mentrechè  ne 
riceveva  una  putita  di  merci,  come  stoffe  di  cotone, 
drappi  di  seta, tele  di  lino  e  di  canapa,  cuojo,  carte,  me- 
talli, porcellafla,  cera,  olio,  catrame,  ragia,  pesci,  sai- 
vaggiume,  bori,  burro,  viveri,  lupoli,  ce.;  che  un  rigoroso 
sindacato  invigilava  queste  relazioni  commerciali;  che 
anche  in  Poloiia  si  stabiliva  omai  la  fabbricazione  di  tele 
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i  cototifs  e  di  lino;  che  eransi  eretti  locali  da  filtf  liiK 
e  cotone  secondo  il  nuoto  metodo  ^  e  che  ralla  rìta  diritta 
della  Vistola  malvado  ostacoli  moltiplici  aorgetano  di* 
verse  fabbriche.  L'industria  e  '1  commercio  erano  oel  re- 
gno efficacenyente  promosse  colla  costruzione  di  afgioi  di 
pietra  che  si  estendevano  di  gìk  per  un  tratto  di  158  mi- 
glia di  15  al  grado.  Nel  1829  si  terminò  la  strada  da  War 
savia  fino  al  INicmen^  benché  sabbie  mobili^  palodi  fango- 
se^e  la  distanza  dei  materiali,  rendessero  assai  difficile  qoe* 
stMmpresa;  la  Via  da  Warsavia  fino  ai  confini  prussiani 
nella  direzione  d  i  Posna  nia  non  meno  che  i  ponti  sul  Warta 
presso  Kolo  e  Konìn  rendevano  necessarj  lavori  assaidiiE- 
cili  e  costosi.  Nell'anno  1828  si  fece  e  si  pubblicò  on  pro- 
spetto statbtico  delle  città  e  deVillaggi  del  regnocoU'in' 
dicazione  speciale  delle  famiglie,  degli  abitanti^  e  delle  loro 
occupazioni;  le  cittì  erano  iù  progressivo  incremento; 
edifizii  privati  e  pubblici  eran  nuovamente  eretti  ;  e  ma- 
lini  a  vapore,  fabbriche  di  birra  all'inglese,  beali  per  fibre) 
stabilimenti  per  lo  zucchero  di  barbebietole,  ponti  solidi^ 
strade  selciate  ec«  attestavano  una  crescente  prosperità. 
Il  valore  de'  beni  della  società  d' assicurazione  contro 
gVincendj  ascendeva  a  420  milioni  di  fiorini,  ed  era  ere- 
sciuto  di  108  milioni  negli  ultimi  anni  ^  la  società  avef a 
pagato  negli  scorsi  cinque  anni  per  incend;  nelle  città  e 
ne'  villaggi  più  di  10  milioni  di  fiorini.  La  popolazione 
di  Warsavia  era  aumentata  dopo  l'ultima  dieta  di  20,000 
anime;  diverse  centinaia  di  case,  in  parte  sdifizj  oooside* 
rabili  vi  erano  stati  costrutti  e  si  eira  perfiezionala  l'iDtt' 
minazione  delle  strade;  parecchie  delle  vie  punctpaU erano 
state  lastricate  secondo  il  metodo  detto  di  Mac- Adam;  ai 
lavorava  ifioessantcmcnte  per  l'erezione  d'ana  sponda  di 
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pietre  di  taglio  e  d^àn  Tasto  teatro^  ma  le  apeae  per  qné* 
ati  due  grandiosi  laTori  uoa  potendo  esser  coperte  dalle 
rendite  annuali  della  citta ,  la  monieipalita  area  contratto^ 
previa  Taatorizsazione  reale^  colla  liancadi  Pobmaao'im- 
prestito  da  estinguersi  in  16  anni.  Il  manteaimento  della 
razza  di  proprietà  del  gOTerno  a  Janow  contribulTa  efli- 
cacemente  a  migliorar  quella  de^caTallijla  medesima  con- 
tava più  di  600  cavalli  quasi  tutti  nati  e  rileTsti  colà  ;  e 
10  depositi  di  stalloni  arabi  ed  inglesi  erano  distribuiti 
nel  regno. 

Quanto  spetta  al  dipartimento  della  guerra,  il  corpo 
de^  cadetti  a  Ralisz  contsTa  pia  di  200  aUicTi ,  ed  avea 
negli  ultimi  anni  somministrato  185  sott'uffiuali  pei  dif- 
ferenti corpi  d'armata 9  ed  un  buon  numero  di  soggetti 
per  la  cosi  detta  scuola  d*  applicazione ,  la  quale  aTCva 
dato  dal  suo  canto  o  allo  stato  maggiore  o  al  cor  pò  d'arti- 
glieria e  del  genio  o  ad  altre  armì-S?  ufliziali  che  arcano 
ricevuto  un'istruzione  militare  più  elevata  ;  le  scuole  degli 
alfieri  d' infanteria  e  cavallerìa  presentavano  i  resultati 
più  soddisfacenti,  esse  aveano  istrutto  ne' sei  ultimi  anni 
413  uffiziali  d' infanteria  e  di  cavalleria  j  le  due  scuole  di 
nuoto  presso  Warsavia  aveano  formato  dopo  il  182S  più 
di  7000  allievi ,  egualmente  che  un  gran  numero  di  mae- 
stri.  Eransi  aggiunti  altri  due  spedali  miUtaii  ai  già  esi* 
stenti,  uno  a  Lowicz  e  l'altro  aSiedlce.  Affine  di  regolare 
i  rapporti  ordinati  dal  codice  criminale  tra  i  tribunali  cor* 
razionali,  civili,  e  l'autorità  militare,  i  ministri  della  giù* 
stizia  e  della  guerra  riuniti  aveano  stipulato,  che  le  sentenze 
de'  tribucnli  correzionali  portate  contro  persone  militari 
anteriormente  al  loro  mgresso  al  servizio,  se  avean  già 
forza  di  legge  ed  éran  definitÌTe,  dovean  essere  eseguite 
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dalle  autorità  mUi,  air  opposto,  i  prooeM  penlend 
preMO  i  tribuiiali  oorresiooali  contro  indiTidai  iiiilibri,M 
prima  del  loro  ingresso  al  servizio  non  erano  ancora  ter 
mmati^  veniTan  sottoposti  alla  giurisdizione  militare.  LV 
sercito  riceTeva  regolarmente  il  suo  soldo ,  il  soUaio  eia 
ben  notrito,  vestito ,  e  provveduto  di  tutto  il  necessarie. 
Gli  stabilimenti  di  rimonta  neirimpero  di  Russia  aTeano 
somministrato^  come  per  Tatanti,  anche  negli  ultioii  anni 
un  suffidente  numero  di  cavalli  robusti  pel  servizio  ddh 
cavalleria,  dell'artiglieria,  e  del  treno  )  una  parte  di  questi 
oavalli  era  stata  comprata  per  ordine  superiore  nel  regno; 
la  durata  del  servizio  d*  un  cavallo  era  stata  proliio{[ati 
da  8  in  0  anni ,  il  che  ammetteva  per  quest'oggfetto  nn 
risparmio  considerabile .  L 'elevarione  del  prezzode'foragp 
in  c<mseguenza  di  tre  cattive  raccolte,  avea  messo  ilminir 
atro  delk  guerra  nella  necessità  di  chiedere  nella  forou* 
zione  del  prospetto  delle  spese  per  Tanno  1828  od  sopple* 
mento  dì  900,000  fiorini ,  di  cui  tuttavia  circa  la  quarta 
parte  era  rimasta  non  impiegata  nel  tesoro  pubblico,  il  jp* 
verno  aveva  adottato  il  piano  di  costruire  caserme  nei  di- 
versi palatinati  per  tutto  Te  sercito  j  questa  grand'impresa 
sarebbe  effettuata  tra  K  o  6  anni  per  mezzo  d*on  impre* 
stito,  che  sarebbe  a  poco  a  poco  estinto  da  liberi  8aisi4 
di  quelle  città  le  quali  traggono  profitto  da  queste  esser 
me*  La  somministrazione  de^paniu  pel  bisogno  delFeser 
cito  era  omai  interamente  affidata  a  fabbriche  del  paese^ 
in  modo  che  rimaneva  nel  regno  un  capitale  di  quasi  due 
milioni  annualmente)  in  quanto  alle  tele  Tarmata  era  prot- 
veduta  del  terzo  da  fabbriche  del  paese,  gli  altri  due  terzi 
venivano  dalT estero,  tutturia  il  ministro  della  guerra 
avea  stipulato  con  un  mani&ttore  di  tele  in  Lowia  vn 
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eontratto  di  cinque  anni^  eoi  quale  questo  si  era  obblt 
fàìo  d*  aumentare  ogni  anno  le  sue  eonaegne  di  tele  in 
maniera  che  al  termine  del  contratto  nel  1834  potesse 
somministrare  Tintero  bisogno^  i  laYori  di  fortificazione  u 
Zamose  si  proseguivano  con  attività  ed  acquistavano  uno 
sviluppo  formidabile  j  presso  la  fortezza  di  Modlin  si  era 
costrutto  un  nuovo  ponte  solido  sul  Narewjuna  fabbrica 
d' istrumenti  di  mattematica  stabilita  presso  F  arsenale  di 
Warsa^vla  provvedeva  de* medesimi  l'artiglieria  ed  il 
corpo  del  genio  in  tale  perfezione  che  si  potrebbe  ornai 
interamente  dispensare  da  istrumenti  esteri;  il  campo  di 
Powonzki  rassomigliava  ad  una  nuora  eitti  tramezzate  da 
giardini  e  piantegioni^e  Testensione  deUestrade^rimesse^ 
e  d'altri  edifizj  permetteva  d'alloggiarvi  quasi  tutte  la 
truppe  ed  i  eavalli  ebe  prima  erano  a  calicò  degli  abitanti 
della  capitale  e  de'  suoi  contorni}  le  magnifiobe  caserme 
d*  Alessandro  9  quelle  de'  reggimenti  di  caralleria  della 
guardia  presso  LazienUi  una  fonderia  di  cannoni^  ed  un 
padiglione  per  la  direzione  dell'  artiglieria)  erano  stete  re* 
centemente  edificate  ^  simili  costruzioni  furono  ancbe  ese* 
guite  in  Lublino  9  KrasnystaW)  Radomsk^  IJniejoW)  Rad* 
zyn,  LowicZ)  e  Plocko,  nella  quale  città  si  era  inoltre 
fabbricata  una  casa  d'esercizio  pe^cadettL  I  lavori  ordinati 
nel  Ì9SA  dalPimperatore  Alessandro  per  la  congiunzione 
del  Niemen  col  Naraw  si  proseguivano  con  attività  j  i 
fiumi  Bietza  e  Netta  appartenenti  a  questa  linea  di  cena* 
lìzzazione  erano  stati  ripuliti  ed  allargati}  con  lungbi  cft« 
nali  e  numerose  cateratte  si  era  efietluata  una  comunica* 
zione  tra  i  lagbi  verso  il  fiume  di  Ohncza^  cosiccbè  tutto 
la  linea  del  If  araw  fino  alla  città  d'  Augustow  e  quidcbc 
miglio  ul  di  là  era  resa  navigabile* 
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ÀDclie  k  finame  anduTano  del  pari  ooUa  prosperila 
BAzioaale)  le  ipoteehe  della  aoeielà  territoriale  di  credito, 
che  avea  operato  si  grandi  Tantaggi  al  governo  ed  ai  par 
ticolari)  si  emettevano  a  4  per  100  in  un  paese  dove  Fb 
teresse  del  denaro  era  stato  sempre  elevato  9  FestrazioBe 
doppia  annuale  non  che  la  regolarità  de*  pagameatì  k 
avea  rapidamente  portate  al  pari  del  loro  valore oomiBak 
al  quale  si  sostengono ,  ed  appartengono  ne'  paesi  esteri 
alle  carte  più  ricercate.  Il  tesoro  nei  ricuperi  che  aveui 
avuto  luogo  dal  1824  al  1S28,  aveva  ottenuto  un'aameaio 
di  69,810,902  fiorini  e  22  groszy  in  paragone  alPeatrab 
de'  cinque  anni  decorsi  di  cui  fu  reso  conto  nelle  sessioni 
precedenti,  aumento  che  proveniva  del  tutto  dalle  reaAc 
indirette,  quantunque  a  favore  dell'industria  interna  atc» 
sero  avuto  luogo  nelle  tasse  d'importazione  diverse  moit 
ficazioni ,  ed  anche  l' esportazione  non  si  fosse  aggraraia 
di  nuove  tarifflìs.  Di  più  per  mezzo  delle  conveniioai  it^ 
pulate  con  la  Prussia ,  l'Austria,  e  la  Sassonia,  tatti  i 
diritti  ed  obblighi  di  queste  potenze  rehitivamente  ali*  at- 
tivo ed  al  passivo  interno  del  già  ducato  di  Warsafia 
essendo  stati  ceduti  al  governo  polacco,  questo  avea  potuto 
intraprendere  l'esame  degli  oneri  che  costituiranno  il  debi- 
to pubblioQ.  Per  tale  riguardo  49,68?,497  fiorini  erano 
già  riconosciuti  come  debito  del  tesoro  verso  gli  abitanti^ 
ma  questa  massa  era  stata  diminuita  di  16,404,417  fio- 
rini SI  per  mezzo  di  reciproche  compensazioni  che  di  paga- 
menti autorizzati  da  decreti  reali.  Inoltre  la  ricerca  delle 
pretensioni  del  fisco  sopra  gli  abitantt  avea  già  stabilito 
in  favor  del  tesoro  un'attivo  di  77,628,094  fiorini,  di  coi 
più  della  metà  era  assicurata  da  cauzioni.  Finalmente  oa 
IVindo  di  pensioni  prodotto  dalle  sottrazioni  sopra  glieoM)* 
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lumeoti  ùegV  impiegati,  il  quale  neU'  anoo  1888  aaoen* 
4eva  a  due  milioni  e  meizo  era  stalo  Biesao  a  ioteieaio 
presso  la  direzione  delle  miniere  del  regno,  elie  gli  ado* 
prava  per  efl^gnire  i  lavori  ancora  necessarj  in  qoeato 
i^mo  importante  deiramministraaione  pubblica. 

Appena,  terminata  la  dieta,  i  rappresentanti  nauonatt 
Mpararonsiper  ritornare  ne'loro  focolari,  gli  avvenimenti 
accaduti  in  Francia  nel  luglio  1830  vennero  ad  echeggiara 
con  maggior  o  minor  violenza  nel  Belgio,  nella  Sassonia,  in 
Assia-Cassel,  in  Bmnswico,  in  Svizzera,  nella  Romagna, 
in  Parma ,  in  Modena,  minacciando  di  smovere  le  fonda'* 
menta  dell'edifico  politico  di  tutta  F Europa,  e  tale  atre* 
pilo  convulsivo  non  tardò  anche  a  sorprendere  il  regno 
di  Polonia  nel  seno  delle  pacifiche  sue  prosperità.  Due 
opinioni  si  manifestarono  allora  in  Francia  :  Tuna  intendeva 
di  custodirvi  il  nuovo  ordine  di  cose  con  mezzi  quieti  e 
legali,  l'altra  con  misure  violente,  ed  una  propaganda 
rivoluzionaria;  la  prima  desiderava  di  coltivar  gli  esistenti 
rapporti  colle  potenze  estere  ammettendo  solo  il  prinoipio 
del  non  intervento,  la  seconda  immaginava  dMmporre 
all'Europa  un'unità  governativa  sulla  base  del  principio 
della  sovranità  del  popolo ,  quella  non  travedeva  che  nella 
pace  la  possibilità  di  conservare  l' operata  rivoluzione,  e 
questa,  stimolata  da  gloriose  memorie  e  da  patriottico 
cordoglio,  non  tendeva  a  nient' altro  che  ad  una  guerra 
universale   risvegliando  nella  nazione  la  passion  delle 
vittorie  e  additandole  1'  opportunità  di  scancellare  nel 
sangue  le  rimemb|«nze  dei  passati  rovesci.  La  saviezza 
del  nuovo  ministero  seppe  bensì  salvar  la  Francia  dai 
pericoli  d' un  cosmopolitismo  dimostrato  inamissihile  per 
tante  sperienze,  riconciliarla  coi  gabinetti  irritaU)  conao* 
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lidare  i  matai  rapporti 9  e  fiu4e  godere,  amloganieote  id 
uno  stalo  rappresentativo ,  gU  aeqniatatf  Tantaggt  nei  liouii 
delk  pura  locatiti ,  però  il  proclamato  principio  del  noe 
intervento  9  interpetrato  da  popoli  esteri  in  modo  ìniea- 
lizzabik)  non  mancò  di  sedurre  fih  d'una  speranu  iOa* 
SOria. 

Bla  tale  è  la  storia  della  Polonia  lino  al  cader  det 
rannol830. 
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Cantymir  Mnrza,  Kane  tartaro  p*  49*  '^* 
Caplàa,  ^scik  tntcb'pi  *i38t'i39i  ì4a,  <44«  <44i'^'' 

i53. 
Caprara,  generale  la  serviaio  d^  Austria  p.  t83,  196»  1981 

Canaffa ,  •  oolite  ^  generale  in  aernsio  d*  A«strln  pt  196. 

Carisson ,  vedi  Carolosin. 

Carlo  |.aacidncaid'iÀd8titìa»p.  4^9  #  49^  •  49<^i  ^'^* 

Carlo  di  Gratz,  lunoidaca  p.  «S^ 

Carlo  di  St.  Paul ,  duca  di  LongnevSlé  p.  1^7 

Carlo,  dii^  ^  »Làreoa«  p.  i«»/  ia4i''^'*7*    i44t  ^4^* 

.r  i4S^  ii46ir.'i]47i  i48,  i48,  i48,.i49t  i5o,  187,  1891 

190,.  i9i^[i^av*i93,  1961  i^»  ^97»  '99t  ^^»  *®'' 
,:  jao8#  3ii4fti3t'6,.aAt. 

Carlo  ^  duca  di  Sodermania,  poscia  Carlo  IX  re  di  5fttii 
^  iP»,  i^'>>'j6/[i9r,»ii;^*;t  ari(,«.si ,  d«',  .Aft  i' a6  ».  a6|  371 

a7.v^47r47-'':   -^'J   -i^; 
Carlo  Emilio,  figliodeir^lettOEie' di  BfMadenburgo   F«de* 

rico  fiogliehDO  pf  i4K« 
Carlo  Ferdinando,  vescoto  di  Breslavia  p.  78. 
Carlo,. figlio) ili .Atigiwto  Ut  e  duea  d»  Gurlandia  p.  ith 

3i6f  Saa,  Saa,  3a3.i  3a3^  3a4* 
Carlo  Filippo,  figlio  di  Cariò  IX  re  di-  Svcua  p«  44* 
Carlo,  fratello,  del  conte  palatino  delB^eno  p^  a49* 
Carlo  .GoDas^ga^  d«ca  di  Mantovat  p«  71...  ^ 

Carlo  6nafavO(»>jre:  di!  Sve8ia>pbt.^«  94^  94»  9^  »  9^  >  £r' 

97f  97»  97».  981  98»  100,'tioa^  lot,  ìoa,  io3i  lo^, 

•ao7^:aS5«» /iùl.  il»  *J.    ...     ,\  .vt..'    '*  (. 
Carlo  V,  imperatore  p.  6,laa7«  t  *  . 
Carlo  VI ,  Intperaldre  ,  p.  aj39i.^3v  296. 
Carlo  VII,  imperatore  titolare  d'Alemagna  p.  296. 
Carlo  II,  re  d' Inghilterra ^  p.  169. 
Carlo  li,  re  di  Spagna»  p.  aS3. 
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Carlo  XI,  re  di  Slesia,  p.  168,  168. 

Carlo  XII,  re  di  Svcsia  p.  98»  iSa»  a54»  ^55,  a55«  9S6, 
a57.  a57,  257,  267,  a58,  aSg,  aSg,  aò'o,  a6o,  a6o,  a6o, 
!i6i,  2ì6i,  abi,  a6a,  a6a,  a6a,  a63,  a65^  a6S,  a65»  a66, 
267,  S67,  267,  269,  269,  269,  270,  270,  2-70,  270,271, 
^72,  272,  273,  273,  273,  273,  274,  274,  275,  276, 
276,  277,  278,  278,  282,  673. 

Carlos  Doo,  prìncipe  apagnuolo  poscia  re  delie  Due  Sicilie 
p.  ag^- 

Carolina,  regina  delle  Due  Sicilie  p.  Soo. 

Carolosin  ossia  Garìsson  ossia  Carlo  Gneldenhelm ,  figlio 
naturale  di  Carlo  duca  di  Sadermania  p.  24»  aS. 

Caaigerejo  ^  Kane  dei  Tartari  p.  17. 

Caterina  de'  Medici»  regina  di  Francia  p.  6* 

Caterina  I ,  imperatrice  di  Russia  p.  279,  286,  286. 

Caterina  II,  imperatrice  di  Russia  p«  3 19»  3a2,  325,  3a8, 
33i,  i37,  338,  34o,  342,  357,  36i.  862,  365,  365,  368, 
870,  378,  382,  383,  383,  389,  390,  894,  898,  4oa,  4i?, 
4i6,  417  ,  421  »  422,  4a4,  4a8»  433»  437,  463. 

Caterina  nata  Opalinska ,  moglie  di  Stanislao  LesMSiyuki 
p.  263. 

Cecilia  Renata,  pritna  moglia^del  re  Wladialao  IV*  p  67. 

Chamand,  colonnello  polacco  p.  494*' 5 12. 

Championnet,  generale  francese  p.  4^o,  5oi»  5oi,5oa,  5o4» 

5o4,  5o5,  517,  5i8.  ... 

Chanenko,  etmano  dei  Cosaee|ii  p*  1261  i5S. 
Charko ,  capo  dei  Cosacchi  Zaporowiani  p.  35f .      • 
Chaatre  FranocscflI,  de  la,  madre  di  Maria  GaaimiramogliOidi 

Solneski  p..  161. 
Chiarini,  professore  neirUniirersitk  di  Wlaraairia  p.  647* 
Chlopickitiiuseppe, generale, pù 5 12, 5i4*  524»554«,5^jki6i6. 
Chmielewski  Stefano,  capo  dei  Cosacchi  p.  49>  ^7* 
Chmielnieki  Bogdano,  capo  dei  Cosacchi  p.  78,  '739  ^3,  74» 

75,  77t  77»  79.  79. 79»  79»  81,  81, 81,  82,88, 84^84,85, 
_  86,  80,  87,  87,  88,  89,  89,  89,  91,92,92,97,105,112. 
Chmielnieki  Giorgio,  detto  anche  Chmielnicieokoi  figlio  di 

Bogdano  p.  io4,  106,  106,  112,  171,  172.  » 
Chmielnieki. /^iibotéo^  figlio  di  Bogdano  p.  78,  B4»'89  »  91. 
Chodkiewicx  Alessandro  f  contea  colonnello  p.  569» 
Chodkiewicz  Curio,  grande  étmino  p.  24»  26,  26,   26,  26, 

27,  3o.  3i,  3a,  3a,  3a.  ^a,  43,  44,  45,  4fi,  5»,. 53. 
Chodkiewicz,  famiglia  dei  »  p.  a3. 
Chodzko  Leonardo,  autore  d'una  storia  delle  legioni  polaO'* 

che  io  Itttlia  p.  5o5, 
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Choineul  .primo  ministro  francese  p.  367, 

Choisy  f  uIBsisle  francese  al  serTisio    d' ooa    eonfedertiìoiie 

polacca  p.  368. 
Qiominski  Francesco  Saverio  »  maresciallo    deìU  dieu  del 

1784*  p*  38o. 
Gho^vanski,  generale  di  Moscovia  p.  9^,  106  ,  106»  109. 
Chreptowics  Giovacchino,  sotto  cancelliere    di    Lttnanis  p 

372,  391. 
ChruszczoiF»  generale  rosso  p.  454* 
Chrzanowski  Samaele,  comandante  di  TrembowU  p.  i6sf 

160. 
Chytrow  Bogdano  Matfejowics»  generale  di  Moscovia  p.  to^. 
Cieklinfki ,  capo  d'  una  confederasione  militare  p    16»  {4 
Clzianoff,  generale  rosso  p.  4^'• 
Clapsrède  ,    generale  francese  p.  SS** 
Clemente  Vili,  papa  p   6,  i8« 
Clemente  XI  »  papa  p.  a6«5. 
Clemente  XIV  »  papa  p«  2j%. 
CoUonits,  Yeicovo  di  Neustadt  p.  t{)«,  191.    • 
Colomb,  ministro  delle  finanae  del  governo  provvisorio  ad 

ducato  di  Warsavis  p.  $98. 
Con4é,  .napesoiallo   francese  p.  107»  118»  1%^,   st3,  iaii 

i48,  i4g.  149,  149. 
Condè  9  principe  francese  p.  Sdtf. 
Connor  »  medico  di  Giovanni  Sobieski  p.  a4^« 
Conti  Francesco  Luigi ,  priocipe  francese  p^  ^47   ^4^^  *^^ 

aSo»  aSot  •Si,  aSi. 
Copernico  Niccolò,  astronomo. polacco  p«  64 o^  6{4* 
Corsasi ,  architetto  toscano  stabilito  in  Warsavie  p-  64^* 
Cornerò  ,  provveditore  in  Veoetia  p.  aaS. 
Coi^ini  »'  principe  romano  p*  49^* 
Costantino  Cesarowicxi  granduca  di  Rossia  e  comandaste  m- 

premo  dell' esercito  polacco  pi  4^^'  ^^3,  6o5,  606,  6it, 

61&,  616,  6a8,  63a,  644»  ^49*  65a,  65o.  65t,  65i,  6S1, 
'  6Sa;  65s,  653,  654*  655.  656,  659,669. 
Cdstv'Ma ,  oreiducbeasa  d' Austria  seconda    moglie  di  Sis** 

smondo, III.  p.  17»' 4^* 
Còyer  9,  abite  «  aptore  d'una  Stòria  di  Sobieski  p.  193* 

Crscusy  principe  polacco  p.  6a3« 

Greuic ,  generale  svedeae  p.  974. 

Crim  Gtenfy ,  Kane  tarlerò  p.  3x8»  3a5« 

Cristiemo  IV  ^  re  di  Danimarca  p.  1^9* 

Cristierno  V,  re  di  Danimarca  »  p.  t45. 

Coistioai  regina  di  Svezia  p.  65,  71,  yi,  91 1  93, 124* 


Yienn«  p.  107»  ao5. 
GaprogU  ossU  Kiuperli  »  gniii  Tiaire  )p»  i!ft7»  171»  17ÌS. 

5a8-         i  ; 
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Croi]:,  de  la,  mioistro  francese  p.  4S3|  49^1  49^* 
Gcooiwel  Olifero»  proiettore  d' loghilterra  ^  Soosia  e  Irlao- 

dia  p.  II 3. 
Croj ,  duca  ,  generale  in  aervitio  di  Rnstia  p*  a  54* 
Crcjp  daca,  generale  in  aerfiuo  di  Svezia  p.  94 
Croj,  duca,  generale  nella  spedizione  di  Vienna  p.  igd,  197, 

*97»  «98»  «i3-  ' 

Croy  Massimiliano,  principe  ,  generale  nella  spedi  siane  di 

»a  Ki  _  _ 

Csacki  Taddeo ,  stsrosts  di  Nomgrod  p^ 
Csaplic  Celestino,  maresciallo  d'una  dieta  p,  J4S«  1  -      ' 
Czaplic,  generale  rosso  p*  S77,  588^  $89  j'  ^' 

Cxaplinski  Daniele ,  sotto  alarosta  di  Gael^ryn  p«  .j|3.  ^  i6o*  ''  i 
Csapski  Sta oialao  I  ricco  prqprietarìò  io  uitaaoia..^  Sfig^.  M 
Caamecki  Antonio ,  omisio  di  Ssrem  pL  565»  «  ^  .  1 
Ccarnecki  Stefano ,  maresciallo  della  cònfederajEÌohè  d(t  Oo- 

lomb  p.  i3l,  180.  -     ,  .;^: 

Czarnecki  Stefano,  palatino  di  Russia  p*.  74^  9^  97*<97»97» 

99,    101,  103,   lo3,  106à  tOQi    log    llt,   11:5^  idjifttflL* 

C2arnkow^ki  Stanislao,  nunzio  p*  7»  il»  '  ?  •  ^'        ' 

Czartoiy^ki  Adamo,  principe,' generale  delle  Mree  dH'^dé^ 

Ha  p/3si8,  319,  339,  33a,  4oi»  565.  ,  t         -  !.  :>  I 

GBarlorjrski  Ad* mo,' principe^  (.figlio  del  prtoedentri) Mna- 

tote  palatino  p.  5a8,  597,  6ia.  •-      >  .  ;'•;•.  if  : 

Giartof^iki  Augusto.,  priMipe,  palaiti^  di  BEOSsia  p*  3ooi^ 

doi,  3a8.  329,  333,  33i9,  34i,  344*  -v*     \   '- 

Caartoryski  Cóstaalino,. principe >  colohfieUbpé  Imi^ji'bStf^ 

Cssrtoryékki^  famiglili  dei,  p.  Ba,.  3op^'3n6.(  .  iJ  .1  oì  r  -r.^Ài 
Ctarioryski  Floriano  Casimiro,  principe,  9eàcoT<f  d^Ki|cNria 

p.    ri  I ,  •  1*33..  1 43.  ■'   ;•''♦:   .     '    :     H  rivJ'H.if.'J 

Csartorjski  fratelli  (  Augusto  e  Michel^)  0«  3ot,l3«s;-2oa; 

3o^,  3o3,'8o4.  3o4^  3o5«  807,  307^  307,  3ABfi3o8; mÌI'o; 

319.  3iq,  3^0,  3a4i  32i5,  3a8,  33o,  33i,  33i,  3iXi»333, 

333, 33|  337,  338,  339,  339,  34o,  afo,  34a»  35i«  M%i 
Czartoryski  Ginseope,  principe  »  acalco  di  Lituania*  |kr'3i88* 
Caartoi^^^ki  Michele,  principe  «  grande  cancelliere  di    Lili|a* 

nia  p.  dot,  3a8»  3o5,  337,  36^.'      .'fi  >.       ./ . . - 
Cserkass ,  uffiziale  lituauo  presso  w  petaona  >'di.;  Sobialki.p«) 

Caetwertyhski  Antonio,  printipe,  castellano  di  Pkrèinyal  p. 
^  458. 

(^zjcaakof ,  ammiraglio  nisdo  p,  576,  587,  588,  590,  &g^. 
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Daeadelf ,  gebenke  oUndeae  in  Mr?mo  della  Francia  p.  ÌS% 

Dambrowski  Saverio»  offiaiale  snperìore  polaooo^  p.  477  »  4^^ 

Danielowicc»  famiglia  deit  p«  ^3. 

DardoT^;  eoleqnello  Avedese  p*  270. 

Darewaki  »  colonoellò  p.  Soj* 

Dario  9  re. di  Pernia  p.  %yo. 

D»ra»  iDteadeote  generale  francese  p.  535. 

Dassk<^  /  priqcipe  »  gelierale  rosso  p«  33 1. 

Daiiiaaco^ri  Pieloò, > ufficiale  saperiore  £raocese  p.  533. 


Davoost  I  priDcipe  d'  E|ckmnehl  e  mareaciftUo  di  Francia  ^ 
-oBBgr'^  666 j  Mg,  670,.  670,  670,  670,  6.70,  67»,  S75, 

I>ebG^i^».])iima|ro]pplafo6  in  Rnìuia  p.'  388* 

DecaoiiiC  0eoei8ile,fmocfae'p^  6a5*  > 

Delmas ,  generale  fraaoese  p.  607* 

Délaònsir  genelralB  Ai  aerr mio  del  regno  d' lulia  p.  584* 

Dembczyoski  »  segretario  funerale   del  goirecDO  pcoTVU<^ 

-^  :del(daoalo»iK  {WilrsBVin'p*  598^6i««  .. 

Dembek»  abate   p.  600*  .••••' 

Denfbovfikf  ludgi^capo  liattaglione  p.  486|  488  »  49^  »  ^' 

607,  5ai7.  •   ,  .       ' 

Demetri''»  Alsi'prineipi  di^MospoTia  p..33»  38. 
Demetrio  »  duca  di  Msdslaw  p.  4^*  ^ 

Demetrio  I»  falso  pribctpe' di  Mosoovta  p;  35»  36^  36,  K 
'  36^  .37V' ^yr^'-Sy*  .'. /'«  i.  .  .  J  ^     i    t 

Demetrio  II  »  falso  principe  di  Mosco? ia  p*  3o«  39»  4^1  ^<* 
DeiÀetri«r .III  »  falfo:  principe  di  Mosec^ia  p.  43. 
Denàetrio  Winio^ìl»  fratello  minore  dello  Cuc  Feodaio^ 

34r  3if  •    .!*>'. 

Den)M)ff  ;. (anuria  dei»  f^.  8q/. 

Denlioff  Giovanni  Gasiatùro  »  ambasctalor  polaopo  ia  Bob> 

Dechoff»  ufficiale  polacco. p^  x4x. 


<  ■    .  > 


Dpàiakdjjóffizialeiaapevipitf  polacco. p.  4^3.  . 

Denissoff,  generale  msso  p.  442»  '454»  454»  4^4»  4^4#4^^' 


•  <  t    # 


;466»  471: 

Descour ,  capo  squadrone  polacco  p.  671- 
Diebitsch  »  generale  russo  p.  !^  »  668»  6€9« 


MMMrrno  alfabitico 
>mocbowski  Franoe8co|,  érodho  polacco  p.  477*  - 
>oI>czyc,  coloonello  polacco  p.  217. 
>okcoroff  9  generale  russo  p.  S83. 
>o/abeIla  »  pittore  italiano  stabilito  in  Polonia  p.  70. 
>olgoraki  »  generale  di  Moscovia  p.  io6« 
^olgoniki ,  principe  moseofiu  p,  a8t. 
>o]gcrtÀi»  principi  d'una  famiglia  moecotita  p.  a86,  287. 
Domaszewski  Stanislao^  gindioe  di  Lokow  p.  ^. 
QoMhnmèÀ  Borico,  generale  p.  460,  4^1»  4^dt  4^^  ,  ^66, 


A68,  47'»  478,  479f  479*483,  485.  4«5,  486,  486,  487. 

487,  488,490,  490, 491, 4o»,  493, 494, 494,  495, 495, 

499,  5o3,  5o3, 5o3, 5o4,  5o4,  509,  5ii,  5i«,  5 12,  5 12, 
496.  497»  497»  5i3,  5i3,  5i4,  Si5,  Sib,  Si%  5i8,  5i8, 
5i8»  5i8,  519,  5t9,  5ao,*5ai|,»5aa,  5aa,,5io,  5a3,  5^4, 
5a4,  5a7,  53o,  SSi,  53a,  533,  534,  538,  543,  545,  546, 
546t  547,  55o,  56i,  57»,.  $74,  874.579,  589,  590,  597, 
600,  6o4f  6o5,  606,  616,  657,  658. 

Dombrowski,  figlio  del  precedente,  capitano^  p.  Sd5*  ' 

Dombrowski  ^  nonsio  nella  dieta  del  i68r  p;  i8i* 

Do^ibski  Slanhlao ,  ^escoTO  di  Gnja^ia  pé  i5o;  aSo. 

Domeyko,  uffliiale  superiore  «polacco  p.  48i*  > 

[>orì^' Pàidphiii  Ginseppev  cardinale  p.  498' 

Dorohimotv,  luogotenente  valacco  in  Nimirow  f^*  ^19.  ' 

DoffohMtayiki  i  graode mambiallò  di  Litnanià  pi  jk^. 

Doroszeoko,  Pietro,  etmano  dei  Cosacchi  p.  ti^,'!!^;  1*19, 
,,t%64  f^'i^e,  1*7,  ia^,i38,i38,  i44,  144,. ^54;' 154, 
i55,  171. 

Dorosz  vedi  Dorossébko.  ti. 

DawnarcNriei;  fratelli ,  nfiiiali  p.  488. 

Downarowios,  maggiore  p.  5i5. 

Draka-  Francesco ,  viaggiatore  inglese  p.  6. 

Divwics,  colonnello  rosso  p,  356,  303,  365.  366. 

Dreyer ,  colonnello  msso  p.  574* 

Droiewski  famiglia  dei ,  p»  ao. 

Drzewicki ,  capitano  p.  SoS.  • 

Daboià-Ctan^,  ministro  fiincese  p.  5o6. 

Dacas,  ospodaro  di  Moldovia  p.  164 ,  172,  189,  i95,  ài 9, 

Dogrom<iw^  maggiore msso  pk  38i; 

Dalfos,  colonnello  polacco  p.  56i« 

Damna,  principessa  moldava <p.  84* 

Dnnmriex,  agente  francese  presso  la  confedersisione  di  Bar 

p.  364,  366,  367,  368. 
Dunewald,  generale  austriaco  p.  2117* 
Dupont,  u£Giaiale  in  servizio  di  Sobieski  p.  2o5.    > 
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Dnrand ,  residente  francete  in  Vienna  p*  364- 

i^Durini  9  nnnsio  pontificio  in  Polonia  p.  346. 

Durutte  ,  generale  francese  p.  5^5* 

Dwemioki ,  capo  «quadcone  p.  Sj  i« 

Dyhem»  generale  passone  p;^4^« 

DymitrasdkOt  ospodarp  di  Moldavia  p»  i4o« 

Daialynaki,  <ioniandante  d'un  reggimento  di  eavallerìa  p.  444 

Dziftlyoski  ^  nuosio  di  Poanaoia  p.  3qi. 

Daialynski  Saverio  •  membro  delia  commiaaioDe  govcmulifi 

di  Warsavia  p.  533»  SH^» 
Daiedntaycki  Valeriano/riooo  proprietario  in  GaUi»a.p*48^ 
Dsiedaal  »  comandante  dei  Coaècdii  p.  86. 
DsrewanOwaki«  capitano  p.  S55. 
Dxiewanowiki,  generale  »  p.  56 1,  574« 

E 

Ebli ,  generale  francese  d.  588i  Sgi. 

Eiaenbach,  ijotto  colonnjdllo  polaocìD  p.  547* 

Eleonora  »  arciducheaaa ,  moglie  del   re   Midide    Koiykt 

p.  ia5,  i44*.  ^4^1  i48r  iSoy  il^f  i5i,  %Sj» 
Eleonora  Maddalena ,  tersa,  moglie  dell'  imperator  LeópoUi 

I.  p,;d3^ 

Elisabetta  I»  imperatriee  di  Rusm  p.  UQS4  3iò,  3io»  3ii. 

3i3,  3i5,  3a8. 
Elisabetta ,  imperatrice  »  moglie  di  Aleasandro  .1  p.  649, 6^ 

ElisabetU^  regina  d* Inghilterra  p.  6,  i4* 

Elisabetu ,  sorella   del  tonte  Federico   palatino  del  Basa 

p.  67. 
Elphiaston,  ammiraglio  in  aeìrviaio  di  Rosala  p.  36a. 
EUner»  direttore  del  copsertatorio  di  DMiaiea  in  Warsaiia 

p.  639. 
EIsner,  generale  prussiano  p.  457» 

Ea>anuele,  fratello  di  Giovanni  V  re  di  Portogallo  p.  %ij. 
Enghein  Enrico  Giulioi  prìncipe,  fraoeese  p .  107^  1 13,  laa, 

Enrico 9  principe  prussiano»   fic^tello  di  Federtoo    il  grude 

p.  365,  366. 
Enrico  IV ,  re  di  Francia  p.  6/ 
Ermano  di  Badeni   principe»  generala  nella   spediaioae  di 

Vienna  p.  196,  197, 
Ernesto  ,  arciduca  d'  Attitri^  p.  .1  a. 
Essen,  generale  russo  p.  534   S^^- 
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Esc  «  dachi  di  Ftrrara  p.  & 

£«torlia«7  Paola,  palalioo  d'Uogheria  p.  187* 

Eugenio  di  Savoja,  priocipei  generale  in  aerrisio  d'Anaccia 

Eageoio,  principe»  vedi  Beanharnaia. 

F 

Fa  io,  barone,  segretario  di  Napoleone  p.  574* 
Faikowaki,  abate,  direttoce  dell' istituto  di  aordo-muti   in 

Waraavia  p.  638. 
Fals  y  depuuto  p.  633. 

Paresabach  Giorgio,  palatino  di  Wenden  p.  aa,  a5« 
Farejiabacb  Wolmaro,  governatore  di  Livonia  p,  47>47* 
Favrat ,  generale  prussiano  p.  4^4»  4^4* 
Federico  Adolfo ,  falsgravio  di  Due  Ponti  p.  3o9. 
Federico  Augnato,  elettore,  onindi   re  di  Sassonia  e  duca 

di  Waraavia  p.  399,  4iai  \i6,  535,  535,  auo  regno  nel 

ducato  di  Waraavia  dalla  p.  536,  alla  p.  6o8« 
Federico  Augusto  vedi  Augusto  IL 
Federico  ,  conte  palatino  del  Reno  p.  67. 
Federico ,  duca  di  Brunswick  p.  27. 
Federico ,  duca  di  Lnoeburgo  p.  a7« 
Federico  III,  elettore  di   Brandenbnrgo  e  I  come   re  di 

Prussia  p,  a55. 
Federico  Guglielmo  duca  di  Curlandia  p.  367* 
Federico  Guglielmo  I*  elettore  di  Brandenbnrgo  p.  q5. 
Federico  Guglielmo  II,  elettore  di  Brandeoburgo  p.  i45t 

i5a.  i6i,  171,  173,  175,  191,  a3i. 
Federico  Guglielmo  II ,  re  di  Prussia  p.  384  »  385 ,  387  , 

^9»»  396,  396,  397^398,  4oi.  4oa.  4n#  4»i.  4»if 

4i8,  4a4,  4a5,  434,  455,  457,459.  46o,  46i,  479»  479- 
Federico  Guglielmo  III,  re  di  Prussia  p.  534,  594,  600. 
Federico  II ,  imperatore  di  Alem^gna  p.  67. 
Federico  II,  re  di  Prussia,  detto   il  grande  p.  98,  a96, 

^96.308,  3o8,  309,  3i3,  3i3,  3i5.  3i6,  3i8,  fio,  337, 

338,  356,  365,  i66,  368,  376,  384,  47«- 
Federico  I ,  re  di  Svezia  p.  a84- 
Feodoro  Borysowicz,  Caar  di  Moscovia  p.  36,  36. 
Feodoro ,  Czar  di  Moscovia  ,  figlio  di  Iwano  Wasilewicz  II 
^  P-  33,  34. 

*  t'Odoro,  figlio  dello  Czar  Alessio  p.  ia4.  i45,  i8a. 
Feodoro  Wasilewics,  C»«r  di  Moscovia  p.  7,  8.    * 
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Ferdioanda,  principessa  di  Prosata  p.  479* 

Ferdinando  della  famiglia   di    Kettler ,   duca  di  GuliBlia 
p.  !i85,  a86,  287. 

Ferdinando  d'Est,  arcidaca  d'Austria  p.  54i>  S4«i  S4S.5^ 

Ferdinando  I1I«  gran  duca  di  Toscana  p.   5o8,  5oB,  Ss6 

Ferdinando  II,  imperatore  di  Alemtgna  p.  4^9  ^^ 

Ferdinando  lU,  imperatore  di  Alemsgna  p.  g8. 

Ferdinando,  principe  di  Curlandia  p.  aao. 

Ferdinando  lY,  re  delle  Due  Sicilie  j>.  Soo,  5oi«  5o5|6tt. 

Ferdinando  VII,  re  di  Spagna  p.  o35. 

Ferrando  autore  d' un'opera  sulla  Polonia  p.  SgS. 

Fersen ,  generale  russo  p.  4^^»  4^4)  46S<  4^  47'- 

Filippo  di  Neuburg,  conte  palatino  p.  ^3^1,  237. 

Filippo,  duca  d' Orleans  I  fratello  di  Luigi  XI Y  p.  ^jo. 

Filippo  Guglielmo ,  conte  palatino  di  Neoburg  p.  la^  1»^ 
i48. 

Filippo  II,  re  di  Spagna  p.  6. 

Filippo  IV,  re  di  Spagna  p.  66^  69,  i45. 

Filorcto  di  Rostow  »  vedi  Romanow. 

Fingstein ,  inasto  di  Augusto  II  presso  Carlo  JUI  fk  M. 

Firley  Andrea,  castellano  di  Bckk  p«  8i. 

Firley ,  palatino  di  Cracovia  p.  58. 

Fisson  Carloi  di,  governatore  dell'  isola  Elba  p.  5i6. 

Fiszer  Stanislao,  generale  polacco  p.  464»  54^?  ^7^* 

Flatt,  direttore   dell'istituto  agronomico  di  MariemoDi^ 
638. 

Flemming»  conte,  feldmaresciallo  di  Sassonia  p.  t^Qt^i 
a8i. 

Flemming  Niccolò,  governatore  di  Finlandia  p.  19* 

Fleurji  cardinale,  primo  ministro  di  Francia  p,  189. 

Foissac-Latour ,  generale  francese  p.  SoS,  5 16. 
Fontaine,  conte,  generale  nella  spedizione  di  Vienna  p.  19? 
Forbìn-Janson ,  vescovo    di  Marsiglia,  ambasciilor  francese 

in  Polonia  p.  i48,  180. 
Forestier,  capo  battaglione  polacco  p.  494>  ^'4* 
Forgacz,  conte,  magnate  ungherese  p.  217. 
Fouchè^,  duca  d' Otranto ,    ministro    di  polizia  io  Ff"^ 

p.  53 1. 
Fox,  ministro  d'Inghilterra  p.  4io. 
Fraenkel,  banchiere  di  Warsavia  p.64i* 
Francesco  ,  barone ,  generale  francese  p.  SgS.  . 

Francesco ,  duca  di  Lorena  poscia  imperatore  p«  ^^9-  '^ 

296,  29(i. 
Francesco  II;  duca  di  Modena  p.   i4S. 
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Francesco  I ,  imperatore  d*  Anstria  p.  543,  600; 
Francesco  I ,  re  di  Francia  p.  6. 
Frangipani  Cristoforo,  magnate  ungherese  p.  ijj; 
Fredro  Massimiliano ,  castellano  di  Leopoli  p.  i5o. 
Friand ,  generale  francese  p.  679. 

Gabor  Betlem  9  principe  transiWano  p.  4^* 

Gadomski  Stanislao,  maresciallo  della  dieta  del  fjdS.  p.38i» 

Gagarta,  principe»  generale  russo ,  p«  444>  44^* 

Gagarin»  principessa,  moglie  del  peecedent^  p»  44^* 

Gajewskì ,  luogotenente  p.  554* 

Galecki  Francesco,  generale  p*  m5i« 

Galensowski,  minaio  p.  43i.  % 

Galga^  .st|luno  tartaro  p.  56,  117,  119,  i3o,  i64« 

Galicxyn  Basilio,  principe  moscovita  p*  38,  4^^  47* 

Galiczyn,  comandante  di  truppe  moscovite  sotto  il  regno  di . 

Pietro  il  grande  p.  a38. 
Galicxyn,  principe,  generale  russo  nella  spedizione  del  1809. 

p*  546« 
Gauthier,  generale  francese  p.  5o8,  5 io. 
Geremia  vedi  Wisniowiecki  Geremia. 
Giedroic,  principe ,  ricco  proprietario  in  Lituania  p.  56g. 
Giedroic  Èomualdo,  principe,  generale  p«  4^ ^9  4^3,  47 >> 

477,  480. 
Gielgul ,  colonnello  polacco  p*  569. 
Gielgud,  generale  polacco  p.  4719  479* 
Gieray  Selim ,  Kane  tartaro  p.  1 89,  aoo. 
Giorgio,  fratello  di  Gristiemo  V  re  di  Daninaarca  p.  i4S, 

i46* 
Giorgio  Guglielmo,  elettore  di  Brandenborgo  p.  54,  66^ 
Giovanni  Adolfo ,  principeldi  Sasso-Weissenfels ,  generale 

sassone  p»  ^921* 
Giovanni  Alberto ,  cardinale,  fratello  di  Wladislao  IV  p.  6& 
Giovanni  Casimiro,  re  di  Polonia  p«  61,  69,  69,  suo  regno 

dalla  p.  75  alla  122,  indi  p,  laa,  161,  a33)  333,  n4^^ 

271,  297,  4o6-  V 

Giovanni  Giorgio  III,  elettore  di  Sassonia  p.  66^  193.     ^^^ 
Giovanni  Guglielmo ,  6glio  del  conte  palaùpo  di  Neuburg 

p.  145,  i4^9  ^4^9  '4^9  >49* 
Giovanni  V  ,  re  di  Portogallo  p.  287» 
Giovanni  III,  re  di  Svezia  p.  8,  10,  12,  12,  i6» 
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Giofanof,  vedi  Sobteiki  GUnranai. 
Girardio ,  generale  francese  p.  5di. 

Girolamo  Napoleone,  re  di  Westfalia  p.  54o>  S58,  $70^5701 

GiuMppe  I  y  imperatore  d*  Alemagaa  p.  277»  aSo. 

Giuseppe  II ,  imperatore  d' Alemagaa    p«   a65,  >83,  383, 
389,  398. 

Giuseppe,  principe,  Tedi  Pootatowski  Giuseppe. 

Griaseppioa,  imperatrice  dei  Francesi  p.  55 1. 

Glowack%  contadino  polacco  p.  44'* 

Gainski  Giofanni ,  palatino  di  Cnlmia  p.  i6g^  Mjh 

Godebaki   Cipriano,  colonnello  p.  Sòo ,  607,  S^^, 

Godebski ,  luogoieoenie ,  p*  Soj* 

Godlewski  Giuseppe»  n«iiBÌo p»  63 1» 

Goerts ,  ministro  svedese  p.  aoi. 

Golowin ,  conto ,  generale  russo  p.  «74* 

Golts ,  incaricato  d'affari  prussiano  in  Polonia  p.  398,411' 

Golz  Giorgio  Guglielmo ,  starests  di  Tucbol  p.  345. 

Gondola  ,  conte,  generale  nel  servisio  d*  Austria  p.  ig& 

Gooca ,  capo  dei  cosacchi  2Uporowiaai  p.  355.  , 

Gorayski    Adamo ,  membro  acUa  confederastone  ^  Stoi- 
»yca  p.  519. 

Gorayski  ,  capitano  p.  555. 

Goraysiki  Sbigniewo ,  csatollano  di  Culmia  p.  71» 

Gordon,  ammiraglio  in  sertisio  di  Russia  p.  299. 

Gorka  Stanislao,  palatino  di  Posnania  p.  7,  11,  i3« 

Gorski  9  colonnello  p*  56 1» 
Gorxenski,  luogotenento  p.  554* 

Gosiewski  Alessandro ,  generale  p.  4^9  43?  4^9  6a. 
Gosiewski  Viocensio  Corvino,  etmano  dì  campo  p.  93, 971 

toi,  to3,  io5,  Ito. 
Gonvion  Snint  Cyr,  generale  francese  p.  Si  7,  S3a,  SSp,  S;!. 
Grabinskij,  capo  brigadiere  p.  5ai,  5a^,  9^5,  527. 
GrabowskI  Giorgio»  generale  p.  479* 
Grabowski  Giovanni ,  generale  p.  345* 
Grabowski  Michele,  generale  p.  675. 
Grabowski ,  nobile  polacco  p.  4^8. 
Grabowski  Paolo*»  generale  p.  463,  468* 
Grabowski  Stanislao*,  conte,  ministro  del  colto  e  dell'  iiCni' 

zion  pubblica  p.  61  a,  64o,  656. 
Grsbowskt  Stofano»  conte,  generale ,  ministro  aegreiario  à 

stato  p.  616,  653»  656. 
Grand  Jean  »  generale  francese  p.  56a,  694^  594f  Sd^* 
Grange  Enrico,  de  la,  marchese  d*  Arquien  »  padre  di  Ms' 
ria  Casimira  p.  i6t»  169. 


H«ruberg ,  ministro  di  Pniuia  p.  4to. 
HIadek,  capo  dei  Cosacchi  p.  83. 

Tomo  IL  45 


« 


^raxiaao  Gaspero,  ospodaro  di  Valacchia  p.  49?  49' 
Sregg,  contraminiraglid  in  aenrizio  di  Rmaaia  p^  30*2. 
3-reIawski  ^  nunuo  p.  43a. 
xrenler  ^    generale  francese  p.  So6« 
jrochoTvski»  generale  p.  4^^* 

ivroderki  ,  membro  del  tribonale  diKì)Owia  p.  6Sg. 

3roucby  ^   generale  francese  p.  SSqi  58  i.  ^ 

^-rudzinska    Giovanna^  principessa  di  Lowica,  moglie  del     /  ^ 

gran    duca  Cosiaotino  p.  633.  i 

Gryszka    tiastrycha,  vedi  Hrycko. 
'^rrzymsla   Alberto,  rcferendano  di  slato  p.  Sig-,  66o. 
Grzymultowaki  Cristoforo  ^  palatino  di  Posnania  p.   ifi4« 
Gaebriant.9  marescialla  e  ambasciatore  francese  in  Polonia 

P-  7»- 
Gaeldenh.elm  Carlo,  vedi  Carolosin. 

Gaenilìer  ,  generale  prussiano  p.  4^6- 
GugeomcLS ,  loogoteoente  p»  5oo» 

Guglielmo,  principe  di  Nassau  e  d' Orango  p.  i45. 

Galdenstern  Sigismondo,  starosta  di  Schtam  p*  71» 

GoTiynski  WladUlao,  maresciallo  d'un  corpo  d'  armata  con- 
federata p.  a8o. 

Gustalo  Adolfo,  re  di  Svezia  p.  47?  ^4)  ^^9  ^^9  ^^^  ^^» 

S79  ^9^  ^f  9^'>  ^^3* 
Guatato  1(1,  re  di  Sveaia  p    384>  4o^9  4^3,'  4a4* 
Gutakowski   Lnigi ,  presidente  del  senato  p.  533  ^    533  ^ 

55o. 
Gnyot  9  generale  francese  p.  56a. 

H 

Haìies,  ministro  inglese  in  Polonia  p.  386,  ìgi^  ZgG. 
Hardenberg,  principe,  ministro  di  Prussia  p.  478?  ^<^* 
Hariborj   William,    ministro  inglese   in    Polonia  p.  3oa^ 

3o3. 
Hartknoch ,  storico  polacco  p,  io8« 
Hatzfeld  Melchior  di,  generale  austriaco  p.   loi.  . 
Hauke  Maurizio,  generale  polacco  p.  5oo,  $4^9  ^4^9  ^9^? 

()i6,  656. 
Haumann  ,  colonnello  polacco  p.    444  444- 
HebdoTfski ,  genemle  p.  549* 
Herburt ,  generale  polacco  p.  3a,  3a. 
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Hochberg,  generale  ffaneese  p.  56a. 

Hoertel,  generale  nuso  p.  Sj^^  Sj^^  Sj^. 

Hoheaaolern ,  famiglia  regnante  in  Prussia  p.  369* 

Holownìa  ,  ussero  polacco  p.  3a. 

Holstein-Beck ,  principe ,  generale  prussiano  p.  4^. 

Horn,  conte»  generale  svedese  p.  26 1,  aOa»  a6a« 

Horn  Enrico,  generale  svedese  p.  40f  55,  98,  ij%* 

tiornowski  »  colonnello  p.  543,  56 1,  574*  574* 

Uorodynski ,  nunzio  di  Czernichow  p.  a46« 

Horowicki ,  brigadiere  p.  554- 

Hosio»  vescovo  di  Posnania  p.  agi. 

Hospital,  A\  maresciallo  francese  p.  i8o. 

Hrycko  ossia  Gregorio  Otrepiew  gik  Tssxko  Utrapiew  dd* 

to  anche  Gcyszka  Rastrycha,  frate  di  Moskwa  p>  34* 
Hryniewicz,  capo  battaglione  p.  56i. 
Humanai ,  conte  ,  magnate  nngnerese  p.  217. 
Hussein,  sersschiere  turco  p.  i38,  i4o>  iq^,  i54« 
Hyde,  lord,  poscia  contedi  Rochester,  ministro  iogleieii 

Polonia  p.  169* 

I 

lablonowiki  Antonio,  principe,  ciamberlano,  p.6aa, fiSj* 
lablonowski  Stsnislao ,  grande  etmano  della  corona  p.  i4<^ 

i4i,  i48,  i55,  157,  i6a,  i6«»,  i63,  i65,  i85,  i85, 19% 

iq6,  199,  aoo,  aoi,  aia,  aiSy  ai3,  ai4f  ^169  >t7f  ^^ 

aoo,  a38,  a4i»  947»  ^^4* 
lablonowski  Stanislao,  principe ,  senatore  palatino  p.  56S* 
lablonovirski  Wladislao,  generale,  p.  4^^»  ^^4»  S'^»  ^''^ 

5 18,  5i6. 
Iacopo,  duca  d'Torck  p.  f45. 
k  Iacopo,  vedi  Sobieski  Iacopo. 

lagelloni    famiglia  dei ,  p.  8,  8,  9S,  3oo,  566. 
lakubaga  ,  governatore  della  città  di  Bilta  p.  355. 
lakubowski,  capo  battaglione  p.  5o8,  5i6* 
lanuszewski,  giurisconsolta  p.  58. 
lasinski,  colonnello  p.  450,  451)  4^* 
>  lasinski ,  maggiore  p.  5o9« 

,  laslowiecki  Niccolò ,  ataroata  di  Sniatyn  p.  7, 

Ibrahim  pascià,  beglier-bey  di  Buda  p.  196 ,  1991  >'^' 

ai3. 
Ibraimo  pascili,  vedi  Ssiaman  Ibraimo» 
Ibraimo  Szeytan,  vedi  Szeytan* 
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Mxkowtki ,  «rchitetlo  p.  64^« 
lelaki  Fraooesco,  ooate,  membro  del  governo  provvisorio 

di  Lituania  p.  S6g» 
lerzmanowtki  «  colonndlo  p^  6o5. 
léwlaszowski  Casimiro  i  caatellanoi.  di  Smolensco  p.  io4* 
Igelstroem,  generale  e  ambasciatore  iliaso  in  Polonia  p.  ^26^ 

4^7, 439,  440, 440, 44»i  443^  443?  444»  444?  445, 445, 
445, 446,  446, 448,  453, 454. 

Ilioski,  capitano  p.  5o3. 

Imhof,  barone,  inviato  di  Angusto  II  presso  Oirlo  XIL 
p«  266. 

Innoceno  X,  papa,  p-  71,  85. 

Innocenso  XI ,  papa,  p.  178,  160,  190,  191,  197,  aoa, 
fta4,  aa9,  i38,  aSg,  249* 

lonas ,  medico  di  Sobieski  p.  2^2» 

lonbert,  generale  francese  p.  49o,  5o6,  5 17,  5 17. 

lonrdan ,  generale  francese  p.  48o» 

Islsn  Gierey,  kane  tartaro  p.  Sa. 

Isola,  d',  barone,  ministro  d'Austria  p.  ioa. 

Israelo,  generale  svedese  p.  loi. 

luan  Don  d'Austria,  figlio  naturale  di  Filippo  IV  re  di 
Spagna  i45. 

Indicki ,  generale  p.  419,  4^^* 

lunot,  duca  d'Abrantes,  maresciallo  francese  p.  559. 

Ivano,  figlio  di  Anna  duchessa  di  Meklenburg ,  nipote  del- 
l'imperatrice  di  Russia  Anna  I  p.  agS,  395. 

Ivano,  fratello  di  Pietro  il  grande  p.  aao. 

Ivano  Wasilewics  II ,  ciar  di  Moscovia  p*  33. 

K 

Kachowski ,  luogotenente  russo  p.  tf  56L 
Kalinowski ,  consigliere  di  stato  p.  63a. 
Kalinovrski  Martino,  etmano  di  campo  della  corona  p.  49, 

74>  89. 
Ralkrenth ,  generale  prussisno  p.  393. 
Kamienieoki  Luigi ,  generale  p»  546,  55o,  56a« 
Kamioski,  generale  p.  54 1,  544)  547* 
Kaminski,  maggiore  p.  5ii« 

Kanazil  Enrico,  ambasciator  polacco  in  Stocolma  p.  93. 
Kaplerz ,  presidente  del  consiglio  amministrativo  di   Vienna 

p.  189, 
KarakaSi  pascià  turco  p.  53. 
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Karà-Mcutafìi»  gran  y'mre  p.  171»  tj%,  i83»  1871  1^7,  itg, 
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aft6,  aag,  239. 
Morski.  Taddeo ,  ministro  polacoo  in  Spsgoa  p.  ÌSg. 
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Mustafà  II,  sultano  p.  a^3. 
Mustafk  III/ sultano  p.  355. 
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569,  570,  571,571,  372,  572,  573,  574,  576,  576,  578, 
578,  579,  58o,  58 1,  583,  583,  583,  584,  584,  585,  687, 
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Narbonne,  conte,  generale,  ajutanie  di  campo  di  Napoleone 
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nore lituana  presso  Napoleone  p«  569. 

Oginski  Gregorio,  al6ere  di  Lituania  p.  a4^*  ^47* 
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Olazowski  Andrea,  primate  p.  ia3,  x36,  i53,  i6x* 

Opalinski  Casimiro,  vescovo  di  Culmia  p.  a35. 
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Osniano  II 9  suIudò  p.  49»  Sa,  621»  64* 
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Oatrogski  famiglia  dei,  p.  58,  80»  006,  34o« 
Oftrowaki  Antonio,  presidente  del  senato  di  Polonia  p.  537, 
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Potocki  Giiuepp«  ,  grande  generale  delle  ceroni  p.  3o©, 

3oa. 

Potocki  Ignazio ,  grande  mareaciallo  di  Litnania ,  preiideate 
del  consiglio  anpremo  nel  1794  ?•  Sqi,  ^oh  4o5,  4»<» 
440,443,45^,456,469.469.470,549.    ,     ,.,  ^ 

Potocki  Niccolò  5  grande  eimano  p.  67,  74,  745  74?  »4^  »» 

Potocki  Pietro  ,  ataroata  di  S»c«eraec ,  minUtro  polacco  ii 

Turchia  p.  388. 
Potocki  Suoialao,  conte,  generale  p.  669. 
Potocki  Stanislao  Kostka,  conte,   presidente  del  iniai^ 

e   del   aenato    di   Polonia  p.  889,  4!i3,  4a7>  443?  Wi, 

534,  537,  55»r59*.  6i5,  619,  627. 
Potocki  Stanislao ,    palatino  di  Podolia  e  grande 

p.  68,  87,  96,  106. 
Potocki  Stanislao ,  surosta  di  H«"cs  p.  198. 
Potocki  Stefano ,  generale  p.  74. 

Potocki  Stefano,  magnate  polacco  p.  3o,  3i,  3a,  Sa,  S9,  {7* 
Poiocki  Teodoro ,  primate  p.  388,  ^90,  3oo^  3oa. 
Pozarski  Demetrio,  principe  moscovita  p.  44* 
Pozarski ,  generale  moscoTÌU  p.  io6. 
Pradt,  arcivescovo  di  Blalines,  ambasciatore   francese  ad 

ducato  di  Warsavia  p.  558,  56o,  592. 
Prazmowski  Niccolò,  primate  p.  i^3,  ia4,  i34« 
Proszovrickoi ,  principe  moscovita  p.  43. 
Prozor  Carlo ,  membro  del  governo  provvisorio  in  Lilnaaii 

p.  477^  569. 
Przebendowski ,  colonnello  p.  56 1,  571. 
«Przebendowski  Jacopo,  castellano  di  Culmis  p.  949- 
Przeborowski,  abate,  confessore  di  Sobieski  p.  i4^* 
Praezdziecki  Carlo,  colonnello  p.  569.  589- 
Przyiemski  Cristoforo,  ambasciatore  presso  Carlo  Gostaro 

P-  94- 
Przjjemski  Wladislao,  nunzio  di  Poshania  p.  t8i* 

Puìawski  Casimiro,  confederato  di  Bar  p.  358,  '58,  363) 
3^,  368* 

Pnlawski  Francesco,  confederato  di  Bar  p.  358,  358. 

Puìawski  Giuseppe ,  starosta  di  Warec ,  capo  della  confede- 
razione di  Bar  p.  35 1,  354. 

Puìawski,  maresciallo  della  dieta  diGrodno  del  1793  p*4''7' 

Puszkarenko  Martino,  capo  dei  Cosacchi  p.  io4* 
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Racoooi  Giorgio,  dma  di  Tnnsilv^aia  p.  78,  91,  100,  loi, 

lOI,  101. 

Bacbmanoff ,  generale  rnsao  p.  454 
.  Aaciynski ,  capo  d' nQ  reggimento  polacco  p.  443* 
Raczynski  Oduardo,  nunzio  di  Poanania  p.  565. 
Radula ,  ospodaro  di  Moldavia  p.  91, 
j,  fiadseif ski ,  ciamberlano  di  Poanania  p.  n9o« 
&adxiejcmski  Girolamo,  vice-caucelliere  della  corona  p.  90, 
9«j  9*1  94)  »o8,  ii3. 
j  itadxicjowski  Michele,  cardinale  primate  p.  229,  a36,  a45, 
a5i,  *56,  %6i, 

Radsiminaki,  colonnello  p.  S^i. 

Badziwill  iotonto,  principe,  luogotenente  regio  nel  grandu* 

caio  di  Poanania  p.  479,  (Ji8. 
RadsiwiU  Bogualao,  prìocipe,  magnate  lituano  p,  a3i. 
*  llad£ìwill,  cardinale,  Ycacovo  di  Gricotia  p.  iSw 
RadsiwUI  Carlo,  prìncipe,  palatino  di  Wilna  p.  3 io,  3a4, 

33 . ,  33a ,  333 ,  333,  33? ,  345*  345 ,  346r347 ,  353 , 
'   363. 

Badzi will  Cristoforo ,  principe ,  grande  etmano  di  Lituania 
p.  «4,  59,  59,  60,  60,  6s,  63. 
,  Badai will  Domenico,  principe,  generale  p.  55 1,  S65,  $71, 

BadzFwill  famiglia  dei,  p.  9,  3a,  S8,  80,  a39,  4o3,  6ax. 
Radaiwill  Gianno,  prìncipe,  etmano  di  campo  p.  83,  84, 

^  ?7:  9»- 

Radziwill  Gianno,  prìncipe,  auroata  di  Solec  e  Dudz  p. 

«9;  *9^  3^1  3a,  3a. 
Aadziwill  Michele ,  prìncipe,  generale  p,  56a,  606. 
Radziwill  Michele ,  principe ,  generale ,  cogiuto  di  Sobie&ki 

p-i4a,  14*1  178,  179. 
Radziwill  Michele,  principe ,  porta-apada  di  Limania  p.  371. 
Raeffskoy ,  generale  russo  p.  583. 
Raguski  Mattia ,  nobile  polacco  p.  458. 
Rtiecki ,  ricco  proprietario  in  Lituania  p.  569. 
Raleigh,  viaggiatore  inglese  p.  6. 
Rapp  ,  colonnello  in  sertiiio  polacco  p.  i55. 
Rautenfeld ,  generale  russo  p.  436,  436,  436. 
RaufenaCraudi  Giuseppe .  generale  polacco  p.  6x6,  656. 
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Rawicki  9  luogotenente  p.  55S. 
Rszamowftki ,  conte,  minutro  dell'  impero  maio  p.  6i8. 
Rebenac  ^  ministro     raneese  in  Berlino  p«  aSa. 
Reichenbach,  celebre  artista  distrumenti  sstronomid  p.  631 
Reinhard  Carlo,  commissario  francese  in  Toscana  p.  Sog. 
Rembielinski Raimondo,  maresciallo  della  dieta  del  iftaof, 

548,  63a. 
Rennenkampf ,  generale  rosso  p  SSp. 
Renschild,  feld-meresciallo  di  Slesia  p.  %5g^  a65,  i68,  %jì 

Repnin  Niccolò,  principe,  ambasdator  russo  in  Polonia^ 

333,  338,  343,  344?  349^  35o,  35a,  36i,  36i,  :63. 
RcTeillére  Lepaux,  presidente  del  direttorio  franoeie  p.  IfH 
Rewicki,  ministro  austrìaco  in  Polonia  p.  iyo. 
Rey,  generale  francete  p.  5oa,  5o3^  5o3«  5o4* 
Reynier,  generale  francese  p.  SSp,  672,  694-  594* 
Reytan ,  nunzio  del  palatina.to  di  Mowogrodek  p.  371. 
Rezwan  Stefano,  principe  di  Valacchia  p.  17. 
Richelien,  cardinale,  primo  ministro  di  Francia  p.  56,  ik 

Richelieu,  duca,  governatore  della  Crimea  p.  5^» 

Richepanse,  generale  francese  p.  5a5. 

Ridolfo  li,  imperatore  d'Alemagna  p»  6,  8,  14^  27* 

Rodecki ,  dottore  di  medicina  p.  661  • 

Roesnef ,  borgomastro  di  Torun  p.  9t84* 

Rogozinski  Wenceslao,  intendente  di  polizia  in  Wanaviip 

453,455. 
Romadanowski  Gregorio  Gregorowicz,  generale  dì  Moacom 

p,  106,  113,  i54,  172* 
Romanow ,  famiglia  regnante  in  Russia  p.  92, 
Romsnow    Teodoro   Nikitycs ,    metropolitano   di   Roilov 

p.  44- 
Romanzow ,  generale  russo  p»  363. 
Ronquillos  Doa  Fedro, ambasciatore  di  Spagna  in  Pokniap 

147. 
Rostopczyn,  conte  ,  governatore  di  Moskwa  p.  58 1* 
Roussel  a'  Bombai ,  generale  francese  p.  56a . 
Rozewski ,  capo  della  confederazione  di  Lublino  p«  353. 
Rozniecki  Alessandro,  generale  p.  5o3,  5217,  544?  549?  ^^ 

562,  571,  616,  639. 
Rozrazewskt,  vescovo  di  Cujavia  p*  i5. 
Rozynski ,  prìncipe ,  generale  p.  37* 
Rtiiszeff ,  generale  russo  p.  56il« 
Rubinkowskiy  storico  polacco  p*  207. 
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Budairski ,  laogolenenie  p»  555. 

Radzinakì  Gaimiro ,  castellano  di  Czersk  p.  aga. 

Rulhière^  autore  d* una  storia    dell'anarchia   della    Polonia 

p.  3o4* 
Rurik  9  pritno  principe  msso  p«  7^  33,  98,  %ny^ 
Raasel  Giacomo ,  ooosiglier e  aTodese  p«  Sg. 
Rybinskì  ,  vescoTO  di  Cujafia  p.  388« 
Ryleieff,  letterato  russo  p*  656. 
Rymkiewica,  generale  p.  4^1,  5oo,  5o6^  $07,  507. 
Rzewueki  Adamo  ^  ministro  polacca  in  Danimarca  p.  398. 
Rzewuski  ^  generale  p.  aaj. 
Rzewaski  Seyerìno  ^  starosia  di  Dolin  p.  348,  349t  4^3)  4'7> 

4st3. 
Rzewuski  Wsclao ,  palatino  di  Cracovia  p«  S4B,  349* 
Rzyszcze'wski  Gabriele  .  ooloonello  p.  ^^^^^  56f ,  ijG. 
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Sachay^ltczny  Pietro  Kunasfawtcz,  capo  dei  Cosacchi  Zapo- 

rowinui  p.  4^?  ^'* 
Saint  Cyr,  vedi  Gt^urion  SaintCyr. 
S^feint-Julien,  conte,  consigliere  intimo  d'Austria  p.  54^« 
Saint-Soaamie,  generale  francese  p.  5a5. 
Salderà^    barone,    ambasciatore    msso  in  Pcdonti   p.  3^2^ 

34a ,  366,  370; 
Salm  ,  prìncipe,  generale  nella  spedizione  di  Vienna  p;  iq&. 
Saluzzo,  vescovo  e  governatore  di  Pesaro  p.  499*' 
Salvandy,  tutore  d'uha  storia  di  Sobieski  p.  307,  d^o,  aai.. 
Samko ,  capo  dei  Cosacchi  p«  fra. 
Sangnszko  Eustachio ,  principe,  vice-comandante  della  leva 

in  masst  nel  ducato  di  Wai'savf a  p.  598. 
Sanguszko  famiglia  pringipesca  dei  ',  p.  80,  3o6. 
Sapteha  Alessandra,  membro  del  governo  provvisoria  di  Li- 
tuania p.  669. 
Sapieha  Denedetlo',  grande  tesoriere  di  Licuama  p.  laS. 
Sapìeha ,  cancelliere,  capo  della  confederazione  di  Lituania 

p.  4!II. 

Sapieha  Ccsttmro 'Leone,  sotto  cancelliere  di  Lftusnia'p.  87. 
Sapieha  Casimiro  Nestore,  generale  d^artigfieria  p«  384^  4^3' 

443. 

Sapteha  Casimiro  Paolo,  grande  etmano  d?  Lituania  p.  to5, 
iif,  iftS,  i85,  323,  !k%g^  ^4<9  ^ih  ^Si,  a54« 
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Sapiebà ,  famiglia    prìocipeaca  dei  p*  80  ^  174 1  i8o«  n3, 

2i3o,  ^37,  a^a,  a43^  a467  a^?,  a47f  aSa,  a54)  »56,  i5j, 

a68. 
Sapieha  Francesco ,  generale  d' ariiglieria  p.  aa3. 
Sapieha  Giovanai  Paolo ,  atarosta  d'  Usvriau  p.  ^7^  4o^  ^ 
Sapieha  Leone,  grande  cancelliere  di  Litaania  p«  3^  ^& 
Sapieha  Leone ,  magnate  lituano  p.  aa3. 
Sapieha  Stanislao ,  generale  polacco  p*  55. 
Sartorius ,  direttore  delle  poste  in  Polonia  p.  4^4* 
Sassonia  Maurixio ,  conte  di  )  figlio  naturale  di  Angusto  E 

p.  a86,  a86. 
Sawa ,  etmano  dei  Cosacchi  p.  67* 
Sawa  ^  uno  dei  capi   della  confederazione  di  Bar  p.  35S, 

366. 
Schafsgoth  )  ambasciatore  austriaco  in  Poloaia  p.  i47- 
Schauroth  ,  generale  austriaco  p.  543^  546. 
Schein,  vedi  Sechin.  ^ 

Scherer,  generale  franceae  p.  5o6,  5o6y  6079  Sog,  5 10. 
Schiller ,  poeta  tedesco  p.  Si 8. 
Schlippenbach  9  ministro  di  Sveaia  p.  gS« 
Schoenaich  Karolat»  conte  di  »  miniatco  praasiauo  in  Polosil 

p.  334)  337. 
Schoenfeld ,  conte  0  ministro  aaasane  uel  ducato  di  WafMTÌi 

p.  537. 
Scbulembnrg,  generale  sassone  p.  aGa,  a63|  a65« 
SchnItX)  maggiore  polacco  p.  6o5« 
Schwartaenberg,  principe,  ambasciatore  austriaco  ia  Berlis» 

p.  a3a* 
Schwarizenberg»  principetfeld-ma^rescìallo  d'Austria  ^  SSji 

f  7a)  5769  576,  594)  ^9Ì$  597,  600,  604?  6o4- 
Schwerin ,  generale  prussiano  p«  /^So. 
Sebastiani ,  generale  lìrancese  p.  579»  583. 
Sechin  Michele  Borfsowica)  ossia  Schein,  generale  moles- 
ti ta  p.  4^9  6a,  63,  63. 
S^gur,  conte,  autore  d*  una  storia  della  Campagna  di  Rotf> 

nel  i8ia  p.  S86,  $90. 
Selim- Agà ,  ambasciatore  turco  in  Polonia  p.  65. 
Serebrny,  generale  di  Moscovia  p.  9a. 
Serini  Pietro,  bano  di  Croazia  p.  177. 
Serra  Giovanni  Carlo ,  incaricato  d' alEun  francese  presso  il 

ducato  di  Warsavia  p.  53.7» 
Sessevin ,  comandante  d*  un  corpo  d*  infanteria  nells  ip^* 

alone  di  Vienni^  p.  ai^ 
SicinsLi ,  iinaaio  d' Upiu  p.  90.  ^ 
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Siemiaoowski ,  ooloonello^p.  56 1. 

Sieniawska,  madama  di,  moglie  di  Agosto  Caèrtor^ski  p. 

3oo. 
SieniawsLi  Adamo ,  grande  geoerale ,  della  oofoiia  p.  sog , 

973. 
Sieniawski  Simiglia  dei ,  p.  a3. 
Sieniawski  Niccolò  Eronimo^  palatino  di  Voliota  e  etmano 

di  campo  p.  iìq,  ifia,  iSS,  xga?  ftoi^  217. 
Sierakowski  Carlo ,  generale  p.  4^3,  464>  ^^^^  ^^^'     .     .. 
Sierakowski  Giuseppe  ,  membro  del  governo  prof  ?  iaorio  di 

Lituania  p.  566)  569. 
Sierawski  Giulio  ^  generale  p.  526,  561^  6oo« 
Sierko ,  etmano  dei  Giacchi  p.  laS,  xSS^  157. 
Sievera  ,  ministro  russo  in  Polonia  p.  4^6^  4*7^  4*8,  43o, 

43i,  43i,  434, 434, 434, 435, 425, 435, 436, 4?<>»  43»! 

438. 
Sieyea ,  membro  del  direttorio  di  Francia  p.  5ao. 
Sigismondi  tempi  dei  ^  p  5« 
Sigismondo  Augusto ,  re  di  Polonia  p.  9?  285. 
Sigismondo     della  casa  di  Lnasenbnrgo,  re  d' Ungheria. p. 

369, 
Sigismondo  III,  re  di  Polonia,  sno  regno  dalla  p.  5  allap.  ^g» 

indi  p.  59,  59,  70,  789  108,  6sti« 
Silnicki  Gabriele ,  castellano  di  Caerniediow  p*  i3o. 
Simeone ,  ospodsro  di  Valaccbia  p«  24' 
Sisto  Yy  papa  p.  6. 

Skarga  Pietro ,  confeasore  di  Sigismondo  III.  p.  i4«  ^9* 
Skarzynski ,  nunzio  di  Lomxa  p.  435. 
Skinder,  pascià  turco  p.  4^9  49)  S'* 
Slipenbadì  ,  generale  svedese  p.  ^74)  ^7^* 
Slokowslu  ,  capitano  p.  554* 

Smith ,  iriaggiatore  inglese  p.  6.  •     •      j» 

Sniadecki  Giovanni ,  membro  del  governo  provvisorio   dt 

Lituania  p.  569. 
Sobanski ,  ricco  proprietario  nella  Podolia  p.  658. 
Sobieski  Alessandro ,  figlio  secondo  genito  di  Giovanni  So- 

bieski  p.  aoo,  a34,  a4o,  a46,  ^47,  a49,  a5i,  a6o,  a6o, 

a6i. 
Sobieski  G>sUntino9  terso  figlio  di  Giovanni  Sobieski  p«  a6o, 

a66. 
Sobieski  famiglia  dei ,  p.  a37^  ftSi. 
Sobieski   Giovanni ,  re   di   Polonia  p.  5t,  8ò,  8a,  97,  99? 

106,  109,  iia,  n5,  116,  116,  1177  1171  «1^9  '*9'  *.'9» 

ia3,  124,  ia6,  127,  117,  127,  ii8>  laS^  lag»  i3o,  i30| 
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i3i,  i33,  134)  i35,  13;^,  iS??  i38.  1S9:  iSg^  i4o.  t4o. 

i4i?  i4^9  1489  'VA  regna  d'*llA  p.  i4i  M^  ^43  >  »di  p^ 

a44^  a5o,  25a,  a5s.  499*  ^^o?  ^^-/  ^^^« 
Spbieskt  Jacopo  9  figlio  primogenito  di  Giovanni  Si^iciki  p. 

19:1,  192,  ao2,  ao6,  209,  aag^  23 1.  sSa^  a34-,  i34^  a^j, 

239,  245,  246,  247,  247,  a47ì  ^48,  248,  aSo,  2S0,  a5i, 

260^  266. 
Sobieski  Jacopo,  pidre  dì  GioT«inni  Sobioski  p.  5»« 
Soboleivski  Igoai^io^  QOnte,  ministro  atgretarìo  di   italo  dal 

regno  di  Polonia  p^  6:5,  63 6« 
Sobolewski  Malti»,  colonnello  p.  538,  554* 
Sobolewskì  Valentino  1  conte»  senator  palatino  e   pneiidcan 

del  consiglio  dei  ministri  p,  5?«3,  56S>  661,  66i« 
Sofia  ,  osanna  di  Moscofia  p*  ato,  aìg. 
Sokolnicki  Michele)  gciu^aliofu  $4^9  Hh  $44i    ^4?)   Ht 

549)  ^^o-  600. 
Sckolowski,  nunzio  d' loQ^vroelnvin  p.  3gu 
Solixano  II  il  grande^  sultano  p,  i83,  ipS. 
Solimano,  pascià  di  Bosnia  p   i4i*  * 
Solimano  pascià^  v^di  Aiiie)i«Soliman. 
Solimano  III,  saltano  p.  23o.  239. 
^ti|n  Stanislao  1^  ttiomJmD  dol  go\^ciio  |»roY\iaorio  di  liU» 

nia  p.  569. 
Soltikof  ^  genfirahe  insào  p^  3a4-  345* 
Soltyk  Gaetano  ,  vesc^t o.  ^i  GniQQ?ia  p.  343  .  347  ^  ^49* 

379. 
Soltyk  StinisLio.  senhtnMb04stellfto#  p.  4^49  4<4^  477?  ^^^' 

553,  566,  669  660^ 
Sosnowski  Giuseppe .  camèlliiye  41  Uuianb  p«  338. 
Sparius  Eric,  ambs^niatorn  svedesi»  ìa  Fliilofiìi^  p  ^ 
Spiritof  <)  ammiraglio  russo  p.  3Qd4 
Stablewski ,  capitano  p.  554«  ' 
Stackelberg,  baronov  miniiWo  CMM  «A  PaloMia  p*  370*  370* 

373,  373,  38i,  385,  4i3, 
Stadnicki  Adam# ,  onj^fiitra  delln  enrona  p.  3o. 
Siadnìcki  Iges£i#^  omuiia  di  Konua'p.  506. 
Stadnicki  Stanialat  1  «umbro  delU  oonfndcra&Mne,  di  Sies- 

zyca  p.  29  3i. 
Subr^^pAbnrg  Ernesto  Riidb'ger^  govemiilCMrn  di  Visnna  p- 

189.  192,  192,  2o5,  2o5^  2i3,  216. 
Stanislao  Augusto  Ponistawski,  «è  di  Foloiua  p^    *S979  **^ 

regno  dalla  p.  3^7  aU*  4?^  ì>^>  P»  473  9  565, 637. 
Stanislao,  vedi  Lesaczynaki  Stanialao. 
^*"-*^*-''^^'M  Simonio,  CMonieo  d^^a  oattedrafa^cU  Cntof'^ 
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Stasxewski  Suoialao  ^  surotla  di  Horodel  p.  j)6. 

Siassic  Suniftlao,  abat^t  mioiatio  di  alftlo  io  Potenia  p*  S5s, 

619,  64o-  «^  ' 

Stefano  Batory,  re  di  Paloiita  p.  5^  ^,  7,  im«  1  ' 

Sieimbock ,  genemle  aipedete  p«  94* 
Siemmaty,    console  franceae   nei  principati  di  Talacckia  e 

Moldavia  p.  48o« 
Steopkoi^i  Ginstppe  ^  generale  p»  3S5« 
Stensel ,  generale  russo  p.  563.  -; 

StejnMi  ^  geiìeralf  saMoée  p»  »549  ^Sgt 
Sim6tfewsKJ('«tfpitaiio 'p.'5o^«  •   .       '. 
Strawinski ,  confederalo  di  osr  p,  867^  367* 
Strog#neff ,  09016  ^  geMimle'  raaa*  p»  &809  584>t  Mo« 
StrtM  '.fanii^a  dei,  p^  «3»     1  _  ..1 

Stnis,  generale  polacco  p.  4^*  49*  >      • 

Strsalkowski ,  colonnello^  p»  4M>>'  494^  ^^^^  ^ *^* 
Stntysewski ,  loogotenente  colonnello  p.  548. 
Stuart)  culonnello  polacco  p.  5]  5.  54^9  56i% 
Stuart,  famiglia  sovrana  di'jS^ozia  p.  i5a. 
Stuart  Maria,  regina  di  Scozia  p.  6. 
Suchodolski,  nunaio  di  Culmia  p.  391. 
Suckor^^wakr,  )^ki|inell«  «pii'6cio^     ..;'.. 

Suchorxewski^  DUU^b^i  ^1^  1^  4^^>  éi^^%À^^{  • 
Sulkowski  Antoniof'prio^ipei,  gettetalonfii.  538».{^6f^9.^7$9 
576,  584,  fioq^ €93^.  Bd4^!6i6.       '  .  .)     .    ; 

Sulkowski  Giuseppe,  ajutante  «)i:ca«»pO  à§H  gen»^  B^>- 

par;e'p/.48iiv4àiv48i?i49<&>"'->'''^'       '   ^•'  'i-^^ 

Suwarow,  feldmaresciallo.diAfMNÌa  (^463;,  4<S4i:46»iaÌ^^ 

4^  ^joi^l^oi  471,  479^  Sii^544^)  5i3,  ^iidt!  iWiÀ^r: 

Swid^(iki  ^  iMp9  dlum  eoiiftd^fEfiM>Qe;t9Ìliiai)e  |f  iioA*  i 
Swirski  Felice,  capo  dei  Cosacchi  del  Don  p*.^^  . 
Szaniawski   Cosuntino  Felictanif,  vciscot^t  di  ,Qt%mtm.  T- 

Ssaniawski  Giuseppe  .CflbaabMy'SegifUiiof.gieoeilftJe  dfi 
consiglio  supremo! dd  rigaa  di  iPblonia.  p«6i4«»  .S    1  > 

SzaniawskiV.ttM  deiiislipl»  deUkiiMnfad/MmMiM  dLtBw  f* 
363.  •  .  .  ;    '-•'■».    .*     '.  I  .  •.     *'•    .•   ».  ' 

Szczaniecki»  aiutante  di  canaio  deligeneffrie  OomAMQflrài  P* 
658.  1  !  '  ■;     .••:'*•«•«  i   )     •  :/.  /      .  •" 

Szczurowiecki ,  comandante j^*  JyMW^ptillnftahl  f^  j^I.{Ik^ 

Sxekuiy,  colonnello  pnis^aqo  pji4V2i  '    •  «i  '^     !.  >i!  7  .-. 

Sselski ,  luogotenente  colonnella  <|ik  5^4^  I 

Saembek  Sunislao,*  priaiaiie.  p.  'a6flL 

Szeremetow,  generale  qioacofita}' pi»:  Boti^t 
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Sseremetow^  generile  roMo  p.  %j^ 

S&ejiao,  etpo  dei  Mnistimaiìi  p.  1649  i^^« 

Szismao  Ibraimo,  Mnachiere  tacco  p.  iSj,  iS^,  iSg,  160. 

Ssoayder,  capitano  poboeo  p.  So3. 

Szubert ,  protesaora  di  Bounica  nell'  Oaiferaitk  ài  Wain- 

via  p.  o38» 
Ssaoiowaki»  sotto  tesoriere  della  corona  p.  i3i« 
Szajski  Basilio  IvaoowicX)  Osar  di  Moacof ia  p«  379  ^79  ìj^ 

39,  4o,  4i,  4a,  47. 
Ssuyski  Demetrio  9  geaerale  ntoseovita  p.  4^9  4^  4i* 
SsayJei  Giovanai  ,   fratello  ^lo.  Gaar    S«ujikt    Bésiiio 

p.  4'* 

San jski  Michele  Skoprn  9  generale  moscovita  p,  4^  4?* 
Ssweykowski  Adalberto,  abate, rettore deirUaivecsità di War 

sàvia  p  6ao. 
Szydlowski,  acmsio  di-PIocko  p*  4^^* 


T 


Talenti ,  segretario  iuliano  di  Sobieslu  p*  tod>  no4w 

Tarlo  Adamo,  ataroau  di  Jasielsk  p.  391,  npa. 

Tario  Carlo,  palatino  di  Lublino  p.  noo* 

Tarlo  Giovanni,  palatino  di  Lnbuno  p*  %g%» 

Tamowski,  colonnello  p»  571. 

Taroowski  Wladislao  »  nnnsio  di  Lnbartow  p*  S6S« 

Tatako  tltrapieff  vedi  IJicnpiew.' 

Tekieli  Emerico,  capé'dkgli  insnfgenti   nnghereai  p^i'fi» 

177,  177,  179,  i89,<i83^  i85»  189»  iiio»  aii,  di7>>i7' 

aai,  92i5.  . 
Tenczynaki ,  famiglsa  dei  ,.p«  «2. 
Tepper ,  banchiere  di  Warsavia  p.  393. 
Terlecki  Cirillo ,  Te^oovo  dr  Lndi  p.  i8* 
Teter  Paolo,  etmano  dei  Cosacchi  p.  xin« 
Tettenbaah  Erasmo^  govetnatove  di  Stiria.  p.  177* 
Tharrean ,  generale  francese  p*  SaS. 
Thielmann  ^  generale  n^tmme  p»  56n« 
Thorvraldsen ,  celebre  scultore  p.  644* 
Tisioaovr ,  generale  rano  p.  44^* 
Tohay-Beg ,  capo  dei  Tartari  p*  74* 
Tolinaki ,  colonnello  p.  &6i«' 
Tolinski ,  generale  p.  55i,  S6|,  6oO|  61& 
Tomicki ,  sotto  Inogotencnie  p.  554^ 
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TommaiOt  dai»  di  Savoja  p.  i4& 

Toriii«ii$off,  generale  rosso  p.  44^^  44^  ^^  ^^  i^* 

Torsteoson ,  generale  atedese  p.  55. 

Traatenberg  j  luirone ,  generale  anstrinco  pb  543» 

Tremo  Elia  )  maggiore  p.  4^7?  4^9)  ^o4* 

Tmbeckoif  generale  moscovita  p.  io6w 

Trabeckoi,  prineipe  moscoirita  p».43« 

Trzebiclei  Andrea ,  tescoTO  di  Cracovia  p»  ii5,  iSo. 

Trzebintki  y  ciimberlano  p*  05» 

Tuczkof ,  generale  rosso  p^  $79,  S80)  580i 

Torno  ^  generale  polacco  p.  Sju 

Tarski ,  vescoTO  di  CracoTb  p«  4^7* 

Tymasze?rìcs  Demetrio,  capo  dei  Cosacchi  p.  68» 

Tymenko  ,  capo  dei  Cosacchi  Zaporowiani  p.  35S. 

Tymf,  appaltatore  della  secca  di  Warsayia  p.  iii. 

Tyszkiewics  Cristoforo ,  palatino  di  Caemiechow  p.  96. 

Tyszkiewicx  Loigi,  segretario  del  grandocato  di  Litoanta     v^ 

p.  3^6. 
Tyszkiewics  Michele,  generale  p.  669,  576,  S84# 
Tyszkiewicz,  reggimentario  litoano  p»  ^tj. 
Tyazkiewicz»  vescovo  di  Samogisia  p«  71» 
Tyzenhaos  Costantino,  ricco  proprietario  ini  Litoanìa  p.  Sdg* 
Tyzenhaoa  Ridolfo^  ricco  proprietario  io  litnania  p«  Sfig. 

u 


Ulmann  ^  direttore  della  écoola  di  miniere  in  Kidce  pé  638* 

Uminski,  generale  p.  55i,  SSi,  658* 

TJnrohe ,  direttore  della  zecca  di  WaiseviA  pt  4^4*. 

Urbano  Vili,  pipa  p.  69. 

Urmowski ,  gìodice  d' appello  p*  66o. 

Utrspiew,  vedi  Hrycko. 

Uwarow,  generale  maao  p.  588« 


V 

Valmy ,  conte ,  génetale  francese  jp.  600* 
Vanda,  principessa  polacca  p.  6i$« 
Vstriù,  generale  francese  p.  5a6. 
Yendamme ,  gcùcrale  francese  p.  6oo, 
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Vendóme  vedi  Lodovico  Gìttaeppe  di  VeodAne. 
Veroinacfy  àioiftro'fr^Qoesf  ii|  Torekw  p.  47^9  4'ii  4'^- 
Victor,  daca  di  Bellano^inarasciallo  di  Francia  p.  So6,  5o;, 

Vincent,  commìssi^to.  fraocete  presio  il  ducato  di  Wanitii 

p.  533« 
y iomesnil ,  nflSsiale  fta aeaaa  in  aenrisio  d' nna  confederi- 

sioQ^  polacca  p.  3ÌMw 
Yitry,  marchese  9  ambatciatore  franceao  io  Polonia  p  180, 

186,  2a4* 
Volney,  autore  rinomato  francese  p.  4'^ 
Voltaire ,  celebre  filosofo  francese  p.  aói,  279. 
Vou,  gesuita  9  Ifegato  papale  in  Polonia  p.  nao,  ik%^^  a3fti 


•     '     I 


w 


Waldeck,  geneieale  brendtnhnrgheae  pb.  toi« 
Waldeck ,  principe  %  genente  ndtta  spediaione  di  Vi 


iQi»  ft^i  106^  i»79  ^^  «9»'  *<>^»  •^^ 
Waiiwa|^i.  Michele ,  pelatine  di  Sieredia  p.  4^7* 
Wallenstein,  generale  austriaco  p.  56. 
Wallenstein,  ministro  austriaco  in  Polonia  p.  aao» 
Walther,  generale  francese  p.  56a. 
Wasai,  famìglia  regnante  in  Svena  p.  S7,  9I)  qS,  107. 
Wavf  feld ,  generale  svedese  p.  27. 

WaWffcckt  6iusep|ie  ^  ricco  proprietario  in  Litnania  p.  569. 
Wawrzecki  Tommaso,   ctneralissima  in  Polonia  p.  Sqi* 

45 1,  4(3^  4(J5^  47»,  470^  47f|  47 1»  598,  6i5. 
Wenzyk  Giovanni ,  primate  p.  69% 
Wensyk,  nunzio  p.  673*^    \ 
Wessel ,  grande  tesoriere  p.*  33o. 
Wesselini,  palatino  d'Ungheria  p.  lo^t^  177. 
Weymam,  generale  russo  p.  358* 
Weyssenhoff,  generale  polacco  p.  56a. 
Weyssenhoff,  nunzio  di  Liv%nia  p.  391» 
Widzga,  vescovo  di  Warmia  e  grande  CAUcelliere  p   161. 
Wielhorski  Giuseppe,  generale  p.  477*  494$  49^1  ^^  ^^7* 

5o8,  5i5,  61  jy&My  5anv  Ba3.  m5» 
Wielhorski ,  inviato  delie  confeAKinnene  di,  Ber  in  Parigi 

p.  364% 
Wielhorski  Michele  .  genette  p«  4>*7  4^*^  4^^' 


Wìeiopobki  Giotanai,  grande  caoceUiere  delh  ooron*  p^ 

Wienhwfkt ,  Gonundaiito  di  Cracovia  p*  457* 

Wierzbinaki,  colonnello  p.  56*i. 

Wilciek,  conte,  ambasciator  aostriaco  in  Polonia  p^  iQt. 

Wilkolarski,  sotto  luogotenente  p.  b54*  ^ 

Wisniewski,  capitano  p*  554* 

Wisniowiecki  Adamo,  doca^  p*35,  35« 

Wisniowiecki  Costantino 9  duca,  p»  3S^ 

Wisniowiecki  Costantino,  generale  p.   i4i* 

Wisniowiecki  Demetrio^   grande    etmano  della    corona   p. 

80^  97^  1409  i4i)  144?  1^3?  ^^7?  '^^9  ^6^9  175,  i85. 
Wisniowie(}ki    famiglia  dei,  p.  a3,  35,  169,  a54. 

Wisniowiecki  Geremia,  palatino  di  Russia  p.  j^5,  76,  77^ 

78,  80,  81,  81,  84,  85,  86,  86,  87,  87,  ia5. 
Wisniowiecki  Michele,  cuncelliero  •  reggimentario  di  iii- 

tnania  p.  290,  291,  291. 
Wisniowiecki  Michele  Korybnti  vedi  Michele  Korybat. 
Wisniowiecki  Michele,  magnate  polacco  p.  48« 
Witrz  Paolo,  generale  svedese  p.  99. 
Wittenberg,  generale  svedese  p.  9 J,  94* 
Wittgenstein ,  fdd*maresciallo  di  Russia  p.  563,  571,  673, 

587,  589,  590,  667. 
Witwicki  Stanislao ,  vescovo  di  Posnania  p.  237. 
Wladislao  Ja^ello^  re  di  Polonia  p.  laS. 
Wlsdislao  Lokietek,  re  di  Polonia  p.  59,  g4y  d^4* 
Wladislao  Ili,  re  di  Polonia  p.  668. 
Wladislao  IV,  re  di  Polonia  p.  38,  419  4'»  4*9  4^)  4^i  44) 

45,  4S»  5a^  suo  regno  dalla  p*  69  alla  p.  75,  indi  75, 

75,  78,  ia49  i68. 
Wodzicki:,  comandante  in  Cracovia  p.  44^)  4^^' 
Wodzinski  Mattia,  nunzio  di  Brzesc  p.  566. 
Wolkooski,  principe,  ambasciatore  russo  in  Polonia p« 33 1» 

36i,  36x,  36i^  370. 
'^oìkj^  generale  prussiano  p.  44^9  44^9  44^* 
Wolowski,  deputato  p.  67 i. 
Wolski,  alchimista  p.  i4* 
Wonsowicz,  capitano  p.  592 
Woroniecki  Giacomo,  vescovo  di  Cnjavia  p.  9. 
Woyczynski  Stanislao  9  generala  p.  545,  606* 
Woyna  ,  ministro  polacco  in  Ansirìa  p.  398* 
Woznicki ,  sotto  segretario  di  auto  della  ginsllzin  p*  6'6o. 
Wrangel,  generale  svedese  p.  55,  94. 
Wnlfers ,  avvocato  in  Warsavia  p.  4S4i  4^8* 
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Wttfauer,  ooDte,  vice  goTernatore  della  GaiKsia  p.  SSo. 
Warmser,  generale  aastriaco  p.  J^6S» 
Wjbicki  Giuseppe,  senatore  paiatifio  p.  46if  477il^49{f 

S3o,  533,  545,  565,  566.  633. 
Wychowiki   Giofaoni,    palatino  di  Ki)owìa  p.    io4t  toS, 

io5,  Ila. 
Wjrwics,  miniftro  polacco  in  Vienna  p.  34 1* 
Wyszynski ,  architetto  di  Sobieski  p.  ao6. 
Wyzechowiki  Antonio,  6onsiglierd  di  sutd  p.  660^ 


Y 


Yermoloffi  generale  mito  p.  SSo^ 
York ,  geserale  pniniano  p.  594* 


Z 


Zabellewics  Adamo»  giratore  dell' UniTeraitk  di  Warsifu 

p.  6ai. 
Zabiello  Enrico  |  conte  «  icadiere  della  corte  di  Polonia  p. 

616. 
Zabiello,  generale  p«  4%Of  J^to^  4*7f  4^3. 
Zabiello,  nunzio  di  Livonia  p.  ^06. 
Zablocki  Stanialao,  nobile  polacco  p.  660. 
Zaboklicki  Giovanni ,  maestro  di  cerimonie  della  corte  di 

Polonia  p.  61 6. 
Zaborzjcki,  nunzio  p.  ta5« 
Zabrocki,  officiale  superiore  polacco  p.  494* 
Zagurski,  capo  battaglione  p.  496,  6t5. 
Zajonczek  Giuseppe,  prìncipe,  luogotenente  regio  del  regno 

di  Polonia  p.  4^^«  4^^»  46'»  4^5,  2€S,  49O)  49^»  ^^^) 

538,  545,  546,  546,  546,  546,  56o,  56o,  675,  689,  6i5, 

616)  6%%^  661. 
Zakrzewski,   capo    della   confederaiione  di  Ziakrocayai  p^ 

353. 
Zakrzewski ,  colonnello  p.  56i,  576. 
Zikraewski  Ignazio  Wyssygou  ,  capo  della  munieiptliU  di 

Warsavia  p.  44?»  44?^  4^8,  4^^»  470« 
Zilewskì,  capitano  p.  554* 
Zalewski ,  nunzio  di  Troki  p.  387. 


Zaiaslii  Andrea  Gritoscomoi  segretario  della  [regina  Maria- 

Cammira  p«  108^  175»  a5i. 
Zaiuski  Giuteppe  Andrea  ^  Yeioofo  di  Kijo^ria  p.  3ia»  3i(8, 

349?  i?'* 
Zaivaki  Romano,  conte  p.  odo. 

Zainski  Stanislao,  tescofo  di  Grsoovia  p.  3ia,  473) 

ZamoTsbi  Andrea  9  grande  cancelliere  della  corona  p»  35o, 

ZamoysU  famiglia  dei,  p.  58. 

Zamoyski  Giovanni,  grande  etmano  eo.  p.  7,  7,  8,  6,  8, 
9,  10,  it,  i3,  i4i  i5,  i5,  16,  17,  00,  a3,  «4»  »§#  »5, 
96,  aSy  35» 
Zamoyaki  Giotanni  9  palatino  di  Sandomiria  p»  60,  97)  99» 

119,  i6i. 
Zamoyslù  Martino,  palatino  di  Lublino  p.  it^. 
Zamoyski  Stanislao,  eonte,  presidente  del  senato  del  re* 

gno  di  Polonia  p.  545,  55t,  696,  619,  6ia,  645,653, 

656. 
Zaremba ,  capo  della  confederaaiooe  della  grande  Polonia 

p.  363,  368. 
Zamcki,  capo  dei  Cosaechi  p,  37* 
Zawadowski,  conte,  ministro  dell'impero  russo  pv  5a8. 
Zawadski,  maggiore  p.  5o9^  5i4* 
ZaydIilSyCapo  battaglione  p.  527. 
Zaydiits  Giuseppe,  colonnello  p.  4^5. 
Zbierschowski  oigismondo,  colonnello  d'oaaeri  p*  aoo. 
Zborowaki  Andrea»  magnate  polacco  p.  8,  ii. 
Zborowski  famiglia  dei,  p.  a3. 
Zborowski  fratelli  p.  7,  8,  8,  9,  9,  9,  io,  io,  a4» 
Zebrzydowski  Niccolò ,  palatino  di  Cracovia  p.  a8,  !i8|  ug, 
3o,  3o,  3a,  32. 

Zelezniak,  capo  dei  Cosacchi  Zaporowiani  p.  355* 

Zeltner,  gik   ministro   svizzero   alla    corte  di    Francia  p. 
6aa. 

Zielinski ,  capo  d*una  confederazione  militare  p.  44* 

Zielinski  Costantino,  arcivescovo  di  Leopoli  p*  a63,  a68. 

Zielinski,  luogotenente  p.  507,  5i5. 

Ziemecki ,  capitano  p.  555. 

Zieromski ,  ministro  austriaco  iu  Polonia  p.  aao. 

Zimakovrski  Michele,  nunzio  p.  3ài; 

Zingis-kan,  eroe  tartaro  p.  ^%y. 

Zìultowski,  generale  p.  56 1. 

Zolkiewski,  famiglia  dei,  p.  a3. 


1&oUì0W9ki  StanilUoi,  grande  eioiMM»  p»  7,  i8r-3oi  3i,  3i, 

38,  38,  39,  40i  4».  4»!  i^f  48»  4d«  49»  5o,  5o,  5i,  Si, 

ii»8,  658. 
Zaboff  Niccolò  9  generale  rosso  p.  4^^* 
Zyromski»  capo  d'uoa  confederaaiotto  ailiure  p«  i09t  i^ 

no. 
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Cu.  IV.  tùtterregno  che  lo 

preeeoè. •...»  122 
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$Ìa  e  f  atitecedenie  àderregmo.  ,  y,  143 

Cir.  TI.     Campagna  di  Vienna „  185 
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